AZZETTA DI VENEZIA. 


Giotnale politico quotidiano colla riprodazione degli Atti amministrativi e giudiziari. 


PRIMA EDIZIONE 
VENEZIA 
Un dispaccio di Ginevra anouncia che il 


foro del Gottardo fu terminato ieri a m 
[dh. 11 Bollettino delle finanze, del 


I Cous 


ha fatto così graudi sagrilicii, 
‘uoa ha rdgione di essere contenta del me- 
|, con cui sono procedute le cose sinora, pot 
ne il frutto! Essa tri 

grande opera, 


inistero a pronuu= 
arsi coutro gl' inconvenienti che si verificarono 
| traforo del Cenisio e pel valico della Pon- 
dba, dal quali i commercio italiavo non ba 
savato il vantaggio che ne poteva sperare, per 
guerra di tarifle ch'esso ha dovuto sobre. 
Wiperienza insegui a prevenire il pericolo. 
La nomina provvisoria di Hobenlohe a reg- 
ate il dicastero degli affari esteri a Berlino, 
luogo del defunto Bujow, continua ad essere 
atgomento delle. discutmoni giorualistiche. Le 
icurapti del Temps di Parigi e 
g di Berlino nun banvo can- 
ressione che quella 


alla direzion 
prodotto uo naturale 
lle del Times di Londra ha alimentato quel 
piacere, e lu Da trasformato in una vaga in- 
Inleludine, perchè ba sostenuto che il. Governo 
‘Berlino aveva richiamato Hobeulobe dal suo 
‘a Parigi, appunto perchè l' ambasciatore 
ra in troppo inumi rapporti con un Governo, 
lontro il quale il Governo germanico nutrirebbe 
ra sentimenti ostili. 
ebbe ragione di rispondere, 
che v' è motivo di credere 
le il dicastero degli 


però 


renderebbe poi 
odogli va più 
ra della Germania. 
‘Gli allarmisti però baono raccolto no' altra 
nolizia per alimeotare le iuquietudini @_ riafur= 
loro cioè il richiamo 
ica 
nche esso da viucoli di stmicizia 
locesi del momento, e che 
ll priocipe Bismdrck 
te pèr impedire che i rape 
ermania cedessero alle lusi 
fraocese , e li richiamerebbe 
resse che casi 
ceduto. 


dev 
Iheuss, come è “e confetmatò, le 
Ù eri nuî ne potranno es 


APPENDICE 


foroaza 
di 


(Dal Progresso di Napoli. ) 

Supporre che sia possibile dare un resocon: 
to è N del De teriuza sarebbe lo stesso che 
porsi iu men e | lumpi fn mezio 
ad una Lempest si d' un uragano 
d'un torbine; Ed 


vllo 0 novecento perso! 
la una moltitudine di cinque è sei 
È ‘quali hapno buttato già tutto, quel 
Mulo opposto alla loro entrata ju massa bano 
Meupato le sedie , 1 postì dei professori , della 
Milmpa, del Lenenie Bore, ì finestroni, i cancelli 
di ferro; e quandu \utto@statoroccupato, quan 
di Non Ci enirava più culla , quando quelli che 
ti sta | atretti, compressi 
te stava fuori, W- 
gio cortile del Col- 
legio del Salvatore , 
geva dalla via dell’ Univ 


i, sorri 
ati; € questi gi affreltarano, si rincoragano 
nunrdando l'orologio. — Era messogicrno = La 
Bltereoze era per l'una; che diamine ! 

lla barriera 


re che tenesse. Giunge 

Che! Il professor De 

Giunge il prof. T: 

Ne è afilitto, desolato, 
composta di 


sere lurbete, perchè il principe di Reuss,è noto 

suoi sentimenti pacifici, @ amicheroli per la 
agi. 

scoperta sonuneiata l'altro giorno dal 

telegrafo di una macchina infernale fo casa di 

un greso, il quale avrebbe confessato di aver 

futo”l' intenzione di atteotare alla vita del Sul- 

fo stesso ridotta 3 più 

sarebbe trattato di 

di un ricatto. È un ri- 


chè convesso si arrisehi 
Aelegrafo tutta la responsabili 
piego: un po' più chiere. 


ATTI UFFIZIALI 


 U, 25, febbraio. 


UMBERTO I. 
PER GRAZIA DI DIO B PER VO! 
Re d' Ital 


Ni. 
a” DELLA NAZIONE 


intro segreta. | 


4879; 

ito il Consiglio dei mioîstri ed il parere 
dell Commissione parlamentare instituita col- 
l'articolo 42 della succitata leggo; 


sussi ] 

mezzi allo scopo di abilitarli a! 

secuzione di opere pubbliche di interesse locale, 
giusta il disposto dell' articolo 12 della suddetta 
legge sono tetti gli assegnamenti risultanti dal- 
l'unito eleneo, che sarà firmato d'ordine Nostro 
dal ministro dell'inferno, per la somma di lire 
ivattrocentotremila duecentonovantacinque (lire 


tro ministro proponenfè è incaricato 
jone del presente Decreto, che sarà 
la Corte dei cont. 
Dato a Roma, addi 13 febbraio 1880. 
UMBERTO. 
Deraenis. 
(Omissis.) 
3. Provincia di Belluno. 
(Sussidio complessivo ‘accordato L. 10,000.) 
AI Gomune di Belluno — Costruzione 
sîrada dal borgo Pra alla Nazio- 
nale presso il ponte sull’ Ardo L. 
F Costruzione strada per 
Pieve di Cadore — ld. id. obbliga- 
toria dalla Crose a Sotto Castello » 
. Ospliate — Costrazione del locale 
scolastico. . + » + + + + 


4,000 
4,000 
1,000 


4,000 
1,000 


2,000 
1,000 





la. 
. Cenceoi 
ria da Cencenighe a Canale . » 
.. Wallada —1d. id da lan a Celat » 
. Fonzaso — Proluagazione del ponte 
‘sul Cusmon verso Frassenò ed A- 
ROBA pegate onto ll LAO 
Id. Feltre — Costruzione strada da Vil 
labruoa ad Arsoo. . . . . * 


Totale L. 10,000 


Fu distribuito sì deputati il seguente pro- 

getto di legge, presentato alla Camera il 19 feb- 

co delle Gneose, sulla riscossio- 
‘staghitlsirezione de dazio consumo : 

‘1. Per l'applicazione del dazio consu» 

PrO ire cangia cc 

tfaito giunge una carrozza; Eccolo, è Bore. La 

inte circonda la ca e finalmente Bove col 

ignori giungono nel grande a- 


ica enorme, spaventevole 
che bi 


ve pensa, Buve dice a sè stesso — quel- 
la gente aspetta me, sta Il pigiata, accolcata, su- 
daute per sentir me. Se e' è dunque qualcuno 
debba aver la chance di entrare, soo pro- 
Oramai ci sono e farò la conferenza, 
mi segua, 0 per dir meglio, chi può 

mi se 


È senza rispondere altrimenti, 
le, circondato , preceduto , segui 
di gente affeunata, fra le quale egli 
dente, impassibile, calmo. 

Sì giunge alle porte dell'Aula accolti da voci 
atte e de suoni di mano, ausi da urli, da urrà 
strepito rdanti, inconcepibdili. 

G e poriato, sollevato, 
alzato di peso, fra una calca che fa paura, giuo- 
go a prender in minor tempo che im- 

no le grida a percorrere \la.luoghessa 


resta sorri- 


lo sale. 

Ma quelli 
porte» cd 
ira i 
proci 


tooss 
chiara, fran 
l'uomo abi 


che lo seguivano restano alla 
conte Giusso rimane imprigionato 
umagi che facean ressa nelle sale 
Bote ha la parola facile, 


uomo di mare. Ci si sente 
l'uomo che ba 


cui i pi 
‘quell’ ambieito | ore non c' 
olo. 


Ape jagrazio a nome della spedi- 
le è 
ricevute dagli 


vi riograzio di 
è 


{i oPielluose © gentili accogliense 
studenti di questa R. Uniteralià ; 


masta commossa per | nella 


mo sul 
degli spiriti e dei liquori, 


\\ge 3 luglio 1864, N. 1827, 


fo 26 giugno 1866, N. 3018, ed alla legge 11 
igosto 1870, N. 5784, allegato L, si considera 
tsinuta veodita quella io quantità non superiore 
n 400 litri per il vino e per l'aceto, e a 10 
piriti e per i liquori 
a dazio la vendita di quan- 
le, quando sia 
to, 


dagli ost 
cibi e bevande, dagli 
nto di terzi, da capi di 
he di 


Perative, e da tutti quelli 
ne 0 pensioni, eccetto ì casi indi 
colo segu 


‘vendita al minoto l’estri 


Paco alla vendita 


i no@ destina 


rticolo 
stribuzione non gratuita di 
sone, quando la porzione indi 
indicate. 
considera 


de, fotta negli educa! 
one ed 
coloro € 
degli Ospedali e di al 
malati o dozzinanti; daglî amministra- 
tori degli Istituti di mendicità alle persone ri- 
coerate, e dai padroni ai proprii domestici 
‘Non è considerato come vendita al minuto 
il trasporto. del vino da un luogo di deposito 
sd un altro, quindo entrambi appartengono al 
medesimo proprietario. 
‘Art. 4 L'art. 43 della legge #1 agosto 1870. 
N. 5784, allegato L, è soppresso. Per ia maceb 
del peso di 40 chilogrammi 
uarto della tassa fissa- 


ghi a 


ln tutti eli altri cat 
addizioî e comunali, tanto nei Co 
chiusi, quanto negli aperti, sarà fatta get 
ti o dagli appaltatori incaricati dal Governo del- 
la riscossione dei proprii da 
La preseote legge andrà in 
e con regolamento 
Reale, udito il € 


igore 


L' Opinione scrive 
L'on. Depretis, seza consultare le Autori- 
tà elettive di Milano , senza. chiedere almeno il 
parere della Commissione centrale di beneficen- 
1, che ammipistro la Cassa di risparmio di 
Lombardia, novostapte il parere contrario del 
Consiglio di Stato, ba osato riformare il m 
giore Îstituto di risparmio d' Italia, a quanto si 
dice, non già sulle basi elettive , ma con iotru- 
vernativi. Si crede che il 


‘emmo compresa una riforma vere- 
mente liberale e regolere fatta dopo aver con 
sultata la benemerita Commissione che ba por- 

quell'Istitoto, 


ciò che stete fatto per me : mi anete onorato più 
di quello che meriti. 

Qui scoppiduo fragorosi gli applausi, stra) 
pati quasi dalla sua parola incisiva, la parola 
di chi è avvezzo ad ubbidire @ a comandare lo 
a rio1. 

Dopo il bello e breve esordio, di cui ab- 
biamo dato ceono, il bravo ufficiale tesse la 

Egli ricorda come gli 


storia dei vi 

Speguuoli imperassero pei primi dal Capo Hora 
è quello di Buooa Speranza e quindi come pei 
primi teotassero dei viaggi nelle ri ioni artiche. 
Ad essi seguirono 


luglesi che tentarono il pas- 
saggio pel Nord, Ov 


i, passaggio dilficite, che ri- 
mase inattuabile. 


Sì tentò quindi il passaggio del Nord Est 
con diversa vicenda, passaggio che è in corre- 
‘ora eseguito dalla Vega. Ri- 
‘ono in 
flatti viaggi, focendo 
bandiera in quei mari. 

Dopo salire notizie storiche, egli viene a 
parlare  particolormente della spedizione testè 
compiuta. 

fel 4875, Nordensckyold tentò uu viaggio 
vela nei mari artici, e sin da quel tempo co- 
minciò a vagheggiare l'idea di passare altri 
verso qi Allantieo nel Pacifico. — 
Tentò quindi, avato riguardo alla sua esperien- 
sa, d' sare il viaggio nella stagione au- 
tunnale, ed infatti gli ottimi risultati ‘otieouti 
hanno confermato la verità della sua supposizio- 

allora. 

Lo scopo Pratico di questo viaggio è quello 
di aprire una via al commercio tra l' Europa e 
la Siberia; la quale, lndigi da quello che comu- 
nemente'icredesi, è nelle sue contrade meridio- 
se ricca è cereali, di miniere, di foreste, di 

licce, di pesci. 

Parla quindi delle diverse \popolazioni che 


to quelle ni rioveogono. 
Samoiedi dalla Russia europea si recano 
sialo sul mare ghiacciato per la pesca, 
conducendo le renne che lasciano 


‘2°sono della case alli che ofte gesto! 





È; è evidente che, quando 


reazione 
scapito di 
gere biasimato da tutt 


pie, se 
lio di Stato, ricbi 


sentirà, se l' opera sua do- 


decadenza del massimo Istituto 


ma qual rammarico 
vesse iniziare 


Roma 29 febbrai 
(8) Oramai si vede che ai litignoti della 
mentare non importa proprio 
are le apparenze. Si suno le- 
le maniche, 
e l’altro gl 


ato ministeriale, 

cinarsi dell'on. Crispi pro 

Meato dei centri e lo spostamento della base 
parlamentare, e forse la possibilità di un ritor- 
PO della Destra sl potere ; 2° che anche ar:tmeti- 
mente parlando, convieo di più al Ministero di 
tenersi amici i centri le forze dei quali, unite al 


comi 
Destra ed il centro le intelligenze posso 


vo davvero rendersi eordi presto , con gra: 


sulle egregiomente è non collaborare 
Mol 


tissimo ed imminente pericolo della Sinistra, e | 


che siccome invece non 
mettersi sui due piedi 
la e Crispi, così il Ministero crede di dover ri 
manere 
senta lo maggiore probabilità di decidersi u pai 
sare i coufiui del campo. Gli 
spi non saprebbero votare d'accordo colla 
sira allro che per capriccio 0 per ui 
che ricadrebbe loro sul capo. Gli amici degli 
fuor. Marselli e Garzia e i deputati di centro 
in geoere potrebbero da senno fare causa comu- 
ne coll’ oppusizione. Qui è maggiore il pericolo ; 
qui è avche il maggior vautaggio, dice il Mi 

e qui io resto. Faccia l'onor. Crispi © 

ì di lui quello che loro pare e 


capisce che possano 


De- 


ufficiosi , e nei circoli 
le che le trattative fra il 
no assolptamente andate 
a moute, e che l'on. Crispi si è recato un paio 
di giorni a Napoli appuoto per dare un po' di 
sfogo al malumore. 

‘Quanto slla Destra, come voi vedete dai 
giornali di parte nostra , essa non si commove 
ipinimamente per queste meteore parlamentari. 

opposi: lenta di ri I 


tt 
possiede, nun tanto perchè senta generosi sensi 
quanto per istiulo. 

È Ciucki però formano una popolazione più 

teressante, la quale i viaggiatori della 
poteltero meglio studiare, perchè tra essi furuno 
obbligati a svernare dal 27 sellembre 1878 al 18 
luglio 4879. Anch' essi banuo in pregio |’ ospi- 
talità, sempre pei iacchè 
ip quei paesi, ad eccezione del 
inuato il peosiero di aiutarsi 
te persino si raccolgono ia grupi 
reciprocamente. V' banno delle montagne coperte 
di uccelli, che stanno così stipati tra loro, da 
essere facile ai marinari della Vega di ucciderne 
in un giorno 1400. Questi uccelli arrivano 
quei paraggi verso il mese di giugno. 

T Ciucki intanto seno della geote molto me- 
ritevole di compiaugimento, perchè, ad eccezione 
di pochi mesi dell'anno, corrono pericolo le 
cento volte di morire di fame. Si cibano eselu- 
sivamente di foche, e dormono in tende, che 

la esterna, la 


quale il calore 
esso ghiaccio di isolatore pel freddo 
‘no. Sì servono di lampade, in cui arde 
grasso di cavallo mai foca le quali no 
dimeno spandono w luce. 
Hanno molta analogi 
schimesi, e vi sono dei viaggia! 
dono provenienti dall' America. La lot 
non offre alc i particolare 
n porge: cechi 
n 


va paio di pantaloni 
od medesima pelle, 
Nell 


anch' esse un 


mici dell'oo. Cri- | 


braccetto gli onor. Sel- ' 


dì quella perte, la quale balena e pre-! 


N59 


INSERZIONI. 

Par gli articoli nella quarta pagina cen 
tesimi 40 alla linea; pegli Avvisi pu- 
re nella quarta pagina cent, 25 alla 

di livea 


e nessuno dei: suoi uomini fa il chiasso, ed 
mai dovesse sopravvenire 
lineria novità parlamentare , la 
re essere accusata di avervi 
cooper mezzi aperti e le: 
D' sltronde , nasce delle vittorie politiche quello 
che nasce d'ogni altra specie di viltoria, che, cioè, 
delle medesime non hauno consistenza 
gione intrinseca delle 
Laonde la Destra fa 
decadenza 
de' suoi avversari più, che proprio di 
collaboratori non c'è bisugn anto ad illudersi 
fa Destra von è così bambina da  Insciarci 
prendere. Passerà dell'altro 
torni al governo. Questo è pi mo, specie 
che la Sinistra non è unita altro che quando sì 
Aratta di tenersi il governo. Ma quello che non 
possibile è, che la Destra sia 
‘e da ridere ai suoi avversarii. Questo gi 
Sinistra la Destra non l' ha ancora dato, e 
tto disposta a dargliclo, conviata com' 
ima che tutto viene a tempo per chi 


cose 


pettare.. 

Nì ho telegrafato, ed è perfellameute vere, 
il peosiero d'una riui plenaria della 
maggioranza a five di teotare la pacificazione ha 
dovuto venir: lè s'è riconosciuto 
€ il Ministero stesso ha riconosciuto, che il ten» 
tatito non approderebbe e von darebbe altro 
risultato che di meltere in maggiore evidenza 
ed ì malanni d' ogi 

specie della Siuistra. 
Molto e vivameote si di questa inten- 
ribuisce all' on, Depretis di sot- 
firmo di S.M. un 


avvocare al Governo 
jonarii di quello splendido istituto, 
perto di recargli danno e di distoglierlo, 
farlo divergere , da quella via 

be portato alle sua presente fluridezza. Nun si 
capisce in nessun modo da quale criterio legi- 
ditivo od economico il Mivistero possa essere 
partito nell'idearo una simile riforma, la quale, 
Fensa dubbio, sarebbe pessimamente acculta in 
Lombardio , non solo , ma in tutto il Regno. E 
nemmeno si capisce come mai |’ vu. Depretis 
bbia potuto, ieri, con così grav disioveltura » 
dispensarsì dal rispondere subito all'iuterrogaz 
ne urgente che l' vi o intendeva rivolgergli 

‘Aelicatissimo argomento. Pure queste cose 
avvengono e pare, che le legginon abbiano contro 
di esse alcun temperamento. 

ÈÉ stamattina che le deputazioni dei due 

S, M. gl indiriszi 

votati rispetti 
iu risposta al discorso della Corone. 


del vostro pre 


| struzione del pala: 


Ipo 


desiderio 


possa acco: 

tibilità di riparto, 

manere io una modesta abitazione, 

fici molto inferiori, e nou si ponga nel suo po- 

sio più nobile e più couvenieute, Voglia 0 non 

Soglia, ai fatti dobbiamo piegare la fronte, e la 

Jura catastrofe subita il 17 gennaio è un risve- 
‘a migliori cousiderazioni ; quindi ura si stu- 

diò impersialmente ii ‘do farsi. In quel mi 

fico luogo, dove venne. costruito il polazzo, di 


parte a quello degli suavi. Sufirono relativemente 
il freddo più degli uomini. 

Si serron come noi dei cavalli. 

Questi cani, da cui ritraggono grande uti- 
lità, sono piccoli piuttosto, € 
di meno di percorrere 42 migl 
do la slitta; posto già che il terreno, o, per 
meglio dire, ii ghiaccio sia poco ondulato. 1 
Ciucki danno ad essi poco o uiun cibo, teen. 
doli per settimane intere a razione di bastonali 
(Sono parole di Bore.) 

11 48 luglio 1879 furono libera 
tori della Vega da un forte vento, ci 
al lergo. 

lì tempo che si perdette nello 
occupato in lavori meteorologici, magnetici ed 
idrogralici. Il valoroso Bove si estende a perlare 
della possibilità ed utilità di questi studii e di 
questi lavori. 

Il 30 dicembre essi aiutati da un altro colpo 
di vento compirono il passaggio del Nord-Est, 
colpo di vento, che poteva non farli gittar l' àn- 
cora a Napoli. 

Continua dimostrando li 
stenza di ua graude Areipel 
Siberia, visto che alcuni baleni 
nute delle 1 
a lungo, nè ali 

Mostrò poi come possa ritenersi il Groen- 

ide continente sepolto sotto i 


avernare, fu 





lia. 

‘Ricorda la teoria delle aurore boreali espo. 
sta dal padre Secchi, ed indne dice che fu fe 
liee il giorno iu cui dal Giappone potè inviare 
il primo telegramma alle sua cara patria. 





impetto alla Sta: 
legaute giardino, n 
fato il Ricordo cittadino all 
ria del mag: 
è ua dovere 
perosità cittadina. 
Om 
mato il commercio, 
la ferro 











fenzionato di 
froato di quel 
che si v 
fi 
d 
ssluberrime, uo clima mite (la Ni 


tevoli, grato ritrovo pe’ vi 
Là fra noi 


pouda all 
necessario che regui 


sempre gli aolichi 

Volere, e che spariscano per pri pela fatto 
a dubito abe, 
la pub 


rato questo ostacolo, 
beoe sarà grande ; 
giusti propositi, i 
usa Vorrauno appagare i voli del 


filo concorrendo coo nuovi sacrifici 
gere il uovo Muoicipio nel luogo ci 
spetta per ogni ragione di convenienza © 
decoro. 


La liquidazione dei danni dell'incendio ven- 
liquidazione 


ne eseguita dai due distinti iogegoeri, 
di Venezia per la Societe 
Moaterumici di Treviso pel Comune 
A tempo debito 

liber 


liere, nel quale si suole cercare il 
è furibondo 


revole Nicotera 


proposi 
Minghetti. Diamo il suoto dell’ articolo del Ber- 


sagliere, come lo troviamo nella 
[ 


© noa volle sollevare le questioni 


se lo scredito non ridondasse a 


eriminazioni, la Desi 


non la Sinistra, colpevole solo di tollerare l' 
bilità di uomini, che si guardaron 
suo trioni È 


pere 
tando, demolendo, s1 assisero poscia 
toruti sulle discordie e le rovine dell 
tito. 

Benchè disapprovi i 


Rocca. Non volle eccitare le passioni in ws 
mento, in cui la calma è tanto necessari 
sembrò pericolosa una 





, © mutarsi i 
di recrimi 





una 
azioni individue! 
tutto — scrive il 8, 





circolari, certi articoli, certi bulletti 
le accuse più infami contro la Sii 








gli vomioi di 
centi uomini di sinistra, non gli 
lettura per re il fondo, se 





vst 
ma, di ciò ch'egli hi 
diritto di dire all 
dico? 


1 nostri «mici, continua il Bersagliere, vo- 

della mozione Della Rocca, seb- 

bene non interamente persussi ehe la discussio- 

ne fosse opportuna. | nostri amici ricordano co- 

ima che contro ogni 
te 










loro fut 
alto, adopete lo trai io 
ciogue 





isti senza cuore e senza carattere. 











locca nom peccò 
che io una sola cosa; vel non aver netta 


la sua mozione, presentaadola nel tempo in 
rano i tradimeoti @ la morale a” cinquanta 








Soltauto da considerazioni personali po- 
trebbe sorgere la combinazione di cui si date 
re e della quale non conosciamo la probabilità; 
Sensa dubbio, come siemo stati spettatori di 
taodi altri fatti che parevano incredibili, non ci 
sorprenderebbe di vedere una nuova divisione di 
portafogli, nella quale direttamente 0 indiretta. 
mente ovesse parle l'opor. Crispi insieme 
ouor. Cairoli e Depretis. Ma tutt’ sì più cd 
leanza si striogerebbe in vista delle elezioni ge. 
Sinistra , io que- 


perali, che 

più facilmente 

Mo senso, che i nostri avversarii riunirebbero le 
proprie forze, non tanto per aiutare il trionfo di | 


comuni priacipii , to per isl o 
mont Loti ln ET 








vogl 
no e la 3 promotori di gesti sconti 
consiste nell’ esclusione ioleota degli uomini 
Destra © di tuiti coloro che mid 


jmo Pedre della patria, direi quasi 
Je risieda anche il centro dell’o- 


la strada ferrata ha di molto riani- 
, @ sebbene venga costrui! 
lluao-Feltre-Treviso, rimane ancora 
che aber. veecodo segnelamento 11 Cadore la- 
reorrere la via vecchia in cou- 
inconveniente per ogai riguardo, 
le solamente per spirito di partito ef- 
lettuare. Opiticii, il Cansiglio, ed altre fonti i 
ria fonti 


del Vene. 

nissimne, posizioni incan- 

to), colli e pendici amet i eg Fermi 

Soggiorno di Vitto. a 
di Vittorio. 

ta designata, 


n, 
del psese, riabilitando lo sfortunato edi- 


si 
di 


fittorio, 
readerò informato della de- 
patrio consesso, la quale, 


ione 
. Minghetti vel 
diamo da ceo prosmasito a Napoli noe seppe, 
nde ale 

tesse; formulò accuse v0oe, generiche, a solo 
seopo di partito; commise l' errore, sempre gra. 
vo, di lartei parte dei suoi cleghi © come 
» di tutta 

la istituzione; e accese, infine, un litigio assai 
in quanto che, sul terreno delle re- 

tenne sedici anni il 
potere offre il fianco asssi più facilmente che 
na 





forma e la sustanza 
delle parole dell’onor. Minghetti , il Bersagliere 
non volle caldeggiare la mozione dell’ onor. Della 





; gli 
iscussione , che dai ca- 
rattere di partito poteva assumere quello delle 


sta arena di accuse 


liere — ci 
stava nell'animo questo tormento : quando l'ono- 
revole Minghetti abbia letto slla Camera certe 








discussione avesse avuto luogo, se si 


vere un programma co- | obbiettivo di guarentire le propria sicurezza me- 


ito? Ciò che preme si | diaute mezzi 


sno da 
della Germani: 


vamente fra loro nella nuova, Camera, seoza ti- | della Germania 


more che le loro lotte tornino a vavlaggio del 


partito moderato. È 
fl di Napoli: 

LET Te voce ste l'ann Depretis abbia 
incaricato il sig. Pazsari di trovargli una casa a 
Napoli. ; 

Pontino assicurare cbe questa notizia n02 | 
è esatta, L'on. Depretis non ha mai pensato di 
lasciare Roma. 





Roma 28. 
Gli Ufficii della Camera haooo completato 
la Commissione che deve esaminare la legge sulla 


riforma del dazio consumo, nomiasndo a com- 


di Varsavi 


ed a piavi estesi. 











mistari looor. Simonelli stile al progetto, e 
l'on. Grossi favorevole. Giudicasi la legge come 
spacciata (*). (Nazione) 


de importanza 





ha invece il seguente telegramma : 
Tono" 27 = Contrariamente alle nuti i alcu- 
ni girl 


degli eserciti russi 


no 
— Facciamo osservare che anche la Gassetia Pie 
moniese conferma le informazioni della Nazione, con- 


tro elle del Sole. 
ben Roma 88, 


Il maggior generale Gianotti, comandante 
territoriale del Genio di Piacenza, fu promosso 
a teoente generale e fu nominato comandante 
dell'Accademia militare di Torino, in sostitu- 
4 defuoto generale Bottacco, 

Parimenti fu promosso a_ tenente generale 
il maggior generale conte Gabutti di Bestagno, 
comandante della divisione militare di Salerno. 
(Gazz. Piem.) 





Stato 








munque vicissim. 





Roma 28. segue i 
che domenica il Governo 
presenterebbe alla firma del Re il deereto rior- 
dinaote la Cassa di Risparmio di Milavo, di 
do all’ elemento governativo una indebita inge- 
renza. ‘ . 

Si stenta a crederlo. 

" Romano censura l' intonazione 
dell’ indirizzo del Senato, indicante resistenza 
al Goreroo, malevoleuza verso la Camera, e una 
lezione Iodirizzo di destra 








sona d' un fittaiuoli 
colf 





del Comune, 


la chiesa. € 
‘ato di fresco 












dal protestare della 





Roma 28 
1 circoli della Sinistra sono sdeguati per 
l'indirizzo del Senato iu risposta al discorso 















mente come una manifestazione della 
uu angolo) 


Roma +8. 
Oggi, il Papa ha ricevuto il marchese di 
Gabriac, ambasciatore di Francia, che gli pre 
seutò le lettere di richiamo, e lo tosiguì della 
stan croce dell’ Ordine Piano. 
Oggi S. M. ricevette la deputazione mila= 
uese per l' Esposizione industriale, condotta dal'{ "*©tto la vittima di 
Sindaco Bellinzaghi. 

li Re cinseuti di favorire | Esposizione e 
concedere per essa i locali della lista civ.te; ma, 
quanto all'assumerue il patri cl 
sì deliberi prima iatorno all'Esposizione di Roma. 
ll Fanfulla «ggiuuge che, dopo questa ri- 


Li 
era stato 
I moribuito 


Destra. 





























vea porlalo cun sè 
confessione. 











stri Miceli e Baccarioi. 
Roma 28. 
È giuato quest’ oggi il conte Menabres. Do- 
essere ricevuto in udienza dal Re 
iatorno ad argomenti di politiea estera. 
{ Lombard. ) 
Roma 27. 


Si dà per positivo che Magliani ba fatto 
pratiche per indurre Bargoni ad accettare il 
portafogli del Tesoro. Si fanno sa ciò grandi 
commenti, perchè è noto che Barguoi venne ap- 
positamente a Roma per votare contro l'aboli» 
zione del macinato. 


— E falsissimo 
pressioni riguardo al 








qualora non 












( Secolo.) 


1 mioitro Mogiati afier 

mioist liani offerse il tafogli del 
Tesoro al reed delle” Const cala 
di Assicurazioni Generali di Venezia. Il Bargoni 
rispose declinando l’ ufferta. { Secolo.) 








que una grave ris- 
ta dagli agenti del 


Pungolo,) 
GERMANIA 
Franeia, Germania © Russia. 
Ecco il testo della comunicazione che la 
Norddeutsche Aligemein. Zeitung del 24 dice ri- 
cevere da fonte degna di fede € che ci fu sec 
gualata dal telegrato. Evidentemente con 
comunicazione, il giornale ufficioso di Berlino 
ha voluto attenuare l’ impressione prodotta dal 






Perciò la Borsa 








08, tiene inquiete le 








me ieri Hartm 








gia questa conclusione. Si Victor Hugo seri 


francese duve dice : 


Il diso) 








dinanzi ai fatti po 


si le osservano : Ja 








tuali dell’ avvenire. 
caso lo Stato, il q 
zioni, abbia 1° 











1 ragguagli avuti 
Times, 
mei 






to provare che anche dalla fortificazione 
Pri confioi non risulta 
deosa ostile si vicini, 






la 


perpetuo, in 
te il processo 


diziaria e la comunale, confessò luro 
sassino del 





» che Orloff minacci di domanda: 
accordi l'estradizione; 
relazioni attuali della Francia con la 
e coo la Russia sembrano 


si eni abbastanza ferma. 
Nondimeno la prospetti 
tedesca resti lungamente va: 


Il procuratore generale Dauphio, 
ratore della Repubblica Delise assunsero in esa: 


* Se siete un Governo lea. 
conseguare 


Messo fatto che è uo 
Rolitico. Se le leggi sull’ estradizione 
litici, queste leggi tutti 


non consegoerete quell’ uomo. » 


Gli studeoti firmarono ui 
liberazione di Hsrtmana, 


Alla Cai 
nime che seta Ta Oggi di minaccie ano. 


Parigi 29. 


Pessimi e molto allarma, 
‘in © Germania 


i. 


jamo interamente d'accordo coll’ autore © vice-caocelliere di 


temere une guerra aggressi! 


Ma non siamo d' pe, che  genzia Stefani d' ieri.) 
questo timore per la Russia 
sa essere un motivo onde lasciare aperti i 


ro russo fossero stati. fortificati, 
sarebbe forse scoppiata ugualmente 
ma noo sì surebbe appoggiata a graudi speranze 


Speriamo con fiducia che auche fra l' Au- 
stria e la Russia non sarà turbata la pace. Se 
però contro la vulonta dei due Goveru' 


rn ovvero all 


si giuogesse ad un conflitto, von 

Ci mento della popola 

zione polacca, che vive soito la scettro russo € 

che dipende in parle dalla posizione fortificate 
in Lituania ? 


| atteggi 













nella Polopi 


Ad ogni modo crediamo che spetti ad ogni i 
dipendente il diritto di jortificarsi ay 
proteggerli coi propri messi e pos- 

siamo dire soltanlo: Aane vrniam damus peti- 








La Reiehiscitung di Boon reca quanto 


Or: sono vent' anvi da che l' abate Kobylo- 
wics, parroco di Oratww presso Kiew, fu mesto 
agli arresti diatro accusa d'assassioio in per- 


lo di quella località, uccit 





a 
di fucile. Accusatore del parroco fu mae- 





organista della parrocchia 


; 
il quale invitò il giudice d° istruzione a perqui 

sagrestia, dove si rinvenne 
il fucile del parroco. Questi, 
dopo essere stato scomunicato da mons. Do: 
rowaki, Vescovo di Zriomir, fu condannato al- 
miseramente perì. di 
ioputato non. cessò ‘mei | togruaro), per poi da Motta procedere di- | 











propria innocenza. 








tato Poche settimane or sono l'organista dela 
Viltorio, P°, Corr. della Sere.) ridusse anch' egli in puoto di morte, 
imi istauti, chiamate a sò | 





taiwolo; 





delitto era stato il 

della Corona Lo documento, che è loda- ta: slato 

to dagli imparziali, è dispiaciuto al Governo ; | d0Ya dell lmenlzo 1 cha per eiuvire cpu aac 
aozi il Popolo Romano di stamattina lo biasima A pai nt doni or 





pai 
indi collocato nella sagrestia, duve 


muto dal giudice isti 


die 
quilsissi devuncia del parroco,ers 





I merlesimo , del delitto commesso, ri- 
le più minute circostanze. Il parruco 
obbligato a tacere in furza del segreto della 
Confessione, e, fedele al proprio dovere, era di- 


i un infeme ipocrita. In se 





nella tomba il segreto della 


FRANCIA 
Parigi 27. 


che la Germania usi delle 
Ila estradizione di Hartmann, 
re il 





5 però le 
Germania 
la 










gilli sentirà il parece 
dell ibblica, Quin- 
ri deciderà Da 
della Réepubià 
ina. (Secolo) 





fu piuttosto nervosa ; però 


‘he l'ambasciata 
come l'Italia. 
sfere governatite. 


e il procu- 









che if 
ene, è lo 





inione sulla 

che la 
sorà degna della Praucia. 
isse una lettera al Governo 


uell' uomo ; la legge 
ila legge tè il di 
ino son0 due 





io 
di fermavo 





raneia le osserverà 










i Bismarck verso la Frao- 








tooi | 


peti 








mo è 
‘posito di sposare la ve- | vidale. 


iarò iaoltre, che, per im- | Sembra che valga per tutti la spesa 





caso probs! pi 
bealobe sia nomina! 


issertazione, per Ja 
tempo 


mi chiedera, 








dol, s 
il carro fu 
TEA 
& Rezia jo grande t 
al Ftoo fenuti dal bi 
pol Iatituto veneto di 
vostro © sessore municipal 
avere Poppresentaute il 
tranquii PrO Bucchi 


Germaoia, l" 
rà probebilmeate diretta da 
d'aflari. (P. dispacci dell'A- 
(Gazz. Piem.) 


WR e] 


NOTIZIE CITTADINE. | da lui, eou tanto diritto, invocata. Tristo p magoifico dell’ Ual 


Venezia: 89 fobbagio. gagio sin d'allora per me, dolorosamente’, he il mil 
Cose ferroviarie. — Dopo l’appro- veratosi, che quella dotta penna stava Tir SA 
| vazione della legge sulle costruzioni fop- chiudere la luminosa sua palestra ! ale il Selvatico] 
‘vazione iglia più eh'altrosò dh Ma questa fu lunga ed attivi uell'opera 
roviarie, che assomiglia pi ltro a amento durata, è tale da arer pulci 
miraggio, il calcolo del tempo indefinità- i Seposuco que 7 frode 
mente lungo, che occorrerebbe per l’ attua- 

zione di tutte le promesse fatte, ba destato 

l operosità degli uomini d'afferi, ed ha 
| fatto studiar loro il modo d’ approfittare 
della legittima impazienza delle popolazioni 
per tentare l’ attuazione di nuovi "ao 
diosi progetti. Se non siamo male 

mati inca veneta di fort oltre 
ad un letto molto più grandioso e ra- 
dicale, rt combinare un affare colle 
varie Provincie e città venete interessate 
ed assumere la costruzione delle varie li- 
nee ad esse interessanti entro un dato pe- 
riodo di tempo, verso la contribuzione ad 
essa, con qualche aggiunta, delle somme 


fissato, 

una proroga, 
Parigi acrivevami) a tutelare col riposo questa m 
vera salute, che da qualche tempo è in 
opposizione co' miei desiderii il 
retario ha oggi a rimproverarsi di 
portuni eccitamenti turbato quella 




























Circolo artis 
























rovinciale 
seritti, in Gente | 


uelli conseguati alle nugr PB, 
Steria @ critica delle Seu sg 
Halia ; la memoria 


do di 






a 
intor: Provincia, barond 
Bistro della istrul 
ivano li 

fuoto marchese 
Il comm. Ferrari] 
arti;al prof. cav.P 
d'Aadrea che a' 
«stituto colla loro 
Accademia comm) 
preseatare la Dep) 
Alla quale appart 
retario del R. 

4 molto tempo col 
gidente della R 




































| menti pubblici del 
altri aocora, il cui vieppi 
sommandosi, scendo dai confini 6 
estendermi nel p 
sue ;atiche, dove ci sareb 
la pregevolissima sua. Stor 

| estetico critica delle arti del disegno, e l'arch 


ita degli artiati, 
protoni 




















merare. 


n 
sufficienti dati per giu- 
manto ere | *° Cuose aggiuagonti jslre quel sllci di 


dicare l' affare; riferiamo solo 

diamo sia interessante a sapersi. 

La Banca di costruzioni intenderebbe 

di assumere la costruzione delle linee Pi 
ve-Chioggia e Monselice-Chioggia, 





formari 
si l'affetto dimostrato sen 
pre sì nostro Corpo, non fre, ils collegi 
: ttervi in più solenni sa quani 
prggiioo femente & Tse lelango colla Linee | grave sia'i lotto. che" vonos: inci è salire. 
va-Chioggia, la lin and re Daneno | pace serena dei nostri studii. gegoeri Maestri, 
Pon miele aatisieione Treviso, | Venezia 27 febbraio. seotavano la S 
inea Treviso-Oderzo, la linea Conegli 
Oderzo, la linea Oderzo-Motta, la linea | ‘ "@mOo © sepratorio del A. Itituto Veneto 
Mestre-S. Donà e Motta (dato che Vene- | Società liceale Benedetto 
zia rinunziasse al tracciato S. Dona-Por-! cello. — Sen con dispiacere che il sigou 
car. Giuseppe conte Contio, di Castelseprio, bi 
Motta- | temerito presidente di questo Liceo e musicisi 
doltissimo, è malato di morbillo. 




















sesitata dal cav. 





































Mar 
Il 







senittore. 
Giuato il cd 
vennero colà rel 
giose, e ripre 
cammino, fu tra 
di fece susta all 
E. Mo 
di in lode 
mo dolenti 





rettamente fino a Casarsa ; la lin 
Portogruaro-La la linea Udine-Pal- 
manova-S. Giorgio di Nogaro (per poi con- 
iungersi a Latisana, colla linea Motta- 
‘ortogruaro-Latisana) e la linea Udine-Ci- 






A propoolio dmn processo. — 
| Tempo del 12 ebbrato Teggernsi a proposito del 
discussione in Appello del processo Rieti 
| quanto segui 
 « Oggi fece la sua requisitoria il Pubblic 
Di fronte alla nota ità della | nioi rei bici clean ti 
Banca Veneta di costruzioni, ed alle con- | !or® generale, ca o 
siderevoli influenze di cui essa dispone, ci | pioggia: cano dito siceramente che egli bh 
di pre- | dini pariò coo una giusta ' ami 
jomento, studiar- | non ci fu data 
tante del Pubblico Ministero. E si associò alle 
mabifestazioni nazionali per Trieste e Treoto, e 
le chiamò sante, e divise i sentimenti di qui 
che nell'attuale processo apps 
| riscono come imputati. » 
Il Diritto, arrivato ie era, scrive 
Uo giornale di Venezia , ll Tempo giorti 
sono nel reader conto di ua per dif. 
mazione inlentato ad un Triestino residente in 
attribuì al rappresentante del’ Pubblico 
Mi stero > sostituto procuratore generale car. 
icone , alcune espressioni, che certamente n: 
e dal membro della Congre- | rebbero siate sconrenienti e che amestro 1 
azione di Carità, mons. Bernardi, che ha |tuto ferire le suscettibilità d' un Governo, lui 
inearico della speciale sorveglianza di |t2le l'Itslia vuole mantenere relazioni di' cor: 
quell’ Istituto, dal direttore mons. Cabur- | d'2l amicizia. 
lotto e dal prof. Cadoria. 
Medaglia 
— Il conte Fra: 






































disse 
occuparsi a tempo dell’ vanelli è disse 


Ù « Quale pr 
lo, e prendere un parti di belle arti in 


di dare un mesti 
Pietro Selvatico, 
le sorti. 

Delle sue 
terà chi ne sten 
torderà i molti 
così bella rinom 

« La perdit 
tura per questa] 

rergli dato i ui 

the vede manca 

fore di cose d' 

che ci la 

a storia dei ov 
fa 


studio delle riforme richieste dalle propo- 
ste di concentramento votate dal Consiglio 















‘uramente tratto fmitarli, si app 
inesatte informazioni. 

Noi possiamo dichiarare nel modo più for- 
male che il cav. Picone non ha mai pronunciate 
le parole che gli sono state atiribuile. 

Il regio governo non tollererebbe 
che ua magistrato mancasse io questa guisa ai 
proprii doveri. 

Teatro Gol — Quanto prima per 
serata a beneficio della prima attrice Giaciuta 
Pezzana-Gualtieri, verrà recitata la commedia in 
tre atti 'errari , Mariantia , e lo scherzo 
comico ia un atto di. Coletti, Vi presento mia 
















Riooe che 
Gh.che l'arte 
sto voto, ch' 
fo gl'iavio l' es 
Accolti 
corteo si sciogli] 
della spieadid 
Padova aveva v 
dia», di cui piat 
resterà imperit 
opere. 





















con 
pericoli della navigazione dell 
noi le abbiamo tos 
La Fenezio, che sì 




















ono allo studio: JI figlio di'Coralia, com- 

li di Alberto Delpit, vovissima, e 

Per Vendetta, commedia io tre Paclo 

n ta | Ferrari, pure ‘noviasime. La 

alle_ ore lunedì 1.%marzo, si apre do abbo- 

| namefito per 15 recite, ai segacuti prezzi Po 
line del giorno : 9 


sis gresso L. 5 — Scanno L. 4. 
4, lettura ed approvazione del Processo ver: |, () 


Ferimento. — Dal bollettino odierno del- 
iure uestura riportiazo con un Senso di racca- 
ae ta. | PriCcIO il seguentercenno: 

Dagli ageati di,P. S. venne ieri 


gnata al civico Ospitai 
80h 























bale 





ta. 
. ione della discussione e 
zione delle conclusioni formulate dalla Commis: 
sione per lo studio della riforma elettorale. 
deputato Maldini, — Leggiamo con 
piacere nella Venezi 
Il deputato Maldini, che da più giorni si an- 
paozia guarito, dura però sempre ammal 
quantunque la sua malattia non preseoti 
ta, — ed alla eruzione cutanea 































mpe 
certa P. A., nbitaote a 
perchè tro comotto ferite alla te- 
sta, una delle quali giudicata grave, Sembra che 
delle ferite le sieno state. fatto dalla. propria 
figlia, per discordie di famiglia. 
Cami. — Dal cauicida venvero accalappiati, 
nel giorno 29) febbraio, cani Nd nb 










































titoli e per 

















molestò, iunse uoa infami Uffelo dello Stato elvlle di Venesla. del Regolamen 

he gli rende penosa la letara , @ che gli vieta Bullettino del 28 febbraio 1880. 30 novembre 

lo serivere. NASCITE: Maschi 6. — Femmine 2. —"Denu- Roma, 
Siamo dolenti di 


lo creditta» quei ua derera Leli. 
È » quasi un dovere, perc! 
& il di I | sta , Sia giustificato il silenzio, cui | Lu l'e MaON 

condannato presso coloro che eventuali iaia, celibi. 
attendessero da lui qualche riscontro. “al bet; 


GR mor — — Nau ‘in altri Comuni — = 


To 










ll: 1. Salvagno detto 
Lug, ‘marinaio, 660 ‘For HiMabet 



















Angela, di anni 63, 
Pietro Selvatieo. — sù coniugata in seconde nozze, ricoverata. di Veneta” 10 
(nici, go e di piteolre — 2. Barbisan Francesca, di anni 60) mile, esalit RE: nad 
gciense, lettere ed art, colla quale sì aomuncia n Rigi enni Sieotlu — Liiselidi prio 
mori | illustre iti lore 
Pietro Selvatico te critio on N 










l'entrata, Ma 
id. aLl Tesoro 
mercio; De F 





di chiarissimi membri del R. lotituto. 
)0 Mostro, com ansia trepidante, sc- 






























N i, celibe, facci e, id. 
E et iaia pia o li 4 
ca Ah ; o une : Beto. 
sa dileguò soito Îa dura realta dell'amato: |a PCI! SI qj poro dagii ali 3, dica doll'inruzion 
Pago diori; Verga, 












Notasi ch 
appartengono 

















invitare vel si 
no tali spese 


corteo mosse dal palaz- i Da 


“abitava il Selvatico, 
cittadina, alla! quale se! 









tale nelle chi 
talmente in 
dii sul bisogni 
agl' insegne 
in Italia ; è( 


doi confini de 
dermi nel 


cori 
gi qui ad eu 


e quel solleciti 
ppi da lui ac 
ui forma 
dimostrato sem. 
illustri colleghi, 
videnza quauti 
i a colpire k 


Istituto Venete 


letto Mars 
e che il signor 
stelseprio, be. 


pi 
cesso Rielti, 


Ù 
ia il Pubblico 
tuto procura. | 
che egli ebbe 

dei: garibal. 
razione, quale 
Ua rappresen 
i associò alle 

e Trento, e | 
imenti di quei 
processo appa» 


serive : 
Tempo , Dr i 
difla. 
0 residente lo 
del Pubblico 
generale car. 
lrnnr se 
viebbero po _ 
Governo, toi 
zioni di cor- 


lamente tratto 


modo più for- 
li pronunciate 
lite. 


bbe gia, ni 
ta guisa ai 


to prima per 
[trice Giaciuta 
commedia in 
€ lo scherzo 
presento mia 


[Coratia, com- 
povissima, e 
tti Paclo 


pre n abbo- 
i prezzi : lo- 


} odierno del- 
180 di racca- 


ri accompa- 
, Bbitaute 
rite alla 
Sembra che 
alla propria 


accalappia 


Venezia signor 
ptaute il Sindaco, dal commendatore 
del comm. Marzolo, rettore 


bor "peli li presidente del 
il quale rappresei 
», dal prof. comm.Guerzoni, delega- 
dal R. Istituto lombardo di scienze, lettere ed 
dente del Consiglio 
Jenerale conte Poninski, coma: 
di Padova, dal comm. È. Mor- 


faro, rappresentante il m 
le pubblica. 
Seguivano o funebre i parenti del des 
archese Selvatico Estense, e dopo loro 
direttore del R Istituto di belle 
ti, al prof, cav. umpeo Molmenti prof. Jo: 
AGdrea. che avesmo seco molti allievi del 
rozzi, delegato noche a rap- 


luto colla loro bandiet 
la Deputazione veneta di storia 


Actoo, il comm. prof. De 
rà, il comm. Camillo rappresentante la 
unia superiore di belle arti presso il Migite: 
il cav, Guglielmo Stelle, direttore della Sewo- 

app) ile industrie, con 

{ della Scuola, ll prot. Ceccos e 

della Scuole di disegno di Padova, isti 
co; gli allievi di essa 
fano tutti al fuuerale colla loro baadiera. 
mia olimpica di Vicenza éra_ rappre- 
rchitetto n ‘in ; i signori in- 
adighiero rappre. 
di mt soccorso. degli 


{a e Sogietà v' erano rappresentate, ed 
e dei dintorni 
dell' illustre 


attore. 
Giuuto il corteo bord chiesa di S. Francesco, 
luoto le cerimonie reli- 
medesimo ordine il 


susta alla porta Sayonarola, do 
odor E. Morpurgo proîunciò to_b 
scorso in lode del Selvatico, discorso che sia- 
dolenti di noo poter publiare, mo che spe- 
mo sarà presto dato alle stampe, perchè, ono- 
do altamente il Selvatico, fa palese il grande 
gegno e la mente eletta del lodatore. 
Dopo di lui prese la parola il prit 
anelli e disse 
« Quale presidente della Regia Accademia 
belle arti in Venezia, fon posso fare a meno 
dare ua mesto ad: salma del marchese 
0 Selvatico, che per tanti anni ne diresse 


Gio- 


lui non è soltanto una sven- 
la che 
ua lutto per l'Ital 
lente e fecond 


ita dei grandi artisti , ed additi | 
itarli , si appalesa sempre dotato d’ ingegno 
cuto e profondo, ricco delle più 
ioni ed iadomito propugnatore di quanto repu- 
rtista ed all'arte. Possa la genera. 
lioae che sorge, ndosi de' suoi scritti, far 
che l'arte.ritorai io fure fra noi; cun que- 
o voto, ch' era il voto ardentissimo dell' estinto, 
gl'invio l' estremo saluto. 
Accolti ambelue i discorsi coo plauso, il 
eteo si scioglie. compresi tutti gl ioterven 
dimost ore, che 


di cui piange ta: perd 
festerà imperitura nelle molte ed erudite sue 
per: 


CORR'ERE DEL © 
Atti uffiziali 
MININTERO DELLA ISTRUZIONE PCBBLIGA. 


Secondo le diopoizioni e contenute nel titolo 
* della legge 13 novembre 4859, N. 3725, è 
perto ilreoncorso all'ufficio di professore tito» 
re della cotte: di fisica e chimica nel 
iceo Marco Polo, di Veneri, collo stipendiò di 
IL. 2640. 
Gli Bspiranti dorraono tra due mesi 
ha del preseote avviso, far pervenire al Regio 
eorveditore agli studi di Venezi» la domen 
di smmissione 8f concurso, che avrà luogo per 
titoli e peg@'esame nell’ anzidetta città, a forma 
el Regolimepto approvato col R. Deoreto 
N. 2043. 


Il provveditore capo 


Venezia 4.° marzo. 


Senato peL Reono. 


Li Diamo l'elenco dei relatori nominati dalla 


Comanissione di mon] per l'esame dei seguenti 


Mt 


i 5, decessa 


Jletro Sel- 


percio; De Pit 

o, id. della meno 

racco, id. dei pui 
l'istruzione pube” "trombetta 


estera. 
Il Ministero e | , © l' Italia irredonta. 


Leggiamo nel Bersagliere : 
Gi serivono da Genova che colà le varie As- 


|} desi a quell 


ricorre, com' è noto, il 10 pot de marzo. 
Vennero diramati inviti ai sodalizii dalle 
altre parti d'Italia, compresi quelli che e: 
oso some dall’ Halie Irredenta, perchè 
no pertecipere alla commemorazione nosidetta , 
cui si vorrebbe dare un carallere d' una vera e 
propria manifestazione politics. 
risulta che il Governo è informato di que- 
€ che si preoccupa di prend 


go a recriminazioni è osservi 
jutano spesso e vol 
la digotà nostre © 


‘Se queste sono le disposizioni del Governo, 
per le i che abbiamo avuto molte volte 
vecasione di dimostrare, sincerameote co pe cup» 
gratuliamo: 

Li Secolo ba a questo proposito il seguente 
dispaccio in data di Roma 29 

Depretis ba mandato a Genova ordini ri- 

i pel giorno 40 marzo, in cui si celebrerà 

niversario della morte di Mazzini; e ciò 


l'Italia irredenta. 


Vera Sassuliteh. 

Il Corriere della Sera scrive 
I lettori rammentano senza dubbio la fa- 
do tentato 


fu rimandata 


presa in c 
Sauno i lettori ehi è stata la cagione della 
juvane ? La libe 
Partita la Sussul 


il Governo russo ch' essa dirigevasi a Pietro- 
durgo. 
— Un dispaccio del Secolo, in data di Pa- 
29, reca però quanto segue : 
Si assicura esser falsa la nutizia data dai 
iornali di Pietroburgo che Vera Sassulite sia 
tata arrestata. 


Tslegramoi. 
Roma 28. 
Si commenta la coincidenza della gita a Ne- 
poli di Crispi e Nicoter: (Risorgimento.) 


Ci 
Depretis, che rifiutò di rispondere subito all” 
l° op. Fano sulla Casse di Ri- 
no. Teri sera si fece notare la 
ttoporre questa mi 
rma del Re, mentre è ai 
cora pendeote l'incidente parlamentare ; nondi 
meno si assicura che il Decreto verrà firmato 
questa mattina. 
Secondo quanto si afferma , questo Decreto 
stabilisce che saranno di nomina governativa il 
Ì vice-presidente e la metà dei con- 
( Pung.) 
Roma 39. 
gruppi 


Ippo 
per ispirito partigiano del Laporta nel preseuta- 
re la Relazione sul bilancio dell' entrata. 
( Pungolo. ) 
Napoli 28. 
Si è costituita a Casoria ua’ Associazione 
costituzionale con numerusi socii. Dal presiden- 
te sig. Beseventani , furono inviati telegrammi 
al Re e al capo dell’ Opposizione per anqunziare 
la costituzione dell'Associazione. Questa ha rice- 
vuto telegram lazioue e di riogra- 
riameoti (Opin ) 
Parigi 28. 
È oggetto di svariati commenti la esclusio- 
ne dei conte Schuwalof dei continui consigli di 
ministri che tengonsi presso lo Czar. (Citt.) 
Atene 28. 
Dopo le ultime Note si 
(ir di troucare le trattati 
Una Circulare giustifica questa deter- 
rollenicon, sd invoca, a termiui delle deliberazio- 
ni del Congresso la 


del Patent 1. Het 

| be ceduto alla Per 

le, con Candabar per pa33 

Siato separato, soito la 

| sì pure l' Alganistan orieutale, co Cabul per © 

piiale, parimenti sotto la protezione ioglese. L'I 

| ghilterra terrebbe per sè le valli di Kurrum, 
0 € Keiber, co: Gellalabad, e favorireb- 

be la costituzione di Merw in uno Stato specia- 

le, sotto la protezione dell'lughilterra e della 

Persia. (Corr. Bur.) 

Telegrammi dell’ dell Agonzia Stefani. 

Napoli 29. — La Vega è partita per Cope- 


| cagheo. 
fadrià 29. — Otero si appellò in cassa- 


costituirebbe uno 





1 

Cortantinopoli 29. — Un' inchiesta relativa 
alla scoperta della macebina iofernale dimostrò 
che trattavasi di ua ricatto, e noo di uni complot- 
to reale. L'inchiesta continua. 


Notasi che i relatori pei bilanci al Senato 


partengono lutti alla maggioranza. 


La Eiusta generate geoerale ‘al bilancio nell'odier 
sedula ba esame la 


 Baccorioi vedere 
tali spese abbisso, o no, veramente il carol 
Ia assoluta. 


fra caldi ripetuti 
i n dei Comuni interessati 
| nella . Fu Folietiemato l'on. Luzzatti a 
mi onorario, e vennero votati rin- 
egregio uomo di Stato, 

do, operoso propuguatore dei nazio- 
| nali interessi. Furono "af dn sime le 
lettere degli ou. Lazzatti, G Ma 
selli e Giacomelli. Il Comizio votò una- 
nime il seguente ordine del 

« Le popolazioni di 

raccolte in pubblico Comizio; 
pre, di nuovo 
importanza locale, 

ciale ed i iracsligno della ferrovi 
viso-Oderzo-Motta con allacciamento Ca- 
sarsa-Motta votato dal Parlamento e posto 
în terza categoria nella legge 29 da 


gl’ interessi 
primere un efficace impulso allo sviluppo 
dell'industria, del commercio e dell'agri- 


dimenticati im 

dei due decimi stabiliti dalla legge ed 
che di un decimo della quota attribuita 
alla Provincia per ottenere la redenza 
nelle altre costruzioni ferroviarie 


Giunta MUNICIPALE DI OpERZO. 


pe) 


CIR 
le edizioui 


uti perchè nou pubblieati in tette 
deri. 


all 
Stefani «i manda pacci 
Roma 29, — ll Bollettino delle finanze, delle 
ferrovie e delle industrie annunzia che 
siglio federale svizzero approvò il 
Arona fra il delegato 
legato svizzero, per istabilirvi il punto di colle- 
ferrovia del Gottardo alla frontiera 


collo si scambierà a Roma. 
Ginevra 29. — Il traforo del Gottardo è ter- 
minato oggi a mezzodì. 


— La Gasselta Piemontese ba il seguente di- 


no che il traforo del Got- 
tardo è compito. 
L'incontro degli operai mella Galleria a 
venne ieri sera alle 9. 
Gli operai icontrandosi proruppero in en- 
tusiastiche acclamazioni. 
Si preparano feste per l' avvenimento. 


Ferrovie. — Leggesì nel Giornale di 
Udine in data del 28 
leri era io Udine il cav. Collotta, il quale 
pare si do con una potente Società 
finanziaria una operazione per l'esecuzione del- 
Mestre-Portogruaro. Il cav. Collotta 
ja che altrettanto possa raggiungersi 
per la ferrovia da Udine a Nogaro, 
senta maggiore 


il modo per fare 
che la Proviaci ilmente i 2j3 che 


le competono. 


Eeposizione 
— L' Agenzia Stefani ci 

spaccio io data di Roma 29 

Il Diritto aoounzia che il consiglio dei mi- 

nistri deliberò di dare il suo appoggio all'Espo- 
vnale industriale di Milano. 


mo, —, Telegrata- 


protezione inglese, e co- | st0l 


Con questo titolo l egregio 
dreulì di Treviso sta pubblicando, per merso 
d'uo' associazione mentile, o! opera di celligre- 
fia destinata agi’ Istituti pubbli 
private, ai maestri e alle famiglie. "L'odio 
6 lo sviluppo dell'intera opera — della quale 
abbiamo veduto un primo saggio — saranno 
combinati in modo da offrire con essa non solo 
mezzo didattico d’ istruzione, ma ancora un 
icco Album di caratteri più varii, originali, ele- 
quoti, eseguiti ed incisi con rara maestria ed 
arte. 


Vi abbiamo pure, ammirato una raccolta di 
belle cifre iatrecciate diverse per_mo- 
dello alle ricamatrici, il che ba sugge- 


rotto volume” di tg plecgrte e scri: 
L'egregio prof. Andreoli è già dia 

% pro! na vecel 
conoscenza dei nostri lettori, avendo noi avuto 
di parlare altre volte dei suoi lavori, 

fra cuì ci piace rammeotare: La falsificazione 
dello seittre, he ira go bene il difficile 
de meritare all'autore gli elogi. più 





Fota | IN TREVISO, DELLA BINCA DI CREDITO VENETO 


è 


IL 15 MARZO 1880 


avra” LOGO 


L'ULTIMA ESTRAZIONE 
DEL 


PRESTITO NAZIONALE 1866 


+ puredì 

i AO premi cal 
100 premi cadauno di 

infività da . 


BOLLETTINO METEOROLOGICO 
dei 3, febbrai 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE. 


IN TOTALE 
5702 premii per lire | Sion 


21,85 


L 3 pom, 
18798 
950 


fratelli Canas 
lice, 10, 
Ogui cartella 
3 NN. che squivale a 2 certele > 


40 Mivime 8.60 
da nelle ulte; cebbla sl- 
100 
200 
Coloro che desiderano aeq 
originali definitive a tu 
secutive dall'1 al 1000 
vono serivere 
Prezzi da couvenirsi 
riginali defini pehi nu: 
più per ogni numero di quelle 
rappresentano oltre dieci numeri, pel m 
vo che la spesa di bollo governativo è tant 
L. 1, 20 per | sol num 
me per que 
givocatori e riunioni di 
loro convenienza il preferii 
gior taglio almeno da dieci numeri in poi, le 
quali inoltre per essere composte di cifre con- 
secutive presentano, come è noto, maggior pro- 
babilità di vincere; inoltre le Cartelle di pochi 
oumeri sono così scarse, che la ditta Casare= 
to invita coloro che ne” possedessero e deside» 
rassero venderle o cambiarle con quelle di mag- 
gliele offrire subito; per nor- 
he sino a cioque giorni prima del- 
es e paga L. 2, 50 quelle di un sol nu- 
mero, vale a dire colla piccola diffe- 
renza di cent. 25 dal prezzo a cui le 
vende. 


e 
335830aw 


re partite di 
bligate coo- 
n premio certo, de- 
tosto esaurite. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Firenze 28 febbraio ore 4 pom. 
Barome'ro alzato fino a 2 millimetri nel Setten- 
trione ; leggermente oscillante in pri del Centro ; 
abbassato da 2 a $ mm. ai resto d'Italia. Piemonte, 
Veneto, 760, Sicilia, 754 mi 
Vedi freschi è i 5 dot el primo e secondo. que 
‘nesta. a Genova, a Caglia= 
si tel Se ‘Sicilia © a Arion wa 
fare uivi, sull’ Alto Adriatico e pressò 
il Capo Passaro; Triotso in generale lungo le altre 


Cielo sereno in alcuni paesi dell’Italia Superiore 
e della Toscana ; coperto sull'Alto Adriatico, nella Co- 
marca e nel Esi della Sicilia, Piovoso, a Rimini, a 
fel period SA ioggie in acari punti de 
e 10 le in alcuni punti de 
isola e della Scilla. 
impo ancora vario alla pioggia nel Sud, della 
Penisola" nelle Isole: venti qua e Iè asa freschi 
specialmente del due primi cubi 


Portafoglio smarrito, 
Oggi sul mezzogiorao, vicino al R. Ufficio 
postale, possa amarti 0a vecchio portafoglio 
Coupons di Cook del valore di 


pre 
le cartelle di mag- 


rovato è pregato di portarle 


I SI passi. Mae acquirenti diretli presso la ditta Ca= 
278 


sareto possono convince! 
tà e garanzia governativa delle 
li che essa vende (le quali portano a 
timbro a secco del Debito Pubblico , 
1 bollo ad umido , il visto per l' Ulfizio 
ì 


Denaro smarrito. 


Lungo le Procuratie Nuove arri 
Felice, per la Merceria è stato perduto ua 
di ic L. 1000 in biglietti della Ban 
zionale. 
La persona onesta che lo avesse tri 
‘egata di portarlo al Panificio, Ponte dell’ Olio, 
che le sarà retribuita una mancia maggiore di 


legistro, ece. 
sla osservazi. è fatta affin- 
quanto è prescritto per legge. ne arestii soa 


chè evloro che sono poco conoscitori non cada- 
no nell'errore di comprare da altri, a prezzi in- 
feriori, Titoli che sonuoziano come vaglia 0 
cartelle, mentre in fatto non sono le vere car- 
telle originali, ma bensì Titoli abusiva= 
mente emessi che non danno alcuna 
ZI SONO PROIBI= 

.. Coloro che fossero 


jene raccomandato l'uso del 


ino Marsala Ferro-Chinato 


rantaggiosamente 
stioti medici quale migliore fra 
. Lire 1 bettig 


Fi OLIVO, Ponte di Barba 
Frutarol, SS. Apostoli, Venezia. 279 


AI POSSESSORI 
DI VALORI AUSTRO-UNGARICI 
Cambiavalute, Banchieri e Commercianti. 


ANNO IX EI Mereurio Triestino ANNO IX 


Rivista commersiale © finanziaria che esce 4 volte 
almene & Trieste: pubbllca, oltre alle Eatrazioni del 
isionali ed originale del 


Serie 2° 
La vendita delle suddette Cartelle 
finitive 
partita disponi! 
dopo la chiusura sarsuno subito res 
me all'importo. 
I\VIARE IMMEDIATAMENTE 
le richieste cou vaglia © valori sotto piego rac- 
Dit 'ASARETO 
tn QtciciE i 0 pagine ta quarto 
1°) Prontuarti di tute le Estrazioni fi 
ud, azioni finora segui- 


ce, 10. (Casa fondata nel 4868.) 
N.B 
Premio e Rimborsi dell’ Au- 


All importo di ogoi richiesta aggiun- 
gere cent. BO per la spesa di raccomandazione 


in pagamento Cow 
con scadenza 


1 vaglia telegrafici devono avvisarsi con di- 
spaccio semplice all'indirizzo Casareto - Ge 
nova, in cui il mittente deve specificare l' ogget- 
to della rimessa, © declinare il suo preciso in- 
dirizzo. 

SI SPEDISCE A VOLTA DI CORRIERE. 

«signori compratori riceveranno a suo 
« tempo gratis il boliettiuo ufficiale dell 
« zione ; inoltre la ditta CASARETO, 

« l'ordine ricevuto all'acquis 
« spaccio o lettera suggellata tui 
« acquistarono le Cartelle in que 


CARTONI 


| Seme Bachi annuali giapponesi 
|a bozzolo verde e bianco 


ARTICOLI 


di curiosità giappone: e 


THÉ 


nuovo Souchonz e Congon 
presso la Ditta 


ANT. BUSINELLO. E COMP.‘ 


VENEZIA, Ponte della Guerra, S. MARCO. 


FELICE GALBIATI 


via S. Maria Porta, 3, Milano, inventore del LINIME: 
TO contro l'artrite Gotta, Rev Solatiche 
‘garantisce la gione, delle 


sogielle alato, si acdte che ci adoperando 
Derò ll Suo vero “inimento. come lo comprovano le | 
fnigliala di guarigioni otten 282 


Ai negozianti di carbone. 
1 sottoscritti stanno per aprire un grande 
Stabilimento per la fabbricazione della Lalce 
idraulica e del cemento ; invitano perciò | 
sa coloro che trattano di combustibile adatto 
a questo genere di lavoro, di mandare al più | 
presto possibile i campioni con relative offerte. 
Vittorio li 4 febbraio 1880. 
230 BONALDI e BALIANA. 


PREMIATA FABBRICA 
DI CERESINA 





CANDELE » CERENINE 


leggere, trasparenti, resistenti al caldo, che heo- | 
no il vantaggio del 15 per cento di Bigger | 
lureta, e del 48 per cento di maggiore inten- | 
sità di luce in confronto della stearina. 
Presso di dettaglio L. 1,08 sl pecco. 


DEPOSITO GENERALE PRESSO LA DITTA 


ANTONIO TRAUNER 
VENEZI 229 








‘BORSA DI VENEZIA. 






















































ANNO 188 


Bullettuno uffeiale) | 
febbri | « 40.582 5.30. 45% AN 
EPPRTTI Musto D INDUSTRIALI _ | Comegiano L5R ii0K GIOR T0R | P A I AZZO DI S DONATO 
Dr] | mpumpnsata bia ide ddt = 
7 Li 3 ima Ravige Dosssbemne-Vereta "| Lunedì 1° marzo 1880 e giorni seguenti de Vga Let 
sabuzian ie nino mn Lies ir RR. AVRANNO LUOGO AR 
+ + | gt lost gt (183 — 11 — da Legnago è Verona part. 6.152, 9562, 5.10p,10.10p nl semestre, 4 
mei i" / PALAZZO DI SAN DONATO “=== 
Ren. | Vernate | | Linea T: sara Pra siga cal 
es pri 5 sù . per 
[e lagpi Eesti agli LE ESPOSIZIONI vira 
| Linea Ri foglio cant. Bi Anche 
1000 | 780] | A sù ss | Lp 
B|EMa | ven pnt d6n 8 I OGGETTI D'ARTE ep ADDOBBAMENTI E: 
260 | 250! 
so | | © Lines “ieenza-Thiene-Sehle RI 
vv (i (=| {| pren me G0t ser | QUADEL è 
4 | ———_—__—_—_—_ z z 
00 | sco) | = | MOBIGLIA — LIBRI — VINI — CARROZZE — PIA , eco, 
io | sl |= | || Soste dl nigi vp ager di cal la vendita avrà luogo in seguito al cambiamento di, residensa del proprietario La Gazzetta 
[LIES Serna te e 15 MARZO 1880 i GIORNI SEGUENTI Pai 
cf) a) fe ; LIENS rt 
na CHARLES PILLET, commissario perito, 40, Rue de la Grapge-Batelière, a Parigi. VENE: 
GI ARCES MANNHÉIM, perito in oggetti d'arte, 7, Rue Salat-Geprges, a. Parigi. perda 
SICTON LE ROY, perito dei Musei Reeli del Belgio, 18, Rue des Chevaliera, a Brussellos, no DÌ Ties soa 
PARTENZE ARRIVI presso i quali si trovano i Cataloghi. Perth cn quenoe 4 
pa Venezia ore 2— p. A $. bonà ore 5 15 p. circa Private (da inviti) dal 4 dl 6 «Bismarck contro la 
î Ò lc di G 
"i Venne Crateri © mea ESPOSIZIONI |} iii ts ht ebe 
bce "e Il Catologo illustrato non comprendori meno di duecento illustrazioni dei primari! artisti. SIOTRZINIE 
DI Conesutcherima “7° 1:20 pom. È DARA' DIRITTO DI ENTRATA ALLE ESPOSIZIONI. } A ttt 
k Angra Catalogo illustrato su carta colorata delle cartiere del Marais, presso 60 franchi Le 4 na di questo] 
A Cavesuocherina ore 10:20 pel gu. Uli canta WAEEM®R, 2100 sab asd [7100400 vuo sele, è si 
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Lombarde Azioni 
[Bromalta ar. 
REGIO LOTTO. 

Estrazioni del 28 febbraio 1880 : 
venezia. 8—-49- 4-75 














Aratitarerto de atto, dirti da Gneo De Gi, = 
1 giro del Mondo in otto giorni. Goo ballo. — Alle we 7 
è tenza 
—_—_——Fr _—— 

ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
col 4° novembre 









PARTENZE 


(da Vara) 











Fosa 








nevoli si 
che fin qui i’ onorarono, assi 
deli che lo troveranno 
pago novita pubblicate 

primari aderi d’ Halia, e che | Milano, 
si praticheranno le maggiori facili= 
tazioni nei pressi. 


mica ear cir orrore 
ingioso tn- 
dirizzarsi al signer E. MICOUO, Londra, 
pene a Fleet Street ( succursale della 


— ———rr—Prr_- 
INSERZIONI I A PAGAMENTO 


Por gli annunzii. di 


E. Oblioght. ) 








AVVISI DIVERSI 


7 


LA STRAORDINARIA MALATTIA 
PREVALENTE IN QUESTO PAESE. 


Foarvanasta, come il ladro pot. 
inalettia ci 


Paziente è sempre stanco e o stesso. 
te è pepe stanco 1° steso anco co 
pro” Dopo poro tempo agli diventa nervoso, 


è elanconico e si sente preso di 



















STOMACO 

ELISIR, 

VINO. area SOUDADLT 
» @ BOUDAUL' 

POLVERE, di Fini BOUBAGLE 





delle 





» 
Il prezzo del ‘catatogo sarà destinato per 
metà all'opera di compimento della facciata de 
Si può sottoscrivere presso i signori CHinLes Puer, Cannes Manama ET Vicror Le Rov. 
Presso i negozianti di quadri e d'oggetti d'arte delle principali città d' Europa. 
alla Prefettura di Firenze, palazzo Riccardi, indirizzandosi al si; 
di Firenze, Palazzo Vecchio, indirizzandosi ai signi 
i sigg. Mequey, Hovker e U. banchieri, d, 





E a FIRENZE 
Prefetto; — al palazzo del Municipio 
addetti al gabinetto del Sindaco; — presso 
lazzo di Sau Donato, 

HI palazzo ed il MAGNIFICO DOMINIO DI SAN DONATO sono agualmente da VENDERE. 
1° marzo in poi dirig per tutte le informazioni ai sigg. CHARLES PILLET, VICTOR LE ROY e CHARLES 








NI 











metà AI POVERI DI FIRENZE, e per l’altra 
lla celebre cattedrale fiorentina: IL DUOMO. 


. Domenico Barbadoro, addetto al gabinetto del 
Rodolfo Gianelli © Gio. Batt. Balzani, plicsuo al Ti 
‘Tornabuoni e alla cancelleria del pa. 


INHIEIM al palazzo di San Donato iu Firenze, €, 








non più CALALI. a: pico: 


yreparati nella farmacia IMANCI 
lano, ratirpano radicalmente € sen- 
















L' APPENDICE 


DELLA 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


PROSE SCELTE 


DEL 


BOTT. TOMMASO LOCATELLI 


VOLUNE XVI. 


Questo volume comprende Critica, Spettacoli, l' 
il Beludisi a Riccardi ee E I dodici 
quattro volumi, già pubblicati sia dal 1837 coi tipi del Gondoitere. 

| volumi della uova Serie si vendopo all'Ufficio della Gazsesta di Venezia, al prezzo di 
linne L. 1.50. ò 


te e 





Bianzoni e €. Via delle Sala, 16, angolo 
siessa Casa, Via dì Pietra, DI. 
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Sono il migliore ed il prù gustevole 

ganle, perchè pussousi re cov buoni 

menti © bevaode fortificanti. Esse non cegionano 
disgusto 0 fatica. “ 


Serie, franco di porto per tutta l' Italia. 
























di Rosalba Carriera, e 
+ msiova Serie, che fà seguito ai. perciò ineffi 
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n] sA4 jotrebbe 
xe Acqua e Polvere dentifiici Lao agpigrei 
PERFETTA SALUTE resùtvita a tw r x rà, e che non a 
simana nitore È DOCTEUR' PIERRE) Pf: 
salude Du Barry di Lovdra, vetta Capezza mov sia Arechi di Mvoina di Pa AI Reichsta 
REVALENTA ARABICA MEDAGLIA DEL MERITO FALL ESPOSIZIONI pi Viana sera guerra ba difesi 
malattia resiste , Place P , 8, Parigi. — 
Niuna alla dolce Bevalenta, ni Perin 1 ret Pastine "© AP 
000. la iacanzadzi sa = 198 Lotti 
00Ce0e0eee00e00ece00ee00 

PILLOLE BLANC ia 
ribelli a tull'altro trattamento, ARD « L'art 

Sean a maree dc e CM arrrovame DALLO Ascaseuia DI Mebicni 
2 mela 1a n x DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI, 00 vip IRR 







Purtacipando dol 
ipando delle i 


20 febbraio 1878. 
1 vanani- 


sta. 
distinta stima ho il piacere di 





Ginuo Dod, 


Casane bob, MUSSOTTO 
Via S. Leonardo, N. 4712. 


FOSFATO» FERRO 


Cura N. 71,160. 
5 AI TLMRAS, Partbcista a Parigi Dottore to Scienze 


Trapani qSteftia), 18 aprile 1968. 
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© A Parigi, Maison GRIMAULT &)0%, $,:rue Vivienne. 






Sì vende ju’ Venezia presso 


WENERALE ALLA FARMACIA NORMALE :: 
l'Italia : A. MANZONI e Ce, Milano, 


Vendita iu Veberla nelle\Farmaciè Bstner © @.;®. Zampironi. 





Treoerafa)detla' Caztotie. 








Botner, le 
Farmacie. — Deposito ia Milano, A. MANZNNI © Ci, Via ar sof ner. 
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Îl Times non vuol persundersi ehe il ricbie- 
ì Hobealobe dal pusto di ambaselatore a 
Î, n0@ uescunda una miuaecia, del principe 
& conìro la, Frepcia. 4 giornali . ulficiusi 
stessi di Francia possono 

cetili 

Fraocia 000 chiamerebbe come suo aller 
ine della politica estera della 


SRO di 
nia, precisamente un amico della Francia, 


Ladocsa di questo argomento il Times non ln 
ntire, € si ferma soltanto sul fatto che 
lohe era amico della Francia, era nei più 
li rapporti cogli uomini politici che diri- 

ora la politica francese, e fu richiamato 

posto, Il priacipe Bismarck vedeva duo. 

nel priacipe Hobeulobe un uvmo tfoppo bea 
to per le cose uomini frameesi, e lu 

ihiamato presso di rese il principe Bi 

(ek spera che sotto di lui l’ ex ambasciatori 
«mania a Parigi serà tutt’ altro uomo! Re- 

il successore iodicato di 
pe di Reuss, ciuò un uomo 


deuze. 
jocio di Londra dell’ Agenzia Stefai 


germanico, svelando quale sia | 
Francia, la cuì politica merita rispetto. ll 
Germania volesse 


te neutrale come nel 1870, se fosser 

I potere i fory, ma siccome in quel ca 
Fraacia sarebbe probabilmeute alleata della 
rebbe molto probabile che l' loghilter- 
stesse invece dalla parte della Germania e 
l' Austria, perchè la nemica fatale dell' loghil- 
ammi la Russia, ed essa devo cercare 

ci di questa. 

La minaecia del Times può dunque far sor- 
Jere gli uomini politici della Germania, ed è 
iò inetficace. Noi speriamo però che non ce 
fosse bisogno. Nulla fa credere che la Ger- 
mediti ora una guerra d'invasione. Essa 
in è sicura del futuro e prevede che dovrà 
r mi Essa può anche pro- 
re la teo la Francia quan- 


@ che non 

parte della perturbatrice della pace europea. 
Al Reichstag germanico, il ministro della 
tra ha difeso il progetto di legge per l'au- 


— APPENDICE 


Lotteria di Beneficenza 
AI -Cireole artistico, Venezia. 
« L'arte è già carità; pietosa dona » 
+ Allo spirito alimento, » 
ice il poeta nei suoi bei versi che sono stam- 
ti ia oa pagios dello splendido program 
pabblieato pel Concerto di Heneicena al 
rcolo artistico Veneri arte è gia carità, 
l'artista abituato ad luterpretare questo vero 
modello pur anco d'ogni generoso sentimento, 
quendo egli pur sempre gli impulsi del suo 
pre il quale mira come al bello così al 
n ì 

0 iramepte artistica aduoque prom: 
la Diterione del Circolo nostro coll ideare il 
certo di Beneficenza onde inaugurare la nuo- 
sede. 

Parlare del Concerto non è mio compito : 
mi atterrò di ioformare, chi avrà la bontà 
seguitmi, cosa fecero gli artisti onde vieppiù 
scorrere all’ utile del Concerto — La Presi- 

di beneficenza , di pit- 

re, seulture, disegni musica e poesia eseguiti 

i soci artisti — Questi vi risposero con ben 
inquanta opere: delle quali, pur curando di 
uscire breve, cercherò di dare un'idea com- 
ilando uva specie di catalogo : esumerò tulti i 
f.vori, ma senza ordine, così come mi verrano 


Monteverde il celebrato autore del 
levò rumore allora che espo- 
ve il suo Jenner. Lodi ed onori meritite a'abbe 
e quella sua siupeoda creazione ovunque essa 
fu esposta — Il borsetto, il quale è l'estrisec 
je prima e subitanea del valore plastic 
‘o dello scultore, — il bozzetto di #1 insi- 


" 
gistrali il genio e pagioa 
Manici ‘agli beehi degli iatelligenti 00m solo 
del sapere individuale, ma che illustra 
eusì l'arte moderni 
Dua. — Hayes," questo vetetanò dell'arte, 
h'ebbe la potenza col suo genio d' imporsi 
i cangiare d'iadirizzo alla vecchia séuola pit- 
‘ica, Fr venerando idolatra dell’ arte, odo 
lo d'italia è vanto di Venezia, ha tracciato per 
sua’ cha uno schizzo della Morte di Giulio, 
iesare. lo quella composizione c'è la sepiepsa 





ALLE 


Giornale politico quotidiano dolta riproduzione degli Alti amministrativi e giudiziarii. 


o dell'esercito. Egli disse che l' equilibrio 
mi bilito nel 1874 fu rotto dalle Poten- 
3e vicine, leggi Francia e Austria, e che dunque 
bisogoa ora ristabilirio. È vero che il ministro 
soggivose che ciò non è richiesto da gravi ur- 
genti motivi, ga conchiuse pure focendu appello 
al patriotismo del Reichstag per indurlo a vo- 
tare il pigetto di' legge. Esso non fu determi» 
nato de più urgenti motivi, eppure è obbligo di 
patriotismo del Reichstag, approvarlo? Sì vede 
che l'argomentazione del ministro è un po' de- 
bolucdia, perchè il militarismo vi sì batte corpo 
avcorpo colla diplomaria, e questa nou ha tro- 
vato la formula liscia e levigata, che contenti lè 
esigenze di quello, senza trad 
Tutto ciò rivela una situazione politica noo 
èertamente rassicurante, ma non tale però che 
si debba prevedere prossima una guerra, come 
furebbero credere i pronustici dei pessimisti. 
L'A è joquieta per le nolizie che le 
vengono dalla Bosnia e dall’ Erzegovina. Vi sono 
ti attacchi di bande armate copiro le truppe 
d'occupazione che potrebbero far temere il rio- 
Rovarsi dell'iasurrezione. Dapprima parera che 
si trattasse di cosa seuza alcuna importanza, 
ma le bande che si sono formate presso Ple- 
wije, uon furono disperse. Anzi si deve credere 
che si sieno rinforzate, perchè l'Austria ha spe- 
diti contro di menti di fanteria. Non 
r 


èie, ed ora non vorrebbero ricomiuciare. 
P. S. — Saiot-Vallier, ambasciatore frav- 
cese a Berlino, telegrafò al presidente del Gabi- 
tendo tutte le vi 
miste, delle quali 
lo che 1 rapporti tra la Germania e la 
Fraveia sono i più amichevoli 
AI Reichstag, Moltke pronunciò un gran di- 
scorso per difeudere îl progetto mihitare. Egli 
disse che la Germania non ha mai sfoderato la 
ida che per difeodersi, e altrettanto farà ia 
‘euire. Soggiunse che ì Guvernì vicini della 
Germania vogliono la pace, e la « mauterrauno 
quanto sarà pessibile ». Conchiuse che la Germania 
forse non sarà sela, alludendo all' alleanza cul. 
1’ Austria, @ aggiunse esser questa una garanzia 
di pace, hon una mi i discorso di Moltke, 
malgrado le proteste di pace, rivela una 
ione mollo seria. E uotevule che Beunigsen, 
» dei azionali liberali, ha appoggiato il pro- 


NI, 8393. (Serio 11.) Gees. 
Sono approvati i segueati cuutrati 


del’ €x- Convento di 
Seo Giacomo ia San Domeoico, di proprietà del Comuoe 
di Por. 

$. Contratto 39 marso 4879, pertaute le permota di 
metri quadrati 198 ci terreso mmagiale, sitigno si- 
ia caserma di Senta Maria del Gesal ia Pat, com ua ter- 
ta00 di metri quadrati 313,28 pure attiguo a quella ca- 
serma è di proprietà del Cumane di Patt. 


‘R. D.4 goonaio 4880. 


Nt 8848, (Serio Il) 

Dal 4° gennaio 4830 il Coni 
del gran 
pone e, parla. 

Ti Del Duprà campione illustre dei 
sommi scultori moderni, havvi una testa di Cri- 
sto a bassissimo rilievo. È uo gesso in cui il 
eglebrato scullure da un'idea del suo valore 
aftistico. 

Quattro. — Nono ha una mezza figura di 
fanciulla fatta eva vera bravura. pittorica. La 
luce ed il colore disposti con fravchezza brilla- 
no e sorriduno, 

Cinque. — Il cav. Gianetti 
prezioso acquerello rappresentante 
Cardinale vel quale tanta è la forza ed il brio 
del colure che lo si direbbe un quadro ad ulio. 

Sei. — Il Bisbeck ha una cara testina di 
bambiuo lcaltata cou disiavoltur 


che col segno, disegna, com: 


una. bella 
le stecchite 


si riscootra iu tulli i lavori dell'egregio ar- 
sta. . 

Quto. — Una testa di vecchio all' acquarel- 
lo eseguito con molta forza ha il Marcato. 

Nove. — Il prof. D' Andrea ha dipiota una 
testa d'uomo, cun vero talento pittorico. Da 
questo lavoro s'iodovina il sapieute artista, che 
vuole e sa approfittare d'ogni mezzo per otte- 
nere uo effetto che sì prefigge. 

Dieci. — Il cav. Carlini ho regalato un 
quadro di tale importanza, che il vincitore del 
quale potrassi beu chiamare fortunato. L'egre- 
gio artista ha peri al sapere gri a d'animo, 
È ua quadro finiito, di bella dimensione quel 
lo ch' egli generosamente 
Rappresenta un coro di frati, ed è eseguito con 
un fare largo e sapiente. — È un quadro pieno 
di brio e di effetto, tale, che ad una Esposizione 
sarebbe 

Undi 
‘quadretto del Serena — la 
è dipiota con verità è un bel 
stumi veneziani 

Dodici. — Il Coen che tratta tanto beue la 
figura ha donato uo quadro di barche Ò 
‘tie con macchiette. — È un quadretto di vago 
e pittorico assieme. 

Tredisi. — Giusti Guido ha un busto di 
fanciulla di grandezza naturale ja terra. cotta. 
C'è laoto sealimento ia quella testa che a ma- 

iocuore cl si toglie dal riguardaria. Queste la- 
loro è una prova di più del lalento, del giovane 


Genova, cesserà di fer parte del mandamento di 
Mosferrato, la Provinela di Alessandria, per totti 
'acomiolstrativi è giudisiari. 
® D, ti gennaio 1890. 


sco Statoto COM 


ta edit 
“ Bel altro atto pol 


Feng ‘colle modìfica: form 
% dicembre 879, rogsto pare ia Saronno dallo ser: | 


na gotaio Giulio Zerbi al di repertorio. 


3 dicembre 4879. 


N. MMCCCCHII. (Serie li, parto sopp!.) 
di Met rst di rar (ao),  cpgreo. 
a DT ‘novemibre 1679. i 


N. MMCCCCMI. (Serio Il, parte sappi. 
(ooo 1h part e? a, 39 grani. 
È uatorismate la traormazione del Moto fremente” 
rio di Caraso (Saierao) in noa Cassa di prestanse al 
ti CSuiern0) 10 SEI 7 norembre 1879. 


Nostre corrispondenze private. 


Milano 28 febbraio. 
(D) Una buova idea a Milano;mnon desta solo 
entusiasmi del momento, ma ba lo studio 
che si merita per venir attuata al più presto. 
Tutte le graudi umprese, tutte le benetiche isti 
tuzioni, di cui si ooora la citla nusira, sono la 
a lestimouiare lo spirito previdente, lo slancio 
del cuore, il carattere operoso dei Milanesi. Si 
è appena anuunciatu il progetto di uu' Esposi- 
zione industriale per il 1881, che da ugui parte 
sono venuti gl'iucoraggiamenti e gli aiul, in 
guisa da af rue sia d'ora la riuscita. E 
Pare si voglia rendere solenne questa Mostra, 
Che sara qualcosa piu di regionale, auche perchè 
il Comitato promotore intende sollecitare da S. 
M. il Re Umberto l'alto suo patrociuio. 
lì nostro Siudaco, conte Beliozaghi, si è re- 
calo però apposta alla capitale, © speriamo che 
torui conteuto, lutauto l'egregio Comitato lieve 
frequenti adunenze, ed è gradito nolare cup qua- 
li eecelleoti propositi esso studii e lavori 
A propusito del pevultimo mio articolo sul- 
la Questione del pane (Vedi N. 33), iu cui po- 
nevo 1u rilievo il savio organamento € l'ollimo 
indirizzo economico del pauificio milanese, il 
presidente di questo, coute Sebregonai, mi scrive 
dimostraudomi come tulto 1l bene oltenulo deb. 
precedenti suoi col 


tore prof. Malscheg ha pure contribuito cun va 
quadro di paese eseguito a fumo. È un lavoro 
deguo di lauto arlista. 
Quindici. — Una bella figuretta di fanciulla 
ina ad ua ruscello è opera del di- 
tioto pittore uob. De Blaas. Largamente © frau- 
cameolo dipinto, questo lavoro ancurchè piccol 
addimostra il peregrino talento del suo autore. 
Sedici. — Il Crardi, meritatamente celebrato 
ha uo paese dipiuto cuu tale finezza di Linte © 
tale intovazione che suuamora. Fresco € brillan- 
puro che illustra maggiormente l' esi 


Qui apro uoa parent 

limi arbusti al Matscleg, al Blaas , al 

vesi il programma che fu pubble 

del Goncerio, il Matscheg ideò e dipiuse la de- 

Corazione, ed i fiuri, cuu quel gusto speciale e 
uisitamente geulile ch'egli possiedi 

ll Ciardì dipiose la Venezia al chiaro di lu- 
na, up chiaro di luna giusto evidenle con una 

macchiata e digeguata ja iscorcio; il 
Hiens da quell’ artista egregio ch' è, disegnò e 
dipiuse le due belle figure: Ja Musica e la Pit- 
tura. A compietare questo piccolo gioiello, che 
la litografa hirmayer bellamente riprodusse , il 
poeta Cesare Levi, scrisse dei versi pienì di sen- 
imento di cui ne riportai due in testa di que 
ata chiacchere 

Chiudo ora la pareotesi e ritorno al ca- 
talogo. 

Diecisetto. — Il cav. Besarel ha donato va 
puttino che sostiene v0 hi conosce 
il valore artistico del Besarel si ferà un'idea 
del pregio dell' opera. 

Diaciotto. — Il cav. Franco ha regalato un 
bellissimo paesaggio. L'illueire architetto ha di- 
moslralo con questo suo lavoro che non è tolt- 

la ch'egli è distinto. 

Discinove. — Il Favrette, l'esimio pittore, 
ha rispusto all'appello con ua quadretto tutta 
grazia. — Rai ta una ragazza che dà a 
fnangiare all' uccellino. Il quadro è disegnato © 
dipinto, como solo quello forlunato ingegoo se 


lpiogere e disegnare 
Venti. — Îl Rosa ha fatto una buona im- 
ione di un canale di Venezia, eseguita con 
itanchesza e spreszatura artisties. 
Ventuno. — Il co. Giusti ha 
bel quadrettino : Una veduta del Lidu 
— lu esso c'è luce ed aria, 
Ventidue e Ventitrà. — Allievo del Ciardi è 
il Costantini, il quale bene lo addimostra nei suoi 
due lavori diseguati dal vero. — (Questi se onora» 


| leghi, e in 





pecie alla coneordia, allo zelo del 
Consiglio d' smministrazione. Il conte Sebregondi 
si affretta, mettersi io disparte, ed io nop hi 
meno premura di lui di coutentarlo, se nop al 
tro per rendere uo sincero omaggio alla scri 
polosa imparzialità e alla modestia di lui — 
due cose abbastanza rare, mo son difficili a tro. 
warsi insieme in un colto e perfetto gentiluomo. 
Dunque per il Figliuol prodigo è ormai de- 
ciso di non rappresentario per quest'anno sila 
cercato di compensare 
lei, gli abbonati, pro- 
Le due gemelle, cou 
musica dello stesso Ponchielli, e un'altra vpet 
probabilmente J1 Trovatore. Così lacendo, i 


| guori fratelli Conti hanuo tolto di mezzo ogni 


fagione di malumore nel pubblico, e mitigato le 
conseguenze di uno spiacevole contrattempo, 2 


| loro non giustamente imputabile. 


Portogruaro 23 febbraio. 

Alle grandi capitali la carità rumorosa ed 
celatante , Je mascherate, le luminarie, le fiere 
di beueficenza, ed i festival, illustrati colla peo. 
na e col bulino: a Portogruaro la modesta pre 
mura e la costanza nel soccorrere la miseria 

uoi pove: 

Si fa il passo in ragione della 
questa volta Portogruaro ha dii 

non ba le gambe 


aperto una  solloscrizione a 
ben del paese. Lu breve tem- 
po s'era raccolta una discreta somma, che veu- 
ne tosto impiegata nell'acquisto di grano da di- 
siribuirsi ai più bisoguosi ; ma, consumato quel 

voleva trovar modo di continuare la di- 
l'aprire una muova col 
letta non era la cusa più conveniente, si conce- 
pì il pensiero di dare nel teatro suciale uno 0 
due rappresentazioni a beneficio dei poveri. L'al 
però tanto facile come poleva sem - 
imo acchito, tanto pi 
ue siguorine, le quali 


pessero pri 
ardissero a 
pregiudizio ci 
scena un ombra di quella, dirò così, indecor 
sità, che, pei tempi mulali, è scomparsa per dar 
luogo al talento, all'arte; e talora, come stavol- 
la gentilezza dei sentimenti ed alla 


Tuttavia in pochi giorni, poichè il tempo 
ringeva, si aperse il teatro per la prima vol 
ta. Buonissima riuscita, pubblico sceltissimo e 
numeroso e calorosamente applaudente ; circa 
300 lire italiane d' incasso, nette. Come 
benissimo riuscita anche la seconda sei 
450 lire d'introito. Era più di quanto si pote- 
va sperare in uo leatro come questo, ed i no- 
stri bravi filodrammatici ne seppero grado al 
pubblico per il bene che tutti sì faceva, tanto 
che, sebbene stanchi, ed in parte anche indi- 
vollero la successiva domenica ripresen 
iscena con produzioni nuovamente , 
Eeco l'ordine dello spettacolo: depprima la 
commedia in un atto di Luigi Alberti: Virtà 
d'amore, eseguita inappuntabilmente. Al LI 
vero dal terz' ordine 
li 


tarsi 


REN 


no il Costantini, onorano pure il di lui maestro. 

Ventiquattro. — Del Michieli figlio c'è una 
Venere plusmata con vero talento. 

Venticinque e Ventisei. — Di due lavori 
fatto dono il Kirehmayr. li distioto artista ha 

testa di campagnola con vera mae- 
stri è tutta io ombra e stacca sul 
cielo, eppure è fresca, trasparente ; disegnata © 
dipiota sapieotemeate. — L'altro lavoro è un 
acquarello rappresentante un nudo di donna; 
abede io quest sì riscontrano | pregi di colore 
e di diseguo uniti alla palese valeutia dell’ ac- 
quarellista. 

Ventisette. — Il Benvenuti ha in terra colta 
un Baceo bambino che inueggia con una taz: 
che tiene ella: mano, È uu lavoro ver.mente 
egregio e per forma concetto. 

Ventotto. — li Toso regalò un bellissimo 
acanno artisticamente e vagamente intagliato. 

Ventinove. — Ua acquarello rappresentante 
uno S | distioto 
professore ha tra 
freschesza e maestria. 

Trenta. — Del Dalla Libera c'è un altro 

llo bellissimo. É un cortile veneziano jo 
cui ltiguere acqi 
popolane. È una graziosa scenefta trattata con 
be 


Trintuno. — L'avvocato Alessandri noo fa 
sempre il legale; talvolta si dimentica le Pao- 
dette e s' abbandona in braccio alle muse ; offrì 
al Circolo una sua ben graziosa poesia. 

Trentadue. — Il pittore Reichardi, str 
ro di nascita, ma veneziano di cuore, ba rega- 
Into un paesaggio io cui egli, artista intelligen- 
te, seppe fare e Pe, esser vero e poet. 

Trentatrà. — Ua canale, una fondamenta 
coo una di donna costiluissono il bel qua- 
dretto del Sambo. 

Trentaquatiro è trentacinque. — Regalò due 
uadretti carini tanto, I° Adorno, fatti con tocco 
frapeo e netto. 

Trentasei. — L'infalicabile Lancerotio ha 
una testina tulta grazia. £ eseguito cun quel fa- 
re sicuro e pieno di brio con cui il Laneerolto 
eteguisce sempre tutti i suoi quadri così grandi 
come piccoli. 

Trentasette. — Un bel bambino che colla 

‘hi dalla luce che 


Treniotto. — Il Lavessari ba una veduta 
di Venesia. Il pittore veneziano sa scegliere ed 





INSERZIONI. 

Par gli articoli nella quarta pagina Tcen 
Ma 0 alle cc pg vi pe 
re nella quarta pagina cent, 25 alla 

fazio di lioea per una sola 
volta: cent. 50 per tre volle, viper 
un numero maggiore d' inserzioni la 
Amministrazione. potrà fare qualche 


lode e ringraziamento ai bravi flodram- 
matici e filarmonici un graziosissimo sonetto, 
che mel poteva, serbare l'incoguito col profumi 
di genti) puesia, che rivelava la maestra penva 
dell'avvocato cav. Fausto Bunò, che è peccato 
ci alliet so colla 'suavità del suo 
verso, occupi com'è nelle cure dell’ 
speri jca del Circondario, che sono 
suo primo ed indefosso, pensiero., Paceva_ segui» 
o la fantasia del moestro Artot, per violino, 
sopra motivi del Pirata e della Sonnambula, ©- 
seguita dal bravissimo maestro Manzato, che fu 8p- 
imo e che in tutte e tre le serate pre- 
opera sua assieme alla Società filarmonica 
te è con geverale applauso. Dopo la 

10, s'ebbe la poesi 
Ugo, di A. Colluvati, de- 
lla simpatica 


Griselda alla 
clamata con grazia e valentia 
sigoorioa Marie Zamparo 
Faceva seguito lo commedia in due atti di 
Gherardi Del Testa, L'oro e L'orpello, in cui 
le gentilissima siguorina Pia Steflunoo, che s0- 
ste: parte principale, piacque come sen.- 
pre, non riescendo però a mascherare la fre. 
schesza delle sue carni ed il dolce sg 
suoi begli ecchi di vent’ richiedeva la 
arte di momme di una bella ra, qual è 
la spiritosa sigoorioa Lucia Bon. La quale nel 
frammezzo dei due alli, recitò con grazia e di- 
sinvoltura uo ringraziomento iu versi assai gu- 
stoso e ben fatto del bravo sig. Giuseppe Pau- 
lucci, studente del quarto anvo di legge, che 
aveva scritto appi ione ene 
che un prologo altret 
da lui medesimo recitato Ja prima 
Insomma, tutto andò bene a mi 
ora resta la speranza costituis 
cietà flodrammatica, la quale ci potrebbe far 
passare delle belle serate, e gioverebbe nello sies- 
s0 tempo come fonte di’ beneficenza. 
Finito lo spettacolo, si raccolsero ad ami- 
cena nell’ Albergo d'Italia quei signori 
e signorine, che, per un titolo o per l'altro, 
direttamente od indireltameute, avevano contri» 
buito alla riuscita dell'impresa; iu tutto 30 


incasso neito delle tre rappresentazioni è 
un migliaio di È facile capire che 


ITALIA 


Leggesi nel Risorgimento : 
juseppe Massari a bpubbl.eato in questi 
giorni gli annuaziati Ricordi bibliografici del ge- 
nerale Alfonso La Marmora, nei quali, discor- 
rendo degli avvenimenti che prepararono la guer- 
ra dell’ indipendenza nazionale, e rammentando 
le celebri parole del discorso Reale del 4859: 
Non siamo insensibili al grido di dolore, ecc., 
afferma ch'esse furono suggerite da Napoleone III. 
Un foglio repubblicano e il clericale 0s- 
servatore Romano sì sono compiaciuti di trova- 
fe in questo una prova contro le benemerenze 
della monarchia. Di loro non ci fa_ meraviglia } 


sai bene le parti caratteristiche della 
gentile città. 

Trentanove. — Un altro bellissimo fumo fu 
regalato al Circolo. É inutile ch'io ne enumeri 

Jo solo dico che ne è autore 
ri. 

Quaranta. — Anche l' Arbesser è tutta oni- 
ma per Venezia, Egli regalò una bella veduta 
all'acquerello fatta con talento di artista. 

Quarantuno. — L'autore degli acquerelli 
che si ammirano esposti dall''Ongania : il Ca- 
nella; ba un disegoo a penna di una figura 
d'uomo eseguita con bravura. 

Quarantadue. — lo regalò una Ma- 
rina con bustimenti. L'acqua, il cielo, le lonta- 
Dauze sono trattate 
mento sul dineuzi fatto proprio egregian ente. 

Quarantatrà. — Manin, stotuetta in gesso, 
è lavoro degno veramente dell'illustre artista 
che lo plasmò. Verita, franchezza e giusto ca» 
rattere ba suputo dare il prof. Dal Zotto a que- 
ato suo Manin, sicchè snche questo, e, fra i più 
pregiati regali della lotteri 

Quarantaguattro. — Quanto sono belli quei 
due puttini, ebe coo tanta disinvoltura e sapien= 
za sono seolpiti in legoo dai Bardella. Bravi i 
nostri fratelli; voi avete dovato un lavoro, che 

ljare nute quanto siate provetti nell'orte. 

Quarantacinque. — Il moestro Rossi ba 
scritto anch' egli uni one, eorre- 
dandola di un peszo pertioa ha 
upa esilarautissima cari tro è pov- 
ta dipiota egregiamente dal cav. Haas. 

Quarantasei. — Un altro pero di musica 
venne regalato dal direttore del Liceo musicale 
il maestro Maggi. 

Quarantasette. — Il distinto maestro co. 
Contin scrisse sppositamente anche lui uu perzo 


Quaraniotto. — Dudici romanze per conto 
acrisse e donò il maestro Pasci. 

Quarantanove. — Il conte Sernagiotto ro- 
galsva al Circolo la sua prima composizione 
Siusicale. Mi duole non poter nulla dire sul me- 
rito di questi cinque doni di composizioni mu- 
sicali, poichè neppure cogli ocei le 
giro mnaico a pesa 7 la. Però io ch 

la valentia dei compositori potrei gar: 


‘il cinquanta poi è un non 
proprio la pena di  parlorve 
le sottoseritto 

G. Navanza. 
















___——————ék 
ci sembra meno naturale che uo foglio: 


modlorie del Grna | “ 


fatti da loi 


ere 0 no seritte quelle parole non see- 
inte co- 


per la causa nazionale, mise » repeo- 
lle volte la propria vita e il proprio 
trono. 


! progressai si mostrano, teneri per le fra- 
1 ' uaieo loro patrimonio. k 
"0°1% gloria di Vitlorio Emenuele non si 
compone di frasi, che la critica possa smentire 
€ la storia dimenti 

è qualcosa 
Jasto qualcosa è l' 


lo ricorderà sempre: @ 
unificata da lui. 


La liberazione di un rientiato. 





stampato io Roma dalla tipogra! k 
Don Giulio Acquaviva conte di Conversano, | 
del duca d’ Atri, senatore del Regno, sa- 

, nel circondario di 


due giorni 
Peo però io questo frattempo di essere guar. | 


condotti perchè al Pre. 
) sotto-Prefetto di Conver- 
spetta tuto 


perfetto, voleva 

Ai bri.anti. Telegrafò a deputati 

« unico favore per servizio reso chieggo mia pa. 
rola veaga mantenuta +, e non era chieder di 
molto. 


Non ostante egli consegnò i tre briganti che 
« 


erano ancora nelle sue gicchè gli 
mettoraso | selveccodoii de wa momento 
| altro. 

Per fare un discorso corto, il Ministero spe- 
dì i salvacondotti; il Prefetto di Cosenza e il 
sotto Prefetto di Rossano non gli consegoarono, 
ed invece di cooperare ua geatiluomo che aveva 
restituita la pubblica sicurezza ad uo circonda- 
fio, e reso ua ottime cittadino alla propria fa- 

dimostrarono il loro dispetto. 

Dopo di che, fecero scrivere di nuoro che 

la liberazione del Martucci era dovuta alla ener- 
n 


istero avesse dovuto pu- 
subbidienti. Tutt'altro ! 
il torto di essere mo- 
derato e figlio di moderato. 
Il Governo, cedendo alle esigenze del 
tito, cerea ora di scusare e di difendere il 
l solto-Prefetto di Rossano 
E questa, conelude il Fanfulla, è pura 
gemplice sori, contro la quale il deputato Del 
la 


. Era partito ieri mattina alle 9 
dalia Spezia e percorse la distanza di 45 miglia 
in 3 ore, 

Il Duilio ha fra le due ruote la lunghezza 
gi metri {40_ Spostamento tonnellate 11,300. 
Forsa indicata 7,500 cavalli Corazsatura, m. 0 60. 

A bordo tutto si fa a macchine, ossia tutti i 
principali lavori, come movimenti ‘del timone, 
ventilatori in numero di cinque, estrazione del- 
le ceneri dai forni della macebina, salpamento 
delle ancore, argaelli per l' ormeggio. 

In tutto sono trentatrè macchine speciali. 














frodi coscienza che minaccia l'Imperatore e 
|» società. — (Corr. Bur, 
d ttro marina! Italiani 


a Queensiowa 1 
sono in data del 14 alla Gasszetia di 





| fatti d'eroismo compiuti all'estero da ma- 
rinai italiani, anche io patria devono essere co- 
nosciuti , tanto più che la pezzeate camicia del 
nostro marino copre petti di giovaoi degni di 
formare gli equipaggi del Duilio e del Dandol 
leri verso le ore 4 pomerid. , nella rada di 
Queenstowa, imperversava una violeatissima tem- 
pesta da ostro-scirocco, durante la quale sareb- 
be stato pazzia lo staccarsi da bordo d'ua ba- 
jeoto con una lancia, nonchè di partire da 
terra, Il mare batteva colla massima violenza 
sulle calate in costruzione, ed una barea di pa- 
lombari, che uo bordo quattro pompe 
psieme ad sltre premo le | 
flv 


roprietario, per tr 
bs n rimorebiator 
re 


ZA | 
tirava metteva la prora e fu | 
causa del suo sommergersi. Le quattro persone 
eb' erano al suo bordo ri all’ acqua 

dal vapore 

staote il mai 

onde rassomig] 

bollizione che a quelle causate dal veoto, riuscì 
imposibile si quattro meschini di aggrapparsi a 
qualcuno di quei puoti di appoggio in attesa di 
migliore e più efficace soccorso. 

Però il fatto non passava inosservato da 
terra, nè da bordo dei bastimenti ancorati ia 
prossimità del luogo. 

Da ierra si vararono battelli di salramento 
(life-boats ) e da bordo al Revenge, vascello da 
guerra inglese , si guarnivano le proprie imbar- 
cazioni, mentre da bordo al bark italiano Mas 

ardimento, si ammaioa- 
ben piccola, e quattro baldi 
loro spontanea volontà, vi 





ed arditi giova: 
saltarono dentro. 
juovrando in modo degno di vecebi ma- 
primi a prestare soccorso ai nau- 
fraghi e riescono a salvare la vita d'uno dei 
quattro , unico superstite, essendo gli altri tre 
sommersi prima che la gussetta della Maria 
Danovaro € le altre imbarzazioni allora arrivate 

potessero salvarli, 

Compiuto tal atto di abnegazione e di vero 
l'altrui, 


le, mariosio, di Stromboli. 


AI vederli accostare la rivi Ioglesi si 
tennero muti. Forse stavano meditando qual po 
sio possa raggiungere la Marina italiana cun petti 
tali e guidati da capi dello stesso ardire, se una 
sola gussetta itali sfavo- 
revolì di mare e di vento, riesce a strappar di 
rano gli alri ai life boats ed sllo regio imber- 

0g 


NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 1. marz 


La carità veneziani 
È stata pubblicata oggi, sott» forma di 
programma musicale, una veramente leg- 
giadra composizione artistica, nella quale 
le arti belle, auspice la carita, sono strette 
in fraterno amplesso. È un lavoro di ele- 
pr singolare dovato al Matscheg, al 
laas e al Ciardi per quanto concerne fi- 
gure, veduta e la parte ornamentale; e al 
C. A. Levi per una forbita composi- 
zione poetica di circostanza. 














Nella faeciata prineipaie, quella che | © 


contiene il progri 
pato nella parte inferi 
no, di contro, due figure si 
lissime: una di esse tiene in mano una 
cetra e la seconda abbraccia colla destra 


che si trova stam- 











L'armamento è composto di 4 cosooni. de 
400 tonnellate, i quali vengono pare caricati e 
manorrati con macchine apposite, che sono la 
parte più ingegoosa ed ammirabile di questa mo- 
derna na 

Ha altri 12 pezzi d'artiglieria più piccoli e 
4 mitraglitric. nia d 

Con una fiancata dei suoi 4 grossi cannoni 
si proiettavo 4000 chilogrammi di ghisa, svilup- 
pando ia conseguenza 48,000 dinamodì e 
equivale ad alzare il peso di 48,000. tonnellate, 

ll peso di quattro Duilii, all'altezza di un 


Ju ogoi fiancata si consumano chilogrammi 
41000 di polvere, giacchè per ogni cannone la 
carica è di 250. Coi proiettili o- 
lire, È 







































di coloro fra i nostri let- 
isa partenza si videro de- 
piacere di visitare quel gigante della 


FRANCIA 
PASSI Parigi 27 
sensazione va articoli 
mal io cui, confermandosi l' arresto adottate 
tedesco in Reims, del quale vi telegrafai jeri, 
dice che aleuni ufdciali tedeschi scrissero a per- 
loro conosciute durante la campagne 
punto ce si prepara apertamen- 
uerra. Uno di essi ufficiali diede 
loro la che si er ei 
pote de gi era fatta agli ulfciali te 
















de che debbansi registrare cotal 
la loro suteoticità è stabilita, nel bensi 
impedire le esagerazioni. (Secolo ) 
INGHILTERRA 
Il Times approva Je nuove misure di 


pressione adottate dal Russia © dice che la vita 


Tilt palio premono Mai Ino si 





l'altra, e tiene nella sinistra un foglio colli 
i tavolozza, martello 
N parte superiore vi è u- 
na vedutina a notte dell'angolo della Do- 
gana e della chiesa della Salute nel Baci- 
no di S. Marco,nel quale, con vaghi effetti 
a notte, sta una gondola. 

— Tata quella facciata è circondata da 
fiori bellissimi, e, nella parte esterna supe- 
riore, in curva elegante, havvi la scritta : 
Serata di beneficenza (*}. 

._E complessivamente lavoro assai bene 
riescito, che costituisce un gentile e pre- 
giato ricordo di una festa che tanto onora 
la città nostra e Lol eaficerca poi il Cir- 

» sobbarcandosi ad 






















da 
apleudida. 
Non poche lodi si merita il. maestro 





F. Trombi le cure infini 
fatiche spore i Gue di combino ‘ale 
gramma musicale e provvedere a tutto quaa- 





to n dona si connette. 

programma esce dallo Stabiliment: 
cromolitografico Kirekmeyr e Scozzi, cd è 
riescito così bene, anche sotto il punto di 
gita dell dest da rendere esattamente 

pensiero li autori dei disegni 

gg Stabilimento. cadi 

tiamo che i signori i Papado- 
poli © cav. Giacomo di Angelo Levi nix 
ro a 


(") Come abbiamo: già avvertito altra volta 
il bel programma si può acquistare presso i sic 


baza: 
riapre 
sistema di 













Ecco ora il programme : 5 
4. Gounod. Marcia religiosa eseguita del 


2. Meyerbeer. 72 Monaco, 
con accompagnamento di piano, 
gnor A. Silvestri. 
3. Gluck. Aria nell’ Orfeo, con sccompagua 
Jo, eseguita dalla signora B. Mar- 


agi. Preludio, 


Lugli , coi 
valletto, preseota ul 
trodotto è un lecitare 
di asta : vi sono, montali sopra i banch Y 
imbonidori, per dirla io veneziano, i qui —1Laporta prom 
fanno delle luoghe chiaecherate al fine di,trovy farà, quindi è sup 
compratori. sigoificherebbe miol 
'La gente sta lì a bocca spalancata, ed in Allievi aggiun 
tanto i borsaiuoli, serpeggiando frammezzo all Organici essere sul 
* iuogo dere alla vita | 60010 ivi aggiome: ta, o ferma, o ia_mi t ameato delle ama 
comes. Duetto nell' opera Guarany, coi ati accolta per provvedere alla vil | Ber passare fanno eccellenti alri. Stamane, Fiare ponier 
nomica dell'ordine ed alla costituzione Be dle fa portato vie in quellu località. Il lac solta. 
cuino con entro 400 lire e delle cambiali pu, Brunetti credi 
alto» lire 1000! taadosi di equità 
Nei riguardi della ue. Petribuiti. 
li della sicurezza Cavalletto nod 
ancora che 
la libertà del commercio pon 
stacolo alla libera cireoluzione, 
un laccio teso alle borse dei galantuomini! 
Arresto. — L' odierno bullettino dell Uer® 2 questi impi 
Questura dice che ieri fu arrestata F. R Lugli ritira ii 
di anoi 18; di Venezia, sospetta autrice del eri Il ministro 
mento sulla madre F. Anna, di cui par. PT la nuova tabel 


À redo militare io si 
lasi nel bullettino di ieri. so ONTO è per sog 


degli scrivani loca] 
le 


Romansa 4 Lei - I due gra- 
di piano, eseguita 






mide, con accompa 


guito dalla sigoora B. Marchisio e dal siguor A. 
Silvestri. 


10. Donizetti. Quartetto nell'opera La Pa- 
risina, con accompagnamento d'orchestra, ese 
guito dalla sigoora G. De Giuli e dai signori 

Aoton, G. Vaselli e A. Silvestri. 
41. Lisst. Rapsodie Hongroise, eseguita dal 











a geo. 
Esposte all' Albo del Palasso comunale Loredan Tornando al 
il giorno di Domenica 29 febbraio 1880. i capitoli le q 


l'orchestr Taffarelli Gio. Batt., cameriere, com Bagarotto An. mento di fondi 
casali nuove di L., IL, 1 


Direttore d'orchestra: maestro F. Magi — 
Accompagnatore al piaco: maestro P. Trombii. flex Psr; i po ton Giovanni, bottalo lavorante, con Buffalo Jegge 1879, e 
Poscii in Domenico. custode delle gondole dell 
0 deplorare che, colla | Reai Casa, con Agugiano Antonia, cameriera. 
ita all’ Ordine e tia Carlo, legatore di libri lavorante, con 0n- 
Pi garo Maria, casalinga. 
‘signora Giuseppe, oste direttore, con Bernardi 
a sarta 
Boscolo detto Marchi Pietro, negoziante di pesce, 
con Braghessa Emma, casalinga 
Barron! Agostino, fattorino alle Assicurazioni 
i, con Emilia, 


er 
Tara Gi aio, con Rosa Angela, 
rate /al Tabaeett. 0 nenicci 






i 

Pi siglio. E anche 

ziani, ne pervenoero già 39 dal di fuori ed altri infondere nuov: 

se ne aspettano ancora. Quelli che giunsero fi 

ra dal di fuori sono Longa |. col motto 
Re Vittorio Emanuele glorificato 
storia; 2. Per il buon fine dell’ 

all'arte provetta ; 3. Armosizziamo l'arte nella 

bella Venezia; 4. Viva la bella Venezia; 5. O- 

6. Fiewi venta a pià San 

lo fan fe a newi au- 

Aspetto la mia stel- 

forme sd wa tempo; 10. Sei pur | gran 

bella, o patria mia; 41. Tentar non nuoce; 42. f nero. Ù <& rei LA 

: n febbraio 

Bento 18, Atos. ina senila Mia la Casa sasani © L. 3, ne gi Maschi 7, — Femmine 10. — Denuo. lità, supponendo 

iatende, che nessuno, v bea pochi, anzi pochi — Mati in altri Comuni —. — Tol cio passivo del | 

simi, pagano; cosa che la legge del 1874 ba di- del 1880, con mil 

menticato (o non ba voluto ?) prevedere. E co- Magliani pri 











life. impiegato al dazio consumo 
ia Vincenza, casalinga. 





TRIMONI! : 1. Biancardi Luigi, coronaio lavo 
al Antonia, operaia ai Tabacchi 
2. Piazza Antonio, rittessaio dipendente, con Cor 
lantrepia. — AVeO- | vini Maddalent chiamata Luigia, sarta, celibi..— — nitivo dell'uscita, 
cav. Lantana pubblicato D'Este Giuseppe, gondolire, vedovo, com DI Bo: _irata, 
15. L'enione i le [ella cai cstloce agi regata dl Palonsicnai n° Cecilia domestica, cell 'Laporta da 
; o e la cui edizi i regal a pei va-| DECESSI: 1. Gasparon Migliorini Elisabetta, di 4; 
. Sou Marco; 35. B,; 36. Italia; 37. | gabondi di Castello ed all'Istituto Colletti pei | anni 70, vedeva, ricoverata Mi Veneta 9 caio. dichiarazioni a 
L'eroe onora il merito; 38. Kamir; 39. Pert. bundi, i preposti di questi due Istituti gli | muro Brollo di anol 50, coniugata, vilica, di 
Museo ei — Il cronista dell’ Adria- iato la segueote lettera di riograz: d 

tico ha aspeltato uu mese per rispondere | meuto, che oui siamo ben lieti di pubblicare possidente, di Triesieo e a. sano detto fuatei ‘tr; 

alla smeotita i data a quelle accuse, che | uoore di quell' egregio poeta, giureconsulto e cit- | di anni 45, celibe, calzolaio, di Burano. — 5, Pam 
egli aveva creduto di lanciare colla solita leg- | ta: nin Gregorio, di anni 28, coniugato, fabbro, di Ve- 


sopra persone Più 3 bambini al di sotte di anni &. 
Decessi fui 


gere 
sito dell ultima ‘tomi ori di Comune. 
Una bambina al di ni 5, decessa 
BR, al di sotto degli anni 5, decessa a 


E ) 

fese a viso aperto; 21. Molto egli oprò col sen: 

no e colla mano; 22. Armonia; 23, 24, 28, 
arte; 26. Fasci; 27. Re Galantuoi 


rma che 







do il chiarissimo 
I 







mo sig. cav. avvocato | 

I due Istituti di beneficenza Colletti e 
tronato di Castello provano la dolcissima e vi 
necessità di esprimerle i sensi della più devota 
riconoscenza pel favore siogularissimo che V.$. 
ill.ma si è compiaciuta di usare ad essi - 
bueado loro tutto il profitto che ne verrà dalla 
distribuzione di un 
si è quello or ora 


civili, prende ati 
atero, e passa al 
La Comera 
no e il relativo 
Anno: si 
pro] di Umana, di di Cavalleta 
giorno la legge riguar- darsi per la più 
dante Je prove generiche nei giudizii penali. di ricensimento 
q prioni i partecipe de Presiienee e la chio sitialo; È 
i sione aver presentato ieri al Re l'indi. e di Masci 
giro, la generosità di Lei, che volle soggiacere a | risto in risposta al discorso della Corone, e ol: logge per la nu 
tale. pene i stampa, dar lavero Pub- | tremodo benevola essere stata la Sevrana acco cia di Benerentd 
a iOoeiche Se ne fece, ai giovani del pio l- | glienza. Îl Re incaricò di riograziare in suo no Le due int 
stituto Colletti, ed ora a nostre comune vantag- me la Cameri eroi 
gio siutarei nella diffusione del libro stesso, Si | Meno CToera, soggiuagendo far 
che il leggeranno, il grande 
infiamma seriamente, la 
@ squisitezza del forte ingegno nell'età di 
87 anni così mirabilmente fecondo, ma insieme 
re la nobile e magnanima carità del suo cuore. 
pi siamo felici di 
















fatti ed argomeoti 
col soggetto della questione, i del 
volata, come i cavi mer 

lo questo tempo per andar 
ia cerca di quelle peregrine polizie, di cui ha 
pui fatto regalo alla folla dei credenti? 






















i igua la spesa stanziata allo firma reale 

per gli stagni di Vada e Collemeszano. Cassa, malgrado 
Baccarini risponde tal somma rappresenta. contrario e il 

re la spesa dei canali sui terreni demaniali; pel nistrazione, non 

| resto provvederanno i Consorsii. 
abbiamo segato ciò che esso con molta | i Gomelienio. riagnro lp cme intanze; patita 
sseriva | @ gli abbiarco provato che | 

basava sul falso. Egli pri Î 
di schiacciare i nostri non è vero 
pel fatto la schiaccie ? Nemmeno per sogno 

— © riconferma con altre parole ciò che, in so- 











tto di fare il possibile 


ide col suo articolo danni recati di 


Umilissimi obbligatissimi 
G. M. Matvezzi pel Patronato di Castello, 


Herr { por l' Istituto Coletti. 









per vo monum 


a di lire 2000 etanziata al capi. Nuele, che ripri 
bonificazioni. Rope 


L'on. Fab 
cuta dalla Rifori 
delle riunioni i 
mime fu il ded 
escludendo 0gui 
mola che cone 



















tolo 103 per 


tunare. — leri ebbe luogo | jay °°° 


; di questa Società, essendo 
resenti cirea 40 azionisti rappresentanti quasi 


Dopo la lettura ed approrazione del 
cesso Verbale dell’ ultime adunanza 41 cosi: 
gliere avv. G. Musatti fa una breve "ma ‘ammai 
Reripcue relazione sull'andamento della So. 
000 ora decorso. | risultati di tele pic 
BE Ta non permette di fare a 
tette le liaue dicevo mollo confertsoti, mentre | deste la leggo sule bonlbcezioni gie presesuta 
troiti, per cui l'Assemblea, udito anale il Frissia rilevando l'importanza acquistata 
x dalla rada di Scincco, dopochè furvi Isttepreta 
la del corallo, propone che sia. portata 
in altra categoria anche cou legge spe- 
ciale, perocchè l' indole del motivo autorizza il 

tiaistFo  prevenai 


la legge del 41875 


degli vomin', 
dualmente ci 
nessuno deve 
rio unificare li 


















fio. 
Quiadi si passò alla 
glieri è furono". somina Del mal 
M nale rende tesi 
acia per mezz 
il quale le sci 
«A Mati 
ne prodott. in 
nergia e di ri 
Si parla anche 
meno di vo 
ore. 


nen poler continuare nell'in- 
i revisori furono riconfermati. 


menta al ministro la d 
fattagli dal Comune di Senta Mi oberila Ligure 
pel trasporto di quel porto dalla 4* al 


ori: 
ni A vaaziene Revoltella. — Dal Comu di gel puintetro Fisponde essere probabilissimo 
Tevezia cato il segugute 3 
viso: : Priscia dimostra la nocessi 
ug rie articoli 2, 4 e 6 dello hr : betta pa fe Di Better; glie) 
Statut guea R sserel re cioquemile, 
manicipale vella seduta del 26 febbre =” Si Spesgano a sero tordo Act mnzi fra gino le domando, 
inca avviene per la pun | elssibeato pelle iepgan o" "00 eosendo la spet 








« Non sì 
boae, ci s000 
uom possono P) 










scatenano le i 
molti, ed io si 
assolutamente. 










quale agevola questo Approvi "i i inistro degl' 

che abitano in quella | gio, fari e tale li È capitoli sui porti, spior:- 2}: qual d 
i priaeipli € 

ha pr: iaia ecmpeg 


runetti per stans 


aumeoto di sussidii agi 1° combattono] 


" ti come glien 
e la Questura 
pedire che si rin- che debbasi rimendare sl 
lola pe smo cati | ite, i organici non ancora preseo- 
facesse paga- the credeva che fossero li 
citamente annessi ai bilanci, che presentò. Desi- 






cr 
potanti 


ercio ri 
1'eldoreda 


cambiali per 


oche di quel. 


Jemonia. 
le Loredan 
sio 1880. 
Bagarotto Aîl 
+ con Buffato 
ondole della 
eriera, 
ante, con On 
con Bernardi 
nte di pesce, 
lcurazioni ge- 


69, coniugate, 
‘Tejeta Pietro; 


Risoro dr Ve 


Corona, e ol- 
[Serrana acco» 
re in suo no- 


ogli assegna» 
0 alla soluzio- 
ibe- 


simo.) 
lancio del 


la rappresenta- 
demaviali; pel 


inse. pel lago 


|il possibile. 
hi dalla. piove 


Ligure 
14* alla 3» ca- 


Poba bilissimo 


di costruire 
wi spesa non 


Jomanda, ma 


ù eta. Appogi 
oto perchè così 


odosi questa formatità, 
chiedendone urgenza @ 
issione del bilancio. 


ret ce 


soposta di Ca- 
loro per sol- 
prontamente 


la 
presenta un ori 
la Commissione a riferire 
gaaici 


pendii 


proporrà l' aumento degl 
sarini accetta tale riserva 
’eale bisogno, voler provte- 


\874 è per 
scrivami 


‘nando al bilancio, rimandansi si poste- 
lo staosia- 


ferrovia del Gotta 
Potruccelli chiede se è ufficiale la 
compimento del traforo. 


Petruecelli pro] 
deliberi 


di trattaroe nel bilancio definitivo. 

gia la ra, domandando 
si violi la legge di cootabi 
supponendo che intendasi sgravare il bilan- 
passivo del 1879 per sopraccaricare quello 


ta. 
Laporta dà ulteriori spiegazioni 
israzion a nome della maggioransa della 


asima la mozione di Petruccelli, limitandola 
al solo appoggio morale del Governo, da: 
la Societa costruttrice ba l'obbligo di 
je degli operai morti o 
Vollaro, sostituisce la 
ate pi 
* La Camera, plaudeado al compimento del 
‘0 del Gottardo, onore della scienza e della 
joni tra i popoli 
ioni del Mini» 


i per la più sollecita proseci 

ticeusimento del subriparto lomberdo del vec- 
jo catasto; 

è di Mascilli circa la preseotazione della 

per la nuova circoscrizione della Provia- 

di Benevento. 

Le due interrogazioni rimandansi si rela- 
i bilanci. 

Il Presidente rammenta poi l'interrogazione 
Fano relativa elle Cossa di risparmio lom- 


propone il riavio alla discussione 


del 
idamento di quella 
iù svolgere 

estere prematuri gli | 
n 


uo monumento n | 
le, che riprendesi ailo stato ic cui trovavasi | 
{' 


lettera pubbli- | 
tato l'intento 





tro. 
(Secolo) 


Del malcontento della Depatazione Meridio- 
le rende testimonisuza la_ Provincia di Bre- 
e mezzo del suo corrispondeote romano, 


priacipii che l' 11 dicemi 
i di coloro 


jo compagai 
combattono adesso. Il D+] 
come gliene corre 
lia Camera non vi sis più che un solo uomo 
abbia diritto di combatterlo, su 


imperecchè 
0 elta con lui la baodiera della libertà, la 


ripiagarono poi nella famosa votazione dell'i4 apri- 
MiPROeToo "108 sl riduseero a ST. » 

A chi sappia le relazioni amichevoli che 
passano tra la Provincia di Brescia e il suo cor- 
fispondente coll’ onor. Zanardelli, noo_sfuggirà 
l'amara ironia dell’ ultima parte di questa 
tera, nella quale non il solo Depretis è preso di 
mire. 


Leggesi nell’ Opinione in data di Roma 29 
Oggi, al Ministero del du- 
nata, sotto la presidenza del seoatore di, 
la Commissione d'inchiesta sugli effetti dell’ au- 
mento della tassa degli alcool in riguardo alle 

iadustrie agrarie e manifattrici. 
Luszatti, Da- 


per desiderio unanime della Commissione, 
venne anche l'ispettore generale delle 
comm. Elena. 
si aggirò iotorno 
presero parte gli 
schi, Rudio), Damiani, Ellena e Lussatti ; si 
veone nell idea dell'on. Luzzatti di volgere le 
(che segnatamente a questi scopi: 
4. Relazione dell'aumento della tassa sugli 
alcool coll industria enologica e colla 
gione del vino; come, e in quanto sia possibile 
aumento delle tassa sugli 
aleool colle principali industrie manifatturiere 
quali a_mo' d'esempio, i saponi di glicerina è 
le vergiei 
3. Estensione della ricerca sugli effetti del- 
l'aumento della tessa sugli zuccheri per l' eno» 


mbicchi. 
Si co 


per quanto è possibile, i lavo: 
lla tassa non nuoccia a cospicue indu- 
strie nazionali. 

Il presidente » tale fine preparerà, insieme 
allAmmioistrazione, il programma e gl'inter- 
rogatorii, e la Commissione si convocherà di 
nuovo mercoledì. 


Ispettori degli Uffieli d' istruzione , 
penale. 


Roma 4 marzo il se- 


di cronisti, quanto segue 
Ci serivono dal coni 
l Austria seguita a premuoirsi 
sotto le armi tutti gli uomioi 
45 di marzo si 


tenza entro 45 giot 
Noi non siamo facili ad allarmi esagerati. 
Riteniamo che l' Austria , dopo aver completato 
ti giorni ai nostri confivi un sistema di 
lifesa già da molto tempo deliberato , intenda 
anche eseguire una prova di mobilitazione del- 
l'esercito, per mostrare ch'è pronta ad ogni e- 
to. 


meno, di fronte a que- 
Austria, di mare 


no sulle condizioni di 
sufficienti in cui si trovano | nostri conl 
nostra stessa città di Verona. 


Tal 


Roma 29. 
Alcune frasi di S. M. il Re alle Deputazio- 
ni delle Camere, dimostranti qualche inquietu- 
dine per la gravità della situazione estera, sono 
vivamente commentate nei circoli politici. 
{ Risorgimento. ) 
Roma 1° 
Miceli nominò una Commissione composta 
li onorevoli Alvisi, Finali, Lazzaro, Lesrdì, 


pani, 


Roma 1 
Nei Circoli parlamentari continua a rite- 
un parziale rimpasto del Mi 
genze della Sivi 
{ Secolo. ) 
Roma 1° 
La Capitale dice che il Ministero porrà co- 
me questione di Gabinetto l'elezione per seru- 
| tiaio di lista nella discussione della leto 
(G 


| parlomentare. 


oanitr | fa eni 


frirono loro un banchetto al ristoratore Boncia- 
ni sui Colli. (Fanfulla. 
1 





A Narboca fu eletto il radicale Labardie, | 
ed a Rufec il bonapartista Gautier. 
(Pungole) 


Vienna 1. 
Telegrafano da Pi : 
il generale Gurko fu esonerato dall’ ufficio 
di goveraatore generale di . 
{Seeolo.) 


Vienna 1°. 


Tologrammi dell’ Agonzia Stefani. 


Londra 15 — Il Times dice che Hotienlobe 

renderà ua immenso servizio al 

sera attitudine della 
cui sa merita rispetto io Europe. Se la Ger- 
mapia volesse agire come nel 1870, l' loghilterra 
si porrebbe dalla parte della Francis. 

Lo Standard dice: L'incaricato d'affari del 
Montenegro a Costantinopoli dichiarò che non 
può riprendere le trattative sulle sole basi della 
cessione del Distretto Julci 5 
Il Daily News a 


i, se 
Francia, la 





Tima i! seguito al- 
l'attitudine della Portè, decise di rompere le 
trattative, ed iudirizzò una Circolare Po 
tenze firmatarie del trattato di Berlino, invo- 
cando la loro assistenza. 


Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefani. 


loma 4. — Il Re ricevette in udienza pri- 
vala Kedevi, Ismail, giuoto iersera a Roma. 
S. M. gli ha restituito la visita. 

Berlino 4. — (Reichatag.) — Si discute in 
prima lettura il progetto militare. 

Il ministro della guerra dice che colle mi- 

sure prese dalle Potenze vicine l' equilibrio sta- 

) 1874 fi ; quiadi è necessario 

lo benchè aon sia richiesto urgentemente 

di motivi. Nella commissiove che il Reichs- 

tag nominerà, il ministro proverà che il progetto 

implica i minori eggravii possibili. Esso ba lo 

te di provvedere in tempo di 

imeote le lacune fatte in 


00 
indi 


ti i viei 

bera, non hanno a peosare che 2 

fronte. La Russia ia aumentarono 
le forze. La Germania non sfoderò mai la spada 
che per difendersi. Il servizio di due anvi non 
è vaataggioso. La Franeia considera i tre ai 
insufficienti. Deplora che nuovi aggravii sono 
imposti dalla necessità, ma bisogna che la Ger- 


mapia tuteli la pace quanto è possibile ; forse | ; 


non sarà sola : ciò non 
garanzia di pace. 
Reichenspenger combatte il progetto. 
Bennigsen lo appoggia. 
Eatrambi applaudovo all'alleanza coll’ Au- 


Ja minaccia, ma una 


atri. 
la Gazzetta non dice se Radowitz rim- 
jazzerà Hobealobe a Parigi. 
Parigi 1.° (Senato.) — Schveleher interpella 
sui fatti di schiavità del Senegal. 
Il Ministro della marina dà spiegazioni. 
Approvasi un ordine del giorno, con cui il 
Senato dichiarasi sodisfatto delle spiegazioni. 
La Comera approvò il progetto di creare 
Sud del porto di Marsigli 
Saint Vallier telegraiò a Freyci teo 
do le voci sparse dal Times, dichiarando che i 
Germania sono più 


da molti stranieri. 

Una deputazione andò a cercare Blanqui per 
presiedere la riugione. 

Seguì grade tumulto. Malgrado violenti re- 
elami, la maggioranza volò una protesta contro 
l'arresto di Hartmano, chiedendo che si ponga 
ia libertà. 


Nostri dispacei partiselari. (*) 


orlinemea n 
Il Re riceverà oggi l'ex Kede 
Menabrea venne a Roma soltanto per 
prendere gli ordini del Re prima di ri- 
tornare a Londra, dopo il congedo bimen- 
sile passato a Ciambery. 


(O Ripe i perchè nen pubblieati in tutte 
lo edizioni d'ieri. 


FATTI DIVERSI. 


zione Industriale a Milano. 

Perseveranza pubblica la 4.* lista dei 
dell’ Esposizione industriale italiane 
in Milano nel 1881. Le somme rac- 
colte ascenduno già a 388,600 lire. 


ll nostro corrispondente ci telegrafo de 


| — L'oo. Baccarini, ministro dei lavori 


ca deoppiò 
italiani © tedeschi. 
'Due dei più violenti furono arrestati. 
ufficiale tenutosi in Gdschenen 
compimento del trafore durò 


Treviso - Oderzo - Motta. 

pubbli» 

di, in seguito alla comunicazione fattagli dell'or- 

jne del giorno votato dal Comizio ferrovi 
domenica, ha spedito all'on. Sindaco 


derso il seguente telegramma 


rio 
o. 


« Riagrazio sue comunicazioni. Quando per- B 


verranno atti ferrovia, istruiti conformità legge 
vigente, sarò lietissimo cooperare nei limiti del 


possibile. 
« Ministro Baccanini. » 
Anche l'on. Luzzati ba risposto dichiarao- 


dosi Parlamento la co- 


come già mi 
zione nella legge. » 


Ammutinamento nell 
ma a Padova. — Il Bacchiglione annuncia 
28 febbraio vi fu uo ammutinamento nel- 
poichè i detenuti 
inestra di paste 


pedire che uscisse 
superiori ed alc 
ressa, e riuscirono anci 
dere gli ammutinati a 
€ a ritornare nella pristina quiete. » 
1 disordini si sono ripetuti il giorno dopo. 
Il Bacchiglione così scrive : 
« Dai loro camerotti partivano scomposte 
facevano ogoi momento più minac- 
peosierirono il Di- 


chiamare l'aiuto 


sa. 
« Uoa compagnia di linea, c 
giuati il tenente colonnello ed il 
RR. carabinieri, accorsa sul luog 
cortile ; l' armi e degl 
acquetò punto i rivoltati, i quali dalle fi 
dei loro rotti scagliavano sui sottoposti sol- 
dati un'infinità di insulti, aggrappandosi e scuo- 
dati ea. urto delle Infsertta o" 
« Vedendo che bisogna! 


Allora — essendo frattanto sopravvenuto 

che il Prefetto, comm. Coffaro, e dopo che 

uesti conferì con alcuoi dei detenuti, che tro- 

anzi ad un' autorità avevano perduto tut- 

ardire e se ne erano stati muli e 

i, si decise di porre in cella i più faci- 

'@ soldati e guardiani ascesero le scale 
penetrare nei camerotti. 

‘« I detenuti, prevedendo lo scopo di 

ieando con qua: 


“ 
norosi, 


quella 
to ven- 


a tult'oggi non acceni 
« Speriamo che nov 
petano. » 


Infame attentato. — Leggiamo nel Pa- 


attentato fu commesso ieri mat- 
tina contro il treno diretto che giunge da Bo- 
logna verso le ore 2 ant. 
Nella Villa Suburbai 
cetta) venuero sparati in dir 
s0 due colpi d'arma da fuoco. Un 
uo vagena di 2* classe, ove si tro 
giovani modenesi, ed infranse i cristalli degli 
sportelli passando da parte a par!e. 
Tutti i viaggiatori fortusatamente rimasero 
ineolumi 
utore, o gli autori, di questo infame at 
tentato, non furono per anche scoperti, ma spe 
riamo che non tardino a cadere nelle mani della 
pubitiva giustizia. 
Avv. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 


SITE 
GAZZETTING MERCANI 
Venesia 4.° marzo. 
stria re pre te 
NOTIZIE MARITTIME. 
Venezia marzo. 
Jartito in orerio de Br dini, sarà 


artirà per Trients 
sovenicato da Morsiglis , nei 
domenica 7 detto per Cootai 


nerd) 8 corr, è part 
| Marsiglia "e sesti 
( Vedi Il listino di Venezia 
d] Firenze in quarta pagina. ) 


Borse 
Dispasn 


alia 
25 (Conpoiidato ingl. 
{Lotti turebi 


PARIGI 28 


ICoosolidati 
Obbiag. agizi 


{00 Marche imp — — — 
PARIGI 4 





Noio ova veliero ® 
inglese di 90 centi 


BOLLETTINO METEOROLOGICO 


JERVATORIO' DEL SEMINARIO PATRIARCALE. 
— 0°, Y iong. Voc. MR. 


Elettricità dimawi 
rica 2 = 

Blettricità = = 

nono, Nott 60 | Giorno | 9.80 

ima 43.00 Minima 4,30 

— Nebbia all'intoroo; temperatura 


Ministero dotta Mar 
SPRVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Firenze 29 febbraio ore 1 pom. 

Barometro alzato di 3 a 5 mm. in Sardegna, in Li: 
guria, in Toscana e vela Comarea, fino a 2 mm. nel 
festo d'Italia, Piemonte, Veneto, 761 ; Polonia, Messi- 
na, Catania, 755 mm, 

Cielo nuvoloso sull’Adriatico inferiore ed in al- 

Sicilia; sereno altrove. 
disi, al Capo Leuca ed ai Ca- 





odo decorso pioggie a Rimini, a Bari, a 
ina e presso il Capo Passaro 
ranno ancora freschi în diversi punti 


Peninsular and Oriental 
Steam Navigation Company 
VO 0. 


Il sottoscritto rende noto, ehe a da- 
tare dal 1° corrente, le partenze dei Pi- 
roscafi di questa Compagnia avranno luogo 
da Venezia tutti i VENERDI” alle 10 ant. 
anzichè alle 41. 

Venezia, 1° marzo 1880. 
3. W. Cnemer 
agente. 


—— 


Nella Farmaci: R. Mantovani 
IN VENEZIA 
già nota anche per la sua rinomata e secolare 
Tintura di Assencio 
C. ToLOTTI £ Come. PREPARANO DELLE 
GELATINE medicinali titolate di 


ACIDO ARSENIOSO 

Premiate alle Esposizioni universali di Vienna 
e Parigi ed a quelle regionali di Treviso e Venezia 

Queste Gelatine sono utilissime per curare 
tutte le malattie della pelle, affezioni nervose, feb- 
dri periodiche e nevralgie intermittenti. 

Si usano inoltre con buonissimo successo 
Dei reumali 
nella  serofola, 
chi ba predi 
ed in quasi tuite le croniche infermità. 


Ogni gelatina che 
senioso costa solo L. 
fa riesce più di ogni 
Farmacia molti altri rimedii, i più 
usati nella pratica medica, vengono confezionali sotto 
forma di gelatine ; e comprovano la loro utilità e co- 
modità, certificati di medici ilustri. 30 


————= 


SALVATE I BAMBINI mediante la deli 
ziesa Farina di salute Du Barry di Londra detta: 


REVALENTA ARABICA 


Da per tutto si deplora che jo sviluppo falco, del 
fanciullo che fa la gioia della famiglia e la speranza 
delle nazioni sia spesso motivo di molti dolori. — Per 
la sola causa dell'ignoranza delle madri e delle balle 
muoiono nel primo anno 50 mila bambini in Italia, 
60,000 in Francia e 40,000 in Inghilterra! 

Havvi tnttavia un mezzo semplice è poco costoso 
di ripararvi, che ha dato le sue prove da trent' anni 
cioè di alimentare i bambini € i fanciulli malaticci & 
racili di qualunque età con la Revalenia Arabica Du 
Barry, ogni tre ore della giornata, bollita solamente 
con sequa e sale. — È intine il nutrimeuto che solo 
pr eccellenza riesci ad emiare ‘tutte le disgrazie del- 
l'infanzia. 


Citiamo alcuni certificati. 
Cure N. 89,410. 
Valenza (Francia), 12 luglio 1873. 
avendomi la nutrice reso il inio bambino di tre 
mesi © mezzo in uno stato tra vita e morte con diar- 
fea e vomiti continui, io lo nutrii in seguito con la 
Vostra eccellente Revalenta. Fin dal primo giorno glie 
ne somministrai ogni tre ore, e ll bambino apriva su- 
bito i suei eari occhietti e rideva: dopo tre giorni 
riebbe la salute con sorpresa di quanti 
duto nello stato nel quale me l'aveva 


Etisa MARTI 

nbina del signor notaio G. Bonino, segre- 

le di La Loggia-Torino, quinquenne, tro- 
non lasciava più 


le 
Barry. Esso, a quattro mesi, soffriva, senza causa 
1 apparente, d'una atrofia completa coù vomiti con- 
1 tinui che esistevano a qualunque trallamento del- 
l'arte medica. — La Kevaleota arrestava immedia- 
1 tamente | vomii © in sei seiimane ristabiliva la 
1 salute, » 
‘Quaitro volte più nutritiva che la carne , econo- 
mizza anche 50 volte il suo prezzo in altri rimedii. 
Prezzi del valenta 1 
La Bovalenta in scatole: iti chil, lire 250! 
1g chil., lire 4:50; 1 chil. lire 8; 2 112 chil, lire 19° 
l, lire 42; 12 chil., Îlre 78. 
Per spedizioni inviare Vaglia postale o Biglietti 
della Banca nazionale. 
Casa Im Barry © €. (limited) via Tom- 
| Millamo, e ia tutte le citià presso È 
‘droghieri. 
Venezia, Giuseppe Ponci, farm. 
Nera, campo S. Salvatore ; Zampironi ; A; 
Longéga ; Antonio Ancillo ; 6. Bòtm Groco di 
Malta Pietro Possetto, ponte del Bareleri ; Gozzo, $. 
Luigi Dalla Venezia, Merceria $. Salve 


























































Del giorno 1° marito 
aPPETTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI 



















FNSERZIONI A PAGAMENTO 
Da Treviso part 5 10 a; >j ya 
Da Vicensa » s3I7a; 





AVVISI DIVERSI 
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GAZZETTA DI VENEZIA. 


wa sapere se i nicbilisti avessero maple- 
le loro uiinsecie, di festeggiare anch' essi 
jmento, illuminando la città di Pietrobur- 
loro incendiî. Siuora non ci giunse noti- 
li alouo disordine. Sebbene i nichilisti ab- 
Mino dato truppe prove della loro audacia, pure 
MOf' abbiamo creduto ch'essi riuscissero ad e 
re la loro mioaecia a gioruo fisso. Per quanto 
Lesa in tutta la Russia la complicità dei mal 
Gdblenti © dei paurvsi, il Governo non è ancora 
@u@ì privo di forze, da non saper sventare una 
a giorno fisso. Speriamo 
jo sie un segno di pa- 
fe che nuovi delitti non abbiano fuuestato ieri 
ha anounelato che lo Csar, 
condonato molti arretra 
1 contadioi 


SI Ciiosiroe ta perte 1 ma 


Noa abbiamo dal telegrafo aleui 

riforme. La guerra accesa in Ri 
sione assoluta e l' assoluta autorita, è guerra 
Melvaggi, ed è arrivata ad un punto dì fero- 
ela, che si può ragionevolmente dubitare ora- 
Î dei benefici effetti delle riforme. L'autorità 
centa si difend fende seguendo le sue 
ioul, e coi mezzi di cui dispone, I nichi- 
uceidono, come uccide il Governo; quelli 
[questo paiovo non conoscere se non una pe- 
* la morte! Quando la Russia in unimodo © 


lattia, pot 
Le riforme adesso non fare! 
la rivoluzione. É certo dolorosa la si- 
dazione della Russia, ma è da ingenui credere 
‘un Palamento russo possa divenire arbitro 
pace tra il nichilismo e lo Csarismo. 
lani duva moderata 
una lotta feroce, nella 
intervenire pereora con altra prospeltiva che 
Quella di rimenerue schiacciati. Possono domani 
ionfare, ma oggi non è a loro pur troppo che 
parole. 
Il Giornale ufficiale di Pietroburgo ba pub- 
ato, io occasione del giubileo imperiale, una 
jermania, firmata ao- 
i le 


fo Csar del lieto 
; dall'essere scampato miracolosamente 
suoi nemiei, augura ch'egli pos- 
to ire dalla prote» 
abbandonato, e 
luoga amiei- 


re una nuova 
le congiuuto, nel momento ia cui eglì ha certo 
ogno di contorte. 
‘La lettera fu pubblicata con una speci 
blennità, in tedesco e in russo, dal. Giornale 
iale, © il telegrafo ci tiene a constatare che 
lamarck ba apposto la sua firma dopo quella 
l'Imperatore. Quella lettera però, malgrado 
‘evuttofirma del cancelliere, non prova altro 
he i seotimeoti di personale affezione, ben nol 
dell'Imperatore per lo Csar. La difli» 
abile di Bismarck per gli uomini € 
lussia, non sarà viota, rapporti 
nou riseoliranno abbastanza 
pporti cordiali e amici 
i due Sovrai 
‘messo ad una prova 
chiedendole 
ic 


 1affoensa 
sistono tra 
01 


‘domanda di stabilire a precedente che po- 
‘ebbe esser fatale ai pichilisti russi, Il Governo 
acese non ha ancora risposto, e pare irorarsi 

id grave perplessità. 
{I desiderio di tenersi amica 
quale si fondavo in Francia tante 

| l'avvenire, lo spiuge a consenti 

dall'altra parte teme un' esplosione di 
parte degli elementi rivoluzionerii 
consentisse a dar in mano alla 


tri Ge 
dizione di 


Gia si parla di domande di estra- 
uditi russi nichiliati, fatte alla Ger- 
ustria, Il precedente sarebbe sta- 
da be la legge. Una riu» 

nione tumultuosa di studenti ebbe luogo per 
protestare contro l'arresto di Hartmana e per 
chiederne la. liberazione. Il Gorerao francese non 
Ma ancora preso una decisione; decisione che il 
riacipe Bismarck aspetta probabilmente. quila 
laggiore curivsità, per sapere quanto la Frau» 
Mi'tenga all'alleanza colla Hussia, e quanto 
pravi seri disposta a fare per assicu- 
Parsela. 


dell 

della tornata del 
quale l'on. 

sua iuterro; 


febbraio p: pi 
tato di Oderzo svolse una 


| pubblici 





per | di concorrenza quella, per ei 





Giornale politico quotidiano colla riproduzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


cumulativo, e specialmente su quella della 
Pontebba, © riprodurremo pure la rispo- 
sta detagli dal ministro in una successiva 


di Venezia 
L'egregio deputato di (.derzo così 
esprimevasi : 


Luzzatti. Da molti mesi si sono lette nei 
giornali notizie diverse iutorno si risultati delle 
negoziazioni che l'Amministrazione dei lavori 

€ quella degli affari esteri hanoo ini 

le colle Ammioistrazioni delle ferruvie eustiia- 
che a fine di regolare alcuni di gravissi 
ma importanza per l'economia nazionale. Si è 
udito vagamaute che gravi difficolta, specialmen- 
te nei primi tempi di queste uegoziazioni, attra. 
rsavano la via. lafime in questi ultimi giorni 
consola:ci di così tristi dicerie, si è 
di un accordo erano stati 
dell'Italia © delle Am- 
miuistrazioni ferruviarie austro-uogariche più \m- 
pegnate direttamente iu questa quistione. È ev 
del nostro vrganismo ammi- 


io dei lavori pubblici di dedicare 
che si richiederebbe a questi problemi , i 
quali riguardano l'indirizzo generale dell’ econo- 
mia ferruviaria. Imperocchè ogni 
pubblici accentrandosi nel Guverno @ 
mento , siamu costrelti per difesa di legittimi 
interessi a occupare uell'esame dei fatti parti- 
colari la massima parte del nustro lempo, cu- 
sicchè poco ne rimane per l’ indagiue delle qui 
stivvi generali. È per ciò che io ho bisogoo di 
‘comandarmi alla benevolenza dei miei colle- 
dovrò prendere un tempo maggiore del 
esamioare un prublema, che a me 
nei rispetti internazionali e pel 


‘no. 
be la Camera quando conoscerà 
il tema che mi propongo di svolgere, vorra con- 
tà € nella sua e- 


al 
dut 
noce al nusiro coraggio la nostra iniziativa, 
che sì potessero olleuere risultali notevoli 
cogliere copiusi frutti. Nun è cusì, © sigaori ; 
nou è stato così pel passato, e temo che se nun 
si lerrà una diversa tia, non sara così neppure 
pet renire. Tulli pui sappiamo le diflicolta 
colle quali una Compaguia abilissima francese 
ha insino ed oggi io parte anvullati i benefizii 
che l'Italia sì ripromettera dal valico del Ce- 
Disio. lo rendo omaggio all'Amministrazione 

ri pubblici , la quale anche ia questi ultimi 

pi ha cercato di diminuire gli efictià di quel- 
la sopràltassa, con cui si multano ie mere! che 
proreugono della. Svizzera in lialia (raverso il 
Mopcenisio. Alcuoì risulta commereio del 
cotone e di altri prodotti banno, se non tolta , 
altenvata la differenza a nosiro danno. 

Mi rivolgo all’ onorer. miuiatro dei lavori 
pubblici, pregandolo a darmi alcuni schiarimen- 


È 
,, i quali mi affdiao, che per il nuovo valico 


della Pobtebba non si rinuoveranno i guai che 
bbiamo deplorati per luughi anni rispello al 
valico del Ceaisio, lu non s0 se le notizie che 
ho lette sui giornali e quelle che io ho avute 
dall'Ammigistrazione nel passato ( imperocchè il 
locedente ministro dei lavori pubblici mi av 
fatto l'onore d’iaterrogarmi su quest' ardua q 
slione e mi aveva eccitato ad esaminare tutti gli 
atti che vi si riferivano), 000 s0 se le notizie 
he si sono lette nei giurnali, ed i dali che eo- 
nobbi, quando esamiuni gli alli ufliciali parec- 
chi mesi or sono, non siano modificati nel 
corso delle negoziazioni, e specialmente in questi 
tltimi gioroi. Risulterebbero i seguenti fotti, ai 
giova premettere alcune considerazioni. Si- 
leo alpino ba due zone rispetto 
si chiama 
concorren: 


È suna di competenza 
che, per l'indole sua, per la posizione geogri 
del nuovo valico, naturalmente gli spetta ; è sona 
ito della quale, 
con coogegui di tariffe 
abilmente immogiuate, si cerca di 
traffico dalle zone di competenza per attrario 10 


(Ilarità ) 
jo di far silenzio. 
Lussatti. L'Italia ba fatto grandi sacri! 


80; dall’ 
erano molto minori. 


Peo! Prendendo per obbiettivo Viemta, si sarebbe 
che le 


Compagnia concorrente, che è la Compagoia au- 
stricea meridionale, l’adito a una parte di quei 
troffci che per ragloni di geografia e dì percor 
reoza mioore apparterrebbe alla sona di com- 
petenza della Poatebba ! 

Ma per noo ledere gl'interessi del com- 
mercio, si sarebbe provveduto che le merei, sia 
che reogano iuviate per la strada più luoga, © 
per la strada più breve, non pagherebbero che 
Il diritto competente alla via pio breve. lo tal 
guisa, il commercio si sarebbe disiateressato, e 
meriterebbe lode l Amministrazione itali 
fosse riuscita ad ottenere almeno questo risul- 
lato. 

Ma voi mi consentirete, e mi consenti 
Ministero, che io qui esponga alcuni dubbi, i 

mi; e poichè amareggia» 

animo mio, credo atto di buoa cittadino il 
forlì mavifesti alla Camera ; s6 non hanno valo- 
re, il Mioiatero colla sua autorevole parola li 


quanto pare, a conchiusione. 
lunanzi tutto non si può trattenere un gri- 
do di maraviglia. Com 
milioni per 
deg 
nomia generale delle nazi 
lofatt la Sidbahn 
e le condizioni della resa ii 
gouo gli stessi risultati per Ja via più luoga co- 
no alter: 


sì spendono milioni € 


grandi sacrifizi 
le uoì ci accingemmo a questa gran- 
Bene! 
necessità delle cose ci costringe. lo- 
fatti l'Italia può regolare le tariffe delle ferro- 
vie che percorrono il suo territorio, ma non 1m- 
porre le proprie tarifle alle ferruvie strauiere. 
se dupo molte negoziazioni, condolte da 
tomini compeleulissimi, è parso che questo fosse 
il modo più efficace per raggiungere l' intento, 
bisogoa rassegnarsi suspirando, È una necessità 
di cose, nella quale almeno son salvi gl'interessi 
del commercio. 

Ma qui accampo due dubbi. Vi può esse- 
re il pericolo ehe la Sudbahn si adoperi per- 
chè si modilichiau le coudizioni della resa, come 
si dice nel liuguaggio ferroviario, nella via della 
Poutebba, allungando i termini per la consegoa 
della merce, per rendere meno dispendioso il 

ui essa sì acciuge di fare in certi 

condizioni, il trasporto per la via 

È qui giova notare che la Hudolphs 

imp: pessati, era una Società 1ndipe- 

deate. Ma ora, a quanto pare, per le sue non 

liete condizioni finauziarie , lo Stato ne ha as- 
trazione, 

Quiadi la ARudolpAsbahn non è più una So- 
cietà 1adipendente, e uon può più lottare con 
fortuna cun la Sadhehn, la quale potrebb' es- 
sere perfettamente schiella, come lo è, nell' as- 
gerire che assumerebbe le stesse condizioni per 


il quale raccoglierebbe ancora più scarsi 
frutti da questa nuova via. 

Vi è un altro dubbio che io metto innanzi. 

Il tratto di ferrovia italiano sulla Poutebba è 

del tratto della ferrovia italisna per la 

-mons. Ora i commercianti che spedi- 

questo ultimo tratto, nei 

renda, pagherai 
a la Pon- 


italiana ; e per Cormons pagheranno in oro una 
maggiore percorrenza. 

lo raccomanderei vivamente al ministro che 
pensasse ad equiparare assolutamente, rispetto 
di commercianti italiani, le condizioni di U 


a, o signori, ciò che sta per accadere ci 
indoci 


lo non ricordo ora precisamente se si tratti | Cenisio 


di 30 0 40 milioni; ma è certo una spesa su 
per giù.ia questa ragione. Ora, tutto il traffico 
Ehe per l'arione della sona di competenza ap- 
paftiene alla Pontebba, dorrebbe dopo lina 

Polione di questa ferrovia arricchire il tratto 
ilaliasio di territorio che conduce a quella vuora 
via. Ciò non avtiene oggidì, poichè la ferrovia 
coneorrente a quella della Rudolphbahn, poten 
tiasima, che allaccia già i puoti più importanti 
della Monarchia austro-ungarica, la Su4bahn, 

Stabilito e consegnato le sue tariffe per tal guisa 


aecenna di sì. ) 
L’'assentimerto dell’onor. Nervo mi ralle- 
so com' egli Ba studiato a fondo 
pe 


di milioni, 
mento, se l'è votata una somma complemeni 


totti gli altri 
delle 


ran parte nello 
Gottardo una 


striache , le francesi 

germaniche alle nostre, in guisa che, dopo avere 
sostenuta la maggior parte della spesa , non sa- 
rebbe impossibile che si vedessero sfruttate di 
nuovo tutte le speranze, e deluse tutte le nostre 
aspettative. Allora proprio dovremmo picchiarei 
il petto, e dire: è culpa nostra. Perchè, di 
una, dopo due, dopo tre esperieose infelici, #! 
biamo obbligo di trarre dagli errori nostri l' am- 
maestramento. Si fanno sforzi eroici quando la 
cosa è già pregiudicata ed è giuota a tal puoto, 
ia cui, per quanto accorgimento ai adoperi e per 
quaota energia si spenda, mapcaro i mezzi per, 


ogoi anno uni I Ammivistrazio- 

rebbe prevedere il tempo non lontano, in 

cui si dovranno sistemare | tariffe di traspor- 

to, e prendere cautele opportune, premuneadosi 

in guisa che non arrivino i guai che oggidì sì 
petto 


più grave la condizione delle cose. 

Voi sapete, o signori, quale è la politica 
ferroviaria nella quale si è impigliato un uomo 
di Stato formidabile, ua diplomatico abilissimo, 
del quale si può dire che la sua parola sia co- 
me il baleno a cui tengono dietro le folgori di 
opere grandi. 

Ja vece. « Di quel securo. 

Luzzatti. Eb! altro. Propri 

Di quel securo il fulmine 
Tenea dietro al baleno. 

Alludo sl priacipe di Bismarck. Voi, sape- 
te, © signori, quale è la politica ferroviaria che 
il’priocipe di Bismarck vuol seguir 
cena ad abolire i servizi cumulativi ferroviarii 
quali erano nelle precedenti Cousenzioni. Pi 
effetto di esse le tariffe internazionali, cioè quelle 
che riguardano il trasporto delle i da on 
paese all'altro, e le tariffe di tri 
quelle tariffe che riguardano le mer. 
sano attraverso il territorio naziovale, ma non 
vi si arrestano, sono state sinora congegnate in 
modo da favorire i trasporli a graudi distanze 
con qualche pericolo di perturbazioni del com- 
merci e dell’ industria nazionale. 

I pensa a sopprimerle © alle ta- 

dotte in ragione di percor- 
eguali tanto per 
l'ioterno come per l'esiero, che si sommeranno 
insieme. Tulto ciò come disegno generale, senza 
le larghe eccezioni nell'interesse co- 
dustria dei trasporti. 
questo proposito io interrogo 
nistro dei lavori pubblici intorno 
puato. Si è letto nei 
zioue ferroviaria italia 
convenzioni attuali colla Germania pei 
cumulativi. 

Jo mon ho mai creduto a questa notisii 
quanto che nvi, i quali abbimo costrutto le fer- 
rorie dei valichi alpioi, dobbiamo avere un prio- 
cipale interesse a essere il centro di altrazione 
principale di tutta questa corrente di traffici, 
profilando della magnifica posizione c 
tura ci ha dato © l'arte e il eoraggioso sacrifi- 
nio ci hanno mantenuta € migliori 

credo 


cipe 
l 


mi 
vo altro 


vizio ferrov! 
possibile. O il principe di 
stesso denunziato quelle tariffe, o desidererà di 
arle con vuovi criterii. lafatti, udite, 4 
gnori, come siano forti e feree queste parole 


per quanto le 
marck avrà egli 


ziate da lui nel Parlamento germanico, |" 


prom 

quando si discutera il problema gravissimo della 
riforma doganale, il quale preludiava alla rifor- 
ma ferroviaria. 

Egli dice: Far vivere colesta aatica e glo- 
riosa politica dello Zollvereio, è questo che io 
toglio. Ma il buon successo dell' impresa dipen- 
de dall’ordinamento delle tariffe ferroviarie. Le 
tariffe attuali della Germania accprdano un 
mio alla importazione estera, e sono oggi un 

e industrie nazionali. 1 prpdotti e- 
vengono trasportati a più buon ‘mercato 
tedesche ed i prodotti tedesc! 
Jo voglio che ciò cessi. » 
Ora, o signori, questo voglio pronunciato 
i parole sono atti, può inffui. 


di servizio cumule! 

mania dovreono subire alcune modificazioni cor- 
rispondenti al nuoro programma della politica 
sconomica tedesca. 

Ora, con quali principii, con quali criteri 
noi ci avyeatureremo a far fronte alle nuove 
di oltà 

Asseconderemo noi la Germania in que- 
at ordine di idee, cioè nel ridurre i benefizii dei 
servizi cumulativi ? 

porremo ? 


aga per la ferrovia del Gottardo | 50 
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INSERZIONI. 
Par gli articoli nella eno 
tesimi 40 alla linea ; pegli Avvisi 


to ala 


dichiari se presenterà» questa Camera la ta: 
tifa dei servizi cumulativi ches egli stipulerà 
loll'Austria-Ungberia e colla Geri \ecom- 

goata da un rapperto, nel quale si contengano 
['Efilerii dell' amministrazione. 

La domanda parrà strana, o signori; ma 
non lo è, lè fiora tutta questo materia, € 
fico finora, non intendendo farne argomento di 
perlito (l'abitudine è iavalsa, solio i Mimeleri di 
destra e di siitr), foora i servizio ferrovia» 
fio cumulativo cogli Stati esteri non si è potu- 
to diseuterlo. 

'Sì diseute per giorni interi in questa Ca- 
mero su alcune migliaia di lire in più od in 
Meno da inscriversi nel bilancio. Ciò è molto 

senza alcun dubbio, ma tutte que» 
e di tran- 


porte è sottratt 
‘Ame pare che tutti dobbi 
cordi nell’ augurare che le istituzioni rappresen- 
‘ano anche in ciò un nuovo progri 
dato modo di prendere in esame qi 
ata parte delle tariffe ferrovierie, che ha tanta 
influenza sul fatto della prosperi 
denza economica del nostro paese. (Benissimo !) 
È avrenuto così, o siguori, anche per ì 
trattati di commercio. Per tl passato, una gran 
rte dei trattati di commercio si sottraeva al- 
l'esame del Parlamento; si credeva che il Gc 
verno avesse la focoltà della proroga dei trattati 
denunziati, che si informavano sl principio del- 
la nazione più favorita. Ma la vostra Commii 
dei trattati di commercio, d'accerdo c 
Governo, ruppe questa consuetudine, ln quale 
same del Parlamento questioni es- 
per il commercio internazionale. Lo stes- 
to ottenuto per i trattati di commer: 
si anche ai trattati ferroviari. 
ito noterò come mi dolga 


ma del ministro degli 
L’11 dicembre 1879 è st 
la Gazzetta Uffziale un Decreto Reale, 
0eando l'articolo 8 dello S 
del Regno (è quello io 
trattati, i quali non portano 
torio, nè vnere all ze, sono stipulati 
Re e non sono assoggettati al Porlamento), dava 
esecuzione, senza l'approvazione del Parlamen- 
to, a una convenzione ferroviaria stipulata fra 
l'italie e l' Aust i 
ignori, io non espongo che qual- 
quantochè la questione di diritto 
le che è involta in questo caso è 

delicate, che non pretendo certamente di 

risolverla con poche parole, e sarò lietissimo 
mio dubbio mi lo dall' onor. 
o degli esteri. 

Questa convenzione, per l'indole sua e per 
le precedenti convenzioni ch' essa sostituisce, 
non appartiene forse al di quelle che 
il potere esecutivo non può stipulare set Ù 
provazione del Parlamento? (Movimenti, 
ruzioni a tra.) 

Tocco un punto molto deliesto, mi pere, 

chè si tratta di prerogative nostre. 

Indelli. Ha ragione. 

Lussatti. Quindi insisterò sulle ragioni del 
mio dubbio. Le prevedenti convenzioni ferrovia- 
rie facevano parie dei trattati di commercio, e 
come tali furono votate dal Parlamento la con- 
venzione ferroviaria che faceva parte del primo 

lo di commercio del 1867, come alcune 
rie, e il richiamo alla futura con- 
venzione ferroviaria, che erano contenute nel 
trattato di commercio del 1878. Ora la conven- 
zione ferroviaria che surroga le precedenti, le 
quali erano state approvate per legge, può ei 
avere effetto soltanto per atto del potere ese 
eutivo ? 
Ecco un primo dubbio che io metto in- 


li articoli di que- 


dice che i 


Esaminando sottilmente 
ta convenzione ferro ai vede che vi sono 
alcuni puoti, i quali, se non direttamente, indi- 
rettamente importano conseguenze finanz! 
Ora, se ciò è esatto, dovrebb' essere. assoi 
tato all'esame © all’ approvazione del Parla- 
nto. 
Io espongo qui dei dubbi, pronti 
‘autorità del ministro degl 
indicherà, come non dubito, delle 
buone ragioni che lo abbiano persuaso a_ pre- 
scindere dall' approvazione del Parlamento, 
( Continua. ) 


r_—_ ‘ee ii 


Il traforo del S, Gottardo. 
ll traforo del Gottardo, che fu sabato sera 
compiuto, si apre in uo tunnel che ha uva lun- 
hezza di 44,920 metri. Sette anni e mezzo do- 
tero consacrare le macchine perforatrici per 


gere alla meta. 
Le difficoltà che all’ impresa della ferrovia 
e finanziarie. Ci 


consisteva nel troforo di un tunnel lungo qi 

due miglia, mentre i lavori di esci 

medesimo non potevano essere efiti 

due puti estremi: ma fa sciolto 

mente, grazie ai si meccanici 

forazione per meszo di macchine ad aria com- 

.Teaforare la massa di una montagna, com- 

posta, come il Gottardo, di granito, gneiss e schi- 

sti quarzosi, non èra un' ostacolo impreveduto, 

Dè insuperabile, e iuvece d'impi«gerrì (come da 
pcipio era siabilito) nove anni , olto soltanto 
starono anche per i lavori di ento. Lo 

strato molle, che fu incontrato alla fine del 1879, 





che il Miaj, 
1 la diecar 


i e delle ino | 


1 occasi 


uo | 
[Fa uoD trova | 


mosce senza 

per qual. 
} pronta per 
indi giustizia 


ppio binario 
come deve per 
loro prodotti 
stabi 


pità di speri. 
somotive Bel. 


zione stabile 
le Goria della 
è obbligato, 


io massima 

lcppia: 
provtede pro- 
no vi 
bilancio, 
dei 


bios: 

ta di Di Mar 
dei treni di 
Prende nota 
applichi il si- 
tive Belpaire, 
rgono da ci 
lo. A Griffivi 
re i lavori del- 


e raccomenda- 
l'interno della 
imo incon 

provinciale A- 


latorno ai suoi 
oni di aleuni 
colla Società, 
lr servire alle 


sulla questio» 
Società 0 al 
he detto ob- 


azioni; quio- 
di Frise 


in Sicilia, @ 
gle, quando 


ovza di Pa- 
Bi n 


pi 
elezione fra 
vie meridio» 
jRieti-Aquila- 


e differenze, 


Ja proposta 
16 debbono 
ateriale mo- 


leg 

[Spera che il 
levare parto 
itimi anvi, è 


‘Oppo pove- 


costruzione 


efficace 
disposizioni 
di stanziati 
00 die 


slie ob- 
trattare la 


riferendosi alle parole 
preopiuante, assicura che.la costitazione d'une 
speciale per l' emissione di titoli ferrovia- 


llaro discorre del sistema delle ferrovie | 


delle applicazioni che poco prov- 
mente la Commissione governativa ne fece 
alcuoi tratti delle linee Eboli-Reggio , Messi- 


chè il sussidio chilometri: 
del 1873 si possa dal:Gor 
ferrovie economiche a sezioni 


cou minore spesa. 

Spaventa crede fare alcune riserve sull’ o- 

ne testa espressa da Sella, attesochè la leg- 

i 1873 noo ssa nè debba applicare 
taoto 


generale che non hanno ferrovie ridotte , 
il'eui numero sarebbe tale da rendere impossi- 
bile sussidiarie tutte senza commettere parzia» 


, replicando, chiarisce noo potersi con- 
tramways colle ferrovie economiche @ 
pi è pratiche affecia» 

n ego in 
legge del 1873 elio. 


sia 'applicabil 
miche, essendo difficile 


12 
(Agenzia Stefani.) 
Leggesi nella Libertà in data Roma 4.° 


della seduta h ito luogo oggi 
disputa in relazione sila. questione 


Il capitolo dei bilancio dei lavori pubblici 
la ferrovia del Gottardo prevede una spesa 
milioni ‘anzichè di 5, che. sarà quella che 
rà effettivamente esser pagata nel corso del- 


no. 
Gli unorevoli Boselli e Corbetta, della Com- 
ione, hanno creduto di dover segnalare que- 
iscrizione di spesa. L'ooorevole La 
nistro delle finanze danno cercato 
iustifiearla, dicendo che alla iserizione della 
col bilancio di 


peteo: 
le spese che debbono farsi durante 
È stata ui 


le, per esaminare i cinque progetti 
legge di nuove imposte e di quello per l'a- 
izione del macinato, dopo luoga discussione 
accettato la mozione di sospendere le sue 
altra Sottocommissione deli a 

e la Giuota generale del bilancio non ab- 

0 discusso e deliberato sul bilancio dell’ en- 


Noa isfuggirà ai nostri let 
esta deliberazione presa all’ 3 
mostra che la Commissione, luogi dal’se- 


to di precipitare la decisione, vuol i 
e proceda con tulla la 


che il Ministero volesse 

io degli af- 

ultimo, anebe dopo quelli le cui 

zioni noa sono presentate ancora, il che 


fa ogoi 

uoa prud 

inte negare, ma, io cuore, sa ch'è dettata dal 
puro patriotismo 

0 il Ministero a non dimen- 
sare la grave responsabilità che pesa su di lui 
‘n volere colla sua franca parola in Parlamento 
atti nella sua condotta, troncare a 
i equivoci che potrebbero divenire 


Il Fanfulla scrivi 
Abbiamo da buonte fonte, sebbene riferia- 
la notizie con riserva, che si fanno vive pri 
he presso l' onorevole Correnti 
l'Ambasciata di Parigi. Il 
rebbe designato » succedergli nel- 
di Sua Maesta per 
i Ordini equestri. 
Il gruppo di Sinistra meridionale, che si 
per ziale nel Gi 
ito, ha accolto con ostilità 
he l'onorevole Correni 
suole per rappresentare l' 


| avvenimenti europei e la nostra 
politica estera. 


La Gassetta Piemontese ha il seguente di- 


ecio : 
Roma 4.° — Parecchi provvedimenti mili- 
jano ventilando in questo momento 
lla guerra, porgono argomento a 
tempo più prossimo che alii si 

ire abbiano ® compiersi gra 


ia sembrano delibe- 


d 
dei quali hanno stretta la nota alleanza sei 
sono. 


impossibilità assoluta in cui si trova pre- 
ite la Russia | di sgueruire di truppe il 
dell'Impero per aiutare la Francia © per 
rsi, d'altro lato, ad uo allargamento della 
osa austriaca io Oriente, offre uo grande 
itameoto agli uomini di Stato a Vienna e a 
lino per agire Oggi piuttosto che domani. 
Il Guteruo italiano: è seriomente impressio- 
di questa condizione di cose; e a tali sue 
occupazioni non è estraneo l'invito fatto al 


ale Menabrea, che trovavasi in congedo in 
di venire a Roma prima di restituirsi 
Così ingrossando gli avvenimenti, è deside- 
che presto avvenga alla Camera una di- 
scussione sulle nostra politica estera, e il Mioi- 
| stero dichiari irancamente e nettamente quale 
sarà il suo contegno, se per isventura dell’ Eu- 
pa scoppiasse una guer 
Ed è poi sommamente depiderabile che que- 
ta fatta con serietà e severità, 
perchi ripeta più la dolorosa istoria del 
1877, che cioè, meotre alla Comera l’onor. De- 
prelis dichiarava che il Goveroo intendeva 
manere neutrale nel conflitto orientale, segreta- 
mente poi si ordi reggimenti di 
rtiglieria di mettere le rispettive batterie sul 
ino migliaia di ca- 


piede di guerra, si com) 
| valli, ee “eo quest due bei risultati otteou 


| i aver dovuto, l’anno dopo, invocare 
dalla Camera una savatoria di 40 milioni spesi 
iu più sul bilancio della guer 


denze sul conto nostro. 


da Trieste informazioni che ivì 000 
cora nessuna disposizione che acceo- 
va totale o parziale immiveote 
Trieste, nell' Istria e jorizia. Si nota sol- 
tanto ll’ passaggio di truppe dirette pel Tren- 
lino. 


Leggesi nella Gazzetta d' Ital: 


le pacifiche intenzioni dell Governo, pr 
done la doma per nuovi armamenti 

ha molto — lo citammo a suo tempo — 

nale berlinese UIk, rappresentava il principe di 
Bismarck nell’ atto di scrivere al professore Sbar- 
baro queste parole: « La Germania arma po- 
tentemente, nel fine di muovere guerra a quelli 
che non volessero credi le sue inteozioni 
pacifiche. » Lo ricordiamo a proposito delle e- 


spressioni di Moltke, segoalateci dal telegrafo. 
miro co 
Telegrammi. 
lino 2. 


Berti 
Petero molta impressione le parole del ma- 
resciallo Moltke, il quale, pur affermando le ten- 
denze pacifiche del Governo, dichiarò essere ne- 
cessario nondimeno di vigilare sui vicini. (Ind 





gri 
accedettero alla proposta di nomina Hi 
missione internazionale di liquidazione. (Adria) 


Totogràmmi dell’ Ago: Stefani 


Viimna 2. — Oubril domandò l'estr. 
ne del russo Tafa, attusimente dimorante è 
Vienna, accusato di complicità coi nichilisti. 

Pistrodurgo 2. — Il Giornale Ufficiale pub- 
blica in lingua tedesca e russa una lettera del- 
l'Imperatore Guglielmo, coutrofirmata da Bi- 
simarek, che si congratula per l' amicizia. che 
unisce le due famiglie imperiali da 25 annì. 

Lo Czar condonò ai cootadini molti arre- 
trati d' imposte. 

Costantinopoli 2. — Mahmud Damat s'im- 
barcò per venire a Costantinopoli. Due vapori 
dell'ammiragliato aodarono ad incontrarlo. 

Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefani. 

Berlino 2. — (Reichstag.) — Discussivne 
del progetto militare. 

Frankenberg, Waltsahn, Geist parlarono a 
favore del progetto. 

Stauffenberg dice che tutti i partiti sono 
d'accordo sulla necessità di mantenere le forze 

she non bisogna vincolare 


pure che tutti i partiti 

sono prenti a proteggere l'integrità della patria 
ma ciò non esclude che la Commissione esamini 
altestamente gli aumenti domapdati, la cui ne- 
cessità non è ancora sufficientemente provata 

Il socialista Bebel contesta la necessità de- 
gli aggravi militari, dice che se uo nemico stra- 
biero minacciasse il territorio tedesco, aoche i 
socialisti farebbero fronte contro il nemico. 

Il progetto militare è inviato ad una Com- 
missione di 21 membri. 

Vienna 2. — lori fu firmata la Convenzio- 

reliminare fra | rappresentanti del Governo 
tinghereso e Ja Società delle ferrovie meridionali 
Jombarde pal riscatto della lines Agram-Caristadt. 
Le condizioni del riscatto sono: Esenzione del- 
l'imposta sull’eotrata per dieci anni e paga- 
mento del prezzo del riscatto in rate annue per 
tutta la durata della concessione. 


Nostri dispacci partieolari. (0) 
Roma 2, ore 4, 40 p. 

Commentasi vivissimamente la delibe- 
razione della Commissione sui provvedi- 
menti finauziarii di pon intraprendere i 
suoi studii avanti la presentazione della 
Relazione del bilancio dell’ entrata. 

Tale deliberazione sposta e confonde 
tutti i criteri della situazione parlamen- 
tare. Gli amici del Gabinetto negano che 
Cai tenda procrastinare lo svolgimen- 
to dell'interpellanza sulla politica estera. 


0 
pe dell’ entrata. 


(*) Ripetuti pershè nen pubblieati in tette 
le oditioni d° ieri. Los 


Lettera del viaggiatore Mattoneoi. 

Il segretario del Comitato italiano per l'As- 
sociazione internazionale africana ha ricevuto la 
seguente lettera : 

Cairo, 14 febbraio 1880. 
Mio earo Baratieri, 

Mai come oggi ho deplorato di non pos- 
sedere la tavolozza Ipinrti De-Ami 
riprodurti la emozione 
mas nell abbracciare mons. G 
l'eroe del prese dei 
missionari e gl' Italiani dell’Africa 

Appena giuosi al Cairo fui avvertito che 
egli da due giorni era arrivato, accolto come 
ua apostolo dai missionari , come un eroe leg- 

rio da quanti si occupano di cose africane. 

Bonola segretario generale della 

fica Kediviale che aveva avuto il 
| goatil i proposi di 
\& visita a monsig. Mas- 
gaia, per dirgli di tutt" i nostri entusiasmi con- 
servati per la sua sacra persona, per udire dal 
suo labbro , I autorevole parola sulle cose del- 
l' Abissinia , e su quanto iuteressa oggi l'Italia 
| in quelle lontane regioni. 





9° Di avere suscitato all'estero gravi difî- | 


ace — diciamo di | 


dai Cappuccini, un luogo umido e 
specie di catacombe, ottello de- 
H P. 


ba, dal passo incerto, regolato da un ruvido ba- 
stone, dall'occhio tranquillo, ma sofferente, con 
la fisonomia smuota che io cootrasto di vi. 
talità da lui evocata in quelli istante, portava le 
stimmate di 30 suni di dolori, non potemme 
trattenere le lagrime e piangemmo: pisngemmo 
nella vita era una delle volte ehe 
mo provato una disillusione , perchè 
audacia santa del missionario ci parve ciota 
di un' aureola gloriosa 
denti © liberi pensatori intravedemmo la solen- 
ne poesia della fede cristiana, quando i suoi 
pei apostoli erano nè più, nè meno che tanti 
ssa 


Vestiva miseramente; una modesta croce 
scendeva sul suo affennoso petto, unico segno 
della sua digoità 

Nel lioguaggio è modes ” 
rato tanto si nasconde per noo parlare che 


gli altri. 
Vecchio, ha idee limpidissime, 


coa profonda cognizione, mai del 


renze, 

Tra noi (eravamo io tre) si era l'un del- 
l'altro gelosi; voleramo vederlo più da ricino, 
e quando lo bsciammo ci sembrava doloroso il 
lasciarlo. 


ria di tutto 
sue sofle- 


ssain mi sembra di poter dire 
che verso di me fu più espapsi' lisse che 
si era molto interessato del nostro vi 
Fadati ma che appena seppe che noi eravamo 





aduna la Sottocommissione del bi- | $'%%: 


ppen 
per quella via, 0v' egli pure in tempi migliori era 
, ettò inevitabile un inquecesso. 

ini, è di Cecchi ne ha perlato con 


molta trepidazione: disse che alla sua lealtà fa- 


ceva dolore di non poter nascondere i serii dub- | detto,, per 


bi sulla incolumità di quelle vite preziose : ne 

accusa il furore dei Musulmani che predicano 

tra le erranti tribù dei Gallas la guerra contro 

tutto quello che ha di europeo, @ lamentava che 

da due anni nulla aveva potuto sapere delle mis- 

i Gera e Kafla perchè impossibile qua- 
azione. 


delle cose di Abissinia, 
issimo Bianchi che ave 
va potuto vedere di soppiatto io uo notturno ap- 
postamento per deludere la sorveglianza dei sol- 
dati di Re Giovanni , e senza che entri n 
guti particolari delle’ conversazione, 
Ro 


mercii abissioi , che mons. 
certo più competente in materia, divide comple» 
tamente tutte le mie idee. 

La conversazione fu lunge, ma noi l'avrem- 
mo protratta fino a tarda ni ci congedem- 
mo per non stancare troppo l'illustre patriota. 

Monsig. Massaia verrà in Italia ma non tan- 
to presto perchè noi lo abbiamo confortato ad 
attendere che la stagione divenga più mite, per 
tema che la sua salute preziosa dovesse soffrirne. 

la Italia lo riceverete eome si conviene: 
4 lui certe non sodisfano le clamorose dimo- 
trazioni ; circondatelo delle vostre simpatie, e 

l’Italia che uomini come il Massaia ono 
no il mondo. 


ita=Oderzo=Treviso. 

— AI Consiglio provinciale di Treviso, discutendo- 

rgomento della ferrovia Motta-Oderzo-Tre- 

so, fu approvato con voti 17 contro 45 il se- 
guente ordine del giorn 

Il Cousiglio provinciale deliber 

45) di concorrere nelle spese di costruzione 

e di armamento della ferrovia Treviso-Oderzo- 

Motta nella misura di cui l'art. 5 della Legge 


della prei quota di euncorso in confur- 
mità all'art. 15 della legge precitata, semprechò 
tutti i Comuni interessati nella costruzione della 
linea oltre al loro concorso ubbligatorio per l'art. 


dizior 
ciale 
Juesto ulteriore contributo nei modi ® cogli 
3°) di autorizzare la Deputazione provincia 
a procurare le somme necessarie a sodisfore la 
quota dal 20 pr 0/0 e decimo addizionale me- 
pte prestito coll’ Amministrazione delle Cassa 
€ prestiti (Cassa delle atrade ferrate) in 
ri. 28 della legge precilata; con 
facoltà, ore lo creda Muvo, di proporre al 
Coosiglio la contrattazione di spe- 
ciale, qualora le condizioni sieno più vanteg- 


le suddette deliberazioni alla 
sia 
compresa nel numero di quelle da inscriversi 





al più tardi nel bilancio del 4883, che si iotra- 
prenderanno i lavori nell’ anno stesso @ che ven- 
gano regolarmente proseguiti. 


sione industriale di Milano. 
— Serivono da Roma 29 febbraio alla Perseve- 
1°°% riguto dato, con tanta leggeressa, dal Mi 
u , con tan , dal Mi- 
nistero ad appoggiare l' Esposizione industriale 
di Milano è siato di breve durata, come avrete 
to. Prima ancora che gli giuageasero le no- 
della giusta irritazione di Milano, il Mini- 
giaro aveva compreso dalle rimostrense vivaci 
lella vostra Commissione e della deputazione 
lombarda quanto inconsulla fosse la. delibera» 
sione presa. 


ceduto. 
E iofatti era cosa affatto nuora 


ta fatta accordai 
citamente lasciava presuj 


massima di quanto la veniva a 


miri ——_________@ 
Moosig. Massaia abita il convento di Terra 


| di sconvenienza, 


| erisi, con un atto di 


1 momento | Evviva 
atraved nieo. | setta dell' Emi 





——————__— 
ienza fu fatta osservare al | 
Questo, poco pratico di 

Ma pare 


Resta però " 
zioni, che il Mivistero fece un duplice atto 
ioè verso la Corona @ verso 


questo il momento di 
onto all' affronto che 


luto della Cassa di 





Ogni giorno i giurati ne fanno una ! 
sono alcuni mesi io a processo per gra 
to, i giurati alla Corte ise di Casale pro- 
nuaciavano fra il silenzio e l'aspettazione gene- 
rale il loro verdetto. 
L'imputato è assolto. 
Sorpresa generale ! 
Il presidente pronuncia 
i giurati si guardano l'un l'altro stupei 
gitano e parlano coneitati. Il capo di essi 
sa nell'emiciclo avauti si giudici e gri 
« Eccellenza, ci siamo sbagliati! » Îlarità 
generale, frammezzo alla quale l'imputato è ri- 
messo in libertà . . . per isbaglio. 
Giorni sono alla stessa Corte d’assise di 
Casale è successo il seguente curioso incidente. 


assolatoria e tosto 
sio 


freschi del Bari, a 


Mer Vent cedere fora © mare agitato pr 


generale abbastanza calmo, ed il 


cielo qua © la annuvolato. 


BOLLETTINO METEORICO 
del $ m 


PATRIARCALE. 
1 Oce. M. Ri 


OSSERVATORIO DEL SEMINARI 
(48°, 39, at. N. — ©, 9 
Collegio Row.) 


Il possetto del Barometro è all'altenza di M. 21,98 


Barometro a 0°, io mm. , 
Term, ceotigr, sl Nord. 
» Sud. 


Velocità oraria in chi 
valor 


to dell’ 


'emparsi Moss 
Note. Bello; nebbia di 
iggio se 
ARRIVATI iN VENI 
Nel giorno 27 febbraio. 
Mo 


Manassero Antonio, di Camagna, è imputato | " 


di omicidio volontario. 
1 giurati rispondono affermativamente al 
la legittima difesa : indi... ammettono 


su 
trare i giurati, i q 
cui il Manassero è condannato a einque 
anni di reclusione. 


sulle industrie del 
sizione universale del 1878. Il 
contiona la sua dott egli 
di curiosità, che appartengono alle Collezioni 
del Palazzo di San Donato. 

Questo Numero contiene due tarole oltre 
il testo: Il Guato, incisione all’ acquaforte di 
Edmond Ramu, traito dal quadro 
niers (Galleria di San Donato i 
no fiorentino del XY secolo, in velluto porpor: 
ricamato in oro ed argento, diseguo di E. Wal- 
let. (Coliezioni del Palazzo di San Donato. ) 
Avv. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 


Resa Padrin Tessarotto 
——- 

Ua anno oggi si compie, iu cui spegnevasi, 
quasi repentinamente, l'esistenza preziosissima 
della nostra ametissima madre. 

Un anno è trascorso; ma che vale questo 
a cancellare tante e così dolci rimembranse, che 


Quando il cuore è nelle sue più sa- 
cre e più care affezioni, anche il tempo non ha 
efficacia alcuna a rimarginare ferite morali così 
profonde. 

Di fronte a tenta perdita ed alle funeste 
conseguenze apportate, non vi sarà mai balsamo 
a ritemprare tanto dolore. 

La perdita di una madre d'indicibile bontà, 
d'ua affetto svisceralissimo, sopra ogni i 

è tal vuoto, che difficilmente ed al 

bile riesce il colmario. 

Pur troppo è vero ! Ni 
a restituirci quelle 
ritrovano fra le dom 
morte di nostra mad 
tratto, 


È tu, carissima madre, a farci tollerare più 
rassegnatamente la tremenda disgr 
fummo colpiti, dal tuo beato soggiorno continua 
vegliare amorosamente le nostre famiglie ed 
proteggerci, mentre noi deponiamo in que- 
st'oggi sulla tua tomba un mesto fiore, sd una 
fervida prece alla tua bell' anima. 
Venezia, 3 marzo 1880. 


le ha troncate d'un 


1 nicli. 
CR 


ROSA PADRIN TESSAROTTO 


VERA SEGCACE DEL CRISTO 
PRL SACRIFICIO DI SÈ 
NELLE LOTTE DELLA VITA 
rv 
ESEMPIO OGGIMAI NON COMUNE 
DI FEDELTA' E AMORB COMUGALE 


MADRE AFPETTUOSISSINA 
AGA AL PROSSIMO 


ro 
RICORDA L'ANTICO 
DOMI MANSIT LANAM PECIT 


mo’ cme DI CENSO 
LASCIO LARGA EREDITA' DI AFFETTI 
PROVA NON DUBBIA DI VERACE LUTTO 
IN CHI COMMEMORA LA SUA MORTE 


Mira li 3 marzo 1880. 
287 N genero. 


ap ATEI ER cc 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 2 marzo. 
Arrivarono: da il trab ital. talia, ca 


ina 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Firenze 1.° marzo, ore 1 pom. 


re ed a Messina ; forti al Capo Leuca. 

Mare agitato soltanto a Brindisi. 

Cielo nuvoloso in Siciîia, nella Calabria inferiore, 
ul golfo di Taranto € pressò Napoli 


disi e presso Otranto. nel resto d' Italia. 





li; coperto a Brin 


Mercordì 3 marzo. 
taaTnO LA FENICE. — Riposo. 
TRATRO GOLDONI. — 

tà di Torioo, diretta dll 
(! 


Tratteaimento di Yarunetia, dirsi» n De Col. — 
Ul Diavlo di rilerno da Sebastopoli. Cou bali. — Allo 


Oriental 
Sleam Navigation Company 
AVVISO. 


Il sottoseritto rende noto, che a da- 
tare dal 1° corrente, le partenze dei Pi- 
roscafi di questa Compagnia avranno luogo 
da Venezia tuttii VENERDI” alle 10 ant. 
anzichè alle 11. 

Venezia, 1° marzo 4880. 
J. W. CREMBR 
283 agente 
_—»—r———r 


Ai negozianti di carbone. 

1 sottoscritti stanno per aprire un grande 
Stabilimento per la fabbricazione della ealee 
idraulica e del cemento ; invitano perciò 
tutti coloro che trattano di combustibile adatto 
a questo genere di lavoro, di mandare al più 
presto possibile i ci i cou relative offerte. 

Vittorio li 4 febi 1880. 

220 BONALDI e BALIANA. 
—___um= 


PREMIATA FABBRICA 


DI CERESINA 
IN TREVISO, DELLA BANCA DI CREDITO VENBTO 


CANDELE » CERESINA 
Il 

| ni UUMEDINA 

leggere, trasparenti, resistenti al caldo, che han- 

no il vantaggio del 18 per cento di maggior 

durata, e del 18 per cento di maggiore iuten- 

sità di luce in confronto della stearina. 


Prezzo di dettaglio L. 1,05 sl pi 
DEPOSITO GENERALE PRESSO LA DITTA 


ANTONIO TRAUNER 


ENEZIA 


CARTONI 


229 


| Seme Bachi annuali giapponesi 


a bozzolo verde e bianco 
Si cedono a solide Dilte 


‘anche con pagamento a Rac- 
| colto. 


ARTICOLI 


di curiosità giapponesi e cinesi 
nuovo Souchong e Congon 
presso la Ditta 


ANT. BUSINELLO E COMP." 


VENEZIA, Ponte della Guerra, S. MARCO. 
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erraTTI PUBBLICI ED 
— Wai ami 
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Treviso part, 10 a.; 
Viessa » 5372, 
Linaa Revige-Adria 


mi 305. 
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vitte comunale 
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APPENDICE 


DELLA 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


PROSE SCELTE 


DEL 


DOTT. TOMMASO LOCATELLI 
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$i era attril 

del bilancio dell 
seotare la Relazi 
avesse por la te 
di legge sul ma 
preadesse una di 
sione del second 
pracedesse prismi 
Î 


meati esco; 
supplire al 
deciso di sospei 
acusso il bilane 
vae ha pres 
nom avrebbe po 
dare la prova di 
prodotto dalla 

Con la pol 
è stato viota. L 
vero ch'egli aves 
la Relazione 
ndo fosse a 





te. Quanto alla 
tesza tradizione 
mere nostra, e' 
rivera a discu 
essere rimani 
si ministeriali 
La destra 
che non può sj 
del numero. 
di tutte le fra 
niano fra di lo] 
la destra apper 
i suoi più impl 
malgrado la ra 
maggio colle lor 
nato e alla Cac 


pi 
maldi e qu 
si volle n: 
volle 





hanno ceduto di 
ni, per quanto 

joranza, N 
ha proclamate 
rusamente sosi 
mita dei meno 
noto non lievi 
ch'è una cam 
librio finanzia 
innanzi in coni 

La Liberti 
voci inquietani 





mo Fiferito q 
cronisti, rifiuti 


Austria ll 
stria e la Gerl 
sa, hanno beni 
gere impazier 
di fronte in 0) 
con questa p 
chilismo; la < 
guerra di riv 
ro di darle vi 
più forte, e pi 
leata libera n 

È certo 
condotta dell 
immaginarie d 










sicurarsi che 
avversarii. È 
amarch ha p 
mo che vi + 
sistere ancor 
La Libe 
Decreto dell 
fio. passato 
chussi del 15] 
zione di soli 
prendeva in 
serizioni di 
autuuno. Qu 
mazioni ehe 
eno italiand 
la Liberti 
Le doi gi» 
Le feste] 
#0 in ordine] 
tato contro 
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jlogr.. circa 
20,100 
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35,000 
54,900 


182,500 
43,500 


9,400 


previamente 


MO del valore © 


lalla data del- 


detti materiali, 
o ripartiti, tie 
lle Stazioni di 
IRENZE, e dui 


CIZIO. 


Rappresentana 


lla 1) tta Rotl= 
le forme, ln cul 


prima un assore 


si traduce, per 
gli esperte 


uti 


gno dolce. 
jor potenza ca 


4 
16 ed al Nue 


nuova map 
1 censuario con 


deposito per cs 
Fe, Lo 1592905 


fezzo d'in 


di quattro deri 
stima fissato 
| febbraio 1990. 


mon." 


ANNO 1880 


IL 
22.50 al semestre, f1.95 


la Gazzetta si vende a c. 10. 


= PRIMA EDIZIONE 


È VENEZIA 4 MARZO © 


Bilancio dell'entrata, l'intenzione di non pre- 
@totare la Relazione se prima la Camera non 
e per la terza volta approvato il progetto 
legge sul macinato. Si che la Camera 
desse una decisione ab irato, sotto l' impres- 
Je del secondo riduto del Senato, sensa. che 
uell' ampia ed esauriente di- 
cio, che il Senato avera pro- 
. ll'conflitto avrebbe degene- 
puatiglio, e non sarebbe stata 
fa che ci avrebbe fatta la più bella fi- 
Ora pare che l'elemento più ragionevole 

preso il sopravvent 

, incaricata 


o 
» la delibes 
rebbe potuto previene un'altra, seoza 
del più deplorevole sccecamento 
la passione politici 
dei puntigliosi e dei bizzosi 
ut, L'on, La Porta, fosse o 500 fosse 
eh'egli avesse dicbiarato non voler pla» 
la Relazione sui bilancio dell'entrata, se. 
ndo fosse approvata per la ter 
jone graduale del macinato, ha devuto 
i ed ha letto la sua Relazione in seno alla 
missione, La discussione sul bilancio del- 
luogo prima delle feste di Pasqua, 
la discussione del macinato e «iei provvedi» 
oti che devono colmare 1 vuoti lasciati nel 
cio dall'abolizione, avrà luogo questo esta- 
to alla riforma elettorale, vista la len- 
disionale delle discussioni nelle Ca- 


Eppure 


ii. sono costretti, 


contro di lui una pistolettata a bruciapelo, 
core però restò illeso, e il malfattore fu 


la Regina del Belgio. Ma pa 
di un petardo inoffensivo, che sarebbe stato get- 
cerrozza della Regino per burla. 

ta burla però ! | 
| 


DI 
ATTI UFFIZIALI | 
È riformato l'elenco degli enti interessati | 
chiamati a concorrere nelle spese per 
pere mariltime nei porti e canali costi- | 
tuenti la Laguna di Venezia. 
N. 5420. (Berio IL) 
UMBERT 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE 
il Re d'Itali 


Vedato ll Decreto Reale del 49 laglio 
la classificazione dei porti 


Gens. 
OL 


ASTI, N. 410, 
dello Provincie 


mero 
| nari, dei can 


Veduti i rie 
| tivamento agli Eati iateesati 
| apose per io opar mo nei porti è canali costituen= 
ti la legana di Venezia 
'Vedati gli art. 188°e 191 della leggo del 30 marso 


Dlici @ del Consiglio di Stato; 
‘del Nostro Ministro Segretario di Stato 


Mira, Mestre, Favaro,) 
S. Michela del Quar: 


laezia, ed i Comuoi 
to, Mosile, Cavazue- Pio- 


Udine è 
del distretto ra. 





di 

ggio colle foro deliberazioni. La destra al Se- 

to e alla Camera invoca da tanto tempo 
dell'entrata, perchè la 
tra le previsioni di Gri. 
jani. Per odio alla destra, 


ma 
ti a riconoscere che 
ila discussione è necessaria prima di pei 
ne dei tributi. Tutti i pontigli 
dinensi alla evidenza delle ragio- 
ragioni fossero odiose alla 
ri fu la destra che primi 
proclamate e poi le ba lenacementi 
imente sostenute. lo quest 
la destra 


à il Diritto smentiscono oggi 
vci inquietanti ano sparse in questi 
lori a proposito degli armamenti austriaci 

ra parlato persino di leva in massa! Noi abbi 
riferito quelle voci puramente per debito di 

ronisti, rifiutando loro qualunque fede, Noi cre- 

iamo da molto tempo, e non abbiamo alcu- 

a ragione di vacillare oggi in questa opinio- 

he nè l'Italia pensa ad attaccare l' Austria, 
Austria ha simili disegoi sull'Italia. L'Au- 
strette de recente alleno» 
obbiettivo. Esse possono es- 
. L' Aus Russia 

Oriente, può 


iù forte, e prima 
leata libera nei suoi movimenti. 
È certo che non è perfettamente netta la 
igondotta delle due Potenze che affettano pauri 
'ale che 


€ lasciano, a 
torto, sospettare che abbiano la ten- 
azione di fare un colpo, siochè la Francia è la 
souo deboli per ragioni diverse, ed 
fsicurarsi che l'Italia non si schiererà tra i loro 
vversarii. È una tentazione che il principe Bi 


ragione 


furono chi: mate sotto le armi 
lassi del 1875, 73, 71, per un stru: 
lione di soli 13 gioral. Prima 
in autuopo, adesso, petile ni 
iscrizioni di legge, si prende in pi 
‘autusno. Queste sono? essenzialmente le. infor- 
ioni ehe il Governo ustriseo ba dato al Go- 
verno italiano, e cheuesto comi I Dirittà 
alla Libertà. E da ciò era nata la voce rac- 
ila dai giornali della leva ia massa ! 

Le feste pel giubileo dello Czar ebbero luo- 
jo in ordine perfetto. Il dì dopo ci fu un atten- 
to centro il generale Loris Melikof, presidente 

Commissione esecutive. Un giovane tirò 


Movimento nel personale di Pubblica Sicu- 
rezza nel mese di febbraio 1880: 
Ferretto Giovanni, 
da Padova a ; 
r Giuseppe, delegato, da Pallanza a 


Pallanza 
Mugnai Ettore, id., da Ala a Portoferraio; 
Bertoja Vincenze, id, da Bologna a Le 
82Ae iotardo Carlo, id., da Venezia a Cagliari 
Massoleni Carlo, id., da Voghera a Venezi 
Rocchi Giuseppe, id., da Piove a Padoa 
Canè Vincenso, id. da Portoferraio ad Ar- 
tenna. 


Ma da questa divagazione, non inutile nel 
campo del nostro diritto costituzionale, tornan- 
do al tema che ci supa, vi tra ra- 
gione per la quale mi pare molto utile che in 
qualehe modo ei si dia uno schiarimeuto intor- 
no a questo punt 
Nei precedenti alti commereiali con_l' Au- 
atria vi era un articolo che faceva parte della 
convenzione postale ed è pubblicato insieme al 
trattato di commercio del 186° 
In esso era prescritto | 
amministrazioni, all’ austriaca e all' 
po aver dichiarato che si sarebbero agevolati ì 
punti di riunione delle loro ferrovie), sensa one- 
re delle finanze, di permettere la continuazione 
di una ferrovia da una parte alla Pontebba, dal- 
l'altra a Primolano per la Val Sugana. Que- 
st'obbligo non fu inutile. Quando io ebbi l'o- 
nore di recarmi la prima volta nel 1875 a Vieo- 
na per le negoziazioni commerciali (ciò non è 
più uo segreto per nessuno, perchè fu argomen- 
to di discussione anche nella Camera austriaca), 
voleva togliere quel 
rispetto alla Pontebbe. 
costrurre la ferro- 
pr Poni 
del 1875, e quelle che 
ittero, e coll’ aiuto di quegi 
i, che volevano la Pontebba e 
non il Prediel, si potò trionfare. 
E poichè 'l trattato obbl 
permellere la costruzione della linea di coo- 
giunzione colla nostra, felicemente com- 
piere la Pontebba, che è oggi nuoro argomento 
di tante indegini aogosciose. 
“altro punto di attacco, che è quello di 
Primolano, soa appure più nelle, nuova conven, 


fia del Prediel a 
L'amministrazio! 
juccedi 


l' Austri 


Giovedì 4 marzo 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


* Giornàle politico quotidiano colla riproduzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


zione ferroviaria. lo s0 che, e nel 1875, e da 
tutte le Aroministrazioni che vennero in appres- 
40, si è difesa quella congiunzione; ma invano. 

Ma oggid) è più doloroso il sacrificio, poi. 
chè, prima della stipulazione di questa conven- 
gione, fu ta la gran legge delle nuo 
costruzioni di ferrovie. 

Nello stesso anno, riconascendosi l' impor- 
tanza eminentemente nazionale del valico ferro- 
viario di Primolano, fu ammessa io seconda 
tegoria la ferrovia B:ss200 Primolano, la_q 
r a un antico desiderio delle popolazio- 
ni venete, è una abbreviazione notevole 
via del Brennero; è un mezzo (se le tariffe non 
distruggeranno i benefici di quest’ opera gigai 
tesca) di favorire sempre più il nostro paese in 
questa fervida gara dei traffici internazionali. 
Quando in quella legge fu ificlusa la nuova via, 
si fecero nuovi tentativi dalla Atministrazione 

questa convén- 
| obbligo 


te, e sancito 

congiunzione nel suo territorio della ferrov 

noi condotta sino ai passi della Valsugana ?? 
lo attendo e invoco le autorevoli dichiara- 


anche per gi oggi 
un impegno solenne dello Stato, registri 
quella legge che tutti conoscono in seconda 
legoria ; nella quale il contributo dello Sì 
rappresentando i nove decimi, si 
che l'altro decimo possa essere ra: 

incie interi uest' o- 
pera molto importaute. E in ogui modo esse 
hagno l'obbligo del contributo. 

Anche su ciò io invco qualche seiarimen- 
to dalla cortesia del i pubbl 
ci,0 da quella del suo collega degli aflari este 
ri, nell'occasione che il Governo crederà più op- 


tutte queste m 
servizii ferroviari în servizio cumulativo, qu: 
lunque esse siano, sarebbero certamente noceroli 
agl'interessi italiani, anche ragionando a priori 
(€ suffragherò le mie argomentazioni con qual- 
che buona ragione, per dimostrare che sareb- 
hero nocevoli agl’ interessi italiani), se il mi- 
ro dei lavori pubblici con risoluta mano non 
pera sollecita a una riforma ra 
iosa dei servizi ferroviarii interni, delle ta- 


nersi quali sono oggidì. 

lo ne darò qualche esempio, e dimostrerò 
alla Camera la connessione che l'uno di questi 
problemi ha coll'altro. 

Confido che anche su ciò il Ministero vorrà 
darmi qualche affidamento. 

Signori, le nostre tariffe ferroviarie sono 
congegoate oggidi nel nostro paese per guisa, 
che i transiti del commercio estero in molte 
circostanze sono più 

Il che nop solo è una 
jo di equità e di beninteso interesse na- 
, che a tutti pare evidente, ma anche, @ 
q gio , favorisce in un modo stra» 
ordinario il contrabbando in taluni cat 

Je la Camera mi 
permetterà di m Per 
i sso 


Il mi 

istato di assedio il lago di Como, A tutti è noto 

che, allargando la zona di vigilanza e con una 

serie di provvedimenti, necessari naturalmente , 

perchè bisogna reprimere a ogni costo il coo- 
0 lago 


percorrent: 

do il commerciante, d'accordo eol cotral 

re, può manda: confine 

il petrolio con minore spesa di quel chi 

mandi a Como, è ben naturale che vi trovi tutto 
il suo vantaggio a introdurlo di nuovo nel Regoo 
per filtrazioni suecessive. 

La ferrovia dà un premio in cotal guisa al 
contrabbando ! Così, © si dica pei colo- 
niali, succhero e cafè, dei quali tanto si deplora 
il contrabbando, sviluppatosi 

‘così negl' anni venturi, jo temo che la ta- 
ri abbismo deliberato non darà i frutti 
quali vano. 

Per essere frutlifera occorre una dura re- 
pressione del contrabbando. : 

lo mi sono giovato di questi due esempii per 
dimostrare la gravezza del problema. Ma se vo 

1 la Camera con altri esempii di 


rorie, la materia non fa difetto. 
Quali sono gl' intendimenti a questo propo. 
sito, del. Governo ? 





Riformando le tariffe in servizio cumulati» 
tivo, oggi per cagione della ferrovia pontebbana, 
domani per i nuovi patti che si faranno colle 
ferrovie italo-germaniche , rimarranno le tariffe 
interne senza modificazione ? Oppure si ecordi- 
neranno le tariffe interne colle nuove tariffe in 
ternazionali e di transito ? E se si eoordineran- 
no, son qual concetto € con qual programma 
avverrà cotale coordinamento? 

A mio avviso, nu vi pussono essere che 
temi in questa materia. Almeno tutte le 
azioni subordinate si possono ridurre a 

pali. Uno è quello che aveva 
‘opa in questi ullim 20 aoni, 


lativi 
Stall' esteri 
I 


prodotto lontano 
nazionale, 
nel nostro mercato, più petto di quello 
che il simigliante prodotto 
Di ciò ho avuto l'onore di pari 
mera insieme all'on, Msuregonato in altre cir- 
costanze, e mi pare superfluo di vecuparmene 
ora. Questo era ua sistema, il quale corrispon- 
deva con quel periodo di paliagenesi economica, 
nel quale i popoli abbatterano o dimivuivano i 
loro diritti doganali e ava, 
l'ordine ideale, almeno nell'ordine materiale, 
re gli Stati Uniti d' Europa. Ma sismo 
Eolo lontani oggid) da questo ideale degli Stati 
Uoiti d' Europa ! 
lo vedo tariffe doganali che si alzano con- 
la vaporiera che passa attra- 
uarsiste. lo vedo 


siamo rimanere vel 
resto, cela gravissi: 
io non vorrei che 


Il quale, del 
Imperocchè 
Jegenerasse in uni 


Il secondo sistema è quell 
si scorge dalle brevi parole del 
smarck, che ho letto in questa 

via la Germania. 
rla asselutamente con queste tariffe in- 
ternazioneli, e specia!mente colle tariffe di tran- 
sito, e non far altro che usa somma delle ta- 
riffe autonome di ciarcun territorio, attraverso 
io 


incipe 
mera , 


ri, si può essere forti, fortissimi, ma 
be essere onnipoteati per 0] I 
necessità indeclinabili 


di transito, sen l'industria na- 
zionale, facciano un gran male alle imprese delle 
ferrovie; imperoechè altre. Compagoie vieine 
s'impedroniranno del transito negletto. Per esem- 
pio, si sa che oggidì l’Austria vuol fare la fer- 
tovia dell Arlberg vicino alla Svizzera, sppuoto 
per salvarsi da queste nuove gravezze del tran- 
sito ferroviario, che si minacciano in Germania. 
Cotali non solo sono provvedimenti molto 
duri, ma di molto dubbio effetto; contrastano 

con la natura delle eose, e tolgono alle 
le della loro missione civile. 


prodotto per prodotto, materia per 
to ciò che si riferisce al nostro commercio iu- 
ternazionale e a quello di transito, cercare e 
irovare la formule, la quale necordi iosieme i 
legittimi interessi del commereio e delle indu- 
strie nazionali con quelli non meno legittimi di 
attrarre nella nostra orbita la massima corrente 
possibile di traffico estero: ecco il problema. 
L'obbiettivo è facile a tracciarsi, ma molto dif- 
ficile a raggiungersi. 

Oceorre uno studio peculiare d' uvi 
nici, che vi si consacrino continuamente, 


“dincer pl 
con ispezioni microscopiche molto accurate. Tale 
è l'indole di tutti i problemi economici di questa 
specie ; sono problemi che si ribellano alle so- 
luzioni empiriche e abborracciale io fretta , co- 
me tutto ciò che | di molti elementi. 
i quali esercitano \ueriza reciproca d'a- 
zione e di reazione. 

Mi guarderò quindi d'entrare in questa via. 
Solo pregherò l' onorevole ministro dei lavori 
pubblici di farne un accurato stadio, acciocebè, 
quando 
servizio cumulati 


os si potrà fare ia brero ora) Sio rh 


= | Consiglio così soggiungevi 


se non nel- | 
vi 


| 
i 





INSERZIONI, 
Par gli articoli nella quarta pagi 
"esimi 40 alla linea; pegli Avvisi pu 
re nella quarta pagina cent, 25 allo 
linea © spazio di linea per una sola 
vota ; cent, 50 per tre volte, e3per 
un numero maggiore d' inserzioni la 
‘Amministrazione potch sare qualche 


facilitazione. 
Tnserzioni nella’ terza: pagina cont, BO 


La taserzioni si 
Uffizio è si 
Gli articoli no 
tuiseone; si 


che consiste nel tener conto degli elementi buo- 
0 nella teoria ferroviaria dei 
teo- 


l'interesse generale dell Éuto 
teresse nazionale nostro fossero secordule pie- 
pamente, e si potesse mostrare ehe noi siamo 
oculati, ma non sospettosi. lo spero che non 
falliremo a queste alte esigenze della civiltà , le 
quali, facendo dell'Italia vo massimo punto di 
attrazione pei traffici universali, ci sono additate 
imposte dalla geografia, dal genio nostro e da 
lutto ciò che abbiamo iniziato e compiuto a fa- 
vore delle più rapide comunicazioni. ( Vivi se- 
approvazione. ) 

Nella stessa tornata il Presidente del 
l'on. ur pbdi 
Il mio collego, mi- 
lavori pubblici, mi ba detto che, men- 
ssente, l'onorevole Luzzatti, parlan- 


sidente del Consigli 
Distro dei 
tre io 


" 
| do del Decreto dell'44 dicembre 4879, relativo 


alla Convenzione con l' Austria per la Pontebba, 
mostrò convinto che quel Decreto dovesse es: 
re sottoposto all’ approvazione del Parlamento. 
onorevole Luzzati gentilmente ba detto 
rebbe differito la sua interrogazione in pro- 
posito al bi 
Debbu immediatamente 
mera che con tutti i colleghi, compreso il mi- 
nistro dei lavori pubblici, fummo convinti. che 
azione non occorresse l'appro- 
mento. Poichè per essa non si 
assumere oneri, nè di innovare leggi, 
ma ansi di eseguirle. 
to mon riguarda che il 


il servizio; doganale, il servizio di polizia, il 
serrizio ferroviario, tutto ciò, insomma, che è 
ei doveri più che nelle attribuzioni del ‘ potere 
esecutivo. 
Per lulte queste ragioni, ed anche couside- 
‘ando che, se questa Convenzione non fosse stata 
conclusa, ne sarebbe mato un gravissimo danno, 
perchè sarebbe stata ritardata i’ apertura della 
nea, e colla conviuzione che non era. necessa- 
ria la ratifica del Parlamento, noi abbiamo pub- 
blicato quel Decreto. 
Mi riservo di rispondere più ampiamente, 
tzatti non si terrà sodisfatto 
iarazione, quand: verrà in di- 
degli esteri. Il mio collega 
risponderà poi per la. perte 


E |’ on. Luzzatti così prendeva atto 
‘azione del Presidente del Con- 


Luszatti. lo consento interamente alla do- 
manda del presidente del Consiglio che si parli 
di quella questione in occasione del bilancio del 

inistero degli esteri; allora si potrà trattare 
anche con più ampiezza. 


Nostre corrispondenze privato. 


Roma 3 febbraio. 

(B) Non si parla d’altro che della delibera- 
zione adottata dalla Sottocommissione per i pruv- 
vedimenti finanziarii. Ed è troppo naturale che 
se ne parli, solo che si consideri la straordina- 

jetà e Ia gravità di quella inaspettata e Jode- 
vole, quanto strana deliberazione. 

‘La Sottocommissione, una Sottocommissio» 
della quale fanno perte almeno tre membri 
pura Sinistra, gli onor. Crispi, Laporta e Lo- 

to, senza ‘contare l'onor. Nicotera, contro tre 
soli membri di centro e di Destra, gli onor Ner- 
vo, Maurogonato e Corbetta, ha deli e 

nanimità che all'esame, ch' essa dovrà intri 
prendere dell''ommibus dell'on. Magliani, debba 
la discussione del bilancio dell’ en- 

Urata. 
Ora questo è precisameote ciò che hanno 
to il Senato prima e l'on. 
sccordo colla Opposizione. 

'è potuto dare che il Senato 
trovasse en difensore nell' on. Crispi ? Come mai 
s'è potuto dare che l'on. Laporta abbia recedu» 
to in ua tratto dal suo proposito di non presen- 
tare la relazione del bilancio dell'entata prima 
che il progetto sul macinato fosse stato ripor- 

alla Camera vitalizia? Come moi 
si è rinunziato el concetto di sopprimere in bi- 
ri anche il capitolo dì entrata nella 
proporzione dell’ abolizione graduale del mi 
cinato, caso che il Senato non si fosse arreso 
a votare per le più spi 
he la Camera fosse chiamai 


ri? E come mai 
stificotori nei suoi sistemo! 
Sono domande che tutti si ricembiano 
lle quali se ne potrebbero aggii 
tre ancora, senza che pei si riesca a 
Ja risposta adequata. 
Se la deliberazione della Sottocommissione 
pei provvedimenti finanziarii fosse stata presa a 
semplice maggioranza e mettendo assieme i voti 
degli onor. Maurogonato, Corbetta, Nicotera, Ner- 
vo contro quelli degli onor. Crispi, Laporta e 
Lorito, il fatto, fino a un cerio punto, si com- 
lerebbe. Ma quella che non si comprende 
in nessun modo per quanto ci si ripensi è la 
unanimità della deliberazione. Gli onor. Crispi, 
rebbero accorti in un pun: 
lo strada, di aver fatto male 
e avrebbero w'ai voluto 
ta e solenne delle loro 





Voi non trovereste 













sappis dirvelo. To ogni modo poi, 


igl 

preteode spiegare la 
altro modo, Si dovrebbe trattare , secondi 
dicono, di uns violenta mossa si 
pi. Votaudo in questa 

€ coll'oa, Grimaldi (giaoc! 


cosa ja | anche suo 











dosi ai I aloni loro diamo che possa dirsi quasi compiuta, agg 





Commissione genera! 





bene , perchè io sono ancl 
in asso e da butta: 
braccio all’ opposizio 





ne. lo altri termioi , l'on 
della Camera continua a 
Hondolare ed a non risolversi, dovrebbe avere in 
precederne l'evoluzione e di 

la posizione , per tinto almeno ci 

Mivistero, Gli argomeni 
inuo fatto raggiuogere il 
i intenderebbe di poterlo 














a porte la poca 0 
la Destra si presti a vo 
luesta specie, è impossibile no0 ricono. 


tire l'effetto, E 








tempo troppo iogenuo per sori 
‘a inverosimiglianza più grossolana 


li una terza spiegazione , e 
jeuo a prima vista, non 











lo che i quattro loro 
tro e della Destra avrebbero essi 


quella stessa deliberasio- 





imanere in minoransa, ciò 





lopo di ciò, cosa sta per succedere? Cosa 
vorrà fare il Ministero? Come si comporterà 









sa e ogui accordo fra 
impossibile. Quanto 
rimanere possibile tutto, sal 
sa. Che, cioò, il Seoato, la 
maldi debbono provare una 
ne a vedere con che mesti 
a reader loro quella 








‘Taluno vuole anche sal 
Nicotera @ Crispi si 
per teutar essi la favolosa costituzione 

iu fuori del Ministero. Ma noo er 
si crede nemmeno a questo, perchè l'on. Crispi 
per primo dere essersi accorto delle contrarietà 
appassionate ch' egli 
bero ogoi probabilità di riuscire come pacifi- 








, © che gli torreb- 


Al Vaticano si festeggia oggi, con una su- 
lenità nella Cappella Sistina, il secondo S 
sario dell'avvenimento di Leone XIII. V'inter- 
verranno il Pontefice, i Cardinali, la_ diplomazia 
accreditata presso la Corie papale, e le altre 
persone che banao accesso nelle Cappelle pon- 





ITALIA 


La Riforma pubblica la seguente lettera : 
revole direttore della Riforma ! 

« Ho letto attentamente nel vostro gioruale 

le descrizioni del Duilio. 

A Saint-Bon, Bria è Mattei, degno capo di 

va di ingegneri, l' Ital 

lla sua Marina da guer x 

le upposizioni a loro fatte o per imperi- 

zia © per ua mal fondato sistem 
« ll nostro Governo può e 

importaoti economie ia tulti i rami dell ammi» 
zione è meno che vella morios. Questa io 

dero siccome base principale della nostre 

esistenza preseole e futura, per cui si deve ad 

essa la maggiore energia ed ì maggiori sacrifizii. 

















— L'illustre generale un altro giorno dirà 
che noa si può fare economie nemmeno nell' 





Cose del Ministero della guerra. 
La Gassetia Piemontese ba il seguente di 
spaceio in data del 2: vera 
È molto verza nelle sfere militari la 





Il generale Sacchi, titolare di ya 
do, doveva essere supplito dal generale Masà | sione dell 


trasferto all z 
itato delle arti di linea... Presidente del Co- | cesse. Da ogni parte giuogono dic:iat 


Il generale Sscchi dichiarò che arrobbe ge- 
estiato il trasferimento a condizione che al Co- 
maitato fossero restituite le ampie attribuzioni 

prima del riordinamento del 30 set- 


Per noa matconteatare un generale che, 
natore, votò il 24 genasio scorso la favore del: 
l'abolizione del macisato, il ministro della guer: 


ra ha lasciato jo. sospeso il 
rato, soa cotaato che suli boa meno Se 


generale Sacchi, per condizioni di salute, 
rebbo in grado di esercitare un comando st: 


Jatanto il generale Masè De La 

tioua ad essere "a dispasioione de Miniato, cioe 
con paga inliera @ senza comando; 
olto mesi che ba cessato di essere ministro della 





egli ben sappia che 





L'affare Geremia. 
Leggesi nel Pungolo di Milano in data del 


Ieri sotto il titolo: Turpitudini, 
accentato ed ua fatto gravietiano cormmeo da 


ua Ispettore scolastico a Macera! 




















pat Corriere delle 


serie È ° he della relativa iochiesta 





fa 
caricata di s 
"L'inchiesta, condotta rigorosamente, ci 





4oel gioroale, e che conferma pubbliche e vito 
pereroli accuse, p 

o ufficio. » 
SAttere da Roma dipiagoso il ministro De 
Sanetis furibondo per questo fatto. | 


Roma 2 
È atteso a Roma il barone Alberto Blane, | 
ro Washiugton. 
araiogr chiamato dal Gabitetto, col 
V'inteozione di offrirgli l" ambasciata di Goatau- | 





ti passerebbe da Costantinopoli 
te Corti pa TAR 
Roma 2. E | 
Slasera si riunisce la Sottocommissione del. 
le duanze per udire la Relazione sul bilancio 
dell' entrato, compilata dall' ou. Laporta. 

Si è pure aduoato la Giuota generale per 
‘une parti della Relazione dell'onor. 
ul bilaucio della guerra, ed ha dato 
Mutoriszazione di stomparla. (Nas.) 















sione fiuauziari 
giudicasi: che 
stra vollero osteggiare il Miuistero, 
Îl Diritto, avuuaciando questa deliberazione, 
ge essere essa sercplicissimo © fu 
‘scopo di abbreviare la discussione, 
il terreno da aleuni timori sul 
zione finanziaria del paese, nutriti da qualche 
membro della Commissione del bilancio. 
'Stasera si aduoa la Sotto-commissione del 
io dell'entrata, e l' on. Laporta leggerà la 


La Commissione generale si riserva di de- 
liberare iotorno alla sospeosiva della concessio- 
ne finapgiaria. 

Stamane la Commissione del bilancio ap- 
provò la Relazione dell'ou. Primerano sul bi- 
| lancio del Ministero della guerra con |’ aggiuota 
di alcune opinioni, ia maggioranza relative alla 
ferma progressiva e molte altre considerazioni 
fioanziarie. 

Questa Relazione si pubblicherà prossime- 
meole. (Porsev.) 
GERMANIA 
Un altro Harimana o un pazze? 

Negli scorsi giorni è stato arrestato a Tbioo- 
ville un certo Edmondo di Hrwitkowiki, di 
Kiew, sedicente ambasciatore russo. Da due gior- 
ni, scrivesi alla Gazzetta di Colonia, quest'uomo 
veva destato sospetto con la sua andatura mi- 
leriosa ; ponendusi sotto la protezione d’ un 
revolver a sei colpi, costui aveva rifiutato di for- 
nir qualsiasi indicazione sulla sua persona. Egli 
oppose una viva resistenza a coloro che si_fe- 
cero ad arrestario, € il tragitto si rese 
colpevole d’ un grossolano insulto all'indirizzo 
dell'Imperatore di Germa 
Parecchi dispacci ma 











bil 











































scena dei ferita, a quanto sentiamo, non presenta cery 

comuni- gravità. 

Uffelo dello Stato civile di Venezia. 
Sullettino del 2 marzo 1880 


1 Maschi 4 — Femmine 3 — Dewm 
NASCITE i. — Nati in altri Comuni —. — Toy 


la le riabili, e 97 furono 


io sigoor Direttore del giornale 


7 è Tienso Geremis, ami-| di revolver ferendo leggermente il ca 


cou Murano e Mala 
‘000 daziali per 
[ 



















: 1, Errico Giorni macchinista gl buoi 
classe nel Cor] Juipaggi, con Gi ui 
nda Gata inga, Gelli. ps 


1. Pavan Memm: 
seralia, di Venezia 


fuga. Il Sultano e il 


l'ambasciata rus- Teresa, di anni by, 3 


diplomatico espressero s! 
— 2. Mazzotto Lastr 


loro rinerescimento. 


NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 3 marso. 


perire quelle parvle, 
ferita, © n00 ba 























» tali di farine (grane 
in quintali di olio vi 
Ta: quiatali di burro, 

là, chero, 8064 di calle 
vafrontato questo 


RIeNE: gio” cel i sella Pelrero i ‘pietra Rosa, di anni 68, vedova, 
qu K, 
i Vi 
, ita, di anni 65, vedo 
Giovanna, ‘di anni 
Spellanzon Angela, di am 
iifice , id. — 9 Agnolutti Angela, di 


‘dì anni 86, vedovo, ricove. vitelli, 142 animali 
di anti 69, vedovo, rim 


390 quintali po 


Gli spparecchi 





9674 ettolitri di vi 





sono veramente splendidi ed el 
poi pervennero altri doni 
traente lotteria, e cioè: dal cav. 
Besarel un modello in creta, sostei 
una mensola ad intaglio in legoo, 
sentante : L’ Italia che ricorda 

senatore Mengotti ; dal cav. Ghel 
copia di i disegni del Tiepolo, elega: 


l'amabilità di far inserire 
ditatissimo di lei gioroale. 
« Riograziandola, con 


derazione mi dico 


tutta stima e consi- 





* Di bi devotissimo 
n oneLLO. » 
« Dal Camerino dell’ Impresa, Più 6 bambini al di so1 
3 marzo 4880. » rn 
Ufficio di statistica ma 


Rassegna statistica 














Rossini. — Lo spettacolo 
piedi a questo teatro, er 
breve cammino si è fermato, €, 
per non muoversi 





a fumo; e dal pittore o 
mette adunque 
di quel Circolo uno splen- 


i programma del 


1. Gounod. Marcia religiosa, eseguita dal 


— Popolazione is. past 
\_ fbitanti 134,866, mo |i 1429 cari 
(tonnellate 1833317 
875 usciti in col 
878. 


fa 
rita Presidenza ‘iigoore Maria Palmieri è 


dido successo. 
‘— Ripetiamo q' 








Ì numero dei nati dui 
maschi 4927, fem 

oll' aumento di 201 

tecedente anno 1878. Le nascite _illegitti: 

e gli esposti 282. È duopo però av. , 

vettire che 51 bambini, registrati come illegittimi gi voltura, Le di 

unite in matrimonio col ango 4878 fara 

1 porti multipli furono 64 

uno triplo, gli espulsi morti |° ap, 

Il totale dei nati diede quia; 
ionale anoua del 29,7. per 





idoni. — Quel Narciso il ru- 
sera ha divertito il pubblico 















































commercio 495 di 
fd ero eliminate, e fi 
2. Meyerbeer. IT Monaco, melodia per basso 
con sccompsgnameoto di piano, 
goor A. Silvestri 
3. Gluck.. Aria nell’ Orfeo, con sccomj 
eseguita dalla signora 


ito dall’ orchesti 


uero da 
me rito ecclesiastico. 
dei quali 67 dopi 
298, 








ache ieri, come all 


applaudito. 
Quella eterna questione che 
troppo spesso, sui 
leetgadro Dt, dg 
ri la soluzione più ra: 
fito offeso la opportunità di uccidere la_ moglie 
Tue la, è qui considerata solto un 
ta comicissimo ed originale. 
testè eletto accademico di Francis, 
Itezza della com- 
0 nella caricatu- 





4. Magi. Preludio, esi 
3. Gomes, Duetto nell' opera Guara: 
rchestra, eseguito da 





Immigrazioni ed emigrasioni : Gli immi 


#02; con una differenza in più di 
secondi in confronto all'antece vennero definite c' 
dovettero essere 
mero dei matrimoni con. procedura relativ 
1879 fu di 794, con un 
jone di 27 in confronto al precedentela poliz 
10 4878. Le donne passate s seconde een ie di camb 


ti golamenti mua 





accompagnamento d' 
quora G. De Giuli e dal sig. A. Aoton. 
6. Contin G. Ouverture, eseguita dall’ or- 








7. Schumaoo. Romansa 4 Lei - I due gra- 
natieri, con accompagnamento di piano, eseguita 





spesso non sa mantenersi 
cade talora nella fars 
ma il puoto di partenza è quasi sempre il 
to di una sagace osservazione della socie- 
iccante di costu- 
per base lo studio del cuore umano. 
È per questo rispetto che Labiche è supe- 
Sii altri vauderillisti francesi, a Meilbae e 
id Hennequio e Delacour, per nomina 
re a due a due i fratelli 
mente celebri della scena francese. 
ha posto dinauzi una curio- 
4 colpire colui che 





loni. La Gelosia, romanza per soprano, 
con accompagnamento di piano, eseguita dalla 


dell’ opera La Semira- 
sompagnamento d'orchestra, ese- 
B. Marchisio e dal signor A. 








riesce una satir: 














guito dalla signora tà si registrarono tre matrimonii fra cogu 


i e 7 fra cugioi. 








negli Ospedali du 

sommate alle 24 

mese di di-danno un complel 

i deces. uscirono per vite 

schi furono 2134, le femmi-n0, rimanendone 
ammontarono a 2388, i 

I nula fine deli’ anno 





11. List. Rapsodie Hongroise, eseguita dal 


Direttore d'orchestra : maestro F. Magi 
Accompaguatore al piano 
Consiglio dell’ ordine degli avvo= 
enti, — Nell'aduoanza del 29 febbraio p. p. 
del Collegio, riuscirono eletti a consiglieri del- 
vvocati in Venezia i signori 


sa punizione che i furono ben 580 atti 
introdotto proditoriamente nei talami 

earpito la fede del marito, fingeadosi suv amico, 
e ne ba amato impunemente la moglie. Sono i 
mariti — perchè son due — che si vendicano sen- 
perio di colui che li ba traditi , imponen- 
dogli la loro famigliarità divenuta odiosa, e una 
servitù diventata iusopportabile, quando ' insi- 
diatore del pido altrui crede, venuto al fine il 








estro F. Trombioi. 





i coniugati a 1094 ed i 24. 

mero dei bambini morti nel periodo d'età dalli895 maschi e 27] 
i 4505, e 185 erano ol. 

funti che non appar 

tenevano al Comune erano in numero di 

fimanendo così un totale di 346: 

spundento alla media del 26,3 per mille abi 

tai 


Fra le città italiane che superano i 5000 
abitanti si verificò la maggiore mortalità a Fer- 
rara, Catania, Padova, 
no; fra le principali estere il maggior numeri 
fu per Buda-Pest, Tri 
nore mortalità venne invece regi 


nascita si 5 anni fu 

















è veloro, ed esige dall'ami. 
co le stesse cure che questi ‘gli prodi per 
interesse, quando la moglie era viva. Se no egl 















comm. Giuseppe. 
Nessun altro avvocato avendo ottenuta la 


za assoluta dei voti lodena, Pisa e Milo 





€ che sono i seguenti: 















dowita 

Parigi in missione straordin:ria le veci 

henlohe, che dopo alcuni mesi ritornerà al 

suo posto. (citt) 
RUSSIA 


1 giornali di Pietroburgo raccontano che il 
rente fu trovato io una via della capi- 
tale il cadavere d'un uomo che aveva seritto 
iu fronte a rossi caratteri : « spione ». 
Udo sconosciuto, 

formato al viso e 

















era stato 
al pelto eva acido fosforico, 
Molti sigaori di Pietroburgo ricevono lele. 








go 
o ubi di piombo, e si 
ilisti se ne servano per fondere 


Wiedomosti narra che la 
Vera Sassultcd — autrice dell' attenta! 
contro il generale Trepuff — venne scoperta 
comvsciuta dallo steso Trepofi ia un palco al 
f 














traburg 
lque. dell spuello patiotico” di Malt 
b i 
Kofl agli abitanti di Pielrobuago, l Agence ruese 
melte ja rilievo il fatto che Goreiakof! sì recò 
personalmente da Melikoff per dichiarargli che, 
qualora le circostanze facessero appar.re vantage 
iosa la cooperazione del cancelliere lell'Impero, 
egli terrebbe a suo dovere, adoota ella sua età 
avanzata, di mettersi personalmen': a disposi 
ls Commissione a qualune se ora le pia- 














Pa. | 
desione a Melikof. porti 
RUMELIA 
Nella Rumelia orieotale è ta un'io- 








poli, che gli venngro subito mandati. Si teme 
che da questi principii si possano svolgere più 





© sono ben | estese complicazioni. (Cit) 
TURCHIA 
Attentato a Costantinopoli. 
Il Cittadino ba i seguenti di 


i lispacci 
Costantinopoli 29 febbraio. — L' incaricato | 
d'affari russo e un capitano addetto all'ambe- 
scista, furono nel pomeriggio d'oggi, mentre fa- 












Alessandro — Dien 
millo — Repsovich ca 






biare le loro abitudini rispettive. Anzi pet 
chè non si dere continuar a fare famiglia insie- 
me, e perchè le due donne non derono essere 


seguente prospetto : 


Ed bano ragione tutti e due, 
ignorano con qual fine il loro migliore amico 
amesse tato una volta la loro casa. E l'amico 
deve pure subire la loro amicizia, in presenza 
della novella sposa, la quale capisce tutto, e può 
imparar ciò ch'egli nou vorrebbe certo che im- 





Leone — Tiepolo co. Lorenzo — Deodati comm. 


di far guadagna 
E, giusto e onel 
far lavori in ca 
braccianti, 1 qual] 





A tal uopo s' invitano i sigoori 
Una puova adunsuza 

avrà luogo nella sala di udienza del 

l gioruo di domenica 7 marzo 

alle ore 12 merid. precise. 

|. nie dell’ Ordine, 

Avv. Annusate Cartecani. 

Y. Aptonio Gastaldia. 





















Le situazioni sono comicissime, il supplizio 
è reale, quasi esemplare. Di spirito poi c' è pro 
fusione. Non è che non vi sieoo dei difetti. La 
commedia propriamente delta è sagrificata so- 

€ alla caricaturi 
ud 


della Casa Trez 

















































scena col solo scopo di dare sj 
Si scorge sempre | 





Ospedale principale ma- 
rittimo del 3° Dipartimento di Venezia, io sosti 
tuzione del medicu direttore, il compianto com- 
mendatore Antonio Boncinelli , testè deceduto. 



















pr 
restin cretini. Ci so 











scene 





Teatro la Fenice. — Solamente a ti- 


















L'esecuzione, ottiusà specialmente da parte 
di Rosi Cesare — che fa uo amenissimo Ver: 
nvuillet, ed aveva uo solo torto, quello di parere 
ua prete piultosto che un veduro, mentre rap- 
preseutava una disavventure che si preti nn può 
toccare — ha molto contribuito a far passare 
ieri al pubblico una lieta serata, La commedia 
di Labiche questa sera si replica. 
. — E preannunciata una festa di 
ta nella ricorrenza della metà di 





|» s0pt 

atto dell'opera Cola di Ri 
Ricci, fa ella rappreseui 
per consentimento dello 





ione d'ieri omesso 
maestro. Siccome 
li rilevato che quel duetto 
goffo senza recchiu- 


vu sE 









































marcate 53 
ne asgndio alta Gi wire 
alle ore 40 e mezza circa, nell'isola dell 

decco, manifestarasi ilfocco 1a una esta di vec. 
chia costruzione, e in breve l'i 








een. — Stamane, 
,__Le cause prevalenti delle morti dure 
lano farono: 








ec. 468 (14 0jo); ! 
polmouare 433 (40 0/0) ; marasmi 
00); meningite, encefalite ee. 308 (7 0) 
tifoidee 4108 (3 Ojg). — I morti per malati 
contagiose furono complessivamente 114 (3 0 
® cioè 59 per morbillo, 85 per difterite, 31 Pf 
5 per migliara e 4 per acarlattina. — 
morti violente furono 407, delle qui 
89 accidentali, 46 suicidii e 2 iofanticidi. 
L'altezza media barometri! 
=. 760,63; detta media fu 
perata nel mese di dicembre (766, 
fu nel mese di febbrai 
Aemperatura nel mese 










parve mancassero compi 


dodici o quattordici ballerine, e Fip tevogdllzoi 


n 

bello, nel quale le ballerine sono in numero 

fcieste 1), ma on esuberante, l'assenza di de: 
ici non può noa di 











Giudecca e quelli di Venezia, 
ben dirette operazioni, l' incendio 
a le mi € mezza. 

uno sembra essere ili 

oltre a quanto soffersero gli stabili, sud 
molto grauo della Ditta Ivancieb, e 
pate mobiglie e vestimenta 


daco, il R. Questor 





Ua cartellino nell'atrio anvunziava che, atteo- 


udio di un nuovo 

si sarebbe limitota a ballabili di repertorio; per 

conseguenza il pubblico si aspettava 

Tanto maggiore perciò fa la sua 

ippo- | vedere la Coppini ed il Cecchetti 
eseguendo 











ra il R enna, Sio- 
e, il segretario municipali 

Guerra, RR. carabinieri, Guardie di P. $, pand 
ono aiuto efficace molti 


di spegoimento furono diret 
Pompieri, ing. Bassi. 
ebbe a riportara una fe- 
sergente dei ‘pompieri Cassetti, 
caduta dal tetto. lì Cassetti fu 
ito sotto gli occhi del Sindaco dal dot- 
condotto al Distaccai 


in centesimi fu di 75,45,gla massi 
registrò nel mese di gennaio 
mesi di luglio ed agosto. 
lurante l’anno raggiunse l'altezza di n® 
ometro); la maggior quantità 
nel mese di settembre (198,26) me 
fe la minima venne registrata. nel mese di 
cembre con mm? 3,70. Ì gior; 
ono 36 A o golto iu tuto 
3 5 vol grandine; vi furono 35 giorni ct 
temporali o burrasche; 434 furono i gioroi e 








abitanti della Git 








f pal 

i Ma non ebbero tregua le chismate 
applausi se non allora che 

, la migliore che abbiamo 10 i 

foticosissima particolarmente 

Cecchetti. il quale sì mette 

sola gamba 




















iluma variazione, lo quel tramestio 


per il sorprendente 
Jertiginosa; 





‘ni loggia fr 
con pioggia È 





i, e 97 furono i giorni sereni o quasi se 


Malamocco durante l' 
e consumo ettolitri 146,006 
281 animali bovini così 

manzi 3507, pel peso complessivo medio di 
li 91048; vacche e tori 5774, pel peso com 

vo medio di 90204 7577 vitel 
onimali 10945" capi e 669 
li di pollame ia genere ; 144844 quiatali 
ine, pane € pasta di frumento; 78961 quia: 
i farine (grano turco), 27984 di riso, 41248 
li di olio vegetale, 6637 minerale, 3075 
li dì burro, 5762 di uova, 11486 di zue- 
3064 di calle, 12169 di legumi secchi. — 
to” coll antecedente anno 1878 
ptrodotti in più 
Je @ lori, 908 
8254 quintali di 
pasto di frumento), 398 capi e 
3 quintali di riso, 142 

( 


‘binista dl 
i, con Gros 


suse ( 
re | 

dova, pera; 

n 

rela, di È 


, ment 
Ibovi e maozi 


ja diminuzione di 


si 
e di 2785 quiotali di farine 


ni 
late 641375, dei qi richi, 
630932), 217 vuoti (tonuellate 10393). 
cirono 2838, di tonnellate 68403. dei qua- 
9 carichi (tonnellate 498706), 1409 vuoti 
485317). Un aumento di 371 entrati 
usciti in confronto all' antecedente auno 


Furono inserite alla Camera di 
5 ditte commerciali, 373 


n 
4927, femmi» 
sopfronto al. 
illegittime 
J0po però ai 
pe illegittimi, 
trimonio 





anno presuntivo 
priucipali dei mede 
ine aggiomerata nelle 


povenzioni 
ati muaicipali constatate durante l'anno 
in numero di 8590, delle quali 4467 
con componimento, mentre 1123 
tero essere rimesse alla R. per la 
dura rel 
IFurono in maggior numero quelle contro 
radale (2739) e quelle per maneate 
ie di cambiamenti di abitazione, le quali 
fo a bea 862 in confronto a 45 conste- 
nel precedente anno 1878. 
Le cause pertrattate dal 
immontarono a 5322, delle 


pie 
to 210 costati 


I, 


trimonii cop- 
1A, con una 
al ‘precedente 
econde nozze 
i analfabeti 
risponderebbe 
55° per cento | 
consanguinei» | 
a coguati, uno 


79 si registra» 
pio di 469 in (1 
intecedente an- | 
ì mese di di- || 
atti di deces- || 
434, le femmi» 
tarono a 2388, 
724 — li n 
bdo d'eta del 
185 erano ol- || 
he non appar 
umero di 748, 
ori 


Stabilimenti sanitarii : Le persone 
Ospedali durante l’anno furopo 14011, che, 
nate alle 2486 irpi è 1° gennaio, 
uo complesso di 16497, delle quali 12583 
P0d0 per ottenuta guarigione, 1259 moriro- 
rimanendone 2656 in cura. 
Stabilimenti penali : Il totale dei reclusi, al- 
dell'anno 1879, era di 1472, dei quali 
maschi e 277 femmine. 
Dall' Uffici st mui 
Venezie, 24 febbraio 4880. 
Zane 
P.. il segretario generale 
oldrin. 
Il Sindaco presidente, 
D* pi Seasco ALLIGRIERI. 


RIÈRE DEL nAVTINO 
Atti uffiziali 


Sua Maestà, sulla proposta del ministro del- 
eno, con Decreti in data 7 novembre 1879, 

gompiacque nomare nell’ Ordine della Co- 
d'Itai 


cipale, 


ggior numero 
aco. — La mi» 
istrata, per l' 1 
Verona, Paler- 
ondra, Vienna, 
lo dimostra il 


Ad uffziale: 
Treaza cav. Cesare, di Verona. Colla s 
de azienda per iutrapresa di lavori pubblici, 
d'impuste e di dazii, trova modo 
nare paue a moltissime famiglie. 
serve del suo denaro 
favore dei contadiui 


sE 


SE 


SE 


Saro 


eee 


j sua capa 

le sue funzio! 

eri di cittadino e di 
Ml covo 1866. 


IRA 
acscuest 


MERA DEI DEPCTATI. — Seduta del 3 marzo. 
Deliberasi, in segu to alla proposta di Ercole 
li tenere venerdì mattina una seduta 
la legge sul riordi- 


sti 


= 


Wft:0rdivari 
pento di 
Zeppa domanda una seduta straordinaria 

her la legge relativa alle decime ed altre 

suoi fondiarie; ma la Camera riserva la 


I 


sione per st 
stipulata 





ri 
rogetti di 
ro delle donoe © dei fanciulli nel 
ture © nelle officia 
Si anouazia uu' interpellanza di Sorrentino, 
il Decreto dello scorso geunaio, relativo alla | 
liograda romai | 
'Riprendesi il bilancio dei lavori 
ja ancora intorno ai capitoli sulle qpune per 
truzione delle ferrovie comprese nella Legge 
luglio 4879. 
Nerso rile 


Bi ebbero ancor 


morti durante | 


De 7 00) 
.. 308 (7 Ojo)i 

per malate 
vote 114 (3 010) 


meltere i js alle medesime tasse delle 
ferrovie come chiese Spaventa. 
sidera che la sui tramwoye da a 
di sia ispirata alla liberalità ; frattanto il Mini- 
stero sia largo, secondando le sue domande. 
Barazzuoli, riassumendo le osservazioni di 

Logli, Spaveota e Morana ed altri intorno al pe- 
rieolo di rendere poco efficace la Legge del 

nifesta i mezzi coi quali opina potrebbe or. 
viarvisi. Crede troppo ristretta l' zione 
di Spaventa alla Legge del 1873; dice doversi 
procurare che la Legge del 1879 sia un falto, 
non une sole promessa, e veoga eseguita secon- 
do il vere suo spirito € lo scopo cui mirò il le- 
gislatore. 

Spaventa, 

dice bon essere siata nai sua 

re impedimenti alle concessioni delle ferrovie 
economiche @ dei tramway» con interpretazione 
restrittiva della legge. Non vuole scemare la li- 
bertà, ma disciplinarla per premunirsi contro gli 
arbitrii. lusiste a sostenere che la legge del 1873 
non dispensa il Govergo dall' osservanza della 

geoeralo sulle opere pubbliche ; ‘I articoli 

42 della legge del 1879 non poter avere effetto 


pl 





maggiore che l' articolo cui si riferisce. 

Beriolà presenta la relazione di sette dise- 
gui di logge per spese militari straordinarie. 

Si acauagiavo le interrogazioni 

di Leardi, sopra le condizioni di 
strazione del circondario di Tortona ; 

di Paechelli © Cagnola 
vedimeoti da darsi per assicurare 

alle operazioni di ricensimeo- 


istato di fallimento 

di Del Giudice 0 Damiani, sopra la voce cor- 
sa che la fillossera sis comparsa in Sicilia. 

A quest' ultima, Miceli risponde immediata- 
mente aver avato stamane nolizie che conferma- 
no la voce; aver subito dato ordine che si pro- 
ceda alacremente alla distruzione dei vigneti in- 
fetti, s' impedisca la diffusione del malefico io- 
ieri essere partita navi cariche di solfuro 
io e pali iniettori ; ora ottenuto 

I miaistro della marina per tali tra- 
le difficoltà che vengano accettati 


sett 
di earboni 


uo Jegno dal 
deal 


Damiani, ringraziando il 
manda che gli ufficiali governati 
lertemente ad allontanare il flagello dalla: 

Riprendesi la discussione del bilancio. 

Lacava, rispondendo alle diffieuilà notate da 

le esamina e accenna possi coi quali, 


tro , racco- 


Allievi raccomanda ci 
i la questione dei tramways © 
jmente presente la concorrenza 


di Favale e 
taccia appo- 
stagli da Spoventa di essere un po' 
delle leggi generali colle sue interpretazioni delle 
leggi del 1873 e del 4879. Dimostra le conse 
gueose perniciuse, c rriverebbe do 
fo strettissimo diritto alle ferrov e economiche, 
ed escludendole dei sussidi: promessi dalla | 
ge del 1873. Insiste perchè questa si applichi 
conforme alla sua opinione. 

Grimaldi, come già relatore della legge del 
1879, sti re che | intento della 
Commissione sopra essa legge fu di non esten- 
dere coll’ articolo 12 alle costruzioni delle fer- 
fovie economiche i sussidii ebilometrici della 

neorda però con Sella nella 


le, il quale, è certo, riuscirà di sommo van- 
io ella popolazione e sumebterà il reddito 
delle ferrovie ordinarie. 

Aqouaciasi infine un’ interrogazione di Ple- 
bano intorno all’ audamevto dell’ amministrazio- 
ne del patrimonio immobiliare dello Stato. 

È rimandata al bilancio del Tesoro. 

(Ag. Stefani.) 
2: 
ic 


Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 

Jo aleuoi telegrammi da R bl: 
ia giornali di Provincia, togl 
sigoificazione politica all'improvvisa venuta 
Sue Eccellenza il generale Meoabrea nella ca 
tale. Alla nostra volta siamo certi di non essere 
male informati confermando ciò che abbiamo 
già aonunziato l’altro giorno, che la presenza 
5 Roma, cioè, dell'umbasciatore italiano jo lo- 
ghilterra abbia una importante significazione e 

riferisca alle condizioni della politica gene- 
rale europea, le quali uel momento attuale ban- 
no una gravità insolita. 

È positivo che il Governo britannico è ben 
risoluto a non serbare nelle odierne complica» 
zioni della politica europea il conteguo riser- 

to e pat con grave detrimento del- 

l'influenza inglese e con danno dell' equilibrio 

europeo tene nel 4870, e che le decisioni di 

quel Governo eserciteranno un’ influeuza propon- 

deraote sull'andemento degli eventi. E quindi 
le che l' ambasci 


suo giudizio sulla situazione. 
Menabrea, dopo l' 
vuta al Quirinale, è stato parecchie 
ferire con i ministri degli affari esteri ® dell'io 
terno. 

Jeri sera ebbe l'onore di essere c itato 
al Quirinale dalle Loro Maestà il Re e la Regi 
na, e stasera l'onorevole Cairoli dà in onore 
del generale Menabres uo pranzo alla Consulta. 

'Da quanto ci viene affermato, il generale 


Menabrea non lascierà Rema, per tornare a Lon 
il 


i giovedì prossimi 





la questione aggirarsi in due 
A per dini di idee Ì 
|* riparto dei fondi disponibili, ed esecu- 
107, di le; | 
ofanticidi. 
dia barometric® {I 
fu so 


ema 
le per utilizzare circa 800 miliot 


di capitale 
to depositato, 


Legge 79 non deve significare regresso, 
baviene nelle idee di Lugli e Sella e ritiene 
cabili alle ferrovie economiche ll articoli 48, 


i nel Conservatore: 

Abbiamo da Londra che nei circoli militari 
ha fatto grande impressione la notizia dei buoni 
risultati ottenuti negli esperimenti del Duilio. 

Alcuni deputati si propongono d' intere 

jo sullo stato della marina e sulle 
l Ammiragliato di fronte alle co- 


11 giubileo dello Csar a Pietroburgo 

Pietroburgo 2. — Le pubbliche festività nel- 
Il occasione del li governo dello Crar 
trascorsero tranquillamente seo: 


dente. 
Î| L'illuminazione fu ‘a, generale ; uoa 
fblla iromensa di 
fercorse le vie in carrozza aperta. 
Walbjeff fu eletto al gre Lies 
L' Indipendente ba i seguenti dispacci : 
Pietroburgo 2. — Al ricevimento a palazzo 
| wi fu grande concorso; ho Csar fu salutato con 
replicate acclamazioni ed evviva. 


‘magnil 


sovvertitore |. 








Il granduca Costantino lesse l' indirizzo del | 
Consiglio dell'Impero e del Sesto. L' Impera- 
tore, rispoadendo agli indirizzi, abbracciò il gran- 


Vienna 3. — L'officiosa Presse ba per di- 
spaccio da Pietroburgo, che la illuminazione del- 
la città riescì splendidi 

L' ordine 000 veone menomemente lurbato : 
la polizia non ebbe d' intervenire. 

Lo Czar, rispoadeado all' indirizzo del Se- 
nato, disse essere necessario di provvedere al- 


Pietroburgo 
tori, l'Imperatore scambiò con ciascuno aleune 
parole e iacaricò di esprimere alle rispetti 
Cortì e paesi i suoi riagraziamenti per le lor 
dimostrazioni di simpatia. 

Toisgrammi. 
Roma 2. 

Jersera vi fu un pranzo diplomatico presso 
il ministro di Svizzera per festeggiare l' apertu- 
ra della linea del Gottardo. 

onorevole Cairoli fece un briadisi al Pre- 


i Re Umberto. 

Domani vi sarà praoso nel palazzo dell’am- 
tedesco, Keudell. Vi sono iavitati 1 
, { segretarii geverali, i ministri di Be- 
tiera @ di Svizzera, il commendatore Correati 
firmatario della Convenzione, gli onorevoli Gr 
maldi e Brioschi, che furooo relatori al Parle- 

mento del progelto relativo. (Nas.) 


Roma 3. 

Si parla di una riunione della Destra che 
avîà luogo molto probabilmente das 
.) 


graph dice che 
ione della frontiera tur- 
lo prendere come base delle 
trattative il Protocollo 13 del Trattato di Ber- 
lino. 

Lo Standard dice che lo Car ricevendo 
l'ambasciatore turco espresse la speranza € il 
desiderio di veder contiouare le buone relazioni 


de illuminate. I 
Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefani. 


Roma 3. — La Libertà è il Diritto, pa 
lando della notizia dell' Arena di Verona circa 
le disposizioni militari lestè ordinate dall’ Au- 
stria, dicono che un Decreto imperiale del 
dicembre chiamò sotto le armi tutti gli vomini 
della riserva delle clossi 1875, 73, Ti, per un 
periodo d'istruzione di soli 13 giorni, cioè mi- 
hore dell'ordinario. Queste esercitazioni, che al- 
tre volte faceransi soltanto in sutunne, in se- 
guito ad una disposizione del 1875, i 

Tera e in autunno, sicchè questo fatto nulla 
rio, © di allarmante. 

Brusselles 31. (Camera) — Frère Orban 

la scambio di vedute 


Lo 
Moscowa. Meli 
arrestato. 

Cairo 3. — L'adesione dell'Italia per la 
nomina della Commissione internazionale di li- 
quidazione è considerata certa. Altendesi 

te il Decreto che costituisce la 


Washingion 3. — La Commissione finan- 
siaria della Camera dichierossi contraria a qual- 
siasi revisione delle leggi di tariffe durante l'at- 
tuale sessione del Congresso. 


Nostri dispacci partieolari. (°) 


Roma 3, ore 2, 45 p. 
Dicesi che il Ministero sia sodisfattis- 
simo della risolusione presa dalla Com- 
missione pei provvedimenti finanziari di 
non intraprendere i studii avanti la 
tazione della Relazione sul bilancio 


a _tenga 
allo scopo di esau- 
bilanei avanti le fe- 

che Corti da Co- 
stantinopoli a Parigi e Blanc da Washington 
a Costantinopoli. 
Sì voci che il mioistro Bonelli in- 
sista nelle sue dimissioni. 
Ismail pascià prauzò iersera al Qui- 


(*) Ripetuti perebà noa pubblicati in talte 
le edizioni d' ieri. 


Processo 
| — ll Secolo ha il seguente dispar 
ia 1.* — Oggi è incumineiato il 
pro 


di forze. 





acclamò allo Cssr che 


za verun inci- | 


cio comunale e fece un 
giatri, credendo con ciò 
de' suoi mali. 





atti pubblici dell’ Autorità ; ribel 
mano; colluttazione con ferite. 

Oggi ebbe luogo I" 
tati, i quali negano le accuse loro dirette, con- 
fermano la miseria io cui versavi 
loatà di fare una dimos 

Domani avrà luogo 
nuovi a carico. 


come sarà per prenderla l' ombra 
gran genitore ! 
Veniamo al fatto. 
leri a sera ia un teatrino della birreria 
Rossetti all'Ac un’ accolta di ne 
assisteva alla recita dell'Amleto, dota da un grup- 
po di dilettanti. Il leggendario eroe del dubbio, 
ra tato da un tale che già iu pre- 
‘quanto si dice e colla coscienza della 


gogna copeeì i presso il pub 

ico non gli avesse fatto liete accogi 

avesse apprezzate le sue alte doti artistiche, sa- 

rebbe disceso in platea ed avrebbe picchiato 

santa ragione. 
Era spettativa 


gra Na 
Giunse il momento solenne. Amleto evocò 


l'ombra del padre, parlò si comici, disse il 
monologo. Ma, abimè ! il 
te nou sa appressore i veri talenti, e non com- 
le raffinatesze dell’arte, s'è 
ridere in faccia al figlio del 
Cosa fa Amleto? Amleto dimenti 


ca sienrezza. 
Il prioeipe di Danimarca, anzichè partire per 
V' logbilterra, parte accompagnato da' suoi grandi 
iremutati in guardie di P È 
, duve ora sta sciogliendo 


tesso nel Numero successi. 
‘et il suo resoconto : 

torità di polizia ba sio da ieri mattina 
aperte le porte ad Amleto. 

L'accideate del teatrino Rossetti poteva ave- 
re delle conseguenze che non ha avute... un po” 
serie. La cosa è finita, aduaque, con 
delle grida e qualche ‘arresto .... più in 
morti, uè feriti; vaturalmeote essendovi in pla 
tea delle anime sensibili, il tragico salto del pen- 
satore di Danimarca ha provocato qualche sve- 


vo così ri 


L'attore che ha rappresentato l' Amleto ci 

ha favorito d’une visita per rettificare alcune 
‘hiera di non essere sceso in 

pubblico... no... andava 


platea per sfidare ® 
re l'orchestre di fer- 


tranquillamente a prega 
marsi. 

la quel mentre fa veduto volare un gatto 
rosso, slanciato dal fondo, e che, cadendo, mia- 
golò beffardamente. 

Si comiaciò a gridare, ad urlare; da qui 
lo scompiglio, la confusione, il dia 
gia di cocci e l' armamento general 
da cuci 

La scena, dice Amleto, 
levata d'armi da fuoco, 05 
lo sgomento. Quando tace 
rintanatosi nel buco del suggeritore, 
orridamente ! 

Aoche il fatto della sorpresa del 
Laerte... sbandati sul Colle dei pini, 
inesatto. 

Il re, sostiene lui, cercava i bottoncini dei 
polsi smarriti. 

Laerte soccorreva una svenuta, mentre l'om- 
bra del padre, lo spettro, smorzava il fuoco ap- 
piccstosi alle tavole del palcoscenico. 

Le peste lanciate da uo personaggio sul ter- 
riccio del colle sarebbero quelle di Guildevstero, 

o fuori del teatro in 


re e di 
sarebbe 


frittura perduto i suoi stivali. 

Ci ci riferisce che le guardie sguainarono 

le sciabole, e qui cesserebbe lo scherzo ; perchè 

imili non è la spada quella che può met- 

ter fine ad uno scompiglio ... € scompiglio vi fu, 

se pure tragicomico. 

—=@@«<=@"e 
Avv. PARIDE ZAJOTTI 

Direttore e gerente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTI! 


Venezia 4 marzo. 


DA 

' 
cu 
ig. tal. Gi 
Trieste, il vay. 


alla Comp, 
Îl vep. logi. Seio, 
Serena. 


Catania 
| cesso dei fatti di Calatabiano. Grande apparato | 


‘Gl’impatati sono 35; i testimonif'îua ceo- | 


la loro vo- | 


* | talia meridionale e nel 


cecsor® »©07 


î 
î 
z 
DI 


elograjin 


Mobiiare 

Lombarde 
Ferrovie delo Stato 3: 
Baver Narssuase 836 

a 9 

Parigi 

Cunbio Landr 

Rendita austr 


Metaiiiche ai 3 ‘ 
Prestito 1860 (Lotti) 


Ministero Aol 
SERVIZIO METEOROL 


Firenze 2 marzo, ore 1 pom. 
Barometro alzato da 1 a 3 mm. in quasi tutta l'1- 
ila Comarca ; leggermente oscil- 
Jante nel resto d' Italia. 

Pressione media, 761 mm. 

Cielo qua e là ahnuvolato nel nord e nel centi 
nebbioso sull'atto Adriatico ; piovoso a Piombino, 
reno altrove. 

‘Calma generale in terra ed in mare. 

Libeccio forte soltanto a Camerino ; maestrale fre- 
500 a Messi 

Stamatt 

bi 


ino. 
Îì tempo si mantiene in ge 


mo ed Îl cielo qua e ui 
Seltentrione e nel centro. 


BOLLETTINO METEORICO 
del 3 


OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE. 
(45%, 39 let 3 


1a 
lina leggiere pioggie a Firenze ed a Piom- 


nerale abbastanza cal- 
volato, soprattutto nel 





Hlettricità diusmico stutele: 


ASSOCIAZIONE — 
ad un’ opera calligrafia. 


Chi desidera avere gratis un saggio del ca- 
ratteri incisi e la circolare della Jodatissima o- 
pera calligrafica pubblicata per mezzo 
sociazione mensili al prof. Am 
Borromei 7, Mi 


Peninsular and Oriental 
Steam Navigation Company 
VISC 


Il sottoscritto rende noto, che a d 
tare dal 4° corrente, le partenze dei 
roscafi di questa Compagoia avranno luogo 
da Venezia tutti i VENERDI’ alle 10 aut. 
| anzichè alle 41. 

Venezia, 1° marzo 1880. 
J. W. CREMER 
288 agente. 


—— ———— — 


AI POSSESSORI 
DI VALORI AUSTRO-UNGARICI 


Cambiavalute, Banchieri e Commercianti. 
ANNO IX MI Mereurio Triestli 
Rivista commereiale e finanziaria che esce 
| almese a Trieste; pubblica, oltre alle Estrazioni del 
Prestiti Nazionali ed esteri, ‘una Rivista originale del 
| Mercato di Trieste coi pressi delle 
lio agli associati 


Da im premi 
Un fascicolo di 50 pagine in quarto grande con- 





ya segui» 


Vale per tutta 
rigersi all’ Amministi 


N. 26, L* piano. 
acidula, gazosa e 


cura delle Anemie, Ciorosi, Gestralgie, Febbri © 
fate la matte provenienti dlla povertà di sangue. 


| Deposito presso G. Bòtmer, S. Antonino. 
| ————_———__________ E 


PER TUTTI 


( Vedi Avviso nella quarta pagina.) 


(CORSICA) 


le, 




























Sa TN VENEZIA. 
Sh glo 7 flo murio nn bit: ion tIan 
— Sigg” Mayer, do Visone, Varena pari. 6.15 a, 9.562, 5.30 p,10.10 9 
Albergo, Reale Doni utt Da Lagnage è Turni Tom 54350, 8400, 5400, 806} 
tutti da Loodra, » Sigg: (7 5i trma è Lagnago 










_ dure 
‘feroce Sha. 
eg Sehertech H. 





Vienoe, co 
Margo O. 

tutti dl 
larger È, © Do Bedoni È 













"son figlie, voti 
hi Orientale @ Cappello 


Nel giorno 28 febbraio. 
Albergo Reale Danieli — ito Planeo, da Pari- 


cou domestico, » Bri 
& Dodg 








de: Siebo, ia 7 sit 

ica del M° R. Moreoc: 
naro GOLDONI 

ta di Torino, diretto di 

Diana di Lys. 








L'operetra comi» 
Sappà : Boccasaio. — 


MECCANICO IN CALLE LUNGA A $. Moi, — 
300 De- Cl. — 
7 0 messa. 





— ——_—_— 


ORARIO DELLA STRADA FERRATA 














(Fre fai 
: | 

Paseva-Viconza- pi 9.06 D Luo 

Verana-Milano- | , 205 |, 1% 
066 p 110D | 

Torino È 95M | ro 9465 

a be a 4540 
a 7.30 N) a 806M() 

|. 40 D a 10,15 

585 » ASD 

i D » 10.50 

a L19D a 7408 

a 550 a 930 

n [rio 

cod I 
pilietitcemm| P ema | pitsso 















treni in alle ere ant. 4.19; 
quellizio arrivo alle ore pom. 1.20 
percorrono la linea della Pontebba' 


ia arrivo alle re 9.30 ant. giunge, da colà; quello 
rma a Conegliano e 











proviene, egualmente Conegliano quello che arriva 
ani 
indica che il treno è Dinerto. 
indica che il treno è Misto. 
Linea Conegliano- Vittorio. 
PARTENZE. 

Vittorio 10,58 a 5,30). 6.45 
Conegliano 8.—a 4%40p 6.10 7.40p 
Lizea Padova-Bassane 
Da Padova pari. 5, 22 a 8.23 a 1.48 p 6.48p 
Da Bassano » 5 bb a Ya 229 128p 


Linca Trovisa-Yiconza 


Da Treviso pani B 100; 8362; 1.95p; 
Bi tum e panni saoniritho 














Le offerte, per essere var 

lide, dovranno: 
Ù 

da bollo da una lira; 

2. Eaprimere in tutte letto- 

| re l'annuo canone offerto ; 
3. Essere garantite me- 





Annunzi legali 


(Dal Poglio periodico della R, '® 
Prefettura di Venezia ) 














N, 376 A-1L 
MINISTERO DELLE FINANZE | diante di di Lire 139, 
Direzione generale corrispondente al decimo del 
"delle Gabelle resuntivo reddito suesposto. 
INTENDENZA i deposito dovra effettuarsi in 
di finanza în Venezia. |numerario presso la locale 





€ la relativa qui 
a allegata dal con- 
corrente alla propria offerta 
iu iscritto. 

4. Easere corredate di un 
documento legale va» 
te la capacità di obbilgarsi. 

Le offerte mancanti di tali 
requisiti, o contenenti restri- 
tioui 0 deviazioni dalle con- 
dizioni stabilite, o riferentisi 
ad offerte di altri aspiranti, 
di rilerrauno come non av: 
venule. 

L'aggiudicazione avrà luo- 
go sotto l'osservanza delle con- 
dizioni e riserve stabilita nel 
ripetuto Capitolato, a favore 
di quell'aspirante che avra 
offerto il canone maggiore, 
semprechè sia superiore od 


"Aclso dl asta 
secondo incanto. 

Hisendo riuscito. Intrut- 
tuoso l'incanto tenuto addì 19 
febbraio 1880 , per l' appalto 
della rivendita dei g-neri di 
privativa N.* 55, nel Comu- 
Re di Venezia, a San Gre: 
nel Circondario di Ve- 
fiezia, Provincia di Venezia 
4 del ‘presunto reddito annuo 
lordo ‘di L. 139069, si fa noto 
che nol giorno 23 del mese di 
marzo anno 1880 alle ore 12 
sarà tenutonell'Ufficiod’Inteo- 
denza in Venezia un 2.* incanto 
ad offerte segrete, avvertendo 
che si farà luogo all'aggiudica 
zione quand'anche non vi sia 

che un solo offerente 
La rivendita suddetta de- 




















ve levare | generi dal Magaz. | almeno eguale a quello por- 
tino di vendita Tabacchi in f tato dalla scheda dell’ Amm 
a bblighi ed | diritti betT ludicazione, 
‘oli: obblighi ed 1 diritti i l’aggi 
“ VETO e e indicati pope te re 
Capitolatu, osten- stituiti i depositi agli altri aspi- 
SIDE Presso il Ministero delle + rant. Quello del da 


finanze ( Direzione generale 
delle gabelle), presso l’iuten- | mento della su del 
tenza di finanta © presso lUf | contratto © della prestazio» 
ficio di vendita dei generi di | ne della cauzione’ stabilita 
dall'art. 4 del Capitolato d'o- 
eri. 


3 
È 
# 





rcizio, dos 
sentare, nel giorno e nllora 








Orario da 1 = 29 febbraio 
NZE. ARRIVI 
colt cioggiaf! 0:20 ant 
Da Venezia } 2:30 pom A Ni 5:— pom. £ 
7:— ant. A Venezia$ 9:20 208 & 
Da Chioggia } 3: 33 pom. A Venezia } $;—pom. 








Fi 
















Linea Vemezia-Chioggia © viceversa 


Linea Venezia-San Donà e viceversa 
PARTENZE 


ARRIVI 
A S, bonà ore 5 15 p. circa 
A Venezia ore 945 ® » 
























MALATTIE oca GOLA, ona 









" Collegio-Convitte comunale 


tondotto ed amministra! 
‘annua è di L. 500 comprese taste 
otiche. lavatura e stiratura lingerie, riparazioni, nei, 


dica e spese di cancelleria, secondo 
"| ne, Barico dott. Berianta, rettore dell' latituto, 

Piedini Deir 

Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 


ad 
* farà rieniesta 
30 "Frte, 12 gennaio 1180 


CA 


PASTIGLIE o DETHAN 


AL SALE DI ERTHOLLET 


DI ESTE 


A e lucido sesrpe, taglio capelli, cura me: 


E Rarico do e tileriori Informazioni 3.eMÌ 






ALATO on 
sum ra pa 

ce 
VT nina 
pei i 
OE Pei 


Vendita in Venezia nelle Farmacie M&tmer © 
1. Zampironi. 





72 

















Emicrania, 


GUAR 












Vantaggio 





prodi bi 
Ogni scatola 





on GRIMAULT 


Nevralgia — Dolori di Testa. * 


di GRIMAULT & O'°, FamoisTi è 


‘oatiea» dodici cartine, e oltre la marca de 
di Grimault & Gio porta il bollo dei Giove 





ATA 





e firma 





& G%, rue Vivienne, 8. 










Si vende in Venezia press 
to io Mi 








Fostato di Calce 





sorprend-n 


e assizziiato 
Lo Sciroppo si premio al principio di 






Al Fanciulli pallidi > rachitici. 

Aglì Ammalati di petto. 

Agi Ammalati di Stomaco. 

Alle Mrutriei, per favorire l'atbovdanza del lt 
le coliche € la diarrea 










in Venezia presso Bò: 


2Depusito in Milano, A» Manzoni 


Bòtner, ZamPironi, la Testa d'oro e sea priacipa! 





Vino e Sciroppo di Dusart 


al LATTO-FOSFATO di 





pasto e lì Vino topo. 
L VINO £ LI SCIROPPO DUBART SONO INDICATISSIMI + 





A Parigi, Maison GRIMAULT & GC», rue Vivienne, 8 


Zampire 





li 
104 





C.. Via della Sola, 14 
































ASSOCIAZI 
Por Vewezia It, L.37 









22.50 al semestre, f1. 
La RaccoLra DELLE Li 


no 

























DALLA SOTTIOSICRITTA DITTA 


a sole L. CINQUE al mese 


Sicuro guadagno di L. 110 e probabilità di 
vincere ogni mese 
x na pro î 
100,mila 50,mila 30, mila 25,mila, 20,mila 
10,mila 5000, 3000, 2000, 1000, 500, 
300, 200 e 100 


BARI, BARLETTA, MILANO. 


Queste Obbligazioni danno la combinazione di godere 1.23 estrazioni 
all'anno, cioè TTINTA. al mese e precisamente nei giorni 


saparzto 
arretrati @ di prova 
Aneh 

devono sssere 

Ogni pagamento deve 






















La Gazzetta 


Pare che l'i 
vosa il giorno dei 
cia attribuita ai n 
lo tre strade priv 
stogi 
versario dello Gzi 















chilisti abbiavo di 
poco probabile ch 




























“ { estr. Bari giorno Del quale 

ae fee Barletta le alfbcolta della 
Milano centuplicate. 
Bari 1 8 orzo 


troburgo senza sc 
dii, Le strade eri 
le vie priucipali 
a credere che l' 
gia fosse così li 
il telegrafo; n 
bastauza beve, e 
sponsabilità della 
all'ultimo degli 
respirato 
coli era fiuita 
Però i nichil 
il di doj 


Barletta 











Le cartelle dei Prestiti BARI e BARLETTA 
ancorchè graziate con premi e rimborso, o anche il van- 
taggio di concorrere a tutte le altre Estrazioni fino all’ estinzio- | 
ne del Prestito. h L | 
La sottoscrizione per l'acquisto di tali Obbliga- 

zieni è presso il BANCO di CAMBIO- VALUTE 

DELLA DITTA 
FRATELLI PASQUALY. 















sione di 
l'Impero; 
di tutte le Autori 
obbedienza; © al 
tutti i processi 
=\ma auche una tel 
nerale ha mostra] 
cettandola. 

I michilisti 





CY+RA'TIS 1 programma di tale operazione viene spedito GRATIS a chi ne fa ricerta. 





































CALCE 


All: Ragazze nel periodo delle 
avtinppo. 


Ai Vecchi indeboliti. 


replerio sostanzioso, © per prevenire 
‘ei Bambina: 











la Testa 
Via Sala, 44 e fl 


re e nelle primarie 
408 











e per la stipulazione del | e del ventesimo, stato 
alto | le tasse gover- | nella decorrenza 
€ | siduasi il suo importare 

re 8,886:78. 









bollo. 
Venezia, 19 febbraio 1880 
L''Intendent 





lo sottoscritto mi obbli- 
go di assumere l'esercizio 
della rivendita dei salì e ta- 
bacch a base all'avviso d'p- 
pato (data € numero; pubbl 


l'Angelo N. 3549 al re 
(iti suggellati, firmati € 





diario da L. 1, alle 


cato dall'Ufficio d'Intendenza 
n. ... sotto l' esalta osser 
vanza del relativo Capitolato 
d'oneri, e di pagare a tale 
effetto il' canone annuo di li 
re (in lettare e cifre). 
Unisco documenti richie- 


prezzi e ribassi 


migliore offerente. 





« Otferta per l’appalto dell 
ta ivendità del salle tabacchi 


























a CL Lione : v l 
Bi fl Conan dl Pro | zione nuti pren E | fto viene fata ac 1000 Vs (no canoe di nesia. per vel di assicurarsi 
È dA 6 ‘e beni deseril * del Governo 
se Gli aspiranti all'impresa, , La vendita seguirà a corpo PRETURA ve) ( 
DIREZIONE Gatere armeni d aPTena | modo sopraindicato pel depo, | © sen _#° mista "ed in ua ‘sele | -—ATTO DI CITAZIONE. Miintietae Ti iL un' S, msose st80, re Vi. della ferre, © 
£ loro partiti, dovranno: | ilo d'asta | Lotto al prezzo di stima di Lire | Alla richiesta del sig. Mas- Si rende oto che la eredità Mattina, vella sala delle 1 
AVVISO D'ASTA RIC pa da Bice, Spese d'asta, di bollo, 141,650. timo cav. Colletti, abbandonata dal signor Giacinto che udienze del Tribusali 
lac Mileto di sepali. Ai , ovvel 0 e | Pelati ; Battisti figlio delli Gaeta detto col. ribasso di un de — 
Va lcazio {n pgulo ad of | Tesoreria piove dl Veneia | rltre p0no n urico del de- | ture pro i Totan Venesia, ® con demeilio. sitio | fo è Mmeresia "mancate per cui l'astà sarà aprt nl? 
ascii ell dll nt portare tt “ci Bert e. 
olamento approvato con È. Dito pubblico. al valere di l e O MI MuccoLxxx 
tectiti fe ea È vote ti rg tion 
quella in DI 
tem tile la diminu AVVISO forte di L 8 (ci V ito, ae -———- Ù 
Mepo ale la dimutone opero il dapgl. 2 | pr ta. vai di ei im" 1 alta av | 6 o temi pt i il Mie 
glo 1 al pl cano di Dirzoe quanto no de |" at te i pb” Peri Pn i rn die | ppm td 
ccubraio $ et O ant, avanti Îì Fribse * 
beralo l’ appalto  descritio cazione d'appallo sereno che nel gino 3Î marzo 1850, Ogni offerente devrà depoti- a richiesti # N, MMCCCLA 
nell Avviso d'asta del 23 geo- dalla medesima converuli in | x x dae Madonia av ieg Tn L' Ospodai 
È li Jogo Ò è le 
s Nutomazione dell an sio ia ri) imm di in Cavarsere, de cato a Gor 
Caserma Marco, ndo 7 TICRLI 
. Paolo in Treviso e co- "n, N Il Bando ribasso di ua decimo sul P9# 
pg ia e ini E ali di stima © quindi sul cato è® N, 8234. (Serio 1 
« to per alimentazione delle RT 1 ie Bale ti n liane L. 4467. Mi tercal 
* vasche dei bagni e lavatoi di Vi Milia le e de TO ù gut dicombr 
* alteventi a dello fabbricato, 20 1878, cio serrecionle di Vac di rio geito di legg®, 
« della spesa di L. 10,500 da dicate, = di Venezia, Giovanni Mapon® — ds farei 
2 queguiri nel periodo di sedili SE PNR Tae di de Gato dl $i dicemi 
del STO dedotti li ribassi di cipale del in cui sono II mata il È 
incauto di L. IL;11 per cento domiciliati, Francesco, Descrizione degli stabili 


fatali, re- 


Si procederà peroiò pret- 
so l'ufficio della Direzione 
puddetta, sito in Campo San- 


di tal'appalto col. mezzo di par 
carta filigranata col bollo or- | pere pubbliche o private. 
1 Pe" fafe atestato qu 


del giorno 16 marzo 

sulla base dei sovraindicati 

vederne 

Seguire 0 Glberamento de | la precria conferma imens 

nitivo a favore dell’ ultimo e Ì due giorni fia di quello 
fissato per l'incanto. 


Il ribasso offerto dovrà 
essere chiaramente espresso, 
fa tutte lettere, sotto pena di 
nullità dell'offerta da pronun- 
ziarsi seduta stante dall'Auto» 
rità presiedente l'asta. 


# condizioni d' 
s0n0 Visibili presso la Dire: 





offerto 





e a Lie 
Venes 


cale, ed assicuri che ’anpirane | 1° 
te ha dalo prove di perizia | 4 "ii n 
€ suficiente pratica nell'ese: 

quimento © nella direzione di 
ditci contratti d'appalto di o- 





canto 
dornicli 
rizzazione 





stesi su 


quando non | 
va pi | 
rettore locale del Genio, do- | 
a vendita dai 
deserti 





(880, 
Viù esere 


Saranno considerati nulli | tato dalla 
| partiti che non siano firmati, ' 1879, del 
suggellati è stesi su carta è | le Bossoli, 
logranata col bollo ordinario 
di una lira, & quelli che con- 
tengono riserve e condizioni. 

La cauzione definitiva da 
prestarsi a garanzia del con- 





























3. Esibire un attestato Giovanni Giorgio, Giovanvi An- 


— = 7 - reo cadde nulla di 
nella mappa e Fortunato Gradara, « correzionale di Veveria, la | i michilisti, che 
atabile del Comune di Cavasuc-  stituita una Società i Misada' Bereti li Gotios dI daso segno di 

ia confronto del aberioa a destra, Valle denomina» dita semplice sotto la ragione so» lui esercizio notare coil è gel giorno del 


rettore del Genio militare 10: | Ssoni, dame 


| e Veperando Rosina fu Giovaoni, 


Dragoiesolo, provederà alla 


L'incanto sarà ro sul 
protto di L. IALOSO e poro 


vopressamente delegato colla sue- 
citata sentenza, lemlo conto che 
| gii immobili da vendersi sono li- 
| vellarii alla Mensa patriarcale di 


VENEZIA - all’ Ascensione, N. 1255 - VENEZIA 
dimissiovi sotto 


T | 
| NB. SPEDIRE L'IMPORTO MEDIANTE VAGLIA 0 FRANCOBOLLI. | 
si è incaricato sl 
































































__—————FFFccTt-rr__PvPP1.rr A seuteuzo pei 
geaerale schiatle 
seguò alle guar 
PASTA PETTORALE ce: 
sioni rivoluziona! 
del D.r ANDREU di Barcellona (Spagoa) cidere Melikoff pl 
Il rimedio più comode e sicuro per la guarigione del ua questa 
VIII sia proveniente da catarri, costipazioni ribelli, m OT pe ti Ni che 
irritazioni della gola ed altre malattie dell'ap- il posto più peri 
i] parato respiratori segna, e uon è 
Questo medicinale ottenuiv col Tolm ed il Lat lo di Spagoa è già conosciuto: ere affrouia la 
tutti î paesi del mondo come il rimedio più sicuro, comudu ed efficace per la guarigione di « are che il gi 
classe di tosse, per quanto cronica essa sia. di quelche suor 
Tutti i medici d lo prescrivono ai loro ammalati, ed assicurano che in nessun cu difetto a_stermi 
lasciò di produrre ottimi risultati, rileueudo questa pasta l’ unica che corrisponda pienamente u DUMEFO PIÙ 0" 
effetti a cui è destinata. EE gati e dei sooì 
Lo stesso autore ha le ZIGARETTE BALSANICHE € le CARTE AZOTATE, rimedi sicuri pei sollievo € la guarigl® tardo scoppiato 
DE LL ASMA fatti ad uu atto 

L’altacco di questa malattia cessa immediaiamente fumando una sola zicamerTa, e per prevenirlo dur:e 

la notte basta bruciare una CARTA AZOTATA nella stanza in cui deve dormire l' ammalato. (V. Istruzione. 

‘Questi medicinali si vendono al prezzo di Lire 9 5@ ogni scatola indistiatamente, cisameote smevi 
Deposito generale A. Manzoni e C., Milauo, via della Sala, 16, angolo di S. Pavi», € Sembra chel 
Roma, stessa Cass, via di Pietra, 91 = Leg ge 
Vendita ia Venezia nella farmacia Amellllo, Campo 8, Luea. Ii 
quilla il 3, © è 



















ndo ciale P. Gradara e C., col capi 
tale versate. dal socio aecomma» 
dante di L, 44,356: 96 ( undici» 
| mila trecento cinquantaguattro è 
centesimi novantasei. 

Scopo della Società è la ven 
dita di quori, pit, oli vd ab 
to. 

La sede della Società è fis- 
sata in Portogruaro @ principierà 
ol gione tà mario 1880, dar 
rando anni ire contia cr 
Ni di a0o mbe te 

La firma sociale P. Gradara AVVISO D'ASTA 
e Co, è dovoluta al socio respon: | riuviata per vendita giulia! 
sabio che è pare autrizato a | fond 

ere vd amminisi 
dot dele Set Pronte 

Venezia. li 23 febbraio 1880, 
Aut. RowENTO dett. BoLonixi fa 
Andrea notaio residente in Ve- 


L. STO, portata dl ceruio 
data di Firenze $ marzo 1 







che una tregua 
a coltello tra | 
» tiouerà implaci 

Il Guverno 
questione dell 
accusato di a' 








ia Delo e per 
maritale“stehe 





25 febbraio (980 
IBRPPE doti, MANCOCCHA 
stwenico, otaro renudente * 
Venezia. 








ch'è così poten 
flucuze per im 
all’ estradizione 
jopo la protes 
Comit 

perchè Hartmai 
no russo, ll Gi 
sa come uscir 
scopo, ch'è qui 
contraddizione 


Mani immobili sotto» | si rende noto, che Giuseppe Por= 






stima 30. novembre 
ingegnere Anniba- 
"4, ‘sto Desa, a cò | ono f 0 dagli efletti della coo- 
dauna di tre anni di carcere avo 













































| Tip. della Gassii >> 


Li 





qu n? è giL\un enpods © 


SILVA menu 


ia. conosciuto i 
uarigione di ogi 


he io nessun cas 
pienamente og 


levo e la guarigioni 


prevenirlo durintt 
V. Istruzione.) 


[di S. Paolo, e i 
d% 


lo di Venezi 
bè la cauzion 
arile costituito dl 


notaio residente 1 


D'ASTA 
vendita giudivia 


nza di Pccanari AP 
la fa Giusey sr 
oa” Ordiesnee 9 
il Presideate del Tri 
ile è correzionale 
inviò: per la 

i beni: deserittà sd 


be del Tribu 
ribasso di un decimi 


ta sarà aperta sul | 
91098. 

Barr. ave, Non 

precuratore. 


ll procuratore, 
1ovanxi MADONI: 


dolla Gassetiti' 


meopo, « 


ASSOCIAZIONI, 
Venezia It, L. 37 all'anno, 1850 
9.25 al trimestre. 
le Pnovixcig, lt, L. 45 all'anno, 


MI MMCOCLXXY. (Serie II, parto 


Gazzetta si vende a c. 10. 
_ ù siro laumeoto del cs) 
Codogno da 


PRIMA EDIZIONE — 
“VENEZIA 5 MARZO — 


Pare che l' Europa fosse estremamente ner- 
il giorno del giubileo dello Csar. La minac 
Mribuita ai nichilisti di far saltare io 
strade priocipali di Pietroburgo, e di fe- 
lare a loro mogo il venticinquesimo anni- 
rio dello tenevano inquiete tutte le 
ginazioni. li Goveruo russo aveva preso 
le precauzioni per impedire che i nichilisti 
issero la loro minaccia, e per quanto i ni- 
li abbiavo dato prove di esser audaci, era 
probabile che scegliessero precisamente un 
Governo era più vigilante, e 
della loro impresa criminosa erano 


petto della capital 
come vorrebbe far credere Gens. uff, 5 {pbbraio. 
BERTO L 
pin oRAZIA'DI DIO ® FRR VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Re d'italia, 
Vedato il Nostro Decreto io 


N° 8817, (Serio Il) 
U 


Però i nicbilisti 





cita il di dopo. Uno studeute 
iamo, attentato alla vita del generale Lor 
koff, il presidente della Commissione esecu- 
testò nominato dallo Czar, e che viene ad 
io questo momeoto uua specie di Vice 
caricato della estremamente ardua mis- 
pbblica sicurezza in tutto 
diritto di chiedere il concorso 
dell'Impero, che gli devono 
ludizio sarsauo sottoposti 
È una enorme potenzi 
’esponsabilità, e il 
ere l'animo sicuro 


glio 1879 cella sola parto che ri 
fo, dove dicesi Veduio 
sogtiti le pervie: Feduto ih Nostro Decreto in da- 
di ta 29 giugno 1079, eco, ferme Fimmsondo into lo ali 
disposizioni cuntwasto pel Decreto medenmo. 
e ha mostrato di ‘Urdiniamo che il preseote Decreta, auusuto del sigiilo deb 
dola. nella affisse 
I nichilisti gli hanoo imposto di dare le sue Regno d 
lpetti di omervario e di fario ceservare. 
Dato a Rome, sddi 14 diceembre 4878. 


» mandando a chiuagae 


sentenza però non fu eseguita, perchè il 
rale schiaffeggiò il suo assessino, e lo con- 
ò alle guardie. L'assassioo, che il Daily 
4 definisce uno stupido strumeato delle pas- 

rivoluzionarie, disse © oluto ue- 

re Melikoff perchè è ua carnefice. Nessuno 

tterà questa lugica rivoluzionaria. Senza fa- 

fora il prucesso alla Russia € al suo Gover- 

è certo che Meliffuff è ua soldato che aceetta 

to più pericoluso, ed è fedele alla sua cou- 

e uon è caruefice chi per fare il suo do- 

roota la morte. 

are che il giorno del giubileo, nell'aspet 

‘qualche nuovo tremendo scoppio di dinamite | © 

termi lo Czar, insieme con un 

© meno considerevole dei suoi sol- 

e dei suoi sudditi ionocenti, gli spiriti ec- 

li vedessero attentati da per tutto. Un 
Jo scoppiato a Brusselles lo credere in- 
ad uu attentato contro la Regina del Bel- 
Nello siesso tempo era corsa la voce di un 
stato contro il Re di Spagna che è stato re- 
imeote smentito. 

Sembra che i’ Europa fosse agitata in quel di 
uu cattivo sogno. La minaccia dei nichilisti 
Ja fatto credere per un momento a tutte le 
le più peurose. Pietroburgo rimase tran- 
lla il 2, è a Brusselies e a Madrid non s© 
nulla di drammatico, A Pietroburgo però 
ulisti, che erano stati tranquilli il 2, hanno 
segno di vita il 3, è pur troppo la calma 
giorno del giubileo dello Czar non è stata 
una tregua forzata, dopo la quale la guerra 
ilo tra lo ezarismo € la rivoluzione, co- 


© il feld-marescialio conte Mol: 


Diamo, attesa la sua importanza, il discor- 
s0 fatto dal conte Moltke, lunedì 1.° corr., per 
dimostrare la necessità della nuova legge mili- 
tare che si sta discutendo nel Reichstag tede- 
Il Moltke disse: 
Chi vorrà mettere in dubbio ehe l' Europa 
geme solto il peso di una pace armata? E la 
diffilenza reciproca che tiene armate le nazioni 
le une couto le altre. Se codesta diffidenza può 
esere dissipata, lo sarà più facilmente media: 
telligeuze da Governo a Governo che non 
tri mezzi, cu la confusione babelica del. 
tellauza internazionale dei Parlamenti in- 
tutti gli alti espedienti di tal ge- 
pori ! Tutte le nazioni banno w- 
gualmente bisogoo di pace, ed oso dire che tut- 
oterraono la pace finchè saran- 
soza per 
siderano il Governo come una 


l’ha ed una minaccia per Noi tutti sb- 
um visto scoppiare delle guerre che nè il ca- 
po supremo dello Stato, nè i polo vole. 
vano, ma che erano volute dai espi di partito, 
i quali si atteggiavaoo a iaterpreti del popolo, e 
murevano la moltitudine sì facile a lasciarsi 
muovere e finivano per trascinar con sè anche 
i Gore 
Cupidigia di anuessioni © desiderio di ri- 
scossa, maleuntento delle condizioni interne, la 
Voglia d'incorporarsi popolazioni affini di si 
pe, € che nel corso dei tempi sono state iuca- 
fn altre combinazioni politiche — queste 
molte altre cause possono produrre anche ii 
nuove complicazioi 


lceso è sempre perplesso nella 

\radizione del russo Hertmano, 

usato di aver preso parte al complotto di 

ca per far saltare io aria il treno imperiale. 

U elemento rivoluzionario indigeno ed esotico, 

l'è così polente a Parigi, adopera tutte le in- 

use per impedire che Il Governo consenta 
tradizione. | giornali radicali pubblicano, 

la protesta degli studenti, uo manifesto del 

Mnitato esecutivo russo al popolo francese, 
‘chè Hartmann non sia consegnato al Govei 

no infatti esita sempre, e non 

l'imbroglio, ed uttenere il suo 

è quello di von mettersi in aperta 

n 


volazione da eni etc; dalla nostra posizione nel 


mondo. Storicamente noi siamo un Impero nuo- 
vo nella famiglia degli Stati europei, e si sa che 
gl'iutrasi veogono guardati con diffidenza, 
meuo finchè non s'è imparato a conoscerli me- 
glio. Quanto alla nostra posizione geografica, voi 
Vedete, o miei siguori, che tutti i nostri vicini 
hanno più 0 meno quella che io chiamerei la 
libertà: della schiena ; banuo alle spalle o | Pi- 
renei, o le Alpi, o popolazioni semibarbare e 
Noi invece siamo in mezzo a grao- 


Go 
la terra, col 
asa per essere în 


ATTI UFFIZIALI 
MMOCCLXXXI. fer - n i 
nano di Pramere "daltmo) e venia sli 
I ‘n D, 7 dicembre 1879. 
MNCCCLIAX. Garto  perte sel) tia 
L' Ospedale lafermi da erigersi in Bagnaje (Roma) è 
e R, D, 44 dicembre 4879. 


vicini di ponente e levante devono 
sola parte; noi da tutte ; essi 

nuo già fatto — trasportare 

loro eserciti vicino 


to di vista ; noi però ; 
jueste condizioni. Aggiungasi il continuo iagros- 


dolio Leggi | I 


Venerdì 5 marzo 


colla riproduzione degli Atti amministrativi e 


dopo la guerra e manliene l'organizzazione. La 
Russia crea di nuovo 24 divisioni di fenteria di 
riserva e 24 brigate d'artiglieria di riser 
inoltre ba aggiunto i quarti battaglioni a 415% 
reggimenti di fanteria, La stampa russa ora co- 
sì eccitata ha serbato un perfette giinazio su 
queste cose, delle quali s è parlato Poco 0 pun- 
{o anche all’estero. Quanto alla Franeia, dirò 
che non ho letto l'articolo dei Prewssische Jahre 
bileher. lo base si dati che possiedo, arrivo ad 
una conclusione diversa da quella del preopi- 
nante (il Richter) 
Nella guerra del 1870, la Francia cì mise 
‘esercito; oggi ne ht 49; allora 
i ve ha 38; 
oggi ne ha 
jocese era prima 
336,000 wo 
tro 670,000 uomini, seuza contari 
. Arrivo dunque a questo 
na 


fa Germagia, cou una popolazione superiore di 
pareechi milioai , ne ha soltanto 404,000 ; una 
differenza di 100,000 uomini. Il cunliagente di 
pece della Russia è il duppie dei nustro: 800,000 
uo (Udit!) Trattandosi del coutiagente di 
peri devesi tener conto naturalmente del 
Sumero delle classi disponibili, della durata del 
gio ele in Francia wa 
servifio di 20 ana; ja di 15 © da noi 
di 42. Miei siguori! Di che parte sta la minacci 
il pericolo per la pace? È, con tutto ciò, 
pretende che noi diamo magnanimemente l' e- 
sempio del disarmo ! ( Bravo !) Quando mai il 
buon diavolo di tedesco ( der deutsche, Micheh) 
ha sfoderato la spada se noa per diftadere la 
sua pelle ? (Appiausi.) 
Ora, se 10 igli cevadizioni il Goverao crede 
di dover chiedere un modesto aumeato dei nostri 
luadri di pace , possiamo noi negarglielo , non 
volendo restar indietro dei nostri vicini ? Ci si 
propone lo spediente del servizio di due anni, dal 
quale si attendono vantaggi economici e finanziari. 
Non intendo bene la cosa. Se adottando il servizio 
‘due aoni si mentieue l’attuale forza numerica 
battaglioni. dev'è l'economia? Noa c'è invece 
Maggiore spesa per vestiario © armamento della 
risera e della landiwehr, che diventerebbe più 
numerosa? E non si vede neanche qual vantaggio 
iacchè togliere al 


è poi la stessa cosa. 

ude; si vorrebbe sopprimere 

ua» classe addirittura e ridurre ì battaglioni 
due terzi della loro forza. Allora capisco che si, 
si procura un sollievo per 

sio, 

conseguenze militari 
della misura. L'esercito restera il medesimo per 
quantità, ma per la qualità deteriorerà notevol- 
mente. Îl nostro esercito è iaferiore di numero 
agli eserciti dei nostri vicini; ora deve supplire 
è una tale ioferiorità colla boutà intrinseca 
(Applausi) , @ questa non va toccata. Il servizio 
di due anni è l' ideale particolarmente di quelli 
che banno per missione di formare nel più breve 
tempo possibile di ua coscritto un soldato, cioè 
non solo un uomm atto solo a far parata e 
mootar la guardia, ma uo uomo che conosca a 

perfezione la sua arma complicata e che, pien 

mente fiducioso in quella, deve agire di coscienz: 
; un uomo che ba imparato a_ obbedire 
mpat he 1 ulti teccino 
diviene superiore quando è di posto o conduce 
una pattuglia. Ma questo còmpito non è così 
fscile come può parere stando al tavolino. Si 
ta non solo dell' istruzione meccanica del- 
l'uomo; a ciò bastano le venti settimane che 
roponiamo qui per le esercitazioni delle riserve. 

Li °bitiene un materiale che si può inserire uti 
meote nei quadri dell'esercito, ma che non potrà 
mai formare il nocciolo dell'esercito. Si tratta di 
molto più; si tratta di sviluppare e consolidare 
le qualità morali; di fare del giovine un soldato; 
a ciò non bastano le esereitazioni, ci vuole tempo 


la forza di battaglioni tenuti sca 
osservare che i nostri vicini di 
quali pure hanoo uo criterio militare — non 
hanno ridotto la durata del servizio malgrado 
istanze. I tre anpì , che in realtà non 
giungiamo, essi li eonsiderano insufficienti a 
formare il soldato. (Udite!). 

Voi converrete, poi, che il momento pre- 
sente sarebbe il più sfavorevole per una misura 
così radicale. Si può deplorare sinceramente la 
ferrea necessità che ci costringe ad imporre 
uuovi sacrifici alla nazione tedesca; ma soltan- 
to col sacrificio e col duro lavoro noi siamo 
ridivenuti una nazione (Applausi), e i più vec- 

inno visto coi propri occhi quan- 
to più gravi di quelli domandati qui sono ì sa- 
ctifici che trae seco l'invasione dello straniero. 

Lo stesso credito dello Stato è lato 
sulla sicurezza del medesimo. Qual panico s'im- 
padronirebbe della Banca; che scossa a tutti 
alori e possessi, fl giorno in cui si 
che solo dubitare dell'esistenza dell Impero te- 
desco! Non dimentichiamo ebe dopo la deca. 
densa della potenza imperiale tedesca, la Ger- 
mania è stata il campo e il premio delle lotte 
di tutti gli altri; che Sì Francesi e Tede- 
schi, convertirono secolo la Ger- 
mania io li ruine sulle rive 








LETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano 


diudiziiri 


del NeckarTe del Reno e nell'interno del paese 
non sono i monumenti della nostra passata de 
lei nostri vioini ? Chi 

giorni in cui al comando 


., a mantenere la 
dove arrivano le nostre forze. In questo sforzo 
nom saregio forse soli . To ciò 
ia per nessuno; c'è lovece una 
reotigia per la conservazione della pace in 
ropa inesso sempre che noi siamo 
forti e armati. Con forze scarse, coo eserciti 
che si licenziano dall'oggi al domani, non s'ot- 
tiene un tale scopo! La sorte d' una nazione sta 
nella propria forza. (Applausi.) lo devo ricgno- 
scere che la proposta del Governo è giusta, op. 
portuna, necessaria. (Vivi applausi.) 


ITALIA 


Pur troppo i timori di a” 
rica uell’isola di Sicilia , acces 
giorno, si Di 
stero d'agricoltura dal Cir 
che 

Proviocia di Cal 
lattia ia alcuni viguei 
limiterebbero ad una esteosione di cil 
tari. Resta però accertato che proprietarii dei 
terreni situati in quella zona baono proceduto 
alla coltivazione di magliuoli provenienti dalla 
Fraucia. Il Ministero di agricoltura non ha meu- 
cato di duge disposizioni energiche e prece al 
fiochè anche in questa località, siano operate 
scrupolosamente le nurme indicate dalla legge a 
tale riguardo. (Gazz. degl’ inter. mat.) 

Roma 3. 

Il Re Umberto telegrafò ieri allo Crar le 
proprie felicitazioni pel ventesimo quinto aoni- 
ersario della sua assunzione dI trono imperiali 

Il conte Menabrea è partito da Roma per 
recarsi alla propria residenza ufficiale. 

( Lombardia ) 
Roma 3. 

Continuano le impressioni vive ed i com- 
menti svariati sulla decisione della Commissio- 
ne per i provvedimenti finanziari. 

La precedenza nella discussione del bilan- 
cio dell'entrata sulla legge del macinato si cre- 
de assicurata ; pet cio dell' entrata non 
potendo venire in discussione prima del 
canze pasquali, ne consegue che il macinato vi 
rà rioviato all' ultimo periodo dei lavori legi- 
slativi. 

Il Ministero riconosce che questa di 
aumeota la sua debolessa: ma mancando di 
‘mesi per resistere ne attenua il 
cendo asserire dalla stampa ufficiosa che il Go 
verno vi è indifferente. 

leri sera la Sottocommissione del bi 
dell'eatrata incominciò la lettura della rel 
ne La Porta; però si crede che la questi 
verrà deferita alla Giunta generale del bilancio. 

(Pung.) 


Roma 3. 

1! Ministero non sa rassegnarsi alla. decisio- 
ne della Commissione dei 7. 

Crispi ne è indispettito. Il Popolo Romano 
sostieve che il Gabinetto deve insistere presso 
la Commissione erale nella Camera per la 
priorità delia discussione sul macinato. 

Ciò però ne affretterebbe la caduta, essen- 
do contrari Crispi, Nicotera, la Destra, 

La Commissione generale del bilanciò ap 

rò la relazione Primerano senza interpellare 
il mioistro Bonelli. 

E uo altro sintomo delle ostilità. 

(Corr. della Sera.) 
Roma 3. 

L'on. Laporta lesse la prima parte della 

sua relazione sul bilancio dell' eatrata, che ovm- 


la esaminino i colleg! 
considerazioni sui singoli capitoli, @ le conse- 
guenze che da tali considerazioni derivano.(Nas.) 
Roma 3. 
La Commissione del bilancio incomineiò 
oggi l'esame della Relazione dell' onor. Laporte 
bilancio dell' entrato. Tutl'i membri erano 
presenti, meno Seismit- Dodo. Continuerà domani. 
( Persev.) 
Roma 3. 


istenze degli amiei di Cri 
modificazione nel Mini- 


Contiauano | 
spi per ottenere ui 


si'avrebbe il’ seguente 
tero. dell' interno 

passerebbe agli 

presidente nominale del Gabinetto; Tujani 

derebbe il portafoglio del Ministero dell' ini 

con Lacava 0 Fusco segretario generale. 

1 crispiani riounzierebbero tultavia a Te- 
jani purchè si rimuovesse Bonacci dall’ attuale 
posto di segretario generale del Ministero del- 
l'interno. 

Oltre a ciò si nominerebbero dei nuori se- 
natori. (G. Piem.) 


ren 
‘no 


Lil per Dresentare lo sue diduisioal. (6. Piem.} 


FRANCIA 


Diamo la nota uffieiosa del Temps, segnale. 
ta dal telegrafo: pini 


telegrafo: 
Il sigoor di Saiut-Vallier, ambasciatore di 





INSERZIONI. 

Por gli artioli nella quarta pagina con 
tesini 40 alla linea; pegli Avvisi pu- 
re nella quarta pagina cent, 25 alla 
dinea 0 Spazio di linea per una sola 
volta; cent, 50 per tra volle, e per 
un ugmero maggiore d' inserzioni la 
Araministrazione potrà fare qualche 


Inserzioni nella terza: pagina cont, 60 
Alla linea. 
Lo inserzioni si ricevono solo nel nostre 
Uffzio è si pagano antisi 

artisoli 


Francia a Berlino, dà domani (1° marso) un 

pranzo al quale assisteranno l' Imperatore 

il Principe Federico Carlo, il 

iperpe di Hobeolohe, ambasciatore tedesco” in 

rigi, il sig. di Stolberg-Weruigerode, luogote- 

‘del Cancelliere, e tutti gli ambasciatori 

Bismarck si scusò di non poter assiste» 

jozo, per esser obbligato da una crisi 
a rimanersene nella 


al’occasione per 
lobe le congratulazioni del G 


Miglia imperiale di Germania © del 

lobe in persona può ei ari 
ragione come la maniles 

imenti pacifici, de' quali la Francia è 

Berlino, Il fatto è tanto più degno di esser nu- 
tato pel motivo che la discussione della legge mi- 
litare comincia precisamente domani nel Recetag. 

Aggiuagiuagiamo che il sig. Hoheulobe ri- 
toroerà a Parigi mercoledì, per preseutare le sue 
lettere di richiamo. 

La scelta del suo suecessore non è ancora 
definitivamente fissata. Abbismo già detto che ap- 
parisce più probabile di ogui altra la nomina 
del Priocipe Reuss, di cui si perlò come candi- 
dato ul principato di Bulgaria e che ha fuma 
di esser assai simpalico alla Russia, locchè a- 
centuerebbe il carattere pacilico dell'attuale mo- 
vimento diplomatico. Se uvn avesse a numipar. 
si il Principe Reuss, il Governo tedesco pen 
rebbe al generale, Mauteuffel, attualmente Go. 
vernatore dell’ Alsozia-Lorena, oppure al sig. di 
Radowits. 

Il Principe Reuss fu già iterpellato sulla 
sua disposizione ad accettare od a rifiutare il 

to di ambasciatore in Parigi, ma egli non 
diede risposta alcuna. Quanto suor di Man- 
teuffel, son noti i suoi sentimenti con 
so la Francia, ma gli spiacerebbe assai, così 
assicura, di rinunciare alla sua carica stt 

« Sino a che sarà ufficialmevte numinato il 
successore del sig. Hobenlohe, l'ambasciata verrà 
diretta provvisoriamente dal colonnello Walder- 
see, addetto militare, e ciò pel motivo che il 
sig di Wesdeblen, consigliere 4’ ambasciata , al 
quale spetterebbe di for le veci di ambasciatore, 
va ad occupare il posto di ministro di Germania 
a Bucarest. 

« Il sig. di Hohenlohe prenderà possesso fra 
otto giorni del suo posto di Segretario di Stato 

le cose estere: egli rappresenterà il sig. di 

rek nel corso delle discussioni chi 
per aprirsi al Reichstag sulla 
sulla proposta dei bilanci 
di Bismarck, egli sì ritirerà a Varzia dopo 1 
nell’ ipotesi che 
il 
sciata di Parigi. Ma è possibile che l' onorevole 
diplomatico non sia disposto ad assumere la ca- 
rica nel Ministero degli esteri, se non a titolo 
provvisorio. la tal caso, la nomina di un nuovo 
ambasciatore diverrebbe inutile e l'Ambasciata 
sarebbe diretta , sia da uno de' suoi funzivi 
attuali, sia de un personaggio di moggior impor- 
tanza, ad esempio, dal sig. Rodowitz. » 
jubque, motivo alcuno d' inquie- 
ferimento del principe di Hoben- 
mbasciata di Parigi all'ufficio degli 
esteri di Berlino. 


Il Pungolo ha da Parigi 3 il seguente di- 


basciato- 
re francese io Svizzera, e personaggio impor- 
tantissimo nell'attuale ordive di cose, si 
0. Egli assistette al pranzo di 
al quale assistevano l'imperatore e 
peratrice di Germania. Ebbe accoglienze atraor- 
dioariamente cortesi, l'Imperatore e |’ Impe- 
ratrice gli fecero lusioghieri complimenti. Saiut- 
braccio all'Imperatrice, e l' Impe- 
ratore alla Principessa di Biswarck. 
Parigi 2. 

Il signor Digeoo, comunardo, che presen. 
tandosi candidato nel Collegio di Narbonne, a- 
veva fotta la più stravagante professione di fe. 
de socialista, ottenne nell’ elezione di domenica 
il numero non insigaificante di 5597 voti. 

Egli è entrato in ballottaggio col suo com 
petitore repubblicano; tuttavia credesi che nella 

ima votazione sarà battuto. 

L' incidente ba fatto impressione nei circo» 
li politici. (Gass. del Popolo.) 

Parigi 3. 

Il priocipe Orloff ha consegnato soltanto il 

verbale, nel quale Harlmana viene imputato come 

tori dell'attentato di Mosca, Il Go- 

verno francese dichiarò quel verbale insufficiente 

per procedere all' estradizione, ed ordinò un'in- 
chiesta sul delitto € sulla natura di esso. 
mano ha presentato una nuova 

quale nega di aver preso porte all'ai- 

tentato, e si dichiara membro del partito pro- 

gressista liberale, non già pichilista.  (Secolo.) 


. RUSSIA 


11 proclama di Loris-Mellkeff. 
roburgo pubblica il progr: 
dal telegrafo che fu em 
Melikow quando assunse il 

a Pietroburgo. 


Agli abitanti della Residenza. 

Una serie di inauditi tentativi criminosi per 
scuotere l'edifizio sociale dello Stato e per com- 
piere attentati contro la secra persona di S. M. 
Imperatore, nel momento in cui tutte le cl 
fanno preparativi per. festeggiare il ventic 
simo apno d' un governo proficuo all’ interno, 
e gloribso all'esterno, del più nobile dei Mouar- 
chi, ba provecato non solo l'indigoezione del 





popolo rasso, me anche il ribrezzo dell'inti 
Europa. 

Oramai più di 
dirizzato alla società 


volta il Governo ha id- 
sccilamento, ad unire la 
contro i siafòmi erimino» 
dh furto la base dell' ordine civile , 
sensa del quale è inconcepibile lo sviluppo 
qualsiasi Stato bene orgacizzato. All 
esso è costretto a 
di male, che | 
eciose per la pubblica trat 
per Lo potete Pinot di S. M. l'impera- 
tore è toceato a me il grave assuato di stare 
a capo degl' inevitabili provvedimenti, che s000 
provocati dalla situazione attuale. 

Coatidando nell' Altissimo , e credendo fer- 
te all’ incrollabilità dell’ ordine. sociale 
Russia, che ha già altre volte varcato tempi 

più diffi, coniato e pel luogo terri 
e l'Imperatore e per la patria , 0 

titellio e ella fermerso morale del popolo 
fusto, io assumo ea riverenza questo DUO 
segao della fiducia del Monarca nelle mie deboli 
forse. 

o s0 benissimo, quanto complicato 

ra che mi aspetta, e non mi n 
pica the pesa sopra di me. Senza der 
luogo a troppo grandi ed a pronte aspettazioni, 
io posso promettere questo soltanto, che io di- 


intelligenza e forza s non la-| 


rie mia il mo 
la punizione degli. a 
no 4 ata scita; de 

l'al rie rassieurare @ tutelare 
timi lateressi della parto bepe intenzionata della 

società. 

lo s000 esariato che troverò l'appoggio di 
esi sono devoti a $. 


Joggelta 
lo calcolo sull’ appoggio della società come 
forza principale, che può di stero uff 
le uel ristabilire il regolare andamento della 
la cui interruzione pregiudica più 
che tutto gi' interessi della società stessa. 


itosi spettatori di qua 
e Y ufbare da melizione © futili 


la ua contegao 
zione nella di 
scorgo una sicura guareotigia per 
nel raggi lo scop» e lo ristabilimento , 
tutti prezioso , dell'ordine, ed il ritorno della 
patria sulla via di un ulteriore pacifico progresso, 
quae è prefito dalle Bobili itenzioni del suo 
eccelso Capo supremo. 
Generale aiutante conte Loms Memore. 
Pietroburgo 14 febbraio 4859. 


La National-Zeitung, di Berliao, ci dà le 


Jvalunque prov- | 


| chiararono che tirarono dei colpi di revolver fra 


î 
| au 


pot 


tranquillità. | presto! 


| ti 
| duto ogoì speranza, di 
la salute. | î 
natia amici © coogiurati contro Ab- 
| ‘eri’ boa seppero mantenere il segreto del- 
ndità che tentarono compiere ; @ ciò non 


Me infondate 


dul-K 
le 
oto, l'ani 


| 
I 


| 


essi, tratto un revolver, lirò tre colpi, 
dei quali il co‘onnello fu ferito io una gamba. 
Il cavallo del sigoor Qaou, preso da spavento, 
diò a fuggire, seguito dall'altro, e giunsero 
presso un Corpo di guardia, ove si fermarono, 

Comeraou cadeva 
iaseguirono gli assassini e li 

restarono, sebbene un ufficiale e uno dei soldati 
rimanessero feriti nella resistenza che spiegarono. 
1 colpevoli sono della Bosnia, e per ura si 
ignora il motivo che li spinse al delitto. Essi di- 
loro, poichè questionavano, e che casualmente 
colpirono il colonaello. Questi per altro. sostie- 
l'assassino prenderlo freddamente 


i cieco furore, sparò la 





pisto! 
no di lè. 





seguenti notizie biografiche sul nuovo governa- 
tore generale di Pietroburgo, investito, di po- 
teri discrezionali, che si estendono a tutta 
superficie dell'Impero: 

+ Loris-Melikofi, nobile di Loris (Distretto 
di Tiflis) Michele Tarieloowitch è nato il 1 * gen 
naio 1826 a Tiflis. Figlio di un nobile commer- 
ciante armeno, fu allevato nella Scuola de' no- 
bili della Guardia in Pietroburgo, e prete parte 
nel 1847, sotto il generale Worunzofi, di cui egli 
era aiutante di campo, alla campagna del Cau- 
caso. loualzato al grado di maggiore nel 1851 , 
trovossi nel 1854 all' assedio di Kars, di cui di- 
venne governatore. 


rale, 
Nell 
addetto al 
in Armenia, 
Turebi (il L 
i 


mpagoa Loris-Melikofi fu 
chele. Egli entrò pel 1877 

avanzò sino a Sewi 

$ ottobre) ad Abadia Dagh, s'im- 
48 sovembre di Kars, riportò il 4 
ila di Deveboyurs, 


L' Indipendente ba da Vienna 4 il seguente 
dispaccio : 


Il Melikoff rimase illeso, perchè portava sot. | "' 
allaminio. 


to le vesti una corazza 


gnavano, lo arrestò. Egli 
era civilmente vestito. Il Principe di Bulgaria e 
il Duca di Edimburgo fecero visita a Melikof. 
La città fa anche ieri sera 

sione delle feste pel giubileo. 


TURCHIA 


Uaa volta, quando top. 
imere qualche individuo seceante ma di con- 
dizione ragguardevole, si ricorreva a ua « cattivo 
» cioè ua caffà inzuccherato col veleno. Ma 

ir del tempo, la cosa, per motivi che 


, cadde in disuso, e 
ricorse ad altri mezzi di riuscita più sicu: 


abbiamo visto Abdul-Azis « suicidato » con 
le forbici. gua Jas er 
dere 


0, no 
eno auceeso, su povero Abdul-Kerim, colui 
ki ‘urebi nella guerra contro la 
Serbia © sul principio dello guerra eos la N 
sia, ora relegato a Rodi. Lasciamo la. parola a 
uoa corrispondeoza da Costantinopoli 
oltuagenaio pascià è 
trame di quanti pascià, suoi anti 


| di territori col Moni 


proposta di permuta 


Il'Sultano approvò la 
a 
i 


L' Adria ha il seguente dispaccio in data 
Costantinopoli $ marzo: 

Un telegramma conferma la morte del co- 
lonnello Komoroff în seguito alle riportate ferite. 


tarie del trattato di Berlino. (Indip ) 
PERSIA. | 


col pretesto d’ un pelle- 


i rò ustacoli per difficoltà pecun 
Abdurabman è passato a 
liretto a Herat. 


CITTADINE. 


4 marzo. 


NOTIZIE 
Fo 


| stabilito, di distribuire 4 premi, 
a quelle madri 
strai 


Riparto lattanti.) - | 
cchi. — (Riparto ! 
tati.) - De Curti Vincenza, Pugiotio 

mio, operaie ai Tabacchi, Zennaro Maria, 
vandoia. 

Paswio Da Ling 10. - (Riparto lattanti.) - 
Lucchini Teresa, è Facchin Vincenza "opetsie 
ai Tabecchi. — (Riparto slaltati.) - Boffelti A 
go, avaodaia, e Bedin, Luigia, operaia ai 


2 a Santo Stefano, 

diosi ricordi del veneto fast 

nuova sede del Circolo artistico veneziano, 
senlava ieri sera il più simpatico 

stera facciata di 


acquistava pa velle dai raggi | 
spandevano su quelle linee grandiose 

riflessi. Diffatti Lo Spazio sul 

illuminato da siquante famme di gar: 

movimento delle persone che si rev 

festa fra il chia legittimamente invidioso 

della gente ferma colà a curiosa 

vita a quella località per solito sì 

serto. 

La miîguifica scalea che conduce nella sala 
della Rioghiera era tutta adorna di elette piaute 
fornite gentilmente dalle ricche serre dei conti 
Papadopoli e del cav. Giacomo 
e assai ben dis 


iti 

costanza dalla Compogota veli "morali Vane: 
zia-Murano, la quale diede geatilmente anche 
lutto quauto è occorso dei suoì prodotti per l' 
dobbo delle sule. La Ince ehe” pod pia 
sulle piante e sui fori acquistava ta 

fe uelli del chiaro di luna. | 
ioghiera era sflgorante di | 





trebbe produrre, ba 
chio dell'infamia. 
re l'esilio, 

cano di soppri 


opaco. Ricchi e grandiosi corti 

palio stile dello steso sescio, lciab 
te tappezziere Bedendu , stavano ai di 

luoghi lati della sala 20° alle col 


scanalate che sostengono la Ringhicra. Magnifico | 


| rapidameote 


antro i due russi che appuota, passava» , gen: 


Semiramide, coa 

Geo di addobbi. Ban otto erano i lampadari | Que canti 
no dai quali era jnata, e molte e- | ni provate ta n 

raso le femme di gas chiuse je giobi di velto | eseenirono ssiemer suli Coe eerelio 


venuti, e al 
All'ingiro vi e- 


bano. 
Prima di riferire sé 
Î altre 


concerto visiteremo 

stra , entrando, 
la 
la. 


uso di Ristoratore, 
al direttore della Birreria 


per 

ighardo dov' era permesso 
Uscendo da questa sala sì entrava 
d la lotte- 


n 
Ella fornita protrassero acimetissime 
More | tolto inoll 


00 nella sala maggiore. L'addobibo di 

gi locali rirelara da solo le cure infoit, 

tiche, i fastidii di tutte egregio perso: 

tie Gilenero ai preparativi di quella festa, e fa 
telligenza di chi ha idesto 
ha eseguito. 

Ora eccoci al concerto : 

Alle ore 9 e mézza, circa, iocominciava il 
concerto colla marcia religiosa di Gounod, ese- 
quita dall’ orchestra , la quale era composta di 
professori ed alunoi del Liceo e di alquanti tra 
i migliori professori della Fenice, costituendo un 
complesso, se noa perfetto e grandioso, m8 buono 
e omogeneo. La composizione di Gounod ebbe 
buona esecuzione e, alla chiusa, il maestro Magi, 

ed i professori ed aluuni furono 


dio per vmpegnamento di piaco- 
forte, Monaco, di Meyerbeer. Îl Sil- 
vestri ia quella melodia ebbe campo di mostr 
re la bella estensione della sua voce, mellegbile 
e pastosa come ve ne son poche tra le voti di 
basso che oggi abbiamo. Le frequenti note basse 

esi 
risonarono maestose 
ed intonatissime usa il pubblico plaudì 
vivemente l'egregio artista. 

La sigoora Barbara Marchisio, questo sole 
senza tramonto nei cieli dell'arte, quando si 
tratta di beveficenza non dice mai di no e so- 
vente abbiamo avuto la compiacenza di regi 
straclo, Il meraviglioso della voce della March: 
sio sta in questo, che essa si consei 


scuolà, sarà auche il ri 


tato di una gola di 
bronzo; mi 


il fatto è questo, che poche voci 


sono così ferme com’ è luttora quella della Mar- * 


uale coa tutta indifferenza affroni 
o di forza e di bravuri 
scondere dove emelte 
vi riesca non respi- 
pena 
La 


, la qi 
fc 


sempre 
quand' anche 
lo da darti 


cursori goer, e lv fece con tata bravura 
da far apprezzare i pregi del 


olta ia serenata) fu accolto, e me- 
itamente, con grande favore. E composizione 


esaudite, 

Il nolissimo duetto del Guarany, di Gomes, 
a soprano e lenore, cantato dalia sigoura Giu 
seppina De Giuli Borsi e dal siguore Andrea 
Anton, cou accompagnamento di orchestra, chiu- 
se la prima parte del concerto tra vi 
timani. 

Dopo alquanti minuti di riposo , si 
seconda parie del concerto colla ouverture 
orchestra scritta dal sig. conte Giuseppe 
Coutia di Castelseprio , benemerito presidente 
del nostro Liceo e attualmente malato di mor- 
billo. — E di la 
prima par 


ro € per 
pure Beltasi 
quali von 


faele Frontali, ìl bravo pro- 


sMupendo e l'ouverture dovette esseri 
vive acclamazioni, e 

il pubblico non 
[ 


to di pia 
cato, e il Faselli, 


duetto Bella imago nella 
600 accompagnamento d'orchestra, 
i fecero risorvenire le care emozio- 


Je quel capolavoro di 


iallo | sollevando tanto rumore in tutt i È 
CO o | a qua gromore ia tutta Iaia. li pob: 

più ' evidentemente 
alle colonne | Zioui, € quei due valenti 


uelle soavi melodie tornarono 
graditissime, proruppe iv scclam 
dovettero ripresentarsi, 


Lo stupendo quartetto della Parisina, per so: | 


‘nedetto Marcello. L'effetto ' 


Giuli, Anton 
to d'orebe» 
jusniuoque 
agli 


egregii al 
blico ten 


sodidamente il concerto la Ri 
li Liost, eseguita bene dall or- 
fascina nie compoicione gueò: 


per il 
tizioni# 
hè la sala 


Le sale 


0cora. i 
linciarono dopo il tocco e si 
lendide sino ad ora 


Dopo le ore quattro fu Done, seri 
cui risullati stamperemo appiedi del are 
icolo. 
La fu una festa riescitissima e della quale 
| rimarrà ricordo per lungo tempo. Non si è trat- 
tîito di una delle solite feste, le quali, appunto 
| per certa uniformità di linee, si copfondono e 
Tsi dimenticano; ma di una festa straordinaria 
‘ per l’iodole tutta sua variata e bellissima, per 
il modo altamente lodevole col quale venne ar- 
| chitettata e per il pensiero veramente nobile dal 
| quale fu ispirata. Îl Circolo artistico veneziano, 
lil quale è il naturale centro di quanto di più 
{ eletto in linea d’arte abbiamo nella città nostra, 
to prova soleune di saper fore e molto. Non 
lle difficoltà ebe s'incontrano per via 
questo genere di faccende e 


00 quindi rese le più vivè azioni,di gra. 
‘ zie, a nome dei poveri, a tutte quelle egregi 
fatiche alla 


artistico, meri 
detto Marcello, e per 
tutti i professori. Particolare elogio merita il 
maestro F. Trombini, il quale, vltre di pensare 
a lutto quanto aveva traflo al concerto, il che 
costituisce già immate peso, ebbe la parte 
Cireneo nel concerto stesso avendo accompe- 
guato al pianoforte, il che costituisce spesso la 
parte principale essendo Laccompagoatore quello 
che,a seconda del minorè v del maggiore grado 
di abilità, fa brillare o no un cantante. E in que- 
sta partita il maestro F. Trombini è una specialità. 
La signorina Maria Trombini, per nobiltà di 
sentire, noo dice mai di no quando si tratta 
concorrere ad opere di beneficenza. E tenta 
salta il merito di tale adi parte 
i rifletta ch'ella 
di emergere suonando 
sola © in concerto, ma si prestò a suonare mo- 
destameote nell’ orchestri 


privato che abbiamo vedete, e. nel q 
; biano regnato cordialità e umore giocondo, ci 
condati dalla gra dal fasto, e aventi ad 
auspice La Carità. 
L'iutroito non è aneora bene accertato. 


— Ecco i numeri esciti nella lotteria : 

1, 3000 — 2, 2349 — 3, 3416 — 4, 4704 
‘— 5, 2501 — 6,'4646 — 7, 2176 — 8. 3671 
9, 1348 — 40, 1245 — 11, 2029 — 12, 3183 
— 13, 3436 — 14, 157 — f5, 273, — 46, 4342 
17, 2920 — 18, 504 — 19, ‘431 — 20, 4474 
— 21, 2503 — 32, 2807— 33, 3143— 24, 380 
— 25, 3493 — 26, 3826 — 27, 1992 — 28,'4846 
— 29, A4H1 — 30, 4281 — SÎ, 454 — 32, 4041 


mii più innam 


Elenco dei doni esposti la sera del 
€ progressivamente numerati 
4. Allegri cav. — Fumo su maiolica. 

2. Besarel cav. — Figurina con miasola. 
3. Toso. — Sedia intagliata. 


4. Giusti. — Busto di donna. Terracotta. 
8. Mo N 


8 marzo 


168: 
La montanina. Versi. ' 


8. Tito. — Costume orientale. Dipinto ed 


Giraneo. ld. 
; — Parodia 
ricatura del muestra, Aequereli. eee ® 
Giardi — Paesaggio. Dipinto ad olio. 
Giannetti — Cardinale, Acquerello, 
13. Cuatautii — Paesaggio. Disegno. 
no! * Kirchmayr — Nudo di donna. Acque 


46. La tto — 
nd lf Lancer Busto di donna. 


ld. — ld. Id. 


Dipiato 


i — 
27. Canella — Figura. 
E Rerto Quadretto nd ol 

i — Cortile. ello. 
30. Pueci prof. — Album masitale. 


31. D'Andrea — Tesi 
ad olio. 
32 


85 

36. Blaas nob. — Contadina, Id, 

37. Franco cav. — Paesaggio — Dig, 
88. De Gheltoff — Tiepolo — Libro, 

39. Duprò comm, — Cristo — basso; 

40. Monteverde comm. — Il Jenner, |, 
getto in terra colta. 

"44, Reichardt — Quadro ad olio. 

42. Navarra — Marine, dipinto ad on, 

43. Coen — Barche peschereccie, id. 

44. Adorno — Marina, id. 

45. ld. — Paesaggio, id. 

46. Arbesser — Veduta, id. 

47. Serena — Fru 

48. Carlini cay. — Quadro ad olio, 

49. Marcelo — Teata, dipiuto 24 vin, 

50. Sambo — Veduta, i 

34. Giusti conte — Lido, id. 

52. Lavezzari — Veduta, id. 

53. Dal Zotto — Mania, gesso bronsat 

54. Benvenuti — Terracotta. 

lovertensa. — Il ricupero degli oggetti, 

fettuare dalle ore 9 alle 11 pom. 
al 45 del corr. Gli non ritirati dopo q, 
sta data, verrauno altrimenti disposi 

Associazione politica del progra 
so, + Il Comitato convoca l'assemblea ge, 

ale por venerdì 8 marzo, allo ore 8 pom. p 
il seguente ordine del giornoz 

4. Comunicazioni del Comitato ; 

2. lesi le cariche sociali ; 

3. Continuazione della discussione suli 
forma della legge elettorale. - Proposte della Ca 
missione. 

I figlio di Coralta. — | giorual; 
Milano coostatano lo splendido successo ch' 

d ottenere al teatro Maozoni il dramma di De; 
) iatitolato, e che dovrà essere rappresen 

fifa pochi giorai al nostro teatro. Gulioni da 

Compagoia diretta da Cesare Rossi. 

Incendio alla Giudecca. — Ecco | 
cupi altri particolari sull'incendio ieri avre 
to, La casa dove sviluppavasi il fuoco in cau 
crediamo, di biancheria lasciata presso il can 
no perchè si'asciugusse, è segnata coll' avy 
N. 792 ed è pesta precisamente nella Fon 
menta di San Biagio. Ne è proprietario il n 
Giovanni Rinaldi ed era abitata da Giuvanoi 

Il fuoco si estese allo stabi 
no seguato col N. 790, del quale andò 
no sgcondo ed. letto. Di questo 

rio il si 


oi 
perarono efficacemente allo spegoimento gli 
mini dello Stabilimento Bivato, prontamente è 
corsi colla pompe 
Il sergeote dei pompieri che ri 
sta meglio e si ritiene che fra alcui 
sarà guarito perfettamente. 
Oltre a quelle persone che abbiamo nos: 
nate ieri, si trovarono sul luogo dell’incenà 
ggiore ed il capitano dei RR. carabiniet 


qua 
seguirà quanto in 
dessa d'un popold 
nel fa 

Si aonunzian 

una di Prisc 
mera contili che 
coltà concesse dal 
tamente la rete f 
bisogno, presente 
protvederri, afti 
vata i lavori di 

uo' di 
condo cui la Cau 


ridotta, jovita il 
uesti scopi sien 
'un' apposita | 
legge del 1879 

Il ministro 
dubbi sollevati 

argomenti per dii 

creduto che detta 

per venire io sus 
sultando gli atti 

fosse lo spirito dl 

Grimaldi di 

vie ordinari 
Ja opinione 

Dop» averi 
difficile distiozi 

ferrovie ridotte e 

deluizione emess 

blisi, promette che 
le oltre altri puati 
colo 12 della 


Grimaldi di 
ione fu quel 


Ù alle contruzioni 


le sue parole pr] 

Legge del 1879 

Rimandosi i 

la uo' iuterrogi 
meoti del 

scoperta di nuo 


Comm 


Leggesi nell 


l'ispettore delle guardie muvicipali, sig. Boli 60M 


e l'ulficiale dei pompieri sig. Teardo. 
Rileviamo coa piacere che ieri ebbero 
primo battesimo del fuoco 25 nuovi pompie 
6 conv 


leri stesso, poi, a 
delle conseguenze del 
presidente della Congr col 
di ammioistratore, sig. sopri 
luogo per provvedere affinchè lossero tosto so 
corsi ì più bisognosi, colpiti dal disastro. Edi: 
fatti nel corso della sera e della. nutte, qu 

Congregazione di caril 
inebe del 
soccorsi, che, eome ognuno può ben imam 
narsi, sppuato per essere così pronti riusci. 
tanto più opportuni @ graditi. 


—T—*—r—*r_—_— 
CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 5 marzo. 


pervenne la noli 


Cawena pel DEPCTATI. — Seduta del 4 mars 


Alvisi, riferendosi alle varie interpreterio! 
delle leggi 1873 e 1879, circa la loro appli 
| zione alle ferrovie econ 

| dichiara che questo debba priacipalmente aversi 
| mira, cioè che lo Stato non debba cercare vi 
speculazione nelle concessioni, ma intendere 

! camente alla pubblica utilità 

|. Zanolini crede dover chi 

\ lui espressa, che sembragli stata frainteso de 

di disposizione della legge del 18" 

per il riparto di fondi e la precedenza delle 

atrozioni delle varie linee, Ripete la legge ® 
fort norme sicure per evitare ogoi coutes!! 


gione. 

Lasava gli risponde che i principii dell lt 
go del 1879, tanto per determisare Ie. precedest 
delle costruzioni, quanto per distribuire i foot 
stabiliscono ebiarameate le norme, così de 
permettere dubbi. 

Indelli, relatore, dice che la legge del 18° 
subì l'impressione di un certo allarme di "4 
gione contro l' industria privata. Trattandosi 
di applicarla, è necessario stabilire quanto 64 

pt Alla domanda di Romauo, s° 


articolo 17 LI 
e dele lo 47 conferisca al Govero 
eriterii cl 

trario alle 


stero @ di 
» la Commissione # 


licagiont 
De del get 
, con cui la Camera È" 


Vitò il Ministero a presentare uoa legge per 


ai to fiscale 


deputati Luzzati 
datore Eiena, il 
mayer. 

$i discusse 
principali Camel 
agrarii più ioterì 

Si è bea fi: 
della 
mento ; si Lratl 
alle iodustrie, fl 


L'on. Lurt 
aveva dimostra! 


dustrie princ 
sto fine tendi 
presentò un el 
ranno interroga! 
si affrettivo i | 
pigliamo atto di 
rebbe utilissimo 
sione d' 

la Camera radi 


Ecco la no 
grafo 

lo relazion 
di disposizioni 
nali banno gia 
la 


sare le 
Ua 
braio scorsi 
Tirolo, chia 
serva delle clal 
tivi ufficiali pi 
no, per un pe 
ni, vale a diri 
Questi uo) 


mando due è 
facevano sulta 
una disposiziol 
ia primavera 


Il Bersag! 
Era moltd 
coli parlamen 


ivono 


Seri 
Esci 
ho assistito 


corr 
mi ha ricolm 
vai quanto d 
temporale, 

sempre vo 

lutto, io che el 
iavece, furon] 
poatificioli dell 
demmo lo ste 





i criteri e le norme per concessioni 
re. Prega Zanolini a desistere 

sua idea; spera che la sessione presente | 
gloriosa quanto la precedente, perchè si e- | 
ira quanto ia quella si deliberò, e la gran- 
d'un popolo nou sta nel dire soltanto, ma 


00, presenteri 
vederti, affidando 
di tutte le costruzi: 


menti per dimostrare aver egli fond: 
luo che detto articolo fosse complementare 
lio delle ferrovie ridotte. Con- 


prati dopo r 
pos 


‘e poi dichiarato ci 
ta da 8; 





ne sulla ti 
oste della Cop. 


della Legge 1879 alle ferrovi 

Rispoade poi ai dubbi sollevati da Lugli 
art. 18 © dichiara opisare il concorso do- 
a fondo perduto. Avverte peraltro che 
verno non seconderà le Provincie che fanno 
Je da speculatori, offerentisi pei soli sei de- 

del Governo. Questo darà soltanto sei de 
{del costo. Sulla ripartizione della somma cop- 
le ioni di Znoliai, ritevendo la legge 
are la sessione. Se questi intende lamentare la 


ce eb 
amm di Delpi 
IPpresentak 


lo ieri avveny 


‘uzioni, ha ragione ; 
prietario il sig ioni ad Arbib, a Vollaro, 
da Giovanni Ri 
lio stabile vie 
Je audò distrull 
questo stabile) 
abitavano qual. 
liglie furono pre 
jo contenente de 
Helle gioie. Cow 
uimento gli ue 
proatamente ae. 


la 
, nè 
pronunciate nella discussione dell 


to 
rta di nuovi luoghi infetti 
(Agensi 


Commissione d' inchiesta 
sugli alcool. 
Leggesi nell' Opinione in data di Roma 3 : 
Questa mattina si è aduuata di nuoro la 
jone d'inchiesta sugli alcooi, sotto ‘la 
lidenza dell’oo. Brioschi. Vi assisterano i 
tati Luzzatti, Damiaui, Rudio), il comm 
a, il cav. Prouk- 


he rimase ferita, 
‘alcuni giorni egli 


0 nom 
incendi» 


[Teardi 

he ieri ebbero i 
nuovi pompien,] 

oraggio è con te 

[molto partito dal. 


più ioteressati nella industri 
è ben fissato l'intento economico e 

della inchiesta decretata 

tratta d'iadagare gli effetti noeevoli 
iadustrie, pel raddoppiamento della tassa 
i alcool, e di neutralizzarli per quanto è 
sibile. 
L'on. Luszatti di 


renne la notizia 
pil Bembo, 
di carità, col £ 


della notte, quel 
zione di carità, 


to, si sarebbero potute disi 

trie principali che adoperano l'alcool. A 

fine tende la presente ricerca. Il presidente 
Jentò uo elenco di egregie persone che sa- 
10 interrogate, raffermando il proposito ch 


HATTINO ‘ ri al più presto possibile. Noi 
o. 


Ò ben immagi- 
prouti riuseivao _& 


esta fossero formulate, primi 
del 4 marzo. | N Cimera rad ioppiasse Li sug 


san oi © Esco la nota del Diritto segnalata del tel 
leverdi , Fitto di LALA 
disposizio. 


ptesculejo al Ci “gg 
lì hanno gi 


la ootizia stessa alle sue giuste proporzioci, 
Siamo in grado di tesso 
meato, informazioni 
ali valgono a viemeglio 
provvedimento di cui trattasi 
' sudditi austro-ungarici sono obbligati ad 
sel lo militare di tre anni sotto 
di sette anoi io congedo illimitato. lo questi 
te auni essi devono venir chiamati tre volte 
esercitazioni la cui durata non deve oltrepas- 
ire le quattro settimane. 
Ua Decreto imperiale e reale del 10 feb. 
io scorso, pubblicato naturalmente anche nel 
irolo, chiamava sotto le armi gli uonoi di ri- 
1875, 1873 è 1874 coi rispet- 
provenienti dai volontarii d'un an- 
o, per un periodo di istruzione di soli 43 gior- 
ale a dire minore dell o. 
Questi uomini sono chiamati presso il 
i qui forse lid 


no sia 
atore concerne» 


I bilancio dei le- 


iterpretazioni 
la loro. applic@= 
è di tramweyt, 
mente aversi 
Ibba cercare 

Ja intendere us 


re 1’ opioione de 
dele (1 loro 
del 
“ " pos 
te la legge 
fe ogni contest” 


incipii della Jef 
lare la prec 
stribuire i 
De, così de 908 


la legge “i sg 
larme di 
os 


jando due o tre cl 
0 soltaato in autuono, 106 
ne del 16 maggio 1875, si fanno 


Il Bersagliere seri 
Era molto commentata quest' oggi nei Cir- 
| parlamentari una Nota apparsa jeri sera nel 
ritto, con la quale si epprova la decisione presa 
lla Commissione speciale pei provvedimenti fi- 
e per il macinato, decisione vivamente 
ti iticata dv uo organo mi ‘riale non meno au- 
revole d.l Diritto, il Popolo Romano. 


Serivono 
Esco ora 


le, riferendosi 

, non esser 0007 
ordinarie all’ 
ibbi soll 

sia sulla prec 
a categoria , si! 
no discussi 


da Roma alla Nazione : 
dalla Cappella Sistina, nella quale 
solenne cerimonia , ivi compiu- 
,, per festeggiare il Il. anniversario della io- 
‘unazione di Leone XIIL. Ho visto cosa che 
i ha ricolmo l'animo di stupore. Dopo il 1870, 
ì quanto dire dopo la perdita del Domini 
mporale , la cerimonia della incoronazione fu 
il quale risentiva del 


vece, furono tratti dal 
otificiali delle cerimonie di pri 
mo lo stesso Papa pontificari 


| mostra. come le cure 


METEORICO 
del 4 mer 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE. 
(48°, 30, Jat N. — 0°. 9. MB 
legio Bow.) 
11 possetto del Barometro 
sopra le comune 


al popolo raccolto nella Cappella, resa. famosa 
dal pennello di Michelangelo, la benedizione. Ve- 
demmo anche per la prima volta, le Guardie | 
svizzere indossare un nuovo uniforme, e rae- 
cogliersi iotoroo al proprio vessillo, misto dei 
colori elvetici e pontifici!, sormontato dalle somme 
chia blema del Pootificato romane. 


! sibile ai grossi legoì mere: 
Chiede giustizia, ed 
viglia che l'on. Baecarini al 
grave fatto, senza accennare 

dovuti 

" a marea. 

42 merid. 3 pom, 

100.01 | 759,64 
60 70 


i I 
| tronco venne anche studiato 
jte, | spese del Comune di Mootebelluna , e sotto la 
irezione di un ingegnere governativo , un 
getto di variante, allo scopo di avvicinare la Sta- 
sione di Montebelluna a quella piazza del mer- 


logie Pg mire che a quella di piao- 
gere il perduto dominio politico, 0 a ricon. 
puistario. La Hi 
La Camera del comuni condannò r 
nimità al carcere in Newgate per uo tempo in- 
terminato il deputato Grissell per violazione del 
Parlamento. (Indip.) 


Telegrammi dell’ Agonzia Stefani. 


Parigi 4. — La Lanterne e il Mot d'Ordre , 
pubblicano un proclama del Comitato esecutivo | 
rivoluzionario Fusso francese, nel quale 

je non venga accordata l' estradizio- 


o, ante, la Inoghers, a de 

lì Li importo 

è di L. 309,000, e quello dei lavori 
è di L. 248,000; quiadi in confron- 
rogito 'vi sarebbe la maggiore 


Li C) LI 
.| Coperto Coperto | Coperto 
deo 


Stato . 
Acqos caduta iu mm. 
di 


del progetto rota E 
di appaltarsi Alcltriità Giasmica stacale 
to dell'altro rica e 

spesa di L. 4. 


Osso. No: . 800 Gioroo ] 3.50 
Temperstora Massima 8,00 Minima 3.70. 
= Note. Vario; Gita pebbis nella nette e per tutto il 
La, Prive ha dl seguente telegramma. «a 

a 3: 

1 Prefetti di Milono e di Genova anqunia- | 
no che gl' irredentisti, in unione ai repubblicani 
dell'Alta Italia, nell'anniversario della morte di 
Mazzini (10 corr.) vogliono organizzare mn quel- | 
le città una dimostrazione contro l' Austria, alla 
qual Fanno parte molti emigrati. Depretis 
incaricò subito le Autorità di proibire nel modo | 

severo tale dimostrazione. 


Il Tagblatt di Vieuns pubblica il seguente | 
telegramma sulle precauzioni a Pietrobur- 
go per la festa del Giubileo dello Car : 

Le misure prese per oggi (2) a Pietroburgo 
sono tali da vincere le più sudaci combinazioni. 
ves edifizio pubblico to da un picchet- 
lo 


Spegna smentisce la voce 
e Alfonso. 
Londra 4. — Lo Standard dice : L'assas 
sino di Melikoff è uno studente del Ginnasio di 
vesse Liralo contro il 
nefie. 


Il decimo Numero (4880 Anno Il) del Fan- 
fulla della Domeni ‘a messo in vendita do- 


Agli operai veocero offerte 1300. medaglie 
2 menica 7 marzo in tutta 


rgeoto. 
L'entrata del tuonel era riccamente addob- 


Giosuè Cardueci, Earico Non» 
cioni — Canzoni, F. Martini — 
4 un Centauro (versi), Eorico 
Pauzaechi — La contessa Cure 
toni Versa e l'abate Parini, G. 
Biadego — La « Bibliografia 
Romana » M. — Libri nuovi 
— Arte e letteratura — Notizie. 





rispose con evviva alla 
pido , senza idee, è probabilmente soli | Italia e inoltre alla 


tramento dei rivoluzionari a commeltere il cri 
jvo- foro 


memoria di Favre. 

Vi fu uoa gita a Airolo, passando pel tra. 
ly Telegrapi te coo macchina e parte con 
luzionario intimò è Melikoff di ritunziare alle veavalli, pel pranzo di 200 coperti ch' era 
sue funzioni entro una seltimana. La guarnigio- | stato preparato a Airolo. 


ne di fa sumentata di 6000 uo- dente 

mipi. 1 lavori del Gottardo. — La Gassetta 
. | Piemontese ba il seguente dispaccio : 

Ri] diroto 





Lo Siendord dice che Molibof, Tela 4. — Si calcola che i lavori di tri 
| sorvegliare L- 
pr in cao” 1 N@ | loro saranno finiti pel dicembre prossimo veo- 
Ì inopoli 4. — Edem pascià i. | turo. 
! ME i ha pe ‘Ora la galleria serà navata e ingrandita in 
a ‘ampiezza. Fino @ oggi lo scavo com 
‘i essa è fatto per poco oltre i 
metri da ci Jelle due bocche. 
Berne 4 — I Beichatg renpiane la pro: | ___S erede ehe ell'inerao venturo n 
posi lsenel, che iovita il capo dell'ammi- | traversare il tuouel i Ù 
Fogliata pretese uo rapprto sulla ealastrole | verceco e gli armementi 000 sereno termionti PREMIATA FABBRICA 
| del Grande Elettore. che fra due apni al più presto. DI CERESINA 
Parigi 4 (Senato). — Discussione del pro- Landa 
| gatto sull iasegoamento superior Una disgrazia ad Airolo. — La Gas ' IN TREVISO; DELLA BANCL DI CREDITO VENETO 


mente l'articolo 7 | setta Piemontese ba il seguente dispaccio : ce re 
sereni CANDELE CORESINA 


Airolo 4. — leri sera si é trovato 
galleria un vomo soffocato. 
Malgrado che il perforamento sia compiuto, 
la ventilazione del tunnel è assai difficile. reggere) fpeepeccali Patata pala la Den 
no il vantaggio del 15 per cento di maggior 


4 in perieolo. — La Gazset- 
ta Piemontese ha il seguente dispaccio : durata, e del 18 per cento di maggiore inten- 
— Parigi 3. — leri, dopo uscito dal Consiglio | gita di luce io confronto della stearina. 
dei ministri, Freycinet discorrera con Cazot sul 
marciapiede, appoggiandosi allo sportello della 
tura che lo attende 
Improvvisamente il cavallo, puro sangue, si! 
iò di corsa e rovesciò da cassetta il coc- 
Poco è mancato che il presidente del 
Consiglio restasse schiacciato. 
1 cavallo fu arrestato da due guardiani del- 


Centesimi 10 il Numero per tutta l' Ital 


Abbonamento per l'Itel L.3— Fanfulla 
settimanale pel 1880 con premi 
Anno L. 28 - Sem. L. 14,50 > 


le loro case, nè lasciano entrare persone fore- 
stiere. Si spera che mediante queste disposizio- 
ni di rigore la tranquillità non verrà turbata. 


Telegrai 


Amninistrazione : Roma, Piazza Montecitorio, 130 


Napoli 3. 
Domenica mattina, sotto la Presidenza di 
l'oo, Bonghi, si riuniraono I’ Associazione cosi 
tazionale, tutti i privati docenti, direttori di 
Istituti e Atenei, invitati onde discutere he 
forme da apportarsi nell’ insegoamento. Alla se- 
ta poi l'assemblea trattera degli affari interni 
(Gpistene] ‘Buffet combatte pure l'articolo, fa l'elogio 
dell'insegoameoto dei Gesuiti. 
La votazione avrà luogo probabilmente sa- 
La Camera incominciò a discutere gli arti 
coli del progetto sulle tariffe doganali 
reycinet incaricò Chaney di congratularsi 
con Mehkof. 


Nostri dispacci partieolari. (*) 
Roma 4, ore 4 30 p. 

1 giornali smentiscono concordemente 
che i movimenti militari austriaci nel Ti- 
rolo, possano considerarsi bellicosi e ostili 
all’ Itali: 

Il Ministero espresse il desiderio d’u- 
na sollecita discussione delle interpellanze 
sulla politica estera per poter dare ampi 
e categoriche assicurazioni degli intendi: 
menti leali e pacifici del Governo del Re. 


Freyei 
Stamaltina un Duovi 
Romano mantiene il contra 
l'apprezzamento della decisione sospensiva 
dotiata dalla Commissione per i provvedimenti 
fioanziarii, giacchè il primo di questi fogli bia- 
sima severamente tale decisione, e il secondo la 
accoglie con lede. 
Questa discordia fra due organi della stam- 
pa ulticiosa conferma il continuo sutagonisme 
che esiste fra i diversi membri del Gabinetto. 


dato. 
Prezzo di dettaglio L. 1,03 al pacco, 
DEPOSITO GENERALE PRESSO LA DITTA 


ANTONIO TRAUNER 


VENEZIA. 


Ai negozianti di carbone. 
stanno per aprire un grande 

Stabilimento per la fabbricazione della ealee 
idraulica e del cemento ; invitano perciò 
combustibile adatto 


la pace. 
Il cocchiere fu raccolto ferito alla testa. 
Freycinet n'è uscito col solo spavento. 


Cairoli; malgrado la riconciliazione per 
sonale, le divergenze politiche suno cresciute e 
incomponibil 

Si 


arla È uscito il N. 19 


i ; | tutti coloro che trattan 
e degli Iatituti | questo genere di lavoro, di mandare al più 
| presto possibile i campioni cou relative offerte. 
'L’ ordinamento dei blefotrufii nel futuro Con- Vittorio li 4 febbraio 1880. 

gresso internazionale di beneficenza ; — I nostri 220 BONALDI e BALIANA. 
illegii lat scolari. Miopia;— | se — — 


degl 

piu I! e . 

te tie CREO], fact Nella Farmacia R. Mantovani 
ibliografia Il IN VENEZIA 


Il fischiar delle — Dolce far nieote; già nota anche per la sua rinomata e secolare 
— Ora à la coque; — Îl tenore Rui pclentiatgà 


igiene 

| di questo Monitore delle madri 
j nazionali a pro dall'infanzia. Eccone il Som- 
mari 

La prima lettura 
fu causa di profondi dissensi ; si reagisce contro 
lo sforzo che si vuole fare per foggiare una fal- 
sa situazione finsaziaria e concludere che l' abo- 
lizione del macinato è possibile seoza alcun prov. 
vedimento di compenso ; e il conflitto si allar- | 


petuti perchè non pubblicati in tette 


le edili d'ieri. 
Trieste 5, ore 9 ant. 

AI ballo dell’ Associazione italiana di 
beneficenza, dato la notte passata all’4r- 
monia, fu sonata con superiore permesso 
la Faufara reale, e ri 


luta tre volte tra 
fi applausi entusiastici della numerosa co- 
lonia italiana. 


gherà maggiormente dinanzi alla. Commissione 
nerale del bilancio. 

1 malumori della maggioranza crescono 
ero, sollecitato dagli amici a convocare una 
riunione del partito, persiste nel rifiuto temeo- 
simo concorso di deputati ; lorchè 
una chiara condanna ed aumen- 

jabinetto. 
pratiche per costituire 


Comitato direttivo, ed oggi si insisterà 
insuccesso si ritiene sicuro dinanzi e 

possibilita di comporre le divergeoze dei diversi 

gruppi. {Pungolo) 


il C. ToLormi E Coxr. PREPARANO DELLE 


doni. — 
coli poltelci © peranitina GELATINE medicinali ttolate di 


A 
Leggesi nell’ [Indipendente in data di Trieste 4: 
Teri mattina, alle ore 6, mentre stava per ACIDO ARSEN!OSO 
partire, venne, alla Stazione della ferrovia, da Premiate alle Esposizioni universali di Vienna 
fuel commissario d'ispezione, arrestato il signor | e Parigi ed a quelle regionali di Treviso e Venezia 
fisimondo Battere, un gioranolto di 20 anni, a-| —1Questé Gelatine sono utilissime per curare 
gente di commercio. | tutte le malattie della pelle, affezioni nervose, feb» 
"Questa mattina, verso le ore 40, venne | bri periodiche e neoralgie intermittenti 
arrestato il sig. Lorenzo Bernardino, diretto: 'SÌ usano inoltre con. buonissitao successo 
del negozio di manifatture del sig. Bartolommeo ! pei reumatismi, velle lenti malattie dell' utero, 
Castro. sifilide; come ricostituenti per 
_ ope lla tisi di primo grado 
| ed io quasi tuite le croniche infermità. 
Questa forma di preparazione dell' acido arsenio» 
| so, tuto affatio nuova, è da preferirsi a qualunque 
irehè offre la perfetta dosatura del rimedio, 
ne sciogliendosi tosto nello 
prenderai unclhe dalle persone 
Molta ai rimegii. 
contien dosi di acido ar- 
questa ulllissima cu- 
‘a economica. 
la molti altri rimedi, i più 


iniziarono le n NA 
FATT! BIVERSI. 

Onorificenza. — i pel Fenfulla: 
Il marchese Guallerio, capitano di fregata, 
attualmente comandante io 2° del Cristoforo Co- 
lombo, venne da Sua Maestà nominato di moto 
uffciale della Corona d'Italia in rimu- 
o0e dei serisi da esso prestati quale suo 


Esposizione industriale di Milano. 
— La Perseveranza pubblica il secondo elenco 
dei soscrittori per |’ Esposizione nazionale, che 
porta la somma sottoscritta finora a L. 463,100. 


i, nel pomeriggio, dopo 
pomeriggio. 


ravsa della Commissione generale del bilancio 
Il bilaucio della guerra dovere gradata- 


È Avv. PARIDE ZAJOTTI 
mente arrivare sino a 490 milioni nella parte 


Direttore e gerente responsabile. Nnia el avverse 


latina ch 


versi abbreviare l' inter 


classe anziana © vro che si prestarono 


alcune settima- ieri alla Gindecca 


imitato allo scopo 


* sì richiamare 
classe dal congedo 
l' istruzione. 


imeotare la forza della caval- imo sul luogo, diede 


pe le _oppo 
55°. Provvedere all'assetto definitivo della zioni e mandò ad avvertire il R. Prefetto, 


mobile ed alla costituzione della milizia 





ne per prim 
Sia lodi 
tà che intervennero personalmente s 
civici pompieri, al oro comandante, signor ing. 
potendo Bassi, ni RR. carabinieri ed alle guardie di pub- 
blica sicurezza, a tutti quelli, io fine, che si ado- 
rarono con premura e disinteresse a vincere in 
feve tempo l'incendio. 
Venezia, 4 marzo 4880, 
A. L. IVANCICH. 


Seme Bachi annuali giapponesi 
a bozzoîo verde e bianco 
Si cedono a solide Ditte 
anche con pagamento a Rac- 
colto. 


ARTICOLI 


di curiosità giapponesi e cinesi 


Ù 
Saldo a sollecitare uu progetto di legge rego- 
laote la pensione degli ufficiali non abbastanza 
idonei al servizio. Il terzo, eccolo testuale: « La 
Camera fa voti perchè i' bisogoi straordinari 
dell'esercito e della difesa dello Stato vengano 
esaminati iu modo complessivo, affiaehò si 
come del 


il sig. Gueltri 
avuta ia duello, della qu 
difeso dai suoi amici che erano presenti alla 
lotta e che separarono i due avversarii. i 
Il sig. Gueltrini protesta ecatro questa vio-' 
leoza fatta alla sua libertà di pubblicista, 
chè egli non avera offeso glcaoo, ma averi tolo 
sere dovere. di bin n 
quercia di o dic e Msc sorto, - Braccialetto smarrito, 
secondo, fi s00 todo di vedere, una parte futa Jeri fa dal Palazzo Pisani & 8. 
| Stefano alla Piazza di Marco per S. An- 
ll sig. Gueltrini serive 3 x 
© Aa o dale? SO 1 BAACCIALETTO DI 080, 
1 Gi sono. 
Gi furono per condonermi quando ricor- snodato, a piastrine quadrate, su ciascuna 
si alla sciabola. — per tutelarmi delle quali sta un piccolo ornato a rilievo. 
quentelzionnie lie Sl'prega la persona che lo avene ri 
Stra rt, a fn dt Ci 
| dri, dove riceverà un compenso di QUIN- 


ripartire le spese, 
dispensabile per provvederv 
che i deputati di 
denti dal Ministero, gli daranno battaglia in vo- 
casione del bilencio dell’ interao. Principale ag- 
re ed oratore sarebbe il Taiani. È incerto 
l'esito della votazione. (Nazione.) 
Roma 4. 

Corre voce che il Ministero della guerra 
abbia ordinato grandi provviste di scarpe, di fru- 
mento, ee. isione di complicazioni negli 
avvenimenti militari. 

Queste provviste sarebbero reputate esage- 
rate e inopportune. Temesi bbia una se- 
conda edizione dell’infelice amministrazione Mes- 
(Gass. Piem.) 
inorno 3. 


nuovo Souchon: e Congon 
presso la Ditta 


ART. BUSINELLO E COMP.‘ 


VENEZIA, Ponte della Guerra, S.MARCO. 


© PER TUTTI © 


( Vedi Avviso nella quarta pagina.) 


MERCANTILE. | 


delle 
| GAZZETTINO 


| ‘revise=F. Venezia 4 marso. 
— Serivono da Roma sl e > 


gacapo. 


Livorno 
La Giunta municipale ha indirizzato una 
rimostranza al presidente del Consiglio dei mi- 
istri, on. Cairoli, per invocare i rimedi neces- 
sari al porto di Livorno, dichiarato dall’ onor. 


Ferrovia Ti 


Ritornando sul tema 


obbligato delle nuore 
ioni ferroviarie, vi dirò che l' 


ingegnere 








BORSA DI VENEZIA. } 


(Pullettiso viene) 
Dei giore è mario 
SUPRTTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI 


———PRAZZI PATTI 
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Fiorini autivinci d' argento 
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, da Vienna, con 
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SPETTACOLI. 
Venerdì 5 marzo. 
TEATRO LA FENICE. — Riposo. 


‘ratto GOLDONI, — Drammatica Î 
10 d'Tanto, dieta dl rita Con. Casero Roi 
La carie Govone, — Una dela di sepene, Sale 
sro 
ruatno maummnan, — Compagnia di operet'e comi- 
tr» Prapeeschioi. 





Da Venezia } 3:35 pom. A CHIOS 





ba Venezia ore 2— p. 
Va $. Dona ore 630 a. 


Linea Venezia-Cavazuecherina © tornera 


2 anvi 
gie vitara 






TEva ricnieta. 
Este, 12 gennaio 1+80 


quatto voium ut 





Treviso por 1025 336 0; 115 
n S3In: 8300 sh b 









(9 fi forma a Rovio 
(% Parto da Ro 


PARTENZE. 
ant 


PARTENZE 


A Venezia ore 9 


PANTENZE 
Da Venezia ore 7:— 
Da Cavazuccherina = 1.30 
ARRIVI 
A Cavazuccherina ore 10:30 
A Venezia » Si 


ninni o ccnine tciic ee scrcr 

Por gli annunzii di inglese 
dirizzarsi al signor E. MICOUO, rig 
139 e 140, Fleet Street (succursale della 
Casa E. E. Oblieght ) 


INSERZIONI A PI A PAGAMENTO 


AVVISI DI 31 DIVERSI 





Collegio-Convitte comunale 


DI ESTE 
(PROVINCIA DI PADOVA.) 


Questo Istituto con ansense Scuole elementari pub- 
Acne, tori aciali. con sede degli 








re ulteriore 





It Simpaco 



























A $. bonh ore 5 15 p. cirea 


n .. 500 comprese tasse 
j e pbratura Jngeri, riparazioni vesti, 

atoppatura è irido searpe, taglio capell cura 
dia “neetlent fenondo le condizioni dei 


Je-tanta, rettore dell’ latituto, 
informazioni 











m| ASSICURAZIONI ‘A PREMIO Fi$s0 
CONTRO L'INCENDIO 





ITALIA 
via Mercanti, Num. 3» 





Miano, via 
DIRETTORE ranmicoLinE Pei PER LA PROV, DI VENEZIA 


‘po Eangerle 
dell dl Dos, NI. 





ILA » regolari» 
[N ‘operazi det sua "A e ‘8 sollcitu= 
dine, ben conosciuia nell Jiquivazione è pagamento 
lei danni d' incendio, ha ottenuto l'assicurazione, n delle 
d edifizii pubblici , come 
propria ci il dh Giutta  Cpedali è Men di Pià 
teli roca a n spot 


1a 

pai stabilimenti 
Industriali e particolarmente, sul pe Sa fade. ferrate, di 
Parigi, Mediuerranco, di lialiane delle 
Strade Ferrale Meridionali @ Mil ta lella, cou vent 
Altre Compagnie important. 








Garanzie attuali più di Dieel milioni di franchi 

Soci manti n Saaganee i 
iu k 

Paenail pagati. 000,000 id 


Aqui 
ioni della Compagnia, che rappresenta attual 
Gel do colte li capite versato sulle medesime = 






del dottor LESCALMEL 


Malattie di Petto 


Cura esperimentata, ju medi 
OTT it conio la elet è lo Gromolhéti 


ifoppo Lire 5 - Conte Lire 3 3A pe. 
Deposito generale INZONI € ©. 
Milano, Via della 

sa, Via di Pietra, 9! 
Vendita in Venezia 











in 





@, rue Vivienne, a Parigi 
a 


Questa iniezione, esclusivamente 
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L' APPENDICE 


DELLA 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


PROSE SCELTE 


DEL 


DOTT. TOMMASO LOCATELLI 


VOLUME XVI. 
Questo volume comprende Critiea, Spettacoli, l'Elogio di Rosalba Carriera, e 


per tutta l'Italia. 


il Brindisi a Riccardo Cobdem. Esso è il dodicesimo dall 
o Cobdon. Euo mo dell auova Serie, che fa seguito ai 
Fibora Bari si vendono all'Ufiio dalla Gcssaia di Venasi, al preso di ia 


© più vaglia postali di L, 1,5© si riceveranno uno o più volumi di questa muore 
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Non più asma, nè tosse, nè soffocazione , mediante la cura della: Polv 
del Dottor Ml, = stola N. 8, 
del Dottor ML Clery, di Marsigi. Scatola N. 4, Lire 4. — Seatole N. 8, 
Deposito generale per l'Italia A. MANZONI e C., ma, — 
dita 10 Veneta selle rmacie BSt00r e Zamplenmte. oo at 
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SOPRA OBBLIGAZIONI DEL PRESTITI DEI COMUNI 
DELLE PRINCIPALI CITTÀ 


BARI, BARLETTA, MILANO. 
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Lo cartelle dei Prestiti BARI e BARLETTA 
ancorchè graziate con premi e rimborso, godeno an anche il van- 
taggio di concorrere a tutte le altre Estrazioni fino all’ estinzio- 
no del Prestito. 


La sottoscrizione per l'acquisto di tali Obbliga- | 
zioni è presso il BANCO di CAMBIO- VALUTE 


DELLA DITTA 
FRATELLI PASQUALY. 


VENEZIA - all’ Ascensione, N. 1255 - VENEZIA 
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VENEZIA 6 MARZO 


L'arrivo del generale Menabrea è Roma ha 
rocato già molli commenti nella stampa italia- 
ed estera, | giornali ulficiosi si affrettarono a 
e che il nostro ambasciatore a Londra, dopo 
r passato il suo congedo a Chambery presso 
gua famiglia, era sudato naturalmente a Ro- 

a chiedere un' udi i Re, prima di re- 

i al suo posto. La 

i commenti per questo u 

Javera è la stagioue delle irrequietesze pol 
le, e quest'anav la situazione politica del- 

ropa è tale da aumentare piuttosto che di- 

ire quello stato politico morboso che 

la stagione ci loca di dover constatare tutti 


Nazione richisma l' attenzione dei suoi 
i tulla seguente corrispondenza da Roma, 
oposito appunto della gita del generale Me- 
a Roma, e che noi riproduciamo perchè 
degna di considerazione : 
« L'on. Menabrea trovasi sempre a Rom 
ggiori organi dellu stampa si 
re e a ripetere che il nostro ambase 
jadra non venne alla capitale per nes- 
ione politic Jameate per. preo- 
gli ordiui del Re, prima dì restituirsi — 
il congedo — a Londra. lo non s0, 
curo sapere se questa sia la verità; ciò 
le posso assicurarvi si è che l'on. Menabrea 
parlato col Re, con Cairoli, cou Depretis, e 
uomini pi del Parlamento co- 
some di Sinistra ; imperocebò l’il- 
re generale da qualche auno ha risoluto un 
bblema che pareva superiure al suo ingegno, 
sus dottrina, la esperienza, © sì è im- 
o alla speciale simpatia di tutti i partiti.... 
oo dell'on. Crispi. A Sinistra, mercò spe- 
imente'al Crispi, si è cominciato arcapire che 
reazionario Menabrea è più liberale di molti 
loro che deelamano © fremono dall'alto 
montagua. : à . 
appunto perchè si trova in questa fe- 
@ rara posizione, il nostro ambasciatore ha 
mo a tutti francamente la verità. Egli non 
cupa perchè il potere sia oggi retto d 
istra, piuttosto che dalla Destra ; alla diplo- 
secondo lui, sono poco meno che indif- 
uomini che sì contendono 


i guardano si fatti e nou ai nomi; € acc 
ebbero di buon grado Cairoli, come Visconti 
nosta, se Cairoli tenesse il timone in guisa 
rispondere alle esigenze di una situazione 
egli non esita a riconoscere a dichiarare 
jma per tutta |’ Europa. 
« Se è vero quanto mi fu riferito, la pol 
del Cairoli avrebbe consistito esclusivamente 
questo: constatate le due opposte correnti 
‘sì formavano, minacciando, se non subito, 
l'avvenire, una profonda perturbazioni 
uilibrio attuale, il Governo del Re, invitato 
entrare nell'una o pell'altra, ha preteso ri- 
nere estraneo all'altra ed all' una ; ha perduto 
se più d'una occasione propizia ; e per non 
mpromettersi in nessuno dei due campi, ha 
nerato la sfiducia di entrambi, ha destato in 
trambi timori e sospetti, ed ha mostrato l'I- 
l di sotto della propria importanza e della 
pria issione. 
« Ora, secondo il Menabrea, questa, che per 
certo periodo era la migliore politica. per 
piata al punto cui il Cairoli l'ha condot- 
divenuta la peggiore: nou perchè l'Italia 
compromessa, ma sibbene perchè sono 
ormemente cresciute le difficolta per entrare 
quella linea, che tosto o tardi serà obbligata 
eleggersi. lì Gorerno italiano ha guardato 
Francia, e lo si capisce, e lo si ap- 
, nè avrebbe potuto operare diversamente ; 
sì il Cairoli, sì taluni dei suoi intimi con- 
lleri, messi a parte dei dello Stato, 
nov avuto Îl torto di vedere iu Francia un 
mo solo, il quale, benchè iu altissima. posi- 
noa rappresentava il Governo della Re- 
e che sebbene amantissimo dell'Italia, 
uro di stri in uguale sincera 
imunsoza di sentimenti taluni di coloro che 
Muovono a Parigi le fila principali della politi- 
‘estera. Il Cairoli, sotto il peso di questa jo- 
benza, non ha considerato come talvolta l'affi- 
si di soverchio potesse e dovesse essere pre- 
amente contrario a quello che reclamavano 
interessi d' Ital 
« Ad ogni modo, il Menabrea ritiene che 
istema sia ormai non solo dan- 
preoccupa grandemen- 
della pre ione del bilancio degli 
Jfari esteri; imperocchè l' Europa non potrebbe 
meoo di sorridere uell' udir ripetere dal Cai- 
li che l'Italia è io buoni termini con tutte le 
otenze, e confida colla sua imparzialità di map- 
alterata la pace. 
Ed anco all'infuori dell'azione diploma 
conferi 
brea, hanno espito tutta l' importa 
che egli aunette alla politica interna, ed alla 
avza 
« Îl Megabrea sa benissimo che cosa è in 
alia l'agitazione per le. Provincie 
crede che realmente a Vienna le si 
f lore di grao lunga maggiore 
b che ha. Ma io mano dell'Austria è ott 
.me il fiogere timori 0 inquietudini v allarmi 
ui conto mostro: imperoechè i partiti ostili al 
Italia ne profittano per esclamare che |’ Au- 
ìria ha essa pure una terra irredenta; 0 che 
terra ima Venezia ; mentre i par- 


i si trovano indeboliti o paralis- 
zati, di guisa che l’azione nostra riesce a Vien- 
na, te noa interamente perdula, assai meno ef- 

| ficsce di quanto dovrebbe e potrebbe a_ nostro 


labrea non crede alle minaccie del- 


l' Austria; le dimostrazioni, meno che benevoli 


| di parole o di fatto, per suo giudizio mirano a | 


questo: tendono ad ammonire il Governo ita- 


Nano: Ab! 


avviso: io sto pronte a 

| ventualità. Or questa situazione 

pessima: perchè non ba nessuno dei vautaggi 

| dell’ iutimità, ha tutti i pericoli di una scissura 

| — ammessa o preveduta la quale, si ba mezzo 

| o obbligo di provvedere e di premunirsi ia con- 
del bisogao. 


lo sa; ma lo sa certo. più 
Jui il Governo a Vieuna; se il Cairoli non 


qualunque spiegazione 0 assicurazione che rice- 
vesse alla Consulta ; ma intanto la condotta del- 


— è questo è il punto interes 
te — ma verso altri Stati, che per il mo- 
mento respiogono certe nostre velleità eon ener- 
gia non minore della Corte di Vieona. 
« lufioe voi crederete forse che il Mena- 
mi superiore prima che diplo- 
di primo ordiue, raccomandi al Governo 
uomini politici nostri apparecchi mali» 
tari su vasta scala, e ingeoti spese 
muovi ed enormi sacrifizii per l' esercito e per 
Nou esito a dirvi che supponendo 
questo v'ingannereste. Il Menabrea vuole senza 
dubbio ua esercito poleute, ed una marina _ga- 
Pda ; ma per le spese militari non deplora 
piuttosto i sistemi seguiti 
dei molti milioni, dedicati © 
ja difesa nazionale. Secondo il Meus 
brea, l' Europa tiene il nostro esercito in quel 
couto che sì meril sa di qual peso può es- 
sere prima nella bilancia di uu'glieonza, e poi 
nelle eventualità di una guerra. L'Ilalia deve 
eontiauare a, curare l' esercito come il suo pri 
mo tesoro, ma compiacersi nell' idea che questo 
tesoro è apprezzato in Europa per quello che 
le: forse per più, non certo per meuo. 
« Il lato debole nostre per le alleanze, per 
la pace, e per la guerra, a mente dell’ illustre 





Geuerale, è la finaoza : perchè fino a quaudo ia 
Italia i Muuicipir 0 falliranno 0 minacceranno 
bancarulta ; tuo a quando noi saremo funestati 
dalla piaga del corso furzoso, anco se ci mette- 
remo ci mostreremo 1a grado di armare 500 
mila uomini, saremo calcolati meno, assai meno 
del nostro valore. 

« lofive molti sono rimasti mei 
® udire con quale altezza di vedute, il Menabrea 
uomo di Destra, ba parlato delle condizioni del- 
la Camera. Nulla di più lontano dalle sue idee 
che il ritorno della Destra al potere : quattro 
anni di potere non sono sufficieoti ad esaurire 
un partito, come la Sinistra, nè specialmente a 
togliergli il favore con cui ‘il n renimento 
fu salutato dal paese. Ma un Governo qualuo- 
que di Destra, di Sinistra 0 di Centro reazio- 
oario o radicale, nun può sperare autorità, 10- 
fiueoza, credito in Europa, non può sostenere 
nell'arriogo diplomatico gl’ iuteressi della sua 
Nazione, se non ba di avere una salda 

poggiarsi, uni 
per le Corti estere guarentigia di durata. Le cri 
continue, le agitazioni iufeconde, le gare dei 
gruppi, secondo il Menabra, danneggiano l'Italia 
ll salerno, ma si può rimediarvi : ci rovinano 
ell' estero, e in qualche eventualità la rovina può 
essere senza rimedio. » 

| diplomatici non sono generalmente vomivi 
di partito, perchè gli Stati del continente euru- 
peo non possono due poliliche estere, ma 
devono averne una sola, che è determinata dalla 
posizione rispettiva degli Stati stessi, | diploma. 
tici vivono pui in una sfera superiore ai partiti 
poichè vivono fuori delle lotte e degli iotrighi 
parlamentari, e sono in grado di far conoscere 
ai ministri l'impressione reale che la loro poli- 

fa all'estero, Sinora la diplomazia italiana 

o, preziosi servigi 
rale Me- 
vi, ha 


igliati nel- 


suo paese, senza preoccupari 
nè della Sinistra, ispirato dal solo amore al- 
l'Italia. 


per impedire la consegna di Hartmann 
veruo russo, Il Temps dice che il manifesto del 
Comilato rivoluzionario russo al populo france- 
se, pubblicato dai gioroali radicali di Parigi, è 
ua teutativo per far nascere del malumore tra 
i Governi di Russia e di Fraucia. Il Ministero 
francese esita infatti sempre a cousentiri 
stradizione, precisamente per l'agitazione rivo- 
luzionaria, poichè dapprincipio pareva dispostis- 
simo a consentire all'estradizione, per mai 
versi amico il Gorerno russo, in vista dell 
leanza vagheggiat 

AI Senato francese è incominciata la discus- 
sione dell'articolo 7 della legge Ferry sull’ inse- 
guamento superivre. Si sa che l'al feta 
segoamento alle Congregazioni non a te, 
e prende di mira i Gesuiti, Il Centro sinistro e 
la Destra combattono l'art. 7 in nome della li- 
hertà, e Giulio Simon è tra gli avversarii più 
dichiarati di esso. Il ministro Ferry l'ha ie 
difeso, e la votazione era annunciata per oggi 
stesso. La decisione del Senato è atlesa con 
grande curiosità, perchè la legge è stata già vo- 


Î fra voi un partito che aspira a | 
qualche conquista a mio carico; ebbene: io vi | 
poudervi per ogui e- | 

pporti è 





"Salato. 6 marzo 


CI 


tata dalla Camera, e si tratta di vedere se il Mi- 
nistero abbia la maggioranza al Senato, come 
l’ha alla Camera dei deputati. 


ATTI UFFIZIALI 


L' Ospizio di carità da fondarsi in Asolo 
(Treviso) sotto il titolo di Ospizio Pasi- 
ni è costituto in Corpo morale. 

N. MMCCLCXKY. (Serie li ne 

N ra ‘ou "la 4 marso. 

UMBBRTO I. 
PRA GRAZIA DI DIO E PEA VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 

Salle del Nostro Ministro retario di Stato 

LET gate e 
fisto il testamento del 14 ottobre 1876, oo cui la fo 

Teress Piacentini-Pasini disponeva delia ava sostenne per 

la fondazione di un Ospizio « rifagio degli ssclani poverie 

vecchi, demandendone l' amministrazione al preposto pro 
della chiesa di quel Comune ; 

Vista l’istaosa con cui il predetto ammialatratore do- 

manda la costituzione in Corpo morsie dotitoto 

* l'astorissanicne nd accette 3. eredità nel” indioato sco» 


4871 
gusto Me 
SAS 280 valle copoct 


e diolamo che il presto Decreto, munito dl sigiio 
Ordioiamo ci reto, mani 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle Leggi e 


dici Deereti del Rego d'Italia, mandando a. ohiunque spet- 
ti di omservario © di fario osservare. 
Dato a Roma, addi 18 geansio 1830. 


UMBERTO. 
Derastis. 


Alla interrogazione fatta dall'onorevole 
Luzzatti al ministro dei lavori pubblici , 
nella tornata del 24 febbraio pr. p., della 
Camera, sulle tariffe ferroviarie in servizio 
cumulativo, e specialmente su quelle della 
Pontebba, il ministro dei lavori pubblici così 
rispondeva nella tornata successiva del 25 


Ministro dei lavori pubblici. Se la memoria 
non mì falla, mi resta da rispondere quel- 
che cosa all’ onorevole mio amico Luzzati. 
L'onor. Luzsatti colla sua abituale dottrina ha 
trattato un gravissimo argomento , quello delle 
tariffe ferrovisrie in genere, e mi ba più spe- 
cialmente interpellato sulli 
di quelle che sono in ti per la ferrovi 
della Pontebba. lo ho fin da priucipio bisogno 
di chiedere a lui una spiegazione sulla portata 
della sua domenda , se il Ministero dei lavori 
pubblici preseuterà ‘alla Camera le nuove tariffe 
ferroviarie iu servizio cumulativo con le ferro- 
vie estere, specialmente quelle della Pontebba. 
inteso che le tariffe che saranno con- 


se poi iutendesse che queste debbano essere ap- 
te per legge, allora dovrei rispondere 1D 
guisa ; e dico dovrei rispondere iu altra 
jone, che la trattazione ri- 

la ferrovia 


del potere esecu- 

e che, secondo me, nou ha ragione di fur 

mento di disposizioni legislative. 

Licelo 13 delia legge 8 luglio 1878, 
l'esercizio delle ferrorie dell'Alta Italia, stabilisce 
nel Mioistero la facoltà di occuparsi dei servizii 
cumulativi, e non lo obbliga a presentare nulla 
al Parlameato, se non quando voglia eccedere 
liwiti normali delle tariffe pubblicate cou la legge 
medesima. 

Questo dico in via preliminare ed inciden 
tale, ben inteso che se nella convenzione che 
venisse a stipularsi, vi fosse qualche cosa che 
potesse riguardare le prerogative del Parlamen- 
to, naturalmente sarebbe mio obbligo di presen- 

jnche sotto forma di legge. 

L'onor. Luzzatti ba fatto una critica dotta 
ed utile anche, secondo me, sul sistema di ta- 
riffe in servizio cumulativo. Ì servizi cemulati 
che oggi noi abbiamo souo : l'italo-francese, che 
rimonta al 1872, salvo le modificazioni posteriori 
€ parziali che vi sono state fatte ; il servizio cu- 
mulativo italo-franeo.srizzero che rimonta al 
1878; il servizio ilalo-austriaco che rimonta pure 
al 1878, e questo riguarda le vie di Peri e Cor- 
mons, ed il servizio italo-germanico che rimonta 
al 1869. 

Egli ba lameotato, ed io lamento con lui 
che all' epoca della costruzione delle strade del 
Moncenisio e delle Pontebba non si sia avuta la 
previdente cura di fare convenzioni per le ta- 
riffe internazionali. Egli ba perlato di una zona 
di competenza di traffico che queste linee 
salpine dovrebbero avere, ehe hanno nella na- 
tura delle cose, e disgraziatamente non 
hanno nei rapporti coi diversi Stati. lo sono tanto 
in questo suo ordine d' idee, che, senza entrare 
in particolari perchè non posso, mi sono rifiutato 
di accettare l'esame di qualunque questione eon- 

ile se no sì parte dalla base bilire 

punto la sona di competenza, a cui egli allu- 
de. E questo non solo per la Pontebba, ma 
che per altre linee che sono in vista per future 
costruzioni. 

Riguardo alla linea del Gottardo; e io non 
ho capito bene, o egli ha fatto qualche consimile 
lagoanza. Ma se per avventura avessi ben com- 
preso, credersi che fosse un po’ eccessiva la la- 


goansa rdo. 
Rod dl iatta di giustitcar malla dell'opera 
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mia, ma la legge del Gottardo ha stabilito anche 


detto che forse non ho capito bene | istabilire 


ioni sue; certo è che il solo valico 
dei quattro ch' esistono , per il quale fu 
la qualche cosa per il transito da e per 
è precisemente il Guttardo 
ha detto : ad ogii mode circa il Got- 
tardo ,. per Quel che manca avete l' arma nelle 
mani : il davero ; non pagate, se prima pon vi 
mettete in condizioni da ottenere dei patti con- 
lenti par le tariffe. Ma i pagamenti sono re- 
folati da trattati che abbiamo colla 
colla Germania; quindi noi non possia 
intervenire delle questioni estranee e non pret 
medesimi. 

Dopo di aver parlato dottamente degl’ ineon- 
venienti che si verificano appunto per la mai 
conza delle tariffe internazionali, dei trattati in- 
terzionali, direi quasi, che io vorrei si facessero 
come si fanno i tratiati telegrafici , e postali, @ 


tebba, recentemente aperto all'esercizio. 

Égli ha domandato conto a me di molte 
cose che he letto pei giornali Jo 508 sono jn 
grado di rispondere particolareggiatamente alle 
cre che nua ho letto. Confesso fraccamente, 
nei giornali ho letto molle cose, ma non ne ho 
letto una che azzeccasse giusto rispetto a quello 
che è accaduto. E vado a dirgli che cosa è ac- 
caduto sotto di me rispetto alle tariffe. 

Quando si doveva stabilire coll'Austria la 
convenzione, cui egli ha alluso più tardi, quella 
ch'egli ba detto dotera essere presentata dal 
ministro degli esteri al Parlamento, si è per uo 
momeoto trattato di stabilire una tariffa conven- 

le e internazionale. 

Ricorderà l'onor. Luzzatti che noi abbiamo 
aperta la linea della Pontebba nel nostro terri- 
torie forse un mese prima di quello che sia 
stata aperta nel territorio austriaco. Ora era ap- 
punto quello il tempo, nel quale si era potuta 
concordare la convenzione , che fu poi pubbli- 
cata e non presentata (secondo egli 
siderato ) al Parlamento. Si sonv 
delle trattative per tariffe che avessero regolato 
i trasporti da Venezia e da Tr 
ritorio austriaco, per Vienna e per la Baviera 
e viceversa; ma’ non ci si potè intendere. per 
questa ragione: perchè io perfettamente,era del- 
l'idea espressa dall' onor. Luzzatti; vale a dire, 
che non farò mai convenzioni. per tariffe inter: 
sazionali, se non sopra una base completamente 
eguale nei due territorii, cioè stabilendo almeno 
quella ragionevole sona’ di competenza , senza 
della quale per noi i trattati sono inutil 

Noi abbiamo forato il Moncenisio a_ nostre 
spese primo, e poi col concorso della Francia , 
abbiamo aperto iusieme coll’ Austria il passo 
della Pontebba : ma a che ci servono, o signori? 
Le nostre merci possono benissimo avere il vi 
gio minore per andare in Svizzera, per il 
cenisio, o per dirigersi altrove; ma intanto le 
Compagnie francesi, le quali hanno un viaggio 
molto più lungo , ma nello stesso tempo hanno 
delle liuee che si percorrono con assai minori 
pendenze, fanno ribassi di tariffa che anpullane 
completomente i nostri vanteggi 

E così puteva accadere, 
dal lato della Pontebba, perci 
ancora solto esame. 

lo non posso entrare in particoleri , nem- 
manco sulle basi speciali da adottarsi per que- 
ste tarifle, perchè è una trattazione pendente. Se 
l'on. Luzzati lo desidera, gli darò privatamente 
più ampie particolarità , puichè spero che nel- 

teresse pubblico mi vorrà dare anche dei 
suggerimenti a . Egli sa quanto 


non è accaduto 
le tariffe sono 


due Govervi nun si presti a fare tutto quanto 
è possibile. La difficoltà sta nel fatto che dall'al- 
tro lato delle Alpi vi sono due Società, le quali 
fra di loro bavno interessi contrarii ed oppot 
La Società della Sidbahn uaturalmente non 
nessun interesse che le comuvicazioni siano più 
rapide per il passo della Pontebba, pe: chè devo- 
no percorrere un gran tratto della linea. della 
Rudolphsbahn, © Viceversa. 

Noi abbiamo fra i passi del Brennero e del. 
la Pontebba dei grandi interessi da regolare, e 
ge si potesse venire una volta a stabilire una 


una grande lortuna per il nostro puese seuze 
che ue fossero les: gl'interessi degli altri. Ed è 
questa la mia tendenza. ( Bene!) 

Ma noo ho grande speranza che si possa ar- 

oto ; imporocchè non mi pare 
momento, in cui gli altri sieno disposti a lar- 
gheggiare nell’ abbandono di certi loro interessi, 
quaotunque mi paia che noi abbiamo benissimo 
il modo di rendere loro il contraceambio. 

La ferrovia della Pontebba ba abbreviato 
molto rilevantemente il transito per l' Austria, 
e viceversa , a tutte le provenienze... piglio dei 
punti prineipa da Venezia e da Trieste. Or 

Je, che così 

‘Accade che la Società della Sidbah 
trasportare, o trasporta da Trieste per l'a 
linea di Leibach e Willak, percorrendo forse 70 
chilometri in più di quello che passando per 
Udine, ma ribassando le tariffe. E questo accade, 
boe solo per quella linee, me anche per quelle 
che fa capo a° Franzensfeste, invece i 
per Udine, Venezia, Verona, per 
vierebbesi anche di molto il transit 

ci sono cose che non basta volerle. Ab- 
biamo noi i mezzi di obbligare la Società, dal 
momento che non ci sono trattati impeguativi 
per indurle a rinunziare direttamente ai propri 
interessi, non dico tanto a favore dei nostri, 
quanto di allre Socielà anche nel loro territo 
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rio? Noi dobbiamo ad ogni mo rearcì, non 
dirò soltanto per fare ì nostri iuteressi, ro 
delle tariffe internazionali che s: disfac- 
ciano agl' interessi di tutti dall'una e dall'altra 
porte delle Alpi. 

Ed è per questo che io unì sforzerò, nei li- 
iti della po , che è molt questo 
iguardo, di ottenere condizioni migliori per iì 

nostro piese, certamente procurendo che nom si 
facciano patti se non a condizioni eguali. L'ono- 
revole Luzsatti vorrà, spero, conteutarsi di que. 
ste brevi spiegazioni, che non entrano nel meri- 
to della cosa, salro ad udire privatamente, se 
crede, quante altre potrà desiderarne, 

L'onorevole Luzzatti mi ba interpellato sulla 

letta della Convenzione relativa ai trasporti 

italo-germanici, ed ba chiesto se è vero che ab- 
biamo disdetta la Convenzione. ( L' onorevol 
Lussatti ascenna di ne). Ho inteso che geney 
ralmente si fece queste domandu. Ebbene, il fat-- 
to sta che è la Germania che ha disdetta la Con- 


one. 

Luszatti,, Ho. previsto che Mosse la ‘G 
minia 

Ministro dei lavori pubblici. Li fallo è que- 
sto, che delle due parti non è la nostra che ha 
disdetto la Convenzione. Ora sono in piedi delle 
trattative a questo riguardo, e se occorrerà usa 
seconda proroga degli antichi accordi, spero che 
il Governo germanico non avrà difficolta di eou- 
venire finchè le trattative sieno coudotte a com- 
pimento. Spero altresì che nei limili del possi- 
file saranno tutelati gl'interessi dello Stato. 

Da ultimo, lov. Luszetti ba jatto rimpro- 
vero al Governo, © più specialmente al ministro 
degli affari esteri, il quale è il presentatore nato 
delle Convenzioni iuternaziouali, di nun aver 
fatto convertire io legge la Convenzione stipu- 

il 2 ottobre dell'anno scorso fra l' Aus 

"Italia rispetto ai passaggi alpini. Oltre 
egli ha mostrato di credere che con quella Con- 
tenzione siasi pregiudic di 
cedente, relativa alla possibi 
di una ferroria da Bassano a Primolano. 

A questo rignardo l'onorevole presidente 

del Coosiglio disse ieri che, se fosse stato neces- 

avrebbe risposto durante Ja discussione del 

bilancio degli affari esteri, e cortesemente l' ono- 

iti aderì a Questo desiderio ; ma pun 

‘che, per la parie di respunsu- 

poche parole per 

mostrare da quali concetti io sia partito nello 
stipulare la Convenzione. 

Auzitutto la Conveozione indica nella sua 
intestazione gli scopi ch' essa sì è proposta, vale 
= dire: Convention entre l' Italie et l' Autriche- 
Hongrie concernant les jonetions des voies ferrées 
pràs Cormons, 

Nessuna disposizione di questa Convenzione 
riguarda, nè in un senso nè in un altro, le Con- 
venzioni precedenti. per obblighi assunti; essa 
non tocca in alcuna parte qu 
rici che erano stati presi coll’ ultimo articolo 
del protocollo, relativo al trattato di commercio 
del 25 aprile 1867, dove si diceva precisamente 
quello ch'egli ha accennato ieri: 

* Lo parti contraenti si obbligano a_favo- 
rire ed a concedere nel rispetlivo territorio la 
costruzione di quei tratti di ferrovia che servis- 
sero alla congiunzione diretta delle ferrovie ita- 
liane colle austriache, @ viceversa, le quali fos- 
sero dall'una delle due Potenze costruite fi 
Al confine presso Primolano da una parle, e fino 
al confine del Friuli e Pontebba. dall'eltra, a 
patto però che le concessioni non portino onere 
Alle finanze e salvo a determinare d' accordo 

andamento generale e i punti dì congiunzione 
colle ferrovie dei due Stati. » 

Ora, questa disposizione non è stata tocca- 
ta con la Convenzio stata fatta alcuna 


passi di Cormons, Ala e Poutafel ; questa Con- 
venzione non porla per conseguenza alcun onere 
allo Stato; essa non fa altro che stabilite come 
dovranno essere costruite ed esercite le Stazioni 
di cobfine, e prescrivere altre disposizioni 
al servizio dogani 
Ma oltrechè i muovi patti non portano 
lio Stato, non derogano in nessuna ma- 
iera alle leggi dei due Stati, non toccano in 
uessuna maniera al 
roechè, sia della nostra parle, si tra, gli 
agenti non possono fare nemmeno le cortravven- 
gioni. 
Noi abbiamo presentato al Parlemento, per 
] tero' pre- 
la Convenzione 
del 20 gennaio 4879 fra | Italia e ln Frotcia 
per regole i seri di fnnza #, Modnne ed a 
fentimaglia. Or bene, in quella Convenzioni 
trattava di dare facoltà alle guardie di finenra 
dei due Stati di ate tanto nell' uno ch 
nell’ altro territorio, di fare anche le contrev- 
venzioni, di esercitare insomma sttribuzioni , le 
quali in certo modo toccano le leggi dello $lato, 
Di queste disposizioni a noi non è porso che 
ne trovi alcuna nella Convenzione coll' Austria 
e per questa sola ragione non si è creduto di 
al Parlamento per esser» convertita 
una materia 
puramente regolamer essere che noi 
siamo in errore, ma non lo credo. 
lo non insisto più oltre; ma certo è che i 
Ministeri diversi che hanno i la Con 
venzione furono concordi in quest” opinione, com- 
prese quello di grazia e giustizia, 8 cui fu sot- 


toposte. 
Dei resto poi ci sono anche dei precedenti, 
juali hanno dato norma nel tenere questa con- 
dotta, per la quale in verità non abbiamo nesn- 
che supposto che ci potesse csi fatta ecce- 
sione. 
la questo stesse condizioni fu stipulata una 


Convenzione, non presentata al Parlamento, col. 
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che fu approvata 
riguar 
no pres- 


V Austria-Uogheria nel 1856, 
con Decreto reale del 23. nurembr 
dara la congiuazione ferroviaria al 












Decreto del 16 febbraio 
jogana internazionale a Culos- 
Pareva a noi che nelle stesse condizioni fosse 
fatta quella con l' Austria ; che riguardasse 
le e semplicemente 
che perciò noo ci fosse luogo a far 
potesse liberamente pr 
l' impegoi che si sono presi. 
dere Bi to ‘creduto di dare queste spiegazioni 
unicamente perchè, ia certo modo eda 80- 
che il ministro dei lavori pubblici 
bilità di quella. Coovenzione; lo riguardo, più 
specialmente sul contenuto, circa la materia fer- 
+ ma anche per la parte di avere 3p- 
o più o meno giustamente l'obbligo del 
Governo di presentore quella Couvenzione al 
Parlamento, desidero di avere la mia 
di sasabilita. Ad ogni modo, non 
uesta partita ; con queste parole non ho inteso 
fare altro che dare delle s non di 
re la questione che l'onor. Luzsatti giu 
se è opportuno riproporre quendo verrà 
il bilancio degli esteri. (Bene!) 
L 00. deputato di Oderzo così poi sog- 
junge' 
s Luszatti. lo devo rigraziare il ministro 
le sue risposte alle mie osservazioni; ma 
h puoti 'ievo mantenere i dubbi, non dirò 
zioni che ho messe iunanzi in questa 
Camera. Il primo riguarda la costituzionalità del 
Decreto reale di cui si è parlato. Ma io deferi- 
auterevole parola del presidente del Con- 
di orno a questo argomento 
essminera il bilancio del Ministero de 
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per 
su due 










ancora in vigore quella pa 

1867 che obbligherebbe l'Austria a permettere 
la ferrovia sul suo territorio per la congiunzione 
da Treuto a Primolano, L'onorerole ministro dei 
lavori pubblic!” dice che, a suo avviso, quella per- 
te del trattato rimane ia vigori 

echi dubbi intoruo a ciò: e se 
la Camera lo consente, mi riservo anche di ti 
tare questa questione alla presenza del mivi 
degli affari esteri quando si discuterà il bila 
del suo Ministero ; perchè il Governo, presen 
tando il trattato di commercio conchiuso tra 
n l'Austria il 27 dicembre 1878, nella 
che ciò che rimane in vi- 
concernente il movimenti 






























1867, ma esclude che rimanga in 

parte del trattato postale, sella quale si contenera 

appuato l'obbligo all'Austria pella congiunzione 
la ferrovia da Valsugana a Treoto. 

Quindi o ua dubbio fortissimo che, secondo 
il corso dalle negoziazi.ni avvenute, quella parte 
del trattato rimaoga ancora in vigore. 

Su questi due punti io (sono costretto a 
fore delle riserve, dichiarandomi pel momento 
sodisfalto intorao' alle risposte che il mini: 
mi ha fatto sulle altre materie. Ma quelli 4 
due puati troppo gravi, l'uno rispetto al no 
stro diritto costituzionale, l' altro rispetto ad uo 
valico ferroviario di grande importanza, perchè 
io non desideri di riservatmi la facoltà 'd' inter- 
rogarne in modo particolare il ministro degli af- 
fari esteri. 





















Nostre corrispondenze private. 
Roma 4 marzo. 

(B) — L'eco, giunto qui principalmente da 
Veroua, di srmameati e di concentramenti mi- 
litari austriaci sui confini del Tirolo, ha prodotto 
una impressione di cui troverete le traccie mas. 
simamente nei giornali ufficiosi, e della quale 
va qualche auounzio vi sarà stato probabilmente 
trasmesso anche dall' Agenzia Stefani. Il Mioi- 
stero della guerra ha per questa circostanza co- 
muaicato ai suoi amici la noticias, nella quale 
è detto e spiegato che i detti armameni 
ceatramenti na sono che misure affatto ordi 
narie secondo le leggi ebe reggono l'esercito in 
Austria ; che non si tratta se non della chismata 























solita delle classi ai rispettivi Distretti per il 
Fiodo degli esercisi; che a Frericio 
anno più breve non 







0 il più piecolo indizio della prete 
asa, di cui si trasmise il sospetto 
stro, 
ole è che, mentre uno spiega il 
fatto ia va modo, altri lo Rito, 
che noa concorre affatto a tranquillizzare il pub- 
blico, sebbene tutti conveageno nel riconoscere 
cho maocherebbe stiualmente la ragione di un 
conflitto nostro coll’ Impero austro-uogarico. Co- 
sì c'è un giornale, il quale scrivo che l' Austria 
non fa altro che dare l'ultima mano alla siste. 
mazione delle sue difese dalla parte del Tirolo, 
e che questa è la ragione dei movimenti delle 
truppe, e che ogoi altra ragione non sussiste. 
Ora, questa diversità di apprezzamenti fa più 
male che bene, e la gente, che non può in nes 
suna guisa disialeressarsi di così gravi oggetti, 
aspetta una parola definitiva e chiara che la ras. 
sicuri compiutamente sulla situazione delle no- 
stre relazioni internazionali, e in particolare di 
quelle del nostro Governo coo quello di Vienne. 
Dicono che il 
























cito, le 
lido di 





spiegazione su imeati del Governo, 
per fare delle dichiarazioni cos sperte di lezita 
a Lt grn Fata perfino il coraggio 
che al lesse concepire 
med ridire com moi.” terne 
ueste cose sarebbe stato li 
niasero prima , @ meglio macora. sirchbe auto 
che non si fusse dala occasione sd equivoci 
assurdì , che furono il punto di partenza della 
faquietutline che ora ci molesta. Ma com 
sarà sempre bene che ciò Avrenga adesso 
più presto possibile, e tanto maggiore 








il merito del : poi 
chiaro , così ro Sme pre paria | 
intender bene, e trasfondende negli 





zitri la certessa che i fatti staranno in piene 
armonia colle parole. 








sione pubblici. 
ina stola posta iersera in distribuzione la 


dell’ on. Primerano sul bilancio della 

Terra. Bse è isa io due parti. Nella prime 

si notano gl' inconvenienti che ancore Log 
nel nostro ordinamento militare e si fanno 

le per scemarli o per mellere riparo almeno 








riguardo a ? 
Fida relazione sono accegnale talune questioni 


vano, oltre il' personale dell'ambasciata ; il mb 
Niatro avigzero Pioda, Cairoli è gli hr smioinri 
ilaliani, il ministro di Baviera, l' on, Grimaldi, 
il senatore Brioschi, ed alc 
Mivisteri dell'agricoltura e 


sumo elesse Piccoli presideote i 
siero documenti e schiarimeoti, per iniziare l'e 
same 


basciatore a 





iti idbpiegati del 
"ie lavori pubblici. 
( Perseo.) 
Roma 5. 
La Commissione del 





Ito sul dazio eoo- 
e chiese sl Mini- 


del Ito, 
ina di Corti ad am- 
Mettesi E la carte Mucia 


FRANCIA 
Parigi 4. : 
Si pubblicò ia Parigi la traduzione di due 


li lo Commissione uon ha o see p 
Pirri rt: dre. Siccome voi. riferirete”, poeta vi sa ner la firma del Comitati 
Senza dubbio , le conchiusioni della relazione rete rano, spe 





rimerano, così a me basta avervela anvunziala. 
Prime ullocommissione del bilancio dell'entrata 
n00 ba inteso a sordo la deliberazione sospeosiva 
dell'altra Sottocommissione per i provvedimenti 
‘Figo da ieri, l' oo. Laporta ha letta 
della sua relazione , 
non doveva sbucare 
rerteoza del maciuato, 
parte rimaneate. Poi 
ha deciso di radunarsi ogni 
n termine 
relazione 













ed oggi egli 


colpi:a da intor. 
a vederla 
ta, iu) 
zicate d' iudugi, e quando si vedono gior 
siuistra esprimere le identiche ideuticissime idce, 
per le quali da più di due suni si battono :ì 
Senato € la Destra ! Quello che la concordia 
della Si ja saputo fa 
comiocia a farsi il gioruo in cui la  Siuisira mi 
è spezzata. Sembra assurdo, ed è vero. 

Quanto agli amici del Mivistero ed al Mi 
nistero medesimo, si deve credere che essi non 
perdoveranno mai all'oo. Crispi di Irattarli così 
com' egli lì tratta 10 di avere assuato un coq- 
tegoo , che i fogli ministeriali iuterpretavo per 
dispetti, per umbizione, per polilica personale , 
per tutto quello che si vuole , meno che iu un 
séoso di ja e di amicizia. È ci voleva 























rà luogo l’inau- 
all’ Alhambra, 
pri parte più che duegento e 
‘che supererà di sicuro tutto quanto 
abbiamo veduto finora a n questo genere. 
_—————— 


ITALIA 
Camena per serorati 


Seduta antimeridiana del 5. 


Discutesi la legge pel riordinamento dell'ar- 
ma dei carabiuieri, che Cairoli, a nome di De 
pretis, dichiura accettare come fu modificata 
dalla Commissione. 

Nicolera osserra che siccome questa legge 
avrebbe dovulo essere la conseguenza del rior- 
dinemento generale dell'arma di pubblica sicu- 
rezza, essa, presentata sola, risenle il difetto di 
origine; pure, considerando ì bisogni, la voterà, 

desidera che il Miuistero dichiari se intenda 
proporre la legge sul detto riordinamento. 

Anche De Renzis accetta la legge, nella spe- 
ranza che sia parle di un lulto reso necessario 
dalle condizioni della sicurezza pubblica. Racco- 
manda specialmente che nel riordinamento gene. 

numero dei carabinieri 




























































Lacava, associandesi alle osservazioni di Ni- 
questa legge, perchè il numero 






effetti della legge sulla 
Cassa militare. Rammenta aver pregato il mi- 
vistro della guerra a presentare allo. Camera 
aunualmeote, secondo la legge, una Relazione 
sull'andamento della Cassa suddetta; deplora 
abbiasi ora solo quella del 1876. Fa la storia 
della Cassa, dimostra come la sua situazione 
meriti attenzione, e chiede come il Mioistero in- 
tenda provvedere in specie perchè sostenga 
muovo aggravio che le deri 

Geymet riconosce gii 

















la Camera per la seduta 
a ripeterla, occorrendo, per 


a presentarlo fra bre 
le osservazioni di Nicotera, De Reo- 


‘0 dei carabinieri proposto in que- 
sta Legge rimedia al male, l'aumento de al 
compimento del coeflicieate si farà gradatameo- 
te, scegliendo gli uomini; aazi il uumero potra 
completarsi nel bilancio di prima previsione del 





Risponde a Teoaui che studierà le relazioni 
della Commissione di vigilanza sulle Cassa mi- | 4* 
litare ricevute da poco, li bisogno di provvedere 
alla situazione della Cassa è questione vecebia, 
lo giato dell Cassa merita occuparsene, ma non 
vi è pericolo in mora. Si presenterà il progetto 
die conforme all’ ordito del giorno votato 

lalla Camera oa tassa da Cassa 
oa, per pogorsi alla 

Laporta , relatore , rilera la Commissione 
ene tato il quadro, donde risulta che un 
periodo più breve di congedamento è cagione 
che il oumero dei carabinieri sia dimiouito» 
lai Per tale Lago Commissione accettò 
la legge presente come uo s 
dinameoto dell'arma di pate dia i 
ll ministro della guerra dimostra le 
fonti onde di la poco lieta situazione della 
Cassa € promelte di presentare un progetto di 

n 


Tenani prende atto delle di i 
Alioistene lo ichiarazioni del 




















rie 























rando ls morte dei soldati 
paudo l' esercito di sostenere il dispolismo. Ag- 

junge che si © fiochè 
Alessandro no abbia fatto il primo passo verso 











Direzione vorra coll' usata gi 

blico 1° elence 

laotropi donator 
Ha 


L. 15, Vi 


Aotonio, fu Autonio, Famigli 
Giuseppe , Businari Placi 








10. 
Sullam fratelli fu Marco, 
e Grapputo Giuvai 


Fra 
G 





cogua Eugenio , Bea 
i dott 








duro Nieclò , Tian Carlo , Berchet 


mo, Pietroboni fratelli e Bpongia Gioi È 
188î se la Camera vuole. scuoo L. 5. A FORA 0 


gg Bosdeli Luigi © Cini fratelli, ciascuno L. 
Aogelo, ciascuno L. 


Bortolo, Conomo Spiridione, Gi 
nisini P. Luigi, ciascuno L. 3. 


tetti 


iti È 
Caburiotto mops. 


movimento pichilista ; do- 


manda ‘ele u0a si accordi l'estradizione, e fa #p- 


la quale rivolgono gli 


tentato, deplo- 
laadesi, ma incol- 








jauerà allo stesso modo 





tà. 
| gioroali rusri ricereltero questi documenti 


a mezzo della posta, col corriere proveniente 
dalle frontiere. 


(Pungolo.) 
sona 


Parigi 4. 
Il Temps risssume uoa lettera di 


che evideutemente gode la confidenza del conte 
Saiat-Vallier. — lo essa letter: 
pel banchetto dato dal conte 
ratore Guglielm» mostrossi 
ripetutameote Grevy e Freycinet; smentì ci 
lui e Bismarck vi sinoo der dispareri; 

eotrambi vogliono la psce con tutti , particolar- 
mete con la Fra 
cifiche [ra del francese, lo co 
seguenza «di ci è così ormai D li 
nuerauo le busoe relazioni fra le due Poteoze. 





afferma che 
Berlino, l' Impe- 
vrdialissimo; lodò 








non dubitano delle pa- 
urerno francese. lo con- 





a, 





ne presenti al bagchetto udirono 
Loperature (Secolo) 


NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 5 marzo. 
carità. — (Co- 






La Congregazione di carità si pregia 


wunicare a codesta Direzione l'eleuco di quelle 
benemerite persone che nel corso dell'anno 1879 
fecero, oltre alle già pubblicate, « ferte 
gio dei poveri 





ì Venezia. 
Sarà sommamente accetto se codesta onor. 
lezza render 
titolo di ringraziamento 












il priucipe Giuseppe Giovanelli , L. 









Co. Gio. Batt. Giustinian, L. 100. 
Malcolm Alessandro, L. 43. 








Nobil famiglia Toraiell 
s 





ne Adriatica di Sicur- 
ncesco, Lazzari Giorao- 
regalli, Maurogonato comm. 
lessandro, Abionioi Andrea fu 


iacchi Liassidi, L. 18, Millich fratelli, 
, Vianello Natale Agostino, L 13:83, 
L. Visentia fu Sante e Costantini Lazzari 


Maddalena, ciascuno L. 12 





De Martini Girolamo, Supj 





ratelli, Retti 
Ricco, Cucchetti 
Lloyd austro-unga- 
ni, Occioni Bonafous, 





car. Gi 





Volpi Maria ved. Palazzi, Mioich cav, dott. An- 
gelo, 


Tropeani Giuseppe e Comp., Marseille fra- 


Pisani co. Giuseppe, ciascuno 





’odreider fretelli 
L. 6. 





ni 
otarini Castagua, ciascu- 


Carlotia ved. Rigo- 


Ratti Avtonio 


L. 5:19. 
Ruberti G. B., 





ncesconi Alessandro, Thomas Autonio, Ajò 
dutt. 


iggiato eav. Giov 
li dott, Angel 
fre e 





i, Pellesie 









Rossi 





dott. Luigi, 
Vincenzo , Brasso- 
Gugliel. 





Scaleggi.» dott. rn! e Gambarotto dott. 


Fabris Autunio, Coateoto Lorenzo, Giudica 
Audrea © Mi- 


ollsuto G. B., Bergamo Luigi, Batoer Giu- 
Lizier Pietro, Ber: u Alessandro sar 
50. 











Franceseo, ciascuno L 

Luigi, L. B47. 

Gobbo Vincenzo, Gaspari cav. Luigi, losom 
Pedrocchi Lucia, Sola comm. Pietro, 





Fra 
Andreatta Autonio, Pisani Vioceuzo, Baldisserottà 


Bernardo e Signoretti dott, Liberale, ci 
fece dogitao 7 Pale, ciascuno L. 2 
Totale, L. 


Venezia, 3 marzo 4880. 
Il Presidente, P. L. Bruso. 
Reale Istituto veneto di 


lettore ed aridi. — Nei Giorno 7 del mese 
corrente, alle ore 42 1,2 pom. precise, 








Nicotera iasiste che si accetti la legge l rà leo» 

me un passo, ma non crede che sieno i vsntag. | SO 0° nSu0anza ordinaria, della quale annuo. 
promessi da essa sufficienti. è mantenere la | © rp, to letture; ii 

| forza numerica dei carabinieri che abbi iloraa mbri ; Note © considerazioni 





Chiudesi la discussione generale " 

ae repliche dei ministri ddl interne 0° dallo 
guerra. 
| Poscia rimaodasi a lunedì iscussione 
degli articoli. {DAI Sen 

! Roma 4. 


rale del bilencio cop- 
dell'eotrata, senza 


iti. 
Ai praczo dato per festeggiare 
| del Gottardo dall'ambesciata permeaica saltato 


tinva |’ esame' del 
| incideni 








idraulici della Commissione 


b- | assai dubbia 





Cose — Dalla Camera di 
commercio riceriamo lì seguente ita 
delle rimanenze esistenti nei 

fini fduciariiydi Venezia, delle seguenti 


DEE AI 31 gedo. Al 29 febbi 








gione avvenuta in suo dabno, per quauto 
cola tosse, sicchè quesia polesse compilare a 
Siatistica di tali sottrazioni. 1 reclami july, 









Granon int, 370,247,05 325,114.27 stema, e 
Gu: quis ra oltao 43754742 no siledi Sinistra, esso pop albia è pron. 
ca 1 449267 410189281 | dere, Ma per otfenere un effetto. bisognen 

È . 1339243 40,790,76] proprio che tutti quelli, i quali riscontrano 
se: è 06129 ‘azione, per. quanto piccol 
lurbo di participerla 








803, 

Cafe ., - DBCILLI 
Società di'mutdo soscorso fra 
atri elementari della Provinela di Ve- 
‘Abbiamo ricevuto il bilancio consus- 
Società di mutuo soccors» fra mae 
stri elemeutari della Proviocia di Venezia nel- 
l'anno 4879, ed ecco i dati più salienti che esso 
presenta : 
Nel 1879 l'attivo, rappresentato da contri- 
bati di socii onorarii od effettivi, da interessi su 
e li e litri benefici, fu di L. 6143:15. A 
sta cifra sta di contro uo ivo di lire 

























incrementare il patrimonio sociale, lo cui cifra, 
Lie 51 dicembre del 1878 era di'L. 40,672:60, 
ascese al 31 dicembre 1879 a L. 51,00296. 
Questa cifra è composta di 16,000 lire cir- 
ea in capitali investiti al 8 per cento; di 13 
Cartelle del Prestito L. V. per 46,000 lire; di 
un libretto della Cassa di risparmio di 7400 li 
re; di circa altre 7000 lire di prestiti al 6 per 
to; di un fondo di Cassa di 1800 lire circa 
e di 3000 lire capitali di assai dubbia esigi- 


le della Società 
di mutuo soccorso fra insegnanti di Vene 
con risparmii e prestiti colla Sooietà di _m 















| soccorso fra maestri elementari della Provincia 


la seconda 





di L. 744:17, il quale va anche questo ad io- 
grossare la cifra del patrimonio sociale , che si 
eleva a L. 51,744:13. 

Il bilancio preventivo per l'anno 1880, che 


| sta appiedi di quello consuativo del 1879, da noi 


ora preso io esame, porta alla entrata, € alla 


+ uscita la eguale cilra di L. 4614:55. 


Hl solo puoto debole del bilancio consuntivo 
sta nel capitale di circa 3000 lire che dagli 
stessi compilatori del bilancio è dichiarato di 








gi 
zio codesto per ui 





Tutto il rimaneote non è certo scopfortante 
e fa pro 
sì, ma 





luna per generale e per i poveri maestri 
elementari in particolare, non è poco. 

L'esempio dei maestri, più che le belle po 
role, varrà a far amare la previdenza ed il ri- 
sparmio, fonti di 
aluoni, e questo 
quei benemeriti che si prestano a favore di così 
sante istituzioni arrecano alla patria e alla u- 
mapità. 

S'abbia quindi la Presidenza, che è compo- 
sta dei signori Angeli D. Gioraoni, Giuseppe 
Meoghi e Descorich car. Gio. Battista, lodi sio- 
mori Ettore 











cere, e con essa abbiano lodi 











La Presidenza della suddetta Associazione in- 
vita i socii all' ordinaria adunavza generale, chè 
si terra nel locale di residenza nella prossima 
domenica 44 corrente, alle ore 11 ant. precise, 
per trattare intorno al seguente 

Ordine del giorno: 

4. Lettura della Relazione presidenziale. 
2 Rapporto dei sign i. 
3. Deliberazione sul consuntivo 4879 e sul 

4880. 

mina d'uD vice-presidente e dei tre 

revisori dei conti, cessando, per l'art. 22 di 
Statuto il sigaor Brazzoduro Nicolò dalla carica 
ri, DI i tre revisori 












bi 











tribuzione dei premi 
per frequenza e profitto si disi 
elementari festive, tenutesi per cura 
ciazione; ed a quelli che maggiormente 
assistettero alle lettore domenicali dutéri ‘ella 
Biblioteca della Società. 
Qualora la predetta convocazione ooo 
tesse avere effetto per mancaoza di numero, le 
Iuogo la successiva d 
corrente alla stess' ora. usa 
Venezia, 4* marzo 1880. 














Se si consideri che è la prima voll 

aprouo io Venezia lezioni libere. cacluelvamzaa 
dedicate alle Sigoore, e che la Scuola male 
di San Geremia, uve tali lezioni saranvo 
ite, è tosto lvatana dal centro della 
vedrà che anche il numero delle iscritte al cor- 
so femmivile lascia sperar bene sull'esito di 
questo corso, soprattutto affidato com'è ag una 

Se 












siamo certi che 
rità scolastica, 


ipio e l'A 
che hanno sccordalo Îl suo De 
lla Società Stenografica saranno sodis- 





quest’ esito ottenuto col 
È raccom to col luro, concorso, 


lamo si nostri concittadini d'ia- 





È uasi 
pueosima ira le garanzie contvzional cl 





convenienti ferroviarii. — Lela- 


guanze per le tro) n " 
dituali parta pela Mad ansi quela» 











tanto vive 


prese nella più o 
prese Della più seria considerazione. Noi crede. 


ciascuo 
Sosta Came eagle pariciae ala 










i apedienti. pi riuni 
sia" posto. riparo, erebte | 


figlio di 
leusato Stam di Delpiî, sarà rappresentato 4, 
mapi dalla Co di Cesare Russi al tear, 


Goldoni. # 

Fartò. — L'odieroo hullettino della Qu 
stora ‘a che ieri, verso le ore 12 mer, ; 
gooto ladro, iatrodottosi nell' abitozione di ci, 
©. Aotonio, caffettiere, dimorante iu Sestiere 











Bullettino del 3 marzo 1880. 


i 3, — Femmine 5. — Den 
iau ‘in altri Comun —. — 7 








MATRIMONI! : 1. Spadari Giacomo, facchino, cx 
Zane Luigia, cucitrice, celibi. 


na DECESSI I. 
vedova, R. 

im Ai di anni 74, coniugata, ricoverata, id.- 
5° asadonna Fernanda, di anni S, mesi sti, di Fia 


Ja d'Istri 

na <."coni Lorenzo, di annì 81. conlugato, cam 
inarini Noè. di anni 66, vw 

Adami Lug 











e 
di anni 53, coniuga imessaio i 
— 7. Robbo, di anpi 49, Bccattone, di Fava: 
Veneto. Gio. Batt. ‘ di anni 36, vedon 
biadaiuoio, di Venezia. — 9. Finato Giovanni, di ar: 
7, mesi sel, id. 

iù 2 bambini al di sotto degli anni 5, 


Decessi fuori di Comune. 
Giganti Angela, di anni 7, decessa a Mestre. 
Bullettino del 4 marzo 1880. 


NASCITE : Maschi 5. — Femmine 11. — Deow 
gieti morti 2 — Nodi ia alri Comuni — — TW 
le 


DECESSI : 1. Coen Porto Venturina, di anni 4 
nubile, cucitrice, di Venezia, —2. Vaccier Poli Mad 
ici 





vedovi Tomaello Mara 
di ani 6. Fasan Ange 
di anni nubile, ricoverata, id. — 7. Braidi Row 
di anni 10, id. 

8. Geremia Innocente, di anni 83, celibe, ex laie 
‘cappuccini R. pensionato, di Bassano Vicentino. - 
9. Lorandini Guglielmo detto Giovanni, di anni & 
vedovo, tabaccai 
stiano, di anni 35, celibe, garzone di negozio, di We 
! ta di Livenza. — Nari Chiaffredo, di anni 25, celile 
soldato, di Gambasca. — Sarto Pietro, di anni 23, ce 
libe, falegname di Venezia. 

'Più 4 bambini al di sotto degli anni 5. 


domestica, id. — 5. Marelli 
56. vedova, cuetrice, id 











si‘ 
CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 6 marzo. 


Nostre corrispondenze private. 
Un’ imponente dimostrazio 
Trieste 5 marzo 1880. 

leri sera, mezza quaresima ebbe luogo © 
teatro Armonia il tradizionale ballo masci 
il di cui ricavo va devoluto a_ totale vani 
di poveri cittadini del Regno qui residenti 
ita con molto buon 


















benefieeuza, riuscì un vero inceol 
Luce e fiori a profusione. Il teatro eleganti» 

addo rbusti e festoni tricole 
il palcosee 
Sul palcoscenico ridotto a gir 
un bellissimo t 






rosso € verde, rappri 
sormoblato dalla stella d'Italia. Nei palchett,i 





fiore dell’ eleganza e della bellezza triesti 
Sullo scalone: una spalliera di giovani ceri 
pieri che offrivano fiori alle siguore ed alle 1» 
schere. A mezzanotte la circolazione era impo 
sibile nella 
Il teatro offriva un aspetto magnifico, + 
colpo d'occhio stupeodo, Maschere multe ed 
ganti. Il tric: erite predominava 
tto a pepiano brillavauo il Po 

e, dott. Riccardo Bi 























jan Giusto. la un altro palchetto vi 
il console d'Italia, comm. Bruoo. — Noto pe 
iocidenza che Luogotenentt 
era vuoto. — L'altro sono era occupato, 
Alle ore una, la banda cittadino iutuons ll 
tnarcia Reale. Noiate che è la prima volt ch 
viene sonata pubblicamev Trieste, Impossili 























le a descriverti il delirio e l'entusiasmo deli 
folla. I sigoori si scoprono ed agitano i cappe 
le siguore dai palchi sventolano i fazzoletti. 





commozione è universale. La marcia, coper 
dalle grido, si replica uno, due, tre, quattro 
te. Nessuno dimentieherà quel sublime momenl: 
La festa proseguì animata fino a giroo.! 
risultato non è ancora noto, ma gi ritiene 
parecchie migliaia di o entrate pel! 
Cassa dell' Associazione; la quale si merita 
applauso sincerissimo. 
Avrete zia degli arresti politici e del' 
perquisizioni avvenute qui e a Gorizia. La 
sa di tali misure sarebbe la scoperto di 
grosso paeco di copie del giornale. clandestio 
L' Italia irredenta. Oggi non arrivò !' Jsonto 
Gorizia, Corre voce che, in seguito all erre 
del direttore, dott. Jurettig, quelî” ottimo giore 
dovrà pel momento sospendere le pubblicazi» 
Si parla con ii di armamenti # 
vasta scala sulla linea dell' Isonzo. Gradisca "° 
rebbe tramutata io piazza forte. La fumos: 
sa di pena cederebbe il posto ad una casero* 
I giornali vieonesi ed ungheresi coutinuane ! 


eleno. { Vedi Kikirik n 
Come fire ? Staremo e ritmo 
La 


alggi ti è 

Cimena DEI DEPOTATI. 

inni Papieridiane del 6. pi 
Proseguesi la discussione del bilancio 

larori. pubblici, ai Capitoli sulle costruzioni È 

rovierie comprese nella legge del 1879. 
Morana, premesso ch'egli disse, 
dalla ioterpretazione data da Bacca 


tisoli 12 è della 
| erilerii della legge, del 1879, dice che 
voui fu relatore, 



































prima Commissione ferroviari * 
sono stati di provvedere : 


o, di Venezia, — 10. Coletto Set» li 


3° A quelle 
posero sacrifizii. 

Opinando, di 
della legge fosse 
ro d'iot 
















vrmata 
inza cal 





debole 
zione 


chè la legge abbil 
larghezza al Miol 
sistema per uvd 
quello delle cone 
sono le linee. Di 
rerebbe le condi 
nefizio nazionali 
meutati eserci. 
peoserebbero gl' 
Dubitando alcuvi 
far concessioni, 





Perrone Pal 
mentre la logge 
massima le con 
bueudo tutio all 
proposte pel coul 

Romano G. 





privata, ed i 
do presentò vol 
senso. 

Ai ministro 
allootanerà dalle 

Rispon 
di alcune livee, 
articoli 9 e 15 
terminò e goraa] 


verede quindi 
ora 


do la prob.tubit 
pagare interessi 
raggio di affroui 
fa perchè non è| 
ste di Nic 
alla industria p 
delle linee di 1 
delle domante d 
glierle sulla bas 
Vollaro co 
interpretazione 
{879 contravidei 
nente nel censu 





una riduzion 
curve, da cui vi 
treni, Non credi 
favore della 
lorare che « 

latrodurre iotei 
legze, contro lel 





approvansi le ri 
G.e Friscia, © d 
rana, Spaventa, 
dopo che il mid 
iarato di accd 
Lovito svol 
posto da lui, 
gosì compilato : 
wi ministeriali, 
il tpo eco: 
ferrovie la 











giunta di Volla 
lezge 29 luglio 
ministro di » 
dei locali © la 
minore altrimed 
Viene poi il 
tenente il prosp 
fauta per le fe 
parto per cis 
Vollaro la 
e la sola lim 
Lele Provia 
derevole, v'è ui 
he molto inferi 
Di Bla 
che la somma 
costruire le lim 
nevento, quilo! 





so-Termoli delli 

Cors 
dii per lo sbod 
tino. 

Dopo alcug 
traddice Capoll 
Baccorini da 
Di Blasio che ill 
da lui ricbiest 
gli studii esser 
si prima ci 
a Pacelli, la li 
Benevent. 





Leggesi ol 

Sette Ulti 
provato il dise 
zione di alcu: 


Leggesi 0) 
Ci sì assi 


Viene raccomandato l uso del 
Vino Marsala Ferro-Chinato 


4* Alla linea d'importansa nazionale; | 
2° A quelle pr 
|erciale e industrial 


cop. ital. 


tte d'Iserola, le 7 
Isernia, le quale sarà discussa domeni in | della scena, ha i, fe 


Questa, con merci, race. all’ 
ruducenti incremento com- | seno alla Giunta delle elezioni, si abbiano già dei 


Sc 


aggiunto 
poco valore al repertorio 


cl 3° a 
e, cute A quelle per le quali i Consorgii si im- 
00 divenup 


Opinando, i, 
perg pianado, dunque, che lo scopo precipuo 


la legge fosse 
d° interessi, 
applica 

ndo 
inistero, 0 


no della 
ta mei 


zione di ceto 
Sestiere di 

0, UN paio o 

e d'oro, dei | 

Fo venne top. 

a ebbe cam 

le un monteli, È 


i. Ord 
la legge abbi ‘acia, resta soltadito di dere 
ghezza ol Ministero nell’ applicerla. 11 miglior 
sa per aver una sollecita costruzione è 
lo delle concessioni a tante Società, quante 
o le linee, Dimostra come questo non alle- 
bbe le cobdizioni del bilancio, perchè il be 
zio 
utati esereizi:,e il movimento industria! 4 
serebbero gl'ioteressi della spesa anticipata. 
bitaudo alcuni essere facoltà nel Governo di 
concessioni, il Ministero, se è convinto de 
Hbtilità di ta progetto di 


o accatappiti, È 


5. — Den 
luni =, — To 


Î 


bitudini € pericoloso eutra 
ma diverso. 
Perrone -Palladini esprime meraviglia che, 
del 1879 escludeva quasi per 
ioni di prim tiri 
do tutto all'azione governa 
poste pel contrario. 
G. non comprende gli seruj 
la costrui 
pr.vata, ed insiste nelle idee già srolle quan 
presentò uo ordine del: giurdo fa questo 


, facchino , coa 


oloniali € possi. 
i, celibi. 


ina, di anni 
. Poloniato Pal: 
ricoverata, id; 
i sti, di Fiano. 


Poglugao: gatte 
anni ‘66, ve 
Adami 


Le, rimessaio, id 
e "Feto 


ini 36. vedovo 
Biovanni, di anal |.) 


mano 
ro di 


n 
È ii ministro Baccarini dichiara che non si 
otanera dalle deliberazioni del Parlamento. 
Rispondendo a Mora 
‘alcune linee, manifesta come aj 
li 9 e 15 delle legge del 1879, 
inò e garantì. Nega essersi voluto conten- 
no iscritte nel bilaneio le 
essa legge e i suoi criteri; 
rettomente. 
‘a e a Romano le ragi 
‘ò conveniente e opj 
riforma del 


‘a Mestre. 


rede qi 
Replica a Nicot 


anni 8, lege 


ra, di 
cier Poli Madda: 
1 


if 


re interessi speciali. Nuo gli manca il co- 
o di affrontare i voti dubbiosi, ma non lo 
Perchè nun è convinto della utilita delle pro- 

te di Nicutet mano e Volla 
la costruzione 


, celibe, ex laleo 
sano Vicentino, = 
Janni, di anni 68, 
|O. Goletto Seba: 


di negozi 
Pe linee di f 


le domande 
rle sulla base di studi compl 
Follaro conferma le sue idee esposte sulla 
rpretazione di alcuvi articulì della legge del 
9 contradette dal ministro. Tsiste special 
ate nel censurare le disposizioni della, Com- 
dozione e l'appli 


private. 


È nno alla velocità dei 
arzo 1880. mente a 
ebbe lungo al 

ballo mascherato, 

totale ventaggio 

lui residenti. | 
polto buon gusto 

la Associazione 

0 vero incai 

tro. elegantisa» 

festoni tricolo- TI 


lurre interpretazioni 
ae, contro le chiare deliberazioni del 


Spaventa, 
che il minis 
di accettorle. 

Lovito svolge vu altro ordine del giorno pro- 
to da lui, ds Perrone Pulladini © Piccardi 
) compilati»: la Camera, udite le dichiaresio 
sninisteriali, € ritenuto nov potersi appheare 
Uipo ecvavmi pregiudichi la velocita alle 


o rido!to a giar- 


vani cerimo- 
uore ed alle ma- 
valo con ua 
dl articolo 46 delle 
79,6 ra espressa dal 
nistro di sccettario, salvo quando la necessità 
la natura della linea pussano deter- 
trimenti 
Viene poi iu dise 
nente il prospett 
ute per le ferri 
rlo per ciascu 
Follare lameata il non equo riparto, perchè, 
la sola linea Eboli-Reggio, le-sole per la qua- 
le Provincie coatribulscuno una quota consì 


magnifico, 
re molte ed ele 
redomina va. 


Luogotenente 
occupato 
dino intuona la 


#00 stinzismento proporzionalmen- | elegai 


tegoria. 


marcia, co) 
tre, quattro vol 


ruiscano. 
blime mom ale 


Eiguale dom 

Termoli della 
Corsini domande 

ii per lo sboce. meridion 


Dopo alcune osservazioni di Pacelli cui and 
ddice Capolongo, sulla linea Rieti-Campol 
Jaccarini da schiarimenti a Vollaro; rispoude a 
i Blasio che il ministro fece gia la dici x 

lui richiesta nella sua relazione ; a Corsini dice 
i studii essere ancora in corso e sperare com. 
osi prima che i lavori arrivino io quel puato 

selli, la linea secondo i piani dover essere a 


enevento, non a Ponte. 
Dore ‘ciò, approvansi la tebella © i copitoli 
144, cui si riferisco. 
Si anquazia fualmente uo' interrogazione di 
jull' influenza e sull'azione esercitata 
0 in alcune questioni di politica e- 
(Ag. Stefani. 


fa per la linea Campobas- 


1 punto sieno gli stu- 


mo gli 
della linea Faeo- 


orizio, La cav | 
scoperta di 09 | 
ole elandestioo: 
rivò 1" Zsonso di 
vito all'arresto 
ottimo giornale 
le pubblicazioni | 
lì armameoti 

[ 43, 


i continuano * 
Pester Lloyd.) 


x... 


mi. 
del 6. 

del bilancio del 
costruzioni 

el 4879. 

[dissente io 


1879, dice 
ferroviari8» 
ovvedere : 


ma di 


i, Chioog 
renzo. 


i nel Fanfulla: — 
cel ieriiere ci per 


documenti im o tissyi dimostraoti le gravi 
| irregolarità, Fra gli altri c'è la "Richiarezione 
| d'un Sindaco che la più sfacciata ioge- 
| renza dell’ Autorità politica. 


Il brindisi promunziato 
basciatore di Germania al banchetto per festeg. 
Giaregil traforo del Gottardo, ebbe un carattere 
| estremamente politico. ll bar. Keudell isistè 
adissolubilità dell'alleanza tra l'- 


tenticità di questa e- 
{ Corr. lial.) 
Berlino 4. 
L'Imperatore, conversando cou De Launay, 
‘amento del Gottardo e disse 
letto di stringere vieppiù i 
è la Germania. (Pungolo.) 


Pietroburgo 4. 

Il giovane Mladetaki, l'autore dell'attentato 
coptro Melikoff , è stato condannato dal Consi- 
glio di guerra alla pena del capestro. 

Questa notte è qui atteso il carnefice da 
Mosca; domani mattina il Miadetzki sarà tratto 
al patibolo. { Indip.) 


Tologrammi dell’ Agonzia Stefani. 
Monaco 5. — li Re accettò le dimissioni 


€330 avrà pe 
Vincoli fra 1" Itali 


stu. | di Pfretzschoer. Il ministro Lutz è incaricato 


della presideoza del Coasiglio. Il barone Kraffl 
fu nominato ministro degli esteri. 

Londra 5. — Il Daily Telegraph reca : As- 
sicurasi che Miodetzki, l'assassino di Melikoff, 
fa di già arrestato a Pietroburgo nel 1879 e fu 
deportato a Minsk donde fuggì € ritornò a Pie- 
troburgo. 





stante la nomina di Meli- 
decisero di non fare nulla 
uccidere il gener 
Ultimi dispacci doll’ Agenzia Stefani. 

Parigi 3. —, (Senate.) Discussione dell’ar- 
ticolo 7 del progetto . sull’ insegnamento supe- 
riore. 

Perry, difendendo la libertà dell’insegua- 
mento, dice il progelto essere ispirato a vedute 
politiche, la Società dei Gesuiti essere una co 
spitazione permanente contro lo Sta non 
può essere indifferente per ciò chi 
morale e la politica. Nega che l' insegua! 
eristiano sia minaceiato, poichè esistono 420 I- 
slituti diretti da preti e da molte Congregazio 
autorizzate ; le Congregazioni non autorizzate non 
domandano |’ autorizzazione di insegnare perchè 
dovrebbero mustrare gli Statuti e iuvece voglio- 
no restare indipendenti della legge francese. 
mostra che la situazione dei Geswiti io Francia 

Cootinuerà domani. 
pretesi manifesti del 
russo pubblicati dai gior- 
nali sono opera di agenti provocatori che cer- 
cano di mettere malumore tra la Francia e la 
Russia. 


Nostri dispacci particolari. uv) 


Alcuni deputati della maggioranza in- 
sistono per una riunione plenaria della 
Gai ì 

i aspetta per questa sera l’ onorev. 
Zumerhlî Li 

Si rij 
pasti ministeriali 

La Commissione pel progetto sul da 
zio consumo invitò il ministro delle finan: 

ad intervenire alla sua pros- 


ragamente di possibili rim- 


ommissiove mo- 


(*) Ripetuti perchè non pubblicali in tutte 
le edizioni d'iei 


lettino bibliografico. 


ati ferroviarii e le strade ferrate 
al 
lì e Lugli, e risi 
del 23, 24 e 25 feb- 


gesi nell 
Due avui or sono l'onor. Minghetti fece al- 
le una lettura sopra 
nelle 


ha scelto per tema: Gli scolari di R 
qualità del lema el nume illustre 
ghetti, la cui eloquenza si distiogue per la so- 
vrana eficacia e per l'inimitabile semplicità ed 
chiamarono oggi nella 
sala dell' Istituto superiore femmi 
dissimo puwero di elette © geotili signore, 


le vo grao- 
che 


devano averne fatto parte. 
utore continverà |" to in una 
discorrerà degli scolari di 
ffaello dopo la morte del maestro (1520) e di 
L'immenso interesse che ha 
tura, in cui l'onore 


Yole 

letterato insigne e squisitissimo artista, ci 
resumere che la seconda lettura debba essere 
pettata dalle genbli uditrici con vivissimo e 

impaziente desiderio. 


Oro falso. — Ci scrivono da Vicenza 4 
| 





una malettia d'infe 
— Uan caso di Lio- 
(Dutt. Audrea Cee- 


Bapti). — Sezione £. Rassegna della stampe. 
Anatomia patologica. Intorao all' enduarterite ero- 
nica. — Degenerazioni secondarie da causa spi- 
nale © da causa periferica ; teoria patogenica 
delle degenerazioni secondarie. — Sulla cono- 
scenza delle cisti dei mascellari. — Mancanza 
della vescica. — Medicina legale. Sul 
tossica dell'acido sol@drico. — Morte per veleno 
© per ulcera spontanea ? — Sezione II. Rivista 
siatetica. Sulla genesi dell'urea e degli acidi 
Prof. P. Albertoni). — Ras 
Clinica medica. Dell 





nella difterite 
rite. — Il solfito di 
ficiale e nei catarri iotestii 
Cootributo alla diagaosi e tera 
gradi di stenosi esofagea nei bambini. — 
liografia. Sifilide nervosa erediteria. — Sifilide 
delle ossa, pseudo paralisi e spasmo intermit- 
teote della larioge in un bambino, — Diagnosi 
della sifilide vaccinale. — Sezione IL[. Rasseguo 
della stampa. Rinologia e Lariogologia Difterite; 
natura © terapia ece. — Della leucocitemìa acuta 
per diflerite. — Natura dell’ amigdalite femmo- 
nosa. — Della disfonla spastica. — Cuntribuzio- 
allo studio delle cause impedienti |" ablazione 
defiaitiva della caonella le tracheotomia 
nei bambini. — Asearidi nella laringe. — Tr 
cheotomìa io un caso di morle apparente per 
edema ibuto allo studio dei di- 


furgico 
Sul modo di fissai 
dell’ 


recchio prodotte da mal 
Resoconto di 45 casi di resezione dell' anca. 
lippi), — Corrisponden: 
— Rivista biblogra 
assazione di Roma 
ale — Telegrafsno da Roma 


Fu pubblicata la nola senteuza della Corte 
di cassazione di Roma, che, anuullando la se- 
d'appello di Bologua, dichiara 
ale now è un'Associ 
jetà di melfettor 


Emigrazione in Baviera. — Leggesi 
nel Fanfulla : 
Dal Regio console d'Italia in M.naco di Ba- 
viera furono segnalati al Governo alcu 
dulli dalla 


del Venei 
| anco: 
tiere di 
M 


vanelti Di 
faticoso me- 





i di salute essere fitti rimpatri 
Jel Consolato. 

Il Ministero dell'interno ba racco 

ai Prefetti del Veneto di impedire coi mezzi 
i dalla legge una così daunusa emigrazione. 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 


| 


Ringraziamento. 
Sento il dovere di riugraziare pubblicamente 
il R, Prefetto, il Sindaco © le altre Autorità € 
cittadini che furoco verso di me larghi di aiuti 
è di cure nell' occasione ch' ebbi a riportare una 
ferita al capo, mentre, uella mia qualità di ser- 
dei pompieri, attendeva allo spegnimento 
maaifestatosi in una casa alla Giu- 


vo perfettamente guarito. 
Fuancesco Cassetti 
295 ieri. 


sergenta dei pompieri. 
o rene __ 
Ringraziamento. 
Il sottoscritto daoneggiato sente 
il bisogno di 
che con | 
presenza 


AI sig. Filippo Pivato in particolare la 


riconoscenza, perchè sponteneamecte mel- 


| Pinarro. 


Li signori dottori in medicina sono pregati 
Ù Carta lo 


di esaminare con attenzione la 
lot, che viene acquistata dai loro ammalaii in 
certe larmacie. 

lo Italia » vende una queotità, relative 
mente considerevole. di carta seuspizzali 
impressione nel foglio è una contraffazi 


nome € le firma Rigouies in taie difettoso me- 
salute 


dicamento è immeossmevie no alla 
ieonosce dal 
Dow aver D 
Rigollo(, 

mollo aderente alla carta. 


a rendere al 
atleutati con- 


Venezia 5 marzo. 
Arriva: 00v: de Bari e seaîi, 


guasti del. 
Itenzio- | l'incendio avvenuto nel 3 corrente alla Giu- 


m—__—_—_—“—  Y Y PYT+“+||+—+—— 

(V. le Borse nella quarta pagina. ) persto da molli © ‘di- 
I EEEET Tree ere sr i tonici. 
It. Lire 1 alla bottiglia. 

OLIVO, Ponte di Barba 

Frutarol, SS. Apostoli, Ven 297 


La Reale fabbrica bavarese 
DI MERCI 


di gomma, guttaperca 


P A 
__ ed ebanite 

AL SERVIZIO DI 8. M. 

liene deposito generale per l'Italia in Venezia 
San Marco, Frezzeria, N. 1582, 

Paletot imperm: 

militari, tele iopermenbili per Ospitli, tam 

u 

ROREne, e” perZsabli per scri, bar: 

che e trebiatrici, letti ad aria, = 

strumenti uoto, tubi, 

traemin= 


Monna 


store 
SFRVIZIO METEOROLOGICO FTALIANO. 


Pressioni diminuite da ? a 3 mm. anche nelle 


prossime stazioni dell’ Austris 
Nel periodo decorse piogge piuttosto abbondanti 
in alcuni paesi della Sicilia. 
Greco fresco e mare agitato a Palermo, forte € 
Catania. 


grosso a 
Cielo annuvolato con qualche pioggia e venti as- 
sal e i e estremi alia 


BOLLETTINO METEORICO 
del B morso. 


OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE. 
v. u. 


11 possotto del Barometro è all’ 
sopra la comave alta 


s 
Tosi 

ms 
rizzo 


seppe Bassi , Frezer 


—rr—'rr—— 
BALSAMO CORNET 


PREZIOSO RIMEDIO 
contro 


!° I FBLONI ww. 


(Vedi l'Avviso in quarta pagina. 


BILANCIO 


della Cassa di Risparmio in Venezia al 51 dicembre 1879. 


ATTIVITÀ 
L 


li 
Giu: 
90 








287.545|68 
1.082.000] 
4.574.485; 


Numerario in Cassa al 31 dicembre 1879 
Mutui a Comuni ed altri Corpi morali 


Mutui ipotecarii 
Anticipazioni contro pegno di fondi pubblici, Azioni ed Obbdi 
titoli 


tibero, ‘Rendita L' 30,620. — 
De id. assegnato, Rendita » 3.22.78 
Prestito nazionale 1866 con tallone, L. 450,000 (residuo da esigere) 
Detto stallonato, L. 725,000 (residuo da esigere) 3 
L. 17,395. x 
« 37500... 
lore, legge 11 agosto 
59, da fior. 


3 a [28 
Socieià e 
e TI 
68.301|73 
28230|13 


alla pari 
a 106 
alla pari 


i analoghi. 
Prestito Veneto 1850 redi 


Rendita intestata 5% 

Rendita italiana 5 °/, al portatore, 

Obbligazioni dell'asse ecclesiastico 5 0% al portati 
1870, N. 5784, Rendita annua L. 17,000 

‘del Comune di Venezia (Creazione 1866) Obblig. X. 


as 
a85— 


302592(75)/ alla pari 


99.000|—| a 400 


Prestito del Comune di Firenze (Creazione 1874) Obblig. N. £98 deno- 
'minate CARTELLE Cessioni, della rendita di L. 2 cadauna, corri 
Prestito del Comune di Mira (È È 
Prestito del Comune di S. Donà e Musile (Crese. 4870) Obblig. N. 10 ; 
da L 200 al 5° È 
760) a L 
2250, meno L. 250 da versati 
Azioni della Banca Veneta N. 700 da L. 250 (versate IL 437.50) a 
ali autrice per lettere di pegno N. 90, da ta” 
teri 1006 v. a. sono fr. 39.000 x. a. pari ad ia. 
în oro alp" ce 6: 3 
Dette _N. 309°della Serie B, in oro al 3, °/, di L. 500. 
L 500 al 3p.%. —. 1 
Boni Ferrovie Meridionali al portatore N. 154, da L 50 
Si dette Pontebbane, 
portatore, N. 1450, da L. 500 al 5 3 
Obbligazioni della Società delle Strade ferrate del Sud dell'Austria, della 
fior. 200 v. a. pari a I. 500 in oro, al 3.» > 
Consorzio Ferroviario Padova-Treviso e Vicenza, autorizzato con Reale 


1000 v. a. sono fior. 159,000 s. 
spondenti al capitale 5 ‘o di SRO 
reazione 1870) Obblig. N. 9 da L. 500 
al 6%, 
loi 
Azioni della Banca Nazionale N. 140 da L 1000 (versate L. 
L 300, meno L. 112.50 da versarsi 
Obbligazioni Ferrovie sarde al portatore N. 35 della Serie A, di L. 500 
Obbligazioni Ferrovie Vittorio Emanuele 1863 al portatore N. 1000, da 
DO in oro al 6%, 
Obbligazioni della Società delle Strade ferrate del 
Lombardia e dell'Italia Centrale (dette Alta Italia) N. 1000 da 
Decreto N. 2146, 27 agosto 1874, Obbligazioni N. 254, da Lire 500 


alla pari 
2116, 27 agosto 1878, alla pari 
fabacchi, Regia cointeressata. So 
Reale 24 settembre 1868, 
al 6%, valutate a L. 540 Sira 
Società Veneta Montanistica, Prestito 1871, Obbligazioni N. 39, da 
da L. 500 al 6% 
Valli Grandi Veronesi Obblig 
citi elit di nigi i N ‘Li 
ietà Veneta di navigazione a vapore lagunare, Azioni N. tÒ, da Li- 
re 100 al 6% i 
Società anonima per la manifattu 
N15, da L 200. — sa 
Detta per acconto sopra altre 15 Azioni da L 300; . 
Cassa Risparmio di Venezia, Cartella N. 6124 del 1871 cogl'interessi 
relativi a tutto 30 giugno 1879 pe 


azioni 
bligazioni NL 
aa a 580.— 
Sei ici a 850. 
N. 4°da fior, 500 v. ‘a, sono fior. 2000 
alla pari 

a 0- 


ra Veneziana dei merletti, Azioni 
so 
a 50= 


alla pari 


Valori nominali 





8 


Crediti varii per titoli scaduti in corso di regolare procedura 
STIA 500.000| 


io N 

Buoni del Tesoro al 4 p. % È 

Banca Veneta di Depositi e Conti correnti in Venezia, per residuo capitale 
in conto corrente ed interessi relativi a tutto giugno 1879 


Interessi residui da esigere a tutto giugno 4879 
id. scaduti nel semestre da 1 luglio a tutto 


re dt dicembre 1879 è" 
Ft 8 ee (ei di ic) 
Beni stabili . « A È 
Beni mobili . 
Totale L 


PASSIVITÀ 


per deposi i 

per frutti ce putto 30 giugno | 1879 |.» 

per frutti liquidati nol semestre a tutto 31 dicembre 1879. 
DEPOSITI STRAORDINARI! al 3 p. % 


3.070.896/31| 


Ai correntisti 3 ®/, per depositi originari A è 
Detti. per fretti consolidati a tutto 30 giugno _ 1879 56.977|40 
Detti per frutti liquidati nel semestre a tutto 31 dicembre 1879 


Credito complessivo dei depositanti e correntisti a tutto 31 dicembre 1879 
Risconto del Portafoglio a tutto 3 dicembre 18T0 . . 
Fondo di riserva, o patrimonio io dell'Istituto per UtiLI conseguiti da 1° lu 
glio 1853, epoca della nuova sua istituzione, a tutto 31 dicembre 1879 
Totale. 
Dall' Ufficio della Cassa di Risparmio — Venezia, 19 febb 
Visto ed approvato dal Consiglio d' amministrazione, questo 
Cav. Luci Ivancica, Presidente di turno. 
Cav. Giussere DOTT. Zam] 
Casane pOTT. SacEnDOTI, avvocato 





caio 4880. 
giorno 3 marzo 1850. 


Consiglieri d' amministrazione 





Il Ragioniere, Vertone DaLt' Asta. 
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am 
BreBTTtI PURRLICI 
PREZZI FATTI vi % 
Frae__f Fn on Foro dalle ‘sicuro surrogato 
—————<—=<=c fiommaco indicato per le debolezze, ed in tuti; iu 
Palmi 156 ‘ ) 
rt nigi 1680] — |-- EAU FIGARO ” di Vetpnia a merso 1872. associazi 
| tal. god. el __ | Pommata Figaro al Goudron per reo- Per Youeza li L.3 
ti lun dere il primilivo. capelli bian d ti Lei 926 
Shi. Poudre satio per la fresehessa d ei Poveri 
del colorito. ò al semestre, 
x ò T La Raccouma peLti 
4, Boul. Bonne Nouvelle, Paris. 
# tari: A> Manzoni e Q, iilano 
} sal . — lo Venezia, Giovi amo, 7 
1000 | 750) Triasto-Viouna 4 » Roma Nano, è d; tini L. 1.00, — lo 
150 | 137/50) questo linee vedi NB. profumiere; Girardi, Piazza S. Marco. dl mezzo litro L. 1.25; di due si fusto L. 2.25 al mn 
{ : soli na ||Pemeelen 5 i pedizoni carico dei commiltenti. H) 
è Rag s0 | 356 || (4) Si ferma a Rovigo. 
pl Ceto ve: | OI [2 (| nici pare a 18 
{ Lasi net | A ini ia partenza alle ere ant. 4,19,- ) 
Lione B Upiscsno io — | n Dararrivo alle ore pom. 1.20 Arte facile per scoprire i segreti ——_—_ — 
DI niet esere] = la [a 3021018 e quella Ti linea della Pantebbe: del cuore € dell’ umano desti 
/ osti | 500 | so0 | |% 05 1 partenza alle 4 pom. va a Triese, e quello no. Tutti magnetizzatori, Orscolo FA RIN 
J = lm | fl'efrivo alle ore 9.30 anì. giunge da cola; quello della Fortuna. Gioco del lotto, Ì o 
a GP è ridi... .. 300 | 410] in partenza alle 8,20 pom. Conegliano € Consigliere del palesa (e ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
212] 6 [Bal [=] | |prficeeaguimezio da coesione quelo cha rità dele arie. Apparato del Sl GBAN DIPLOMA D'ONORE, MEDAGLIA D'ORO, Parigi 1828 
| ol Ge 1- La lttra D indica che il treno è Dinerto. CENDOTI amante £ Bedredio, 8 = 
illustr. da 36 tavole, 2 lib. Spedi: hi 
"i lettera M indica che il treno è Misto. ace F, Manini, Milano, Via Durini MEDAGLIE D'ORO Fi CERTIFICATI NUMEROSI 
1) N. 31, contro L. 3. 285 î pa 
7 a diverse h- . delle primarie 
bi 
 AUTORITA' Mi 
\ prata ESPOSIZIONI H EDICALI cir CLARE 
8:— ank 10:30 ant bal esaurito il bilanci] 
| Da Venezia } 2:30 pom, * CMi0GEIA} 5; : a La base prodotto è # buon latte svizzero. quello fiazti stori 
pa cnogeia} 7555 2%, venena} 3 Esso suppl del latte materno e facilita lo slattare. ri 
Linea Venentae an Bond © viceversa arinicntzza “pp MITE, Pe hi pa di Cevalletto mod 
PARTENZE ARRIVI ESIGERE (I sione è uo sivlog 
SRREAROE ba Venezia ore 2— p. A $. bona ore 5 15 2) di potrebbero più 
ui oli ici î S. bona ure 630 a. A Venezia ore 945 8 * 
Linea Venesia-Uavazuccherina © viceversa 
PARTENZE x , tica (estera. 
repeat pn aa) CARBONE D'ISTRIA Gift 
Da Cavszucetierina = 1.20 pom il sileozio gli ba 
Pond. iL. god. da 1 luglio - ARRI ae > e page E rIgei sideta di fare dici 
D 4 guna, i890 90 65 go so A Cavazuccherina ore 10:30 ant. ce do assunta la Rappresentani dano qualunque di 
(2 .. sa. e A Venesia "8:15 pom. > da as di aogui 
foi ; i |-_________———T—m=T—@k 
Presto casioaaia n Per gli annunzii di origine inglese in- OLIO B SAMI della miniera di Vives, porto Rabar presso Albona-Istria { n to tegipo 
Qlblignini sbucc . gli ano À L schild), è iu grado di assumere commissioni ed b 
Po seta pani dirizzare: al signor E, MIGOUO, Londra, CA rane 
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EROSI 


#nuupciate ioterpellauze riguardo alla po- 
estera. Il Ministero ba differito la_discus- 
per luoge tempo, ma ora si accorge che 
zio gli ba nociuto più cha 
di fare dichiarazioni esglicite, che” esclu- 


GAZZETTA DI VENEZI 


Gazzetta si vende a c. 10. 


to, e de- 


jaterpretazione, 


to dai fatti. La Destra da mol 
provoca il Ministero ad una 
politica estera, ed ha ragione 
ta ora che il Ministero, dopo 

oppertu- 


‘on. Crispi che dopo si è acconciato, an 

del Consiglio, 

prie 

esteri si di- 

e i progetti di 

enti militari. Egli disse che 

armaoo, e l'Italia ba diritto e dovere di 
altrettanto. Secondo l'on. Crispi, è 

gire nulla di 

pace armata è da molto 

o oramai la condizione normale dell’ Euro- 

‘utti armano perchè ermano gli altri, e in 

modo, nessuno disarmerà mai, poichè 

l'esempio del disarmo. Certo che 

rega di lupi, che sono le maggiori 

‘a alcuno che ae- 


seit e desiderio del Fri dente 
Ù 


roposta dell'on. 

Taucora del bilancio der 
sero il bilancio della gue: 
sugli ordi 


si traduce, per 
ti degli esper 


enti: 


armata, che non fa pre 


una, po: 
. Per verità la 


legno dolce, 
lor potenza 


Ò 
, mediante la di 
Hi Lordra, detta 


degli 


si ehe non hanno ragione di 
jone un po' elastica, 

Cavalletto, 
hiese che subito dopo il bilancio degli 

esteri, sieno discassi \l bilaneio della guer- 
gli ordinementi militari. La proposta fu, 


to a questa dichi 
zioni, melanconia, Crispi ha accettato la proj 
bre, catarro, cop 
Idropisia, manca 
8a: 33 nni d'la 


‘icemmo, approv 


le di multi media, talegr 


sister: 


pre- | dell'anno scorso, gli onorevoli Cavalletto, Alvisi 


"Giornale politico quotidiano colla riproduzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


Pietroburgo una cospirazione, in seguito si 
quale furono arrestati parecchi impiegati del Mi: 
nistero dell' interno. | 


ATTI UFFIZIALI | 


MIR 15 ad N, 


| 


 AÙ Î 
roiario di Sta- 


lo Stato,sia inserto neila Raccolta uffc:ale delle Leggi © dei 
Deeroti del Regno d’ Italia, mandando a chianque spetti di 
osservarlo © di farlo osservare. 
Dato a Roma, addi 45 febbraio 1880. 

UMBERTO. 


Boneiu. 
Vinto — Il Guardasigilli 
T. tata. 


Dal resoconto ufliziale delle sedute del 
Parlamento, togliamo il seguente brano della ! 
tornata del 27 febbraio p. p,, nella quale 
i deputati Rissardi e Cavalletto parlarono 


nere riguardo alle strade comunali obbli- ! 
gatorie : 

Rizzardi. Per circostanze particolari, che 
hanno un carattere di urgenza, devo anch’ io iu- 
trattenere la Camera sopra argomento, del 
quale parlarono gia altri più volte; specialmen- 
le nelle sedute del 17 gennaio e 28 febbraio | 


e Manfrio. 
Si tratta delle strade di serie contemplate 
dalle ieggo 30 maggio 1875 ai Nomeri 58 @30 


10s0 il carico che deri 
quelle strade, e fecero opposizio: 
teuendo che una di quelle avesse lutti i ca 


mondare l'anno scorso all’ egregio mio prede- 


intorno alle strade del Bellunese ed in ge- | 12! 


a sodisfare le legittime aspirazioni di 
si, a togliere gli attriti ehe sono sorti 
ne porti di quelle due Provincie, si viene a 
compiere un atto di giustizia. Ma il motivo che 
più specialmente mi spioge a parlare di questo 
argomento nasce, come ho dello in principio, 
da circostanze particolari di urgenza, le quali 
rendono necessaria anche l'immediata costru- 
sione dei tronchi di strada contemplati da quelle 
due live. 
Haono parlato i giornali moltissi 


| un fatto di verità ds tutti conosciuto, che l'Au- 


e del Cadore è 
dell'Austria, la 


no con uff inten- 
limento a noi non troppo beperolo: 

‘Autgrevolissimi ufficiali sopgriozisdel nostro 
esercîto ‘sono convinti della necessità assoluta 
che quelle due strade si compiano, perchè ser- 
vono fortemente ai dostri interessi mi 

Ciò fu avvertito anche dalla Kolnische Zei- 
jurig, la quale accennava ad uno dei motivi prio. 
cipali per cui quelle strade poterano riescire va 
taggiose al Regno d'Italia. 

Basta anche osservare che l'Austria, la quale 
aveva già stabilito di costruire un forte a Bote 
stagno, al di la di Cortina d'Ampezzo , per di- 
fendere la valle del Boite, quando il Comune 
d'Auroozo ha riattata una strada per la quale 

ualche maniera possono passare dei carri 

della quale si poteva prendere a rovescio 
quel forte, ha abbandonato 
lo. 


de; e lanto è vero ch’, essa ha ci 
i modi, di opporsi alla continuazione delle me- 
desime ‘sul suo territori 
lo credo che anche da tutto questo il signor 

ministro dei la pubblici possa trarre argo- 
mento per preseutare il progelto perchè sia di- 
chiarata nazionale la strada che dal Friuli per 
Sappada, Comelico e Monte Croce mette al 
rolo tedesco, e ch’ è segnata nella legge maggio 
1875 al N. 58 di serie, e possa pure provvedere 
perchè siano costruiti | tronchi di quella strada 
che ancora non lasciano libero il passaggio pei 
grossi carriaggi, e così per quella che, pei Monte 
Mauria e per Auronzo e Misurina, mette a Slu- 
derbach nel Tirolo tedesco, la quale ha ora an- 
che il pericolo e il dano di correre per circa 
4200 metri -su territorio soggetto al Dominio 
dell'Austria, donno e pericolo che nel progetto 
costruzione sono evitati. 

poness a questo la mancanza dei 





cessore, se le leggi qui si fanno per passatem- 
po, oppure per essere eseguite. î) 

Fu peraltro riconosciuto dai diversi mioì- 
stri che suceedettero pubblici, che ef- 
fettitameote si doveva cercare un rimedio a 
questa condizione di cose. lufatti, rispondendo 
agli onorevoli Maofrin, Alvisi e Cavalletto l'an- 


no, accusato di 


al complotto per far saltare il 
i momento ch' esso conduceva 


non risolv 


lizione quando si iratta d' uo reato il quale 

ibensì uo resto comune, come sarebbe las 
io, parenza 

0) perchè considerato come un meszo per 

mente politico. Il 


possa prendere |" 

lgico shorland, ds/ &@libeguire un fine eselusi 
desigilli si limita 0 dire ch 
Jiduin, da estenua= 
peut eni ate. Harlmanu sarà, si dice, 
la carne, econo» 
pr 1 in altel 
rito teptazione di in 


sotto quale 
ra Meva 


ed imbarcato per l'Ioghuite: 
francese, dope molto esitare, ha resistito 
graziarsi la Russia. ll mi- 

o dell' allennza iutura colla Russia non lo 
da indurlo "a sfidare ora 


l'identità 


bilità di Hartmann non erano abbastanza 


espulso 


Ml Mior- 


se, 

il progetto 
strada che da Pi , per Sappada e 
Mootecroce, mette al Tirolo, questo progetto sa. 
rebbe stato presentato dal Ministero al Pa 


le la 


reato 


valletto, quando questi 
febbraio di quell'anno, 

L'ispettore si recò sul luogo e trovò che 
la domanda delle Provincie e dei Comuni iute- 
ressati avera pieno fondamento, 
relazione conforme 


he si sarebbero fotti 


neia € 
WET Ml Times reca | 


L.78 
postale 0 Biglietti 


‘o di esso. 
notizia che fu scoperta a 


APPENDICE 


Ja "E ce e 
in V Giubileo letterario. 


hiucinti « 


Domevica nelle sale 


solo, due 
Hugo e il 


l'Hotel Continen- 
a Parigi, si sono celebrati, con un banchet 

iversarti : il 78° natalizio di Vio- 
giubileo o 50* anniversario della 


« Ci sono certe date spesso ripetute in que- 
sto momento : — 26 febbraio 1802, la mia na- 
ta ; 25 febbraio 4830, comparsa di Mernani ; 
26 febbraio 4880, l'epoca situale. Un tempo 
cioquaut' aoni or sono, l'uomo che vi parlava 
odiato, vilipeso, esacrato, maledetto. Oggi .. 
(Sensazione profonda.) Riandate queste date, si ri- 


ppreseotazione dell’ Ernani al Teatro 


sese. Vi assi 


ti voicamente sfere della 


ati parole 


4 Non voglio @ noa debbo dire che una pa- 


"4 lo ho dinanzi a me la grande stampa 


fracese. Siate riograziata signora, che 
versi squisiti 


prestato la voce squisita ai 


ano 185 convitali 


lettere 


parte» 


« La stampa francese è una delle maestre del- 
la meate umana. Îl suo sompito è quotidiano 
la sua opera è colossale, Essa agisce insieme @ 
ote su tutte le parti del mondo in- 
le sue lotte, le sue dispute, je aue ire 
si rivolvono io progresso, 
Nelle sue premeditozioni essa vuole la verità 
o, essa fa scaturire la luci 
pa francese che adempie sì 
grandi doveri e rende così grandi servi 
la quest’ occasione gli bugolatri, Dio sa che 
non ne maneano, hanno agitato il turibolo sot- 
il dato del loro idolo, ia modo, da. romper- 
glielo. Nessua aggettivo fu risparmiato, nè si le- 
jò di superlativi. Ciò ha fatto stzzire più 
d'uno ; tra altri Zola, il quale, ribattendo le e- 
ioni di 


ioni. Egli ci 
« Senza dubbio Hugo ci ha dato 


os 
una primav: 
Viotor Hugo ha creato il 


armonia e in pece. | per 


cio , io eredo che l' cnorevole mi- 
nistro della guerra non avra alcuna difficoltà di 
concorrere anche col proprio bilancio a sostenere 
le spese occorrenti per la}eostrufione di questi 
tronchi di strade. Ù 
lo confido perciò che l' onorevole ministro 
dei lavori pubblici vorrà provvedere a questo 
bisogno, sodisfacendo nel tempo stesso a lunghe 
e mostrando ebe il Governo, facili- 
zi di poter venire in loro soccorso, 
pensa anche ai pericoli a cui sono esposte quelle 
popolazioni , le qualli hanno sempre dato prov 
d'amore fervente di patria € non risparmiarono 
mai il loro sangue per difende 
Presidente. L' onor. Cavalletto ha facoltà di 
parlare. 


Cavalletto. L'onor. Rizzardi mi risparmia 
abbrevii il mio discor 


con molta chiarezza ed evidenza 
collega ed amico. Solo aggiungerò una pr 
affinchè le che 


Portis va 


sta è un'amabile bubbola, giacchè i Miserabi 
son sono ehe ua figlio io ritardo, appetto alla 
Commedia umana. Ma bisogoa lasciare a ogouno 
la sua gloria. Se si vuole, mettiamo accanto la 
formula lirica di Vietor Hugo ela formula na- 
turalista di Balzae ; poi aspettiamo che il lavo 
ro del secolo decida quale delle due 

Per me, il risultato è già certo. E io non 
difendo qui una tesi le; noo sono che 
ua critico che cerca di esser giusto. Si prete 
de che io sia un romantico. Ebbene se sono va 
romautico, tanto peggio per me. Ma questo von 
potrebbe impedirmi di dire che Vietor Hugo non 
fimarrà cerlamente uomo universale d , 
chè se ne è il poeta lirico, egli non pe è il 
filesofo, nè il pensatore, nè il dotto, e sogg.un- 
gerò, uè il romanziere, nè il drammaturgo. Si 
corona il busto di Victor Hugo alla Commedia 
francese. È una buone, una bella pose. Ma quan- 
do andremo, con le corone io mano, a festeggia» 
re la grand'ombra di Balsac ? » 


Spedizioni polari. 


90, altre 3 


| eoramereio intern 








e per i suoi veri carat 
teri di strada nazionale. 

Giò premesso, iv mi limiterò a due semplici 
raccomandazioni, che riguardano i eapitoli 80 
ed 81, Non raccomando qui alcuna strada 
particulore, raccomando soltanto che per le stra- 
de provinciali da sistemarsi o da costruirsi 

itagoa si usi la massima economia, e nei 
possi più di modalità e 
sezioni delle 


ili si adottino ne 
‘ade dorme ecce 
truzione di queste 
ie stabilisce delle modal 
tutti i tronchi, € si 

strade alpine, porterebbero a 

issime per lo Stato, scl 
Provincie. 

uesto di: DI relativamente 


risparmiati i piccoli Co. 
sono dei Comuni pei qual 
tfere. Esi 


sibile. Quindi, per cotesti Comuni di mivoi 
portanza, si suprassieda e si studi un sistema di 
comunicazione che sia correlativo alle condizioni 
econcmiche dei Comuni stessi, ed anche ai pro- 
dotti che si deruno esporlare per quelle strade, 
Vi sono prodotti i quali non esigono che il tra- 
sporto a soma, cioè a schiena di mulo; quiodi 
posseno bastare per cotesti comunelli di monta- 
goa delle semplici strade mulattiere. La legge 

lle strade comunali ubbligstorie è una legge 

ramente buona , utile al paese, ma se la esa- 
geriamo sarà rovinosa per molti Gomuni di mon- 
tagua. Non ho altro a dire. 


Il ministro dei lavori pubblici così ri- 
sponde ai due oratori : 

L'onorevole Rizzardi e l'onorevole Caval 

fatto uovella raccomandazione per 
jone di un disegno di legge che di- 
nazionale la via di Monte Croce. Ci sono 
precedenti parlamentari che stanno in loro 
favore, lo lo preseuterò quanto prima quel pru- 
getto, che è già pronto, e non occorrerà per 
esso che la ripetizione di un voto già dato dalla 
Camera altra volta. Iutauto però mi permetta 
l'ouor. Rizzardi, nou di ribattere quello ch'egli 
ha detto, ma almeno di dire che il quadro non 
è poi tanto brutto, come dovrebbe dedursi dalle 
sue parole. Nelle due Provincie di Belluno ed 
Udine furono già attivati molti lavori stradali, 
e due tratti che riguardano precisamente le stra- 
de di cui si porla adesso, delle Carniche. 

Nelle Provincie di Udine e Belluno sono in 
corso d'asta lavori per 978,000 lire, comprese 
le opere idra e per soli lavori 

si comprende la così 


plicazione della legge” delle 
di serie e sulla legge delle strde obbli- 
gatorie. 

Jo consento con lui, e credo che le dispo- 
sizioni tecniche date per la loro costruzione 
sieno troppo severe. Non si può orelendere pem- 
meno sulle strade provinciali, quando siano sulle 
Alpi e sulla cresta degli Appennini, di far cor- 
tere i veicoli come si fanno correre nella pio- 
sura. 

Quanto alle strade obbligatorie bo già detto 
molte volte che esercitata la legge coll’ estremo 
rigore, potrebbe diventare vessatoria come la 
tassa del macinato. L' bo detto più volte, € mi 
propongo precisamente di ritoccare, dovessi au- 
che presentare uu apposito progetto di legge, le 

Imeno nella parte esecuti 
q pregai diversi nost 

di prestarmi il luro concorso; e 
sendo un lavoro che è già bastantemente 
sato © che riguarda la parte regolameni 
legge. Certo è che il voler pretendere di con- 
dure delle strade a cocuzzoli di montagna di 
sono raccolte 300 persone facendo spendere il 
bilancio di cento anni è un assurdo. E sono 
d'accordo con lui che una buona siradi 
lattiera in certi casi è qualche cosa che servi 
sto dei signori Charles Dilke, G. H. Puleston, 
William T, Charley, William Gordon, dott. Ca- 
meroa e colonnello Alexander. Egli propose di 
tenere un comizio al'a Mansion House, sotto la 
presidenza del lord Mayor, per decidere final- 
meote della spedizione. Il piano è questo: Se la 

30,000 lire ster- 
giù. 

prestare al- 

$i pensa 


guono a quattro © cinque al minuto. 
« Il comandante Cheyae intende di passare 
1 primo iaverno nelle latitudine più alta che ale 


« Le slitte partiranno verso il maro 1881. 

Quand’ esse incontrino ostacoli , 

ai palloni. Quesii partiranno verso il 

prossimo anno, epoca, nella quale il sole brilla 

giorno e nolte nel'e regioni ortiche. I palloni sa- 
no gonfiati alla partenza facendo passare il 
ore tramezzo a limatura di ferro, e saranno 
di provvisti di una riserva d' idrogeno puro 

jegati tre palloni, ogou- 
no dei quali di una forza di trazione di una ton- 
nellata a una tonnellata e mezzo. La ciurma 


E 





poginaffeen 
pegli Avvisi pu 
cent, 25 alla 
per una sol 


ai bisogni, mentre altrimenti sì prenderebbero 
impegui che non si potrebbero adempiere mai. 


In oceasione poi della lettura del re- 
Jativo processo verbale, il deputato Rizzardi 
soggiungeva, nella tornata del 28, quanto 


segue 
Rissardi. L'ora tarda e la chiusura della 
seduta mi hanno impedito ieri sera di compiere 
il dovere di ringraziare l' onorevole ministro dei 
vori pubblici per le sue dichiarazioni di dare 
scolto alle istanze delle Provincie interessate 
presentazione di uo diseguodi legge che 
lochi fra le nazionali le strada di serie N. 58 
io 1875, provvedendo così 
joteresse nazionale. 
Devo aggiungere però che l' egregio ministro 
mi ha franteso quando ha creduto che io mi 
to della parte fotta nei lavori della 


che concede al Governo fu- 
coltà atrtordivarie per da spesa di 40 milioni in 
pubbliche noa contempli quella. Provincia 
tronco di strada.di metri 3440, e il 
si discute noo la ricordi che per 
altri lavori di ua importo di li 
non mi era lecito di 
ministro di estendere quei lavori, @ mi sono li- 
mitato solamente a dimostrare "l'urgenza dei 
medesimi con un argomento di un ordine supe- 
periore, qual è quello della difesa del territorio 
nazionale. 


(Dal Corriere della Sera. ) 

Il Secolo pubblica due lettere importanti del 
sig. Morandini, presidente del Consiglio d'Ammi- 
nistrazione delle ferrovie dell'Alta Italia. 

Nella seduta tevuta dalla Comera il 23 fe- 
braio, l'avv. Pasquali, deputato di Piucenza, pro- 
nunziò un violento discorso contro il Morandini, 
gettando interamente su lui la subilità del 


la Presidenza dal'e ferrovie, ba temuto che l 
sua partenza sembrasse un effetto delle accuse 
del Pasquali, e perciò ha comunicato al Secolo 
la dimissione da lui mandata al minislro dei 
lavori pubblici fia dal 15 ottobre passato. 

fn questa leltera di dimissione egli di- 
cera: 

« Mi acciosi all’ opra coi proposi 
gistrato che procede nella via della giustizia, mi- 
rando al bene e combattendo il male. Mi avvidi 
però assai presto che pun tutti volevano tale 
prova e che non molli sapevano volerla. Accen- 
no il fatto, ma ben luogi da me il pensiero d'im- 
| individui, 0 ad un partito più che ed 
. Se colpa c' è, ricade tutta sulla coscien- 

pubblica e sulla comuoe inesperienza. » 

La lettera, con la quale l' ou. Morandini co- 
munica al Seeolo il testo della sua dimissione, 
si chiude con queste parole: 

« Verrà il momento nel quale dagli uomini 

buona fede si converrà che 

glio ebbe dei difetti, non per questi fu mes 
4l bando, ma perchè volle richiamare iu vigoi 
la disciplina, e disprezzò quel favore fuga 
facilmente sì acquista largbeggiando coi denari 
dei contribuenti. Nè fu di vista così corta da 
non seorgere che seguitando nella vio del do- 
vere, avrebbe finito capro espiatorio degli errori 
di tutti. 

Queste parole del Morandini possono essere 
forse illustrate da queste altre ch' egli pronuo- 
giava dinanzi alla Commissione d' inchiesta sulle 
ferrovie, € che abbiamo già citate : 

« Non mi dilungherò a citare fatti, nè farò 
nomi, ma è un fotto positivo che i deputati in- 
fiveuzano troppo presso 1 Ministeri anche per le 
cose più lievi; e tutto questo porta, com' è evi- 
dente, la completa disorganizzazione del servizio. 
L'esercizio per pi 
mettersi quando potessero lac 


del Morandini , il Se- 
fogo di ua avimo one- 
sto profondamente olle 


me 
terra, SÌ crede che a Londra si potranno aver 
notizie dal polo Nord ia tre giorni, via Pietro» 
burgo, Le notizie dalle regivui artiche sarauuo 
telegrafate dal pallone ogni ora, mentre la di- 
stanza da percorrere dal pallone è calcolata di 
500 miglia. » 

ll comizio alla Mansion Huuse fu iofatti te- 
nuto, e riuscì interesseolissimo. Parlò primo il 
lord Mayor, quindi il capitauo Bedfurd, che pro» 
pose questa mozione 

« Il comizio è d'opinione che, iu vista del. 
I’ Oceano, incombe 

le imprese marittime 
suo potere, e ohe lo 
di piaotare la Union 
ilevole d'ogni appog- 


enza. » 

Parlò prima ia favore della mezione il dott, 
Kinos , il quale, dimostrando i vantaggi della 
spedizione, rammentò, ra altro, che la Terrw, da 

o a polo è 26 miglia meno del dismetro che 

ssa direttamente traverso l'equatore e che 

l'attrazione della gravitazione è più grande al 
polo, non soltanto per: questo, ma anche 

forza centrifuga è nulla, mentre all'equa» 

ragione di 4040 mi- 

potrebbero, verificare dal 

















Tello giuridico dei danni di guerra non n 
solo luogo iu cui è preseote il bat Con Decreto 
gia Snichelotto_G] 








Sulla questione fer. 
to ia questi gioroi molte informazioni e docu. Atbbiomo già asounciato il sequestro avre 


priocipieremo tosto la stampe. E » miniuL nuto a Palermo della Gazsetta, 








s 
di lui, la pace, 



































. meoti, di cui h È bè non ci 

| ramai di parlar chiaro e di mettere i. Pei funi richiedono | della pubblicazione di un uifoifesto irr tutto colla Francie. Va 

pa È 'alempiremo è questo duvere, sem- della legge erre Rofirezone che loro | che, Aprodotto poi della Sicilia Cattolica, (Ult |, aziunse che il principe 
serbando quella prudenza e moderazione di che tese.tt, side parlar molto d'una grande | ua sequestro anche a quest'ultimo. timo al priocipe di Hol h IR Cawena pei verve] 
frogio, ehe sono abituali a questo giornale. operazione fioanz'aris, che, a parere di alcuni, Ora abbiamo sot’ occhio at' ultimo lavorato incessaoi mente all'Autorità politica a ue Leegesi un pi 
7 ‘attenersi mne zzzconcee — epebe intraprendersi onde risolvere 0 dina il sequestro, e lo moli agere ‘ad favore della pa ch deg ds u lel Codice civile austriaco. » Arisi, Vacchelli e 
11 traforo del Gottardo. stione e trovare in blocco la maggior parto del rosaliesto era tendente po pri, contro  privcipe di rv od L'avv. Giambattista Lantany , dementi di Piaden 
«apitali, se non tutti, mnecessarii ad spl atti ostili non approva! mento delle iuteo: Luigi Dalla Vecchia. — ll va, notarile di Cremoj 

















ì Ù 
f L'Imperatore di Germania e il Re d'Italia Big joe 
paterna iegranai slo commi: ee pe le nove CAMUNONI , g donrbbe 
tallone, loro fala dal Consiglio federale smir- | to ore Sisto e per conto dello Stato. 
faro, della buona riuscita del tratoro della gal- | assumersi dallo Sttto © ir sggravii al bilancio, 
3 leria di direzione del Gottardo : CIO camente tel momeoto ia € 
È Telegramma dell'Imperatore di Germania. Prieta "i luniciao con improvridi protvedi- 
} « Esprimaado al Cousiglio federale la mia megti tributarii, Ma poi è da notare che l'era- 
siocera riconosceaza per la buona ootizia del- rin ci andrebbe di mezzo anche per up alito 
l'iaccatro «I puoto determinato delle due galie- vergo. Per cause, cioè, di una quelche miglior 
È rie del Gottardo, vi aggiuogo le mie vive feli- condizioue che sarà da fare alle Proviucie 
f citazioni per questo evento d' importaoza stori omuni ond' essi si tolgano dalle presenti 
« Questa grande noti junse Del Me= tegse e si poogano in grado di trovare i fondi 
| mento lu cui l'imperatrice ed io, in una sc- uecessarii al luro concorso nelle costruzioni. 
Ì cietà di io la questione di sa- leri la Camera ha chiuso la discussione ge- 
se questo iucontro avrebbe avuto 1000 | perale sull’ applieazione della legge del luglio 
Ì proprio il primo marzo, come speravasi. scorso, relativa appuoto alle nuove costruzioni, 
| « La mia gioia fu taoto maggiore, avendo | mp la questione che vi ho accenuata rimane s0- 





ote ‘esponendo così lo ‘Stato al ° ni 
pigro I mire I SPeRTE di goatra, è ciò | Governo fuoco fa e onto site Air] 
trat. che inse siae par Mes È cia, ovazione delle nostre bu pat TÈ, Ù zione Di Blasio 
nifesto, che incomincia conte parole = î 
bando ‘alla prudenza, e faisce con le altre: 4 
lettere di sangue , giacchè lalo fatto costituisce 
feato di’ provocazione a commettere reati 
Senso degli art. 75 della legge sulla staunpa , © 
174 Codice penale, 
L'art, 17 del 








i lavora per 


























ipe Hohenlobe 
issimo. Il principe si ritirò di 


dell' Imperatore, dopo aver 
a prati giorno » dal signor di Saint- 


Vallier. 
Lite ey | "#" il conte Herbert di 
N [ sua 

E4 esco sache l'art. 73 della legge sulla | gut le Late so) 
vere deu presto la sua visi 
















Camera. 

Cavalletto pri 
degli affari esteri 
fi] pubblici. 




























lo leggi per gli ol 
Nicotera dic 








che 
do gli ul- tile e generoso 














































aciare immediatamente che la lmeote intatta, e se non ripullulerà subito è | giudizi per reati di stampa di compe- | 6 AI 
Huo potrà però tardare a riapparire. « tesa del Magistrato d' appello saranno portati | ji Le pr AE butciata | veglardo, Il quale. conchied 

Coli tte dlondo QUE la limite appelli dali” | Je quali del resto si giapriranno bea presto ad | ih paderno distico nelle lingua che y oli ripei 

desto. + seu correri i enel 
| ‘*’*engoso commentate in modo assai confor- |‘ tre alla mefesime aggiuati dodici giudici del | 9% serie di balli è divertimeai 200 te Psi Vsatciao prov 
« Apprendo colla più viva sodisfazione il | 1,pte e tracquillaate le cortesi parole pronunzia: | , fatto. » FRANCIA | fi pon portim: to di desiensro 
ricongiungimento delle due gallerie del tunnel | 1» dall' ambasciatore di Germania bar. di Keudell DE i L'affare Horimano. leda © va delle na censure np Pap 

. Felicito tutti culuro che concor- } rella circostanza del banchetto ch' ebbe luogo loma 5. | La Gazzetta Piemontese ba il seguente di- | l"ivece è mirabile per l'età sue. (i mr) 


i sulla poli 

È x di Pregavasi il Lantana concedesse la lettm te nel jovi, urgi 
re dell'estradizione di | da pubblicarsi : non acconsentì per animo rig: pati. Se, ciò non 
vricini ad uno seiogli- | doso e modesto. Ma questo cenno dei due r, il bilancio della 


Vi Priucipe lmperinie di Germania recu ® 
Berlino per assistere alla ivaugurazione spaccio: — * 
Bomento slla Regina Luigia. Dopo la_ festa del- Parigi 5. — L' 
l'Imperatrice tornera a Pegli per riprendere la | Hartmano sembra si 






I palazzo Caffarelli per la circustanza dell’ a0- 
| hadgio del compimento del raforo del Gottardo. 
| lafatti, il bar. di Keusell, non poteva essere più 





la scienza e il lavoro 

























viliszazione ed al commercio, io saluto la nO- | cordiale verso il nostro paese. E noi speriamo ra ì, cha 
. pettabil no di 87, l'altro di 94 ne fuor 
bile Nazione svizzera, uDila de un nuovo Vinco | che gli avvenimenti corrispondano si pegui che | famiglia. i. i. uL |renntne ALI recall pes iaia arci de, | i amici, l'uno di 87, ani im 
i voti che fauno per Attendesi a Roma | onaferole Zanardeli Apia si ici igarà caro e confortevole a molti U 





Si assicura però che la sua veouta sia delermi- | cumenti che 
nata da figioni, professionali the la politica | autore dellaltentato di Mosce, palio fre pa pare [alite 
A St (e ch) acre pere gps della Questura che la scorsa notte, verso led 
cli Gi i prep pont Sti Maida | 12. fu arfestato certo V. Gio., d'anni 20,& La 
a Giusla dle elezioni tenne oggi Guees:| imputato di delia compe. | de 3 jno, abitante in Calle dei Greci, sorpreso; Dil 
dala pubblica per, dare Di esc i erediene] sad cr e diversi tubi metallici cooduttori del pi del resto, dopo 
Hserols , io cui fu proclamato eletto l'onorevole | era infondata.) bere diver ibi melaliei coodulori del Bi sit motto più 
Deldioi, di Sinistra, in luogo del Cardorelli di - yicino al padiglione del giù G Pao 
Destra. Contro questa elezicne si sollevarono re- Parigi 5. merci d bro lege Le Bal ava pd 
clami per nullità di forma, e per indebita inge- Fu chiamato a Pietroburgo Hyrvcix, già ca- ierpo uo de la Qu rispet 
reoza gevernativa. La Giunta decise per la no-| po della sicurezza dei Palazzi imperiali in Frao- | ieri, verso le ore 4 e men pj 
tniva d' uo comitato inquirente, rinviando ogoi | cia al tempo di Napoleone HI. Gli verranno al- | 
fidate 


Ladro di © conduttori di gu 








di _-“-@_________ 
telegramma espriumtote le. ITALIA ni 
sincere felicitazioni per il felice compimeoto del istoni 
traforo del Gottardo, ,a nella speranza certa del Serivoao da Roma ia data del 9 alla Na- 
frattuoso di questa grande opera io- : 
Errtezionele, © dello smloppo dell relazioni e- 
ciproche tra i paesi che questa riunisce. » 
fl cancellare dell'Impero fedesco ba iorie- 
» to alla Legazione svissera la lettera seguente, i 
data del 29 febbraio : 












































































































































































































x Hi tottocritio ha coa sicero interesse p- one è sempre. Questo picci 1500 si | deliberazione io merito, a quaodo = fa) al fuazioni analoghe in Russia. ( Secolo.) | festa di primo 
preso questo noi esprime con taota mag: | può fare cella diseussione del bilancio degli af- | risultato dell' inchieste. id 
giore sodisfazione il suo giubilo, per l'esecu- | [ari esteri, perchè in quella questione non pasti MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA N. 4843, ia Sestier a 
sione ersicurata dall'iatrapresa comune, esseo- | vuole entrare, per molte ragioni, facili ad inten La Giuota per lc lezioni ordinò un Comi- |; 0Hto il titolo: Armamenti nell Zsonso, leg- | della Calle sttostante, riportando gravi contusia coordinati le d 
i] do egli convinto che quest'opera recherà gran- | versi. tato laguitente Per | cizione d' Iseroia compo. | 8*ti nell’ Indipendente di Trieste: alla testa, Raecolto da alcuni cittadini, fu trasp: prima dell» vaci 
dì vantaggi agî' intertosi internazionali. che sì | © Noa lo si può egualmente nel bilancio della | {5° degli onor. Morrone, Vastarini, Barassuoli; | ._Per909s degna di fede ci manda io data di | tato al civico Onpitale. bidue i bilau 
h sono impegnati, e particolarmente a quelli dei | guerra, perchè tutto fa prevedere che il Ministe- | supplente Correale: Gradisca 4 corr. le seguenti importanti comuni- Bambino abbruelato. — Riporti Cairoli rip) 
14 nostri due paesi. ro si troverà d' accordo colla maggioranza della ia iolto commissione sul! bilancio dell'en- | cazioni P È con raccapriccio dal bullettino della Questura: sollecita di 
È « Buntatce. » Giunta generala del bilancio e colla Camera, Bel- | 1rg1a si riunisce stasera. (Nazione). |. Posso assicurarsi che il Comando militare °° Venoe ora riferito che la mi preferenza 
vw 1 presidente del Consiglio Jel Regno d'ta- | la question della ferma progressiva, accordando & di Gorizia è iatenzionato per misu aio il fanciullo Giovan 
lia, sigoor Cairoli, ha telegrafato lo stesso gior- | coogedo al generale Bouel “ii Rene n e precauzionali di trusformare il vi 
nistro d'Italia e Beroa : “soa ‘nel duplice bilancio dell Miniero delle | ulaformazioni ulficiali dichiarano simulato | di Gradisca in una caserme. HA 
H miei sentiti ringraziamenti pel vostro | tinanze, perchè su quello occorre esser tutti d'ac- l'attentato ferroviario Spezia narrato gi 1 delinquenti che mente vi si trovano 
Î arme. cordo. altrimenti si possono trovare imbarazzi | 5000. Fu arrestato uo cantoniere e sottoposto a | verrebbero ripartiti uelle varie Case di pena del- | è, pop si sa come, vi cadde vicino tanto che 
« Esprimete al Consiglio feder: nell’ altuszione dell’ abolizione del macinato, |Processo per falsa deounzia. ( Secolo.) | Impero. Gradisca , per la sua ques Ver- | shoi abiti furono presi delle fiamme, che gli Nicotera no 
7 licitazioni le ali to, Resta il bilancio degl’ interni , discutendosi Roma 5. | rebbe trasformata in una piazza forte. Giungono | sionarono gravi ustioni. Accorse sollecita la m da Marselli, rite 
3 è destinato il quale si solleverà una questione di politica | Assicurasi che la grande maggioranza dei | quasi giornalmente da Gorizia ufficiali superiori | bre, ma vane riuscirono le sue cure e quelle & senta preoccupa 
4 micigia e di buona vicinanza che esistono fra proposito degli avvenimenti di Campo | ministri sia decisa » respiogere ogui insistenza | del Genin per fare dei rilieri. Helico, perchè il porero fanciullo deri dov stero sulla poi 
Ò le due nazioni. » ei moli lesero d’ interrogare 0 o ag introdurre mutazioni se Poni — soccombere, di tenere un ei 
) re l'onor. Depretis. metto. PI) L' Indipendente ha il seguente dispaccio : cor; importanzo. 
non all onor. Depreti* che ha con- Roma 5. I pla Root 3 — ll Prete Lloyd sosicare i a Peorispi, dol 
Nostre corrispondenze private. fossero respinte le proposte del- È sospeso il progetto di coprocare in riu-| che finora tanto Cortina d' Ampezzo che la valle | 0°! Giorno 4 marzo, cani N. 4. Laze è Mingi 
—— ? Nom è l° quale | uione generale la Sinistra. { Serolo.) d'Ampezzo sono senza guarnigione, ma verrà Uffelo dello Stato civile di Wemezia. proposta Cavsll 
Roma 6 marzo. è opposto a che l'onor. Taiani entrasse nel mandato quanto prima colà il 45° battaglione Bullettino del 5 marzo 1880. esteri gi tratti 
(8) Le sole notizie della giornata ve le ho rinforzo del presiaio i-| NASCITE: Maschi 3 — Femmine 2. e della legge s 
ì telegrafate ieri: la venuta dello Zanardelli ; le appunte l'onor. Taiani sarà incai Nati in altri Comuni La Camera 
pento alconi depetati perchè si sparimenti cesre in questa occasione |’ inlero gèè—-\!'"  AMONN: 1. Businari Placido Michel Riprendesi 
i uo’ adunanza plenaria della Sinistra ; taluoe voci “ van Lo ele pos Javori pubblici 
vagie di riopesii ministeriali, $ per ultimo îl muse e lo messina perte dei |- NOTIZIE CITTADINE. dente, vedovo. cca Cecehoto Giueipa Pilomena.e_"°" gu capiti 
pericolo a eui si trora esposto l onor. Magliani ti sagrificii materiali abbisogosti a compiere una a "DECESOL: 1. Deli È ch categoria, Tub 
Ì di vedere a gran pezza modificato il suo pro- e quel dubbio, che l'esito d’ una votazione | tanto colossale impresa. Venezia 6 morso. le dae Resine di anni Al ie preferenza data 
fi getto per la riforma del dazio di consumo, una | SU questo terreno possa essere incerto, non è Espresse i sentimenti di riconoscenza della genti per la fre= | ni Tai Veneri, Ilacciamenti di 
ì riforma delle solite che si propone augurandoue | MiO, ma della persona che cortesemente mi ba | Germania verso l'Italia, e disse che il traforo | que: d Seuole elementari. Nichetto Francesco, di anni 82, vedovo, rie 
no gran bene per i contribueniti e collo scopo | fatoritò l'informazione. Ciò significa che il Ge- | del Gottardo costituica, pa titolo di vera gloria | — XXX* Elenco del nome degli associati: verato, di Murano. — 4. fiainer Vincenzo, di anni 
binetto è avvertito di questa mossa, che gli mi- | pag la nazione italiana Contessa N. N, azioni N41 — Bone Ar-| (alte ai La eniagale: Mento rivale ue chele lioee acce 
nacciano i dissideati di Siuistra ; e da ua conto Propinò quiadi alla salute di S. M. il Re | dizaon, 1 — Mazzo Gemma, 1 — Celli Elisa | no <= & Guerra Rinaldo: dì nun Si celibe; calar: por lo quali le 
fatto così ad occhio e croce, non crede di po- | Umberto. vedova Mazza, 1 — Îialia Ballerini, 1. io, di Venezia. — 7. Rossetti Giovanci, di anni 29,ct iis: Doma 
tere fissa ao Lactiarimi palo eg Cairoli rispose riograziaodo il degoo rap- Totale delle Azioni, N. 5. beta acero da desta di sili Negrotto , 
vi i - A x Bambi: i utine 
trebbe, io un senso © nell” egravare la ie ragu erp aprira Ciani per una nia funen i ae dn eenmieciali è 





all'Italia per vincoli di indissolubi'e affetto ; dis- Principessa Giovanelli, L. 60. — Pezzini i 
Clotilde, ceot. 50. È A Venezia 7 marzo. tale per Genov 
Totale L. 60:50. Sal Duilio, — Riceviamo la segue negessi al G:ti 

1 





j | tuazione del Ministero. Il giorso 10 marzo ri- 
corre l'anniversario della morte di Giuseppe 





























































| oto A mali gr perch i soi collegi del | Mazzini. gettare LA idità dei tral 

| feroce, se pe i alle ore 3, eontinuandosi le prove & rezza 

‘ andrebbe anche lui, e che al suo posto entrereb- ioni d famoso ca di 100 tonneli il 
andrebbe sorta ial;o che al n loni dei po, eee e Paese aumnnea A onone di moellate del Duili necessità 

Ì Bee der ce Coi E oe guire orto. i tomo iotento dela Police | Eammole 1n Veneta vene pobblcato di segue | ol tppuce è poppa recando leto po ts 

dà ci dalla carica di segretario generale del Mini- E ate: se giri te Avviso: Vi p! 4 

id giero dell'interno e si torrebbe un” segretario iavitano ad unirvi ad essi | vincoli oacibci delle tre pastone ate tuoctrsero | stilo grpità al Programma di ccneorso 5 Brie ad dre espga iavaaio, tte miro Tal 


sellembre 1879, si reca @ pubblica notizia che | y; 


toro le persone amico och’ ssa. dull'oostr. lorno, 40 alla necropoli di Sta- 













pi all'impresa e sarà una guarentigia sicura della | al Osserra che G| 
if ip, SR dicono, ed aggi he i 1 ordinati, come si addice alla me- | pace perenne, sola sorgente di vera prosperità. psp eredita * Esposizione | Mocenigo, che fu colpito È 
if Re ngine el ul ca rei Eropioò alla salute dell'Imperatore Gugli- | monumento pube rn login coneurrenti al | cui subì una forte scottature. 
i f'onor. Crispi sensa” lar montare in diipetto | [sua manifestazione conciliare l'ordine coll fi- | °° “9 *! Pretidente della Repubblica elvetica. L'Esposizione ba luogo nella Sala dell'an- 





bbero vani 

‘n quella ter- | rettore dell'artiglieria, il dispaccio ulbci fino al Gottard 
plagio cn ri il canocve fopintto psn gore fortunateme» dei Giovi non 
latori di cent. 50; pei sa d'iD- | te non si contàno ehe 8 foriti leggermeote. Di nata ; è per qI 
lico di mento stanzia 


Ercole, 














(Persev) | tica Libreria del Palazzo 
GERMANIA tesa della B.ree, e durerà fac 
Gugliemo in casa di Salut-Valiler. o 
Sul pranzo dato io onore dell' Imperatore | © 
Guglielmo dall’ ambasciatore Salat-Vallier , il 











gruppi del Centro, eosì che ia uns maniera per 
| quanio effimera ed appiccicaticeia la maggioran- 
I sa avrebbe da considerarsi momentaneamente 
Î ricostituita. 

È Queste voci vanno in giro, ed io compio il 





i ma chi può di 
ione di repubblica 



























debito mio di riferirvele ; bene inteso, ; 4 
7) sumeroe Fespossebilià. sicune. Molto più che i Fg pebbica | oculi perliloliti, maivgi, atà appoggiano 
} fautori dell’ adana: come esso dice, da uno dei suoi corrispondenti Negroto € B 
isa pare che sarebbero essi i + col quale uno degl’ invitati si trattenne la stes | *"° 3 Po. di ciascun giorao, gorrà soditar 


primi a noa dichiararsi sodisfatti di un scco- ha sora del'preaso ©: Venezia, 4 marzo 1880. 



















modamento di questa le, poichè sbbero i più peteuti che si conoscano. liore che per] 
grape scr poggia L'impressione prodotta dal pranzo di lune- Il Sindaco presidente, bo conosciamo i perticolari; pere però cl. Geoora e Ù Gi 
Pr e ira ì su coloro chegri presero parle, prese uo ca- Dante Di Senzco ALticmzas. il cannone non sia andato a, ma sollavìcursale, che 

è un dipresso quel tal Ministero, di cui sì parlò tere altament pacifico , come potrete giudi- | anni di guerra — L'autoreroligsima | sti 4 to, e che i feriti lo sv cha 

allora dell'ultima crisi, ua Misistero, nel quale Spe emi joni che vi trasmetto. Temi Veneta pubblica nel Numero 42, i. | Stati dalla fuga del gas @ da qualche picco! 








avessero parto 6 sì trovassero associati tulti sen- di i Bea 
| za eccezione i capi gruppo della Sinistra parla- | ‘' 
i mentare. E per dir lutto c'è anche chi vuol sa- | ©hina, e ci si espone ad udire qualche ramman- 
i pere che l'ecor. Zanardelli sia ispirato da tut- | ziua dall’ Austria 0 dalla Germania. 
altri sentimenti che di conciliazione e Il Gabinello trovasi pereiò imbarazzato, 

dai suoi organi fa sconsigliare i giovani inesperti 
ad srrischiare una gita e Genora, dalla quale si 
| Sete tornare indietro anche a spese dello’ 








tedesco vi si mostrò pie- | to, una sentenza della Corte di cassaziot sa n perc! 
PE rec per l'ambasciatore della Re: | ms Ja data 47 febbraio 1880, che bi’ otel bs to in arla,si avrebbero avuto ben m 
grande imporiaoza per le nostre Provincie. Quella | *6P9zie. 
L'Imperatore Guglielmo, il cui buon umore | Corte suprema, a Serio ” 
han Hi inpernore Gillo cl ee e suprema, oi riunite, annullando una L'Agenzia Stefani ci manda il seguente È 
figli» O fece della Corte d'appello di Venezia, ba | Spaccio: 
io gia lieto di trovarmi in casa | di 



































da 2 











to 
i seguenti principii intorno ai dani Roma 7. — Il Po; Romano dice eh firmato 
* Aoche gli apparecchi militari. di difen, | Gi espertmentà neo 1 ato mare pr esp 1a lines Mace 
È milit 3 rimenti | uno . sia 

che lo Siato intraprende sol proprio territorio: | Sono dieci feriti, boo. ‘srevemonta. "getta e briaoo. 




















| bra cl di 
come vi è agerole comprendere , dal- sono compresi fra le di pubbli la ‘seduoi vemeote. «Sem Doglioni 
l'esito di quest'altra dimostrazione, che abbia: Pevy, è Però non ogol secrif liepono 4 finti) indien! tre-pelltao »i 
mente alle proprietà ini 


q 
mo alle visie, potrebbe aggravarsi la situazione 


del Gabinetto, la quale, come vi mostravo ier- privata, per necessità di 


_————— 
Guerra, riveste il carattere di espropriazione nel | CORRIERZ DEL GATTIVO 





dono la pare| 




















sir, boo è dll Di scae  irqiat. teoto giaridico, che debba indennizzarsi. dallo ui triti ‘quisdi 
Leggiamo nella Riforma in data di Roma 4: provenienti da espropriazione Disposizioni PALLE. sopra 
Sappiamo che domani giunge 10 Roma l'00. td iotereese pubblico di difesa militare, che toni Con Decreto del 4 dim ng 
| deputat FESTE RO EnI uogo all'esercizio di uo vero diritto civile i irolo Adolfo; aggiunto giudiziario el piatt 
tuale difficile momento, e nell'immineuza d'im- ene aegno prevtdlane, ‘nente dl nemico | Vogbere. e Dn 














portanti discussioni parlamentari, tutti i ca no, o riconosciute preventivamen. È © Con DI ila adoperi 
della Sinistra si trovino presenti alla Camere pretel no d'invasione del medesimo. Pardo Leone, ton reed ARE Miti 
Prentireneni Teioet l assicu iidyeri danni di guerra, non indennizza. | sale di commercio di Venesie caafermsoo 0° torno lle 
Less adr io siccome provenienti de forza maggiore, so- ' fica pel trieonio 1880-1882: all 'iavon di 
fermato vice-presidente del Consiglio superiore agli 
per l'istruzione industriale è professionale, co- n 
















« principe di Bismarck non 
* insieme a me. Egli è tutta 






















te furouo evafermati consiglieti il senatore Ma- 
iorana Calatabiano e il comm. Romanelli, capo * A'lrguando gli feci la mia afoudemento dei: moli vatonti somimere gini 
divisione all'agricoltura, industria e commercio. * 'T9T2! in letto. » dite, coguo per odia dl'Cs e: gadie seppi = ) din 
Alludeado alle voci di un preteso disaccor- ' ta nd 2 3 oct pr a 
' ta austriaca nel 2 









Ù r arme» lice su te di il è Me centrale 
Giano 1866; giacchè il con ' Vavesia iene Sribunale di commerci a 





Con dell onor. Minghetti per preparare l' ordine del | mon ancunzia,ehe quonnoziena innedì un lungo 
s giorno della prossima adunanza generale dell’ As- | discorso ia ipio di libertà. 
i Agordo, noi A sociazione medesima, la quale è fissata alle ore — (Camera.) — Dopo na bril- di 
civile e corret é 10 ant. di giovedì prossimo (11 marzo). di entrare nel- divide in VII 


respingendo principio della pe- 
= Agitazione politica. alla maggioranza Arredi da ni n r ar. G. Si IL dira 1890 
mai escono le preoccupazioni e le inquietudi- | monyi, contenente un voto di sfiduei bo 
na Dei DerotaTi, — Sdula del 6 marso. | n} asl Gvsona: Per lo” Iimontrezione che avrà | Ministro. Prima della vota €, — Hi. Dell Ri 1 ULTIMA. ESTRAZIONE 
e progetto, di legge proposto da luogo a Genot occasione del- bendonarooo la solo delle sedute. 6. peL 
h porti per aggregare Jan- eroati volarono contro N 
cal dl Piadena Camsimaggiore si diretto ; i 7 2 ie da Piteoborgo ta PRESTITO NAZIONALE 1866 
rile di Cremona, la seguito alla 115 6. €. t pmaitta 
Determinasi, per proposta del Ministero, di i ne, parecchi Impiegati del Ministero del 
dare l'ioterpellanza Griffini © l’interroga- no, € molli altri individui furono arrestati. 
Di Bla ‘la anouaziate alla discussione Provincie mondi — 1800 dopo G. 
bilancio di agricoltura e degli affari esteri. ze. Infatti ieri fu segnaleta da li la par Roma, tipografia Eredi Botta. 
‘Di Blasio accetta il rinvio purchè sì sece- di dieci giovani rappresentati le due Società —_- Î 
la discussione del bilancio degli afri © É | rente più ua inbortà de © 
dolo del RAPIRE TIA corso Regala pena |Licvepeomapgistor nata di ei peri registrato, del ig | ed e! minimo.» > 
peri lero, rimettendosi del resto al voto della Mai P a tera ) ageote, di commere IN TOTALE 
lerent. è i ricani depatiti di Sintra avi to la mattina del 3 eorr. alla 
Cavalletto propone che si tratti del bilancio È icesi che alcuni depi di Sinistri ' T 
ri esteri subito dopo quello dei lavori intendano dare battaglia al Ministero in | cola ò si ate pf con. Regio 
pd ici, — sione della discussione del bilancio del- luglio 1866 che concorrono per 
Istituti Cole. | Crispi propone che al bilancio degli nffari interno. cio aiiia di soggetto © tutti { promil e danno dirit 
permettent.| i faccia recedere quello della Guerrt © 1 Fanfulla serie È smentito che si tratti di nomine di | 55e22 sua ever che il pacco di stampati che te | SOT, del Magrsersi in qualsiasi teso= 
offerta : gen. gives ccleaner confermato ebe le | nuovi sonatori nella ricorrenza del natali- | ve in mano. inpesionato fl pacco conteneate, | tei del Regno.si vendono preso 
@ venerando ttt) Nine la precedenza da socor- | lina piste: cena ni zio M. il Re che ricorre il 14 cori + queto FI si afferma, varie copie di uoeffe: peer Francesso; Genova, 
È | Ù | giornali ufficiosi negano eategorica- | meride dell'Italia irredenta, con, fascie ed _i- 
esse dovrango tenere mercoledì pro: 10 ‘i iosi negano « ‘Per ogai Tallone da un numero L. 3,50 
'cairoli ripete che il! Ministero chiedendo | SSfrenta) ia oocasione. della di prossimo (1 | mente | gira qualsiasi Circolare del | ne Re ei, qui Da 2 NN che equivale a 2 Talloni;» 0, 
ato provrisorto Der Ma meta a Mecca. per della morte di Giuse morra. Bonelli, relativa a | PT coolremtennitato per l'indole degli siampoti “ NOCI 
‘SORORITO” ia” PPORRIARIENT QISIENEAE A iaia] cho lo , ‘aordinarii militari ; nes- |che portava, mentre per ordine dell'autorità po» 
el een pie La a mo ordine partì dal Ministero circa | litica si procedera ad una perquisizione al di 
de sota a quale a subito mOl- | quali sieao offesa al principio monarchico costi- la mobilitazione, nè per armamenti, nè per | lui domicilio Sani ii perio, dei fratelli 
speed» urge tranquillare gli animi preoceu- | tuzionale ed all'osservanza dei doveri e delle equipaggiamenti. x vo 
ono Fiale $6, ciò n0g ostaate, ora si facente precedere | convenienze internazione Roma 6, ore 3 30 p. Uragano. — L'Indipendento di Triente 
ro di 94 0a, eocio dele Pata Camvro. Quindi il ( 1 ministri della guerra e, della ci S. M. il Re intervenne all’ inaugura- | la il seguente dispacci di TRONO 
Fire) | ego Suor] Sele IT Qu sl [PFe- | giuatizio, d'accordo col loro collega dell zione della fiera jea. Egli era accom- Praga 5. — Ua violento uragano distrusse acquistare partite di 
Ò Me 441 Consiglio son può Unrap Jodil- | hanno inviate istruzioni aosloghe alle rispeltive "e gnologica. fa ri ia parte il teatro no. cartelle originali definitive a finali obbligate 
julla precedenza dell'uno o dell'altro!) sutorità da loro dipeadeati preneto dal gen. Medici © fu ricevuto dal- da live dall'4 al 1000 con premio certo, de- 
Di la Commissione € | jistro dell’ agri- La iriehina in Amorien. — Leggeti ere subito perehè saranno presto esa» 
Brindisi Lageaggo A coltura e commercio Miceli. Folla compat- | nell’ Economista : i site. sii scia AR 
N n) | loma 6. ta e plaudente. Il Congresso internazionale di salute i origioa! tivi di pochi nu- 
sor] in) de oflori mini ct o" deputal Teri sera fu notata la pubblicazione pel Di- lata: pinpdeote: et tenutesi ad Amsterdam ba concluso che, sic-| meri costano di più per ogni numero di quelli 
Puttori del ga pesto, dopo a! pad cera di tutti. Î fatti da Cairoli e da Keudell (°) Ripetuti perchè neo pubblicati in tutte | come la carne di porco importata dall' America | che rappresentano oltre dieci numeri, pel moti- 
Caffè del Com. pres nr spe ira 2v%) ba fe- | le edizioni d'ieri. ia Europa racchiude frequentemente le iriching| vo che la spesa di bollo governativo è ugua- 
î Lgs gps _6 — cl i dei consumato-| le per il Tallone da un sol numero, co- 
laid © | una favorevole impressi MESTOT un esame dello | me per quelli da duecento ; in conseguenza pei 
sentimenti di pace espressi io quei briu: PI DIVERSI. stato di un animale destin giuotatori e riunioni di conoscenti è sempre di 
i Gio. Battista atsicur be i due briadisi furono cumbivati io sini umana che allorquando evvi possi loro convenienza il preferire i Talloni di meg 
n i i —. | precedenza appunto per suscitare - La Regina Margherita e la Regi- | narlo vivente iunanzi che, venga ucciso; gior almeno da dieci numeri in poi, le 
io Rune Giai UU Morselli desidera che non si dia severo | sione. varata 4 d' Ing Slieggesi nel Corriere | chè l' Europa noo ba modo d' informarsi esatta- | quali inoltre le composte di cifre con- 
ad una questione semplicissima. Giova co rutti Sera in s mente sulla merce importata dall'America; emette | secutive preseutan som’ è noto, maggior pro- 


i pl 4 "i 
Mera sul lastrico vre lo stato della politica estera per meglio Un telegramma del Cairo dice essere qua i ione i 
ravi contusioni | sdinarvi le nostre deliberazioni. Sh che | certo che |’ Italia ritirerà il rifiuto sino ad ora G copta pere e ia is Iegioa be I VORO del Tardo Ppiolrtai pt, 


Pini, fu traspor. | È iuze di Pasqua sì disc da essa opposto alla formazione in Egitto di sggiornare ssi sia proibita. 


i una Commissione internazionale di liquidazione. med, co a 
; 7 gresso perciò decise all'unanimità che 
Logi pale i Care? rete ppoi & proposito all' gh; fecherebbe alla fine di questo | il suo voto sarà trasmesso ai differeati Governi 
> ù . d° Europa. 
renza all'uno ud all'altro sarebbe stato ae, o 
i 'Anpunciamo pure che la_Regioa d'Ioghil- | + — a 
coi preoccupazioni, che non hanno ragione | probabile che la Commissione 
nti. "Visto, pertanto, il desiderio espresso | delegati italian. » ere ieer sella 1 Spranra Avv. PARIDE ZAJOTTI I 
rega Crispi a noo opporsi - Direltore e gerente responsabile. Acquistandone dieci in una sol volta se ne 
i Cavalletto ed accettare la pre- Lan ee Pi rrcmccce_ 1 filasciano vDdici. 
lancio degli affari esteri. EU lerzziomcnta 1 PORTATORI di queste CanretLe (le quali 
nme, che gli ca lotera noo conviene nel sistema accennato 9 saloon r autenticità sono contrassegnate col limbro a 
tollecita le dirselli, riteuendolo pericoloso ; erede che, pito di rendere pubbliche | secco della Ditta Casareto ) avranno egual- 
y È mi dl Mello diebiaraziooi del Mini: grazie al dol pe Pi di Valle di | mente diritto di esigersi i premii per intero in 
“fagli gradi ‘abbia il dovere Consorzio ferrov p-Tre= | Cadore, il quale, col suo esperto intervento, sep- | qualsiasi Tesoreria del Regno. 
dini Ila sua | bligo d'iscrivere uel bilancio due milioni La go Logguol nella Pronlaia di ta ad una mia nipotina nala La vendita sarà chiusa appena esaurita la 
dal 1891 fino a tutto il primo semestre 1999, e roll tà ebbe li n pi ta. Va partita disponibile, e ie domande che perverranno 
pregando la Cmmissione liquidatrice ad antici- Giovedì, nella nostra città ebbe luogo ine eh'io professo al| dopo la chiusura saranno subito respinte assie- 
091 pare la consegna de’ titoli ol 5 per cento con Ce serie daliConnezie ferevario, i a chi desidero solo | me all'importo. 
de Jesia. cedola decorrente al 1° luglio se; (Poet) ap Saticarono, la loro assenza, per altre a ta FIRVIRRE IRREDLATAMENTO, È 
i, tania liche incombenze, i sigoori deputato Citta- rie vaglia © valori sotto piego rac- 
ine 2. — Denur Dietro proposta del cocsigliere Vasta, mo- Hella, deputato Chinoglia e ave. Plesso. Scodo. | 29 Gio. Barmst Da CoL. | comandato slla Ditta fratelli CASARETO 
nuni |. — Tote (ASS derato. il Consiglio comunale respiuse la propo- | vano dall’ufticio i membri del Comitato: Lam- ————————É__—————=—éms di Franceseo — GENOVA, vis Carlo Feli- 
SRO Riprendesi Sta della Giunta di essere autoriszata a contrar- | pertico per Vicenza, e Loro per Treviso, i quali REGIO LOTTO. ce, 40. (Cosa fondata nel 4868.) 
ped ori pubblic inque milioni, per sopperire | vennero rielelti. Le comunicazioni concerventi E i 4 È N. B. All importo di oggi richiesta aggiun- 
ppi i agli urgenti bisogoi del paese per questioni di esercizio e quello in Estrazione del 6 marzo 1880 : gere cut. 80 per la spesa di raccomandazione 
di doni 4, pull il Siudaco © la Giupta diedero le loro di- | corso per questioni di costruzione diedero luogo | "!"" 9 — 30 — 67 — 47 — HH | postale. 
ua Maria” di ab renza (Riforma.) è discussioni di ordine lar assi prete Lee i commitieati di scrivere il pro- 
cciamenti dei capoluoghi di pi n gine 5 parte parecchi membri dell'Assemblea e che si stero la Marina. prio indirizzo completo e chiaro. 
stangiamenti WErper quot girini MII. Rietateso e ent soselicaero con perfetta consentaneità di ve-| SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. Li e; i mecefiono de pagamento Cou- 
t » conglobate con quelle, retto una Circolare ua i n Firenze 5 marzo, ore 1 pom. preda aa 
nate sic coAg antcipaoo | di Destretto; ordinando di aio cogne eta pa perdo da A Gee: | aroma salto a 4 mm n Sla, fn è 3 nel ce puo i et ao nori Caldi 
a gl' potendimenti del afiniatero. prossimo esperimento di mobi secoli aumento di reddito per 209,185 di cui |" Pressione media 764 mm. » semplice all'indirizzo Casareto - Ge- 
TS crea guest rl] IEEE |__ eo gi i a, | Dl i, © dcr ps 
i oi per la linea Treviso-Vicenza, delle quali 193, i Ja 0 
Ù i ‘0ed fo di Napoli: ° Itrove. 
corali imoatra sacre importanza coi | ei correre vece, qui uu + rl, di te |P IaBtt 0 tto amen ta Lines pure | E toi attzione nelle Provincie lmtrfe det |‘ 67 Spe DISt 
o lo contro lo Csar , Vicenza-Treriso vi è stato aumento di movimea- | v Austria. SI SPEDISCE A VOLTA DI CORRIERE. 
una polla da revolver aveva passato da, parle a | to locale: sumeoto che per le merci a piccula |’ Venti fort di Maestrale in Provenza. Aigle ton "3 600 
parte un braccio del Sovrano russo. ( È eviden» | velocità è stato di 33,166.33, contrabil: to io Nel periodo decorso, venti del quarto e e N et ufficiale dell’ Eatra- 
ci lo prove dl temente una fiaba.) ati quslche parte nel movimento complessivo quatrane rechi a Cana, a Palermo, & Brindisi, A pole iaen SARETO. pinna 
o cpr io crete agi Sinne ie ge pra di gr) rie A MI O E | rene pine: Bi 
Ipuccio venuto» tino i lavori. vocato Eogelbard, Non vi è altro di rimarche- | linea Budura-Bamano ‘è qui pure compensata dal | Pioggia leggiera al Capo Passaro, 
marina signot (È Berio aggiunge vole se non la ritrattazione di Hartmann, il | maggior movimento merci Continua ll tempo vario al buon 
ercio italiano ritardare | Giovi. | quale ritira la fatta confessione e dichiara che | $i ratificò pui una gratificazione all' Ulfcio 
“ (a oa ha anai reclamato per | l fu strappata artificiosemente. (fungolo.) |di Controllo per lavori noo istrettamente di = 
foga di gas per li, me qui tra! “ denti dal Controllo medesimo. Infine si d Ai negozianti di carbone. 


mente sappia i fortì sacrifizii sosteouti Ùi jocendii le ielà del Con- 
apo del vostro Tolegrammi dell’ Agonzia Stefani. nei lim Mal Comitato; € (450, 20 lat. N. — © | sottoscritti stonno per aprire un grande 


indicati dal Comitato fu da- 

lio Tilliog di Parigi 6. — ll Fi ta che Moura- “ flegio Stabilimento per la fabbricazione della cafe 
dh el 8 tec ig Brfoeata iter Pietroburgo, gloss 1 possotto del Barometro è all'altanza di W. 2135 | tairautica e del cemento ; invitano perciò 
; fortussiamit DPetigiper o Sett Marimeno. Egli ricette tri ; tutti coloro che trattano di combustibile adatto 
‘ggermente. Di- Srercolidì la visita di due reppreseatanti del Co- L . |a questo genere di lavoro, di mandare al più 
vaffa rr ; pa Sivoluzionario, russo, cielo minacciarono Ji “ceti hi so. | presto poss lo 3 "ecm relative offerte. 
x; lì morte se rnistesse pell' a ere alla sua » led i _ jo ci 5 

morti © feriti pete ridi ialani " Inou Tossione del vapore in ma. 220 BONALDI e BALIANA. 

‘ M00fna Tork Merald he de Hoagkoog : La | "99850 SL Opisiene, cioe 2 
ra e 1000 Milo 'Ragionano: poi Pra r gp i ST ice gay Îl pegrelario del Comitato africano ha rice- | Diresione 

più diretta comunicazione tra | 4 sica Apodlubigrr | api to buone notizie dal Cairo, La spedizione ita- 
pare però che sno più denti bia dare alla qec- | So o Oraodi compie ii nate sua attitudine | }iana Matteucci, Borghese, Massari, incomincia il 


4 457 
A minacciosa mira specialmeote contro la Russi tano Cope 

ma soltanto uello della | ma anche contro le Potenze estere in genera! sep piego it i ui | nto 

Ù - | Chileni attaccarono Arica, Il cmandante il console generale 4 sive sa fior 


up lo Fuascar fu ueciso. 
le cominciare i Javori nia ha preseaiato i giovani viaggiatori al Governa- 
Rae poca tore generale del Sudan ed al Kederi, il. quale i n È 
, finghattà, Omadei e Bordonaro [Oc esa. | — Ultimi digpaci dll Agenzia Stefani. | conegnò iero von attra, di pito pdatione | met Rate. ‘© | Seme Bachi annuali giapponesi 
o 1 seguente d fMRicata ni costrita a verione pre A ee. _ Rama 6 — Li dev è sima lmportanzo, se i poca = a bozzolo verde e bianco 
she | rmato da 28 deputati. pe o) sg Pax} pai Araversata del lai costituisce la priocipalis- _—___—__—_____@u@5 Si cedono a solide Ditte 
re per ego | rotti svolgo, coosiderazioni, per la (rental saggi po cartoni PREMIATA FABBRICA | 
bui si ruppe. Vi (A, cerata-Albacina debba fer capo a Fi | derino 6 — 1 Reichatag dice ta pro | Miaderki giusitiate. — L° Indipen- DI CERESINA * \anche con pagamento a Rac- 
Sembra a posi Jerno di prorogare Je contro | dente ba il seguente i | 
} 'Boglioni chiede che alla linea. Treviso-Pel- da i segneole Aiofttciai— colto, 
tre-be0800 si assegni una somma maggiore an- |* “i inistro Eulemburg dimostrò la necessi e triti I fo cal IN TREVISO, DELLA BANCA DI CREDITO V 


era ima an po tt, san e 0 CANDELE CERESINI | ARTICOLI 

Ù ttaglioni. 1 | 

0 detto d nt ; | pun to a epatite "| n VERE, 

lia sulle condizioni del porto di G: la atedizione di Hartmano, Miliderii galà il patibolo leggere, iraspareoti, resistenti al caldo, che ban- ETA De: 
one SÌ quo commerce pera oo stradizione di Martano |, Miedenti sli Petit eriena. Prime |90 H vanlaggio de 18 per ceo di maggior di curiosità giapponesi e cine 


ta cientemer tere e | di porgere il ar al eapestro, egli erringò il |durata, e del 48 per cento di maggiore inten- 
igi 6. — rapporto isse vicina I° i o 9 ATTI 
la ferrovia dei molto maggiore Parigi 6. —_ do ssttedizione di ‘Hari popolo; quale predisse vicina l'ora'della li- | sità di luce in confronto della stearine. THE 





bello, mentre 





tino della Que. 


leo fa Dr uiodi le sue premure pel 


erro @ per le leggi sugli arma- 


bero accalappial, || 


ini $, 














deila adoperata. Assicura inoltre cl A “ Prezzo di dettaglio L. 1,05 al pacco. 
fatal Gela slontanano il perio iene cad ul egoata de eisitnto darò cinque mi |. prmogrto GENERALE PRESSO LA DITTA 
Plobano | ‘Sono stati arrestati tre individui, che si 


Sito 0 MB it atei, 2 son su areti e iti, te | ANTONIO TRAUNER 


confermato in © MB intorno alle attuali ettribuzi cdl » 
vermiirperalie rp " vo Souchong e Congon 
i È derrogazione è rimandata al bilancio delle ®- | t.re, Fear ter VENEZIA. geo NUO ca ta È 
pplente id., i naose. ___ (Ag Stefani) | Parigi 6. — Il Senato continua la discus- dimette ia TT pi Ù 
” Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 5: | sione dell l'articolo 7 del progetto sull’ insegna- Annali di agriceltara. — È mecito il PER TUTTI ANT. BUSINELLO E COMP. 
iante, nomine? Questo mattina il Comitato dell’ Associazio» mento superiore. Ferry termina il suo discorso. | N. 29 di vare crcesp gione, So intrerriiizariziaee VENESLI, Ponto dela Gist E mAscO. 
Minnie, merelo di UBBBÌ ne centrale si è reduoato sotto la presidenza | Alla "toe fella seduta sorge viva agitazione. Si- | per cura del Ministero di agri i { quaria pagina.) s » 









BORSA DI VENEZIA. 
(Balletino ufficiale) 
Del giorno 6 manto 
BPPRTTI PUBBLICI BD INDUSTRIAL: 


TIZI] 
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al 23% 
e!3: 



























2:30 pom. — pom. 
pia x i ‘praticheranno le 
Da Chioggia} 3:35 pom. A Venezia} tim. © pnl nai pressi. U 
Linea Venezia-fiam Donà e viceversa 
PARTENZE ARRIVI ® | 
Da Venezia ore 2 — p. A S, Donà ore 5 15 p. circa Non più Medicine. 
008. Donà ore 630 a. A Venezia ore dio & "| PERFETTA SALUTE resitulta a tutt sen: 


Unea Venezia-Cavasuecherina © viceversa 
PARTENZE 


Da eos nerina *° 1:35 por REVALENTA ARABICA 
pa psn Sini a cede alla dolce Mevalenta Aree 
A Cavazuccherina ore lea i restituisce ritenne 


tenne. Eire ficine, mè 
4 Vech G he, nè spese, le dispepaie, gastriti, gastalgie, ‘ala | 
of ventonità, cità; 











VALUTE 
Pensi da PO franchi . . | s0l45) | 1007 
237|50] | 234 
Fiona: gesto alari 2098) 




















clm1111119 
MDiepacci ielegrafci dell’ Agenzia Siotani. 

Bonsa Di Pinna 8 marte 

Mondi. 0. god. da luglio 1979 

* "a Agna, 1890 9050 

‘ . 28 


Om. 
Lovin 


suzio 
eaRz Hi 








Bui» » 
Obbligazioni seclasiasiiche 
Bavea Toscana È = 
Credito mobiliare valiano 
Borse estero. 


{ Dispaosi. lalegrafici.) 
VIENNA 6. 











Pamioi 8 
HE DÒ [consolidati tredi | 1085 
10 sO [Obbg. agiziame— 286 — 

Ù 199 50 LONDRA 6 


Argento = kg 
Tacchini tmp. auste 5 56 — Tcont. 
100 Marche imp. 55 20 — |Cens- 













soLDom, — Drammatica rompegnis della Cit- 
el artietà Comm. =. 

 (Raglce). Con forse, — Alle ore 
tRATRO NaLiBRAR, — Compagnia di operette comi- 
toy ttt do Petro Prometto = L'opera ont: 
ca la atti, musica del M° P. de Soppà : Soccascio. — 
Alte ore 8. 
TRATRO MECCANICO IN CALLE LUNOA AS. otsì, — 
Trattenimoato di Marivostta, diretto da Qiacomo De-Cul. — 
Il Privunale di Pinto. Coa Ballo. — Alle ore 7 e messa: 











—-————— 


ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
attivato col 1° novembre 





Por questo linee vedi NB. 


"(0 Si ferma è Rovigo. 
(0 Pete ta Ron” 






NB. — | treni in partenza alle ore ant, 4.19,- 
50 - 10,1, € quelli arrivo alle ore port. |. 
dai dl 35, percorrono la linea della Pontebba: 
ta arrivo alle ore 8.30 Ant giunge” da colà; quello 
ferma a Conegliano 
proviene egualmente da Conegliano quello ig atri 


40 
La lettera D indica ehe il trono è Dinerro, 
da lettera M indica che Îl treno è Misro. 









Da Padova part. 6,2% a 8.238 1 
Ruano ae Senta 


Li6. 
ale 





- | ASSI sciolti 


} Magazzio: 


ani d ruccr sso 
140, Fleet Street (succursale della | ""°;,*,5000 cure, Jese quelle di molti medici, 
LEE Oblieght. ) : del duca Piasko» della signora marchesa di Bre: | 
d han, ecc. 
T gt to lt) 
epatica 10 era cadu 
INSERZIONI A PAGAMENTO. | suic"a'fopciento che durava da Deo sette ani 
e ___ — Mi riusciva dia IA 
ti nervosi per tutto Îl corpo, | 
AVVISI DIVERSI PIVA dictesime, persistenti le ingotite, €d era 
Mi perire | 
‘ + che mi facev 

Ù b0s0 era sotto il peso d'una mortale tristezza. Molti 
Collegio-Convilte comunale |poo:ea FA Sri 
rota del na farine di sec 
ESE SR a eri ele Tria nobile ou: | 


(PROVINCIA DI PADOVA.) 
ito Istituto con annesse Scuole elementari 
A 
etami di licenza € corso ag mmmereiale , viene 
ed amministrato direttamente da) Municipio. 
La rotta nou è di L. 500 comprese intes oseler 
che, iavatur e satura Ungeri, riparazioni vesti, 
lo scarpe, , 
alta "e'ipese Gi eancetleria, Secondo le condizioni ei 
Earico dott. rettore dell Isti 
be 
ne farà richiesta. 
Este, 12 gennaio 1980. 
IL Smmico, 


‘Marchesa DE Buénux. 

ittro volle più mutritiva che la carne, econo» 

mici anche cinquanta volte ll suo” presso” ia altri 
rimedii. 


| 
Guardarsi dalle contraffazioni sotto qual- 
siasi forma © titolo, ed esigere la vera Meva: | 
lenta Arabica Bu Barry. Ì 
Prezzi della Revalenta : Î 

in scatole: 116 di kil. L. 2 50; 102 L 4 50;1 MI. | 
L82122 L 19; 6 L. 42; 12 lì. L. 78. | 
Per le spedizioni inviare vaglia postale o Biglietti 
dani fanta Razionale. Pi | 
Casa Du Barry e ©-, (limited) m. ®. via Tom | 
maso Grosei, Milanc. Si vende in Venezia e in 
tute le ciltà preso | principali tarmacisti € uroghieri. 





Nazari dott. Antente. 


UNA MAESTRA 


di lingu» tedesca e francese desidera impartire 
lezioni. 










f Barei 
‘unuzia, Merceria S. Sal 





volgersi allAmministrazione di questo 





CAPITALE SOCIALE 
8,000,000 
di Lire 


ITALIA 
SOCIETA” 
di assicurazioni marittime, fluviali e terrestri 
IN GENOVA 


Agente generale 
SALVATORE SEPILLI 


_ASSICURAZIONI 
corso RISCHI DI TRASONTO 
sopra 
Corpo ed attrezzi di 
Merei, va 

‘é 
PREZIOSI 


VENEZIA 
Salizzada S. Moisè, con ingresso in Calle del Ridotto 
al N. 1352, ZL piano. 7 


Abbonamenti a-nuali, Polizze fot 
tanti, Sicurtà coutro furto. 








Strade Ferrate dell'Alta. Italia 








L'Ammivistrazione delle Strade Ferrate dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione 
mediante gara, i seguenti materiali fuori d'uso, depositati nei Magerzivi del Servizio della Tra- 
zione e del Materiale in TORINO, MILANO e VERONA. 


ss" |a” | ACQIAJO vecchio in genere ed in lime diri "P *"* 
Li E Bi 20,100, 

BRONZO in limatura e tornitura e da rifon- | 

GOBO. .,  d 15,200 

CERCHI di ferro per carri e carrozze. . . 66,000. 


CERCHI d'acciaio o... 
) gomito e montati faori servizio . 
FERRO bg x pei grossi e minuti, la- 
merino, gratelle, limatufa e tornitura, ece. 
GHISA da rifondere. 





34,500 | 
{ 
182,500! 








\OTTONE da rifondere e în matura e tornitura. — 10500 
ZINCO da rifondere . ..-.%. 0. 8,000 
Grasso usato. 2/00...) 18,400 
RAME da rifondere: | 111077" 9,400 
1 materiali suddetti possono essere visitati nei. Magazzini ove son0 tati. 


Qualu:que persona 0 Ditta potrà 
vergata all Ammi 
dei mate: 








presentare un'ofleria a condi abbia previamente 
r-csgi Una cauzione in valuta legale oorriapindanie al DECIMO del ralore 
È offre, se esso valore noa eccede L. 5000, ed al FENTESIMO se è supe: 


gusere spedite all'indirizzo dells Direzione dell' Euerek i 
parte > dell’ Alta italia im Milano, io piego Ton gn 
del giorno 3 marne pr v- La seta d'altri aes dorra900 pervenirio non più tardi 

ore 40 ant. È saranao dissuggellate il giorno 45.dellu stesso 














Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'ac 
queotità dei medesimi e dei lotti io cui suno ripari 

gono distribuiti, a chi ne feccia richiesta , dalle. Giamtai ut 

17 n Stazioni di 

li TRPIGLILIERORA, PADOVA, VENEZIA è FIRENZE, e dai 

Milano, 24 febbraio 1880. 


quisto di delti materiali, 





La DIREZIONE DELL'ESKAGIZIO. > | 
Vea 
+4/p 


vescica, fegalo, reni, intestini, mucosa, cervello e san- | e 
invariabile i 


PETTO presa sotto le BRACCIA. 
Agenti serii în tutte le città. 





APPENDICE 


DELLA 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


PROSE SCELTE 
DEL 


DOTT. TOMMASO LOCATELLI 


VOLUME XVI. 
Elogio di Rosalba Carriera, 





volume comprende Critica, Spettacoli, |’ 


il Brindisi a Riccardo Cobden. Esso è il dodicesimo della muova Serie, che fa seguito e 


pubblicati sin dal 1887 coi tij del Gondoliere. 
quattro volumi, già pubblictl n de aio ul'Ulfcio della Gazzetta di Venezia, al presso di i, 
- | fiano LL 1.50. 


Inviando uno © più vaglia postali di Ls f,5© si ricàveran®o uso o più volumi di questa nun, 


ST | Serie, franco di porto per tutta l' Halia, 



























UNA NUOVA 


Operazione Commereiale 


VIENE APERTA 
DALLA SOTTOSCRITTA DITTA 


a sole L..CINQUE al mese 


Sicuro guadagno di L. 110 e probabilità di 
vincere ogni mese 
ITALIANE LIRE 
100,mila 50,mila 30,mila 25,mila, 20,mila 
10,mila 5000, 3000, 2000, 1000, 500, 
300, 200 e 100 


SOPRA OBBLIGAZIONI DEI PRESTITI. DEI COMUNI 
DELLE PRINCIPALI CITTÀ 


BARI, BARLETTA, MILANO. 


Queste Obbligazioni danno la combinazione di godere 1.) estrazioni 
all'anno, cè TI INT_A. al mese e precisamente nei giorni 














| 10 gennaio estr. Bari 10 luglio estr. Bari 

| 20 febbraio » Bartetta | 20 ayosto » Barletta 
16 marzo » Milano 16 settembre » Milano 
10 aprile Bari 10 ottobre » Bari 
20 maggio Barletta | 20 novembre » Bartetta 
16 giugno Milano |16 dicembre » Milano 





iProssima Estrazione di Milano ai 16 marz 
Vincita principale T_,. 50,000 


Le cartelle dei Prestiti BARI e BARLETTA | 

| ancerchè graziate con premi e rimborso, godono anche il van- 

| taggio di concorrere a tutte le altre Estrazioni fino all’stinzio- | 
ne del Prestito. 

La sottoscrizione per l'acquisto di tali Obbliga- 
zioni è presso il BANCO di CAMBIO- VALUTE 

DELLA DITTA 

Ù lx FRATELLI PASQUALY. 

VENEZIA - all’ Ascensione, N. 1255 - VENEZIA 


MD. SPEDIRE L'IMPORTO MEDIANTE VAGLIA 0 FRANCOBOLLI. Ì 


(SPALLE CURIE! 


© 


| STLW WI 00801 me sun eutpads snota ouoptesodo apri ip emuesosd i ST.LW TRE | E 















53,000 Non più sigueri, nè signore, nè bambini con spalle curte, 


con lo Straccale americano brevettato, 


Questo straecale ha per Ja sua 
forma particolare, tutti i vaptaggi di 
uno straccale speciale per le apalle, 
e come reggitore delle sottovesti delle 
signore, e dei ealzoni per uomini. 

Stende il petto e dà ai polmoni 
ub libero respiro. Forlifica pure la 
voce ed i polmoni, e dà una vita nuo- 
va alla persona che le porta. 

Dà dell'apparenza esi porta sen- 
sa il sai Maeneranionto, zi con 
una 8) i n 
nona th e fa Os dee Per 

specialmente d'un valore in- 
contestabile per le persone abituate 
ad st pe sedentaria e pata pe 
vane ed i giovani che crescono, 
noi loro studi. n Re, 





PREZZO secondo le 
mento di fr. 4 per ogni paio di atraceali sia per vi ia postale, ine di 
N. KENDALL, 134, rue de Rivoli, Parigi: Cri r to i ia 


guatità, 3, 6,7, 50, 40! fr. Invio per la posta, contro 


supple: 


Brevettato per tutta l'Europa. Si domandano deg' 
SCONTO LIBERALE AL COMMERCIO. 206 








Tipografia. delle Gazzetta. 


AMO 18| 


ASSOCIAZI 

Per Venezia lt. L. 37 
al semestre, 9.25 al 
Par le Pnovine:e, (1. 


L'altro gioraf 
tare pei provvedi 
uninistro Magliaoi 
che saranno la 





sia discusso alla 
$i conosca prima 
00, Grimaldi al 
sinora di giustit 





chiesto altro 
migata dal presi] 
rale del bilanci 
pimità. 

ler l'altro 


della discussi 
solo da ultimo 
tire che fosse p 
affari esteri e p 
pulati hanno iu 
a fianco dell all 
rietà e conformi 
iapressione alla] 
accettato sulla q 
di vista della di 
gato che non 5 
funo abolire il 





rore, ma luogi 
in esso, perchè 
non ne aveva i 
pela! È u 
non cessa des 
gi credono € s 
alla posizione 
Adesso pe 
cavallo di batt 
no, com'è nol 
suadere tutti £ 





non volerlo © 
perchè egi 

fia al posto 
voleva che la 
il bilancio dell 
dari, € pa 
sulla politici 
degli affari es 


quella. sedute 
smarck e il 


ministro degli 
dargli torto. 1 
salutare sgoni 
Crispi che copì 
malgrado la ri 


na, è io ques 
il Bilo condut 
uua co 
leard 
bero re 
due po edi 
invece O gj 
farragioos: 
ci lascia, dof 
non J 
taor 
i red 
fe leggi del 
mentre il bq 
che ci pare 
bro per tori 
fi ti 
provare, e 
a vic 
re 

uo di s 
che lo afllig] 

Il signo] 
giovane dii 
da vivacità 
disposto pe 





LI 


nora, e 
[fa seguito ai 


uo di it È 
bs ses 


“i auejzesado 9t) IP ronnie " SILVUO 


SITL IE 0040014 ty du è SILNUI I 





curve, 


otro supple= 
all’ ordine di 
misura del 
indano 


d ta. 
NN ler l'altro i depul 
d 


ASSOCIAZIONI. 


Vextzia It L. 97 all'anno, 1850 
du A 


mestre, 9.25 al trimestre. 
le Prommnere, fi, L 45 all'anno, 


ded 
DI 


PRIMA EDIZIONE 


VENEZIA 8 MARZO 


È L'altro giorao ne 
pei provvedimenti. faro iti dal 
îro Magliani per sopperire alle minori entrate 

uensa della progettata a- 

macinato, vomini di de- 

ino d' accotdo riconosciuto 

ogni esame sicchè 

jiscusso alla Camera il bilaocio dell'entrata. 
uosca prima lo stato vero della finanza, 
Grimaldi abbia l' occasione invano chiesta 
di giustificare le sue previsioai, Magliani 
le previsioni Grimaldi 6 provi essere 


sue, ed allora si on cognizione 
usa deliberare Saul'afolizione graduale del 


ne 


sr 
pato, e sulle ‘e del minietro delle fi- 
ledtinato è Supplire al mancato reddito | 


‘quella tassa. Nui abbiamo già fatto notare 
dle in questo modo gli uomini della sinistra 
fneerauo parte della Commissione abbiano 
ragione al Senato, il quale, d'accordo colla 

Ja della Camera dei deputati, uon avere mai 

to altro che quello che la Commissione no- 
Sulpata dal presidente della Commissione, gene- 
del bilancio, Crispi, ha consentito all’'una- 


tati Crispi e Nicotera s0- 
lodati d'accordo nel chiedere la 

discussione del bilancio della guerre, e 

da ultimo si sono rassegoati ad acconsene 

che fsse prima discusso il bilaneio degli 

poi quello della guerra. I due de- 

ila seduta combattuto l'uno 


al Senato, cl 
le attribuzioni della Camera. Così 


na politica puoo seria, la quale però |‘ "N 


cessa d' essere quella di uomini serii, o che 

leredono e son creduli tali, ed occupano 

Sila posizione politica nel loro partito. 

Adesso però l'on. Crispi è montato sul suo 
Le complicazioni estere s0- 
com'è noto, il suo furte, ed egli vuole per- 
dere lutti gl' Italiani che hano gran torto a 
volerlo come ministro degl affori esteri, 
che darebbe all'Ita- 


ra e dal Centro, e dal Ministero. 
Fu detto de ua giornale che il Crispi in 
lla seduta avora l'aria di credersi il Bi- 
dell’ Italia. La Comera fu 
plata della possibilità ch'egli diventi, 
imarck nè il Moltke, ma soltanto un 
è affrettata a 
lo stesso 


il 
nistro degli affari esteri, è si 
egli torto, Il Ministero ba 
lutare sgomento delia Destri 
rispi che capì che 
malgrado la rione 


“APPENDICE — 


peran: 
ita amicizia con Nicotera, sì 


Nou è ui 
\mpressioni, 


libro di critica, ma ui 
le impressioni non si discutono. 
di superficiali, di comu 
tificabili, 


è facile scorgere 
le 


una conchiusione. Negli st 
Jeardi ci sono, per esempio, periodi ehe po 
bero servire aì più accaniti detrattori di quei 
due ed altri che potretbero essere citati 
javece con giois dai loro ammiratori. C'è del 
farraginoso, del disordinato, dell' inconcreto 
ci lascia, dopo la lettura, colla persuasione 
noa abbiamo niente imparato. Non crediamo 
pretensione, all'infallibilità che affet- 
eritici in esppa magna della giornata, 
redono di avere scoperto senza appello 
mutano così spesso, 
la è ua fatto però 
dì scrivere un li- 


Il eritico deve pure tentare di tro- 
vare la formula che insegni ai lettori doî- 
Ziaali, che sentono, la via per giudicare. Nè val 
la pena di scrivere per lasciare il lettore di- 
giano di studii critiei, nelle stesso perplessità 
che lo affliggerano prim 

Il sigoor Corrado Corradino deve essere un 
giovane d ingegno vivo, e che troppo si fida del- 
fa vivacità del suo i animo gentile, e 
dioponto perciò all'idulgeasa, ma ha anehe spirito 


Commissione parlamen- | star 
proposi 


ETTA DI VENEZIA. 


Giornale olitico quofidiano cella riproduzione degli Atti amministrativi © giudiziari. + 


accoeiò alla proposta Cavalletto, e la modificò nel jneora i uni 
s60so che subito dopo la diseussiune del bilancio = el 


deli affari esteri, cominciasse quella del bilancio 
la gueri 
Così 


per cento, e dopo ciò, 
nuove I Le PER 
dato il sodisfare epi Pi legittimo e mo- 
desto avanzamento. tanto basti, chè 
‘ebbe a dire sulle cause della 

impiegati, che 

imi pre- 


gli esteri, 
e 


i 


Disposizioni fatte nel personale giudiziario: 
Con Decreti del 2 Fo seregi BI dI 


I 


cedenti, e che si 
la carriera. 


i 


s 
fa 
Di 


A L ire a proposito dl discorso 
snc > SPAPERREN mai aui nei iuag. | Seli egsrennialie Moltke al Reichatag : 


er « lo quel discorso 4 iono chiari i due 
sa i Tibesio civ e sor; di Tolmene, 1: | siti Tilltari della Germania: La Francia © 
la Russia. Il maresciallo li ba osservati mioute. 
Fochesato Bartolomeo, id. di Belluno, id. | mente colla sua lente infallibile è attende | 
(Qui sorge uaturale una domanda. Può l' Italia 
Gssistere impassibile a questo spettacolo di ar- 
lenti formidabili di tutti gli Stati europei? 
‘fra lu Francia © l' Austria Ungheria, Stato 
ne anch’ essa, con invidie note e celate 
sua mirabile fortuna ha destate, col Pontefice 
io Roma, può riposare soltanto sull 
telare del suo diritto? Se il mares 
storicamente i Tedeschi formano uo Im- 
issimo nella famiglia degli Stati eu. 
fopei e che si considera sempre con diffidenza 
un muovo venuto, se dopo Sadowa e Sedan si 
affetta con modestia il timore di non essere ab- 
he cosa dovremo peusare di noi 
i pure nella famiglia degli Stati eu- 
pei © che risolvendo il problema del potere tem- 
forale abbiamo suscitato nell'orbe cattolico ran- 
Gori e rammarichi, i quali soltanto il tempo po- 
trà spegoere ? Ora un popolo che vuole forte. 
mente conservare la propria indipendenza e di 
goità deve risolutamente scegliere i mezzi ei 
Portuni ; e il più opportuno è quello di. essere 
forti e di parerlo; di esserlo aueur più che di 


lo, + 

# d.. Il maresciallo, abituato alla disci- 
plina degli eserciti, assorera che un Governo 
debole è una sciagura pel paese che lo ha e un 
pericolo pri vicini. Aurea verità, che ricorda gli 
Apoftegmi degli antichi. Sonv ì Governi deboli 
che si lassiano influire dai capi-parte, © colla 
velleità di rivinci iessioni sono lrasci- 
nati alle guerra, senza obiari motivi e senza 


I 


il 

del bilancio provvisori 
bilanci degli affari esteri, della guerra, dell’en- 
trata sì arriverà sino a Pasqua, poi verranno 
ose, e del macinato non si diseorrerà 
che in estate. Quanto alla riforma elettorale c' 
pettare. Che non fosse lontano il momento 
anti della Sinistra dovessero con- 
Senato, votando la sospeosiva sul- 
to, ha reso io fondo un 
le eonse- 


r 
i 


pi 


Impiogati dell Amministrazione 
provinciale. 


dal 4° 
pianta 
categoria dell’ A: 
ià collocati in 
luglio 4877. Ecco 
Pen È 
iglieri di 
due anni 6 messo, vanno ad oc- 
ultimissimi posti della rispetti 
pri levano, © ciò men- 
piegati del Ministero dell’ Interno, 
come divisione, i 


tori, sezione, e 
Sia dicendo, che Sal taglio 1871 ottennero 
Humenti di atipeadio e promozioni solo per 


cord: 


adunque de- 
sottoprefei- 


ATTI UFFIZIALI 
Nod di patire fini di 


3 


GATTO 
ARI 


dl 


doppi qu 
quelli delle Prefetture € 
Sottoprefetture il collocamento in pianta. 
Lasciamo a chiunque giudicare su ta- 
li ineccezionabili fatti, e se ciò sia giusto, 


per 


erra contro la 
noi possiamo applicare questa 
nostri e meditaria a fondo. Un 

0 forte, al ritorno del conte Cori 

Berlino, avrebbe represso ogni grido d' Ital 
redenta ; non l' ha fatto, non gia perchè in nes- 
suna guisa volesse carezsare quell’ utopia, ma 
perchè era ua Governo debole. E il no® aver 
che potesse essere. cosi costringe oggidì a sequestri di 
N lanze ansiose; poichè non si è 
Ordiaiemo che daro sai Py ua, proprio dovere si sarà costretti 


di cisscoo snvo 
coll’interesse scalare in ragione del 6 per cento dalla da- | to siano 
gesto 1368, N. 795. 

‘art. 13, Coo regolamento spprovato con Regio De- 
ereto saranno stabilito le norme da orservarei per la ese- 
Stsione della prescote legge. 

ATA. È derogato è tatto lo leggi aoteriori per ciò 

trario alle disposisioni pre 


vaddette. 
‘art. &- Sarà dato l' abbuono del per conto sulla re- 
della stipalazioo. 


per cento salle 
tro due angi dal giorno della 


LIT DLET i 
di , autorevoli ; disego conti 
nuato e razionale di armamenti, finanze atte a 


paia per strazione 
2503 impiegati, che 

ue di aumento. dire solo de- 
impiegati di I° categoria, da cui abbia- 
mo preso le mosse, mentre Ministero 89 
impiegati ebbero aumento di almeno 500 
fire, e 42 non furono compresi ; neli'Ammi- 
riapar- | nistrazione provinciale, invece, 580 ebbero 
aumenti, © non farono Per 
gli uni, adunque, l'aumento nelle propor: 
zioni dell'88,29 © per gli altri, del 52,11 
oi e cme ce cme 
ledere a suo figlio. Perciò prega 
la notte nel bosco, 


Pel pagamento d na 
to è per pimeoto 
amento, all dee tal a contento perchè 

iti noi saremo tacelati d' 
spirito di parte se osiamo dichi 

of adamente melconteuti di ciò che 
[o tai ridiamo la placida beatitudine dei 
nostri avversarii, che vogliono abolire per intero 
il'itmacinato, che riterdano gli armomeuti, e han- 
no lasciato fare e passare la licenza irredenti- 


sta; ma noi non possiamo nè seguirli, nè am- 


o per l'affenpessicoe 
‘del fuado obbl:gato, sese 
‘svalasione 


gione ipotecarie, la iscrizione rimarrà forma ne ste, e 
potrà, cecorreado, essere presa 0 conservata fioche il 
presso di «francamente sie interamente saldato. 
però che, senza distinzione di scuole poetiche, 
si possa esigere che quando ua poeta vi presenta 
i suoi persona! Situazioni che non sono, la 
jo merc, quelle di tutti | giorui, esso abbia 
l'obbligo ‘di farci vivere nella loro anima, iu 
modo che gli strani eventi 
simili, Quelle passioni che 
mini ad atti con fuori 
quotidiana, devono essere 
ardonti da farci sentire chi possono aver 
quegli effetti. Tutti quei personaggi |) sono in- 
vece così insignificanti, così scoloriti quanto sono 
violente le loro azioni. E questo è ua gravissimo, 
un enorme difetto agli occhi di qualunque cri- 
tico, gia idealista, sia realista. E uoi vorremmo 
che le distinzioni huove di scuola quietassero, 
per dar luogo a questa più serena © più giusi 
ficerca : « È opera d'arte o non è? C'è vila o 
? ». E qui, per esempio, ci pare che si 
possa rispondere di ho senza esitere. E non c'è 
fealismo © idealismo che tenga. Nelle battaglie 
delle scuole ci sono uomini mediocri abbastanza 
a, solo 


——————————————_—_—_—m— 
esccie più vivo riflesso dell' anima umana, che non 
pelle stesse scrupolose e minute descrizioni dello 
Zola, il quale par credere che a darci il senso della 
reallà della vito roprio necessario adope- 
rare la sconi 


L'autori Pas 
‘commuove maggiormeote, il Petrarca, l' Ariosi 
tl Boccaccio, oppure lo Zanella, il Carducci e 


sempr 
‘appassionatamente di 
trova solo coll' Augelina, ri- 
pel figlio, l'amore sea- 
di nuovo con Al 


possano parer vero» 
trascinano quegli uo- 
le vicende della vita 
per lmeno U 
ia all'aria aperta. 
del Sindaco e del curato, © 
fatto uoa brutta burla, mettendosi 
jme con altre colla 
, che da una letlera insidiatrice 


perno da romanzo, qu brutta qua- 
ita di non essere interessate. Quando era an- 
cora fanciullo — avera diciassette anni, se ben 
ficordiamo — correra pei prati coo una giova: 
netta della sua età, ma non della sua condizio» 
nella filanda del sig. Luigi, 

chiamava Angelina. Ua giorno, 

cerso molto ed erano stan- 


lo studio è l'ammirazione di q 
in un tempo, in' cui col pretesto del realismo si 
mira solo a’ cogliere le apparenze accidentali 
della vita contemporanea, destinate 


sis 
fa corteggiare da tutti. 
uomo che somi 


bbia il pai di cià 
possa udire speranza 
venuta uo tatto. "Eosa volle che Cesare udisse 
jeamera ciò ch' essa aveva veduie nel bo- 
Itra sodiafazione ehe que- 


poter ri 

tommuese il Petrarca, l' Ariosto e il Boccaccio 
più dello Zanella, del De Amicis, e del Car- 
Huoci. Oh! questo poi sì, sebbene tra questi tre 
autori nou troviamo alcuna parentela, e 
tadicalmente diverso dovrebbe essere il criterio 

udicarli. 

esempio, in qualche pagioa del Boe- 


le osservazioni, 
della cura dello stile e della lingua. Mi 
sto caso non ci viea fatto di poter ir 

che è molto relaliva se si vuole, ma 
tina compensazione. Non c'è che uua facile @ 
aprezsaote distavoltura, che fa leggere il roman- 
10, del resto breve, sensa fatica, 





rr 


rn, 





mirarli. Si ino a noa avere il nostro 
plauso ; ad accogliere piena e severa l' espressio- 
de del’nostro biasimo. » 


Nostre corrispondenze private. 
Roma 7 marzo. 
(B) — Importante è stato l'incidente svol- 


o lla Camera riguardo all'ordine da se- 
tosi teri alla ig renda 


ITALIA 


Leggesi nell Avvenire d' Italia sotto il li- 
tolo Smentita di armamenti 
Ua gioraale del ai 
ol rit tissima spedit 
podio i comandanti di distretto, ordi- 
mando di tenersi pronti per un ordine di mobi- 
ione, 
Masiossiamo ssgicurare che tale notizia non 
dameoto. 
de oa a è fato. @ si fa al Miaisero della 
ra che qua sia in conformita alle sonuali 
tudini. 
ruwamenti, non vi sono dispo- 
sizioni speciali per mobilitazione , non vi sono 
vm straordinarie ti. 





















L' Esercito 
le notizie divi 
meoti delibera! crt 
vggiuuge che gl'intendimenti paci 
tolto sn escladuso che l'amelto di 
sia tale da impedire che eventuali 
colgano l'Italia impreparata. Conclude depiuraa- 
do ehe parecchi gioroali diflvndavo potizie mi- 
titari senza accertarle, e tali da creare al paese 








posi 
Forline del giorno subito dopo terminata la 

del" bilnocio del lavori. pubblici. E @ 
uesta prop sta aderirono, fondaudosi anch' essi 
sopra speciali considerazioni , gli 00. Mioghetti, 











Lanza è Morselli. gravi pericoli. (Perseo) 
Non così gli oaòr. Nicotera e Crispi, ai quali 
pareva che sopra ogni altra discussione, dupo Null di matrimonio. 





terminato l'esame del bilancio dei lavori pub- 
blici, dovesse prevalere quella del bilaneio della 
guerra e delle quore e maggiori spese militari, 
€ ciò perchè non possa parere che le delibera- 
zioai che fossero per preadersi quanto al bi- 
lancio della guerra sieno eome uns conseguenza 
di considerazivni dipendenti de questioni estere. 
Una ragione magrina, davvero, e che venne ia 
terpretata piuttosto come l'espressione di uu 
desiderio degli onor, Nieotera e Crispi di con 
trariare l'on. Cairoli, di cui si sapeva già la ri- 
soluzione di affrettare la discassione del bilancio 
degli esteri. 

Il presidente del Consiglio si schermi per 
un momento dall'esprimere l'opinione del Mi- 
nistero. Egli voleva lasciare arbitra la Camera. 
Ma quando la discussione si accaldò e cumineiò 
come ad odorare di pol le 
di cantinuare a tace 


Il Corriere del mattino di Napoli ci raccouta 
il seguente fatto gravissimo : 
questione è stata risolta dal- 









none stessa della famiglia, © formaado ua pre 
cedeute, che iu Napuli putrebbe trovare iuaspetta- 
te applicazioni 









città, e da tale unione si era avuta avche una 
bambina. 
Ua bel gi,rav — bello cusì per dire, per- | 


chè nua puleva essere più brutto per la fanciul- 

la — il marito istituisce azioue giudiziaria per 

far dieiorare vullo il matrimonio, sostenendo 

che la celebrazione di questo si era fatta sì in 

Napoli, ma io Sezione municipale diversa: da 

lio che | quella in cui era l'effettiva resideoza 0 il domi- 
cilio degli sposi. 

Le circostanze del fatto che si assumevano 
erano che negli alti matrimoniali si era indica- 
ta erroneamente una cosa come domicilio del- 
3] lo sposo, mentre questi nou vi era mai stato : 

© che quindi, essoudosi l'atto del ma 
compiuto inanzi all’ ufdziale dello stato civile 
della sezione municipale di Napoli, ebe compres- 
d 10 domicilio, s1 losge avverata la nul- 

imouio per incompetenza dell’ auto 
aveva solensizzato. 
lapoli respiase le pre- 
tese dello sposo, ndo, che il Comune di 
Napoli fosse uuico, e che la suddivisione in se- 
ioni lasse più la ripartizione del servizio 
essenza stessa deile attribuzioni ammioi- 
ve, essendo tanza tutti gli uffziali se- 
li dello stato altrettauti delegati del 
Siada@ò di Napol 

















mozione dell'on. 

anche dai Centri e dal Mi- 
nistero, rimase in seconda linea fu 
la mosivue Crispi e Nicotera, la quale fu poi 
provata anch' essa. Come vedete, l'incidente 
nua fu sicuramente privo di sugaificato. x 
Riguardo si bilanci she rimangono da di- | © 
sculere, si diceva ieri che il Ministero sia riso. 
luto, risolutissimo, a non voler preseatare altri 
progetti di proroga dell' esercizio provvisorio, e 
egli porrà magari la questione di Gabinetto 
perchè la Cam 
vacanza finchè i bilanci non siene stati tatti di- 
scussi ed approvati; e ciò anche a costo di te 
nere due 4 fosse anche tre sedute al giorno. Se 
si considera che ci. sono ancora sei bilanci da 
discutere, e se si bada all’ ampiezza che po- 











































mono, a io effetti, è per le cennate rr 
dichiarato nullo il matrimonio contratto io Na: 
poli fra il sigoor S. e la siguora De M. 

Come che voglia pensarsi jatorov a siffatta 
questione legale, uoa vi sarà alcuno che potrà 





mealo su cui ha emesso il giudizio la nostra 
Corte di appello, e del quale dovra fra bre 
proouoziare il suo alto responso la nostra Cori 
di Cassazione, alla quale la spesa si è rivolta coa 





Per ora possiamo frenare le possibili ride- 
state speranze di aliri sposi aonoiati, cua la cun. 
siderazione che il Codice italiano noa permette 
manli specie di azioni di nullita matrimoniale se 
von far wi le nozze. 
scanso di equivoci, guardi- 
ora in poi tutti i novelli sposi alla 
zione dei domicilii. Non si scherza ! 
licammo già le principali notizie 
allo gravissima causa per nullità di ma- 
decisa dalla 2* Sezione della. nostra 
pello. Dicemmo 
su cui si discot per 
compelenza dell'ufliciale dello Siato civile. 
biamo vra aggiuogere uo fatto che ba 
prodotto ia uvi e produrrà, ue siamo certi, jo 
tutti una grandissima impressione. 

Il Vicesindaco che gii sposi 
nou voleva procedere al 
trimonio dubitando e 
tenza. Le parti iogist 





qui a Roma un lumore 
le disgrazie che bauno accompagnato lo scoppio, 
malumore per la noti 





iu sò medesima e per 

i eommenti che ci si faravuo sopra, e malumore 

l tempo e pei quattrini gettati. Sta ben 

che tutto il mondo è psese e che, per non an 

lontano, è ancora recente il fatt dello scoppio 
bordo del Thunder: 




















in. 








Jotizie bellicose nd ogni 
piovere addosso una gra- 
gauola di smentite per l'an; o di 

circolare del miniatro dell guereo al Mala tale 


udito 


















Guerra ai distretti , sd 

Na Cui esisteosa oramai tulti sanno che è una | #i9dsco (Irascriviamo le parole testuali 4 

na à legazione degli avvocati Colimarino € Calabrese; 
Secondo gl' inventori, l'on. Bonelli avrebbe | di ieri all'on, 

voluto fare una” prova 






lel nostro sistema di 
mobilitazione , ed inoltre avrebbe chiamate Je 
autorità militari locali a tenersi pronte ad are 
mamenti @ ad equipaggiamenti  struordina 
Tutte cose che in vo altro quarto d'ora avri 
bero potuto passare inosserrate , ma che oggi 
come oggi, avrebbero dato materi a chissa 
razza di chiacchiere e 


al 








la ce 
n 

ateute opposizione dei genitori. dello” sposo che 
mancava di citazione ed era inattenditile. ca 
pel motivo della domanda d' interdizione ! che 
non era stata punto iooltrata, come per- quell 
non meno infondato d'incompetenza dell ult 


ciale dello Stato civile, » 
Dopo ciò la Corte di appello dichiarava 
per incompetenza dell'uff- 


di | Bullo il matrimonio 
ciale brad Stato civile. 
Il procuratore del Re ha, du 
nalmene totalmente sssuata la respoastiiiità 
gli uo enorme danno prodotto ad una famiglia. 
Egli evidentemente eccedera nei suoi poteri quan: 
do decideva d'autorità sua Una grave 














smeoti 





no , a norm 
quaato io vi bo già telegrafoto La 
non esiste. E così atrebbe beas che pepati 


ia nessuno la passi È otizie 
allarmano la gente è che mentare polizie che 














x grida, proteste, tum 


ite | l'i 






Ma beu diversamente ba giudicato e pronun- 

la Corte d'Appello, in seconda sezione, 
presidente il comm. Tramvatano, relatore il con: 
sigliare Pasqualoni. Uniformandosi esss sile re- 
quisitorie del Procurator geuerale sostituito cav. 
De Filippis, che opinava per la nullità del ma- 
tri 


disconoscere la straordinaria gravita dell’ argo- 






| Roma jo data del 7: 





— tale misurà è statàr determinata dal fatto che 
da parte dell’ Italia venne mandato Modes 
sidio di compagnie alpine  Piere di Cadore, 
luogo di confine. Sicovme anche al Tagliamento 
superiore vennero poste guarnigioni italiene, 

parte austriaca furono rilenute neressarie m 

te di precauzione nel teritorio di Toblach 





Ì FRANCIA 
La Gazsetta del Popglo di Torino ba il se 
80°" R,Ag! 6. —- lori sera la seduta del Senato 
è stata tempestosissime. È 
"Si diseutera il famoso art. 7 sull'insegaa- 
to dei gesui 
9° mipletro Ferry provunziò un energico 
discorso, in cuivaccentuò la necessità che i ge- 
suiti fossero richiamati pe o) della legge. 
La Destra si levò in att m 
cioso copreudo di ingiurie il ministro dell'istru- 
gione a. 


Alcuni sevatri clericali insulterono platesl- 
mente il unuistro e quasi mivaceiavano. vie di 
fatto. 

"°° ia sale preseotava un aspelto indescrivibile: 
n 

ll presidente scongiurò i senatori a far ces- 
sare lo spettacolo scandaloso; non lo 8° 
ascoltato, abbaadonò il seggio e sospese la se- 
dute. 

Dopo un riposo di alcuni mi 
di riprendere la discussione, 
tazione consigliò di rimanda 


mani. 
RUSSIA 


Alle ore 2 e 8 miouti veane esploso 
po di pistola contro il Meli 























il coi. 
17 ed alle ore 3 egli 
icevette | anuunzio ehe ua altro individuo ebbe 














‘rico di eseguire la seotenza. Così l' Indi- 


uccio da Pietroburgo in data del 4 
nese, 





i, nell le ore di sera venne arrestato 
un capo’ di dipartimento del 
terno. Immediatamente dopo 


d uo rilevante numero 
DI 







| scito atta poli reta di scoprire le 
ja cospirazione, che mettono capo nei cir. 
alti impiegati dello Stato, tra cui figura» 

effettivi consiglieri di Stato. Cootem- 
| poraneamente vennero mandati forti. distacca» 
| menti di gendarmeria nella Villa dei Milioni, ove 
furono operati numerosi arresti. Quasi una metà 
degli abitanti di questa contrada, molto sospetta, 
si troverebbe a quest’ ora rinchiusa nella fortez- 
2a Pietro-Paolo. Le scoperte fatte dalla polizia 
si dicono rilevantissime. 

Si assicura che fra altro venne trovata una 
massa di materie esplodenti , di bombe e rac- 
chette. Inoltre furono trovate molte carte, dalle 
quali risulta che i buntari (l'estrema sinistra 
ua progetto di far_sal- 

le (24) 




















ai 
lare in aria tutta la 





Q per. 
zatosi verso le 3 pom. férì î due ufficiali Pa- 
rent e Moceoigo el otto sottufficiali tutti leg- 
germente, nessun marinaio, Questo ultimo par- 
ticolare, ogni ragione di credere 
vero, ci suggerisce ua pensiero assai onorevole 
per Îa nostra marina, quello, cioè, che dore è 
pericolo ivi si espoagono per primi i gradusti, 
ela ni poveri marioai è megljo sal 
guardata. 

37 LA Lombardia ha per dispaccio da Ro- 
ma 























rimedierà subito con up cannone di egual 
peso stato già preparato per la nave Dandol 
La terribile uotizia von iscoraggia i tecnici, 






iato del Duilio non è quel- 
lo stato fuso nell’ arsenale di Torino. 

L' Agenzia Stefani ci mendo i seguenti di- 
spacci : 

Spezia 7. — Eco alcu 
stro avvenuto a bordo del 
noaì di poppa si è spezzato i: 
chioni all'origiae delle righe, però senza 
zione di pezzi. Vi furono dieci feriti, fra i quali 
due ufficiali. Le lesivni riportate non sembrano 
gravi. 1 danni della tor 











dettagli del 


















jme avarie ; 
scene avaria Soi congegni idraulici è ei me. 
caoismi. Il contegoo à fio fu ira- 
bile. Il Duilio continua le teviazon ti 


— Il nostro corrispondente ci telegrafa do 








— Perl del cannone del Dui 
lio furono feriti noa gravemente il te 

{te Parent e la guardiamarina Mocenigo, il 
soltocapo tecnico Garrone, il rapprose 

' tante di Arm Rendel, sei marinai 6 








due sottufficiali. 
Soccorso agli Indi, 
| quonterione delle Betste cioe dere 


i 
| — AXXL° Elenco del nome degli associati. 
Coute Coutia Antonio, fra Meat ce 


! vani Batt. Bressanio, 2 = Ca 
2 — Costantini Rocco, d — Gna e ce panello 
























veniuze politiche la 
esteri. In fondo, non c' 
piglaremo per uscire dali 
zione parlamentare. Non lo sa il Ministero. nas 
lo senvo i deputati , nè pi 
di sinlotra, e 'n00 10 so eo aaa] 
ccoglienza che venne fatta jeri a S. M, | 

iosugurazione della fera dei vioi è 
stata d'una cordialità e sraor. 
dinorii. $. M. si trattenne all Alhambra citrs 
un'ora, ed espresse al Comiziu agrario ea tutti 
gli ordinatori la sua piena sodiafazione: 


ii j 


Secondo l'offici 
| ha segnalato il nostro 





ditas- 

















Stadiotehe munielpali. — Nella 
timana da 22 a 28 febbraio Yi furono io Venete 
78 nascite, dello quali 43 illegittime, compreso 

da matrimonio celebrato solo 



















i 
' oggi, diila quale dor 
Lelli ale nella séduta 









cesco Batlisti e Luigi Tagliapietr 









si spparecci 


effetto irresistibile presso qualunque pubblico. 
Al terzo ato Wufet, quale il damme ai 


fatto, 
proscenio, Don si può celo dire 


replica e si replicherà ‘ancure 
che ba gli elementi per piacere 





oggetto di compai 
è così fatto che ci 
dar torto 


muora per il co) 
compassione at 
quale si è divisa in 


la 
© fu abbiettissima 








do 











lla dell’ adunanza 
completare le no- 


precedente. 
‘Alle 12 noa e' era che il presideote cav. Ao- 
indi, assenti il segretario ed il 
tarono mau mano solo 40 (di- 


za del 
ti per stimmatizzar 


ni, cav. Leopoldo Bi- 
i, Giulio 









avvocati resideoti a Venezia sono circa 200. 
Passata un'ora, senza che alcuu altro capi. 

Il presidente’ manifestò agli iotervenuti il 
lo di aprire la seduta, e di passare al 
jo dei nomi per completare il Consi- 
lervenuli concordemen- 








tasse 





proposi 

ballotta 
glio dell' ordine. Mi 
te dici 
















@ passare ad uni 
esile di membri del Collegi 
quarto si asseotarono dalla sale, sicchè 
nonza andò deserta, 

Ai lettori è commeoti. 

I jnmento. — Anounziamo con pia- 
cere che l'avv. cav. Pompeo Gherardo Molmeati. 
professore di belle lettere presso il R, Istituto 
lecnico, ebbe l'inc anche della stessa catte- 
dea inuasio liceale Marco Foscarini. 
Fu una buona scelta. 


Associazione politica del 
so. — Nella seduto di venerdì sera, venne @- 
letto il Comitato direttivo, che risultò composto 
dai sigg.: avv. cav. C. Pellegrini, avr. Ascoli @ 
dott. Roberto Galli, segretario prof. Bordiga , 
cassiere Larber. 

A membri del Comitato d'ammissione fu- 

Luigi De Col , Giuscebino 
Giovanni Tomadelli , dott. cav. Luigi 
oe. Giovanni Moatalto , cav. 




















Poi il relatore avs. Kiriaki died 
della petizione da presentari 
guord alle ri te nel progetto del 
legge elettorale. Dopo lunga discussione, la con- 
tinuazione fu rimandeta, stante l'ora tardo, ella 
prossima seduta. 


Circolo artistico veneziano. — La 
Direzione invita i socii alla seduta di prima con- 
vocazione da tenersi la sera di martedì 9 corr. 
alle ore 8 pom., per trattare il seguente ordine 
del giorno : 

4. Comunicazione della presidenza ; 

2. Proposta di esporre per qualche giorno 
nella graude sala del Circolo i lavori dei socii 
artisti che concorrono all'Esposizione di Terino; 

3. Nomina del vicepresidente delle Asem: 
blee e d' uo membro del Giurì arbitrale ju 
sostituzione a due dimissionerii. 

L'importanza della proposta al N. 2 fa per- 
suasa la Direzione che i socii non maocheranno 
alla seduta per non obbligare a perdita di tem- 
po dannosa, ove debbasi rimandare ad una seconda 
convocazione. Nel caso però che la prima non 
sia in numero legale, la seconda verrò lenuta sa- 
bato 43 corr. 

Teatro Goldoni. — /l figlio di Coralia 
di Dalpi. 


























di Venezia non ha avato gli en- 


tusiasmi di Milano per questo ultimo successo 








meritasse di più, perchè 
teresse drammatico, e 
to terzo, il quale è d'un 





nel quale il dremma si 
le 


‘tito, Îl quarto ed ultimo atto, conven» 
lissimo e persino puerile, non piacque af. 
e se gli altori comparvero due volte al 
che la mag- 
a del pubblico fusse sodisfatta, 

Questa sera però il Figlio di Coralia si 
È un dramma 






























‘T8006| ori 
(SEL n | e fin ma 
pet mo | ; 
3 — Busto Foa civ Gov ati Puma, a 
Totale L. 39, ‘go 






la cortigiana econuma , la 
due persone affatto distinte 
cosa più naturale 


del mondo, | ci 
durante tutta 




















che 


po il 
pocente, in una scena puerili 





pci | rifulmb dome ridicolo 19 spedine 
il notaro Bonchamp, che lu ste: 
noa troviamo parole | danigio abbia uo collequio coo Edit 





che chiede un coll 





noi non oseremo dire ehi 
mente l'elemento più indispensabile del su: 
so, Noi seremmo piuttosto inclinati, veda dierno bullettiv 
credere il contrario ! 7 

Coralia è della famiglia teatrale delle ciFca 200 tuvar] 
giane che si redimono coll'amor mater 
uDa reazione romantica contro la real 
di Zola, la cortigiana sen 
sì, coo qualche momento 






della sua vita da cortigiana , 

voltolare nel fango tutta sè stessa, ‘e lasciare: 
parte sola di sè medesi 
meuto è graduale ed universale. Tutti iv: 
mepti si abbrutiscono insieme. Nenà ha deit ciati morti — 
meati in cui ama il suo Gigino, ma presi 
dimentica, se ne scorda 
ed ha solo accessi 
madre nel senso alto della parola, Quantoè; sidenie, vedovo, 
vera Nanè di Cor: 
Noi compren 
anche di fare ua sagrificio per render felice1 86, vedovi 
figho, il quale ha destato in lei il 
nestà, ed 





mento che passa dalle braccia 
lo dell 


dell’ 


e la più atteni 

cure, delle mar 

falsa delle cortigiane che baono il linguaggi 

le opere delle donne oneste. E allora Nana w 

nella sua indecenza 

ca, ma non chiediamo l’aureola della possa 
be 


cortigi 

bile sulla scena, e quelli che la troveranno 
vera, la. fischieranov ; noi i primi, per 
non sepremmo vedere in lei l'eroina di ala 
dramma possibile, e ciò verrebbe 4 prot 
che dicevamo pi 
re per sè ibrido, è necessaria una miscelt! 
vero e di falso, e che i due elementi son» ordinato di mi 
meno altrettanto necessarii. 





noi 
vero gii 














chi 









5001, coa un Certi 
id 1a dr do mensilità di fino. nello stesso momento che il papa, e que, 
sussidi iu danaro è PaEeo O. 9373:35; per cui | anche la sia, le proibiscono di spusari 
MSI gocce ‘percepiti dai babbuagine assoluta del papa, unita at 

dille delle” Opere pie laggine della zia, e al chiaccherio fly 
gui ia maso di febbraio fu di | potaro Bonehamp , arrischiao anzi dj “i 
durante l’iuteregse, peste si capisco che Editta Gu 

® Ppostto, [sarà l'a sssoluta del suo destino h 


reale contrasto colui che essa am" 


che ieri si trovasse ju, 











o 
derla che noa l'ama affetto, èni 


e persuai 
hi |fedee © su è in buona fede rassomigiia , i 
cioè 1 signori ADEEIO | |» abprisco che vuol conviacere altrui ch 
ha bevuto, e parla e gesticola per ismeniy, 
ticipetamente la caluonia, pel 6a80 che qu. 
dono si peri 

contro le leg; 
sce che quella scena. deve 
con un abbraccio caldo caldo e cun buon, riamente difetto 
| ramenti d' teso 

Î Crediamo che n 
| cui queste inverosimi 
Ma è così dolce avere l'emozione del i 
senza il dolore! Fa così bene dare a sì n, 





stesse mai di dire che Ba pe 
della temperanza. Ogou x 
come hi 











Wi dia forse nem, 
ze possano sin 





i, un attestato di cuor tese, 
Igrado tutti i teotati 





N 
realisti, dei veristi e dei naturalisti, il pu 
contiaverà ad applaudir sul teatro i per, 
| che è disposto a fischiare fuori di scena: 
| appleudire quelli che nella vita reale ba ‘& 





isapproverà era 





into jet 








il vero sia pn 





DI 


ti, 
genera 








bbiettezze, che 
non 





MI perte 


inzi per molto ten 
amor materno, non tt 








mo Coralia ‘che è cip 


enso de 









suo onore, la sua ione; 1 
non comprendiamo la cortigi alia, nen 
UD amet 


litro, vigilante come la più on 
la meno distratta da ib 
. Eotriamo così nella scie 





più vera. Sarà meno pe 


Certo che Nanà non sarebbe pu 


per 





sopra che nel dram 





, fe 


Don possiamo eonchiudere se none: 





giudizio da Salomone; diciamo quet 
ben inteso, per la forma materiale del prude 


per l'autorità del giudice; dobbiamo ci 


dividere la commedia 
quarto ci paiono, quello grossolavene 
iuverosimile, questo convenzionale, puerile 
secondo atto ed il tergo hsano un iuteresst 
uus rapidità drammalioe, che qualurque seri 
tore invidierebbe. Il terzo sopraitutto è mirab 

, comiociando dall’ interrog, 
motaro sino al momento io cui 
Diele perdona a sus madre e la ria! 
quando la cori 





imprevidenta 
calcola, essa econo 


per met. il primo 





radiscreto de 

















: € pioceri 
le compaguie lo ripetertanpo, e il pubblico ap- 

drà ad udirlo, perchè esso vi trova emozioni ticca @ felice. Ci viene ellora © 
Alle quali è avvezzo da ua pezzo, se vogliamo, | sospetto ch' essa abbi economizzato auche 
una de pes piscevoli per fe giree ono, bei senlimeuti per reudersì più interessante * 
a ELI l'oecasione, Quella scena è preparata cou ut 


gnosissimo artifizio. L'azione, ciuè il rame 
gradatamente arriî 
drammatic 
za applaudire. Per, 
siro entusiasmo con 
della cortigiana? Oh 


alla sua’ maggiore intesi 
può udire quella sceva e 
è l'autore raffredda il 
postuma giustificoziot 
leci obliare invece» 
fon ci lasciate vedere che li n 






Non 











È necessario per vostro interesse che © 


re credulo per uo momento al 


1ga. Assolviamo la madre e. dimentichi 
cortigiana, oppure questa ci farà peut" 





ama: 


Quei personaggi li abbiamo veduti sul tesi 


madri 





lì abbiamo 
re gli stessi sentimenti 


se parole, La fanciuli porsi 
la tetto. jo Pciulla ingenua ed inoavun 


€ fi conoscismo un pu' tutti, Il figlio vatur* la costruzioni 


Ipevole, purificata dall amore + 
udili già tante volte siogé 
esso a puco colle sl 


magnanimità e le di 














Gioventù, e madre esem dell'amore, desta nel mostro orecchio l'eco è 
Me + flozine che nella vit resi prg] le tomi Peo d'altro eroine di erro 
Boleaionio W'teito di i tasio. | nvie li cotaro Buochamp è invero così prodigo 
L ; di 
quale | Ha una grende influenza sull'asta ott IH 







li, il 





il consenso per Felis terzo atto, Pa, ou pè 
Sai quarto la figlia riceve fare all’origioalità, na Sole Dr \ ta 
fiuale il matrimonio è |gran babbeo, giacchè non si lerebbe a tre 


persona 
inge 





rati da sorupoli 
cipio il caratter 
lu sua azione è 
come un per 

e dì riduce al so 


sempre senza ci 
s0 al padri 
vioce la causi 


ressandola, e pi 
no mivori difett 


" rispondente v 



















» per sel 
to che fa 
Il o, 


è di 
Il Piglio di 
























provare d 








L' esecuzioni 
dità con cui la fl 
fu però buona 1 
parte vano ancl 
agli attori. 

Aneora 
ea. — L'odierd 
ra che, mentre 
il fuoco alla Gi 
dri, approfittandi 
lui danno e del 
una quantità di 

recisato, Per L 
vardie di Pul 



























venne sequestra 
Furto è 


mou determinati 


l'antico Ca' Ba 
8. Aotonio, che 
rezza venue ier 
A., per aver quei 













































































nel gioroo 6 m 
Uftielo del 

ti 
NASCITE : Ma 


MATRIMONI! 
Mestre Giuseppin 
2, Busetto dedi 


mubile. 

DECESSI : 1 

Ri per 

Jarini 

rato, di Venezia 
coniugi 





45, coniu 
tonio, di 
nuti Erme: 





Lo 
la nostra mi 
rispondenza di 
del Tempo U 
delle nuove n 
costruzione si 


altenesse al ti 
informazioni 








di vecchio moi 
stro Acton dal 
reazionario, e 
spetto, sotto i 
essere cognal 
In quest 
crediamo oppor 
organi di Sini 
spettacolo di 
nistra. Così p 
re il grave 





lonne di uo 
prestano per 
Se crediamo 





si è perc] 
tl nostro Ari 
il ministro ab 
Venezia di du 
rigo per potei 
di costrurre 
modelli 
miraglio Acto 
senale, sosped 
concette per 
da farsi prot 
Ora ll ir 
dono & quell 

fon 
bra che 
revole Actou, 





del nostro Ar 
con la costrul 
sòbo di tipo 
rialzare la ri 
nostro Arseni 
cantiere due 
scopo dei la 
quel grandio: 
struzioni nav) 
togliere col 
matosi da mi 
il nostro imp 


si 
va nave: chi 


l’attuale wial 
o, per| 


reale ba "dll 
a 


grossolanoment 
puerile. È 


iuteresse 


cicala ché, 
‘mica, accumoli 


figlio nator 
l'amore mr 


aggio che ba una punta comica,  ssrebbe | 
per sò, ma è co con 

gerato che fe"il solo efetto di fer Fiere sn 
Il rebbe 


l'effetto, col resto del di 
von si fondow 
Il 


ti la gelosia 
i da sci ppri 
0 il carattere più originale, ma nel fatto però 
sua azione è nulla, € dopu essersi annunciato 
ua personaggio importante, sfuma per via 
duce al solo compito di iatrodurre in casa 
i personaggi più arrisci 
li che non dovrebbero esservi introdotti, e 
pre senza chiederne naturalmente il permes- 
Al padrone di ca: 
Il Piglio di Coralia ba grosse perche, ma 
la cause, perchè soggioga la piatea inte- 
adola, € piace più di taoti drammi che ban- 
minori difetti, ma piacciono meno. L'autore 
domandava probabilmente di più, Anche co- 
che non ne furvao contenti torneranno o a 
lo. 11 dramma è un' opera_d'arte 
ente difettosa, e il signor Delpit non hepro pre- 
di provare che questa definizione non fosse 


secuzione si risenti que e là della rapi- 
con cui la prodi da meme lo scono, ma 
li appli 


Imeendio alla Giudee- 
bullettiuo della Questi 
bebe, meotre pella mattina del 3 
‘0 alla Giudecca nella casa Rinaldi, 1 la- 
approfittando dell' incendio, ruberono, in di 
danno e della coinquilina Biasutto Marianna, 
quantità di Tag per ua valore finora non 
to. Per tale furto venue arrestata dal 
die di Pubblica 


be in tempo 
vo furto di 


tico Ca' Balbi, ad opera del suo dipendente 
[Autonio, che dagli agenti di Pubblica sicu- 
Venne arrestato assiei 


tura io data d'oggi ne registra parecc! 
più piccoli, © riesciti 0 tentati, nuocbè aleuni 


Ja vennero accalappiati, 
marzo, cani N. f. 
Ufficio dello Stato civile di Venezia. 
Buîlettino del 6 marzo 1880 
NASCITE : Maschi 1. — Femmine 1 . — Denun- 
morti —. — Nati in altri Comuni —. — Tota- 


Magistris pi] tappezziere, con 

Jeppina, ‘cameriera, 
isetto detto Petich dott. tesi, notaio e pos- 
edovo, con Zorzi nob. Margherita, civile, 


1. Gasparon Frollo Elisabetta, di anni 
pensionata, di Venezia. 

parial Anionio di anni 65, vedovo , riceve: 
3. Marcon Gic 


‘menegildo, di ani 
Più 3 bambini al 


vecchio modello, così combatte il mini- 
o Acton dandogli del rado e del 
zionario, e gittando li lui il so- 
tto, sotto il prole di vista peltico, p 
re cognato del molto on. Min 
In questa guerra di eg; ia noi non 
opportuno di entrare; lasciamo che 

ni di Sinietre dieno-il poco, edificante 
ettacolo di combattere i ministri di Si- 
tra. Così pure non intendiamo discute- 
il grave argomento delle grandi navi 
razzate del tipo tiuilio © Italia ; le eo- 
noe di un prriedioe que 

restano per tratta 

credi 


ser" por * quella corrispondenza del Tem- 
è perchè vella medesima si parla 
ci nostro Arsenale, facendo credere che 
tro abbia sospeso la costruzione in 
di due avvisi sul tipo del Barba- 
figo per poter ordinare, non si sa_ dov 
costrurre una nave 


iò farebbe supporre che |’ pre La 


odelli. 
iraglio Acton tolga lavoro al nostro Ar- 
nale, gostruzioni già  pre- 
ni È per attenersi poi a li 
farsi probabilmente in altri Arsenali. 
ra le nostre informazioni nov 
no a quelle pubblicate sul Tempo. 
Ipnansi tatto; se non erriamo, ci sem- 
che ‘sia stato il predecessore dell’ ono- 
vole Aefoa, quegli che feee Ppontere 
costruzione dei due avvisi sugli scali 
1 nostro Arsenale. Comunque 
n la costruzione di consimili navi, che 
vo di tipo secondario, che si 
lzare la riputazione e l' im del 


tro Arsenale: non è col mettervi in | 


tiere due avvisi che si corrisponda al 
po dei lavori eseguiti per riordinare 
grandioso Stabilimento. Oecorrono co- | 
uzioni navali di ben altro genere Rei 
liere col fatto il falso concetto 
tosi da molti sulle difficoltà di utilizzare 
nostro militare. 
eee ca, 
liasi ancor dato per costrurre alcuna nuo- 
nave: che bensì facciasi studiare dal- 
attuale ministro i piani di began 
quale, per essere di minori 





del Duilio, non per ciò sarà nave di an- 
Liine:meedaliv: gate la costruzione di queste 
pr nave sarà affidata all’ Arsenale 
‘enezi 


Se queste nostre informazioni sono 
esatte, come abbiamo motivo di credere, 
dobbiamo rallegrarci sulle disposizioni pre- 
se dall’ attuale ministro, sia in quanto ri- 
+ guarda l'importanza del lavoro che ver- 

febbo affidato al nostro Arsenale, sia per 
et da 


Segelamente |a 


tipo, e meno ancora che questo po dle 

essere il Duilio. ‘Anzi nel caleolo lelle spe- 
se risulta chiaramente come nei concetti 
dello stesso on. Brio, che presentava l'or- 
ganico del materiale della R. marina , 
fosse l' intenzione di costrurre navi eoraz- | 
zate di tipo crepi mentre il valore uni- | 
tario medio delle navi di prima classe fu | 
caleolato a 45 milioni, e con 45 milioni 
non si costruiscono na' ipo Duilio. | 
Del resto nessuna marina possiede navi 
un solo modello , e sarebbe errore gra-| 
vissimo il farlo. 

Lo ripetiamo : a noi sembra esatto e | 
prudente il ima che vuole seguire l’ 
norevole Acton, e crediamo che questo 

stria all'art. 4.* della | 


tato di sciopere li cosa i 
stato di sci virtuale nel le esso 
Miiazisionia cli icave ‘deco pende den 
della nostra città e dei nostri operai. 


SANTE! 


Venezia 8 marzo. 
nel Fe 


ambasciatori delle Puteuze e le loro consorti. 


Il processo dell'assassino Fees 
Ippolito Miadescki è nativo del recio a 
Slurk nel Governo di Mio: ga Ebeeh, 


sfavorevoli, sicchè egli fece invano il viag- 
Pietroburge A e ammesso a quel 

F'oniversità, stato esclugo. 

La Pol 
perchè qualche tempo fa gir: 
Palazzo e faceva mioute osservazioni. Gli fu fatta 
sottoscrivere una reversale, coll 

a uon ritornare a Pietrobur, 
dito dalla resideoza ; 
città natale. leri rubò nell’ 

volver, col quale commise poi l'attentato. 
Egli viveva a Pietroburgo nella Strada delle Ga- 
fere. sotto il nome di Molozow. Nel giorno el 
giubileo non trovò alcuna occasione per esegui- 


ris Melikoff. Si suppone che i suoi complici fos- 
sero sul luogo dell'attentato e gli abbiano de- 


ri importanti, Kuie- 
rim, inearicato di essa, incominciò il costituto 
la sera stessa dell'attentato, alle ore 9, sette 
ore dopo del fatto. Alle 10 il costituto era ter- 
inato, Il procuratore Plewe confermò l'atto 
accusa e lo trasmise al conte, al quale spetta 
di dare la direzione ai processi” politici. Verso 
la mezzanotte gli atti furono passati al Tribu- 
nale militare distrettuale. Ieri (giovedì) alle 10 
314 ant. fu aperta la seduta del Tribunale. Qua- 
le accusatore fungeva il procuratore militare 
Acbscharamow. Furono esaminati dieci test 
ii. Seguirono le dichiarazioni dell’ accusato, e 
le arrioghe del procuratore e del difensore. Il 
delinquente si rifiutò di riconoscere il Tribune- 
le, si contenne in modo rozzo e cinico, e rifiu- 
10 persino di alzarsi in piedi ionanzi al Tribu- 
nale. Ad un'ora pomeridiana fu pronunziata la 
sentenza di morte. 
Pietroburgo 3, ore 2, min. 10 pom. 
Il Tribuuale, che giudicò ieri il Miadezki, 
era composto del generale maggiore Leic 
le presidente, degli assessori giudiziali perma 
Seli, generali maggiori Weabel è Zemjoow, © 
degli assessori temporanei, aiutante maggiore del 
reggimento Ismailow , colounello Urschiwitaki, 
colonnello delle guardie a cavallo Maximow , 
inoltre del colonnello del reggimento Pawlow, 
fejew, del colonnello del reggimento Preo 
braschenski, Aspel, del colonnello del reggimen- 
ri, Nescbajew e del colonnello del 
beosky, Al tavolo del- 


Siatechilow 801 banco degli mec 
ed appena visibile, si tro 
Egli ha uo esteriore molto 
ed angoloso, Egli 
estito degli arrestati, grigio con 
alamari peri. Gli sguardi he rivolge- 
gli ulfzi 





300, ece. ecc. 


. gra 


(N. F. P.) 


Roma 6. 

La discossione ferroviaria mostra sempre 
più quanto sia difettosa la legge del luglio, che 
Auttì ritengono una grossa ar n 


Notasi come " 
mentre avrebbe il Maiaterti, come vero 
la mostruosa legge. 

Popolo romano smentisce la voce che si 
| ratti di creare dei nuvi senatori in occasione 
del 44 marzo, natalizio del,Re. 

Stamane il Re inaugura la 
(Corr. dell 


‘Pari 
I dispacci da Pietroburgo recano la descri-' le 


lr 


zione dell'estremo sapplizin fatto sobire ad uo 
sar pren politivo: 
dannato portava al collo un cartello 


costegno fermo mentre gli si lesse 
tease. Dapprima respinse il Crocifisso presente: 
togli dal prete, ma poi ln baciò. 

Il carnefice lo 


ale 

ro a fischiare, ma furono arrestati. Sono perso- 

ne di fisonomia suspetta. 
Le cose sono giunte a tale che il generale 
bue consigliò all'Imperatore di andare a 

risiedere a 


pel motivo che. Po. 
{ Pungolo.) 


Vienna 6. 


Il corrispondeate Berlino delli Standard 
gli maoda la seguente aggi 
felazioni geri 
gli da te 


si rifiutò d'impedire l'occupazione della Bosnia 


| da parte dell'Austria, il Guverao russo, nell'e- 


state del 1879, assoggettò al ministro francese 
degli affari esteri, Waddiogton, un piano 
oncreto per wo attacco comune contro la Ger- 
mania. lo pori tempo furono spiate verso il con- 
fine tedesco le truppe in Polovia. Waddington e 
Grevy respinsero la proposta russa, ma incon- 
trarono in ciò l'opposizione di alcuni -ministri 
più intraprendenti. Il coutegoo di Waddiogton e 
di Grevy era Luuto più importaote, inquautochè 
ja aveva coutemporanesmeote fotta la 
lic. Waddiogton e Grevy 

loro colleghi prine 

lo stato di demoraliz 


piani della Russia poco prima 
pren per Giaieia; che cos nacque 
(N. P. P) 
Roma 7. 
L'incidente sulla precedenza da dare alla 
discussione dei bilanci indica nuovamente l' as- 
imilabilità della Destra 
tenza della co 
rono battuti da Lanza e 
si il Mivistero. 


delle sua 
dopo, voi 


loma 7. 

Sembra che l'onor. Crispi, perduta ormai 
ogui speranza di rimpasto miuisteriale in suo 
favore, voglia cominciare le ostilità contro il 
Gabinetto. 

Primo siatomo ne sarebbe la mozione del- 
too. Deblesio alla Comera d' ieri, a proposito 
dell'iaversione nella precedenza mer 


guerre. 


Parigi, 
Venerdì mattina il principe Orlofi di 

al sig. Freycinet che la Russia riounziave alla 
estradizione di Hartmano per non cagionare im- 
barazzi iulerni al Governo francese e suscitargli 
contro una pericolosa agitazione. (Zndip.) 


Telegrammi doll Iall" Agonzia Stefani. 


Roma 7. — li Bullettino delle fnanze, del- 
lustrie anouozia che dal 


la somma delle monete divisionarie ri- 

Italia, sarebbe risul- 

lata notevolmente vre ai cento milioni cal- 

colati nella Convenzione monetaria, onde deri- 

verebbe una sensibile dimiouzione di onere del 
nostro T: 


alla Francia sopra la 
si lasciano nelle sue Casse sino al momento dei 
conveguti rimborsi. 

La Grecia rinunziò alla consegna delle no- 
stre monete divisionari», essendone esiguo l'am- 
montare. 

Il Papa ricevette oggi numerosi scien: 

e forestieri pella ricorrenza della festa di San 
Tommaso. Circa tremila persone erauo presenti. 
Il Papa pronunziò un luogo discorso lodando la 
filosofia di S. Tommaso, e raccomandandola a 
totti gl'Istituti. 

Costantinopoli 7. — Layard potificò alla 
Porta che la Commissione lignei discu- 
tera la questione greca sulle basi del 
tocollo 13 del trattato di Berlino, pr 

Roma 7. ll Popolo Romano di: Con 
Decreto d'oggi, Tamajo fu nominato Prefetto di 


Girgenti; Gentili Prefetto di Girgepti, fu tramu- | 


tato a Reggio d' Emilia. 

Berlino 7. — La Nord Deutsche dichiara 

che il preteso aneddoto relativo a Bismarek, al- 
lorehè soggiornò a Pietroburgo, pubblicato dalla 
Rivista Te € alle osservazioni malevoli che 

Biamarek avrebbe fatte, è completamente infon- 
lato. 


Parigi 7. — Fourtou e Bonedon, bonapar- | 


tisti, furouo eletti senatori della Dordogoa in 

luogo di Magne e Dupont, defuoti. Una lettera 

di Paolo Cassagoac auouozia che interpellerà il 
tro dell' interno si 


Li Credesi 
voluto così smentire le woci di 


Vienna 7. — Il Priocipe ereditario Rodolfo | 
a bdnosato cola Priocipeta Sleanina del Belgio. no 
T. — La Commissione incari- 

il canale di Panama a, 


resse degli Stati Uniti di steli dironions o 
controllo di tuite le comunieazioni dell’ lstmo. 
Lesseps è invitato a spiegare domani il suo pro- 
gelo alla Commissione. —— 


Nostri dispacei partiesiari. (°) 
l'intimità e la pririi dinpetegio le | 
da Nicotera e da Ci nell'incidente re- 


imita ia tette 


Poche pagine, 
scritto come artista, come critico, comi ta 
dito, è delle quali i ritratto morale di lui, vien 
fuori netto, preciso. 

Poche pagine scritte come sa scrivere il se- 
natore Cittadella, e molto affetto. Nella chiusa di 
questa commemorazione, il sentimeoto dell'au- 
tore ha un eco nel cuore commosso dei lettori. 


1 toncnte Bovo. — L' Agenzia Stefani 
ci manda il senso dispaccio 
Genova 7. — Il tenente Bore tenne ©0ol% 
renza al Polilesima Geuorese e fa, appiauditi 
simo. 
— Il Secolo ha il seguente dispaccio 
6. — ll tenente Bove è giuo! 


is. Gli venoe fatta una 
serevata « una dimostrazione popolare. 
leri sera tene una conferenza al Circolo 
progresso operaio: ebbe immense ovazioni 
debtasiato uditorio. 


Losa) veve] di Nandiere. — Telogre- 
fano da Pesaro 6 al Secolo di Milano: 
Questo Prefetto ha fatto sequestrare. alla 


Stazione la bandiera della Società Dio e Popolo 
che era diretta a Genova, per la commemora» 
zione Mazzini. È una basdiera nazionale, nella 
zona bianca della quale è semplicemente scritto : 
Pesaro. 


Esposizione nazionale a Milano. 
— Le sottoscrizioni private per l' Esposizione 
nazionale a Milano ascesero a 800,000 lire! 


Giornale sospeso. — Da Gorizia l'In- 
dipendente di Trieste riceve telegraficameote la 
seguente comunicazione 

A motivo dell'arresto avvenuto il 3 cor- 
rente del Redattore dell' Isonzo, Rosso Giornale 
è costretto di sospendere per ora le sue pubbli- 
cazioni. L'amuministrazione dell' Isonzo. 


Tim. PARIDE ZAJOTTI 


GAZZETTINO MERCANTI 


Telegrammi. 
Singapore 1.* marso. 
Baportaziona. — Gambier Siagapore vrdi» 


stimo 17:68 4 

ori vueta 3/3 %/ 
per Saubier la toni 
38/—. 





Pinpaeel te 
Rorsa Di Pinete 
Messori pi » 


08 
iso v 


ni 90 


(o) CES 
RRARTZTO METEORICO 
morso. 
OSSERVATORIO pei ‘sEsiNARIO PATRIARCALE. 
(48°, 30 Iat_N, — 0°. #/. loog. Occ, M. R. 
| Collegio N 
Il possotto del Barom:to 





tuta orari. fo 


SERVIZIO METEOROLOG:CO 
Firenze 6 marzo, ore 1 pi 
aromelro salto di 2/8 4 millimetri in tutta PP 


| reso mella 76 sm ©d in mare. 


x0tio muvoloso in Sardegna, in Sica, 
Leuca : nebbi 


Preso sumentate altretanto nelle stazioni al 
ber & Nord fortissit Domo- 
di pomeriggio: d'ieri Nord foriasimo a 

dossola. 


Estrazioni del 6 marzo 1880 : 
vanszi. 9 — 30 — 67 — 47 - MI 
46 — 17 — 5 — 85— 4 


61 — Hd - 6 — 84-85 
SPETTACOLI. 


ja di operet'a comi- 
operetta comi- 


mratno 
Tratteaimenti di Won 0 


Margherita Pusterla. Go dui 


Giornale dei Giornali 
Questa pubblicazione, stampata su carta di 
lusso in 20 pagine granili, illustrata co’ ritratti 
de' più celebri 
at 


296 
DIFFIDA. 


I liquori e i elizcir della Grande Chartreuse 


Monastero della Grande Chartreuse, loro 

composizione è un segreto che fu sempre celato 

a tuîti; per cui nessuno può pretendere di fab. 

ali prodotti, nè desi 
altri che quelli provenienti dallo Grande Chai 
treuse, è, come è noto spediscono uni- 
in. boceette. 

imitatori furono 





quali saranno sempre denuoziati ai Tribunali. 
L' Agente generale esclusivo in Ialia, 
EDUARDO PELAEZ 
MILANO — S. Giuseppe, N. 5 — MILANO. 
tm _— +  _r_ 


AI POSSESSORI 
DI VALORI AUSTRO-UNGARICI 


Banchieri e Commercianti. 
ANNO IX M Mercurio Triestino ANNO IX 


Rivista commerciale e finanziaria che esce 4 volte 
al mese a Trieste; pubblica, oltre alle Estrazioni del 
del 


Un fascicolo di 50 pagine in quarto grande con- 
tenente 

1. 1 Prontuarii di tutte le Estrazioni finora segui- 
te di ben 4® Prestiti a Premio e Rimborsi dell’ Au- 
stria Ungheria, Italia e di altri Stati. 

2. Le Distinte delle Cartelle di Prestiti a. Premio 
‘ammortiszate în base alle leggi austriache in seguito 
‘a smarrimento, furto, , 

Vale per tutta Italia L. $ carta. all'anno. — Di- 
riga all Amministrazione n Trisi, va San Nicoli, 


e, senza purghe, nè 
liziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


Il problema di ottenere guarigione senza me- 
dicine è stato perfettamente risoluto dalla importante 
lenta Arai 





| vi, polinoni, fegato € membrat re 
| lorze mi più estenuat, guarisce le catlive ‘tigestioni 
iù. gasiralgie , costipazioni croniche, 


(pati "Sgni disordine di siomato, 

ile del’ respiro, insonuie, tosse, 

Vanocazionti, filato colnnoe' srusfesi. melanciola: 
rimento, reumalismi, goita, febbre, catarro, cor 
ioni, nevralgi ue vizialo, idropisia, marican: 

gi frescniensa e d' ‘energia nervosa’, 33° anal invaria» 
Vle ceco, 


el fegdlo,) nervi e 
chitide, tisi 


90,000 cure, comprese quelle di molti medici , 
del luce adi Pluskow € della signora marchesa di 
Bréban, e 

| dura N. 67,324. 

Sassari (Sardegna) 5 giugno 1909. 
go (empo oppresso da malata nervo» 
stione, debolezza e vertigini, trovai gi 
"iso I otto giorni della vostra delie 
utifera farina, la Aeralenta 4rabica, Non tro- 
vando quindi altro rimedio più efficace di questo ai 
miei malori, la prego spedirinene ec 


presso 1’ è Sett 'Usci Std della città 


Cura N. 43,629. 
S.te Romaine des Iles, 

Dio sia benedetto ! La Revalenta Du Barry ha posto 

termine a: mici 18 anni di dolori di siomaco, di pere 
‘di debolezza e sudori notturni, per rendermi l'in- 
diciblle godimento della salute 
Gomraner, parroco. 

Quattro volte più matri he la carne, econo» 
mizza anche cinquanta volte il suo prezzo’ in altri 
rimedi. 


Guardarsi dalle contraffazioni sotto qual- 
piaci fermo è Uitgio, ed esigere la vera Meva- 
Arabica 


Pressi della Mevalenta: 


ta pentole: 10 di Ml L,2 50:10, La, è 50; 1 AL 
L 82 12 hi. L. 78 
he le spedizioni one vaglia postale 0 Biglietti 
Banca nazionale. 


Vimited ) m. 8, via Tome 
si Si vende in Venezia e in 
| principali sarmacisti e droghieri. 


alta; Pietro mne E î ieri; Gozzo, 
Fog! — Luca baraa Vari, erceria S, Salva 


S"PER TUTTI — 


| Vedi Avviso nella quarta pagina.) 


















$ Autonino. 
rc 


ORARIO DELLA “STRADA A FERRATA 
» attivato col 1° novembre 















































\ 
PETTO 
no alle ore 
ce dla Fri: 
Li 
lettera D indica che il treno è Dinerto. 
lettera M indica che il treno è Misto. 
Linea Conegliano- Vittorio. 
PARTENZE. 
Vittorio 6. 45f. 10.58 0.45.90}. 6.45 p. 
8— a 1240 6.10) 7.40p. 
ì Liasa Padeva-Bassano 
Da Padova port. 5.22 a 8.232 1.48 p. 648 
4 Da Fuosano » 5560 a 229) 1îîp 





Linoa 1revise-vicenza 


Da Trovso part 5100; 8/26 2; 1125; 6265 
Da Visae * 370 8.302, 218p siak 


Linsa Revigo-0assonesne-Yarena 
Da orig pr ®160 
Da Verona DI 


il Bei 
ttro voli 





Da dé» 





Da Tiesnza 
Da Sehio 


} Società Veneta di navigazione a vapori 
Linea Vemezia-Chioggia © viceversa 

i Orario da 1 a 99 febbrato 
PARTENZE. 


Da Venezia } 335 





Ì 


ARRIVI. 
Di 30 ant, 
, A Calegsi VinaE 
— ant. 9:30 ant. 
130 pom. LI Venezia } sito.” 
Linea Venezia-San Donà e viceversa 
Ì PARTENZE ARRIVI 





ant 
pom. 





Da Venezia ore 2— p. A $. Donà ore 5 15 p. circa 
Da 8. Donà ore 630 a. A Venezia ore 945 a.» 
h Linea Venezia-Cavazuecherina e viceversa 
Î PARTENZE 
Da Venezia ore 7: 
ì Da Cavazuccherina » |. 
di 





A Venezia 


5:18 pom. 


er gli annunzii di origine inglese in- 
] dirizzarsi al signor E. MICOUD, Bagrat 
Î 139 e 140, Fleet Street (succursale della 

‘ Casa E. E. Oblieght. ) 





(I A Cavazuccherina ‘ore 10:30 ant. 
i ù 
i 








INSERZIONI AP. A PAGAMENTO 
AVVISI_DIV Vis DIVERSI 


Collegio-Convitto comunale 


DI ESTE 
(PROVINCIA DI PADOVA.) 

Questo Istituto ron novesse Scuole elementari 
dlicne, tecniche main, con sede deg 
esami di licensa € corso agricoto-commertiale , viane 
condotto è 0 direttamente da udiipio, 

La di L, 500 compri 
si ente, 
aglio ca 
onda le © 






















Me | rettore dell’ Iaututo, 
saformazioni a eni 
vanalo 1480 
IL binpico, 
Nazari dott. Antoni 








UNA MAESTRA 


di lingue tedesca © francese desidera impartire 
lezioni. 
Rivolgersi all’ Amministrazione di questo 

le. 



















Sono il migliore 

gante, perchè possoasi prendere con buoni ali- 
ti © beraade fortificanti. 

alcun disgusto © fa 





I volumi pie Serie si vandono all' Ufficio 
tisse L. 1.50. 

Inviando uno o più vaglia portali i La 1.50 i ricereranzo uno o più volumi di queta nuov: 
Serie, franco di porto per tutta l' 


Prossima Estrazione di Milano ai 16 marzo 











Ò LA | STRAORDINARIA MALATTIA 

NON PIU c A LL L ted PREVALENTE IN QU IN QUESTO PAESE 

di CEROTTI! Gian rd cei 

puesto peta Pn di al contrario. dei così to frasi o 
Fidati ge poiano parire Tato Dt 

riescono non di rado affatto Loghi Nea: 

Costano o Î. 1.50 scat gr; L. 1 seal. picc., e 

truzione. Con aumento di cent, 20 sì Led 

"tte scatole io ogni ip pat 

andosi al Denti. AI “minonzio SI 

tone. pad —o Via di pi 4 È ri CA 

om nella tarmacia Mboune fiano "n 





guaio, deo 
"di poeti eni, 
“au copetto 
venta, Ti 
7 sino sio co 
o e mera ver rei 
Que eta pane è copi 
del pt ie li et, 
gi sostano, 1a pile è freot ‘stagnante, i bianco dell 
dieetrina pesi iti 


ed il più gustevole pur- 





Esse non cagionano 
u 





Srl a Patti questi 
sante 










ce degna 
urta malata Tit mar 


nane malatia persi rerstrd 
Spr e a ol di dro 
Sii alla giagl datto adi eperare n 
ogni caso una guarigione ine perfetta. 
Deposito in Venezia presso la Fari 
Zampiro: 








L' APPENDICE 


DELLA 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


PROSE SCELTE 





BOTT. TOMMASO LOCATELLI 


VOLUME XVI. 


Liveri volume Marsa eee Spettacoli, l' Elogio di Rosalba Carriera, © 
int n RE 


den. Esso è il dodicesimo della auova Serie, che fa seguito ai 
Gondoliere. 


della Gazzetta di Venesia, al prezzo di ita 





sati sin dal 1837 coi tipi del 


Talia. 


PER TUTTI | 
UNA NUOVA 


| Operazione Commerciale 


VIENE APERTA 
DALLA SOTTOSCRITTA DITTA 


a sole L. CINQUE al mese 


Sicuro guadagno di L. 110 e probabilità di 
vincere ogni mese 
ITALIANE LIRE 
100,mila 50,mila 30,mila 25,mila, 20,mila 
10,mila 5000, 3000, 2000, 1000, 300, 
500, 200 e 100 


SOPRA OBBLIGAZIONI DEI PRESTITI DEI COMUNI 
DELLE PRINCIPALI CITTÀ 


BARI, BARLETTA, MILANO. 


Queste Obbligazioni danno la combinazione di godere -1 2, estrazioni 


all'anno, cioè TI INA. al mese e precisamente nei giorni 
tuglio 
posto 














ona oneprzaodo on 1p rn il STILI ID 









16 giugno 


Vincita principale T.. 5O,GOO 


Le cartelle dei Prestiti BARI è BARLETTA 
®_ rimborso, godeno 





ancorchè graziate con premi e 


La sottoscrizione per l'acquisto di tali Obbliga- 
zioni è presso il BANCO di rr tr af 


DELLA DITTA 
FRATELLI PASQUALY. 


VENEZIA - all'Ascensione, N. 1255 - VENEZIA $ 





SILVI men y 19! LI) "I 





AVIO ING. CROZE. - VITTORIO > 


ROVINCIA DI ' TREVISO 
STABILIMENTO 
privilegiata fabby, 


delta calce Mraulot ? pe cei comete d'acqua Nd alici al, qua PERONI di Cemento # Presti 
ieri. vale, a alanature d'ogni sorta, cornici, tu 
so Lo eco. ec 


OTT 
























tono " disegno. Tu 
di quadre da Batone, Gnestre, capitelli, 








tema 
ino ed 


ID as29p (0Î0 ES 0CITONN orpow 0504 M 


opupupnb sod pe oa ® 


OIMOLLIA 19 suormmSs vi 





sì 
pe Quipani 


Questi tubi sono composti tut 


Prazzo al metro ] 
Nineare alla | cemento e non contengono ne mit 
'Stazione | ne ghiaia, per cui la loro durezza n; 
di Vittorio || giange quella della pietra. 


Detti tubi furono esaminati da w 
Ufficii tecnici e dichiarati i migliori 
qui conosciuti e posti in commercio 
loro resistenza vari da dell 
mensioni, cioè, da due a dieci atm! 
di pressione, vengono garantiti pr 
anni, a seconda delle circostanze. 

Si assumono commissioni per t 
di altre dimensioni. 

Si aceordano delle facilitazion 





Liro__| cent 











aureo" 


|3eni 























s Municipîi pel pagamento, 
{ 43 =) ipli pel 

conri avarntÀ coni quam 
Analisi chimica | DETERMINATI PER lo Analisi chimica ( DETERMINATI ra 
Calce n . 8830 | del eemento a lenta | Sace snidra mor 
Slacciata, provenien- | Solfato di calce x | presa, dello siauli- {Ossido di calcio 49M 
te dallo stabil'mento | Magnesia 0,60 | mento dell'ingegnere maguesio. Lat 
Allumima 165| _@ (rose fertico Pi 
Ossdo di ferro dl di Vittorio » alluminio de 

torle, AA dai ) Slice 2185 | eseguita dal signor |solfato di calcio 

* 1.4) | dott. Enrico COMDO- [Acido carbonico 


signor Ciotti France: | Perdita all'arroventamento irotessore. melle 








sco, professore del-/ Miri elementi © diflerenze , Acqua ; > 0% 

Alstituto tecnico pro- ‘° E c Scuole d' EnOlOgIA | Poiasa soda e perdite . 0% 

fessionale di Padova. miO cano | 1:91 Team i = 

Maggi ole. 99M 
si F° Com Laglio 1879 E. dott, Compoxi, 

Per schiarimenti ed ordinazioni rivolgersi al sig» 


Giov 


IN VENEZIA 


LINIMENTO È GALBIATI 


ing. Mazier, recapito Caffè Aurora. 



















contro | Artrite, Gotta, Reumatismi, Sciatiche, Lombeggini e Pleurite, par con mei 

glie d'argento e Croce d'oro da Istituti nazionali ed esteri, per gli splendidi risultati è 

Fterigione, e i cui centinaia e ceotinaia di certificati di guariti, si potri no: ispezione 

presso lo stesso Felleo Galbiati, via Santa Maria Porta, 3, Milano dalle 12 alle 2 pon. 

{i quale darà aoche lutti quei schiarimenti necessari per l'uso del suo ILI 

Prezzo dei flaconi, L. 15, 10 e 5, notando però che il flacone piccolo serve 

gliere un dolore locale. - Deposito in Venezia, presso la farmacia Zani 

tia Longega e nelle principali farmacie del Regoo. — Si spedisce in tutto il Reguo co» 

tro v € non con assegno per risparmio dei committenti. 13 
gerci nullo. St trova nelle prioc 


INJECTIO cri 


fig! presso Giulio ferre, larwacista, 1U%, rue Richeneu, successore del sig Brow. (i 








































ge > Igienica, infallibile e preservativ 
| La sola che guarisce senza aggivo 


TIE mi STOMACO, DIGESTIONI DIFFICILI 


PASTIGLIE, POLVERE PATERSON 








e Acqua e Polve; ere dentifrici } 


# DOCTEUR’ PIERRE 
‘pì Viana sero 


Serro gota Facoltà di Medina di Pai 
MERITO ALL' ESPOBIZI‘ 
ben Place do l'Opére, 3 Pari, 


SÌ TROVA PRESSO 1 PRINCIP/ ® 












ast DI SUCCO DI PINO MARTTINO 


i LAGASSE, fici 1 ita 


la Pasta di succo di Piso Lagaese 
Paco cuotro fe Droach tl Gataci attinto Tot rinte, 


Le innumerevoli sontratfazioni ni che =}: lna Ul 
oc peli debiono seslateni n pel 
dbnuande o lcoggo ira altr a page led 


queta, Dita mete DT che Bpitighi gite te mirea 


Ar SCIROPRO 





A 





Zampironi, ln Ti PI ancipali 
Gate amletico 








pd accompagiio e prio ieaie De 


‘ALLA PARMACTA: Mt Atlenmo (Lot) 
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dichiarazione di guerra alla 
sussione del bilancio dei lavori 

ale dovrebbe pure essere uno dei 
Il mioistro Baccariai, irri- 


Sui colleghi i0 questo solenue, sprezzante, schinc- 
le rifiuto della protezione ; accordatagli dal 
tato Crispi? Da una parte il ministro ci 
uomo lroppo prudente per dichiarare la 
ra di suo capo, € senza avere l' assenso dei 

leghi, ad uo uomo politieo, il quale sa- 


forse la debolezza di ogni Ministero pel 

le entrasse, ma che è certo uo formidabile 

ico per ogui Ministero del quale noa faccia 

,. Ma dall'altra parte il Ministero è così po- 

saldo ia sella, e così indeciso per sua natu- 
che stentiamo a credere abbia approvato 


le arditezza di uno dei mini 
; rotazioni pussono 


uppi Sella e Marselli, che la_coali- 

dei gruppi Nicotera e Crispi, e perciò il 
stero potrebbe credere più savio consiglio 
giarsì ora al Centro, respingendo Crispi, il 
le al Centro desta invincibili ripugaanze. Que- 
preoccupazione può spiegare sino ad un cer- 
puoto la dichinrazione di guerra del ministro 

pubblici 


te parlamentari, 
combinazioni, da 
tlameotare noo uscirà probabilmente più vi- 


Jeri, nella seduta antimeridiana, il ministro 
dichiarato che per” provvedere 

bisogni dell'esercito ci vo- 

molti denari. Questa dichiarazione ha 
impressione. Si è co- 

iata la sessione parlando di economie, ma 
tto ci sono prospettive di maggiori spese 

$ tutto. L'incertezza della situazione. politica 
‘a ha destato preoceupazioni che avranno 
influenza sugli stanziamenti del bilancio del- 
iguerra. E ia questo modo non si apparecchia 


APPENDICE — 


le fetituto veneto di selonze, let- 
tere ed ar 
lananss ordinarie dei giorni 14 è 25 gennaio 
Premesse dal Segretario le solite comunici 
Duì , relutive alle corrispondenze dell' Istituto 
alle opere pervenute io dono, il socio corri 
radente monsignor J. Bernardi lesse un suo 
sorso intito! Aldo Manuzio, e le eondi- 
ini passate e presenti della stampa in Vene 
. Acceunai nell’ esordio, che la scelta del- 
rgowento fu persuasa all'Autore dal grande 
Lore ch' ei porta a Venezia, avvegoachè trat- 
di uo' arte, che la rese ub tempo sì famosa 
tutto il mondo civile, e le fu cagione di | 
commerci, di lavoro, di profitto, di gloria, e 
vrebb' essere, aa onore € bene della città, per 
rianimata. Afferma poi, che 
origini gli piace rappresentarla 
uomini che moltiplicano sè 


fanno pro- 
gii di ricerche e sacrifizii per raggiungerlo ; 
e, dotati delle virtù necessarie al graud' uopo, 
meritano l'applauso, spesso anche l' invidia 
‘ contemporanei e l' ammirazione dei posteri, 
iumiaose di uno © più secoli e lustro 
mper 
e tnpa essere Aldo Mau: 
# discorrere, bramandi 
lenezia alla coscienza di ciò chi Pi 
lamento a sò stessa, ed a mettersi con altre 
tia italiave io quella gara , seuza della quale 
ni forza irruginisce, ogui 
miseramente logorata, 
ioni d' Italia circa la me- 
del secolo decimoquiuto , ia cui, fra le altre 
superte meravigliose, ebbe luogo quella della 
inpa, 000 volendo punto entrare nella que- 
ione,’ se fosse originata dalle carte da giuoco 
stimpavansi iu Venezia , dagli ammaestra- 
sui caratteri mobili dati da Panfilo Ca- 
idi da Felire, © più che altro dalle industri 
plicozioni , che in Magouza fecero il Guttem- 
rg, il Faust, lo Schoffer. Dileguandosi la bar- 
rie’ per opera degli serittori del secolo deci 
Joterso e quarto, @ dissotterrandosi con solle- 
ltudine amorosa’ € rimeltendosi in onore gli 
ritti della dotta 
recia @ di Ruma , gi 
one opportunissimo il ni 
della stamps. Aldo Manuzio, accolto nella fa- 
liglia di Lionello da Carpi come educatore del 
fiorane Alberto Pio, che gli fa poi costante a- 
co è mecenate generosissimo, insieme a' Prin- 
jipi di quesia famiglia e al doltissimo sigoore 
Mirandola G Pico, formò l' ardito 
tto di stabili olfcina tipografica per 
ja sopra tul 


ne descrivono le condizioni in gudifiegoce 
espansione mararigliosa, che, prosperando, la 


Giornale politico quotidiano 


certo un letto di rose al ministro Magliani, quan- 
do dovrà pur difendere contro Grimaldi 
previsioni nella discussione del bil 
trata. Per allora la causa del 
sere discretamente comj 
dei vecchi gruppi, © la formazione di nuovi, ban- 
no poeo valore dinanzi sl lioguaggio delle cifre. 
L'alchimia parlamentare non è che un rimedio 
lusorio contro l'aritmetica. 
1 giornali francesi hanno una gran cura di 
farci sapere che il Governo russo non ha mo- 
ificato ttitudine benevola verso il Go- 
leruo francese, dopo che questo ha ricusato la 
estradizione di Hartmann. Essi dicono anzi che 
Orloff, l'ambascistore russo, non ha insistito per 
non provocare agitazioni contro il Governo, e si 
compisceiono di far notare che l’ ambasciatore 
è intervenuto alla serata del ministro degli af- 
vmpreudere che 
leuo malumore pel 
Oggi i giornali francesi annunciano 
va in congedo per più settimane, e 
si affrettano a togliere a questo fatto ogni si- 
gnificato spiacevole, aggiungendo che questo con- 
gedo era stato domandato ed ottenuto dall'am- 
basciatore prima dell' iocidente Hartmann, e che 
era stato ritardato appunto per quell iacidente. 
È certo però che questo rifiuto, se non ha alte- | 
rate le relazioni tra i due Goveroi, non le ha | 
vemmeno miglio 
luogo di Orluf, il quale, secondo i giornali fran- 
cesì, dovrebbe tornare al suo posto io aprile, 
quando lo Czar si recherà in Livadia suo sog- 
giorno di estate, possa essere ti qualche 
altro diplomatico meno accetto alla Franei 
Da più giorni si parla d'un nuovo attenta. 
Cir, il q be avuto il 
L'autore del uuovo 
attentato sarebbe un cosacco del seguito dello 
Csar. Basta dire che questa voce corre da più 
giornì, per dimostrarne la falsità. Non è colla 
rapidità delle comunicazioni odierne, che è pos- 
che un fatto simile resti dubbio. Se è ve- | 
ubito confermato ufficialmente, se non è 
rmato, vuol dire semplicemente che non è 


Ci parve di buon augurio una breve discus- 
pne fatta ierì alla Camera sulla politica est 
una nota di patriutismo purissim 


l'assemblea, sollevando le menti in più spirabi 





Il Ministero, omai la cosa è evidente a tutti 
e glielo dicono i suoi amici più che i suoi 


dava a sè stessa, con le imprese na- 
vali, coi vasti commercii, con le molteplici indi 
strie, e coll'ospitale accoglimento, ch' ella dal 
. che dall'Oriente emigravano, e trov 

no @ Venezia luogo di onorato riposo e di 

utili studii. Maestro dapprima nelle lettere 
che e latiue, fu dopo il 1490 che dedicussi alla 
verte l'Autore, il primo 


na, è la grammatica greca del Lascaris, la quale 
gi prima, cioè fin dal 1476, da Dionigi Paravi- 
civ erasì pubblicata in Milano ; ma in questa 
edizione era perfezionata di 450 correzioni, che 
il Gabrielli ed il Bembo, recatisi in Messina 
aveano recato seco. Accen- 


fra gl 
Spiro, dal Jenson, da Torresano d'Asola si col- 
tirava con onore e con frutto. e la potente ed 
accorta Repubblica li proteggeva. A questi ag- 
giuoge altri nomi parecchi di tipugraîi di que' gior- 
Ni; ma conchiude che, a somiglianza del sole, 
che appareodu sull' Orizzonte ecclissa tutte l 
altre minori stelle, così anche Aldo Manuzio 
non mostravasi appena, che gli altri doreano 
dergli il luogo, Qui si diffonde a parlare dei me 
riti di Aldo, @ dell’ siuto poderoso , che trovò 
pel Veneto patriziato sia di denaro, sia di Co- 
dici raccolti, sia di studii coscieaziosi e profondi 
nella interpretazione de’ Codici stessi © nella eor- 
rezione delle stampe. 

Dal confroato, che il Didot a 
i due sommi tipografi italiani i 
Aldo e Bodoni, rilevando le cai 
meritarono della posterità, e ravvisando nel Bo- 
doni il tipografo artista , nel Manuzio il potente 
fautore della ricerca, al Bernardi piacque di far 
conoscere anche le parti pubilissime in cui si 
accordano insieme ; perchè l' uno e | 
namorati dell' arte. lori 
propria vita con quell' affetto e quelle cure per- 
linacissime, che occorrono alle vpere immortali ; 

hè e l'uno e l'altro raccolsero a sè diator= 


pero con esemplare fermezza di caraltere supe- 
le contraddizioni incontrate, e vincere l'in- 

ia e l'altrui malvagità. Nè cessa di parlare 

di Aldo, che il Didot saluta col nome di primo 
fo del mondo, senza ricordare”il voto, 

fatto, di erigergli una Statua in 

ja cui erezione, secondo le parole del- 

letterato , bibliofilo e tipografo parigi- 

dovere, non dell' Italia sola, ma di 

nel mondo intellettuale, © che 

la coltura 

toderna' e nel progresso dell’ incivilimento dal 
sapiente tipografo veneziano, che primo fece co- 
hoscere alle moderne società le produzioni del 
genio antico. E il Bernardi acceuna come Giu- 
Sepe Pomba, che dopo aver tanto cptribuito 
alla erezione della Status del Bodoni in Saluzzo, 
apelasse con quell'ansia febbrile, ch'era propria 


versarii,è affetto della malattia incurabile della 
debolezza senile; gli avvenimenti grandi e forse 
tragici che si preparano, eccedono le sue forz. 
egli, € sbalordito, non sa impri- 
ese e all'assemblea quell' indirizzo 
che sarebbe indispeosabile. 

Seguendo i fantasmi di una falsa e 
na popolarità, egli ha esaurito sò medesimo e 
stancato il Parlamento cop sterili questioni di 
conflitti fra le due Camere, e se non fosse stata 
la salutare resistenza degh' amici vostri, già si 
sorebbe volata la totale abolizione di una gran 
de entrata, senza peusere a sostituirl 
cecità maggiore non si è mai vista! È tempo 
di finirla colle frasi rebonuti e di esamivare le 
cose come si addice a uomini di Stato. 

Questa preoccupazione della gravesza della 
situazione e della impotenza del Ministero a com- 
prenderla e a domivarta era quasi generale ieri 
nella Camera ; © traluce in queste due delibera- 
zioni : diseutere subito la politica estera , il bi- 
lancio della guerra e le leggi militari. Alle pre- 
cedenze impuste dal Ministero, alle leggi della fi- 

, nessuno pensa più! Poichè il Governo 

sà governare, la Camera sente l'obbligo di 
chiarire il proprio peosiero e di segnare una di- 
rezione alla politica esteta ital 

L'ou. Cairoli, indugiando, tendeva a salvar- 
si da moleste domande; per contro, ha peggio- 
rato la situazione, come ba osservato pronta 
mente e sutorevolmeute l'on. Mioghetti. S'egli 
avesse accettata subito la prima interpellanza 
che gli era stata mossa sugli affari esteri appena 
che la Camera sì è aperla, quanti pregiudizii ed 
equivoci non si sarebbero snebbiati ? Intendiamo- 
ci bene. La condotta del Governo nelle facceu- 
de politiche estere è deplorevole. Ei si è isolato 
dal giorno in cui il conte Corti andò al Con- 
gresso di Berlino; oggidi, nun solo è 
ma sospettato. Nou abbia 
la gravezza dei sospetti , e abbiamo avvertito più 
volle che certì opuscoli , @ seguatamente quello 
dell’ Haymerle, erano ammonimenti, dei quali bi- 
sognava lar tesoro. O francamente accennare a 
mettersi contro l' Austria-Uogheria , armando e 
rinforzaudo le finanze; il che a noi sarebbe por- 
so il pessimo e più stolido dei partiti ; o repri 
mere e prevenire le dimostrazioni vane e peri- 
colse degli irredentisti, per non compromett:r- 
si con uno Stato vicino è amico, sei 
scopo. ll Miuistero Cairoli uon ha m 
mettersi contro all’ Austria-Uughe: 

lore arcadico di certe idealità co. 
(reprimere e non prevenire), ba vo- 
itare profondamente la libertà delle 
sociazioni degl’ irredentisti. Almeno avesse cu- 
fato di non compromettere in apparenza il Go- 
verno, come avvenne ia qualche nota occasio. 
ne! Quiadi il bilancio di questa politica è il se- 
gueate : non voler disgustare i viciai, voler mai 
l——————— 
dell'iadole sua anche in tardissima età, a com- 
piere questo voto; indi conel 
ne d'usa Statua ad Aldo 
promuovere tra noi oggidi una qualci 
zione della vita assiduamente faticosa , innamo- 
rata della patria e della umanita, studiosissit 
d'ogni migliore virtù e gloria ch' ei tenne 
lesse a raccogliere, quauto più fosse possibile , 
mecenati doviziosi, nobili, intelligenti, a ridesta- 
meato di un' arte, che, nella memoria gloriosis- 
Ja del passato, Venezia dorrebbe a sè stessa, 
griderebbe con lutta l'anima sua perchè si 
eri 

Giusta il 
segue a parlare della floridezza, in © 
secoli appresso sì mauteone l'arte tipografica in 
Venezia, come il patrio Governo cou opportuni 
provvedimenti vi. pigli ran cura, € quali , 
tra’ moltissimi, i nomi principali, che uella sto: 

ia ne soccorrono, per 


i 
de' SS. Padri, che gareggisuo con quelle dei 
Maurini, e quelle de' Classici nostri e d' altri 
scrittori cogli stupendi rami che le sdorneno, 
hanno pochissime che sian pari. Ma poi, venendo 
a' tempi nostri, con parole profondamente sen- 
tite deplora l'isolamento, i che si pose Vene- 
gia anche in quest'arte, paurosa quasi di vedere 
invaso da piedi e mani forastiere il suo campo; 
conchiudeudo che la paura € l'isolamento hanno 
prodotto il loro effetto, hanno generato l'altrui 
abbandono. Che a quando a quando appaiuno 
saggi non vulgari dell'arte lipografica anche tra 

ma che il tesoro io gran parle fu sepolto ; 
e, lachè vi resti, non dara fruito ; che per vi- 
Vere è mestieri di muoversi e di agitarsi, e che 
dal coglatto e dal comuue attrito ha origine la 
scintilla che infiamma, la lolta e il riuvigorimen= 


Il segretario presentò, a nome del socio 

corrispondente A. P. Nioni, la continuazione dei 
suoi « Materiali per una 

jali parla di 48 specie dì uccelli. Adduce dei 

tti per dimostrare, che il gypetos barbatus, 

ila fasciata, l'halisetos leucocephalus, il faleo 

feldeggi, la sazieola leucura, il pelecanus crispus 

ed il cl laucus nea si possono considerare 

parti dell' Avifaua veneta. 
ge nuome osservazioni spe- 
ione del falco subbuteo 


oriolus 
botaurus stella en 
iuoge per altre specie aleuni fatti i 
lA locale ornitologia, offrendo per tutte i nomi 
tolgari, che portano nelle nostre Provincie. 

Il co. Almerico Da Schio, io conformità 
all'art. 8 del Regolamento interno, fu ammes- 
a comunicare usa sua Illustrazione di due 
strolabii in caratteri cufici occidentali , trov 
in Valdaguo, L’astrolabio del medio evo, servi- 

a seopi diversissimi. L'astronomo, il navi- 


Ibula, totanus calidris, grus cinerea , 
@ larus  leuco; j ed ag 


ri 
e iggito al Ministero 


ileltà di lotte degl’ Italiani , ciò significa 
ebe si vuol coglierci in fallo, anehe senz' 
fondata ragione. E ciò può esser vero. 
tale è il desiderio di alcuni Stati, perchè 
condarlo, non reprimendo a tempo quel 
che, oggidì repressi, paiono compiacenti 
boli a forti temuti? 

Tutti questi pensieri ci si affollano alla men- 
fe e nun ci lasciano travedere il corso e l' ef. 
fetto delle prossime interpellanze sulla politica 
estera. Il Miaistero deve prepararsi, conscio delli 
somma responsabilità che pesa su lui , a uscir 
dalle dichiarazioni e geueriche, e pai 
chiaro in modo da lasciar la persuasivne ch'e. 
gli sappia conformare alle parole gli atti. Poichè 
questo è il nostro dubbio più profondo. 

Ammiriamo il patriotismodell' on. Cairoli; 
ma nou gli conseatiamo l'attitudine di reggere 

ra estesa in così 


ne deile finanze. Agli Stati esteri ci 
dessero cauzioni e malleverie, noi non dobbiamo 
ma dobbiamo colla lealtà 


pontanea di ogui 
bare le nostre rel 
atti ebiari i nostri iuteoti pacifici. Ma ciò non 
basta; dopo aver tolto alla nostra condotta o- 
gol pretesto di reclamo, gioverà anche dir forte 
€ allo, come ha già accennato ieri l'on. Mai 
selli, che la politica estera dell'Italia è pu 
mente difensiva. All'estrema ragione dell'armi 
essa non ricorrarebbe che per difendere i patrii 
lari attaccati dallo straniero. Ma detto tutto ciò 
€ fatto tutto ciò, converrà anche tener 
le polveri, ed essere preparati agli eventi. A tale 
ganie, il geometra , rologo , l’uomo colto e 
l' uomo pio se ne valevano nelle quotidiane con- 
tingenze della vita : sostituiva il sestante, la ef- 
femeride, il globo celeste, il goniometro, il cal. 
colo trigonometrico. L'autore descrive breve- 
meate la composizione dei due strumenti valda- 
ques, i tracciati © il 

L'uno di essi richiama l'astrolabio setten- 
trionale degli Arabi, e fu costruito nell’ anno 
950 dell’ Egira, 1543 era nostra, da Abul-Has- 
san-AÎl ed Abò-Abdalla Moamed, assai probabil- 
mente nella città di Maroeco. Il secondo stru- 
mento è l’ Asafea d'Arzachel, specie di astro- 
labio semplificato , invenzione celebratis 
Abuiz-bac Azarquiel, astronomo che fioriva pri 
ma ia Toledo e poi io Siviglia nella seconde 
meta del secolo XI, Sull' Asafea valdagnese è 
scritto, che fu fatto da Mosmed ben Futub al 
Kbomiri in Siviglia | anvo 613 dell' Egira 
4216 era nostra. L'autore poi dimo 

labii settentrionali, che gli ri 


ui 
sita fattura e per la perfetta conservazione. Delle 
Asafee d' Arzachel iu Europa ne esistono cinque, 
tre di molto inferiori per grandezza e perferio. 
ne alla valdaguese : si dimostra per giunta, che 
sono apocrife, Due soltanto sono le autentiche ; 
quella, che si conserva nella Biblioteca nazionale 
di Perigi, ch'è dello stesso autore della Valda- 
goese, da lui fatta due anni dopo, e la Valdi 
nese : i quali due strumenti costituiscono quin- 
di i soli documenti, che rimangano, della famo. 
sa scoperta del seculo XI. 

L'autore chiude informando intorno sd un 
completo corredo di strumenti astrolabici latini, 
ehe paiono della seconda metà del secolo XV 
Appartennero ad Annibale Raimondi, astronomo 
ed astrologo veronese, vivente nella seconda metà 
del XVI, ed ara sono posseduti dal nob. conte 
Giuho Conti-Barbaran. 

Il m. e. F. Rossetti comunicò uno studio 
sperimentale dei sigg. A. Nacc 
spondente, e S. Paghani « iutorno all’ infi 
della pressione sulia resistenza elettrica dei 
boni. » — Gli autori si proposero di verificare, 
se le variazioni di resisteoza, che vengono ri- 
scontrate negli apparati elettrici contenenti car- 
bone, quando quest’ ullimo viene assoggettato a 
diverse pressioni , si debbano attribuire , come 
venne asserito, alla compressione ed alla ‘conse- 
guente condensazione del carbone, 0 piuttosto 
alle variazioni delle condizioni dai contatti. 

Applicando mediante saldatura dei reofori 
di rame alle estremità dei varii pezzi di carbo- 
ne sottoposti ad esame, € variando poi la pres 
sione che si esercitava su essi, gli autori, do] 
numerose esperienze, giunsero a queste conclu- 
gioni : 

4, La resistenza elettrica d'un carbone com- 
presso, benchè debba molto probabilmente va 
isre in senso inverso della pressione , pure ne 
dipende in gredo tenuissimo, da potersi riscon- 


| le nomine di cat 





AZZETTA DI VENEZIA. 


colla riproduzione degli Atti amministrativi e giudiziari. 


ga denari, di : rr; 

speriamo che troveranno nel loro patriotiamo 

forsa di aggiornare certe riforme tributarie quei 
l partito preferiscono la patria. 


terno, ha 
ieri fusero 

letta Ufficiale col motivato delle nomine stesi 

ll Depretis continua la stessa disposizione, Ne 
vengono fuori delle cose amene 

Il cav. Canonico Marcellino di Pecetto fu 

orento uffiziale della Corona d' Italia, perchè in- 
dustriale, onesto ed agiato ; il cavaliere Gi 
pe Gandolfo fu egli pure promosso ad uffiziale 
della Corooa (d'Italia perchè onesto ed intelli 
ente , ed aozi, dice il decreto, perci 

‘sua proverbiale onestà. » Finalmeni 
tra i nuovi uffiziali della Corona d' Italia , il 
cav. Trezsa Cesare di Verona, perchè è giusto 


leppe , impiegato presso 
Forino, fu nominato cavalie: 


telligeote funzionario 
Barge fu egli pure c 
conosciuta la proverbiale sua onestà 
sig. Galli Alessaodro di Verona ottenne 
la stessa decorazione per « l'onorabilità del di- 
simpegno delle sue funzioni ». Come procuratere 
della casa Trezi venuto meno si 
doveri di cittadino e di patriota anche prima 
dell'anno 4866 ». 
Su tuttociò don Mafgotti fa baldoria di u- 
morismo. 
Noi ci congratuliomo di cuore — scrive — 
solo ci duole che 
jus est exclusio, 
alterius, qi vnì possano tornare 8 
disdoro di molti altri industriali ed im) 
Imperocehè , se fu creato uffiziale della Coruna 
d'Italia il cay, Marcellino Canoyico come indu- 
striale oneste, sì potrebbe iuferirne che gli 
tri industriali’ che nuo sono utfiziali © neppure 
sì dimostrati onesti abbastani 
il cav. Giuseppe Gandolfo è 
la, perchè « è 
di 


l'onestà degli altri industriali di Onei 
non sono nè uffiziali, nè cavalieri, 0 von è suffi- 
cieptemente nota, 0 non è abbastanza proverbiale. 
Il discorso corre aoche per tutti i cittadini 
del Regoo d' Italia. Di fatto, se il si li Ales, 
dro, di Verona, fu creato cavaliere perchè 
doveri di ci 


trare e misurare soltanto con fortissime 
zioni di pressione 
2 Che quando il carbone è per semplice 
contatto di 
, che 8 
ella pressione dipendono da 
condizioni del contatto in modo 


gono al variare 
mutamenti delli 
tale, che sl pari 
ne del carbone si può dir trascurabile. 

Il s. c. A. Favaro lesse un suo lavoro « sul- 
lo Studio di Padova al tempo di Niccolò Cop- 
pernico » — È già noto quanta oscurità involga 

le vicende della dimora del sommo s- 
: oscurità , lo quale, fino a 
uesti ultimi tempi, non permetteva nemmeno 
li assodare, se o meno il Coppernico avesse ef. 
fettivamente soggiorgato per qualche tempo 
Padova seguendo gli studii medici presso quella 
celebre Università degli artisti. ;l prof. Favaro 
comincia pertanto dall'illustrare un documento 
recentemente scoperto , il quale provo in modo 
aluonato del grande prussiano 
ico Studio della Repubblica Veneta; 
, la seguito a conghietture fondate 
sopra i dati meglio accertati della 
pernico, come questo soggiorno deva fissarsi fra 
ani 4501 e 4506, e traccia quindi a grandi 
linee un quadro delle condizioni delle due Uni- 
versità nello Studio di Padova intorno a questi 
tempi. Essendo tuttavia fuori di dubbio che 
Coppernico attese in Pado studil di me- 
dicioa, così il lett le parlicolermente di 
mira Î' Università artisto , enumerondone i più 
chiari insegnanti nel periodo enzidelto, e mo- 
strandone i metodi d' insegnamento. 

Da questo quadro risultano due fatti sinora 
sconosciuti, € che con tulta probabi- 
lità Niecolò Coppernicu fu discepolo di Pietro 
Pomponazzi e di Girolamo Fracastoro, e l' enun- 
ciarli soltanto basta a farne comprendere l' im- 
portanza, poichè non vi è il quale non 
ficonosca a prima giuota quale e quanta influei 
Ja possano quei due esercitata 
sull'indirizzo degli studii di colui, che doveva 
essere dl padre della rinnovata astronomi 

Ju ambedue le adunanze l'Istituto si è rae- 
colto in seduta segreta, © nella seconda di esse, 

I interni ch' ebbero a 


va 
quale 
dizio di questo R. Istituto. 
lo queste adunanze si distribui il fascicolo 
della V Serie degli Atti, con- 


Tra fisica e metafisica — Ricerch 
Del m. e. E. P. Trois: Annotazioni sopi 
uo organo speciale, e non descritto, nel Lopbius 
piscatorius. 
Dei professori G. Del Zanna ed 3. Guare- 
schi: Alcuni eteri benzilici ed isoamilici. 
Il membro e segretdrio  G. Bizio. 




















cavalieri anche 


Sì ripreodi 
riordinamenti 

















messi 
necessario l’ aumentare il numero dei © 





ri, € dispoog 





Je del mini 
delle spese mi 






per 
sai me: 










la questione del ca io paigrnd 
promette di fare. Quanto all'aument pe 

$a dei earabinieri potrà provvedervisi nel bilab- | rosgione a Roma, dichiarò che si 

cio. Respioge i dubbi di Betti | | intervenire alla Camera, e ripartirebbe presto. 


della legge perchè l'efficaci 


competente parere del Comitato dei cai 
Tiola domanda 1. Goveroo intende mo FRANCIA 
dificare la legge di casermaggio, ponendo a cari- Parigi T. 


ai comandi e 


Serazzi contraddice, e a lui associasi De- 


articoli. 


Laporta si oppone perchè 
rende la tabella graduale, 0 
ico ffciali. 






tia, 

od 
l'articolo 
zione della put 
della 









uerra e dell’ 





Leggesi 
leri al gi 
tito da Re 





tore italiano 


deputati gli 








diffideaze che l'inetta politica praticata A - 
| gti ultimi quattro anni ba resto all'lu dn fette icenpanigin] 
} pa. ingeni 
Il generale Menabrea, la cui venuta io Roma | 13900 il campo armati. nel 


noa è stata fortuita ed ba avuto, come già ab 
biamo aonduziato ed oggi pisuamente >oufer- 
miamo, uaa seria sigoificazione politica, noo ha 
maocato di adempiere al dovere di 


la mo o a 
+ i potrà dire che noi siamo venuti meno | non post ir lui fino ora ad intendersi 
& questi doreri, perchè non siamo cavalieri E | 10 not Puo oo delle riforme. 


ge non ci siamo venuti meno , 


Camena DEI DEPOTATI 
Seduta antimeridiana dell’ 8. 


il seguente ordine del giorno 
Commissione : 
Ca 


Jans osserva che le richieste di entrare 
o di rimanere nel Corpo sono scarse, perchè lo 
d 





ire bettole, con che si renderà meno 


nere le spese di casermaggio, paghino una cor- 


risposta per ogoi ci 
nendo latino sel 


Lansa, rilevando lo scopo della legge es- 


0 roggivogerio interamente 


tando in ispecle dei vantaggi personali cos 
nella legge e di 


la ferma e sugli effe 
Depretis risponde a Compans che i permes- 
si delle bettole vengono 


pls. 
î Pe" iicotti propone di sopprimere l'articolo 4° 
come superfluo , perchè identico a quello della 
legge del 1873. Ripeterà la proposta per otto 





del Comitato dal punto 


ed 
articolo 4° determinante la composi- 
zione del Corpo 
L'articolo 2, che di 


re delle legioni territoriali, le desti 


nel 


però non si reca direttamente, dovendo fermarsi 
per domestiche faccende in Savoia. L'ambascia- 


non sarà dunque reduce defioitivamente alla sua 
( residenza se non quando i N 
fatte, in occasione delle interpellanze che alcuni 





di fare con lo scopo di rassicurare il paese, di 


li pace e di scrupolosa 
Zioni "i buona rica 






‘erederlo, poichè il Ministero stes- 











perchè non fate 
{ Corr. della Sera.) 










noi? 





foma 7. 
L' incidente ch’ ebbe luogo 
sull’ ordine della discussione 


1 la discussione della legge ul | lt 
‘dell'arma dei carabinieri, e si ap- 











Ippo 
la mozione di Crispi che voleva dare la priorità 
"Bilancio della guerra, sebbene appoggiato dal 
Nicotera. 





binieri è al minimo. Fa inoltre 
Ministero che respioga i per- 








vae del 
sprenimime sduvanza, chiamendo anche 


ie= 
e decidere circa la condotta ed il voto 


incie, sozichè soste 





che le Pro 





, pei 
jalere in loro servizio. 


ti sopra alcune paro- 
, relative all' urgeoza 







rim discussione del macinato a dopo 
quella del bilancio dell'entrata. Sebbeve il Ge- 
Ninetto riconoscesse che quello fu un colpo por- 
tato al proprio pirati ded pi sceetare 
jr constatano la im Îà di resistervi. 
E { Puogolo. ) 
Roma 7. 


i le aoti he informazioni, pot- 
hi del bi- 





mento delle condizioni dei ca- 
ieurarne il reclutamento, dimo- 
i gli sembra noa contenere es- 

at 














lella diminuzione della ferme 


de che il giornalismo ba accu- 
te Di 








juiraono parte degli ade- 
Da poi spiegazioni sul- "e Nicotera, 
la diminuzione. 





vittorioso. Regoa nella Cameri 


ra q 
Ao ineulo. Le questioni finsosiarie pa 


Prefetti ; e che 


















fa riconosciuta dal (Nazione,) 





Nella seduta del Senato di ieri, si proce 
dette all’ elezione di un membro inamovibile, in 
sostituzione del defunto Crémieux. Come era da 
prevedersi, Albert Grévy, frutello del presidente 
della Repubblica, è riuscito eletto con 158 voti 
su 229 votanti. Le schede bianche furono 70, 
naturalmente appartenenti alla destra e qualeu- 
na, sospettasi, all'estrema sinistra. (C. della S.) 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 
Vienna 7. 
La posizione del Saagiaccato a Novi-Bazar 
si fa sempre peggiore. 
Le truppe sono consegnate. 
Parecchie bande infestano le montagne e i 





delle spese occorrenti 
i territoriali. 





alle li 

















ticolo 1° come 
trova modificato 


te e con Spaventa propone la 

colo, che vien contraddet- 
La Porta e Salaris, ed è respinta. 
odatosi da Morana se votandosi 
j0ga impregiudicata pla questione 
vista dell'organizta- 
bblica sicurezza, e dell esercito e 
rmatosi ciò dal relatore, si 


cacciutori è da tre settimane sotto 


(6. P.) 
RUSSIA 

Leggesi nella Gazzetta di Parma del 
Coloro, cui stanno a cuore i Polacchi 20g- 
i june russa e gemono su la 
le, allo quale soggiace questo eruico po- 
polo dal 1868, preudono argomento a bene spe- 
rare da un episodio occorso a_ Pietroburgo du- 
rante le feste del giubileo imperiale. Una depu- 
tazione di Polacchi ha presentato allo Czar un 
indirizzo, nel quale, assieme agli augurii ed alle 
congratualzioni, era detto: 

* Voglia la M. Y. dimeoticare il passato, e, 
ridonsado a noi la sua magnanima fiducia, met- 
terci in grado di consacrare le nustre forze al 
tranquillo sviluppo della nazione, per il bene del 
nostro Regno di Polonia, per la vostra gloria e 
per l'utile generale dell'Impero. » 

Tale indirizzo è importaote , perchè rivela 
l'esistenza d’ una corrente intesa a produrre 
una conciliazione , usa specie di modus vivendi 
tra la Polonia e Îa Russia. 1 materiali , che 
staono accumulando da tre anni , 
al desiderato intento , noo m 














€ la tabella dei quadri organici. 
facoltà si ministri della 





interi 








TR 
Fanfulla in data di Roma 
iorno S. E. il gen. Menabrea è 
per far ritorno a Londri 





pare 
love 













presso la Corte di San Giacomo 





bia già 











cca ed i 
late delle trattative, 
meri non sorgono 
le, possono procurare 
alla Polonia ua regime più umano. 


RUMELIA 
Filippopoli 6. 
È stato chiesto da qui un sollecito rinforso 


auvunziato sulla politica e- 
ioni esplicite che ba promesso 








È limenti d' ordine 
te delle rela- 














Pe con 
chiarezza la situazione, e di porgere ai ministri 
i più opportuni ed avveduti consigli. 
Scrivono da Roma al Corriere del mattino: Scuole elementari 
| il Meabrea riparte per Luatre alt rg | — Abbismo ricerato la seguente ofler 
disfatto. lo credo potervi assicurare che ogni | PT°f Carlo Miro. . . L3—() 


la Francia e 
va punto d 
neutralità : 
Menabrea ha 





nube, ogni dubbio fra l'Italia e l'Ioghilterra 
sono scomparsi. Se scoppiasse una gu 


offerta ci fu accompagnata dalla seguen 


sig. comm. dott, Paride Zajotti. 
Venezia, 8 marzo 18 0. 


Oltre al compenso ricevut 
ni al Concerto artistico. cassodiai cet preetazio: 





la Germaoia, noi 


20 Po 














re la nostra 
Da questo lato il 





reso in 





f al paese. Unita altre L. 3 a ttolo di pla latercoso: 
‘ può più temere il quos larck per co. | Sttarie a vani ol indigenti per la frequenta: 
siriogerì a scegliere il nostro campo. Vi par | ‘Wi erede ee : 
| PO00 2. Des. Cano Minco. 
‘noia Cassa Naill XXXL° Elenco del nome degli oblatori : 
La za con emi il Porlamento italiano Battoi Paolo, azioni N. 4 — Vianello Ma- 





tiaucre dello 
Pasqua sensa 
l’ ingonvenieni 







questo ‘strano 


righe dell 





procede all'esame dei bilanci, tanto ehe a con- 


Visorii ; l'apatia con cui il Ministero assiste 


le core lo gravi se par 

compiere ra 

della Cote — tutto ciò 

sospetto — che di qualebe 

il Ministero fosse il 

I Diritto oggi DI parlato 

‘ma sempre più per chi sa) 

'uffiiona, SI 4 









sg È ae ta pri 4 — Bioodetti El 
, 1 — Foratti Giuseppe, 4 — Forte 

 — Ballerio Edrige, 1 LL; Canella Tommeolaa” 
4 — Manganotti Turola Gincora, 4 


stesso passo, si arriverà a d 
che sia potuto toglier. di mezio 
te ammiaistrativo dei bilanci prov. 










spettacolo, il 





tero che sa qua» 
ruole sul serio 
nel. 






















zi - 
Balbi Zio Maria, Zan Pietro, tag Era 


primo 2'use 4 











Raimoado Franchetti. 












Dono Reale. — L'iopegoere 
Baffo ebbe negli scorsi giorni 
il Re va ricco gioiello, 10 








to di augusta benevolenza verso ui 


cittadioo, eh’ erì onora! 
avche dal Re Vittorio 


idea sarebbe 
eotrare nel n 
molto meno le corazzate come il Duilio 


e la voce dello Standard gja fan, lo ere 


Una corbelleria. — La Lega della De- 
Ja Colow allo Stan- lati 





le 


re 









4 
















































tato eseculiro pei 
che verrà aperto 


pubblicato il suo progi 
svolti gl' intea fimeati 





tonte prove di 


chetti 





lieluno Stella 





re prof. F. Martini, 
festore comm. G. B. 
to, avv. M. Michiela, ci È 
fessore Guglielmo Botti, comm. avv. P. Boselli, | per 
comm. prof. A. Fabretti | 

gli artisti o quei critici d'arte, i quali | mivistra 
lesiderauo di preadere parte al Congresso, po- 

la Cavcelleria di questo | pito pubblico, sul saggio degli iuteressi sui de- 
Istituto di belle arti le apposite dichiarazioni a 

stamp», che derono essere poi spedite colle in- | 
licaziooi necessarie sempre al Comitato ese- | di prufessore di scultura, | 
eutivi 
























» a collega | 





La rappresentazione di ieri sera riescì mu- 
lilata per iadisp sizione del baritouo sig. Vaselli, 
ed il teatro animavasi un poco al ballo, chi 
tinua a piacer @empre, e del quale 
ogni rappresentazione veder ripetuto il bel bal- 
labile del quadro quarto. 
La coppia danzante eotra sempre maggior- 
mente nelle grazie del pubblico, e 
lo merita, perchè tanto la Coppini che il Cee- 
i a gara nel fare quanto possono, ed 





quarto 
ia Torino 


ritirare presso 


iotervennero il consigl. 
n. Prefetto, il Corpo del Genio cuvile, 
cademio, il R. Istituto di belle arti, e 
ed estimatori del defunto. 

Colla morte di questo veterano si è chiusa 
la serie di quegli uomiai che ebbero a maestro 
lustre Paleocapa, e che dettero 
affetto a Venezia e alla scienza. | 












troppo all 
sete rome il Duilio e il” Dandolo 
entrare nel porto. 


è una 


av. Congresso nrilutico che sarà 


1980. 






























le a riposo, morto ier l' altro nell 
ratello del comm. G. 


ito. 





è giustizia aggiuogere che 


Anche ieri sera particolarmente nel passo 
a due la Coppini ed il Cecchetti furono applau- 
ditissioni. 





nel sacco. 


Chiamati, accorsero i pompieri di varii di- 
i © l'estinzione ebbe termine alle ore 


staccameoi 
41}2 pom. 





Furti. — L'odierno Bullettino della Que- 





reca 





Arresto. — Dal Bullettino 
la Questura togliamo quanto segue : 
Fra certo R. Federico d'anni 34 


stino d'anoi 40, 
teadita vino al 


Corner, il R. 4 


Nico e minaccia 
guardie di P. S. accorsero ed arrestarono il R. 
Uffelo dello Stato elvile di Venezia. 
Pubblicazioni matrimoniali 
Esposte all’ Albo del Palazzo comunale Loredan 
il'giorno di Domenica 7 marzo 1880. 





Giovannina, 
denunciato 





ua piccolo incendio nel Magezzi= 


cagionato da ua sacco di carboni 
poco ritirata dal forno, la quale non era 
stata del tutto spenta prima di essere rinchiusa 


jerì, i ladi 


i fate, e la derubsrono 


mbi di Venezia, nell 
NO 

Dati cet "ngn 

appiavata. Usciti poscia ed arrivati in Calle 

coltello fisso in ma- 





se 
di morte il 


dono 





mento, 


il ti maggio p., ha 


nel quale sono 


nella chiesa di 











nero arrestati i pregiudi- 
. Leonardo, T. Antonio € Z. 





Dose At, stiatre mercantile, con Leon de 
a: paeziorie Alvise, gondollere, con Cuo- 





. Antonio 
= SM 





o 
; Maria, rioovelo bottalo lavorante , con De Libera 
d' iegporiti@” tria possidente , con Conleoto Sil- 





civile. 
P Bullettino del 7 marzo 1880. 

SCITE: Maschi 7, — Femmine .9. — Denun 
MAr. — Nati in altri Comuni 





si trasferisce 
nè tale 





Vincenzo lavorante, ve- 

devo, dom Scirovich Aotonia. a, ubi 

9; 00 Sta detto Pedera Giovant 

da con pe Pierina, cameri 

chiamata Nina, inga, celibi. peri "gp: 
ECESSI : |. Perini Bertotto Carme! 

Pe cetora. casalinga, di Venezia. — 2. Fantina 

















adegua! 
di questa 
ma spera che si 
Negrotto da 
argomento a torni 
che insiste ritenere debba essere, invi 
quova linea , una duplicazione di 







Tommaso, di anni 83, ve- 
— $, Fulin detto Co- 





— Il Comi 
artistico 










Genova e il Gottardo, suo vero obbiettivo, 





ta 





si la proposi 








| Venezia 9 marzo. [ella linea della Vallo della Stura a quella dik 











rte se-| È uscito il N.4 (15 geonaio 1880) del Fo-| Valle dell’ Orbs. 
li ODO-' glio Periodico della Prefettura di Venezia. — Baccarini, riassumendo la discussione di, 
F..Bi- | sso contiene: ata tabella , dice a Zucconi , Doglioni e Per 
. prof. Gu- 4. Atti e Decreti pubbliosti nella Gassetta | che la legge, chiarissima, esclude gli equitoci 
recedenza delle dea 


Ufficiale della Il. quiudicina di dicembre 1879. 
2. Circolare 14 dicembre 4879, del Mini- 
stero della istruzione pubblica, contenente istru- 
pro- | zioni sulle domande di mutui fatte dai Comuni 
la costruzione di casamenti scolastici 
3. Circolare 31 dicembre 1879 del 
Je centrale della Cassa dei depositi 
e prestiti presso le Direzione generale del de- 


ca la pi 
piluoghi delle 
fe applica 





peraltro, per qui 
lecitazioni. 

ra a Negrotto e Sauguinetti che il G 

verno fa uno studio comparativo dei sette x 

getti pel nuovo valico appenninico fra Geoon 

il Gottardo, e ne affretta le conclusioni per h 

gliere l' anno correute, e cominciare i lavori x 











e pui presti per l'anno 1880. 1.7 
r due l'uno 
altro di oggiuoto al 
modellare, presso la R. Accademia di belle arti 

di Milano, 
8. Mavifesto 4 geonai 


| positi 
|Pe#"4 Avriso di concorso 





imo. 
Accoglie le raccomandazioni di Mariotti, 
to più che la sua richiesta è contemplata è 
l'articolo 21 della legge del 4879. 
Dice a Mioghetti @ Bordonaro che il tru: 
Licata-Campobello, i cui lavori sono 
pesi, si condurrà a termine presto. 
ispondendo poi alle avvertenze 
ed altri riguardo alla scelta dei tipi 
ve, entra ia considerazioni, r 
sua intenzione escludere quaot' è possibile | 
scartameoti ridetti, riservandosi gli studii peri 
linee Licata e Siracusa, che lusingasi riesci 
favorevoli. 
Stante questo dichiarazioni, Mariotti rin 
ordine del giorno, e Bordonaro e Aporti tè 


il Ministero ad # 
























1880 per le domao- 
utorizzazione di ca- 









aio 1880 della Prefet- 
,, concernente la 
il one periodica dei pesi e delle misure 
, la R. Ac- | da eseguirsi nel corrente anno 4880. 

molli amici | —7. Circolare 6 gennaio 4880, N. 122, della 
R. Prefettura della Provincia di Venezia, sul 
carbonchio degli animi 









































8. 

| della R. Prefettura della Proviocia di Venezia, 
coucorso agl' impieghi di I. e Il categoria 

nell Amministrazione provinciale. 


prove dei Ve- 











che il Miaisi pplicare. 
Si vorrebbe,da taluni rinviare l'ordine è 
giorno all'esame della Commissione ; il Minist 
non si oppone, ma fia d'ora intende dichiarer 
jone che il Ministero non delà 

ndo sob 
a 

CI 





Seduta pomeridiana dell'8. 

Si aununzia un’ interrogazione di Nicotera 
sullo scoppio del cannone, avvenuto sul Duilio. 

Dichiarandosi pronto ‘il Ministre della ma- 
rina a rispondere subito, Nicotera dice la noti- 
zia avere grandemente addolorato il paese, e pre- 
ga il ministro ad esporre i particolari per cal- 
mare le apprensioni. 

Acton informa che al 27° tiro il cannone a 
sinistra della torre di poppa si speszò in due 
parti senza proiezioni e scheggie. Tutti gli uo 
mini della torre, meno uno, furouo feriti. La 
torre ebbe dani lie imeote riparabili. Non 















molto, 








mb 
nistro né tollerato, nè protetto, respit 
50 l'ordine del giorno. 
spiegazioni parole, cui alli 

dono le ultime parole del ministro. 

Si riovia la discussione a domani. 

(Ag. Stefani.) 
Sul Duilio. 

La Perseveranza ha il seguente dispaccio 

Roma 7. — | giornali licano estesi | 
ticolari sullo inone del Duil 
€ comentano moderatamente il fatto Il canvu 
si sfisciò semplicemete per causa finora ig 
Le bruciature, prodotte da una sfuggita del pi 
fortunatamente son poco gravi. 

Saint Bon è partito per la Spezia. 

Scrivono da Spezia, 6 marzo all’ Opinioni 

Il telegrafo vi avrà recata a quest'ora 
notizia della grave disgrazia accaduta a bor 
del Duilio. 








lle ore 4 pom. 
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conoscere i risultati dell'in- 
e la condotta dello stato maggio» 
re e dell'equipaggio fu ammirevole. Il Duilio 
usciva ieri a tulto vapore continuando il tiro 
cogli altri canooni anche da cento, affermando 
nuovamente che i marinai italiani sono degui del 
nome che portano, Le ullime notizie recano che 
lo stato dei feriti è sodisfacente. 











i penetrarono 



















na d'oggi, mentre! 
coi celebri cannoni È 


Nicotera ringrazia sodisfatto. 
Dopo ciò, Morelli Salvatore svol 
getto di legge proposto da lui 


il pro- 
disposizioni 

















due abbastan: 


vemeate, ma 
ricolo di vita — 


luogotenente di 





di oggi del Il ministro Villa dice che la proposta. Mo- 

presa iu considerazione pel 1878, im- 
ica problemi tradizionali della fomiglia 
€ della società. Se ne vccupa la scienza, ed è 
anehe utile se ne discuta iu Parlamento. Dimo- 
stra come, pur essendo il matrimonio il cou- 
sorzio della vita, possono esservi casi in cui il 
divorzio sia prudente misura contro il peggio 
rameoto della condizione dei coniugi e della pro- 





vero miracolo che non muto di più e? 
ve, La veemenza dello scoppio ha fatlo 10 pet 
la cupola della torre, formata di lamine di le 
ro dello 4, di' 25 centimetri, come f 
sero state altrettanti fogli di carla, L'urlo f 
della retroparte del cannone contro le pare! 
= om violato, che sono rimaste tutte e 

finate. Nessuo danno pare per altro che # 
Bia sofferto l'asse e ii meccaniamo su cui P* 
la torre medesimi 

Varie sono le voci che corrono intorno il 
cause dello scoppio del cannone, ma voi 
rete che non è possibile in questo momento * 











U., quando le 














serio, feto Zan Giacomo, tnore cipendente, com d conoscere la vera. Quindi mi astengo dal ri 
Gislon detto Bodaman Giov. Matteo, faechino di Di 


farmacia, 


ton Janes domestica. 
$01| GI 

segdot fc iran tree, en Pa dtt o 
io, falegname lavorante, com Pajo- 
atti Canine: ensloato, con Giorgi Caeri 
o mvPadoan dello Gnolo Lorenzo, facchino, con Tres 
‘marinaio, con Favero Giuseppa, 
cap 3itf2 Luigi, tintore dipendente, con Porri Anna, 


Boducci Antoni 


la 


Ardizzon Fel 
casali 





Non descriverò nemmeno la costeroaziv 
mia cui è pa l’iutiera cittadinanza al 
lì questa sventura, di cui pessi” 
zioFetiaro ia seguito svolge una sua interro- | sapeva da priocipio ‘misurare le comsegucsse li 
ione. [es momento il ponte da sbarco si è rieop! 
della BBo a"er narrato la storia del fallimento | di cittadini, è dorunque era un accorrere e 
della Banca popolare di Firease e della ceusa | Mandare notizie, che nessuno spera dare 
indetta dagli ioterenai contro gli somigiatr: |, Ma tutte le aavi ancorate pel golfo sce 
) limo mento, dacchè | SEO ® bordi ci a pe 
dopo 4 anni la cause trovasi ancora si primo | Stare le pri care alert bat ves 
























petto i iodo. Do . i quali vennero 

ia leggere fra le pila A i soll Pope manda al ministro se non scia ricoverati all' Ospedal tai 

rebbe che il Di | stiiaa Gio. Btt ed Elieabet. | VOTA con alte Vitoria pere > Cate | ra ei ‘eeportrla ja uo. Tribunale di sera poi Dulto ricotta nell 

ridi 3, È {00 — Maller (de) nobile Andrea, 5 — | Gross Maddalena, calemeto + perlaio, com HI ministro Vitta risponde che la èn | pemmg guiodi sarà sominata una Comme 
Lo ed il paese, ehe ore | Totale L' 107, | casttamioni ala: Bit msterastalo larorante, ‘coo nale cro'ati ancora al primo periodo e otivtia | sooppie dal cammen te, Pere cene 
ne potra Sa ‘iluale || Onorificenza. — Sopra proposta del Mi Te Isacco detlo Teodoro, negoziante e ban- | cezionalità rap p ecselimento, Gaste' l'es- ti 3000 le notizie principali che bo "#* 
"1 Miniero dl‘ discu- | nistero dell'interno, venne nominato a commen- chiere, con Pesaro Regina chiamata An Peruzzi protesta pois ge rg al 
ristepatto di Mall) dì | datore nell'Ordine della Corona d'Italia il har. | coreraa. contro le parole di Volla-' ® x 
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A queste notizie aggivagiamo i segt* 
Le forite del luogotenente di vascello 


come ierì era stati 
vista Hutchiosca d 


assegoame; vi scottature alla 


Corso, Roncati, 


corrispondere alla più diretta comunicazione h ciaio 

It do che non vi si 
Sanguinetti Adolfo osserva che, sodisfaceni, spiega che 
ito si pregiudicherebbe | maggior parte di 
luestione del tracciato. Insiste per la prefer scottatture produ 


meritevole d' oga| 





iù 
rottame fuoco coll' altro 
tazioni. 
fu riconosciuta, 


cai 
lo ehe accade id 


rivelò la di 
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ni; il gual 
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| capo tel 
€ scotta 
E il Diritto 


Il cannone è 
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Osservi 
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leri il Duiti 


Del resto, li 





mi Krupp 










La discussi 
bolis 
Crispi e Nicoter 

Îl Ministero] 
ze delle minace 
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cune delle prino 
Oggi i nuov 
del 


assegnato le 
mente quelle del 
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scorsa pei 
Prima di 

lettera in cui sj 

adotti da E 


Il motivo di 
risoluzione si 
fora) prove su 
l ideot J 
@sercitato una 
wy e sui suoi d 
ne di Madletz 
Corre vue 
Polizia Andriei 
seguenza dell’ i] 
zelo dimd 
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fati. Egli se 
Blione del divi 
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del progetto 4 


II princip 








fosse stabilità 
che quiadi ul 
di raffredda 
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Telegri 
Napoli 1 
arrivato sta: 
gieri, ed è 


Parigi 
l'articolo 7 
periore. 
Giulio 
situazione di 
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mme — 
e della guardiamarina Mocenigo, - i o e È i i 
IS ri mae repobblicani liberali derono SP Carlo Diomo e acco Piovan _ ester Ultimi Giorni Società Avonima Italian: 
che tti ad ite | È ipo È pane o ratilin a iii gdo che co PER LA REGÎA COINTERESSATA DEI TABACCHI 
L'ioglese rimasto ferito, non è il Rendel, | congregazionista ; ricorda la risposta ico mim Fneso, rispettiva suocera e madre, onora- IL 15 MARZO 1880 11 Consiglio d' mnicistr 
le ieri era stato aopunzisto, ma il macchi: | IV. si professori dell'Università che si lamenta- rono la sua cara memorie. 305 Nono Lidesi i _ : 
Hutchinson della Casa Armatroog. cet; Pale sepola | = = n di convotare i signori azionisti in assemblea 
Le cause ortigrroa prodotto il birra pale, et SI vi Tieieerenne » GAZZETTINO MERCANTILE, L'ULTIMA DOIAZIE ape pigat [ed Rei far 
9 ato a Roma il i re contro la Chiesa Società i 
col ar gii re PRESTITO NAZIONALE 1866. SLI tanti pro iva 
n cani fscorro ta appiniito dalla Dentra e dal | Arrivare da Tione i vot ze Al cn Jas di tritata azioni, i quali ne abbiano fatto il de- 
O. ropie! |, race. auatro-v0g. CET rina 
omusi can ito dieei giorni prima di quello fissato per 
"Spezia 7, rs ba dep podi Ernia stri NOTIZIE MARITTIME. È _ifdre bre la riunione dell'assemblea, avranno diritto di 
ti i tirà dei ‘bordo. del n Il Temps dice,che Orloff si recherà in con- | È a di 30,000 5 A ei 
rn 3 od Dl, | 1 Tempe dice Ol MTA ADE spo du e la fr a li 00 pri cl di vor SoeCarement e II Serao 
Airis gio ati i TOA era Wer depositato le loro azioni non più tardi del- 
4 L » dopo la | "fi magre Bepnare, provino di Mare gli toh adotta da. ‘ore 3 pomeridiane del giorno £ del mese di 
" corr. @ partir Cono | dn ile prossimo venturo presso i seguenti stabi- 
Il Fanfulla aggiunge Vaopolli Meri Ae IN TOTALE 
Il tenente di vascello Parent dall'suo posto È listino di Venezia e la Borsa 5702 premil per lire 1,135,900. 
ditado selle torce, vento replicotargente | sciogliere il Parlamento nella prossime Pesua; | ul ( Se” de ca | T originali d i Presso la Società generale di 
to contro la torre, ma fortunatamente seu- | È! DUOYO Parlameoto si riunirà al priocipio di irenze in quarta pagina. ) si dal Debito Pubblico con Regio Decreto 28 credito mobiliare italiano. 
Hesioni ; il guardismerina Mocenigo ebbe lie- = | luglio 1866 che concorrono per intieri 
scottature alla testa. Il capo armaiolo Prisco, | tatti | premii e danno diritto ad esi» | / 
TE evasi volle torre, ebbe fraltrata[ une gerli direttamente in qualsiasi teso= | Presso la Banca nazionale 
; . Il capo tecaico Garrone ebbe lesioni al- - ss ferta del Regno si vendno presso la Ditta e) 
relatore togli, la e scottature, come pure i sotl’ ulficiali Î 196 TICII Casareto di Francesco, Geneva, Regno d'Italia. 
le dei Giovi, 80, Roncati, Augeloni, Boccelli e Scugno. fee n ai segueoti prezzi: 
Invece che un, È il Diritt po Lamone ss ha Per ogni Tallone da vo numero L. 3,50 igi presso i A, L Stern e C. 
ll canuone è scoppiato nell'anima dell'ac- | euna idea di porlo sotto ss% È da 31N- che squirale a 2 Taloni » S— | | ong Rue Chatesudua, 88 here 
n lc À vani | . ra pressoisigg. Stern Brothers. 


i hanno resistito i0 mO- | | canale non recherebbe judi dé 
cala Stati Uniti. Desidera che la ne parte delle | Reodi zaolidati tarehi Francoforte BL presso i sigg. Jacob. S. H. 


ia alcun ferito grave. — La | azioni sia collocata negli Stati Uniti perchè ciò ei azien) ind le 
cer Tagliando sarebbe la migliore garanzia contro l'influeoza i) ; 
BA sdagrte] straniera. Hayes rispose ch'era lieto di udire 
eg pae Sei egnienatio fu ammirabile € | che Lesseps non miravi uno scopo politico 
3 itevole d'ogai elogio. 
asine di qu Ompetviamo che ove l'incoveniente foste RR n ; 
ioni e Perieok ivche durante un combattimento na- Nostri dispacci partisolari. \° ui Î nei per l'esercisio 
li equivoci cir. rebbe prodotto alcuna conseguenza, n v) sod. 1 #2 60 iginali definitive a finali obbligate con- dell'art. 45 dello Statuto so- 
avrebbe potuto continuare il poi secutive dall’1 al 1000 con premio certo, de- ; 
altro cannone. pi tal. I 20 cd vono scrivere subito perchè saranno presto esau- 3. Parziale jone 
il Duilio ba continuato le sue eserci- te. ministrazione a termioi dell' art. 26 dello 
fazioni. prod | Talloni origioali definitivi di pochi nu- | so Statuto. 
Del resto, la bontà del cannone in genere meri costano di più per © numero di quelli Roma addi 1.* marzo 1880. 303 


dei setl 7 iconosciuta, e aggivoi 10 che anche ni rar che rappresentano oltre dieci vumeri, A moti» 
bt cià dirupo non è rare lo scoppio come quel- | Bonelli, ministro della SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. | to'che ia spesa di bollo gorerostivo ‘è ugua: 


(0 Marche imp. — — — i iù ae 


PARIGI 8 


fra Ceno [dd ebe accade leri l'altro. se vuolsi provvedere convenientemente a Firenze T marzo, ore 4 pom. Moe e te ge te pumero ceo] Ai megozianti di carbone. 
re i lavori nd tutti i servizi militari, occorrono molti de- Cielo nebbioso in quasi tutta 1° Italia. me per quelli da duecento; in conseguenza pei I sottoscritti stoono per aprire un grande 
nari. Barometro alzato fino a 2 mm. nelle nostre sta- € riunioni di conoscenti è sempre di Stabilimento per la fabbrica Ila calce 
zioni ; 3 in quelle confinanti dell’ Austria. preferire i Talloni di mog- 


i. 
di Mariotti, tas | © Artt i 
templata” dab ( n aralicia dichiarazione fece impressione | © Pressione metta: 20t tomi Nord nei Canali 0 | Bi0r taglio, Ma dieci numeri in poi, le | tutti coloro che trattan» 
b. U ima posizione del > | sulla Camer tano e di Nesina ed lapo Bazar fori al Capo | quali lire per mere somposte di cifre con- Miano pere di de di mandire ai più 
lo che il trone | € Nicotera accentuano l'opposizion Ri hè nen pubblicati in tutte | Leuca. secutive preseutauo, com'è nolo, maggior pro- | presto possibile i campioni con rela lette. 
no brevemenu( (Il Ministero è preoccupato delle coi vo lenta ere pubblicati in te Mare agitato soltanto a Brindii. babilità di vincere. Vittorio li 4 febbraio 1880. 

° Le Carte 220 BONALDI e BALIANA. 


n * Calma K 
delle minacciate dimostrazioni maz " leri Sud forte a Domodossola. 
dentiste che si dice avverranno a Genova il Roma 8, ore 3.20 p. ( Ì È Le condizioni meteorologiche d'Italia diferiranno 


Dicesi che le presi incaricando il Pre: peri di sera pil la Di poco da quelle dei giorni decorsi. a mu "i 
ito di Genova dell’ esecuzione del relativo De- | per intendersi sopra talune questioni non e po 
tan di dea, | PSfetamente concordate. Dicono che si co- SOLLETTIRO METEORICO 5702 premi ed al loro intero importo si vendono (] De ()\ I 
ri |uoer: Opposizione lestra, à li i OSSERVI 
ccordo non essendo completo, sopra Saito. Pr fp Si Spr x Se en) ie sr iemisia hag RoÎ volta se ne 


i > | Si smentiscono nuovamente le notizie sei È ; rilmcinno undici Sa Seme Bachi annuali giapponesi 
ste ce I pt ] uafirmi dl fate vecia. Ci or. 108 [pe Ia de i init | _ 2 bozzolo verde e Bianco 

dive del gior: a Ò e A 4 
Miomtero al | n emana miro dell querce, o | us nun in vert Sn met dio di e el pe uo ti Si cedono a solide Ditte 
nelli, si restringono alle misure ordinarie, i Nord. + “ E iasi Tesoreria del Regno. x 
Berlino 6. — |oltre qualche precauzione consigliata dalla | t,%jucs da vette ma vso seta Pongo da ST gal rt | SOCIO CRE peroni a Rac 
Oggi sarebbe qui arrivata la proposta del- | situazione genera! pier prgn n p partita disponibile, e le domande che perverranno colto, 
ghilterra per la costituzione di una Commis- dopo la chiusura saranno subito respinte assie- 


s afjoe tecnica internazionale per stabilire i confi- (*) Questo dispaceio, impostato ieri a Roma | |. » È . 3 me all'importo. ” 
ran della Gr (Presse.)  |alle ore 3.20 pom., ci arritò soltanto alle ore | i: , INVIARE IMMEDIATAMENTE 
dell'articolo 16, aa 40.45 pom. Acque caduta io nu, |). \ le richieste con vaglia o valori sotto piego rac- 


re. lr—___È È 

Y La luzione del Governo di far tradurre res DD | rali meet] comandato alla Ditta fratelli CASARETO 

re l'ordice dB coufiai Hartmana, fu eseguita all'improvviso, FATTI DIVERSI. aree | di Francesco — GENOVA, via Carlo Feli- | ,. > * PIRIET 
de non dar tempo all’ambascietore russo di e ® - ce, 10. (Casa fondata nel 1868.) [di curio rjapponesi e cinesi 

ode dichiarare 

nde dichiara Mifiresentare reclomi. Onorificenza. — Leggesi nel Bachi- N. B. All'importo di ogoi richiesta aggiun- 


” Hartmann, accompagoato da guardie, partì | glione : v i Temperetora Massima 13.00 gere cent. BO per la spesa di raccomandazione === 
sep veg Here" le ore tre per Dieppe, ove s' imbarcò la Bate |, L'illustre prof. ‘hole. Nebbia densa ed vmide nelle votte € mattioo; | postale. T | | E 








Gi sa per Newhaven. Lo si muoì di denero. dietro sua domapda coll poso. pomeriggio sereno. Sì pregano i commiltenti di scrivere il pro- 
è gra Prima di partire, Hartmann scrisse una Di motu proprio il Mi Ttt—————t- |prio indirizzo completo e chiaro. 
3 aggidl tera in cui smentisce co criaso OA | però professore emerito della nostra Uaiversità. | 2 ARTCA DEL POPOLO Si accettano in pagamento Cou- 
tto, respiue MENTO do Engeltord in È un'onorificenza codesta beo dovuta a quel pons di rendita italiana con scaden= Souchong e Cong 
Il moti: Ni lega la sua |! v uomo, ch’ è il prof. Salomoni. DI VENEZIA za fees A; faglie 106 La rogao muovo Souchong e Congon 
e E for lia telegrafici devono avvii Ù 
soluzione si è, che l'ambasciatore russo non ilustre ammalato. — Da qualche spaccio inps Sil indirizzo Oasareto G presso la Ditta 


parole, cui alli 
tr 
ù pri sufticienti della bilità nè del- il vo) ; La en P 
sg pre provo sofisti gia {miei a de gicaè Alalsisalato = fade Mi Prc Peo AVVISO. Mio neri mittente deve speciticare l'ogeet | ANT, BUSINELLO E COMP." 
Ss 


lg. Stefani.) a ! di pleuro-pueumvnite. Il suo stato è pur troppo A termici degl articoli 66 e 68 dello Sta-| to della rimessa, e declinare il suo preciso in- 
spiga gigia ipa Tai Gré- è gravissimo, ed ier le notizie erano brut- | tuto, sono courocati gli azionisti aventi diritto | dirizz la Gueri 
Y e sui suoi ministri la rapidi UZIO= | te assai, leri va, secondo i giornali | a voto, all’ Assemblea generale ordinaria, la cul 
4 di Madietaki. te apnsi eri Port ie' conforiaati di ua lentisti- | rianio = Tg SI SPEDISCE A VOLTA DI CORRIERE. 
lente dispaccio Corre voce nuovamente che il Prefetto di iuiamento riunione avrà luogo il 3 merso 4880, ore 11 

mo miglioramento » aot., nella sala della Borsa gentilmente concessa 


licano estesi par lizia Andrieux abbia date le dimissioni iu coo- i 
none del Duilio MiBBeguenza dell'impopolarità che si è attirata pel | La pe muazga 0 Jo Cassazione | dal3 Camere di commercio per, dicostere De i PERFETTA SALUTE restii a tutti sen- 


na 

ct . Ser ila liberare sopra il seguente ine rice edi nta purghe, nè spese, mediante in de» 
oto 1 caos Bran seo dimostrato nel'aresto di Harimano | 41 Na ol. — Telegrafano da Napoli 6 all'O- Psr Torto ictora soggrilta ta ta medie, Ponta ie Da Barry di'Londra, detta: 
sfuggita del get Oggi qui si dava come certa [ag poli 6. — leri, la Corte di Cassazione ba 4. Nomina del presidente dell’ Assemblea. acquistarono le Cartelle in questa occasione. » REVALENTA ARABICA 


a 
horn di Ci e certa la polizia 48! | jscusso il ricorso contro la sentenza della Cor- | —% Relazione del Consiglio. d' Amministra. —___—_——— _——t— —yrvr__ i a coiaz tei prtalilà 
pra ene ano (G-P) | e d'Assise di Palmi, che condannò sei indivi Aa nona Pieraienta preveno che 


ziooe. 
® Roma 8. dui a morte e due ai lavori forzati a vita, come 3. Relazione dei Siadaci PREMIATA FABBRICA le miserie, pericoli, disinganni, provati fino adesso 


pr 
lo all si lettino del Ministero di giustizia pub- o. DO dagli ammalati con 1° im ‘di droghe nauseanti, 
o all’ Opinione Il Bullettino d pub- | autori dell'omicidio di un custode delle car- h del do. DI CERESINA dagli ammalati cont mPReEO, Certezza di una pronta 


n quasto ora i reolare del guardasigilli Ville | ceri rn À atua i a certezza d 
cada" bord BIO teoti dei Tribunali, chiedendo i dati st La Cassazione confermò la sentenza per i a) di quattro consiglieri d' Ami IN TREVISO, DELLA BANCA DI CREDITO VENETO | radical Suarigiono modiamia Min sato persa 


n e 3; 

lie separazioni personali dei coniugi, sulle cau- ; riaviò all di Reg- | zione in ‘surrogazione dei consiglieri : B 'MDID INMUCOTY | | 240 organi della digestione, cconomizza 50 volte il 

l'oggi, mentre si’ che le produssero, il numero delle riconei ti, bott Cesare, Maggiotto cav. Au- i È suo prezzo in altri rimedii, e guarisce ci n 

Rebri connoal'dl eta e le condizioni dei coniugi  sepa- gelo, Reitmeyer cav. Teodoro, uscenti di carica DI dalle cattive digestioni (dispepsiei, gasti ; 
della que- | LU APULIA [ci le, ve 


o ne servirà per lo studio N per compiuto biennio; 
Popialo, TOSTI Corriere della Sera 1) di ua altro consigliere in rimpiasso | leggere, trasparenti, resistenti al caldo, che hao- | tntion 


© la Giuota per l'esame Uu telegramma di questa nolte cortesemen= È 3 DAL O eri. pranchi © spasimi 
i feriti, dei quali del de Fist (Nas.) IuS0E: Lombardi del tes- Peire dalla prima nomina, sigoor | no il vantaggio del 15 per cento di maggior dolori, bruciori, granchi e spasimi, 
ure senza pe tr = tt durata, e del 18 per cento di maggiore iuten- 

i vascello, sig rigi NA festa sono rieleggibili (arti- | Lita di luce in confronto della stea 
. Moceuigo, £ A sensi dell'arî. 59 dello Statuto, si pre- Prezzo di dettaglio L. 1,05 al pacco. 


uu morto. È 
ui e a vengono gli azionisti che dal giorno 11 corrente 
nuto di più gr @Bfaenza, sostituito conte primo sito; ongooo gli azieioli ehe del core DEPOSITO GENEBALE PRESSO LA DITTA 


ha fatlo 10 persi "I ed una ovazione in Ù N 
Pe fono pg i, rr | io ind ro pa tor | fn $| ANTONIO TRAUNER 3 o sc 
rie L'orto pi quiati nunto nelle relazioni fra le due Po- | prg sta. Zi giovane ufficiale sì replicherà | Venezia, 8 marzo 4880. VENEZIA 'udo lla Rvaleta Arabica Du Barry di Lov= 


potro le pareti è = ri n 3 SI presente e SERE rd 10 gticaci qlulo di pl 
pone tie co MR o e tar del riot dellnr: | Li Afda m Parigt. — Telorano de pi. Nella Farmacia R. Mantovani | tt siomaco ve non pui oa sopporta aicun 
n u ), trovò nell ievalenta quel solo che poiè da pria= 
Quo su co) gi stoe impretaioe a Petrbargo e si op | _ L'dida andrà a cena il gono, giidi Aagelo Maggioli. POTERE CO, I tg sog cliente erre, 
ir poco, aspettarsi di vedere ferdi diri 
ono intorno alle to a Parigi, ed Or 
le ma "vol’@ amato. (Così il dispaccio dell' Agenzia Stranezze Inglesi. — A Firenze un po- 
io momento di L) " è | vero disvolo, servitore di piarsa, addetto sl ter- 
giengo dal rile | pricipe, ereditario dA sele arciduca | vizio de, tres MA iene gie lo he no. ACIDO ARSEN'OSO spec trata vote io pre i 
fo hi agli ‘è è dansato colla Principessa | minato erede di tutto il suo patrimonio, che et e Neo Tano è Venezia . 
seal sadbgenita del Re dei Belgi | ascende, dicesi, » 5 0 6 milioni. Il pover' uomo pae a ii 
al pr na » 4864; parente dell’ Arciduca sò dalla gioia. AI Prefetto che gli do- tulte È sr den ld ita pelle, si te, sa 
se pelli Rodolfo per parte della madre, Arciduchessa Ma- ‘bisogno iutanto di qualche co- si ae sa ie del a pel affezioni nc Jose, 
ton ria Aona d'Austri (Pungolo.) « La mi dia due lire, che | Las fl pettadiche 0 RmTAlUO nuainino tecftiro POCA 
La levo beni nere. » — | diritto d’ è oltre co0 buoni | 10, 
accorrere e d Tologrammi dall’ Agonzia Stefani. imeoo mangiar benino = (illa Sera) | stessa, i viglietti di ammissione a tut | nel," ierofola uelle lenti malattie del'ulero, | "ber ie spedizioni inviare vgia pole © Bitti 
peva dare. cla ce X icona nc" | 10 61 giorno 20 marzo, 306 cola della Banca nazionale. 
ebbi e Ri gra Avv. PARIDE ZAJOTTI prati ietietiie nt 
e atrivato stanol : - ta 
ali vennero Pt" gieri, ed è ripartito si per Londra. Direttore e gerente responsabile. lasegreragi pubblloneiono 
sn vd fer pa Poe | gp” Gioroale dei Giornali în cre ei 
lentra nella Def" V'articolo 7 del progetto sull' insegoamento su- sa sa | Siponto ore; Leni di 
+ Si el ‘ozzetto, pi Bareleri ; Mi 
iper | obbligo di \on0 0 20 pagine gr | Nes Sven HI pia; Pio Poet Do era, ar, 


be riograziamet de più eebri, gori i, Facconla organista. | sian che conio È 
sione, lspiratori, scrittori, spaccio, misteri gior: solo pi 
pati che be eso MID Sos ti” funzione funebre del compia Belismo italiano ed estero, è data in dono dal “couomita. - 
‘eg ‘hi milioni di | Tommaso caitaito de' suol | Corriere della Sera di Milano ni suoi sbbopati. Farmacia PER TUTTI 
seguenti impru- | congiunti. Gorriere Sbonati mandare cent. 50 in franco- | firma dì i medica, no 
pr. riicolo 1°301 Bart. Bolli al Corriere della Sera, Milano. —300 


idi vascello PI 


Spezia. 


$ già nota anche per li rinomata e secolare tere, rito: na da uno stato di si 
gerà le tre prime rappresentazioni. Avventente. Tintura di Assencio MATE, inquietante, ad un normale benesse 
Pea rale gelo Statuto = Bor fatervenire al c. Toom £ Cour. razzanano perte ficiente e continuata prosperità 
i") essre Inlestate’ a almeno 15 giordì pri- 


Manerti Canto, 
GELATINE medicinali titolate di Quattro volte più nutritiva che la carne, econo» 





lin scatole: 1,6 di kiì, L. 250; 102 i 50; 1 Mib 
|L8;212L 1956 8 


via Tome 
femezia € in 
e droghieri. 











'e@rtificati ‘di medici illustri. | Avviso nella quarta pagina.) 
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api on corti 4‘ La estri è tina ® 
tene o pe pe assicuran- Derr 
fin qui ( onorarono, ngi 





migliori novità musicali pubblicate 


dai primari editori d’ Italia, e che munizioni, 


molto tempo ch 





Monde quia fluo tTO 
. 1800 
Liar 138 







fior nei pasti att Ne lu Venezia, alla Farmacia @. Batner. successo che ebl 


ia un fascio tut| 
con maggior foi 
parla di conlizià 
alla formazione 
battaglio fierissi 











N. 5304, (Serio Il) Gons. uff. 14 febbraio. 

li Cowaue di Dosolo è separato dalla sezione eietto- 
rale di Viadana @ former una sesione diatiota del Collegio 
1859, | eiettoralo di Cossimeggiore. 








A. D. 23 geooaio 4880. 
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ANNO 1880 Mercoledì 10 marzo 





ASSOCIAZIONI, 
Vaxazia It. L. 37 all'anno, 1850 
al semestre, 9:25 al trimestre. 
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‘arelora, + 
fa seguito aj 


Presso di it 





Giornale politico quotidiano 
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dell'Inghilterra. # La conchiusiene è tanto or- Una gran mistificazione. 











ira Gazzetta si vende a c. 10. goth quanto può etere forse Inquisianta dal (Dal Corriere della Sere.) 
n ponto di viste della pece europee. Lord Be2600" | — pareva che dope l gran discussione fatta 
PRIMA EDIZIONE | felà pere sempre sicuro dell'appoggio dell PA&-| sano scorso per le. muove costrusioni ferro. 





i se, e crede ch' esso non sia ancora abbastanza 
_ ___————__————.utsnc0 degli allori conquistati nel cam 


VENEZIA 10 MARZO diplomazia, per tornare all politica pi 
| ibera 








viarie, non si dovesse più seotiroe parlere nel 
nostro Parlamento. — Con quella magna 

fu stabilita la rete completa delle ferrovie ita- 
liane e fu preparato del lavoro per vent'anni 
almeno, Gli amici del partito dominante affer- 
marono che quella legge era un gran. begefizio 
fatto alle popolazioni, e se ne compiacqueto co- 
me di un titolo di benemerenza patritica. 

Ora che accade? — Siate a sentire che la 
cos è comica. 

Quella legge, com' è noto, divide le_ linee 
da costruire io parecchie categorie. Le linee di 
prima categoria saranno costruite interamente a 
spese dello Stato; È lg linee delle altre coi 
gorie saraono costruite n parte coi denari del- 
Îo Stato, in parte con quelli dei corpi locali in- 
spesa totale dello Stato noo potri 
ogui caso, 60 milioni all'anno, — 
e nessuno dirà che ciò sia poco. 

Ora si guardi lo specchietto seguente: es- 
so segna in una colonna le somme che, giusta 
la legge, debbono si i anno per anno a 
benefizio della prima categoria fino 31 1889, 

e nell'altra colonna il retiduo che 
pra i 60 milioni, a vantaggio del 





della 
dei 











| "II Senato francese ha respinto con voti 148 
jerra del ministro dei ' contro 429 l'articolo VII delle legge Ferry sul- 
uto | l' insegnamento superiore, il quale nega alle 

joni no autorizzate la facoltà d' inse- 
rticolo era diretto contro i Gesuiti, e 
























































plicata giustamente la leg- ' putati e in 
mansueto, quanto Bae- 
È questo un indizio 











































zioni, mentre sanno che non passerà Ù 
uno combatterai ?. L'in di promii 
i teotativi, per unire | è socoodo grado agli aria, gionta i 
Sinistra, fatelo gresare con R. Decreto sf marne 1877, N. 37 
* concorso, ossia d'esperimaento, l'istituto di belle arti di 
D. 4 geonsio 1880. 




































do 
aria di coalizioni 














































‘ton maggi 
| la formazione di gruppi Si prevedono qprie: * 
Moi terticane Sol Tieadio aegià ieri to. |" "IPOOCLI. Cleto I, perte meet) i Renato, Gig RI Rn 
su quello della guerra, e specialmente su L'asilo iafaatile del Comuoe di Pralboino (Brescia), I sa pe 
lello dell'interno. Ciò che da ancora di tratto | è eretto ia Corpo morale. Anno 4.4 categoria altre 
tratto uu renza di coesione R. D. 4 geonsio 1880. 41880 100,000 
la paura della Destr che qu 4881 52,100,000 
paara noa è abbastanza efficace, sinchè | 1852 47,500,000 
del Ministero ci sono uomini politici di | L'iatitato di eredito agrario 1883 46,898,807 
nistra che si credono abbasteuza forti ed au- | nerale di Rome, col foado di lire 1884 45,500, 
revoli da formare uo quovo ed è approvato il suo Statuto, 1885 45,000,000 
tra, e in questo caso pare che si credauo da | 19, Pebblico 34 dicembre 47 1886 44500,000 
‘gli on. Nicotera e Crispi. Essi si i n. D. 48 guocaio 4890. 4887 44,500,000 
ambizione del potere ries e 1888 44,500,000 
. Aggiunte e modificazioni riguardanti le ta- sa Garcia st 
re doganali. 507,598,807 452401188 


Gens. uff. (8 febbraio. 





N. 8368, (Serio Il) 





Dunque, fino al 1890, lo Stato non potrà 





















muove pressioni, perc! UMBERTO 1 spendere per la 2* e 32 categoria che 152 mi 

re nel posto cui lo chia PRA GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE | lioni e mezzo circa. Ma sapete a 

tito. Non abbiamo ancora visto la lettera di d'Italia. | monta il contributo dello Stato per queste due 
i Ca 








ta dal Sella tto, per giustificare que- 
ja sua decisione. Si è detto che la causa fosse 
dissenso manifestato alla Camera tra gli ono- 
voli Spaventa e Sella a proposito dei Tram- 
ays. Altri han detto che l'on. Sella insisteva 
essere esonerato dall'ufficio di capo dell Op- 
osizione , perchè continuava ad essere irre- 
bile avversario dell'abolizione del maci- 

jamo che non visto forse mai 

tanta ripugaapza in uomo politico, 

dall'aftra tao- 


categorie? — A mezzo miliardo. Ciò vuol dire 
che due terzi delle sospirate ferrovie non po- 
tranno cominciare a costruirsi se non dopo il 
1890. 
Fia qui poco male. Resta chi 
progetto di legge, — come l'ha cl 
colera, — è « una grande mistificazione ». Esso 
inasprisce il rammarico delle popolazioni priva- 
te ferrovie, come s' inasprisce la fame diun di- 
agraziato, di mustrandogli la miuta di un pranzo 
squisito, e dicendogli che gli sarà serrito.... fra 
no mese. Ma insomma non c'è finora danno mate- 
riale per lo Siato. 
Però, udite la continuazione. Molti di quei 
i, che debbono concorrere nelie 
‘unda e terza categoria, si sono 
il danaro occorrente, € 
inistero a metter mano 
ro? — Due 


ll Seosto 0 la Camera dei depatati haano appro- | 
iui abbiamo sanzionato è promalghismo quanto se- 
#°° in 1. È coovalidato. il R. Decreto del 10 dicembre 


4578, riguardanto le tare dogacali con le aggioote e mo- 
dific:sioni 




































bott, bari e earatelli _ » 
rt, 3 del R, Decreto 


Casse,. 
Art. 3, L'alinoa dell” medesimo 





Jel Sella, ne aumenta anche la responsa- 
paese. Dinanzi a così ripetute 
‘fiducia assoluta, l'onor. Sella 













I 
ioni di 








munita del sigillo del- 
‘ffcialo delle Leggi e dei 





tosto bano invitato 
ai lavori. Che deve fare 
vie gli sono aperte. 








rebbe torto a non aduperi 

identemente ba, per quello ch' 
@ del suo paese. 

Lord Besconsfleld ha annunciato il prossi- 

po scioglimento della Camera dei comuni in u- 

pa lettera ul Vicerè d'Irlanda. Il primo ministro 

inglese scrive che la pace d' Europa dipende della 

ne del popolo inglese, che il Governo è 

opa i benefici della 

che non riuscirebbe ad ottenere lo 

0 del non intervento. 

Beaconslield, dipende 


lografia. 

Al generale Alfonso La Miormare) 
icordi biografi per Gi lassari, Volume 
mico, — ricer Barbara editore, 1880. 

« Raccogliendo i ricordi della 

Mini che ebbero maggiori ingerense pelle pub- 
Îbliche faccende e servirono la patrie con l' ope- 
ira e col consiglio, non si adempie soltanto sd 
luo dovere di gratitudine; ma ritraendo le loro 
fattesze morali, descrivendo la loro indole, nar- 
raudo ciò che dissero e ciò che fecero, sì por- 

atoria i fatti ed i criterii neo: ssarii a 
uri giudizii sugli avvenimenti. 
questo parole comineia il Massari l'io- 
troduzione sl suo libro sul generale La 
jo lo scopo ch' egli 
roposto nello seriverio. Questo scopo non 
raggiuogerio nessuno meglio di lui, scrit- 

[ture valoruso e patriota antico, che fu testimo- 

Une è porte di tutti gli avvenimenti che 
‘ci hauoo condutto all'unità della patria, ed ebbe 

I Ziotima ed affettuosa consuetudine con'gii vomiai 
ipriocipali che 
scatto pazional 

utile € com) 





egli crede il be- 






ndere che otto milioni nel 
1880, può scelta fra le varie linee, co 
mincixrne alcune e differitue al 

vincie escluse 
che la legge non fa differenza fra ui 
di seconda categoria ed un'altra 

da categoria, il mioistro non ha diritto 
porre una ai — Malumori quindi di 
tutte le Provincie escluse, malumore per con 
guenza dei rispettivi deputati, imbarazzo del 
nistero. 




















































SILVIO nana 

















i'mora chiude deguamente questa serie di 
pere di biografia patriotica, ove si trovano tanti 
ti, nei quali ora più che mai seutia- 



































uomo era dotato, primeg- 
a ran carattere, come pochi se 

irovano, e come noo pochi ce ne vorrebbero. 
Questo carattere è quello che più spicca nella 
narrazione del Massari 
di ammirazione Dall' Accadema mili 
fino alla Luogotenenza di Roma, in tutta la sua 
tita, negli alti ufficii di cul fu incaricato, come 
nel riposo della vits privata, il La Marmora fu 
sempre lo stesso; non piegò, non pencolò mai; 
unica sua mira il beve del Re e della Patria ; 
ua solo sentimento lo dominava, il dovere. A 
ia Oriente, ra, 
campi di battaglia, nella 


cia questo nobile episodio delle nostre bat- 
nazionali — che iostancabile da mane a 








percorrera le posizioni dell'esercito, si re 
cava a Sao Salvatore, allorchè ad un tratto in- 
contrò un primo reggimento di lleria leg- 
Giera, e poi il primo reggimeoto di granatieri, 
che marciavano verso Alessandria. Appena ebbe 
contezza delle ragiuni che avevano fatto dar l'or- 
dine di quella marcia, si recò frettolosamente 
i gr generale, e chiese di vedere il Re. lo 
momento il Re conversava col maresciallo 
Girobert, di quale era pure assai preoccupato 
per la nolizia poe' anzi accennata (la messa in 
rapti dei Tedeschi). L'uffiziale di servizio ave- 
ordine di non far eatrare nessuno; ma il 
La Marmora disse ch' egli aveva asso- 
urgeote necessità di parlare col Re. Vit- 
Emanuele lo riconobbe al suono della voce 
è lo fece entrare. ll geoerale, senza frapporre 
| dugio, eotrò subito in argomento ; dimostrò 
conseguenze gravissime e militari € politiche che 
potevano derivare dalla esecuzione dell' ordine 
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TTI 
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tredizione di famigi 
simo — o che si trattasse — per usare una sua 
di Sua Muestà la 















































momento doloroso e straziante. Il generale La 

Marmora, a mani giunte, supplicava il Re a mu 

tar d’avviso. Il Re, irritato dalla sus insistenza, 
TI accento 


Sonata pesa octitò la etacinaze 


Teogo a rionovarie 

) i miei complimenti pel suo lavoro sa 

Cavour, ehe mi riesce assai più prege- | nai 
reitachike. » 

jul generale La 

















quello 
Massari 





Il quovo libro del 





tutte le ferrovie contemporaneomente, distribui 
do fra tutte gli otto milioni del 1880, Così nes- 
suno può lagnarsi. Là le ferrorie di seconda e 
terza categoria, cominciate tutte ora, saranno 
tutte finite cootemporaneamente.... cioè fra veoti 
0, trent'anni. Ognuno capisce che questo sareb- | 

Ù peri 
gl'interessi dei capitali immobilizzati 
son fruttiferi, si avrebbero spese continue per 
uffeii tecnici © 





esercizio. 





I quale si trovi 





e si lagna 
ni del bilanelo di quest” 
naccia, E la conclui i 
giusta il parere degli stessi deputati di 


stificarione » e che bisogna riformarli imis 
fundamentis. Fare © disfare è tutto lavorare. 


giornalisti avra 
corrispondenti, 
meno per quella volta, la fortuna di trovi 
sei siti contemporanesmente. Sei Congressi, dei 
quali tre sono internazionali. Oltre a quello del- 
le Opere pie, a cui ora si è dato il nome di 
Cougresso di beneficenza, avremo il Congresso 
cioiatrico e oflalmologiev, pure iutervazionali. 
Senza essere iuteruazionale, vlire al Congresso 
degl’ iogegneri, quello delle Società storiche sarà 
per molli rispetti di una seria importanza. La 


iotanto 
carico di scegliere e studiare i 
di questa fanno parte il Cantù, 





gresso. Di questa seconda Commissione fi 


parie Paolo Ferrari, il coute Leopoldo Puliè, il 
conte Carlo Borromeo, il colonnello Mariani, e 






prima si fa 
cheologico patrio, la seconda 1 
stituto lombardo, pure nel paluzzo di Brera. Per 
il Coogres 

ria degl' Istituti scientifici milanesi, e, seoondo 
l'ottima proposta del eav. Ghira, segretario del- 
la Società storica loml 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


colla riproduzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 





Il Ministero può invece mettere mano 





sistema rovinoso, giacchè si 





rd ro 
in lavori 





miofstrativi, e le opere gia- 
deteriorirebbero prima di metterle in 








Eeco dunque il piacevole dilemma dinensi | 
l'on. Baecarini, e juesto 
sta discutendo | 












ehe la legge del 1879 fu « uca gran mi 








Nostre corrispondenze private. 


Sei Congressi a Milano. 
9 marzo. 
(D) — E tutti sei nel prossimo autunno. | 
10 da fare più del solito, 
ispecie, dovrebbero 









della Società storica lombarda ba 
inato dae Commi sioni, una coll’in- 













col 
il Calvi, i 





d, l' Odorici, il Pori 











Le sedute delle due Commissioni si suc- 
si è gia provveduto 
ne e le adunanze. 






so fu deliberato di pubblicare una sto- 





di porre una lapide 
nello stesso pelazso, a ricordo di quei beneme- 
riti nobili milanesi che crearono la Società pa- 
da cui uscì la preziosa raccolta del Mu- 
È un atto di riconoscenza che la figli 
madre, e, diciamolo pure, era una 











paga a 
vergogoa non si fosse pagate sin qui. E poichè 





vi parlo del 
cosa curiv 
documento che la rig 
tuto ancora sapere dore si trovino, Le adesioni 
$ocielà storiche non mancheranno non ap- 
fesidenza avrà finito i 
sa di positivo 
gii d'ogni parte contano 
e prendervi parte atti! 
spera, e qui si desidera con piacere, 


Società palatina, 






dirò che è 
trovi alcun 

















sarà larga. 


cheranoo 
cheranno 
roviarii per i congressit 





| rifica delle nostre monete’ div 
teei nel mese di gennaio dai 
niooe Latino, i seguenti interes 





della convenzione monetari: 





Par gli articoli nell 
tesimi 40 alla line 
re uella quarta pagina cent, 25 al 
linea o spazio di linea per una sol 














gli allegri banchetti, come non 
le riduzioni nei pressi dei biglietti fer- 








ITALIA 


Leggiamo nel o delle finanze 
rie ed industrie 
Riceviamo da 


fer 





lilano, ove 





compie la ve- 
arie consegna 
Stati dell' 
particoli 
pubblic 
esecuzione 











è quelli già di 
tino , intorno sl 








La somma delle nust te divisionarie 
ritirate dalla Francia nei ga 
r consegoarie all'Italia, secondo le nostre in- 
i, sarebbe risullata notevolmente infe- 
riore ai cento milioni, calcolati palla Conveuzio- 
ne $ novembre 1878, e allo addizionale di Pa» 
rigi 20 giugno 4879, @ ciò in base sl conto chiu- 
so fra la Francia e Italia il 45 febbrai } 
Da ciò deriverebbe una sensibile diminuzic 
ne d' onere per il nostro Tesoro, tanto relativa. 
mente all’aggio sull oro occorrente al rimbursi 
quanto sull’ interesse stipulato colla Fravei 
inte somma delle monete di 
bilito dal Mioistero di lasc 
10 al momento dei eouvenuti 























norie correnli nelle sue Provi 
rato esserne esiguo l’ ammont 

Intanto nei locali della Zecca di 
linuarono iadefessamente le operazioni del ritiro 
delle munete consegnateci nel mese di gennaio, 
come risccenvammo testè, e si è compiuta a 
quest'ora la verifica di cique e più milioni, 
locchè nou parrà poca cosa uvesi peusi alla grande 
quantità di pezzi da 50 centesimi che vogliono 
essere esaminati unu a uno, e presentano forti 
difficoltà di ricogoizione. E mano a mano che 
la verifica prosede, si mandano in Francia pel 
rimborso le somme corrispondenti in scudi da 
5 franchi, oltre alle monete divisionarie estere 
già que in cambio, e che giacevano nelle no- 
stre ate pabbliche per la somma 3 mi 
ti 




















Hl prevenire. 
(Dal Pungolo.) 

Pare che il Ministero, dopo tanto discutere 
sulle due teorie del prevenire o del reprimere, 
si sia ficalmente deciso per la prima, quella 
del prevenire le agitazioni, che è la teoria della 
Destra. 

lofatti uo telegramma d'iersera a un gi 

ilaoo ci fa sapere che a Pesaro è 
uestrata una bandiera diretta a Genova per 
prender parto Ila commemorazione funebre di 
È î 











Jente l'invio di questa bandiera non 
promessa falla dal Copsolato 
Autorità, che, cioè, non 
cerimonia nè baudiere, 












insegoe di sorta 

Ma questa è una questione second: 
portante si è che, a quanto ci riferisce l 
odierna corrispondenza telegrafica , la massima 


Li 












mente e dottamente rappreseotata. S. M. il Re, 
che è patrono della Società storica lombarda, si 
crede, verrà all'inaugurazione. È siccome tutti 
———__—_—__—_——_ e 








di adempiere ad ua dovere verso l' augusto 
sonaggio, al quale si rivolgeva, gli crescera l'ani- 
mo. Pariò concitato, con riverente ma inesora- 
bile franchezza ; scongiurò il Re a preoccuparsi 
dell'effetto che l annunzio di quella determina» 
zione avrebbe prodotto sul proprio esercito, sul- 
l'esercito Re essere padrone di pu 
rresti, di sottoporlo a 

fucilare, ma 











goato, ma 
nerale, consenti a rerocare l'ordine dato. E 
quando, il giorao dupo, sbollita l'ira nell' animo 
generoso del Re, egli ebbe a giudicare retlamen- 
te il contegno del La Marmora, gli scrisse que- 
sto viglietio, che nel suo laconismo scolpisce 
tutto il carattere generoso e leale di Vittorio 
Emanuele : 
« Sao Salvatore 4 mai 1859. 

i 





proslamatioa de l'Em- 
perear. Dites-moi si vous alles trouver le me- 
téchal Canrobert à Valence. Je vous remercie 
de ce que les troupe ne soieot par parties bier 
au soir. Au revoir. 





+. Votre très 
« Vicron 
Vittorio Emaouele, del resto, con quel suo 
intuito meraviglioso, aveva appressato il 
rale Lamarmora da' primi tempi che lo ebbe fra 
i suoi consiglieri. 
Fiu del 4850, a ua diplomatico il quale gli 
faceva notare ehe Earico IV. di Francia, al 


affectionné 





che pensava — e peosava bee torio 
nuele: rispose : « lo ho già in D'Aseglio e Lamar- 
mora i miei Jeannio, che non mi nascondono 
la verità ». 

Di racconti, come quello che abbiamo riferito, 


mai | sincero. Bellissimo è 


di adottare occorrendo le misure preventive fu 
deliberata in Consiglio dei ministri. 

Noi noa abbiamo pulla a ridire in proposi- 
rr _———P€—@b 
@ che nou si possono leggere senza sentire una 
grande commozione, è ricco il libro del Mi 

i @ a noi incresce tanto che lo spazio breve 
assegoatoci c' imponga di doverci limitare a ri- 
ferire quel solo. A coloro che ban voluto leg- 

uesto cenno n iamo che consigliare 
L'iatara del libro. Vi impe r 
vi troveranno utili ammaestramenti © 
esempii da imitar 
mosfera più puri 



















nata di molto la 
nare a questi lempi nostri, e dovrà descrivere 
le grandi battaglio che l'ingeguo e il braccio 
italiano han combettuto pel risorgimento della 
patria, e le batracomiomachie parlamentari che 
4 quelle sono succedute, sarà tratto a fore ben 
dure considerazioni l.... 

Per noi Veneti il libro del Massari ha un 
interesse speciale, perchè vi troviamo la narra. 
sione esatta e fedele di quanto fece il Lamer- 
mora per la liberazione di queste Provincie dal- 
la soggezione straniera. E leggendo quel ch' egli 

to l' animo di trovare in que- 
l nostro Municipio in- 




























viò nel 1866 ai generale, e l'altro che 
tutta la cittadinanza volle spedirgli dopo la pub- 
della lettera agli Elettori di Biella. 








no onore alla nostra città, 


el secon= 





meechiata del peccato d' ingr: 
zie al Massari ehe, ristampendo 4i 
ha dato loro maggior diffusione e vita più du- 
ratura 


il Barbàra ha stampato da par suo il vola- 
me del Massari, lo con la bellissiena edi» 
sione anch' egli un tributo di venerazione sl- 
luomo illustre a cui fu in vita amico deroto e 
pure i ritratto del Lamar 
mora posto innanzi all' opera, accuratamente in- 
cito del Rigoli. 


limo ; percià 
lia nell'arm 


lio. 


tore 
i iuglesi ve, 
jo trovati pa, 
[goora inglese 
nda: della 

va per quel 
ale. 

poni di 401 
[quelli Arme. 
tutti esperi. 
lia son abbia 
b cannone in. 
ganuone poi 
hi lo mani 
o dato nie 
re la carica 
più? 

da Roma 
scoppio 


ndo il can | 


lano biasima 
si vogliono 


le di dare pre. 
ivo, lo appro. 


i suoi amiei 
così cirea la 
le la questio 
quanto ci sì 
pente conviuto 
jedere sul se. 
se a dal 
del macinato 
iterebbe a vo» 
venisse 
amici 
guirlo in que- 


ei tari 


tti, eon un li 
| prossimo ma- 
mo uo estrat 
ommeltendo 


la. Principessa 


Se vi ho qual 
iubilo genera: 


rtiene ad una 
così per le sue 
ict. politie 
padre nel quale 
ale di uo 


essere il mo- 
casa reale del 
re, della fama 
ricettacolo di 
agio migliore 
è in prociato 
|peratore ? 
ustria Uog! 
gratularsi con 
(cuore del gio 
Jon» scorgere 
ue la famiglia 
garanzia 


dio leggiamo: 
selles con 


olto con alte 
nia , Clotilde, 


Imperatore, raggiante di felicita paterna ed| missione 
cemo lo commosso, comunieò. agli” Arciduehi 
imeoto. Nume- 


ai ministri il compiuto 


i augurii giunsero da tutte le parti, ed anch 
Cortì estere, che 


« Il Priacipe ereditario si recherà io bre 
Brusselles in lr quest’ isola troveri 
madre, e VI 


arone Haymerle 


questo matrimonio fu accolta 
na ed a Buda-Pest lietamente, perchè la 
tela col defunto Palatino 


Imperatrice sua 


Il Correspondens Bureau ha il seguente di- 


cei 

Brusselle 9. 

Alla rappresentuzione di gal 
ieri sera le LL, MM. 

Roma 


È Gl' ispettori giudiziarii,sono couvocati per 


correote presso il Ministero di giustizia 
ricevervi istruzioni e norme , affichè le 
zioni agli ufficii penali riescano uniformi. 
(Seeolo.) 
Parigi 8. 
Il Municipio decise di offrire solennemente 
medaglia d'oro a Nordenskjold , il capo 
utifico del viaggio polare della Vega. (Secolo.) 
Pietroburgo 7. 
tl generale Loris Melikoff invitò il Municipio 
eleggere qualtro rappresentanti perchè assi- 
vv ‘alle sedute della Commissione supremi 
{Secola.) 


Telegrammi doll’ Agonzia Stefani. 


rland dogli il sone 

rlaudo, ammunziandogli il prossimo sciogli 
nto del Parlament S «sg 

Parlando delle prossime elezioni il ministro 

: Riramenle in questo secolo il puese gi 

lfuvò in occasione così critica per esprimere i 

la pace d'Europa: dipende dalla de- 

ine del paese; il Gurerao sttuale poò assi 

re questa pace così necessaria al benessere 

tutti i paesi izzati; ma questo risultato 

p può otten priacipi» passivo del non 

to, La pace dipende dalla presenza. per 

' ascendeute dell'Ioghilterra. Nei 


fiuduenza dell’ Ioghilter 
iacipali ot 
ate l'appello ai popolo. 
Washington 8. — Ul Messaggio d' Hayes sul 
nale di Pavama reclama per l'Ameri rit 
di coatrollo che nega ad ogni Poteuza europea. 
Parigi 9. — (Senato) — Freycinet afferma 
le l'articolo 7 della legge sull'insegnamento 
perire non viola la libertà. Dice che nel peo 
‘0 del Governo le associazioni non autoriz- 
te, sieno o no religi: banpo diritto di 
istere. Nega che it progetto tenda a ferire la 
ligione ; dichiara che il Governo distiaguerà 
fi e. moderni istituti, proibir: 
legali, spplicherà agli antichi 
disposigioni legislative. Si domandera a_que- 
di tudirsi dell'autorizzazione e di comuni. 
re i loro statuti; si farà 


i evnseguenze qualora 
‘articolo 7 fosse respinto; dice che il potere 
cutivo sarebbe costretto a mettere in esecu- 
pre leggi più dure. L'accettazione dell’ artico- 
7 è una necessità; scongiura il Senato ad ac- 
ttarlo. 


l'articolo 7 sull’ 
e è una vera arana di 
i Ferry lo dichiarò ei 
attraversando la Franci 
Perry protesta. 
Dufaure soggiuoge che il progetto non è 
rio motivo; se la responsabilità dei 
si impegnata, havvi pure impegna- 
quella del Senato perchè ‘evccuparsi 
Ils conseguenze dell' approvazione. 
nato deve opporsi alle leggi che trova peri- 
lvse, come quella della magistratura, sensa 
seoccuparsi dei sentimenti di Bsa- 
ina quiadi il progetto sull’ insegnamento, | che 
milia la religione, viola la libertà, e ricorda le 
Governi dispotici. 


tesso nei suoi discof- 


procede alla votazione 
48 contro 
del 


Al art. 7, che è respinto con voti 
29, Approvansi quiudi i tre ultimi artici 
‘ogetto. Lunedì il progetto sì discuterà in 
onda lettura. 

Brusselles 9. — La Camera a) 
colo del bilancio ehe mantiene 


Ò lar 


Nella riunione che terrà ta sera 


deputato 


loquio tra Zanardelli | 


d'intelligenza con. Nicotera. 
Roma 9, ore 2 40 p. 


ll deputato Omodei dichiarò alla Com- 


ico Elisabetta sarà la pri- 
imere 


i pil cali conda, nella quale 


la legazione | è 





del bilancio, che egli desisteva 
dal suo ordine del giorno relativo alla se- 
zione del tronco di Licata. Quindi l'inei- 
dente politico che si aspettava oggi tra 

Baccarini e Urispi, pare scongiurato. 

.. La Commissione ed il ministro com- 
binarono un altro ordine del giorno inno- 
cente. 

La Camera discute l’ elezione di Man- 
tellini. La maggioranza della Giunta ne 
propone la convalidazione. 

Roma 9, ore 430 p. 

27 rage le lea di 
Chioggia. Si comineia la discussione della 
categoria terza. 

*) Ripetuti perchè neu pubblicati 

alia aeree re P 
Roma 40, ore 40 ant. 

Eceovi un breve cenno sulla riunione 
tenuta ieri sera dalla Destra. 

n tato (:avalletto diede comuni 


La Camera 


10 tette 





nunciò tale | cazione di una lettera dell’on. Quintino 
d tico, portando un | Sella, nella 
stesso fece 


quale questi esprimeva il dub- 
bio che all'opposizione costituzionale con- 
venisse di tenere per capo un uomo po- 
litico che è assolutamente contrario alla 
massima di abolire il macinato, nelle pre- 
senti condizioni finanziarie e politiche, e ciò 
specialmente considerando prossimità 
lle elezioni generali. 

Parlarono gli onor. Ricotti, Chimirri, 
Finzi, Bonghi, Tenani, Lucchini (?), Cit- 
tadella, Romoli (?) ed altri, coll’ intendi- 


nel Teatro ss- | meoto di persuadere l'on. Sella a rimane- 
nati tuti | re a capo del partito, giacchè tutti lo ri- 
fece gran- i 


conoscono come tale, e tutti sono 
d'accordo nel volere anzitutto il pareggio. 

Sella însistette perehè non si prendes- 
se subito una risoluzione, trattandosi di 
cosa grave ed essendo assenti varii mem- 
bri autorevoli. 

Dopo un discorso dell'on. Minghetti , 
si convenne che l’onor. Sella continuerà 
frattanto a reggere il partito , finchè non 
si deliberi definitivamente in altra prossi- 
ma adunanza. P 

Si parlò intorno al progetto di 
legge per Pird mento dell’ arma dei 
carabinieri, e specialmente contro l'arti- 
colo quint» di esso. 

intervenuti all’ adunauza erano 
sessanta. 


Il conte Alvise Mocenigo di San Stae ren- 
de infinite grazie a tutti gli amici e conoscenti, 
che presero parte così cordiale alla sventura 
toccata a suo figlio a bordo del Duilio. 


ARESE 
Pei 

Ferrovie venete. — Finchè non ci giuo- 
ge il testo preciso delle disposizioni della Came- 
fa, richiamiamo l'attenzione dei lettori sul se- 
guente dispaccio della Provincia di Treviso 

Roma 9 — Nella seduta della Camera d’og- 
gì l'on. Luzzatti chiese |’ iscrizione di una som- 
inea Treviso- 
lì detta linea 

colpite da 


#AT 


dimostr 
a parole verso le Provincie che fecero dei sa- 
fici per le ferrovie. 

Indelli relatore, e il ministro Baccarini 
cettarono la proposta dell’ iscrizione di una som- 
ma per quella lines. 

Domagi si stabilirà la somme. 

La salute del prof, Marzelo. — Leg- 
gesi nel Bacchiglione di Padova ia data del 9: 

Non ci fu ancora recapitato il bollettino 
ufficiale dei medici curanti l'illustre infermo. 

Da informazioni nostre esattissime possi 
mo pur troppo dire che la malattia da ier ser 
ha peggiorato. Si teme una nuova complicazi 
ne. L'infermo ha passato una notte cattivi 
sima. 

La costernazione è grande, la casa Marzolo 
è un via vai di persone che sì Fecano a pren- 
dervi notirie. 

— Il bollettino arrivatoci 
Jueste tristi notizie. 

r troppo quest' uomo egregio, tanto si 
mato, ed amato va peggiorando sempre. 


— Leggesi nell' Opi. 


pera nuova del maestro Marchetti, Don 
Giovanni d' Austria, andrà in iscena probabil- 
il a sera, al teatro Regio di Torino, 


arek smen- 
marck, che 
Norddeutsehe Allgemeine Zei- 
seguente : Il Bismarck, allora miai- 
ia a Pietroburgo, passeggiara ua 
| Newsky Prospeet, quando fu ne- 
costato incivilmente da un mugik, 0 popolano, 
che parea volesse atlaccar briga con lui. ll Bi- 
smarck, irritato, lo prese pel collo, gli fece fare 
due o ire giravolte, poi lo mandò ruzzoloni nel 
canaletto della via. « Ciò produsse l'effetto de- 
ì lo serittore della Deutsche Rund- 
di aver udito dalla bocca del Bi- 
); ma non dimeoticherò mai 

| che mi disse il mascalzone meati 
mogio mogio. — /acinite gossudas, jassam kriso 
perdono, grazioso signore, ho fallato. — Vedete? 
questo è il modo di trattare gli Slavi, iodividui 
è nazioni. Basta rispondere colla dovuta energia 
alla loro impudenza, ed essì vi riograziano del 
igo ricevuto, mentre il Tedesco leverebbe le 

sue grida fino alle stelle. 


no in Inghilterra. — 


‘Sappiamo che il senstore Menabrea, amba- 
sciatore d' Italia a Londra, discorrendo col no- 
ha espresso la 

speranza, che io loghilterra si istituisca un gra- 
do intermedio fra i due gradi estremi per la 
tassazione sul vino, come l' on. Luco chie- 
is 


jà tardi confer- 
ma 


tato Cartwright 

intermedio, e pare che il Governo lo accetterà. 

Però la questione non si risolverà testo ; poichè 

revedono prossime le elezioni generali in 
terra e iotoruo ad esse si conceotra ora 
mzione del paese. 





| tua dipartita, pure 





dae ini Lines 
fo stelfranco ; la 
Frmto, comparata del proL G. Caveona. Ciò fot- 
me già ua bel volume di 500 pagine fite, con 
{7 incisioni originali, fatte appositamente. La se- 
conda parte verrà pubblicata dalla casa Treves 
del mese ventaro, © comprenderà la. Botanic 
Geologia, la 
Chirurgia, l' Agrai 
ria e Lavori Pubblici, 
ni scientifiche, l'Arte Militare, la_M 
Guografia è Etnografia, la Statistica, Concorsi, 
Esposizioni, Necrologia 


L’ Art (rivista settimanale illustrata, 33, 
Viale dell’ Opéra) pubblica nel suo Numero del 
1 marzo, la contiauazione dell’interessante ar- 

Luigi Eonult, sulle industrie del 
Esposizione universale del 1878. Il sig. 
Paolo Leroy continua i suoi dolli studi. sugli 
oggetti d'arte, di curiosità. e sui quadri cl 
compongono le collezioni del palazzo di Sao 
Donato. 

Questo numero contiene due tavole oltre il 
testo: Il Tatto, acquaforte di G. Greux, tratto 
dal dipioto di Duvide Teniers (galleria ‘di San 
Donato) e una Mensola di Riesener, incisione di 
Puyplat (Collezioni del palazzo di San Donato). 


era stato deferito il giudizio 
Stoppaglieri di Monreale, dopo che la prima seo- 
teuza era stata aonullata dalla Cassazione, non 
sappi izio di forma, ba mandato 
assoluti usati, e non solo assoluti 
dal carico di ione di malfattori, ma, 
quel che è più, ache dai carichi speciali, per 
alcuni omicidi ed assassinii di cui taluni fra i 
giadicabili erano accusati. 

Non sappiamo quaato tal fatto possa gio- 
vare alla pubblica sicurezza di Moureale. 

jeendio. — La Perseveranza ha il se- 

guente dispaccio 

Parigi 7. — La nolte scorsa s° inceadiaro- 
ao i magazzioi delle Messaggerie nazionali. 

Farono salvati 450 cavalli. 

Il corpo iutero dell’ edifizio venne comple- 
tamente consumato. 

L''ineendio fu spento verso il mezzogiorno. 

Il dauno si calcola di diversi milioni , per- 
chè venuero bruciate anche molte mercanzie. 


d. — Una epide- 
le si sparge in questi giorni con 
una terribile rapidità fra i mootoni delle contea 
di Willsbire io loghilterr: 
e di aguelli muoiono ogni giorno. Parecchie fat- 
torie nei piani di Salisbury hanno perduto que- 
si tutte le loro greggi. (Corr. della Sera.) 


generale immobiliare per 

là pabbli-a ed agricola che si teune a Fireoze 
il giorno 24 febbraio, deliberò ad unanimità il 
trasferimento cella sede sociale in Romi 
sua volta il Consiglio d' ammiuistrazione, riono- 
vato ed accresciuto di numero dalla assemi 
medesima, riunitasi in questi giorni 

dei due Macelli, v. 


mendatore Giuseppe Giacomelli. 
vcietà generale immobil 
affatto dall’iatraprendere costruzioni per conto 
proprio, si propone principalmente e sperialmen- 
te di offrire sovvenzioni di capitali a Provincie, 
Comuni e privati, per le costruzioni delle nuove 
ferrovie, colle maggiori agevolezze, sia per 
spetto all'interesse, come per rispetto al rim- 
borso. Cosicchè, ore le nostre informazioni non 
iano errate, Guverno e paese dovranno nella 
stessa misura accogliere favorevolmente il 
he sta per iniziare le sue oper: 
ni, con ua ragguardevole capitale sociale e con 
‘amministrazione composto per la 
i persone assai esperimentate ne- 
\mmiaistra: 
amministr 
posto : 
Balduino comm. Domenico, Presidente. 
Cerasi co. Autonio, vice- Presidente. 
Feuzi comm. Carl È 
Giacomelli comm. Giuseppe, Amministrato- 
re delegato. 
AI comm. Autooio. 
nob. Gerolamo. 


iog. Giovanni. 
Cagnola nobile Carlo. 

Casalini comm. Alessandro. 
Collarini comm. avv. Pietro. 

Osio cav. Guglielmo. 

Parodi Giacomo fu Giacomo. 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 
———r—-- 
Va oggi uu mese dacchè la terra copre le 
poglie mortali di quella cara fanciulla che fu 


AMALIA FOSSATI. 


si ammortizzano, ma 
ine lu, © Amalie, diletta mi si | 
flaccia, ed il dolore che mi schiantò il cuore | 
dacchè li seppi morta, continua rodermi. | 
Ua fatal abbandono se non fu causa della 
affrettò. 
fece da te tanto svi- 
vittima, pace e riposo, 
il conforto che sei fra 


Dio perdoni a 
sceralamente amare; a i 
percoti ed 
angeli 
Si *tEnezio, 9 merso 1880. 
L | 


“GAZZETTINY MERCANTILE. | 





( Vedi ll listino di Venezia e la Borsa 
di Firenze in quarta pagina. ) ; 


ciò ________nnnnn— 


Borse esta: 
telegrafo 


Port, Rose 
Qhbl ferre ron 


armi Parigi 

Girebia L 

Rendita » 

Fesaibete 

Prastita {050 rotti; 128 
x x 
Toezhini cp. amete. 5 57 

% Marche imp. bd 05 — | 


BERLINO 91 
Mobiliare 
Nestrache 


Îa Morton 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO, 
Firenze 8 marzo, ore 1 pom. 


abbassato in quasi tutta l'Italia, fino 


Barometro 

2 3 mm. sul versante Mediterraneo. 
Siellia, 766 mm. 
Piemonte, Veneto, 768 mm. 


Cielo coperto in Sardegna ed in gran parte della 
ci ln tutta Ja pe- 


piovoso a Malta. Nebbioso 
isola 
Venti freschi di Nord sul golfo dell' Asina 


grosto a Poriolrres. Calma generale altrove 
ri pioggia leggera al ’asbarO. 
pioggia leg: ipo 


le ancora qualche vento forte sul Tirreno 


centrale ed iaferiore e sull' Jonio. 


BOLLETTINO METEORICO 
det 9 0 


OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE. 
W. ong. Oes. MP. 


1 porsetto del Barometro è all'altezza di U. 2:13 
sopra la commune alta mareo. 


Van VENEZIA 
Nel giorno $ marzo. 


Albergo Reale Danieli, — Rothschild 
Contessa Adriva 


di coa famigli», - Gerbon 6., dele 


ladie, Lolli pose. 


‘iberghi Orientale e Cappello Nero — Zist.no ©, 
- Porteaghi A., - Billi A., teli 


da Trivete, - Sigg. 
Si 


va mg 
rey 4., coa figie, teti 


Città di Monaco. 
G, com nu 
noel rt 


ia della Cit- 
eni, — | ser 


G. SALVADORI 


edal 
Capo Spartivento ; freschi a Catania ed al Capo Pas- 


saro. 
RÙ € Sud-Est freschi a Messina ed a Portempe- 
Mare mosso in questi paraggi; agitato a Catania, 


Morianna. Con farsa, (Beneficiata della prima attrice Gia- 
cinta Passana-Guaîti-ri), — Allo ora 8, 


TRATRO MECCANICO IN CALLE LONOA A 3, MOISÌ. — 
Tratteotmento di Yer: ost 


in Assemblea Geuerale pel giorno 
le prossimo , alle ore 4 1,2 pom. , nel 
sede dello Stabilimento in Roma, Via del Ple- 
biscito, N. 107, per 
l'art, 28 degli Statuti, sopra i seguenti oggetti 
Ordine del giorno 

4 Relazione del Consiglio d' Amministra. 
zione ; 

2° Relazione dei Revisori dei Conti sul 
lancio 1879 e relative delibera: 

3° Nomina dei Consiglieri d’ Amministra- 
zione iu sostituzione di quelli uscenti d' ufficio 
nel 4880; 

4° Nomina di tre Ret 


Avvertenze 

Per Assemblea dovrà farsi 
il dep 
ln Rowa presso la Sede della Banca Generale ; 
la Narori » la Banca Napoletana ; 
la Finenze » i sigg. Em. Fenzi e C.; 
la Micano » la Banca Generale Sede di Mi- 

lano ; 
lo Vene è 
la Tuiesre 


la Banza Veneta ; 
i sigg. Morpurgo e Parente ; 
l' Union Bank ; 
di quello» fissato per |' Adu- 
i biglietto d'ammissione all’ A 
semblea, sul quale sarà iudicato il numero delle 
lute o rappresentate. 
venti Azioni danno diritto ad un voto. 
Azionista avente dirilto ad un voto può 
rappresentare all'Assemblea da altro Azio- 
ugualmente avente diritto di voto median- 


fari 


te mandato espresso nel biglietto d’ smmissione, 
N è più di 25 voti, qua- 
il numero di Azioni possedute o rap- 


lunque 
presenti 
Per la validità delle deliberazioni dell’ As 
e vi siano presenti 18 
Azionisti e che i votaali rappresentino almeno 
il decim» del ci 
308 


Roma, 3 mai 
tcorsica)  ?3 
IT{ZZZ. Ur 
le,  ferruginosa, 
acidula, gazosa e 
‘eno Avanzo, toro. Gasirigio. Fabbri © 
care i. Coros, ; 
falle malate provenienti cla povertà di angue. 


Deposito presso €. Ròtmer, $. Antonino. 


(3) 
Non più Medicine, 


PERFETTA SALUTE restituita a tulli sen- 
ta medicine, senza purghe, nè spese, mediante la de- 
liziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


1 pericoli e disinganni fin qui sofferti dagli am- 
malati per causa di droghe nauseanti , sono attual- 
meate evitati con la certezza d'una radicale e pronta 
cvarigione mediante la deliziosa Mevarlenta A. 
Bice, la quale restiuioce perieta salate agi 

lati i più estenuati, liberandoli dalle cattive di 
(dispepsie), gastriti, gastralgie, costipazioni iv 

emorroidi, palpitazioni di cuore, diarrea 

capogiro, acidità pituita, nausee € von 

; | spasimi di stomaco, in fiussioni 

rosi, fiori bian 

etisia (coi i, eruzioni cutan 

rimento, reumatismi, gotta, febbri , catarri, 

mento, isteria, nevralgia, vizii del sangue, del respiro, 
idropisia, mancanza di freschezza e di energia nervo: 
$8; 33 anni d incariabile successo. 

N. 90.000 cure, comprese quelle di molti medici, 
del duca di Pluskow, della signora marchesa di Bre: 
nan, ecc. 

Cura n. 67218. Venezia 29 aprile 1869. 

ll doit. Antonio Scordilli, giudice al Tribunale di 
Venezia, Santa Maria Formosa, Calle Querini, 4778, da 
malattia di fegat 
_ Cura n. 67,811. — Castiglion Fiorentino (Toscana) 
7 dicembre 1869. 

La Revalenta 
effetto nel 
tre libbre 


lei speditami ha prodotto buon 


Doti. DoxENICO 

Cura n. 79.422. — Serravalle Scrivia {Piem 
19 settembre 1872. 

Le rimetto vaglia postale per una sé 
stra maravigliosa farina Recalenta 4 
ha tenuto in vita mia moglie, che ne 
mente già da tre anni, Si abbia i mi 
graziamenti ecc. 

Prof. Pierno Caneva, 
(Serravalle 

Quattro volle più nutritiva che la carne, econo- 
mizza anche cinquanta Volte il suo prezzo” in altri 
rimedi. 

& 
siasi forma © 
lenta Arabica Bu 

Prezzi deli 


Hi di kb, Le 


ica, la quale 
j$a moderata» 
più sentiti rin- 


ituto Grillo 


qual- 
vera Meva- 


in sci 


tutte le città pre 

& VENDITORI: a Vene 
all Aquila Nera, Campo 5. 
Lonanua | ANTOMO AnciLL 
| det 


Lumet 
Bornka, alla Cr 

areteri ; Gozzo, .. Mi. 
Merceria S. Salvatore, 





5022-23 5270 — VENEZIA SAN SALVATORE — 5022-23 5270 
GRANDE ASSORTIMENTO OROLOGERIE 
delle MIGLIORI QUALITÀ e di tutte le forme e dimensioni GARANTENDOLE UN ANNO 
a prezzi fissi con 


LAVORATORIO D’'OROLOGIAJO 
PREZZI 


Orologi da tasca d'oro da L. 65 a L. 750 — Orologi da tasca d'argento da L. 30 a L. 200 


viaggio in astuccio da L. 30 a L. 300 — Orvl 
— Orologi da notte da L. 25 a L. 100 — Orologi da ta: 


L. 25 a 250 — Candelabri 


lorati con campana di vetro da L. 75 a L. 200 — Orolo 


gi con sveglia da L. 12 a L. 30 
dorati con campana di vetro da 
la parete 


a molle da L. 15 a L. 250 — Orologi da parete a pesi da L. 8 a L. 250. 


Orologi da' tasca in oro e argento al disolto dei suddetti prezzi 


SENZA GARANZIA. 


ASSORTIMENTO CATENE ARGENTO E ORO FINO. 














Prost. Vazonia a premi 























SCONTO VENEZIA E PIAZZE D'ITALIA 








Dispacei telegrafici dell’ Agenzia Sto! 


Agoon, 188090 87%, 
ni 29.88 


Obbligazioni tabacchi 











ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
attivato col 1° novembre 








.; 
° 





Beer 











(%) Si ferma a Rovigo. 
() Parte da Rovigo. 


alle ere ant. 4.1 
alle ore pom. 1.20 











segliano e | 
Conegliano quello che arriva | 





Linea Couegliano»Vittorio. 


10,58 a {5,90% 
4840 pi 610). 
Linea Padeva-Ransano 
n ita 8a 148 
B56a 9a 29h 


Linon Troviae-vicenza 


Conegliano 8.—*% 















® e N 215 
Auuunzi legali |", 
(Dal Foglio periodico della R. 
Prefettura di Venezia) 





generale delle Gabelle 





per miglioria non inferiore 


ffertazione ui precodos. ' 


portanti il ribasso noo mino: 
te Avviso d'asta dei 


4 re del ventesimo sul prezso | luogo ch 
rativa N.7, situata | del giorno di lunedì 15 mar- | 19 p. v., con ritrovo nella lo- 


tatto Il resto varrà | Vevezia, 23 febbraio 1850. 
il precedente avviso 10 feb- Ùi Prefetto 





{0 pel prezzo offerto di am 
mue ‘Life 535, e che l'in 
pinuzioe di iglori ffrie 
‘aumento della preindicata ” 
ona, le quali non dovra: | 1873 Dit. IV. 
ho essere inferiori al vente» | 


Ul Segretario di Prefettura, nr 
Astori. 





di questa Intendenza nel ter- 
mine perentorio di giorni 15, 
decorribile da oggi, e scadente 
alle ore 12 aut. del giorno 


Dall' intendenza delle fi- 
manze, 
Venezia, li 29 febbraio 1880. 


o pan _r 35h 
Misto P" dita ip CRE 
Linea Viemaza-Thlone-Sehl0, ,, 
Vivenze 1.53 » 
n Sabre Lux 91 590 









Da Venezia 
Da Cavazuecherina 
ARRIVI 












TO 


INSERZIONI A PAGAMEN 
AVVISI DIVERSI 


SIRCHSTROH 


(Paglia di riso) 
Parecchi migliaia di fasci di Sirehstroh per 
la fabbricazione di scope son cercai di comprare. 
verte segnate Z DOG7 dirigere a 
RODOLFO MOUSSE, Vienna. 209 











John Gosnell et C. 


PROFTNIERI E FABBRICANTI DI SAPONI FINI 
x DI SPAZZOLE DI FANTASIA 
PROVVEDITORI BREVETTATI DI 82 
La nrcima mrtonA 
® DI s. A. Rn, La PRINCIPESSA DI GALLES 
Londra e Parigi 
formavo il rispettabile pubblico che le loro 
apecialito posscno essere ulienute presso 1 loro 
diversi sgenti nelle priucipali città d' Italia. 














JOHN GOSNELL et [C0.'S 





10 vezamoNtia 


corno LE 

CAME PREMATUÌ 
vino 

IPTELOE] 





Il dentifrice il più delizioso ed efficace conosciuto. 
Deposito : L. Bergamo, 1702, S. Marco, Frezzaria. 












Palazzi di 
principali 
La Compagoi 





di 
ASSICURAZIONI A PREMIO Fi$so 


CONTRO L’INCENI 


Incendii pagati. 73,000,000 


milioni di franchi | della Ditta Giissseppe Werndi di Steyr per la 
miliardi id. 





NNO 18 


ASSOCIAZI 
Per Veezia lt. L.37 


PROSE SCELTE rat Pmi) 


82.50 al semest 








i Lair, 
Lo associazioni 
BOTT. TOMMASO LOCATELLI 
VOLUME XVI. 
si mera olome come ‘Cab den. Es è i cali PONI di eni che fe sep i h 
924 vola fia pubbiicati aa dal 1857 01 Pd lla Ganotta di Fonsi, al presso dii 
Has ande dio 0 taglia postali di IL. #50 si riceveranzo uno o più volumi di questa son La Gazzetta 
Serie, Iranco di per tutta l'Italia. » £ 
- n 


CARBONE D'ISTRIA 7 


La ditta Filiale di Smreher e Co di Trieste in Venecia vendo assunta la Rapprosentunu 
ta del Un dispaccio 


CARBON FOSSILE foni anouncia ch 


‘haber presso Albona-Istria (miniera vicina a quella esercitata dalla Ditta Rab. MINI Giaveppo Mi 





flluzzione è constatata dal valore ia Borsa | schii, è ia grado di etsumare Dai inissioni ed ordinazioni del detto Carbone nelle diverse forme, iu ci 


deniifioni della Compaguia, che rappresenta 
fiente © volte il capitale versato sulle medesime. 


dl Put maguetizatri, Oracolo 
no. Tutti magni ra 

della Fortuna. Gioco del lotto. 
Consigliere del bel sesso. Gioco 
delle dame. Non più misteri. Oro- 
scopo. Sibille. Apparato dei SA- 
CERDOTI Osmanie € Bedredin, 
36 tavole, 2 lib, Spedi* 
Janioi, Milano, Via Durini 
, contro L. 3. 285 











ATTACCHI 
d' EPILESSIA 





Vendita in, Venezia nelle farmacie Béotmer, 





‘iagti stomachi 
"uti gl ingorghi de 
ut do € 


"Grim 


Î deboli. — Esso 





‘è le diverse eruzioni 


è prezioso 
‘plandole per causa tcrofolosa. Lo Betro] 
Lc è miglior medicamento 
ivo del sangue, di maniera 
della 


Non più Olio di Fegato di Merluzzo 


SCIROPPO DI RAFANO IODATO 


di GRIMAULT & C*, Farmacisti a Parigi. 


Qu-sto medicamento tanto raccommandato dai Medici. lastamente 
| St getama mo eci ia Ned da ia i 


ferluzzo, ba il vani ‘non provocare alcun disgusto e di essere ben 
saggio provi dapasto o fl care bp ioerao 


fanciulli contro il Zin/atumo 


ere persone debe i "i 
Pe Pa ito dl control 


ollenuio dall’ uso di questo 
‘4 den aovertir che ciascun fiacon, per essere rite- 


preparato, ha eceltato alcuni 


A Parigi, Maisoo GRIMAULT & C*, rue Vivienne, 8. 











Si vende io Veoezia presso Bò! 
Farmacie. — Deposito 













Jurre sia verbalmente, sia 


tuali oro opposizioni anche dai 
riguardi idra: 





tutto 13 marzo p. v., al R. Com 
missariato distr. di Portogrua 
ro pressoal quale sono ostensi. {n 
Dili tuti gli ati rebtivi alla sud 
detta domanda 
che, trascorso 















verrà eseguito in 


concorso di un Regio al 
be | enel giorno uve 28 e: |" "LI ar detto emer 


rantito da un daposito in denaro, 


calità delta S. Gaetano. 


L SORMANI- MORETTI. 


Ul sottoseritto procaratere of 
ficioso della. Società di muto 


astro fr mn mentari | orsi secc l'io 
la Prov nia di Venezia, avvisa | t0oe, e più pagare tutta lo spese 
ta RE oncracineo. || che cela esecuzione da queta | d'asta. tata di regiaro è. con 


Franchell col Bando 23 settem- | trattuali. 
pa fato istanza per | Dre Occorrendo eventualmente uo 


Siruire una Chia febbe, 1540, del R. Tribunale civ, | secoodo @ terzo incanto, il primo 
g una charica di 8001 |, Ser toria l'un | di questi avrà topo 1 fi 
ne per” l'ceclgaemmto CIO | morso 188 


4879, veone per Ordinaaza 27 






ESATTORIA 

la iscritto @ motivate ‘eeven —Comsonziate Di Pontocntano. 
Provincia di Venezia. 

fraulici nel termine AVVISO 

dal giorno 27 febbraio cOFF. A per yuadita cotta d'immobii. 
N ‘rettoceritto. Esattore fa 

bblicamente noto, che alle ore 

ant. del giorno 17 marzo 1880 

el locale della R. Pretura di Por- 

ogruaro cll'assistooza degli Il mi 

tardano più »enocì Pratore e Cancelliere si 


Quelli i quali avesscro ell Elenco che 
ventesimo del presso d'ag- | che il termine utile per pre» | prodotto opposto d'a tem. nati alle Ditte siiindicie de 
Segreto, | po uil, sono fio dra ipvi-- rici versa | Eoatore che fa 

li a prender parte al sopra}- procedere alla vendita. 





24 marzo 1830, ed il secondo nel 
Giorno 31 marzo 1880, nel luogo 
ere 


€ li ed ore suindicati. 
fado —.__BLENCO 





Zampironi, la Testa d' e nelle principali 
Milano, A. MANZONI è C., Via della Sola, 14 e 16. ecnseri 


se 23730. Presso mimo liqui- come sopra, L, B46:60; doposi 


dato a termini dell'art. 51 della 
legge 20 aprile 1871, L. 1408; der 
posito d'asta, L. DE; debito d'ime 


queta tpso di esenzione, Lio 


Ditta dabitrice : Altan conte 
Carlo, Giovanni, Francesco, Ma- 
rianina, Angelica ed Bugenia qm 
Luigi, ed Altan conta. Giornosi, 
qua Carlo pel feudo di Selvae 
rello. 





anca conio in Comune ceo 
oto, al mappale No- 
mero 1295, superficie pet. 0.4 
tend imp. "Lo 23890, pres 
| come sopra, La 4750: 20; dep 
[it d'asta, L 77:51; debito 


di 1 1244:06. 
Tita debe 














to d'asta, L n 
to at, 37:33; dit di | emporio puri. AAA rita i | presa è doma. qui | Yi. ul dae di L. 065: 11 7 


Ditta debitrice : Pancino De- | n Comune cons. 
















avesse tollerato 
repubblicane del 
traduce, pi molto meglio pe 






Deposito in Venesia. 3 
Carboni d'Istria è irc Jota e stabilita dall’ esperienza pratica ; tuttavia 
La teri op ttuto Geologica di Vienna, comprovaate | risulta 





di più, li certificato rilasciato dall’. r. egli esper. vuto vantaggio 
meati fatti sui Carbone di Rabaz. 
CERTIFICATO. 
+ Dalla prova ordinaria, docimastica fatta sul vostro carbone si ebbero i risultati seguenti: 
«004 0j0 acqua 
"63 0jo cenere, : 
1 51722 Colori — per cui 504 Kilog. darebbero l' equivalente di metri cubi 2.43 di legno dolce. il quale sia dis 
Sa TuiaviS per il mollo contenuto resinoao il detto Carbone ha certamente una maggior potenti @& |' Austria per 
« lorifera. essa possiede; d 
" Colla distillazione per via secca del Carbone'stesso si ottennero : perl 
14.6 0g Gaz combustibiie i i quali crel 
mbarazzo il Gol 


19.6 019 Catrame 





04 0/9 Acqua re occasione 
654 010 Coke. — Il Coke rimasto nella Storia si compone di: barazzo. Non v° 
63 0jp Cenere qs meno dei repubi 
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Se l'anno 

mardelli, io om 
non possono chi 
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stesso Caroli, 
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serii in casa ni 
sa. Ua Governo] 
maggioranza del 
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Un dispaccio da Genova dell’ Ageozia Ste- 
uncia che la commemorazione della mor- 
Mazzini ebbe luogo in ordiue per- 
0 tollera: 
questa veci imostrazione repubi 
cana 0 irredentina, € pare che questa volta ci 
gia riuscito, Se il Ministero Cairoli N. 4 non 
avesse tollerato le dimostrazioni irredentine e 
repubblicane dell'anno passato, sarebbe stato 
molto meglio per tulti, € l' Italia ne avrebbe a- 
vuto vantaggio all'interno ed al ro. Tutti 
compresero sin da principio che l'agitazione 
per l'Italia iredenta cun era diretta contro 
l'Austria, ma beusì contro il Governo italiano, 
© meglio éontro le istituzioni moparchiche del- 
Non v'è forse un golo uomo in Italia, 
sia disposto a provocare una guerra col- 
per toglierle le Pri 
esta possiede; ma vi sono bensì molti 
esuì 1 quali credono di mettere in 
i‘abarazzo il Governo italiano e non lasciano pas- 
sare occasione alcuna per accrescere questo im» 
barazzo. Non v'è nulla di più naturale che vi 
sieno dei repubblicani che facciano questo; ciò 
che è meraviglioso si è che vi 
il qi presti con tanta 
riuscire il piano dei suoi avversari. 
Se l’auno passato il Ministero Cairoli-Za- 
nardelli, io omaggio a certe teorie assolute che 
non possono che far sorridere ogni uomo di Go- 
verno, € che ora sono sconfessate nel fatto dallo 
stesso Caroli, noo avesse permesso l'agitazione 
repubblicana-irredentina, poi saremmo un po 
serii în casa nostra, e più rispettati fuori di 
sa. Ua Governo, il quale rappresenta 
maggioranza del paese ha diritto di esige: 
le miuoranze non vengano nelle pubblic 
a portare in processione simboli, che sono la 
negazione della volonta nazionale. E il Governo 
per ottenere questo risultato non deve transige- 
re, non deve venire a patti con alcuno, ni 
peadere dal beneplacito e quasi dall' ind 
dei suoi avversari ; ma soltanto 
che non tollererebbe in 8lcun modo, alcuna 
mostrazione sediziosa, ] giornali repubblicani già 
facevano capire anticipatamente che se non fus- 
sero avvenuti disordini a Genova, il merito sa- 
rebbe stato di repuobi uflueoti , i quali a- 

























l'Austri 





















































Imbria 
mostrazioni di Campo Varano. 

Se non vi fu sicun disordine a Genova, vi 
fu qualche cosa in compenso a Roma. Al 
pidoglio i repubblicani volevano porre sul busto 

szini una corona con iscrizioni Fepubbli- 
Gli agenti della pubblica forza si oppose- 
ro, € ne veone la solita colluttazione. Gli avanzi 
le furono deposti presso il 















del Governo. | dimostranti dov 
gersi che questa ostentazione di nastri e di co- 
rune è puerile, e ìl Governo dovrebbe avere 
autorità bastante per togliere ai dimostranti la 
voglia di queste piccole manifestazioni politiebe. 
c Je impedire una 







scito, Depretis fa pri 
volontà contro Gairoli, il quale di 
sè stesso ogni volta che sì ricorda 
gramma di Pavia, che ebbe presto per commen- 
lario il programma d'Iseo. 

Noi non siamo in così floride condizioni 
spetto alle altre Potenze da permetterci esperi 
meati di liberta per amor di rettorica. Noo sì può 
affermare di voler mantenere buoni rapporti con 
uno Stato vicino e tollerare uo’ attiva propa. 
gandu per togliere a quello Stato Provincie che 
esso possiede. La Francia proibì, non è guari, 
ua dramma perchè conteneva allusioni ad una 
ita contro la Germania per riprendere l'Al- 

uo meeting per que» 
ato scopo, La sil del primo Miuistero Cai 
roli sotto questo aspetto è provata da coloro ci 
lo difendono, e che non sanno trovare all 
fusa che questa : che cioè è stata la Destra, la 
mando i meetings dell' anno passato, 
all'Austria il pretesto di diffidenze 
più o meno sincere contro di noi, e ha dato im- 
zione che non n La 
raodi colpe se de 
sopra di sè tul le corbellerie degli uomini di 
fa Siaistra, ma la Destra non è di così buona 
pasta da rassegoarsi a far questa parte. LilMi 
nistero, il quale permettendo che dal luglio sl- 
h fucessero mestings per l' Italia irre- 
fiatore — perchè parlò solo ia ot- 
chi forse lo cer- 

















































fatto manovra di una 
che approfitiava della debolezza del Ministero, 
‘e imbarazzi alla Monarchia. Forse 
di Destra avessero taciuto dei 
1, l' Austria ne avrebbe ignorata l'esi- 
"0 mon erano piuttosto i giornali della 
istra, i quali li lodavano e ne esageravano 
l'importanza ? Ed ora è per colpa 
che l' Austria diffida dell'Italia! Davvero che la 
difesa è così balorda che è degna degli accusati ! 
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GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano. colla riproduzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


ATTI_UFFIZIALI 


N. 3500, (Serio I.) Gens. all, 9 marso. 
UMBBRTO L 
Pan GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA Nazione 
Ro d'Italia. 
Viati gli articoli 8 
quo TESI SU "ponti B od 41 dal togg fornaio 90 gie 
la deliberazione 6 ottobre 1879, del Consiglio 


provincie di Varone 
pla dei 
d eogonta ot Minlatro i agrionitae, Iedestzie 

Abbiaw decretato è decretiame : 

Art. f. Il Comitato forestale della Proviocia di Vero- 
na è incaricato di promuovere, si termini dell'art. 14 della 
leggo forestale gel 30 giogno 1877, il rimboscamento dei 
terreni vincolati a corma degli articoli 4 0 della legge 


Par ogni rimboscameoto itore. forestale 
Comitato 1 progoto de lavori pesseri. 

O to col proprio avviso. lo trasmette al alii 
stero di Agncoltura, che seatito il parere del Consiglio 
fofeetale sistalace sal progetto medesimo. 


mcamone 0 18 ortegianse det avori di Imboochi 
meolo € alfeata al' Ammicistrasi. ne (urestale. di “ 


Art. SiNei meso ai dicembre d' ogn: anno il Comite. 


























td tretuetio si Ministero il rend:gonto delie operazioni 





seguite, il cuosuntivo delle spese dell'ano stesso ed il 
veutivo di qualie da fare nei successivo. = 
Art. 4. li Govsruo concorre nella matà dell 





re per la rimanente meta. 

1 che il preseate Decreto, muito del sigillo del- 

a osato lla Racooita uao dll leggi de 
legno d’Italie, mandando a chi 

Periferie nto 

Dato a Roma, addi 45 








Visto — Il Guardasigilli 
T. Vaia. 





Nel corto di pochi mesi il Governo ba ro- 


luto rivolgere due volte le proprie cure a quella | 











parte della pubblica istruzione, che si può dire 
la più giovane nel giovane nostro Regno. Due 
Circolari di data 7 ottobre 1879 e 24 gennaio 
1880 furono dirette a provvedere all’ incremento 





ed alla diffusione delle scuole d'arti e 
in lialia. Colla prima il Ministero richi 





felici risultati ottevuti dalle scuole di Biella, di | 


Savona, di Venezia, di Firenze, di Sesto Fioren- 
Uso suole rivolte le cure del Prefetti, dei Sulto- 
prefetti, delle Deputazioni provinciali, delle Ca- 
di commercio, dei Municipii, è dei Consi 
provincia] diffusione di 
ci, che, « mirando egli stessi fini d 
« d'arti e mestieri diurne ora ricordi 
« scano l'istruzione agli adolescenti insieme e 
« agli adulti, soltanto in ore serali e nei giorni 
« di domenica. » Il Ministero crede che queste 
scuole d'arti e mestieri possanu seerescersi © 
moltiplicarsi assai più di quelle che danno in- 
segoamenti diurni, e, dopo averne tratteggiato 
largamente i programmi, dopo averne fatto no- 
tare l'organizzazione più acconeia, promette lar- 
go concorso da parte sua per le spese d'impian- 
to e di mantenimento. Fiualmente il Ministero 
crede che là dove per circostanze speciali non 
potrà darsi vita ad una scuola d'arti e mesi 
sarà pur sempre « possibile e altamente deside- 
rabile » la fondazione di una sevola di disegno 
e di modellazione, dalla quale si ripromette ine- 
stimabili vantaggi. 

Queste scuole, che vuol chiamate d' ar 
plicata all'industria, * sono a considera! 
* me vus sezione di quelle d' arti e mestieri se- 
», € perciò il Ministero vuole 
a loro applicate le accennate norme di organi 
€ confermato l' intendimento di coneor- 
tutte le spese. 
solare il Ministero inco- 


















































raggiato « dalla 
ottenuta dalla prima, e dal fatto che in soli tre 
mesi si era posta mano alla istituzione di qua- 
raota nuuve seuole, aecompagna due moduli di 
Statuti, intendendo di corrispondere così ai de- 
siderii ed alle domande, che da molte parti gli 
erano stati diretti. 

Per quanto questi moduli 
stanzialmente a quegli stessi pri 





formino so- 
ipii, che fu- 





tono di guida al Sella ed al Luzzatti nel 1869 
quando foodarono la prima scuola professionale 
lla, e per quanto i contorni di quel tipo 

‘amente negli abbozzi di Sta- 


di 





scorgano chit 
tuto preseotati 
derli in esame diligente. 

VI si scorgeranno delle incertezze, delle di- 
menticanze e delle contraddizioni. 

L'art. 3 dei due statuti fissa le condizioni 
d'ammissione alle scuole d'arti e mestieri e a 
te applicata all’ industria. Mentre per 
‘occorre che l'aluovo abbia compiuto 
1 12 anni, per le prime soltanto è inoltre ri- 
chiesto o il certificato della terza elementare 0 











sn esame a prova della capacità nel leggere @ | 9 


scrivere correotemente, nell'eseguire con faci- 
lita ed esattezza le prime quattro operazioni del- 














metterlo (1), e ancora recentemente gli statuti 
della scuola professionale di Mondom, di quell 
d'arti è mestieri di Foligno ribadivano il prin- 
ichiarando che la scuola era istituita per 
ni i quali intendono applic 
| eizio delle arti meccaniche, muratorie, oroamen- 
tali ec. (2) 
| Noe sono ignote l'indole e lo scopo di 
ste istituzioni ; si ricordano le parole autorevoli 
le, che dichiarava come 
in queste scuote « devono affinarsi e temprarsi 
« le facoltà dei nostri giovani artefici per modo 
che dall'opera loro esca più eletta @ copiosa 
la produzione » (8). Se dun- 
artefici, è de- 
























slinata a migliore 
non è dubbio che fosse negli 
fondatori di questi Istituti, che debbano concor- 
rervi soltanto coloro, che hanno ormai una pro- 
fessione, che la esercitano nelle officine sia co- 


come opérai 
problema 


risolve un 
educativo e ua gravissimo probi economico. 
Strei bodi chiedersi infaità se potesse essere pro- 
| fittevole l’istrusione artistica e scientifica là do- 
ve il maestro pon avesse nella professione 
l'alunno uva direzione sicura per lavscelta e per 


di studio, là dove l'inse- 



















bero a questo proposito 8 richiama: 
role autorevoli: « Gli operai son hanno puuto 
« bisogno di un insegn«migato scientifico gene- 
« rale, perchè la loro cultura non è abbastanza 
« elevata, il tempo di cui dispongono è troppo 
« scarso, la necessità di giungere all’ appli 
ne tecnica è troppo urgente: un insi 

« di tale natura nou sarebbe acconeio per es- 
«si. (4) » 

E nel eampo economico si dovrebbe chie- 
dersi se ammessi alla scuola d'arte e mestieri 
coloro che nun sono iniziati ad un'arte 0 ad 
! uo mestiere, la scuola contrariamente ad ogni 
più riusto criterio, non sarebbe chiamata a crea- 
re l'industria, peggio, a creare i lavoratori, a 
moltiplicarue gli eserciti, ad aumentare il nu- 
mero già treppo grande degli operaì senza pane 
e degli uomini spostati. 
| La seuola professionale n 
pare le attitudini particolari del 
| darlo alla scelta del mestiere — 
essa si associa alla pratica dell' officina, mira ad 
afratellare l’arte e la scienza al lavoro manua- 

; tende a migliorare il lavoratore — mai ® 
crea 




















mira a svilup- 














Ora, sebbene il Ministero nelle due circo- 
lari, che esaminiamo, per varie considerazioni 
mostri implicitamente che nou era suo peosiere 
di dipartirsi dall’ antico principio, di contraddire 
a che fosse necessaria condizione per l'alunuo 
l'avviamento ad una professione, è deplorevole 
tuttavia che i due schemi di statuto, nei quali 
si concretano gl’ intendimenti del Governo, non 
ne facciano parola. A fronte delle disposizioni 
formulate in quei moduli no si può dubitare 
che dovrebbe essere accolto nelle nuove scuole 
chiunque offrisse le condizioni di cultura e di 
richieste, per quanto non esercitesse alcun 
mestiere. lavano gli si vorrebbe impedire l'am- 
missione alla seuula ; la lettera dello statuto di 
feoderebbe chisramente la sua doma 
la scuola professionale, creata per gli operai 
potrebbe essere frequentata anche dai letterati; 
Così l'insegoamento dovrebbe piegarsi ad una 
generalità pericolosa ; così si creerebbero altret- 
tante piccole accademie, mentre sarebbe forse 
più utile di togliere di vita anche le antiche. 
Venendo ora alle condizioni di cultura ri- 































dire cl 
assai iocerte ed indecise. — Nessu 
nerale è propriamente richiesta per 
ne alla scuola d'arte applicata all'industria, 
fa speciale avvertenza in una nola « che 

razione sia abbastanza diffusa nel ceto operaio 
sarà utile vincolare l'ammissione alla presenta» 
zione del certificato d° esame felicemente subito 
4 della terza classe elementare, o ad un esame 
« da cui risulti che il richiedente sappia leggere 
« € scrivere correntemente, ed eseguisca con fa- 
* cilità ed esattezza le quattro operazioni fon- 
« damentali dell' aritmetica coi numeri interi. » 
io via prio» 





























quarta classe elementare o un esome d' ammis- 
sione equipollente (5). 

Ora prima di tutto non si sa a quali cri- 
terii i Municipi @ i promotori delle nuove isti- 
tuzioni possano ricorrere per giudicare con ve- 
rità sulle condisiovi generali di cultura della 
Il Ministero fa credere, è varo, 
nota (6) che l'esistenza delle scuole 
sufficiente della diffusione di quelle 
cognizioni a cui lesse sono dirette ; ma 
juesto principio si trota fallace solo che si pensi 
a quella piaga di molte fra le nostre istitozioni 

è la poca frequenza sui aluoni ; 
solo che ‘icordi che questa piaga affligge spe- 
cialmente le scuole primarie e che si è ritenuta 
necessaria una legge por rendere obbligatoria l' i- 











sia pro 














Art, 38 lett. c del Regolamento della scuola di 
Padova ; art. 2° del Decreto di fondazione 25 febbra- 
io 1878 della scuola di Venezia. 

Quart i. D. 23 sett. 1877 di fondazione della 
scuola di Mondovi; art 1. R. D. 5 gennaio 1873 d'I- 
tituzione della Scuola di Foligno. 

(3-4) Relazione del ministro di agricoltura e com- 
mercio a S. M. sopra 1 reali Decreti, che 10 la 
fatiluzione delle Scuole d'arti e mestieri di Chiavari, 






































































struzione elementare in Il 






— Uno studio 
statistiche, po- 


tanto pi 
Il Ministero, dettando le dispo 
ferite, ha mostrato infatti di dimenticare che 






per le scuole di Biella, d°Iglesi 

di Savona, nei quali si richiede 

gione d'ammissione il certificato della qi 
e quaoto possano 

ni, oggi, a fronte della 

motorie. 
















Se a questo do, il Mini- 
stero non sarebbe eaduto in una 
gione, permettendo l'ammissione alle sc 
plicata all'industria a giovani di 12 
luti « anche non forniti di quella prima fstru- 
one che è indispensabile per profittore d'in- 
pure elementari di carattere 
. Bastava jofatti ricordare che 








« segnomenti 
« scientifico 









la scuola serale; che una espressa dispot le 
stabilisce che i padri di femiglia 0 coloro ehe 
ne fanno le veci, i quali al giorno dell'attuazio- 
ne della legge averano figlivoli dell'eta di 8 a 
40 anui sievo ubbligati a giustificare l'istruzio- 
ne di questi ino raggiuoto l'età 
di 12 anni (8) ricordare tutto ciò 
per iuferirne logicamente, che oggi in Italia ves- 
sun giovane di 12 anni può maneare, secondo 
legge, dell'istruzione elementare almeno inferio- 
re. E il Ministero avrebbe dovuto richiederla co- 
me condizione d' ammissione, se non era suo pen- 
siero di tenere quella legge per lettera morta, 
di far credere che proprio * a mezzo novembre 
non giugne quel che tu d'ottobre fili. » 

Ma non minore contraddizione si rileva nel- 
l'art. 3 dello schema di Statuto per le seuole 
d'arti e mestieri. 

Il legislatore italiano ha sentito « che era 
« tempo di affrellare aleuo poco senza impeti, 
« senza violenze, senza prescindere dalle con 
zioni di fatto, anzi prendendo da esse la mi 
ira, il moto troppo lento che l'istruzione 
ricevera per parte del paese, aiutandosi anche 
di questa a ricuperare un tempo trascorso 
% pressochè indurno per noi, mentre l' adoperi 
* vano con vigile previdenza gli altri. » Ha sen- 
tito che « bisognava senza avventalaggiui e seu- 
« 1a imprudenze, ma anche senza timori pre- 
biliti e con fede aperta nelle idee, che de- 
fecero la grandezza e la forza, risol- 
svecchiare dal fondo il nostro paese, 
‘ inoculandogli, se così si può dire, i germi di 
« un progresso omogeneo e di un pacifleo € 0r- 
I dinato risorgimento — Ha sentito che l'i- 
‘ struzione obbligatoria era una necessità di tem- 










































pi, nei quali, poichè tutti possono qualche co- 

sa è necessario che tulti intendano e sappia- 

no » (9). E per questo dettava la legge del 15 
luglio 4877. 

Ma se, informato da tali criterii, il legial 
tore ba creduto di dover limitare l' obbligo d 
l'istruzione al corso elementare inferiore, se ba 
ritenoto che questo limite dovesse essere gene 
rale, perchè « la maggior perte delle famiglie 















popolsue giunge ad intendere l'utilità dell'im- 
« parai ma pon intende 
« per ora ione più avanzate 


« di cui non red suoi nessun U- 
£ s0 » (10), il Ministero mostra invero oggi di 
pretendere iroppo prescrivendo l'esibizione del 
certificato della 3° elementare (I° superiore) quale 
condizione d' smmissione alle nuove scuole d'ar 
ti e mestieri. — Una legge dello Stato ba rico» 
nosciuto implicitamente che le condizioni attuali 
del paese segoano un certo grado di cultura ge- 
nerale, che questo grado non può per ora essere 
superato; il Ministero pretende invece che il 
te non sia nè vero, uè costante e contraddice 
al legislatore. 

Le eontraddizioni però sono pericolose e il 
Ministero, perseverandovi, combatterebbe sè stes- 
t0, i suoi intendimenti e i suoi fioi. 

Scrive iofatti che le nuove istituzioni vanno 
quanto più diffuse, che là dove non sori 
scoola d'arti e mestieri deve sorgere, più mode- 
sta, quella d'arte applicata all'industria; ma 
Dello stesso tempo non rieonosce il limite di cul- 
tura fissato dalla legge, preserive quale condi- 
zione d'smmissione il certificato d'esame della 
3° elementare, crea difficoltà meotre dovrebbe 
evitarle, e non s'accorge che così coutropera ai 
suoi iotendimenti e allontana gli operai da quelle 
scuole, che vuol fondate per loro. 

Ai giovani che battono a quelle porte il Mi- 
nistero risponderà che il limite fissato dalla leg- 
ge non è assoluto, che un grado maggiore di 
cultura è necessario per trarre profitto dagli in- 
seguameuti scientifici ; e crederà con questo di 
coatribuire ad elevare il livello generale educativo 
della classe operai 







































ranno spioti dal bisogno di trarre pronto profit- 
to dal proprio lavoro, anch'essi non ritarderan- 
no la pratica luerosa dell'officina per frequen- 
tare la scuola o anno di più 

Per tutto questo sarebbe stato assai più lo- 
gico, essaì più coerente colla legislazione, che 
ci governa, se il Ministero, abbandonando ogui 














() Circolare 24 gennaio 1680, 
(8 Ari 1,27, 10. 
‘nlazoce ila Camera ftta del ministro 





ANSERZIONI. 

Per gli articoli nella quarta pogina cer 
tesimi 40 alla linea; pegli Avvisi pu 
te sella quarta pagina cent. 25 a 
linea o spazio di linea per 
volta; cent, 50 per tre voli 
un numero maggiore d' 
Amministrazione potrà fare. qualche 


facilitazione, 

Inserzioni nella tesa pagina cent. 60 
alla lies. 
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'Dttzio è si pagare anticipatamente. 

GUI artigoli nen pnbblicati mon si resti 
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mostriamo di dimenti 
rapporti coll' istruzione professional 
mo anche noi le conchiusioni dell’ inchiesta fran- 
cese (14), le parole di documenti ufficiali (12), 
i voti degli studiosi; ma, a fronte delle condi- 
zioni attuali d'Itali convincersi che il 
quesito non può essere risolto opportunomente 
Pescrivendo uu maggior grado di cultura per 

ione alle scuole operaie, creaudo nuove 
, mentre sarebbe fecondo ugni sforto 
fatto per diminuirl 

Senonchè psi 
il modo 
E determi: 
i debbano formare mate 
fa lingua italiaoa, l'aritmetica, la calligrafia. O- 
l'insegoamento si pieghi a forme mode- 
ste, si acconci a continuazione della scuola ele 
mentare inferiore e della scuola serale, sembra 
io verità che il quesito sia risolto io modo for- 
tuoato. 

L'alunno troverebbe accanto si rudimenti 
sono. necessarii per 
l'arte sua, una più es istruzione 
primaria ; sarebbe chiamato ad approfittarne sen- 
ta sacrificare il lavoro dell'officina, e più facil- 
gherebbe l'ingegno e la volontà ad ac- 
sebbene la stimi di poco uso per lui, 
d un'altra cultura di cui 

















he il Ministero stesso ispiri 
molte esigenze. _ 





















































diamo che la scuola d'arti e mestieri tenga lur 
go, per quanto è possibile, delle sole classi ele- 
mentari superiori, che il maestro segua un si- 
stema progressivo camminando a gran passi sulle 
orme dei programmi per le ultime classi ele- 
mentari, e crediomo che gli insegnanti conscien- 
ziosi accetterebbero di buon cuore la riforma, 
perchè renderebbe più sicuro persino più limi- 
tato il loro compito. 

Febbraio 1880. 
{ Continua. ) 

(11) Y. Rapport et Notes pag. 


5, 38, 
(12) V. tra gli altri la Relazione ai Re 15 agosto 
sovra citata. 











Avv. Giuio SacenpOTI. 
















Raffri 

(Dal Pungolo di Milano. ) 

jorno ci si presenta l' occasione di 
ione |’ onor. Cairoli ministro, 


versarii di Cairoli, ma dai suvi amici 
quelli che lo hanno portato sugli scudi, da quelli 
che lo hanno deificato quasi. 

Il Dovere, foglio repubblicano, che ora si 
pubblica soltanto nelle grandi occasioni, e che 

È reverente davanti all'one- 
ità di carattere del « ba- 
iardo della democrazia », io questi giorni ha ti- 
rato fuori un documento storico che deve aver 
messo di malumore il presidente del Consiglio, 
ce pauore Cairoli ! 

Il documento non è molto vecchio, risale al 
1872: — è uo discorsetto tutto fuoco, di quelli 
che mon ha più pronunciato dacchè fu fatto mi- 
nistro. 

L' onor, Cairoli ere stato eletto a_ parlare 
in nome della Commissione per le onorause fu- 
pebri a Mazzini, che si facevano a Roma al Com- 
pidoglio, @ cominci 

‘" (ui dove è caduto Cola da Rienzi, Mos- 


























proseguendo la loro opera 
farà il faro a cui si ri- 







« ne il luogo — qui dove i vostri padri 
« vano ad applaudire al trionfo delle armi, voi 
« oggi applaudite al trionfo del pensiero, al trion- 
« fo di una idea che non è del tutto compiu- 
* ta. ( Applausi. ) 

« Con questo augurio degno di Romi 
« goo di Maszini, la Commissione vi salui 

Il Secolo, che una volta al pari del Dovere, 
bruciava incenso al divo Cairoli, riporta con 
compiecenta il discorsetto e lo fa seguire dalle 
segueoti; parole : 

« Decisamente Cairoli, al leggere adesso 
quello che ha detto otto ambi sono , dere aver 
esclamato: 

Che memoria importuna è mai Ta 








de 












questa volta, dobbiamo dirlo, il Secoto 
non ha torto: — chi ha cambiato non è lui, 


ale ba sdegoato gli omaggi 
dei suoi fedeli per accogliere quelli dei profani 
Un bel guidaguo 


lavvero ha tatto l'onor. 
Cairoli indossando Ja gallonata giubba miuiste- 


riale! — ba scontentato i progressisti; ai è resi 




















vrersi i radicali; e noo hafsai 
È ma Soci piena dei monarchici 


LU) L 
sono potuti indori 


"ifatto nella seduta d' ieri sera della | 


00, Crispi e l'oo, 
‘via Siracusa-Licata. Il 


il miaistro dei lavo: 
abbia osato quasi porre in dubbio che 
di 


eo Siracusa 


del bilancio. L'on. Baccarini dic! 
Ja intonazione molto alta, che egli non 


so] 
Sell ua miciatro tel 
Crispi replicò; l'oa. 
atava per eotrare ia li 
ta, @ la questione si appassionava soverchiameo- 
te, quando l'on. Farini, profittando della do- 
manda che erasi fatta del riavio di ua ordine 
del giorao alla Commissione generale del bilao- 
cio, si pose frammezzo agli avversarii € sciolse 
lo seduta. Ma già tutti ne a 
stanza. Non è taoto di ui 
da costruire ole qui si tratta, 0 della sezione, 
alla quale la si dere costruire, quaoto di stizze 
© di dispetti che domivano gli spiriti delle chie- 
suola di siuiatra, e che diveatano ogai giorno 
più acri, rendendo oguora più malageroli la 
tuazione parlamentare 6 le condizioui del Mi- 
nistero. 

Siccome poi il eoategno tenuto ieri dall'oo. 
Crispi vieu posto a riscontro con quello che 
stesso 00. Crispi, tenue l’altro giorno quando 
discusse della priorità da dare alla. discussione 
del bilancio degli esteri, 0 a quello della guerra, 
ed ai progetti militari, così ci sono molti che 
da questi incidenti vogliono cavare la conseguen- 
za che lo scisma del 
meno che irreparal 
tenersi proato a combattere anche contro i suv 
antichi aderenti, ed ia particolare contro il gru 

erispiuo e contro il gruppo 
Ii, secondo i casi, anche coi radi 
Î 


to 
sentita mancare la flemma, 

tutte lettere, che, me, se si vuole che i ser- 

vizii tutti rcito si svolgano colla 

necessaria ampiezza e normalità, occorrono dei 

denari e poi degli altri denari. Precisamente 

così, onorevole generale Bonelli. Precisamentecosi. 


che solo se 
ne accorga e la confessi ora, dupo avere ingar- 
ata tutta quanta la questione finanziaria ed 
avefe compromesso per pura ostinazione e per 
falsa ambizione lo stato dei bilanci. Come po- 
tete credere, alla Destra le parole del ministro 
della guerra parvero oro colato. Invece, a sini- 
stra noa è mancato chi se ne dolesse come di 
una verità troppo eruda. Quanto a riconoscerla 
come una verità, pare che nel fondo delle co- 
ienze non ci sia più disaccordo fra nessuno. 
Bisogaava non danneggiare il bilancio, @ oggi i 
ministro della guerra non sarebbe obbligato 
riconoscere così palesemeote il torto di quel me- 
desimo , a cui anch'egli è ascritto. nella 
sue qualità di mialtro. 
_ Del resto si nota da tutti come vengano 
i giorao prendendo una inflessione nuova le 
iziòni della Camera ed anche quelle del 
Gabinetto, e ciò per conseguenza 
ze dominanti, e che per un verso 0 tro 
#'impougouo a tutti egualmente. Così, c'è stato 
della Sessione, i 


Macinato, sarebbero 
pria del bilancio dell 
una moltitudine d' 


| tempo ‘a riflettere 
i 


timane a 

desta contro al'Seaato i mata i 

1 tt o tto lie 
i 


io- ter 


è formato qui 
sare una uo. 
rimpiazzo di 

numero 
mediato della 
essere. atural- 


toa luoga gestazione 
di Computo per organi 
quella che vena Pics 
che c'era € che è prssata 
dei più. Scopo priacipale ed 
Quova Associazione avrebbe di 
meute quello di 
ture elezioni gen 


AI 
tieoe alcuna epiocata ladini tO 200 appar 


iadividualità pulitica. 


\vesse apposta, ma che l'avesse manten 
che quell'ordine del giorno, perduto il parto 
carattere di una interpretazione della fi per 
le nuore costruzioni, era divenuto ua emblema 
di divergenze è di lotta politica. 


"Ce he dato 


dopo V' intervennero prelati 


Non era affatto naturale l' argomentare di 
alleanza, per quanto precaria , della desi 
| oi erispioi © coi nicoterini. Pure » siccome in 
questa barsonda tutti a momenti hanno perduia la 
| bussola, ci fu chi non escluse anche la possibili 
di una combinazione parlamentare di 
fatta. E di qui vennero & presero proporzioni 
strsordisarie ogni gecie di comment. La, rerià 


supponerano , anzi ter per È 
jon sarebbe potuta uscire dal nuovo 

tamech "tosse pf deliberazione solenne 
litica. E ci fu anche chi asserì che 

Î presidenza del- 

da d’ appello | 


è 


debba costrui piuttosto che ad ui 
sezione, Jemmeno d'una semplice interpreta 
zione della legge sulle quove costruzioni per quel 
speciale. Beosì si sarebbe trattato di 
se re esecutivo, e in ispecie il 
0 bene interpretato la 
legge, 0 se l'abbiano interpretata male, vel qual 
secondo caso l’oo. Crispi avrebbe voluto cl 


plicemente parziale, per il tronco da Siraeusa 
a Licata, anzi semplicemente per la forma della 
sua costruzione , convenite che sarebbe stato 
amenod 
Fatto è, che non accadde nulla, e che anehe 
questa cantonata fu potuta evitare senza scontri. 
L'ou. Omodei ebbe ad accorgersi facilmente che 
il suo ordiue del giorno avera assuoto tutt'altro 
significato da quello letterale e da quello che 
egli aveva ioteso attribuirgli. Se ne accorse tauto 
più, in quauto che vide sfumare e ritirarsi ad 
d uga quasi tutte le fire 
potuto ri liere per la sua proposta originari 
C'erano moiti deputati che volentieri conseni 
dichiarare che la Licata-Siracusa abbi 
a sezione vrdinaria, ma ce ne sono 
pochissimi che vogliano una crisi prima del 
tempo e sopra una questione incideotale. Quiudi, 
lità che il suo ordine del 
giorno passasse, e tra per agevolare una ritirata 
Ja componimento , al 


di studiare particolarmente il sistema da 
tarsi per la costruzione del tronco Siracusa Li- 
cata. È, il ministro conseuziente, quest’ ordine 
del giorno passò ; con che fu ehiuso l'incidente, 
ia un modo che forse avrà maravigliato alquan- 
to i membri della delegazione siracusana-lice- 
tiana, che assistevano alla seduta della Camera, 
e che forse a chissà quale fracasso, 
mentre poi videro tutto svanire mezzo alla 
più gran calme. Per noi che viviamo qui, sce «e 
simili sono abbastanza comuni. Per chi venga 
di lontano, e che prima veda genti che minsc- 
idarsi, e che poi, uti 
di distanza, conversano assieme piacerulmente, e 
magari vanno a pranzo 
brare almeno originale. 

La adunansa che la Destra tenne ieri sera 
fu motivata specislmeate dallo serupolo dell'on. 
Sella, se possa conveni 

per capo lui, che ha una vpivione decisa 

inebè durino le i condi» 

politiche, contro l' abolizione 

to, mentre nella Destra medesima ci 

sono molti deputati, i quali, sl puato a cui sono 

giunte le cose, pensano che tanto valga accon- 
seatire all'abolizione. 

Dopo che l'on. Cavalletto ebbe comunicato 

dunati la lettera scritta 
Li, che 


i foodi scarseg. 
olgimeoto dei pubblici ser- 





Parecchi de’ suoi amici invitarono l'oqui 
Sella a non dubitare della fducia pienissima chi 
iu lui ripone tutto quanto il partito ad onta di 
{ogni divergen perire di giudi 

| gola questione. Ò lo pre 

tare l'otrta dele “imme Mat® 

di capo della Dest 

perchè, se non al 


dei dubbi 


Ieri dicevano che l’onor. Zanardelli avi 
lasciato pensare che egli sia disposto ad entrare 
cogli oaorevoli Nicotera 


ssume la mo- 
le presenti favole 


ITALIA 


Camzna DEI DEPUTATI 
Sodula antimeridiana del 10. 
$i riprende la dicusione della leggo sol- 
l'ordinamento dei caral « col ili 
3° ore si de- 


lamenti origine 

e la militare. Per altro, affine 3 

parsi i dubbii cui può dar luogo l'estensione 

dell'articolo, ne propone la modificazione. —* 
Il ministro della guerra dice von risultargli 

di attriù, e di ragguagli sul modo seguito quando 

i militari sono richiesti pel servizio dell' ordine 
lico. 


Pe Morana deplora che il ministro ignori l'e- 
sisteoza di attriti, e lì conferma. 
presen! = h di 
dalla te legge, è quello di 
fuolamento o le raferme dei carabioieri. Occe- 
ivaalmeote si entrò nell’ argomeato della dipen- 
za, ma essendo delicalissimo, cede si 
di discuterne, rimandandolo alla discus- 
legge sulla riforma della sicurezza 
pubbli 
Lacava osserva che il ministro ignora gli 
attriti perchè questi si risolvono nelle Prefetture ; 
sessità di ordinare almeno somma - 


avrebbero dovuto deter- 

ti ai carabinieri, prima 
di discutere questa legge. Giornalmente avveo- 
gouo contrasti fra il personale di pubblica 
curezza e i carabiuîeri, e si eritarooo gra 
incoovenieuti mere lo zelo e il patriotimo di 
gli ufficiali. Nom%bi alloutanerà il pericolo finchè 
non si deterimini chi dirige i de Corpi. Ricono- 


questione del servizio di sicuretza alla, diseus- 
sione per la legge della Fiforma della pubblica 
Sicurezza, opina doversi almeno comi col 
togliere uno degli inconvenienti. Si associa quio- 
di alla proposta di Morana, salvo ell'ullima 
parte. 


Arnulfi si 
ziale, attesochè la 

militare non può farsi in una legge diretta ro 
fine che quello accennato dal ministro degl'iu- 


, relatore, contiene anch' esso nella 
pi , dichiarando però che la Commis 
sione sarebbe disposta ad acceltare un ordine 
del giorno esprimeate i bisogni ed i voti ac- 
cennai 


Ciò stante N:cotera, Morana e Lacava pro- 
poogono il seguente ordine del giorno: « La Ca- 
ritenendo rma dei carabinieri, per 
quanto riguarda il servizio della pubblica 
’ Autorità politica, confida che 
interno, d'accordo col ministro 
presenterà nella corrente sessione 
un apposito disegao di legge, per definire le at- 
tribuzioni del suo miaistero e dei suoi dipeo- 
denti su tutti i Corpi armati, quando sono chia- 
mati al servizio di sicurezza pubblica. » 
tis lo accetta già di 
chiarato che tali provvedimenti saranno conte- 
outi nella legge sulla riforma della sicurezza 
pubblica. 
L'ord 


q me Bonelli e il re- 
latore protestano dichisrandola infondate. 

Il seguito della discussione è ri 
perdi. 


Il Risorgimento stampa in un foglio 
mentare un discorso lelto a oriana Lasa: 
ciazione Costituzionale, da Biagio Carauti, la se- 
ra del 5 marzo. 

Il Corapti trattò della politica estera, e la- 
mentò che l' insipiente condotta del nostro Go- 
verno a into la Germania e |’ Austria ad 

learsi insieme, — il che significa libertà. per 
Austria di fare quel che le piace în Oriente — 
ibertà per la Germania di fare quel che le in- 
leota in Occideate. 

Questa forggidabile unione non ba altro cor- 
retto che l'ABione fra le Russia è la Francia 
Quanto all'Italia, essa è tagliata fuori da ogoi 

cordo, è la sua posizione, — conchiuse il Ca- 
è tele che riesce ‘« a Dio spiacente ed 


"a 


al corrispondente 
Quale non fa, del 


narra il Risorgi. 


che l'agitazione per 
‘ifiziosamente pro- 
è molto meno pa- 
non si vuol 


siamo la parola 
torinese della Perseveranza, 
resto, che confermare ciò che 


per fare i contì cogli 

eccitare gl'ingenui speculando sul loro 

male inteso patriotis di 

L'amico Bontitrioliamo, e tutto ciò annuente 
La prova di queste mene — 





relativa alle di- | 


Rreparare il terreno per le ven. gi 


Fendersi, e 

di deputati che gli da 

dalla padella brace, 

nere nella padella. Non è 

sieno le 1dee dell'on. Zanardei 

non poi in aleuna gusa 

sibilmeote la situazione. Serene 
Il funerale solenne celebratosi ieri jo $.1'l- 
io per l'anima di Pio IX riuseì grandioso, 

do 


Al bello — il Sambuy trovò pel narrare 


tuto con ua finaaziere, che 
terrogava sullo siato della reo- 


per provare al. 
Governo repub- 
fatto onore ai suoi im- 


scendo pertanto la convenienza di rimandare la | 


vorzio. 
on. Villa he diretto la seguente Circolare 
tori li presso 
i Tribunale € 


per essere 
studio "ed alle. deliberazioni del 
meo 


iù 
odi e delicati ilorensi delle famiglie 
j sociale — la questione del divorzio. 
orde E pare che. a. risolvere degnamente il 
difficile quesito debba essere di grande sussidio 
la couusceuza dei fatti che si producono dinanzi 
ai Tribunali e che riassumono la vera 
pe dei bisogni e delle tendenze del nostro 
La atoria del matrimonio ia Italia, io tutti 
quegli accidenti che ne disturbano la pace e ne 
dono il curatiere; la conoscenza delle cause 


sultati per la discussione. 
Confidaudo uella dolta e siacera coopera- 


| del e 
a 
della so 
tro la settima. 
duli a stampa nei quali essi dovr: 
re e registrare tutlo ciò che interessi di cono- 
scere intorao alle cause di separazione e che 
possono raccogliere dai verbali e dalle sentenze 
che si conservano negli archivii delle Cancellerie. 
Come risulta dai moduli medesimi essi de- 
vono indicare . , 
Il no 


legge 
del magistrato nella difesa dei dirì 
fa 


cognome dei coniugi - il loro do- 
micilio - la loro religione - la data del matri 
monio - la loro età - la loro figliazione - il loro 
stato di fortuna - la loro condizione sociale - se 
già altre volte coniuga! prole avuta dal 

te © dall' attuale matrimonio - da quale 
di essi sia stata proposta l'istauza di 
ne e per quale delle cause stabilite dal 
se la sperazione sia stata conseolita ed omolo- 
| gata - i provvedimenti interinali dati intorno 
alla prole - la sentenza del Tribumale con indi 
| cazione se la separazione sia stata accolta per 
| colpa del marito, » della moglie, o di eotrambi. 
| altre istruzioni il sottoscritto si riservi 
| di indicare il termine entro il quale debba es- 
| sere compiuto questo lavoro di cui le SS. LL. 
sapranno apprezzare tutta |’ importanza. 

Il Ministro, T. Vita. 


Movimento giudiziario. 
(esi nel Popoli 
Caobelli Giovanni, sostituto Procuratore del 
Re presso il Tribunale d'Este, è tramutato a 
| Venezia. 
Zanoni Antovio Isidoro, id. 
| bunale 


reso il Tri- 

Ferrara, è tramutato a Pordenone. 
toni Vittorio , id. presso il Tribunale di 
Iserni Ni) i 

Guelfi Fra: di Rimini, è tra- 
mutato a Dolo. 

__Calzarossa Luigi, Giudice del Tribunale di 
Piacenza, è nominato Vice-presidente del Tribu= 
nale le e correzionale di Udioe. 

Tirabosco Gioranni Battista, Pretore di Les- 
solo, è tramutato a Loreo. 

jorasi Domenico, id. a Massa Seperiore, è 
tramutato a Villafranca di Verona. 
A Zanutta Nicolò, id. a Auronzo, è tramutato 
ad A 0. 

Zuzzi Pietro, uditore, applicato alla Procu- 
ra generale presso la Corte d'Appello di Vene 
zia, è nominato Pretore del Mandamento di Au- 
ronzo. 

Trevisan Raffaele, Pretore di Oderzo, è col- 
locato a riposo a sua domanda. 





Roma 8. 

È smentita la notizia data dal suo corri- 
spondente berlinese allo Standard di proposte 
d'alleanza fatte dalla Russia all' Italia. (G. P.) 

Roma 9. 

. L'anounzio dato dal Diritto delle dimissio. 
ni dell'on. Sella da capo della Opposizione è 
inesatto. Nell'ultima riunione dei  maggioreoti 
della Destra essendosi accennato alla divergenza 
manifestatasi fra Sella e Spa; a ito 
dei tramways, il primo espose la convenienza 
di dimettersi per lasciar giudice il partito; me 
tulti i couveauti dichiararono trattarsi di una 
quistione speciale € secondaria che non intacc 
il programma del partito e per conseguenza non 
meritare una simile decisione. 


sè perchè ogni accordo è impossibile 
divanzi alle conseguenze di una simile coalizione. 


{ Pungolo.) 


Roma 9. 
Nei Circoli politici continua a produrre ot- 
impressione l'energia spiegata ieri dal mi- 
nistro Baccarini nella sua protesta contro Crispi. 
Il Consiglio dei miaistri ba dichiarato di 
approvarla. (6. P.) 


istrettissimo incogoit 
fratello dell’ Vor 
2 visitare le Collezioni Demidof. 


( 
INGHILTERRA 


Londra 9. 
S. M. l' Imperstrice Elisabetta è arrivata, 0 
farà oggi visita è S. M. la Regina Vittoria, 


Camera dei comuni. — Presentand i di. 
lancio delle Marios, il ministro della Mesia ce 


Ruaziò la costruzione di tre fregate corazzate; 
ed essere in progetto la costruzione di tre in: 
urociatori senza corazza. Ogni nave di prima 
glasse avrà d'ora ionanzi ua battello porta- 
torpedine. Disse che il bilancio è uo bilancio di 
pace, ma che la flotta sarà sempre pronta per 
Corr. Bureau.) 


d'Austria, 


Ogni eventualità. { 


NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 10 marzo. 
Associazione costitazionale di Ve= 
mezia. — Ecco il tenore preciso delle conelo- 


issione, al te dall 
1a guns ntrao al Pirata fl Ada 


steriale per la riforma elettorale: 


tunque creda DOD necessary 
riforma elettorale , ritiene però opportuno 
il pertito liberale moderato , dal Momento ,; 
fu , concorra lealmente ad attusrl, 
uorerne le utilità maggiori , che we" 
possono ritrarre, © per rattenerla ju quei gu; 
confini , che giova sempre d'imporre ad un 
innovazione politica , onde noo sia sminuiu'| 
dignità, e non sieno compromesse le sorti d 
istituzioni, e 

fa voll 


accolto io mnesima il proposi, 
estendere ad uo maggior numero di cittadu, | 
ritto del voto politico, sia respioto il crity 
di capacità posto a base di tale estensione (, 
progetto Depretis , il quale attribuirebbe il y; 
Iragio a tutti coloro che hanno. percorso 
quarta classe elementare ; y 
perchè sia esteso invece il diritto di vy, 
politico a tutti coloro che , Secondo la_ Ley) 
comunale e provinciale , hanno diritto al 1; 
amministrativo, fatta eccezione per gli anall.b,, 
e per gl' inscritti io più Comuoi ; 
perchè quanto meno, ed escluso sempr ; 
eriterio di capacità come stabilito dal proge, 
Depretis , la estensione del suffragio politico; 
faccia conservando le categorie di elettori y 
progetto stesso riprodotte dalla Legge atiw 
e le nuove create ai NN. 2, Dani 
le altre 4 
abbiano riportato la licenza di 
scuole secondarie , od in genere da qualusgu 
istituto di grado superiore all’ elementare‘; 
coloro che trovausi inscritti nella lista dei giur 
ed abbiano esercitato le relative funzioni; + 
almente, di coloro che diano prova di posted, 
da due aoni, depositati in una Cassa di rispara, 
od in altro Istituto di previdenza © di credilo 
una somma non iaferiure a L. 2000; 
perchè venga accolto il proposto abban,] 
mento a 21 anno dell'età che rende capaci 
diritto elettore 
perchè sia tolta dall'imputazione nel ces) 
la sovrimposta proviaciale, e sia in correlazio| 
abbassato 1l mivimumdel ‘censo stesso di lui, 
alla media della detta 1, 
arie provincie del Regoo; |l 
perchè venga aécolta la propost ; 
dall'esercizio del diritto di voto pei 
ritti all'esercito od all 
nazionale finchè sono sotto le armi, e veg 
estesa la sospensione stessa alle guardie di può | 
blica sicurezza, muuicipali, doganali, da: 
carcerarie ; 
perchè veoga Feapiato fl proposto setti 
di lista, e conservato l'attuale sistema di elezion 
a Collegio unicominale, sia tolta al Governo | 
facoltà di modificare per decreto reale le seziuc 
dei siugoli collegii già costituiti per legge, riserva 
al Parlameoto di poterlo fare con altra legge 


perchè quanlo meno, e nel caso non iù 
respinto lo serutinio di lista , sia adottato i 
metodo del voto limitato come correttivo all'n. 
minoranze che è un'inevitable 
conseguenza dello scrutinio di liste; 
perchè ia ogni evento venga corret 
calmeote la costituzione dei 
è proposto di dividere la 
costituzione assurda in linea geografica, ecom. 
mica e politici 
perchè, accolti i proposti miglioramenti vl 
procedimento che si riferisce alle liste elettori 
votazione , sia respinta la proposta di 
ridurre dal terzo aliquarto del numero con- 
plessivo degli elettori inscritti nel Collegio i 
voli da riportarsi a primo scrutinio 
onde risulti eletto. L. Tigroto, relatore. 


Salina di San Felice. — Leggesi nel 


L'iogegnere Bermani, re superiore al 
Ministero delle finaoze, si gres 
lioa di San Felice presso Venezia, la q 
appaltata da molto tempo alla Casa  Rotbschild 
di Vienna. Si tratta di progettare i lavori ne- 
cessarii perchè la detta salina, la produzione 
della quale è ora molto limitata, possa giungere 
a fornire meglio di {00,000 quiutali annui di sale, 


Lotteria di beneficenza in Firen= 
ne: — Tra le città italiane che più soffrono st- 
tualmente per gravi distrette economiche, la gen- 
tile, la eulta Firenze, di dove ha emanato ogni 
leggiadria d’arte e di favella, occupa disgrazia- 
tamente il primo posto. Non è certamente il caso 
di ragionare sulle cause che condussero quella 

, per lo addietro centro di fosto @ 
a tanta jattura; ma è solo il caso 
di concorrere a rialzarla con ogni mezzo posti- 
bile dallo stato di abbattimento e di sofferenza 
nel quale essa si trova. 

Al fine di re le sofferenze della classe 
più povera, alcuni geutiluomini fiorentini, costi» 
tuitisi in Comitato, architettorono negli ’ ultimi 
mesi del 1879 una lotteria di beneficen: 
l'alto patronato di S. 


. Biglietti 200,000 al presso di una Lira 
ciascheduoo. 

1 premii sono 20,000, tutti, dal più sl meno, 
di pregio, e molti dei quali di molto valore 


‘Aosta, e quello 


arebesini, rino- 

mato orefice fiureutino (*)). 

1 200,000 biglietti souo divisi in 20,000 Serie 
di 40 biglietti ciescuna, per cui ad ogoi Serie è 
assicurato uo premio. 

La estrazione, salvo casi impreveduti, avrà 
re a in Firenze il 14 morzo corrente, ni 
di 8. M. il Re: quiadi non vi è tempo da perdere. 

Sappiamo già che molli Veneziani fecero 


sun br 
, Un palo orecchini 
;, un nello (L. 500); 
di dire settemita sti: 


ornamenti e figure ce- 

secolo XVIII. — Peso 

. — Îì Comit 

lo dal vincitore, che non lo vo- 
di L 3000, 


» con quattro piedi agli 
colonna nel centro, edo "areia di met 
s lunga m. 1,40; larga cent, #4 — V® 
sfltra favola Labrador con due piedi a lira, di no- 

fiato in oro, lunga cent. 53; larg® 


pesoli e una Hi 


quattr> pezzi in 
astuecio di pelle fe 


Aosta. 





L’ Associazione costituzionale di Venezia 


stile Capodimonte. # 
oro con vaso sì 


ragguardevoli 
Viciua la estra 
non ne avessel 
offrendo 

etto di cul 
Venetia, 


ella clas 
tra le più ill 
di e nobili in 
opere immori 

1 numeri 


Furti 
no della Que 
pane di burri 


Quale 
il periodo di 
lì bi 


complice, T. 
Furti 

lettino dice ci 
hit, 4 

d'aoni 47, fa 


12. 
MATRIMONI 
infermiere nel 


possidente © ne 


Più 4 bam 


Sed 
Riprendesi 
vori pubblici 
pente le ferro 
Venturi ci 
re la linea Vit 
dinario, si adol 
nea Viterbo-Ro] 
gao l'anno seu 
Baccarini 
sarà deliberata 
Indelli , r 
missione 
tanziamento di 
ta 


a 
quantunque la 
eliberato i di 
dalla legge. Dul 
gamo intenda d 
carico esclusiv 
altre Provincie 
lano le loro qu 
si opporrebbe 

tutti gi 

primo 
renza 


la 
desideri 
Proi 
C una ni 
me che sop 
dalle linee 


di Milano € Ci 
so, perchè la li 
opinano perciò) 
Gorla avv 
s0 d' inscriverd 
Pino da lui rid 
Lugli dic 
scussioni sia_p 
leggo del 1879 
quisci 
delli reg 
tenendo le rise 


del diritto di r| 
Corbetta 


ministro a darl 
Molchiorri 
domanda se ll 
cuzione dell’ ai 
Baccarini 


proposta 
iuteri 


e destivaria 
ggIO, Vell 
larate-Pino , de 
Ponte San Piet 
alle 
Baccarini 


approval 
pitolo 4 

Sì discute 

D concernente 
Cavalletto, 

re qui inscritta 
leva l' importa] 
plora che tanto| 





[di posseder, 
[di risparmaio 
G credito, 


to abbassa. 
capaci del 


to scrutinio 
di elezione 
Governo la 


D inevitabile 


retta radi. 
legii io cui 
[di Venezia, 
ca , econo 


ramenti nel 
te elettorali 


‘superiore al 
itare la sa- 
la quale è 
Rotbschild 
lavori ne- 


offrono at- 
liche, la gen- 
to ogni 


ente il caso 
ro. quella 
di fasto è 
solo il caso 
ezzo possi 
sofferenza 


della classe 
otini, costi» 
vltimi 





Marchesiol 
preferisca 


ire ce» 
presi 
"ti comit 
non lo vo- 
piedi ae 
di metal. 
BI — Ve 
Mira, 4 noe 
marini io 
persi 
pelle 


in 
fo 





ragguardevoli acquisti di biglietti; 
Viciua la estrazione, raceomsadiamio È 4 










le più illustri, la 
Ù ‘ingegni, ci 





lore di. L. 4, 











imorante in Sestiere di Castello. 
dl periodo di. 
di biade M. 












ieri 





Fi 
lettino dice che in danno della ditt 
rubato chil. 1800 di cotone, ad operi 
d'aani 47, facchino alla Perri 
ato arresta 








Bullettino dei 9 marzo ka 
NASCITE: Maschi 5, — Femmine 6. — 


giati morti 1. — Nuti in altri ‘comuni © — Fota 


le 12 
MATRIMOS 
infermiere nel 
Giovanna chiamata assimilato vizio cei Cina 
DECESSI: 1. Salvadori Durighetto Ar 
pi 73, vedova, ricoverata, di Vi Verne Ang dia 
Bovolato Teresa, di anni 50, coniugala, 
3 Glove Giovanna, di anni 44, nulle: Sera a 
dacchi, 


“batta cio, sat. di 74, gonlugatà, rico 
13 rette duseg 74, vedo- 














verato, in Giuseppe, di 
vo, ricoverato, id. anal ‘Paole, di enni 87, 
celibe, possidente, di 8; Vilo del Cadore. — 7. Volpi 


ni Andrea, di anni 65, vedovi 


di 
de di Veezia — di Cole N Ste l'an pra 
possidente e ne 


Pia” "4 Bandini a di sto di anni 


CORRIERE DEL MATTINO 
Vi LI 


4 marzo. 








Camera DEI DEPOTATI. 
Seduta pomeridiana del 10. 
discussione del bilancio dei la- 
rticolo 446, tabella C, concer 
neate le ferrovie di terza categoria. 

Venturi chiede che se si delibera di costrui- 
re la linea Viterbo-Attigliano a scartamento or- 
dinario, si adotti il medesimo sistema per la li- 
nea Viterbo-Roma , per la quale si prese impe- 








dalla legge. Dubite ora la Commissione se Ber 
gamo intenda che il contributo rimanga a suo 
carico esclusivo, 0 che possa ripetere poi dal 

altre Pro cointeressate di Como e 
lano le loro quote di concorso. Al secondo caso 
si opporrebbe la legge che esige l'assenso di 





tutti gl' interessati per intraprendere lavori ; nel 
primo 


‘aso la Commissione ammette la prefe- 
desidera peraltro conoscere l'opinioue del 









dunque intendersi 
sostenere sola ' intiero concorso dei due terzi. 

Mersario e Polti dubitano che le Provincie 
le quote di concor. 
to, perchè la linea è contraria ai loro interessi ; 
opiuano perciò che si sospenda la deliberazione. 

Gorla avverte la Commissione aver ommes- 
s0 d' inscrivere il fondo per la linea Gallarate- 
Pino da lui richiesta. 

Lugli dice ehe senza entrare io minute di- 
scussioni sia preferibile attenersi all'art. 27 della 
legge del 1879 e lasciare che il ministre lo ese- 
quisca. 

Indelli replica al deputato Speveota , moo- 
tenendo Di cinerve per San Pietro-Sereguo. 

Bacci potersi conciliare le opi- 
nioui, scrivendo di fado coa sota di riserva 
del diritto di rivalsa di Bergamo. 

Corbetta è Spaventa accettano. 

Lansa teme che trasportando i fondi da 
uoa Tabella all' neggierebbe l’inte- 
resse dei Corpi che ritardano di deliberare sulle 
costruzioni e di chiedere il concorso. Prega il 
ministro a dare assicurazioni a tal riguardo. 

Melchiorre solleva dubbi di simil genere e 
domanda se la trasposizione pregiudichi l'ese- 
cuzione dell’ art, 40 della legge del 1879. 

Baccarini dà ragione del suo consenso alla 
proposta della Commissione e dimostra come gli 
loteressi na Comuni cui allusero Lenza e Mel- 

legge, non pos- 
ano essere lesi dal trasferimento dei fondi. 
La proposta della Commissione consiste nel- 





























Ta 
quale gaia 2° le somma di n°300; 000 lire 
per destinaria alla costruzione delle line Lucca 
Viareggio, Velletri-Terracina, Cera-Ormes , Gal- 
larate-Pino , della linea traversa Treviso-Motta , 
Punte San Pietro-Serego in aggiunta si concorsi 
abiliti dalle rispettive Provincie. 

Baccarini dichiara nuovamente accettarla 
aggiungendo 300,000 lire essere 'tassativomente 
destinate a queste linee , non rinuziare peraltro 
alla facoltà concessagli dalla legge di trasi 
altre somme forse ponidili lo favore di pete 
ste stesse od altre 

Spaventa, Lussatti, Menotti Garibaldi © 
Basteris ritirano le loro proposte perchè incluse 

del mi 














, prendendo ar 
i mnctta le la liuea Lecco Colico di cui Ka 


Plora che anto nella classificazione delle 

















































essendo 

uelli che 

acquistati di farlo su- 
sim) 








, dà sempre esemj 

d è certo pe 

uva prova novella a vantag- 

povera d'una città italiana 

‘quale fa culle di anti gran 
lasciarono i patrimonio 


per il furto di vo 

renuto nella 
negozio biade a S. Cassia- 
lanno di F. Domenico, veniva 
restato il pregiudicato 2. Giacomo, d' anni 


di coutinuati furti, durante 
dauno del negoziante 
vente esercizio a Rialto 
rrestato il giovane di ne- 
Giovanni, d'anni 22, in uno alla sua 
T. Luigia, 


ferrovia. — Lo stesso bul- 





1. Cavalluzzi me seci 
ps] e) La 


po tenpeie 


quanto ora nello stanziamento dei fondi, siensi 
8! iateressi sezionali si, NET ‘ e poli 
ci; lo prova anche non essersi 
Moeta Camposampiero sele iegge 
res Id il ministro a condiscendere 
tte Sean "RE, "ciro a er Emilia per 


costruzione della linea Reggio-Guestalla oltre 
quella iscritta pi. 
Fil 











vorrebbe che la linea Reggio. 
Guastalla raccomandata da Gandolîi fosse estesa 
a Scandiano come chiese la Provincia. 
Baccarini accetta l'aggiuota della linea Reg. 
gio-Guastalla e Parma-Guastal 
Lussara 200 coadiscende 





quella di For-| 


conosce la domanda. 

Approvausi quindi la tabella con la delte 

sagionie % ! rimanenti, coitoli del bilanelo. 
asi l'articolo della legge che com- 
‘approvazione delle tabelle discosse. 

Pe inglct: rammenta l'ordine del giorno | 
accettato dal ministro, col quale il Senato sp 
provò sensa modificeria la fegge sulle errore, 
a condizione di riservarsi di esprimere l'opi. 
nione sulla scelta delle linee, iadipendentemente 
dalla parte finanziaria del bilancio. Domanda se 
il ministro noo creda quell’ordine del giorno 
implichi un impegno per lui. 

Bacearini risponde che accettò l' ordine del 
giorno del Senato per non differire l'approva- 
ione della legge delle ferrovie, lantopiù perchè 
lertiolo 32 dlla legge o00 esige che e bai 

le sieno incorporate al bilaocio. Dice av 
pito all impegno presentando ua articolo le 
rs separatamente. Gli duole che la Commis 
sione lo abbla unito, ma non crede tuttavia che 
ciò scemi la libertà del Senato di discutere le 

















eb' era suo dovere di 
Minghetti osserra che se il Senato volesse 
modifiare le tabelle, dovrebbe rimandare tutto 
Propove quindi la separata. votagio: 
ne dell'arù 


Allievi oi oregma sla qossle costituirebbe un 
al 
‘Neogasti riti la profila leclaodo la re- 
aponsabilià al Miointero. 
Approrasi quindi l'art. ®. 






















uoziasi quindi una interrogazione di 
Bonlli è Compass sopra l fra gli o- 
persi del Gottardo © 1 provredimeati che i Go 


igiene e Depretis risponder: 00 dom: 


Scrivono da Spe: 
La rottora del ci 
torre poppiera del Dui 








uoni del Duilio al balipedio di 
Muggiano, e colle quale si sono eseguiti sume- 

liri per ciascuo pezzo, sembra dalle inda 
fatte dipendere esclusivamente da v 
costruzione. Colla stessa carica oggi sono stati 
sparati i due canoni della torre prodiera con 
oitimo successo. 

Questa prova ha ripristinato la fiducia nel- 
l'arma, scossa per un momento dalla disgrazia 
di ieri. 

La condotta dell'equipaggio nel momento 
del disastro e dopo è siata bellissima, tanto da 
destare l'ammirazione degli stranieri presenti a 


















è grandemente miglio- 


ipa po 

co tempo, restando la nave completamente ar- 
meta. 

Pare che la Casa Armstrong abbia inten- 


zione di fornire alla R. 
alcuno, un altro cannone. 


Leggeri nell'Avomire d Ia! 
Geremia, antico capo di Gabi- 
lero d' agricoltura, ultimamente i- 
spettore scolastico in missione, e sul quale era 
stata ora aperia uo'incbiesta, si è suicidato. 


arina, senza compenso 

















La Nazione ha per dpoedo tag Roma 10: 
Al tocco di oggi cit 










i, una dell’ Associazione delle Al- 
uu' altra del Nucleo degli studenti re- 
ed una terza del Circolo Maurizio 





0 fra un'ala di agenti, quando i 
e l'ispettore di Pub- 
rezza, Serra, chiesero di vedere i na- 
jmostraati rifutarono. Nacque una col- 
lutazione, nella quale si lacerarono le Corone ed 
i nastri. 

Tuttavia aleuni dei dimostranti entrarono 
sella Protomoleca Capitolina, ove si trova il 
sto di Mazzini. Il Fralti ed altri provus 
vaci contro le istilazioni dello Stato 
inistero. Parlò poi il De Luca con una 
certo lemperanza, rendendo omaggio alla memo- 
ria del Ma 




















Il Fratti usciva circondato da' suoi amici 
allorchè le autorità di Pubblica sicurezza gl'io- 






arrestare, sì chiuse 

Poco dopo il Fraiti si presentò agli sgrei 
e ti consegnò. 1 compagni batterono le 
la dimostrazione si sc 

| cittadini rimasero do isdiferenti. 

La Gazzetta del Popolo di Torino ha jia 
data di Roma 9: 

La Questure ba oggi proibita Roma l'af- 
fissione dei manifesti che invitavano la popola- 
zione alla commemorazione di Mar 

A Gzrota. 
ha il seguente dispaccio in data 











Il Pungoi 
di Genova 10 » 

La cerimonia avrà luogo alle ore 2. La riu- 
nione delle diverse Rappresentanze si farà al- 
l'Acquasola. 

* aspetto della città è tranquillo; nessuna 

appareote ecertazione. 

Vi baono delle esagerazioni negli sonupei 
di arrivi di Rappreseatanze ; giunsero aleuni da 

Livorno, da Napoli e da Milano. 
Si le una tranquillità perfetta. 
Si osserva un grande apparato di forse. 


di Bersaglieri; arrivarono 
pago eri e Guardie di P. 





Pattuglie continue sorvegliano 
del Consolato austriaco in via Assaroti 
all'Acquasola. 


Canzio , uao degli organiszatori della com- 
memoratinne, assicurava iersera che non avver- 
rebberi disure Dè sì vedrebbero bandiere re- | 
pubblicane nè irredeotine. 

Per la città furono affissi molti mapifesti, 
ma nessuno di essi parla di Trento e di Trieste. 








I giornali, coneurdì, assicurano che l'ordine | 


sarà mantenuto. 
La condotta dell'aut è generalmente 
approvata, pure risalendo I’ indecisione del Mi 


Volevasi sequestrare il 
binieri genovesi, ma, soppressa una frase, vence 
| permesso. 


Telegratno da Genova 40 alla Ragione: 
| Caozio ha fatto ogai sforzo presso i suoi 
| amici ci per iadurli a nou esporre nè beadiere, nè 
simboli repubblicani. 














i. Ordine perfetto. Nessun incidente. 
‘steva alla commemorazione |’ onorevole 


| Bertani 
| La Gassetta d' Italia ba in data di Geno- 


m 10: 

pellegrinaggio di onoranza alla tomba di 
Mazzioi si è compiuto seoza incidenti. L'ordine 
è stato perfetto. Notavasi la completa assenza di 
ogni rappresentanza della forza pubblica. Si lo- 
da il contegoo dei componenti il corteo, e delle 
autorità. 











inione ceosura il ministro Villa che 
dato serietà alle forie dell'on. Morelli sul 
divorzio, e dichiara intempestiva tale questione. 


Leggesi nel Conservatore : 

Corre vocer ei circoli parlemeotari. che 
l'on, Sella si è jato molto spertamente 
ia favore di ul svvicisamento sl Centro si 
pistro. 








Tolegrammi, 
Torino 8. 
leri sera è giunto l° Atciduca Hanieri d' Au 
siria con l'Arciducbessa Maria Carolina sua 
moglie. Il Duca d’ Avsta aspettava i Principi alla 
Stazione; domani darà uo pranzo in loro ono- 
re al palazzo della Cisteroa. — (Fanfulla) 


Telegrammi dell Ag ‘Agonzia Stefani. 


Berlino 40. — Al presso parlementare, 
Bismarck disse di avere rifiuto 





. — I gruppi repubblicani della 
riuniranno oggi per deliberare sulla 
seguito sl voto d'ieri 





ise dice che la guerra 
alvare il Senato, suo 


ita il Gabinetto a 
un terreno di transazione. 
1 gioroali radicali domandano l’applicazio- 
ne dell leggi esistenti conto alcune. Congrega- 
zion 

I gioraali di Destra dicono che il voto del 
Senato è una vittoria della politica liberale sulla 
politica giacobina. 

Londra 10. — Lo Standard assicura che 
Melikoff e lo Czarevich si sono accordati nel 
consigliare lo Czar a dare le riforme liberali. 

Temesi un confitto in Rumelia fra Greci e 

















Bulgari 
Il Montenegro ricusa il compenso offertogli 
dalla Porta. 


Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefani. 


Roma 10. — L'Italia Militare pubblica il 
seguente comunicato : 
« Il Pester Lioyd aununzia che il 15° batta- 





glione di cacciatori fu destinato a Cortina d'Am- 
pezzo, e che altre disposizioni furono prese nei 
diutorai di Toblach, soggiungendo che ciò fu 
fatto perchè da parte dell'Italia fu rioforsato il 
presidio di Pieve di Cadore e Tolmezzo. Dichia- 
ramo formalmente che la notizia del Pester 
Meri è senza alcun fondamento per le porto 
ehe ci riguarda, poichè, com’ è nolo a tutti, le 
nostre truppe alpine della froatiera nord est tro- 
vausi si quartieri d'inverno, in cui presero 
stanza fino dall' ottubre scorso, cieè Conegliano, 
Bassano, Verona, Desenzano e Chiari. » 
Carlsruhe 10. — La seconda Cameri 
provò la proposta di ua voto di sfiducia contro 
ci " Parigi 10. Il Sui cregfiopoe che Gi 
40.— Il Soir pere che Grevy 
firmerà domavi la nomina di Gallifet a gover- 
natore di Parigi, e quella di Davoust comandan- 


te del 44° corpo. 

Gli Uffici dei gruppi di Sinistra riuniti de- 
cisero di considerare Î' art. 7 sull’ insegoamento 
superiore come il solo minimum accettabile, 6 
gi farà uo'interpellaosa in proposito. 

Vienna 10. peratore ricevelte il 
nuozie, gli ambasciatori di Germania. d' logbil- 
terra, di Francia, d'Italis, di Russia, che gli pre- 
sentarono le felicitazioni ia cecasione del ma- 
Arimonio del Prineipe ereditario Redolio. 

Ragusa 10. — leri è scoppiato a Nevesio) 
vo ieetodio ia casa di uo turco, In causa pa 
geoto l'incendio si propagò e ridusse in cenere 

tre quarti della città. 

10, — Il 

iscussione del bilencio ; seek 
l'oro della lira tu come base 
alore di cento gioeiro. La rispo- 
sta del Mootenegro riguardo alla nuova frootie- 
ra proposta dalla Poria, domanda alcune modif. 
zIODI ; se no0 s000 accettate, il Montenegro ri- 
jsierà alla discussione. 


nostri dispacci pa particolari. (°) 
Roma 40, ore 225 p. 
Stamane i circoli i si re- 


carono a ‘e una ghirlanda al busto 
diga Ceo N lesso 






































feto dei Cara- | 





| nea 
(*) Ripetuti perebè neo pubblicati in tutte 

le edizioni d'ieri. 

| Brindisi 40, ore 42 5 p. 

Il va pelle Compagnia orientale 
© peninsulare Travaneore è totalmente af- 
fondato.(*) La ciurma fu inviata a Brindisi. 
| Il capitauo col primo uffiziale, e con 20 ma- 
rinai briodisini rimasero sul luogo per cer- 
ear di salvare gli attrezzi ed il carico del- 








mo anouoziato ieri che i 


ligia postale farono gi 
Pr a della Redas 





progredisca. 
Ore 3 p. — Lo stato dell'ammalato è sta- 
sionario. 








d'un pranzo diplomatico. 





— Come curiosità ci venne gentilmente comu- 
gicnto ji menu del pranto dato dal co. Emerico 
Szecheo; 


mbasciatore austro uogherese in 





le pri levano i priocipali 
miniatri è Grandi diguitari. della Corto. gertoa» 


Esso è il seguente: 

Dinea pu 17 rivana 1880 
Consommé è la régence. 
Croustodes de mauviettes à la Maintenon. 
Saumon du Rhin è la Colbert. 








Petits pois et fonds d'artichauts à la Vie- 
toria. 
Timbale nopolitaine è l'ananas. 
Crime è l' Impiratrice. 
es. 
Glaces. 


Banea mutua di Belluno. — Dall 
situazione a 29 febbraio p. p., pubblicata dalla 
Banca mutua di Beliuno, risuita che a quel gior 
il totale delle attività Vera di L. 492,139:79, 
€ quello delle passività di L. 487,709:26. — Le 
sendite dell' esercizio in eorso furono di lire 

ifra sta di fronte quella di 


















jonate nelle rispeltive rubriche queste 

nell attivo e nel passivo l'eguale 
L. 495,226:80. 

Sistema cellulare per imboseare 
4 bachi da seta, — Il sig. Vinceazo Negra, 
bacologo appassionato, ba pubblicato, sotto que. 
sto titolo, coi tipi della Società di M. S. fra 
compositori-tipografi , ua opuscolo corredato da 
8 tavole. — L'intendimento dell’ autore 
palesa dal titolo del libercolo, sul quale 
miamo l' attenzione di quani 
tante materia della. cui 
















q connette, 
L'opuscolo è in vendita al prezzo di cen- 
tesimi 50. 
———___—__—_€_____— 

Avv. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTI: 


10 marzo. 
ro«ung. Milano , cap. 












PARISI 9. 


15 |Coosolidati turchi 
[Osbiig. gi 





LA 
+ s5o0 
ftrndita ital. 
Von LV. 


CUCITO 
di Firenze in quarta pagina. ) 


BOLLETTINO METEORICO 
del 10 marte, 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE, 
(48°. 39, Int N, — d°, #, tong. Oce, M. R, 
Collegio Row, } 








WI porsetto d. 


l’accesso soltanto alla Commissione. Altre | Ele: 





persino, volevano entrare. Intervennero 
agenti di sicurezza pubblica, i quali arre- 
individuo che emetteva delle 





solco aes ia 


Fa approvta la fino MatroPorto 
gruaro secondo la proposta del Ministero. 





Miuima 3 05. 
votte vento forte e mere 


Temperatura Muavma 
Note. Bellino. — Ne 
agitato. — Gicrania acrena; ce 











Ai negozianti di carbone. 

| sottoseritti stonoo per aprire un grande 

Stabilimento per la fabbricazione della calce 

idraulica e del cemento ; invitano perciò 

tutti coloro che trattano di combustibile adatto 

a questo genere di lavoro, di mandare sl più 

possibile i campioni cou relative oferte, 
Vittorio li 4 febbraio 1880. 








BONALDI e BALIANA. 


Fa autorizzata l'iscrizione anche della i- RR 
Treviso-Motta. 










TL 
La famiglia Colle, riconoscente ri 
tutti quei gentili che onorarono di loro presenza 
i funerali del compianto suo Napelene , inog 
pinatamente rapito all’affetto de' suoi cari. 


Ullimi@Giorni 


AvRa' LUOGO 


L'ULTIMA ESTRAZIONE 
peL 


PRESTITO NAZIONALE 1866 


Premi 
avo | 


























pure di 
altri 40, premi cadauno 
| + #00 premii cadauno di » 1000 
più un'infinità da 500 
ed al minimo. 100 


IN TOTALE” 
hr premii per lire 1,135,900. 









Bette Pu o 
io 4866 che concorrono per 
| { premli e danno diritto ad 
rettamente in qualsiasi teno= 








gerti 
reria del Regno, si vend so la Ditta 
fratelli Casaroto cesco, Genova, 








ai seguenti prezi 
Per ogai Tallone da-un numero L. 


3,80 
Da 2 IN. che equivale a 


2 Tallovi » 6,— 
8 









partite di 
re a tivali obbligate con- 
1000 cu 

v0o scrivere subito perchè 
rite. 

I Talloni origioali definitivi di pochi nu- 
meri costauo di più per ogni numero di quelli 
che rappresentano oltre dieci numeri, pel m 
vo che la spesa di bollo governativo è ugua- 
le per il Tallone da un sol numero, co- 
me per quelli da duecento; in conseguenza pei 
giuocatori e riunioni di scenti è sempre di 
foro convenienza il preferire i Telloni di mag- 
gior taglio, almeno da dieci numeri in poi, le 
quali inoltre per essere composte di cifre con- 
seculive preseuteno, com'è noto, maggior pro- 
babilità di vincere. 

















su premi edal loro inliero importo si vendono 

Lire 1:60 ca: 
istendone dieci in una sol volta se ne 
o undici. 

1 PORTATORI di queste CanreLLE (le quali 
per autenticità s ‘no contrassegnate col limbro a 
Casareto ) avranno equal- 
mente diritto di esigersi i premii per intero în 
qualsiasi Tesoreria del Regno. 

La lita sarà chiusa appena esaurita la 
partita disponibile, e le domande che perverranno 
dopo la chiusura saranno subito respinte assie- 
me all'importo. 


I\VIARE IMMEDIATAMENTE 
le richieste con vaglia o valori sotto piego rac- 
comandato alla Ditta fratelli CASARETO 

Fra: — GENOVA, via Carlo Feli- 
ce, 10. (Casa fondata nel 1868.) 

N. B. All’importo di ogoi richiesta 
gere cent. 50 per la spesa di raccom: 
postale. 

#1 pregano i committenti di scrivere il pro. 

iso completo e ci 























prio 





reto 
ficare l ogget- 
suo preciso in- 


in cuì il mittente deve s 
| to della rimessa, e declinare il 
| dirizzo. 
| SI SPEDISCE A VOLTA DI CORRIERE. 
+ 1 sigoori compratori riceveranno a suo 
« tempo gratis il bollettino uffi 
« zione; inoltre la ditta CASA 










AI POSSESSORI 
DI VALORI AUSTRO- UNGARICI 


e Commercianti. 


ANNO IX 
e finanziaria che esce 4 volte 
al mese a Trieste; pubblica, oltre alle Estrazioni del 
P.estiti Nazionali ed esteri, Una Rivista originale del 
Mercato di Trieste coi pressi delle vendite. 
Da Im premio agli sssociati 

Un fascicolo di 
tenente: 

1. / Prontuarti di tutte le Estrazioni finora segui- 
te di ben 4® Prestiti a Premio e Rimborsi dell Au= 
stria Ungheria, Ital‘a e di altri Stati. 

2. Le Distinte delle Cartelle di Prestiti a Premio 
ammortiszate in base alle leggi austriache in seguito 
a smarrimento, furto, inceudio, ecc. 

Vaie per titta illia I, % carta, all'anno. — Di- 

fgersi al Amministazione in Triesìe, via San Nicolò, 
neo piano. 
n 


PREMIATA FABBRICA 
DI CERESINA 
IN TREVISO, DELLA BANCA DI CREDITO VENETO 


CANDELE, CERESINA 


spareoti, resistenti al caldo, che han- 
n vantaggio del 15 per cento di maggior 
durata, e del 18 per cento di maggiore inten- 
sità di luce in confronto della steari 

Prezzo di dettaglio L. 1,03 al pacco. 


DEPOSITO GENERALE PRESSO LA DITTA 


N7ONIO TRAUNER 


VENEZIA. 





pagine in quarto grande con- 
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ANNO 1 




























UNA NUOVA 


Operazione Commerciale 








Del giorno 10 
TI 


mario 
ICI KD INDUSTRIALI 








assoc:Az| 
Por Venezia It L, 37 
al semestre, 9.25 al 
fer le Provincie, it, 
al semestre, i 


BORSA DI VENEZIA. (n MT 
(Buiitino Belo) | [ili ed tor tro AVVISO. 
| 
| 
| 





































VIENE APERTA La'sociazioni si nen 
RISE, fs | dirizzarai al signor rl it stiate get gote in DALLA SOTTOSCRITTA DITTA ric 
. Lonato - \- - h il mento e coo! ni s + er 
siria | — || [2] || 1900100 Fao sit (snmersa dll to Sl ad e pu fr ndo a sole L. CINQUE al mese POR 
lag | fe, || Ogni oblatore depositerà, DE [+e — ——_ “ "i fori pb 
1 1 gui 5 | "INSERZIONI A PAGAMENTO gi": Sto sco resoto dettero Sicuro guadagno di L. 110 e probabilità di i 
Li Società Costruzioni veneta. 478) |4 une € conteggiato in fa- a 3 
(Luo Bi ; Spenione di foriai vincere ogni mese 
rs AVVISI DIVERSI crd] 
» = at "a ITALIANE LIRE. La Gazzetta 
z| Comunicato. 100,mila 50,mila 30,mila 25,mila, 20,mila =_= 
| PR 


10,mila 5000, 3000, 2000, 1000, 500, 





































enpods auoja auoizeaodo 0je) 19 emme:Sosd 11 SILVWUTAO 











































operazione viene spedito GRATIS a chi ne fa ricerca. GRATIS 







































































































































































































































' 1 signor Paolo Rosttt di Viaceoto e della nel A 
I fa Sentina Martini fu Paolo e Pasqua Martini ; 
} fu detto Pa poste di Gio. Batt. Sina, questa Grigno, li prgn 300, 200 e 100 Zoe 
domiciliata jova, intendono di fare pub- I, 
gico è messo della’ stampa, che Martini Gio. Axtomo Rovio. SOPRA OBBLIGAZIONI DEI PRESTITI DEI CONUNI VERE 
} Battista fu Paolo, ora defuato da circa anni, DELLE PRINCIPALI CITTÀ 
ion) 
finan se 
asa | ieri con un discora 
Met Lora | Tae ri Lin RO ANEMIA" BARI BARLETTA MILANO pacifico. L'on. Mo 
io Martiui fu detto Paulo, pure delunto, Ù ie EVA 7] a acifico, L'ou. 
DO na Lola | gl ||\medt pitt eu gn | fe ii ESE po Lo 
co nate i" | Mili] 3. | tentò dall' accettante Autonio Martini per l' esa- GRANULI ANTIMONILI-FERROSI sea Obbligazioni danno la combinazione di godere 4.2, estrazioni nemuneoo la guer 
Fal # del Dottor PAPILLAI * l'anno, Ceutro cerca di 
SCONTO VENEZIA E PIAZZE D'ITALIA starmi eine Sette ve orsisriv ca 10 fra TUTTA. igor iphag s suo iateresse. mei 
NALI-FER. OSI » BISMUTI * z “ da le di 
LI ANTIMONIALI-FER: 0 i so io » Barleta agosto » Barletta | È Leiita eoodizio 
n | E z ata md 
LI Vendita in Venezia nelle Farmacie M&tner e | |a vuole litica «i 
) 6. B. Zampiroai. 16 giugno Mitano Milano . questo Ricu inte 
Bond. it. god. da i luglio 1879 — . . ° anti ‘ pi gione dell'Italia 
\ neon pen $ |Prossima Estrazione di Milano ai LS marzo] = | |} 5 n00 permettere 
Ì : -- 3 de = zione della politi 
L' APPENDIC È | Vincita principale L,. SO,OOO cat gio 
È 2 | Vincita principale {_,. , Hi Ego 
i € vuol nessuna pol 
DELLA (0) cartello dei Prostiti BARI e BARLETTA i 
i Hi || ancorchè graziate con premi e rimborso, LETTA TO vl 
TA D VENEZIA H tappo di oncerrorò a tutto lo altre Estrazioni fino all’ estinzio- | tuazione on” pu 
Obbliga: ì ne tito. luta neutralità, 
i Basca pz « La Sei, U n n e n re che minaccias: 
Cei stile vio" 990= PROSE soltescrizione per l'acquisto di tali Obbliga- topeo. Perciò 
SCELTE zioni è il ri | sare a ridurre ll 
SPETTACOLI. ioni è presso il BANCO di CAMBIO- VALUTE uo0 abbia fatto al 
i sL il suo ordiaameu 
Giovedì 11 marso. DELLA DITTA Marselli, così._cou 
= ne così. col 
ul N Tomato Tag i D or x x MAS 0 L 0 ì Ù FRATELLI PASQUALY. H con) tenero dell 
No grado Sita la 7 ate 3 quot» CATRELLI 7 » : PRI | le disse che se ui 
Î Sit igraz Dialer feta a 1 ae? pedi " VENEZIA - all’ Ascensione, N. 1255 - VENEZIA DI Mt Soto suona: 
4 stor peace e da per pena Fora dol sf dan nno Rit Non si può dir 
Mes nn irta mv a BETETZTMEONINONE! 
to, 43 corr., pri IRE L'INPO! | 
ì aaa AELSNT o rima regpemsnntniono dol'ege- | = Quo volume comprendo Criien, Spettacoli, l'Elogio di Rosalba Carriera, e | milza rt | 
N pimple Andale il Brindisi a Riccardo Cobden. Esso è il dodicesimo vell: auora Serie, che fa seguito ai | 
1 Tonno, dela dal ria Coma } quattro volumi, già pubiiat si dal 1857 col pi del Gondoire a realizzard 
odisssivnt. — Ale cre 3. ‘auvva Serie si vendono all' Ufficio della Gassetta di Venesi - — ——— - no malta la li 
Liegi BARI ME ie di Pmi, i pro di n pro 
visa coni uno o più vaglia postali di IL. f.3® si riceveranno i I 
"tti, musica dai M” P. de Soppè: n uno © più volumi di questa muova Cc H | N A B il consiglio dei 
il e i e i di RI nn Se | Bio: Denco di porto per Sa ciao | Estratto liquido contenentei pri L'on. tesa 
i Guaine + Dipepsie, gastri» Ciera nustra lasci 
| ATRATRO MECCANICO IN CALLE LUNGA A 3. motsì. — delle miglior sorta di che, dolori di stomaco, nevralgie ettifica 
Prettsnimento di Meroni, "atto da scono Da Cal. — spp, riali. emicranie, nervose. [ica ib, 
AI ntregha di Benevento. Coa ballo Bre è messo. "W Rimedio sovrano per le affezioni di petto, catari, mal di | rale per l'Ialia A. Manzoni e ©. Milano, Via Sala, 16; toma, si 
- radiate gela bronchilio, nfeeddatore, radreddori 0 del rene ia di Pietra, 9I.g— Vendita in Vemezla nella farmacià Botner. ne Si 
inn n 
I Socioti Venta di navigazione a vapore lagunare | 160 ttelno 7 eliactà LAI 0° Uermditorractomandilo” da primari Goleri"di Fari = - da nice sull amen 
il Mi ga ivi sposito in tutte le farmacie, Parigi, 31, rue de Seine. Î € L ciliato a Villafranca di Verono, sauo essere suscel 
Orario da 1 a 99 febbraio = _ —_e _ | brr Lol 
PARTENZE. x u = = 
8: è è Me ” 
| Da Venezia $ 357 GOTTA RE ARRAN LI pure dare le assic 
7 ba trovarsi. siugol 
| Da Chioggia} 7:30 Bom. A Venezia} g:200 E UMATISMI INTENDENZA | io 
{ ; 2 questi gioruì, 
19] Uta Veneta an en cr tu LIQUORE: PILLOLE: Laville ‘nto I n i SI i sis Cai - = 
VI n quaruce gi accesi dome per mesto. 0 3 coosiaiate sein A sensi dell'art. SrL od tergo ta quali 
pa arno so A Sapone o SIE ER | pio seri diri o el AP 
k fenezia ore 945 a.» GL ca pre ale nn $ raccomanaaia (a Mostre Dt 108 È 25 settembre 1874 Venezia, 4 
Linea VenesteCevasusotrina e visrerta me at ar fim punt di paco ratto vio cd on oi. e N 2127 per lepocuzione del | Sit an'isa lalla sue o geco ‘zi 11 prof. Ne 
descri se Ecco il bel d 
Da Venezia ore 7:— ant. 7 inoenio sì SUNTO DI CITAZIONE. 4 
Ù Da Cavasuccherina * PET pero hagai Avanti il Tribunale civile © Lat iti gh 
ARRIVI dato dalla stima 20 correzionale di Vi tusi io Torino, al 
A Cavasuccherina ore 10:30 ant. STO, del sie, Ingegnere Asalla: L'anno 1880, ed alli quat- Onorevoli 
A Venezia » 5:18 pom. n cbr » fre di Sao Donà, a ciò -p Torivo, di 4 
pulita Miro e La festeggia al'teu 
| ORARIO DELLA STRADA FERRATA z TESSOHWH a di spgrraone iotesieo: | _ si int di vd sc vo ite ded 
(] Glilmeto Gel 1° acvenbro micrania, — Nevralgia — Dolori di Testa. * dalla quale dipende | Ufficio ptt SY Pea pronto di lode, e l'amo qul 
. competeni barn ‘canone ol la 
regni GUA RANA Sapri ale epoca | dt ae o 
Î PARTENZE ARRIVI i setaio, Sera i rire ci glie necose virtù. È ll 
iL n atom na : Lotto al prezzo di ho citato @ cito li sigoori Jugo le baudier) 
| Soa “ aziona ef EI rotta per ec gut data 1 comuslazione ssa”, vl Pietro, è dugorit Ada ua e € 
ì + a a eines anche con che, n Dierpra e la Disrenteria. ’ approvazione, ai offerente el trio 
Ì to de data posto cacestoe, Gepared isp eg ae disposizione non vee: tare pros il_Notao ely pian mi 
fio ila gonten delii, cartine, £ gle la marta de flbica © firma li eiato od da rado 10 case Pip lp Rapa pid cara e 
Laren Gororno fPancesi. sa di controversie Motoimiazo bi ‘| sei I I 
ea A Parigi, Maison GRIMAULT & C®, rue Vivienne, 8. nasa ‘the peoocro tpplla quite dii sip delia, i 
CS D L registrazione de- ammesse Il 0. 
£ £O6M0) Sa pia dalla paci ia | ferie minori di L. & (cinque) sensa gli Lul 
410.18 ” urt. 73 della legge anzi- Il deliberatario dov 
È A ASD la Testa d' oro e nelle principali detta. 16 TÀ eotro a fatti, v signori, 
' 10.50 ©.. Via della Sala, 14 Onde sia assicurata l'esat- forni pagane 8 prsnna idee aciere uddetto al Tribo- | delia nostra baud 
» , 14 e 16, 404 ene nani libera, nale civile © correzionale di Ve quae 
[ o Pi III 1-1 ai tile Daadiera 4° 
a 100 eessario che le Autorità am- Ione DA ie NO GALANTE. e baodiera d 
£ 920 ministrative e giudiziarie del: ! di Borm ta pubblica a valore prertnianne 
rie |” è la Provincia, alle quali DCON: | d'ineaste. ML decimo. del presso SUNTO DI CITAZIONE. 
DID sbbligo DI Venetia, 
DI sui quattro marzo 1880. 
J& Li Pericle Vino 6 Sciro di Dusart ses pio So | utt ce dio |- Lr e _ [fmi 1 
messe approvazioni di atti te nello Studio del la rd % 
ET medi gicrn do | Re e | Sn pt 
ta al LATTO-FOSF'ATO di at. 14 del Regolamento suo. |} ine a cares di Vasi, nec, dl'aiser ipo i lai 
5,50 10, di CALCE alla porta del Municipio di Vene mera ignota vamo aredì del 
$I0.1 enne Venezia, 11 fnbbraio 1890, Pg il mercato di Vene civile è pi Hi tane Mi montò 
È fasti Visone: 2 ‘noe di i ae | Simeto met | lamento — No 
fa Pb raerons n È ore 10 ant, per sentir | © mara 
| AVVISO testi ii pronunciare sentenza ‘nella cave revisione 
per asta volootaria di beni im- stabile del Comune di Cavaroe= quatro satrimb, promossa dal taliane ; chiesi ( 
| vi cl dae la po metti qhoriaa è destra, Valle dosomina= | “cola creto pianto di Torto ione ed es 
"eno quando 0 sand ke: ta Dragoiesol Sn Ù e 1879 
P hi, tpner Prassi lio ala per eccesso di Iavoro Che di pic re cha ne giore 31 mart tato | da un gin, bias all'intorno | rinoovsta 17 Laise scientifici al kr 
e lialiiitt pena dea" ima solubile alle ore 1 pom, nello Studio ai RONN 18, 19, 30021, L'uciero. midetto Era tuttora 
to acne dimtoota® ile di modo chè viene dierito Notaio cav. Carlo del i 19,20, 3, naso civile Ma imitiamo, io] 
iroppo sì prendo al principio del pasto e ll Vino dopo. al La pa ‘ 284, dell'estene @ corresionale di Ve- Maiden taz 19 
IL VINO È Lì SCIROPPO , Piazza i asia. T 
| PERE ipo rg ggggridontigo, | Ria Lio le Procuratie Nuo | “ole ren cn” di TOO Benmnce Da Lonsoci. C inviuvi 
iN ho immat di pene Vivaio nel periodo dello aci Notaio nari Sit Libera Domenica delle ricchezze 
” Aile seat, per five fastontanza delli « Gi Clio o È Vasscie lesene imcdicità resse, notiica di avere rime» [I lari, e colle oce 
ov. 1 coliche è la tlarea nei Temo, e per prenire 20 1879, RL 78, pacata to ico alla Cancelleria dé questa Core BÉ alla patria acy 
f | A Parigi, Maison GRIMAULT & Ce, rue Vivienne, 8 dito, proleria Da AmISO. appello, domanda ‘di risbiltà di vigore, quasi 
" P; Zon fu Andrea 
Hi, Si vende in Venezia presso Bàtner, Zampironi, i Testa d'oro.$ Caragiani 
bbe gli spiri 








‘2105 
ALTA 
PA 


Farmacie. — Depusito ju Milaco, A, Mamzemb 6 C, Via Sala, 14 e 16. 
gl' Italiani uell'ei 


diffondere vel m 












ANNO 1880 


ASSOCIAZIONI, 
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La discussione sulla politica 
ieri con un discorso dell'on. Marselli, il nuovo ca 
del Ceutro. Pu un discorso, sotto tutti gli aspet 
pacifico. L'ou. Marselli vuole la pace dell’ italia 
cui su0i ì, e per ora non pare che desiderì 
uemmeob la guerra del Ceatro cul Ministero, Il 
Ceutro cerca di persuadere il Ministero, che è 














fruzioni Crispi e È una 
amicizia condizionata, Da non si può certo ne- 
gare che l'intonazione del discorso dell' 00, Mar- 
selli ta molto coneiliunte. L'oratore puo 
vuole pohtica d'avventure, @ spiegò che con 
questo gome intendeva la politica dell Associa- 
niene dell’ Italia irredenta ; ammunì il Governo 
w gou permettere che gli sia sottratta la 
zivue della politica este 1almente 
sociazioni ehe sieno coni alle istituzioni, 
com' è appuuto quella dell’Italia irredeuto. Nou 
vuol nessuna politica di conquista, € respinse le 
spirazioni all’ Albania, Vuole per l'Italia una 
politica pacitica, difensiva, non però affatto pas- 
tiva, perchè riconosce che l' Italia per la sua 
tuazione non può politica d'assu- 
luta neutralità, Del caso che scoppiassero guer- 
re che minucciassero di alterare l' equilibrio eu- 
ropeo, Perciò crede che l'Italia von possa pen- 
sare d ridurre le sue spese militari, ma auzi 
uva abbia fatto ancora quello che occorre per 
il suo ordinamento finanziario e militare. L'va. 
Marselli, così conciliante com'è col Ministero, 
così teaero dell amicizia dell' Austria, della qua- 
le disse che se non vi fusse bisognerebbe crear- 
la, vuole duoque la pace, ma la pace armata, 
Non si può dire che il capo del Ceutro domaadi 
troppo al Ministero, al quale offre il suo sppug- 
gio, purchè non, pieghi ai consigli di uomini ar- 
rischiati e violenti. Îl suo è ua programma mo- 
desto, che il Miaistero non dovrebbe fare molta 
fatica a realizzare, se per mantenere alla me- 
glio unita la frazionata Sinistra, non potesse pa- 
fer necessario qualche volta di seguire piuttosto 
il consiglio dei matti che quello dei savu. 

L'onor. Marselli, riconoscendo che la fron- 
liera nustra lascia molto a desiderare, disse che 
più della rettificazione delle {roatiere, gli stai 
a cuore l'amicizia dell'Austria, e 
capo del Centro abbia voluto specialmente insi- 
stere sull'amicizia dell'Austria per provocare 
dal Ministero dichiarazioni esplicite che non pos- 
suuo essere suscettibili di dubbiv aell'iuterpre- 
ine. Queste dichiarazioni egli le ba anzi re- 
mente provocati 

L'oa. Cairoli, stro degli esteri, dovrà 
pure dare le assicurazioni richieste, sebbene deb- 
ba trovarsi singolarmente imbarazzato, poichè 
ia questi gioruì, pubblicazioni indiscreto di gior- 
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APPENDICE 


11 prof, Negri © il teuente Bove, 


Ecco il bel discorso pronuociato dall'illu- 
stre prof. Negri ia occasione del banchetto da. 
tosi ia Torino, al tenente Bove 
Oaorevoli siguori. 
Torino, di cui voi siete elettissima parte, 
festeggia al tevente Giacomo Bove, ed iv ne pro- 
vo ia tutte le fibre la giona, perchè giusta è la 
lode, e l'amo qual tiglio. Ma questa cara Tori- 

uva è solo la sede di culi pensieri @ d'arti 

sealili : lo è pure di gagliardi propositi e di ge- 

. È la gloriosa citta da cui spicca. 

della redeozione italiana a 

quante città e castella stanno fra l' Alpi ed il 
gel trivafo 








Rizzi, 

















alli quat 


nori D 
ramente do-i 
procuratore 
ion, d 

rettori, Nu: 
sottoscritto 































tan Ù all'Italia. 

00, 4681 vene ba fondamento di farlo, Che era in- 
fatti, © signori, che era or sono pochi deci 
della nostra baudiera navale ? Su tre quarte parti 
dell'Ocesno non era mai comparsa la mercan- 
tile baadiera d' Italia, e la militore no era 
icita giammai da alcune contrade dell’ Atlanti» 

fino 














ZIONE. 
ro 1880. 


boora ig 
il Tribunale 
di Venezia, 

31 dtarzo 
, per sentite 










no one ed esempio, per studii mercantili e 
lembre 1879 scientifici al giro del globo. 
al Fribo: Era tuttora receute il disastro di Novara. 
Ma imitiamo, io diceva, Venezia, che appena u- 
sel salva dall estramo irabocco nella guerra di 
Chioggia, inviava i Zeno esploratori nel Nord 
perché, come iusegog la cronaco, fossero scienti 
delle ricchezze grandissime delle pescagioni po- 
lari, è colle meglio servire 
u alla patria acquistando fama ed onore. Quanto 
di viabilita» di vigore, uo di saggezza v'era in quella 
ade re Repubblica menti perspicaci d' Aso ePi ; 
quat levcapa accolsero il progetto; sembrò pure 
i medesimi che la vista della nostra bandiera rial- 
serebbe gli spi quel momento depressi de- 
gl Italiani nell’ e si avrebbe occasione di 
diffoudere pel mondo più rette opinivni sul mo- 



































meritarne l'appoggio, scacciaudo | 
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GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano colla riproduzione degli Atti amministrativi e giudiziari. 


parvero fatte collo scopo unico di : della Commissione parlamentare instituita col- 
60 della sua vecchia eloquenza | l'articolo 12 della succitata legge; 
to altre volte colla Abbiamo decretato e detretiamo : 
irredentine © re- Articolo unico. Sul fondo dei due milioni 
inistero dell'interno 


















Id. Colle Umberto — Id. id. Malvolti 
Mollore ..... |. * . 








Totale L. 44,400 
(Omissis) 
Roma, 22 febbraio 1880, 








Visto d' ordine di $. M. 
Il ministro dell’ interno 





















































coerenza, non poli 
atro dell'interno, vra sconfessare. sè me- 
desimo. I tempi non sovo propizii alle fettori- 

| che e generiche ampliticazioni di Pavia e di I- 
{ seo. L'italia ba pagato quella reltorica, € 
{ non ne vuol più. È l'onor. Cairoli ne pare per- 
suaso come gli altri. 





r la som 
trecentociuquantaduemila ceotoquerantatrè. (lire 
352,143) 

Il Nostro miuistro proponente è incaricato 
della esecuzione del presente Decreto, che sarà 
registrato alla Corte dei copti. 

Dato a Roma, addi 22 febbraio 1880. 





seuole professionali per gli arti- 
mi. 
) Fine. — V. la Gassetla d'ieri.) 


















” N dubbi è utile di 
| È Pieter ministro dell'interno, Depretis, ha UMBERTO. ed RIA GO gianna Ù LE 
IF resssi, facendo la A Deraetis. ve questione di vrganizzazione vale risalite 
| na corona che portava iscrizioni ille (Omissis.) tipo, che ha servito d' esempio alle scuole italia- 





ne dal 1869 iu poi, cioè alle scuole industriali 
Troveremo così la suluzicue più vera 
più giusta del nostro quesito. 
Le le industriali del Belgio, come scri- 
. Eugenio Rombaut (13) in un suo re- 
centissimo e interessante lavoro, h 

di rendere più intelligeoti 
rtigiani offrendo loro quell'istruzione ch' essi 
non saprebbero acquistare nell’ officiua. For 
scono un insegnameuto, che è eguale per lutte, 
francese o di fiammiugo, di aritmetica, 


8. Provincia di Treviso. 
(Sussidio complessivo accordato L. 11,400.) 
AI Comune di Motta di Liveoza — Costru- 


ceado arrestare un vratore che aveva. fallo se- 
gno dei suoi allacchi violenti la Monarchia @ 
l' Austria. Non mancano i giornali della Sinistra 
i quali biasimano gli agenti, perchè non banno 
rispettato la liberta, che secondo essi ba ugui 
cittadino di scatenarsi contro le istituzioni eop- 
crate dui plebisciti, e di compromettere le 
lazioni cogli Stati vicini. Quei giornali che si 
dicono monarchici, noo bauno però questo ri- 
spetto alla libertà, se non quando si tratti di 
dimostrazioni autimonarehiche. L'iadulgenza col- 
la quale parlano di queste ultime, ragolare 
contrasto colla vivlenza colla quale si scagliano 
contro i moderati. Allora pare che non credano 
alle teorie troppo assolute che la libertà sia 
medio a sè medesima, Se usassero, chiederebbe- 
ro pei giornali muderati i sequestri, pegli oratori 
imprudenti la carcere. Ma se si fa invece una 
dimostrazione repubblicava, il torto è sempre 
degli agenti di pubblica sicurezza. Si direbbe, a 
intendere il linguaggio di quei giornali munar- 
chici, 
Italia, ed è il partito moderati 
no zelo monarchico che contro quest’ ultimo, 
perchè contro questo solo s'indracano. 


















Valiere 0 Guieita e 
Piave — Riatto del 9° 
tr.da comunale Sgua- 

















temazione strada 
eomuuale delta Campo di Pietra 
con Chiaravo . . . 

co — Sistemazione si 

de comunali Foutane, Corniani, Mal- 

co SI A ao. 
14, Villorba — Sistemazione sirade co- 

muoali Morganeila e Molivella » 550 
Li. Vedelago — Sistemazione strade Vac- 

carì, Anconelta ed altre. . . » 700 
liano — Riatto di stra È 
de —Sistemazione della strada 
dei Galli ed aitre ‘905 
io — Compimento sirada ob- 
toria Casaria ed allre . . » 800 
14. Vazzolla — Cosiruzione della sira- 

da comuoale di Rai e Cal di Pa- 

squalivo DE 
















studio del disegao vi ha da per tutto una larga 
estensione. Poi si impartiscono lezioni speciali 
su quelle materie, che più si adattano alle in- 
dustrie locali, e questa parte dell’ insegosmento 
è necessariamente differeute nelle varie scuole. 
— Per essere ammesso, l’ alunno deve aver com- 
piuto i 12 anuì, deve conoscere il francese ud 
il fiammingo, deve sapere le quattro operazioni 
fondamentali dell’ aritmetica. Le leziovi si danno 
durante l'inverno dalle 7 alle 9 e la 
domenica dalle 8 alle 10 del mattino; nell'e- 
state dalle 8 alle 9 di sera, e la dumenica dalle 
7 alle 9 del mattino; l'atno scolastico comin- 
cia nell'ottobre e finisce nei paesi industriali iu 
agosto, nei paesi agricoli io maggio. M» il corso 
completo dura quattro anni; la scuola ha due 
sezioni: la preparatoria, d'uo anuo, in cui 
rifà tutto ciò ehe i giovani hanno appreso nel 
scuola primaria; la superiore, di Ure anui, che 
svolge l’intiero insegnamento della scuola indu- 
striale. 




















































































ATTI UFFIZIALI 
Prelevazione di fondi per suasidii alle Pi 


vincie. 












Ia. Ponzano — ld. id. 1d. Chiesa e Ca- 





figgonle: . .- . RR 

ld. Casale — ld. id. Morea . . . » 300 

ld. Paese — Ricostruzione strada co- 
munale Munere 2° trouco e di quel. 

la di Paese Porcellengo . . . » 4,500 
no — Sistemazione strada co- 

munale delle Commussarie . . » 
14. Carbovera — Costruzione strade co- 

mucali Trevesaua, Groere, Vascon » 500 
Id. Melma — Costruzione di un appro 

do sul Sile a Ceudom . . . » 300 
ifrauco — Sistemazione sira- 
le ed altre opere . . . . . + 
ld. Ormelle — Costruzione della Sira- 

le per Tempio . . . . . . » 300 
————6& 
giovani ulticiali si pubblicano, ed ammirevoli 
congegni ed istromenti s' inventano; i lavori 
idrografici nelle acque italiane aj quali tu, Bore, 
preudesti nobile perte, sono compiti nell'Adria 
tico € nell' Ionio, e proseguono nel Ti 
la bendiera militare italiana alla guida degli 
stri rotanti discorre in caldo ed in gelo quasi 
l'intiero pianeta. La vedrò anche a  Mascate, 
ad Hobari-Tuwn, a Zauzibar ove finora non fu, 
e non sarà, spero, scompagnata da giovani na- 
turalisti, ora al Giappone sulla Vettor Pisani, 
non sono, nè odo chiamati , al Colombo che al 
larga di quovo la vela per altra vasta navigazione 
nel nord. 

La baodiera mercantile estende poi il volo 
dove ‘il sole s'innalta e dove decliba; valenti 
ufficiali come Bove, come P. 
colle scandinave carene fin la dove il sole non 
+ ma solo insiba desolate 











Gazz. UL 8 marzo. 
UMBERTO I. 
ZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 

Sulla proposta del Nustro ministro segreta- 
rio di Stato per gli affari dell’ interno; 

Veduta la legge 24 dicembre decurso, Nu- 
mero 5196, ed il Regolamento per l'esecuzione 
della stessa, approvato col Nostro Deereto 34 
dicembre 1879; 

Seutito il Consiglio dei ministri ed il parere 
vimento italiano. La R. corvetta il San Giovanni, 





Ora se si confrontiuo i programmi di que- 
ste istituzioni con quello delle scuole d'arti e 
mestieri, che il Miustero ha ii 
dere in Italia; se 





animo di di 
consideri la rispeltiva du- 
rumero delle ore 
fissate per l’insegoemento, si vede facilmente 
che, se non vi è perfetta identità tra le une e 
(13) V. negli annali industria e commercio N. 6, 
pag. 135, le Notizie sull ordinamento delle Scuole indu 
atriali del Belgio di Eugenio Kombaut, ingegnere delle 
arti e manifatture , ispettore dell'insegnamento inau- 
tiriale, Brezeiles 1ì marso 1879. 


























ed a Te. Ma non sarò in questa solenne oces- 
ione d'un sacro mio debito e d'una cara af- 
fezione scordevole. Propino ad uo tempo a To- 
rino, sl Piemonte! Nativo di Milano, ed esigli 
tivamente tria, 10 qui venni 












ia, 

Ma, dice il proverbio — quando Dio non 
vuole i Senti noo possono, — Si gridò da molti 
che sarebbe impresa eccessiva e temeraria la 
mia, € che io voleva far sorgere un mazzo di 
spighe sulla mano spianata : dovere la. scarsa 
ua essere guardinga, noo avventurosa e ri- 
schievole, ed essere la massima — Alter 
remus aguas alter tibi radat arenas ( Proper: 
Raccolli » conferenza privata , i deputati del 
maggioranza lituborovo, ed il Ministero si a- 
steone dal provocarne i suffragi. Così la corvet- 
di soda catena legata al molo, e del 








Presidenza dell' Università torinese , poi al 
rezione dei Consolati, che tefni quasi vent'aoni 
mi ascriveste legalmente alla vostra famigi 
vostro sono di cuore. Voi potete, o Signor 
mente obbliare i resi benefici, e seguir 
sima : — Cui rese i benificii li taccia 
guo quest'altra : — Chi lì ha ricevuti, li nari. 
Neri Caistorono. 


L' epidemia del Gottardo. 

A proposito dell' interpellanza fatta ieri allo 
Camera, credismo oppurtuno pubblicare qui i 
seguenti ceon; 

lo uva memoria presentata all'Accademia di 
medicina di Torino dai prof. Concato e Perrencito 
di quella Università, si perla dello insorgere epi 
densico in vaste proporzioni , tra gli © 
detti ai lavori del Gottardo, di una malattia cre- 
duta fino ad ora rara: l'anchilostomi 

Sulla scorta di una lettera da 
Gassetta Piemontese vediamo qui 
tomi , le proporzioni ed il carattere di questa 
malattia speciale. Gli affetti da essa sono sparuti, 
haono il colorito gialliecio, la pelle madida, i 
lineamenti asciutti , le labbra bianche, gli occhi 
semispenti. Camminano in modo che facilmente 
si comprende che stentano a reggere sulle gambe 
l peso del corpo. Se mangiano ua po' abboo- 
dentemente, noo possono tenere il cibo nello sto- 
maco; molti, se berono anche poco vino, lo ri- 
gettano. Taluoi paiono addirittura cadaveri am 
bulanti. 

Quando le squadre escono dal tunnel, è un 
ben tristo spettacolo. Quegli uomini banno il 
sonoscibile , gli occhi stralupati , nov 
parlano quasi più, 0 parlano to e contre 
voglia; non comprendono che a stento quello 
che si dice lorc. Si direbbe che le dieci od un 
dici ore di permavenza in galleria abbiano tolk 






















equa la spuma. Mi stillò 
il dolore; ma non ho bisogoo di 
quidquid obatet im- 


Crescevano © l'onta ed il 
lia diffdava di sè: era rassegnata a nullità. Al 
‘ande Areopago marinaresco che nel 1853 si è 
fiunito a Brusselles, l'Itaha mancò ; moncò al 
soleune aprimento della libera 
immease Amazzoni. La sua 
chi di Terranova ed a Lag 
tosto sparire. Allora gl’ iracondi miei seritti 
fabbuiavano come nembo, rompevano come pro- 
10 come grandine. Anche il 








Non gl' Italiani, me illustri stranieri, come 
Yule, Mi Badger , scrissero. le più. dotte 
relazioni dei viaggi del Zeco, di Variema e di 
Polo, Cessi Dio tanta nustra umiltà ! Vi è nelle 
imprese, ed anche negli scritti la gloria, e l'Italia 
deve tulla gelosamente conservare la propria , 
che è, se von la materiale, la morale grandezza. 

La tua ardua navigazione colla Fega la ner- 
rersi, 0 Bove, tu stesso all' Italia impaziente, de- 
sumendo all idea nazionale il vigore, le speran- 
ze e gli scopi. Ma mou avrai sosta dipoi, La 
natora ti fe veggente, la esperienza sicuro, e li 
fa pronto l'età. Spiecherai per altre esplorazioni 
dal lido, oltre l' artico o l'aptartico cerchio, una 
nave italiano. 

Là di nuovo aguzzando nella cecità delle 
ie lo sguardo ioquieto, costante, troverai al- 
l'avventurosa tua vela penosamente il commi 
che altrove tra le pompe e l' armonia dei cieli, 
riuvieni coll' ottica lente sì certo e sì facile sul 
quadrante stellare. Occorre denaro , perchè il 
denaro, meno quella del Paradiso , spiana tutte 
le strade, Lo troveremo per la protezione che 
ci viene di la, dove tutto si puote, pel oloni 
foso concorso di Genova, di Napoli, di tuiti 
te è afblatrice del ferro, ma non sono il Narciso | Ital 

della favola greca che invaghisce di sè. Sono Eppure non ti vorrà forse lontano de’ suo 
pertinace, perchè è coscienza con me: non pe- | larì la patri, perchè nell' Europa avida, mali 









































Jetto Î' Italia, l'amai, secondo ho inteso 
Dio ricevuto in figlivo- 








































lisequo € propo ad opicioni allrui uè viele, uè | assise e seontenta, non |uò durare a lunfo sere | loro l'uso della regione, la coscienza della vita ! 
nuo: dissimulo affetti od aspirazioni giam- | rato il tempio di Giano. La grandezza d' Italia, Quegli operai, la cui esistenza è minata, 
Mai; ma non scnv puleote colonne ad abbatte- | come di quella di Atene diceva Temistocle, vuol | sono per lo più g dai 16 ai 25 anvi, per” 








essere difesa colle castella natanti sul mare; ti | chè chì not è giorane non resiste al | 

vero, lo sprone dell’ ulile , I esempio straniero , | chiamino ad essere saetfa in mano polente, ove 

la brama di lode, e viose soprattutto la fortuna | le acque nostre ti troveranno impavido nei nuovi 

polilica, che finalmente assisa sulla prora della | cimenti come lo fosti nugli orrori dei ghiacci del 

have italiana, la rese più confidente ed ardite. | Nord. 
Ora il miv voto è compito: ora posso ta- Onore a Te, onore Èlla Marina, de' cui suc- | lavorato qualche anno è condannato. 

li memorie | cessi già sono presago , e ne bo quasi visione | —Le properzioni in cui si è sviluppato il mor- 


stia is senescere. Non infrequepi 
citi annede di vero valore da provetti o da | come d'ua presente Propino ad esse, ‘bo fra gli persi del Gottardo sono spaventeroli. 





re, e Filistei a distruggere. Viosero la forza del 





può essere in un corpo ui 
ta sia la robustezza, c 
quattro mesi nel tunnel è minacciato; chi vi ba 





le altre, poco ci corre. — E elloi 








INSERZIONI. 


Par gli articoli nella quarta pagi 
tesimi 40 alla linea ; peglì Avvisi pu 
cent, 25 alla 











volta ; cent, 50 per tre volte, è per 
un numero maggiore d'inserzioni la 
Amministrazione potrà fare qualche 











spostanea la domanda come nelle scuole italia- 
ne possa esaurirsi io soli tre anni quello stesi 
corso di studii, che le scuole del Belgio f 

otrere io qui vi; come le condizio: 
di cultura del 0 Italie, certo 
inferiori a quelle del Belgio, possano permettere 
ua così forte risparmio di tempo. 

£ qui sta il vero punto della questione. — 
si esiti a dichierare che iu un triennio sssoi 
diffcilmente si può compiere con profitto l'in- 
tiero corso di studii fisssto dagli schemi mini- 
i, non si esiti a sostenere che, accettati 
gli ordinamenti, imitato il tipo delle scuole bel- 
ghe, è oggi prudente e necessario di acceltarne 
anche la durata degli studii. 

Le scuole d'arti e mesti ebbero dun- 
que offrire gl’ insegnamenti fissati dallo schema 
di statuto suddividendoli in quattro anni; larga 
parte dovrebbe essere riservata agli studii ele- 
mentari superiori, sia che seguendo anche in 
questo l'esempio del Belgio, vi si dedicasse un 
anuo intero, un corso preparatorio, he si 
volessero a loro volta distribuiti 
tro anni di studio (14) 
rebbe così chiamata a sussidiare Ja scuola pri- 
maria; essa ne proseguirebbe gli utili fini mi- 
surando le condizioni dei lavoratori; mirerebbe 
ad estendere quella cultura generale, che aiuta 

goi educazione della mente, non dimenticando 

gli urgenti bisogui della pratica ; e nello stesso 
tempo si avrebbero per veutura nostra, le 
rime filo di quel di coordinamento fra 
le varie istituzioni educative, di cui abbiomo 
tanto bisogno, 

Qualche altra osservazione di minor conto 
suggeriscono i moduli di Statuto, che esamiu 
prima di tutto perchè il Mi 
confermata anche per le uwu- 
le quella disposizione generale, scritta i 
quasi tutti i decreti di fondazione degli sltri 
stituti professionali che, ciuè, + la scuola met- 
« terà capo al Museo industriale di Torino per 
« le notizie, i consigli e le norme, che potran- 
« no oceorrere riguardo al proprio 
« ai programi Jeguamento, 

« dattici ‘mazione delle collezioni scien 
« tifiche, ec. » (15). 

Quest'ommissione, forse involontaria, potreb- 
he far eredere che quel centro principale degli 
studii industriali italiani, attorno al quale « do- 
« vrebbe naturalmente aggrupparsi questa nuc- 
« va famiglia di istituzioni » (16), sia venuto 
meno a sè stesso mancando ad uno dei suvi 
scopi. Sarebbe stato desiderabile che 
farne sorgere 1l dubbio. 

sarebbe parsa vpporiu- 
ione all'art. 6 dei due 






















































































lu secondo luogo 
na una liere modifici 











(14) Avche in questo sarebbe a segui lstema 
belga perchè evita quella troppa suddivisione delle 
maierie d’insegnameuto, che è cagione di perdita di 








Si perla del 70 all 80 per cento di 
fetti; e del 30 per cento di cosi gr 







sidersno soltanto gli uperai vec 
che hanno lavorato qualche an 
ha la proporzione del 95 per c 
ribile ! 








La questione circa la causa 
malattia pare sia molto comple: 
un effetto di certi vermi che chiamano anchilo- 
stomi, e che si trovarono nell'iutestino di un col- 
pito in grande misura. 

I professori Bozzolo e Pa, 
doti sui luoghi per ricunuscer 
melattia © vedere quanto 
produrre le gravissime condizioni dei poveri 
operai. 

Essi hanno preso in esame un gran numero 
di operai, hanno esaminato le circostanze in cui 
vivono entro € fuori la galleria. Sono penetrati 
nei cantieri, hanno passato delle ore nella gal- 
laminato ed minano tuttora 
li, ecc 
la malattia ba veramente 
uva grande estensione, € non affetta esclusiva» 
mente gli operai, ma anche alcuni ingegueri ad- 
detti al lavoro. Non consta che finora abbi 
notati dei casi nelle persone che non lavorano 
al traforo. 

| due professori pubblicheranno i risultati 
dei loro studii. 

lotento parrebbe accertato che il verme 
anchilostoma domini da molto tempo, e che i 
suui più gravi effetti si siano mostrati solo da 
sei mesi fa, circa, qu vè, per il progredi 
del traforo ed il congelarsi d'una parte del 
eque motrici dei fu orin della galle 
le condizioni interne di questa si fecero gi 
sime, sia per l' aumento straordinario della tem- 
peratura lino a 35 gradi centigradi , che per la 
mancanza della ventilazione, onde si fecero sen» 
tire più perniciosi gli affetti dell’ atmosfera se- 
tura di vapore acqueo ed impregnata di gos de- 
leterii (ossido di carbonio ed acido nitroso), 
che si sviluppano per l' uso della dinamite nell 
mine. 

ln quanto alla diffusione epidemica dell''an- 
chilostoma, la spiegazione più plausibile, secvu- 
do i due professori, fino ad ora sorebbe che le 
sue uova importate e deposte da qualcuno degli 
operai nella galleria, di dove le materie fecali 
nun venivano, nè vengono tuttora esportate (!) 
siano passate nelle vie digerenti dei loro comp 
gui per troppa incuria pei mezzi cun cui sì è 
provveduta loro l' acqua potabile. 

La quesi totalità degli operai uffetti sono 
Italiani : è durque imprescindibile dovere del 
nostro Governo di vccuparsi subito e con amure 


della grave faccenda. 

































































































ali, che fissa la costituzione dei Consi 
Sett Altra volta si tentò di tratteggi 
vemeate l'importanza di quest’ uffici 
minare le funzioni che gli 5 

persone dvrebbero di preferenza assumerlo. 
consigliavano allor pi. sovventori a chia 
mare per loro rappresentanti « piuttosto che ue 
ni di grande fama e di grande onore, i quali | 
incombenze non possono irovare 
£ modo nè tempo di dedicarsi, come occorre, 
al governo delle seuole, uomini meno noti, ma 





























l'alta importanza di 
Decreto d’ampliazioni 
di Biella si leggeva « che il u 
lell'inseguamento è commesso ad un Cou- 
lio di perfezionamento composto di quattro | 
ue perite nelle scienze, nelle arti nelle 
trio » (18). Sarebbe stato iavero deside- 
mile disposizione si leggess 

statuti ; essa avrebbe forse di 
ta dei Corpi sovreotoî 
del mandato loro affidato. 
a criterii più geoerali,, 
gli intendimeoti del Gover- 
re dire com tutta fran- 








































a ch 
di quella grao 'affusione delle seuole pro» 
vali, a cui il Goveruo si adoper: 

So infatti si pens 
mado la scuola di 











si scrive 

D° gel menti 

+ scientifiche 

. officine, quale 

« piere », se per quest 

la ressa dei desiderii impazienti, 

spesso i corpi lueali vi sarebbero visti custretti 










ere È 
fo iu verità re- 
eni, sì racco. 
mandi la maggiore diffusione, e si promelta de 
parte del Governo aiuti economici e mordli an- 
che maggiori di quelli sinora accordati. — Si 
potrebbe credere che le condizioui d'Italia fos- 
‘o tanto mutate da offrire oggi numerose 
schiere di maestri valeoti per queste giovani i- 
stituzioni; si potrebbe credere che il 

fosse giunto 4 risolvere d'un tratto il grave que- 
sito, che preoccupava i fondatori di queste scuole. 
— luvero starebbe a confermarlo la quieta fiducia 
colla quale il Governo narra, nella circol 
24 gennaio scorso, l'accoglienza fatta ai suoi 
intendimenti © la fondazione di 40 nuove scuole ! 
— Dal 1860 al 1875 le stalistiche officiali (20; 
facevano ascendere a meno che 30 le istituzioni 
0 è riuscito 






























Sieno proprio mutate, se i 
forniscano gli vomini 





ver raggiuuto quelle condizioni di cultui 
bero necessarie ; che i nostri Istituti supe- 
ri sono ben lontani dal forairci quei maestri 
ci occorrono; e alla quieta fiducia del Mi 
opponga che le illusioni sono pericolose 








di aver trovato una felice so- 
quesito raccomandando ai Corpi 
locali di profittare del personale insegnagte di 
altre istituzioni scolastiche. Couverrebbe 
varci che l'estensione delle materie di studio, 1 
metodi e i limiti dell’ insegnamento, possono es- 
sere identici nella scuola professionale, nel liceo, 
nella scuola tecnica, per poter concludere con 
icurezza che quegli iusegnanti offrono guareu- 
sufficienti di abilità. Siochè ciò non sia pro- 
vato noi crederemo che quei maestri, tolti dalle 
loro cattedre, proveranno sempre più come e in 
* Italia gli scienziati non abbastanza s' intenda- 
« no della pratica e i pratici non sanno quel 
* ehe occorre di scienza » (21). 

E qui sarebbe ben facile studiare il recen- 
te trionfo del Ministero e trovare le ragioni iu- 
time e più vere, che aiutarono la foudazione 
delle quaranta nuove scuole; ma ci converreb» 
be alzare un lembo di quella povera veste, che 
copre taute miserie del nostro paese, JM vo- 
gliamo farlo. Piuttosto, per amoroso interesse 
di questi Istituti, cui sono affidate forse le sorti 
delle industrie paesane, permettiomoci di dire 

he un grave cumpito spetterebbe 
Jerno, più grave @ più provvido di 
da lui assuato. 










































quello 
N 


degli esperimenti, mi- 
mente ie fore del 


periori , per: 
schiere d° insegi 
sarebbe tempo ci 
tecniche fossero poste a capo di un ordinato si- 
stema di scuole, e governassero veramente l'i- 
struzione tecnica del paese, 

Febbraio 1880. 












Avv. GiuLio SacenpoTi. 


Rea Venenta 
T 


1877, N. 167. 
R. D. 23 sett 1879, N. 5122 Serie Il art, 6. 
tata Reazione 16, agosto 1871. 

Vedile nel volume £ Îstruzione feenica in ita- 
5 mn Siepe Morpuryo, Roma, Barbera, 1875, 


(21) Gitata Relazione 15 agosto 1871. 


ITALIA 


la Destra. 
Telegrafauo da Roma 40 al Corriere della 


Come vi ho anouoziato, ieri sera fu tenuta 
l'aduosaza dell’ opposizione. Presiedeva l' ono- 

aletto. Erano presenti una settantina 
di membri, fra' quali, l' onor. Sella , che primo 














0 refezione dell" 


I | intermittentemeote al 





nendo ch’ esse fossero rimandate ad 
panza. 

Questa venne 

Come vedete, l’ a 
mostrò luminosamente quanto fosseri 
le voci che o de 

pascond odi : 
ne 25) ritiene cerliesimo che il partito unanime 
respiogerà le dimissioni dell' onor, Sella , necet: 
tando la solidarietà con lui sulla questione del 


macinato. 









Roma 9. 
lella vota: odierna della Camera sul- 
Nel teli no Montellio! a deputato. di Pi- 
ja favore la Destra, è Centri © 





renze, vo 
Lor, Nicotera, Varè, Rouchett , 
Heul. Merzario, Toscanelli, Grimaldi e Mon 
Il Mioistero sì astenve. 
(G. del Pop. di Tor.) 















Stasers un banchetto a 
Cairoli, Villa, al Si e ad ale 
wembri delle di . (Corr. della Sera) 


Roma 10. 
HI Re ha ricevuto oggi l'o: 
L. Ganzi, che gli presentò una letter 
ziamento del Comitato wilauese per 
zione commerciale in Africo e pei doni inviati 
S. M. al Comitato stesso pei Re Giuvauni di A- 
Disginia È 
S. M. si trattenne oltre mezz'ora a discor 
rere coll'on. Gauzi, dimostrandosi informatissi- 
mo di tuite le spedizioni fatte iu Africa ; espri- 
mendo la sua lusioga che si possauo sviluppare 
le vostre relazioni commerciali con quei poesì, 
juJendo all'operato atlivo ed 1utelligente 
(Sole) 
















ul venne assopito. 
seduta di 





Tuti è ancor: 
recaria, Si iva opposizioni 
contro Cairoli, che bbando [ 





portafoglio degli esteri, tenendo la presidenza, ed 
anche contro Depretis. 

È probabile che nella discussione del bilan- 
cio degli esteri si trovino, d'accordo la Destra, 
Crispi e Nicotera, gl 

Nella diseussione del bilancio dell’ interno 
anche Zanardelli vsteggierebbe Depretis. 


GERMANIA 


11 prauzo del a Biomarek. 
Il sig. di Bismarck, il cui stato di salute è 
tanza buono, duvera 
e 

‘he 






















tevolì dei vari: gruppi 
signori Benoigsen, nazionale-liberale , e 
horst, clericale. 

Durante 
generale, ed il 
che parole, e nessuna allusiva alla politi-a, am- 
menochè Don si voglia attribuire uo senso po- 
litico agli elogi da lui fatti a certi vini d' Uo- 
gheria, « regalatimi », diss'egli 
Audrassy ». 

| convitati se ne andarono alle otto. E la 
breve durata e la poca animazione di questo ban- 


Viudt- 





jnzo non vi fu conversazione 























serezio del Sella con l’opposizio» | 





di Bismarck, pronunciò po-| PY 













" le, che somigliara grandemente ad | 
va tico la seg I randus Cote 
tino non fu più veduto alla Corte, e sì narra 
















‘hi U ito d'arresto. » 
DE PSI pr Vienna giunti oggi hanno | 
questo telegramma da Pietroburgo 7 marzo: 


contiene va re- 

‘al Principe Costantino, 
fa lodi al Principe per i | 

lui prestati alla fioita russa. » | 


La Gazeta Narodowa racconta che l'assas- | 
gino Miaderki era alato per vari seni sont | 
dell Ple ela Direrione della polizia 2 | 
egli venne a strelti 
divenne col tempo | 
ione lo | 





« Il Messaggiero 
« seritto imperiale diretl 
li 






















‘ontratti coi 
uuo dei più a 
conosceva per tale, ma 
ziari 

fosse d'accordo colla 


NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 14 marzo. 














Pompeo Ghera 
Come sonunciammo, fu premiato 
eneto di scienze, lettere ed arti 










Uda grande aspettat ve ne q 
e sè iuteressaute a Venezi 
Hic di for cosa grato ai mostri letori, aotici- 


dell'auto» 











re; — lutroduzi 
Parte Primo. — L' ‘d 

lo IX. a tutto il XIV). Capitolo I, Il Guverav ; 
— Cap. IL, Le Leggi; — Cap. Ill, 1 Graodi e 
Cittadio; — Cap. ÎV., | cittadini e il popolo 
ti e 





nel goveruo, ueil' armata, nelle feste mili 
civili; — Cap. V., Commercio ed arti — Vi 
delle monete; — Cap. VI., Le vesti ed il costu- 
we uella prima eta; — Cap. VII. Le erociate 
— La cavalleria e le donne — Liogua e cultu- 
MIL, Architettoro —— La case © i 


















Età nuora e nuore idee — Aspel 
» Il Rinascimento 





degli artisti 
Arti e loro Statuti — Mutuo soccorso — Bene- 
fica azione del Governo sul popolo — Le arti 
nella incoronazione delle Dogaresse — Fine delle 
Consorterie; — Cap. VII., Governo e popolo — 
ll Commercio e le industrie — Fortune nuov 
— Cop. VIII, 1 polozzi patrizii 
teche e collezioni le — Le case del 
battesimi — | 





















di corruzione — 
— Vita privata pa: 
Cap. XV., ll Teatro; — Cop. XVI 














chetto fecero rinascere a Berlino la voce delle 
dimissioni del Cancelliere. 

Ma neppure questa volta sembra che la 
voce abbia fondamento alcuno. Sembra soltanto 
bilito che, com” è suo costume, il signor di 
Bismarck partirà da Berliuo in aprile ed audrà 
a passare la bella stagione nella sua villeggiatura 


di Varzio. 
FRANCIA 
Parigi 10. 
leri ebbe luogo finalisweute al Senato la vo 
tazione sul famoso art. 7 della le ge sull’istru- 
ome superiore, mediaute il quale si sarebbe: 
domenicani, ee., del diritto d'io- 
si scuola. L'articolo fu re 
spiato con 148 voti evatro 129, ed in tal modo 
sorge un condlitt> fra il Senato e la Camera dei 
deputati, la quale aveva gia approvata l'intiera 
legge quale fu proposta dal Governo. 
Questo risultato è dovuto a parecchi se: 
tori siel Geutro sinistro, fra i quali Dufaut 
les Simon, Laboulaye e Bérauger, i quali 
fo voto negativo, 
È uno scacco 
ieri sera 





























per il M 
ch 










mediante l' unione di 
fautori 
Dichiara però che i repubbli 
sesso del potere e se lo terr 
pulsione dei Gesuiti, 

i senatori repubblicani che 
volarono contro l' articolo. 
Grau collera ella maggioranza della Ca- 
‘a dei deputati. Si preparano delle iuterpel 
le per cl che cosa iutende di fare di 
froute alla inaspettata resistenza dell'altro ramo 
del Parlamento, 

Si domanderà al Ministero di eseguire ri 
rosamente le leggi che no0_ permettono ai Ge- 
suiti e ad altre Corporazioni religiose di avere 

ti ia Francia, La statwpa radicale chie- 
pulsione delle Corporazioui nop'au- 

luogo immediamente. Si orga 
que 
























nizza un numero gigantesco di petizioni 
ato senso. 


Riliensi che la decisione del Senato non a 





prese a para, Dite, ripuare conveniente di 
lasciar libero il partito sulla questione del ma- 
cinato, affine di non comprometterio in caso 
prossime elezioni. Propugnò il mautenimento 
macioato, questione sulla quale disse di nou po- 
Ater transigere. 

L' onor. Sella respinse sdegaosamente le di- 
cerie corse intorno a certe lendente » connubii 
con gruppi avversi. 

l'ouor. Sella, parlarono parecebi ora- 

tori, fra cui l'onor. Fiati, le cui parole produ: 
sero ultima impressione. Egli insistette presso 
l’ouor. Sella affinchè non abbandoni la direzione 
dell oppu mise iu rilievo gl'inconve- 
nieati che ue deriverebbero nella Camera e nei 
paese. Chiamò bassi appetiti le. tendenze a mo- 
ferri pico i Ì 
eplicò l’onor. Sella, pregando che vengano 

bea pouderate le decisioni da prendere e propo: | 

















vrà altro effetto che di rendere più accanita la 
guerra contro i clericali. Nelle scuole comunali 
saranno uvunque sostituiti i maestri lai 

che sono tuttavia ia possesso di un gi 
ro di quelle scuole. Avignone, città ove sono 
ancor vive le memorie del dominio papale, le 
scuole femminili della città furono tolte alle suo- 
re e dale a maestre secolari. —(Pungolo;) 


RUSSIA 
Mellkoff © l’Areiduon Costantino. 

La Gazzetta di Colonia, che si diletta al 
pari di tanti altri giornali tedeschi di notizie à 
sensation sulla Russia, ha, ia una sua corrispoo- 
denza da Pietroburgo 

* Si racconta che il generale Loris-Melikoff 
inaugurò le sue funzioni coll’undar » fare al 
Granduca Costantino (fratello dello Czar , che 
si pretende essere alfigliato zi nichilisti ) una 











ed 1 reazionarii, la | 


igo- | mo. — leri sera, riunovate le nomine dei 





imenti solenai 
Parte Terzo. — La Decadenza (Secoli XVII. 
e XVLIL.). Cap. 1, Condizioni generali di Vene- 
li Governo — | nobili e i 
1 palazzi — Le vesti e 
uatuarie ; — Cap. IIL., 
Corruzione nella vita — Prepotenze — Puato 
d'onore eduli; — Cop. Il, La galen 
Aneddo 

















nescite e i bettesimi — Educa! 
funerali ; — Cap. VII., I Monasteri ; 
rgbesia e il popolo — Giuochi 
i — Cap. IX., Satire — Le arti 
e le lettere — Le 








i Casini; Cap. XII, La 


la in primavera, nel- 
l'estate Dai 


un0o; — Cap. MAIL, Difese e 
XIV., Lo fine della Re- 





enti C, Vertenze 
— Ducumenti D, Forme di docu- 
— Documento E, Navigazione; — Do- 
menti F, luventarii; — Documeoto G, Sali- 
ne; — Documento #, Spese per gli Sch 
Documento {, Lettore della Duchessa Benirice 











mo. 
£ un volume di 703 pagiae, e si venderà 
al prezzo di L. 8, 

Ateneo veneto. — Nell'adunanta serale 
dli venerdì 12 marzo, il It. Pietro Da 
orale Sull'uso ed abuso 
delle sottrazioni di sangue. 

— Nell'adunanza straurdinaria di domenica 
1 pom., il socio dott. Cesare 
dedicata agli operai, col 
titolo: Della ubbriachessa - il 
effetti - Provvedimenti. rai nz 


Associazione politica del progres= 













bri componenti il Comitato direttivo, 
nimità vennero confermati i signori 
Pellegriui, Ascoli, dott. Galli, e Bordiga 
gretario, 

A completamento del Comitato 





sione vennero eletti i signori 
e Nicoletti Antonio. pene 


Il s0 





io De.Col fece l'interrogazione sulle 
‘he il Comitato conta di prendere 
per la prossima cerimonia del 22 marzo, mentre 
il Municipio non intende di darvi ua indirizzo 
troppo popol 

lafioe, apertasi la discussione sull'ultimo 
puoto della legge elettorale, la Società decise di 











propugoare lo scrutini lid 
Menti dell'op. Genaleo “o > cogli 















per ci 
scorron » con tutta facilità 
iposano. Assai bene fu sec 
Bite. fibbro-ferraio Domenico Tenderini 
tiene la propria officina in Calle degli 

ti, perebè tutto il lavoro in ferro co 











issimo altezza e per 
dentisti p.lla situazione di quel negozio, la_v 
rietà dell'assortimento, la ricebessa del 
€ la eleganza sua lo rendono già uno tra 





uri delle Mercerie. 
‘TI esiderivmo alla Ditta A. Piozi e C. buona 
fortuos, e la lodiamo anche per aver lasciata 
libera mano agli 01 i quali bano potuto 
lavordî bene cun passione € com cuore, 

trovarsi iu lotta fra l'omor proprio e quella eco- 
nomia gretta, che spesso a loro viene imposta. 


‘ppiati, 
nel gioroo 9 marzo, cavi N. 4. 
Ufbelo dello Stato Me di Venesia. 

vuietino del 10 marzo 1890 
"E : Maschi 2 — Femmine 3. — Denun- | 
tt 1. — Nati in altri Comuni —. — Tola 


6 
MATRIMONI! : 1. Zanetti dott. Gio, Batt., legale e 
possidente, coo Toni Luigi, civile cel oi | 
(CESSI : 1. Patusso Laura, di anni 81, nubile, 
ricoterata di Venetia. 2. Bevilacqua Minoisi Tere: 
50, di ann 8. conugata, casalinga, ld. — 


ata, villica, di | 
qua Baricse Mala to" Giada Cacila, di anni 63, | 

















4 
coni casali 


Liberale ,_di anni 79, 
7. Baldo Ni- 






Burano. — 7. 
De Alti 73, coniugato 10, di Vene 
8. Ignazio, di ‘anni 69, coni in se- 


iratore di panni, di 
‘Lorenzo, di anni 69, vedovo, ricoverato, di Ve 
nezia. — 10. Pittezi Nicolò, di anni 56, vedovo, R. pen 
sionato, id. — Il. tavalle Angelo, di anni 45, ce- 
libe, pescaiore, di Burano. — 12. Buonandin Fortu- 
nato, di anoi 31, celibe, soldato del 48 fanteria, di 
Donada. — 13. Venturini Luigi, di anni 20, celibe, ri- 
Memo detto Forcolin Giu 





Più 3 bambini all di sotto degli anni 


CORRIERE DEL MATTINO 
Atti uffiziali 


Arruolamento volontario nei reparti d'istruzione. 

L'arruolamento volontario nei reparti d' i- 
struzione, che giusta il manifesto del 18 dicem- 
bre 1879 dovera chiudersi il 29 febbrai 
rente, è prorogato a tutto il mese di marzo 
prossimo. 

1 giovani che aspi 
mento e che 
detto mese di marzo, potranno quindi , in © 
formità del manifesto dianzi citato, rivolgere le 
loro domande coi documenti necessa 
tamente al comandante del reparto nel quale de- 

rano arruolarsi, o al Comando di un Distret- 
to militare. 

Roma, 25 febbraio 1880. 

Il Ministro, Bonetu. 


























Venezia 12 marzo. 


Nostre corrispondenze privata. 





Roma 11 marzo. 












intesero di rendere al maestro fondatore 
loro scuola, e ricorrendo il nomo anniversario 
dalla di lui morte. 
Non sto a descrivervi per filo e per 

tutti i particolari di quello che avrenve ; molto 
più che voi li truvi in tutti i nostri gior- 
nali, e poi auche perchè veramente sono stati 
com poca evss da non francare la spesa di to- 
glierii alla competenza esclusiva 
cittadina, Ve ne metterò qui. ue 

zi 








Si trattava di recare alcune corone al Ca 
pidoglio per onorarae il busto di Giuseppe M 
Zini, che si conserva là nell tà 











sola degli vomivi 
iti negli uf- 
, € di là partirono in 
nati curiosi © di parecchi re- 
di giornali. Luogo la via, da Piera San- 
jo al Campidoglio, il mueleo dei dimo- 

on si era puoto ingrossato. Poichè qui 

pratica di molto, e a farla 

tro che nastri e prospettive di con 
ie! In cinquante o sessanta sono 
partiti, e in ciuqueuta v sessanta sono arrivati ; 
proprio tali e quali ; compresi i curiosi, gran che 
se facevano il ccotinaio. 

Sulla Piazza del Campidoglio erano molti, 
fia troppi, ageoti di pubblica sicurezza 6 cat 
bioieri, questi ultimi col loro colonnello ed 
capitano , uo ispettore, due delegati. A 
puato sopravrenne anche il questore cav. Baeco. 

Siccome al giungere dei. dimostri 
Piazza fu veduto che, attorcigliati 

ano dei vastri rossi con 



























D 
certo 


















ue imo scompiglio. 
Da po at tmbra che si 7 eo 

agenti, e che, invece di laseiore che 
si leggessero le iscrizioni, si sia lentato di sot- 
pidamente le e anche i nastri e 
di toglierne le scritte. Dall'altro si esigera che 
le corove fossero consegnate, o almeno che ne 
fossero sciolti i nastri per la constatazione ri- 
chiesta dall'ispettore. Nella confusione sono state 
al solito le corone € i nastri che ne andarono 








ere | che il Governo ital 


risposto in malo | di 





di mezzo; sicchè, quando fu lasciato libero l'in- 
gresso alla promoteca ad una parte dei dimo- 
stranti, le corone erano quale senza nastri e 
quali altre tutte sconciate e sbrendolete. E fu 
auebe ia quel momento che, essendosi udito 
qualche gridu sedizioso, le guardie fecero atto 
Fry della comitiva, che entrò an- 
È sala e che per al : 
sere trattenuto. cal ni dealer 











golo della Calle Larga di San Marco, rimpetto il 
dal lato di quella Calle, ed al 





bellezza di 


a iagni velriae è veramente 


modo col quale sono 


ui 


Nella sala, davanti al busto, furono 

giali ire discorsi estremamente viraci, uno in 
ispecie dell'avv. Fratti, direttore, o almevo uno 
dei direttori del Dovere, ed uno di un 
Marconi, nei quali due discorsi i presenti 
hanno potuto udire di cotte e di crude 
agli ordini costituiti e contro l'on. Cairoli, fatto 


64 alle più spie» 
furono già suoi 


® 





vano i discorsi. 
Più tardi, alcupi altri 
feriore 


dimostranti io vume 
del 





ro acche ialeriore s quelli dei mettino, si re. 
carono a Cam 100, e depusero due corune 
sulla tomba di Maurigio” Quadro. E anche la 








furono pronuv: ld 
nulla che pulesse motivare l'intervento delle Au. 
torità, e tutto fol nella più perfetta calma, pre. 
cisamente come ll telegrafo vi aununziò sere 
andate le cose a Staglieno, e come sarebbere an. 
date qui anche il' mattino, se no era per quei 
nastri è per quelle parole eccessive ed offenive 
che furono dirette agli agenti dell'Autorità, ed 
alle filippiche che vennero declamate contro alle 
istituzioni, 

Nei nostri circoli clericali si pongono vo. 
lontieri a riscontro la votazione che ebbe luogo 
al Senato francese contro l'articolo 7 della lop- 

libertà dell'insegarmento supe- 
tazione ch' ebbe luogo nel 
Brusselles per la conservazione 




























belga presso 
steoti di armamepti 
traggono dei presagi  estre 
i © vivaci. Ciò che, del resto, 


notizie pe 
tutti questi fatti 
mamente arrischi 
non altera per nulla la fiducia geuerale nel mao- 
tenimento della pace e nel consolidamento e nel 








normale sviluppo delle nostre libertà. lo ho vo- 








ettanto più si dilettano della politic 
icchè giammai rimuovono l' occhio d 
ione europea ® da 

ogni erento che possa modificarla. 


Cansna pel DEFOTATI. — Seduta dell'14 marzo. 
Si procede alla votazione a scrutinio segreto 
della legge che approva il bilancio di prima 
previsione dei lavori pubbl 
Si lascieno aperte le urne. 
Boselli svolge l'interrogazione, che presentò 
ieri, intorno all' epidemia fra gli operai del 

















Gottardo. Crede che, applaudendo sì triovfo 
la Comera nen 


della scienza e della 





si preoccuperà della malattia epidemica che 
affigge gli operai del Gottardo. Sarebbe deplo- 
revole se le conquiste della civiltà costassero 
umani, abbiamo l'esempio del Mon- 
condotti. 
al Got 
ie le 
la negligenza della 
Impresa ; crede che debba protestarsi per con- 
fortare i meli passati e prevenire i futuri, 
qualora dovessero farsi altri trafori. Domanda 
se la Svizzera abbia adempiuto gli obblighi suoi 
sorvegliando l'igiene e il buon trattamento degli 
operai. Domenda inoltre quale sia lo responsa- 
bilità dell’ Impresa dirimpeti famiglie delle 
vittime. Deplora che la malattia , csistente da 
luogo tempo , non fosse avvertita , e incolpa il 
Governo italiano di non sorvegliato le 
condizioni con cui conducevansi i lavori. Do- 
mande se il Governo intenda provvedere che la 
Svizzera, per la lavorazione restaote, disponga 
rie cautele igieniche 
iglie danneggiate. 
Pompa uale avera anvunziato una 
simile interrogazione, dice che parlerà dopo la 
risposta del ministro a Boselli, 
Baccarini conferma lu notizia della molattie, 
non poteva prevedere 
osserva che le condizioni igieniche dei 
del Moncenisio furono mantenute molto meglio 
che nel Gottardo. Questi però si compierono in 
miuor tempo; perciò i maggiori danni sono in 
proporzione dei maggiori vantoggi. Manifesta i 
provvedimenti presi dal Ministero con istruzioni 
dateai proprii commissarii e altrimenti dic! 
essersi concesse dall’ Tm 



































per 
fatte 


Depretis dice che la gravità dell’ epidemia 
rilevata solo negli ullimi giorni, ma peu 
ha ricevuto rapporto uffciale. Appena se n' è 
la voce, si preoccupò di sapere se tale 
malattia degli opersi fosse contagiosa , coi fu 
Fisposto negalivamente ; © si esercita la ,benef- 
ceoza verso :l' infermi e le famiglie dove noo 
si,estendono gli obblighi della Scietà costruttrice. 
Cairoli assicura che il Mioistero degli affari 
esteri non niancò al suo dovere , ma nop 
forvetetai alla malattia, perchè improvvise; le 
svizzere furono applicate anche per regolare 
il favoro dei fanciulli. Accoglie, del resto, la rsc- 
comaadazione di Boselli, a sodisfere la quale il 
Governo si affida allo selo dell'egregio suo 
rappresentante presso la Sviszera, 
_Campans ge alcune osservazioni sl 
mioistro dell'interno, che gli . 
Baccelli dichiara tel malattia nei minatori 
quuere notissima e falsnmente chismarsi epi 


























legge 
cos 


siatomo @ da 





Tarselti svolgi 
| indirizzo della nd 
lla politica interai 
o grande equivoci 
iffuso nelle sfere 
lesse seguire us 
vventure. Desider: 

leali del dl 
uesto mira la s 
ci varii generi dij 


stituiti ; quindi lo 
manifestazioni e | 
gliela o turbarlo, 
contrarie 


ture, € tale sarel 

f zione di primissin 

giovane pe 

una politica picifi 

rimanere indiffer 
e compromel 


Le sue condizioni] 
grafica le vietano 
solula, per cui wi 
rebbero. dimiouir 
per prepararsi a 

abb sogon di auto! 


e sopratutto che 

peo. A ciò deve d 
gilare operosa fra] 
re. Ma, per veviri 
cora quanto occuj 
ziaro, uè per l'orl 
queste essere le 

opportuno che lo 


Secando il 
setta d' Italia, l'4 


glia che il preop] 
che il mioistro 
giene anche fuori 
Sì dice mol 
dall'on. Compansi 
Siamo tutti due 
sieme una corris 
ci ® Cavalieri. | 
Presidente. 
n 














pretis (mi 
alcuno; abbiasi 


Compans chi 
sonale. 

Proidente did 
ministro dell'inte] 

Compans ius] 

Depretis (mi 
colle sue parole n 
per lui. 

Compans ac 
rando però che 
nistro dell'iateri 
oroci. 


Commemora; 
zini a 


La Persevera] 

Strada fuceu 
un centinaio di p 
guardie di pubbli 
la dimostraz 
avendo notata 


allora sì chiusero 
scludeodo la m 
eatrarono solam 
do, in numero di 
corona. 
Quivi il Fra 
o contro || 
l'Austria, 


di truppa « 
gato della Quesi 
Sorse un vuovo 
basso la Mi q 
grado, le guardi 
Muri. 

Stasera egli 
ve sotto l'impi 
costituiti e di 


La Perseve 
Il oumero 
ca vo miglinio ; 
le antare. 
dinato dinanzi 
veane fatto 
Alle ore d 
rientravano 
stato perfetto ; 








Aoche i ri 
memorare l'an 
| facendo afigge 
f tnanifesti con d 
 narchia, Le gul 





zo, nella sala « 
legati austro-u 
tare col nostro] 
legrafiche italo. 

A questo fl 
che le signore 
comm. Bruune 





ministrazione 
runo della que 
Gabinetto al Mi 
Greterio portico 

Allo Cham] 
@d in un breve 







































lio segreto 
li prima 


presentò 
perai del 





lla Comera 
mica che 





b del Mon- 
condotti. 
pi al Got- 
Jattie , le 
ora della 
per con- 
i fotori, 


ento degli 
response: 
piglie delle 


la malattia, 
prevedere 
[dei lavori 
Ito meglio 
pierono ia 
i sono in 
lanifesta 
istruzioni 


niche per 
di siffatte 


epidemia 
ma non 
se n'è 
e se tale 
seni fu 
la ,benef- 
[dure non 
pstruttrice. 
degli affo 


Li 
Iregio suo 
azioni sl 


* minatori 
parsi epi- 


di Boselli, 
la leggo 

tali coo- 
trattare 


zione del 
vato, 
pale 

rimande- 

ioni eon- 








sea 
Marselli svolge la suo interpellaosa sopra 
l'inditizzo dello nostea polilice colera, re 
alla politica interna, iaria e militare, Dice 
sar grande equi colino all' Îtalia essersi 
diffuso nelle sfere tiche esi i 
voleste seguire. una. pollice” di coquat. cd 
avventure. 














nienza per l'Ital di Bon compromel- 
tere le que, sorti alferando le relazioni amiche. 
volì co 







ma stima più importante 
imicizia coll’ Austria. È ne- 
la direzione della politica estera non 
isfugga alle mani del Governo e dei poteri co. 
stituiti ; quindi lo crede risolato a reprimere le 
manifestazioni e le agitazioni dirette a sottrar- 
rela © turbarla, massime se promosse da asso- 
zioni contrarie alle nostre ialituzioui. Egual. 
mente pericolosa sarebbe unn politica di avven- 
ture , è tale sarebbe anche l'operare come na. 
zione di primissimo ordine. L' Italia è troppo 
per dare l'impulso altrui. Deve seguire 
senza per altro 
indifferente alle guerre vicine 0 a quel- 
le che compromettessero l'equilibrio eui 
condizioni interne e le. posizione 
li oeutralità as- 
pungoosi colore che, vor- 
pese militari. Del resto 
fb, 1 Italia 
amicizie, 
si manteoga l' equilibrio euro- 
lirigere la sua influenza, @ vi- 
ppi politici delle Poten- 
. Ma, per venire to, non ha fallo an» 
cora quanto occorre, nè per l'ordinamento finan- 
ziaro, uè per l'ordinamento militare. È persuaso 
queste essere le mire del Governo , ma crede 
opportuno che lo dichiari. (Agenzia Stefani.) 






































Secondo il resoconto telegrafico della Gas- 
itta d' Italia, lov. Marselli disse « che se man- 
l'lmpero austro-uogarico , bisognerebbe 
erearlo per la couservazione del Regno d'I- 
tolio, + 


















talia, togliamo il seguen 
Depretis ( winistro delli 

glia ‘che il preopioante abbia la stra 

che il ministro dell'iuterao debba tutela! 

giene anche fuori del territorio ital 
Si dice molto surpreso di vedersi 

dallon. Compaas, il quale dice fra le altre cose: 

Siamo tutti due piemontesi, abbiamo avuto io- 

sieme una corrisponienza a proposito di Sinda- 

(Viva ilarità.) 

Presidente. lavito l'onorevole ministro a 


tesi di offendere 











ia (ministro). Non 
biasi per non detto. 
ro chiuso l'incidente, e 











torniamo alle intere 
Compans chiede 
sonale. 
Praidente dice cessato 
ministro dell'interno ba ritirato le sue parole. 
Compans insiste. 
Depretis (ministro dell'interno) dichiara che 
colle sue parole nulle ba inteso dire di offensivo 
lui. 
Ne. Compans accetta questa spiegazione dichia- 
rando però che esso non sollecitò mai dal mi- 
ro dell'iateruo nè nomine di Sindaci pè 


ioni 
i porlare per fatto per- 








metivo, dacchè il 


















Giuseppe Maz- 
a Genova. 





La Perseveranza ha da Roma 4 
Strada fuceudo, la dimostrazione raggiunse 
pue. Moltissimi carabinieri e 
guardie di pubblica sicurezza, che attendevano 
la dimostrazione sulla Piazza del Campidoglio, 
avendo notata un'altra corona, portante un na- 


















corona. È 
Quivi il Pratti pronunciò un violentissimo 
discorso contro la Monarchia di Savoia, il Cai- 











Egli esaltò il 
rato 
do i dimostraali escirono, una compa- 
goia di truppa occupava la piazza; ed uu dele- 
gato della Questura intimò l'arresto al Fratti. 
Sorse un suovo parapigha, ed uno gridò : 4! 
basso la Monarchia! con vive proteste, Ciò 
grado, le guardie condussero il Fratti alla Que- 
giura. 

Stasera egli fu trasferito alle Ca 
ve solto l'imputazione d'oltraggio 21 
costituiti e di resistenza alla forza pubblica. 

A Genov 
ha da Genova 10: 
‘endeva a cir- 
lajo ; le no 37, e quattro 
le Iaofare, Giunto il corteo a Staglieno, siilò or- 
lla tomba di Maszioi. Ivi non 
venne fatto alcuo discorso. 

Alle ore cinque e mezza le Associazioni 
rientravano ia città alla spicciolata. L'ordine è 
stato perfetto ; la città è animata, ma tranquilla. 

A Miano. 

Avche i repubblicani milanesi vollero coi 
memorare l'aaniversario della morte di Mos: 
facendo affggere per i muri della città alcuni 
















































chis. Le guardie di Questura stracciarono 
quei manifesti e, dicesi, s1 fara un processo si 
drmatarii. 


Leggesi nel Diritto in dala di Roma 10: 
tegetta l'on: Bacearini ba oflerio ua pras- 
to, della sala dei fratelli Spillmano, ai due dee 

ati austro-ungarici, venuti a Roma per tra 
Ue col nostro Goveroo intorno alle tariffe te 
legrafiche Jtalo-austro-ungeriehe:, i, pil 
A questo pranzo, al quale intervennero an- 
che le pred "ue delegoti esteri, signori 
. Brunner e cav. Coller, gli onori di casa 
jrbo dalla signorina Ma- 
0 il com- 

























d' Amico, direttore general 
i comm. Peiroleri e Malvano, 
fari 





ministrazione \elegrafica nostra, che si occupa- 
rono della questione ; il cav. Mucci, capo. del 
Gabinetto di l'ing. Maganzioi, se- 
gretario porticolare del mivistro. 

‘Allo Champagne, S. E. il ministro si altò, 
ed in un breve discorso in francese propinè alla 






















on allusioni: poco rivereoti per la Mo- | 











ivnata Teresa, dilaniata 
rimorso, sostenne il suo 
pi pe veramente della Ri- 
@sagero se viaflermo che a questa 
Hista E. Aliprandi si apparecchia uno 
lè: quésto è wo mio giudi 
rerno dell' accoglienza a- zio personale soltanto: tutti gli astanti conven- 
lute delle LL. MM. il Re nero nel festeggiare in lei un'artista veramente 
distiota, e ne seguì che la sua serata fu per essa 
colle loro ignore, dono per- ua vota trioalo, La_ re laropo 
per Firenze, di dove, la maz 
via del Semmering, rilornerento io patrio, 


Il Diritto seri 
uSpetroriamento a quanto si asserisce da 
qualche giorn: confer- cia troppa carestia della sua persona sul palco- 
mare la notizia già data circa | ‘0s- | scenico, e si faccia tro] seatire dal pub. 
selles per parte del Papa di alcuni preziosi a-| blico me 2 
Fazzi per essere sopoeti ala prossima Mostra ehe | Giù che siamo. ie; argomento di drammati- 
avrà luogo in quella capitale del Belgio, e pos- | ca, permettetemi che io faccia pubblicamente a 
siamo aggiuogere che il presidente del Coosì- | mezzo del vostro giornale, le mie congratulazioni 
Siglio al quale il Comitato ordinatore si è ri- | coi bravi dilettanti d' Ajello, che recitano nek 

















ue enormi 
una leggiadra cestella di fiori. 

rtista Ciotti ba il merito precipuo quan- 
elfetto geuerale che olteagono i lavori 
drammatici rappresentati da questa Compagnia 
ond’ egli è il direttore, ma riacresce ch' egli fac- 






















volto per avere il permesso dell' estradizione di | l'Illirico, coo la baronessa Defio, contessa War- 
questi arazzi, ha risposto che il Governo non | mo, e coi vobili siguori dott. Trani, Formenti- 
gione per negare tale permesso, | ni, Warmo. Essi attirano molta gente distinta 
affatto di a- | ai loro geniali Irattenimenti drammatici, e ne 

ridonda ella beneficeaza non tenue tributo. 


aveva alcuna 
dal momento che non si tratta 
lienazione dei suddetti oggetti. 
Sal Duilio, 
Leggesi nel Conservatore : 
Abbiamo dalla Spezia che il tenente Parent 
» gli altri feriti proseguono a migliorare, Tutti 
lodano la risoluzione presa di cootiuvare gli 
esperimenti. Sono attesi i commissari speciali 
che l'Ammiragliato inglese e la Casa Armstrong 
hsono risoluto d'iuviare alla Spezia per prender 
parte all'inchiesta che avrà luogo per (ludiare | cile ed altre colture erbacee, quantunque si sia 
le regioni che produssero lo scoppio del caps | certi che questi danni saranno compensati , 
none. meo ia parte, a are produzioni per le quali 
Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 10; | Bi #2 coo fiducia lavorando il terreno, Ia aleu- 
t. : | he località, come. per esempio nelle Provincie 
N tenente Parent fra due giorni lascieà lì | 4" Cuneo. "di Torino e di Roma, è sentito il 
ioggia.. Finalmente, dopo laate flt- 
graui a Nuova Yotek veodonsi in de- 
. Oggi sono gli Stati Uniti che of. 
frono: han tenuto duro fio che poterono , ma 
alla vettero cedere. Da molte partì del 
favorevoli sui raceolti, e 
+ dello Plata, dal Chili, 
della Nuora ù 























maripa Mocenigo scottato al riso 
in via di guarigione. 


Mentre i giornali di Roma assicurano che 
la Casa Armetroog, fornirà ua altro cannone pel 
Duilio, il Corriere Mercantile di Genova scrive 

Ci gi asicura pon esser punto, vero che 
i danai dello scoppio del cannone da 100 ton. | d*! ne 
nellate debbano casere sopportati dalla Cana in-|5" Ultimo paese si calcola che ci potranno es- 
Mie A rsuatrcog. avendo Pes smsicarato il can. | sere 150 mila tonnellate di gramo disponibile 
Siae AI RDO pic delle Casa oo atcitusd di | peî la esportazione. Ad Anversa, dal 2 febbraio 
cannone che per 18 colpi, e quando scoppiò era- | ® lto il 3 marzo, ribasso e sempre ribasto 


no già stati sparati venlicetto colpi. » pal rumesti, Ù di ceotesì 25 ed ora di 50. Ap- 


verso il 28 febbraio. Sodisfacent 

prerisioni sui raccolti di frumenti. Passando io 
fivista i nostri ultimi mercati del giorno 4, in 
nessuno di essi trorammo un rialzo nemmeno 
pei risi. 





















Talegrammi, 









— - 
Nuova Antelogia. — Som delle 
materie contenute pel fascicolo V, del 1.° marzo 
4880: 
William Ewart Giadstone e la finanza io- 
Roma fl. glese - Bonghi. — Il Prometeo liberato di Shel- 
È stata negata al Fratti la libertà provvi- | ley - Giovanni Bogli — Le associazioni dei 
soria. ( Nazione.) | padroni e degli operai in Fraucia uella seconda 
Roma 11. meta del secolo decimonono - Carlo F. Ferraris 
Dopo il voto del Senato francese, il Cardi- | — Imperia - Romanzo storico del XVI secolo - 
nale Nina telegrafò al Nunzio che serbasse pru- - Petruccelli Della Gat 
peranze di una piccola nazione - L' 
‘Montenegro - Attilio Brumialti. — 
lella spedizione artica svedese - G. 
goa delle letterature stra- 
.. — Rassegna politica - 








quella graduale sulla. girat 
sito da cinquanta a dieei 























leggi ostili si Gesui 





Torino 11. 
al teveute Bore è | DIere - 


X. — Bollettu 
fatti molti brindisi | 3° crt pubbl 


Il banchetto offerto 
riuscito imponente. Fu 
al Re e alla Regia Mariva. 

Sabato il tenente Bere terrà una conferenza 


al Teatro Alfieri. ( Pungolo.) 
+ timeato per la veadita delle celeberrime 
Tologrammi dell’ Agonzia Stefani. | Jiooi gel priocipe Demidof raccolte sella 
ati Sea Donato presso Firenze — I giornali 
Londra La Circolare elettorale di a 
Hartiugton, biasi estera di Beacon. | "*0*© raccontano + — 
field, che non impedì l'ingrandimento della 
Russia e l'1udebolimento della Turebia ; consta- | 
ta che la Coavenzione di Cipro rimase seoza | 
risultato. La politica. mioisteriale fallì. dapper- 
tutto facendo cadere sopra essa grandi respoo- 
sabilità. Hartiogton sogginoge che l opposizi 
mentre sarebbe la potenze dell'impero, gari 
rebbe la sicurezza del paese, eviterebbe qual- 
asi politica di perturbazioni ed annessi 
i. La Circolare di Northcote difende speci 
mente la politica finanziaria del Gabinetto, dice | 
ebe la sua condotta fu sempre ispirata dal de- | 
siderio di mantenere la potenza e integrità del- 
l'Impero brittanico. 












La vendita della vil 
‘mondo artistico di tutta Europa è it 




















"Nella prima giornata accorsero alla splen- 
dida villa più di 300 persone. Grandissimo il 
numero delle carrozze, degli equipaggi che si 

San Donato. Abbiamo poi officie! 

conferma che il principe Demidoff intenda 
i render Pratolibo, ove terrà la sua abituale res 

. 0 luogo anche più incantero! 

Nestri dispacci particolari. (*) dal ione La villa di 5 Donato. 4 
SI UgaLo « Fra i peronaggi che visitarono la splen- 
Roma 41, ore 2 p. dida Esposizione, citiamo la contessa Chasteler, 

Si attribuisee al ministro Depretis agfecicnate ci Das delle più ricche famiglie dei 
l intenzione di proporre una nuova legge ei nd, 
contro la diffusione di false notizie, npe- | 
cialmente concernenti argomenti militari, 
le quali possano turbare le relazioni colle | 
Potenze estere. 

Ai progetto per il riordinamento de del 
l'arma dei carabinieri suscita sempre più | segi, nomini più iutelligenti io fatto di arte. 
vive obiezioni. Si erede che la ferma per | 358 giunti ao pe 
cinque anni sarà seepinta o ft 

La discussione del bilancio del Mini- 
atoro degli affari esteri comiucierà collo 
volgimento delle interpellanze. 





rs 




























nale l'Art. 
Tutte 











La scommessa d'un milanese. — 
i Leggesi nel Corriere della Sera 
s La scommessa avra luogo ai primi d'a- 
pre | prile. | termini pr della scommessa sono 
Decesso, — ll Pungolo ha il seguente di- | PESA; Ni conte Eeppi milatene scommette che 
*P*©apoli 40. — leri è morto, per scoppio | con un suo four ia Mandi di magoiiie 


e ICOPPIO | Sagheresi percurrerà i 24 ore la disteusa che | 
aveuriame, lì senatore duca di Monteleone. | Sotre ira Roma e Nepoli per lo siradale di Al- 


Velletri, Cisterna, Tor Tre Ponti, Terra- | 
| cina, Portello, Gaeta, ece. 

ll principe di Belmoute dice che ciò è im- 
grado, medisote una pate | possibile. La scommessa è di 40,000 lire. 
dare la notte meno agitata dalla precedente. | Di comune accordo si è stabilito che il vio- | 

Quanto ai fatti morbosi principali, cioè quelli | citore erogherà la somma viata a 

dei polmoni e del cuore, notasi nei primi qual- | poveri di Rom 
che grado di allieramento. | 


Notizie teatrali. 
dine in data dell'8 marzo 
Jeri sera, la Compagni 










































Le condizioni della scommessa nov 
che 





Ci serivono da U- 


Coah, come straripamento 
Aliprandi ci diede strade, ecc. Qualunque altro incidente avvenisse, 





pi la Teresa Raguin. Tutti gli artisti fecero beo@ rimarrebbe a completo svantaggio, del Gi 





le loro parti ; ma le signore Aliprandi, che s0- Aoche a Milano si 
stenevano la parte delle due Raquia, furono me-' sito della scommessa d'un nostro concittadino. 
ritameoto pi 


jù volte applaudite. Attendiamo i primi d'aprile, e lo sapremo. 
"ca ta stata al vivo e con tutla la... sir 


verita la povera madre nella serena quiete del- 
mo, nel lutto, nell’ evangelica rassegnazione, 
nella impotenza della paralisi. H 











Avv. PARIDE ZAJOTTI 


Direttore e gerente responsabile. | 


GATZETTINO Hi 
Venezia 11 marzo. 

Arriveva da Coatantivopali e seal, i! 

cap. Tualà, cca merci, rsec. al'Ageuzio FI 
(V. le Borse nella quarta pagina. ) 

timidi ian I 

Ministero della Marina. 

SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 








ceutri 





Cieto gsoeralmeoe sereno. 
Venti del (* quadrant> frosehi © forti vellItatie me- 
io ad Urbino ed siti 












Nel giorto decorso, veuti freschi # forti ire Nord ed 
Eat, oo mere agitato” grosso ia qussì tetta 1” Hal 
fortlesini sall' Ionio © cel causle d 
Capo Lover, 





probibile qualede vento forte del 1. 





Sempre 
quadreot. 


BOLLETTINO METEOROLOGICO 
dell'ti 

OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE. 
tu 









Nella Farmacia R. Mantovani 
IN VENEZIA 
già nota anche per la sua rinomata e secolare 
Tintura di Assencio 
(€. Toormi £ Cour. ragranano pile 
GELATINE medicinali titolate di 


ACIDO ARSENIOSO 


Premiate alle Esposizioni universali di Vienna 

e Parigi ed a quelle regionali di Treviso e Venezia 
Queste Gelatine sono utili per curare 

tutte le malattie della pelle, affezioni nervose, feb- 

bri periodiche e nevrali 
Sì usuno inoltre 

Dei reumatismi, 
























prontissima azione 
, e facile a prendersi anche dalle persone de- 
licate ed avverse talvolta ai rimedii. 

Ogni gelatina che contiene 50 dosi di acido ar- 





forma di gelatin 
modità, cerlificati ‘di medici illustri. 


e comprovano la loro utilità e co- 
30 





CARTONI” 


Seme Bachi annuali giapponesi 
a bezzolo verde e bianco 
Si cedono a solide Ditte 
anche con pagamento a Rac-| 
colto. 


"ARTT 
THE | 


BUSINELLO E COMP.* 


VENEZIA, Ponte della Guerra, S. MARCO. 
—_—__—__-- 


— BALSAMO CORNET 
PREZIOSO RIMEDIO 





| 











-_—_ 


BANCA DEL POPOLO 




















tuto, sono convocati gii azi 
a voto, all Assemblea genera 







| guarita. 





contro 


Min I CFEILONTI e et. 


(Vedi l'Avviso in quarta pagina.) 








DI VENEZIA 


AVVISO. 
A termini degl’ articoli 66 e 68 dello Sta- 
sti aventi diritto 
rdinario, Ja cui 
luogo il 31 morzo 4880, ore 11 





riunione 





aot., nella sala della Borsa gentilmente concessa 





‘omwercio per discutere e de- 
liberare sopra il seguente 
Ordine del giorno : 

4. Nomina del presidente dell’ Assemblea. 

2. Relazione del Consiglio d' Amministra» 
zione. 
8. Relazione dei Sindaci. 
me del bilancio. 


d’ Amministra- 





wsigliere in rimpi 
tario fino dalla prima nomina, sig 
Angelo 
Gli uscenti di © 
colo 79 dello Statuto ) 

A seusi dell'art. 59 dello Statuto, si pre- 
vengouo gli azionisti che dal giorno 11' corrente 

» messi a disposizione dei mede- 

simi uell' Uffizio della Bancs, per l'ispezione, la 
Relazione dei Sindaci ed il Bilancio. 
Venezia, 8 marzo 1880. 


I Presidente, 
Angonio Da Cank. 





sono rieleggibili (arti- 














Il Segretario, 
Augelo Maggiotto. 
AVVERTENZE. 
Art. 67 dello Statuto. — Per intervenire al. 
l'Assemblea conviene ere almeno 8 Azio= 
almeno 45 giorni pri» 








Art: 74, — La seduta si apre un'ora dopo 
quella indicata nell’ Avviso di convo ione. 

fficio della Banca a 
S. Marco, Ponte deil’ Angelo, sî ri= 
lasciano ai signori azionisti aventi 











diritto d’ intervento all’ Assemblea 
stessa, i viglietti di ammiisione a tut= 
to il giorno 20 marzo 306 





Non più Medicine. 
PERFETTA SALUTE 
a mediciwe, senza purghe, 
liziosa Faria di salute Du Bi 


REVALENTA RRABICA 


Niuna malattia resiste alla dolce Me 
la quale guarisce senza medicine, nè purghe, 
spese le dispepsie, gastriti, gastralgie, acidità, pituità, 
nausee, vomii, costipazioni, diarree, losse, asma, eti= 
sia, tuiti i disordini del petto, della gola, del fiato, 
della voce, dei bronchi, del respiro, male alla vescica, 
al fegato alle reni, agl' intestini, mucosa, cervello, € 
del sangue. 33 anni d invariabile successo. 

N. 90,000 cure ribelli a tutt'altro traltamento, 
compresevi quelle ‘di molti medici, del Duca di Plu- 
shown, di madama la marchesa di Bréhan, ecc. 

Onorevole Ditta, 





ftt tutti Ger 
medinate la dee 




















Padova 20 febbraio 1878. 

lo omaggio al vero, è nell'interesse dell’ umani- 
tà devo testilicarie come un mio amico aggravato da 
malattia di fegato ed infiammazione al ventricolo , a 
cui i rimedi medici nulla giovavano, e che la debo- 
lezza a cui era ridotto metteza iu pericolo la sua vita, 
dopo pochi giorni d'uso della di lei deliziosa Reva= 
lenta Arabica, riacquistò le perdute forze. mangiò 


te godendo buona salute. 
lo fede di che con distinta stima ho il 
segnarmi 




















Devotissimo, 
Givtio Cesare nob, Mussorto 
Via S. Leonardo, N. 4712. 





), 18 aprile 1968. 
Da vent'anni mia moglie è stata assalita da un 


fortissimo attacco nervoso e bilioso ; da otto 







canza di respiro, che la 
rendevano incapace al più leggiero lavoro donnesco ; 
l’arte medica non ha mai potuto giovare; ora, facene 
do uso della vostra Revalenta Arabica, în sette gior- 
ni sparì la sua goutiezza, dorme tutte le notti iniere, 
fa le sue lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente 
ATAN4310 La BARBERA, 

Quattro volte più nutritiva che la carne, econo- 
mizza, anche cinquanta volle il suo prezzo” ia alli 
rimedi. 








Guardarsi dalle coi 
stasi forma © ed eslg 
lenta Arabica tu Harry. 
Prezzi dell Revalenta : 
in scatole: 1,4 di kit, L. +12 L_450;1 ki 
L. 852112 L. 19; 6 L, #2; 12 ol. L. 78. 
Per le spedizioni inviare vaglia postale 0 Biglietti 
della Banca nazionale, 
Cast Du Baery e C;', (limited) m. 9, via Poro= 
maso Grossi, liane, Si vende in Venezia e in 
tutte le città pi ipo di ri. 


fazioni solto qual- 
la vera Meva- 


















n Porci, 
Tamrimone 
Borven, al 

er 








L'AQUILA 
! Vedi Avviso nella quarta pagina. ) 


PER TUTTI 


(Vedi voviso nella IV pagina.) 


G. SALVADORI 


5022-23 5270 — VENEZIA SAN SALVATORE — 5022-23 5270 


GRANDE ASSORTIMEN 0 OROLOGERIE 


delle MIGLIORI QUALITA e di tutte le forme e dimensioni GARANTENDOLE UN ANNO 
a prezzi fissi con 


LAVORATORIO 


PREZZI: 


tasca d'oro da L. 65 a L. 750 — Orologi da 
c Pi L. 30 a L. n 
curiosi di sapere l'e- ._.. Orologi da notte da L. 25 a L. 100 — Orologi da tavola dorati con campane d 








ologi da viaggio in astucci 





L. 25 a 250 — Candelabri dorati co 





Orologi da tasca in oro e argento al disolt 


D’'OROLOGIAJO 





d'argento da L, 30 a L. 200 


pgi con sveglia da L. 12 a _L. 50 
vetro da 


300 — Or: 








‘ampana di vetro da L. 75 2 L. 200 — Orologi da parete 
a molle da L. 15 a L. 250 — Orologi da parete a pesi da L. 8 a L. 250. 





dei suddetti prezzi ma SENZA GARANZIA. 





ASSORTIMENTO CATENE ARGENTO E ORO FINO. 310 








RORSA DI VENEZIA. 
(Ballettino pesi 
Dei giorno 1! mari 
EPPETTI PURBLICI RD iNpUstRIALI 


Mesd. tiat. 5‘), | _ 
od. da 4 toglie 1880] — 
sfondo itat. ced 


9 goon. :880 





è di Cr 
® Ragia Tabucchi . . - 
pole ESlrnitai roi 


Porti da 90 franebi . . 
Baaconote austriache 
Rioria: rustrinei d'argooto 





——————————————————€@—& 
Abispacei telegrafici dell’ Agenzia Stefani. 


Honsa Di Pinna 
Mn 1. go de Luglio 1879 
* tema 1850 


40 mario 40 marzo 













ital pedi es a e] Pica odiati raco Vincita priucipaie T,. DO,OOO | 
Asino or È 10, per l'esazione della somma, poichè, la cass lezioi eo SAI 
Bend I uit Le a tn | gi Le cartelle dei Prestii BARI e BARLETTA 
pllcgini we =; ancorchè graziate con premi e rimborso, godono anche ll van- 
Crodito mobiliare italiane” taggio di concorrere a tutte le altre Estrazioni fino all’ estinzio- | 
Horse estere, L' APPENDICE ne del Prestito. 
{ Dispassi. isegrafi) La sottoscrizione per l’acquisto di tali Obbliga- 
VISDNA 11. 18 DELLA 


fu FRATELLI PASQUALY. 
(ima VENEZIA - all’ Ascensione, N. 1255 - VENEZIA | 
I a PROSE SCELTE 


Tesio 1860 Lui 198 — 
Argento 


Zucchini imp. auntr. 5 57 — [Cons 
400 Marche imp. 58 16 — 


PARIGI #1 


4380 
He 





TEATRO LA FENICE, — Riposo, 


— Domaoi, sabato, 43 corr., prima rappresentazione 
allo: 





l'opera: 4 Vesperi siailiani, dei M* Verdi, col 
Sisto. 








ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
attivato col 1° novembre 




















| ranveaze | amm 
| ia Vasa) | Ga 
Padeva-Vienaza-| + SE, | 1620 
Vurana-fillane» | » 105 poro 
6.85 1.10 D 
Yorius k visa z 946 
sa 4540 
Prisva-Ravige- È RI) mi n Di ri 
’ 10. 
Forrara-Bologna] 1 ‘it Protti 
pii—© } 10.50 
| 419 D a T40M 
Treviorcone Lio ‘gio 
a 1016 "o 130 
Triosto-Vione» | >» i Ladd 
Per quest liuoo vedi Nb] "30M | n 11.36 D 
Si ferma a Rovigo, hr; 
Ma free 





— 1 treni in partenza alle 
10.18 è quelli in arrivo 


Troise peri Bi 10 0 30 
Bi Tuen'e Sarai 


























Phioggia e viceversa 











Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 
| ‘enezia-Chioggia 










UNA NUOVA 


Operazione Commerciale 


VIENE APERTA 


Linea Venezia-San Donà e viceversa 


PARTENZE ARRIVI 
Da Venezia ore 2 — p. A S. bonà ore 5 15 p. circa 
la S. Donà ore 630 a. A Venezia ore 945 2. * 

Linea Venezia-Cavazuecherima © viceversa 





di 
| ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 
CONTRO L'INCENDIO 


Fondata nel 1843 



































[utorizza | TT 
pe tetta iui ln me rie DALLA pren A 
aszscierin oe 19:30 n pesaro a sole L. CINQ 
A Veni 515 pom. Miano, via Marconi, "som. 3. 
Por gli annunzii di origine ingiese ia- DINETTORS PARTICOLANE PER LA PROV DI VENEZIA Sicuro guadagno di L. 110 e probabilità di 
dirizzarsi al signor E. MICOUD, or s pr grtagn A) ZU. vincere ogni mese 
EROE logi) del | saponi ITALIANE LIRE 
peppe na rta 100,mila 50,mila 30,mila 25,mila, 20,mila 





INSERZIONI AP A PAGAMENTO 
AVVISI DIVERSI 


10,mila 5000, 3000, 2000, 1000, 500, 
500, 200 e 100 


SOPRA OBBLIGAZIONI DEI PRESTITI DEI COMUNI 
DELLE PRINCIPALI CITTÀ 


BARI, BARLETTA, MILANO. 


Queste Obbligazioni danno la combinazione di godere 1.22 estrazioni | 


dell prociel cita di ina + hà ‘egusimente 


assicurazioni sui Sr siabilimenti 


dell'Alta Sio con venti 








813. | dire Compagnie ee 





Comunicato. 


mr Paolo Rossetti di Vincenzo e della 
lo e Pasqua Mbrtini 
», Ball Sis, questa 


Garanzie attuali più di 
assicurati 

Premi: anoui in corso 

Incendi pagati. 


ab di francai 
‘n id. 


miliardi 

Sato tre 

#3,000,000 il 
Questa situazione è coustatata dal valore in Borsa 

dele tttoai della Compagnia, che rappresenta attual- 








moglie di 

























Padova, ‘odono 
feluato ch 6 anni Rent SE VO ene cern all'anno, ciò TI INT_A. al mese e precisamente nei giorni 
fratello SIRCHSTRO H 19 gennaio estr. Hari 10 luglio estr. Bari 
io » Barletta | 20 ayosto +» Barletta 
î dita di riso) » Miano 16 settembre » Milipne | 
fu detto Paolo, e ora pure defunto, Resco De n 10 sito Bari ia RA ottobre s Bari. 
detta cambiale nessuna persona sì pre-| la fabbricazione mag; v | 
Solto dall'acceltante Autonio Martini per l' esa- » Mila 6 dicembre » Milano 





SILVYVUSM “t0AaDIA 8) du IP È SILNUD «I1pods suola oneizzzado aje) 19 tarwesfosd 1 SILVIO Î 


zione. 
Essendo quiadi oltrepassali a tutto oggi an- 
vi sei, gli eredi suindicati fanno consapetole al 


IProssima Estrazione di Milano ai 165 marzo 





UNA MAESTRA 

























zioni è presso il BANCO di CAMBIO- VALUTE 


DELLA DITTA 


GAZZETTA DI VENEZIA. 














DEL 


DOTT. TOMMASO LOCATELLI | 


VOLUME XVI. 
i, l'Elozi 








FERNET-CORTELLINI 


BREVETTATO 





di Rosalba catena e 








Questo volume comprende Critiea, Con diploma d'onore di primo grado all’ Esposizione di 
il Brindisi a Riccardo Cobden. Esso è il dodicesimo vetta auova Serie, che fa:seguio ai con menzione onorevole dal Ît. Intituto Veneto di scienze, lettere 7, artt 
quattro volumi, già pubblicati sia dal 1887 coi tipi del Gondoliere. ‘e con menzione omoresole all” ila-Lido 1978. 
1 volumi della nuova Sarie si vendono all'Ufficio della Gaasetta di Venszia, al preso Questo Bermet non deve confondersi con alli Fi caepnonza Kit UL feet 
tiane Lo 1.50. pot di ne | ico: un buonissimo tonico a base diuretica, preservativo dalle Iebbri, un sicuro surrogato. ai ditaio oe 









D 
Inviando ufo o più vaglia postali di Lo 1.50 sì riceverazso usò 0 più pra | potete, vermifugo ed antcolerico, un corroborante ilo stomaco indicato per le debole, ed in ttt 1 
Serie, franco di porto per tutta l' Italia, Î pa serene asus 


Attestato della Direzione dell' Ospitale civ. e prov. di Venezia 4 murzo 1872 
BOLAFFIO E LEVI 


id. id dell' Ospitale di Treviso 7 giuguo 1872. 
| 
CiMPO SS. FILIPPO E GIACOMO, CALLE DELLA CHIESA, 4498, | 














Id. id. deli’ Ospita di Padova 3 aprile 197 
hi. del medico doll, Sa marzo IN72 



















id. del medieu dott, Peifini, 3U luglio 1877. 
altro id. del medico dott, Sabadwi, 20 maggio 1878. 
Baicoli e B Toano di Nantes, Pesci ecc. — Conse id. del civico Spedale ed Ospizio degli Esposti è Partorienti ia Udine, 1," agest 487% 
Conserse dì frutia iuglesi e marmelate — Legumi De rale dall’ inve: 








re Giacomo Cortellini. Venozia, ». Gin- 
Con- | liano, N of n 


598. 

Senape inglese e francese — Salumi — Cioccolatto @ Cac Botliglie di litro L. 2.50; di mezzo litro L. 1.25; di due quintini L. 1.00. — la fusto L. 2.85 
Latte condensato svizzero — Liquori — Sopvni — Profu. | — Ai grossisti si fa lo scoutò d'uso. — imbaliagi e spedizioni a carico dei committenti. 

ed altri prodotti della vera ed antica Casa Jean Maria. Farina tesi 





, Fariue, Fecule, Tupioca ècc. — Minestre preparate in tavolette 
aloe toglesi Palle 







al diro 
merlo — Acqua di Colo ” 
Prodotti diversi ec 
Dietro richiesta si spedisce gratis e franco, 
si spediscono casselte assortite, 








il listioo generale, e verso pagamento anticipato | 
314 


i BALSAMO CORNET 


VERO TESORO DELLA SALUTE PER OGNI FAMIGLIA 








































| | 
| n . - 
AF % il 
|| BALSAMO ESSENZIALE DI MELISSA | e specialmente contro i Geloni 
RI I RIZAONTE a, ct dle verte srt detta main, DÌ PREPARATO E VENDUTO ES:LUSIVANENTE ALLA FARMACIA SPELLANZOH 
© seevro à i TT 
È; Beato i più eccellenti servigii nelle digestioni difliili e Joro conseguenze, eruttazioni, B | Pi pres Sist, ei ip) vena, 
tosta, vomito, graachi allo stomaco @ conseguente debolezza, convulsioui nelle donne, "Sta Gtfimi risultati da' urta prato ei abbastanza lo. 
| R} palpitazioni di cuore, svenimenti è spossatezza. Esso è altresì indicato contro i granchi ai ‘ Je. Gio o prove i gram comune tecno 
|} polpacci delle gambe, dolori di capo insistenti, emicrania, è raccomandasi come abluzione 
{Rf pella gotta e reumatismi, giorando ia moltissimi, ci To A 
(Ki GY balsamo veocen chiuso in vetri a LL 2 li tiaccono grande e L. 1.10 n fl | saison? 3 Sa ta mond, 
n Ò pedig 
Depot gore pe lai preso LUIGI WIGET, La Durini, 31, Milano, RS cilereidivo gommati, di er Ratei ronttie mentari saber duo 
dare snensti, inealurimme nti a olor ar Gini, ece. ecc. 
pae i 10 Melog cieco ve nlone pop cent, 15, 25, ed in vasetti dii Noa da cente 


'Rettm ‘te, stresa farmacia brspirami pedicone conico vigila 


re lo nonché la 
- alia Codetna © suoco di fitta, caperimentai ta mollinati. per ie moliolia ste pr 


| fit contro alto Toss-. Prezzo dello Sci DI ‘1 

n I | pa peo st ci pp lo Sciroppo : bott. grande, L. una; boll piccola, © 
HE da | maia da signori armacisi Prendimi ‘e Retenburg in Melzo e Cioransie* Per! tela è la. 
La ditta Filiale di Simrek 3 ; 
dela ila Giuseppe eredi duel o rienta io Vencela svendo assbnta la Rappresentanza | 


CARBON FOSSILE | 


| della miniera di Vioes. porto Wabax presso Albona-Istia (mini 
o da Vines, port ‘era vicina a quella eserci lita dalla Ditta Rot | 
Mica pnt Canne lsumere commiasioni ed ordinazioni del delto Carbone nelle. diverse forme, le 


il 

Rastellato, Monte e Polvere. | 
w pera Pte ball 4 richiesta prezzi, condizioni ed informazioni, € istiluirà quanlo prima un asser. 
La i Carboni d'Istria è i tronpo nota e stabilita dall' esperienza pratica: tuttavia si traduce, 

























vrsone alle 


di petto, 
lori e tossi Potente det a 


10 far uso dello 





ei ronchi © del pulmone, come caterri, 











i. SCIRO) 
RE a [ I mim N n tt 
CERTIFICATO. ” 
| ordinaria, docimastica fata sul vostro carbone si ebbero i risultati seguenti: | salute più Merida ia) 
qua” erica: 


ore — 


pr, NA Pi e tdi frico Grimani A n 
A Parigi, Maison GRIMAULT & ©", 8, rue Vivienne, 
dll uu I iui ic II 


Si vende in Venezia presso 
Farmacie. 


Bétner, Zampironi, la 
— Deposito io Milo, A: siZONT Co Via poeta micio 


ir cui 504 Kilog. darebbero | ralente di metri legno 
molto contenuto resiaoso I detto Carbone ha ‘ceramente 10 pt aero dale. 





+ ‘Tuttavia per 
lorifera. 





+ Colla distillazione per vi 
} a Oo tmctzione Der via secca del Carbone stesso hl ottennero : 

















VEN 


L'on. Viscou 
alari stori, l qu 
lis in moment 
ne dei suoi st b 
la diresse male, i 
ora, solo egi 
da situazione] 
all'Italia dopo 4 

Quando la Si 
cuscieuza di dest 
mondu diplomati: 
svestendo la vece! 
puella d'aguello. 
una frase felice d 

ndo le sim 

di aumevtari 

che abbium 








negare che dii 
popoli, quauto qui 
proverano di 
non giustifica le 
do sì ricostituì ui 
‘un pegno e una 
no ogni occasione 
avato una immen 
Finordarcelo trop 
(disposizione bene 
he mul creduto 4 
darci consigli, coll 
er da fore © 
uale le leziod 
tie dei Govi 
verano aumeutari 
rettorica dell' on 
Mentre la Si 
alla diplomazia, 
nulla aveva da cal 














ad uo diplomaticd 
riera sotto la Des 
uo ministro degli 
donava la sua an 
venne che quando] 
d'Oriente, l' Italia] 
ha perduto di visi 
fiente, € 000 riu! 
fidenze, ad isolars 
greprio eredito, 
come fu defini 
uns continua coni 
della Sinistra e 


Venena 
Veme abs in bla 
to pregiudizio 

è 

vos fummo nè a 


zlarci la Turchia, 
ritare le simpatie 
le simpatie dei 
tinto più preziosi 
L'ex mivist 
ma giustamente 
l'Italia irredenta 
eresto una situa 
poiche non s1 pu 
felazioni amichev 


ciò che ci ha pi 
Europe, e ci feci 
tie dei popoli ch 
la mancausa di 
Guoosa della fals 
Noa potevano cod 
vaoo seguire uni 
sottiotesi, colla di 
bada il mondo di 
so tempo dalla Li 
| temevano da pari] 


1 consigliata oll'iu 
Il Visconti 


deve 4 seguire li 
mente costituito 
bile quando l'IU 
Stato e dovera 
esser nazione. Al 
l'esistenza, ra 
perturbatori, € 
Sarà nvstro. 

Le conchiusi 
stra sono, come 
Marselli, capo di 
ta disse che cri 
litica del Mini 
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VENEZIA 13 MARZO 


L'oo. Visconti-Venosta, l'ex ministro degli 
aflari esteri, il quale diresse la politica dell’ Ita- 
in momeati fortuaosissimi, e, per confessio- 
ne dei suoi stessi avversarii di buona fede, nou 
la diresse male, ba ieri analizzato cuo ana tem- 
peravza, solo agguagliata dall' autorità dell' ora- 
tore, la situazione estera che la Sinistra ha fatto 
all'Italia dopo quattro anoi quasi di potere. 
Quando la Sinistra salì al potere, avera la 
coscieusa di destare lo dilfdenze più vive vel 
mondo diplomatico, @ si siorsò di attenuarie, 
svesteado la vecchia pelle di lupo e preodendu 
quella d'agoello. Depretis credette di trovare 
frase felice dicendo allora che l' 
servando le simpatie dei Governi. avrei 
cato di aumentare le simpatie dei poj 
che abbiamo pagata cara, perchè oramai 
buona fede in Italia che o 
negare che dimiouirono tanto le simpatie dei 
popoli, quanto quelle dei Governi. Questi ci rim- 
proverano di aver fallo una polilica, la quale 
lifica le promesse fatte dell’ Italia quao- 
do si ricostilul vazione, che cioè sarebbe stata 
ua pegno e uua geranzia di pace; quelli coigu- 
no Ogni occasione per. Ficordarei che abbiamo 
to una immensa forluna, e il solo fatto di 
risordarcelo \roppo spesso, nov prova certo una 
disposizione benevola. La stampa europea noo 
ha mai creduto tanto necessario quanto ora di 
i eonsigli, coll’ aria di un maestro che crede 
di aver da fare con uno scolaro recalcitraute, 
dute. Ecco le 


verano 
rettorica dell’ on. Depretis | 

Menire la Sinistra si faceva mite dinanzi 
alla diplomazia, per di 
nulla aveva da cambi 
li Destra, e, per darne una prova, si 
al uo diplomatico che aveva fatto la ‘sua car- 
riera sotto la Destra, al sig. Melegari, per farne 
ua ministro degli affari esteri, essa mon abban- 
donava la sua antica politica da cospiratori. Ne 
venne che quando sorse ia Europa la questione 
d' Orieate, |’ Itala, per uttenere |’ inconseguibile, 
ha perduto di vista i suoi reali ioteressi i O- 

jon riuse) ad altro che a sollevar dif- 

fidenz Europa, e a. scemare il 
proprio eredito, seguendo una politica, la quale, 
come fu defiuita dall' on. Visconti Venusta, 
uns continua contraddizione ira le aspirazioni 
della Sivistra © la realtà delle cose 


rveato pregiudizio forse irrepa 

di italiani; non è sudisfatto del modo e del tem- 
po, del riconoscimento della Rumenia; e quanto 
sila questione della frontiera greca. tro 

uva fummo nè abbastaoza prudenti per ingra- 
ziarcì la Turchia, nè abbasti 


le simpatie dei popoli che d 
Lato più preziose € sicure quelle dei Governi ! 
L'ex ministro lasimato severamente 

la del Governo per 


nello lempo che 
reclami territoriali contro quello Stato. 

Il malumore dell' Austria, non sarebbe sorto 
se avessimo avuto « una politica estera più schiet- 
ti, e una più risoluta politica interna. » Perchè 
ciò che ci ha paralizzato, che ci ha isolati io 
Europa, 6 ci fecero veoir meno tanto le simpa- 
tie dei popoli che quelle der Governi, fa sppuato 
la mancausa di schieltesza, necessaria conse 

falsa posizione di uomini, i quali 
confessare ove andavano, e dove- 
uva politica piena di riserve e di 

ale si lusiogavano di tener a 


temevano da pa 
| torto di quegli 
la sola politico ch' lle, 
tera aumeatare il nostro credito, 
di far valere la nostra influenza, sensa preoccu: 
parsi delle loro persone. Putevano bene sagrif 
tare la loro coerenza, che non riuscirono del 
resto a salvare, e seguire la. politica, che 
ccosigliata all'Italia dei suoi interessi 
ll Visconti Venosta conchiuse che. Ialia 
devo « seguire la politica di uno va 
meate coslituito »: 000 quella che era giustifica. 
bile quando l'italia sueora non esisteva come 
Stato @ doveva usare di qualuoque mezzo per 
user cazione, Allora ai treitava della Jota per 
l'esistenza, ura dobbiamo» evitare ia 
sarbe se noo la eviteremo il danno 


sub conditione, e lo eccitano a fare dichiara» 
zioni, che sperdano quell'atmosfera di dubbi e 
di sospetti he sinora ci recò: molti de 

gi poriò, come non poleva portare, alcun van: 


L'on. Visconti-Venosta disse che la politica 

di uno Stato costituito è deside- 
rato dalla grande maggioranza della nazione; 
crediamo che tutti dovrebbero essersene 0° 
ramai accorti; poichè anche i giornali che l'an- 
ffettavano di nou trovare punto pe- 

per l'Italia irredenta, ora 

o linguaggio, © dimostrano che 

della nazione è stanca di quel. 

zione, che ci toglie il credito io Europe, 

isla d'uoo Stato vicino, e non può certo 
pretendere di trasformare il desiderio 10 realtà. 


Dal resoconto uffiziale delle sedute del 
lamento togliaino il segueote bi 
della tornata del 6 corr., nella quale l'on. 
Doglioni perorò per un maggiore assegna- 
mento nell’ anuo 1830 alla ferrovia Trevi 

s0-Feltre-Bellano. 


Dirò due parole per una dl que 
che io questi giorui luropo siagolar- 
mente ricordate dal ministro con dichiarazioni 
he veramente mi fecero impressione; io quan- 
to ch’ egli ba detto che la deficl:nza di fondi 
non permette probabilmeute di compierle se pou 
dopo dieci a meno che le Provincie in- 
teressate non fac oticipazioni. La Provio- 
di Belluno, una della più estese nella regio- 
veneta, è rima: jnora senza ua solo pal 


collocata 
in secoada categoi È B. Questa 
sposizione fu accolta con piauso da quelle po- 
polazioni, le quali si vedevano, resa finalmente 
giustizia, vedevano sodisfatto tn' bisogno molto 
sentito, © adempiuto un desiderio che accarezza 
vano da molti soni. Se non che, la somma stan- 
iata in bilancio quest'anno, a dir vero, parve 
den poca cosa; tanto più che si trattava’ di una 
linea che dev' essere costrutta con precedenza. 
La Provincia veramente pon è, in questo propo- 
sito, della opinione che bb inteso festè mabife- 
re dall’onor. Zucconi ; infetti non sono che 
500,000 lire, meutre la'spesa complessiva per 
sstruzione deila ferrovia fu preventivata in 

importo che verosimilmente sarà 

ore al vero. 

lo di questo passo la ferrovia si farà 
tenuto conto del 


in quanto el 
cie, Belluno e Treviso. Belluvo è povera; Tre- 
viso deve provvedere a multe altre linee. luvece, 
a mio modo di vedere, diverse considerazioni 
consiglierebbero di affrettare i lavori di questa 
linea, e di portarla a compimento quanto primi 
Vi è, in primo luogo, l'urgenza di alla 
una rete ferrovi il capolnogo 
cia che ba sempre pagato, e 
tri; di una Provincia, il cui capoluogo 
Stazione ferroviaria, e che 
ade incremento di commer 
vi è l'urgenza di proeuri 
n cui trasportare, occorrendo, 
sollecitudine uns massa di truppe verso wa con- 


163, pei 


o (e già tot! 
cia di Belluno, per uo lunghissimo tratto, pro- 
propriamente da due lati, tocca i territorii au- 
striaci del Trentiau e del Tiro 
Governo sta aggiomeraodo armi'ed armati. 
Lo scopo di questi movimenti è ignoto 
dice trattarsi di uo esperimeoto di mobilizza 
jone, chi dice trattarsi di provvisorio colluei 
mento di truppe che ritornano dalla Bosnia ; ma 
è un fatto che questi apparecchi 0 concentri 
meati si fanno si vostri coufiai. lo suppongo ci 
l'Austria no abbia inlenziove di attaccarci, e 
sono persuaso che una Fioccupazione del Veneto 
rie dell’ Austria noo sa» 
ile, tanto piana come 
puoi giornali, ed anche 


n 
pretenderebbero certi 
n i quali 


cuni periodici dell' Impero germanico, I 
veramente tengono verso di noi un linguaggio 
poco temperato. 

lo non entro nella politica estera ; v'è trop- 
po buio; dirò solo che le eventualità non si pos- 
sono prevedere, e ciò che non succede oggi, può 
succedere in seguito, di guisa che le preoccupa» 

nno mai troppe. 

a cui io scceono si presta 
tissino a scopo di difesa nazionale; ciò fu rico- 
nosciuto da persone intelligeati e competentiesi- 
me nella materia, e siamo tutti d'accordo, 
meno nel principio, di difendere e conserrai 
ciò ehe fu una volta redento. 

Nella Provincia di Belluno sono molti gli 
abocchi alpini e le poche compagnie alpine che 
ti sono stanziate quantunque superiori ad ogni 
elogio non potrebbero operare da sò una gran 
resistenza în caso invasione, se non fosser. 


-Baliato "15: marzo — 


raccomandazione perchè per l'anno venturo ven- 
ito per questa linea ferruviaria un im- 
porto assai maggiore. 


viva sua requisitoria contro 
jinistrazione delle ferrovie del- 
l'Alta Italia, l'on. Pasquali, nella tornata 
del 23 febbr: detto anche 
quanto segi 
Si è detto, ed è una triste cosa ( ed anche 
questo lo dico per mettere in avverteoza il mi- 
nistro @ per evitare , per quanto sia possibile, i 
danoi che ne potrebbero derivare), si è detto 
che l'attuale Consiglio di ammialstrazione si 
uoa costante lotta, perchè sono rap. 
presentate nel Consiglio le Camere commerciali 
di due città marittime, Geoora e Venezia, che 
avere opposti interessi ferroviari. 
E un'idea regionale, e che perciò tanto più 
deve essere dissipata. Riesce quindi utile che io- 
tervenga la parola 


indicare la retta 
uri, col quale si pot 
Jesto lato la. maggior 
color: vogliono vedere ben condotte € bene 
amministrate le ferrovie dell’ Alta Italia. 

Ora il deputato di Genova, onorev. 
Negrotto, avendo preso la parola per par- 
lare di altro argomento, nella tornata del 
6 corr. espresse i seguenti nobilissimi 
sentimenti, che noi qui riportiamo ad ono- 
re di lui, e con animo rieonoscente di |- 
taliani e Veneziani: 

Negrotto. Sigavri, anzitutto, specialmente 
perchè ho l'oavre di qui rappreseotare la città 
di Genova, io sento il dovere di fare una di- 
chiarazione per togliete di mezzo una infondata 
credenza a carico della mia città nativa. 

L' oa. Pasquali, preoccupaudosi delle nomi- 
ne testè fatte dall' onurev. ministro dei lavori 
pubblici nell’ amministrazione delle ferrovie del- 
l'Alta Itaii», € impensierito pel fatto che fossero 





stati nominati due Veveti e un Genovese a far 


fevezia e Genova non sno 
è per la loro 
leressi dell'una now 


l' Adriatico, come Genvi 
raueo. 

Fortunatamente, siguori, sono da lunga per- 
1a cessate quelle guerre iratricide per la: supre- 
magia dei marì e per la prepoderanza dei com- 
merci nell’ estremo Oriente, per cui ua giorao 


talia e di vi 

Questi 
miei concittadini, come non dubito mi 
di tutti i figli dell’ illustre citta della 


io data di Roma 9: 
Fu vggi depotati la relazione 
dell'onor. Bertulè-Viale sui selte progetti di 
legge per spese straordinarie militari, necessa» 
tie per i 
FI Provvista di fucili e moschetti , modello 
70; 
2. Ultimazione della fabbrica d'armi di 
Provvista di materiali per artiglieria di 
campogna e per armamento delle fortificazioni ; 

‘4. Approvvigionamenti di mobilitazione ; 

5. Costruzione e sistemazione di fabbriosti 
militari, piazze d'armi, poligoni d' artiglieria e 
genio, lavi de ordinarie e sulle ferrovie 
per aumentarne la produttività ; 

. Provvista per dotazioni di materiale del 
nio nelle fortezze ; 

7. Fortificazioni e lavori di dilesa dello 


to. 

Nella relazione, ch' è un documento impor. 
tantissimo illustrativo delle nostre condizioni 
militari, si passano in rassegna le ragioni che 
derono indurre la Camera ad approvare i pro 
getti di legge. 

Della dottissima relazione diamo la conclu- 
sione, ch'è la segueni 

La vostra Commissione vi ha svolto il 
succiatamente che fosse possibile le sue consi- 
derazioni sul complesso e sui singoli progetti di 
legge, e te le sue proposte. 

Èssa ritiene che sia indispensabile lo sppro- 
vare così come vi ia la somma totale 
richiesta in lire 80,170,000, sia il riparto annuo 


Stal 


‘hè in esse siano te la 
ila nazione. ve 


GAZZETTA DI VENEZIA. 5 


Giornale politico quotidiano cella riproduzione. degli Atti amministrativi e giudiziari. 


|. La Comunissione confida che, senza ulteriori 

indugi , il vostro voto darà autorevole sanzione 
| alle domande del Gorerno ed alle proposte che 
essa vi fa. 

Peosate, o signori, che per cause da voi 
non ignorate , già si è perduto un intero anno 
| da che questi progetti di legge vi furono pre- 

seotati; che buona parle di quest' anno andrà 
perdula ancora prima ch' essi possano ricevere 
pratica applicazione ; ed abbbiate uncura preseo- 
fe che la somma totale richiesta , la quale do- 
vera essere spesa a tulto l'anno 1882, ora sa- 
rebbe protralia, per il riparto di essa in vo 

hè ia ua quadrieanio , sino a 


Le spe le sono tulte di 
impresciudibile necessità. Certo la Camera non 
vorrà che pesi su di essa La grave responsabilità 
di negarle e neppure di ritardarne più oltre l'ap- 
provazione. 

Tutti noi possiamo desiderare la ma 
chi potrebbe affermare ch' essa; sia ussicurilta 
per un più v wenu luugo periodo d' auni 7 

Chi oserebbe imprudeulemente fondarsi su 
tale speraoza, che da un momento all'altro, per 

imprevedibili avvenimenti, potrebbe 
lusioga ? 

Tatti gli Stati d' Europe sono in armi , ed 
accrescono @ perfezionano i luro già puderusi 
armameoti. Sarà codesto, se così vuolsi da ta- 
luno, un sintomo di pace, ma d'una pace che 
si fonda sul cannone. 

A noi pure è giuocoforza di subire codesta 
fatale e ferrea influeuza, se vogliamo, come non 





v' ha dubbio, poter tutelare, vccorrendo, l' unità 
della patria, e la nostra iadipendeuza acquistate 
con tauti sacrifi 
Fa d'uopo che l'Italia si faccia rispettare 
« temare. Furono queste le ultime parole che 1l 
Re Vittorio Emanuele ise alla deputazi 
gioroi prima che la 


quel sagi 

Appros 
almeno nei li 
atto il peosiero di colui, che fu giustamente chi: 
mato il fondatore ed il padre della patria, per- 
chè amò questa più della sua corous. 
—r__—_————_———@€<& 

Del disegno di legge sui divori 

La Gazzetta di Torino, giornale di Sinistra, 
scrive: 

Noi non abbiamo fallito all'obbligo nustro 
di pabblicisti coscienziosi coll'esprimere avver 


sione decisa per una legge tendente ad intro- 
durre in Italia il divorzio. 





La proposta dell'on. Morelli è una proposta 
te 


blico in materia così delicata, incontro alle 
più violenti opposizioui, di cui non si saprebbe 
agevolmente trionfare, € che, anche vinte oggi, 
risorgerebbero domani più vivaci che mai. 

Per parte nostra coufessiamo di aver veduto 
con rincrescimento che l'on. Villa abbia accolto 
il disegno dell'on. Morelli, sia pure con benefi 
cio d' inventi 

Lo abbiamo già osservato 
è di forme, nè di formalità, mi 
za della cosa: uell’ introdi 
nella qustra_legi 


la questione non 
Ti 


migliori c 
per l’incontestata ed incontestabile verit 
sa nel vecebio proverbio: « fatta | 
vato l'inganno », se ne userà ed a 
goameote, con danno gravissimo di quella pub- 
blica morale, che istitueado il divorzio si pre- 
tende pur tutelare. 

A proposito della 
nio civile sal religioso 


lenza del matrimo- 


i non crediamo che l'incentivo di attac- 
il proprio nome a una inno 

mil genere possa solleticare l'on. 

Lo crediamo superiore a tali debolezz: 

ciò mai fosse, e ch'egli riuscisse nel 

guardi che noi 

che lode € gio: 





teoto, 
bia a derivargliene tutt'altro 


Le scoppio di un cannone 

del Duitto. 

Elio Staleno scrive, da Roma ia seguente 
lettera sulla sensazione profouda desteta da co- 
desto fatto nell' animo del Re e dal pubblico : 

« Non sì parla che del cannooe del Duilio. 

nimento 


ufficiali, sileoziosemente be i. 
Nei vicoli pabblicà un'ala tegiace ame alli 


INSERZIONI 
Pe 


focato il chiasso brioso, ato, delle 
sere. Non si parlavo nè di arti, nè di letteratu= 
ra, uè di politica. Pietro Cossa bestemmiava a 
denti stretti e dava sui tavolo di marmo, 
Nel Duilio c'è per lui, non solo l’ avvenire d'l- 
talia, ma una reminisceasa dell’ antica roma- 
nità 

‘ ll contrammiraglio Acton non seppe la 
nolizia che verso le sei. Tosto, a precipizio, corse 
al Quirinale, Il Re stava a pranzo, con' la ri- 
stretta compagnia dei gentiluomini € delle dame 
di Palazzo, Un aiutante del Re disse alcuno pa- 
role sottoroce al Sovrano. 

« — Botri, etti subito! — gridò Umber- 

tà, e si alzò, lasciando in 

sospeso l' anim ti. Eotrò il ministro 
della marina, e 


fichieder: muova € partico» 
ione telegrafica, che giunse al 
circa le otto, e formò argomento di 
gravi discorsi per tutta la serata. Per. consiglio 
pure del Re, il ministro della marina telegrafò 
al contrammiraglio Del Santo, perchè mandasse 
imente a Roma uu ulliciale, per forni 
re le più accurate ed esatte informazioni. Verso 
la mezzanotte, il tenente di vascello, sigoor De 
Gaetani, che stava a letto, ebbe ordine di parti 
re subito per la volta di Roma, e al toe- 
co, giungeva nella capitale. 
Alla Stazione già si trovavano ufficiali di 
avrebbero voluto rag- 


tosto feci 
ri 


tenente a quell’as- 

, e per averlo subito presso di sè. Il tenen- 
te De Gaetani fece una luogs relazione al mini- 
tro, e dom ne verrà comunicato un 
sunto alla stampa. 

— Il De Gaetani dor 
se avvenuto l’ accidente, 
no 8 per sposare una 

— Nessuna notizia troviamo ei giornali 
quanto allo stato dei feriti; quindi speriono 
bene. 

Pare escluso aflatto il dubbio che la rottu- 
ra del cannone si debba ed errore od impruden- 
sa nel caricarlo. La rottura avvenne per. vizio 
del cannone stesso. E si conferma che la torre 
non ba riportato che leggere avarie, facilmente 
riparabili, e che nessun guasto è avvennto nei 
congegoi idraulici e nei macchivismi. 


jor apprensione da cui sono presi 
uomini assennati non è giò che i 
ti pongeno io scena un’ eperta iosurre- 
gione, ma bensì che la popolazione si rivolti cop- 
tro i nichilisti ed in pari tempo contro le clas- 
si abbienti. Non sarebbe la prima volto che la 
fanatizzata popolazione impreudesse una lerribi. 
le insurrezione ed una sanguinosa guerra civile 
« per amore per lo Csar » e per voglia selvag- 
gia di disordini e di saccheggio. Nelle clogsi j- 
struite ben si è consci di tale pericolo, come lo 
dimostra il segueote manifesto che l' accreditato 
giornale scientifico Starina (L' antichità) dirige 
agli studenti ru 
ri compagui al servizio del 
atria ! A*voi ci rivolgi 
colda e pressante preghiera di ben consi 
rie menti, 0 che cosa 
di questi giorni. Qua- 
vtevto per non veder 
sodisfatti i vostri desiderii pensate che la storia 
non conosce situazioni disperate, Il tempo apre 
sempre un'uscita, Eotro dieci auoi già sì troverà 
in mano vostra grau parte del lavoro necessario 
alla prosperità della Russia. In dieci onvi pos- 
sono, mediante uno sviluppo pacifico, attuarsi 
iodubbismente molti miglioramenti. Siate con- 
viati noa essere opportuno, non esser ragione 
vole il teotare di esercitare un' influenza sullo 
svolgimento naturale delle cose... 
« Vi apra gli occhi |’ avvenimento del 17 


febbri 

‘ra alcuni giorni vi persuaderete che i 
radicali ed i liberali del mondo intero condanna. 
no il delitto del 17 febbraio e lo 


le pur sia il vostro 


‘« E nel paese russo udite quello che già 


dice il popolo. Pensate che esso è 
- | more, © 


grandi disordini, perchè Dio e Jo 
Csar sono per il popolano russo quasi 
desima cose. Ma se in un' epoca teni 

,, dovessero uscire di vita. Jo 
Csar ed il Granduca ereditario in tsl coso la 
rivoluzione sarebbe bella e fatta, poichè man- 
cherebbe lo Csarsdio ed il popolo’non ubbedireb- 
be a vicedei. 

Il Pungolo di Milano suggiunge : 

Se deve temersi uDa rivoluzione soltanto 
nel' caso di morte contemporanea dello Cz 
e del suo figlio primogevito, è questa uu' ereo- 
tualità tanto difficile a verificarsi che Ja rivolu- 
gione apparirebbe presocchè impossibile. E d'al- 
tronde anchè una volta morto lu Czar Alessun- 
‘gro ed il Principe Alessandro non manchereb 





Bero altri eredi al trono; io eni il popolo roseo 
redrebbe Csar-Dio. 

VedFa ga al timore espresso dalla Starina si è che 

ro il Sovrano, il popolo 

Mi matie de i abbieoti sotto pre- 

capo temporale € 

È noo può chia 


Seduta antimeridiana del 12 
Deliberasi, ad istanza di Umana, di discu- 


tere nelle sedute antimeriviane, dopo la legge 
ienazione della ni- 


articolo. 
Compans si associo a Ricotti e paria poi 
non essere esagerato il suo giu- | 
itiva condizione dei carabicieri | 


all’ asserzione del 
ll ministro della guerra dichiara emersi 

18 suoi, perchè vi sono molte do- 

al servizio, e | 

‘hè era. neces- 

arrolamento, tanto 

ammessi se non posseggono È 


ge eoosiderazioni 
a sosteguo dell'emendamento. 
Arn@lf e Compans lo combattono e si 8 
sociano®® Kicotti. 


Bonelli © Depretis scagionano il Comitato 
dei carabinieri dall'accusa mossagli da Com- 
pins di non essersi opposto a tali moditica 

#4 encomiano il modo lodevolissimo con cui es- 


10 adempie al suo mandato. 


nieri procede egregiamenti 
versi principalmente allo zelo del C: 
sistendo poi dalla domeada di soppri 
l'articolo propone un temperamento , quello, 
cioè, di mantenere gli anni 49 ed estendere il 
limite da 30 anni a 38 per i provenienti dal- 
l'esercito, sotto la condizione che da meno di 
uo anno abbiano lasciato il servizio. Tale tem- 
peramento è contraddetto dal relatore 
approvato dalla Camera, che approva inveci 
ticolo proposto dalla Commissione d' accordo 
col Ministero. 

Discutesi l'art. 5, ove 
ma di 9 anpi, dei quali 5 
congedo illimitato. Chi servi uno 0 più 
altra arma ne passerà altri quattro nel 
dei carabinieri. 


Ja fer 


enani dice: Se tale disposizione migliorerà 


la quantità paggiorerà la qualità dei earabiuieri. 
imostra | tI 


altre armi e noo ad 
ta la bontà del Corpo, 

gi read: 

lati che mai, e lo pri 

misura quella di concedere £ 

mantenendo qual è oggi la dui 
e di accrescere la paga. Nè a ciò osta la que. 
perchè col sistema proposto 
molto di più. Espresso il parer suo, 

Il ‘mv pei provvedimenti 

la discussione è rimandato a 


(Ag. Stefani.) 


Coloro che vogliono il Sella disposto a stac- 
care dalla Destra i vecchi elementi. per assor- 
bire nello file del partito epurato il Centro, di 
meaticano che per l'appunto il Sella sosterrà 

Camera una lotta coniro quell’ aboli- 
zione del macinato, che il Centro ba dichiarato 
di aceettare con quelle stesse condizioni e 
serve coa eu forse l'accetterà tutta quella parte 
di Destra dissidente dal suo capo. 


Life ol ca 


do- 
i dimostranti 


non avrebbero portato attorno nè emblemi 


pubblicani, nè stemi 
sacrificato’ persino 
brilla 


ini scorsi, 81 Cimitero 
luogo discorsi. 
Loria lmpegna 


mandare nei luoghi da perc 


remo sempre lo doppio numero div ne avre 


| aspettarai di tutto 
6; 1 


le loto paga, contrariamente | (08 
JU 


Fortunatameote, ripeto, tutto procedett: con 
la fetto palin quanto più spiccio 
posso, la cronaca arida, ma eritiera , solo ag- 
jangendori d' ver sentito da persone in grado 


cato due volle in cass 
rappresentenza del Ribelle di Nopoli composta 
di otto o dieci giovinotti fu levato il porto d'ar- 
mi e le relative rivoltelie. 

Vit 

cordi nel consigliare le 

vi sari 

‘ 


geaovese, il grande intell 
di patria , ricordava gl 
conoscente memoria che di deg 
la giornale però ultra. 
w È trasquilità. lanciava parole infocate cop- 
tro gli uomini del Gorerno e contro il Cairoli 
cui gridava beffardomente evviva chismandulo 
l'onesto. « Il primo dovere — esso scriveva — 
d'ogui Italiano sarebbe quello di redimere l'Italia 
da cialtroui vostri pari più tedeschi dei tedeschi, 
più croati dei croati . furfanti dei fur- 
faut.» E finiva ehismando allerta i Sacca 
d ‘he dagli wo ma Moscova 
spettarai di tut inebe un due dicembre. 


5 tardi apparve e fu messo io vendita un 
letto di carta rossa nel quale si dava il 
del carlino. Portava per titolo le Mafia Rosa. 


Leggesi nel Corriere Mercar 
Il Corriere della Sera narra stamone 
colloquio fra uno dei capi, e il questore cav. 
Cuneo, il quale, dinanzi alle pretese del primo, 
la massima energia @ ricorrere 
a mioaceia di adopera 
D'altra parte, chi può sapere quali disposi 
zioni uvrebbero prevalso fra i dimostranti, se 8- 
vessero saputo che il Governo era debole e ten- 
tenugute come negli anni scorsi? A buon conto 
si dipeva che l' Imbriani di Napoli deciso 
rewire colla bandiera dell' Irredenta, e che sì 
lette dal suo proposito soltuuto per le isti 
se del Can: 
lo quai 
sembrano 


alla dimostrazione in sè stessa, 
fe seguenti parole 
dedica alla dimo- 


storia. E tutti i port 
i nel rendere omaggio alla me- 


se questa memori presenta uuicamente 
some il simbolo partito avverso all'Italia 
sostituita doi plebisciti, se questo omaggio è un 
Ì per ‘e proclamare aspirazioni 
«contrarie all'ordioe di cuse liberamente consen- 

it 


, € tutti coloro che amano 
vglioo forte all’interno e rispet- 
tata all'estero, uon possono a meno di deplo 
care queste manifestazioni di pochi, divenute 
frequenti da qualche tempo, sulo perchè il Go- 
verno le ha tollerate. 
n Roma di. 

La Giunta che esamina il progetto di legge 
per la riforma delle Guardie doganali udì le 
proposte del comm. Bennati ai quesiti formi 
tigli; e rioviò le proprie deliberazioni a dopochè 
avra uditi di nuovo i ministri Magliani e Bonel 

La Giuuta che esamina i provvedimenti per 
la distribuzione della fillossera nominò l'onor. 

a presidente e l’ onor. Romeo a segre- 
tario. Due sono le correnti che dominano in se- 
20 della Commissione : una parte dei commis- 
sarti vorrebbe la distruzione inesorabile delle 

i inferme, re- 


proprie 
tro d' 
gricoltura e commercio. { Nazione.) 
Roma 11. 
junione della Destra, che dovevasi t 
rimandata a lunedì. (Persev. 


ti oggi per 
da rivolgersi al 
Trattasi della presentazione di un ordive 


Il Journal des Débatt dice che l' inattesa 
maggioranza è duvula all'autorità del discorso 
Dufaure, che ha prodotto un'impressione pr 
fonda. Spero che una transazione potra aver luo 
0 lunedì io occasione della seconda lett 
(Gazz. Piemont) 
Parigi 44. 

L'emozione prodotia nei circoli. parlamen- 
tari dal rigetto dall'art. 7 della legge. Perry, è 
long dall essersi calmata. È 

glio dei ministri ha deciso, 
Interpelinzee rà "dll Car 


per rrivata 
alle ore 7.50, fu ricevuta alla Sto: 
le, 


tutta la famiglia 
tario Rudolf 
digoita 


S. A. il Pri 
to austriaco e 
€ fu accompagnata al palazzo 


(0. T) 
MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 


La Nuova libera Stampa di Vienna di 
Cee iena pr sei 





anehe a Cavour. | 
dicale — pure predicen- | 


portanti di, 

hiese rioforzi ‘Quando giui 

fotto, le bonde, avvertite dell'arrivo della fao- 

teria ed artiglierie, si erano gia ritirate sui 
ti * 

NEI Per tutelare le truppe contro eventuali sor- 

prese, furono erette trincee io varii puoti ed ar- 


rtiglierie. 
L_z 


NOTIZIE CITTADINE. * 


del Duilio (in 
te comunicataci , 


ta molto meglio, è di ottimo umore, e 

due giorni non ha febbre. 
gli levarono una di maschera , 

fatta d'impiastri sul genere dei cerotti, che gli 
ricopriva il viso, e riconobbero che li 
sarebbe formata senza langiar traccie. Qua 
alla mano sinistra, quella che ba maggiormente 
sofferto, perchè se ne è servito per scavalcare il 
pezzo Vicino ed uscire dalla torre , riconobbero 
che nessun tendive era intaccato, e che l' uso 
perfetto della mano non avrebbe sofieri 
rebbe stato solo questiune di tewpo. Fra quegli 
atroci dolori eh' ebbe a soffrire, mostrò tale uo 





Se! principal 
lere. | delle rappresentazioni dell’ 


sangue freddo, tale an ardimento nelle sue ai 
ni, tale una calma nelle sue parole da renderlo 
farlo ammirare da queoti lo 


cere il suo nume sulla bocca 


completamente neru nel 

viso, con la pelle delie mani talmente staccata, 

che sembrava avesse i guanti stracciati, e meotre 
ì vedeva fremere e mordersi le labbra. 

Anche tutti gli altri feriti vanno bene, e 

quasi certamente, io questo disastro spaventoso 


del Poliuto, 
lo buona riescita. 
sen asa, a quaato pare, lo pri 


Rossini. — La Resle 

‘A. Morelli ed A. Tessero-Guidon 
diretta dall'artista cav. Alamanoo Morelli, darà 
tre straordinarie rappresentazioni, cominciando 
dalla sera di martedì 23 marzo 4880. correate, 
colle segueati nuovissime produzioni : Cecilia, 
dramma io 5 atti di Coma ; Il giovane 
ufficiale, ultimo lavoro in 3 atti del comm. Fer- 
Pit, © Oro falso, commedia in 5 atti di Auto- 


nio Molinari. 

Biglietto d'ingresso alla platea lire una, Jog- 
gione ea 50, scauni lire f, poltrone lire 2. 

Società famigliare Teobaldo Cleo= 
ni. — Nella sera di sabato, 13 corr., alle ore 
8 4,2 si rappresenterà : /I peggio passo è quello 
dell''uscio, proverbio ia versi martelliani di Fer- 
divando Mi Fuochi di paglia, commedia 
in tre alti di Leo Casteluuoo; poi vi sarà ballo. 

Farto. — L’ odieruo bullettino della Que- 
satura reca : Nella nolte dal 40 all'14 corrente, 
i ladri, mediaute scalata e scossinatura di 
fivestra, dal canale di Qui 


| nel primo: piano dell' Ufficio 


dell' Ospitale militare marittimo, e, aperta 
‘assa mediante scalpello, rubarono L. 254. 
lu seguito si riovenne nel canale di 8. Giu- 
seppe una barca, la quale sembra esser 
adoperata dai ladri per commettere il furto. 
Jenvero accalappiati, 


Uffielo dello Stato civile di Venezia. 
Bullettino deil'11 marzo 1880. 


jon avremo a lameotare nessuna villima umana, | !© 15. 


Sarebbe troppo luogo il narrarli i partico» 
lari più dettagliati, dove si ammirarono  bellis- 
siunì fatti individouli. Ma basta aggiuogere che 
l'indomani del disastro furvao contivuate ed ul 
timate le prove, lirando pelle medesime coudi- 
È venò precedente, con risultati soli 
sfacentissimi. 


re. — Fu menato del 
t 


chè, non velend» e non potend: 
«setcizio dove quell' individuo v 
ro, rifiutandosi altrimenti di dire chi fosse e 
lore abitava, lo costrinsero a seguirle al Mi 

o, Se quel tale non avesse trasgredito alle 
leggi o avesse subito detto chi era e dove abi 
tava, aulla sarebbe avvenuto. La colpe quindi 
ricade tutta su lui e nn sulle guardie, le quali 
presso taluni si trovano pella alternativa © di 
essere canzonate perchè non saonv far rispet- 
tare la legge, o di essere redarguile perchè lo 
fecero obbedeudo 2d un giusto seolimeoto del 
proprio dovere! 

Naturalmente che quando uno si rifiuta di 
seguire le guardie, queste si trorano costrette 

n rante. 

Sì disse aoche che all'Ispettorato non si 
volle dire da quali numeri le due guardie fos- 
sero coatraddistiate. La dom 
na perchè le i 
il loro bravo numero, € qui 
rilevarlo. Per altro se questo interessa a taluno 
di sopere, possiamo soddisfare facilme: 
inovcente desiderio: esse portavano i numeri 
36 e 50, 
| Edueazio casa. — È uscito il 
| N. 41 di questo Giornale illustrato per le fa- 
miglie. Eccone il Somm: 
| Il capitano Teodoro 
| forme della vave (L. Gambari) 





mi); — Le 
— La volpe 


fori 
IZaira); Aneddoto. Bella risposta di Pope; — | per 


senti 
municipali, ing: 

persone, nelle qual 
melle che erano 20 


re che anche uella pratica quel sistema di illu- 
| minazione, lodevole certamente ad vechio, cor 
risponde benissimo sctlo ogai riguardo. 
Tea muslea. — È aonuoziata per 
| la prima rappreseutazione dell’ opera 7 
| Vespri Siciliani di Verdi alla Fenice. esideria- 
mo che l'esito sia lieto e che la stagione, co 
| promessa prima coll’ Ebrea e dopo col Faust, 
€ rialzata colla Favorita prima e col ballo $i 
ba poi, possa giungere al suv termine senz' a 
tre traversie, 


Del Cola di Rienzo si chiusero ieri le 
Ul ballo Sieba, 
la maocaoza di 


cause che favorirono | 


i, figlio, opera tutl’al 
| spoglia affatto di quei 


ad un lavoro d'arte Lari) 


le e duratura. Per 


ro 
lla sfolgorante luce del genio. Alla a 
| di carattere inventivo, si è sostituito, sotto le 
| forme © sotto Je parvenze della scienza , une 
contraffazione di carattere imitativo, nella stessa 
guisa che alle gemme e alle perle vere 
scono le perle e le gemme false © di 
le menti dei maestri (sali 
Ver vedovate 
hanno voluto affermarsi 
confessare la. propria 
irono come hai 


genio potrà esservi dell'arto indu. 
otra ultima parola 

vo fe no ima parola sulla moder- 

tusica in generale ; 

perdi applicata al Cola di Rienso 


MI 1. Dal Secco Giuseppe, con Rizi An- 
tonia chiamata Giuseppina, perlai, celibî. 
1 1. Barettio 

— 2. Romanin Erni 


| sta, di anni 73, nubile, già sarta, id. 


Ì 


| Bressan Pasqua, di anni 62, conii 


rea. — 4. Baltistella Mazzarovich 
coniugata, di Venezia. — 5. 

resa, di anni S4, vedova, possi 

zon Sivleri Filomena, di anni 40, coniugi 
Villanova Marchesana. — 7. Valì 


Fenesia 13 marso. 
Teatro Goldoni. — La nuova comme- 
dia io tre atti di Paulo Ferrari, Per vendetta, 
ebbe lo stesso successo d' applausi che ottenve 


dappertuito ove fu rappresentata. Questa sera si 
degioe: Della commedia riparleremo. 





CORRIERE DEL MATTIN 


Atti uffiziali 


Sua Maestà, sulla proposta del ministro di 
izia e dei culti, con Decreto in data 


A cavalieri: 

Melichi nob. Tommaso, residente a Venezia ; 
benemerito dell' agricoltura e dell'iodustria ; ha 
ito capitali per istituire officine meccaniche 

i fonderia artistica ; 
osi, membro della Com- 
missiove ampelografica di Vicenza, benemerito 

dell'industria agricolo ; 

Stella prof. Guglielmo, pittore, direttore del- 

parte applicata all'industria ia V. 


‘ose d'arte; 
Ettore, di Verona, residente a 
; autore di pubblicazioni scientifiche e be- 
merito della scienza mineraria. 


Disposizioni fatte nel personale dell’ Ammi- 
strazione finanziaria : 

Cicogua nob. ci 
42 classe in aspettati 
2 Caltiuissett 

Montecchiui Tito, primo segreti 
classe nell lotendenza di Treviso, promosso alla 
1° classe; 

Vol 


Gerolamo, intendete di 
richiamato iu servizi 


to segretario 
di Pador 
Dal Negro Antovio, ufficiale di scrittura di 
3 classe nel 


francesco, id, di 3.* classe id. 
collocato a ripuso in seguito a sua 


Pante Giuseppe, ecovomo m 
2 classe nell’ Inteodeoza di Belli 
alla 4* closse; 

ATO Pietro, scrivano stravrdinario, nomi- 
nato economo lere di 3* cla La 
l'lotendeoza di Vicenta; solu 

Nardioi Daniele, già praticante presso il 
bunale di Treviso, somiolto ufficiale d' archi 
di 3 classe nell'ioteodenza di Chieti. 

Vene: 18 marzo. 
Nostre corrispondenze privato. 
Roma 12 marzo. 


stai i dere 
Ri nbeore 


Bona Caterina, di anni 75, | © 


do, | in proposito di. quei 


ogoi rettifica del medesimo cune 


feriore di quello dell 


verno il 
torità sì 


energicamente contre Ugni dir, 
lle possa turbare Je relaziuni cel, 
| Stato 60 Potenze, e che si decampi riu. 
Iutamente da ogni equivoso e daogui Urausazione, 
Politica di avventura sarebbe per l'ouor, 
Marselli la politica dell'Italia: irredenta, la po 
litica albanese, la politica’ di grande Potenza d, 
prim' ordine, le quali politiche richied 
mezzi e risorse beo alirimenti poderosi di quel, 
dei quali dispoi 
i ’ou, Marselli chiese in tutte lettere al xi. 
mistero se esso sia disposto e risoluto a non ty. 
lerare alcuna manifest che possa 
care il malumore e la legittima suscettivi 
mostri vici 
La Tian 
sum Îl vero merito e tutta l'importanza de. 


UNO. 


dei 


| Dofivii oppugnata la politica di evres. 
l'on. Marselli combattè del pari la politi: 
Juta © prestabilita nentralità. Quest'altn 
olitica, per quel che concerne | Italla, corrispo. 
Rerebbe, Beccndo l'on. Marse degra 
ne e alla morte. 

La politica che occorre all'Italia, secondo 
lui, è une- politica a bensì, me. vigile 
preparata a fur rispettare i nostri diritti 
garaotire la nostra conservazione, per il quale 
oggetto l'on. Marseili reputa che le condiziori 
ostre militari e lo sviluppo del nostro esertito 
non sieno sufficienti. Leunde egli domandò di 
conoscere anche su questo punto il pensiero del 
Gabinetto. 

Quando poi e 1 bilanci sieno sistemati de 

è l’esercito pidotto a quelle mi 

i che sono Mecessarie, € il pote 

re di un Gabinetto che si appoggi 
| sopra una salde maggiorensa, allora erede l'e. 
ratore che non solo godremo di più noteruk 
ma che non po mao: 


tere nazionale. 
Per quanto luogo, il discorso dell'ov. Mar- 
elli ebbe un vero valore intrinseco, © però fu 

ascoltato dalla Camera eon costsate 
Metto qui a fascio le altre notizie men 
importanti della gioroata. Dicono ehe tra il G1- 
netto ed i dissidenti di sinistra pre. 
se trattative onde ricomporre il pertito, e che, 
to ai erispioi, essi 1 contepterebbero del. 
onor. Taisni nel Gabinetto. Per 


non peter più in un caso 

aluoque ricorrere, magari ad ogni petto, 

al loro soccorso; Il momento è difficile, una 

questione politica può sorgere da un momento 
l’altro; non si sa mai di chi 





‘a questo particolare 
debba impegnarsi un' ociacala: che reg 
dire con una modificazione dei Ministero. 

La suora riunione della ione venne 

iata a dopo essurita la discussione delle iu- 
terpellaoze sulla polilica estera. 

Nell' adunanza che tenne ieri, sotto la pre- 
lidenza dell'on. Minghetti, l'Associazione costi. 
tuzionale centrale, l'onor. Minghetti medesimo 
diede la buona potizia che in questi ultimi tem- 
pi dodici nuove Associazioni costituzionali si 
fono costituite in diverse parti d'Italia, e io vi 
gia priocipalmente delle veature elezioni ge- 
perali. 

È tissato che la mattina del 44 corrente, 
compleanno di S. M. il Re, la Maestà Sua, co- 
me nell’anno scorso, passerà in rivista le irup- 
ped raigione di Roma sul ta del 

|. compie domenica il .* anno. 


Causna DEI DEPUTATI. — Seduta del 12 marzo. 

Si ripreade la discussioni 
timandate al bilancio degli 

Visconti- Venosta, svolgendo la sui 

iù | che non può approvare la pol 

datore da que segiita dalla Sinistra dacchè trova 
al re l' ione pubblica n° è sv- 
Litta noche sd canoe 0 aut amici ci 


lutela dei suoi interessi 
fuenza. Q 


legi Ita politica 
però, ben diversa da quella che Marelli consi 


io 
Gliava , non ebbe altri risultati che sollevare 


all'estero, isolare |’ Italia e grande- 
meute scemare il suo credito. 
esamio: 


3 008 
dei nostri iute 

uesto riguardo 

ad affermare che 

Egitto è peggiorata in 

K i, d'ivoppor= 

tunità, d'inoperusa riserva seguita del Mininero. 
Fra le questioni poi agitate nel Congreso 

di Berlino, v'è quella delle nuove fruntiere iP2 
| la Torcbia e la Grecia. Rammenta le decisic0ì 
Pievipotenziarii e le contro- 

tale riguardo fra la Grecia el 
eonoscere come il nostro 


condursi iu ciò, perocchè, 
sapendo essere stati noi primi a solletare difé. 


coltà e dubbi, eme abbiamo. tenuto ui litica 
non abbastanza moderata per renbendly ‘ai 
cizia della Turchia , nò abbastanza liberale © 





| versie insorte a 
| Turebia. 
Governo 





coneiliante pei 
Grecia. Giudiri 
coerente la col 
della Grecia ed 
lo queli quella 
difficolta a pr 
riconoscimento 
vemeote della 
del Montenegro] 


ugcenvate si 
situazione diffd 
sembra sia stai 
la aspicazioni 
tore è la realtà 
a passare a di 
coll'Austri 
il raffreddamer] 
colle aître Potd 
chevoli relazio 
coll’ Austria , 
assai giorevoli 
Roma, 
Condanna 
l'Italia irredea] 
dice che le 
e 1 


to abbastav: 
conseguentemei 
l'estero, che po 


sollesino sspiri 
accusa il Mini 
politica di avv 
naturalmente 
rebbe sorto m 
estera ed ui 
rende respousal 
curi, bi 


tale nazione dal 
vole nelle cose 
tauza degua di 

Si aununzi 
ministro degli 
positore alla P 
scambiate tra i 
ropa per | ese 

Cairoli ris] 


pra l'iuflueza 
questioni di pol 
sione della. pi 
pacifica, giusta 
stione ; ‘soggiuo] 
stero ia ha esel 
tuttavia, creden 
fatto iuterrogaz] 
ate sopra alci 
Berlino, escludd 
l'Albania che m 
talia, se non pe 
prosperità narid 
Ioterroga 
nella question 
l'Italia ha obbl 
flueuza a pro 
egiziana, che chi 
raudo però chel 
taudo ' influenl 


scorre infive d 
e amichevoli ri 
crede non si pi 
mina del nostrd 
Bonghi int 
un passo, e qu 
zione delle Pot 
fiannza della TI 
del Congresso 
noseerlo, perch 


gli 
l'interesse dei 

Della_Rocc 
gione del Tratt 


Presentausi| 
l'obbligo delle d 
€ per modificazi 
meroli. 


Leggesi vel] 
vesta una 
costituzionale € 
Ghetti. Si è det 
dei conti 4 
no siali pienan 

Veniva 10 
ficiali, ma segue 
scorsi, e che di 
dei socii sono sj 
berato di proced 
nell'anno 

Consiglio di 

sente. 

Il presi leut 
l'ultima avuoa 
A e 
lito a 62. Quiodj 
ui modi di pronf 
za delle Associa] 


\ elezioni. 


L'onor. Ca 
Stra iersera; m 
a lunedì per at 
l’arrivo di alcu 
mente del Chiav 
gar danno, percl 
lerà, rimanendo 
correndo , ioto: 
il voto sulla pol 





iritti a 
il quale 


le 


to la pre- 
ove costi. 

medesimo 
ultimi tem- 
zionali si 
lia, € io vi» 
lezioni ge- 


corrente, 
Sua, co 
ta le trup- 
pianata del 
36.* anno. 


è marzo. 
terpellanze 


u, dichiara 
la politica 
bè trovi 


lie 
Rammenta 
Imera sulle 
Mella parte 
occasioni , 


politica 
Il consì 
solleva 


riguardo + 
more che 







ire questioni orientali , fra 
le quali qi umeoia. Domanda se abbia 
difficoltà re i documeoti relativi al 


sero , creavano all Italia una 
Situazione difficile, perchè la nostra politica gli 
sembra sia stata una contiova transazione fra 
lo a 








I 
tere 6 la realtà delle cose. Da ciò trae occasione 
a ssare a discorrere delle nostre relazioni 
coll'Austria, dal cui raffreddamento fa dipendere 
il raffredi ito delle relazioni , che abbiamo 
colle altre Potenze. Rammenta le buone , ami- 
chevoli relazioni, contratte alc di 

coll’ Austria , che ci furono ia 
massime nel 187, 




















ni sono, è vero, impoteoti , 

disapprovate dal paese, ma che ni Jato 

rono waa delle cause 
ti 











tare pericolose, peroc- 
vere relazioni amichevoli 
€ regolari, e nel tempo stesso lasciare che si 
sollevino aspirazioni @ reclami territoriali. Non 
accusa il Ministero di voler trascinarsi io una 
politica di avventure, ma avverte del molumore 
naturalmente destatosi in Austria, che non sa- 
rebbe surto mediante una piò schietta politica 
estera ed una nd risoluta nell'interno. Di ciò 
rende responsabile il Ministero. Per avere vici- 
Ni sicuri, bisogoa essere vicini sicuri. 

Soggiuoge che la politiea conveniente ed 
utile per l' Italia debb' esser quella di uno Stato 
definitivamente costituito, che è la medesima de- 
dalla immensa maggioranza della Ne- 
zione. Crede che questa sia anche l'opinione del 
Mioiatero è le sue iutenzioni sieno sioceramente 

fiche ; tuttavia ritiene serebbe utile che si 
Gliene rivolge invito. 
Ti la politica estera della 
abbia aggiunto all’ Italie, che è pur 
nazione da occupare un posto ragguarde- 
vole nelle cose europee, nè influenza, nè impor- 
tauza degna di essa, nè sicurezza. 

Sì anounzia un'iuterrogazione di Crispi al 
ministro degli affari esteri, se non creda di de- 
positore alla Presidenza della Camera le note 
scombrate tra il Governo italiano e gli altri di Eu- 
ropa per l' esecuzione del Trattato di Berlino. 

Cairoli risponde subito alcune questioni es- 
sero esaurile, € pubblieberà presto 
rela 

































blicazioni intempest 
Crispi ringrazi 





stero la ha esercilata con questi intendimenti ; 
tuttavia, credendo opportuno, egli a tal uopo 
fatto iuterrogazione. Desidera zioni espli- 
sopra alcune conseguenze del trattato di 
Berlino; escludendone peraltro quella relativa sl 
l'Albagia che non furmò mai questione per l'I- 
te noo per desiderarie il risorgimento della 
perità nazionale. 
laterroga bei 














sopra l'azione del Governo 


nella (questione greca verso la quale nazione 
l'Itatia-ba obbligo di delerenza 
fiveoza.a 


usare in- 
di auto, Sorvola qua questione 
gli 


fiuenza sua a tutela degl'interessì i- 
aliani. Tocca inolire della questione del ricono 
scimeato della Rumeuia, cei quale lamenta che 
l'Italia abbia indugiato con iscapito proprio, Di- 
scorre infine della nec di meutenere buoni 
e amichevoli rapporti colla Francia , si quali 
crede non si provreda ritardando tanto la mo- 
mina del nostro ambasciatore, 

Bonghi iuterpella se il Guvero ebbia fatto 
un passo, e quale, per dare effetto alla dichiara» 
zione delle Poteoze concernente il debito eda 
fiasaza della Turchia, inserita nel 18° protocollo 
del Congresso di 10. Crede pecessario co. 
noseerlo, perchè, von avendo il Governo un in- 
diritgo determinato di politica estera, teme non 
abbia saputo 
dagli # 



























Della Rocca iuterroga pure circa l' esecu- 
gioné del Trattato di Berlino per ciò che ri- 
il pagamento del debio turco. Racco- 
manda che il Governo prenda cura degl’ inte- 
ressì dei cittadini italiani. 

Preseotansi da Miceli disegni di legge per 
l'ubbligo delle denuncie delle Dille commerciali, 
e per modificazioni alla legge sui Magazzini ge- 
petali. (Agens. Stefani.) 


Leggesi nell’ Opinione in data di Roma 41 
Questo mattina si è riunita l' Associazione 
costituzioni ale. Presiedeva l'onor. Mio- 
ghetti. Si è dato lettura del rapporto dei revi 
gori dei conti 1878-1879, e a proposta loro s0- 
no stati pienamente approvati. 
Veniva io seguito l'elezione anoua di 
ficiali, una seguendo il sistema praticato 
che discende dal fatto che la 



































pendo ed ammitabile per elevatezza 
di eoocetti , nobiltà di 
tica acuti 





La tribuna diploma! 
Domani parlerà l' onor. Crispi. (Pr di Tr.) 


Telegrammi dell’ Agonzia Stefani. 
Londra 12. — La circolare elettorale di 


tica era affollata. 





Gladstone attacca energicamente lindiffereoza del 
Gabinetto pegli affari interni, rivendica il prio- 
cipio dell’ eguaglianza delle Potenze indipendeoti 





sigli d' Europa. 

(Camera dei comuni.) — Northeote presenta 
il bilancio, il cui attivo e passivo si equilibrano 
con circa 81 4/2 milioni di sterline. Ii ministro 
propone alcune modificazioni delle imposte,, che 
produrranno ua eccedente di 774,000 sterline. 
Quanto ai disavanzi acci 













soro, ammortizzabili cvu rate anoue di uo mi- 





lione e 400 mila sterlin 

Le proposte di Northeote sono  spprovate 
nella prima lettura. 

Déily Telegraph ho da Pietroburgo: Me- 
likoff patio vg porre ia libertà molti. pri 
gionieri politici, 

Tolstoj, ministro dell'istruzione, sorebbe del 
stituito, e $' introdurrebbero riforme in quel Mi 
oistero. Malgrado l' appoggio dello Csarevich, la 
posizione di Melikuff è precaria. Egli è ammalato 
€ sputa sangue. 


loma 43. — Il Diritto dice che il Re spe. 
Sovrano d' Abissioia splendidi doni coo 
una lettera autografa ; lì porterà, vuo dei mem- 
bri della nostra Società geografica. 

Carlsruhe 12. — Il Grauduca non accettò 
le dimissioni del mioistro Stoesser. 

Parigi 42. — Finora sembra certo che il 
Governo non presenterà alcuna nuova redazione 
dell'ert. 7 sull'iasegoamento superiore, e non in- 
terrerrà allorchà il Seoato lo discatera in se- 
conda letture; Riguardo all' iaterpellanza proget- 
tata alla Camera, il Governo sembrerebbe dispo- 
sto ad accettare ua ordine del. giorno che gli la- 
sci la cura di regolare la situssione delle Con- 
leggi esi- 


Vienna 12. — La Camera discute gli arti- 
coli della ferroria dell’ Arlberg. 
Bucarest 12. — Bratiano è partito per Ber- 
































ll Decreto che con- 


lo stesso. periudo 
sono accordati a Tulcia, Kustendie e Sulina. 


Nostri dispacci particolari, \°) 
Roma 42, ore 2 p. 

Il discorso di Marselli cousiderasi co- 
me tale che accentui il distacco del Cen- 
tro dalla Sinistra. Prevedesi che la di- 
scussione sulle interpellanze durerà tre o 
quattro giorni. Dicesi che il Ministero in- 
per la riduzione delle ferma. dei 
i. Il voto della Came è assai 
io. Parecchi deputati proporranne che 
discussione delle militari si fac- 






















i di 
bri della Sotto-commi 







a ed il Prineipino. 

Il co. ex Prefetto Mazzoleni è mori- 
Domenica il. senatore conte Torelli 

assumerà la presidenza dei Reduci d'Italia 


e Savi 
Roma 42 ore 3 40 p. 

Si prevede che ove il Ministero nou 
ceda, il progetto pel riordinamento dell’ ar- 
ma dei cai ieri sarà respiuto. 

Corre con molta insistenza la voce 
voglia dimettere dalla Presi 
denza della Commissione del bilancio. 




















pellanze sulla 
L'onorevole Fisconti-Fenosta prega la 
Camera di non voler supporlo ispirato 








fase della guerra orientale e del Congres- 


sione dello Scialoia ci aveva creato colà 
una considerevole influenza conforme a'no- 
stri interessi in quel paese ed all’ im) 
tansa della nostra colonia. Dobbiamo 
derare che l'Egitto raggianga il 
setto finanziario e politico ed assicuri la 
sua indipendenza. 





lesi- 
as 











per tutta Ialia, 
per mezzo di schede anche 
Le schede saranno inviate 
e verificate dal Comitato 





ino corrente. 
lal Consiglio direttivo 
presente. 

Il presidente 
l'ultima adunanza si sono fondale dodici nuo) 
Associazioni, @ che il so 
lito a 62. Quindi vi è stato uno scambio di id 
sui modi di promuovere l’ incremento e l' lofluen- 
1a delle Associazioni, specialmente in vista delle 
elezioni. 











Ti ‘ani, 
er Roma 12. 


L'onor. Cavalletto voleta convocare la De- 
stra iersera; ma fu deliberato d' indugiare sino 
a lunedì per attendere , per delerenza sì Sella , 
l'arrivo di alcuoi deputati piemontesi e special- 
mente del Chiaves. Questo ritardo non può re- 
ear danno, perchè fino a lunedì Cairoli non par- 
lerà, rimanendo così tempo di deliberare. ce- 
corremto”, Tatorao all attitudine del partito per 
il voto sulla politica estera. ( Pung:) 














Roma 42 ore 3 40 p. 
|. Visconti-Venosta continua a parlare 
in mezzo a grande a tenzione della Case- 
| ra, Egli esamina la eondotta dei Ministeri 
| di Sinistra verso l'Egitto. Deplora l'as- 





uozia che dall'epoca del- | soluta loro riserva. La nostra condizione | 


nell’ Egitto è ridotta esclusivamente al ti- 
tolo di portatori di rendita. Considerando 
il peggioramento delle nostre relazioni di- 

tiche colle altre Potenze a causa del- 
| la nostra debolezza politica interna non 
| si maraviglia della decadenza anche della 
nostra influenza nell’ Egitto. (Approvazio- 

noto di 


. Conside io di Cialdi- 
relstvea uno fra i miglio del Libro Ver- 
de. Prosegue. 

Roma 43, ore 4 p. 


Visconti-Venosta rammeota la rispo- 
sta che Cairoli diede alla sua interpellan- 
za intorno all’ Egitto nello scorso Lera 
chiede quale parte sia stata fatta all’ Ita- 








contesta la suprematia dell’ Inghilterra” nel con- | Dé 


porto franco per dieci | 


concetti di opposizione. L'Italia uscì dalla | 


lia poiebò allora si ausieorò ch'eta stato | 
mame dalle Potenze il concetto fon- | 





RO) Ripeteti perchè non pubblicati in tatte 


FATTI DIVERSI. 


del prof. Marzelo, — Leg. 

iglione iu data di Padova 13: 
psssò bene, da ieri si verifichereb- ! 
ramenlo, pon _lale però da far | 
il 





lle tristissime previsioni dell'altro 


Ecco il bollettino ufficiale : | 

La notte passò migliore, è completamente 
afebrile, le secrezioni sono più abbondenti e di 
buona significazione. I fenomeni polmonali e car- | 
diaei danno minori sofferenze al malato. 


Il Don Giovanni d' Austria a To- 
rino. — La Perseveranza ba il seguente di- 
spacci 
"Torino 11. — Eocori l'esito del Dog Gi 
vanni d'Austria, nuova opera del Mar- 
chetti, Blidata ia iscena questa sera al teatro 


Regio 

to primo passò piuttosto freddo; nel 
secondo venne fallo ripetere un pezzo, su 
usi, Fu- 














quarto, 
lu complesso il maestro ebbe nove chia- 
te. 


rato scenico splendidi 


Netizio drammatiche, — A proposito 
del Giovane ufficiale, nuova commedia di Paolo 
Ferrari, rappreseotata ieri sera a Milano al tea- 
tro Manzoni, della Compagnia di Luigi Monti, 
riceviamo il' seguente dispaccio : 











Milano 13. — Giovane i 
uoa chiamata al primo att», sittiti gli altri. 
Esecuzione perfetta, frasi iate, lungherie, 
iotreecio puerile, nessuo interesse, noo sembra 
lavoro Ferrari, non replicati. 

Bollettino meteo. — L'Agon- 


sia Stefani ci manda il seguente dispaccio : 
Nuova Forek 12. — L'ufficio meteorologico 

del New York Herald dice: Una perturbazione 

atmosferica arriverà sulle coste d'Iagbilterra e 


Norvegia fra il 14 e il 16 corrente. Piogge, venti 
| forti, Burasche 
A 





Sud, incli.aado al Nord-Ovest. 


ll agricoltura. — È uscito il 
no 4879 di questa interessante 
inistero di agricoltura, indu- 
serie di 





















eseguite nelle varie Stazioni agrarie. 
tip. Eredi Bot 


lano an- 








00 piacere la seguente lettera 
di aleuni siguori che erano a bordo del vapore 
iglese Travancore naufragato la mattina del 7 
corr. a Casiru nou luogi da Olrauto,alle 3 1,2 
antim.: 
Oaor. sig. Redattore, 

Noi sottoscritti passegg 
Travancore da Alessai 
perso sugli scegli sulla costa di Otrani 
mo premura di farle conoscere che, 
del disastro, la condotta delle Autorità italiane 
in quei paraggi avendo beu meritato della nostra 
gralitudine, deve essere inoltre segualata al Go- 
verno di questo paese , e deve essere citata co- 
me esempio alle Autorità di tutte le nazioni. 

Redaitore , la loro condotte fu io 
vero al di là di ogni elogio, e tulti i passeggeri 
del defunto vapore si farebbero un piacere di 
altestare, nel modo stesso che bbiamo l'o- 
nore di farlo, che la protezione avutane fu la 
spontanee ne furono tutte le 
he le premure di cui farono se- 
del tutto disiuteressate, — 
delle guardacoste, dei ci 



























dogaui: 
l’ultimo dei soldati, — e vi fu, 
del 


sua 
riuniti sugli scogli presso il 
Castro. 








Nazione. 





| Trieste 41: 


| bilimento tipogri 


Perquisizioni ed arresti a Trie= 
ste. — Leggesi uell' Indipendente iu data di 
T 








| Stamane, alle ore 40, dopo praticata una 

| perquisizione al domicilio del sig. Gustavo Cra- 

fagoa e nello scrittoio dello Stabilimento tipo 

grafico B. Appolonio, del quale era agente, Hi 
venne arrestato, 

ora, pure dagli 








perquisizione venne fatla, alla stessa 
i della Polizi, nello Sta- 

prio, presso i puale era 
addetto l'apprendista tipografo sigoor Giovanni 
Î Furlanette, che venne arrestato. 








Avv. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 








| certe farmacie. | 
lo Italia s1 vende 
mente considerevole, di carta senapizzata, la ci 
impressione nel foglio è una contraffazione ; il 
nome e la firma Rigollot in tale difettoso me- 
dicamento è immensamente nocivo alla salute 
degli ammalati; facilmente lo si riconosce dal | 
| non aver la medesima tinta che la vera Carta | 
Rigoliot, e dal noa esere lo alrato di senape | 
| molto aderente alla carta. 
É un vero servizio pubblico a rendere ad 

















una nazione amica l'indicare tali attentati con- € 
li mero di soc di 
G. rata legal luog: 

i socii non aventi di 


tro la selute pubblic. 1 si'vesde 
La Carta Rigellot si v presso 
Bòtner, farmacista io Venezia. 4 


A 





L’ esecuzione è perfetta; le nono e l'oppa {fi 


già pentogsicosmienio adoperato da molti e di- 
slioti medi 


Frutarol, SS. Apostoli, Vene: 


inde 
Stabilimento per la fabbricazione della calce 
id 


cemento 
tutti coloro che trattano di combustibile 
a questo genere di lavoro, 


dei sigg. 
pregati | mai Statuto. 


ti tiva. | sta 
quantità, relativo. | sia © 





GAZIETTINO MERCANTILE 
Venezia 12 marzo. 
srivava so Priano il og. Mercwr, cs. 





Lloyd austro-uog. 





coD merci, race. 


( Vedi Il listino di Venezia e la Borsa 
di Firenze in quarta pagina. ) 













malo Pa 4175 
toto Lost MISTO 
ua suse (TE 


Motatiiehe ai © < 
Prestito 1860 (Loki) — — 





PARICI 12 


susa. 0900 | egg | Bitto 13 
x 6 60 |vobitiare 
t 45 fausiroeto 











OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE. 
(45°. 30. lot. N. — @°, YY locg, Oce, MR 
Collegio ew. } 

11 pometto del Bunvaric: è sl 











Vanità rela nr 
irene dei out Super 


SERVIZIO SETRORDI UGICO La 
Firenze 14 marzo,ore 1 pom. 

Barometro stazionario in Sardegna, leggermente 
oscillante in Sicilia e nella Calabria Inferiore, abbas. 
sato 5 mm. in Piemonte, in Lomb sull’ Adria. 
tice superiore ; fino a 3 nel resto d'Italia. Italia setten 
trionale 772. Oiranto 767. 

Cielo dappertutto sereno e mare generalmente 
tranquillo; mosso nell' Adriatico inferiore e sull' Jo 
nio ; agitato soltanto a Brindisi ed a Catania 

Venti freschi di Maestrak Bari a Brindisi ed 
& Messina ; forti al Leuca; venti deboli altrov: 

Nel decorso, venti del Nord forti e forti: 
gimi, con mare grosso nel i d'Otranto ed a Ca- 

















renti saranno ancora freschi in aleuni punti 
del Sud, ed il cielo qua e là nuvoloso nel Nord e 


= nell’ Est ‘d’ Italia. 


— ——— 
318 
L'undecimo Numero (1880 Anno 11) del Pan- 
della Domenica sarà messo in vendita do- 
menica 44 marzo in tutta l'Italia. 
Coni 





Pietro Selvatico, Emilio Morpur- | 
della Dome. | 
rietà | 





i 
letteraria, Olindo Guerr 
Del completo epistolario di L. | 
A. Muratori, Currado Ricci — 
Cavalleria Rusticana, G. Verga | 
— Libri nuovi — Arte e lette- 
ratura — Notizie. 


Centesimi 1@ il Numero per tutta l'Ital 


Abbonamento per l'Italia: Anno L. 5 — Fanfulla 
quotidiano # settimanale pel 1880 con premi 
straordinari 
Trim. L. 7,50. 


Amministrazione : Roma, Piarza Montecitorio, 130 
Viene raccomandato l'uso del 


Vino Marsala Ferro-Chinato 














L. 28 - Sem. L. 14,50 - 














quale migliore fra i ton 
It Lire 1 bottigi 
Farmacia OLIVO, Ponte di Barba 
7 














Ai negozianti di carbone. 


I sottoscritti stenno per aprire un 


iraulica e del ; invitano perciò 





mai 
relati 


pioni con 
880. 











BANCA VENETA 


DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
SEDE DI PADOVA E VENEZIA. 





ASSEMBLEA” GENERALE. 
deliberazione del Consiglio di 
i signori Azionisti della Banca 
Veneta di Depositi e Conti Correr 
vocati in Assemble: generale ordinaria il giorno 
6 aprile p. v. alle ore 11 antimeridiane. 
L'Assemblea generale avrà luogo pi 
Sede di Padova, nel locale della Banca Veneta, 
€ tratterà e delibererà sul seguente 
1 giorno: 
nsiglio d’Amministrazio- 
























Ord 
4. Relazione del 
ne dell 





‘ensori per la gestione 





3. Approvazione del bila 
4. Elezicne di 10 con 
pe di quelli uscenti per anzi 
5. Elezione di tre censori 
Il deposito delle azioni per 
d'intersenire all'Assemblea generale dovri 
luogo giusta il disposto dell'art. 24 dei 
tuto, uo più tardi del giorno $7 marzo 


fieri” in sostituzio» 
tà ; 








rere il diritto 











presso 
depositi e conti correnti, 
presso la Società Generale di 
credito mobiliare italiano. 
Venezia, 9,marzo 1880. 
Ml presidente del Consiglio d' amministrazione 
G. GIOVANELLI. 


Banca Lombarda di 





‘ATOTO SOCIALE. 





generale si com- 
dari di numero 45 


al portatore, dei quali non siano 
state iuteramente .pagate le rate scadute. 

Art. 18. — Ogai quindici azioni hanno di- 
ritto ad un voto, ma nessuno potrà avere più 
di tre voti, qualunque sia il numero delle sue 
azioni depositate. 

Art. 19. — L’azionista avente diritto d'io- 
tervenire all' Assemblea, può farvisi rappresen- 
tare e sarà valido a tale effetto il mandato e- 
spresso sul biglietto stesso d'ammissione, pur. 
chè il mandato sia conferito ad ui ista che 
abbia diritto d’iotervenire all’ Assemblee 

Ua mand nou potrà rappresentare più 

quelli che gli appartenesse 


























L'Assemblea generate è Jegal- 
, quando vi concorrono tanti 
presentino almeno la quinta par- 

816 


PREMIATA FABBRICA 
DI CERESINA 
IN TREVISO, DELLA BANCA DI CREDITO VENETO 


CANDELE » CENESIN. 


leggere, irasparenti, resistenti al caldo, che han- 
no il vantaggio del 15 per cento di maggior 
durata, e del 18 per cento di maggiore iuten- 
sità di luce in confronto della stearina. 

Prezzo di detteglio L. 1,03 al pacco, 


DEPGSITO GENERALE PRESSO LA DITTA 
ANTONIO TRAUNER 2a 


VENEZIA 9 

















La Reale fabbrica bavarese 
DI MERCI 


gomma, guitaperca 
ei ebanite 

AL SERVIZIO DI S. M. 

tiene deposito generale per l' Itali Venezia 

San Marco, Frezzeria, N. 1582, 


vi 
























forme, coperte imperin 
che e trebiat 


Assume qu 
prezzi di favori 
€ meccanici ed 





ASSOCIAZIONE MARITTIMA ITALIANA 


AVV 


1 signori azionisti sono convocati in Assemblea generale ordiua! 
dello Statuto per il giorno di lunedì 29 marzo corr. 
(Calle delle Razze N. 4558) per deliberare sul segue: 


ORDINE DEL GIORNO: 


v d' amministrazione ; ® 
Rapporto dei censori, revisione ed approvazione del bilancio, esercizio 4 





* Relazione del Con 





3° Nomi 





di sette membri del Consiglio d 
fu Fraacesco, Oiper Silvio e Scarpa Eu 





Venezia, 410 marzo 1880. 


Levi Cesare, Suppiei Giuseppe, Fabro cav. Matteo, 
|» fu Agostino, ) quali tutti sorto: 





corr. saranno ritirate le procure che fossero presentate. 


ISO. 





termioi dell'articolo 8 
l'Ufficio della Societa 





lle ore 1 pom. 





mministrazione per due anni io surrogazione 
Vi 


Scarpa Franc 








le 3 re 
dell'esercizio 1879, @ che nei giorni 





ll Consiglio d’ amministrazione. 


ESTRATTO DELLO STATUTO. 


Art. 11. — La procura debitamente depositata ell dell 
dell'Adsoanta da dita debitamente depositata alla Direzione della 







Art. 12. — È 
ti 









i procederà 








Società due giorni prima 


cella presenza di trenta socii aventi diritto a voto 
i sottoscritte Ore non si riesca a runseguire tel nu- 
d uDa secondo conve 

sia il numero dei socii intervenuti e delle 
tto a voto pussono assistere alle Assemblee generali. 





ione, e l'adunanzg sarà dichia- 
azioni rappreseulale. — Anche 
304 














BORSA DI VENEZIA. 
T (Balittino vttciate) 
Del giorno 12 marzo. 
| EFFETTI PUBBLICI BD ABDUSTA di 
PREZZI FATTI 








Banca Nos. 

o Va... .| 
*_» di Creò. Ven. .| 
è Rogia Tabacchi 


Societi Costruzioni veneta | - | 


rig'agi tti] 
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Ì ui #41") || ORARIO DELLA STRADA FERRATA 

ì sia) nai spa attivato col 1° novembre 


Persi da DO franchi. 
















































Ù 137/75 LINEE | paprasza | aRniv 
ae: da a Venssia) 
TORI, Paseva-Viconza.| è Fila 
il Varsua-Miza®» |» n 1% : 
* rl 
IL Turino I IC 
If n ‘ 1 4340 
Li - Padava-tavigo | » seno 
È 2057 “| Farrara-Boiogna| | Litio 
| pica 28 08 Ù A 10.50 
Pigi... ... . qui di viso nr - 
; È È, ‘ a 7400 
Î Treviso-Csa® | © £ 920 
Î glinsa-diae» | è pis 
È ir Trinsto-Viones | > tto 
} MI = | Pur questo line vedi NB.| "* Lola 
| so _ 
| ARRIVATI IN VENEZIA. Tres, è quelle 
Nel giorno 8 marso. in arrivo alle ore 9.30 LI funge 
pat STE rent an pre o 
Diodk ili de Vioona, rem,» | proviene "igiueate o Conegliano que arriva 
va ore 7 
IT atta ica che il treno è DinsrtO. 
IN 


‘tot 
88, del'Atle, 
L. gie it "* James Ricgao, 

oc Sgatnd, a ig" coglto, tal pria 





® icona 





tutti dell'interno, - Besumoni 
i Bc ati n lag 





i ferama è cagna 





Linoa Vianza-Thteno-Sehie 
Mo Vissnza pari 7.532 2300 
Da Schio! . 54. 








PARTENZE. ARRIVI 
10:30 ant. 
doti Da Venezia { A Fi Fa g 
9 La 7:- ant ® ant 
Paesrioi A. tati ani’ intrno, Da Chioggia } 3:30 pom, A V®9@M18} $;—pom. 
gio, soa lavi Cornet B., - precari Th at dalla Linea Venezia-San Domà 6 viceversa 
Prancia, tutti pose. PARTENZE ARRIVI 


Nel giorno 6 marso. 








Da Venezia ore 2_— p. A S. bonà ore 515 p. circa 
la s. Dona ore 630 a. A Venezia ore 945 a. » 


Linea Venezia-Cavasuecherima e viceversa 









moglie, 
‘hitao, de ‘Ambargo, eco fumi 
: rio dla Tae, 






Por gli annunzii di 
dirizzarsi al signor E. MICOUD, pred 
139 e 140, Fleet Street ( succursale della 
Casa E. E. Oblieght. ) 


A — Dopsali Li, » Sr 
 Premooti M , lati tre'900 fee 
ch N°, - Mera 





AVVISI DIVERSÌ 





7 213 
Comunicato. 


Il siga: r Paolo Rossetti di Viucenzo e della 
fu Sautioo Martini fu Paulo e 
fu detto Paolo moglie di Gi 
domici a, 

| blico a uzzo della’ stampa, che Martin Gio. 
Battista fu Paolo, ura defunto da circa anni, 
era Zio del primo e fratello della seconda , era, 
possessore «i una eambiale all'ordioe 






ro 
ia,» prc A 
Vo Soon, feti sigle ie © 









di Hire 500 a debito del di lui fratello An- 
tonio Marti» fu detto Paolo, e ora RIA, 
imbiale nessuna persona si pre- 
La Autonio Martini per |’ esa- 
È . 
Di . Esseulo quiadi oltrepassati a tutto oggi a 
ni sei, gli eredi suindicati fanno consapevole 






possessore ili questa cambiale di presenta 






copit. di . 
ani a aa 


tosto dalla famiglia Martini, residente io Chiog- 
gi 





per l' esazione della somma, poichè, in caso 
8 mai ferso, i suiadicati eredi chiederanno alla fami- 





siii; | rearare per 
mon 





jada il proprio 


sogozio, I quale sarà sempre forno di 89 0 


prometto e quid dal aoto suo di = at: 
rsi sempre più 


jtteoti. 
vuoi cen Rrorasi all Ofelleria suddelta deposito 


nazionali ed esteri. 
Monego e De Cal. 


AVVISO. 


Nel giorno 22 corrente, alle ore 9 
Ulficio comunale 


N. 217 









pesto Giogomalo e Lago 
ranno circa 3000 Taglie 
JI prezzo di prima 
gui taglia a pagamenti 
Bn ‘@ metà in effettivi pesti 

chi a fior. 8:40 l'uno. 
La vendita viene effettuata delle piante in 
Bosco, ed il contamento e consegna, sugli staziì 
stando le spese di facitura e tradotta 





d'oro da 20 fran- 





del documento reg 
otto giorni dopo subito la delibera. 
altre conJizioni sono vstensibili in que- 

st' Ufficio comunale, alla pubblica ispezione. 

Dall' Ufficio Comunale, 

Grigno. li 8 marzo 1880. 

I Capo Comune, 
Antonio Rovico 


EMMA PULIERI 


maestra di Piano 
lezioni tanto in casa che a domicilio. 












EAU FIGARO 


La migliore delle tinture per j ca- 
pelli e la berbo. 

4. Boul. Bonne Nouvelle, Paris. 
Depositarii: A. Manzont 
1C.*, Milano e Ruma — la Vanezi 
Giovanni Bergamo, profu- 
miere; Girardi, Piazza S. Marco. 455 





Arte facile per scoprire | segreti 

del cuore e dell’umano desti- 

n0, Tutti magnetizzatori, Orscolo 
ia. Gioco 


iilustr. da 36 tavole, 
gce F- Manini, Milano, Via Durini 
N. 3i, contro L. 3. 266 





6 
SALVATE I BAMBINI mesiante la deli- 
rdesa Farina di salute Du Barry di Londra delta : 


“REVALENTA ARABICA 


per tutto si deplora che lo sviluppo fisico del 



















GAZZETTA DI VENEZIA. 


PROSE SCELTE 


DEL 


BOTT. TOMMASO LOCATELLI 


VOLUME XVI. 





Questo volume me comprenda Cri tica, Spettacoli, |’ di Rosalba Carriera, è 
de: Cobden. gg è il dodicesimo della auova Serie, che fa seguito ai 


il Brindisi a Riccardo 
miemer a 07 14897 co tipi del Gent reanotta di Venasio, al prezso di it 


Mae Berio si 


NUOVA CIOCCOLATTERIA PARIGINA AL) 


L'UNICA PREMIATA 
al Sn irc co magi. di rt alpine iene di Pigi 1978 


N. LEJET n TRIESTE. , F RPS 
fioresi confezionate da questo STA. 
qualità di Cioccolatto così di fomiglia che finissimo, confesioniie da quenio STA" 
ehe per la relativa modicità dei 


TO. A YAPORE souo di puro Caecso e Zuechero è 
ILIMENTO A VAI s000 o 
DI | QUALSIASI FABBRICA, sia per il dellesto e squisito sapore, 


Lar Ialia, presso la Ditta: 
FIO E LEVI 


Calle della Chiesa, 4498. ) 
delle cassette di campione. 





Deposito € rappresentanza per tutta l' 
BOLAF 

(Campo SS. Filippo e Giacomo, 

Si epediscono gratia i listini, e verso pagamento anlicipato, 


RIGERCASI | OLIO BALSAMICO 


un socio col capitale, non mi- FOLI 
nore di L. 1000 QRISTO Pte sere 


scoperto 
dare maggiore avflento. ad una nuova Lima al sostanze 
per 
lelit 


imali innoe: Preparali L'elstofe Ni 

industria iniziatasi sotto, lelici auspici. n quin ‘Steitet, soli i egriczno dl nocroto. e. 
Guarisco prontamente e radicalmente, colla sem 
imenti uretrali, USS 

















vescica, sì acute che cropiché 

di: jo di ricorrere all' azione pericolosa degl' istru- 

menti chiru tar "l'rimegto sovrano per vincere lè 
gravi malate e emnorrotdali ‘ed infiammazioni intestini 
fibelli a qualunque altro trattamento. 
Molti soni di meravigliuse guarigioni 
Prezzo del flacone, L. 40. 
Numerosi depositi in Italia ed all' estero. 
Ageati per l'Italia: A. Manzoni e ©., Milgno € 


linda a Venezia presso le farmacie: 
IBétner, S. Antonino alla Croce di Malta: 
2 Getertl, & Furto, al Daniele Manin, 
1) prodotto fu posto sotto la protezione della de 
te pig impedire 10 falseazion 


Olio naturale di 
FEGATO DI MERLUZZO 






di 3. SEMRA VALLO. 

Preparato AFREDDO la Terrannor a 

d' America. 

È un fatto deplorabile e notorio come al com, 
ne Ollo di pesce del commercia comperato a yi pre: 
10, m giu processo chimico 
faluvazione, È dare l'aspello dell’ Gio bianco di 
to di Merluizo, che poi si amminisica per uso me 


“’’L a diticoia di distinguere questo gresso 
iio vero e medicinale di Meriuszo indu 


Vali tati | cara. a questa preziosa so- 
ltanza mediciuale, I° Ga di Merlasso di Serracallo può 
sere raccomandalo e quale potente 
rimedio e quale mezzo alimentari ad @n tempo, con- 
genient in fate le malate che deteriorano pi 
nur 


poda 
Acila convalenceo 
de tesi iero pu GE 


pueri 
che la celenia del. riprisunamento della 





muoiono nel primo anno 50 mila bami 
90000 ia ma 240000 a laghi 
Havvi tottavia un mezzo semi 1 costoso 
di riparare, che ha dulo le sue prove da trent’ anni 
cioè di alimentare i bambini e i fanciulli malaticci e 
A di qualunai du 
gui ve ore della giornata, boluta solamente 
È inline il nutrimeuto che solo 
Fs eccellenza riesci ad etare tune le diagrazie del» 
liamo alcuni certilicati. 
cn Aa (h 12 luglio 1873. 
enza (Francia), 73. 
Avendomi la nutrice reso il mio bambiuo di tre 
mesi e mezzo in uno stato tra vita e morte con diar- 
fea e vomiti continui, io lo nutrii in seguito con la 
vosira ecellnte Revalcota. Fin dal primo giorno glie 
ne somministra. ogni tre ore, € il bambino apriv 
Dilo i suoi cari wechietti © rideva 
riebbe la salute con sorpresa di quanti 
guto nello sato nel quale me È 





i in Italia, 

















tte giorni 
l'avevano ve- 
aveva reso Ja nu- 


fessore di medicina 
fece ll seguente rap- 





il ricupero 
bambiai alla Revalenta Du 
SAFE Raso, quale mao Meral 
apparente, d'una aroba coripieta coi vomil cone 
ic =" tenta restare” immedt 
2 tate te È vomili e in'sei settimane. Fistabiliva te 
salute. » 
Quattro volte più nutritiva che la carne 
mi ‘anche cinquanta’ volte ‘suo pretto” in anti 


Guardarsi dalle contraffazioni sotto_qual- 

siasi forma @ (ito! esigere 

lenta Arabion Ba Burt, "ere Move 
SF SA Revalenta : 


la scatole: 
IE FEAT IATA Pie inni 


Per le ia 
ci Vanta asiosalae vere vaglia postale © Bigiotti 
led) N. ®, via Tom- 


Casa Da Barry e €. 
[a le ping n ì vende LAI DIO 
RIVENDITORI: regata, Cluneppe, Ponci, farm. 


all'Aquila Nera, campo $. 
fu dnlosio Ancilo; G. Bolner; alla Croce di 
$ 












Malta; Pietro Pozzetto, ponte dei 








< Abergo Reale Detioll — aleia Bal; a Bois, con fia la quota pettsute di delta somma. 





. 


N Formosa; Lugi Dl Venezia, anchor a 
(5% 3 
ia 


apsole al MATICO) 


dale lla in ragione direta con È quantita someni= di onpgAtIT A C*, 


nistrata di questo Gilo, 








zo per uso medico: 
DI FEGATO DI MERLUZZO MEDICINALE 
ha un colore verdiccio-aureo dolce è odore 
gi pesce fresco da cu fa eirti 0 pa ‘ai 
‘medicamentesi. del 


da aitiro” sotto minae valemae. Pare 
feltamente ucutro, DOD ha la rancidità degli alii olii 
di questa paiura, | quali. oltre alla minore loro et 
cacia, Irrilno lu siomnaco € producono efietti contra 
rii a ‘quelli che il medico vuol oltenere, epperò dam- 
mesi ia ugni maniera. 


Deposito generale di spedizione, da J. Serra- 
Linee 





$i vende iu Venezia piessu Béòtm 








O 

ro, Begogiari: Vinco, Zampirni o Damari, Pode: pironi, la Tenta d' oro e nelle prin- 

rona, Zigioth ; Treviso, danettà cipoli ito in Milano, 
“ui MANZONI e C. Via dele Sa 1d 646, 








RCS, pol 10, ii pelle | Blige Co Gr te ear 


Aununzi legali 


(Dal Foglio periodico della. R. 
























Consigiio 






ito. 
Per tutto il resto varrà 
il precedente avviso 1.* mar- 


0A 


Prefettura di Venezia) NU 
pn \ PREFETTURA DI VENEZIA, 
AVNISO. IL 2456, anagr. N. | 
Si porta a pubblica; notizia Gbe da | 
a termine è pogli atleti dello vi- l'alta deliberazione dei 
quoti leggi | 4° ammini Il 
Che la nia Ghnralo |! 4880, autenticata por estratto dal 
des Eaux pour I° coni | R 
tuitasi in Parigi coll’ atto pub Î, registrata in. Venezia il 
Ma Te ee forli Lean age 
| med, 
| tedil 
atti dell 
| timo, 
i rendo moto 
| Rime sito, M..436, vo. 20, che aile ore 12 ant. tg 
| Fay 1 di unedi ib corr. scaderà 
| ie termine utile per preser 
I 
Ì 


sia 





ì 





“ 





Ricordi 
di rinnova 
iscadere, aj 
ritardi nella 


In Venezia. . 
Colla Raccol 
leggi, ec. . 
Per tutta |’ 1 
Golla Raccolta] 
Por l'estero ({ 
que destina: 


La Gazze 


i ha pi 

MAE Fre 
Egli ha porla 
la ragioue che 
convesse, @ ci 
nel vero, Fu 


utro le duel 
glero, cioè ci 
ch' essi rappr 


diverse © vul 
sabiaetto, abi 
l'altro. Rimpl 


capitani, pere 
durla abdicò 
mo politico d 


avuto il L 
ci della 
abdicato, nuu) 
per verità dul 
der sul serio 
glielo avesseri 
poi che l'on. 
Lu come suo 
ieri egli abbu 
l'Italia irredì 
quelli che l'ol 
sato, protoca: 
uoranza dell 
l'on. Crispi | 

Nella sed 
ratore ha pr 
esplicite, pro 
ebiarazioni | 
ha dello che 

L'on, Gi 
il discorso d 
che se la pol 


* diritto di teug 
de 


LL perchè la Sid 


Destra, e 

lu questo me 
cunosciuto la 
Sioietra dell' 
piamo quauta 
presenti debb 
tazioni dell' 
mistra, si sp 
della politica 
nel dominio 
stigio dell'IL 
di 





, ava 
strumenti de 
€ questa è u 
che da ulti 


come per 
giustamente 
imitatori ? P. 
dimostrato, 
politica este 
Sira, poichè 
dere che la 
cusava la D 
talia nel ian 
cusì confer 
porioui, cioé) 
dunque di al 
lare argome 
Sinistra, vo 
È vero 
da di avere 
denti diplon] 
1878 alle 
miaiscenze d 
crederio ua 
altri diplomi 
Ma l'ou 
ro non ha i 
fedenta mao] 
more tra l' 
cusare | rl 
chè, per di 
i Goverai st 
ircedenta er 
nia che colp] 
bb 








lano, dicom 
stero, proba] 
dire su que 
rappreseutaa] 
considerazi 

Certo è 





LI 


giorni, 
Mi. 





de 


DO a sè 
o di 


altri doni, 
Te più tre. 


Milano, 
LI 
t 


zi 
o 


logi 
arele 


molla da 
Lire 45, 


dutaglioti 
du L, 100 


tori gradili 
bivetto da 
a 200. 


i da parete 












ANNO 4880. 





Lunràì 15 marzo 





ASSOCIAZIONI. 
Por Venezia It L. 37 all'anno, 18.50 
al semestre, 9.25 al trimestre. 
fer le Provineiz, It. L. 45 all'anno, 
22.50 al semestre, 11.25 al trimestre. 
La Racconta paLL& Lecci It, L 6, 4 
‘pi sii della Gaznerra I Li 3 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano colla ripredazione degli Atti amministrativi © giudiziari. 


INSERZIONI. 
Par gli articoli nella quarta an 








Oggi ono distribuite le Puntate è la litica di coluro che ha 
NN. 4, 2, bei e5, prime della Raccolta | coat alscrgri peer fi politico dine 
delle Leggi, pubblicate dalla Gazzetta Uf- | diocrissime Jevatura ! 

fiziale del Regno, nell’anno 41880. | agi Pe Eee io cogrenza f sempre I_poia 






















































| ragiona il foglio viennese, che l'aumento del- 
| l'esercito sia un indizio di prugetti bellicosi se 
il miuistro Kameke, il maresciallo Moltke, il 
progressista Richter ed il uazionale-liberale Beo- 
che l'unico a 








ligne: 

questioni politiche ioteran — essi espressero 
tutti l'opiione che l'Impero tedesco vuole la 
pace e che ì suoi armameoti noo ban 
scopo che la difesa. « Forse che il Tedesco Mi- 
« chele (*) sfuderò mai la spada se non per di- 
« fender la pelle? » — Questo semplici parole 
di Moltke coutengono una sì chiara prova dell'a- 
mor di pace della Germania, che vale più delle 

leurazioni. Tutta la storia tedesca 





















debole dei nostri avversari. Essi ora uo 
——msseezeezze  grao chiasso contro il Senato francese perchè 
La tazzetta si vende ac, 40, | 200 ba approvato l'articolo VII della, lesse sul. 
e mereigeeeeepcoencicmie | integnamento topetiore, che ialerdico È jose 
PRIMA EDIZIONE guanenio alle Congregazioni non autorizzate. 
n nina rora_ che sul sua danno. pol quella fede 
assoluta nella libertà, che proclamano quando 
VENEZIA 15 MARZO Me al Governo le facolle d'impadire sì re- 
L'importanza del discorso dell'on. Viscoati- la propoganda effettiva delle loro i- 
Venosta nou è constatata tanto dagli elogii che se contro ia Chiesa chiedete sempre via- 
ne faono i giornali di parte sua, quanto dal li- ogni sorta, e contro la Repubblica non 
vote cou cui pretendono combalterio i giornali | B® volete alcuno, non è che ci la li- 
della parte avversaria. Sono articoli che rive- bertà basti a sal 
lano solo inteozione di cancellare 
pressione lasciata dalle accuse dell’ difeodersi con pai 
shimè all'impressione nua rispoade il fatto! | che mentre siele d ad opporvi con tutte le 
HI Popolo Romano dice che la Destra ba | forse al irioalo della Chiesa, 200 vi aparenti 
ua vantaggio nella questione della politica este- | PuSÎo l' eventualità d'un trionfo della Repubbli- 
da manantiO n altatre, ed è questo che dei | ce. Alto che fido nel principio assoluto. della 
Tasti drone dea tore icaca grate questione | libertà! Vol siete come quelle donaise che so- 
Prima del 1870 era da Sinistra | citaoo marito a difenderle contro un preten- 
na oo. Viscooti-Vegvsta per av- | deate antipatico e lo che nuo c'è 
fatto pertontie ab. | Rigate di male se siaano volentieri insieme coo 
rante uelle questioni, certo grevie- | l'atsico del cuore! Ma i meriti sevii diffidano 
sime, più di quelle che sorsero dopo del 1870, coa ragione di quelle mogli. 
gegeho allora si trattava dell'esistenza stessa 
Italia? Perchè il Popolo Romano comincia 
la toria al 1670? ATTI UFFIZIALI 
Altri, nou avendo di meglio, tira fuori la 














N, B3Ii. (Serio IL) Gus 42 marso, 
ocebia © ridicole accuse, che il Viscoati UMBERTO L 
Ja mancato di patriolismo, perc i 
lato gli errori del Miniater La regnare! ad 1 "EA Snamma BI Deo N Ie irta pent AAERSE 
Mlireisccute simili da eoloro che pure si pro-| giu > 
fessano partigiani del sistema parlamentare, © articoli 3 0 36 del rogolamanto dogronio MI 









che sono satati ora al Ministero, fra gli | L3 


altri, dall’onor. Miceli, il quale periodicamente 
i mioistri di destra di trascinare la 

















n nel fango, Cato che 'e8 | rosta ne i e da 
to non ha fatto suo il lioguag- | gri colonia Siam 
lo ii quegli orstori, ed è stalo di una tempe- | tsatse ata Seco Li 


suuseiuta dai suoi avversarii 





gli errori dei 
se, che ragione di 
E che veaite cianci 
all'estero, perchè l'onor. 
Statuti dell’ Italia irredenta, e qualche 
che ne porta il titolo, per 
ne gl'iutendimenti ? Nou siete forse per- 
sì che quegli statuti e quegli articoli che e- 
ignoti ulla graade maggioranza da- 

noti, notissimi alle Cancelle- 
erlino ? L'oo. Visconti Ve- 
do ai ministri di seguire la po- 
litica d'uno Stato definitivamente costituito, ba 
lato la vera formola, che può essere accet 

tata dal patriota e dall'unmo di Stato, ed ha 
porto occasione ai ministri di fare dichierasio 





Viscouti Venosta 





nodo spao di quiodi 
Pay socottuate ia ciutà di Udia= eatro le mars. 
‘art. , Nella sous di cui al’ artico!o proendente, il li- 
mito di dvaio, oltre il quale i colvaiali © gli 
è di rasina rettiflati 0000 soggetti aila bolletta 
lugione, è ristretto a quattro lire. 
Art, 3, la bolietta di circolasione ® la bolletta di eo- 
gittimare il trasporto soltanto pr 
indicato dalla Nogaos, coa ri- 
visbilità, ed si mena ci trae 


















gli Italiani, 
rie di Vienna © di 








nosta consigli 








dei Decreti del Rogno d'italie, mandando ® chiunqoe 











Pi che cancellino la cattiva impressione lasciata 
dalla improrvida politica dell’anno passato. UMBERTO: acrari 
ni Fopolo Romano ed altri. giornali di Si- | Vito — 4 Guardasipii 





nistra scusano aver lasciato jn 
eredità una cal 
stra. È così evidente ehe lo dicono per bisogno 
di difesa, che esplicitamente coofessano la_giu- 
sia delle accuse. L'Opinione; a provare invece 
contrario, che ciuò la Sinistra fu «il giorane 
erede d'un piugue censo » von ha che da ricor= 
dare le dichiarazioni fatte dalla Sinistra stessa, 
dò al potere nel 1876. Allora essa 
dicdiarare che nulla sareb- 
a estera, 







(Dal Pungoi 

L'UIk foglio umoristico di Berlino ha nel 
suo ultimo Numero uoa caricatura in cui è rap- 
lo di bestie. Dinanzi all'io- 




















leggo sull’ esercito — 
suoi servi di dei pappagalli che 
Gi trovano cola. Ed i pappagalli si mettono s 
gridare Krieg! Krieg! 

La caricatura alro non è che l'espressione 
di uoa cosa ben chiara: che se i gioruali, cioè, 
Secondo il puco riverente paragone dell' Uik, se 


da combi 

Biasimavo il Visconti-Ve- 
be l'Italia faccia va politica 
de Potenza, e nello stesso tempo rimpro- 
la Destra le umiliazioni subite dall Ita- 
prima del 18701 Se l'Italia ha dovuto qual- 
‘rolla farsi piccina, quaudo con era ancora 
























| pappagalli di Berlino gridano Guerra ! Guerra ! 
Re lac e pucesdaiosi. PA pregi lu fiano per ordine del signor di Bismarck 
fo certo allora Ja più occasioni più grande e più | a Pro delle nuove leggi miri’ Ma pri sel 
iufluente, che ora bun sia, e le pretese umiliazio. ciuerto] altri paesi ripetono quel gri 
irregt di Venezia o di Roma! | 1°" che possono supporsi progetti, bell 













lerno dell'Impero tedesco ? Ciò non 


così nel 
sembra puato probabile. 
La Neue Freie Presto ha un articolo io cui 


— fondsudosi priacipalmente sui discorsi pro- 
i nel Arichstag a proposito dell to 
esercito e sulla lettera dell' Imperatore Gu 
glielmo allo Crar — quel foglio imprende a di- 
foustrara che la Germania è avimata da 

fizioni iateramente pacifiche. Come crederi 


dono di far proclamare 
come la Sviz- 
re domavi, che | dell' 





e per 
la nostra neutralità 
nera 0 il Belgio, sal 












i remi» 
lano a convertire in realtà il nobile desiderio 
lassimo d' Azeglio. 
+ Aprì la serie dei brindisi il Sindaco, sens 
on. 


APPENDICE 
e d'onore ad Andrea Malfe 
to d'onore al- 











tutto pieno di commozione, si 
re. Ma, il tremito delle lab- 
bra, le lacrime di riconoscenza, che gli si af- 
faeciavano negli occhi , dolci, sereni, fecero sì 
uscissero interrotte e non cor- 

denti appieno — com' egli stesso ci disse 
Lo'alla vivacità dei seatimeoti che gli tumultua- 








A Verona fu dato un 
l'illustre poeta Aodri il quale si 
cato in quella cita a vegliare. sulla messa io 
Scena della Medea, tragedia di Grillparser, da 
ul Wradotta. L'Arena di Veroua scrive che il 
ienchello « 000 poteva solto alcun aspetto riu- 
acir meglio », ed aggiunge: 

4 firano "60 i Siommensali. Dire che cosa 
ressutassero non è difficile: e' era quanto 
lì meglio vanta Verona per ingegno, per cultura, | jj di fianco. Tuttavia, l'il- 

bh. Erano rappresentate | \ustre più 

role i sensi della sua riconoscenza. 
|" « Se pure bo qualche meri 

a quello di aver fatto conoscere I 
Rogiro idioma, i principeli poeti stranieri, e 
la mia giovioezsa erano quasi sco- 











‘8000 troppo 
» — egli escl 






















Deputazione 
la Camera 





coloro i quali passsrono 
Sotto estranio signore il fior degli anni 
como quelli che, Itorata compiota l'Ialia, ane-' espressi ** fossero 









ai nostri occhi, ed essa attesta 
che i Tedeschi non furono mai assalitori, non 
furono mai un popolo conquistatore. 

* Dunque per quauto il uuovo sumeato del- 
l'esercito tedesco debba allliggere coloro ci 
aspirano al progresso economieo ed all'allevia- 
mento delle impuste, quell'aumento non è ua 
sintomo mioaccioto. Persino il mioistro della 
guerra, Kameke, negò di attendersi sd una loîta 

E se non fusse un paradosso, polrebbe 
tedesco è anzi 













assai vantaggioso alla 


iù è potente la Germa: 





quaoto più 
Ja speraota dei suvi nemici di poterla sopraffare, 





tanto più ioverosimile diviene la guerri 

Che la non armi per prepararsi 
ad assalire i suoì vicini, di ciò si è pienamente 
conviati anche a Parigi. 
fogli francesi acc»isero colla maggior 
equanimita la polizia dell’ aumento dell'esercito 
tedesco; e neppur ad uno di que' fogli che ve- 
gliono passare per seriì cadde iu mente la sup: 
posizione che la Geri ri all' acquisto di 
qualche altra Provincia francese. Che la parten- 
3a di Hobenlohe da Parigi non rechi cambia- 
Meoti nel ragionevole contegno della stampa 
francese — a ciò si provvede a Berlino col pol- 
verizzare spietatamente il fantastico articolo- 
corrispondenza del Times. 1 fogli ufficiosi di 
Berlino noa si stancano di ripetere l'assicura- 
zione che il richiamo di Hobenlohe nun altererà 
minimsmente le buone relazioni fra la Germa- 
nia e la Francia. Ciò sarebbe, del resto, super- 
fluo: poichè per quanto scarsa sia la cognizione 
che ì Francesi hanno ordinariamente delle cuse 
estere, e per quanto sia ia ispecie pervertito il 
foro giudizio rispetto alla vita ed sì costumi te- 
deschi, essi sanno con certezza che non sarà 
ia quelia.che infrangerà la pace. E d'altra 

imaestrati de un'amara esperienza, 
Jona sorte, imparata anche un' altra 
‘più non riguardano come una facile a 
Ja guerra contro la Germi 





















































veutora 





Qui la Neue Freie Presse osserva con s0- 
della 


lese 










Dopo 








mo mandò ad Alessandro Il 








contiene soltani 
tesia, ma anche uo passo ssssì 
circostanze attuali — quello io cui l' Imperatori 
tedesco esprime la fiducia che l'amicizia fra lui 
e lo Czar durerà si 

È questo io pari tempo ua appello al 
tore Alessandro acciò egli impedisca qi 
rottura fra la Germania e la Russis ; e Bismarck, 
col controfirmere lettera, associa i suoi voti 
a quelli del suo Surrano. Nel far ciò, il Can- 
celliere obbedisce al peosiero medesimo che ispi- 
rò il discorso di Moltke: vuoi dimostrare che 
il mondo intero può star tranquillo rispetto alla 


(1 Tutti sanno che Michel è il soprannome del 






























popolo, seco come Jrque Random gue, dl 
pi John Bull loglesi e Jonall degli 
ingio 






di fare il traduttore 
li altri, ho voluto esprimere i miei, 
polto nel velo della musa le mie iater- 
ispirato alla voce 


















sime, nella quale si compiace che gli 
Suoi abbiano avuto la culla, il Maffei è gratissi 
no per le splendide accoglienze ; esso non tr 

esprimere anche oggi nd ognuno fa piena 
til. 















fetto; il sig. Rovetta Girolemo, il sig. L. 
laoi, il sig. G. L. Patuzzi, doo Pietro Caliari @ 
l' ave, Luigi Segalo. 

i leasero versi del asc. Fraacesco Trevisan, 
del signor Francesconi, del sig. Adolfo Gemme. 








Club alpino italiano. 


sl programma delle gia e del pranzo 


| del Michele tedesco e del su» orrore per le guer- 
| re di conqui 


altro | 


Germania, che la Germania non segue una po-| e del silenzio inalterato coi quali 11 discorso fu 
litica provocante. itato da capo a fondo, € non già. soltanto 
« E così bea possiamo dire che lutto quel. deputati di destra, amici deil'on, Viscouti, mo 

lo che vien detto e fatto in tutta la sioistra, soggiogata dalla trasparenza 
appunto îo questo momeoto il Reichstag si oc- | dal ‘dalla bellezza dell'orazione 
th dell'aumento dell'esercito tedesco — atte- | degna di, qualunque vomo di Stato di qualunque 
| paese. L' oratore mosse appuuti gravissimi alle 

- | amumiaitrazioni che si succedettero dal 1876 in 

qua, e dimostrò come 

iluppo pacifico dei popoli. Ed | miseramente le nostra situazione è. 
di inquietare il mondo — che | buona solto tutti gli aspetti quando la Siaistra 
può iaalzarsi contro la Russia e pur troppo | venne al potere. Specialenle parlando del modo 
anche contro la Francia — quel fagioni per i quali furono alterate le 
non è meritato dal nustro amico e joni coll’ Austria, € parlando della 

Certo che vi sarebbe a ridire su molte del- ja arredeuta l' on. Vise: aiti- 
le cose esposte în quest'articolo. Della bonomia bruciare la pelle si Mini» 
stero ed ai sti, Eppu 
totto questo fu udi colli 
pazienza e colla rasseguazi chi pri 
Keute dalla parte del torto e capisce che altra 
in non gli rimave che quella di recitare il 
Confiteor. Efetti parlamentari come questo non 
sono comuai nella nostra Camera e sono tanto 
più ootevoli in uo momento m cui gli spiriti 
sono più del sulito inacerbiti ed intolleranti. È 
lato appuoto un succetto di questa che 
l'on. Visconti ba ottenuto, Un alterato Bitapleto, 
seuza eccezioni. 

L'altro fatto, che 9° è veduto accadere , è 
quello dell’ affluenza dei diplomatici , che 
vennero Della tribuna loro riservata a Monteci- 
torio, e che vi si trattenuero per le tre vre 
consecutive durante le quali parlò l'on Visconti, 
€ che poi si squagliarouo immediatamegle è che 

che ieri brillarono per un'agsoluta assenza ad 
outa che fosse annunziato un ‘discorso dell’ on. 
Crispi. Sono cose moruficauti , per un partito 
che si trova al avebe verità, 
e di quelle veri 
mente quando c'è chi si pensa di 
merito d'un uomo politico, il quale 
parlò seoza preoccupazioni di par 
lo modo da far onvre , nun solo a sè. stesso € 
a all'intero Parlamento. 
rà il testo uffi 
vrà un con 

uni delle pre- 
azione esere, 
che, come di- 
‘moltissimi 






























































































, noi Itolisvi ne sappiamo pur 
troppo qualche cosa. E neppur è vero che in 
Francia siasi accolto l' aumeato dell'esercito te- 
desco con tanta È 
Neue Freie Press 

sullameno l'articolo 
nella sua patte fondamenta! 
eredere che la Germania, coll' accrescere le sue 
forze wiliteri, nov abbia in mira alcuna nuov: 
impresa, e noa teoda ad altro che a guareatirsi 
da pericoli, immagioerii quanto sl presente, ma 
che potrebbero nascere iu un avvenire più 0 
meno lootano. 

E se la Germania non medita alcuna puo- 
va guerra ed anzi, come sembra potersi om- 
mettere, è decisa ad opporsi a qualsizsi guerra 
che reuisse tentata da altre Poteoze, chi mai 
oserà avventurarsi ad un si 

Può appli 
giorni quello © tempi. «ella 
Francia : ch- senza il suo permesso nessuno 0- 
serebbe sparare un solo colpo di cannone. E se 
la Germania è realmente animata dai seotimeoti 
che proclamano i Suoi ministri, i suoi oratori 
la tampa e persino i suoi geoerali, non 
sarà un paradosso il ripetere colla Neue Freie 
Presse: che l'aumento dell'esercito tedesco è una 
garanzia per la pace della nostra parte del globo. 

Ma anche iadipendentemento dal im- 
possibilità che alcuna Potenza imprenda una 
guerra contro il volere dell' Impero lesesco, 
scorgiamo in ques'o momeoto alcun motivo di 
lotte internazionali. Vi banco bensì delle nubi 
soll’orizzonte, ma non così grosse da ispirare il 
timore di una vicina tempesta : io una parola 

scorgere in questo momento nè da 
nè per qual molivo si abbia a_ricorre- 
re all'ultima ratio. 

Sarebbe quindi tempo che i papi 
sassero dal loro grido uggioso : Guerr: 















tutto induce a 




































' nostri 
































progressisti. 


‘Come suole accadere ogni volta che la De- 
atra si rivela con qualche atto, il quale attesti 
del valore di lei e di molti degli uvmi 
le apperteogono, così, anche in questa 

le del discorso dell'on. Visconti-Venos 
le riparlare di propositi che prevalgono a sini 























li ces- 
Guerra ! 














re la lega delle forze contro 
Si sente che questa Destra, per 
iguadago: 
cuoce terribilmente ni di lei 














Nostre corrispondenze private. 
Roma 14 marso. 

(8) È sempre dello stupendo discorso pro- 
nunziato ieri l’altro alla Camera dell'on. Visconti 
Venosta , che si continua a parlare in tutti i 
nostri circoli. È tanto più se ne perla, io quanto 
che quel discorso emerge e sp.cca maggiormente 
ia paragone di altri discorsucci picci piecini , 
tirati coi denti, e ai quali la Camera stesse ed 
il pubblico nun prestano che un'attenzione affatto 
subordinata. 

L'on. Visconti-Venosta è sempre stato un 
oratore autorevole così per la misura come per la 
for: a che egli adopera nell'esprimere 

suvi concetti, per la stringeoza dell'argumentare 
e per la prudenza del giudicare. Però , i di lui 
convengoto che uella seduta 



















maggioranza, la qi 
e dell'arevamento dei lavori legi 
sagio interno e del basso livello della nostra po- 
sizione internazionale. 

Si riparla, come capite, del famoso, 
voloso, riordinamento della Sinistra, se 
ulla di posi 
mente i copi dei di- 




























che superiore a sè medesimo | versi gri i si odono le più di- 
partito il possedere di | verse veri intendimenti 
talì uomini, i quali, ogni volta che si mostrano | degli 





ed entrano in lisa, gli crescono ioflvenza e 
prestigio. 

Noo manea taluno che per dispelto voglia 
provarsi a scemare l'impressione che ha produlta 
€ l' importanza del discorso dell' on. Visconti. 
Venosta con critiche e con censure e interpre- 

rioni bembinesche. Ma quest' è la favole 
elle formiche , che si propongono di demolire 
il campanile. A quest’ osso, i critici si seotono 
rompere i denti, perchè la serielò ed il merito 
vero, e anche la giustizia delle coscienze ed il 

triotismo di buona lega, sono superiori a tutte 
piccole malignità ed a tutti i pettegolessi. 

‘Sono scaduti due fatti in questa circostanza 
scorso dell'on, Visconti-Venosta, i quali » 

a, pre bastano quasi 
di pregio gli sia stato 




























fatto come un'altra prova che a Sinistra si è 
sentito tutto il 0 del discorso dell’ onor. 
sconti-Venosta. Per dire che dicano, € per sor- 
© che sorridano, quei signori, sul terreno 
politica estera, si sono sentili schiucciare. 
Questo non emmetie dubbio, ed è vano che le 
loro signorie sì provino a dissimularlo, quando 
ne sono avveduti. 
Nel momeoto io eui mi reco ad imbucarvi 
questa mis lettera, $. M. il Re, seguito da un 
Orillante stato maggiore e dui corazzieri, esce 
dal quirinale per recersì a passare Ì I 
Maccao le truppe della guaruigione. Gran folla 




































Îl giorno 21 corr., col treno delle 6 10 ant., 
i socii partiranno per Tercento, Per risparmio 
di spesa è ‘approfittare a_Gemons, nel 
fitorao, del treno diretto delle 7 40 pom., i 
soci: preoderanno, alla Stazione di Udine, bigliet- 
to di andata € ritorno per Gemona, 
A Tarcento si formersono due Compagoie, 
che, per due vie diverse, andranno a Gemona. 
La prima , sotto la "direzione dei socii Fe- 
derico Captarutti e Gioraoni Hocke, partiri 
Tarcento alle ore 7 30 ant. per Vedronza (310 
m.), dove ci sarà la col (ore 9). Di la si 
Pers per giungervi cirea alle 
di Forador (109455 m.), che sarà 
odo alle 8, 0 
100 


‘Alle 4 pom., nella sala del teatro di Ge 
mone, gentilmente concessa, ci sarà il pranzo. 
Avvertenze. 
vcio pot mpagnare, nè alle 
prenzo, persone che nou appartenga» 


‘Alpino Îtali 
1 socii, che lo han dregati di por- 
cinque. 


tare il distiotivo sociale 
Il costo del pranzo è 

Per le escursioni si presume la spesa di ® 
0 3 lire. 

Al momento della sottuscrizione i socii pe- 
heranno lire cinque , costo del pranso, e di- 
Chiareranno quale escursione prescelga 

Le adesioni si ricevono presso la libreria 
di Paolo Gombierasi e alla sede della Società 
fino alla sera del giurno 19, e dopo quel giorno 
ai respiogerà indistiotamente qualunque adesione. 

‘Se il tempo impedisse le escursioni il prap- 
20 avrà luogo in Gemona alle vre 2 pom. del 
giorno stesso, e i soci potranno parlire da Udine 
alle 40 35 ant. 

la questo caso la Direzione si rider 
proporre la gita d'inaugurazione pel prossi 
aprile. 


dal sig. Valentino Brisighel! 
aria È 











































- Xotti 


ja, Se: 
mardenchia, e 
sima e facile che si può compiere in 4 ore 0, 





di 








più. 

A Tarcento questa seconda Compagnia si 
accorderà coi direttori per la partenza e per la 
colazione. 











janata della rivista e lungo le vie per 
passare Sua Maestà. La città è 

Per assi a questa solennità 

ieri a Roma auche S. A. R. 








deplora 
trattato i radicali come da Potenza a 
(Corr. della Sera.) 
FRANCIA E; 
1, 7 dell progetto sull’iu- 
tè respioto dal Senato 
riferito questo tempe- 
stor te di luoedì darante il 
discorso del sig. Jules Simon 
L'oratore contioua a deplorar l'ingiustizia 
di privare un cittadiao del piò legittimo dei di- 
ritti, quello d’insegoare. A queste parole il sig. 
T gita e manda qualche clamore io- 
iutelligibi'e. ll sig. Jules Simon si ferma e, gunr- 
dando il Testelio, gli dice: 
l'oo. sig. Testelin 


La Gassetta della Capitale ristampa la ero- 
mmemorazioni di i a Roma 
4573 al 10 mai 







de 
« Non diremo che una cosa sola al Cal- 
iceli era permesso sotto il Mivistero 
Cantelli c'ò che oggi essi vietano agli altri cit- 
iui. Il liberalismo di un Cai pallidisce 
liberalismo di un Cautelli !! 
non è evo- 
‘a di sepuleri; è semplice cro- 
pace cittadina. » 
Porero Cairoli ! egli pretendeva che gli fosse 
lecito anche governar male per essere coereate, 
osta 


lita gli oegano i suvi . | Pstrola 


# lo non dico niente 


La Nazione ha 
Quello che io 
vererà senza la 
Il liaguaggio tenuto oggi dall' on. Vi 
delle censure mosse 
Gabinetti di sinistra, furono 
di memento a tutti coloro, i qu 
anche chiesto d'ioterrogare 0 iaterpella: 
Cairoli sullo stesso 


'isconli- 
Ì Ga- 


Sembra chè stia per impeguarsi una 
Dopo due minuti di spaventoso bacca- 
into a farsi seolire. 
ppoago al richiamo 
l'ordine, ed ecco perchè: Il sig. Testelia ba ri- 
lantuomo un'iagiuria da cui 
to. lo domando che non venga ri- 
‘ è che rimanga con la sua 
iuterruzione , di cui vado aliero. » ( Applausi 
prolungati a Destra e al Ceni 
Presidente. 
ia, che ba proferito parole sconvevienti. 
mo è lodiamo il 


lo, egli dice, 


teri. 
lofine tutti avvertirono che una sconfitta 
numerica che toccasse al Gabinetto 
tta questione, sarebbe il principio d'u- 
imeotare. 
uoa grande amabilita fra tut- 
abivetto, il quale ha, io fin 
molto piacere che ’l' onor. 
le suo dimissioni, restando 
ta generale del bilaneio. 


Ali gruppi e 
dei conti, visto co 


Crispi al 
a presiedere la Giun 


cher, che prosegue 
* Veudicateei, 
s'ltanto del sig. Jules 
di tutti. » 
De Treveneue ( Irritatissimo, al Presidente) 
vele pauri 
membri 


juove linee ferroviarie 


ori pubblici, vio- 
100 l' accettare l'or- 


juoque, giacché non trattasi 
mon , ma della diguità 













cercare uo 
re il conflitto fra le due Cai 

ia mala vista presso le popolazioni 

sesso, che, contro suo volere, sarà forse così 
to a rimandare per la prim 

uo bilaneio per colpa di errore o di catti 
loptà del Ministero. 


Il Fa ha da Palermo che il senatore 
Prefetto Bardesono, desigoato in uo Î 
all'Opinione come legato a filo do 
clerico-regionisti, permise che la Scuola norma- 
le femmiaile di quella citta rimanesse chiuse 
per otto giorai onde gl' insegnanti e le alunae 
potessero assistere agli esercizii spirituali. 















chiamato all'ordine. 
Duca d' Audi 
siedete. ( Rumori. 
Treveneuc. 
{l presidente 
inulto non cessa. La Destra è malcontent 
agito, grida : vulla riesce a calmari 
Parecchi senatori discendono vell'emiciclo ed 
pustrofano il presidente. losomma è una baraco- 
«a, un brusto, nel quale non si capisce più vul- 
. Il presidente cerca di farsi intendere, ma, 
ud ogni suo gesto, la tempesta raddoppio. Fi 
nalmeate la calma si fa a poco a poco. È, sic- 
cime io Francia tutto finisce cop camzoni e co 















Lasciate il seggi 
imette a sedere, ma il tu- 
si 








Leggesi nel Caffaro: 
Corre voce che Waddington, ex presidente 
dei ministri di Francia, abbia una 















Calmon! 













NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 13 marzo. 


si parlò li per 
quel che si dice, sui vaotaggi di uns  buoma @ 
schietta amicizia tra le due nagioni. 

Fu però provato che la prima visita del 
Waddiagion fu per il Vaticano, la seconda per 
{I Quirivale. 


Leggesi nel Monitore delle strade ferrate 

Jl comm. Moraodini, in seguito alla receni 
ta alla Comera dei 

la Italio, e specialmente 

e 





tato 
tà teouta in una delle sale del Veneto Aleneo 
a S. Fantino, gentilmente accordata, la sera del 
giorno 18 corr. marzo 4880, alle ore $ precise, 
per discutere il seguente 
Ordine del giorno : 

onì del Comitato. 

2 Comunicazioni delle deliberazioni prese 








te 
ti 













i) dopo iarazioni fattevi dall'oo. Pai dalla Direzione. 
da S. E. il mi ori L 3. Classificazione dei socii nelle tre Sezioni : 
tato al Ministero le sue di agricoltura, orticoltura e floricoltura, pescicoltura. 
Sideote del Coosi 4. Elezione del idente, del Vice-presi- 





ito amminiatrazione delle 
dette ferrovie, pubblicando nel tempo stesso 
giornali di Milano due lettere sull' argomento, 
che noi crediamo superfluo di riprodurre. 
Secondo infori ioni che riceviamo all’ul- 
fimo istante da Roma, l'on. Baccarini Li 
già accettate le dimissioni del comm. Morandi- 
a Milano non ne sia giunta a tutto 
ufficiale. 


e di nove membri del Con- 
siglio' di Direzione (art. 8 e 9 dello Statuto). 

3. Deliberazioni bilancio 1880. 

6. Votazione della quota di concorso per il 
Consorzio agrario proviuciale. 

7. Discussione e deliberazione sulle pro- 





dente, del Segretari 

















poste: 

a) sul miglioramento della produzione equina 
di eui la Circolare 7 geonaio N. 809 della So- 
cietà agraria lombarda ; 

6) sul miglioramento’ del bestiame buvino di 
get fa Gireolore ministeriale 4° agosto 4879, 
e) sulla istituzione delle condotte veterinarie 
di cui la richiesta del Comitato medico veteri- 

io toscano ; 

d) sulla Esposizione federale di Firease di 
cui la Circolare della Società toscana di orti 
coltura ; 

0) sui quesiti i al Consiglio 

Specotaro UI Ze ta Cloesare mici: 
riale 40 febbraio N. 454. 
libera coltivazione dei tabacchi di cui 
la Circolare del Circolo agricelo di Milano. 
Il Comitato avverte che la seduta sarà 
perta non più tardi di mezz'ora dupo quella 
prelissa nel presente invito e che le deliberazio» 
ni saranno prese quando sia preseote il terzo 


dei soci 
Della sede del Comitato, Palazzo Corner a 
S. Maurizio, 
Ospizio marino veneto. — L'Assem 
blea generale dei Socii patroni dell'Ospizio 
rino veneto è convocata pel giorno di domenica 


















TA 
che stamane fu letta nell’ adu- 
nansa della Giunta pel bilancio una lettera del- 
l' oaor. Crispi, cou la quale dà le sue dimissioni. 
Varii sono i commenti. 

La Destra terrà una riunione lunedì, per 
provvedere alla scelta del 

Si prevede che le cose ri 
tu quo. 









capo. 
imarranno allo sta- 
(Nasione.) 





Roma 42. 
Eccovi la situazione d'oggi: 
Il Mioistero non è per vero molto sicuro; 
ma noa si crede per sllro che abbia a scoppio» 
re una crisi a proposito del bilancio degli esteri. 
(Gazz. Piemont.) 
Un articolo dele” Riforma, 
la , parlando 
ila da capo ‘ella Des 
tendere rai di preparazione ad 
vole movimento elettorale. 
Sella insisterebbe nelle date dimissioni, o0- 











delle 
lascia 











marino veneto, al piaoterri 
del Palazzo muaicipale Loredan. 


| ue pubblicato il 
neipubblica 
ta il di 
mento, approvato col R. deere! 
7, 


pira 


tobre 1869, e sul Pri 
l'altro Decreto in data 


le proiezioni orizzontali e verticali, 
occorrenti di una macchioa o di quel 


prove, 
'ando di 


n 


Ti 
veduta 


sua buona costituzione 


già molte simpatie ed 








attrezzi 


Ufficiò dell'Ospizio | 
presso l'ingresso | 


, 3 marzo 1880. 
Il presidente della Direzigne, 
6. GiovaneLli. 
lstitato di bolle arti. — Vea. 
seguente AMBO, La negola= 
posto rt, 
Da ito 31 ottobre 1869 
n 4, 203 aprile 
00 luogo presso questo R. Istituto gli 


esami per il conseguimento della patente di mae- 
ra di diseguomelle Siuote aormal, 
li. 
esumi verra alla presenza | 
Commissione feasri , pre 


di quattro prof 
ell'Istituto, con le regole 
ite dal suddetto Decreto 31 ol- 
jma approvato con 
auno slesso. 


dal diret 


Le prove, prescritte da questo programma, 
seguenti 
Misurare sul vero, e poscia disegnare, 

e le sezioni 
che parte 


piare un modello di ornato dal ges- 
noa senza gli effetti d'ombra 
jua proporzione assegnata ; 
dal vero, senta alcun aiuto 
ualche oggetto, il quale riunisca in sè 


ndo rugione delle pratiche usale, e mo- 
i saper esprimersi coa ordine, c! 


e età. 


ome sj 
a) Atto di vascita, 4a cui 
tentesimo sono di età : 








ultima dimora ; 


e) Altestato medico, 
d) Attestato di studii fatt 
Tutti gl’ indi 
chitamente legalizza 





morso, ed effettuare il pigamento della tossa di 
L. 25, prescritta dal Regolamento superiormente 
citato. 


Venezia, 8 marzo 1880. 
N direttore, Prof. Lori Fennani. 
Il segretario, dott. Domenico Fi 









non mai prima conoseiuti. Ne è 
un ingegno, che, per altri pregevoli 
molti ammiratori. 


tinentale Sud-A 
Consoli 





Esposizione 





merica a Buenos Ayros. — Il 
della Repubblica Argeatina io Venezia, io seguito 
col Console generale di Genova, 
ia occasione del terzo centena- 
della città di Buenos Ayres. 

del Governo 


ccord 


ziouale, ha del 





sizione continentale, nella qusle anca Le Nazioni 
DON COMPRESE IN QUEL CONTINENTE, 


messe a concorrervi per la sezione Macchine 
indicati in apposito 0. 
L'apertura dell’ Esposizione avrà luogo 
45 settembre del corrente anco, e la chiusura 
45 dicembre successito. 
Il palazzo dell’ E; 
quadrato della piazza 
que Maggio. 


VENTI METRI QUADRATI. 


dirette al presideote 
aposizione , sig. Julio Al 
tulto il 3Î corrente 
ed at 
compaguati da wu certifica! 








gono, e ciò oude garaatirne l' originalità. 


gnor cav. Erasmo Piaggio, Via S. Loreoso, N. 
a Gevova, agente 
tieotale di 





Ayres. 











rando da far credere a ci 


quello spazio fu eoperto di terr: 
farono due filari di i caroliai 
col loro largo € lucido 

brutta facciata del magazzioo 
cheranao ua po'di verde ed un 
quel bel puato, fivura derelitto. 
rio che I 








ta, che è avvallato ia modo assai 
rotto così che si presta como Jam 
soltraziove di qualche macigao, che renderi 
costoso il riatto, se presto non si provvedo. 





icoluso, 
oche 











de avere le mani libere e  segrega 21 marzo 4880. 
Lauza ed altri avversarii dichiar 
cou Nicotera, per capitanare la Destra staccan- 
tesi uzitameate al Centr» e realizzare poscia il 
counubio con Nicotera. E ciò allo scopo di ab- 
battere il Ministero e di fare le elezioni gene- 
rali con un Gabloetto misto. 

Nei circoli parlamentari ciò ha prodotto 
sensazione. 

Secondo la Riforma, qualche ministro avreb- 
be parte in tale movimento. Accennesi a Depre- 
is @ Baccarini. 

Questo preavviso della Riforma si ritiene 
attendibile, puiebè i giorni scorsi si parlava se 
riamenio di veo usione, i Sergio 

rebbe impossibile, ricussodo Crispi di 
Sella, Grimaldi e Marselli. 
uvrebbe 








alle ore 1 1j2 pom. precise. 
i Liar pes] pale sono pregati d'iu- 
lervenirvi, o fai Imente rappresentare 
voti cui hanno diritto. n 
Ordine del Biorno ; 

4° Rapporto della Direzione sull’ andamen- 
to morale, sanitario ed economico dell'Ospizio. 

2° Presentezione dei conti consuntivi del 
1879 ed approvazione, previa lettura del rap- 
porto dei Revisori. 

3,° Domanda di approvazione alla di 





















ad uso di Spedale per le malattie 
La Direzione dell'Ospizio 








che 








L'adunauza si terrà nel Palazzo municipale | 


costruzione del nuoro piccolo edificio al Lido, 
4 | 


sala 


Marco. 















neri di diseguo, come sarebbe ad esem- 


propri 

Per l' ammissione all’ esame si riebiede una 
domanda, seritta su carta bollata 
sioni, indirizzata al direttore dell’ Istituto ed 
accompaguata da documenti co 


50 cente. 


ppresso : 
risulti compiuto 


b) Attestato di buoaa condotta, rilasciato 
dal Siadaco del Comune, ove 


il quale comprovi le 
ica 


spirante ebbe 


sti documenti derono essere 


stessi dovranno 
ria dell’ Istituto 











zione sorge pel gran 
Vittoria è Veoticiu- 


Lo spazio riservato per I" Ilalia è di canto 


Le domsude d' ammissione dovraono essere 







lino, residente nella Provincia da dove piera 


Le macchine ed attrezzi saranno ammessi 
nel locale dell’ Esposizione dal 15 luglio al 30 


Per più ampie iaformazioni dirigersi al si. 
Italia per l' Esposizione con- 
degli Sehia- 









però necessa» 
compia, mediante restauro 
dell'iadecete selciato della liwitrofa Fondamen- 

e 





Conferenza storie. — Il sig. Antonio 
Turri, superstite delle battaglie patrie, ci prega | 
di presunuosiare che il 29 corr., al tocco, nella 

ILilmeote concessa) della Sucietà generale 


Arresto — Leggiamo nell’ odierno bullet- 
tino della Questura che, in seguito alle conti- 
nuate indagini, si riescì ieri ad arrestare certo 
C. Girolamo, autore del furto di oggetti di ve- 
(già ricuperati), ia danno della signora | 
ina, accenvato el bullettiao del giorno 


Jedova in seconde nozze . ricovi feneti 
2. Andreati Bedendo Cecilia. di anni’ 52, coniugata, 
i Molla Maddalena, di anni'28, nubile , 
i 
, di anni 56, coniugato, sega- 
e nello Domenico, di a 
ni vata 
di 
sone dl 
Più 
‘becessi fuori di Gomui 


Rosa Gaetano, di anni 
cesso a Padova 
Foraari Elena, di anni 5, 
| Piave. 


decessa a San Donà di 


Venezia 15 marso. 







che, 
| nella. Piazza di San Marco 

| Regie truppe di terra e di mare, Terminata la 
sacra funzione, le Autorità assieme alle notabi- 
| lità militari del nostro presidio, rono in 
| rivista le truppe, le quali sflarono in  bell'or- 
| dine, al suono 
| bellissima ed 


lita anci 

| brio ed 

{ 

concerti, e alle 1 

del Beogala è ritirata colle fiaccole. 

stati circa 300 militari con palloncini 0 con fl 
sci resinosi accesi. A suon di musica sono par- 
titi dal fondo della Piazta, e si sono recati sul- 
la Riva degli Schiarooi 

tacolo improvvisato del Mi 

ne della mancata illuminazione alla Fenice per 
l'avvenuta chiusora di questo teatro, Durante 
la marcia delle fiaccole scompariva ogni effetto 
prodotto dai fuochi del Beogs! chiesa, sul 
campanile di San Marco, e all' iugiro delle Pro- 
curatie, e ciò per il gran fumo sollevatosi. 

|" Gli edifici pubblici furono illumioati e nei 
teatri Goldoni e Malibran la Pa 

suonata molte volte tra le più vive accla- 









ioni. 

La città era imbondierata. 
— (Comunicazione.) - Ricorrendo ieri 
| atvertrio delle nesta d 

| d'Italio, i pre ila greca, 
cantare vella pet ebiesa un soleune Tedeum, 
implorando dall’ Altissimo ogoi prosperita alla 
Casa Resle, 

— Anche negli oratorii di questa Comu 

| ta israeliti 
gbe preci e beuedizioni il giorno natalizio di 
S. M. Umberto | Re d'Italia. 


“CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 15 marso. 
Fu pubblicato il N. 2 (3! geanaio 1880) de- 
Foglio periodico della Prefettura di Venezia- 
Esso contiene : 

4. Atti e Decreti pubblicati dalla Gazzetta 
Ufficiale della prima quindiciea di gennaio 1880. 

3 R. Decreto e Regolamento 31 dicembre 
1879 per l'esecuzione della legge 24 dicembre 
1879, N. 5496 ;Serie IL) sull'eseguimento delle 
opere pubbliche. 

3, Circulare 1° gennaio 1880, NN. 70741, 
10735, Div. Ill., sulle autorizzazioni per emis- 
sioni di vaglia del Tesoro. 

4. Circolare 16 geonaio 1880, N. 243-352, 
Div. I, del Ministero del Tesoro, sul corso me- 
div della rendita pubblica nel Il’ semestre 4879. 

5. Avviso 18 gennaio 1880 della Direzione 


























lo- | azione più energica e proficu 


possesso pri 
essere dovere del Governo 


alla seduta 
sicuro chi 


i ma 
Avi Governi ei 


| adoro, paseatore, de- © faen: 


Egitto, quando 
come ottenendo il controllo dei 


progredì maggiormente perchè 
di uomini non suoi che 

rare. Se nelle ultime combi 
batta 


stesso titolo 
lo non vi dirò 

‘ovazione ed appli 
Piscossi, ma vi anti 
glata generale , lan 
bene di rinunziare 
Gedendola al De Bi 
a altro giorvo è 


“n 
gioni l'Ital 
ja perduta, la perdette con Ale 


ioni. 
Gonchiude rimproverando alla Dest 
aver saputo usufruire della politica piana e 
cile che precedette il 1876 per ravvivare | 
ficenza italiana in Egitto. Non sa quale il 
interna ed esterna vorrebbe uggi sega 
Destra, meno che non intendesse tornate | 
postato; ma 0on crede ciò, perchè soche = 
rversarii d' ji Tono 
o, oggi Già suoi compagii 
mana svolge la sua interrogazione 
lee ghe -i Gorerno facce pn ee 
per promuovere gl' interessi aziouali nell'itr 
ca selleutrionale. Duolsi che perdurino le cu 
dell’ emigrazione italiana, aumentino, Pe 
ciò appuato incombe al' Governo maggior & 
vere di accompa ovunque colla su e, | 
regliansa e prote: 
di 






si 
si 





Il Cairoli era 
residente a rispoo] 
riepi che dimanda 

Verde, si è alta 
ma si è consultato 
| spresso il suv avvif 
che evidentemente 
diversa: e finale 
negata la pi 
to per il w 
parte, 





rimarrà 
no udil 
colto in Rome. 






pesse maggiormente cati 
reggeoza, presso la 











ne riferisco 






ea 
Visconti parlò ieri 
re quando era mil 
quella elvqueoza si 
uo di uriare © di 
lere la capigliatura 
ra, ndo nel vo] 
Ta tenuto a uoa gi 
fu, oltre ogoi dire, 
e le parole e le. fi 
studio ner loro ell 
fi. Nulla di soverd 
|» procis 
d'improvvisano. Sd 
i poi vella ford 

e 1 prece 
all'effetto ché 
Je si vuol ra, 


ri 
in 
della colpa 





lar 

dei nostri connazigpali in quelle regicai. 
Friscia svolge” la sua interrogazione rune» 
principio della seduto. Rommeoti le 

guale interrogazione fol 

Della Rocca medesimo argomento, eh 
dichiarazioni del Ministero di aprire vegutuì 
colla Francia per rimediare ai danni che dale 
stato lamentato di cose deriva la postra me 
ia di pesca. Nun constaodogli dei riu 
le chiede informazioni; io ua 
tro prenda a cuore lie 


imo iuteresse. 
ito della discussione 



























gra 
Il segui 






Il Fanfulla 
D'altronde ua] 
strare che l' onore] 
ato da vero e pr 
gione della politio 
Nessuno dei 
degli ex 












Togni 
tti compiti nell' esercizi de 
li da Sindaci e Ampic- 










Lavoro. 
Rimandasi al bilancio del Ministero degl 
terni. 






Panattoni, stimando sconveniente inlrecare 
la discussione del bilaacio in corso, propore ri- 
viare al giorno 20 la sua iuterpellanza reti 
alle condizioni della Banca nazionale tom, 


preso, coloro ai d 
lumtala non perm 
se lo svolgimento 
1° onorevole 








generale del Debito pubblico, concernente le Ob- 
bligazioni del Prestito nazionale. 

6. Circolere 24 geunaio 1880 del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio, sulle Seuo- 
le serali e domenicali d'arte e mestieri e d'arte 
applicata all'industria. 

7. R. Decreto 23 dicembre f! 
nente l'instituzione dei Comizii 
modificazioni introdottevi nel successivo 
creto del 22 giugno 1879. 












il 
il 


sato con Decreti del Ministero di 





gricoltura in 


giugno 1879. 
9. Circolare 19 gennaio 1830, N. 438, Div. 


Commissioni circondariali d' appelli 
lle tosse di 


“fabbri 





bestiame negli anni 1878 79. 

Circolare 30 geunaio 4880, N. 341, P. 
S., della R. Prefettura 
giò, sulle tasse 

mento nel Corpo delle Guardie di pubblica si- 


curesza. 
42. Aiti della Deputazione provinciale. 
48. Massime di giurisprudenza. 

14. Tabella delle Mercuria 
























| deputato di 
reate, commemorandone la peri 
giuridiche, lo spirito liberale ed operoso 
ratore 






















se salla politica estera. 
Vollaro svolge la prupri 





iu missioni scieplifiche e circa gl’ intendimeni 


del Governo ri 





8. Regolamento pei Comizii agrarii, appro- 
data 8 dicembre 1878, 2 febbraio 1879 e 23 
IV., della R. Prefettura della Provineia di Ve- 


con la quale si reade noto quali sono le 
l'appli- 








nezia, conteneote notizie sullo stato sanitario del 


la Proviocia di Vene 
di bollo; — Atti per l' arruola» 





zia la morte di Catueci 
renuta a Nopoli il 12 cur- 
nelle scienze 


pre 
dei nuovi tempi fino dal 1843, i suoi pa- 


timenti e la sua modestia vode meglio abbelli 
le sue virtù pubbliche e private. Dal sentimento 
degli 
va una parol 
mando alla vedova e ai figli in 
| de desiderio che lascia il defunto 


amici e dal dolore della Camera egli rica- | 
la di simpatia e di compianto e la 

10 del gran- 
fra i suoi col- 





ui în Abissinia e la tutela di essi 


puardo allo intervenire colle altre 

























giogati evidenteni 
quelli che capivov) 

ev” essere si 
re dell’ vnvrevole 
dere che le tribud 
| ideura e del Seol 


ch' era fissata per lunedì. 

La Camera consente. 

Minghetti, infine, fa istanze perchè presi 
in considerazione, senza ch'egli la svol, hl 
legge proposta da lui e Luzzati per regolare 
lavoro delle donne e fanciulli nelle officiot. 

Miceli e Depretis cri ” ei 

Depretis aggiuoge però che il Ministero 
elaborildo tune legge diretta al medenimo scope 

La Camera prende in considerazione il pro 
getto di legge Minghetti-Luzzatli. (4g. Stefani. 


discorso dell’ on, Vissonii-Venosta. 
Sal discorso dell'on. Visconti Venosta, leg- 
gesi nell' Opinione 
Nella tornati 
seorso 
dizioni della nostra pol 


ordinaria, la Camera ba udito 
Visconti Vencsta sulle cor 
sa estera. L'om. deje 
i discorsi che onore 
fermano che io la 
lente si concilia 










ascoltato dalla C| 
attenzione, ha d 
ne lasioghiera Pi 


coi pregi dell'uomo di Stato. PI 


E più oltre: 

La conelusione del discorso dell’ ont. + 
sconti-Venosta fu stupenda per elevatezza di ce 
cetti, per nobiltà di lioguaggio e le. iuterr$» 
zioni da indirizzate al Governo furono p 
cise ed inspirate dal più vivo sentimento pitt 
tico. Fragorosi applausi della Destra salulires* 
l'oratore, e l'agitazione ima della Comet 
durò, dopo il ,gomente. 


Presieduta 
la Giunta che 4 
strazione dei bei 
Dguardasigilli Vill 
Mectario cl 
momoti generali 






















































Ca lavori, che | Caugna pen pErOtATI. — Seduta del 43 marso. La Li dite erogate per 
na . " o ibertà scri! } x Eire 
nto. me so Diegio, Biatgra Aonunciasi un’ iuterrogozione di Friseia ia- Il discorso dell'on, Viscouti-Venusta ba pe pù Lago 
Dà al bau del” pameggio etita Rive” degli | torao al sistema del Goreroo francese che sot | dutto vggi all Camera la più viva impre» MIA 
| Bebiarouss esisteva uno spazio seuza alcun sel- | !0pone ad une tassa ed alla propria polizia marit- | ne. Da ogni parte è stata riconosciuta la gras i era 
ciato, coperto di rottami e in tale stato. mise- | tima le navi cuo bandiera italiana ch' esercita» | su) i dell'orutore, la elevatezza dei 1 fovazioni y 
tot pesca del corallo in Algeria, sebbene in | copcetli, espressi sempre in una forma di 


vieva più diguitoso € P° 





‘o esser. po 
eloquente. 
“Ie di 


iscorso dell'onor. Visconti-Venvil 
gouno ha potuto riconoscere che chi pil 
era mosso soltanto de una viva sollecitusior 
proprio prese, Gli stessi avrersurii dell'o | 
sconti-Venosta hanno duvuto ammettere che! 
di rado, la nostra Camera ba uditu uu duc? 
così importante ed insieme così elevato © 
quello fatto oggi dal deputato di Vittorio. 


11 corrispondente romano delle Nasion" 
ve sul discorso dell'on. Visconti-Vevuttà : ., 
L'oratore ha riportato uno di quei s*%, 
si che s'impongono non soltanto sr 
zione degli amici, ma anco al plauso dell! 
wersarii intelligenti © sinceri. 
Ma dove il Visconti confermò 
tà del suo intelletto, l' tezza del suo [1 
@ la siogolore attitudine ai negozii di Po " di 
gatera, tu pel trattare a fondo la Liceo 
rapporti dell’Italia coll’ Ausiria, a Propottusi, | 
le Provincie irredente. Quinte 








do e 
A beni uell' interes 
di udire il mini 
La miggior 
getto, salvo la 
dei beni parroci 
Martedì vi 


Li 











Il Re Umb 
grofarono all’ 
grarsi del matr] 

Il Principe 
a Vienua 10 00 















I’ agitazione per Di vi o Jeri 

il diseorso per intiero, Divisione della 
verele, non che una frase; nésoco vo accetta cipe Amedeo 
cui il Venosta dichiari indispensabile !' te dl 





; mon troverete 40 (0° 


re alle 
ai 

a goto 

a a mile 


dell'Italia con l' A 
cui il Visconti precluda la vi: 
penire può rise! 


quilibrio europeo, e per conseruen?? 





di 








le “fore 
nda con unì 
o le imprese 
Îc 


menta lu 
so anno da 
omento, e le 
re negoziati 
lui che dallo 
nostra ma- 

risulta» 

oni; in ogni 
cuore lale 


asi a lunedì. 
ziove di Ri 
sercizio del 
e Ammioie 
di Terra di 


sr regolare il 
pelle officine. 


Mi 

esimo scopo. 
razione il pro- 
(Ag. Stefani. 


pera ha udito 
ta sulle con 
L'om, depu 
che cnorano 
no che ia lui 
si conviliano 


idell' onor. Vi: 
tezza di cot- 
le interroga 
lo furono pre 
mento patrio» 

salutarono 
della Comera 


lenusta La pro” 
va impressi» 
luta la grande 
lezza dei suoi 
forma di cu 
Iguitoso e più 


Venosta © 
chi parlavi 
llec studine pel 
fi dell'oo. Vie 
lettere che beo 
Lo uo discorso 
elevato com 
Vittorio: 


ti si è tenuto mille miglia loritano. E nondime- 
uo ilconte Wimpheo, che assisteva ieri come 
oggi alla seduta, se dovesse esprimere il suv giu- 
tiuzio, son sicuro ehe affermerebbe, che l'attitu- 
dive spiegata dal Veoosta è la vera, è la sola 
che conviene a Roma è 8 Vienna, è la sola che 
a chi voglia e sappia far sul serio oggi 

lari esteri in 1 

Corto, fa 

uetto per la perplessità e per la 
cui fa prova nel prevenire © reprimere coteste 
Sgitazioni; ma chi asserisce che così egli si per. 
inise uno sfogo di passione partigiana avrebbe 
gran torto, imperocchè v'è ad esempio un uomo 
petto di tenerezza per la Destra, che 


rise 

stata generale ; tanto che il Crispi ha creduto 

bene di rinunziare al suo turno di iscrizione, 

celendola al De Blasio, per prender la parola 

ta altro giorno e non oggi: Il, Ministero era 
: Depretis rannuvolato: Cairoli affitto: 
arcigno. 

Il Cairoli era così turbato, che, i 
presidente a ri @ un’ interrogazione del 
Crispi che dim presentazione del Libro 
Verde, si è alzato senza sapere che dic 

è consultato con Depretia, che gli ba © 
spresso il suo avviso ; poi ha Tnterpellato Miceli, 
che evidentemente gli ha suggerito una risposta 

finalmente ha parlato; e da prioci 
ta la presentazione di qualunque do- 
il momento, quiodi ne ha promes- 
i ha preso impegno di deporli 

tatti, e ciò in f 

Ma il Ministero si calmerà: 

Depretis risponderanno; forse la lotta © 

pegnata nou approderà a nessun risultato prati- 
co. Ma il di to dal Visconti oggi 
rimarrà come uno dei più splendidi che si sie- 
uo uditi dacchè il Parlamento italiano si è rac- 


itato dal 


s 
Non riferisco quel 
noto: ne riferisco l'impressione. Questa fi 
mensa. Amici e avversari riconobbero che il 
Visconti parlò ieri come noa parlò mai, neppu- 
re quando era ministro. Ieri fu eloquente, di 
quella elsqueoza sostanziosa, che non ha biso- 
uo di uriare o di gesticolar forte, o di seuo- 
‘apigliatura, o di aggredire senza misu- 
ndo nel volgare o nel plebeo. Il discorso 
fa tenuto a uo: ‘ande altezza, e la forma ne 
fu, oltre ogai dire, correttissima e nobili 
misurate e ponderate a 
ffetti, dentro l' Assemblea e fuo- 


v € chi 
100 fortemente pens 
rma più adatta e conforme alla 
lu di chi parla, e in rap- 
porto all’ effetto che sì vuol produrre e allo sco- 
po che si vuol raggiungere. 

Il Fanfulla gerive : 

D'altronde un fatto, negativo, basta a _mo- 
strare che l' onorevole Viscunti-Venosta ha par- 
lato da vero e profondo conoscitore della situa- 
zione della politica europea 

Nessuuo dei rumori liti ad accogliere i 

esi degli ex-mipistri di destra si è fatto 
sentire. Coloro stessi che ruggiscono, per partito 
preso, coloro ai quali un’ apertura intelletuale 
fuaitata nou permetteva di seguire con interes- 
se lo svolgimeato delle critiche assenvate. del- 
l'vaorevole Visconti, sono stati quasì zilli, s08- 

dall' atteuzione di tutti 


* essere sito 
onorevole Cairi 
dere che le tribune della diplom 
gideuza e del Senato; ove si raccoglieva ieri 
abblico sceltissimo delle grandi solenaità par- 
famentari, si sono vuotate appena l' onorevole 
o, utatore della maggioranza, alzato 
dopo l'onorevole Viscont-Venosti 


questa facoli 
gliere dimostr 
nè nastri. 

Sì manda l'onorevole Di Blasio con un de- 
legato sotto un braccio e uo discorso sotto l" 
tro, è scappa perfino il cavallo di Marco Aurelio. 

E più oltre: 

II discorso dell’ onorevole Visconti-Vevosta, 
Camera con tanta delerenza ed 
del pari prodotto una impressio» 

L'oratore nei cireuli 


attenzione, 
ne lasioghiera per* 
matici. 


Roma 13. 

Presieduta dall'oo, Merzario, si è riunita 
la Giunta che studia il progetto sull’ ammini- 
strazione dei beni ecelesiastici. Era presente ill 
guardasigilli Villa. 

Mecsario chiese de i patrimonii egli Eco- 
nomati geoer: Lerebbero separati e le reo- 
dite erogate per regioni. L'on. Villa ris 
fermativamente. 

L'on, Merzario chiese 
gl immobili degli Economati avverrebbe senza a- 

zioni y salvo le imposte € la tassa propor- 
zionale. 

L'ob. Villa rispose che respingerà i fiscali- 

; Luftoviar sì riserva d' interpellare il ministro 


se il Gorerno insi- 
ateva per laî co: dei beni del 
chie, se molte sieno 
L'on. Ville" rispose: moltissime, 
do cha eolieederebbe ai parrocì di con 
beoi uell' interesse della ricchezza , riserbandi 
di udire il'mnioistro Mogliavi. * 
LA miggioranza accettò io massima il pro- 
getto, salto la parte. relati 
Sei beni partochiali, che rimase riservati 
rtedi vi Ja nuova riunione. 
(Nazione) 
Roma 12. 
Il Re Umberto e la Regioa Margherita tele. 
graturono all’ Imperatore d' Austria per. ralle- 
frarsi del matrimonio del Priucipe Rodolto, 
Il Principe Amedeo rappreseoterà i Sovrani 

a Vieua ia occasione della solenne cerimonia. 

{Lomb } 

Roma 12. 

teri si ordinò la partenza dalla Spezia della 
tie della squadra composta delle navi Prin- 
imedeo, Maria Pia, Agostino. Barbarigo, 
dil miraglio Martini, coll’io- 
Carico dell'escursione per due mesi sulle coste 
della Spagaa, del Portogallo, del Marucco, e-ia- 
tanto ricondurrà a Lisbona l'Oidsi {iomb) 





| risi. 


Telogrammi dell’ Agonzia Stefani. 


Londra 13. — Glaistune aununziò che lord 
mente al partito libe- 


Il Daily Nesos ha da Vienna : L'insurrezio- 
ne in Rum aumenta ; tremila insorti triace- 

si. Il comandante di Hermanli lì attac- 
cherà. 

Vienna 13, — leri il generale io 
rone Prochaska e certo Krighammer furono ar- 
vestati per avere illegalmente ottenuto € quindi 
venduto la concessione di fondare una banca di 
giuoco a San Marino. 

Ultimi dispacci dell Agenzia Stefani. 

Roma 14. — Alle ore 1 pom. il Re rice- 
vette l'ex Kedevi d' Egitto, che felicitò S. M. in 
occasione del suo natalizio. Quindi il Re rice- 
vello i presidenti del Seoalo e della Camera, che 
presentarono gli augurii del Parlamento. lune, 
il Re ricevette il Sindaco e 40 cousiglieri cu- 
inunali che preseutarono indirizzi di riagrazia- 
mento del Consiglio per le raccomandazioni fatte 
dal Re al Pariamenio nel discorso della Corova 
a favore di Roma. Giuosero al Quiriaale molti 

di felicitazione. Stasera grande dimo- 
I Quirinale, con musiche, 
pi alle LL. MM. Il Re e la 
Regina comparvero al balcone ripetutamente, rin- 
graziando. Dispacri delle Provincie 
che il natalizio fu festeggiato coo ri 
luminaziooi. 

Roma 43. — Ua Deereto ordina il trattamen- 
to cootumaciale per le provenienze del Brasile, es- 
sen la febbre gialla mauifestata a Rio Ja- 
neiro e Santos. Ua Decreto nomina Tamajo Pre- 


o da- 


approvò volo 1° del progetto milita: 
con una modificazione che fissa la cifra di 
437,274 soldati sotto le baudiere io tempo di 
pace invece dell’ uno per cento sulla popola- 
zone. 

La Germania annupzia che il Papa espres- 
se all'Arcivescoro di Colonia la sua ricono- 
scenza per la spi Je pubblicata sulla Encilica 
riguardante i soci Îl Papa espresse il vi- 
vissimo desiderio di vedere che la pace eccle- 

ritorni presto in Germania, dichiarando 
che dalla parte della Santa Sede tutto 
per ristabilire l'accordo fra lo Stato e la Chiesa. 

Berlino 14— La Tribuna assicura ehe uva 

corrispondenza fu scambiata ultimamente 

Guglielmo e lo Czar, il cui primo risultato 
sarebbe il ritiro difinitivo di Gorciakoli. 

Parigi 13. — La Camera approvò la pro- 

jo e della Commissione, esen- 
tando dai diritti le lane brutte. La Patrie a0- 
nunzia che Becks, geuerale dei Gesuiti, è giunto 
a Pa 

Parigi 14. — Gresley fu nominato coman- 
dante militare a Orleans, Lecvinte a Lione, Ap- 
pert a Ti 

Parigi 14 — Millaud e Vallier, radicali, fu 
rouo eletti senatori Lione. 

Vienna 13. — La Camera 
getto della ferrovia dell' Ariberi 

Fienna 14. — La Commissione della Ca 
mera approvò un credito di 20 milioni di ren- 
dita in oro per coprire le spese. 


Nostri dispacci particolari. (°) 
Roma 43, ore 3 45 p. 

1 circoli parlamentari e diplomatici 
continuano ad essere sotto l’ impressione 
dell'importantissimo discorso pronunziato 
ieri da Visconti-Venosta. Nemmeno gli uo- 
mini politici di Siuistra si attentano di 
scemarne il valore. Ignorasi la conchiu- 
sione, alla quale” arriveranno le interpel- 


pprovò il pro 


ieono che il Ministero sia risoluto 
le questiove di Gabinetto dell'artico- 
lo quinto, relativo alla ferma dei carabi- 
nieri. 
‘Aleuni deputati proporranno che la 
Camera rinunci alle ferie pasquali. 
Roma 43, ore 3,45 p. 
Continua lo svolgimento delle inter- 


Jadi Umana © Crispi 
adi panee dilomelice è oggi lele 
talmente vuota. 


T°) Ripetuti perchè noa pubblicati ia tutte 
le edizioni d'ierì l'altro. 
Roma 44, ore 4,45 p. 
La rivista militare fu favorita da un 
no seguito al Re e 
ddetti militari 


sioni accreditati 3 

Prevedesi che la discussione sulle in- 
terpellanze estere termineranno con ua 
voto di fiducia , allo scopo di evitare una 


“Nella nuova distribuzione di sussidii 
la Provincia di Venezia ebbe Lire 4000, 
Verona 7330, Belluno 3000, Treviso 9000, 


| Vicenza 4400, Udine 3000. 


Roma 40, ore 10,25 ant. 
Il Ministero ha respinto non appro- 
vato il progetto del primo tronco della li- 
nea Treviso-Feltre-Belluno da Treviso 
Signoressa presentato dall'ing. Zavardelli 
ripresentato. 


La salute del prof. 
qusi nel Giornale di Padova in dota del 14: 
Passò la notte come il giorno, discreta» 
mente calmo è 
Le condizioni dei visceri 
tengono meoo allarmanti come da qualche giuruo. 


di pi 
ia metalliea. — lì mi- 
tura industria e commercio ba 


| diramato una Circolare io data 4 corrente, dove, 
pil «poggio della Legge 

30 aprile 1874, ( cella quale è dichi nda 

Îa stipulazione dei pagamento in moneta metal- 

lida per le cambiali, pei Digheti a ordine, pei 

conti correati e pei depositi presso le Banche e 

le Casse di Risparmio) mirerebbe » renderla | 

generale, convalidando, civè, per tutte le catego- 

rie d'affari le promesse di pagom 

ta metallica, vale a dire compren: 

quelle categorie d'affari che furono esc 

seguito alla discussioue avvenuta allora alla Ca- | 

inera dei depuluti. 

Nella Circolare in parola il mivistro Lui 
Miceli accenva agli inconvenienti che quelle 
esclusioni producono, ed ai vantaggi che si « 
terrebbero reudeudu geuerale la convalidazione 
del patto. 

Per la importagza della riforma che sta- 

ino del, mioistro,e prima di farse- 

, egli ha indirizzato la Circolare in 
tiscorso alle Camere jmereio, agli Istituti 
li emissione ed alle più ragguardevoli istituzioni 
li eredito e di Risparmiu, al fine di conoscere, 
eotro il correale mese, parere sulla ri- 
forma in progetto, corredandolo di tutte quelle 
considerazioni € di quelle notizie che fossero re- 


putate opportuae. 


Banca mutua popolare di Rovigo. 
— Abbiamo ricesuto la situazione a 29 febbra- 
10 della Banca mulua popolare di Rovigo, e da 
essa risulla che a quel giorno l'attivo era di 
L. 163,243:79, ed il passivo di L. 162,949:29. 

Gli utili della gesti 
L. 2,197:65, alla qual cifra sta di {route l'im- 
porto di L. 1903:15 di spese. 

Trattandosi di Istituto di credito 
pena (fu aperto ul pubblico il primo 
del corrente auno) € nell’ iateodimento di. é0o- 
perare al suo bene, mettiamo solt' occhio dei no- 
stri lettori rodigioi tutte le operazioni, delle qua- 
li essò Istituto s'iocarica. Ecole : 

1° Riceve danaro in conto corrente al 3 112 
per cento con fscoltà sl correatista di prelevore 
inediante ehdgues : L. 400 a vista, L. 1000 a due 

jorni vista, L. 2000 a 5 giorni vista, L. 5000 
a 40 giorni vista, Per somme maggiori occorre 
preadere particolari secordì colla Direzione. 

2° Emette libretti di risparmio al 4 per 
cento con facoltà al depositante di prelet 
L. 400 a vista. Per somme maggiori 10 giorni 
di preavviso. 

3° Riceve depositi vincolati dalle 
tutorie al 4 per cento netto. 

4 Accorda prestiti ai socii; sconta cam- 
biati a due firme fioo alla scadenza di 4 mesi 
al 6 per cento (nei giorni di martedì e sabato). 

5° Aoticipa somme contro deposito di carte 
pubbliche al 5 per cento. 

6° Riceve cambiali per l'incasso sopra qua- 
lunque piazza del Regno verso il rimborso delle 
spese pustali ed una tenue provvigione. 
7° Riceve valori e carte pubbliche a cu- 

verso provvigione. 

Apre conti correnti contro garanzia. 
La Banca è sperta tuiti i giorni, esclusi i 
festivi. 

Desideriamo che anche a 
stituto di credito sia serbato 
è fecondo, e reputiamo priacipal 
successo i nomi delle egregie persone che dalla 
generale fiducia furono chiamete a uidarlo. 
Esse sono: dott. Tullio cav. Minelli (presiden! 
Morandi cav. ing. Tommaso, Castelli cav. Pie- 
tro, Casalini Giovanni Battista (consiglieri di 

Guglielmo, Loszi Giuseppe 
ta Augelo (direttore); Berra 


Autorità 





stodi 


uesto nuovo I- 


renire prospero 
fidamento di 


il movimento progressivo del 
quale arrecherà a Rovigo vani 
zione diretta del favore e della fiducia 
quale verrà creduta degne, e che essa, ne mel- 
tiamo pegoo, saprà ben meritari 
Decesso. — L' Opinione ba da Napoli 12: 
È morto stanotte di polmonite il deputato 
Catucci. Domenica avranno luogo le esequie. 


Processi per | fatti di Calat 
rgimento ha il seguente dispaccio 
Cai 


il processo per i fetti di 





durato 11 giorni. — Gl'impotati erano 35, pai 
te imputati di aver distrutto le earte dell’ archi- 
vio comunale, parte per aver resistito alla forza 
pubblica lanciando pietre, e parte per ribellione 
tontro i soldati che volevano ristabilire l'ordine. 
Presiedeva il signor De Gennaro; sosteneva l'ac- 
cusa il comm. Basile. 
ritirò l'accusa per 22 imputati. 

Ei per il verdetto dei giurati, tutti 

impatati venivano piensmente assolti. 





Notizie drammatiohe. — La Perseve- 
ranza scrive: 

‘5°/) verilà, che amiamo sempre sopra 
ogoi ‘cosa, ci obbliga a non dissimulare la ci 
duta irreparabile del Giovane ufficiale, di Peri 

Questa produzione, è inutile tacerlo, non è 
degna dell'autore del Goldoni € della Medicina 
della ragazza malata. N: per la povertà 
dell'invenzione, per dei mesi, per 
la seurrilità del lioguaggio e delle allusioni, per 
la condotta fiacca e caseante, pel nessuno inte- 
resse che essa sa suscitare. 

Verso la metà del secondo atto, la comme 
dia parve, per uo momeato, rialzarsi ; l'ingegno 
provetto di Ferrari promeiteva una sorpresa ; 

» l'illusione svanì, e il pubblico co- 
ora a dar segai di stanchezza. Al 
terzo atto poi perdette la pazienza, non rispare 
miaado delle mani le quali nou | 
bisoguo di ricorrere, anche per un legitti 
verso l' autore, per readerio persuaso che | 
| la commedia non gli piaci 
Il Ferrari | 
secondo atto avera già abbandonato il teati 

'Uno dei difetti priocipali di questa produ- 
zione è il suo titolo. Nessuno potrebbe imma- 
gibare che uo giovane ufficiale potesse servire 
® pretesto di una azione nella quale, non solo 
le spalline di un tenente non sono 

gi trovano assai male. Chi 
peltare che un giovane ufficiale 
rete di amorosi, assai 
far la figura di padre nobile, che 
accordo delle donne pericolanti 


Questa commedia è una farsa di ca 5 
nere, diluita iu tre atti, @ protratta col ferro 
Becclio delle lettere perdute € ritrovate, coi na- 
seoadimeoti, di 

di mogli, 

rendo. 





commedie ia tre 


atti del comm. subi la più fera 


"elle sconfitte sul campo di battaglia del Mao- 
toni. 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 


BANCA VENETA 


DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
SEDE DI PADOVA E VENEZIA. 


_ 

ASSEMBLEA GENERALE. 
la seguito a deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione, i signori Azionisti della Banca 
Veneta di Depositi e Conti Correnti, sono con- 
io Assemble» generale ordinaria il giorno 

alle ore 11 antimeridiane. 

imblea generale avrà luogo presso la 
ova, nel locale della Banca Veneta, 


3. Approv: 

4. Elezicne di 10 co: 
ve di quelli uscenti per anzianità ; 

5. Elezione di ire censori. 

ll depusito delle azioni per avere il diritto 
d'intervenire all'Assemblea generale dovrà aver 
luogo giusta il disposto dell'art. 24 dello Sta- 
tuto, non più tardi del giorno 27 marzo 

presso le sedi della 
Bauca  Veueta, 

presso la Banca Lomi di 
depositi e conti correnti, 

presso la Societa Ge di 
credito mobiliare italiano. 

Venezia, 9 marzo 1880. 

Ul presidente del Consiglio d amministrazione 

G. GIOVANELLI. 
ESTRATTO DELLO STATCTO SOCIALE. 

Art. 16. — L'Assemblea generale si com- 

pone di tutti i socii proprietari di numero 15 

joni, depositate nella Cassa della Società al- 
meno 40 giorai prima di quello stebilito per la 
Assemble: 

Art. 17. — Nou possono essere ammessi al 
ogito per l'iatervento all'Assemblea i © 
titoli al portatore, dei quali non 

te interamente pagote le rate scadute. 

Art. 18. — Ogui quindici ni hanno di- 

rilto ad un Soto, ma nessuno potrà overe più 
alunque sia il numero delle sue 
e. 

L'azionista avente diritto d'io- 
può farvisi rappresen- 
andato e 
one, pur: 
0 ad un’ azionista che 

intervenire all' Assemblea. 

Ua mandatario non potrà rappresentare più 
di tre voli, oltre a quelli che gli apparienesse- 
ro in propi 

Art. 20. — L'Assemblea generale è legal. 
mente costituita, quando vi concorrono tanti 

isti, ee rappresentino almeno la quiuta par- 

316 


Ai negoziauli di carbon 

1 sottoscritti stanno per aprire un grande 
Stabilimento per la fabbricazione della cale 
idraulica e del cemento ; invitavo perciò 
tutti coloro che trattano di combustibile adatto 
a questo genere di lavoro, di mandare al più 
presto possibile i campioni con relative offerte. 

Vittorio li 4 febbraio 1880. 
220 BONALDI e BALIANA. 


————————— —6 


PREMIATA FABBRICA 
DI CERESINA 
IN TREVISO, DELLA BANCA DI CREDITO VENETO 


AVID be UL IM ì 
leggere, iraspareali, resistenti al caldo, che han 
no il vantaggio del 15 per cento di 
dursta, e del 18 per cento di maggiore 


sità di luce in confronto della stearina. 
Prezzo di dettaglio L. 


DEPOSITO GENERALE PRESSO LA DI 
ANTONIO TRAUNER 


VENEZIA. 229 


SUL CANAL GRANDE 


| 10 contro 


| suddette malattie, sì acute che 





(Pa'azzo Grimani, S. Toma) 
affttarai col 15 maggio 1880. volgersi | 
ig. Evcrmo Nopani, 8. Moisè, N. 1344. 


CARTONI 


Seme Bachi annuali giapponesi 
a bozzolo verde e bianco 
Si cedono a sol de Ditte 
anche con pagamento a Rae- 
colto. 


ARTICOLI 


di curiosità giapponesi e cinesi 


nuovo Souchong e Congon 
presso la Ditta 


ANT. BUSINELLO E COMP." 


VENEZIA, Ponte della Guerra, S.MARCO. 


FELICE GALBIATI 


via 5. Maria Porta. 3, Milano, inventore del LINIMEN- 
l'artrite, Gotta : Reumatismi ;_ Sciatiche 
€ Pleurite ; garantisce la guarigione delle 

‘roniche, adoperando 
però il suo vero Linimento , come lo comprovano le 
migliaia di guarigioni otter 


G. SALVADORI 


Venezia, Merceria S, Salvatore 
GRANDE DEPOSITO 


OROLOGERIE 


Prezzi degli orologi da tasca ai quali si ri 
lascia la garauzia per un uno. Orologi d'oro 
a chiave per siguora, da L. 65 a 140, eguali 
ia argento da L. SO a 45, altri delle medi 
oro è remontoir do L. 9® 

rgcato de L. 45 2 70, 

Orologi d'oro a chave più gravdi, per ra 
gazzo © per uomo da L. 80 è s eguali 
l'argento da L. 30 a 90, altri delle mede- 
sime grandezze in oro a remoutoir da L 100 
a 350, eguali iu oro e niello 0 a 
200, sitri in argento da L. 3A 0 1LO, è 
rato, argentato o nichelato 


timento di orologi 
ete di tut 

lie con urologio di 

ve argento e oro fino. 


LAVORATORIO 


fornito di macchine € attrezzi ) più perfezionati 


Non più Riedicine. 
PERFETTA SALUTE resutuita a Lul 
a medicue, senza purglie, nè spese, mediante 1a dî» 
fitiona Fariva tì ealute Du Barry di Loudra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


Le infermità e sofferenze, compagne terribili della 
vecchia, top anno più ragione "d'essere dopoche 
ll'dlltone Revalenta Arabica restunce aut, 
ehefgia, appetito, buona digestione 

"Eta guarisce senza medicine, 

pae. guai. gastrlgie, ghianiole, vento: 
pito. matteo, fatuleoze, vomili. sti 
"otne, aemà, us, ogni disordine di 
respiro, vescica, 


cervello e sanguei 


purghe, nè spe- 


fegato, mucosa 
39 anni d' invariabile successo. 

N. 90,000 cure, comprese quelle di molti medici, 
del duca di Pluskow, della signora marchesa "di Brè= 
han, ecc 

'Oura n. 67,811, Castiglion Fiorentino (Toscana), 7 
dicembre 1869. 

La Recalenta da lei speditami ha prodotto buon 
effetto nel mio paziente, © desidero averne ab 
tre libbre cinque. Ni ripelo con distuta sima, 

Dott. Domenico Pallotti 

Cura n. — Serravalle Scrivia (Piemonte) 
19 settembre 15; 

Le rimetto vaglia postale per una scatola della 
sua meravigliosa farina Recalenta Arabica, la quale 
ha tenuto in vita mia moglie, che ne usa moderata» 
nente già da tre anni. Si abbia i miei piu sentiti ri- 
graziamenti ecc. 

Prof. Pietro Canevari, 
Istituto Grillo Serravalle Scrivia) 

Cura n. 67,918. 

Venezia 29 aprile 1809. 

Il dott. Antonio Scordilli, giudice al Tribunale di 

S. Maria Formosa, Calle Querini, 4778, da 
di fegato. 

Quattro volte più nutritiva che la carne, econo- 

mizzà anche cinquanta voite il suo prezzo’ in altri 


rezzi della Revalenta 
iu scatole Ai. 1.250,12 L 450;1 kb 
1 8:21 L.'19; 6 L #2; 12 lol, L. 78. 
Per le spedizioni inviare vaglia postale © Biglietti 
della Banca nazionale 
Casa Du Barry e €. limited) N. ®, via Tom 
maso Grossi, Milano. Si vende in Venezia è in 
tutte le città presso i principali farmaciati e droghieri. 
RIVENDITORI: a 7° luseppe Poni, farm 
all'Aquila Nera, campo S. Salvatore ; Zampironi ; A 
Longega Antonio Ancillo; G. Bolner; alla Groce di 
Malta  Pieiro Pozzetto, ponte dei Bareleri; Gozzo, $. 
M. Formosa; Luigi Dalla Venezia, Mercerla . Salva: 
5020. 


Venezia 13 marzo. 
103 da Tenpasi, ii bri K sunir 
cip. Conulich, CM se, 
muetro-vog. Said, cap. 
austro-ung, 


NOTIZIE MARITTIME. 
Venezia 15 marzo. 
\purs Principe Oddone , dvila S cietà La P 
reniento da Cratautivopoi, pertito ia orario di 
A mercordì 17 corr., » pertirà per Tr 
li vapore Segeata, 
venerdì 19 corr, e parti 


Ministero della Mai 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Firenze 12 marzo, ore 1 pom. 


Cielo qua e la uuvolo 

tranquillo, agitato soltanto 

Venti ‘freschi e forti di 
Trapaoi, a Messina ed a Pio 


Barometro abbi 
talia. 


ato fino a 2 mm. in tutta l'I- 
Jomodossola, Venezia, 771 ; Bari, Ti 
millimetri. 
Stamattina alle sette temperatura quindici gradi 
sotto zero a Pietroburgo, Tramontana forie a Pera. 
leri sempre Nord Ovest forte € mare agitat 
so Otranto. 
Continua a 
qua € la nuvoli 
el Sud. 


pres 


valere il tempo buono con cielo 
, € venti freschi in alcune stazioni 


METEOROLOGICO 
13 mera 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE. 
20. int N — 0 W tog, Oer, MR 
Jiegio oo 
Barone 


BOLLETTINO 


ullmt 










del di marsa > 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE. 
(4B, 90, lat. N. — 0° loog. Oce. M. R. 


Il possetto 

















.) 
del Barometro è all’altenna di M. 34,35 
sopra la comune sîta maree. 


RICERCASI 


un socio col capitale non mi- 
nore di L. 1000 


dare maggiore svil ad una nuova 
Fidostria iniziai soto felici auspici. 

Serivere ferma in Posta alle iniziali 
I. K. L. Penezia. UT 


an O: i 0.00, Mi 8 SIRCHSTROH 

ueupiti Gaio nl, patto. — Giorta belle i 5 (Paglia di riso) 

TORSA DI VENEZIA Trovise-Cose- 4 va uibricazione td tal i compr. 
(MPMitino) ila) i 5 CROHOLFO MONSE, Vienna. 209 


Del 


giorni 13 titre 
RPPRTTI PUBBLICI RD INDUSTRIALI Por questo linee vedi NB.| È 
I PAT] | 1) Gi fr a Rovo UNA 
Pronte Fine corr. (") Parte da Rovigo. 
NB. — | treni lo di lingue tedesca e francese desidera impartire 
50 - 10.15, € quelli fa arrivo alle ore lezioni. 
1.35,, percorrono la linea dell Rivolgersi all'Amuiuistrazione di questo 


gioroale. 
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ere 
pr» 


erre 
pares 
ELELLI 
x © 








erre 
BeBer 





rr 
Popiag 





La lettera D indica che il treno è Dinerto. ser 
Vettera che il trano è Misro. 


Pri 






1000 | 730) | 





250 | 137|5e| 310 Vittorio — 6.452 
e e Coneglimo 8. —® 
. fabicehi . . > —| 
Società Costruzioni veneta. . | 250 405, Lina Pasova-B2a4sana - 
Rossi 1000 |1000) da Padova part. 6.22 a 8232 1.48 p. GAB 
Da Rascano * 5.55 a 9,—2 2399 1.220 







Da Treviso part. B. 10 a. 
Rari se 

JA NCHI 

mente € sen 

















port. tommaso LocatELLI [=== 










Trieste-Vionna 
Serie, franco di porto per tutta 


° 
merie — Acqua di Colonia, ed altri produ 


si spediscono cassette assortite. 


APPENDICE 


DELLA 


GAZZETTA DI VENEZIA. ff.emr: 


PROSE SCELTE 


DEL 





< ANNO 18 














lettori 
vale cani 


VOLUME XVI. MU gIai ragrzene dee” 
ELLI 
Critica, Spettacoli, l' Elogio Rosalba C. di 
egg gi crollo eenrrdiratone Hi 


sali sin dal 1837 coi ti) del Gondoliere. 
'Serie si vendono all'Ufficio della Gazsetta di Vemasia, al presso di u, “La Gazzella s 


iù vagli li 
lenta 


















| di Io 1450 sl riceveranno uao o più volumi di qsta n È PRI 
VENEZI 
La Camera dei 


BOLAFFIO E LEVI feto 


C\MPO SS. FILIPPO E GIACOMO, CALLE DELLA CHIESA, 4498, lBerali 6 lo hanno ri 
10 di Nantes, Pesci ecc. — Conserve uu || cocgatori, perchè erand 



























francesi ed erve di fruti i 
disseccati. — Semoline, i, o Ao 
Pomodi 


‘0 — Sulse inglesi — Senape 
— Thè — Caffè economico — Latte 













otti div 
Dietro ric si spedisce gratis e franco, ìl listino generale, € verso pogomento anti, 
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IL SOVRANO DEL RIMEDI 
L.A. SPELIL.ANZON atta» 


DI TIEZZO DI PORDENONE 
| c n 
premiato con medaglia d' oro dall’ Accademia nazionale farmaceutica di Firenza Rho lo Std 







4 Torna 
“gdo to rimedio, che si 
| fera è lio, che si somministra in Pillole, jarisce ogni serta di malattie, sì recenti che cre fittimmità delle legg] 
1 pr "oro li esi o lesioni © spostamenti di visceri, Come il detto Riebi ti che oi BERO E, he 
di Linea Ravigg-Adria cone niatte, Il suddetto S; Li , e il detto Riwebio possa guarire ogni we ro dei culli av 
M , Spellanzon lo prova con l’operetta medica intitolata 
ico pan 805, 3—p Reni | Drincipii della natura, ai fait, alla ragtobe. ed ‘al autorità de Medica MMMMGIIE EMSVIRAROR, PR dbaccettabile. Non 
i 237 i» 6182 184 , A. Manzoni e €, olo | ana presto, di dette Pillole fu ridotto, pet giovare alla pubblica salute, a slo L: 43@ la scatola 1 qui [RA a Vi agisig la reiegi 
Linoa Viesiza-Thiene-Schie ’a0l lor ar di A po Ronin, Lfcnaia ‘all'inventore, ed il coperchio munito dell’ effigie, come il coolem hale, ma esso dovri 
+ per evitare possibilmenti d c la reie 
È va Vicenma pani 1.530 230p cela Ar RA da depoettari da dopo indicati cote Je contraffazioni, avvertono Îl pui [iuy A0Vece dalla run 
s nisi | 9 Da Balle —s G45a 908 i dal propriciario, — essi, A, Anello. — Credo, Marchetti. — ui, I ,eipe Bismarck prd 
5 - è L _ a, Cornelio e Roberti. = se ei 
SCONTO VENEZIA E PIAZZE D'ITALIA Società Veneta 5 ‘reciso, G. Zanetti. — Udine, Filippuzzi. — Ferona, ivate, e per me 
" urta Veneta di navigazione a vapore lagunare Dalla Vecchia. — Bologna, TrdThul pare dallo stesso proprietario 1 [Acton fee le. voci corse ch 
Linea Venezia-Chioggia e viceversa si V'art. 4; ma nov 
= ii.testo, e sebbeue e 
lx tutamente che nou 





Orario da 1 a 99 febbraio 
PARTENZE. ARRIVI. 


Da Venezia } 8:33 ln, A Chioggia]! 
da Chioggia $ 3:35 Bom. A Venezia} 3: 










Mond. it. god. dr fluglin 1879 - — » 
sa ®. » igun. 1800 90974 918% Linea Venezia-San Domà e viceversa 
Si,e PARTENZE ARRIVI 
Fr « | ba Venezia ore 2 — p. A S. bonà ore 5 15 p. ci 
uit so att es» |’as‘ionsore 630 & A Venezia ore 945 & + 


Linea Venezia-Cavasuecherina € viceversa 




































































































PARTENZE 
Da Venezia ore 7 
Da Cavazuccherina » ll. 
}i PEER erat 2A LA STRAORDINARIA MALATTIA 
} 0° canta pi 10.10 PREVALENTE IN QUESTO PAESE. 
T PP ATA Fusrivamente, come il ladro not 
Credito mobiliare italiano alati ci colpi 
, fà. TI paziente, preso 
rara ERZIONI A PAGAMENTO serale 
( Dispaesi lolegrafii. ) i e ico e n riga ‘Siero 
\ingezine fin de JR + AVVISI DIVERSI ° metin” unì 
Mobiliare 301 30. DM vista 1%, i 
fgaiere. #6 80 (cambio Italia =10%  |N- 217 Pe 
Fertovie dello Stato 273 25 |Commidato gi. 97 Ki 
I Musto Nessa — 3888 7, [Leni turchi mu AVVISO. 
{ bi PARIGI 12 no 22 corrente, alle 
} 66 |consoliati turchi 10 67 est” 
> 13 10 [obblg. eginamo 381 — » 
LONDRA 43 piante di bete, tagliabili nei bosebi a È Trinciia da quale, dope 
j Anto i ue 8 56 — fees ona Her Lodi di questo Comune, e precisamente nelle | Wi Trruercallo di pochi mesi, 
TI e bo di Di rom sta di una es 
Te PL 
ì PARIGI 13 
È. N. e meta in effettivi pezzi d' oro sie 
s 70 ehi a for. 8:40 1 (sa ws a Pene Sete a 
vendita viene ituata de "* diventa stagnante, il banco, dell' 
| Bosco, ed il ioeticmenio ei comvegne; peso dibendenieo melito 
#0 SA II TTI  Fgtando lo spaso dl estrae lado 
- r a spese dell’ acquirente. 
REGIO LOTTO. Pogai oblstore depusiterà, a garantimento centemente accanto pl 
Estrazioni del 43 marzo 1880 della gue etere l'importo di for; 200, il quale 
e ET — TA — gglgli verra ritornato s00 restando del ratario, 
Ì pal pi id si " td all neonro tatento è conteggiato io_ fe theta A Peio 
— 47 — 60 — 26 — 87 | vore riv, sull’ antevipozione di. fiorini Feltro delle varie 
‘ 70 — 49 — 30 — 44 — dl |1000, che deve prestare all'atto della abate 
(i 75 — 3 — 86 — 44 — BA| del document dh 
87 — 37 — 13 — 66 — 69 
Ì Heeie ic Lia ioni, TI sla Exit of Hosteo 
66 — A1 — 85 — 87 — 17 Dall' Ufficio Comuna quito sdifecani. luana Bigol) è asto nò operare i 
SÈ — 67 — 77 = 60 80) Grqao i 8 oro tito Sg n gn pr 
i ia 
i SPETTACOLI, ll Capo Comune, Deposito ia Venezia presso la Farmac 
Lunedì 15 marso. linfoma: fo Zampironi. 208 
fl 
: ‘ . = Compagaie di operette comi- I r 
Li; ate da Pro Pret, = L'on mi VERO ESTRATTO DI CARNE 
‘TRATTO MECCANICO IN CALLE LUNA A 9. Moss, — 
Menuactio, diretto da Giacomo De. Cul. — 
La spore sepolta viva. Goe ballo ssense. 
ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nei giorno 9 marzo. 
Albergo Reale Danieli. — Sigg." Dienor, da Vienos, 
pube Gerry aa dog dt, Pit, FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sud-America) 
ho. contentinopolis - Raepp 9. P, dall'America, eo fami "ON 
cirie fl 8 MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 
RENEE dea 









De; ito in Milano presso Carlo Erba, agente della i I" Ital 
la sea di Federico Jobst, e dai priocipali farmacisti, eda gondi i 












































Camera, e per il 





MALATTIB ace GOLA, ssza VOCE: ossa BOCCA 
PASTIGLIE » DETHAN 
» Commissione 10 1 


MfeDAOLIE att ESPOSIZIONI DI LONDRA, PARIGI, PORTO. 
si ai conservatori i 
da poter 

versarii € i pi 
del resto di fo 
tiero progetto 
fu epprovato, con 
1,600 voti 206 coni 
"$ Rouchaupt in seni 
È respiuto cou voti 
Il progetto di 






























s Acqua e Polvere dentltici È “smo pr 
x sono sei favori 
mo» E vero però che 
DOCTEUR'PIERRE EE 
sita Fata di Medin dl POE ra ga frigo 
23 schede 
. no poco favorer 


Giù si dice che 
proverà soltauto 
sclusi dall’ amui 
è precisamente 
Baribe aveva pri 
rvativa. [BEL ra ba respioto. 


give È dontrario all'ai 
b nelle princi contro Vietor H| 
pa i La si 
, 198, ruo 


Relteu, successore del sig. Brow. 












pe SI ig) loro respous: 
SCOPERTA ftt 


ferenza di Berli 
Li 








Non più asma, nè tosse, nè soffocazione , mediante la cura dell Polret 
del Dottor HI. Clery, di Marsiglia. — Scatola N. 1, Lire 4. — Scatol M re 
Lire 8:50 questione grec 






Deposito generale per l'Italia 4. MANZONI e contro le decisi 
dita io Venezia nelle Sirmacie er e Zampi i 





























(6. D. V 
tanti aoni la 
con Milano, @ 
pettengio accre! 
berata sorella, 
tizio che le gio 
qui è accolta co 
preparo, laventore sa ci arrivi dalle 
N E a nat ie rase Le BO | la buoi 
Surtafrtea Pla Arme dle i bollo del @ che intere 
= " î ormai l' Esposi 
il Comitato 
parte dell’ edi 
DL, manifestazioni 
ri n 

















ge otto gr une aironi 
vimini plane 

mal ine et 
pulite pan 


ingola istruzione. 
NORMALE : @1.-tionme (Loira) 
Milano, Via delle Sala, 14-10. 













Vendita in Venezia nelle Farmacie Batnor e G.,IB. Zampireni. 
—_T ———1—- 
en" el 












Fipografa dalla Gassalit 
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ASSOCIAZIONI. THSERZIONI. 


sera rimaste Par gli articoli nella quarta pagina cen- | 
ni n 45 all'anno, tesimi 40 alla linea ; pegli Avvisi pur 
22.50 al semestre, f 1.25 al irimestra, re nell ja cent, 25 alla VI 
La Raccorra DeLLE RL6o linea ea 3 
rrnoneegi a 
La a pet 
l'Angelo, Calle Castorta, N, 3568, 
ca er dettera rh ì facilitazione | 
r a alla Linea 
Lo tnserzioni 


Giornale politico quotidiano colla riproduzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 













































































la, è 
ai î 
Mii Ricordiamo a’ nostri gentili associati | fa3sato a dare all'onor. Crispi il « pegno dell'av- A Roma la stessa causa — l'impotenza — « Il Times conviene con noi che su questo | Juardo incrollabile contro i nemici, col vessillo 
di risnovore.le' Associazioni che cono venifè » ch'egli chiedeva nello stesso tempo che | diede un effetto contrario: la violenza. terreno | liberali. combeltono «00 isvasiaggio. | della consoedio s della speranza, porge amiche- 
‘st iscadere, mo DeT | morera ai rappresentanti del Governo all'e-| A Roma il Gorerno — incurante o malser-| Qual è la loro politica estera ? Non l' banco | vole la mano alle cento città, ei invia il saluto 
etero, la più insuliante © la più iacredibile delle | vito — noo s' aspeltara dimostrazioni esagerate, | mai delto. La parola d'ordine è : « rovesciamo | della devoziuue, della riconosceoza all' amato So- 
+* | accuse. epperò non provvide prima alle opportune trat- | il Ministero ». Ma questo non è un programma, | vrano. 
— La parola del deputato di Tricarico, faziosa | tative éoi caporioni avversarii. La di esclama il Times ; la nazione ba diritto di co- Fino dalle prime ore del giorno, dal centro 
bis e violeota come sempre, pone il Ministero nella | saltò provvisa — gli occhi della poscere izione ch’ essi intendono preodere | della Pieve di Cadore alle piccole borgate la 
lenarsi affatto di fronte ai pericoli e ai doveri indicata da lord | zionale bandiera sventola, ed un limpido sole, il- 
lusio- Benconsfield. Il Times esorta i liberali a di- | luminando co' suoi raggi quei vivi colori, com 
18 voti di Crispi e quelli dei Ceo. chiarare francamente che accettano i fatti com- il pensiero a 
e se dupo le parole di que- prati. e che, tor straiera , in 
accettusse ua ordine del codarde — ' indirizzo della politica est tà era represso, 
joroo co 190 eso, come pene che tutta la stampa Ma ostisarsi nella lines di condotta seguita 
r s L gli ambasciatori estero "ebbero | esagerate utili. mes, loro 
Lana; abi n Lirsrgi PTT obbligati ad offrire al Ministero le foro di Così il Ministero Cairoli-Depretis si è reso | 
ita dei : SETA 0 sg iaviso a Dio ed ai nemici suoi: — non ha se- 








Per evitare il pericolo del distacev dei Ceu- | eontentato gli amici dell'ordine, come non ha La Pordeverunza scrive : è 














; dice ora che la mozione sarà. presentata | accontentati i partiti turbolenti. Martedì, lo Smith, primo lord dell'Ammire- pr 
La Gazzetla vende a c. 10, | 00. Mancini anziebè dlloa. Crispi. tempo. | a pitt presentò alla Coliore del Comuni ® bi: o, di quegli iaflici che bugueo, facendo 
rr mr Pl po. a io della marine, e fece, in quest’ cocasione, | con li atti losi ri ire maggiormente le 
ager Sebbene ieri le inierpellanze fossero esaurite, | r, Noi sumero di marzo tella Rivista LOS | esposizione dello stato dei liuSorengl ressa: | folio selseaili. ascha è Pareroio' alla ontitoo» 





egli chiese di rispondere dupo la discussione ge- 
-———____——___verale del bilancio. È un indizio anche questo 


abbastanza eloquente del suo imbars: 

VENEZIA 16 MARZO Al Senato Magliani intaoto ha fatto capire 

- che il Mivistero sarà costretto a chiedere una 

0 Ieri ha preso la parola alla Camera il de-| nuova proroga dell'esercizio provvisorio del bi- 
utato Fraucesco Crispi, nella questione estera, | lancio. E dovrebbero già essere presentati per 

li ha parlato di politica estera ed iuterna per | la legge di o 4 bilanci del 


li © dei progetti del Governo relativi alla flotta, 
L' esposizione ha un interesse anche per noi, 
messime in questi giorni d' esperimenti navali. 
Lo Soith disse che il programme dell’ snno 
scorso è stato eseguito sostanzialmente così ne- 
gli arsenali come nei cantieri priveti; ma che 
#' è ereduto saggio di non affrettare il comple- 
mento delle corazzate maggiori, mentre durava- 
no gli esperimenti con le corasze composte (com- 


ia religiosa, inlervenne il Siadaco, il R. giudice 
conciliatore , la Giunta, la Presidenza della So- 
cietà operaia col proprio stendardo, i RR. cara- 
biuieri in gracde tenuta, e le altre rappreseutan- i 
0 locali, nonchè la scolaresca numerosa, prece- 
dula cosa puro da braciere e segua dn docenti. 
la bell'ordine partirono dalla Residenza muoi- 
cipale, e, all' entrare in chiesa, l'organo intonò 
la fanfara reale, Celebrata la santa messa e can- 
tato l' Inno ambrosiano , gl' intervenuti uscirono 
dalla chiesa nel medesimo ordine. Assisteva anche 
molto popolo Sarebbe lungo il riferire ciò che fu 
fatto in tal giorno luogo per luogo; posso dirvi ‘| 
però che dovunque sì vide che l'amore pel Re, | 
gusta consorte e per la Famiglia 
lo, e si fa voti per la Il 























ioue che le due politiche sono strettamente | lamento è bea nei suoi lavori « Nè la Camorra in Il 
Ha, e certo è che ll Senato fl ha respioto nuovamente |® Parigi, nè questo mostruoso feaomeno che dd armoure) ; esperimenti che hanno dato 
in seconda lettura l'art, 7 del progetto di legge | PT ! se primi, e nou è stato superato i oltre tt fotti coperimenti 
alro le due più spiccate personalita del Miui. | sull’ insegnamento superiore, con voti #49 coo- | Suelsiati altro prodotto, per quanto sali Daturele | che per l' armamento delle 
ro, cioè coo Cairoli e cuu Depretis, dicendo 33. Il presidente del Consigli o, partorito el più profondo abisso di | minata una Commissione, la q 
ch'estì rappreseutavauo prima due gradazioni spiato vgai transazione, ed zione, è accidentale è sponlauieo. Come ia | alla prora il cannone a_retrocarica 
diverse © uou sì s9 quale dei due, entrando nel guire le leggi esistenti contro i Gesuiti individui memo repente dit turpissimus » €088 | Seliate, destinato alte più grosse n 
Gabiaetto, abbia sagrifcato le sue idee. all'al- negli Stati, le più terribili dimostrazioni insor- eri 8 Poll aesetice. "d 
l'elteo. Rio rd val Miuistero la mancanza di | “re = rezionali e crimiaali sono gl'iudizii di una ma- lens pr i ri 
Lorca stai Debolezza e violenza. Jattia, la quale, per quanto profondamente abbia [imagine gr 










































ne. 
omento , cioè alle di- ij 









ua prugramma, e a questa mancauza di program- r i : ino venturo, lo Smith disse ssaado ad altro 
dm ma attribuì la confusione della Camera. Questa, (Dal Pungolo di Fitaeenta la sonic, aaa A Imai nti to Dee il Goverao ba l'intenzione di far costruire | cerie sparse di rinforzo di truppe a Pieve di Ca- 
fiere lo disse il deputato di Tricarico, « è 10 balia di 100 | —La evudotta del Governo ana nave (6, 3€ può, anche due) di tipo nuoris- | dore, posso francamente dichiararri che sono erri - 
crow capitani, perchè quegli che avrebbe dosuto coo- | ni del 40 marzo a Roma ed a Genova è vii simo, sul genere del Majestic o Colossus, la quale | nee, poichè preseutemeate qui nov 









durla abdicò in mavo di gregarii. » Qual' è l'uo- | meole ceusurata da moderati e da repubblica! 
i to politico della Sinistra che avreboe avuto il| —A aci pare che gli uni e 

diritto di teuer lu scettro del maresciallo, € che | ragione. 
ha avuto il torto di abdicare? Degli umini po- Ore che e per Genova e per Roma abbiamo | pi, 
ltici della Sintra che abbiapo l'aria di avere | esatto informazioni, vedinmo quae fu il conte |" "Por quiato vccul 
ilano € abdicato, non vi è che l' nardelli, e se è | to governauro a cuì 9° inspirò nelle sue dispc- k: 

pet verità dubbio che se egli avesse voluto pren- | sizioui il Ministero. 
alta Her sul serio il bastone di maresciallo, gli altri | —A Genova, dore si temera che in occasione 
slo avessero lasciato pread della commemorazione funebre di Ma 


fi pai avrebbe, ia luogo delle torri, due barbette 
li altri abbietO | Goa erre” esita Sata lie, nl oto gli quattro dei ami breoeMondere da 43 
focgpese pere a dan. | tonnellate — se fanzo buona prova — € por- 

studiare accuratamente le cause del male e d'aP- | 1erebbe, inoltre alcuni canvoni di minor ealibro 
l origine precisa | © 8 retrocaries. La volocità di codesta nave sa- 
di questa eruzione vulcanica prendendo l'espres: | Febbe di 15 nodi all'ora. DI più, il Governo ha 
piece dale ed snché nei | pensato di fer costruire tre « incrociatori » 

che ga corazzati, della velocità di 44 nodi all'ora, e 

provveduti di carbone per 4000 nodi. Lo Smith 






al 
ne: questo a il tutto, pcichè ebbi no- 
proposito da persona rispettabi- 
le. Qui non sussistono movimenti faziosi, si tiene 
conto della liberta con tauti sacrificii acquistata, 
ma nessuno si cura di recare molestie ai nostri 
Vicini. 

Il auovo giornale Il Cadore, non avendo rag- 

















mo tultavia 
ed una presunzione. 


senso proprio, 
QCCA- | fatti esistenti ui 



















lella leg- vo, Crispi von lo dessero disordi Sicchè ne eranu preseco. n i indi Vi sconsiglia lo zelo soverchio di costruzioni navali, | giunto îl numero sufficiente di associati, ha di | 
sl sebbene petissimi il Governo © l'opinione pubblica, le | Suso nata fallo li suv tergo: se esso | Piché, die’ egli, si fanno tante e si rapide in- | vato per ora sospendere la pubblicazione. Rac- 

‘proposito dell’agitazione del- | cose passarouo tranquillamente, senza il menomo sepolto nella stessa tomba di Ales. | Povazioni ‘ella corazza, nell’ armamento, ecc, | comandiamo alle fomiglie un periodico di ieltu 
89 ulto concetti conformi 4 | disordine, sensa il menomo grid tele ha cop esso riportate le vittorie | Che Una nave rischia di divenir antiquata prima per titolo La donna italia- 











qusili.<ha l'in. Zansrdalli ha svolta li asuo pes- iù nobili € più durevoli; se il rimedio agli u- | d' esser edulo anche 
palo, provocando. la disapprovazione della, mag |- sero. Rori corrulteri consiste Gel dar più libero cor- | perchè ogni ‘ due torpe- 
( gioranza della Camera, e specialmente quella del- | presidente del Cousiglio e recar dispiacere a qual- | so alle forse sane e naturali del corpo palitico, { diniere (torpedo boats). Riassumendo la_ condizio 
l'on. Crispi! È rece dove nes- | allora quella grande nasione, sino ad ora priva | ne generale dell ina inglese, lo Smil 
Nella secouda parte del suo discorso, l'o- onoranse 8 | dei dirilti politici, giuogerà a conquistarli e noi | BUOZIÒ, « per che son 
ratore ha provocato dal Ministero dichiarazioni dovessero servire a dimostrazioni repub- | stremo d'ora iovanzi a che fare con une Ros- | Pronte, o quasi pri 
esplicite, prometteodogli, nel casu che queste di- | blicane e irredentine, repressioni esagerate, | sia più o meno costituzionale e popolare. » zate, 4 corvelte, di , sei 
chiarazioni lo sodisfacciano, di appoggiario. Egli | — è successo quello ch' è successo! torre, 12 caononiere per il servizio flu 
ha detto che vuole « un pegno per l'avvenire. » li sono le cause di questi due effetti di- | "mmm | 25 per la difesa dei porti. Lo Smith 
L'un, Crispi ha oreduto po: di combattere | versi La Perseveransa scrive sulla lettera che lord | dicendo che le forze marittime dell’ log! 
il discorso dell’ onor, Visconti-Venosta, dicendo Le cause — v meglio la causa, è una sole : | Beaconsfield ha scritto al Duca di Mariborougb, | bastano ampiamente alla difesa dei suoi intere- 





i Rapallo ( Provi 
che Le 6 asnoe. 


Milos 

(D) — Se vi dicessi che l' Esposizione na 
zionale tien desta l'attenzione di ogai ordive 
cittadino e da luogo a continue discussioni, non 
vi ripeterei che una verità facilmente prevedi- 
bile, dato il carattere e l' operosità dei Milanesi. 
| quali riguardano questa gran mostra, non già 








































che se la politica della Sinistra è cattiva, lo è | — l'impotenza del Miaistero, quell’ im lord h lecente d Irlanda, anvuoziargli la | si. Certo, l' logbilterra si troverebbe iu posizio- n \l n le 
r. SRO la Giapisa. ha segallo la pobtice delli | che greca osatiaipucansiimiote a la! Gessi l'asino prese del Gondrto di menzioni a | ne difficile ve tetto lo Polenso enropee sl colle. [ Cata na impresa d'onore a Mileno solo, ma sl: 
Destra, e si è serpita dei suoi stessi strumenti. | e la violenza. Parlamento a Pasqui zassero a suo danno, ma è questa un’ eventua- sugli allori, e studia e discute anche 
lu questo modo il deputato di Tricarico ha ri- A Genova il Governo prevedeva disordini | elettorale, che iu lità fuor del probabile ; nel caso, poi, che « aves. ta di pronunciarsi sul luo- ' 
cunusciuto la giustizia delle accuse dirette alla | — più grandi forse di quello che realmente sa- | guovo simo bisogno d'aiuto, non resteremmo senza | go più opportuno mostra. N Jereb- 
Sivistra dall’ ex mioistro del non sap- | rebbeto stati — e, senteodosi impotente a do- | è così rimarchevole per la forma, com' è impor- | alleati », concluse il primo lord dell’ ammira- 


bero 1 progetti e per i Giai per 
Vicino all’ Arena; ma ambidue 










pismo quaoto i ministri della Sinistra passati e ato. 


sbbaoo essergliene grati, Le 


Dalla carestia d'Irlanda 
con giro ingegnoso e 








rgoweo- 






Nostre corrispondenze privato. 
Pordenone 14 mar: 




















igio dell'Italia all’ estero, 
cuao, e dall’ ouor. Crispi è implicitamente 
ummesso, Ciò vuol dire che se la Sioistra ba 
imitato la Destra, l'ha imitata male, e la colpa 
è sua, con della Destra; che se si servì degli 
strumenti della Destra, non ha saputo valersene, 
€ questa è una nuova condanna della Sinistra ; 
che da ultimo gl' imitatori riescono sempre peg- 
giuri dei muestri, @ non c'era alcuna ragione 

valesse per la Sinistra 
Chi poò essere mai chiamato 
bile delle gofl suoi 















seguì la 

be la Sinistra era in mala fede quando ac- 
ra la Destra di « trascinare la bandiera d’|- 
talia nel inogo. » E questa accusa di mala fede è 
conì confermata alla Sioistra da uno dei suoi ca- 
porioni, cioè dall' on. Francesco Crispi. Ci pare 
dunque di avere ragione di dire che la singo- 
lare argomentazione dell' oratore, se ferisce la 

Siaistra, non ha forza di colpire la Destra. 
È vero che il deputato di Tricarico preten- 
ere una polilica sua, ma i suoi prece- 
jmitaco al suo viaggio del 
lic e di Vienna, e le re- 
Juel viaggio non ci autorissano a 















alli diplomatici di 
la l'on. Crispi, dichiarando che il Miniate- 

to nua ha il diritto di impedire che ' Italia ir- 
tenga colle sse agitazioni il malu- 

lia e l’ Austria, non ha temuto di 









chè, per odio al N00 persuaso 
i Goverai stranieri che l'agitazione per l'Italia 
itredeata ‘era superficiale. Questa è una calua- 
tia che colpisce troppo alto, perchè il Ministero 
uva sia obbligato a respiogerla con tutta l’ener- 
ia. I nostri avversari, che accusanc sempre la 

estra di mancare di patriutismo, perehè deona- 
ciano, dicono essi, le colpe del Governo all'e- 
siero, probabilmente non troveranno nulla da 
dire su questi tentativi di togliere a coloro che 
rappreseutano direttamente l'Italia all’estero ogni 


ione 
Certo è che il Ministero sarà un po'imbe- 











sto, — La sleria di queste tr 
transazioni 






jueste 
nostro diligeute 
il 40 marzo, l'ha 
opportuna: î 
L'ordine materiale fu mantenuto, questo è 
vero; — ma fu del pari mantenuto |' ordine 
morale ? 
No! non fu mantenuto. 
Noo è colle trattati narrate dal nostro 
corrispondeate che si maatiene l'ordine morale, 
che si tiene alto il prestigio dell’ autorità e il 





rispetto alla legge; — questa legge noa si fa ri. | deli 


cetlaudo la umiliante condizione di 
dalle vie di una città i pencacchi dei 

le guardie, per ot- 
noa escano fuori emblemi e labari 
dalla leggo stessa proibiti | 

Questo è il sistema del Goreruo personale 
nella sua più esiziale applicazione, perchè no: 
to di partenza la legge, bensì le per- 

i — peccamiause forse — di que» 
ato o quel ministro cogli elementi sorversivi , che 
ad iatervalli teotano di turbare |’ ordine interno 
e i nostri buoni rapporti coll' estero. 

Ua Goverao personale, che non si basa sul- 
l'ingegao incoutestato e incontestabile di colui 
che lo a, ma sibbene sugl' intrighi più o 
meno abilmente condolti, € ehe impone al paese 
l'obbligo di avere ua Miaistero tratto, noa dalla 
maggioranza della nazione, la quale vuole la pace 
Ja tranquillità, ma dalla piccola minoranza dei 
rbolenti ! 

Nè questo è lutto: — ua tale sistema esau- 
tora completamente, avvilisce e demoralisza gli 
































genti dell'autori la può esistere 
ia simile cond dell’ autorità sea- 
tono che baui uo elemeato 








cessato 
forza, perchè sono tollerati, com' è 
tollerato il Governo che sta al disopra di loro. 
Peggio ancora: — puoo a poéo, si persuadono le 
masse che guardie e carabinieri sono cause di 
perturbazioni ! 

Con ciò non si fa che acerescere la balden. 
2a dei turbolenti i quali, devono avere così ac- 
quistata la convinzione che l'ordine pubblico è 
delle loro mani, e che, quando vorranno fare le 
loro brave dimostrazioni, le faranno, volente o 
goleate l'autorità, che non potrà più —, forse, ri- 
correre a quelle guardie @ a quei carabiuleri 
che il 40 di marzo furono trafugati e nascosti 
a Genora. 











posto che l' Ing! 

occupare. Gli agitatori, dice lord Bescon» 

afield, accusarono l' lughilterra — cioè il Mini 
e le mi 

da ; ora, s'è visto com' essa sia venula iu soc- 

corso a ‘codeste miserie eoo le misure generose 
lanento ; — voto che 














a sciogliere il Parlameute appunto per amore 
l' irinode. Adulazione fine, intesa a captare 

il favore delgli elettori irlandesi. Lord Bencon- 
field pei, alla sollecitudine dimostrata 
Ministero per le condizioni del- 

massime, per quelle vell' istruzione 
. Queste dimostrazioni d' affetto serrono 
ceo violento contro 



















e che va combattuta da tutti gli uomini illumi 


to, ma invauo, 
costoro forse scorgono nel disiutegramento del 
fegno unito il messo di accelerare |’ attuazione 
del loro disegno. 

« È questa una grave sctusa che lord Bea- 
consfeld lancia ai liberali senza nominarli e met- 
tendoli a fascio cogli home rulers ; — il che è 
uo' iogiustizia, almeno per la grao maggioranza 
del partito, e soprattutto per i suoi capi. Il Times 
trova che un tal liaguaggio, applicato al passato 

priacipii dei liberali, è eccessivo. Ma come 
il Gladsloue è teologo, controversisia anche quan- 
do parla di politica © di finnoza, Gosì lord Bea- 
consfield fa stare soveoti insieme il romanziere 
e l'uomo Stato. Se esagera a danno degli 
avversarii, è per dare maggior forza alla sua 
conelusione. ladebolire l'Impero, fare una po- 











È questo ci 
rio? Lo di 






Le ale 





ralisza |’ inf 


Avebe Pordenone volle festeggiare l' an 
versario della nascita del nostro amatissimo Re 





rie dell'Irlao- | 





dalle prime ore del mattino tutte le 
case erano imbandierate , e la banda cittadina , 
sonando, percorse le principali vie della città. 
Alle ore 14 4/2 fu cantato in Duomo il Te 
Deum da monsig. can. Aprilis , ed a. 
alla pia cerimonia tutte le autorità ci 
città; le militari erano rappresentate dal sign 
iaieri , comandante 
nor De Maldè , con nove suoi 
eri della Corona d' Italia, i 
l' Iatituti pii e di varii sodalizii, 
ori delle Scuole tecniche ed 
maestre delle Scuole 
nili | e il direttore dell’ Asilo infantile 
Vittorio Emanuele. 
Prima che iocominciasse la funzione e dopo 
pista suonò la marcia reale. 
sera, la banda cittadina , ac- 
fiaccole , sonsodo, percorse di 


‘eatro sociale , illemioato a 
giorno per cura del Municipio, i dilettanti filo 
drammatici , a scopo di beneficeusa , recitarono 
del Mareoco, La Celeste. Prima che io- 
pettacolo , fu sonata la marcia 
i chiesta di nuoro dopo il secondo 
con applausi e bettimani. 

Torre non si volle 














rappreseotooti dei 
i direttori pro 





terminate, l' orga 
Alle 7 1/2 





nuovo le vie del 











Anche nel villaggio 
| esser meno di Pordenone ; ed infatti, la bande 
dello Stabilimento della filatura di cotone sonò 
alle prime ore del mattino ed anche alla sera , 

e strade, e ponendo |" allegri 
i operai © terrazzani. 








lo quei labor 


Cadore 14 marzo. 








propugaatori instancabili del ber 
guaci di una politica che non piega a cozzar di 
iti, ma che mira solo alla grandezza del 
ata mazione. Oggi dovunque s'ionalsa un | 
Grido di gioia: Evviva Re Umberto, e noi con 
entusiasmo lo ripetiamo a nome di ques 
rosi figli dell' immortale Tiziano. Il 





- | breve cenno sul gravissimo incendio. el 
| strutto ua intiero quartiere di Tokei (4); ora 











seppur vioti gli ostacoli posti innanzi dal co- 
mando militare, restano sempre le esigenze del 
terreno, per cui si richiedono forti spese di riut- 
tamento e di costrusiune. 

Le stesse vie ampie — le migliori della cit- 
tà, quali il Corso Vittorio Emanuele, corso Ve- 
nezia e corso Manzoni e Priocipe Umberto — 
sarebbero le più adatte al gran monumeto rela- 
tivo all’ Esposizione, e altresì le più aggradevoli. 
Per ora, quindi, non si può dir nulle, bè credo 
si possa’ precisar nulla di sicuro sino a che si 
saranno tirate le somme delle sottoscrizioni, 
fa 10 di spesa: per tutti 

















già telegrafato, nou ha avato quel 
aspettava a buon diritto dall'ingeguo del 
tore, E siccome questo nuoto suo lavoro 
occasione di vederlo presto anche voi sulle sce- 
ne del vostro Rossini , così mi risparmio assai 
volentieri la pena di rilevare i difetti che si av- 
vertono in questa commedia. 

Il Ferrari è uomo di spirito e saprà pigliar- 
si molto filosoficamente questo insuccesso , reso 
più duro — duole il dirlo — dalle manifesta. 
zioni troppo vivaci del pubblico. Che cun un au- 
atura del Ferrari si possa esser 

scortesi mi pere di no. 

I ballo Le 
La 

















li 
ito in qu 
soli contro le ri 
degli artisti e le stramberie cor 
non poter serlo, appagare 
quentatori del' nostro maggiore teatro. 











Toksi (Giappone) 23 
Nella mia ultima lettera vi ho mandato va 
ha di- 











posso dervene i particolari. 
Il fuoco si è sviluppato nella casa del si- 


| gnor Fukuci-Ivagiro presto Hakuyamaci N. 4 
set, ve 


(1) Questa lettera non ci pervenne. 





cer 








fan te Niponbashi. Le fiamme, 
da ua’ reato terribile, si dilatarono io 
meno di mesz'ora per modo, che tutto quel qua! 
tiere prese fuoco, con ealore sì latenso, che si 
braciarono perfino 36 navigli ancorati nella r' 
Nore grandi contrade presero fuoco, furoa0 di- 
atrulte 9316 case, 2 li iotonisti, 59 grandi 
e 4 ponti. Perirono nelle femme 120 
raccolsero di 100 feriti, e rim 
lastrico, sensa tetto, più di 45,000 


Joria d'uomo, sebbene qui, gl' incen- 
[reguenti, 008,3 ric ro Lr 
. Lo spettacolo fu orret peona 

lnmagioateri la confusione. Poco 
reato della truppa, di tutti i mari- 
ciltadiai ; nulla si è salvato, e 


vicino al 
avvivate 






























leno corso la carità pubblica a 
i. Tutti i templi e i pub- 
furono messi a. disposizione 
i L'Impers ‘mò per 
{i pri la goltoserizione pub 
blica ia pochi giori raccolse somme ingeati, e 
le coloaie si distiasero per generosità. 
itco si occupa seriamente de-. 





















pose 
primi 





sul processo, sua0 ridonati 
zi dicesi sig. Nakano sa 
prefetto di Poli Tokei. Una ri 
one in tutta forma. Rimane poi 
in questa malaugurata faccenda ci sia stata ieg- 
za nell'accusa, © colpa nell’ assoluzione ! 
S. A. R. il Principe fommaso d' Italia cou- 
tiaus ad essere l'ospite caro ed onorato nel 
Giappone. Egli visita i più bei luoghi, gli Sta- 
bilimeati e i wouumeati. È sempre accompa- 
goato da quel simpatico giovane, il car. Josbida, 
che fu professore a Venezia, @ perl benissimo 
l'italiano. A bordo della Vettor Pisani si rice- 
vono a praoso per turno i primi funzionari del- 
lo Stato ed i ministri esteri. $. A. elargi 4500 
yen a favore dei poveri. 

L'Imperatore e i ministri vaono a gara per 
offrirgli doni preziosi. Oggi stesso il ministro 
delle colonie gli regalò due pelliccie bellissime 
di Kakko, 

L'$ corcente, nella chiesa cattolica di Yo- 
Kohama, ebbe luogo ua soleaue servizio funebre 
per Vittorio Emaquele. Vi assistettero il Prin- 
cipe Tommaso con tutto il suo seguito e lo Stato 
Vettor Pisani, il mi te 
console cav. Carcano e tutta la co- 
insieme alle Rappresentanze delle 


































sia nominato mioistro plenipolenziario a 
il sig. Nagaoka ministro pienipoten- 
ome 


Re 
pubblicato il fratizonto commerciale 





i fratchi).. Cioè 
circa 6 milioni in favore delle 






toa difereoza 
esporiazioni. 





Pungolo di Milano scrivi 

Questa frase sdegnosa usciva della bocca 
dell' ou. Baccarini, un giorno che l' on. Cri 
alla Camera voleva imporgli un certo ordine 
del giorno ferroviario: — i ministeriali han bat- 
tuto le ’ energia del ministro , è i' ono- 
revole Baccarini è uscito dal Montecitorio tronfio 
© pettoruto, 

Pare però che |' orgoglio dell’ on. Baccarini 
non sia condiviso da' suoi colleghi in portafoglio, 
aitneo se prestiamo fede alla ufficiosa Lembar: 

lia, Ja quale si fa telegrafare de Roma queste 
ecise parole : caB) 

* Stemane l'onor. Miceli recossi presso 
l onor. Crispi per dichiararigii che il Gabinetto 
sarebbe lietissimo di accordarsi con lui sulla 
questione estera; che formulasse una mozione 

li concerto col Ministero, e che questo l'aecet- 
terebbe @ le darebbe la precedenza sopra tutte 
le altre, 

Ammesso che questo sie vero 

Jcuna ragione di porlo ia 
la uffciosità della Lombardia , sarebbe 





























che: Nè tollerati ! nè protetti ! 


Cammna pei peroraTI 
Seduta antimeridiana del 15. 

Si prosegue la discussione della legge sul 
riordinamento dell'arma dei carabinieri. intere 
rotta all art. 8. 

A questo Cor e il CI 
mendamiento: dere Propone il segoente 

* | carabinieri contrarranno una ferma 
manente per sette anni; ai provenienti da 
arma si computeranno gli anni del servizio at- 
tivo già prestato, 

volge tale proposta, mostrandone Ja con- 
venienza, raccomandando di mantenere questa 
legge icdipeudentemente da considerazioni politi» 
che e fiooziarie. 

De Renzis conviene col Ministero e la Com- 
missione, nello scopo di questa dissente 
dai messi. Paragona i carabinieri ad altre ‘mi, 
mostrando la inferiore condizione dei primi” 
quindi invita il Governo ad accettare qui lche e- 
mendameoto, all'infuori della diminazior lella 
ceri Ma, Tania copre 

sì è rimanere. 
dipenderà da quett. zar 
Ingaro sostiene la ta della i 
sione, mostrando con esem Ti - 
giore paga e la micore ferma che alletta il so 


Ricotti domanda se il Ministero sccettereb- 
che si accordasse la es 







































non c Perchè vogliasi e- 
ferma permavente, li propone 
mento col quale i carabiuieri 








contrarre o la ferma permanente, lo lar 
ticolo 424 della legge del reclutamento dell'eser- 
gito, o quella temporanea di anni 9, dei quali 
ja tempi di pace 5 sotto le armi e'4 in con 
gedo illimitato. Pei 
















te noa si ferisce solo l'arma dei carai 
Miri, me l'esercito dove non si potrà pene: 

se si sopprime i mi. 
Mreati"i rodotti nella A 'alfetter ‘cara- 
binieri ad uscire più presto se non si rattengano 
con la ferma permanente. Accenna quali altri 
Sontaggi potrebbero accordarsi senza punto 
terae la ferma, la quale 200 è quello che reo- 
de dil li ar 


a Corvetto e Bertolè- Vial 
| iroduzione della ferma temporanea pon rec! 












quegli elfelli peruiciosi, per la rafferma dei 
si ufficiali delle altre armi, che si temono. 
1° Morana non essere questione f- 


sostiene 

nanziaria quella della ferma di 5 od 8 anoi, ma 
questione di vero ordinamento dei carabinieri. 
Dilegua le obiezioni sollevate da Corvetto e 
Bertolè e dichiara di associarsi alla proposta 
della Commissione. ; 

po altre osservazioni del Miuistero si chie- 
de la chiusure, la quale domanda, contraddetta 
è respinta. 
o all'esame della Commissio- 
ne gli emendamenti proposti e si scioglie | 
duta. (Agenzia Stefani.) 


FRANCIA 
1 giornali commentano la decisi 
dal Gurerno francese sull'affsre Hartmann. 
Il Times, parlando del rifiuto di estradizio- 
dice che il Governo francese poteva diffi. 

10 risoluzione. 
‘he la condotta 
prova manifesta delle 

he della Repubblie 

News approva il ri 

















Je presa 






















sibiliati di Madrid approvano la decisione del 
Guverno francese. 

Questo ling degli organi di tutte le 
| frazioni liberali, dall' Iberia del sig. Ss 








| loo agli organi più avauzati, forma contr 
tuono aspro dell' Epoca e dei giornali ministe- 
| riali. Queste dimostrazioni s000 unicamente la 
| conseguenza di una tendenza notoria dei con- 
servaturi spagouoli a imitare, approvare e am- 
‘a delle Corti di Berlino e di 
interno, | loro giornali critica- 
no il diritto d'asilo, biasimano la condotta del- 
la Sviszera e della Francia, e preconizsano l'i- 
dea di uo Congresso europeo contro pericoli veri 
uell'Impero del Nord, ms assolutamente imma- 
ginerii nella penisola, 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 


Leggesi nel Cittadino di Trieste: 

La discussione di venerdì al Parlamento su- 
striaco fu quanto ai tempestoca. L' oggetto era 
per sà stesso di lierissima entità, cioè la legalis- 
sazione di doeumenti capaci d'iutavolazione ; ma 
la Destra era impaziente di dare o assalto vi- 
goroso el seggio del mivistro Stremayr. Furovo 

nuoziati discorsi assai veementi, e si videro 






































ione, 
eva minore strepito 





rintronata da uo misto di 
schi e di ri I 
cose assai 





per esempio Vasaty tuonò che 
ja Stremayr spicca perpetoamente jl ted 
mei l'austriaco, € che ciò è contrario allo Sta 
to; Fuchs disse che il Governo grida sempre: 
sie volo, sie jubso, e tiene il Parlamento solo per 
dere ad intendere (sic) alla misera piebs contri- 
buena che vigono leggi costituzionali. La decislo- 
ne fu che verrà preseotato un nuoro progetto ; 
ma non è ciò che inlaresna: è la scena tumultuose, 
alla maglara, insolsta alla « Porta scussese » di 
Vienna. : 

A Berlino si aonette grando importanza sd 
uu colloquio avuto da Bismarck col capo dei na- 
zionali-liberali Beuuigsea, e si dice che quest'ul- 
timo è ia prociato di entrare nel Gabiuett», co 
me ministro di funaza Ii cancelliere avrebbe 


























che questi dissensi 
postono estere acqua al molino dei nazionali 


I torbidi a Novi! 











li 
di 420 buvi, che du 
Pierije. Lo Bande di 
il 


















ed uno dei più 
Giorni prima, il Com 
ia sì recò dal generale austriaco 
a sospendere le. escursioni di ri 
zione , affermando che le bande di ornauti 
#' erano raccolte alla frontiera montenegrina , e 
quindi dichiarava di poter 

tempo piena sicurezza. 











Ma il trasporto della mandria di bovi ven- 
ne prima del cooflitto aggredito e depredato : 


Plevije ebbe 42 bori; Priepolje n' ebbe 49 

testo della mendria fa mentale Bielopolje. ll 

Commissario di polizia ed il beg non ebbero 

perte al bottino, perchè considerati ricchi, ed 
e 














a 
Leggesi nel Cittadino di Trieste : 
Il nostro corrispondeote di Vienna ci ro- 
conta l'arresto di un tenente maresciallo, ornato 
d'un passato militare assai brillante. Questa 
mattina ne troviamo più diffusa spiegazione nel 
la stampa viennese. Il Tagbiatt ne fa un pio. 
colo drama, un romanzetto di tre coloone. Roi 
Siamo costretti a condensare la cosa in poche 
linee. Il tenente maresciallo Prochazks era agii- 
co di Palamede Malpeli geuerale delle truppe 
della microscopica Repubblica di S. Marino. "Il 
Malpeli 4 era messo in capo di fondare nella 
Sua patria una babca di giuoco, simile a quelle 
celebre il piccolo Prio- 








che rendono tristamente 
cipato di Monaco, 


Egli riuscì ad associare Prochazka a’ suoi 






quncessione di fonda 
rono due banchieri parigini, 
Calelaio, che assunsero l'impresa, 









poi si è che if documento 
della concessione era falsificato. Pare che Pro- 
ebezka fosse a giorno della falsificazione. ed anzi 
avesse luuta porte del denaro dei banchieri fran- 
cesi, poichè lo si vide d' uo tratto liberarsi dai 
creditori ire un lusso insolito. ‘Il Gorer- 
no rifiuta coa fe la conces- 
sia di fondere di giuoeo: 
‘paò che lodare la sua moralità. 





















La carità veneziana. 
ln questo punto îl Comitato per la 
festa di beneficenza del Circolo artistico 
conseguato L. 6714, ricavato netto 
della suddetta festa. 
La fretta e’ impedisce di soggiungere 
per oggi alcuna parola, e quindi ci limi- 
tiamo a mai nostri riugraziamenti 
tutti quei benemeriti che hanno ideato, al 
tuato e favorito la filantropica impresa. 
Daremo domani la relazione dettagliata 















rato di soleun:zzare l' anurversari 
dazio: Un c»ncorso oazi 
ca da tenersi iu Milavo nel p. 
tando a prendervi parte le Sucietà consorelle. 

A tale festa di carattere nazionale, quella 
Commissione eseculiva vorrebbe accorreasero 
vumerusi i valeuli ginnasti di Latte le altre So- 
cietà. E 

Raccomandiamo quindi ai gionasti venezia. 
oi di rispondere cortesemente all'invito geutile 
e di accorrere essi pure animosi a_ guadagnare 
© a contendere iu esercitazioni gagliarde la co- 
rova dei forti. 














alla Giu= 


, e fu, come al soli 
pel sumero dei soci 
isultameoti che si 





artieri, sia per gii splendi 
verificano tutti i in quella ben 
Associazione, la di vita non 
solo adempì costantemente alle promesse nel 
sussidiare i soci malati, ma prese viva cura per 
la loro educazione*morale e dei figliuo 








Riserrandoci di dare più particolsreggiate | 


notizie appena avremo letta la Relazione annuale, 
annuoriamo frattanto di buon grado che otten» 
nero i premii iu biancheria per la maggior fre- 
le lezioni festive ed alle let- 
spese della Società, gli 

Vio Vittorio — Zorzetto Ercole — Ve- 
lo Francesco di Pietro — Berengo Auto- 
Berengo G gelo — Donaggio 

1 - 




















(diciamo lire 
premio fossero aggiunte lire dieci, e le rimanenti 
venissero distribuite fra i tre figli dei socii che 
furono dalla Società premiati nello scorso agosto 
per essersi distiuti alla Scuola diurna, e che 
sono Giubilo Stefano di Gaetano — anco Emi- 
lio di Giovani — Berengo Luigi di Angelo. 

Come non applaudire di cuore all'ottimo 
indirizzo di tale Associazione e alla generosità 
del signor Brazzoduro Nicolò ? 


Un artista veneziano al 
lì Torino. 


















raono alla € rispettata l' arte venezi 
prossima 






Francesco Toso. 
Egli iavierà a Torino parecchi mubili e statue, 
che non potrebbero essere di fattura più diligente, 


Nei li del Tuso c'è un'im- 









Vè un armovia purissima 
ditezza di concetto accoppiata ad elegauzi 
forma. Le proporzioni sono giuste , vaghissimi 
gli ornati, accurate le modanature. ‘Ma ciò che 
maggiormente attira l'attenzione è un grande 
Grifo sl stupendo per arditezza di posa e 
per vigoria ili modellato. Si crederebbe che uo 
tal soggello, trattato in tutl'i tempi e da tutte 
le arti, non offrisse più alcuna all’arti= 
sta, ma il Toso ha saputo in questo grifo effet- 
tuare un concello nuvissimo. 

Un Paggio, sullo stile del 400, è cosa tutto 
foa e graziosa, e una Diavolessa è la figura più 
originale e capricciosa che immaginarsi possa. 
Or fa qualche anvo il Tuso scolpì un Diavolo ; 
che fece parlar molto di sè. 


Ora cp 




























Il labbro è piegato ad un sori 
che pon esclude una cerla 





salanico, 
Il lavoro noo 





leto quando può essere 
SE 
connazionale, il le 

rare la bizzarra figura Rial mate ab Rae 
compiuta. 

Ateneo. — ll discorso che il chiarissimo 
dott. Cesare Musatti doreva leoere ieri alle ore 
2 pom. all’ Ateneo sulla diffusione della ubbria- 
chesza, mancandovi l'elemento operaio per il 
quale quel discorso duvera esere fatto, fu dif- 

ilo ad altro giorno non per anco precisato. 

Teatro la Fonteo. — L'opera 1 Vespri 
Siciliani fece fiasco. Il teatro du ebiaso dna 
tratto, e sono generali e gravi le lamentazi 
per danni gui da artisti e da abbonati. 

La fu convocata per mercoledì. 

‘Teatro Goldoni. — Per vendetta, com- 
media in tre atti di Paulo Ferrari, 

















Su questa di \ppreseni i 
la irta vole ii pubblico veleno e 
mato il giudizio lusinghiero che ne diedero i 
pubblici di taate altre città italiane. Il ‘dialogo 





è natur.le, grazioso, spiritosissimo, ed è ciò uo 
merito essenziale in una commedia che si funda 
priucipalmeote sul dialogo. È caratteri della cou- 
essa Giuliana e del marchese Friulani, una ci- 
Vella ed uno scettico, che hanno pure un po' di 
cuore, ci paiono fiemente disegnati. Malardi 
è una macchielta, nella quale il poeta ha voluto 












la | dramma non si dovrà avere ammirarione, se 

















le ridicolaggini 
Fascia Adele è 
che non hsono trovato ancora 
certa età, sogliono essere se anc! 
narie. Con questi quattro personaggi il | 
ha saputo tessere una tela che non è più con- 
siolente di una tela di regno, ma che che è fina 
€ delicata appunto come una ragno. 
Volendo poi mettere ala berlina quei pori 
veristi; i quali dicono delle porcherie, col pre- 
eri stre del oaturaliemo, il Ferrari ci Da 
messo qualche scherzo ua po' ardito. Così, 
castigare le porcherie altrui, il Perrari ne 
qualcheduna di sua. È da osservare infatti, che 
quei due o tre scherzi che hanno fatto srric- 
ciare il naso alla critica sono posti in bocca a 
rdi, mentre gli altri personeggi eso il 
Ila sucietà e. Ferrari quio- 
Mm dicazione nell'obbiettivo stes: 
gua satira, E dall'altra parte Ve platee 
che applaudono le pochades francesi, e i critici 
che le citaso » modello, gun 200 pot il diritto 
di fare gli schifiltosie Ù 
Siccome c' è la mania di tirar fuori, anche 
quando non c' entrano affatto, i confronti, tra il 
teatro fraocese e il teatro italiano, ci furono co- 
loro che anche in questa occasione 
duto a questa tentazione. È proprio una 
Non arriviamo però a comprendere che punto 
di contatto si sia potuto trovare tra la nuov 
commedia di Ferrari, che si fonda tutta sul dia- 
logo, il quale è tutto un grazioso maricaudage, 
è fa senza dell' intreccio, e i Domino rosa, com- 






































l'intrigo. Che somiglianza ci può essere tra due 
lavori così disparati e di così diverso valore ! 
Noa portiamo l'amor proprio nazionale. nelle 
questioni artistiche, come ci guardiamo bene noi 
di farci entrare la politica, ma questi paragoni 
i quali paiono fatti per forza, al solo scopo di 
| venire alla conchiusione che un lavoro, leggero 
| quanto le 





















| poraneo, è inferiore 
francesi, sono ii 





| esso un'ammi 
ino ad entus 
Di 










gore, tutto comune, e vogli 
| idealità, scambiando talora 
| rati coll’astruseria vuota, 





iti due deside- 
commedia e nel 


nov pet ciò che il pubblico più bestiale è atto 





a capire e gustare? Ab! per la commedia vi in- 
tonate colla parte più grossolana della platea, e 
| per la musica non accettate che gli oracoli dei 
maestri? Nun è curiosa questa 

tra la critica musicale e la critica 
Le due critiche finiscono 
ulti 
n 








iligono , anche quell 

da fare. E sono entrambe le critiche 
le critiche nuovissime, le critiche dell’avvenire, 
che additano la via alla critica soppicante, critica 
del passato, senza alti ideali, alla quale appar- 
teniamo anche noi, indegnamente. 

L'esecuzione fu ottima per parte della si- 
gnorina Duse, un’altrice che recita con sciol- 
tezza, con garbo, e sa, coll' espressione biricchina 
della sua fisonomia, sottolineare benissimo tutti 
i solttiatesi delle sue parti. La secondò assai bene 
l'Aodò, Cesare Rossi, nella parte di Malardi, nop 
ha abbastanza l'aspetto di un uomo, che ha beosì 
quarantadue 0 quarantaquatiro anni, me dev es- 
sere uno di quei ragazzi che non diventano mai 
uo La sigoora Leigheb recita con troppa 
fetta. Pare che la gentile attrice in questa com- 
medi ja altrettanta fretta di meritarsi, quan- 
retta di arrivare alla five dei periodi ! 
licata una farsa del sig. Coletti 
ie. Per noi è inesplicabile 
lore della sigaora Giaciota 
una farsa come questa, che è il 
più grossolano insulto al senso comune. 

Per beneficiata del brillante, signor Leigheb, 
è annunciata una commedia nuova in un atto 
del nostro Gallina, che piacque tanto a. Trieste 
in dialetto veneziano, e che è intitolata : Amore 
in parrucca. Auguriamo all'autore che il suc- 
cesso di Venezia sauzioni quello di Trieste. 

Tentato farto alla F 
bacehi. — L' odierno bollettino 
reca: 

Nella notte dal 42 al 43 corr. fu tentato uo 
furto mediaute scalata. nella Fabbrica tabacchi 
a S. Croce, m 















































cane. Lascia. 
scala di leguo, altra di corda, 
due scarpelli, uva trivella, un coltello ed una 
lavteroa. 





CORRIERE DEL MATTINO 
Vi 





Ssnaro prL Reono. — Seduta del 15, 
Magliani presenta il bilancio di prima 
visione dei lavori pubbli pel ABB0: Pre dee 

Pantaleoni chiede se al Senato sarò lasciato 
il tempo necessario di esaminare @ 
bilanei. 

Magliani dice c 
ancora da discatere alla Camera dei deputati. 
Dorersi quindi prevedere la necessità che il Mi: 

presenti un nuovo progetto di proroga 
dell'esercizio provvisorio. ùa 

Finali pronunzia parole 
rico del compisbto senatore 
oggi. 


Magliani si associa a nome del Governo. 
Tecchio informa il Senato del ricevimento 
Quirinale per l'anniversario genetliaco di Sus 


Convalidansi i titoli dei nuovi senatori. 
Per la prossima seduta, convocazione s do- 
o (Ag. Stefani.) 
Carena DEI DEPOTATI. — Seduta del 13 marzo. 
Magliani presenta la situa 
| al dicembre 4879 e 1l progetto di iegge per mare 
i leggo per mag- 
VEE an VIA e preogienti. 
un' interrogazione di Bissos- 
zero sulle costruzione di up nuovo carcere giu. 
diziario nel Circondario di Varese. 
| Rimendasi 21 bilaneio dll’ iotermo. 
j prosegue 
fio prat rea 
Crispi svol soll: itica i 
sulla estere col Friene Dico dora eno 
entrambe, perchè lica inter 
gasi coll'estera, La cotacaeza di ne prcarit 
Goveruativo è la causa della confusione della Ca- 











mMicilio. 










mera. Congratulasi dell'onione di Cairuli 
pretis, ma domanda come sco 
meridi, chi cedette, quale 
ca interna ed esterna combi 
PammMa si s0no proposto, è necessario cono 
è base della tranquillità del paese 
seminando l'interno, ritiene ehe base del ri 
divamento dello Sato sieoo rilurme poll, 











be precedano le tributa una delle ayper. 
ù te fiforme fu eseguite, e siamo io uno rn 
Cita quelle del servizio ferrovy 











rio del telegrami incertezza nej (| 
il Ministero delle ficanze, le persia 
Lieailiioal Gnensierie dei Comuni , ‘il rallenta 
mento nell'organizzare la difesa nazionale. Ri; | 
leva infine che la Camera è frazionata e iocemy || 
ed aspetta una mano vigorosa che la dirigi, | 
in balia di 100 ILE ria chi durrebbe 
condurla abdicò in mano di gregari. 
Passando alla politica estera, 
che Visconti-Venosta conda! 
chè esso seguì la politica della destr. 
suoi strumenti. Se la destra fosse ri agi 
smmo nelle medesime cui 
, Essa 






























a Berlino senza ben sapere che 
dicono noi voler oggi la paci a tale scopo | 
bisogna esegr forti, averne la coscienza e nug 
temere la guerra. Le amicizie si fanno @ si man. 
tengono fra uguali. Domanda se il Ministero ab. 
bia fatto abbastanza per render forte l' Italia. 
Quanto ai rimproveri di Visconti Venosa 
riguardo alla soverchia mitezza del Governo 
verso l'Italia irredenta, dice ch'egli bo esagerato, 
Le manifestazioni irredentiete sono un dolorcio 
retaggio del trattato coll’ Austria del 1866. Que. 
teva già nel Friuli nel 1868, ne ri 
osserva che fin al 1876 | 






















Sarebbe 
prudenti primere le Sv. | 
cietà dell' Italia: irredente,: 1 diritti. delle ag50. 
ciazioni e tampa sono sacri, il Governo 
nuo può intervenire se la legge pon è aperta. 
mente violata; ma presso noi sono sovente in. 
compresi, in causa della nostra giovinezza pol. 
tica. E dovere del Parlamento regolari con leg. 
ge, è arte di Governo non farsi sfuggire la di. 
rezione della politica interna 
Crispi non crede che le Potenze straniere pos- 
sato tenersi offese dello svolgimento della nostra 
vita nazionale. Benchè poi non tutte le Potente 
si affrettarono nè si effrettano ad eseguire fedel- 
mente il Trattato di Berlino, l' Italia deve atte 
nervi strettamenie. Esessina la condizione di 
chia, | 
















tn 57 ii» 















dei piccoli Stati orientali. 


ndo 
la sua condotta nelle questioni della Rumeni 
del Montenegro, dell' Albania. 

Soffermasi particolarmente a ragionare della 
Grecia per la quale il Governo italiano non solo 
in qualche parte non influì perchè avesse appli- 
cazione il Trattato di Berlino, ma vi si oppote. 





de RESTA 





io dei mari, ma dobbiamo almeno 
avere il condominio e non sottostare alti 

sendo quei mari in gran porzione tal 
l'Italia avendovi interessi eguali se non m 
ri delle altre nazioni, Del resto. la storia 
tradizioni banno la loro forza e debbono man- 
















sioni di affermare la 
tti nel Mediterraneo, in | 
Egitto, sulle coste africane e la Destra non sep- 
pe ralersene, come prova con la lettura di sl- 
ini documenti del Libro verde. L'attuale cov- 

mo dell'Italia jo Egitto è conseguenza della 
politica inerte e improvrida della Destra. Con- 
chiudo l'Italia essersi riordinata a Nasione con | 
Papidità ma esserle mancato l' uomo NI 





prodigiosa 
di genio che la riorganizzasse, Questo è il suo 
mo un Governo libero e for- 
fivensa che ci appar- 
il presidente del 
questo Governo e 
per l’ avvenire, egli, Crispi, 
Terminato così lo svol 
gazioni, Cairoli si ri 
della discussione genera! 
re le repliche, e si pa 
Del Giudice omerva cl 
sare noi stessi di debolezza ed indifferentismo 
ci reade veramente deboli all'arresto, dove si 
abusa di questa nostra politica. Non è vero per 
altro essere queste le condizioni d'Italia ; quin- 
di il Governo deve seguire un indirizzo politico 
cireospetto, moderato sì, ma meno modesto, più 
vigile ed operoso. Opiva poi che la politica circa 
la Soeietà dell'Italia irredeota debba essere neltà 
allo interno, leale all'estero. Da ciò più facili 
alleanze colle Potenze. Fra queste conviene con- 
servare l'amicizia della Grecia, aiutare la quale 
è dovere dell'Italia e il Miuistero è legato doi 





























esso l'Italia aver diritto 
ì ire nelle questioni orieo- 
tali, prende a trattare di quelle relitive alla Ru- 
menis, alla Grecia ed all'Egitto. Approva la po- 
litica seguita nell’ Egitto, nè l' Italia deve tenersi 
offesa dalla condotta del Kederi, cui lasciò li- 
bertà di azione. L'Italia deve intervenire per l2 
civilizzazione, noo per usure ed vccu- 
parsi esclusivamente degl' interessi materiali. Do- 
mani coulinuerà il suo discorso. (4g. Stefani) 


Pierantoni, 
più che altri di iblere 








Toiegrammi, 
Roma 13. 
HI Piccolo anauozia che Francesco Borbost 





chiederà in via giudiziaria la_ restituzione dell 
dole materna. (Corr, della. Sera.) 
Boma 43. 


ll discorso. pronunciato ieri. alla Gamers 
dall’oa. Visconti-Venosta, ha fatto una profonds 
e generale impressione. 
» L'andamento e le ioni prese dall: 
discussione sul bilancio degli esteri fanoo rite- 
nere che .sarà, difficile chiuderla seoza di 00 a 
voto solenne. Oggi parlerà l'on. Crispi. 


leri, d 
propose ili 
graziarlo 

la Corona, 
dello Stato 
posta fu 

geverali, e 
gere l' ind 
fotto alla 

nanimità. d 
Quirinale, 


aplicita 
Venosta 
lia jrredi 


Si asì 
fa concor 
In 


la politica 
spiugere i 
stria. 
L'acq 
ottenuto nl 
muni in 


di conte al 
servigi da 
do per la 
fu wioistr 
cuzione di 
Gottardo. 


re 
relli pron 
lo baudier 
socii. L'ad 
dirizzo el 


Sorge 
più tranqu 
eravi graal 
dai nichilij 
possono ei 


E questa 





avve 
di Brichaul 
ritirò, ten 
della sedul 





Opi 
che negi le 


Mil 
questore, di 
duanò i did 
lenta rifori 





Mamiani. 


L'Opi 
Papa con | 


Costiti 
Viava segui 
« Assi 
naugura pi 
netliaco del 
gusta Dina 





Oggi 
stiluzional 
revali Boo, 


ciazioni cu 
dissimo ovl 

Parlar] 
spleadidami 
specialmeni 
ma delle i 





Lo Si 
Francia € 
stione tra 
console abi 
gio della H 

Il Dai 
di ritiro di 
no probabi 
truppe sar 

si 

Pietro! 
mamente i 
tato nichil 
Melikoff nol 





zione , ma 
di concilia 





Caino e 
atonei le Ea. 


3È 
iîF 


dei 
imasta al po. 
Mesime condi. 
ni fa difesa 
lopoleone ; fu 
isse da sola, 
31 spderono 
lessero. Tutti 
® tale sco 
enza e nog 
LI sì mai 
Ministero 
rie l' Ital 
conti Venosta 
del Governo 
bo esagerato. 
b un doloroso 
] 1866. Que. 


i mini 
Ibbero dovuto 
ante. Sarebbe 
imere le Su. 
lì delle asso. 
|, il Governo 


vinesza poli» 
blarli con leg- 
la die 


eguire fedel 
Îlia deve atte. 
ondizione di 


analizzando 
la Rumenia, 


vi sì oppose. 
prudenza, ma 
tanto da la- 


b dice ivi non 
L' Adriatico 
ria del Trat- 

thilterra ci 
ogliamo avere 


affermare la 

neo, in 
tra non sep- 
ttura di al 


lncato luomo 
0 è il suo 
libero e for- 


pditerentismo 
to, dove si 
o è vero per 
‘Italia ; quio- 
rizzo politico 
modesto, più 
politica circa 

essere nella 
iò più focili 
conviene con- 
ta 


ai 
per determi 
la Turchia, 
te del Con- 





leri, nel l' cd. Baccelli 
propose di mandare wa indirizzo al Re'per ria 
gragiario parole contenute.ael discorso, del- 





posta fa accolla in mezzo delle jicelamasi 
gegerali, e l'on. Baccelli fu incaricato di redi- 
gere l'indirizzo seduta stante. L'indirizzo fu 
letto alla fine della seduta ed approvato all’ 
errà preseutoto dom: 
Roma 13. 
Fino da stamani assicurasi che il Ministero 
è disposto ad accettate la: mozione concordata 
con l'on, Crispi. 
Si afferma che l'on. Cairoli ris; è 
qpicite mento alle” accuse. dell'ogot.. Vissoali 
festa, 
lia irredenta. 








(Nas.) 


Roma 14. 
Si assicura chie fra' Crispi ed il Ministero 
ta una mozione da votarsi relativa 
ca esere. Tale mozione, avreb- 
n ‘0, respiogendo 
ita della Destra che tortebbe 
Terno a striagere alleanza cull’Au- 










le di amici co- 
muni ia una coaferenza con Miceli. 


Li Roma 14. 

S. M. il.Re, oggi, lb occagiobe del suo gior- 
no natalizio, conferì di motu il titolo 
di coute al senatore Jacioi, iu ricordanza dei 
servigi da lui resi allo Stato, e io ispecial mo- 
do per la parte principale da 
fu wiaistro, nel promuovere 









cu eli” opera iateraazionale del traforo del 
Goltardo. (Porseo,) 
Ò Roma 14. 
S'è tenuta ui 3a numerosissima dei 





reduci Italia @ Casa di Savoja. Il senatore To- 
relli assuaso la presidenza, circondato dagli ono- 
reroli Cavalletto, Nicotera, Sforza Cesarioi. Il To- 
relli prootinciò un applaudito di presentò 
lo bandiera, e disse che l'Associazione conta 400 
socii. L'adunanza votò per acclamazione un in- 
diriazo al Re. ( Perseo.) 






mitigazione 
ali i gioroali ed dall'este 

E questa concessione è riguardata come foriera 
di ua regime piò liberale. È 


10 sottopo» 











La Capitale ' I genti del 
anormale condotta del 
inistro Depretis, il quale l'altro ieri alla Ca- 
mera avventò un'accusa al deputato Compans 
di Bricbauteau, scusa che poi sullecitamente 
titirò, tentando perfino di toglierl: 
della ‘seduta. (Gazz. Piem.) 
Roma 14. 
rispondendo al Popolo Romano, 
mazioni del Governo radicali, 
i fatti di via Moscora si eb. 
trasferimento del Prefetto del, 
bunale cl 































— leri, la Costituzi 
dimesso il Principe di Teano, elesse a presidente 





Mamiani. (C. della S.) 
Roma 45. 
L' Opinione constata i suocessi avuti dal 
Papa con la sua politica di moderazione. 





(Corr. della Sera.) 


) 
13. 
Il Journal des Débats pubblica 
tante articulo sopra la dit 
del Tesoro nel mese di 






li @ posei 
(Panfulla.) 
Messina 13. 
Costituitasi Associazione Costituzionale, ia- 
uma prefetto Casa Reale: 
« Associazione Costituzionale messinese i- 
waugura proprio pascimeuto alla vigilia del ge- 
netliaco del Re, affermando sua devozione au- 
Dinastia e inviando augurii e voti a Sua 








n 
Altri tele 





mi spedironsi Sella, Medici. 
(Opimione.) 






Frattamaggi 
Oggi è inaugurata l' Associazione co- 
stituzionale di Casoria, coll’ intervento degli ono- 
revali Booghi e Massari, rappreseotauti le Asso- 
ciazioni costituzionali di Napoli e Caserta, e grao- 
dissimo numero di soci. 
Parlarono Beneventani e Bonghi, il quale 
spleadidamente confutò l'azione del Governo , 
specialmente circa le leggi ferroriarie e il siste 












Massari prouuziò, commosse , un discorso 
riagraziaodo cordisimente per le aceoglieoze 


si sciolse alle grida di Viva 
iva la Regina! (Perseo) 


Il’ Agonzia Stefani. 


Telogrammi 


Londra 15. — Salisbury si recherà nel mez- 
nodi della Francia e vi resterà sei settimane. 
novncia la rottura tra la 


Lo Standard 
Francia e il Madi 


gio della Francia. 

Il Daily Telegraph ha da Berlino: Le voci 
di ritiro di Goreiakuff prendono consistenza. So- 
iamepti io Russia. Le 





truppe sarebbero riti 
Prussia © dell’ Austria. 


mamente un avviso 
tato nichilista dichiarante che l' attentato contro 
Melikoff non fa ordioato dal Comitato, soggiua- 


se 
Îa direzione del Comitato, l'autore avrebbe a- 
vulo arma migliore e mezzi per fuggire. 

in Candia 
usi. Sono 
nunziate risse fra Cristiani e Musulmani di A- 
leppo, Damasco, Beiruth, Giaffa e Gerusalemme. 


Parigi 15. — (Senato) — Seconda lettura 


del progetto sull’ insegoameoto superiore. I sel 
primi articoli sono appro 























Freycinet di 


tisposia l'appello di Dufaure per una transa- 
gione, ma piceno che, malgrado il, desiderio 
di copailia: ministro 


sione , il non preseatò una 


specialmente per ciò che riguarda l'Ita- | pe! 









te dalle frontiere della | 









attentato fosse stato fatto sotto | Tesoro del 1879. 


| le edizioni d'ieri. 


| FATTI DIVERSI. 


‘tvaove È 


, perebd l'articolo 7 era 






rono eletti due deputati repubblicani e un bona- 


riista. 

Parigi 15. — Orloff fa chiamato a Pietro- 
Burgo coll’ordine di lasciare _il conte Kspuist 
come incaricato d' affari. Orloff partirà probabil- 
mente mercoledì 

Londra 15. — Il Daily Chroniele ha da 
Jollababad : Gli Afgani ripresero e saccheggia- | 
rono Cheriker. Le tribù alleate muorono contro | 
LL \mpagna è inevitabile. 

Londra 15. (Camera dei lordi.) — Beacon 
field, difendendo il suo manilest» elettorale, di 
che in presenze dello stato attuale dell' Europa, 
0 del potente aumento degli eserciti, non è il 
momento di trascurare la vigilanza per mante- 
nere l'stcendente dell'laghilterta nei consigli 
dell’ Europe. Crede questo ascendente necessario. 
Dice che nou pariò mai di supremazia, ma solo 
di ascendente. Soggiuoge che il mantenimento 
dell’ ioflueoza inglese è il miglior pegco della 
peso quesrale Se il Gi binelto attuale trovò gran- 

Asia e ia Europa, sono conseguen- 
te del Ministero precedeate. 

Lo Standard annunzia che il Giappone, è 
Istigazione della Russia, spedì uo ultimatum sl 
Ghina per la questione di Coochso (?) La Chio 
avrebbe contratto un prestito di 80 milioni di 
taels. È stabilito che il telegrafo unisca Pechino 
alla froptiera russa. 



























Londra 18. — (Comuni) — Oporman 
domaoi una mozione mando vi 
vamente il Manifesto elettori di ‘ensfield. 





Northeote anvunzia ch 


la ja delle 
Camere è feata al 24 corr.5 subilo dopo 
to sot 


bito dopo il Par- 


ino 15. — ( Reichstag.) — Lasker bi 
Governo di uon avere preseatato al Rei- 
la profoga del trattato di commercio col- 
Austria. 














Stabilità dei rapporti economici coll’Austria, n 
tà " itabior peso ti ta per invita 

i sata una proj e invitare 
il Capcelliere a preseatere se ecccmodemento 
il 34 dicembre coll'Austria, come prescrive la 
Costituzione. 

La Germania pubblica la traduzione della 
lettera del Papa all’ Arcivescovo di Colonia. Il 
Papa dice : Le preghiere per la libertà della Chie 
sa in Germauia non sono ancora esaurite, ma 
vaghi sospetti, uo’ iogiusta gelosia contro la 
Chiesa cesseranno pocu a poco, | governanti com- 
preoderanno che non vogliamo re gli al 
trui di ’ accordo durevole tra la Chiesa 
e lo Stato può esistere se ambe le parti hanno 

voloutà di mantenere la pace. Noi ne siamo 
talmente conviati che per accelerare l' accordo 
tollereremo che per la prima istituzione cano- 
nica i nomi dei preti scelti dai Vescovi pel ser- 
vizio delle loro diocesi sieno comunicati al Go- 
verno di Prussia. 
Elezioni politiche. 

Collegio di Nicastro. — Eletto D' Ippolito 
con voti 421. 

Nostri dispacci particolari. (*) 

Roma 15, ore 3 20 pom. 

Il Re, acclamato da immensa folla 
con torcie e con bandiere, si affacciò ier- 
sera ripetutamente al terrazzo del Quiri- 
nale tra entusiastiche ovazioni. 

Si conferma che il A tero chiederà 
un voto di esplicita fiducia in seguito alle 
ini llanze sulla politica estera. 

capi del partito scrissero premure- 
samente agli assenti di intervenire. 
Roma 45, ore 3,40. 

Mazzoleni ex Prefetto di Roma, è 
morto, 

Depretis insiste nel voler fare que- 
stione di portafoglio dell'articolo quinto 
relativo alla ferma dei carabinieri. 

La votazione avrà luogo domani. 

















programma della mag- 
gioranza, pena di disordi cd nella Camera. 

iroli e Depretis, che ra tavano 
due adesioni delle a ltrgvinei 
trambi nel medesimo Gabinetto. Chi ce- 
dette ? 

Chi fu vincitore chi vinto? L' incer- 
dole del Ministero genera la 
Nessuna riforma pro- 
tra fu ancora fatta. Man- 
cano gli elementi per giudicare con pre- 
cisione dell’attuale nostra situazione estera. 

Visconti ebbe torto d' seni il Mi- 
mistero. Incolpandolo, incolpò la Destra, 












reseota la situazione del 





(*) Ripetuli perchè noo pubblicati in ttt | 
e elite dI ni lnrieeeninzio 





Pol natalizio di S. M. il Re. — L'A» 
sociazione costituzionale del Polesine diresse il | 
seguente lelegremma : 

Ministro della Casa Reale i 
Rovigo 44 marso 1880. | 

uesto giorno doppiamente memorabile | 
perchè ricorda ‘nascila compianto Fondatore | 
Patria e dell’ Augusto suo figlio Umberto L°, | 
l° Associazione costituzionale det Polestne fa voti 





una! per la felicità del Re, della Regina, del Prioci- 


pe di Napoli, e ripete la sua fede immutata 


+ il eui bene è 
Torio Met, 
Vicepresidente. 

— La Società operaia mandamentale di mu- 
tuo soccorso in Cavarzere ha inviato il seguen- 
te telogratbma : 

* Primo aiutante Sua Maestà 
Ro 


+ Soeletà operaia Cavarzere associa suoi 
voli di felicitazione a quelli dell intera Nazioe 
pel natalizio di Sua , pregaodo V, S. reo» 
dersi interprete dei ioni. 


* La Presidenza, 
Fiom, Tonoua, Tassi, Pavan, Mitam. » 


Il tenente Bove. — Telegrafano da To- 
rino 43 corr., al Pungolo: 

Alla conferenza del tenente Bore al teatro 
Alfieri iatervennero circa 3 mila persone. 

Disse che accettò di tener conferenza, spe- 
rando che riescano utili alla progettata. spedi- 
disse anche di accettar gli ap- 
iocoraggiamento per ritentare 


preparano un progetto di spe- 
larlica ; piovono adesibni do 
promise il suo appoggio. 


La salute del prof. Marzelo. — Leg 
Gesi nel Giornale di Padova in data del 15: 
La notte fu discreta malgrado l'ansia del 
respiro nelle ore pomeridiane d' ieri fosse note- 
vole. Non può disconoscersi che la lieve miti- 
fiorai precedenti nei feno- 
linci non progredisee. 
















Deeesso, — È morto a Firenze Gaspero 
Barbèra tipografo-editore, noto e pregiato in Ila- 
lia e Lia mato ia Torino di padre biellese, l'an- 
no 4818. 











Avv. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 


Volge oggi il trigesimo dacchè Maria 
D'Este, di Burano, d'anni 48, passò a vita 
migliore. O Maria, tu fuggisti da questo misero 
esilio per farti compagna agli angeli, chè la ter 
ra nou era degna di te, dolce creatura. Ma le 
tua dipartita lasciò nel'cuore de' tuoi cari e di 
quanti ti amavano tale ua vuoto, cui sulo può 
tiempiere la speranza di essere da te allonta- 

nisi. L'ao:mo luo, mite è compas- 
vole, che tutto effondevasi quando sapera che 
jno, € cruccio immenso provava non 
aiutare, la dolcezza del tuo carat- 












50 al 








tu contiavavi ad amarle teneramente ; ed esse, 
memori del tuo affetto figliale, piangono ora la 
tua perdita, abi troppo immatura, e depongono 
quesio mesto fiore sulla tsa tomba. 

Venezia, 16 marzo 1880. arr 








G 





Venezia 15 marzo. 
rrivarooo: da Trieste, il vap. sostro-vog. Milano, 
ce. al Lioyd suatro- 








race, ai fratelli Pardo di 6. 


( Vedi ll listino di Venezia e la Borsa 





in quarta pagina. ) 
Bo: 








( Disp: 
VIENNA 15 
Motatiere 299 70 | 
Losa bardo CEI 


Ferrovie dello Stato 273 50 
Suuce Nasino 








[Corsolidato iogi. 9° 

536 — | 

olii — [Loti verehi 
PARIGI 18 

(Coesolidati vureh: 

peblig: egiziaze 


LONDRA 46 










BOLLETTINO METEOROLOGICO 
dei 15 marsa. 

OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE. 
(45°. 39/, lat. N. — 0, Y locg. Occ. M. R 
Collegio Rom.) 

HI gonnetto del Bsromstro è all'altenza di M. 31,33 

res, 


Amerié. 3 pom, 
763.08 ( 76344 
490 | 140 
30 


a o chiome 
imolera. . . . 





ta 
Acque eveporste 








SERVIZIO METEOROLUGICO ITALIANO, 
Firenze 14 marzo, ore 1 pom. 


Venti ancora freschi e sori del primo quadrante 
ia diversi punti del mare Ligure e Tirreno, dal Garga- 


Siellia, nella Comarca e sull’ Adriatico inferiore ; sere 
ai li; mi» 
nima 5 setto fi ,lafi 
Por 1 


Nel giorno decorso siesi. venti freschi e mare | 


agitato e grosso in mole stazioni. 
oo risoimi nel Canal d'Olranio con, mare tempe- 
stoso. 

È che i venti girino verso fl Sud in al- 
cune del Settentrione e del Centro, e ai,man- 
tengano assai freschi anche nelle altre. 


BANCA VENETA 


DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
SEDE DI PADOVA E VENEZIA. 


ASSEMBLEA GENERALE. 
la seguito a deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione, i siguori Azionisti della Banca 
Veneta di Depositi e Conti Correuti, sono con- 
vocati in Assemble: generale ordinaria il giorno 
6 aprile p. v. alle ore {1 antimeridiane. 
L'Assemblea generale avrà luogo presso la 
Sede di Padora, nel locale della Banca Veneto, 
e tratterà © delibererà sul seguente 
| ©rdino del giorno: 
4. Relazione del Cousiglio d'Amministrazio- 
| e della gestione 1879; È 
| lazione dei censori gestione 
| suddetta ; a 
| ® Approvazione del bilancio; 
| 4 Elezicoe di 10 consiglieri in sostituzio» 


















Il deposito delle 
| d'intervenire all’ Assembi 
luogo giusta il disposto d 
tuto, non più tardi del giorno 27 marzo 

a Padova ) presso le sedi della 

. Venezia } Banca Veneta, 

» Milamo © presso la Banca Lombarda di 
depositi e conti eorrenti, 
presso la Società Generale di 
credito mobiliare italiano. 

Venezia, 9 marzo 1880. 
H presidente del Consiglio d’ amministrazione 

G. GIOVANELLI. 
ESTRATTO DELLO STATOTO SOCIALE. 

L'Assemblea generale si com- 
socii proprietarii di numero 15 
e nella Cassa della Società al- 
meno 40 gioroi prima di quello stabilito per la 
Assemblea. 

Art, 17. — Non possono essere ammessi al 
deposito per l'intervento all’ Assemblea i certi. 
ficati © titoli al portatore, dei quali non siano 
state interamente pagate le rate scadute. 

8. — Ogui quindici azioni 
Foto, ma nessuno potrà avere più 
di tre voti, qualunque sia il oumere delle sue 
sioni deposit 





» Genova 


















ro io proprio. 
Art. 20. 
costi 





L'Assemblea generale è legal- 
, quando vi concorrono tanti 
rappresentino almeno la quiota 





azionisti, c 
te delle azioni emesse. 


par. 
316 


SOCIETA’ ANONIMA 


rea La 
manifattura veneziana dei merietti. 
Campo SS. Filippo e Giacomo, Num. 4358. 






sarà esposto nel locale d'UI 
ore 10 ant. alle ore 3 pom., nei giorni 47, 18, 
19, 20 e 24 corrente. 

Venezia, 15 marzo 1880. 3” 





L'AQUILA 








| DI VENEZIA 


o. 
i 66 e 68 dello Sta- 
tuto, sono convocati gli venti diritto 
| a voto, all'Assemblea generale ordinaria, la cui 
| riunione avra luogo il 21 marzo 4880, ore 11 
nella sala della Borsa geutilmente concessa 
dal'a Camera di commercio per discutere e < 
liberare sopra il seguente 

Ordine del giorno: 
4. Nomina del presidente dell’ Assemblea. 
2. Relazione del Consigli 










A termini degl’ ar 








llo d' Amministra 





zione, 

3. Relazione dei Sindaci. 

4. Approvazione del biluncio. 

5. Nogin 
di quattro consiglieri d' Amminiatra- 

fieri : Berri Ber. 
Cesare, Maggiotto cav. Ai 
Teodoro, uscenti di carica 
Per compiuto biennio ; 

5) di un altro consigliere in rimpiazzo 
del riouaciatario fino dalla prima nomina, sigaor 
Rosada cav. Angelo. 

Gli usceoti di carica sono rieleggibili (arti- 
colo 79 dello Statuto ). 

A sensi dell'art, 59 dello Statuto, si pro- 
vengono gli azionisti che del gioruo 41 corrente 
marzo saranno messi a disposizione dei mede- 
simi nell’ Uffizio della Banca, per l'ispezione, la 
Relazione dei Siodaci ed il Bilaocio. 

Venezia, 8 marzo 1880. 

























Il Presidente, 
Antonio Dar Csnè. 
Il Segretario, 
Aagelo Maggiotto. 
Avvearanze. 


Art. 67 dello Statuto. — Per intervenire al- 
l'Assemblea conviene re almeno 5 Azio» 
ni, ed essere intestato da almeno 45 giorni pri- 
ma dell a 
Art. 74, — La seduta si apre un'ora dopo 
quella indicata nell’ Avviso di convocazione. 

Presso l Ufficio della Banca a 
S. Marco, Ponte dell’ Angelo, si ri= 
lasciano ai signori azionisti aventi 
diritto d’ intervento all’ Assemblea 
stessa, i viglietti di 
to il giorno 20 marzo. 


OIZZ\ == 


senza rivale perla 
cura dello Anemie, Clorosi. Gastralgie, Pebbri e 
tutele malate provenienti della povertà di sanguo. 




















Deposito presso @. Bòtmer, S. Autonino. 


Nella Farmacia R. Mantovani 
IN VENEZIA 
già nota anche per la sua rinomata e secolare 
cli Assencio 
€. ToLormi e Come. NO DELLE 
GELATINE medicinali titolate di 
rrenine ACIDO, ARSENI080 
emiate alle Esposizioni vi 
e Parigi d'a quelle fegionali di Meviso: 6 Venetia 
Queste Gelatine sono utilissime per curare 
tutte le malattie della pelle, affezioni nervose, feb- 
bri periodiche e nevralgie intermittenti. 
Si usano inoltre con buonissimo successo 
Dei reumati: nelle lenti malattie dell’ utero, 
nella serofola, sifilide; come ricostitusnti per 
chi ha predisposizione alla tisi di primo grado 
ed in quasi luite le croniche infermità. 


Lido arsemo- 
a qualunque 











rendersi anche dalle persone de- 
Ivolta ai rimedi. 

Ogni gelatina che contiene 50 dosi di acido ar- 
senioso costa solo L. fl; perciò questa utilissima cu- 
ra riesce più di ogni altra economica. 

Nella stessa Farmacia molti altri rimedii, i più 
usati nella pratica medica, vengono confezionali sotto 
forma di gelatine ; e comprovano la loro utilità e co- 
modità, certificati di medici ill 











CASSA RISPARMIO DI VENEZIA. 
Movimento di Cassa nel bimestre da 





Portafoglio pei cambiali estinte | © 

Intereti iva? au‘, ct pn 
sm 

Introiti diversi . pratenre 

Rifusione di anticipazioni e crediti varii 





Es 
itali originarii 


Depositanti 4 010 per n 
sugli stessi a tutto 31 


Deiti per frutti consol 


alto di effetti pubblici ed industriali . 
Diversi per li ad essi scuntate 
Effetti pubblici per nuovi acquisti. 

Acquisto stabili. . . . 
Diversi per anticipazioni a rifondersi 


Spese generali d'amminisirazione 








VI leto ESRERSRE Re Sia 
Diversi per afracazion di capitali mutui e per fifusione di sovvenzioni percette 
sconti 
gorrentisti3 p. 010 per depositi siraordinarii in conto corr affrancat 


positanti e correntisti per frutti corr. 4 e 3 
Capital investiti in mutui con Ipoter. ed la” scsvbationi conta depo- 


Rimanenza in Cassa a tutto 29 febbraio 1860. . . . . |. 
Movimento dei depositi ordinari! al 4 010. 


4° gennaio a tutto 29 febbraio 1880. 
TI 





Totale introiti L: 4,071,730 56 
236,217 39 
74,217 85 


ITL 
dicembre 1879. 





Totale L. 


) bimestre.» 











Accesi : Gennaio 1880 Libretti N. 272 Depositi N. 1526 Lire 169,929 09 
+ © Febbraio » SI cio) * 173437 64 
Totale N. 509 N. 3078 Lire 343,367 33 
POOCIOVOOGIIITI 
Estinti: Gennaio 1880 Lubretti. N°S9 Rimborsi R1900 °°" fire” fon 008 16 
. Febbraio » . » 134 . * 402 . + 144,37676 
Totale N. 307 N. 1662 Lire. 310,435 4 
Movimento del depositi straordinari! al 3 0/0. 
Accesi: Gennaio 1880 . Libretti N, 28 Depositi N69 Lire 493,691 31 
"°° Febbraio»: e Bano n° 286,084 72 
Totale: N. 57 no n6 
Estinti: Gennaio $ 
ni -— Li 
Totale N. $ N 168 Lire, 673,961 39 
Dall' Ufficio della Cassa di risparmio, 
Venezia, 9 marzo 1880. 
Vl Presidente di turno, 
Hiper cav. Ivancict. ll Rag 


iondere, 
Verrone” Dall” Asta. 












(Buliettio ) 
Dai giorno 15 parso 
arrattt PUBBLICA BD INDUSTRIALI 
























300 


EAES 
n'SSlE! 


PI 








ssi 





» Bet 5%. 
Pra. Vacazia a premi. 
CAMBI 























VALUTE 


I Sestante stirache 
Fior atri è ergo 


EEN 
tasselli 




















si 


[3° 
SCONTO VENEZIA B PIALZE D'ITALIA 





Della Banca Nazionale... > 0» + + + 
Î » Banco di Mapali. >...» 
Ì + Banca Veoeta di 0 conti correnti 
* Basca di Credito Veneto. . > - 


î Mispacsi telegrafici dell’ Agonsia Giotani. 





Bonsa DI PIARNIE 43 marzo 15 marie 

Mito iso sist” 
i 

EE ma8° 
1008 

quis 





Mesd. it. ci 





d 174 
du 
br] 
eta] 





Dasca nen Sana ammini 

furrorio meridiaesto 

È Obbtigi, e a. — 
Avoni 








ARNDIVA CI id VENBLIA. 
Nel giorno 10 marso. 





dall Americo, 


Albergo P lialia: — Wega Ri, dall'interoo , - Clara 





sai Tirolo, - Gavitsch È., - Sehillioger, - von 


da Vieuos, - | Fid 





Lister, de Buoci, = og 
E, - De Medsni co. P., - D' Bratos, tetti quattro della 





dat dite jo 
Gorizia N 





dalla Grecia, - Giglio S. U., dall bg 
Balior O, R, de Muaterideo, lati poss. 





Da Venezia ore 2— p. A $, bonà ore 5 15 p. 
ba s. Donà ore 630 a. A Venezia ore 945 2. » 


Linea Venesia-Cavasuecherina e viceversa 
PARTENZE 
Da Venezia 016 7:22, 
Da Cavazuccherina » 1.30 pom. 


ARRIVI 
A Cavazuocherina ore 10:30 ant, 
5:15 pom. 


A Venezia . 








Per gli annunzii di origine inglese in- 
dirizzarsi al signor E. MICOUO, Londra, 
139 e 140, Fleet Street ( succursale della 
Casa E. E. Obliaght. ) 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


AVVISI DIVERSI 


HI sottosoritto Noardo Domenico, domiciliato 
ia Viceuto, presentò ricorso alla R. Corte d'ap- 








pello di Venezia, per uttenere la riabilitazione | 


dalle evadaune Dortate dalle sentenze 10 marzo 
I 4854, N. 442 19 marzo 1854, N. 956 e 21 mar- 
20 1859, N. 142, proferite cessata Prelora 
bana di Vicenza, e da quelia 17 aprile. 4 
A rofe:ita dalla A. Corte d'assise, Circolo di 


Pa 
Tabto per ogni effetto di legge. 
Veuezia li 1% marzo 1880. 


| UNA 











UNA MAESTRA | 


di lingu- tedesca e francese desidera impartire 
fezioui. 
Rivolgersi all’ Amministrazione di ‘questo 





(L’AIGLE) 





di 
ASSICURAZIONI A_PREMIO FISSO 
CONTRO L'INCENDIO 





1943 





dutoriszata nil Regno & Italia 
cox ncio DECRETO 23 sertmmsaE 1879 
ife 


ottenute delle assicurazioni 
industriali e parucolarmente sul 











Lione, Medilerraneo, delle Società lialiane 


Strade Ferrale Meridionali e dell lia Italia, cou venti 


altre Compagnie importanti. 


Garanzie attuali più di 


Capitali assicurati 
Premi anvui in corso 


Incendi pagati. 


situazione è constatata dal valore in Borsa 


Dieci — milioni di franchi 
id. 
id 


ttro miliardi 
000 


e pagamento 
vurazione delle 
pil, Prefet 


A + ha egualmente 
principati sabilimevti 
Ile Strade ferri 

delle 


23,000,000 id 


dee ttloni della Compagnia, che rappresenta at 


Mente © volte il capitale versato sulle medesime. 





EMMA PULIERI 


maestra di Piano 


dà lezioni tanto in casa che a domicilio. 
5. Silvestro, Ponte Storto, Palazzo Cappello, 1270 











Qualu 
14 doll 








- Fo 
Nofi più Medicine. o 
sen 

FETTA SALUTE restituita 2 


cine, senza purghe, nè spese, ta dre 
art T] ae Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 













medi. guarisce railicalme=4e dalle digestioni 
Spepsie), gastriti, gastralgi, ‘croniche, emor- 
‘glandole , ventosita, diarree. gonfiamento , gira- 


ment di testa, palpitazione, 
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alica lo stomaco, 





FOSFATO» FERRO 


dix.mrR AS, Farmacista a Parigi, Dottore in Scienze 


Questo liquido simile a una eegua minor 
ali tpprotaimandoni ala cos 


‘composizione 
vantaggio di 


ine come. riparolere e rsostiuci te delle osa e 
na sco ‘non aamerisce aFa!o è denti. Il Postato di Ferro 
‘mpre con' auccrato’ contro È mali 

SaAguE è ttt quello intisposizioni alle quali vanno soggette le donne, le ragazze © i fanciulli 


‘quando sono pallidi, anemici, languidi è senza appetito 


flacon nom portante oltre la marca di fabbrica e firma Grimault & Cio 
del Governo francese deve essere respinto come una 


A Parigi, Maison GRIMAULT & C', 8, rue Vivienne. 
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stagne Esso no così 
Torna si 


i stomaco la pallidezza, impoverimento del 
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{fetta proveniene 
te dallo stab limento 


| fessionale di Pavova. I 


per la fabbricazione della 
di quadrelli da pavimento 
decorazione, 
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i vende in Venezia presso Bòtmer, Zampiro: 
Farmacie. — Deposito in Milano,ga. MANZNNI e C., Via dell 
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pigra resero | 


comi 


Solfato di calee 


Perdita all'arroventamento . 
Altri elementi e differenze 
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\ce Idraulica e del cemento a 
gno. Tubi per condotte ed aliri usi, ma 
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Questi tubi sono composti tutti di 
cemento € non contengono ne sabbia 
ve ghiaia, per cui la loro durezza rag: 
giunge quella della pietra. 
Detti tubi furono esaminati da varli 
—| Uficii tecniei e dichiarati 1 migliori fin 
| qui conosciuti e posti io commercio. La 
loro resistenza varia a seconda delle di- 
mensioni, cloè, da due a dieci atmosfere 
di pressione, vengono garantiti per 10 
anni, a secénda delle circostanze. 
Si assumono commissioni per tubi 
di altre dimensioni. 
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IN VENE Giovanni luz. Macier, recapilo Aurora. 

















mento di fr. 1 per ogni paio di 
N. KENDALL, 134, rue de 





PIÙ SPALLE CUR 


con lo Straccale americano brevettato. 


Questo straccale ha per la sua 
forma perticolare, tutti i vantaggi di 
ano straccale speciale per le spalle, 
e come reggitore delle soltovesti delle 
siguure, e dei calzoni per vomiui. 

Steade il petto e dà ai polmoni 
un libero respiro. Fortifica pure la 
ce ed i polmoni, e dà una vita nuo- 
va alla persona che lo porta. 

Dà dell'a porla sen- 
ra il mi 
una specie di disinvoltura per la per- 
sona che ne fa uso. 

È specialmente d'un valore in- 
per le persone abituate 
ita sedentaria e per le gio- 
vane ed i giovani che crescono, 0 fan- 
no i loro studi 




















PREZZO secondo le quatità, 3, 5, 7, 50,10 fr. Invio per la posta, contro su 
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Non più sigueri, nè signore, nè bambini con spalle curve, 








traceali sia per vaglia postale, o valuta all' ordine di 
igi. Maridando l’ ordine dare la misura del 


FETTO presa sotto le BRACCIA. Breveltato per tutta l'Europa. Si domandano degli 
Agenti serii in tutte le città. 
SCONTO LIBERALE AL COMMERCIO. 








di are 060, colla rend. imp. di 
L 216, fra i confini a tramonta 
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de Fonti peli No servauza dell'art. 494 e seguenti 
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l'Appello istanza a senso del- 
l'art. 834 del Codice di procedu» 
ra penale per essere. riabilitato 
dalla 


i. 
Diaanzi la Sezione I del Tri- 
Bunale civile è correzionale in 
Vanezi, alla pubblica udienza del 
giorno 19 aprile 150, alle ore 
tina, sull’ istaoza di 

Paolo di Suate e De 
Gio. Batt. fu Andrea, 
quali vsccoiori testamentari sd 
ratori della sostaara del 

fu ugeno Bosa fu Antonio, ed 
il primo anche quale tutore del'a 
mivure Cesariua-Eugenia-Earico 
Bosa fu Eugenio, rappresentati 
dal sattoscrido procuratere, pres 
se il quale buono eletto domici- 
Ne, cootro Pastori dett. Pietro fu 
seguirà la vesdita al- 


to alla R. Pretura dal i. Mu 
reato di Venezia 
Rende noto : 


condanna di anni 









polificato ed alfisso nei sensi 











Ad istanza del signor 
oto Antosio dottor Billa 
qui, proceratore officioso di Cio- 
vaama Sdrauligh vodota Vogrigh; 

lo inlrascritto. Eogsiberto 
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tutto Je auire condizioni idicale 


Kotzek, usciere addetto all Eccel- 


questo L Mandamento, 
Ciò per 
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Dichiarrsi la contomacia del 
va a chiedere 





mezia la riabilitazione dalla 
Vetta 43 marzo 1864, che 


nale asstriaco, 
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e nelle sposo dell 
giudizio nella somma di 98:50, 
quanto agli enorarii al procura» 
toro della parte attrice, è quento Ave, G. Piosa. 
ai diritti di bollo © registro è di pagaia 


Firogtafia delle Gassitte. 








Il sottoscritto usciere addet- 


Aver egli in data odierna, 


del 


sentenza di del. berameoto 19 ni 
vembre 1879 del R Pretore 









"ila 
Resp ladioieste Gissi Lo sunto dal sottoscritto 
lo store, tato dal Vesezia, 10 marzo 1850. 
aratre fin ave. ‘Amen L De Manco, Coca 
dott. Gastaldi, qui residoato a Sao n i 
3 ot. 939 Co- 
contro rende 
Schirber cav. Gianomo, do- Aoto- 
suicilito in Vienna — coaveouto. Dio ammesse al gratuito patroti= 
Ml Tribunale civile è° corre» nio con Decreto 13 novembre 
zionala di Vecezia 4879 del presidente della Sezione 
ha giudicatò : d'acetca presso la R Corto di 


Vonezia, a mezza del sottoscritto 
i la Sezione 
di accasa della R. Corte di Ve 


ve 


pi 


sesto i col i p B40 Calle 

lo condannava 
pesa di un mese di arresto rigo» 
rose. 
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L'onor 
cescano. L'1 
scorso d'ieri 
tare sul suo 
tempi allora 
stra, pare 
ferire i Minil 
ia buona gu 
credere che 
la quale non 
per ridurre 
non esisteva 
pistra. Essi dl 
la sopprimevi 
dini. Oh! ch 
smo in guer] 
i alleati 
a erano 
l'entusiasmo 
allora la pro 
di non posari 
coraggiava i 
Lucca a persi 

Adesso || 
se ci conta! 
tura, che crel 
figura al trat 
Italia avesse 
così adulator 
ma si preocci 
nistro ha un: 
loro ostilità, 
non sente alté 
che l'Italia n 
l'Italia vuol 
con nessuno, 
una platonie 
che faciliti l' 

Quanto 
irredenta, la 
81 urgeate all 
jarebbe ri! 
rose eseguiti 
Aa disegni dd 
di alcua gens 
di trasforma 
nistra eredev 
la Destra la 
da fare, e su 
vivere ! 

L'oo, Gi 
fu costretto 
che nessuno 
miuisiro di 
siderazioni «| 
micizia coll’ 
turbata per 
che non esit 
folli intraprel 
€ quando agi 
ciò che può 
tenze, noi aj 
che troppo 
l Italia non 
de Potenza | 
uoa dichiarai 
è spiegabile 
quale, dopo 
Uito, la part 
rappresentar 
sue stesse pi 
oltre il biso 

L'on 
evidentement] 
del Centro, 
muto dal Gal 
sliducia pres 
unissero all 
‘maggioranza | 
menire sare 
lunque 
frazioni della 
che diuanzi 
zioni della S| 
dichiarazioni 
profonde ripi 
to riesce a 
Da questa mi 
tutto il disci 

L'onor. 
cite che si 
ha detto nul 
programma d 
è vaturale cli 
tutto negativi 
Balia non ha] 
roli basta di 
che è libero 
Questa sua di 
lui questo lo 
Ul duo è un 
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ASSOCIAZIONI, 


==2GAZZETTA DI VENEZIA. 


serra E e 
0 di prova 
Negli. cant. 6, Anche le litro di re 


Giornale politico quotidiano colla riproduzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


INSERZIONI. 

Por gli articoli nella quarta pagina cen 
"esimi 40 alla linea; pegli Avvisi pu 
re nella quarta paginti cent, 25 alla 
linea 0 spazio di luea per una sola 
volta; cent, 50 per tre vole, » per 
ua numero maggiore d'inserzioni la 
Amministrazione: potrà fare qualche 


alla linea, 
La ‘Si ricevono solo Del nostre 
Ufizio è si 
GUI articoli non si resti 





Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
di rinnovare le Associazioni che sono 


PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 


Anoo - Sem. Trim, 

In Venezia. ...... IL. 87: 18:50 9288 
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Per tutta l' Italia. . Ai 2050 14:25 
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Per l'estero (gualun= 

que destinazione) . » G0:— 30:— 43:— 





La Gazzella 


vende a c. 10, 
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L'onorevole Cairoli si 
cescano. L'umiltà è 


è fatto frate fe 
tteristi 

























la quale non 
per ridurre al 





resse che da muovere il ciglio 
obbedienza le altre. L'Euro] 

per gli onorevoli deputati della si- 
nistra. Essi ne facevano di meno, o tutt'al più 
la sopprimerano con un battaglione di garibal- 
dini. Oh! che non riesce mai a fare l'entusia- 
smo in guerra? E che cosa è l'Europa di- 
uanzi all'eotusiasmo? Perciò î ministri della 














mo onvipotente. E 

allora la promessa ai soci 

di non posare siachè noi 
d 











loro principi. 





iroli conta col 
se ci conta! È divenuto d le contenta» 
tara, che crede che l'Italia abbia fatto una bella 
figura al trattato di Berlino, sebbene nessuno in 
Italia avesse sinora osato manifestare un parere 
olatore. E delle Potenze, delle quali pri- 
ma si preoccupava così poco che niente, il mi- 
nistro ha una tal paura che teme non solo la 
loro ostilità, ma persino la loro amicizia. Egli 
noa sente altro bisogno che quello di dichiarare 
che l'Italia non ha alleanze compromettenti, che 
l'Italia vuol pace con tutti, non vuol  guastarsi 
con nessuno, e solo può darsi il lusso di avere 
vaa platonica amicizia colle Potenze in genere, 




















Aa disegni da realizzare. Capi 
di aleva genere, non ba quella storica missione 
| Europe, che i deputati della Si- 
no pure che l' Ilalia avesse quando 
la Destra la governava, L'Ilalia noo ba niente 
da fare, e solo domanda mercè se la lasciano 
vivere! ì 
L'oo, Cairòli, appuoto pei suoi precedenti, 
fu costretto a fare dichiarazioni superlative, tali 
che nessuno avrebbe peusato a chiedere ad un 
miuistro di Destra. Quaodo egli disse che con- 
consigliano l'a- 

















n 
turbata le impu 
Pdo è compromettere ceh sogni di 

i frutti di secolari (oi egath 

iunse che il Governo impedirà tutto 
" orti colle Po- 





€ quando 
ciò che può turbare i buoni 
tenze, noi approvismo il ministro, ma ci pare 





do che 





che iroppo egli abbia detto dichiar 
l'Italia non ha disegni da realizz 
de Potenza ha sempre disegni da realizza! 
uoa dichiarazione così umile, cusì dimessa, non 
è spiegabile se non nella boeca di un uomo, il 
quale, dopo aver esagerato, per ispirito di par 
tito, l'Italia poteva ragionevolmente 
nel mondo, ora, 
lesse promesse, è costr 
oltre il bisogno. 

L'on. Cairoli con queste dichiarazioni 




















n 
stiducia preseotata dalla Destra. Se i Ceotri si 
unissero alla Destra, potrebbero formare una 
mi la fine della Sinistra, 
mentre sarebbe altra eosa se una mozione qua- 
lunque fesse votata dalla Destra e da una 0 più 
frazioni della Sinistra un,te. Il Ministero confida 
che divanzi all'attacco della Destra, tutte le fra- 
toni della Sinistra gi riuniranno, quantunque le 
dichiarazioni rioisteriali sieno tali da destare 
profonde ripugnanze a sinistra ; € se il Ministe- 
ro riesce a tenersi fedeli i Centri, esso è salvo. 
Di questa manovra parlamentare par consigliato 
lutto il disc: di Cairol 
L'onor. Cairoli, dopo le dichiarazioni espli- 
cite che si riferiscono all'Italia irredenta, non 
ha detto nulla che possa essere preso per. un 
ilica estera per l'avvenire, ed 
be nol dicesse se il suo programma 
tutto negativo è condensato cella frase ebe l'I- 
talia non ha disegni da realizzare. All’ on. Cai- 
roli basta di poter dire che non ba alleanze @ 
che è libero d’impegoi, e va tento altero di 
questa sua dichiarazione, che si capisce che per 
lui questo lu considera sume ua trionfo politico, 

































| Offendach, quello che casca da tutte le parti, e 
ire | RAF che non abbia nè essa, nè nervi , nè giuo- 
| ture. 









li duo è ua discorso sensa cousiglenga. Par di |sispimo sistema di giustificare il posto accordato 





vedere uno dei due Ajaci della Belle Hélène di 












portanza. Parlo sempre delle ferri 
feriscono alla terza categoria. 
lo non dirò eb 








zioni retrospettiv 





rec 
(ecchio tribugo si è allora 
risvegliato ed ha rimesso a nuuvo le vecchie 
frasi rettoriche del suo magari 











nato che le ferrovie di terza categoria, in mas- 





portai 

D'altra parte, parliamoci francamente, 0 si. 
guori, se a proposito degli stanziameuti ‘delle 
somme noi vogliamo largemeate discutere iutor- 
no alla importauza delle ferrovie che si credono 
chiamate a concorrervi, ne a 














che dovrebbe ormi 
ndo si trattò di 
care le ferrovie stesse nelle categori 
veunero assegnale. 
Chi ava sa quaoto elastici e malleabili 
no i criteri con cui all'oceorrenza, affinando 
può sustegere vuui l'importauza di 
ata livea, vuoi la prevalenza delle 
gio: Ciascuna 
delle strade ferrate che stiamu discutendo, lo 
sappiamo per prova, occupa ua posto prediletto 
nel cuore di uno 0 più deputati, ì quali ne sone 
o se ne debbono fare, i naturali patroni; ed è 
sempre vero che questi, a furia di escogitare 
gomenti favorevoli al loro assunto, finiscono an- 
che in buuna fede per persuadersi che la linea 
da loro susteouta è quella che deve raccogliere 
il maggiore appoggio ed i maggiori sufiragii. Di 
qui lotte, attriti, gare intermwabili allorquando 
sì tralla di eatra.e uel merito della quistione, 
allorquaudo si tratta di accordare la preferenza 
ad una piuttosto che ad uu'altra ferrovi 
qui l'inconveniente massimo di dovere all' ulti- 
mo tagliare direi quasi, culla spada il nodo delle 
estremi parliti che 
‘erlamente ispirati al 
ogui equo € coscieuzioso principio, ma per chi 
li subisce avranvo sempre l'aria di eouvertirsi 
iu aperte iugiuslizie, i favori accordati ad 1u- 
debite e soverchianti influenze. 

Laonde egli è necessario, 0 sigaori, per 
schermirsi da questo gravissimo guaio, di alte 
versi alla reguia della legge, la quale, linchè non 
viene corretta o mulata, vuole che ì riguardi 
nello stabilire l'ordine delle costruzioni siano 
usati a quelle ferrovie che raccolgono per parte 
degli en interessati i maggiori concorsi. 

Adoperando a questo modo, che, infine, mi 
compiaccio di notario, è il modo adultato anche 
dall'onorevole mmistro dei lavori pubblici, il 
Governo si seutirà a suo miglior agio ed al co- 
perto da egai inquietante pressura. lmperocchè, 
quando, per giustificare i molivi di una prefe- 
reoza, putra rispondere che si è accordata per- 
chè i Corpi interessati al disopra degli altri co- 
correati hanno offerto un maggior contributo, 
credetemi, o siguori, che questa è una di quelle 
ragioni da rieondurre all acquiescenza ed alla 
ima le impazienze più iudocili e gli spiriti 
iù insoffereati. Meutrechè, se si vorra dar ra- 
gione di tali prefereaze allegaudo |’ importanza 
delle linee alle quali vennero concesse, 1usorge- 
faono pressochè i posposti, prouti a dimo» 
atrare per le ferrovie da essi sostenute pari 0 
maggiore importanza. 

Ma su questo puuto, ripeto, io deggio feli- 
citarmi coll'ouorevole mimstro dei lavori pub- 
blici il quale ha mostrato di volere nei riparti 
tenere il debito couto delle offerte fatte dalle 
Proviacie interessate, e non pusso quiodi che 
esortarlo ed iucoraggiarlo colla mia puvera pa- 
rola 3 procedere per questa buona stra 

Dopo ciò, permetta l' onorevole ministro che 

ce zione una ferrovia 
per la quale non chieggo altro se now se l'ap- 
plicazione di quesli crilerit di strella giustizia 

convevienza di cui ho parlato testè. La ferro- 
a cui intendo alludere, è la Legusgu-Mouse- 
la soi tutta la legge, che 
PoFBO Verrà costrutta nella Pro- 





vate. 

Leggendo però il discorso puoto leonino del- 
l'on. Cairoli, pronuaciato ieri, ci viene il so- 
spetto che se la Siuistra fosse stata al potere 
nei momenti terribili nei quali vi stette la De- 
stra, la Sioistra, che 





























ato probabilmente ben altre esi 

La Camera dei deputati 
ito con voti 335 contri 
tero, perc 














uil' insegnamento superiore colle 
otate dal Seuato, cioè seoza l'ar- 
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Dal resoconto ufliziale delle sedute 
del Parlamento, togliamo il seguente bra- 
no della tornata del 9 marzo, uella quale 
il deputato Chinaglia parlò con molto tat- 
to e con molta temperauza, e nel tempo 
medesimo con molta eflicacia delle ferro- 
vie, annotate nella terza categoria, ed in 
ispecie di quella che va da Legnago a 
Monselice. dla 

L’ onorevole itato così rivolgevasi 
al ministro dei lavori pubblici ne 


Chinaglia. Non mi sentirei l'animo d'en- 
trare ‘sta spiuosa discussione, senza prima 
co delle somme dilficoltà c 
daav l'opera dell’onorerole ministro dei 
pubblici messo alle prese con una legge da noi 
tatti riconosciuta principalmente difettosa in que- 
to, che nella sua porlata è vastissima e scon- 
ta tauto da suscitare per ogni dove impa- 
n fenze, mealre nei suoi mezzi 
si appalesa tiraunicamente restrittiva ed augusta, 
fentemente a questa considerazione, sen- 
to, nelle poche e brevi raccomandazioni che devo 
fare all'ouorevole ministro, di dovermi mostra. 
re molto parco di pretese, e, per quanto lo pos- 
sa, remissivo al to giudizio suo, 
Nei riparti lla 3.* cate 
i i suteudo, Irovansi elencate 
veogono stauziate di 






















































corpi interessati io aggiuuta alla quota loro 
spettante per legge. 
Nel corso di questa discussione si sono sea- 
tite esternare delle apprensioni gravi e ragione- 
è 





remre di queste linee, la co- 
è affidata a mezzi così 
rendere molto perigliose 


v 
struzione delle qu 
scorsi ed inadeguati 











e lontano il loro compimento. 

Le considerazioni falte a questo riguardo 

da quegli egregii colleghi ch' ebbero a parlare 

mento furono di doppio e diverso 

allarmati di questa © 
fca gi 











su tale 
ordine. Alcui 








con- 
altri primo l'onore 
provvedimenti atti a 
togliere, ©, per lo mevo, a miligare la durezza 
della sorte che pesa sopra queste ferrovie. Altri 
avrebbero lavece voluto, ia ultima aualisi, che 
anche lo scarso trattamento che viene fatto 
queste ferrovie fosse tulto di mezzo per lar 
gione che essi lo credono iasuli 

















stare che questa Proviocia va anno. 
iù besemerite per le sue corag- 
giose iuiziative ferroviarie, le quali aggravano 
fortemente da più anui il carico del suo bilau- 
cio. Mi limito solo ad osservare semplicemente 
che fra le 11 linee per le quali vennero stabiliti 
degli stanziamenti, la Legoego-Monselice è la 
sola che abbia raccolto il maggior numero di 
decimi addizionali, essendo questo arrivato a 5, 
meotre per nessua' altra ferruvi rrivò nem- 
meno 4 3 decimi. 

La Proviucia di Padova cedette inoltre al 
Governo il progetto degli studii fatti compilare 
a sue spese, progetio che fu già anche appro- 
vato dal Consiglio superiore dei lavori pubbliei. 
Ebbe dal Governo lodi di generose e promesse 
lusioghiere di non essere dimenticata. Ora essa 
attende fidente il fruito de' suoi sacribcii, ed io 
spero che non l'avrà nè lesinato, nè scorso, 

jmpatibilmente sempre cogli esigui mezzi di 
cui può disporre l'onorevole ministro. 
lo non mi perdo a sofisticare se Ja somma 





è potuto lasciare noo parve all'onorevole uni- 
nistro dei lavori pubblici il modo migliore di 
soluzione, per far tacere la voce di tanti inte- 
ressi risvegliati da questa legge che stiamo at- 
tuando. 

È, se io mal non mi appongo, la conseguea- 
za logica delle idee espresse iu argomento del- 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici dovreb- 
be essere questa: che in tanta ristrettezza di 
messi sia da ponderarsi la scelta e il numero del- 
le ferrovie da costruirsi, misuraado il concorso 
dello Sta tregua del concorso offerto dai 
Corpi interessa 

Però si è detto da alcuni nostri autorevoli 
colleghi che anche questo sistema crea degli io- 
convenienti deplorabilissimi, suscitando una gora 
pericolusa fra le Proviacie, le quali si sentiran- 
no perciò trascioate ad impegoarsi in carichi 
incomportabili. Tale osservazione, che in mas. 
sima iv trovo apprezzabilissima, perde, a mio 
mudo di vedere, ogni suo pratico valore davanti 




















meoto che venne ad eccitare una tal gara, egli 
non potrebbe, a pochi mesi di distanza, disdiria, 
non tenendo conto delle offerte che vennero fatte 
dalle Provincie interessate. Ciò non ostante, io 
non vorrei che avesse ad iubilttarsi il pericolo- 














sima, si derono tutte ritenere della stessa im | [ndelli, faceva le seguenti dichiarazio 








ati alla somma assegoata | 
quello importare che fosse 
le per comprendere quell' 


















nell'interesse delle | 
regolare ed economica | 


tro dei | 





pero di avere dal 
nte risposte. 


Il relatore della Commissione, 








linee di terza cate- 
badate che le linee 
legoria non si Irovane nel 
iu cui sono quelle di prima e di se- 
conda categoria, per cui vi devono essere cet 
preferenze per ragioni politiche, insom- 
Governo, 












Stato possa pi 
delle preferenze. Per le linee di prima categoria 
queste ragioni sarauno più gravi; meno gravi 
per quelle delle categorie iaferiori; ma sono 


sempre delle considerazioni rispettabili. 

Chinaglia. Sono eecezi 

Indelli, relatore. Suuo eccezioni, ma 
ste ec. i bisogna tevere conto. 

Quauto poi alla linea di Monselice-Legnago, 
io darò all'on, Chiuaglia la stessa risposta che 
ho dato a parecch: altri oratori, che si sono iu- 
trattenuti delle altre linee. Lo stanziamento del- 
la linea Monselice-Legnago, se ben ricordo, è di 
375,000 lire. E bai Chinaglia, che, se ella 
fa il parallelo tra lo stanziamento della Monse- 
lice-Legnago che è una livea di 39 chilometri, 
co gli staoziamenti di altre linee, che sono di 
assai maggiore importanza... 

Chinaglia. Non ho voluto farlo. 

Indetti, relatore. Allora avrò male inteso le 









que 




















Ministro dei lavori pubblici. Non posso non 





, vale a dire, all’onorevole Chinaglia, il quale 
ha fatto una raccomandazione perchè ‘si lenga 
conto del 000 le Provia- 
cie cou le quota. È sieu- 








ve nolare, che appunto per- 


e di 
necessità in linea | 


rispoudere poche parole a chi mi ha interpel- | tri 
Ù 


© da accordarsi a qualche ferrovia, mettendo in : Commissione del bilaacio, e cioè, che gli appalti versate modificazioni, si sopprime il potere e si 
campo il solito argomento della sua speciale im- | ® farsi 202 sieno lim 
che si ri-| per il 1880, ma 





pregiudica la volontà nel caso oppusto di renderla 
florida e produttiva, di presidiarne l' incolumità 
olare incremento. 
‘batissimi, non 
immettere che un 
abile ed esperto ammii specialmente 
quand'egli abbia appreso la di una lup- 
tica la l'indole e l'organismo del- 
iù complicata amministrazione, non sappia 
guidarla al preteso successo, governandola con 
































egli erasi autecedeutemente opposto. 

E vero, il cav. Turella avversò col più vi- 
vo interesse e combattò colla serenità dell’ 
nimo e temperante eloquio il decentramento di 
Luoghi Pii, ma chi può antecipatamente affer- 
mare che il cav, Turella, prima di acconsentire 
e di assumere il difficile incarico di presidente 
dell’ Ospitale, lui che conusceva a fondo la co- 
stituzione di quel pio stabilimento, oon 
escogitato, e non avrebbe iuvesti 
rebbero stati i mezzi e gli elem più a 

ed efficaci a correggere 1 presunti difetti della 
deceutrazione, e cui quali procedere senza ap- 
prensioni e premunito contro attacchi impreve. 
duti ad un confortevole risultansento ? 

ella è uvmo 
non può dar 

























espe 
dito alla minim 
ua, di onestà € 
specchiatissima; egli ci diede molte. 
pi lendidi saggi di accorgimento, d' intel» 
ligeuza @ circuspezione. Se egli, duuque, si risol- 
vesse di accettare l'onorifica € gravosa incom. 
benza di presidente del Consiglio d' amministra 
zione del nostro Ospitale, noi dovremo arguire 
che questa sua decisione sarebbe derivata di 
l'aver egli freddamente ponderato il compito a 
cui si acciogerebbe, dall'aver fatto precipuo si 
segnamento sulla saggezza @ valentia ommii 
dei proprii cullaboratori, che 11 duvrebbe- 
tere con solidarietà nell' ardua impresa, 
e dall’aversi indubbiamente. tranquillato 

bontà ed efficacia di quelle massime magi 


























ontrare nella separazione dei Luoghi Pi, 
la quale egli avera qi 
mente propulsato. 
Se il cav. Turella non avesse fondamento 
onde confidare coîî definita sicurezza nella riu- 
scita, il cav. Turella non si esporrebbe, certo, ci 
pensieratezza alle crudeli improbabilità 
dell'evento; se egli poi accettosse quell’ ufficio 
che gli sollevò iuconsulte proteste, quella sua 
determinazione dovrebbe esserci serio indizio di 
tranquillante garanzie. 
Del resto, il cav. Turella non deve temere, 
hè il pubblico degli onesti, scevro da vol- 


























cie fanno un sacrifizio. maggiore, 
per fare la proposta aumeutano le somme per 
aumentare i lavori anche senza parlare di cri- 
teri. 

Ma io credo che il solo e vero rimedio per 
tutti questi mali si avrà quando il Parlamento 
crederà di poter prendere in considerazione una 
di quelle proposte, che fu anche oggi raccomane 
data dall'onorevole Luzzati, e pochi giorni pri- 
ma dagli onorevoli Nervo ed Arbib. Feremo 
qualche cosa di cont che presti modo di 
poter allivare qualche cosa. 


n—————_____ 
Nostre corrispondenze private. 


Verona 13 marz 


I progressisti malcontenti e indispettiti di 
non tenere nel Consiglio comunale il tenue ap. 
poggio della loro rappresentaoza, procurano di 
risarcirsi disupprovando le sue reite delibera» 
zioni ed ingiuriando, seog’ ombra di ritegoo, le 
più distiate personalità, gli vomini più commen- 
devoli per zelo, intraprendenza e cultura. 

Gli è iogiusto, aggressivo, © pariigiano 
l' iavestimento da cui troviamo oggi sorpre- 
so l'egregio cav. Turella a motivo della sua 
nomina a presidente del nostro Ospitale ; cari 
conferitagli non per ragioni di convenieni 
per debito di riparazione , non per la. fi 
appagare le ambizioni, ma eselusivami 
i meriti nel cav. Turella lumiaosamente ricono. 



































per quella fiducia ch' egli si è acquista» 
ta coll' attività © coll’ ingeguo, sospirato da no- 
bili intendimenti, e non dalle sttrattive o dalla 

eupidigia di vano 
lo non devo ascrivere a sfogo di profondi 
riseotimenti e dispetti,o di subìti affronti, quel- 
l’indegaa provocazione; io la devo piuttosto at: 
tribuire a rancore di partito, che, impotente a 
reprimere la propria concitazione ed a sotto. 
mettersi alla maggioranza dei cittadini voleri, 
vella © si abbandona ad infeconde congiu» 














razioni. 
La corrispondenza dal sig. F. G. di Verona 
allAdriatico bon può essere che uno sterile 
espediente di parte; infatti, essa venne riportata 


sull'organo cittadino progressista, e se Î' Adi 
le ba dato nelle sue colonne onorifico ricetto, 
ciò spiega colla massima eridenza ch' egli ne 

per lo meno l'intenzione e lo scopo. 
teodermi ragione e persuadermi del 
perchè si voglia così aspramente siadacare ed 
iafierire cootro la propositura del cav. Turella. 
Ne porse occasione la sua precedente condotta, 
la sua contrarietà francamente espressa per ls 
separazione dei Luoghi Pi, il suo parere ed il 
suo convincimento che la centralizzazione con- 
tiutiata di essi sarebbe stata maggiormente utile 
e convenevole ? 

Quando si voglia all'improvriso e con 
cipitanza trar partito da que’ suoi precedenti, 
allora. si muta convenire e necessariamen- 
te cone! che chi asserisce di far pros; 
rare un'azienda purohè la si sottragga alle pe 















ari parzialità, giudica franco, competente e lea- 
le, si rifiuta di dar ascolto alle snimosità come 
si ribella agl’istigamenti di malevole insinuazioni. 







Longarone 45 marzo. 








puutata l'alba di 
quel giorno festi 30 salutato con mu- 
sicali armonie dal banda, che percorse 
il paese pavesato a festa, sonando la fanfara 
reale. 
Alle ore 14 antimeridiane, il Sindaco è la 
Giuota, i pubblici funzionarii, la Società oper 
receduti dal vessillo nazionale, la numerosa sc 
resca d'ambo i sessi, per sessioni capita! 
daitsingoli maeptri e dalle maestre ed alteruote da 
bandiere tricolorate, tutti disposti iu bell ordine, 
movevano al tempio, ch'era addobbata a festa è 
nel quale il popolo era gremito per assiste 
messa solenne ed al Te Deum. 


























corabioieri in 
dal loro egregio 
militare saluto. 

Terminato il rito e l' logo ambrosiano, tra 
lo sparo de'mortaretti, tutta it 
cavasi al Municipio, dove si 

Viva il Re, Viva la Regina, Viva la Casa 
voia ! 

Con pietoso e filantropico pensiero i rap- 
presentaoti il Comune vollero solenvizzare quel 
giorno con un atto di beneficenza privata, al 
quale parteciparono anche i Reali carabinieri ed 
alcuni cittadini, consolando così parecchie fami- 
glie indigenti. 

Alle 4 pomeridiane, la civica banda eseguì 
nell piazza scelti pezzi musicali, lasciando così 
ia tatti gl' intervenuti una dolce impressione di 
questa festa patriotica. 

Aoche il presidente del Comitato locale del 
Gonsorzio nazionale in sì lieto giorno cferse 

favore di quella eminentemente patrio- 
tica istituzione, accompegnandole a S. A. R. l'au- 
sto presidente colla segueute lettera : 
Serenissimo Principe, 
Longarone, 14 marso 1880. 

Sempre bello e desiderato questo giorno ri- 
fulge custode di preziose memorie, auspice di 
gioconde speranze. 

Il tempo, che le ignobili opre cancella, non 
rade una pagina consegnata otia, 0 meglio 
al cuore degl' Itali sulla tomba di e- 





brigadiere, davano” 



































Animato da profonda devozione, iu 1) fausta 
ricorrenza mi è bello porgere l'annuo tributo 
di una modesta offerta ad-un' opera, in cui, sotto 


















I 





i auspicii nobilissimi dell’ Altezza Vostra, si fe- 
palma {l sotimento del patrio amore rivollo a 


scopo lauderole di n e 
del Trono venga illeggiadrita dal 
di 





E se posso aggiu: 
la mite luce 






Dev mo EamenacitDo FaGanazzi 


Incoraggia 
do vediamo ripetersi le opere 
rita; ed è più che presso dell' ope 
la peaaa per. segualatie alla pubblica estima- 

ione. 
194% tanto più lo facciamo di cuore, avvegos- 
chè iu receati sciagure, e non è molto, ne 
biamo goi pure avute belle testi.nonianze tali di 
farci assaporare tutta la dolcezza del beuetizio, per 
cui ne serberemo iu petto mou peritura la gra- 
Uta tara rieentò 4 poco nel nostro 
leri janov: 
teatro di Scietà io dna pari. spettacolo 











a quello di tempo fa, e che — se il lettore se| 


corda — fu meritameute ricordato della pub- 
stampa. 

la quella circostanza e con eguale scopo 
Jeano luogo uva commedia sostenuta da gio- 
i dlettaati della città, con alternate prove 
ione scritta 
uesta ebbe 
altra brillantissima commedia del- 
Vittorio Bersezio, intitolata : Tra 
















possiamo chiamarlo anche disiuteressato, e 000 | 


senza cognizioni io proposito. 





1 sigoori diletta presso a poco gli 
stessi della volta come furono de- 
gui d'incora) è d'applausi io quella, 





così ne riscossero giustamente in 
ediscano essi e i nostri gi 

ilfiite palestra, anzi ia 

e del cuore. 





tale 
uesta giona- 
re si abbia 






po 
per gratitudine collega chi fruisce il beneficio 





ei benemeriti che piglian cura del povero — ove, | ' 


usando di scelle produzioni, si abbia lo scopo d' în- 
segnare l'amore della religione, della virtu e della 
atria ; la fuga dalle fraterne e civili discordie, 
Ì rispetto ai sacri dirinti della sventura, e l'ob- 
bedieoza alle leggi mordendo i vizii e le ambizioni 
dei demagoghi, correggendo e informando a ve- 
rità @ giustizia la popolare opinione ; — ore, gio- 
miei, la vostra palestra tenda a ciò, pro- 
Gredite auimosi, e avrete molto più benemeritato 
della patria, che colla gionastica del trapezio e 
delle parallele. 















ITALIA 

Scrivono da Roma alla Gazzetta del Popolo 
di Torino a proposito della discussione sulla 
Politica estera : 

Quello di cui si può starllsicuri, è che, se 
saranno presentate mozioni, il Miaistero nou si 
accontenti di ua ordiue del giorno puro e sem. 
plice, senza alcua significato. O almeno non do- 
vrebbe acconlentarsene. 

E da tanto che si grida e nella Camera e 
fuori della Camera, che si ba un Ministero de- 
bole, il quale non osa affron 
questione, che non osa espori 
perchè non è sicuro d' 
Rasseguandosi ad ua 0 
guificato, darebbe cagiu 
ste accuse, e se debule nou farebbe che accre- 
scere la sua debulezza. 

Se la votazione si farà sopra una mozione 
di fiducia presentata dal gruppo Marseli 
sta mog.one non sarà accolta dalla 


più gravi 































ducia nel Ministero: qualcuno 
dei membri del Gabinello si adoprerebbe appun- 
to in questo senso. Vedremo luvedì o martedì 
il risultato di questo duplice lavoro. 


Scrivono al Corriere del Mattino da Roma 
43 marzo : 

Ja onla a tutte le smeatite, posso assicu 
rarvi che sta all'ordine del giorno nel Consiglio 
dei mioistri la questiune di ua campo trincerato 

Treviso. fu subodorata, e tosto 
gli organi ministeriali affrettaroosi a dire che 
nulla eravi di vero. Or bene, poso affermare 
rogelto di questa misura militore fu va- 

soatenuto dal generale Pionell pell' ul- 
Ja gita a Roma. È badate che Pianell noo 

per suo capriccio, ma fa chiamato 
utero. ll Piavell ha pare chiesto lacalto 
di demolire in fretta e in furia que' fortilizii di 
Verona, di Peschiera e di Mantova, che gli Au- 
striaci avevano eretti contro di noi. Tl ministro 
della guerra prese in seria considerazione la 
proposta del Piauell; ma prima di decidersi 
olle udire il parere della Commissione per la 
difesa nazionale. È questo parere che ora si at- 













Torna ia campo la voce di un rimpasto mi- 
nisteriale, ma ciò Don” accadrebbe se ou dono 
ua voto esplicito e soleane che il Ministero pro» 
vocherà precisamente sulla questione della poli- 







tica estera. I due ministri che cederebbero il 
posto sarebbero quello della guerr. la 
pubblica istrazione. Parla: 

Assicur 





il Ministero preadesse decisioni 
alle nostre future 





importanti, circa 
— @ tali che il Mi 
re. 





At Montone ho do ome, 


lo che la gita del generale dei Ge- 
Î, anounciataci dalla Patrie, sia sta- 
lata dal timore che io Francia iu se 








suiti a 





po: | L'Amministratore : 





Francia rimesse ia vigore. 


Ì 
—___ 


ore di una sanità qi 





giorare alla causa dei poveri, il | 











Roma 15. K 

S. A. R.il Principe Amedeo è partito oggi 

T 

Nei circoli parlamentari si discute vivamen- 
te sul discorso dell' owvr. Crispi, ed _il giudizio 
geuerale che si fa di esso è che il Crispi, 
‘conosciuta la scarsezza dei propri aderenti, 
suole volare coa il Ministero, cooservando la 
sua alliludioe di protettore di esso 
però dicuno che, se il Miaistero si sli 

udeute, essi gli voteranno contro. 
ade otimgzuo le‘tratiative fra il Ministero € 
le diverse frazioni della Siaistra per arrivare ad 
ua accordo sul voto di fiducia. 

Si cvaferma che il gruppo Crispi voterebbe 
coatro, qualora il Miuistero uccettasse la mozio- 
ne del Centro. 

Il Centro, 
quando la 
Sen ssicura che si ufliciò | nor. Maneroi 
affiachè s1 faccia promotore del voto di fiiucia, 
le promesse fatte. 
se l'onor, Zauardelli interverrà nel- 


. $ ignora 


Roma 15. a 
che si volera domani. Ieri 
uffragio sulla mozione di Cris 











alla sua volta, si disgregherebbe, 
pe gi facesse sulla mozione 






















| si riunì (Perseo) 





la il 
Mintero a 
| ma sinora Mi o 
Peoduno trattative e sì prevede un accordo. 
| la ogni modo il voto di fiducia è immancabile 
sebbeve dato da una scarsa maggiore! 
| Sì assicura che la mozione di fiducie verrà 
| presentata da Mancini. 
|'Nicoterà voterà conlro colla Destra. , 
| Sella. persisteado nel volersene andare , e i 
maggiorenti del partito persistendo nel non la- 
sciarlo andare, sembra siasi deciso di lasciare 
| tutto in sospeso, manteoendo intanto lo statu 


| quo. (Pung.) 
era 
Verrà pure presentata la mozi de 

















litica estera, ma da Mancini anzichè da 
| per renderla accettabile ni centri. 

La Destra, vedendo la probabilità di avere 
favorevoli i ceotri ,' propende a presentare ua 
| mozione propria col mezzo di Visconti-Venoste. 

Quaatunque si riteoga favorevole l'esito fl 
{ nale, pure la posizione del Miuistero si giudica 
dille. (Secolo.) 


Roma 15. 
| Al banchetto diplomatico d' iersera non ss 
si ambasciatore tedesco Keudell ,, perchè 


L'atabasciatore inglese Paget propinò alla 
del Re. 


onor. Cairoli feci disi ai Sovraoi 
Capi di Governo che sono ia relazione col- 























avrà luogo mercoledì. 


( Nazione. ) 

RUSSI 

Il Pungolo ha in data di Berlino 44: 
Secondo notizie da Pietroburgo pervenute 

ad alcuni nostri giornali, vi sarebbe stata una 
scena violentissima fri 
lla quale si considerano come svanite 
se di un sistema più liberale di 











se 








Dalla stessa fonte si ha che fu trovato uc- 





loro idee. 
Pietroburgo 13. 


Ua treno ferroviario, col quale viaggiava il 
Duca di Etimburi 






“diograzie. 
NOTIZIE CITTADI 
Venezia 16 marzo. 


La carltà venes 
Offerte oggi pervenute 
Pei poveri negzi 

ren 


ori tribolati dal 
side. 


4 deplorare 









alta 
L. 9003. 74 








fre. 
Gircolo artistico, per ricavato netto 
della Festa di beneficenza . L. G,741.— 








Totale delle offerte d'oggi L. G,741.— 
Lista precedente L. 42,764, 05 


Totale pei poveri tribolati dal freddo L. 49,475, 05 


Totale complessivo L. 57,178.79 
— Rinnovando i nostri ringraziamenti 
alla Direzione del Circolo artistico, eh'eb- 
be la bella idea di organizzare la festa di 
beneficeaza a favore dei poveri, al Comi- 
tato esecutivo che sì bene la attuò, ed a 
tutti quelli che direttamente o indi 
meote hanno contribuito al suo splendido 
successo, qui pubblichiamo la lettera, col- 
la quale cì venne trasmesso il resoconto 
di quel Comitato : 
Cincoro Anmsrico Veneziano. 
Venezia 15 marzo 1880. 
si Onorevole î 


sig. 

lormale la Gazzetta di Venezia, 

Ho l'onore di comunicare alla S, V. il re- 
soconto del Comitato per la Festa di bene! 

1a datasi al Circolo la sera del 3 corr. 


Introiti per 











N. 4562 biglietti di lotte- 
mo a Li 


Totale incasso 

Spese necessitato per la Festa : 
Per cancelleria e stampati L. 651.45 
Per illuminazione ed ap- 
| parecchi noleggiati 
pel orchestra e inesica 
Per inservienti e regalie 
| Per lavorauti diversi 
Per spese diverte 


L. 9629. 40 


I il cgnt 
| Somma residuata per beneficenza L. 6711, — 
I Comitato 





Caisto GIANMOTTI 





‘a quando la Destra | 


pi 
terebbe se il Centro vi aderisse ; | 


ciso ua ricco negoziante per nome Somenoff , 
condannato dai nichilisti come avversario delle 


dirette | 














G. Bedendo, 
di L. 420, L. 270 
— infine ai socii 
che forairono coi prodotti mai 








foro Stabilimenti artistici le sale, sostenendo a 


tte loro spese il trasporto. 4 
Mole 1 Direzione del Circolo, nell'atto che rio- 
nova pubbliche è sentite grazie a tulti gli egre- 
#1 agli artisti tuti le ro 
cooperarouo al bo u esito della festa, è deu lieta 
di poegere 1 riagraziamesti. della Società elle 
Autorità politiche ed al Municipio per le facili» 








tazioni usste e per quaoto fecero pel buo an- | 


damento della serata. È 
Speciali grazie mi fo ua pregio di esprime- 
| ro alle 8. V. je wome dell'intera Bienno Ri 
| cortese appuggio prestato dal di lei pregiato gior- 
| Sale alla iuttapresa opera di bevefcensa, e colla 

| massima usservanza me le protesto 

Obbl.mo G. Janzovica, 
Segretario. 

està. — Ci 








po S. M.- S. E. Medici 
comm. Giacomo — Homa. 





Giunta muuicipsle prega V. E. presentare 
il Re senti liansa di Veve- 
zia nel giorno natalizio M. S. ed espressioni i- 





nalteratile affetto Casa Savoja, simbolo e lega- 
me unito a grandezza della patria. 
Sindaco, Sensco. 


Roma 45/3/80. 
Sindaco Venezia. 

1 patriotici e affettuosi sentimenti coi quali 
la illustre città di Veoezia esprimera la sua e- 
sultanza per il giorno natalizio del Re furono 
accolti colla più alla sodisfazione da S. M. che 
w' incarica d’interpretare presso codesta onor. 

Giuata i suoi vivissimi riograzi 
Ministro, Visone. 











diui ehe domani è l'ultimo giorno dell’ esposi- 
zione a pagamento dei varii bozzelli preseotati 

al concorso. 
Onorificenza. — Auvunziamo con pia- 
cere che l'egregio prof. Francesco Vigna, chi- 
imario del ci le, fu nominato 










col treno diretto da 
tretto incognito S. A. 
io d'Austria col suo 





ri pure S. A. il 
Principe di Liechtenstein con seguito. 

S. A. l. l'Areiduca viaggia sotto il nome 
di Coote di Liechtenstein. Sces-ro entrambi al- 
l'Europa. 

Mondezza stradale. — Da qualche tem- 
po riscontriamo un po' di trascuratezza ai ri- 
guardì della pulitezza delle strade Una delle cau 
se, e forse la prima, sta velle fermative che fan- 
no i rivenditori di pesce, di erbaggi, di mela- 
rane», eee, ecc., ora in questa ed ora in quella 
localiià. La Salizzada di San Conciano , per e- 
sempio, è spesso così ingombra da venditori , 
specialmente di pesce, da rendere malagerole il 
transito o l'enirata nei negozii che la fiancheg- 
giano, il che è causa di lamentazioni da parte 
di quei bottegai. 

Processo di stampa. — leri ed oggi 
al Tribusale e>rrezionale si è svolto il processo 

pa inizisto de Osman Bey contro il ge- 

Il Tempo, per avere la dire 

rifiutato la pubblicazione di una 

replica a dei nuovi apprezzamenti crilici sul noto 
opuscolo Gli Ebrei alla conquista del mondo. 

II consigiù:re Antonio Spada, che presedeva 
4l dibattimer to, leggera stamaue sentenza , nella 
quale il gerente viel giornale 71 Tempo veniva con. 

jonato ella multa di L. 100, 
è all'obbligo del 
nel giornale Il Tempo. 



































si 
tenza 


lano Maghè (crediamo questo sia un so- 
pranvome), fruttivendolo in quella località, scom- 
mettera con dei compagui di bere l'un dopo 
l'altro sette bicchieri di vino. Fatto portare vo 
doppio litro di vio, il Maghè si mise a bere; 
ma, giuuto al terzo bicchiere, fu assalito vio: 
| leatemente da vomito e da diarrea. Visto ch'egli 
non dava più segui di vita, fu trasportato alla 
propria abitazione. Tuttochè accorresse pron- 
| tamente un medico, nou fu possibile salvarlo, 
l'infelice mor). Il Maghè avera circa 60 soni. 
E deplorevole che un uomo giunga 
briacarsi; ma è ben più deplurevoli 
vi siano persone, le qui per leg 
Gierezza, offrano esca scommesse a delle 
prove che possono costare la vita, 
Annegato. — Stamane veniva rinvenuto 

presso le Foudameote Nuove il cadavere di uo 
invegato. E un uomo sulla sessaotioa, ma non 
$a ancora cou precisione chi sia. Dal vestito 
| sembra Friulano. 
| Il cadavere fu trasportato all’ Ospedale. 
| Ferimento accidentale. — Certo Eu. 
{ genio Tressich di Pietro, ragazzo di 46 suoi, 































Uftelo dello Stato elvile di Venezia. 
Bullettino del 13 marzo 1880. 

NASCITE: Maschi 6. — Femmine 3. — 

morti 2 — Null ia ulel Comuni 2, — om 


glati 
le il 











Sebastiano, di anni 80, coniugato 
Santo. ricererato. di Venezia — 


, agente, di Venezia. — 

JO Busetto detto Zen Luigi, di anni 3, coniugato, 
id. 

baro % bambini al di sotto di anni $ 


becessi fuori di Comune : 

Martine Carlo, di anni 65, coniugato, R. pensio- 
nato, decesso in Mirano. 

__ —_——_————T 


CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 17 marzo. 
Nostre corrispondenze private. 
loma 16 marzo. 

(B) Nel momento iu cui ieri |’ on. 

ebbe fiuito di parlare per svolgere la sua ioter- 

juza sulla polities estera, ci fu, da parte di 

ualche di lui amico, un tentativo di applauso. 

il tentativo morì strozzato, poichè da nessuna 
parte della Camera vi fu nessuno 


to. Ausì, la Camera iatera 
festazi 






















completa i 
il discorso 





lel capo dei dissenzienti 
pur dire che 
per oltenersi ui 
tesi è consistita nel dir male di 
medesimo. Egli comiuciò col 
ito e l'unione di Cairoli con 





censurare il Gabu 


Depretis, dicendo che questo è l' equivoco i che | qi 


l'equivoco produce debulezza, e che la del 
del governo è la causa del disordine parlamentare 
€ della paralisi legislativa. Pui ceusurò la Destra 
€ la politica estera della Destra, la quale, secondo 
l'on. Crispi, è la madre legittima della politica 
estera che hanno seguito finora i ministeri di 
Siuistra , ragione per cui le nostre relazioni 
internazionali si trovano a cusì gramo partito. 
Poi censurò avche la Sinistra per aver continuato 
le tradizioni di politica internaziunale della Destra, 
e per non avere mutato gli strumenti delle nostre 
relazioni estere. Non c'è nessuna differenza, per 
re dell'on. Crispi , tra la nostra situazione 
jomento e ciò che questa 
nel 1876, quando il partito del 
progresso venne al governo. Sul quale puuto 
von sarebbe forse inutile l’ udire il parere di 
quello stesso corpo diplomatico, il quale, mentre 
Je alla Camera, sì fa tutto orecchie per 
. Visconti-Venosta , 
ja la tribuna, comi luogo 
appestato, allorchè parla un deputato di Sinistra. 
Secondo l'on. Crispi, quello ch’ è mancato 
in questi anvi all'Italia è uo uomo di genio, il 
quale imprimesse ua impulso ed una direzione 
efficaci € precisi al meccanismo parlamentare 
ed alla pubblica opinione. Ed in questo può essere 
che T' on. Crispi abbia ragione. Ma, d' altronde, 
i genii sone rari a quesio mondo, € non c'è da 
pretendere di trovarne uno per ogni cireostanza, 
ed il meglio è d’ingeguarsi a fare quello che, si può, 
e nel miglior modo che si possa, senza farneticare 
d'interventi particolari della Provvidenza per la 
ovstra bella faccia. Le cose, in questi ultimi 
i, sono andate come sono andai 

















































contesta che potessero andar megli 

d’ accordo. Ma dove non è possi 

Crispi trovi dia ragione, è 

presame di dimostrare che , 
la nosi 








argomentazione si Perlando dell'agitazione 
per l' Italia irredenta, egli ne fece risalire ie 
ragioni alla guerra ed alla pace del 1866 e 
modo come fu condotta la prima e stipulata la 
seconda. Con questo dava tortu alla Destra. Poi 
disse che non si ba ragione d’ impedire una 
tale agitazione, come non si può sopprimere il 
diritto d'agitazione, quante volle non degeuerivo 
in licenza od in aperta violazione della legge. 
Ed acgiuogeva che sl Governo non è lecito di 
pareggiare colle Associazioni , dando così una 
lezione al Ministero. 















che l'on. Crispi ha jnteso 
è tutto detto. Ma 


tracciare le 
nostra politica estera futura. Egli par- 
ogni cosa e di ogui questione e di altre 
i sicchè io nua mi atteuterò nem- 
vmento, contei 
me, per opinione 
deputati medesimi di sinistra, soche dopo il 
scorso dell'on. Crispi, la orazione dell'on. Vi- 
sconti-Venosta sia rimasta jotatta @ domini e 
la destinata a domini tutta questa discus- 
le dichiarazioni che potra 
istero poichè gia si sa 













bene quali potranno essere e come produrranno | 


il solito effetto della nebbia. 

Adesso dunque fervono le trattative fra i 
gruppi di maggioranza per vedere io che modo 
si esce d'imbroglio. Il Ministero, che non igoo- 
ra come, tutto visto e tutto considerato, a sini 
stra si possa sopportare ogni prospettiva fuori 
di quella di vedere detronizzato il partito, ip- 
iste per un completo ed esplicito voto 
cia e fa balenare davanti 








ed ai malcouteoti, agli affigliati ed si 
dissenzienti. Quindi volate cose sap io e, s 
no, peggio per tutti. » È una tattica che può 
avere i suoi ineouvenienti, ma jl cui successo 
è quasi immancabile perchè, come dissi, di tut- 
to voi potete parlare all' attuale maggioranza ed 
ai suoi diversi gruppi, e qualunque  sacrifizio e 
Steno atri dl cedere i cato, le, Parranno 
i ile 

agli avversari ic 

D'altronde, le ntipatie, le 














repugnanze, le 
le gelosie fra fi 
4) gruppi e fra capigruppo della 


‘anza 3000 molteplici e profonde ed esi- 
6000 anch’ esse la loro perte. Quindi un discu- 

di abolizioni, di restrizioni, di formole tra 
# ed il no, tra la fiducie e la semi fiducie. 
indi uo minacciare di uscire dalla chiesa e 



































il Centro, leolennanie sempre, che rischia dj 
| sciodersi in due. E, per dir tutto ia una para. 
confusione maravigliosa, la quale dim. 
Verrà, COME Certo AVVerrà, vie 
stringa ua quarto d'ora assicme 
uest' altro ostacolo € per nou met. 




















ile, quau 

to, il campo torse. 
Eli plessi dispetli di pri. 
ma e se ne avranno quei medesimi frutti ehe 
Î se be hanno adesso, € che se ne sono avuli 
fioora. ò 

Sono questi i pronostici non allegri che sj 
| fanno per ii termioe della presente discussione, 
| nella quale, come al solito, più che la. pulitic 
| interessi veri, sono in giuoco gl ia. 
passioni di partito. 











Causa pei DEPOTATI. — Seduta del 16 marzo 

Si auouazia una proposta di Bonghi per 
modificazione al Regolamento della Camera in 
aleune parti. 

Riprendesi allo stato fo cui trovavansi nella 
scorsa sessione le proposte di legge Fusco per 
insequestrabilità degli stipeodii di alcune classi 
degl'impiegati non dipeadenti dallo Stato, e pel 
trattamento di riposo degli operai nell’ Arsenale 
marittimo di Napoli e del Cantiere di Castell 
mare. 

Pr quindi la discussione del bilan. 
cio del Mialstero degli agri esteri. 

Pierantoni termina il discorso 
deri, esaminando 
G 








Juale poteva essere 
Oriente, specialmente in Tur. 
le condizioni nelle quali versa 





pe di certo il Mi. 
e per gl'interessi ma. 
liti verso il Gover. 
no turco, se era conveniente si adoperasse per- 
chè i cittadini italiani non fossero assolutamente 
pregiudicati, non era poi conveniente spiugesse 
oltre la sua azione, Fatte in appresso alcune con- 
siderazioni intorno ai rapporti dell'Italia eol- 
l'Austria, che crede non poter essere stati tur. 
bati da poche manifestazioni, che non debbousi 
reprimere, se non quando trasmodano € accen- 
nano divenire veramente pericolose, passa a di. 

delle alleanze. che pensa bon possano 
Italia. Osserva 









cio, anzichè le interrogazioni, nelle quali la Ca- 
era non può intervenire, gli furnisca occi 
di difendersi riguardo alla propria person 
inerente al suo ufficio. Osserra 

Gabinetti dopo il marzo 1876 cad- 






















e la Sinistra 
ne allontanasse le amicizie. Gli avversarii della 
Sinistra dovrebbero tener conto 
generali avvenuti, mentr: 
{ dopo il 1871 devon 
sotto gli a 
l'Italia aver 






pel trat- 
re i principi 








Governo. L'Italia uscì de Berlino senza impegoi 
@ senza alleanze che potessero comprumetter 
tale politica era desiderata dal poese, nè essa, 
ima del Congresso, fu irresoluta. È fslso che 
' Italia si trovi isolata, essa trovasi in condizio» 
ni normali di una pulenza che mom ha dise- 
mi da realizzare ed è desiderosa di D- 
zichè di alleauze eventualmente compromettenti 
senza che tuttavia escluda l'amicizia e Ja fa 
licità di accordo su deter questioni. Qu 
sto programma crede che convenga. Fermo a 
spettare gli obblighi internazionali , jl Goveri 


















spiegazioni togl impres- 
sione di una diffidenza suscitata dalla supposi- 
gione di pericoli immagioarii. Serebbe per altro 
aiutare l’opera di una stampa menzognera si- 
| tribuire in quest' aula valore a Comitati 
esistettero mai, e ad altre favole. 
del trattato di Berlino va compiendusi 
te, ma regolarmente, Se l'Italia ora i 
come mediatrice fra il Montenegro e la 
| nella questione delle frouliere, è per_ richiesta 

Il 































della Porta, e consentaneo al detto trattat 
Governo è risoluto d'opporsi energicamente 
rolesse Ù tra via; intende d 

| parte forte così, da tutelare i 
{ suoi di 


Combatterà perciò le 
improvvide diminuzioni di spese milituri. 
L'oratore si riposa. 
Frattanto il presidente comunica una lettera 
Senato, cl 


agl' interessi 
ottomano, € 

ro Ve 
‘a che lat Commissi ne ib- 
il rappresentonte d'Italia 
@ Berlino, sarebbe miglior ri- 
per le finanze ottomane. Eotro i limiti 
assegnate al Governo, esso proleg- 























gerà gl'iate 
dei rapporti 
loro che sp 
la protezion 
lire il comul 
e centrale fi 
fò non tri 
TP uf doro 
a 


spondendo 
ò lui, 
chi mini 
hapuo comi 
forme em 
clamate è 
corso ed a) 
capdo al Gi 
ai priacipii, 
citori, nè v 
le dette rif 
cordiale sn 
libertà 
che per im 
repressione 
materia fio 


improvvisau 
nom pronto. 
stra che v 
aveva prim] 
mezzi di vcd 
mettendo cl 
ro errori; 
politica crit 
con essi 
menticare 
l'Italia da 
della patria, 
Cairoli e 
che il Govef 


dalla forza 

riarsi della 

iateressi ita 
gIÒ a venird 
Gouvenzioue] 
menti lo per 
Stato Pontif 
proveri ally 
per rispondi 
estera noa ti 
sato della DI 


atesso ha ac 
Iratteneva ill 
giunge quest] 
tro quella Ci 
iutervento di 
decoroso pei 
nire a Roma 


Lanza 
1854 il Govd 


spaccio di wi 
to sul meriti 
dover dare 


mione. Richi: 
tempo, sosted 
denza e pre 

Cairoli 
un atto € n 
libero nel di 

Sella dl 
Circolare, rl 
le parole, cu 





non altrimei 


loquii avuti 
tempo, re 
a Roma; 0 
teria, il 
se ciò può 
non giova sl 
Lanza 
sia pienvme] 
le maligue 
Governo di 
schiariment| 
Crispi, 
la aver 


soggiuuge © 
poichè non 
binetto nov 


za Colonna 
che per beo] 
4 grida ent 
Totsato 
puntare] 
da tutti : All 
E subiti 
preceduta d 
nava | 
za Venezia, 
riuale. Quiv 
convenuta ol 
Piazza si è 
Alle gri 
rinale si è 
il Re e la 





che aveva è! 
piuttosto iuté 
la vita fuori 





tudi such 
rischia di 
Una paro. 


iuoco gl' ia- 


16 marzo. 


onghi per 
Camera in 


vansi nella 
Fusco 

cune classi 
tato, € pel 
ll Arsenale 


del bilan. 


cominciato 
l'azione del 


se per- 
lutemente 


isogna dare 


Sinistra 
rsarii. della 
i mutamenti 
della Destra 
lla fortuna 
le. Dimostra 


nella peni» 
là politica @ 
mandate da 
gramma del 


in condizio» 
ha dise. 
di pace an- 
promettenti 
ia e Ja faci 
Jestioni. Que- 
Fermo a ri- 
il Governo 
lo quanto 
tenze. La fe- 
to ordine mi 


supposi- 
he Preti 
loroguera ut- 
che non 
‘applicazione 
i leutamen- 
interviene 
la Turchi 
vP_richiesi 
trattato, Il 
mente a chi 
ode d altra 
Ha tutelare i 
rà perciò le 
tori 


una lettera 
ipa la mort 
le deputa- 


» risponde 


[couviuzione 
uicazione € 
debba ope- 
ovale rap- 
leressi dei 


ene appena 
il pribeipio 
tu del trate 
l' interessì 
Itemano, € 
Nessero ve- 








getò £l'iateressi italiani a Tuvisi e lo sviluppo 


del rapporti economici. Punirà severamente co 
loro che speculano sull 














eos Militari è politici, 
dal patto che il territo» 






Governo curerà 
osservando. per 
scun paese ba le sue ‘leggi. Ri- 
‘rispi, che alluse al voto che se- 
li , da Depretis , afferma che sui 
banchi ministeriali soitato uomini che 

latendimeoti per attuare le ri- 
forme amministrative tributarie e militari re- 
clamate e promesse , parte delle quali sono in 
corso ed altre. preparansi. Conchiude rivendi 
I Governo il merito di costante fedeltà 


gl’ iateressi 
fo ch 

















la colle Potenze, pur s.rbando 
interno vuole una politica 
tutela di tutti i dirità, colla 
repressione dei disordini , con sovie misure in 
materia finauziaria e per la difesa nazionale, 
corrisponda alla 
plausi.) 

Lanza crede do 
del 1870 dalla ta 
ressa datagli da_ Cairoli. Il programma di quel 

, che i fatti hanno obbligato 
a le economie, come glielo ave 
1020 della Camera. Quiodi 
grandi avvenimenti 
improvvisamente scoppiati, trovarono il Governo 
non pronto. Non devesi poi rimproverare la De 
sita che venisse a Roma spiutavi, perchè essa 
aveva prima l'obbligo di sperimentare tutti i 
mezzi di accordarsi colle Potenze, Conchiude am- 
mettendo che i Gyverni di Destra commettesse- 
ro errori; ma non esser saria cosa in 
politica criticare i procedimenti passati, quando 
Soa essi dì raggiuoge lo scopo. Roo devesi. di- 
menlicare che i Governi di Destra condussero 
l'Italia da Torino a Roma e costituirono l'unità 
patria. Ammette 
Cairoli essere buone e ma 
che il Gorerao vi uniformi la sua condotta 
































d uo Goserno siraniero trascivato io_rui 

forza delle cose, crete potere e dovere glo- 
riarsi della fedeltà entro il limite segnato 
iateressi italiani. Osserva che se la Destra iodu- 
giò avvenire in Rome fa perchè trattenuta dalla 
Convenzione del 1864; ma appeoa gli avreoi- 
ueati lo permisero, le truppe penetrarono nello 
Stato: Poatificio. Meravigliasi davvero ebe si ri 
proveri.alla Destra proprio il 4870, e che Cairoli 
per rispondere alle interpellanze sulla. politica 
estera pon trovi di meglio che criticare il pas- 












sato della Destra. 
Cairoli approva che serbisi gratitudine a chi 
ci arrecò i, ma osserva, come Sella 





stesso ha acceonato, che la Convenzione del 1864 
tratteneva il Governo dal venire a Roma. Ag- 
giunge questo aver tanto temuto ad agire coo- 
iro quella Convenzione che pensò di chiedere un 

tervento diplomatico, con un documento poco 
per la dignità nazionale, prima di ve- 
nire a Roma, 

Lanza replica che nella Coovenzi 
1854 il Governo erasi riservata libertà d' 
iu caso di avvenimenti straordin: gione 
della Circolare alle Potenze, ma nega che si chie- 
desse un interveoto diplomatico ed afferma anzi 
che il Miaistero colla sua azione lo ha sventato. 
Fenosta (il quale, secondo un di- 
giornate del mattino, era stato zit- 
to sul merito dell’ eloquenza cairoliana ) crede 
dover dare seliarimenti respingendo poi la taccia 
di poco decorosa, data a quella Circolare che fu 

Potenze e dalla pubblica opi- 
ima le circostanze politiche di quel 
tempo, sostenendo ch' era atto necessario di pru 
denza e previ 

C 


































ver soltanto apprezzato 
iti o persone, e crede essere 
tli appreszamenti. 
lega: sopra delta 
piugendo pur essc ‘amegle 
le parole, con cui Cai volle qualificaria, S'e- 
gli si fosse trovato al Governo, avrebbe operato 
non altrimenti che la Destra. 

Crispi rammeuta alcuni particolari di col 
loquii avuti da esso e da'suoi amici in quel 
tempo, relativamente alle disposizioni per venire 
a Roma; ma volendosi estendi 
terîa, il Presidente lo prega di cessa 
se ciò può dar sfogo si sentimenti dei partiti , 
alla riputazione del Parlamento. 

asiste per parlare, affiochè la verità 
tia pienamente conosciuta e cessino una voli 
le maligue juterpretazioni sopra quegli al 
Goveruo di Destra. lu conseguenza, dà nuovi | 
ito, 



























potrete ritentare ciò che | 
. Da questo argomenta le inten- | 
zioni del Gabinetto del 4870, 
Sulla ammetto la verità del atto citato ma 
soggiuuge che l'induzione di Crispi è inf 
poichè non si poteva dubitare che l’intiero ve | 
Binetto nou volesse venire a Roma. 

















meglio al popolo che l'a 
® salutava anche essa n 

Le LL. MA. si s0a0 
parecchi miouti 
continuando anco! 


riagraziando dell' enti 
Dopo che le LL. MM. 


ion 
si sono rilirate, il 
popolo, con la_musica 


testa, che suonava 
ha preso la via Nagio 
Corso, gridando sem- 
Regina ! 

Avche all Alhambra, ove era couvenute una 
quantità straordinaria di gente, si è voloto l'in» 








due volte l'inoo Reale, 6d 1l pubblico 10 bd frax 
gorosamente applaudi 


L' Avvenire d' Italia giornale ufficioso scrive: 








| Avete fallito dinanzi al Sen 
LI da 





(Agenzia Stefani.) 
Solto il titoto: Dimostrazioni, leggesi nel- | 








l'Opinione io dato di Roma 
leri sera, mentre la musica suonava in piaz- 

ta Colonna il pubblico ha chiesto l'inno Reale, 
che per ben due volte è stato suonato io mezzo 
4 grida eotusia 
lotsoto che la folla. app 

ste spuotare parecchie bandiere e si è gridato 
da tutti; AI Quiriaal 
E subito quella quantità immensa di lan 

lal concerto ci 




















Alle pila ed a ra la loggia del Qui- 
rinale si è spera e sono comparse le LL. MM. 
Îl Re e la Regina e S. A. R. il Duca d' Aosta. 

Gli applausi e le ovazioni si sono raddop- 
Piate e tutti agitavano in alto i fazzoletti ed i 
cappe 














8. M. il Re, col capo scoperto, salutava la 
folla coll agitare il cappello. S. M. la Regina, 
che aveva avvolto alla testa, a riparo del freddo 





Piuttosto intenso, un velo nero, si ripiegava con 
la vita fuori della loggia, quasi per avvicioarsi 


Nella seduta pomeridiana proseguì la di- 
scussione sulla nosira politica estera, ed il de- 
putato Crispi vi provunziò il suo discorso che 
Già da più giorni anoupziato era anche atteso 

curiosita, Osserviamo però che la 
tica era deserta, 


Toiegrammi. 
15. 


Roma 
Ieri il Re, ricevendo Teechio e Farini che 
ta 

























rlamento, raccomandò cun termini caldissimi | 

di affreltare la grande quantità di lavoro arre- 
trato. ( Pung. ) 
Roma 15. 


Nella prima deca le di marzo furono impor- 
tate ventiquattromila tonnellate di cereali. Le 
importazioni più considerevoli ebbero luogo a 
Genova 6 Venezia. Sole.) 
15. 

leri al pranzo dei reduci di Crimea fu fatto 
uo brindisi dispacci di de 
lia Di chessa di Ge- 
Bonelli 






















€ bissata nei 
tti i teatri. Alla Scala fu suonata 






tolte 1 pidì. Lo spettacolo riuseì imponente. 
(Fanf.) 
Pietroburgo 14. 

Il Journal de St. Petersbourg ferma che 
era stato anvus invio di nuovi documenti 
compri w 
mann, è ch 
tito del loro 














non credette dovere attendere la 
dei documenti. R 
terminarouo la decisione del Gabinetto, che vie 
ne considerata quale incoraggiamento a nuovi 
attentati e quiodi essere molto deplorabile. 
(Indip.) 
Pioti o 15. 

Il Golos ha da Varsavia, che la Polizia sciol- 
se il 13 corr. un' Assemblea di socialisti. Furo- 
no arrestate 16 persone che vi erano presenti, 
vale a dire due ingegneri, uno studente di me 
dicina e 13 oper: (0. Ty) 


Telegrammi deil' Aganzia Stefan: 


Roma 17. — Il Popolo Romano dice che 
nei circoli politici e diplomatici il discorso di 
Cairoli è commentato con molto . Le di- 
chiarazioni esplicite e dignitose di Cairoli, spe- 
lm: 'iguardo alle nostre relazioni interna- 
il contegno risoluto che vuol serbare 
il Governo di fronte a qualunque agitazione i 
legale, furono accolte dalla diplomazia colle più 
larghe attestazioni di simpatia e di fiduci 
Lo stesso giornale dice che nei circoli 
lamentari è mollo commentata la ettera di Sella 
che invita i deputati di Destra a riunirsi il 18 
corrente per la scelta di un aliro capo, a causa 
della prossima discussione dell’ abolizione del 
macinato. 
Parigi 16. — (Camera) — Il Presidente 
atovozie os domanda "i iclerpet 2a, fir 






































Deves, presidente della Sinistra, dice che la 
istra crede rispondere al sentimento del paese, 
chiedendo al Governo quali decisioni intenda 
prendere verso le congregazioni non sulori 
te. Domanda che il Governo faccia una dichia» 
razione esplicite. 

Freycinet dichiara che il Gorerno appliche- 
legge sotto la sua respunsabilità, ispiran- 
dosi ai molteplici interessi impegoati ia tale que 
stione. Il Governo domanda di conservare piena 

















ta l libertà d'azione ; prega la Camera di fortidcarlo 


con wa atto di completa fiducia. 
, dell’ estrema Destra, perte è 
nome della liberta dei padri di famiglia, 











— Jolibois propo» 

ne uo ordine del giorn, in pn: 

a tare una legge sulle associazioni 
°Dones presenta wa codino. del giorso. che 

dice: « La Camera, confidando pel Governo, coo- 

ta salle sua fermezza per applicere le leggi sol 
le coagregazioni non autorissate ». 

L'ordine del giorno puro e semplice pro- 
posto dalla Destra è respinto con voti 372 con- 
iro 98, 

L'ordine del giorno Deves è apprpvoto coa 





voti 338 contro 147. La Destra e l'estrema Si- |, 


sistra votarogo sogtro. % 
Approvasi infine il progetto sull’insegna- 
mento" Sepetiore colle modificazioni del Senato. 
Vienna 16. — La Couvenzione ferroviaria 
firmata. La ferrovia 
, direttameo- | 






a Pest. 
Madrid 16. — Il ricorso di Otero è re- 
spinto. 
Nostri dispacci particolari. (*) 
Roma 46, ore 2.40 p. x 
Fu fatta la proposta che la votazione 
sulla questione della ferma dei carabinieri 
si re per lo nominale. 
1 gruppi tra e del Ministero 
continuano a trattare per trovare la  for- 


mula di una mozione, che chiuda la di- 
scussione sulle ini intorno alla 








gioranza possa pescariamento 
però lissimo picnic ir 
deputati del Centro. Sembra che questo 
dra mozione sarà probabilmente pre- 
sentata da Manei 
Roma 46, ore 4.40 p. 
do rr della discussione del Siusi 
esteri. 


Pierantoni termina il discorso inter- 











no Reale e lo si è dovuto ripetere in mezzo a [TOMO ieri. Ùi 
Grida eat tiche di: Viva il Ri Cairoli si congratula dell’ occasion 
"All Api arimenti. sì è chiesto per bea | pòrtagli di smentire le gravi sccuse. cure. Gli 


avversarii furono implacabiti. Visconti fu 

ivo nella sostanza. Bonghi non ri- 
fado la forma. Nega che la si- 
tuazione fosse buona nel marzo 1876. Re- 
spinge l'imputazione di una politica estera 
ambigua e d'isolamento. L' Italia non è iso- 
lata, ma libera da vincoli prestabiliti. As- 
sicura che giammai il Governo compro- 
metterà il paese con una politica temera- 
ria. Continua. 

Roma 46 ore 4 





Caîroli risponde a Marselli il Gov 
| no essere inesorabile a reprimere gli atti 
di ‘azione che possano turbare le re- 


la: e rionali. 
La lealtà e l'osservanza dei trattati, 


ri, la volontà e la ragione impongono di 
conservare le buone relazioni coll Austria. 
Mettendo in dubbio la volontà decisa del | 








Governo di , si aiutano 
i nostri detrat 

Qualifica moli i raccoglitori e com- 
mentatori di false notizie. Cita l esempio 


di notizie favolose e menzognere. Le desi- 
gna alla riprovazione della Camera. (4p- 
provazione.) 


*) Ripetuti perchè non pubblicati in tutte 
ve Gear 


Roma 47, ore 42 40 p. 

L bblica una lettera di 
Sella pre i dell, Upposizione, per ri 
graziarli pare dote di stima e di 
| affetto ; iusiste a ritenere opportuna la no- 
mina d'altro capopartito e li convoca a 
tale oggetto domani sera. 

La mitezza della risposta di Cairoli 
agli attacchi di Crispi, dimostra che fu 
combinata la conchius'one delle interpel- 
lanze. Credesi che un voto di fiducia av 
notevole maggioranza. 

Si commenta aneora vivamente l'in- 
rt che erano la seduta. 


vai roteste aperte e corag- 
giose uu Lanza, sar e Visconti. 























- FATTI DIVERSI. 


La salute del prof. Marzelo. — Leg 
gesi nel Giornale di Padova : 

Nella notte ebbe qualche vaniloquio e fu 
travagliato per l'ansia del respiro, già da ieri 
fattati maggiore e ciò in rispondenza a più gravi 
modificazioni negli esiti della pleuri 





Medaglie al votor civ 
olo ha per dispaccio 
Ù rono firciati molti i che co confe 
scono medaglie lor ci 

notano: Pissoleti Luigi © nare; "Aogelo di Pa 
dora. 


Pel natalizio di S. M.il Re. — Il mi- 
nistro della Casa ri risposto coì seguente 
telegramma agli sugurii dell’ Assoeiazione costi- 
tuzionale di Rovig 

Presidente Associazione costituzionale 

Polesine — Rovigo. 
Roma 15 marzo 4880. 

S. M. sensibile ai voti espressi da codesta 
Associazione costituzionale per la felicità della 
Reale Persona e Famiglia, m'incarica esprimerle 
i sovrani riograziamenti. 





— Il An 


























tro, Visone. 


La libertà della stampa. — Sotto 
questo titolo la Provincia di Vicenza scrive in 
data del 13: 

Oggi doveva seguire innanzi al Pretore del 
1° Maudameoto la causa 








del conte Gualdo si è appi- 
gliata alle piccole risorse della procedura — ed 
ha sollevato due eccezioni. 








mane — propri preseutato querela 
contro il Gueftrini per titolo di diffamazione in 
base agli articoli del Giornale di Vicenza rela- 





ave. Giovanni Mazzoni, nostro rappreseo- 
| tante, ha combattuto ia via ‘legale le due ecce- 
zioni della dife pur facendo ogni 
riserva rispetto all iotarenta smi 
Seconda eccezione , potevi 














direttore. 
Il Pretore ha respiuto la prima eccezione; 

e, in ordine alla seconda , di 

propria competenza, ba rinviato custa a tem 





indeterminato, a dopo, civò, la Scsnsneia 
{del Tribunale rispetto alla querela del 
| Gualdo. 

La Provincia scrive : 

| Ioufile aggiuogere che sul merito della cau- 

sa seguitiamo a tacere, come nulla diciamo in 
| Merito alla stesso ordisanza. del. Pretore per 
quei riguardi che la delicatezza, checchè” altri 
possa dire in qualunque senso , rigorosamente 
| e” impone. 














Sequestro. — Leggesi nel Secolo di Mi- 
lano in data del 4 


ordine del procuratore del Re, venne 
ieri sequestrato | Almanacco socialista pel 1880, 

compilato da Eorico Bignami in coneorso di O. 
Gagcchi-! Vino, Andres 
noit Malon, F. Guillaume, F. S. Merlino, Elisbe 








il sentimento del dovere, doveri superio- ta 


Reclus, Luigi Castellasto, Andrea Léo, Filippo | 
Turati, Carlo Monticelli, Giuseppe Barbanti, ecc 


Notizio drammatiche. — Il Pungolo 
ha il te telegi | 











nese Grillparzer, tradotta da Andrea Maffei, da- 
tasi iersera al Testro Nuovo per beneficiata della 
Marini, destò un vero fanati 

« L' illustre traduttore e 
della tri Mariai) vennero chi 
cevoli pla sl prostsaio do i più. estasi 
applausi. Teatro affollato e brillantissimo. » 


Notizie musicali. 
Torino scrive in data del 13 

La seccoda rappresentazione del Don Gi 
vanni d'Austria ebbe, ci si assicura, migliore 
sccugicosa delle prime. Tuttavia 000 si sopre 
be parlare di vero e proprio successo. Forse 
questo verrà, se l'autore si deciderà a rimaneg- 
giare ed emendare seriamente lo spartito. 


Fa) Telegrafavo da Roma 12 

lano : 

uppò un immenso incendio a Fil- 
mune di 4800 abitanti nel cir- 

riore del 




















condario di Frosinone La_ perte Te; 
paese è completamente distrutt contadini 
sono sul peri nessuna vittima; miserie inau- 
dile, Il Ministero spedì i primi soccorsi. 


Illustrazione Ialiana. — Il N. 11 del 
14 marzo dell’ Zilustrazione Italiana co 























(Cieco e 
'erchè è morto l'usignolo (Madonnit 





| La prima battaglia dell'iodipendeoza i 
1815 mpridio) ; lavenzio 





d'amore fonera è del 
olì : earti all 







(disegno 

Collegio dei giovani iogegneri sotto |’ Hòlel Ro- 

yal des Etrangers, plaudente i navigatori delle 
dato 





‘ega nel padi 
glione costruito all’ Arsenale (disegno dai signori 
Matania e Cosenza); Serata di gala al S. Carlo 
(disegno del sig. Matauia); Pietroburgo : Il cor- 
Po di guardia del Palazzo d’luverno ciuque mi- 














nuti dopo l' esplosione (disegao del signor Cenni, 
da uno schizzo del nostro corrispondente spe- 
(Lire 25 l'anno. Cent. 50 


ciale). — Rebus. — 
il Numero.) 
di 






tori 
chesina  Malaspio 








Prima di tutto, ha | Sliari 
ps 


{Get 
| 





Testa, Be- | 







l'usignuolo, ch'è cosa veramente geutile e bene 
riuscita, e della quale ci piace di qui riportare 
la seguente strofa 
Spesso di udirti, e qui peter 
sat fimavesse une laiaga 
vi 
Se Di rivederti ancora. 


Ave. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 





passi. lslografi. 
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ARICI 46 





Ministero della Marina. 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Firenze 15 marzo, ore 1 

Venti delle regioni Sud forti in alcune stazioni 
delle Marche, reschi a Civitavecchia a Bari ed a Ca: 
lari. Maestrale fresco a Messina. itato nei 
Ola detl'astcra © di Cagli. Vent deboli è mare 

calmo o mosso altrove. 
Barometro, leggermente e variamente oscillante 
fo Sicilia e pella Calabria inferiore, abbassato da_ 2 a 
mt. dal Sud al Nord “della pentola Rimini 7a 

Golfo di Napoli, 770 


Cielo sereno nella Comarca . 














nell Adriatico infe- 





— La Gassetta di | Umidità relati 











7 venti di Sud accennano Arre prender forza nell 


talia inferiore, agitando assai 
"a cielo gcrorafmente coperto © pioggie parziali. 


BOLLETTINO METEOROLOGICO 
4 48 era. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE. 





(080. 30%. tot. N, — 0°, 9/ locg. oc. M. Ri 
Collegio how.) 
11 poszotto del B.rometro è all'altezza di M. 21,33 
la comune ai 









Teosione del vi 


Direzione del reale saper | 
| e NN 
i 





Note Gi 
vnbi tem porslerche. 


SPETTACOLI. 
Mercordì AT marzo. 
TEATRO GOLDONI, — Dramumtica rompi 







tà di Torioo, diretta 4 
La sowola delle mogli, 





— Compayoi 
tro Pravoes 
ce in 3 siti: Boccaceio. — Alla ore 8 


SOCIETA’ ANONIMA 
ren La 
manifattura veneziana dei merletti. 
Campo SS. Filippo e Giacomo, , 4358, 
Il Consiglio d' Amministrazione avveri 
gnori azionisti che il bilancio sociale per l'an- 
no 1879 sarà esposto uel locale d' Uificio dalle 
ore 40 ant. alle ore pom. nei giorni 47, 18, 
19, 20 e 21 corrente. 
Venezia, 45 marzo 1880. 


APPARTAMENTO 


SUL CANAL GRANDE 
(Pa'azzo Grimani, S. Toma) 





aperet'o 
L''operetta comi 

















ni 





da nf@ttarsi col 15 maggio 1880. Rivolgersy 
al sig. Evcrwo Noani, $. Moisè, N. 1344. 
287 


P, GI Siamo venuti a conoscenza di un 
ARIGI sbu00; usurpa il nome di Mada- 
ma de Vertus per mettere in vendita dei corseta 
che non sono affatto di sua fabbricazione. 

Il corset è un oggetto troppo serio da non 
preadersi mai abbasi 
dama de Vertus ha studiato la medicina, e per 
conseguenza conosce il fisico della donna, da che 
ne viene che i suol corseta sono perfetti per la 
| salute, e che la donna più delieata non ha di 
| temere uè mali al 
strite o altri disordi 

















i Ila Legion d'onore, ha 
le due creazioni maravigliose della 
la cintura reggente ed il vorset 
Anna d'Austria; questo è veramente elegante, 
splendido quantunque grande, non si sente che 
si porta ua corset, tanto il suo taglio è saggia- 
| mente studiato. Il eorset Anna d'Austria è l’i- 
deale delle parigine. 

Mi giova ripeterlo: la Casa di Madama de 
Vertus 12, rue Auber, non ha succursale, nè de- 
po bisogua esaminare nell’ interno del corset 
| il numero d'ordine, più la firma di Madama de 
| Vertus; se queste due prove di autenticità non 
| vi si trovano, allora vi è contraffezione, cosa 
grave che noi cerchiamo di evitare a qualunque 
| costo. Banonna ps Srans. 
———_ __——_—_—____ 


Ai negozieuti di carbone, 


I sottoscritti stanno per aprire un grande 
Stabilimento per la fabbricazione della ealee 
d 


























tulti coloro 
a questo gei 
presto possibile i compi 

Vittorio li 4 febbraio , 
BONALDI € BALIANA, 


PREMIATA FABBRICA 
DI CERESINA 
IN TREVISO, DELLA BANCA DI CREDITO VENETO 


LANDELE » CERTSINE 
| TINI 
(A DI US) IMA 
leggere, irasparenti, resistenti al caldo, che h 
no il vantaggio del 15 per cento di ma 
durata, e del 18 per ceoto di maggiore inten- 


sità di luce in coufrouto «ella stearina. 
Prezzo di dettaglio L. 1,03 al pacco. 


DEPGSITO GENERALE PRESSO LA DITTA 
ANTONIO TRAUNER 


VENEZIA. 229 


PER TUTTI 


(Vedi yvviso nella IV pagina.) 

















n SALVADORI 


5022-23 5270 — VEN 





EZIA SAN SALVATORE 


— 5022-23 5270 


GRANDE ASSORTIMENTO OROLOGERIE 


| a prezzi 
LAVORATORIO 


conte re MIGLIORI QUALITA e di tutte le forme e dimensioni GARANTENDOLE UN ANNO 


fissi con 
D'OROLOGIAJO 


PREZZI: 











' Orologi da tasca d'oro da L. 65 a L. 750 — Orologi da tasca d'argento da L. 30 a L. 200 
— Orologi de viaggio in astuccio da L. 30 a L. 800 — Orologi con sveglia 
— Orologi da notte da L. 25 a L. 100 — Orologi da tavola dorati con 





L. 25 a 250 — Candelabrî dorati con campana di vet 
è molle da L. 45 a L. 250 — Orologi d: 





Orologi da tasca in oro e argento al 


tto dei suddetti 
ASSORTIMENTO CATENE ARGENTO E ORO FINO. 








L.75a L.200— Orologi da parete 
te a pesi da L. 8 a L. 250. 2 


prezzi ma SENZA GARANZIA. 








310 
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n 


Dai gioroo d 


BORSA DI VENEZI 
(Bullettino boma] 








ETPRTTI PUBBLICI to D INDUSTRIALI 




























1000 
250 

250 

Ragia Tabacchi | 30 
Sorieti Costruzioni veneta © ‘| 250 
Laviticia Rossi | 1000 
Road. sunt. $ 9; i carta - 
ai argento | — 

oalg tem. VE too 
n° è Sarde = 
è Tubueehi . ;. 500 
. | 508 
. » 


Fiorini rustrisei 


SCONTO VENEZIA E ten vita 
Dalle Bere Megienle. > + > ++ 
Banco di May 


B-ttr 
Credito 





zionale 
Obbligazioni bei 
Aso » 

® dae cor 
Basca 225, itato (nil) 
Azioni farrovio meridionali - 








ergo l'Europa. 


‘0 fami 
‘tia = 

Wasoglr, da Vione 
"è Vietao, 

È pilo Braoer, smbi 
Blaoo Der 


P, - Boschettioi 6., 





‘0, - Molle 4., coo fi 
Roeli, dall'Osando, con inmiglie, 
erica, Lon. 





LINER Î 





Padsva-Visanza- 
Varona-Miiano» 
Torio 


Padeva-Revige- 
Farrara-Selegna 


{el 





asti è conti correnli 4% — 








tea der Fise dall Oizode, eva | 
meglio, - Lo do Wilkowki , dalla Fuonle, - Sarde A., 
Australio, totti | 


tiati G., - Lombardi P., meggiore, - Tomesi È. 
Hoema 





3 





so 
Ù“ 
59 


a_i iiigiggiti 











(bol 
113704) 





glie è rigo, tatti posa, 


G, da Vie» 



















RICERCASI 


un socio col capitale non mi- 
nore di L. 1000 














dare maggiore sviluppo ad una nuova 
Feduntr Fri sotto felici auspi 

Serivere ferma in Posta alle iniziali | 
I. K. L. Fenezia. 347 


EMMA PULIERI 


maestra di Piano 
dà lezioni tanto in casa che a 
5. Silvestro, Ponte Storto, Palazzo Cappello, 1270 
ssi ——»@ 


as 





vena peri Gib, 9568, sup.ia/ò di 
a Rovigo port. 5352, 


8202, 620), 8 













facile per scoprire 1 segreti 
REP E ielt umano TE 





Linea Venezia-Chioggia e viceversa 
Orario da 1 a 31 marzo 






ansavi tenponi le Apa e Bodredin, 
a 10:30 ant. illustr. da 36 tavole, 2 lib. Spedi* 
pom, A Chioggia 5:30 pom. $ 4ce F. Manini, Milano, Via Durini 
Venezia} *: FI N. 31, contro L. 3. 285 
LA venenia} Bi 30 ant 
Linea Venesia-fian Donà è viceversa 
ARRIVI 





Da Venezia 
Da Cavazuccherina in 2. 
T] 





A Gavazuccherina ore 10:7- ant. 
A Venezia 115 pom. 








Por gli annunzii di origine inglese in- 
dirizzarsi al signor E. MICOUD, bag] 
139 e 140, Papiri (succursale del 


Vesdita iu Vouezia nelle rarudcio Abbtmer ci 
Zampironi 47 





Casa E. E. 





ATTACCHI 


INSERZIONE A PAGAMENTO d EPILESSIA 


AVVISI DIVERSÌ ISTERIE, DANZA DI 5° GUY 
Collegio-Convilte comunale 
DI ESTE 


(PROVINCIA DI PADOVA.) 


ueaio lattato con annesse Scuole elementari pub 
Dlice, tecuche e 


Siroppo Antinervoso sa D' Gelineau 


Sttarazzare le persone nervose dalle sof 







ere, 
do scarpe, taglio capeili, cui 
ario, secondo le contizioni del 




















UNA NUOVA 


Operazione Commerciale 


VIENE APERTA 
DALLA SOTTOSICRITTA DITTA 


a sole L. CINQUE al mese 


—o_———1— 

Sicuro guadagno di L. 110 e probabilità di 
vincere ogni mese 
ITALIANE LIRE 
100,mila 50,mila 30,mila 25,mila, 20,mila 
10,mila 5000, 3000, 2000, 1000, 500, 
300, 200 e 100 


SOPRA OBBLIGAZIONI DEI PRESTITI DEI CONUNI 
DELLE PRINCIPALI CITTÀ 


BARI, BARLETTA, MILANO. 


Questo Obbligazioni danno la combinazione di godere 1 I estrazioni | 
| all'anno, cio TIINT_A al mese e precisamente nei giorni 


T 







ne la riera. CFER_A- 
Jara onejzezado 9e) ip emaretd 1 STD OD 








lale operazione viene spedito GRATIS a 





10 gennaio estr, Bari 10 luglio estr. Bari | 
| so Fetbrato » Barletta | 20 ayosto » Barletta | 
» Milano 16 settembre >» Milano 
» Bari 0 ottobre » Bari 
» Harleta | 20 novembre » Barletta 
» Milano 16 dicembre » Milano 





Prossima Estrazione di Bari ai TO aprile | 
Vincita principale IL. 25,000 | 


Le cartelle dei Prestiti BARI e BARLETTA | 
ancorchè graziate con premi e rimborso, 0 anche il van- | 
taggio di concorrere a tutte le altre Estrazioni fino all’ estinzio- | 
ne del Prestito. 

La sottoscrizione per l'acquisto di tali Obbliga- | 
zioni è presso il BANCO di CAMBIO- VALUTE 
DELLA DITTA 
FRATELLI PASQUALY. 


VENEZIA - all’ Ascensione, N. 1255 - VENEZIA 














GRA TIS I programma di 
SITVUS: ‘0210010 8) Qu ID È SILVUD ©ID: 












urico dott. Bertansa, reitore dell’ Istiiuto 
‘9,di fornire ulteriori informazsooi nedl 


SAION (arnie iti. 
file 12 gennaio 1:90 Depotita]: A. MANZONI e C”. lano e Rena. 


IL sincaco 
n Nazari dott. Antonio. 








Vendita in Venezia nelle farmacie Boimer, 
Zampireni. 46 











L’ APPENDICE 


DELLA 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


PROSE SCELTE 


DEL 


DOTT. TOMMASO LOCATELLI 


VOLUME XVI. 


rd volume comprende Critica, Spettacoli, | El Carriera, © 
i B ì a Riccardo Cobden. Esso è il dodicesimo veita fa seguito ai 
quer "olumi, ga pubblicati sio dal 1837 coi tipi del Gondolre. 

1 volumi della nuova Serie si vendono all'Ufficio dslla Gassesta di Fenesia, al prezzo di ita 


Inriando uno 0 più vaglia postali di IL, f.5© si riceveranso uno 0 più volumi di querta 
serie, iranco di porto nt l'Italia. a SPY Pen $i PERO 


















Nell’antico Orto Botanico di Venezia, a S. Giobbe, al N. 621, 


ORA 


Stabilimento d’Orticoltura G. M. Ruchinger 


spooibili anche in quest’ acno ricche collezioni di Piante sempreverdi da piena terr® 














perivre, cioè da met. 1. 50 ad oltre met. 3, molte coltivate 10 altre con forte 
di sicura riuscita pel trasporto e nel ripiantamento. Fra queste primeggiano i 
iguolia grandifiora, Viburni, Lauri, Evovimus, Thuja gigantea, Mespilus japo- 

«gus giabra, Phylliree, Cephalotaxus, Pini, Cipressì, Ilex, Quercus Ilex, Leandri, Kosai 





fiforenti è Muse Kosele fi 





. ece., da cedersi in gran parte a doszine ed altre a centi 
je altre moltissime di forza corrente nelle più 

lione, ben costituite, ter te, ed immuni dalle avari 
ne invernale. — Detto 














ARR 
SIGARETTI INDIANI 


AL CANNABIS INDICA 
di GORIMAULT & C*, Parmacisti a 





Si vende ia Venezia presso Botmer, Zam la Testa d' 
Farmacie, — Deposito io Milano, A MANZONI € cale mac) 








| 
SPEDIRE L'IMPORTO MEDIANTE VAGLIA 0 FRANCOBOLLI. 


BOLAFFIO E LEVI 


CMPO SS. FILIPPO E GIACOMO, CALLE DELLA CHIESA, 4498. 


Baicoli e Biscotti veneziani, Sardine e Tonnv di Naptes, Pesci ecc. — Conserve alimentari 
francesi ed ioglesi — Carni conservate — Conserve di frulia inglesi e marmelate — Legumi 
disseccati. — Semoline, Farine, Fecole, Tapioca ecc. — Minestre preparate in tavolette — 
serve Pomodoro — Salse ioglesi — Senape iuglese e francese — Salumi — Cioccolaito e Cac- 
cao — Thè — Caffè economico — Latte condensato svizzero — Liquori — Saponi — Profu- 
merie — Acqua di Colonia, ed altri prodotti della vera ed antica Casa Jean Maria Fariva — 
Prodotli diversi ecc, 

Dietro richie si spedisce gratis e franco, il lislico generale, e verso pagamento aulicipato 
si spediscono cassette assortite. 34 
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Rn 








Non più Olio di Fegato di Merluzzo 


SCIROPPO DI RAFANO IODATO 


di GRIMAULT & C+, Farmacisti a Parigi. 
Questo medicamento tanto raccommandato dai Medici, gode giustamente una 
de pachk mete, posi, tutto Jo quali del ho dì forio. ai 
so, Provocaro alcun di gusto e di 
anche dagli somachi iù deboli. — Esso è preziono pe 
quat plingorzhi “delle giandote per cansa terofol ‘lodato 
di Grimault & o i aerea Leni ci petto, e li più 
rato del tig, di maniera icatissimo altresi. cont 
rackilida i Iumori © le dicerie erusioni della 


Mili i Ca pisa) Ante i Ca di soi to, Ma 
gr A ae di gato preparato, Ma eccitato alceni 


fanciulli contro fl Tinfasirme 
‘Lo Belro) 








Si vende in Veoezi 
Farmacie. — Deposi 








Rreso Bétner, Zampironi, la Testa d'oro e nelle priucipali 
in Milano, A. MANZONI  C., Via della Sala, 14 e 16. 02 








CARBONE D’ ISTRIA 


La ditta Filiale di Smreker e C.0 di Trieste in Ve 
della Ditta Gieseppe Wermell di Steyr per la vendita del 


CARBON FOSSILE 


della miniera di Viaes, porto Rabar presso Albona-Istria (miniera vicina a 
schild o quella esercitata dalla Ditta Roth= 
va DI I enon ) gominiasioni ed ordinazioni del detto Carbone nelle diverse forme, in cui 


Rastellato, Monte e Polvere. 


ui Bg TA richiesta prezzi, condizioni ed informazioni, e istituirà quanto prima un asser: 
Carboni d' Istria è troppo nota e stabilita dall’ esperi: 
di più, fi certificato iascato dali. itato ‘Geologico di Vienna, tg 


anenti fatti 
CERTIFICATO. 
. capre prova ordinaria, docimastica fatta sul vostro carbone si ebbero 1 risultati seguenti: 








rela avendo assunta la Rappresentanta 





La dita stessa fornirà a 


tuttavia si traduce, per 
risultati degli esperi- 


TSO a 


sitio per role cali 501 Kilog. darebbero l'equivalente di metri cubi 2.843 di legno dolce. 


pi molto contenuto resinoso il detto Carbone ha certamente una maggior potenza c& 


a “fi a secca del Carbone stesso si ottennero : 





Îl Coke rimasto nella Storta si compone di 

Materia carboniosa, Spugnosa e molle. 48 
— —————— 

| cal ulcrzzialczy emise e onengi ic NINE 

Le Tisografa della Garvotto, 












ASSO| 
Per Vevezia It 


Ricord 
di rinnova; 


In Venezia. 

Colla Raccol] 
leggi, 

Per tutta |’ 

Colla Raccoll 

Per l'estero 
que desti 


La Gaz; 


Il presi 
difendere la 
di Visconti» 
lla Destra 
atteggiò 
proclamò sè 
piomatica vi 
bile dell'Ita 
possibile, vi 
la Camera, 
della polemi] 
feso certo | 
parziali, ma 
ferocendula 
maggioranza] 
tori, chiedi 
Wo mioistro 
perchè mom] 








porrà di uu 
è compatta, 
desiderare. 
Noa sa 
discorso di 
gioni della 1 
la Destra se 
scorso pron 
fatti ba cred 
€ di dichar 
sodistutto di 
pure dee rici 


i, 
bero farglie 
ora il bisog] 
gioranza e di 
votandogli i 
ogita. Egli 
sia imposto, 
fantasticati 
Qu per 
concubii, q 
tutti, e il € 
la, era sde 
Boughi, da 
Destra, e d 








svariati coi 
su couaubi 
visto iogro: 
dacchè Ii 
nistro, e v 
lito, Si dee 
è tornato gl 
precisameni 
offrisse di 
Quant: 
Valiere del 
dalla Destri 
volendo egi 
ra contro i’ 
questa dic 
che ha peri 
De del mad 
sa politica 
rio della D) 
ace. Egli ri 
nel nustro 
Quanti 
nire più U 
rali, quaod 
fatto così 
pali del pri 
de, l'aboliz 
torale, le 
mo ceri 
L'ouoi 
tante volte 
doveva avel 
coscienza d 
che a 
ove 
res 
la resp 
Mione è de 
perplessi ai 
domandano 
momentan 
nuora luce. 
i cu 
di sostenui 
Gliere le 
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498. 
alimentari 
— Legumi 











llatto e Cac- 
i — Profu» 
Fariva — 


aplicipato 
Eno 


bpresentanza 


a Ditta Rothe 
forme, in eul 


a un quore 


traduce, per 
egli esperie 


p dolce. 
potenza 08 


48 











ANNO 1880 TT Giovodì 18 mano NE 17 


al semestre, 9.25 al trimestre, 
Par Je PRovinEIE, It L 45 all'anno, 
32.50 al semestre, Î1.25 al trimestre. 
La Racconta peLLE Licei It, L.6, e 
ai soci della GazzeTtA It. L' 3. 
a socizioni di ricevono allUfizio a ® 
‘Sant’ Angslo, Calle Caotorta, N, 3568, 
0 di fuori por lottra affrancata, 


sie Giornale politico quotidiano colla riproduzione degli Atti ‘amministrativi e giudiziari. 











repabblicane. Poichè la legge punisce coloro che 
commettono atti, che possono turbare le  rela- 

ni con una Potenza ed esporre lo Stato ad 
una dichiarazione di guerra, come pure colore, 


Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
di rinnovare le Associazioni che soffre 















































































dell Europa cattolica ? Signori, la Circolare che 
voi ineriminate fu un atto di savia prudensa, 
di sagace patriotismo. Il ministro degli este 


se ha qualche ora di ozio, legga i documenti 


perfettamente coi grandi interessi dello Stato e | mentasi che sarà l'on. Minghetti ; tanto più che 
della nazione, e eb' esso, il Governo, sarà ioe- | fu lui che nella presente circostanza delle inter- 
sorabile nel reprimere qualunque atto o prepa- | pellanze estere presentò, in nome della opposi- 
razione di alto, che possa turbare le nostre re- | sione, l'ordine di completa sfiducia contro il 



















































































































































iscadere, affinchè non abbiano a soffrire 




















ritardi nella trasmissione de’ fogli 1° fanno voti di distruzione delle istituzioni | del tempo, e si persuaderà che quella Circolare lì buon vicinato con qual e | Gabioetto. 
aprile 4880. reggono, le associazioni dell’ Italia irre- | diplomatici ina di lode, e di grandissima lode. | specialmente coll’ Austria. In È stamattina che hanno luogo i funerali 
PREZZO D' ASSOCIAZIONI GUIA è VepdENiioni Dina Der HI diurno ae Visconi Soa mi lagoo che loo. | sione e in quell'altra che I'll del compiapto senatore Pericle Mazzoleni, ex Pre- 
Anno Sem. Trim. | '*3i09e delle leggi. “ Cairoli abbia chiamata indecorosa una Circolare | sideri ardentemente la paee, pure deve trovarsi | fetto di Roma @ senatore del Reguo. 
vi Avendo poi l’ on. Cavallotti sccennato ad |a cui ho posto il mio nome, giacchè non rico- |in grado di farsi rispettare, e che quiadi biso- ante 

18:50 | 9:25 | intenzioni più 0 meno remote di guerra dell'Au- | nosco all'onor. Cairoli il monopolio del decoro | gnerà votare le maggiori spese militari, ciò che Bassano 16 marzo. 
stria contro l' Italia , il presidente del Consiglio | nazionale. ( Bene! applausi.) Voglio dire però |del resto, secondo l'onor. Cairoli, non nuocerà Con nobile slancio la gentile Bassano rispon- 
inn iO |M 3 Jevato per protestare contro questa ipotesi € | che quando noi veuimmo a Roma, avemmo per | per nulla al programma fiosazi de sempre all' appello della carità, 6 ne ha dato 





















assicurare che le relazioni amichevoli col- 
l'Austria « sono una verità incontestabile , » e 
che il Governo « facendo una politica di lealtà, 


somma cura di assicurare qui all' Italia una se- 
sicura © tranquilla ! 
vuto sempre il pensiero che bisognar: 





stero, in quesie due dichia! dida prova ia questi giorni, ia cui una elet- 
ta schiera di signore © sigoori , riunitisi in co- 


mitato di beneficenza , riuscirono a far concor- 


Vi 18- 





jamo a 
prima di 





ori, noi al 





Per l'estero (qualun= 













quo destinazione): > "001 +90 18 ndo alla fede dei trattati, è conviato di 0° | venire a Roma , far sì che la Francia ritirasse | —(uanto al resto del discorso, proprio si può | rere ogni ordine di cittadini a portare il loro 
- Tree Cag consenziente la grandissima maggioranza truppe. L'on. Cairoli, invece, avrebbe forse | dire che non abbia fatto caldo, nè freddo, spe- | obolo al povero e ri son questo una egre- 
La Gazzetta si vende a c, 10, | 92 posse ». tato una spedizione anche quando qui era | cie se l'oratore, onde galvanizzare un po' la | gia somma di denaro per alleviare la perdurante 


Per oggi è annunciata la votazione, @ il 
Ministero avrà la maggioranza, raccolla ancora 





era francese; e avrebbe cesì aggiunto 


Camera, non ha avuto ricorso al magico spe- 
questo fra gli ‘altri suoi fasti della politi» 


diente di suseitare recriminazioni e personalità. 


miseria di uva sì triste annata. 
Upoa lotteria ed uo' accademia masicale for- 





PRIMA EDIZIONE 













una volta ia odio alla Destra. Ciò non lo assi-| ca estera. ( Bene! rumori a sinistra.) lofatti, come poteva attribuirsi valore alle di-{ mavano il programma per la sera di domenica 
—— cura però che la maggioranza resti compatta e (La Camera è agitatissima. ) mostrazioni che . Cairoli intese di che natalizio del Re. E l'una e 
VENEZIA 18 MARZO disposta ad sppoggiario operosamente. Cairoli risponde concitato e sdegnoso. Parla | la nostra attuali 


posizione all'estero è uguale 
© migliore, o quanto meno è la necessaria con- 
seguenza della politica estera della Destra ; che 
l'Italia usel arzilla è piena di autorità dal'Con- 
gresso di Berlino; che nella questione orientale, 
e per la esecuzione del trattato, essa esercita 
una congrua iofluenza; che nulla a nostro ri- 
guardo è pregiudicato io Egitto, e che forse fi- 
niremo coll'averci delle sodisfazioni corrispon- 
denti ai nostri interessi e influenza 
Queste sono cose da a contare 
e nou già al Parlamento, e 
neanche al pubblico, i quali sanno bene cusa 
valgano le parole e cosa valgano i fatti. Laonde, 
dico, infuori dei due puati che vi ho accennati, 
la orazione dell’ onor. Cairoli passò per un am- 
biente gelato. 

E forse fu per questo e per rivalersi contro 
questo conteguo della Camera che l'on. Cairoli 
ebbe ricorso a suscitare uno di quegli incidenti, 
che non convengono ad alcun semplice deputato, 
e meno che mai si addicono al capo di ua 
binelto, trattandosi che incidenti simili nuocono, 
non ad un partito, ma a tutti, e proiettano om- 
bre sinistre sul decoro di tutto quanto il paese 
e politica nazionale. Ciò che fu molto chia- 
ramente nolato dal presidente della Came: 

Figurarsi che l'on. Cairoli è andato sd e- 
sumare la convenzione di settembre 1864, per 
trarne la conseguenza che i moderali volevano 
rinuoziare a Roma, e, non contento di que 
pretese di sostenere che nel 1870, essi, 6 
de sempre i moderati, si ostinavano da capo a 
non venire a Roma! Impotazioni e reerimina- 

dimostrate iosussistenti le mille volte, e 
che apper mo servire per uso e consumo 
di polemiche da Caffè, ritornate alla luce del 
sole ed all’onore della tribuna per dato e fatto 
del presidente del Consiglio ! 

Gli onorevoli Lanza, Sella e Visconti-Veno- 
sta risposero di santa ragione all'onor. Cairoli, 
ciascuno per la parte che lo riguardava ; e così 
il discorso del presidente del Consiglio, che non 

vera levato rumore alcuno mentre fa pronu 
to, terminò fra un rumore 
ua dispiacere anche maggiore di tutta la 
che non ama simili susurri artificiali, che fanno 
molto male e non un centesimo di bene. 

Nella Sinistra , fino a questo momento nel 
quale io vi serivo, si è sempre alla ricerca di 
quella tal forma di ordine del giorno 

re gli scrupoli ed i sottintesi 
ettere a tutli di ripriocipi 
Ministero e le baru 


splendide. 








del progetto della Destra di dare al Papa la 
città Leonina, e della formula del plebiscito man- 
dato a Roma”, che fa da Roma sdeguosamente 
respioto. 

Sella. Ma tuttociò è impossibile a sopportarsi 

Cairoli aggiunge altre parole in messo ai 
tumori della Camera. 

Sella protesta contro le parole dell'on. Cai- 
roli. Non può accettarie in uessua modo, 

No, o signori , in culla potete accusarei di 
aver maneato di decoro ! 

Abbiamo avuto da andar d'accordo con l'Eu- 


ATTI UFFIZIALI 
(Fedi nella quarta pagina.) 


L'incidente parlamentare 
d'ier l'altro. 


Dalla Libertà di Roma, togliamo la relazio- 
ne dell'incidente che terminò la seduta del 416 
della Camera dei deputati : 

Lanza (per fatto persouale ). L'on. Cairoli 
nel suo discorso ha ritollo si suoi avversarii 
lelle accuse molto leggiere. (umori a Sinistra.) 
Scusino, mi lascino parlare, credo di averne il 
diritto dopo le accuse che si sono fatte, 

lo sono stato molte 
udito l'on. presidente del Con 
quel banco di avere volato discutere il di 
quando era prossima la guerra gigantesca fra la 
Germania e la Fram 

Ma, © sigoori, quando è che noi decretam- 
mo il disarmo? Quaudo il Parlamento ci im- 
pose di fario, € nel tempo stesso quando nes- 
jssolulamente nessuno, poteva prevedere la 









Il presidente 
difendere la sua politica estera contro le accuse 
di Visconti- Venosta, che lo attaccava a nome 
della Destra; e contro quelle di Crispi; il quale 
s'atteggiò a giudice sovrano, biusimò tutti e 
proclamò sè medesimo, innanzi alla tribuna di- 
piomatica vuota, l'unico uomo di Stato possi 
tile dell' Ital è cavata nel miglior modo 
possibile, visti gli umori della maggioranza del- 
la Camera, ed ha attaccato la Destra, facendo 
della polemica retrospettiva. Così egli von ba di- 
feso certo la sua politica innanzi agli spiriti im- 
parziali, ina sì è assicurata la maggioranza i0- 
ferocendola contro la Destra. La Destra fa sulla 
maggioranza l'effetto che il drappo rosso fa sui 
amo scusa del paragone. Basta che 





, ir 
fl lusso delle nostre signore. Fu usa ‘gara’ di 
buon gusto e di eleganza, alla quale concerse 
tutto ciò che di ricco @ di bello poteva offri 
la nostra città, Sarei troppo lungo se voles 
ferire in tutti i particolari la splendida riuscita 
della basta che vi dica degli unanimi e 
replicati applausi che riscossero le signore Is 
bella Jouoch-Bertoucello e Sofia Scottoni nel pe 
20 a qaatiro mai per piano-forte: la signori 
Elisa Bravo e maestro Gozzi nel duetto per pia- 
no e violiuo, e i signori Ernesto Law e Vincente 
Megia nel duetto per tenore e basso nell' opera 
Ernani, nonchè nell’ aria per basso nell’ opera 
Don Carlos, eseguita dal sig. Megia e nella 
sa per tenore nell'opera Farorifa, eseguita 
Law. — 1 giovani signori Megia e Lew, 
nuti da Padova a prestare gentilmente la loro 
sono allievi del celebre Selva e vanno for- 




































ropa. 





E che perciò che sapete roi che nel 1870 
non una Poienza era disposta a conseatire alla 
soppressione del Potere temporale ? 

Una voce ! Non è vero! 

Sella. Nou è vero ? SÌ, © siguori, ed io al- 
fermandolo, su di dire ua fatto che nessuno (eon 
forza) nessuno può smentire ! 

La città Levnina ! Ma sapete perchè facem- 
mo quella proposta ? perchè volevamo essere sem- 
pre uvi dalla parte Prevederamo 
il rifiuto, ma facemmo l' se pure fosse 
stata accettata. 

Cairoli ridi 

Sella. Onor. Cairoli non rida, non ri 
Ella ch’ è ministro degli affari esteri... Badi, che 
si tratia di questioni gravi, assai gravi, e che se 
si fosse potuto ottenere un aecordo completo e 
definitivo. ( Rumori a sinistra. Voci. Anche o 
gi?) Oh, siguori... non credete mica cl 
trattasse allora vella condizione in cui 
adesso... e allora, Lon s0.... ma nella dispo- 
sizione dell’ Europa, io per me credo che un ac- 
cordo ... avrebbe avuto grande importanza, 

E la formula del plebiscito ? Davvero che 
non vi capisco... Ma pare a voi che noi Go- 
veruo dovessimo aver l'aria di voler tutto pre- 

che non dovessimo lasciar qualche 

1a del popolo romano? Che non 

di essere quasi direi rimor- 

ile questo, non s0 davvero che 

possiate pretendere al litolo di uomini politici. 
( Applausi a destra. ) 4 

Criupi dichiara che nel 70 l'on. Sella nov 
era d'accordo con l'onor. Lanza @ con l'onor. 
Visconti Venosta. 

Lanza domauda la parola. 

Presidente. Ma insomma finiamola ! Questa 
discussione deve avere un termine. 

Crispi. Gli onor. Lanza e Visconti non vo- 
levano veuire a Roma. 

Lanza. lutendo di parlare. 

Presidente. Faccio appello al patriotismo di 
lutti perchè questo incidente non abbia seguito. 

spi. lo sono pronto a tacere. 

Lanza. lo non pusso tacere. È nell’ interes- 
se di tutti che la verità si sappia. 

Ho fatto per molto tempo la parte del Ci- 
cerone; € cerle insinuazioni non debbono eon- 
tinuare a correre nel pubblico... 

Presidente. Quor. Lanza, ella durante la sua 
lunga carriera fu bersaglio di molte insinuazio- 
ni, ma la sua coscienza le permise di non rac- 
coglierle. 

Lanza. Se si tratiasse d' iateresse persona- 
le tacerei; ma è cosa pubblica, Debbo afferma- 
re che tatti, assolutameote tulti fummo d’accor- 
do nel proposito di venire a Roma, ben inteso 
in modo da potervi restare, © con le' dovute cau- 
tele, Nessuno può smentirmi, ed è bene che su 

dubbi. 
disse a noi, deputati 
di Sinistra che trattavamo con 'ui, che se le 
sue idee non si fussero con noi coneordate , si 
sarebbe dinesso dal Gabinetto. 

Sella. È verissimo. Ma ciò che prova? Pro- 
va che tuili concordì nello scopo, avevamo qual- 
che disseoso uei mezzi. Noa saremmo stati uomi- 
ni se così non fusse avvenuto. 

Ma il fatto stesso che io non mi ritirai de- 
ve provare all'onor. Crispi che appunto perchè 
nello scopo eravamo d'accordo, finimmo per ia- 
tenderci anche sui mesti. 

Presidente. Dichiaro esaurito 
sciolta la sedute. 


















perchè momeutaneaswente la maggioranza si 
compouga, € si slanci contro la Destra come un 
uomo solo, Domani la maggioranza si decom- 







porrà di nuovo, ma al moment» della votazione 
è compatta, € ciò è quanto î ministri possono 
desiderare. 






























vono ora i primi passi. 
Banda, orchestra , cori della città, diretti e 
concertati dai maestri signori Vinanti e Causin, 
concorsero, oltre che con la loro opera gratuita, 
con tutta la diligenza e iuappuatabilità d’esecu- 
zione a completare lo spettacolo. 

Durante l' accademia, nell'adiacente sala del 
teatro, illuminato e decorosamente fornito, re- 
starono esposti al pubblico i numerosissimi doni 
dei cittadiai, disposti con buon gusto, fra i quali 
brillava il dono di S. M. la Regina, che, sem) 
prima nelle opere di cai falto pervenire 
al Comitato per la lotteria un ricco servizio per 
zucchero in argento. 

Finita l'accademia, ebbe luogo nel palco sce- 
nico, con |’ iutervento dell’ autorità, l' estrazione 
dei mumeri vincitori. I numeri venduti per con- 
correre ai premii superarono ogni 
l’ introito netto, fra la lotteria e 






una conseguenza del 
a raccolto le varie fra» 
siooi della maggioranza col grido: « guerra al- 
la Destra sempre e ad ogni custo » anche il di- 
scorso pronuuciato ieri da Nicotera. Questi iu- 
fatti ba creduto necessario di tornare all’ovile, 
€ di dici che sebbeue non sia pienamente 
ndiriszo politico del Ministero, 
pure dee riconoscere che l'impotenza dei Mini» 
steri di Siuistra a realizzare le riforme iniziate 
dal primo, del quale egli faceva parte, proviene 
dal mon essere appoggiati dalla maggioranza del 
partito. L’oratore se n'è accorto per verità un 
po' tardi, e i suoi correligionarii politici potreb 
bero fargliene amaro rimprovero; ma egli seute 
ora il bisogao di tornare a far parte della mag- 
loranza e di dare il suo appoggio al Mi 
votandogli in favore nella questione che ora sì 
agita. Egli crede anzi che questo suo voto gli 
sie imposto, per ismentire le voci di comnubii 

fantasticati e di ignobili transazioni. 
Ou perchè nou ba protestato coutro quei 

connubii, quando se ne pari 
l comnubiv fantasticato 







vorrei ua po' sapere dall'onorevole Cai- 
roli che cosa avrebbe fatto lui ? Avrebbe forse 
Pipuuziato fino a teatare accordi col Sovrano 
Ponietice? E non era giusto il farlo prima di 
ricorrere a mezzi estremi? 

Noi fummo guidati dal pensiero di condur- 
re le cose in modo, che se ue giovassero le for: 
tune d' Itala. Ob signori ! Voi dorreste alla fine 
badare ai risultati ehe si conseguirono, i quali 
non furouo, certo, nè scarsi, nè di poco momento. 

i, 10 fia dei conti, dovete pur tener 
conto che la Destra in 16 anni ha portato l'Ita- 
lia da Torino a Roma! Questo è ua risultato 
che non potete negare, e che dovrebbe rendervi 
ben più giusti Verso i vostri avversarii. (Bene !) 

lo vi auguro, siguori miuistri, uguali for: 
tune di quelle ch' ebbe il nostro partito , ed io 
sarò il primo a darvi il mio voto quando ì fatti 
corrispuuderanuo alle vostre dichiarazioni. 

Sella ( per un fatto personale ). Mi permetta 
la Camera di rilevare due delle accuse fatte dal 
presidente del Consiglio, sfuggite al mio egregio 
amico, l'on. La 

L'onorevole Cairoli ha detto che il nostro 
partito è rimasto fedele ad un Goveruo anche 
quand’ esso precipitava a rovina. Ebbene, sì! 
































ingresso al 
teatro, si può ritenere poco al disotto delle 3000 
lire. 

Così l' opera dei signori, e specialmente del. 
le signore del Comitato, che si prestarono con 
assiduo e selante lavoro, nonchè il concorso dei 





















dilettanti di musica, valsero, oltre che a 
geniale e brillante tr 
riconoscenza dei poveri beneficati. 











Boughi, da Mioghei 


maggiori uomini della 
Desira, e dai più autorevoli giornali del nostro 
parlito? Adesso proprio egli crede che sia ne- 
cessario ch' egli sdeguosamente respiuga ciò che 


À1T@@» 
ITALIA 


Una lettera d DI Sambuy. 
Con questa lettera alla Gazzetta del Popolo 
di Torino, l o0or- di Bambuy conferme le rive 
zioni da lui fatte in una recente adunanza del- 
Male CAREIRNI e. prese: l'Associazione costituzi torinese : 
forme ed ia tutte quelle forme contempot Terino:10 meno. 
mente, le quali valgano a contentare tutti in una Egregio sig. Direttore, 
Due sole parole. 
con grande solennità, quell'ordine del giorno | —Ella mi conosce abbastanza per sapere che 
non modificherà ia nulla la libertà dei singoli | le insinuazioni e le vie abligue non sono mezzi 
gruppi e le condizioni aggioransa, | dei quali io mi 
È unicamente questione di passare oltre, e poi Sgombriamone il terreno, e mi lasci 
se si tornerà come prime, purchè non tornino | giuogere che, se Dio vuole, non sarò mai per 
i moderati, non importa nulla. mancare al Me ed alla Pat 
La difficoltà più notevole che i ministeriali | —1‘Quanto ho narrato venerdì sera per'inci- 
non pare che giungeranno a superare è quella | dente alla « Costituzionale » è nè più nè meno 
di combinare nel medesimo voto quel gruppo | che un episodio storico del 4878. 
del centro che ba parlato per bocca dell'onor. Nel Aisorgimento lo trov 
l'onor. Crispi. | ferito; ma non ho tempo d' indagare se, in pro- 
che proprio | posito, altri fogli abbiano abusato del mio no- 
componimento possibile, e che se uno | me; non lo voglio credere, epperò non posso 
rimarrà ia un campo, l'altro ne uscirà. Ora, | far la protesta ch' ella indirettamente mi chiede. 
siccome, non c'è probabilità, nè verosimiglianza Mi arresto invece su d'una più grave os- 
aleuna che i crispivi, ridotti alle strette, votino | servazione. Perchè ho io tardato tanto 
contro il Gabinetto, così nen sembra dubbio che 
una parte almeno del Centro vi colla De- 
stra. Sa giacchè voi sapete 
che la risolutezza non è la caratteristica dei 
partiti di messo, i quali gridano @ urlano, e poi, ne è semplicissima. Al riaprirsi 
al momento della prova si rannicchiano tor. nel 78, l'informata coscienza del 
ano a casa. Ma, infine, un piccolo screzio si ve- | paese non ebbe bisogao che io aggiuugessi verbo 
e questo, parlameatarmente, sarà l'unico ri. | per demolire un vacillante Ministero. 
tato del gran dibattimente. Per il resto è ll giorno 44 dicembre 263, deputati contro 
certo che si terminerà con un voto di fidi 189 condanna una politica che bo sempre 
teso nel senso, non di aecordo delli » | il diritto di biasimare, piaccia o non piaccia alle 
ranza, nè di fiducia nel Ministero, ma di volon- | oche moderne punto’ Capitoline ® poco tenere 
tà della Sinistra di continuare a tenersi il pote- | della libera discussione. 
re. La morale è questa. Mi abbia sempre, egregio sig. Direttore, col- 
Parlano anche di modificazioni del Ministe- | la massima considerazione per suo 
ro che conseguirebbero al voto, e in ispecie di Devotissima servo, 
offerte che sarebbero state fatte all'on. Manci. E. Di Samsor. > 
À Sarivono da Palermo 40 alla Perseveranza : 
ine pubblica la let Un fatto mostruoso, inaudito, possibile sol- 
insiste nelle sue dimissioni | tanto gogli uomini che trovansi presantemente 


suoi amici per domani sera, affineè procedano Meat 
alla nomine di ua capo muovo, il quale argo 









Forse perchè l'on. Sella ha 
dimissione da capo della De- 
stra ? Ma sebbene la lettera di Sella ai suoi col- 
leghi, colla quale egli riluta assolutamente di 
restare a capo dell’ Opposizione, dia luogo ai più 
svariati commenti, nessuno si è fermato sopra 
vu congubio Sella-Nicotera. Quest’ ultimo non ha 
visto iagrossare la sua compagnia parlamentare, 
segregato dalla Destra e dalla Si- 
vuol ritornare iu grembo al suo par- 

re ragionevolmente che vi 
stanco di restar solo, non 


rà accordata per dare un voto di fiducia al Gi 
binetto, 

Si conferma che sarà l'onor. 
presenterà un tale ordine del giorni 
sicuro che, una volta che l'ordine del 














i fedeli a quel Governo anche 
(Bene, applausi a sinistra.) 
altro appunto è relativo alla nostra ve- 
outa a Roma ... Ma onorevole Cairoli ue- 
sio poi aceusarcì proprio per la venuta a Roma, 
uu po forte . ... Ma uou rammenta dunque il 
passato, o onorevole Cairoli? Nun rammenta 
certa seduta, alle quali ure iutervenne, € 
che fu da me presenzi ion rammenta le 
dichiarazioni che ci scambiammo allora? Ma, 
onorevole Cairoli, ha ella proprio la certezza 
che quell'impresa da noi compiuta, fosse tanto 
facile? 

Ouorevole Cairoli, noi, stipulando la Con- 
venzione di settembre, ci si 
data liberta d'azione per qi 
ed imprevedibili, che andarono al di là 
Conveuzione di settembre. Questi furono i nostri 
concetti, ed a questi i mautenemmo fedeli. 
dice che noi lummo fortunati ! Que- 
sta dunque è la nostra grande colpa... Ebbene, 
io mi rammepto che Napoleone |. dic 
voleva saperne d'aver con sò generali sforiunati. 

Ebbene; io vi faccio usservare, onorevoli 
ministri, che voi, finora non avete conseguito 
nessun risultato importante. Chi sa quello che 
vi sarebbe capitato se mai aveste avuto qualcu- 
na delle tavte disgrazie di noi... così detti for- 
tunati ministri. ( Bene! bravo! benissimo !) 

Cairoli. Cerca di spiegare le sue parole di 
prima. Dice eh’ egli fu accusato aspramente , è 
che ha risposto ; crede, in fia dei conti, che la 
politica della Destra fu gravida di errori. Nei 































Quanto all'unor. Sella, egli è sempre il ca- 
l pareggio, e dichiara che sì allontana 
la Destra, perchè nou vuol comprometteria, 
volendo «gli continuare sino all'estremo la guer- 
ra contro l'abolizione del macinato. Per ora certo 
questa dichiarazione nou lo avvicina al Centro, 
che ha per base del suo progremma l' abolizio- 
ve del macinato. L'on. Sella ha una importan- 
ta politica troppo grande per restare un grega- 
rio della Destra, com' egli modestamente usseri- 
sce, Egli resterà per ora una luminosa meteora 
nel nustro cielo parlamentare, un po' buio. 

Quanto alle evoluzioni, che potranno avve- 
nire più tardi, alla vigilia delle elezioni gene- 
rali, quando la Camera si accorgerà che era nel 
fatto così difticile ri re i due punti princi- 
pali del ccennati nel discorso Rea- 
le, l'abolizione del macinato e la riforma elet- 
torale, le probabilita sono tante, che noi non 
osiamo certo prevederle adesso. 


























































L'onor, Sella, tante volte dimissionario, e 
tante volte riconfermato capo dell’ Opposizione, 











È: 47 marso. 
lcuni ben gravi, lesivi al decoro della nazione, Roma : 
Egli p d'eha proteno quale fosse la sue poli (0) Va merito olo. vene gesramente 
sei lità, sedi iù l'isola: to, riconosciuto al discorso promunziato iei l'on. 
che la efponsabità del capitato. La sun die da fari l Papato, ed ll primo modulo spedito | Carli sulle iutrpelane di politica stra. Quel 
è deplorevole per la Destra, ma rende più j Pere con i dei 
limi Lo Lansa. Protesta più vigorosamente che mai | zioni e le cospirazioni per I° Itali 
Arrhlemi abcora gli animi e Sinistra Teti cotto e sceuse dell'on. Cairoli. È quello di avere dichiarato, in termini che avran- 
i | del banco dei miaistri si vengano a dire cose | no certo contentato il co. Wimplfen, il quale 
Ni enorme che parli così il ministro de- | assisteva alla discussione della tribuoa diploma. 
gli affari estori... Ma come ! non volete tener | tica, che il Governo del Re conosce e intendo 
conto della situazione in cui ci trovavamo al- | adempiere lealmente i doveri che gli sono im- 
fara ? Della necessità diaver con noi il concorso | posti dai trattati, molto più che ciò combina 

































Gli onor, Bonghi e Mioghetti hanno eotram- 
bi sostenuto la lesi che il Governo doi 
gliere la Associazioni dell'Italia irredenta © le 




















ol qual 





ro, consigliere governati 
ja vomiuato în sua vece 





tato di Calatafini. 
fit si vostri lettori tutta 
ità di questa misura, bisogna dire 
















ere opini 
uttosto che in 
, un' vota si è 

‘unicamente per 
| Borruso: La sua colpa è 
i essere stato nominato consi- 
comm. Balsano, quando la ce- 
geversie del Baveo di Sicilia 
Noterbatolo, due membri 





oe gono, in qualità 
Boccursalo del detto Banco sadente in Roma. 
Nei corso della di lui gestione, eerto Melani, ra- 
gioniere, sottrasse dalla cossa del Banco la non 
iudifferente somma di L. 110,000. Per questo 
spiacevole fatto, del quale io non s0 se si polea 
far risalire la respoosabil ale sino al di- 
rettore onor. Borruso, il Consiglio generale del 
neo ordinò la di lui traslocazione della Sede 
Roma alla Succursale di Trapei 
L' onor. Borruso nou si recò alla sua nuo- 
va residenza ; chiese ed ottenne un anno di a- 




















è | consfield nefla sua politi 


lendo parlare come uomo di 
ela dovuto elevarsi in 


ipio della nazionalità non 
delli qua" politica ‘estera wa indi- 

le sue origiai, uo indirizzo ci 
che domani potreb. 











terreno ampio eiotido, 1 cuore : 

preferito di fare un discorso personale, scim 

Miottando , ci si permetta la frase, lord Bea- 
imperiale. 

Del resto, per fare la politica estera del- 
l'on. Crispi ci vorrebbe una posizione juvulne- 
rabile, com' è quella dell’ Inghilterra, la sua po 
tenza e ì suoi quattrini. Quando 
dire a chi è più forte e potente di n 
matevi ll — voi sodate la — noi vogliamo que- 









ra la vostra debolezza, come si esagera la no- 
stra missione in Europe. 

La Prussia è stata zitta 40 anvi prima di 
di far sentire la sua voce, e la prima volta che 
ha preso la parola ba fatlo sentire la voce. der 
cannoni. 


ropo da Roma 10 alla Gazzetta d'Italia : 

L' ou. Crispi ba svolto, ieri, alla Comera la 
sua iaterpellanza sulla politica iuterna e sulla 
palitica estera. Fu prolisso, slegato, senza effetto 
nel su» discorso il quale si può qualilicare u- 
na requisitoria tantu contro le amministrazioni 
di Siuistra quanto coutro quelle di Destra ed un 
ultimatum al Ministero. 








Serivono da Roma alla Nazione: | 





tativa. Dicesi che, terminato l'anno, abbia 
chiesto uo permesso di tre mesi per adempiere 
si suoi doveri di deputato ; ma che il Consiglio 
generale g'ielo sbbie accordato per un mese sol- 
tanto, non ostante le raccomandazioni partico» 
lari degli onor. Cairoli e Miceli, In questo stato 
di cose arriva la bomba, cioè la collocazione a 
riposo del cav. Nicastro, e la nomine in di lui 
vece dell' onor. Borruso. 

Sono varie le voci che cireolano a questo 

rde, ed io ve le riferisco per debito di ero- 
nista, Dicesi che con questa misura gli onor, 
Cairoli e Miceli abbiano voluto vendicarsi della 
folelico accoglienza ch' ebbero le luro partico. 
lari raccomandazioni di secordare all’ onorevole 














colpire direttamente i comm. Notarbatolo © Bal- 
sano, per l'alta posizione che godono nel paese, 

anche il comm. Balsano presidente di 
questo Consigli , abbia voluto ferirli 












Si ritiene, infoiti, che non 
neo a questo divisamento il richiamo a Rome 
del comm. Perez, fatto per mezzo del telegrafo 
dalla. Cairoli 





to che gli onorevoli Notar- 
bartolo e Balsano sieoo davvero disposti a pre- 
sentare le loro dimissioni, e che lo stesso inten- 
deno fare tutti i membri, meno qualcuno, del 
Consiglio generale del Baneo. Intorno a ciò, procu 
rerò di avere esatte e precise informazioni, e ve 
participerò. Quello che per ora posso assic 
Si è, che nou vi è persona che non si 
scandalezzata del Decreto dell' on. Miceli, spec 
mente per la sorte ingiustamente toccata al c 
Nicastro. Ua alto fuozionario della magistratura, 
apparteneute allo stesso partito progressista. ieri 
sera mi dicea queste precise parole: « Oramai 
dobbiamo guardarci che ci lirino le schioppettate 
alle spalle per far occupare i nostri posti agli 
amici agli aderenti. » E basta per oggi su que- 
sio argomento disgustusissimo, 

La progressista Gazzetta Piemontese rice 
da Roma la seguente letterina, che merita bene 
di essere conosciuta : 

13 marzo 1880. — 



























nai, ‘hè 
nacqui nel 1813; ho lo mio brave. fedi ee 
scita, 

Però le sue fedi di nascita vi fu chi si pre. 
se la curiosità di cercarle appunto nell' Archi- 
io dalla Camera. 

Orbene : il Depretis dalle med 
mutatio la lesime risulta 

Il porer' uomo dimenticò, ivarsi 
di ua Buon argomeator Ta sua Mia vee Per 

& l’arrolamento dei carabinieri a 18 anoì 
puusò a 4 voli di maggioranza. Il colpo è fato 
l Depretis può ora ripreadere i suoi 69 anni. 


Natalizio del Re a Rimini, 

Ul Corriere della Sera rice 

feo a pooo, tempo fa spadroneggia 
mune i re; ‘ani, il seguente manifesto, 

lieto dal nuovo Municipio di quella pacca 











Coa universale esultanza la nazione festeg- 
to ir seri. dl 
n) tini è era che della pazione 

AI grido di Viva il Re! che 
ogui petto italiano, Rimini, pensio SRI 
Upisce il suo affettuoso e reverendo saluto al 
valororo giovane Monarca , il quale, ereditando 
col trono le virtà del magnanimo genitore, si 
fe sacro dovere della sua la cura costante | 
di continuarne l’opera gloriosa, accrescendo, col 
ante Soprana aemnorto del opa, le prerisa | 
fari steridali nale 


Rimini, 14 marzo 1880. 





Il discorso dell’onor. Crispi era oggi atteso 
eua vivo iateresse ; si altendera la maniflesta- 
zione di un iogegn» elevato ; si aspettava uo giu- 
dizio — se non «ereno — illumivato, sulla con- 












dotta del Mi nella politica interna ed e- 
stera. Mi d yervi dire che | our. Crispi 
mostrato molto al di suttu di questa aspet- 








modesto, purchè non 
levi le sue mire ambiziose sino ad un voto di 
fiducia e si conteoti di un voto di tolleranza, il 
Mioistero avrà salva la vita. 





vita non è la prima condizione 
ote ? 
tali dichiarazioni 












che non dis 
che appaghioo | 
l'on. Crispi, il Ministero vivrà. 





E più oltre: 
Dunque il Ministero sarà modesto; la mag- 
gioranza sarà piuttosto avara che pat 
di lui; la conclusione sarà che il Ministero dal 
biasimo universale trarrà la ragione della sua 
salvezza; nella condanna che tutti gl’ infliggono 
troverà la sua assoluzione ; nella sfiducia di tutti, 

la forza di rimanere al Governo. 
dì è praticato il regime parlamentare in 





Itelia. 









o che esige la 
ssere dovere d llegio e dei rappre» | 
i del pubblico Miuistero di segnalare i | 
rati suddetti per qualucque causa si tro- | 
Vino iu tali condizioni , senza preoccujarsi se 
bano diritto alla pensione ovvero compiuta 
l'età prescritta ; 3° ta.i indicazioni saranno cu 
redate da un quadro portante le udienze a cui 
il mi fato avrà assistito e le sentenze di cui 
sarà stato estensore. { Secolo.) 
Roma 46. 

Il discorso prouuneiato da Crispi fece una 
generale impressione di disgusto ; gli stessi suo 
amici lo deploravo, perchè dupo aver demolito 
il Ministero concluse promettendogli 
li gruppo ministeriale reclama che 


























suo voto. 
oelto 


fespiuga recisamente uu tale concurso umiliante È 


come una elemosina. 

| marselliani dal cauto loro diebiarano che 
negheranno il voto di 
cei 


lucia se il Governo ac- | 





una . ozione Crispi 
Stamane ha luogo un consiglio di mini 
Sì crede compromessa la posizione di 











I crispini però insistono per respiagere la | 
e del gruppo Marselli. | 
La confusione de ggioranza è al colmo, | 
Sì propone come mezzo di preseo- | 
tare una mozione di ini. Ì 









tuazione ata cir 
to della lotta, che è quello di evi- 
tare la crisi. Î 
PI 








PIA impossibile di venire al voto pri- 
ma n (Pungelo, 
Roma 16." M 

L'ordine del giorno che sarà tato 
sulla ‘a estera affermerà che l' Italia ri- | 
spetterà i trattati elementi di euro- | 
i © la Camera confida nel Ministero, il quale | 
lerà ogni pretesto di perturbazioni ‘e di ma- 
liotesi politica estera, 
Pare certo che quest'ordine del giorno verrà 
approvato con una grossa za. 

{ G. Piem.) 
Roma 16. 


L'onor. Borio presentò alla Camera dei de- 
putati una mozione ia cui s'iavita il Governo 
4 riaffermare inoaozi all'estero 

diritto nazionale, e si passa all'ordine 

















Si presentarono mollissimi ordini del gior- 
20, @ dicesi che Cavallotti e Bovio discorrerao» 
no in senso irredentista. 


i che la discussione si proluogherà. 
(Perseo.) 


x Roma 16, 
Si ra un decreto che nomina Bertani 





La Giunta municipale : Domenico co, 
Spina, assessore anziano f. f. di Sin: 
daco — Ruggero co. cav. Baldini — 
Giovanni avv. cav. Facchiuetti 











Di 
berto notaio Leonardi — Gomberto | 
nob. Zavagli — Carlo avv/ Ugolino 
— Attilio dott. Brunelli, i, 








mmissario per un'inchiesta sanitaria 
tte le Provincie del Regno, mettendo a sua 








Veoti deputati di Sinistra 

Presidenza la domanda lo nominale sul 
l'articolo della legge sui Carabinieri ,, relativo 
alla ferma quinquennale. (Corr. della Sera.) 















di affare all pu 
raccolta degli elemeoti per 1 
te sonitaria, assegnandogli un'indennità di_ lire 
cinquantamila. (Lomb.) 





Milano x 
Furono dunque accettate le dimissioni del 
comm. Morandini, e si parla che a successore 
di loi nella Presidenza del Csosiglio d'ommi 
strazione delle ferrorie dell'Alta Italia, il 
stero abbia nominato | ingegnere Maraini ,_ già 
rettore del Diritto , esperto amministratore © 
wembro del Consiglio pei Goltardo. (G. Piem.) 


FRANCIA I 
igi 16. 
Sì ha da Bons ele la caldaia del battello 














Colombo, della Compagnia Valery, è scoppiata 
ucerdendo due fuochisti , e ferendo gravemente 
{ Secolo. ) 


25 individui. 
RUMENIA 
Bucarest 18. 
La Gassetta Ufficiale pubblic 
secondo il quale lulu gli stra 
e vi soggi 
Jevono ritirare ua eertificat di domicilio pres- 
10 la Polizia, verso la presentazione del pessa- 
porto che rimane tu cousegua alla Polizia, Treo- 
ni dopo la pubblicazione di questo De- 
ogni strauiero, privo di certificato di domi- 
errà cousiderato come privo di recapiti. 
Indipend. ) 






















NOTIZIE CITTADINE. 


Malla. — | 
incisione in rame 
lente professore ci 
valier Luigi Bosc le egli stesto fece 
il diseguo. Anvuoziare ua lavoro del Boscolo è 
farne l'elogio. É noto che dalle mani di questo 
arlista non uscì opera se nou pregiatissima per 
grande perizia della sua arte e per condotta ac- 
curatissima io ogni sua parle la più minuta ; ca- 
rattere questo de' ori, che si riscontra sia 
uelle prime sue opere, nelle più giovavili. E quao- 
to al disegoo, alla più perfetta rassomiglianzi 
delle auguste sembianze si accoppia in questo 
tratto quella espressione, quel bri, quel 
tà e quell' ideale , che l'arte, senza puato 
rare la natura e la verità, aggiuoge per suo uf 
ficio e per suo magistero all'opera ch' essa pro- 
duce. Quanto al lavoro del bulino, l'occhio del- 
l’amatore resta sempre accarezzato dalla deli- 
catezza, dalla diligenza e dal vigore del tagliv 
con cui in tutte le sue inci e iu questa se: 
gostamente, il cav. Boscolo a 
ogni siogola parle, sensa trascu 
La postosità della carne, la vivezza degli occhi, | 
la realtà dei capelli, dei paoni e di quegli enor- 
mi mustscchi, che sembrano un paradosso per 
l'arte, e qui iuvece appariscono come uo bel 
dono della natura a reudere più moestoso e ge- 
Qiale l' aspetto, tutto ciò è trattato nell’ iocisio- 
ne con lanta maestria, che noi possiamo since- 
tamente congratulerei col cav. Boscolo per que- 
sta sua opera , degna veramente di encomio, e 
tale che, senza timore da parte del suo autore 
0 di chi la loda, putrebò' esser posta alla prova, 
€ viocere in ogui confronto. 


Ateneo vene 













































} eee. = ni serale 
i venerdì, zo, alle ore8 pom., il signor 
Ettore B. Geuti lezione orale:” viaggi 
di scoperta al Polo Nord. 
> Teatro la Fenice. — Pregati, pubbli- 
omo : 

Egregio sig. Direttore. 

1 sottoscritti interessano la sua cortesia a 
voler pubblicare la seguente lettera da loro di- 
retta al giornale il Tempo: 

* Nel N 64, 16 marzo 
legzesi: è Le 

delle musse (del teatro 
er luogo per inattese ni 

leuni fra i 

















ce) nos poterono 
da parte 





quartale. 









sentono 
essi, fin da quando ap- 
catastrofe dell'im 
rovo esplicitamente, di 
esser pronti a prestar l'opera loro gratuitamente 
per tulte quelle rappreseutazioni che si fossero 
cord = ad esclusivo beneficio delle 1Dasse, 
protraendo a tale scopo la loro dimora ia 
sta città fino al 23 di questo mese. br: 

* Le dette rappreseutazioni non hanno avuto 
luogo perchè l'impresario Brunello ha recisa» 
meale rifiutato l'uso del teatro. 

« la quanto alla questione dell’ ultimo quar- 
tale, i sottoscritti furono costreiti a domandare 
all'impresa, contiouando le recite per conto di 
esso, una qunisi ranzia dei luro averi, il 
giorno nel qui 
Giuseppe 









tro la Feuice, bensì il sig. Vincenzo Brunello, 

Giò fecero perchè le loro scritture erano firmate 

da Giuseppe Brunello € pon da Vincenzo. 
" 








mente. 
* Venezia, 17 marzo 1880. 
* Gioserrima Bonsi De Gioti-Vircami 
Giovanni Vasecu 
M. Mancinetti 
A. SILVESTRI. » 


Teatro Mallbram. — Riceriamo dalla 
impresa per lo spettacolo di primavera al tea- 
{co Malbrao Comunicazione dalla quale risulta 
chel fu pertura sarà il Auy-Blas, cogli 

Vanda Miller Luisa (Regina); Le Brun Del- 
fina (Cosulda); De Lueca Serafino ; 
gua (Cond) uc Serafino (Roy Bino) 
Ho (Dn Guriin) 

giorno di fua avrà li 
reppilfiorno di Pasqua avra tuogo la prime 

Musica. — Sono usciti 
dita presso il negozio di asa, | Suna pa 
Orologio, i Volami V è VI delle opere 
Chopin, ll primo contiene il Primo concert, 

|, l'altro il Secondo concerto, op. 2. Mi 
Chopin annunetata, musica pi day ma 

Miseria. — L'Osservatore V. 
cenno di una famiglia che a S. Si “TL esp 
alcuni giorai sul lastrico. Noi sapevi 

zione di carità si era 



















Cami, — Del cancida venpero sccalppiati, 
Mei giorni 15 e ara 4) 


Giuse casali 
| a mioro Lodovico, È. impiegato, con Crovato-Maria, 













espres. 
sero il desiderio di vedersi assicurato l'ultimo | | 







ingelo (Dva Sallustio) ; Paoletti Giu- | l' 









Ricotti circa la parte finanziaria es 10 qui 
modo egli crede debbano esere veramente iu: 
liti. w 
È Bertolà Viale domanda al Miuistero se gu 
vede pericoli per l'ordinamento dell'arma peli 
fiduzione della ferma e se sia disposto ad 
mettere oltre la ferma temporanea, la permane” 
te facoltiva. 

Si domeuda ed approva la chiusura dell, 


discussione. 

invitato avanti da Berlole Vi, 

dichiara e opinato essere inutile ed ine 

coco la permanente se accompaguata a; 

commesso di Questura, con Fond8 | Ca ogoldo, nou ostante DOD si oppone nd au: 
tterl. 


chiamato Gi calzolaio lavo- | metterlo. 
ina. domestica Beriolà Viale replica che 
raote, con Bortot Caterina, domestica. È aaioga aggiunta all'è 


Meneghini Vincenzo, guardia daziaria, con Zanar- % 

domest si le da varii banchi essere chi 

di Ty omenico, operaio , con Fabbro Caterina, eat usa La 
Corbetta richiama 


Amalia, L 
perni Pietro, facchino, con Brugnera sant pp 
Pellicciolli Pietro, negoziante e possidente , con 





Uffeio dello Stato civile di Venesia. 
Pubblicazioni 


Loredan 
marso 1880. 





lisabetta. già di 
rurchato pd Costi Gio, Batt., goodoliere, 
Schiavon Lucia, sari 

°°° Giro Angelo chiamato 






‘neo, 
Adelaide, stiralrice. 
Piracco Si 





















Cellini Luig'a, possidente. fa osservare come sia impossibile che 
qu StMbo Agla. impleg.to al dazio, co Valli | 1,90% im ione del ministro ug | 
ec iovanuls cameriere, con Donadelli Elvira, | si riapra i formale peo, 


q 
posta che si accordi la parola a Bertolè Viale, 
Salaris contro questa proposta fa osservati, 
ai, alle quali Depretis aggiuoge che prima dell 


1a cocoma Giovanni agente di pesuao, cen Dalla Bel- 
6 ia Giuseppina, casal 
coveouii Giuseppe, negoziate di clbolai, cen 











dra le aveva riservato la 
n Cone ebiusura il presidei perla 
ASI dina Aaloio. guardia municipale, coo Monta- per rispondere alla domanda di bar 
gner "delta Montagnari Maria chiamata Domenica, Del resto il Ministero opins non ee 
farta 






e esclusa la ferma permanente benchè cjò nun 
sia espresso nell'articolo. 
La mozione Sella è respiuta, Dè s0n0 ap 
ti gli emendameoti di Compane e di Cur. 
vetto. 

Dovendosi poi passare alla. volazione del. 
l'art. 5 chiedesi l'appello nominale. 

Il risultameoto di esso è il seguente: 179 
favorevoli, 83 contro. L'art. 5 della Commissio. 
ne è approvato. (Agenzia Stefani.) 


Rebulfl Gregorio chiamato Rodolfo, fattorino a 
Mezzà, con Gall Teresa, periaia. 
+ranceschini Autenore, cuoco, con Stagno Beatri- 


** Franchin detto. Franchini ed anche Creto Anto- 
con Bianchi Anna, casalinga. 
if Antonio . intagliatore in legno, con Minetti 
ra, 











ile. 
Levi Filippo, facchino ai Sali, con Gislon detta 
Possit Santa, domestica. 
Padorsa Giuseppe, pensionato governativo, con 
Barbaro Elena, civile. 





Camena DEI DEPUTATI. 
Seduta pomeridiana del 17. 
Si delibera di riprendere allo stadio dell |. 


vuiiettino del 15 marzo 1880. 

NASCITE : Maschi 4. — Femmine 3, — Denun- 
ciati morti 2. — Nati i altri Comuni ‘1. — To pi prio 
le acorsa sessione i legge di Napoda 

MATRIMONI! : 1. Bon detto Pesce Gio. Batt., oste, 

* | per modificare l' articolo 86 ‘della legge su 
Nazzaron Maria chiamala Marina, d0me" | pensioni degli impiegati civili , in seguito a rr |, 
chiesta dello stesso Napodano. 

Si prosegue la discussione del bilancio degi | 
affari esteri. 

Nicotera esprime la sua opinione sulle que. 
ationi agitatesi nei giorni passati. Non ammell 
gli errori di cui incolpasi la Sinistra, o almeso 
non li crede tali, quali li dipinge la Destra; m, 
anche ammettendoli , non offesero mai la base 
del nostro diritto, ed erano inoltre conseguenta 
quasi necessaria della situazione in cui si tro. 
varono i Ministeri di sinistra. Essi per altro be 
sorrisposero allo scopo ci 
nostra politica interna 







"1. Colembani Mello Giustina di anni 
76, vedova, casalioga, di Venezia. — 2. Fulin Casella 
Maria, di anni 65, vedova, lavandaia, id. 








— 4. Bastianello del 
), coniugato, acquaiuolo, id. — 5. Car- 
niel Giovanni, di anni 61, coniugato, fabbro all’ Arse- 
male, id. — luetta Antonio, di anni 58, Cond N 
R. pensionato, id. — 7. Cergnel detto Tesser ed an 
che Maghe Sebastiano, di anni 58, confugato , frutti- 

Basò detto Gianni Luigi, di anni 43, 


fonditore. i Aotonio, di an- 
ni 23, celibe, villico, di Mestre. — 10. Favaro Antonio, 
di anni 21, celibe, soldato nel 51° Distretto militare, 
di Santa Naria di Sala. 
Più 10 Bambini al di sotto degli anni 5. 


Del 16 detto. 













delle sue parole, gli atti delle am 
Sioiatra, che adem 





È uccessi al primo, non compirono 
rota le riforme iniziate dal primo, fu perchè nua si 
È ppi e gina sentirono più appoggiati da tutto il loro partito 
MATRIMONI! : 1. Ciotti Giuseppe, parrucchiere di- | E , dunque, che cessino questi disgregamenli, 
Bonente, veiono, con Vedoralo Marla, cameriera, | coi quali si denseggia ll partito @ dl. paso; 
nubile. lempo di mettere a profitto tutte le iutelligenze, 
ved DECESSI: 1. Saluti Pegorini Luigia. di anni 82. | le capacità, le attitudini del partito. Erasi prefisso 
lova, ricoverata, di Venezia. — 2. Morato Girardi di la n 11327] * 
Anna, di anni 49, vedova, villica, di Cavazuccherina, | di non parlare, ma le discussioni degli scorsi 
— 3. Busetto Virginia, di anni IS, nubile, perlaia, di | giorni lo hanno indotto a farlo per togliere agì 
Pellestrina. avversarii pretesti di fare credere a fantasticii 















4 l'agliaferri Domenico, di anni 71, celibe, fabbro, | connubii ed igoobili transazioni. Non crede per- 
“ REGNA Covene Gio. Batt . di anni 67, ex lei- | tanto lueo non mostrare fiducia cel cor 


pensionalo, id. 
detto Marina Giacomo, di suni 67, coni 


opporti 
netto , trattandosi di politica estera. Aggiuuge 
conde nozze, gondoliere, 


che non si può esser del tulto contenti dell'io- 
dirizzo politico, ma, confidando nel petriotismo 
dei ministri, si può guardare con mente e cuore |. 
nell'avvenire, e così si darà anche lore itempo 

di congiungere le forze del partito. Con questi 
sentimenti e speranze darà il suo voto. 9 
Marselli, Della Rocca, Umana e Priscia di- | 
chiaransi sodisfatti della risposta del presidente 
del Consiglio. 

iaconti- Venosta dichisrasi on sodisatto de 
ue risposte circa i to degli affari del. 
l'Egitto nè circa altre dosso cite e pedi 
le ragioni. Circa l' Italia irredenta osserva av 
ne tenuto parola per avere dal ministro dichi 
razioni che dissipassero l'incertezza e per s:pe- 
re qualche cosa di positivo circa le Assuciazio 
Di e conoscere fino a qual limite le impressioni 
potessero ‘credersi fut 


6. Goretti 
fugato in se- 








sd. 
Più 4 bambini al di soîto di anni 5. 
































quarant'aoni. Era valoroso sel- 
dato, gentile poeta, uomo franco, leale, simpa- 
tico. Nell' anounciarne la morte, esprimiamo alla 
famiglia le nostre condoglianze 


0_———rr 
CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 18 marzo. 






















Camera DEI DEPCTATI 
Seduta antimeridiana del 17. 


Si prosegue la distussione pol riordivamen- 
to dei Reali carabinieri, interrotta al i. 3sul 


quale Compans e Corvetto proposero due emeu- 
damenti. 


Bonelli dichiara che se Corvatto nel suo e- 
propone la libera scelta fra la 
ente, inteode la 







Cairoli noo rispon- 
disfatto af- 








‘mazioni nes | 
Cairoli è la | 
esserne il ripetere dette affermo 
del resto potrebbero dirsi 
tesi e 1 titoli dei discorsi di parecchi della Si- 
nistra. Conferma aver percorso il Libro Verde © 
€ riconosciutone che nessun interesse italiavo {0 
promosso all’estero e che il Governo lasciussi 
prevenire o pregiudicare da altre Potenze, til 
chè la sua politica estera risulta una graude | 
impotenza intellettuale corrispondente ad un: | 
grande impotenza mi È met politica (E 
ioterna non 













rutone il permesso 
volge i suoi emendamenti agli articoli 

compongono un complesso, cioè Il’ smmis- 
sione delle domande di ferma permanente e le 
corrispondenti ricompense. Dimostra poi come 
nel suo emendamento si tutela la solidità del- 


Camera, 
5, 8,19 









risoluto 
















l'arma dei carabiuieri, non si compromette il | ed efficace. 
reclutamento e sì ottiene una considerevole e- | di 4 
conomia di spesa. i 
La Porta relatore, dice la Commissione es- 
sersi conviota la causa del diminuito arruola- 
mento essere la differenza tra la ferma perma- î 
Nicotera oserva a Bonghi che se una buv- |] 
na politica nou potè essere seguita, devesi attri- (| 
buire anche al suo partito che cooperò a cres- || 


re la presente confusione. 
Minghetti svolge il suo ordine del giorno 
e ge ot s 


* La Camera, convinta plitica ite 
liana debba emere ‘un elemento. dl‘ pe edi 
civiltà in Europa, non ba fiducia che il Mini 
stero sappia attuaria, e passa all'or: 
giorno. » 

Dice non approvare che il 

sè, nom abbia saputo tro 
messo che aceusare i Ministeri di di 























la questione 
il Ministero inte 





i potesse compromettere gl' interessi | 

il bilancio di que. Adriatico, va ‘ebbe ta Sata nega 

militare per isco- | tiva. Stando così le cose, giudica 
ilmeote | oscitanze dei Ministeri di 

Corvetto plc issipare i dubbii sollevati da ' re tale desiderio pira caga i malumo- 

di cio o piera che la ferma ridotta coi vanlag- ri di questa che ebbero. mas’ Gruatico nei po: {l 

l’accompa in questa legge steriori malumori per le agitazioni dell'Italia. ( 

| irredenta. Egli ritiene che non debbasi tollers- I 

e! re l'esistenza delle Associazioni dell'Italia irre- 














stiona dell 
guita dall 
esclusa di 
rassegna 
trattam 
esse alli] 
certa dei 
lino, che 
germi di 
forti, ma 
la marina] 
la 
tà della ci 
lia cor 
trovi. pre] 
opposizioni 
suo diritt) 
finchè il 
adesione 





Riaué 


che le no 
sono una 
fece, nè 
stando all 
re consen 
paesi 
Avo] 
socchi ciri 
cere giud 
lancio de 


L 

L' ou 
colare 
gionale 


Nella 
nostri ami 
portuna la] 
quale in 
Parlament 
non fosse 
dalle sue 

Parecd 
sero la pal 
movessi di 

Mentr 
to di prezi 
dopo averi 
sempre mi 





ve d' ale 
drienoîo 
di potere, 
giovameni] 
ha felicend 
Novara a 

Colla 


Appet 
100 tonni 
dipartimed 
800, in 
R. Marina, 
per consi 
gliere imd 


Ispetl 
Colon 





di barone 
wosciment 
noue da dl 


Il Po 
Sella coi 
il Centro. 


Persi 
dall' uficid 
Destra pei 


Sì dig 





posto ad am 
+ la permanen: 


hiusura della 


’mpaguata da 
pone ad 


possibile che 
À ministro uog 
lì formali 


bmanda di Ber. 
opina non es 


benchè cfò uva 


Dè 6000 aj 
ns € di Cor. 


fot lione del. 


seguente 


0 stadio della 
{edi Napodano 
la 


Aggiuoge 
outenti dell' io- 
bel patriotismo 

mente e cuore 
lore iltempo 
to. Con questi 
toto. 
a e Priscia di- 
del presidente 


le Assuciazio 
le impressioni 
fo ‘credersi fow- 
remo gli atti 
non ci dà buo- 


li noo rispon- 
i sodisfatto af. 
lichiarazioui del 
line del giorno 
bite le dic 

line del giorno. 
[fermazioni non 


el 
il Libro Verde 

italiano fu 
verno lasciossi 


pente la politi 
ieuro, risoluto 
de 
prometterà di 
dell' Italia irre- 


non possa evi- 
trasto fra le i- 


he se una buo- 


he del giorno 


| politica. ita 
Coli a n 
che il Mioi- 
ll ordine del 


Mioistero per 
are mig! 


offendono le nestre: chio partito si staccherebbe dall'antica Destra ! 


promettono le sorti 


Destra nella que- 
che so si fosse se- | 
Italia non sarebbe stata 

succedute. Passa 
risseg1a allra questioni estere, rilevando quali 
trattamenti poco sodisfacenti fossero riservati in 


ioni ; dover noi esser | 
forti, ma noo basta esser tali per l' esercito e 
la bisogna anche esserlo per la finanza, 
puro he risalla dlla solidi 
governativa. L' Europa e l'Ita- 
lia corrono pericoli; dubita che il Governo vi si 
trovi parato ; quindi sembrò dovere di una 
ta e leale fare osservazioni. È 
ncolarsi da ogni respousabilità, af- 
finchè il silenzio non possa interpretarsi come 
adesione alla politica mioisteriale. 

Cavallotti svolge il seguente ordiae del gior- 
no: « La Camera, confidando che il Ministero 
mei rapporti coll’ Austria - Ungheria concili le 
norme del giure delle genti e i veri iuteressi 
della pace coi doveri incombenti a un Governo 
libero e nazionale, passa all’ ordine del giorno. 


| 


suo dirito 


ra che il Governo 
aocssione per otte. 


ssegnazione, perchè 
condizioni ’iaterne 
[uert: lia. 


utimento del paese. Secondo il suo avviso, 

nvo possoao sopprimersi, tanto meno 

tarle; e il Ministero eol reprimerle di 

alle esigenze dei Governi esteri, sotto qualunque 

pretesto nascondansi, e non potrà sottrarvisi. 
Cairoli riserva è sè © a Depretis di rispon- 

dere a Cavallotti circa le Associazioni ; crede 

però dovere subito dissipare i timori d' inten- 

sioni di guerra fatte balenare da lui. Protesta 

che le nostre amichevoli relazioni coll” Austria 


i pa 
fi ttati, ed è convinto ave- 
re consenziente la grandissima maggioranza del 


provvedimenti necessarii pel 
rio di Cassino, che rioviasi al bi- 


(Agenzia Stefani.) 


L' onor, Sella ha indirizzato Ja seguente cir- 
colare ai suvi colleghi dell’ Opposizione costitu- 
gionale: 
Roma 15 marzo 1880. 
Egregio collega, 
Nella riunione del 9 corrente io esposi ai 
mici le ragioui onde io credero più op- 
nomina di uu altro cap» partito , il 
q ua delle questioni più ardenti che il 
Parlamento deve decidere in questa sessione, 
non fusse così Viacolato dai suoi precedenti e 
dalle sue convinzioni come io sono. 

Parecchi amici, che in quella riunione pre- 
sero la parola, hanno insistito perchè io mi ri- 
movessi da quel mio proposito. 

Meotre mi professo gralissimo a questo trat- 
to di preziosa benevoleoza, debbo dichiarare che 
dopo avervi peuderatameote riflettuto, mi sono 
sempre megli ito che il mantenere la mia 
riouozia è vrmai una necessità. lo prego quindi 
la S. V. omorevolissima a il 18 corrente 
alle 9 pom. in una delle sale della Camera per 
nominare uo altro capo del nostro parti 


Noa senza commoz i 
indelebile per le pro- 
cia che mi diedero nel qua- 
i . E di gran'euore jo mi auguro 
di pofbre, come semplice gregario, riuscire di 
ratbeato al partito liberale moderato, il quale 
Na felicemente: condotto l'Italia dal disastro di 
Novara a Roma, 
Colla più affettuosa osservanza. 
Devotissimo, Q. Sera. 


qui Lpggoat nel Giornale di Vicenza in data 
lel 47: 

È notevole e propriamente caratteristica la 
frase oade ieri l' onor. Pierantoni, chiudendo il 
suo discorso, incitò i colleghi progressisti a dare 
uu voto di fiducia al Ministero. 

« Dategli , disse, questo voto , 
BENDA SUGLI OCCHI. » 


Leggiamo nell’ Italia Militare : 

Appeua accadde la rottura del cannone de 
100 tonnellate sul Duilio, il comandante del 4 
dipartimeoto marittimo, viceammireglio di Sai 
Boi 09 regolameuti vigenti nella 
ina, nominò una commissione d' inchiesta 
onsiatare i particolari del fatto e racco 

jmediatamente i dati e le testimenianze 

poi se vi fosse stata \rascura- 





ronznpovi La 


missione speciale, così composta : 
Viceammisagiio di Saint-B 
Contrammiraglio Del Santo ; 
Ispettore del genio navale Bi 
Colonoello Giovanetti, direttore della R. foo- 
deria di Torino ; 
Capitano di vascello Caimi, comandante del 


Capitano di vascello Tilliog, direttore di ar. 
tiglioria del 3° di 
Tenenti di 


bia conferito il olo | 
maggiore.generale Rosset in_r 
voscimento de’ nai meriti nella fusione del can- 
nove da 100 tonnellate all’arsenale di Torino. 
(6. P.) 
pi Bones e tetra di 
I" interpreta 
nea ia ueedizo di ole erciaziane verso 
il Centro, Si fanoo molti commenti. 
(Corr. della Sera.) 
Roma 17. 
Persistendo l’onor, Sella nelle dimissioni 
dall’uficio di cspo dell’ 0) molti di 
Destra, pensarono di sostituirgli | on. Ricotti. 
(Nazione) 





Roma 17. 
Si dice che una metà dei componenti. il veo- 


| tenza a difendersi dagli atta bn pu 


per seguire il Sella; e si in atto 
la quest momenti tome une leata ‘© aredunle 
evolazione verso il Centro sinistro. (6. P. 


loma 17. 


jpo- 


per cui ha dovuto ricorrere alle vecchie 
volgarissime della Sinistra. 

. Gli animi iersera erano grandemeate con- 
citati. 

Adesso la questione è completamente s 
stata; non si tratta più d'un fdiio sulla pas 
litica ‘estera ; il conflitto è ridotto sd um duello 
fra Destra e Sicistra, quindi è sicuto che il Mi- 
nisloro svrà Goa meggioransa grandinima. 

i è impossibile venire alla votazione: 
forse il suffragio avrà luogo domani per il pue- 
rile gusto di Fipetere l'anniversario del 18 mar: 
20, onde ribadire la scoufitta della Destra. 

{ Pungolo. ) 
Roma 47. 

Il Consiglio di Stato ha annullato la deli. 
berazione del Coasiglio proviaciale di Napoli, 
la quale non volle riconoscere l'elezione a con- 
sighiere provineiale per la sezione di Pomiglie- 
n0 d'Arco del signor Vittorio Imbriani. 


Una Deputazione 
principali città ha comandato di essere intesa 
dalla Commissione della Camera che deve esa- 
minare il progetto di | dazio consumo. 

Il ministro delle finanze domanderà, a quan- 
to pere, che si riservi l'esame della questione 
moselaria è delle picola cifcolazione a. uno 
speciale progei legge ch'ei si propoae di 
preseatare entro l'anoo alla Camera. 

(Sole) 


Roma 16. 

Sei Uffiei bauno esaminato il progetto di 
legge sul divorzio. Cinque accettandolo in mas- 
sima dettero ai respettivi Commussarii mandato 
di fiducia. Uno lo respiose all’ unanimità. 


qui come un uomo molto accorto @ rispettabi- 
lissimo. 


Il discorso di Cairoli fece una magnifica im- A 


pressione. 

La Neue Freie Presse trova giustificate le 
acerbe parole dirette a_ parecchi giornali vien- 
nesi ed apostrofa la stampa austriaca invitan- 
dola a non turbare, con rapporti menzogneri ed 

il buon avviamento delle cose italo- 
(6. P.) 

Telogrammi dell’ Agonzia Stefani. 

Berlino 47. — La Commissione del proget- 
to militare approvò l'esenzione degli ecelesia- 
slici dagli esercizi, approrò l'intero progetto 
oa voti 43 contro 8. si 

Parigi 17. — Orl rlirà venerdì o sa- 
bato; sembra che ritornerà 4 Parigi solteato per 
presentare le lettere di richiamo. Se la 
1a diventasse definitiva, ciò devesi attribuire al 
desiderio personale di Orlof piuttochè all’ inten- 
zione del Governo russo. L'assenza dell'amba- 
sciatore russo a Parigi deve considerarsi soltan- 
to come temporanea. 

ll Temps assicura che il viaggio di Bratia- 
no a Vienna e a Berlino avrebbe lo scopo di 

bilire le condizioni, sulle quali la Rumenia 
potrebbe eventualmente accousentire a parteci» 
pare all'alleanza austro-ledesca. 

Vienna 47. — (Camera.) — Approvasi uo 
credito di 20 milioni di rendita ia oro chiesta 
dal Govenno. 

Durante la discussione, il ministro delle fi- 
nanze, Kriegsau, domandò che si risparmiasse di 
dargli un voto di sfiducia, finchè abbia presen» 
tato i suoi progetti, perchè nè il bilancio attuale, 
nè i progetti d'impuste sono presentati da lui. 
ll ministro di ua credito necessario per la 
scadenza dei euponi in aprile e in maggio. 

Montevideo 16. Torre, presidente del- 
l'Uraguay, è dimissionario. L' Assemblea nominò 
Francesco Vidal, presidente. Tutto il Ministero è 

imissionario. Tranquillità perfetta. 


Wonlri:Giepnoni perliostari. °} 
Roma AT, ore 2.30 p. 
L'Opinione d'oggi pubblica una let- 
tera dell’on. Sella, colla quale rinunzia 
ad essere capo dell' Opposizione, calcolan- 
dosi troppo vincolato nella questione del 
macinato. 
Roma 47, ore 2.45 p. 
L’ articolo concordato tra il Ministero 
e la Commissione la riduzione della 
ferma dei carabininieri fu approvato con 
voti 479 contro 83. 
Nei circoli dell’ Opposizione prevale il 
concetto di non nominare un successore al 


Roma 47, ore 4.40 p. 

Seguito delle interpellanze sulla poli- 
tica estera. 

Nicotera parla a favore del Gabinetto. 

Marselli prende atto delle dichiarazio- 
ni di Cairoli. 

Visconti-Penosta è sodiafatto delle di- 
chiarazioni di Cairoli a proposito dell’ Ita- 
lia irredenta, non del resto. 

hi non è sodisfatto di nulla. 
i , Umana, Della Rocca sono 
sodisfatti. 


Crispi parlerà dopo il ministro del- 
l'interno. 


Minghetti svolge il suo. 
Provodoci che la v 
0 solo domani. 


, La Destra spera 
ne costituzionale sospenda la 


si in prima linea coi suoi 
|si-irererà sempre in prima 


roli verso 

che trattisi di rimandarlo a Parigi. 
Brillantissimo ricevimento ieri sera al- 

| l'Ambasciata austriaca. Erauvi tutti i mi- 

nistri è tatti i nostri principali uo- 


ii nella Ragione : 
ul afo ci parlò d'una sufa avvenuta 
a Portdowo (Irlanda ). 

la questa città e nei diatorni non eravi fino 
ad ora iadizio dell'agitazione manifestatasi in 
altre parti dell'isola e ch' è diretta ia pari tem- 

contro i proprietarii del suolo, in gran parte 
lesi, e contro il dominio dell' Ioghilterra. 

Ma avendo or sono pochi giorai, i promo- 
tori di tale agitazione organizzato uo 
ia ua campo situato presso Postdowa, i lealisti 
0 orangisti, ossia fautori del dominio inglese , 
lecisero di disperdere il mestiag, e fa queste 
*origioe della sul 

mueting si leone in ua campo situato 
dalla città, ma riuseì poco aumeroso, poi- 
chè consisteva ia 200 o 300 persone, © tull' al 
più 500. Le cose procedettero ju ordine per 
qualche tempo. 
| Ma meotre parlava un oratore chiamato 
Kaipe, si vide una folla, preceduta da parecchi 
tamburi e pifferi che, venendo dalla città, si a 
vanzava della strada principale verso il luogo 
del meeting. 

Sì lenoe un frettoloso consulto fra i capi 
del mesting che si troravano su ua pe appo- 
sitamente eretto. Divergeoti furono le opinioni : 
gli uni volevano star saldi sul palco, gli altri 
fitirarai. 

Ma intanto la folla coi tamburi era eatrata 





rsela più che in fretta, 
sì trorarono fi 

i pausa come se avesse a 
comivciarsi a perlamenta tosto alcu 
vibrò un colpo ad uno de’ suol 


scorsi appes 
co erano sparsi per il campo, 


ro numerosi confitti dai quali risultarono pe- 
recebie gravi ferite, e man mano che procedeva 
la pugna i feriti erano portati fuori del campo. Per 
alcun tempo il presideate del mesiing stette fer- 
mo al posto, circondato da pochi coraggiosi. Ma 
siccome il numero di costoro andava sempre as- 
sottigliandosi io causa di una gradine di 


furono presi e basto 
egual sistema fu segu 
‘hè anche alcut 


ue policemen ei 

rono punto di quello che 

llorchè la folla stava per 

r il campo giunsero il magistrato della cit- 

tà, capitano Whelan, con altri tre o quattro po- 
licsmen, e seguì i sonatori di tambaro nella città. 


FATTI DIVERM. 


Prestito nazionale. — Ultima estra- 
zione del 15 marzo 1880: 
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EEERESTEELE LEN? 


O 


ARTT TITTI) 


il ila 
del Wartemberg acquistò il ritratto del- | 
Vestfalia, dello stesso autore. 
Oggi si iucassate un milione e Vi 
quattro mila lire. 


Notizie ferroviarie. — Leggesi nella 
Gassetta di Treviso : 
E molto probabile che, in seguito alle vive 
ed insistenti pratiche fatte dal 
li coll’ on. mini 
ja ordinato l' appalto 
rovia che da Treviso 
bè il ministro 


ministro di 
Prigimeli rispedisca immediata» 
mente quello parte del progetto, che si riferisce 
al primo tratto di linea che non abbisogna di | 
modificazioni, e il cui importo non ecceda la 
somma sovr’ accennata. | 
| Per la linea Treriso-Oderzo-Motta poi non 


si può sperare di vedere cominciati i lavori, se | 
Di 


| prima i Comuni interessati non votino il loro 
| concorso, condizione già posta dal Consiglio pro- | 
| vinciale nella sua ultima deliberazione. 


Oggi, 17 marzo, corre il trigesimo giorno 
| dalla morte, accaduta in Vittorio, di Amto= 
nietta Gel=Mozzi, sposa, madre e sorella 
depioratissima. Un iageguo preclaro, affezionato 
dolorata famiglia, dettò per tal ri- 
pietosa epigrafe a mesto conforto 
degli afflitti cougiuati, i quali, nel vivo cordo- 
glio di una perdita sì recente, accoglierano con 
gratitudine la suave consolazione che viene loro 
da ua tanto amico in quell'epigrafe offerta con 
ai nobile stile e con la voce autorerole della fede 
e della religiosa pietà. 
Aggiungano gli addolorati congiunti a 
conforto dell'a anche la lagrima 
questo 


uel 


lugubre giorno della 
-—— 


Nella sera del 15 marzo corrente, si estin 
se una cara esistenza 
Edoardo Fi 





gio Esereito, pi 
fortunio di quel 


Etta. ritoro 

Veneto di nascita, ed educato a’ primi stu- 
di nel nostro Collegio, oggidì Marco Foscarini, 
alle vigilie della seconda nazionale riscossa esu: 
lò in Piemonte. 

Ivi, assolte le seienze militari nell'Istituto 
di Pioerolo, intollerante dei politici indugi, si 
ascrisse alla schiera eletta dei valorosi, guidata 
dal generale Garibaldi. Militò in Sicilia, indi nel 
Napoletano, dove, strenuamente combattendo, 
ebbe più grave ferita. 

Ritornato all'Esercito, fu uno tra i più in- 
stancabili ed audaci domatori del brigantaggio 
in Calabri 

Le doti dell'animo e della mente, dell’or- 
dine e del valore, gli valsero il grado di mag- 
giore, conferitogli nel settembre 48: 


appassionato e sapiente di ci I 
arguto e severo, poeta fecon 
Aveva appena varcato il quarantesimo anno | 
di età. 
Nei travagli della vita a pro di 

venne meno giommai agli affett 

e fratello amorosissimo, caro a' parenti, 

diletto a' numerosissimi amici. 

Morte fatale dovea troncare, troppo preco- 
cemente, il suo stame ! 

Possano la virtuosissima madre, l'ottimo 
fratello e le sorelle derelitte trovare conforto 
nel generale compianto per tanta iottura. 

Venezia, 17 marzo 1880. Î 

Il cugino 
cf 
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PER LE FESTE PASQUALI. 


FOCACCIE uso Trieste — PRESNITZ| 
Goriziano (GUBANE) di primissima qualità | 
0 a prezzi modicissimi. 

SI acestta inoltre qualsiasi ordina-| 
zione in generi di Offelleria, e si garan-| 
tisco pronte ed esatto servizio. 

Rivolgersi al NUOVO PANIFICIO, | 
Calle Lunga S. Moisè, Venezia — e alle 
ecursali a Rialto, Ruga dei Spezieri — 

S, Antonino, Saliszada — a Castello, 7ia 
ibaldi San Pentaleone, Crosera — 

@ Canaregio, San Leonardo. 332 


"GAZZETTINO SIERCANTILE. 


Venezia 17 marzo. 





Geriaatipeli è se 
* _( Vedi ll listino 
di Firenze in quarta pagina. ) 


n 
spesi lelegrafio: 

vi 7 

Lombarde xR dI | 


Ferrovie dello Stato 273 50 (C 
135 


Prestito 1860 (Loto) — — 
re = 





| nuvoloso nel Sud. 


Ministero della Marina 
seRviziO METE gICO 
Firenze 16 marso,ore 1 pom 
Barometro abbassato fino a 2 mm. nell'Italia 
ridionale , leggiermente e variamente oscillante al- 
e, 


Pressione media, 768 mm. 
Cielo coperto nel Nord e nel Centro; qua e là 


Mare agitato presso Venezia e le bocche del Po ; 
calmo lungo le altre coste. 

Venti di Nord-Ovest e Nord Est freschi soltanto a 
Bari cd a Brindisi, forti a Po Primaro e presso ll Ca 


CA. 
Nelle 24 ore decorpe pioggia leggierissima a Mes- 
sina, © Greco fresco a Catania. > 
Ùl cielo sarà ancora coperto in molte stazioni con 
qualche leggiera pioggia. 
Venti freschi di Sud in alcuni punti del Mediter- 
le ed inferiore. 


BOLLETTINO METEOROLOGICO 
del 4 


OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE. 
(45%, 30, int. N, — 0°, W ioog. Occ. 
Collegio om.) 


NI gonzetto del Baromotro è all'altezza di M. 24,95 
sopra is comune alta marel 


raneo occider 


D DA 
ssk. | esk, 
3 


Ù 
su a | Coperto | Coperto 
Aes mx cz 


TRATRO GOLDONI 
tà di Torisa, diretta 
n |. S 


uan, — Compogna di operato comi. 
raneesebini, — L'operetta comi: 
5 witi: Boccaccio, — Alie ora R. ct, 


TRATRO MECCANICO IN CALLE LUNGA A 
oto di 


Giselda alla distruzione del campo romano. ou 
7 e merz 


SOCIETA’ ANONIMA 


PER LA 


manifattura veneziana dei merletti. 
Campo SS. Filippo e Giacomo, Num, 4358, 


Il Consiglio d' Amministrazione avverte i si- 
gnori azionisti che il bilancio sociale per l'an- 
no 1879 sarà esposto nel locale d Uificio dalle 
ore 40 aut. alle ore 3 pom., nei giorni 47, 18, 
19, 20 e 21 corrente. 5 


Venezia, 15 marzo 1880. 3% 


CARTONI” 


| Seme Bachi annuali giapponesi 


a bozzolo verde e bianco 
Si cedono a solide Ditte 
anche con pagamento a Rac- 


ARTICOLI 


di curiosità giapponesi e cinesi 


THE 


nuovo Souchong e Congon 
presso la Ditta 


ANT. BUSINELLO E COMP. 


‘ colto, 


| VENEZIA, Poote della Guerra, S.MARCO. 


Ka) 
Non più s'edicine. 
PERFETTA SALUTE resi 


ta medicine, senza purglie, nè #p 
fiziosa Farina di salute Du 
REVALENTA 
Ogni malattia cede alla dolce 
sa, che restituisce salute, energia, 3 
stione e sonno. 
ghe, nè spese, | 
dole, ventosità, 
miti, stitichezza, diari 
dine di stomaco, gol 
vescica, fegato, 
133 anni 


,, bronci 
, cervello e si 
gue ; 33 anni d'incariabile suecesso. 

È. 90,000 cure, comprese quelle di molti medi 
del duca di Pluskow, della signora marchesa di Bré: 


han, ecc. 
Parigi, 17 aprile 1862. 
do seguito a malattia epatica i era caduta în uno 
stato di deperimento che durava da ben sette anni. 
— Mi riusciva impossibile di leggere o scrivere 
friva di battiti nervosi per tutto il corpo, la digt 
ne era diflcilissims, persistenti Je im 
preda ad un’ agitazione nervosa 


in sopportabile, 
che mi face 


za Verun rie 


far prova della vostra 
essa forma il mio 
me di Recalenta le si 
futto rivivere e ri 


‘Marchesa DE BaÉWAN. 

Quattro volte più nutriliva che la carne, econo 
mizza anche cinquanta volte il suo prezzo’ in altri 
rimedi. 

Guardarsi dalle contraffazioni sotto qual- 
siasi forma © titolo, ed esigere la vera Meva- 
lenta Arabica Du Barry. 

Presal della Revalenta: 
in scatole: 1;$ di kil, L. 2 50; 12 L. 4 50;1 kl 
L.8521(2 Li 19; 6 L. #2; 12 ki. L. 78. 

Per le spedizioni inviare vaglia postale © Biglietti 
della anca nazionali 

Casa Du Barry e €. (limited) 
maso Grossi, Milamo. Si vende in Venezia e in 
tutte le città presso | principali farmacisti e droghieri. 




















BORSA DI VENEZIA. 
(Buliatino ufficiale) 
Dei giorno 17 marto 
EFFETTI PUBBLICI KD INDUSTRIALI 
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Dispacei telegrafici dell’ Agenzia Stefani. 










Bonsa Di Finmsaz 16 marso 47 mano 
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Sigg" Bra 
again n 
totti dall' America, 
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— Pisohl A, 
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‘Locatelli B., ambi viaggiatori 
Inistone A. S.,- Nicholls È. G., 
- S. W. Mao Doanel, tutti quattro 
pose. 








n Zigomale, - Sigg." See: 
tutti dall aghiltorra, tott: pene. 

Grende ABergo giù Nuova Forck. 
go, d, dall'Austria, » 8, 
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Zaccua, - Rigotti 6., - 
tail ro con lamigla - Sacerdoti 6.» 
- D' Angelo G., - Carlotto 
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Boch, ambi del 
108, tolti poss. 








Da Chioggia { 3:— pom. 
Linea Venesia-fiam 
PARTENZE ARRIVI 


re 3— p. AS. Donà ore 615 p. circa 
Di s‘pont ore $— & A Venezia ore 915 ® * 


inea Venezia-Cavasuecherina © viceversa 





N. MMCCOCKVI. (Serie Il, porto seppi), | 


Ni coiale della Sglstà s0ocima por anioni aemioni. 
dovomiaata spolare Senese, è determina 
0, divi a N, 49100 amo da ic 40 cnc; 
vato il GGoro statuto qual 
Mii.to ult pubblico di deposto del 38 ottobre 4879, 





R. D. 14 gennaio 1880. 
MMCCCCKIX. (Seria 1I, parte so 
Li ORI (ro 1 PORIOIPA 10 sddeto. 
Ai termini della deliborazino esciaio del 38, 
urdale è iuserto all'atto pubblico di deposi» 
fogato in Casaio Moulerrato dal 
Janni Negri, sì N: 408 di repertorio, sono sp 
provata la modificasioti allo Statato della, Società aunt- 
fia per azioni si portatore denomionta Fabbrica di Calce 









citato atto pubdiico, sal 





marzo 4879, il ci 
Mico progetto dll’8 dicembre 137 


N. 3386. (Sorle I) Gens. uf. 49 febbralo. 
È pid lo Statuto per il Cousorsio uaiversitario 
di Macorata. 
R. D. 4 geonaio 1880, 


N. MNICCCCXX. (Sosia II, perte sappi.) 
Sane I part) 0 tobest. 

E approvata la deliberazione 9 ottobre 4879 deila De- 
patazione provinciale di Pavia, con la quale si antorissa 
ti Comaoe di Turro de' Negri " ridurre da lire duo a ceo- 
tesimi cinquaota il minimo della tasen di famiglia, è ciò 
4 cominciare dal 4° del correute sono. 

R. D. 49 gennaio 1860. 


N° MMCCCCXXI. (Seri ll, parto soppl.) 
ù "Gaz, ui 19 febbralo. 
È approvata la deliberazione 9 dicembre 1379 delle 
provinciale di Roma, co la quale si autori 
2a il Comuos di Caoterano ad applicare la tassa eni de 





9 del regolamento, portati dalla tariffa adottata da quel 
Cocsiglio comenale in sdunansa del 30 marso scorso a0- 
sof cò de arore eflato retroattvamente al 1° goenao 


geoosio 1830. 
N. MMCCCCXXI, (Seria Il, parte 
Gas. 


È approvata la deliberazione Zì 
la Deputasione proviaciale di M.dena, con li 




















stiame com gli aumeati ai limiti normali stabiliti dall'art. 
Ma 















AVVISI DIVER: 


Collegio-Convitto comunale 
DI ESTE 

















bliche, teeniche paregziate, ginnar' 
esami di licenza € corso agricoto-rommerciale , viene 
tondolto ed amministra'o direttznente dal Munieipio. 

La retta annua è di L. 500 comprese tasse scola 
stiche, lavatura e stiratura lingerie, riparazioni vestiti, 
*attoppatura e lucido searpe, tag'io capelli, cura me- 
dica e spese di cane Secondo le condizioni del 


"Ama 
i. Enrico dott. Bertanza, reltore dell'Istiti 
resta incaricato di fornire ulteriori informazioni a 
Re farà riehicata 
Este, 12 gennaio 1880 
IL Smpaco 
n Nazari dott. Ai 


Avviso interessante 

















Specialità in Focaccie. 
La nuova Offelleria sita in Calle Larga San 


dirimpetto al negozio di vendita ghiaccio, 
inodore tte nell'occasione delle Feste Pa: 





dal. | dicità dei prezzi. 


La sottoscritta Ditta raccomanda il proprio 


to sutorisato il Comone di Savignano sol Pauaro a man- | negozio, il quale sarà sempre fornito di un co- 


tenere anche pel triennio 1830-1833 la tassa sul bestiame 
coi massimo di lire due pel grusso bestiame @ di centerimi 
[gi fa, cooconto pol precedente 

bra 
RD. 








) Gens. uff. 30 febbraio. 





no della Pretora Urbana della città di Genova sard per gli 
atfetti di «egge, estesa al territorio dei Comuoi di Sun Mer- 
tio d’ Albaro, Foce, Marassi, Sao Prncesco d° Albero, Sen 
Prattuoso e Staglieno, atati soppressi pel Decreto 96 no- 
vembre 1873, ed aggregati a quello di Genova. 

. D. 8 febbraio 4880. 


N. 5955, (Serie Il) Gens. uff. 30 febbraio. 





ORARIO DELLA STRADA FERRATA 


attivato col 1° novembre 
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— I treni in partenza alle ere ant. 4.19j- 
10.15, e quelli in arrivo alle ore pom. 1.20 
J136, percorrono la linea della Pontebba: 


Vittorio 
Conegliano 





6. Alfa. 10,58 a, DI 
io 


Linca Padeva-Bassano 


Treviso part 8.101; 8.36 2; 1.25); 
Vissani ® SITL: B0LIIASR 
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® 

da 
Linea 

Da Rovigo pori 

Da Verona _» 





si 





— So0o aggiuoti altri Commai a queili indicati dai Re- 
gio Decreto 3 ottobre 1379, N, 5413, nel quali, si termi 
ni dell'art. 3 della leggo S8 giogno 1879, N. 4943, deve 
farm luogo alla sotpoascone delle ‘scadenze’ dei pegrmenti 

"favore 








rasicoo pelle 
semma di lire trentamila (L. 30,010), da inacziverai al co- 
pitoio N. 30, Servizil vari di pubblica benefioza, dello 
stato di prima prevalco@ dei Mintaro de Ito pei 


Questo Decreto sarà presentato al parlameato per es- 
sero convertito in legge. 
R. D, 5 febbraio 4.190, 


N. 8470. (Serio IL) Gone. af. 30 febbre! 
Dai fuudo pur le Spere impreviste, inseritt A 
tolo N. 88 dello stato di prima previsione della sposa dei 
Ministero dei Tesoro pel 4880, del quale fa approvato l'e- 
sercisio provvisorio colla legge 97 dicembre 1879, N. 5198 
(Serio 1), è sutorissata una tersa prelevasione nella som- 
na di lire duecentomila (L. 300,000) da inseriverni sl ese 
olo NA Lavori € prole por gli stabilimenti ml 
dipartimento maciitimo | sggionto allo 

a previsione della opero: del dallftoro colla 






















jorno 46 febbraio 4880, la giorisdiaio- { 399 


Sciroppo Laroze 


DI SCORZE DARANCIO AMARE 
TONICO, ANTINERVOSO 


Sotto forma d'Eltzr, il Polvere ci di Oppiato i Dentifrici Larose sono | preserva» 
tivi fia an dazi Sul Disen: del GoRt iso sa Canova e dilbe N 
‘ein Ea so00 th) Serimenie impiegata perle cure giornaliere 
Fabbrica e spedizione da 3.-P. LAROZE e C*, 2, rue des 
Durosini: Venesia = Zampieroni, Botner. 
1 TROVA NELLE MEDESIME FARMACIE : 

Saireppo sede alvo di scorte d'arancio amare al Bremaro di potnmzio. 
Sciroppo ferragino so di scorze d'arancio e di quassia amara all ledro di ferro. 

STRO SEMISITIZ ras ‘rareacio mare al Iedare dî pastoster 


assortimento. 
Promette quindi dal canto suo di nulla tra- 
rsi sempre più la stima dei 











all'Offelleria suddetta deposito 
nazionali ed esteri. 
Monego e De Cal. 


[Iniezione al MATICO 
d GRIMAULE ac 
8, rue Vivienne, a Parigi 
ivionne a 
pe 
_querabicine santi 
Dire: 
Se Pare gere np 
Scoli i più nbelli. 


















Si vende in Venezia presso Botner, Zam- 
pironi, la Testa d’oro e nelle prio- 
cipali Farmacie. — Deposito in Milano, A. 
MANZONI e C., Via Salo, 4 e 16. 407 





MALATTIE DEL CUORE 
PALPITAZIONI 


OPPRESSIONI, ASRIA, CATARI è TSI ni osi Pci 


ILISSIAO SU QUASTA CURA 
li MEDICINA di PARIGI 

















NEvaALOTE 


a Parigi. 


PT i 







L' APPENDICE 


DELLA 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


PROSE SCELTE 


DEL 


BOTT. TOMMASO LOCATELLI 


VOLUME XVI. 
l'Elogio di Rosalba Carriera, c 





il Biaiital a Riccardo Cobdem. Esso è il dodicesimo della suora Serie, che fa seguito si 
quattro pubblicati sin dal 1837 coi tipi del Gondoliere. si 
Ari A Panora Serie si vendono all'Ufficio della Gassetta di Venezia, al presso di ita 


L. 1.50 si riceveranno uno 0 più volumi di questa ntora 


NUOVA CIOCCOLATTERIA PARIGINA ni 


L'UNICA PREMIATA 


nella Sezione austriaca con medaglia di bronzo all'Esposizione naiversale di Parigi 1878 


di 
N. LEJET IN TRIESTE. 
di Cioceolatto così di famiglia che finissime, confezionate de questo STA. 


E sono di puro Caecao e Zucchero e non temono ALCUNA concorrenza, 


DI QUALSIASI FABBRICA, sia per il delicato e squisito sapore, che per la relativa modicità dei 
pressi. 


Deposito e rappresentanza per tutta l'Italia, presso la Ditta : 
BOLAFFIO E LEVI 
(Campo SS. Filippo e Giacomo, Calle della Chiesa, 4498. ) 
Si spediscono gratis i listini, e verso pagamento aplicipato, delle cassette di campione. 





Ta 









m STOMACO, DIGESTIONI DIFFICILI 


MALATTIE 
PASTIGLIE. POLVERE, PATERSON 


DiPLOMA DI MIRITO ALL' ESPOSIZIONE DI VimmnA. 





Ho roguaranace. 
'Adh. DETMAR, Fumus, rode Trudeog. 10, d Parigi mollo grind 


PASTA PETTORALE 


del Dr ANDREU di Barcellona (Spagna) 
11 rimed modo e sieuro per la guarigione 


\l sia proveniente da catarri, costipazioni ribelli, 
irritazioni della gola ed altre malattie dell’ap- 
parato respiratorio. 

Questo 








medicinale ottenuto col Tolm ed il Lattueario di Spagna è già conosciuto in 
tatti ‘ paesi del mondo come il rimedio più sienro, comodo ed efficace per la guarigione di ogni 
classe di tosse, per quanto cronica essa sia. 
‘Tutti i medici di Spagna lo prescrivono ai loro ammalati, ed assicurano che in nessun caso 
lasciò di produrre ottimi risultati, ritenendo questa pasta l’unica che corrisponda pienamente gli 
effetti a cui è destinata. 


Lo stesso autore ha le ZIGARETTE BALSAMICHE © le CARTE AZOTATE, rimedi sicuri pel sollievo e la guarigione 


DE LL'ASMA. 


L'attacco di questa malattia cessa immediatamente fumando una sola ZIGARETTA, € 
la notte basta bruciare una CARTA AZOTATA nella stanza in cui deve dormire 
‘Questi medicinali si vendono al prezzo di Lire ® 3@ ogni scalola indistiatamente. 
Deposito generale A. Manzoni © ©., Milano, via della Sala, 16, angolo di S. Paol 
Roma, stessa Casa, via di Pietra, 9. 3 
Vendita in Venezia nella farmacia Amelllo, Campo $. Luea. 26 





r prevenirlo durante 
fto. (V. Istruzione, 





Sciroppo: Vino 


DI CHINA-CHINA' FERRUGINOSI 


di GRIMAULT & C* 
Rimedio Tonico, Riparatore e Ricostituente. 


Il VINO e lo SCIROPPO di China-China ferruginosi di Grimault & O 
Rig pose i Fontato di ferro che è i ‘migliore del medicamenti ferruginoei, goì che 
Bhina-Ghina gialla renle, la più abbondante di sostanza chinacea è il rimedio tonico @ 
cLbrifugo per eccel 

Lo Si ‘è specialinente raccomandato per le Signore deli Fanciulli; è Dl Vino 
preparato eccitare irticate dl preferarna all adult ene © per Li 598, 

‘Atubidue questi preparati nono i più efficaci ricoslituenti, e combattono l'Atonia dello Stomaci 
e dogî' Jaceitimi sia Che provenga da cattva alimentazione 0 da fort calof, o che sia il mat 
Lat di ser neri? sd aci; di Direa bile 0, dì Convatccgnza I enpa malati 
n ove ablisogna eccitare l'Appetio, prevenire gli Aacessi febbrili © combattero 1 Sudori 
notturni, 6 n energico rimedio por ottenere È Peceti le Donne deicite e Pane. 0* 

fiacon mancante della marca di /albrica Grimault & Gio 

foverno del [rancese, dece essere respinto come dannosa contraffazione. 


A Parigi, Maison GRIMAULT y C*, 8, rue Vivienne. 





Quali 
e del'tollo 





Si vende in Venezia presso Bòtmer, Zampli 


ni, la Testa 
Farmacie. — Deposito ia Milano, A. MANZON 





ore e nelle principali 


e C., Via della Sala, 14 e 46. 406 





È H dinario di una lira, avrà ‘tempo prossimo all’incanto dal. 
Annunzi legali ; otero suiprezzo suddeto un | l'autorità politica o musi: 
| ribasso di un tanto per cen- cipale del luogo in cui sono 

lore, od almeno u- domiciliati. 


ribasso minimo sta- 
lito in una scheda sug- 
gellta © deposta sui tavolo, 

quale verrà aperta dopo 
che saranno riconosciuli tutti 
| partiti presentati 

Il ribasso offerto dovrà 
essere chiaramente espresso, 
ia tutte lettere, sotto pena di 


3. Esibire un attestato 
di persone dell'arte , il qua- 
le sia di data non anteriore 
di sei mesi, confermato dal Di- 
rettore del Genio militare lo- 


| to 
(Dal Foglio periodico della R 
Profeta di Venasio) =—“| Silio 





DIREZIONE 
DEL GENIO MILITARE 
di Venezi 
AVVISO D'ASTA 
Si notifica al pubblico che 
nel giorno 20 marzo 1890, 










alle ore 2 pom., nullità dell'offerta da pronun- altri contratti d' appalto 
in Venezia, av ziarsi seduta stante dall'auto» pere Pubbliche bi nirivale. 
del Genio iedente l'asta. Tale attestato quando non 


rità pri 
li aspiranti all'impresa, 
essere ammessi a presen: 
i toro partiti, dovranno: 
1. Fare presso la. Di 
resione suddetta, ovvero pres- 
#0 la Tesoreria ‘provinciale di 
Venezia, un deposito di Li- 
re 2000, in coni 


sia già stato vidimato dal di- 
rettore locale del Genio, do- 
yrà essere presentalo per 
Ja prescritia conferma almeno 
un giorno prima di quello 
per l'incanto. 
Saranno considerati nulli 


o, 

Campo Sant'Angelo, N. 3549, 
SE 

® Ricostruzione di una le 


to di bagni dolci e lavatoi 
rabbrecciameni 












li che con- 





. di Li. dente a in cui viene dizioni. 
1 2000 da FT “genna ds 
SUPLO cootioi 4° aipato |" Direosi ara rno di data aL 200 
sono viali presso lire: venuti debiivi per aggiudi- di ca 

1 fatali pel ribasso non che convertiti in 
minore del ventesimo , sono cauzione presso l'Intendenza 
fissati a 5 Pt di finanza di questa città, 
scadono al mezzodì del L'accettazione dei d 
no 26 marzo 1880. siti a farsi presso la Direzio. 
nutre deo a ne cesserà un'ora 

So par 

sè vo parla suggele 
ta filogranata 


| 
| 
| 
| 
ziale di pavimenti, impia- i 








Al semestre, 
Per le Provin 
29.50 al semi 


La associazioni 
'Sant' Angolo, 
di fuori 





Rico 
di rinnova 
iscadere, 
ritardi nel 
aprile A8 

PRE: 


lo Venezia. 
Colla Racco 

leggi, ec. 
Per tulta |' 
Colla Raccol 
Per l'estero 

que desti 


La tazg 


Pareva 
della Sinisti 
contro la 
Poiché su q| 
che chiuder 
sara nel fall 
lo di fidud 
Sinistra 101 
seguita da 
cedevti, sia 
costo di pri 
stata cattiva] 
uou per que 
Caicoli ha nf 
della maggio 
desimo, wa 
vece di prov 
egli ha ru 
suoi avversa 
l'Italia era 
A seati 
vole presidei 
po, ed ba sc 
do quei gior! 
seppellita nol 
e reclama pi 
sariì che la 
occasione. 
Quelle 
giornali dell 
sono rivelazil 
ato queg 
si sin dal 19 
avrebbe dovi 
piena di peri 
seguata alla 
era sgom 
duta dove: 
se. L'Italia 
zione couchi] 
mon era iu 
perchè disfal 
queste la © 
Francia, nou 
Roma, auzi 
cordera che 
I ambasciat 
suscitò osta 
wudò al quai 
uanzi a Honl 
breccia di 
Arcivescovo 
Tribunali pi 
alle leggi di 
ismarck di 
e, © quelli 



























Goverao, di 
spettato, 
altri 





il Governo 
lora all’ ami 
to questo fa] 
4 coloro ch 
decisioni, ia] 


Re 
Re Umbu 
vanni di Abl 
mi | 
nire a desti 
Il cron 
Puoto a Mi 
scrive così 
«la 
nerale, dalle 
escono dalla 
tante l' ela 
uda ia 
lo stemma 
leone rampa 
tuccio vi 
ciaio bruoit 
coperti da 
no una gro! 
pur d' oro 
armi bellissi 
Al vice-consd 
giatori atri 
di guardie 
« La lo 

















venne gentili 
letter 











igi 1878 


slo STA- 
Foncorrenza 
[modicità del 


impione, 


LI 


e a 
conosciuto 
igione di ogni 


ln nessun caso 
namente agli 


e la guarigione 


lenirlo durante 
Istruzione.) 


. Paolo, e in 


26 


principali 
ti 


l'incanto dal 
© muni- 
in cui sono 


lun attestato 
te, il 


militare lo- 
che l'aspiran 
e di perizia 
ica nell’ese- 

di 


dirt 
‘appalto di o- 
o privati 


Genio, do- 
Jentalo per 
ma almeno 


siderati nulli 
[siano tirmati, 
su carta fl 
lo ordinario 
che con- 
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ANNO 1880. 











N. 76 





ASSOCIAZIONI, 

Por Venezia It L. 37 all'anno, 18.50 
n) semestre, 9.55 Al trimestre. 

Per le Provineiz, It, L. 45 all'anno, 
22.50 al semestre, 11.25 al trimestre, 


arti è di prova cet. 8, Morse 
foglio con. 6, Anche le lottare di re 
«lume devono essere affrancata. 


GAZZETTA DI VENEZIA. È 


Giornale politico quotidiano colla riproduzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


INSERZIONI 


Per gli articoli nella quarta 
40 alla linea; pegli Avvisi pu 
cent, 25 alla 

















Inserzioni nella terza pagina cent, 50 
alla linea. 


Lo aeion i visone eso adi nese 
Uffzio è si pagano anticipatamente, 
Gli articoli net gubbleati 2om sl resti 
Auiseone; si abbruciane. 





Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
di rinnovare le Associazioni che sono 
iscadere, affinchè non abbiano a ro 
ritardi nella trasmissione de' fogli col 4.° 
aprile 1880. 

PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 


Anno Sem. Trim. 
IL. 37: 18:50 9:28 


{0 
14:25 
[osi 





15- 
—— _+—_—_—_—_—_ 


La tiazzelta si vende a c, 10, 
_—r———_É__l_1laaao.a.rO@a 
PRIMA EDIZIONE 
_>2_—««a«\(eor —_——o 
VENEZIA 19 MARZO 


deciso che ieri le varie frazioni 
dovessero suleunizzare cun ua voto 













d'accordo. Il voto 
la discussione sulla politica estera 
sara nel fatto un voto contre la Destra, nou un 
voto di fiducia @l Ministero. Gli oratori della 
Sinistra von osano dire che la politica estera 
seguita da questo e dai Miuisteri di Sinistra pre- 

tata buona, ma si sforzano ad ugni 
re che la politica dei 
1 risultati danno loro torto, ma 
uvu per questo si danno per vinti. Lo stesso 
Cairoli ha modestameute riconosciuto l' umore 
della maggioranza, perchè cun ha difeso sè me- 
desimo, wa ba attaccato i suoì avversari. In- 
vece di provare che l' Italia è ben diretta adesso, 
egli ha riomovato le vecchie accuse contro Ì 

|, per dimostrare, secondo lui, che 
la tal diretta in passato. 

A seolire i gi lì smimsterichi, | onore- 
vole presideute dei Consiglio ha ottenuto lo scu- 
po, ed ba schiacciato la Destra, la quale, secoo- 
do quei giornali, dopo il 18 marzo è morta e 
seppellita nou sappiamo quante volte all'anno, 

ja pur sempre l'upera dei suoi av 
che la facciauo di nuovo morire alla primi 
sicue, 
Quelle velazioni, per le quali i 
giornali della Sinistra fan lauto rumore, non 
sono rivelazioni niente affatto, | giornali hanno 
uarrato quegli stessi incidenti e li hanno discus- 
si sin dal 1370. Adesso è facile dire ciò che sì 
bbe dovuto fare. Ma allora la situazione 
di pericoli. L'Europa, la qi 
nata alla caduta del poter temporale, allo: 
‘era sgomentata © pareva credere che quella 
coduta dovesse avere le conseguenze più disastro- 
L'Italia si trovava di fronte ad una Couven- 
zione conchiusa colla Francia, e che la Francia 
non era ia grado pel momento di far rispettare, 
perchè disfatta. Ma le altre Potenze, e prima fra 
queste la Geri la rivale vittoriosa della 
Francia, nou iucoraggiavano l' Italia ad andare a 
Roma, auri chiunque abbia buona memoria ri- 
curdera che avveuiva appunto il contrario. Fu 
l'ambasciatore germanico presso il Papa, il quale 
lò ostacoli auche all'ultimo momento, ed 
uudò al quartier geuerale italiano, schierato in- 


























































Koma, per ritardare, se non altro, la 
Ledochowski, 





di Porta Pia. Al 
Arcivescovo di Posen, che fu poi 









0 italiano. 
maggiore l'Italia lo trovò nel 
sarebbe certo meno 


merino il Gov 
a l'apposgi 
Goverao, dal qui 
speltato, e cioè nel Gi L 
altri tutti 0 dissuadevano o minacciavano. Al- 
lora era facilissimo andare a Roma, ma biso- 
guava andarvi iu condizioni di restarvi! Non e- 
ta ancora scoppiata la lotta tra il Vaticano e 
il Governo di Prussia, ma anzi questo faceva al- 
lora all’ amore cou 

to questo fatto di 
4 coloro che avevi 
decisioni, inni Fraucia viata, alla quale 
—-©@—@@-1_&@ 

































APPENDICE 





da lettere e doni a Re Gio- 
vanui di Abissivia. Ha dato incarico alla Sogietà 
milanese del commercio africano di farli perve- 
dire a destino. 
Il cronisi 
puato a Mi 
scrive così : 
la uo astuccio si trova un elmo da ge- 
nerale, dalle piume candide e svolazzanti, le quali 
escono dalla testa d' un'aquila d’oro sorimon- 
tante l'elmo, L'aquila porta in petto la_eroce 
sabauda in argento. Nella fronte dell’ elmo vha 
lo stemma del Re d' Abissivia, cioè un argenteo 
leone rampante in campo rosso. — In un altro 
luccio vi sono due meravigliosi revolver d'ac- 
ciaio brunito, che sono incartati nel velluto e 
coperti da velluto cremisi, nel quale campoggia- 
no una grossa eroce d'oro @ una corona regale 
pur d’oro. Le munizioni erano unite alle due 
armi bellissime, e sono già a quest’ ora inviate 
al vice-console di Sue: rispormiat 
giatori africani eventuali opposizioni da parte 
i guardie delle coste africane od altro. — 

« La lettera che accompagna questi doni è 
‘ritta di pugoo del Re, ed è diretta a Re Gio- 
È suggellata col suggelli reali ; ma a noi 
venue gentilmente mostrata l' esatta copia di ta 
lettera. È una lettera semplice, nella quale Re 











del Corriere della Sera che ap- 
0 ha veduto questi doni, li de- 






















































l'occupazione di Roma doveva parere un it 
sulto, e alla Germania vittoriosa, che invece di 








sua politica prudente, il Go- 

potuto andare a Roma, sensa 
che questo atto paresse un atto di sfida all' Eu- 
ropa, e questa lo ha a poco a poco riconosciuto 
come un fatto compiuto, ed ora il Re sta al 
Quirinale, il Papa sta al Vaticano, e il modus 
vivendi fu trovato da sè, senza ehe vi fosse bi- 
sogoo di formulario in un accordo qualsiasi. La 
condotta del Governo d'allora, a chi la esami- 












non negherà 
nemmeno a questo punto le lodi alla previdenza 
politica di quel paruto che seppe, fra ostacoli 
di ogui genere, interni ed esterni, condurre l']- 
talia da Novara a Roma. Una maggioranza o- 
stile può condannare quella politica, ed essa non 
fa che seguire le sue passioni, condannando i 
ii, Ma la nazione cui quei fatti e- 
ia dal 4870, 200 modifederà 1 suo 
sui \rtito glorioso, che fu sì gran parte 
della fortuna d'Itli. rt 

Se poi la Sinistra non ha potuto ieri so- 
lenoizzare l'anniversario della sua vittoria e del- 
la sconfitta della Destra, deve ringraziare la su- 
scettività dell'on. Mancini, il quale avendo co- 

iato il suo discorso ia favore del Ministero, 

l'indirizzo di Booghi, che al 
Camera parvero troppo vive, ed 
essendo stato invitato a moderarsi, ebbe un bat- 
libecco col Presidente, per cui fu richiamato al- 
l'ordine, e rinunziò sdegaosamente alla parola. 
Il Presidente non credette di poter rimanere sot- 
to il jmo d'uno dei caporioni della maggi 
ranza, ed uscì dall'aula, e malgrado che la 
tata dopo riaperta dal 
e che l'on. Manci: 
ispiacere e fatto profi 
e rispetto al Presideute, questi ha presentato, 
come 1l Popolo Romano aunuozia, la dimissione. 
La Camera lo rivorra. Frattanto il paese, cui 
poco importa delle suscettività dell'on. Mancini, 
€ di quelle dell'on. Farini, ha tutte le ragioni 
di sdegnarsi di tutti questi iodugii che si oppon- 
è nel Parlamento. 
arriveremo a metà dell’anno, 
senz: che 10 discussi i bilanci di prima 
sione. E si può fin d'ora prevedere con po- 
atica che al reggime dell’ esercizio provviso- 
rio, saremmo tenuti, non solo metà di quest’an- 
no, ma anche l’anno venturo. Quanto sl maci- 
nato, e alla riforma elettorale, la Sinistra, tutta 
occupata ad ammazzare € a seppellire la Destra, 
now pare ricordarsene più! 

L'ambasciatore russo a Parigi va in con- 
gedo, e pare che mon tornerà più al suo posto. 
Il telegrafo si affretta a farci sapere che è per 
desiderio suo personale che Orloff se ne va da 
Parigi, ma che sarà presto sostituito. L'ambascia- 
tore francese a Pietroburgo va in congedo anche 

e ci sì fa notare che egli ci va tutte le pri- 
mavere. Tutto ciò sarà vero, ma noo si potrà 
impedire che il 
freddesza tra i Governi di Francia e di Russia, 
in seguito alla negata estradizione di 

ll viaggio del sig. Bratiano, ministro rume- 
no a Berliuo, ha fatto correre voci di alleanza 
colla Germaoia @ coll’ Austria. 
La Stampa di Bucarest smeatisce però recisa- 
meate questa vi 
solito, 

































































































La Circolare dell 
(Dall Opinione. ) 

leri abbiamo pubblicato la lettera dell' ono- 
revole Sella, colla quale l'egregio nostro amico 
insiste presso i 
costituzionale aftiachè 
Qualebe gio è affrettato a 
notare che la lettera fu inviata dopo la_ tempe- 
stosa seduta di ieri. Noi possiamo assicurare che 
tra l' iavio della Circolare e la discussione 
non esiste alcuna 














il Governo italiano © quello d' Abissinia corrono 
simpatie. Re Umberto uccena ai viaggiatori ita- 
i che intendono fra Abissinia e Îtalia stabi. 
utili commerci ; i dottor Bi 
reali a Re Gio- 
vanni. Egli soggiunge che i doni che invia a que- 
sto sono prodotti italiani in Europa molto ap- 
e chiude la lettera pregando Dio ehe 
sempre sotto la sua custodia la corona di 
nni. — Tale lettera occupa, nella copia 
ufficiale, una pagina inliera, ed è controfirmata 


dal Cairoli. 

ito poi anehe la lettera del 
Cairoli, colla quale è nominato cavaliere della 
Corona d’ Italia il signor Giacomo Naretti , che 
tanto s' interessò presso Re Giovaoni in favore 
della spedizione commerciale allo Scioa. 
ltri doni sono splendidi e riechi del 
d' acciaio con ornamenti 
































con rotelle ‘d' argento : — una sciabola turca 
con impugnatura e fodero d’aceiaio cesellato : 
— raso aszuro con fiorami d’argento ; manto 
di seia cremisi guernito di’ gallone 
è frangie d'oro; — otto metri di galione d'oro 
« otto metri di frangie d’ oro. 

« Sappiamo che nel 24 di questo mese par- 




















rioni che da taluno 
vorrebbero fare a tale proposito, sono dunque 
prive di fondamento, e l'onorevele Sella è il 
primo, senza dubbio, a respingerle sdegnosa- 
meole. 

Quando ci troviamo in presenza di persone 
altameote rispettabili per fede e costansa in cer- 
ti principii e ia certe idee, noi nun siamo av- 
vesti a interpretare le loro parole come suona- 
no verameote, sensa cercarvi fini reconditi 0 sot- 
tili sotterfugi. Per chiunque non vada in traecia 
ad ogni costo di segreti intendimenti, le dichia- 
razioni dell'on. Sella, non possono dar luogo 
equivoci. Esse sono interamente conformi alle 
opinioni manifestate a più riprese e noo mai 
smentite 0 contraddette dall' on. Sella. L' illustre 
uomo di Stato dice al suo partito ch' egli è 
che mai persuaso della impossibilità di abolire, 
in tulto © ia parte, ciò che ancora rimane in 
piedi dell'imposta sul macinato. È la Destra 
lutta concorde in questo giudizio ? così loutana 
gue lai da qualunque concessione? E ia og 
caso, cor la Destra di contiauar ad avere 
per capo un uomo così irremovibile ia una que- 
stione di tal fatta, e di presentarsi, sia alle pros- 
sime discussioni, sia alle elezioni generali, con 
quella bandiera ? Ecco, ia sostanza, i dubbi che 




































hanno persuaso l'on. Sella a mantenere le sue 
dimissioni. 







‘a, una che vorrebbe l'immobilità, e l'al- 
tra, quella appunto dell' on. Sella, che tenderebbe 
ad una rinnurazione dei partiti. Nui abbiamo di- 
mostrato più volte che questa accusa d'immo- 
bilità lavciata contro una parte della Destra at- 
tuale è assolutamente gratuita, poichè nessuno 
dei nostri amici respioge il naturale e progres- 

liberali che ia ogui 
nostro partito, D' 
remmo curiosi di sapere quale dis 
mauifestato fra l'on. Sella e i suoi 
antichi amici politici riguardo alle numerose ma- 
terie che costituiscono il programma dell’ Oppo. 
sizione costituzionale. Ci sì concederà che per 
una evoluzione verso una frazione parlamentare 
più avanzata che non sia la_Destr. 
sarebbe stato scelto poeo oppoi 
liamo schietto: è presumibile che l'on. Sella 
speri nel Centro o in qualche gruppo della Si- 
nistra uo puoto d appoggio più sulido per Ja di- 
fesa, da lui ritenuta indispensabile, del macina- 
to? 1 commeati di una parte della stampa avreb- 
bero apparenza di verità, se l'on. capo dell'Op- 
posizione avesse palesato i suoi dui 
lunque altra questione, sulla riforma 
per esempio, sulla legge provinciale 
e via discorrendo. Ma non v'è in 
«h'egli su qualsivoglia argomento di prossima 
discussione sia o preveda di diventare diseorde 




































mandiamo se sia lecito di uscire dal campo ri- 
gorosameate indicato dall' on. Sella, per andare 


. | alla seoperta di nuovi mondi. Diamo dunque alle 


parole dell'on. capo dell’ Opposizione il loro ve- 
ro significato, altrimenti noo faremo altro che 
accrescere la confusione, già grandissima, nelle 
regioni parlamentari. 

L'ou. Sella si preoceupa, innanzi tutto, del- 
la questione finanziaria. Nè la prosperità econo- 
mica del paese, nè la sicurezza terno, nè 

lì relazioni e il prestigio all’estero sono 

possibili se mancano le buone condizioni delle 
finanze, Il Sella combatte lutto ciò che al 
tegrità delle finanze può recar danno; non am- 
mette su questo punto nè transazioni, nè incer- 
esperimenti. Va più in la: Il 

to, tante aspramente discusso quando venne pro- 
stabilito regolarmente, e nessuno 

stato uno dei più polenti fattori 
anche i suoi avversari, pertanto, 
derono pensarci due volte, prima di riounziare 
ad un'entrata certa, € riaprire la via del disa- 
vanzo. L'on. Sella è d'avviso, e lo ha detto ri- 
petutamente, che la questione si sia fatta più 
seria © Oggidi per le condizioni generali 
_——_r——_—_—@@ 
lifouo per quelle lontane contrade due nuovi a- 
lari commessi, due giorani : i siguori Giusep- 
pe Luccardi © Luigi Caprolti. Essi vi recherao- 
no prodotti nostrani; — e dall’ Abissinia si 
metteranno in relazione colla Società commer. 
ciale milanese. Abbiamo visto anche tutto ciò 
che reeheranno con sò per fabbricarsi in quelle 

li terre le mobili case : sono tanaglie, mar- 
chiodì, seghe, lime, viti e cacciavili ; sono 

per dissodare la terra @ picconi ; "fanali 
e candele per girare di notte e vederci ; vel 
bianchi per turbanti ; occhiali a lenti affumicate 
per difendersi dal fulminante sole di laggiù ; e' è 
insomma tulto quello che più ad essi occorre. 

« Cogliamo perciò tale occasione per dire 
che la grande Società commerciale africana, cui 
pei primi abbiamo accennato, sarà fra poco, a 
quanto pare, costituita. Saranno quanto primi 
raccolti ad adunanza i socii, i sottoscrittori a 
fondo perduto e a quote rifondibili per discute- 
re e per gittar le fondamenta della forte Società 
nella quale tanto si spera. 






























































Minghetti artista. 


Dalla Stella d' Italia di Bologna , giornale 
avverso politicamente etti ioni 
















pel bisogno che 
la conservazione 





le altre che probabilmente si voteranno ancora, 
nonchè per le disastrose condizioni finanziarie 
dei Comuni. Qualunque opiniene si abbia sul 
jogna collocare sopra ogni altra con- 
siderazione i supremi interessi dello Stato, i 
quali devono essere eficacemente tutelati. 

Gli scrupoli dell'on. Sella sono una novella 
prova della delicatezza dei suoi sentimenti, e 
bastano a spiegare la sua risoluzione. 
messo di dire, però che questi scrupoli ci sem- 
brano eccessivi. Non vi è alcuno a Destra che 
non senta vivissima sollecitudine per le finanze 
e non veda i pericoli della si 
sia disposto a lasciar compromettere il 

Imperoec dobbiamo dimeati 
la nostra bandiera è il pareggio e non il maci- 
nato. E nessune immagina certo che il macinato 
pel macinato — come chi dicesse l' arte per 
l'arte — gia la bandiera dell' on. Sella. La sola 
questione che si discute è la ‘seguente: si può 
abolire il maeinato sen: 
del disavanzo ? Nessuno, 
sibi 


























ficieati ? E i nuovi aggravii, o almeno alcuni di 
essi, non sarebbero peggiori del macinato che si 
vuoi abolire? Noi abbiamo sempre insistito af- 
finchè nella Camera dei deputati sì facesse quel- 
diffondere un 
pi giustificare pie- 

ccia al paese la condotto che il 
nostro psriito ha tenuto riguardo al macinato. 
Questa discussione, tosto o tardi, è iuevitabile, © 
converrà che il nostro partito ci si prepari 
Ma quello ehe sappiamo si è che la Destra , nè 
da desiderio di popolarità , nè da speranze di 
quove combinazioni parlamentari, sì lascerebbe 
trarre ad approvare atti o proposte che diretta- 
mente 0 indirettamete potessero offendere il pa- 
reggio. K se l'on. Sella nou ne fosse stato con- 
viulo, non avrebbe voluto rimanere neppur sem- 
plice gregario (com’ egli dice ) in un partito che 
per tal guisa avesse disconosciuto i principii, sui 
quali si fondano la prosperità e il credito dello 
Stato. Poichè non va dimenticato che il Sella, 
, si conferma fedele più che m 
e moderate da lui costante- 
mente professate nella sua carriera polilica. 






























me, 
fatta da un uomo della tempra del Sella, abbia 
ua gran peso, e debba dissipare molte illusioni. 

la presenza di questa lettera, che cosa deve 
fare il nostro partito? Nui siamo d’avviso ch'es- 
so non abbia alcuna ragione di affrettarsi a nu- 
minare un successore all'on. Sella, ma debba 
invece aver fede che , anche senza conserrarn 
la direzione ufficiale, egli continuerà a inspirare 
l'opera dei uostri amiei iu quei momenti difli 
cili, pei quali il patriotismo impone la concordi 














= ae e 
Nostre corrispondenze private. 


Ferona 18 marzo. 

Sebbene io non possa ritenere che l'egre- 
gio caz. Turella, dopo una splendida dimostra- 
zione di stima © fiducia fattagli dal Consiglio 
comunale, eleggendolo presidente del Consiglio 
di ammiuistrazione del civico Ospitale, abbia 
declinato di assumere il governo di quel pio |- 

giuste € maligne proteste soll 

la stampa progressista per sentimento di 
personale o partigiana ione, nulla di meno 

francamente dichi; che quella sua de- 
terminazione mi spiacque assai, e se io mi vi 
rassegno, ciò faccio per il rispelto che si. deve 
sempre avere delle altrui segrete ragioni, che 
sarebbe indiscretezza il volerie indagare © sa- 





















re. 
Pe" Ora che i maleroli 0 gli uomini di parte 
sono riusciti nel loro intento ed hanno privato 
quel pio Istituto di ua intelligente e sagace am- 
ministratore, cosa hanno eonseguito ? 

Nulla di bene e tutto di male al principio 
da essi energicamente sostenuto, alla separazio- 
ne cioè dei Luoghi Pii da essi sollevata, propu- 
goata ed ia parle ottenuta. 

Gli avversari della unione dei Luoghi Pii 






io gui riconoscano le leggi 
della evoluzione sua. L'arte, come la natura , 
come le ereazioni tutte dello spirito umano, 
vulla ba di fortuito, di casuale, nelle origini ne 
gli svolgimenti, nel carattere proprio, che muta 
col tempo e varia secondo la qualità dei luo- 
ghi; pur essendo sempre, almeno nei grandi ai 

tefii, l' espressione delja personalità di costoro. 
La vediamo apperiro nel santuario e crescere e 
pervenire a maturità entro il recinto di esso, 
intenta solo all’ adornamento del Santo, e uscir: 
ne quindi per rispecchiare nelle opere sue e la 
natura e l'umanità spirituale. L'onor. Minghett 
che nella prima conferenza |’ avera seguita a 
passo a passo, dalla culla fino alla cima del 
glorioso cammino, segnandone le principali leggi, 
prima di eotrare nell'argomento di questa se- 
conda, vi accennò di nuoro brevemente, @ indi 
si aprì la via a narrare i tempi di Adriano VI 
( del quale l’ on. Minghetti fece uno splendido e 
preciso ritratto) e di Clemente VII, che furono 
pur quelli degli scolari di Raffaello, i 
de, ora liete, ora tristi, ma sempre onorevoli 0 
foriose, di questi scolari medesimi, i quali dopo 
la morte del grande maestro, sedolti @ conquisi 
dalla maniera di Michelangelo, chi più chi meno, 
incominciarono a lasciar intravedere nelle opere 
loro quegli argomenti di decadimento , che di- 
ia più chiari in processo di tempo. 










































da Ralfeelo nella Loggit Vaticana, è riprofolte 











iamo di provve- | adesso si maneggiano indirettamente a ritardare 
pace mostrandoci | l' impianto della voluta separazione, ne attri 





na 


forti, per tutte le spese che furono votate e per | sano quindi il compimento che formara l'ob- 
biettivo delle loro 





ioni, mentre sarebbe 
resse sollecitario, agevo- 


della Presi 
ci troviamo ancora 


gratuitamente ai pubblici incarichi, che 
oggi, per quanto veogano disimpeguati con so- 
coscienza ed abnegazione, sono alla fine 
retribuiti con una serie di sconforti e morti 
eazioni, dure ricompense che sogliono dispensare 
la malvagità, l'ingiustizia e l'ingratitudine, non 
conta se istigate dall' invidia o da politico 
biscono 
gli 
vengono esoriati ad accelterle , essi rispondono 
col più freddo e scortese rifiuto, ovvero precurano 
di esimersi , allegando cèe sono vppressi dagli 
affari, o impediti dalle cure che reclamano i loro 
privati interessi 
Gli uomini egregii, seriamente utili al paese 
per attitudini e disposizione d'animo a consacrare 
il loro tempo, la Joro operosità ed il loro ingegno 
per il pubblico bene , non si trovano a bizzefle 
scapricciarsi a nostro talento nella scelta ; 
essi,son > pochi, per non dir rari, ed è appunto 
per questo sconfortante dificienzo che troviamo 
spesso in poche persone secuwulate diverse 
funzioni , che altrimenti non si saprebbero in 
qual medo e fra chi ripartirle con. altrettanta 






































prudenza e saggia distribuzione. 
Ha un bel discorrere il teoretico campione 
della progresseria che si dovrebbe al lle 








diverse commissioni delegate della. vigilanza e 
sapiente direzione dei corpi morali , vnche le 
persone che indossano il camiciotto dell’operaio. 
lo vorrei eb’ egli pel primo si cimentasse ad 
jumere certe responsabilità | coadiuvato da 
quelle intelligenze ch' egli, più per ispirito di 
popotarità che per intimo convincimento, giudica 
elementi di utile susi 

Se l’egregio e baldo corifeo dell' invadente 
progresso iguorasse la gravezza dei pregiudizii che 
ridonderebbero da centi inconsulti esperimenti , 
egli gli arrischierebbe in omaggio alle sue teorie 
senza veruna esitanza ; ma, essendo ch' egli è 
bastevolmente ammaestrato a quali deterioramen- 
ti economici ci porterebbe una pubblica 
nistrazione per colpa di azzardate esp 
egli pel primo si mostrerebbe reniteni 




















farle, 
poichè i danni riflessibili derivanti da mal governo 





sono talora irremediabili, per quanto vi si metta 
a ripararli la più abile intelligenza e la più re- 
Jtente volontà. 





reputa degne e necessarie all'eser- 
di questo o quel magistero. 

lo non vorrei, e desidero vivamante d' in- 
gaonarmi, ehe oggi, tanto per la Giunta quanto 
pel Cousiglio , fosse compito increscevole e fa- 
stidioso quello di occuparsi della scelta del pre- 
sidente del civico Ospitale, Dopo quella settaria 
ed insolente ostilità , promossa ed 
contro l’egregio cav. Turella, dubito che si trovi 
ancora qualcuno , per quant’ egli 
tenzionato , di applicarsi col massimo impeguo 

pubblica cosa , preparato a stidare 
una velenosa censura 0 d'un par- 
tigiano sindacato. 

Non per tanto è debito mio di esortare e 
far animo a quell'egregia e rispettabile persoi 
che il nostro Consiglio proponesse al reggime 
del civico Ospitale 

fl negazione ed imperturbabilità , le 
lenti commentazioni dei tristi, @ accon 
discenda di accettare il difficile ma jlusiughiero 
ulficio a cui venisse chiamato, trincerandosi nel 
generoso e lodevole proposito di fare il sagrificio 
di sè stesso a scopo di bene e nell'interesse dei 
proprii concittadini. 







































—__————— tt 
a Mantora e Genora, donde poi si diffusero a 
Fontaineblenu e per tutte le Corti d' Europa. 
Ma dalla scuola di Raffaello dipende anche la 
scuola eccletica prima dei Campi di Cremona, 
poi dei Caracci di Bol 
Degli scolari di Ri 
fece siogolarmente la storia. A_Romi 
attenuti la munificensa di Leone 1; da Roma 
icciò lo sdeguoso disprezzo dell'arte come 












li 
cosa pagana, ehe professava Adriano VI; e se 








" mimento di Clemente VII al pontificato ne 
richiamò alcuni, non valse tuttavia, almeno quan- 
to si più, a fermarli nella città , dove averano 
passato i più lieti giorni e in cui si raccoglie 
i loro più eari ricordi. Giulio Romano va 

a Mantova, alla Corte di Federigo Goni 
vi lascia, monumento del suo genio, le pitture, 
che adornano e fregiano il Palazzo del Tè. Dal- 
la sua scuola discende il Primaticcio. Pierino 
del Vaga tro' lo presso il principe 
ornare dipingere le 

























detto il Fattore, e 
Polidoro, il quale ultimo, andato a Messina , vi 
fondò una scuola onorata , @ vi finì miseramen- 
te i giorai, essendo stato ucciso , per cupidigi 
di denso, da uno. de' suol stesi’ Scolari. me 
tre dormira. 
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ll corrispondente 
ve sul discorso di Ca 





. Ma di 
e dall’ov. 





scegliere nell’ ass Ito il 
ed a lui meno utile, 


ossia il periodo dell'occu- 
zione e dell’ annessione di Roma. ll presidente 


lita e di 
lori 





Consiglio ha così mancato di 
tato Egli ba preteso sfrondare una delle 
che nessua partito deve rivendicare, perc 
no ormai patrimonio della pazione. Egli 
maginato salvare sè stesso ferendo la Destra, 
quasi che gli errori più gravi rimprovereti ad 
ri potessero mai escludere, anco se veri, 0 

lificare quelli attribuiti a sè medesimi. L'o- 

Rorevole Cairoli ha sperato sollevar la Siaistra 
Destra. Triste spediente. 

E notai meotre ba s0/ to abbassare la 











Destra, ia realtà non ba fatto che esaltarla. Tre 











in fine dell'arriuga, e quasi a 
onor. Cairoli non vedeva nella 
solo partito: la sola minoranza 
è gl'interessava; la vedeva e- 

là dove pur si sfor- 
brava che, impo» 
‘mirsì, rimediasse cimentandosi a 
cieca 0 nel vuoto. 


Monitore delle strade ferrate : 
€ si maptie 
uto nei 
ria del- 








Il carico medio giornaliero poi sull’ intera 
rete salì, io questi ultimi tempi, a 3435 veicoli, 
superando così di 347 carri il medio carico 
giornaliero dello scorso anno, ch'era pure 
nolerole aumento in confronto del corrispnden- 
te periodo del 1878. 

Nei dieci 











I 4 corr., 
limi della Liguria caricaroso pi 









negli ultimi 
duo giorai fa il massimo fioora raggiuato ; lo che 
ti può dire anche degli scali interoi. 











Questo insolito ed inatteso aumento di tra 
fico dal priacipio dell’anno corrente, e cioè 
64 giornì di esercizio, lAmminist j0= 
ne lercoviaria dell'Alta Italia 80,000 tonnellate 
di più da trasportare, che nello ateo periodo 
dello scorse anno. 


Un ufficiale, antico compagno del colonnello 
Gola, scrive all'Esercito uua lettera, nella quale, 
mandsodo egli una offerta di lire treata, dimanda 
che si apra una sottoscrizione perchè al valoroso 
ufficiale sia consacrata una pur tenue memoria, 
non potendosi ormai avere più illusione di sorta 
sul suo ritorno. 

« Forsechè — scrive l’ egregio ufficiale — 
noa ha il Gola perduto la vita disimpegnando 
in loatani paesi ua importante © nobile incari- 
60 ricevute dal R. Governo italiano, o la mor- 









te sua noa fa dessa altrettaato gloriosa di quel- 
la che Il soldato facontra sul campo di batta- 













€ quella della cronaca dei giornali, come 
siamo nol sperare di la nostra gioveo- 
tò al sentimento dell'onore @ del dovere ed al- 
la poesia del sagrificio ? » 





L' Esercito aderisce, fn la sua offerta, 
comanda che si cosiltuisca una commissi 
ufficiali. 










Il discorso fatto 
Bonghi sollevò generale ammirazione, e gli pro- 
eurò com ioni dalle personalità distinte di 
diversi partiti (Perseo) 


Roma 18. 
Difficilmente si potrà venire stasera alla vo- 
ulla discussione della politica estera. 
deputati di Sinistra vorrebbero vo- 
tare stasera per commemorare il diciotto mar- 
difficilmente si finirà, 
Devono parlare ancora Mancini, 
vio, © poi i ministri e Crispi. (G. 
INGHILTERRA 
L’ evoluzione di lord Derby. 
Ecco la lettera, diretta al conte di Seftoo, 
con cui lord Derby dichiara separarsi definiti» 
vameate dal partito tory: 
* 23 St. Jamer' s square (Londra) 
43 marso 4880. 














mi dissero la 
Stessa cose, che parecchi de'miei amici della 





contea di Lancaster sspettano da me, rispetto | 


ai miei principii politici, una dichiarazione più 
esplicita di quelle che ho fatto sino ad ora. 








«N 
tarmi di adempiere un tale desiderio. 
molti anni le privcipali gui- 


Peio ai tti. Ma 1 
' aaiei al attuale situazione de’ par- 
ile le confessata politica del eapo del conser: 
« vatori, 
lascia 'il diritto della scelta. 

« Non appoggiare il Governo attuale. 
E la neutralità — per quanto i miei sentimeuti 

onali mi spiogessero a preferirla — equiva- 
De "collo erisi politiche, al cottrarei sd ua' pate 
blico dorere. 

« Altro non mi resta, dunque, che dichia. 
rarmi, sebbene con ripagnaasa, ascritto fra gli 


olor. Polat fare di questa lttra l'uso 
MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 


Vienna 16. 
Giusta la N. F. Presse , fu ieri conchiuso 
ill trattato ferroviario ai La ferroria 


| acquedotto e pozzo artesian 





maaglippna 
ine 
ppi to'tcambio della. ratifie 
quale deve seguire la rati 
fu ancor + tutte le ferrorie serbe 
taono aperte contemporaneamente al transito io- 
teroazionale, (Corr. Bur.) 


"NOTIZIE CITTADINE. 
Venezii 


18 marso. 
Monumento al Re Vittorio Ema= 


direttamente 
ione fu fissato a 
Il ter- 











i | mmete. — Bea volentieri pubblichiamo la se- 


ast Firenze 13 marzo. 

Preg.mo sig. Direttore, 

lermi a Voi sopra ua argomento di 

vi domando permesso, come fore 

tere, di dir poche pa rchè l'arte è seu 
ia ogni luogo dovi mi souo sensibili 

alla sua sovrana bellezzi 

La mia atteozione fu richiamata da una 
corrispondenza dell'otto di marzo da Venezia di 
wi accreditato gioroale rome 

Il corrispoudente dopo di aver accennato al 
merito relativo dei modelli presentati al concor- 
so per uo mogumeato a Vittorio Emanuele Il 
ia Venezia, dice : Non si potrebbe commetteri 
ta0 dei coucorreati la base e all'altro la statua 
equestre ? 

Questa osservazione mi sembra giustissima, 
perchè il pubblico ha tutto il diritto di preteo- 
dere la maggior perfezione nel ricordo monu- 
mentale del suo acclamato Sovrano. 

Ora io penso che quei nobili scultori acco- 
glieranno questa idea, e volentieri porranno d'ac- 
cordo in una Paad' vpera armonica la du- 
plice loro eccellenza nell’ arte. 

Aoehe i più celebri pittori hanno cooperato 
ja una stessa tela, e da tempo immemorabile 
emiventi capitani, omiui politici , et hoc genus 
jo con patriotico ardore’ riunite le loro 
lità per un bene cmune. 

caso oecorresse una mag- 
immortale, la Della Vene- 
la sua borsa perchè l' o- 
completa ; e chi potrebbe 
temma il leve © 




































giore spesa, Venezia, 
ri firira certament 
pera riesca. degi 
ubitarne? Non 
libro, cioè la nobile for: 











Torwaldseo, quando 
sue crete. Assai bene ricordo come pel suo 
ino generoso egli donasse disioteressati consigli 
e pecuniarie assistenze ai suoi fratelli d'arte, e 
chiedesse modestameate la loro opinione sulle 
proprie sue opere. 

di splendere i suoi occhi cerulei quando 
raccomaudava la fraterna uaione e la reciproca 
assistenza agli artisti nella produzione delle più 
ioportaati sculture. 1 consigli e l'esempio di uo 
geuio così grande rimangano sempre presenti 
alla nostra memoria. 














Il vostro fedele 
Jaurs Locsuant. 





quentazione 
— XXXIIL® Elenco del nome degli oblatori : 

Carboni Filomena, azioni N. 2 — Sedea Mi 
rietta, 4 — Famiglia Licio, 4 — Giuseppa Sa- 
cerdoti, 1. 

Totale delle Azioni, N. 5. 

Oblatori per una volta tanto 

Guetta D. Giacomo, L. 2 — N. 
Albrizzi Peregalli contessa Alba (a mi 
Gazzetta di Venezia), 10 — N. N. 
Mireo Carlo, 3 — Da Zara Hauau, 10. 

Totale L. 34:50. 

Consiglio com. 
corrente marzo verra apet 
di primavera del Consiglio comui 

























l'Eleneo degli oggetti da trattarsi in seduta pub- 
di 


Rerisione delle liste elettorali pol 
per l'auto 1880, — 2. Re 
ne della lista elettorale amministrativa per l' 

3. Revisione delle liste elettoral 
Rianovazione del quiato 


















zione del conto consuntivo 1879 del Comune. 
— 6. 





na di un membro della Commissione sanitaria 


mwupicipale a termini dell'art. 39 del Regola- 
mento sanitario, in sostituzione del conte Ales- 


sindro Tornielli, eletto assessore effettivo, — 8. 
omunicazione circa il progetto di Statuto della 
Cassa di Risparmio, deliberato dal Consiglio co- 





munale nelle sedute 17, 19, 21 dicembre 1877. 


— Nuove proposte e conseguenti deliberazioni. 
— 9 Comunicazione degli atti coi quali 1 si- 
goori L. A. Ritterbandt e Davide Croli Dalgairos 
concessionarii dell'acquedotto cedettero ogni di- 
ritto loro derivante dal contratto 26 giugno 
1876, atti Gualandra, concluso col Comune di 
Venezia per la costruzione ed esercizio di un 
alla Compagnia 








generale delle acque per l'esì 


dì finestre 






municipali. 
lo del ‘3 per 400 
mag 














rd allo relazioni estere, più nom mi ‘ 


lereoti chiavi, in ar- 
alle disposizioni del Regolamento doga- 
ale, e conseguenti deliberazioni. — 43, Proposta 
di pagare all'Impresa Vincenzo Stefano com- 
mendatore Breda la somma di Lire 4531: 71 

quale residuo importo dovutole a saldo di lavori 


attuali circostanze non pos o riflu- | eseguiti nel Cimitero, in base al contratto 40 


gennaio 1872, col prodotto dei maggiori introiti 
del dazio consumo verificati nell’anno 4879. — 
14. Proposta di storno di L 2000 dall'articolo 
41., Categ. IL, Titolo L, 
26. Categ. Il, Titolo I. 











posta di alcune modificazioni al 
tariffa pel Cimitero comuna! . Propost 
di storso di 1 2008:20 de icolo 44, Cate- 
goria IL, all'art. 92, Categ. IX. del 

870 a caldo specifiche del Nota Tosi per 
Spose contrattuali. — 48. Proposta di acceta- 
zione della eredità lasciata dal defunto Davide 
Cutti col suo testamento del 14 agosto 1873, e 
conseguenti deliberazioni. — 














Corpi mor 





delle deliberazioni dell’ Aspem! 
È del 





21 m 
tanti degli Euti morali consorziati per discutere | 
il seguente 














jone e deliberazio» 
o- 








i 
— 3. Esame ed approva» 


dei membri componenti la Giuo- 
POS-| ta comunale di statistica pel 1880. — 7. Nomi- 


| di ornato nell'Istituto di belle ar 




































asorzio agrario della Provin= 
Riceriamo la seguente cir- 








colare i 
lu seguito alla adesione prestata dai varii 
chiamati a concorrere alla costi | 
rovinciale a sensi | 
del giorno 24 
tivamente costituito | 





joe del Cousorzio agrario 








il Coosorzio stesso 
vita alla seduta, che sai 
Sale della R. Prefettura 





1880, alle ore 1 pom., 





giorno: 
oni del Comitato ; 
dei titoli dei delegati dei 






delle Com-| 


il 1880 (art. 6 dello Statuto ); 

5. Deliberazioni sull'Assemblea generale (art. 
9 dello Statuto ); ù 

6. Provvedimenti sulla ricostituzione dei Co- 
mizii agrarii distrettuali (art, 2, lett. a dello 
Statuto); 

7. Provvedimenti sul Bollettino periodico da 
pubblicersi dal Consorzio (art. 2, lett. & dello 


8, Determicazione sui lavori da compiersi 
dal Consorzio nell’anno corrente, e particolar 
la Esposizione provinciale. 

surzio, palazzo Corner, 








Il Comitato 
L. Sonmani Monetti, Prefetto. 





Spia dell'Austria! — L' Adriatico ba 
ua dispaccio telegrafico, il quale auouocia che 
mentre ieri parlava inghetti, da una tri- 
dò: Spia dell Austria! L' Adriatico 
accoglie da terra questo fore odoroso, e scrive 
un articolo di fondo, al quale dà per titolo ap- 
puato quella grossolana insolenza, per provare 
che chi È fatta udire dalla tribuna avera 
Destra tutta e l'on. Mioghetti 


















diamo nè la Destra, nè l'on. Mioghetti da at- 
ta natura. Solo ci piace ricordare 
di tratto in tratto si 








jone Infantile. — È uscito il N. 
20 di questo Monitore delle madri e degli _isti- 
tuti regionali a pro dell’ infanzia. Ecco il Som- 
mario : 

Valore dell’ Anamnesi nelle diognosi e cure 
delle malattie dei bambioi ; — Poveri neri 
Il beazoato di soda nel 
— Nella bolgia dei pre- 
giudizi : Le allucinazioni, Lezioni di Antonio 
Berti; — Carì bambiui; — L' orphelin, poesia. 
nferenza, — Questa sera, alle ore 8, 
la dell’ Hotel S. Gallo, il sig. Osman-bey 
una conferenza sui temi seguenti : Gli £- 
brei — Il mio opuscolo — La sua origine — 
Storie curiosissime. — lagresso lite uma. 

Teatro ln Fenice. — lersera la Società 
proprietaria del teatro la Fenice, presenti oltre 
70 socii, ba respinto (') la domanda fattale dal- 
l'orchesira per il psgamento di una quindicina 


















maturata di prestazioni, pagamento al quale è 


mancato l'impresario. 
Poscia deliberò la cl 





del teatro nella 





(aueb' esso da alcuni mesi 


Dopo di ciò 





inunciatario). 
dunanza fu sciolta. 

— leri sera la stupeo- 
da commedia di Molière: La scuola delle mo- 
gli, piacque al pubblico veneziano, il quale ne 
chiese la replica. É un giudizio che onora il 
pubblico. 

Questa sera, per benefciata del brillante 
Leigheb, si rappresenta: Amore in parrucca, di 
Gallina; Chi semina e chi raccoglie, di Fran: 
zini; Nessuno va al campo, di Ferrari. L'Amore 

parrucca, di Gallina, è puramente uno scher- 




















Ufficio dello Stato civile di Venezia. 
Bullettino de! 17 marzo 1880. 
NASCITE: Maschi 2 — Femmine 2. — Denun 


gati morti î. — Nat in allei Comuni — — Toto 
MATRIMONI! : 1. Pinton Gio' 
dente, celibe, con Ruffo Maria chizhato Maddalena, 


casalinga, vedova. 





a , di V 
di anni 59, vedovo, vi Seno 
gi Gustavo, di anni ludente, di Ven 

Più 8 bambini al di botto degli [= coni 


_——r —— 
CORRIERE DEL MATTINO 
Atti uffiziali 


Sua Maestà, sulla ta del 
Pubblica istruzione, da Tatto la e da 
Matscheg Carlo, nominato aggiunto al prof. 

i di Venezia, 











Venezia 19 marzo 
Cauzna DEI DEPCTATI. — Seduta del 18 marzo. | 
la discussione del bilancio degli | 


affari esteri. 














occasione, raffermare il 
istoge nazione! io nome del quale siamo ia 
Parlamento, ed è ui ch'è 

dimentica il da farsi. Fin dal 1861 uomini vene- 
randi di Destra affermarono solennemente il di- 
fitto all'iotegrità nazionale; fio dal 1861 esi- 
sterano associazioni che furono tollerate della 
Destra. Si opporrà forse che |' Austria allora non 
se ne impensieriva , ma l' Italia non dere cai 
biare il suo diritto nazionale secondo le appren- 

















diritto della nostra | te ancora del 





intervento. 
questa situazione parlamenta 
tto misterioso. w 





N perchè 
nieo! 
unt Destra è eontraria a ragion di partito 





a quilsisi Ministero che mon esca dal suo seni, 
la 


Sioistra non trova invece nel minisi;; 


mostrino il serio proposito di go 
a essa vuole, e soprattutto di N 
del Depretis. 





sioni dell’ Austria. I discersi della Destra sono | re 


stati molto più pericolosi che cento associazioni, 

aceusando il Governo, ai i so 
ero i il'Anst-in5 teme la Destra, che nel 4866 
nom seppe nè vincere nè perdere, non l' estrema 
Sinistra, che dicbiarasi francomente amica della 
‘he, entro i limiti della libertà pe 54 















allarga: 

, l'integrità del diri 
” Oliva rolge il seguente ordi 
+ La Camera udite le dichia 








zionali opporti 
gl’ ioteressi 


S'°""p:riando dell'Italia irredenta , dice che le 
ifestazioni -del nostro sentimento 
ino offendere la casa d'Absburgo, la quale 



























cose. Accetta adunque le dichiarazioni del Mi 
litica estera che dev’ essere 






de atto delle dichiarazio- 
pe nelle relazioni 


confidando ch 
coll’ estero l'Italia rappreseoteri r 
tina politica di pace e di rispetto ai trattati e di 








dine del giorno. » 

Dice che il risultato pratico della presente 
discussione fu quello di dare occasione al Guver- 
no di fare dichiarazioni tranqi 
relazioni estere, quanto sulla pol 














l'opera dei Ministeri della Sioistra, 
gostamente dal Bvoghi con parole ch'egli 
eccessive e sconvenienti. 








eo orgoglio dell'on. Bong! 
zioni violentissime a Destra. ) 
Presidente invita | onor. Mancini 





fatti personali. 
Mancini osserva che il linguaggio dell'on. 
Bonghi non fu correttamente parlamentare. 


Mancini. Ella colpisce il Presiden 
Mancini. È questa lu prima 
richiamato all ordine. 





@ Destra; rumori a Sinisti 
Mancini. Ho 30 anni 








cuse. ( Fiv ione a Sinistra.) 
ita approvasi 





pugni sul tavoli 
dell’ ordine della discussione. Questa 





plausi a Sinistra. 
gio uscendo dall'Aula. Invano molti cercano trat 


deputati scendono nell’ emiciclo. 


ni a Desira; tumulto; 


I deputati 
stri ed innanzi 





tissimo, accenna es10 pure ad uscire. 





panellate, sospensione. ) 
Spantigati annuuzia avere incarico 
‘arini di pregare la Camera a ri; 








1° ora. 
Viva aspettazione. } 
lupo due ore d'impazienti 





avrebbe avuto ragione di proffriri 
chio parlamentare, e per rispetto ed 
10 l'egregio presidente. Ora non restagli 
guifieare il suo dispiacere pel malinteso 
to. (Applausi) 

ati 


mera € le parole 
liateso e conferma: 









jmò iteratamen- 
te ad occupare la Presidenza. (Vivi applausi.) 
Sciogliesi la seduta. 


ripiglierà la presidenza. 
(Agenzia Stefani © Nazione.) 


Senato la degse sui 
apparve intaccato di nullità. 
presiedeva quel giorno, non tenendo conto dei 
6lami, non velle che lo scrutinio fosse rinnovato, 
sciolse la seduta. Il senatore Eula primo vice-presi- 
dente, riprese la seduta , e riconvocò il Senato 
lindomani a fine di rinnovare la votazione. 








per 





* Chi ba fiducia nel Miuistero, alla Camera ? 
Non la Destra, e lo ha detto francamente 











progresso della civiltà internazionale, passa all'or- 


lanti tanto sulle 
‘a interna. Se- 
ronuneiati, è stato impressio- 


ggio alla moderazione del lin- 
guaggio dell’ on. Minghetti. Quanto all'olimpi- 
( Rumori , interru- 


usare 
termini più parlomeotari. Non susciti, gli dice, 


Presidente. Nov è parlamentare il suo, onor. 
te. 
volta che sono 


( alsandosi in piedi ). lo adem- 
pio il mandato datomi dalla coser ( Applausi 


Non posso 
diritto di difendere il Governo da insensate ac- 


le si alza nuovamente, battendo i 
Dice che egli è responsabile 
andando 
innanzi così, finirà in un pugilato. ( Bene a De- 


stra.j 

Mancini. Allora rinuncio alla parola, ( 4p- 
) 

Il Presidente si copre ed abbandona il Seg- 
tenerio. Rumori ed interruzioni vivacissime. I 
Spantigati (vice presidente ) occupa il seg- 
gio. ( Applausi frenetici a Sinistra ; escalmazio» 
; confusione. La prima 
impressione è il sospello che siasi compiuto un 
fatto equale a qullo avvenuto nel 1878 in Se 

nato (° 
affollano al banco dei Mini- 
Presidenza. La Destra ac- 


cenna ad uscire in massa. Il Ministero , agita- 
Tumulto 


la quiete e sospendere la seduta per mes- 


spettazioni tor- 
na l'onor. Spantigati seguito dall’ Ufficio di Pre- 


rzialità. Egli noo 






a che gli applausi della Ca- 
Mavcini dileguano ogni ma- 
’’ egregio patrio. 


Spantigati disse che domani l'onor. Farini 


Dobbiamo ricordare che il 14 luglio ti 
iscultadoa in punti dtanchi. io 





teresse. » 
Scrivono da Roma alla Nazione in data 
Ti 


del 47: 
Il mio collega, il corrispondente ordinario, 
vi narrerà le impressioni della gioraata. Dopo 
le dichiarazioni degli onorevoli Nicotera e Mar. 
selli, nessuno più dubita che il Ministero riesca 
ottenere uma grande maggioranza. 
che questo fatto, mentre Jo 
terà in pari tempo vel 


noo 

duogli non abbia imitata la Casa di Savoia, se- 
guendo le aspirazioni del io paese. Recri- 
Mina poi la politica estera della Destra, special- | rat 
mente nel uBro e sostiene Coi prg fece 

tutto il meglio possibile nè ta censura 

degl nati; dappoichè mostrò saper coordi- | 8! 
nai dimento della fantasia colla forza delle 





Il Consiglio dei lavori pubblici ha approva. 
to il to di sistemazione di quattro tronchi 
dell'arginatura sinistra del Taglameoto, dalla 
ferrovia Codroipo-Casarsa alla fronte di Varno, 
ia provincia di Udine. 


Le fidanzato del Duca di Genova. 
Leggesi nel Pungolo : 
1 giornalisti sono decisi a dar moglie ul Du- 
ca di Genova, Alcuni — e fra gli altri il nostro 












corrispondente de Parigi — lo dicono promesso 
alla Priocipessa Beatrice d'Inghilterra. Molti fogli 
sostengono invece che vi hanno serie trat. 





la figlia secondogenita del 
oeipe ereditario di Germania. 
lofine vi ha ehi sostiene ci 













servi 
Cairoli fu torsi to della Graberoce dell’ Ordine 
di Carlo HI, ed il conte Maffei dell’ Ordine d'I- 
abella la Cattolica. 


Toiegra: 


"Roma 47. 
Il Re ha conferito a Cairoli il Grancordone 
dei SS. Maurizio e Lazzaro. (Secolo) 








Roma 18. 
Il discorso psonunsiato dall'on. Minghetti, 
ella seduta della Camera di ieri fu notevoli 
mo, così pure le repliche di Visconti-Venosi 
Bonghi al discorso del presidente del Cousigi 
(Corr. della Sera.) 











Parigi 18. 
Il Temps dice che la Regina Vittoria avrà 


un abboccamento con l'Imperatore Guglielmo; 
quindi si recherà in Italia insieme com la Prin: 


cipessa Beatrice. Si parla trattarsi del matrimo- 

io di questa col Principe Tommaso. Secolo.) 
Parigi 18. 

Una corrispondenza da Parigi del Ti 

narra alcuni incidenti della fa 









morte e ch'egli comunicò a Freycinet. La cor- 
rispondenza citata contiene anche il testo della 
lettera che Freycinet scrisse ad Orloff per co- 
municargli la decisione del Ministero. (Pungolo) 


Telogrammi dell’ Agonzia Stefani. 





o Egitto. 
bli Afga- 
pra Cabul. 


pi condotti da Shefer Kan, marciano 
Il Times dice che il principe di Bulgaria 


arriverà domenica a Berlino per assistere al- 
l' anniversari natalizio dell’ Imperatore Gu- 
glielmo. 

Costantinopoli 18. — Assicurasi che la Rus- 
sia ha minacciato la Porta di rompere le_rela. 
zioni se l'assassino di Komaruff non con 
dannato e giustiziato. 











Bucarest 17. — ll gioruale la Stampa smeo- 
tisce completamente che il viaggio di Bratiano 
a Berlino abbia lo scopo d’un'alleanza colla 
Germania e coll Austria. La. Stampa soggivoge 
che la politica della Rumeaia deve essere d' 
steosione e di rispettosa ri 
Potenze. 













Costantinopoli 17. — Luvedì i bri 
tascereno le tea 





lel Sui 








Li 
dispersero i brigauti, che, fuggendo, incendi 
alcune case. 








À Il Popolo 
riui iuviò iersera le sue dimi che si par- 
teciperaono alla Camera al pri della sedu- 
ta pomeridiana d'oggi. Questa deliberazione fu 
accolte con molto rincrescimento nei circoli par- 
lamentari, ma si può esser certi fino d'ora che 
la Camera unanime darà al suo presidente una 
nuova testimonianza di quella stima affettu 
ch’ egli seppe acquistarsi pel modo imparziale, 
delicato e fermo, col quale disimpegoò sempre 
il difficile ufficio. Il lo Romano spera che 
Farini non iusisterà 
Jersera la riunio 
della lettera di Sella, 
decano, di assumere la direzioni 
chè preodasi una risoluzione defini: 
erlino 18. — La Commissione del Reicht- 

ui socie 





























1886, com'era stato propusto dal Go- 

eroo, La Commisione approvo la proposta ci 

mette el 

Roichatog durante Spar iaia 
lerlino 18. — Il Reichsi vato 

il bilaneio dell'Impero e le el tati n 





»ggiornò al 6 apri 
Gassetta della Nord dice 
che Bratieno ebbe ieri to colino dA Bimorchi 


È con 
si fermerà a Berlino ancora alcuni giorni per 





E 


continuare 
dowite è Bi 
noa essendo] 
dar corso al 
esteri. Por 





chiusura de 
e lo svolgi 


Bustillos mi 
stro delle fi 


forno 

È Mane, 
istero ; 
ioranza q 
È Farii 





sua compe 
lamentare 
Fari 
Manei 
ni a 
Fari 
feritami di 
— Mane 





Spanti 
plausi dell 
Prot 


ni concitati 
stri escono] 
Spanti 
sospesa pe 
sidente. 
Formal 
sime. 


(*) Ripet 
le edizioni di 





Terser: 
fu numerosi 
delissimo al 
la questiond 

Esclusi 
capo partiti 
rezione moi 








Vi anq] 
nuti fa, è 


blica in uu 
ne dell’ eser 
corpi di volo 
del 1848, € 


no collocate 
loro che prei 
combatiute | 
che si instil 
Viocie del R 
se per provi 

+ Oltre 
Live di tutte 
il Quadro di 
a cura del 

* Avend 
compilazione; 
sereito del 4 
ti cambiamed 


altra forma 
que avesse 01 
Te Toneuui 
Più tardi del 





munale si è d 
ta io sostituzi 
bre 1879, tra] 
Pochi mesi si 
glio ha avuti 
Nuova Giunt 





| ultimi grega 
"i 


®Ppena quest 
dipendevza è 
luzione in pa 


rlamentare 
di partito 
I 800 seno, 
i mmioi Itri 


ito di go 
lutto diffida 


l'ha nessu- 
Jo sosteoga 
te per io 


in data 


ordinario, 
nata. Dopo 


ministeriale 
sacrificati 


tafogli alle 
lla istruzio. 


tri il nostro 
10 promesso 
. Molti fogli 
0 serie li 
mita del 


già stabilito 

[di Re Alfoo- 
scompenso dei 
ione, l' of 
dell’ Ordi 

l Ordine d' 


a 17. 
[Grancordone 
(Secolo) 

a 18. 
n. Minghetti, 

otevolissi» 

oti-Venosta e 
del Consigli 

Sera.) 

gi 18, 
Îittoris 
Guglielmo ; 
con la Prin- 
[del matrimo- 
. (Secolo.) 


Frangai 
d ogoi mem- 
pne in Egitto. 

Gli Afga- 


“ 
di Bulgoria 
assistere al. 
ratore Gu- 


i che la Rus- 
pere le rela» 
lon sora con- 


btampa smeo- 

di Bratiano 
lieanza colla 
]pa soggiuoge 
essere d' 


feruatore del- 
I geodormi 
incendiarono 


Stefani. 


che si pare 
o della sedu- 
berazione fu 


po d'ora che 
fesidente ui 

Ja affettuosa, 
} imparziale, 
goò sempre 
lo spera che 
lazione. 


i fissare che 
glio 1884 iu 
to dal Go- 
proposta ci 
espulsi dal 


provato 
onziarie, si 


Il Nord dice 











conti i coll 

dowit e Bucher essen: 
noa essendo ancora ristabilito, 
Ministero degli affari 
incouveaiente fu chia- 













\02Y verrà prossimamente in conge- 
giornali osservano che Chanzy vie- 
gedo ogni prima: 






espoue, larga messe di onurificenze e di croci. 
È il sistema che si 
rando sotto la progres 





E chela vi 





Costituzione di nuove Sezioni e- 
mil. — Coi Decreti Reali in data del 7 

corr. , in accoglimento di apposite domande fu 

ordinato 

dalla Sezione elettorale di Onigo, e formi una 

Sezione distinta del Collegio di Montebelluni 








isi. | che i Comuni di Crespano-Veneto, Borso, Pa- 











tri, presieduto dal Re, nomi- 
nò oggi Eliuayen ministro degli affari’ esteri, 
Bustiilos ministro delle colonie, Coggayoo mini. 
stro delle finanze. 


Nostri dispacc! particolari. (*) 
Roma 48, ore 4 p. 
Seguito delle interpellanze sulla poli- 


tica estera. 
. Bovio, Oliva svolgono i loro ordini del 
giorno 

Mancini svolge il suo di fiducia al Mi- 
dice che Bonghi trattò la mag- 
nza con olimpico orgoglio. 
Farini prega |’ oratore a moderarsi. 
im erede non avere ecceduto. 











Mancini reclama che si consideri la 
sua competenza di trent” 
lamenta: 

Farini richiama l'oratore all’ ordine. 

Mancini rinunzia alla parola. (Appro- 

ioni @ sinistra.) 











7 competenza con- 
feritami da tre voti della Camera. 

Mancini insiste a non parlare. (‘Agi- 
tazione) l si 

'arini si leva per protestare. 
plausi a destra.) 

Si copre, abbandona. il seggio ed esce 
all aula. (Vivissime interruzioni. 
deputati di destra scendono nell’e- 
micielo, 

Spantigati occupa il seggio tra gli ap- 
plausi della Sinistri 

Proteste da ogni 
ni concitate al banco 
stri escono. 

Spantigati dichiara che la seduta è 
sospesa per mezz’ ora per incarico del pre- 
sidente. 

Formansi gruppi. Conversazioni vivis- 
sime. 












rte. Conversazio- 
lei ministri ; i mini- 





(*) Ripetuti perchè nou pubblicati in tutte 

le edizioni d'ieri. 
Roma 49, ore 9 ant. 

Tersera li nione dell’ Op, osizione 
fu numerosissima. Sella, professandosi fe- 
delissimo al partito, si svincola soltanto nel- 
la questione del macinato. 

Esclusa la sostituzione di un altro 
capo partito, è affidata a Cavalletto la di- 
rezione morale. 


Bici 
Padova 49, ore 42,30 p. 
Vi annuncio con dolore che pochi mi- | 
nuti fe, è spirato il dott. Marzolo. | 


FATTI DIVERSI. 


Monumento a Vittorio Emauuele 
a 8. Martino. — La Gazzetta Ufficiale pub- 









| morto ieri 





| derno d' Asolo, Possagno e S. Zenone degli Ex- 
relioi separati dalla Sezione elettorale di 
Asolo, e formino una Sezione distinta del Col- 
legio elettorale di Castelfrauco-Veneto, con la 
sede in Crespano-Veneto. (Gazz. di Treo.) 


re di Schi 




















sulla altresì che gli utili del- 
l'esercizio in corso sommano a L. 17,720 48 
(compreso l’imporio di L. 40,114 95, risconto 
portafoglio esercizio 4879) e le spese a L. 3,863 33, 

Di queste due ultime cifre venne operata 
liquidazione alla chiusa dell’ anno. 


M giovane fale. — Il dott. Leone 
| Fortis, costatando pur l'insuccesso di questa nuo- 
| va commedia di Ferrari, scrive quauto segue : 

Per chiudere con qualche nota più serena 
€ che ci trasporti in più spirabil aere, vogliamo 
staccare quel brano che fruttò sl Ferrari la sola 
chiamata della serata — nel primo atto. — È 





il brano ia ewi si parla del nostro esercito. lu 
che qualche alta 
— per 


ua' epoca come la nostra, gio 
parola iasegoi ad onorare qui 
chè, davvero, è troppa questa 
mostrarei in'una sola cosa abilissimi 
fiutare a tutto ed a tutti, cominciando da nui 
stessi, il nostro rispetto. 

Si parla in una scena dei bossetti militari 
di Do Amici: , Li 

« Alb. Oh la poesia ti bozzetti non 
è che nella fibra e Sei cuore del poet fomut: 






te 











Err. (Con vivacità , scostandesi dal ca- 
andando verso Ai Eb 





È proprio nel cu gioe, 
| forte di ua altro poeta ! che non fa versi , non 
fa romanzi, ma ne dà ogni di mille argomeati 

| ad un artista osservatore, a un filosofo gentile 
come quello ll ( accennando il libro ). — ll sol- 
eccolo quest’ altro pueta, modesto, anoni- 

mo, che uon da alla nazione degli Elzeviri : le 
dà la sua fatica, la sua discipliva, la sua fede, 
la sua vi € sempre per comandi! sempre a 
suonate di tromba ! si tratti di guerra — 0 di 
| brigantaggio — o di incendio — o d’inouda- 
zione — o d'ub bravo cholera! — E, vede 

Marchesa, nei campi d'istruzione dove regua la 
| — nelle caserme umide , fetide — e 
| lano! — questo povero’ poeta-suldato 
| canta inni all'Italia ed al Re — 
|— e non'Broatola mai — neppare q 
| spendere dei milioni ia soutuusi edili 
































rari. 
Chi ha scritto queste nobili parole, ha fat- 
to una buona azione. 





fale. Dopo ogoi 










Padre Giovi 
gesi nella Libertà in 
Il celebre tenore di 


in seguito a breve e violenta malattia. 

Il padre Giovanni eva nato a Lucca. 
rato nell’ Ordine di 
sacerdote ed inviato 


Eo- 
Francesco , vi fu con- 

al convento di 0- 
filo. Fu in questo paese, feudo di Casa Altieri, 
che il principe Altieri conobbe il Padre Giovonoi 











blica in ua supplemento, il quadro di formazio 
ne dell'esercito sardo € de’ varii contiagenti e 
corpi di volontari che presero parte alla guerra 
si 1848, e spiega così la ragione di questa pub- | 
licazio: 

« È noto come il Comitato pel Monumento 
da erigersi al Re Vittorio Emanuele Il a S. Mar- 
tino abbia determinato di acco 




















i | 
ran. | 


se per provincie. 

* Oltre quelle, vi saranoo tabelle riassuo- 
tive di tutte le forze di ogni Campagna, ossia 
il Quadro di formazione dell’ esercito compilato 
4 cura del Comitato, 

« Avendo ora la medesima intrapreso la 
compilazione del Quadro di formazione dell’ e- 
sercito del 1848 trovi 
ti cambiamenti che ebbero luo.v nei diversi cor- 
pi di quell' epoca, epperò, trattandosi di se 
eminentemente nazionale, ottenne di far pubbli- 
care il quadro nella Gazzetta Uffciale perch 

cutesse più agevolmente, dalle persone m 
informate, suggerire le modificazioni 0 
le quale, s° 
errori di i 

























altra forma al Qu 
que quesse osservazioni 
Te TORELLI SENATORE DI 
Più tardi del 415 marso 1880. » 


Elea a Chiog= 
Bla. — Ci scrivono da Chioggia io data del 18 
corrente: 

Sabato ultimo scorso, il nostro Consiglio co- 
muoale si è raccolto per eleggere la nuova Giuo- 
ta ia sostituzione di quella uomioata nell'otto- 
bre 1879, tra i capi dei due partiti, e che dopo 
Pochi mesi si è interamente sfasciata. Il Consi- 
glio ha avuto l'alta sapienza di eleggere una 
Duyva Giuota senza autorità e prestigio tra gli 
Ultimi gregarii del partito a cui 
ggioranza, 


















sua accettazione 
permelterà di vegetare ancora qualche tempo ad 
uu Consiglio comunale, che, dopo soli sei mesi 





difficoltà per i mol. | posizione. 


e sentendolo contare io chiesa ei aummirandone 
la bellissima voce, gli propose di dedica: 
musica e di in Rome, Ottenuto 
messo dai suvi superiori, il Padre Gi 
bandonò il convento di Oriolo venne in Roi 
per uo certo tempo dimorò nel palazzo Altieri. 

Sotto la direzione del maestro Capocci di- 
rettore della Cappella di Sau Gi in Late» 
rano il P. Giovanni eompletò i suoi studi mu- 
li ed esordì in Roma, cantando un mottetto. 




























tempo rimonta la 
minato caatore dell 
Pio IX lo chiamò a far parte dei cautori della 
Cappella Pontificia. 

Il P. Gi 



















To quasi tutte le graudi cerimonie religiose 
x faceva udire, però in questi ul- 
timi tempi la sua voce bellissima di lenore si era 
alquanto indebolita 
| 


Il P. Giovanni doveva eantare ieri sera alla 

Sala Date in un concerto di musica sacra, di- 

| retto dal maestro Moriconi. latervenne ad una 

prima prova dopo la quale si pose ia letto, per 
si. 








ha tolto il permesso di 
in quel teatro. A, 
L'impresario ha minacciato, quindi aggre- 
dito il Direttore del Corriere delle Merche. La 
cittadioanza applaude la fermezza di carattere 
del Direttore del Corriere, ed invoca provvedi» 
menti contro la prepotenza di pochi. 

Il Direttore del Corriere delle Marche, dopo 
avere risssuato il fatto dell'aggressione, e di 
narrato che ha risposto colle legnate, 


Un fatto accade io pubblico teatro; questo 
fatto viene riferito e commentato (com'è non 
itto, ma dovere del giornalista ) in modo 








che il Comune di Maser sia separato | 


| 
| 



















chiarazioni, che sarebbero state accolte @ stem- 


dovunque insugu-| pate, come gli fu offerto, viene ad imporre che 
a. 


von si parli più dell'impresa, se no la s'avreb- 
be a vedere. 

Il giornali 
già si meritava per questo suo atto, si limita a 
che non venga a far il gradasso perchè qui 
nva si ha pau intende di usar complete 
mente della propria libertà. 











È lui aggredisce in pubblica via e mette le 
madi 


mani addosso ! 

Il fatto basta esporlo perchè si condanni da 
sè. Intanto, perchè lo condanni anche la giusti» 
zia del paese io bo dato querela — unica ma- 
niera per rispondere a Violenze simil 





Le quali sequistano maggior gravità quando | 





la mivaccie, 





si rifletta che sono state precedi 
ndo si sappia che iersera un 
Corriere, il sig. Vittorio Marchet 





tore di 








percosso sul Corso da un certo Giaccaglia che 

trovavasi io compa; 
E che cos 

chetti ? 


ia d' oltri. 
liceva il Ginccoglia al Mar- 


tu te la preadi col nostro par- 


be il Giaccaglia si dice repubblicano ed 
del Rouzi; e perchè costui, come i 

, viene censurato, e von eccessivamente, 
‘appano fuori certi messeri se- 
diceoti amici politici » gridare che si offende il 
partito, e menano le mabi. 

Sono cose da nou credersi e che farebbero 
disonore alla repubblicana se costoro ne 
fossero i veri rappresentanti. 

ll Roozi, repubblicane 0 no, pe nessuno 
qui al Corriere si è sogaato di domandarglielo, 
fu appoggiato nella sua impresa finchè ne fu 
meritevole. 

Ì ii un fatto in cui la condotta del- 
l impresa fu severamente giudicata dal pubbli- 
co, e il giornale disse la sua, senza il menomo 
eccesso. E questo è delitto, per certi così detti 
repubblicani ? Adunque tutto ciò che appartiene 


























a loro è diventato infallibile , incensurabile , in- 
toccabile ? ° 






a danno dell' immense ma 
ver tutli e domanda altrettaato per 
tè, senza abusare del suo soverchiaute numero. 

Or bene, sappia il Ronzi, e sappiano tutti 
quelli che la intendono come lui, che a questo 
regno della prepotenza, nè io nè il Corriere 
{ fiochè sia in mie mani) piegheremo mai il 
capo... talchè non e' è aliro che da tagliarcelo, 
carì signori, nel giorno del patatrae. Ma credo 
che avrete il tempo di dare il flo allo stru- 
mento ! 


















pei provvedimenti sulla fillossera 
G primo, contenente una formula 
che facoltizza il Ministero a mettere in difesa 
col mezzo di Decreto reale le regi 











preferisce il sistema di distruzione delle vit 
Col terzo articolo la Commissione adottò i 





dei fiori e delle frutta. 
Col quarto articolo accordò che si facciano 
le preparazioni per un piantomaio di viti ameri- 
cane resistenti alla fillossera, lasciando libero il 
Governo sulla scelta dell'isola per stabilirvi il 
piautonaio. 
Nominò a suo relatore l'onor. Sriffivi. 


Banea popolare di Vicenza con 
succursali in Thiene, Asiago cd Ar= 
zignano. — Dalla situazione a 29 













attivo a quel giorno era 
questo stava di fronte 





Essa situazione registra poi altre due cifre, 
e sone: L. 58,893 50 di rendite del corrente eser- 
zio, e L. 16,806 83 di spese. Addizionando que- 









te due ultime cifre (delle quali seguirà liqui- 











ione in fine dell’ anno live catego- 
avra l'attivo ed il passivo in perfetto di- 
laucio di L. 8,657,036 
Soele 
Regia © 
Nello scopo re la vendita in esporta 





zioue dei tabacchi del monopolio italiano, l'am- 
mivistrazione della Regia ha aperto uno Specia- 
le magazzino in Genova (Piazza Caricamento), 
presso il quale si troverà un costante deposito 
dei detti prodotti della Regta, ed al quale perciò 
potranno rivolgersi tutti coloro che desiderasse» 
ro farne acquisto per l' estero. Per le condizio» 
ariabili secondo il paese, rivolgersi alla 

















Ani : a. — E uscito il 
Vol. 11 della Serie 2* di questi Annali, pubbli- 
cato dalla Direzione di statistica presso il Mini- 
stero di agricoltura, industria e commercio. Es- 
s0 contiene: 4. Un sunto del saggio di statistica 
morale comparata dei prof. Morelli, intitolato : 
Il suicidio ; 2. Ua cenno bibliografico sull’ ops- 
ra: La giographie applique è la marine, au 
commerce, è l' ture, è l'industrio et è la 

di i 3. Un altro cenno 














iatorao alla mendicità ed 
vagabondaggio negli Stati Uniti d' America 





Ua suato del libro del consigliere superiore del- | quel 


le Poste di Berlino, P. D. Fisch 


rafi; 6. Cenni 















bliografico sul libro di 1. H. Kremps: Dell'in- 
fruenza dei raccolti sul prezzo dei grani du- 
Ò nei principali rai 
$. Della beneGceaza ed amislenza 
lica in Norvegia. 
panta tip. Eredi Botta, 


L' Art (rivista settimanale illustrata, 33, 
Viale dell' Opéra) pubblica nel suo Numero del 
14 marzo: La Porta di bronzo della sacristia 
di San Marco a Venezia, di M. V. Cérésole; la 
terza parte delle Pensionnaires du Louore, di 
Luigi Leroy; disegni di Paolo Renouard ; la coo- 
tiouazione del lavoro del sig. Paolo Leroi sul 
Palazzo di San Donato Le Collezioni ; i Fe- 

ter. 














oltre il testo: 1’ Udito, ac- 
, tratta dal dipinto di 
vid Teniers ; uo tappeto in raso 


vrdes e oro a falde, 
Voeraglia , ora al Pal 


veniente del Palazzo di 
di San Donato; que- 





el | padri di famiglia e 
insultato e | Previdente istituzione, affiochè ne approfittino per 


febbraio | 








Avv. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 
1 | Pescara, 13 febbraio 1880. 
Sig. A. BeveLOT, Agente generale della Res- 
LE COMPAGNIA ITALIANA D'ASSICCRAZIONI GENERALI 
SULLA VITA DELL' CONO 
| 





Naroi. 

per pregarla di avere l'a- 

tà la Reale Compagoia Ita- 

| liana i sensi della mia gratitudine ed i miei più 

vivi riograziamenti , per la puotualità ed esat- 

| tezza con la quale mi ha effettuato il pagamento 
| della mia Polizza N. 5212 M. 

lo pari tempo voglio accertarla che non 

lascierò sfuggire occasione di raccomandare ai 

encomiare sempre una sì 











provvedere al bene ed all’ avvenire dei loro cari. 
Con la più perfetta stima, 
firmato : DeLPRATI Giuserre. 


* Agente generale in Venezia, Avv. Marco 
Daenelon. 333 





La Direzione della Socie 
to in Mirano, a termi 
Statato, convoca 





dei Molini di Sot- 
dello 













rapporti della Direzione e 
del Comitato di revisione per l'esercizio dello 
scorso anno. 

2. Approvazione del Bilancio 1879 e rela- 
tive deliberazioni 
3. Nomina della Direzione pel biennio 1881- 
1882. 

4. Nomina dei Revisori e supplenti pel bi- 
lancio 4: 

V 





ia 15 marzo 1880. 
LA DIREZIONE. 


la Marina. 
IETEOROLOGICO ITALIANO. 


Firenze 47 marzo, ore 1 pom. 

Cielo coperto in gran parle del 

s0 a Genova e ad Ancona, sereno 
nelle grandi isole. 

Calma generale in terra ed in mare. 

Barometro abbassato gradatamente da 1 a 5 mm. 

Sud al Nord d'Italia e nelle Provincie confinanti 

















Nel periodo decorso piogge leggiere in alcuni pae 
si della ria del Tirreno e ad Ancona; sempre 
Greco Levante forte e mare agitate alle bocche del Po. 

Îl cielo si manterrà coperto con pioggie. 

1 venti di Sud e di Ovest accennano a rinfresca. 
re sul Mediterraneo occidentale ed inferiore. 


BOLLETTINO METEOROLOGICO 
del 18 merzo. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE. 
(45°. 20. lat. N. — @°. 9 loog. Oee, MR 
Rom.) 
MI pozzatto del Birometro é all'altezza di M. 31,35 
sopra !a comune alta mare 
: 48 merid. 
T6LIÙ | 6520 
4aso | 960 
to 














Barometro » 0°. in mm. . 








G. SALVADORI 
5022-23.5270 S. Salvatore  5022-23-5270 


ASSORTIMENTO E LABORATORIO 


OROLOGERIE FINE 
d'ogai preszo e forma, da tasca, da viaggi 
nolie, de terolo, de parete, uti parenti 
un a prezzi fissi. Catene d'argento e oro 
dante selle os 





296 
DIFFIDA 


1 liquori ir della Grande Chartreuse 
sono prodotti speciali inventati e fabbricati nel 
Monastero della Grande Chartreuse, @ la loro 
composizione è un segreto che fu sempre celato 
a tolti; per cui nessuno può pretendere di fb- 
brieare tali prodotti, nè designare con tal nome 
altri che quelli provenienti dalla Grande Char- 
treuse, e, come è toto, i liquori si spediscono uni- 
cameote in bottiglie è l' Elizir in boccette. 
Parecchi contraffattori e imitatori furono 


















dia contro le 
li saranno sempre denunz 
L' Agente generale esclusi 





Italia, 
EDUARDO PELAEZ 


MILANO — S. Giuseppe, N. 5 — MILANO. 


L'AQUILA 


( Vedi Avviso nella quarta pagina.) 


lo a S. Marco, pei | 


Penisola, pers: | 
sparso ‘di nubi 








397 

Il dodicesimo Numero (1880 Aono 11) del Fan- 
Milla della Domenica sarà messo in vendita do- 
menica 21 marzo in tutta l'Italia. 


Conti 





lel diavolo, A. Graf — 
6. CI i. 






ino, 
Arte e let 





— Libri nuovi 
ratura — Noti: 





Ceotesimi 1@ il Numero per tutta l'Italia. 





Amministrazione : Roma, Piazza Monlecitorio, 130 


APPARTAMENTO 


SUL CANAL GRANDE 


(Pa'azzo Grimani, S. Toma) 
} da nffittarai col 15 maggio 1880. Rivolgers 


| al sig. Eocemo Nopani, S. Muisè, N. 1344. 





_r 
| PREMIATA FABBRICA 
DI CERESINA 
IN TREVISO, DELLA BANCA DI CREDITO VENETO 


CANDELE, CEESI 


leggere, trasparenti, resistenti al caldo, che hai 
no il vantaggio del 15 per cento di maggi: 
e del 18 per cento di maggiore inte- 
sità di luce in confronto della stearina. 
Prezzo di dettaglio L. 1,03 al pacco. 


DEPOSITO GENERALE PRESSO LA DITTA 


ANTONIO TRAUNER 


VENEZI 


















stanno per 
o per la fabbric 





prire un grande 
della calce 
avitano perciò 
loro che traitewo di combustibile adatto 
a quesio gevere di lavoro, di mandare al più 
presto possibile i campioni con relative offerte. 
Vittorio li 4 febbraio 1880, 
220 BONALDI e BALIANA. 








| Nella Farmacia R. Mantovani 
IN VENEZIA 
| già nota anche per la sua rinomata e secolare 
Tintura di Assenzio 
(C. ToLorti E Come. PREPARANO DELLE 
GELATINE medicinali titolate di 


ACIDO ARSENIOSU 

Premiate alle Esposizioni universali di Vienna 
e Parigi ed a quelle regionali di Treviso e Venezia 

Queste Gelaline sono ulilisfime per curare 
tutte le malattie della pelle, affezioni nervose, feb- 
bri periodiche e nevralgie intermitien 

Si ussno inoltre coa buosissmo successo 
vei reumatismi, velle lenti malattie dell'utero, 
nella scrojola, sifilide; come ricostituenti per 
chi ha predisposizione alla tisi di primo grado 
ed iu quasi iuile le croniche infermità. 

Questa forma di preparazione dell’ acido arsemo- 
s0, iulto affatto nuova, è da preîerirsi 
alira, perchè offre la perfetta ‘ 





































avverse talvolta ai rimedi 
gelatina che coniiene 50 dosi di acido ar- 
+ perciò quesia ulilissima cu- 











ra riesce più di ogni 
Nella stessa Farm 
usati nella pratie 
forma di gelatine 
modità, certi 


CARTONI 


Seme Bachi annuali giapponesi 
a bozzolo verde e bianco 
cedono a solide Ditte 
anche con pigamento a Rac- 

colto, 


ARTICOLI 


di curiosità giapponesi e cinesi 
THE 
nuovo Souchon® e Congon 
presso la Ditta 


ANT. BUSINELLO E COMP." 


VENEZIA, Ponte della Guerra, S. MARCO. 














LA DITTA 


335 


GIO. BA TT. RIZZ 


VENEZIA, S. MARCO, 


ASCENSIONE, N. 1254 


previene di aver ricevuto tutti gli ARTICOLI PER L'ENTRANTE 


STAGIONE. 


Tanto per il scelto assortimento, come per la massima convenienza dei prezzi 


segnati, spera di vedersi onorata di molti 


comandi. 


Mantiene inoltre il suo Magazzino sempre bene fornito în 





Tappeti in tutte le qualità 


- Stoffe da mobili -- Jute 


Cretonnes -- Cortinaggi e relative Passamanterie. 










| Nell’anti 





















L'AQUILA” 


(L'AIGLE) 


Î Dei giorno 48 marzo 
GPFRTTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI 




















































































































co Orio Botanico di Venezia, a S. Giobbe, al N. 621, 


ORA 


Stabilimento d’Orticoltura 6. M. Ruchinger 


inte sempreverdi da piena terra 

























—— Paezi Am | Dellademine E ng 
ET LI trovansi disponi put cone the ilivate in vasi, altre con fort. 
t i ET] | Puig ttt en pra z di forsa superiore, cioè da met. figo met. 3. imiagtamento. Fra queste primeggiano | | 
sea let è 
end, tt 8 iI wo il | "ORARIO DELLA STRADA FERRATA | ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO Telus Deodar gnola randiore, Vibaral, Lavri, BroRImtn Vesta: Lacbdi, Leto: 
IT attivato col 1° novembre CONTRO L'INCENDIO si Centego “4 glie, Cepbe nen De Lose part Artt 
Fondata nol 1843 li "Sono pure a disposizione altre moltissime di forza corrente dae ui ni 
Tutte in ottima condizione, bea costituite, te, ed immuni ) eegionate ie generale 
— (a Veni) dille decorsa stagione invernale. — Detto Stabilimento può esere visitato re a) iramoo» 
Sie tare del sole agio0o talogo generale coi pressi correnti sarà inviato franco e chi ne fari, do- 
MECI pen e manda affrancata. 
z||| has Muano, via Mercanti, Num. 3. 
100 (molo | Torino ria , ho 
ti }% i 
(40) | Far EE DIRETTORE PARTICOLARE PER LA PROV. DI VENEZIA 
} HEHIEtI SS ORE A argue BOLAFFIO E LEVI 
f MeLIRI [e Padeva-Revige- | + 720 00 5. Maurizio, Calle del Dose, N. 271%. CAMPO SS. FILIPPO E GIACOMO, CALLE DELLA CHIESA, 4498. 
1000 (1000) | — | || Ferrora-Balogna| ? ‘iis La Compagula > L'AQUILA » no di Nantes, Pesci ecc. — Conserve alimentari 
siii pata ta delle sue oder nella liquidazione e pag di froio ioglesi © mermelate — Leguni Ric 
800 | 500) |—| || rmrm@mmtmtmt dei danni d' incendio, ha ohenuto l'assicurazione del — Minestre preparate in fare — don Ly:pinisso» 
solo |=| || ed edifizi , come he va di rinnov 
soi uo | —| || rrovisncos | t tuo” proprieta cd eat tata. Ospedali è Monti di Pietà 2 Goconito a Ce MEI 
I À LIE ce pr ce Ri AGUELA » ha egualmente Farina — ritardi nella| 
id Fili ita tîn ottnite dele assicurazioni sui pricipali abiieul | Prede diversi ec. A ei aprile 4880. 
ì industriali e particolarmente, mu surnda Nera i Dietro richiesta si spedisco gratis e franco, il listioo generale, e verso paga! trà o 
ir Sarno Fornaio Meridionali © dell Ala lialio, con Venti | gi spediscono cassette assortite. 
Di altre Compagnie importanti. 
alle à a "E 
di quelli lo Arrivo alle Garanzie tuali più di [= milioni, di franca 
6 20 - 11.35, percorrono la linea Meri e gi, fn 
Î q e a pra Intendi pagati. 25,000,000 
‘ partenza Legliano lla situazione è constatata dal valore in Borsa 
ra Cafe pei i | 1a parteota saimeste E GIARO quello cho arr 8 | aenelttioni della Compagnia, che rappresenta 
Runa sanerici d'argento " va) | He ore 7.40 ant. mente 63 il capitale versato sulle medesime. pi a6vi delle miglior een 
f Fiorini autrici d'ogunto — —I MOTI I NITTIZ [STO 0 dire D indica che i treno è Dunsrre. sti a, met 0, atei è Ceo, Va dla 10; im ò 
Il Dispacci tolegratioi dell’ Agenzia Siotani. ‘a lettera M indica che il treno è Misto. x C ASI bipomio Kenarale Perini de Vendita in Venezia nella farmi s n 
Nona ni Fig 47 mario 18 mario RICE - - —— La Gazz 
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MEM 6i qui ABNO 9137/91 52% 
L. 3988% 2828 
Î 66 
muso +. 


socio col capitale non mi- 


nore di L. 1000 
per dare maggiore sviluppo ad una nuova 
industria iniziatasi sotto auspi 
Scrivere ferma in Posta alle’ iniziali 


10,58 a 5. 20%. 


Vittorio — 645% “ 
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Lisa Pasova-Bassano 
Fade Bata 8332 148 DELI 
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Linca Travise-Yiconza 
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Basa ip nominale) H} 307 Varta 
Azioni soaridioal Provino part 5.10 2; 8.26 n; 1.25 pri 6.36 . RL È 7 
i 3-- Ent a MALATTIE DI PETTO Sa 
: di scisti carica 
Obbligazioni ecclesiastiche Caierd Linsa Revigo-Dsssanugne- > srona degli agenti per degli ar- dra dii 
fo ea FE ec ogisa 26r° 32000 |SÌ RICERCANO scs su to cu vendi e lea ca sacre di iui 
| Credito mobili è a 15 Past % P.i) | è sì faciie che vgui persona intelligente, uomo sr pagrealiori € fossi osiimate debbono far uso dello 5 Biooe delle ini 
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Pordrali:1:3 | Società Veneta di navigazione a vapore lagunare ar mmm 


Linea Venezia-Chioggia e viceversa 









































| ni ee Farmacie. — Deposito iu 
i Facchini 19, nnt ne | PARTENZE. AIasti a 
| 400 Marche imp. - | ba venezia } $i— 80 A Gp g —— 
GI 18 9:30 ant. & l'Italsa: A_MANZONI0C*, 
De da chioggia} a vece} {:50 pon penne sete Aununzi legali 
Rand. fr. 3 010 8827 Linea Venezia-San Donà e viceversa 
ì 14747 il n (Dal Foglio periodico della R. 
; MPRICE LI PARTENZE ARRIVI Vendita, in Veneziagoella farmacia Bétner Prefettura di Venezia) 
Pan. LY. 1967 ioni A S. DONA Of€ 615 D. CINA | 
‘ sVE  38- A Venezia ore 915 a» N. 380. 
Linea Venezia-Cavazuecherina e viceversa " AMMINISTRAZIONE 
Ì TENZE Non più Medicine. del Demanio e delle Tasse. 
SPETTACOLI. Venezia oro 6:30 ant. PERFETTA SALUTE resituia a tutti sen- Tagiunzione 
Venerdì 19 marzo. Da eellicaerine °° 2.38 pesa 1a medicine, senza purghe, nè spese, mediante la de- Art® 674 ‘dl campione carto 
‘namno coLponI, — Dramaetica compagaia dlla Cit- ARRE tri era A rina nix nino stri esviue 
i n ge nta A Cavazuccherina ore 10:— ant. REVALENTA ARABICA Uficio di registro 
1 Roplica). eli sua i Dai A Venszia »_ 6:15 pom. ll problema di ottenere guarigione senza me- di Venezia. 
‘PAATRO MALI Compagnia di operette comi dicine ‘è allo perfettamente risolulo dalla importante a eavadertte rispaitare, 
È eng Tn }) scoperta dell: rai CA le eco- 
Vepenin cn | Por ‘pipes Li her fngiosa 18° | sonia 0 Volt uo prezzo in altri rimedi co re- 
Li Londr: stituire salute perfetta agli organi igestione, 1er- 
TRATRO MECCANICO IN CALLE LUNG: signor o % RITO saint. rOMoriO Di lia nonchè Guetta Massimo. 
N Frationimento di tarunett, detto da Gucomo Do Coi. — | 139 ® 140, Fleet Street (succursale della Re ao estenuati, guarisce le caltive digestioni (di n Agquedotto, Cama Viko- 
Margherita la vilanella di Cortona. Cou larse. — Ale | Casa E, E. Oblioght.) spepsie). gastriti, gastralgie , costipazioni croniche, e- miei 66 o vci te 
uo 7 è meo. ‘morroidi, giandole, ventosita, diarrea, gonfiamento, î fac soa | DI iclo entro 
Asa fecit pae ine drei | __ Mi a delie c 
o n U ta, pituita, nausee e vomiti, dol ri e = z 
NSERZIONI A PAGAMENTO spasimi. Ogni disordine di slomaco, del fegato , nervi € vi la somma di lire cinquan- 
=. bile del respiro, insonnie, tosse, asma, bronchitide, tisi tadue e cent. ottanta, come 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 15 marzo. 


da alto ingiuntivo legale 14 
luglio 1878 reso esecutorio 
dall’ iilustrissimo Pretore del 
primo Mandamento di Vene- 
zia il giorno otto agosto 1878 
e notificato in Conegliano dal- 
l'usciere pretoriale racasto- 
ro ll giorno sedici agosto det- 
to anno. 

Per supplemento di tassa 
di registro sull'atto esteri 
Trieste 9 dicembre 1477 — 
registrato a Venezia il 14 det- 
to al N. 9i34, contenente: — 
Sciogilmento ‘di Società e co- 
stituzione di allra Società col 
conferimento di L. 2000; — 
Obbligo per L. 5600 della'So- 
cietà cessata verso la Has 
Guetta per altrettante da quel- 
la avute in conto corrente: 
— (Quitanza per L. 3000 de= 


(consunzionei, malattie cutanee, eruzioni, melanconia, 
deperimento, reumatiami, got, febbre, catarro, con- 
vul 


ioni, nevralgia, sangue vizialo, idropisia, mancanza 
33. anni d invaria» 


Collegio-Convitte comunale 


DI ESTE 
(PROVINCIA DI PADOVA.) 


| Questo Istituto con annense Scuole elementari 
Biic e paregziate, ginnasiali, con sedi 
icolo-commercia! 





di freschezza e d' energia nervosa 
bile successo, 

N. 90,000 cure, comprese quelle di molti medici, 
del duca di Pluskow e della signora marchesa di 
Bréhan, ecc. 

ura N. 67,324. 
Sassari (Sardegna) 5 giugno 1909. 

Da lungo tempo oppresso da malaltia nervosa, 
caltiva digestione, debolezza e vertigini, trovai gran 
vantaggio con l'uso di otto giorni della vostra deli- 
ziesa e salutifera farina, la Aevalenta #rabica. Non tro- 
vando quindi altro rimedio più eficace di questo ai 
miei malori, la prego spedirmene ecc. 

Nolaio PIETRO PORCHEDDE, 
presso l'avv. Stefano Usoi, Sindaco della città 
di Sassari, 


S.ie Romaine des iles, 
Dio sia benedetto ! La Revalenta Du Barry ha posto 














Licchtenstein , - Uoote 
seguito, - Li de Jedrasjowies , - ingerie, riparazioni vesti 
re) ie, riparazioni 

Suiglia, tutù da Viene, taglio capetli, cura m 


», Secondo te condizioni dei 
















| dica e spese di cence 
progfame, 
l'sig. Enrico doll. Bertanza, rettore dell' Itituto, 
resta incaricalo di fornire uiteriori iuformazioni a ebi 
ne fara richierta. 
Este, 12 gennaio 1480 
Ii Stnmaco, 


Nazari dott, Antonio. 





Bouaria E, - Tevolli Ugo, - Perelli G., - Busca 6, totti | 22 
















Nlaggateri, » Monti Li, avr. , = Boocnsi Todesebiti B., pe; lai È sione siate dal socio uscente Vi: 
Ii ploaari  , MOS di 0 Gale Geral Ber: termino x miei 19 anni di dolori di stomaco, di pere Matta li Banedatio 
fl tio, 000 famighe , - Meitemet A., tatti da Parigi, tatti MALATTIE dicibile godimento della salute. Tassa fissa per lo 
(RSS Nel giorno 16 patto È Comraner, parroco. scioglimento. L12:— 
i ll gi marzo. STOMACO volte più nutritiva che la carne, econo. Lenin 
i Albergo Reale Danieli, — Luino G., dall'interno, » mizza anche cinquanta volte il suo prezzo’ in altri Va Società. cioè su 
Barooo Spnogar, ci ELISIR... di Pepsina BOUDAULT rimedi. 2000. 
totti da Visone vino di Pepsina BOUDAULT Guardarsi dalle coniraffazioni sotto qual- 





PILLOLE. di Pessina BOUDAULT siasi forma © titolo, ed esigere la vera Meva- 
son lenta Arabica Ba Barry. 

POLVERE. di Pepsina BOUDAULT P rs 7 

in scatole: 116 di kil. L. 2 50; i 

L 8212 tea a Se 


Per le spedizioni inviar postale 0 Biglietti 
dan Senta tettona, Te egia postale © 





registrazione del- 






L, l'atto @ dicembi 

3A Casa De Bai e €. (limited) N. ®, via Tom- 1877 cioè nel in 

no ninna è maso Groseh, apo vende Venezia e in detto » 19: 
Alihergo Bella Riva, — Mermeno M. della Germanie, 5; : y Residuo dovuto L. 52:80 


- Sigg.® Doinioge, - Crenx 2, tatti da Parigi, totti 
Siae al i a, = Bca Le 
comm. Meyer, - Hethge 





RIVENDITORI : a Venezia, Giuseppe Ponci, farm. 
all’ Aquila Nera, campo S. Salvatore; Zampironi ; A. 
Longega ; Antonio Ancillo; G. Botner; alla Croce 
Malta; Pietro Pozzetto, ponte dei Bareleri; Gozzo, $. 
M. Formosa; Luigi Dalla Venezia, Merceria S. Salva- 
tore, 5020. 


GOTTA:REUMATISMI 





Venezia, 15 gennaio 1 
Ti Metttnes o 0 


Fir. GILARDINI. 
Ni del Reg. delle io. 


loni. 
Vista ed ita allio- 
tendenza di finanza. 


arobitette 


, * Dalo» 
Germania, - Mise arr 


Lx Panac: 
In Venezia, alla Farmacia 6. Bétner. 









Fir. Venona. 
Vidimata e resa esecuio- 












" Level Guarigione ria dal sottoscritto. 
ali asi ieghiltorra, to “x LIQUORE: PILLOLE sti La ville ‘Mx Venesia, addì Îs gennaio 
Albergo l'Italia. — LI Sorsa come per mesto. (03 csthiaiate da cafe bastano per | Aa, 
 Gonsd VW. ambi dall piego deste nie It Pretore. 
off racsomasaia dll Metro D' MLA TON e dm Pir. Monossi. 
sto unito ad pone Per il Cancelliere, 
cent er, Fir. BIANCONI. 
«f Per copia conforme 


citi pri e 
ia pre ig 





c saga fara 
it 


Aacon che non porti 
Governo Francese, 








tì quale da molti anni prescritti dai Medici di tutti i Paesi, ba sempre operato dalle cure 


,, deve essere come 


A Parigi, Maison GRIMAULT & C**, 8, rue Vivienne. 





Si vende in Venezia presso Bétner, Zampironi, la Testa 
lano, A. MANZONI 












INGIUNZIONE 
Intendenza di finanza 
di Venezia 
Ufficio Atti Civili 
di Venesia. 


Artic. 846 del Libro Debitori. 
Aut Civili. 

Il sottoscritto Gilardini 
Francesco ricevitore dell'Uf- 
ficio di Venezia ordina al si- 
gnor Lettis Francesco fu Fran- 
cesco I. R. Consigliere d'Ap- 

Allo a Zara in solido con 

tti Giuseppe fu Francesco 
e Zingerle Amalia ved. Let- 
di pagare al suo Ufficio 
iro il termine di giorni 
quindici, sotto pena degli atti 
esecutivi la somma di L. tre- 
cento settanta e cent. otianta, 
Per suppiemento di iassa sul 
l'atto 2ì gennaio 1868 roga- 
to Desencin di Fiume, regi- 
strato a Venezia il 24 maggio 
1678 al N. 4664 Atti Privati — 
autenticati; contenente Obbligo 
dei fratelli Letto verso la Zan 
gerle per austr. flor. 1940825 
eguali ad ital. L. 47938. 

L'atto estero doveva uni- 
formarsi alla Patente 9 feb- 
braio 1850, imponendo ipote- 
ca su beni nazionali e quindi 
uniformarsi al Decreto legi- 
alativo 14 luglio 1866, N. 3121 
riprodotto dalla legge 13 set- 
tembre 1574, N. 2076; conse- 
guentemente è a dello atto 

licabile la tassa proporzio- 

lo d' obbligazioni 


























ma dovuta, alla quale accen- 
na la lettera 16 maggio 1878, 
non consta avvenula con pa- 
gamento della relativa tassa, 
che quindi la stessa deve es- 
sere applicata sul totale della 
obbligazione. 

Considerato che Il credi- 
to statuito all'art, 3 del ro- 
gito precisato im- 

porta 
che il capitale del- 


la prestazione di 
cui l'art, 4 im- 








riducibile alla me-" 


tà quandosi pro- 
vi tasere la Zi 


gerle oltre cin 
quantenne 


37080 
Venezia, 17 febbraio 1880. 
H Ricevitore, 

n del eg. dell 
i Reg. delle in- 


Tipogrefa della Gasselta. 





a, 4 sudori notturni spariscono, la 
idamente e viene subito constatata da un' 
‘di una salute più florida. 


la marca di fabbrica Grimmuit & Cie 
contraffazione peri 


pui Id uu KI 





C., Via della Sala, 14 e 16. 





























petto, catari. mal di 
palfreddori © dei rew 












\bcorso ch' er 
‘provocò, com 
Wente Farini. 
‘alla carica col 
fro questo pad 
Ja tensione] 























































































e far un el 
your, della q 
conluouatrice, 
battuto sempri 
contro tante 


oro e nelle principali 
109 





Vista ed approvata alla mento cieco d 
Intendenza di finanza di Ve- l'on. Mancini 
nezia. dopo, nel seci 

Dicci gi | Sa politici 
Fir. VERO 1 fu « la passiva 
Vidimata e resa eseculo. | al 4860 al 4 


ria dal sotioscritto. 


Venezia, addì 3 marzo pelli; compi. i 


mai mano in 





Isernia giri. E fu 10) 
pil arte, a 
tr MOROSSI (1 consegue 
Fir. BURCO, . sua unita fu 
Per copia conforme { cini prete 
Burco, Ca 


governava la 
nelle mavi di 





per domanda di riabilitazione. 
LI sig. Zerba Sante di Bor- 
nea in Proviocia di 
a pubblica notizia di aver pre: 
gentato alla Corte d'appello di 
Venezia domanda di riabitazione 
dalla sentenza 30 novembre 1874 
del R. Pretore di Rovigo; colla 
quale era stato condannato a peve 





cini, e l'on. 
lag, 








‘ che Napoleon 
ma la Sioist 
rità. Ma nou 
Napoleone IL 
tro la cadu 
uero i magi 





Sarre. 
R PRETURA 
del 1. Mandamento di Venezia. 
Suato di Citazione. 





II sottoseritto usciere addet- La destri 
e alla R Pretura del i. Manda: — [> giore questivi 
vento di Venezia ad istavra del responsabili 
cav. Teodoro Reiumeyer, rasideo» disiavoltura 


to in Venezia. eleggente domicilio lcosapera ma 





esso il car. berto Stelio 
Kiriaki, da cui è rappresenta» ed ha fra le 
te, ho citalo il sig. M {A macifesto fir 






ladder, domiciliato in Lepseny Co | |! Aspromonte, 


rutto di Steno di aver fermi 
ghe, nl'Imper, Home, quasi d 

, ire divani i 
ta dal Mantamano di vec: | ode, che la E 


1 Koma dai voi] 









nia, entro il termine di i 40 
ul udienza del | 9 Gato di 
destri 


4880, ore 10 4 
d iggio di © 










osservaio lo formalità degli atti 
coli 441, 143 del Codice di pro. il gi 
codura civil e gli aricoli 860 (LL tatto ad 

487 del Regolamento ge è A na 











diziario, porché debba 








ladder rispondere sull dere senza 

di cui la piaci edi 
che spesso i 
Li Mal 
cun sè medi 


desiderio del 
cile della vol 
uon era così 
cidi è i suoi 
fi L'on 
| rito della Si 


Roma divani 
carico della mob. Antonietta. Pi- il nuovo Pag 
Gaszi Gregorina se la politici 


nobili Antonio 
[orina, degli 
de 27 novembre 1879 firmato 
Camous, col ribasso di un secendo 
di stima, per cui 
ta sul dato di 


to nel 48; 





por il Lotto 10; 
per il Lotto cini non è ul 
il Lotto 


meati. Spes 
vengono, qua 


76 per il Let: Camera, e ci 


il Lotto 








Polesse turbi 
La uffici 





jer 


na terra 
[con forte 
|eggiano + 
ilus: japo- 
dri, losai 
centinaia, 


98. 
alimentari 


Fariva — 


anticipato 
34 


eri, mal di 
e dei rene 


più gran sue- 
lai aria! ti 


principali 
109 


rovata alla 
panza di Ve- 


jo 1880. 
Intendente, 
. VERONA 
lesa eseculo- 


pb itazione. 
[Sante di Bor 
Ri 


 Morita May 
ci 


ose 1a” esegul 
Ù degli arti» 
G 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


aprile 4880, 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 


que destinazione) . » 


La Gazzetta si vende a c. 10, 


PRIMA EDIZIONE 


VENEZIA 20 MARZO 


La Camera, dopo avere all’ unanimità rifu- 
tato di accettare le dimissioni dell'ouor. Fariui 
dalla carica di presidente, e aver falto così iu 
onore di lui la maggiore dimostrazione di ri- 
spetto e di stima, ba continuato ieri la discus- 
sione delle interpellanze sulla politica estera e 
no0 l'ha ancora finita. 


a della Destra, cou- 
che liene in una cos- 


l'oo. Mancini quell accusa non esiste 


sto, iù, rope. 
dopo, nel secondo periodo, dal 41860 ai 1870, 


politica italiana cadde in mani imbell 
passiva esecuzione della volunta altr 

Dal 1860 al 4870 l'Italia, caduta in mani im- 
belli, compì l' unità della patria. Certo pon vi fu 
mai mano imbelle che recasse benefici mag 
giori. E fu invero grande la fortuva d'Italia se 
li conseguimento della sua indipendenza e della 
sua unità fu l'opera lonta altrui! L'on. 
Mancioi pretese provare che in quell'epoca che 
governava la Destra, l'Italia era uno sirumento 
elle mani 


Francesi, appuato perchè gridavano che l'Impe- 
taloro era i seniito dell'lalta. © la voleva di- 
visa ed eteruamente serva. Era una mensogna 
che Napoleone Ill fusse uo nemico dell’ Italia, 
ma la Sinistra l'ha proclamata sempre una ve: 
rità. Ma nou cessa d'essere un falto però ehe 
Napoleune III trovava tali ostacoli iu Fraucia con- 
tro la caduta del potere lemporale, che ne ven= 
uero i maggiori imbarazzi alla politica dell’Italia, 
La destra si è trovata di fronte alla mai 
giore questiune del secolo, ed essa, che aveva 
responsabilità del Governo, non poleva avere 
sinistra, la quale non si pre- 
lell'attitudino dalle alire Potense, 
tro cose sulla coscienza il celebre 


Aspromonte, 
di aver fermato il generale Garibaldi 
Nome, quasi che potessero allora credere in buona 
ede, che la Francia si sarebbe lasciata cacciare da 
Koma dai voloutarii garibaldini, ed avrebbe ripie- 
gato dinanzi ad una iovasione la sua baadiera. La 
destra, che governava, nou poteva tenere il lio- 
guaggio di coloro che non avevano alcuna re- 
apeasabilità, senza disgustarsi con Napoleone ll 
il quale fu per molto tempo solo alleato dell'I- 
talia, ed era pure un alleato preziose e iudispen» 
tabile. Il Guverao italiano ha saputo allora ten- 
za posa al trionfo della grande causa 
e fu uno sirumento così poco docile, 
il più forte ha dovuto cedere e pie 
on. Mancini deve mettersi d'accordo 


impre preteso. 

L'on, Mancii ba quindi detto che era me- 

rito della Sioistra se il Conci è riunito a 

Roma dinansi al Quirinale por eleggere nel 1878 

il nuovo Papa. Ma è sicuro | ini che 

te la politica pradente della Destra non avesse 

1870 la politica avventata della Sini- 

Destra non avesse, occupando Rome, 

garanzie del senno italiano, soprattutto col- 

la leggo delle garanzie, le coscienze cattoliche 

sarebbero tranquillate, e il Conclavo si sarebbe 
‘aduaato pacificamente onor. 
cini non è molto severo nella seelta degli 


Sabato 20 marzo 


Giornale politico quotidiano colla riproduzisne degli Atti amministrativi e giudiziari. 


ione fatta a Vienna 
d l'on. Cairoli, e fa risaltare 
il merito dei deputati italiani di aver preso la 
iniziativa di una discussione che ha provocato 
quelle dichiarazioni, le quali paiono dover avere 
una eccelleate influenza nei nostri rapporti col- 
l'Austria. L'ioù della disci 


Venosta, che presentò la s 
recchi mesi 
iochè il 


isultato, ed ha prov 

ch'essa, luogi dal suscitare ostacoli al Governo, 
abbastanza patriotica gli l'occasione 
togliere i cattivi ua politica, 


Discorso dell'on. Visconti-Venosta. 
Dagli Atti ufficiali della Camera toglia- 


attenzione all'eloquente dissorso dell'on. Ma 
selli, il quale ha esaminato da un punto di 
sta el pensieri ed i concetti direttivi della 
politisa italiana. Jo vorrei chiudere le pa- 
role in una cerchia più ristretta, vorrei esami- 
nare alcune speciali questioni che hanno occu- 
pato la nostra diplomazia, che sono degne dellà 
Vostra attenzione e che possono servire a deter- 
quali sono le attuali condizioni nostre 
negli affari europei. Vorrei 
questioni se la pol 
ieri l'on. Marselli indicava a grandi tratti, 
la conferma del Ministero; 


e prudenti, che l' ono 
uell' influenza che ap- 


mo il discorso pronunciato dall’on. Visconti- |" 


Venosta nella seduta del 4: 


Viscenti-Fenosta. La Camera, © signori, è 
omai radunata da quattro mesi, e ora per la 


il opi 
sodisla! 


e mutemeoti ministei 

10 che questi risultati si fanno noti , che 
facilmente apprezzati e giu- 
diesti, uns giusia inquietudine s1 diffonde nel 
paese. E quando dico, v piuione pub- 
von intendo di parlare di quelle impres- 

Oni subitanee, non meno frequeuti 

altrove, che sorgono a uo tratto e 


No, © i; è l'opinione pubblica con- 
corde colla riflessione, che s' inquieta di ciò ch 
sembra divontere lu el 


N.ssuno lo dice con maggiore dispiacere di 
noi, che pure siamo 1 vostri oppositori. Sareb- 
dere delle tristi sodisfazioni quelle, che si an- 
dassero cercando in simile argomento ; 
sse innaozi tutto il patrioti: 
litica basterebbe ad iuser 
dissolubile solidarietà tri 
gl interessi dei 
contendono il Gi 
Or fa uo auno, 
punto di questo bilancio deg 
Îa guerra d'Oriente, dopo 1 negoziati che a 
condotto al Congresso di Berlino, dopo la coi 
ione di quel Copgresso, io feci appello 
l'iadulgenza della Camera, e richiamai 
attenzicue sulle condizioni nostre dupo quei gran- 
di avvenimenti. 
Lo stato dell' Oriente s'era profondamente 
mutato; la politica europea in Oriente a’ 
le relazioni fra i 


questo periodo storico, che, era facile prevede 
o, avrebbe avuto il suo logico e necessario #1 
luppo ? Pur troppo bisoguava riconoseere che le 
questioni orientali si erano poste per una china 
le cui ultime conseguenze potevano riuscire pe- 
ricoluse per gl’ iuteressi italiani, e che pel tem- 
po stesso, e quando più sarebbe stato d'uopo 
del contrario, l'Ilalia ussiva isolata dalle ultime 
eombinazioni europee, senza aver poluto crea 
intorno a sè alcuna intimità zioni, alcuna 
solidarietà di inter: 

Vo anno è trascorso, 
mente più tranquillo, ma dui 


pote geva e 
ne regolare e completa delle stipulazioni di Ber- 
lioo. Furono trattate fra i Gabinetti europei 
tre questioni importanti ehe toccavano agl' 
teressi nostri. Di più, signori, in questi 
tempi le alleanze che possono esercitar 
fluenza decisiva sulla politica generale, 

UD modo più positivo e conereto. 


con aleuns Potenza ; ha potuto dissi 

liebe diffidense; porsi insomma in una condi 

ne più favorevole per vedere accolta 

gitma influenza, alla quale ogoi Stato sapira 

naturalmente per la tutela dei suoi interessi ? 
Le circostanze passate erano state gravi e 

diffeili, sono ben lungi di lo; ma i 

il complesso della politica seguì 

ci aveva condotti a dei 


ape a peg e 
responsabilità, ma che tutti riconoscevamo nel- 
r tro. Ha il Governo miglio. 


nomica e commerciale. 

Comineierò, signori, con una questione d 

paese si è preoccupato, con una questio- 

ne che il Governo ha trattato in nome appunto 
degl' interessi italiani direttamente impegnati in 
essa; voglio dire degli affari d' Egitto. 
ll Ministero ha pubblicato su questa que- 
stione una voluminosa raccolta di documenti 
ma questo Libro verde esige un po’ di commen- 
to. lo temo, facendo questi commenti, d' abusi 
re della pazi 
questione è 
dovere di esaminaria 


attuale Mivistero. Ma 
succedono con una certa rapi- 
dità, e non è colpa nostr: 


biamo innanzi a noi ua riassunto compendioso 
degli autich Miuisteri e quindi possiamo parla- 
re del passato con maggiore libertà. 


liana quali siano gl’interessi nostri in Egitto. 
Noi noa dobbiamo, nè possiamo disconoscere in 
modo alcuno gl'interessi politici e finaazia 

da iero ite riodo 

tima importanza debba porre l' Inghilterra 
servare io Egitto uo’ iufluensa uwi 


i dei cittadini francesi in Egitto e come 
zione della Francia si colleghi coia coll 
situazione di grande potenza mediterranea. 
Ma, o sigoori, l'Italia ha in Egitto ui 
tica e uumerosa colonia, la più numerosa fra 
quelle che apporteogono a un grande Stato, e 
questa colonia ba dei considerevoli interessi com- 
merciali che dipendono dalle condizioni politi- 
che ed economiebe dell’ Egitto. L'elemento 
liano ba sempre preso la sua parte nei progi 
le dell'Egitto: potrei 


giudiziai 

Inoltre, o signori, l'Itali per quanto 
concerne l'Egitto un interesse politico analogo 
a quelli degli altrì grandi Stati mediteri 

L'Italia deve desiderare che le condizioni 


do da alterarne l'equilibrio, e, per conseguenza, 
essa deve desiderare che l'Egitto rimanga indi» 
pendeate, e che raggiuoga qu 

rativo e fin che solo può por- 
re fuori di questione le sus attuali condizioni 


affari 

perte d'influenza ragionevole che corriapondi 
che era necessaria alla tutela dei nostri in- 
teressi. 

È questa, o signori, la prima volta che que- 
sta parte ci è apertamente contestata, e temo, 
0 siguori, che nelle vostre mani questo impor- 
tante interesse nazionale sia stato compromesso 
e, forse, irrerocabilmente compromesso. (Mor- 


permetta ora la Camera di esaminare 
alquanto il Libro erde. E, innanzitutto, 
potete negare che i Ministeri precedenti 

iano lasciato in Egitto una situ 


© signori, ch ‘ana parto della stampa 
Mioistero, dovendo sostenere le circostanze at- 
tennanti per gi' insuccessi della vostra politi 
‘affermare che i Ministeri di sini» 
stra avevano doruto subire la eredità dei loro 
predecessori, i quali non avevano saputo co 
prendere come in Egitto la questione finanziaria 
fichiudera una questione politica e, con una 
inerte astensione, averzno compromessa la 
tuazione nel suo principio. Ma basta, o signori, 
leggere le prime pagine del Libro Verde, per 
vedere qual fede meritano queste affermazioni. 
Seguirò colla nota dei documenti lo svolgersi 
delle questi 


Il disordine sempre crescente delle finanze 
i nel modo il 


finito col rivelarsi nel 
: il momento della crisi era ar- 


egiziane averi 


rivato, I Governi europei maggiormente interes- 
ti io Egitto dovevano preoceuparsi di questo 
stato di cose: il Governo inglese menda- 
to in Egitto, allo scopo di tranquillare sè stesso 
e il Parlamento, il signor Cave per fare una in- 
ne egiziane; i Governo fran: 

dil 


piangiamo la perdita, il senatore Scialoja, per 
fare udire i consigli di un uomo competente, 
jere il pensiero di un Governo amico 


dunque posto 

un' azione efficace, conciliante, conforme 
scopi della mostra politica; ed i documenti 
Libro Verde ci dicono quale autorità avesse 
quistata in Egitto il senatore Seialoja, fine] 
l'influenza del suo paese ve lo seppe mantene. 


in Egitto, come dicero 
testà, richiedeva pronti provvedimenti. Il Gover- 
no per sodisfare i suvi impegni non poteva ri- 
correre al credito pubblico se non a condizioni 
disastrose, nè il paese poteva sopportare il peso 
dell'ingente debito fluttuante e degli enormi in- 
teressi che lo aggra 

fare una grossa vper 

Ua gruppo di banchieri francesi e uno 

beuehieri inglesi, si preseatavano al Vicerà, {i 
cevano le loro proposte, ponevano le loro ‘con 

ioni, e ognuno chiedeva per sè la prefere. 

teva il Governo italiano, il quale ei 

rie guise sollecitato (prova che allora ‘ eserci- 
tavamo in Egitto una certa influenza), prendere 
parte in questa concorrenza e spiegare un' azio- 
ne diplomatica in fi ttosto dell'uno ch 
dell'altro interesse bancario? No, o signori, il 
Governo italiano non lo poteva. Ma voi trove- 


rete in tutte le pagine di questi documenti i |"! 


consigli dati al Vicerè perchè questi, nelle com- 
nazioni finanziarie a cui doveva ricorrere, evi- 
tasse tutto ciò che poteva diminuire l’autono- 
mia politica dell'Egitto e cercasse la migliore 
tizio nel AMMdeGERditori e, al te 
ziaria lealmente eseguite. E questi consigli. o 
signori, erano accettati, verifica 
Non fu accolta | ne fina 
ziaria che poneva come guarentigia la cessioi 
di alcuni grandi servigi pubblici, fu adottata 
quella che non conteneva che delle guarentigie 
finanziarie. 

Temerei, o signori, di tediare la Camera fa- 
cendo la storia di quelle trattative. È inutile 
narrare ora, in tutti i particolari, il progetto di 
una Banca incaricata del servizio di Tesoreri 
e della conversione del debito, la condizione a 


“| cettata dal Vicerè della nomina presso questa 


Banca di tre commissari europei, un inglese, 
ua francese e un italiano, e le trattative tra | 
Governi per determinare le funzioni di questi 
e, in attesa che |” 
to 


ative condussero poi 
to della Banca, 


regolare assetto | © 


pei, fra i quali il commissario italiano, e 
istituzione di un Consiglio superiore del Tesoro 
che doveva esercitare il coutrollo sulle spese, 
le entrate e giudi 
presidente di questo Consi 

natore Scial 

negoziati adunque, che prepara- 
rono queste combinazioni, averamo potuto essere 
gli utili iotermediarii tra la Francia e l'Ing 
terra e il Kederi; l'azione nostra 
cemente contribuito a dai qi quelle 
soluzioni che iù conformi all'interesse 
generale ed al nostro: e, durante quel periodo, 
non era nemmeno discesso 00 pell'ela 


difficoltà ia seguito 
ori, che le circostanze si fecero 
più ardue, ve lo ammetto, ma ciò noo mi to- 
fermare che non abbiamo certo lasciato 
tuazione pregiudicata 
e che alle esigenze politiche di quel tempo lo 
litica d'allora avera interamente sodisfatto. 
Ciò detto, o sigoori, esaminerò i documenti 
delle epoche successive ai decreti del maggio 
4876 che sanzionavano definitivamente | 
Lioni 
pressione che se ne ri 
diuna politica molto loquace, m 
questa pol 
onì, essa non perde di 
teresse italiano; ma il pregio di 
una politica non consiste soli che 
ropone, ma anche, e , nel saper 
coordinare | messi per raggiuagerlo 
prima questione , il Vicerà con 
un deereto proroga di tre mesi la scadenza del 
debito fluttuante. portatori dei buoni ricorrono 
ai Tribunali, i qi no il decreto co- 
me lesivo dei diritti i 
so previsto dalle 
coi no 


egiziano ricorre diplomaticamente alle Potenze 
e frattanto sì rifiuta di eseguire la sentenza. Il 
Gabinetto italiano si mostra propenso a dar ra- 
gione al Vicerò, a credere che la questione deb- 








re nella quarta pag 
linea o spazio di li 


un numero maggiore d'inserzioni la 
strazione potrà faure qualche 


facilitazione. 
Sasezioni nola era pagina ont, 50 
Lerianenoni i rirroo sl nel sorte 


ba trattarsi piuttosto da un punto ta poli 
tico, ch' essa appartenga piuttosto all'esame della 
diplomazia , che alla competenza dei Tribunali. 
Il Governo’ italiano rimase solo di questo av- 
iso. 


Il Governo germanico fa comunicare al Vi- 

cerè l' espressione di uu' opinione contraria alla 

il Governo inglese ci fa conoscere uffi- 

cialmente il suo dissenso; il mivistro degli affari 
no 


ignori, è lecito credere che questa 
lano non fosse ben 

dell'accor- 

I punto di 

, perchè noi 


calcolata non 
do eolle altre 


dell’Amministrazione egiziana, nella guerra sorda 
di coloro che sono interessati a perpetuare questi 
abusi, nelle tergiversazioni del Governo egizia 
no, I Decreti della riforma non sono eseguiti in 
aleune delle loro disposizioni essenziali. Di più 
ia Inghilterra non fu consentito che i nuovi ti- 
toli egiziani fossero quotati alla Borsa di Londr: 
Questo fatto determina i banchieri francesi 
a eercare di porsi d'sccordo coi creditori in. 
glesi, e da ciò ha origine la missione in Egitto 
dei signori Goeschen e Joubert , rappresentanti 
l'uno dei creditori inglesi, l’altro dei banchieri 
francesi. Il Governo italiauo ussiste, da lontano, 


provvedimenti relativi all'ordinamento ammini» 
strativo e finanziario dell’ Egitto, d 


nuano, senza troppi riguardi alle nostre distin- 
zioni, nè troppa cura di avere o di non avere 
ine ed il nostro concorso. La di 
Ja aveva soprattutto cercpto,di 


pratico e più sicuro 
ndersi mente con l' Inghilterra, e ci 
lascia per 
Il nostro Ministero, sempre in forza della 
cceunata fra operazioni fi 

nanziarie e qi immimistrative, raccomandi 
al nostro console di chiudersi nei più grande 
il nostro console eseguisce le istru- 


« Sento tutto, e dico nulla. Il Kedevi e 
Joi ministri mi onorano sempre della loro 
ducia, ma se non posso rifiutarmi ad ascoltare 
le loro confidenze , da parle mia rifiuto sempre 
esprimere delle opinioni. » ( Ilarità.) 
Mentre, signori, nei documenti del Libro 
Verde si moltiplicano queste raccomandazioni di 
riserva; mentre il nostro agente, quasi per met- 
tere al ‘coperto la sua responsabilità, dà atto ad 
istante di queste istruzioni che riceve, men- 
tre il Governo italiano va fino al punto di 
tarsi col Governo francese d' igoorare, in oma 
gio alla adottata astensione , ciò che avviene in 
Ù i Goeschen © Joubert negoziano 
rigorosamente 
‘mano un concordato, il quale, certo, 
nera nei confini della’ sola operazione 


DO pieni poteri 
spesa, l'uno inglese , 
funzioni dei due controllori fa passare 
nelle loro mani gran delle attribuzioni che 
o al Consiglio del tesoro, Il senato. 
i provvede alla sua dignità ed abbi 
dona l'Egitto. Così il nuovo ordinamento per- 
deva quel carattere al quale il Ministero italiano 
vera dichiarato di annettere una grande A 
jnza ; quel carattere cioè che conservava al- 
' Egitto la sua autonomia amministrativa e po- 
litica, e la cooperazione europea alla riforma 
era ordinata in modo da dare una guarenti 
a tutti gl' interessi 
appare nel Libro Verde che 
il Governo italiano bia cercato d' i 
Polenze che com 


ppresentante io Egitto: « I 
procedime: e dell'Inghilterra ci 
hanno creata tale una posizione che riesce indi» 
spensabile da parte nostra quel riserbo di con- 
tegno e di linguaggio al quale la signoria vostra 
si è attenuto @ che pienamente approvo. 

L' esperienza, o signori, non tardò a prova. 
re che gl'impegui assunti dall’ Egitto colla com- 
binazione Geeschen e Joubert erano superiori 
alle sue forze finanziarie. Le cedole del Debito 
pubblico erano pagate, ma ricorrendo a mezzi 
estremi e a estremi espedienti, e frattanto non 
erano pepati 


l’idea di una inchiesta per porre i 

vere condizioni arie dell'Egitto, 
lenti, e non mi indugierò a 

annoverarli, a cui dà luogo li 

rata del Tesoro egiziano; durante tutte 


tti 
vo. Il suo contegno è ua solo. Esso insiste per 














lei n 


T to 
l'esecuzione dei giudicati; ma in tutto il resto 
dichiara ripetutamente di noo volersene imui- 


schiare, lasciando che il problema sia discusso pi 





ci Potenze ch' ebbero una par- 
ta pi sutra ‘quelle combinazioni ho oramai 
non sembravano più reggere alla prova dei fatti. 
(ella stessa discussione che ba luogo fra i con 
i della Bauea e il Vicerè intorao all 
odi che sole poterano readere seria I in- 
chiesta, il Gorerno noo ha che una fredda pa- 
fola che poco somiglia ad una appruazione © 
si 'Ropresto signori, #6 le combinazioni di cui 
gi tratta l'opera di due e, 
italiano ne era stato scoateato, 
insufi- 
























so ques 
eleati oramai, era questa forse una ragione per 
dire che chi jncarieato del passato colla 
esclusione degli altri Governi, doresse, colle 
stessa esclusione incaricarai anche dell'avve- 
nire ? vii 
L' inchiesta che do tu- 

pogai assuati erano # l' 
Bitto, e 
creditori 
per 
i pi 


gione dalla 
E la Cat 

























i con un carattere interna» 
10 aveva contribui- 





rente ? 
xcosso da una iniziativa presa dal- 
@ dall'istesso nostro rappresentante 
josiste perchè si esca dalla 
tenuta, il nostro stro 
ssta presso il Vicerè con- 
jon per la quale fossero isti- 
tuiti a favore di taluni creditori dei legii a 
pregiudizio di quegli altri creditori ch 
no la esesuzione di altri obblighi assuati « 
miaistrazione egiziana e specialmente l’ese- 
cuzione delle sentenze dei tribunali. 

È bene, signori, a questo punto dunque di 
determinare che l'azione diplomatica che il no- 
siro Governo si dc>io a spiegare nou oltrepar 

oramai i limiti di una precauzione conservi 
pai 4 tutela dei ateditori’ sd. altro titolo che a 
quello di possessori di rendita consolidata. 

Il Ministero Depretis cade, © sottentra il Mi- 
nistero Cairoli. 


Il auovo ministro degli affari esteri agi 
con insistenza perchè non vi sia disparità di 
trattameato tra i creditori, riserva i diritti, cer- 
ea di mettersi d'accordo cogli altri Gorervi. Si 
ina la scadeoza di una cedola semestrale 
del consolidato. È evidente che, se essa sarà pa- 
gata, culla rimarrà per gli altri creditori, e pei 
servizii pubbli i dello Stato. Il Guveruo italiano 
chiede che la somma disponibile sia distribuita 

rta equita fra tuttii creditori, 
uo per sè delle seutenze 










































pi pat 
espedienti poso confessabili, ed 10 parte stremao- 
do e do a sacco il paese. 
disordio sierio dell’ Egitto era al suo 

colmo, i rapporti del nostro console ne dauno 
il quadro desolante. 

la ogni modo, o ori, era evidente che 
Pistole oinline ar che di Bhi: 
zione e che sarebbe stato necessario ricorrere 
a nuovi provredimeati, i q vrebbero modi- 
ficato l'organismo del Governo egiziano e della 
sua ai istrazione. 

Ora, 0 signori, è d'uopo notare come an- 
che in questo stato di cose, auche in presenza 
di queste previsioni , il Governo it 














« Dopo che, scrive il conte Corti, dopo che 
mediante provvedimenti cui il regio pics ri 
maso affatto estraneo, $. A. il Kedevi ha creato 







nel vice-reame quel regime che oramai appari- 
sce aver fatto rosì mediocri fu costante 
ito nostro d' astenerci da ogni i 





Potesse involgere una responsabilità qual- 
ioni di finsoza 
E io assenza 
del conte Corti, l'onorevole Cairoli soggiuoge: 
< Il commendatore De Martino rispose di man- 
tenersi intanto in quell’ atteggiamento di riserva 
che adottammo io questi ultimi tempi rispetto 
alle cose egiziane. » 
È vero, signori, che il Governo nostro fa dire 
in Egitto che l'asseuso dell’Italia è necessario 
ad un nuovo ordinamento dell' Egitto, che uno 
stabile regime ia Egitto non può fondarsi 
Lit conconto del Kedevi @ dei Gore 
europei. Ma, sigaori, i soliloquii in 
ta banno un mediocre valore, © nda 








tre 
Roelro rappresentante ia una situazione eos gra 
e te la possibili 
gravi mutameoti, BE 
Nei momeati più importanti gli a 
Potenze in Egitto si indusse a poi 
Commissione d'inchiesta e il nostro rappresen» 
costretto di serivere: « Risposi che per 
Ir nascere maggiori discordie, 






















tutti gl' interessi, interverrà, a meno 
sposta a queste 
te ordini il contri 


dissi che iutervene 
lo farei ia modo assolutamente. privato "e ava 
potrei uscire da quella riserra che mi è impo» 
sta dal passato @ dalle istruzioni di V. E.; che 
Potrò esprimere idee © dare consigli miei nor 
Solari seaza meuumameate implicare la respon: 
sabilità del regio Governo, il quale, a mio ere. 
, non accetterebbe immischiarsi uelle cuse 
fiosaziarie egiziane, è meno che ne fosse iavita. 
to dal Governo del Kederi, 0 da altra Puteoza 
che credesse potesse fare accettare la sua pro. 
posta. 
E l’onorerole Cairoli risponde a questo 








spaccio: 
« ll regio Goverao persiste a ritenere che 


valga meglio per noi, mautenerci in un 
luta riserva fino a tanto che nina 





vi . Wren . 
I, potrà rie ferenza 
dal signor Vivian qualora l'idea dall'agsolo ie 


Jueste istruzioni la S, 














ssrontti vazione della maggioranza 

re cron rotola dovra lata a dere 
‘consigli che, nell'interesse 

le saraono suggeriti dalle 
quella riserva, 













E frattanto, o signori, il Vicerè, oppresso 
dalle difficoltà, aveva chiamato Nubar pascià per 


gli il Governi 
Arad ar peecia era stato a Parigi ed a Loo- 





dra e giuogera per porre in pratica un program» | ve 


tabilito che portava seco ua cambiamen- 
{ lo redicale nel Gorerao dell'ESIMO. casto cam 
Ì al È 

CORO poleta prevederti; le informazioni 





atematica astensione ? 

allora cercare almeno di pre- 
zione diplomatica di 

‘nè indizio ? 











te era certo teresse 
furse tutto l' interesse ital 


Fiopotailo, ma era 
100 

ignori, il periodo politico di 

i quattro 0 i cinque pe- 

| riodi in cui possono dividersi i documenti pub- 

Quello ci deva immediatamente 

è durante il quale il Coogresso di Berlino avera 





E qual era, 0 
cui ci cccupiamo, 











luogo. % 
Parrebbe, leggendo questi documenti 
questa questi la quale avera 






08, pure 
attinense colla: questione 
fosse svolta in un' epoca in cui della 
questione orientale non fusse nemmeno parola, 
è che in mezzo ad una di quelle paci profonde 
ia cui banuo sosta le combinazioni della poli 
ca, il Goveruo italiano non avesse nè modo, nè 
opportunità, di valersi della situazione gepet 
d'Eurup, dell’azione che pure era chiamato 
esercitare oegli avvenimenti e nei negoziati eu- 
ropei per cercare almeno di vantaggiare, di far 
prendere ia qualche più benevola considerazione 
quegl' iuteressi, ai quali pure mostrava porre 
molta importenzi 
Ma uv sappiamo, o signori, iu quali condi- 
zioni l'Italia au4ò al Guagress. sli Berliwo. lu 
ui momento tu cu tutt 1 Gore ni cercavano 
a satendersi sul’ caiano des baco + ste mi 
vitato dall Austria 4 us: scam (I 
più particolarmente suvitato Lui laguilterra a 
#86. quali lossero gl' 1 























foramulare alcui cosetio su quegi” tu 
teressi italiaoi che, senza urtare alcuna esigenza 
della situazione europea, putevauo essere iu qual- 
che modo tutelati 

la Egitto si preparava e si svol 
dizione di cose di cui parlavi 


Valar, tato ricor 


diamo, mentre 
appuato le buone relazioni coll’ Austria ci pute 
vano essere più utili nella quistione egizia: 
Portiamoci col pensiero a quello che era i 
































inoltre È re io seguito alle osservazioni di Depretis, Ba- 


ue un’ aggiuota per conce- 
n brigadieri di poter cop- 
i sali e tabacci set 





che vi giunga: questa mis lettera. 
nol tutt fino da adesso. 
lè, a forza di cootorcimeoti e a forsa | 


P. 
di spostare la questione dal suo vero terreno 


















si è col trastormere, ui; queticne ka " “i 5° 
itica Lione di e di sinistra, or J 
o N pop Camera, quale essa è il Ministero dell'interno, le Pre 









fetture © gli Ultici dipenden' 
Depretis riconosee l' utilità a 

del provvedimento, ma per attuarlo bisogna 
diarne meglio le norme, il che il Ministero pro- 
melte di fore, e occorrendo, presentarne una spe- | 
ciale disposizione al Parlumeni 

Ciò stante, De Renzis riti propo 
sta, e, fattesi a tale riguardo varie considera. 
zioni da Ricotti, si approvano gli ultimi articoli, 
i quali dichiarano che le disposizioni della presen- 

legge sono applicabili si carabinieri che at- 
tuslmente si trovano sotto le armi, con eece- | 
zione della rafferma con premio, la quale è ri- 
servata, dopo un quioquenoio , agli arruolati 
col 4° gennaio 4880. (Ag. Stefani.) | 


ome i8. dPR 
Dietro gli acecordì presi oggi, l'on. Farini | 
È | doveva ripreodere la Previdenso, seletato degli | 
etident tro cre. | applausi generali della Sinistra ; ma coloro ch'e- 
dito n pronti gergo: È di- | rano incarica! diramare la parola d'ordine 
usrato che questo plasmare ogni trovarono una forte opposizione ia alcuni gruppi 
all della politica di patito intelcia, o» | di Sinistra, principalmente tra i Cris Allora 
i .. No fa | parecebi amici personali dell'onore 
Mie Pare? necoceriam è che la Sitittà go- | gli consigliarono di non rieatrare nella Camera. 
verni essa. E, ogui volta ehe questo stesso Mi- (Persev.) 


nistero 0 ua ir NOTIZIE CITTADINE. 


dista avrà la fortuoa © l'al 
Venezia 19 marzo. 


gere © ridurre le discussioni e le divergenze di 

pareri a questo punto, egli può essere sicuris- 

simo di uscirae con. vantaggio. Allora la sua Statistiche munielpali. — Nella set- 

causa si identifica colia passione e colla preoc- | timana da 7 a 13 marzo vi furono in Venezia 

cupazione più certa della maggioranza, ed egli è | 69 nascite, delle quali 14 illegittime, compreso 
uo bambioo nato da matrimonio celebrato solo 
ecelesiasticamente. Vi furono poi 65 morti, 13 

dei quali nou apparienevano al Comune. La me- 

roporzionale delle ascite fu di 23,4 per 





ridotta parlamentarmente, no gione politic: 
per quanto delicata e grave, che possa averi 
viota sulle ragioni di partito, il voto i 
non ammette 

I deputati delle diverse frazioni di sinistra 
ppreszeraono, chi in una forma e chi nell'altra, 
chi con un sottinteso e cop una riserva , e chi 
con soltiotesi e riserre diverse, la condotta del 



















































meno si è rivelato Lo ‘dl'interpellaztà di 
e uao, tutti i capi gruppo e gl' int ot di 
iuistra, si dichiararono felici delle spiegazioni 

del Ministero. Al coro non mancò nemmeno la 

voce dell'on. Marselli. 
Tutti contenti come pasque. Non tanto forse 
per quello che il Ministero ba fatto finora, quan- 

to per quello ch' egli ha promesso di fare. E 














terite e croup 2, 
tisi polmonare 6, diai 
monite e bronchite 42, improvvise 1, 
tale per caduta 1. 













di selenze, let 
iorno 21 del mese cor- 





Je conseguente. Da quattro a 
sce di promesse, Alla sua volta a 














luego 
contenta di sole promesse. E un cibo magro. Ma neo 
la Sinistra ha voluto mostrarci ch' essa e può 

contentarsene. 


leh: Sulla lussazione diver- 
del cubito, 

Nota Il del prof. Dal Sie 
ida, data dai fiori del Chry- 


eefulium Trev. della Dal- 





ha fatto va po'il pre 
re le sue ultime | 
he avra parlato anche il mr | 
tateru» Ma gra sì sa beve che ve.o- 
tisi po 












sulla 
themwom civera 
zia. 





che 1 © 





que 
sta, e che l'on Crispi vatrera cogli «Itri a parte 
della meaziora È cusì noi 

smuiversaria 
È sera cordisuta. S. 
si sa già fia» da adesso che 
suila situa 


Vestro Goldoni 





— leri sera l'Amore 
c0 di Giacinto Gallina, 
€ grazioso, ha fatto ridere 
tw la causa. L'outore non è venuto 
lla ribalta, come fauvo tanti altri suoi 
hi pvc. modesti. Ha aspettato pi che 



































* gii attori veuissero fuoi terza, 

solo dopo gli del pubblico, 
se il Signore asi compare. N smo a questa poco 
struirav di del progresso, meu- | dig autori di esporsi alla cu- 






tre tetti pa» che tutto questo non ha la | fiosita delle platee, vorremmo almeno che il si 

h patico nostro commediografo fosse imitato 
Suesta "undestà FEIteuza si 
dire: « Siguori, i0 so che ppi 
perchè ho scritto una cosa che vi piace 
ma di comparire aspettate almeno che sia chia- 
ra la voloutà 


pubblico di applaudire proprio 





con 41 denso suo, € Sì set 
te tranquilla nella sua c. 














giorni la situazione dell’ Ial 
ci farà meraviglia se dai d 
Verde |’ 



















(8) Pretendono di spiegare il ritiro dell'o. 
Sella dalla direzione ufficiale della Sinistra colla 
supposizione che nella Destra vi sieno due correnti 
uaa più © | meno liberale. L' on. Sella 

terebbe alla più liberale, e, per distogliersi 
‘altra e per potersi muovere verso il Centro, 
avrebbe adottata la determinazione di dimettersi 
da leader dell’ Opposizione di S. M. 

Ora, a dimostrare che questa ipotesi è 
gratuita € non ha ombra di fondamento logico, 
basta notare ua fatto solo. Che la ragione espressa 
e manifesta, per la quale l'ou. Seha si ritira, è 
quella di non trovarsi d'accordo con taluni dei 
suoi antichi amici nella questione del macinato. 
Gi sono a destra parecchi deputati, i quali sono 
d’ avviso che oramai tanto valga mettere lo 
spolvero sul progetto per l'a 
adoperando invece tulli gli sforzi per 
del pareggio. L' on. Sella vuole il pai 
























d 
la 
I, insiste oud'essere dispensato 





rsemente, 


pei 
dall’ onore di dirigere l' Opposizione, 
/ Ma è egli mai 

! Sella sì determi 





possibile che), mentre l' on. 
ad agire per queste ragioni, 
la scopo diretto e prestab lito 
il centro, duve, nella questione 
Voli sono sì lutti assicurati 
1018? Ciò serebbe semplicemente assurdo, 
piegherebbe tu nessuna guisa, trattandosi 
iweute così quareta € rigorosamente 
| protica , come quella vell’ onor. Selle, Per_voi 
apparisce assolulomeute lol 
ho detto, e che, cive, la Desi 
parti, e che pre più avauzita sia disposta a 
seguire l'on. Sella 10 uo evoluzinue 
centro. Questo è sempiiceme: 
Ciò è provato anche d 
la Destra, iu prese; 
Que da è vedere la 
al suo posto, ed è 
all’ vn. Sella alcuu successore , persuosa , 
capo © nou capo ufficiale, l'ou. Sella continuera, 
non sulo a trovarsi eu' suvi 
di quest» non si può 
anche a mettersi slla luru testa ta che 
si presenti qualche occasione pulitica di speciale 
valore. Conforme a ciò che vi ho telegralato, la 
disposizione prevaleote fra i deputati di destra 
è di iaia frattanto all’ onor. Cavalletto da 
rappreseatanza ordinaria del parlito. E 
ben dire che l' onor. Cavalletto, per il ripa 
torità dei quali gode, merita una tale 
manifestazione di simpatia € di fiducia. L'on. Sella 
è il primo a conteotarsi di questa combiuazione. 
volo, con cui si sarà chiusa la discussione 
delle interpellanze estere , vi sarà noto prima 























































vimento dal nuovo ambasciatore austro- | Voi e non gli attori! 
vogarico, co. Wimplien 


ITALIA 


Cumena pei DEPOTATI 
Seduta antimeridiana del 19. 

Si presenta il progetto di legge per la pro- 
roga dell'esercizio provvisorio a tutto aprile, e 
se ne dichiara l'urgenza. 

Si ri, Tende poi la discussione della legge 
pere foce, dell’ arma dei carabi- 
nieri, all'art. 6 che dispone che le ioni 
He ai dettate Tnt 
nenti dell'arma per una metà dei posi 

Dopo raccomandazioni di Compans 





Processo ameno, — leri la severa au- 
sterità dell'aula dei dibatlimenti al nostro Tri- 
bunale correzionale fu rotta dallo svolgimento 
di ua processo per truffa, dal quale scaturivano 
3pesso dalle deposizioni festimoniali o dalle pa- 
role dell'imputato, narrazioni di carattere ume- 
ristico. 





baltimeoto il 





giudice 
mob. con esso i giudici Pasini 
€ Rimioi; il P. M. era rappresentato dal S. P. 
Cabooe ; difensore era l'avr. nob. Sorano. — Se- 


























noto che il Bizzoni, sotto altro nome, 
tempo addietro, gettate le basi di una im 
presa al Camploy, all'ombra della quale com. 
Mise laute piccole truffe estorcendo alle sue 
scritturate del denaro solto pretesto di compen.- 
$0 per il piccolo vestiario, per antecipazione di 
spese di viaggio, avendo detto il Bi quel» 
le ragazze che egli le avrebbe fatte re a 
Nizza. Nel corso del dibattimento o per. bocc 

boeca di 
n 





g 
no promussi a brigadieri, de- 
passaggio alla ferma permanente, la 
quale decorrerà dal giorno del loro arruola. 
mento. 

Ercole propone di estendere la disposizione 
che ai vicebrigadieri ; il ministro © la Com- 
missione accettano; quiadi si approva l'articolo 
con questo emendumento, dopo osservazioni di 
Corvetto e di Doglioni, cui rispondono i ministri 
dell'iuteroo e della guerr: 

All'art. 8 che dispone che i graduati 0 no, 
compiuta la ferma di servizio sotto le armi, pos 














bbe va 
selto, due sottanini ; un'altra dice che a 


pagate al Bizzoui lire 15 e che 
una terza, la quale pur dal 












‘anca dichisra che la 
testimone era sua fidanzata (il pubblico ride e 
si ioteressa; la testimone sorride in senso di 
canzonatura e fa atto 






si, ece. 
Il Ministero e la Comm 
Ricotti si oppone, vst 
| posoldi € per le sumenta 



















petto od atte ricevuto il de 
aro, risponde, con un certo U Sfido 10 a 
farlo se mi hanno messo in prigione pe 

Mise molto di buon Umore 
Darrazione fatta da uo 








è respinto, € 
olo cull' emevdawento 











di ripiegbi e mostra di aver tratto mollo gg. 
tito 

altrove, e ia seguito al quale cangiò nome ba 
ia corso del processo trovò modo di fare eluga 
alle cucine del carcere, e particolarmente ci 
minestra di fagiu 





ai giudici dicendo che egli è sacrificato ! 
Insomma fu un processo ameno che sery) 
a mettere in rilievo Îl dietro scena di un più 
colo teatro, dove, con formale scrittura a stamp, 
si stabilisce la pago di L. 2 al giorno per yy 
soprano coll’ obbligo però di presarsi an. 
ballo !! 





messo sopra Ù 
be ia qualità di corlea n 





Uffielo dello Stato civile di Venezia. 
Bullettino del 18 marzo 1880. 


SCITE: Maschi —, — Femmine 2. — Denyp. 
een ARR TI. O ali ta alt Comuni —, Tar 
le 3 


A 
corn Tivan Vincenzo, di anni 


hetto Luise Giovanna, di anni 
Scorzè. n 


53, coniugato, impie. 
gato comunale, di Venezia. — 3, Iral detto 'drcelai 
| ed anche Bajo" Giovanni, di anni 52, coniugato, ven: 
| ditore di ciambelle, di 5. Tiziano di'Goima. — 4, (i. 

lato Fletro, di anni 36, coniugato. agente di cam. 
| bio, di Venezia. — 5. Bassetto Michele, di anni 23, ce. 
| libe, cameriere, di $. Polo di Pi 
| Giovanni, di anni 14, celibe, ric 
Più 3 bambi: 





inve. — 6, Dalla Vera 
soverato, di Venezia. 
ini al di sotto di anni 5. 





| 
IP 
Ia seguito alla notizia telegrafica della morte 

del chiarissimo prof. Marzolo, il segretario dl 
| R. Istituto veneto di scienze, lettere ed arti, di. 
| ramava la seguente Circola 
| N, 98. 

REALE ÌSTITOTO VENETO DI SCIENZE, LETTERE ED Anti 
| Venetia, 19 marzo 1830. 
Ai chiarissimi membri del Reale Istituto. 















il dolore degl' innumerevoli che lo sii 
marono ed amarono. 
| Povero Francesco! Quali rimembranze dell 
| passotà giovanezza, e quali vincoli nella inoltrata 
carriera ebbero a copgiuogerci! E come uvri 
mai potuto pensare che quelle lagrime, le quali 
fra le mie braccia, versasti per la. morte del 
tuo dilettissimo Berti, io duves 
| compiuto l'anno, spargere sulla fredda tua 
Qual uvino perdemmo ! L'ati 
| re anzi, in lui del lavoro vibrava continuo in 
ogoi sua fibra; l'occhio irreq 
sempre il campo dove mettersi all'o 
dell’opera sua teniamo frutta pre 
gere le pagine dei no 
'ete le sue Memorie ri 
sguardauti fo Scherlievo, un nuovo metodo di ri 
| segamento delle ossa, la mancanza dell'utero in 
| varii membri della stessa famiglia, nonchè quel. 
le intorno ad una famiglia di sedigit 
malie nell apparato genito-urinario di una don- 
na mancante di utero, € Via discorrendo, 

E quelle stesse pagine (se ne abbisognani- 

i presterebbero inoltre a rappresentarri 
quella sua squisita dolcezza d': nimo, che netta 
apparisce perfino 
si fa a combattere la improvvida costumanza 
degli spettacoli pericolosi : indegno sollasro di 
una colta ione. 

Chiaro egli rese inoltre il suo nome, nella 
pratiea di quell'arte, con tanta 
tà da lui esereitata, recando il coni 
parola, del consiglio e dell’ 
che dal letto del dolore ri 
allo gua dottrina ed alla m 
no. È maraviglioso 
di molteplici occupa: 























È 























rrevano fiduciosi 
della sua m 








ni, egli sapesse ancora 


trovare il tempo per intrattenerci colla erudi- © 


zione de’ suoi detta! 


ni 
la esso a misurare la 

gravezza con cui derono pesare sopra di me, 
obbligato, come sono, dagli Statuti uostri a tali 
infauste partecipazioni; dolorosissime sempre, 
ma viemmaggiormente quando cadano su chi 
avea ancora dinanzi a sè un avvenire di nobili 
aspirazioni e di utili imprese. 
Afiranti da tale nuova 












pe. 
uel luogo e trau- 





vo 
tulla caldamente impetro. 


Il membro è Segretario del R. Istituto, 
6. Bizio. 


uguro, e per voi 


bn 
FRANCESCO MARZOLO. 


Facendo seguito al mio odierno telegrom- 
ma, troppo conciso per esprimere couvenevol- 
mente i sensi di amarezza che pro un' intera 
città per la morte di un suo 
aggiungo qualche riga su tal pri 

bascia del dolore 
tura di dar ordine 
alla mente, 

Non si 











unto 


‘mando che il duo- 
lo è universale, che tutti dal più ricco al più 


povero piangono la perdita di un uomo che he 
consacrato la 


la patri 





nsa esistenza al bene del 
e dell'umanità. La trepidazione che 
gli animi al primo annunci» del 
da cui era affetto il prof. Marzo 
jo sua casa ad ogni ora, ad ogti 







































AI dett 3000 pri proposte aggiunte Bizzuni aveva al 

da Corea apc: amento sl Suuwero delle raf-- pl:y, ed ecco UU incontra | 
le va assumersi, e rafini per- trada 

chè alla five dì > gui rafleme fl coramiarre ri Solamento lt iomone e le si ferma divanzi 








fore lusipghiere : OA che bella 

proatibeia queste parole 
cò. ride borbuttando" ira i 
Cipe quello che cerco! 





pitale stobibit gli dalla legge sul reclu: 


Quella sii Corvetto, coniraddetta del mioi- 
lol relatore, viene respiota ; quella di Se- 
propove si ri 
tiordivamento della Cassa mil 
essa respiuta, 
Si approvano senza discussione 
40 per accordare, dupo later, 
premio, successive rafferm 

























Ma c'è da 





poche parole, 
, e sono 30 lire di caparra 
la bella 





premio e per stabilire che | 
non tragga seco la perdita della 
premio, a meno ci 
Comi 


" già affittato ad 
izzoDì, questi si dibatte, 


per bl di i 
Realta, quando iopraginge, 


‘ma con 
Non sia pronuaziata da una 
lina. 
poi l’art. 11, modificato dalla 
be 


col 














Il Biszodi è parlatore franco; egli è ricco 






momento, durante il fatale decubito, di ogni vr- 

uomini e donne, nobili e pie- 
li © magistrati, tutti anelanti di 
saperne le precise notizie, la gioia co 
vala in quei brevissimi giorni di illusorio mi- 
Blioramento, dimostrano che quel valoroso sol- 
dato della scienza, quel muuifico benefattore del 
poveri, quello strenuo campione di civili e do- 
cosa ira era meritamente il beniamo di 

: onore di u 

oblio L2Dore di una cità, la gloria di uo 












iveesco 
sul compo di 
tiche di una 


Marzolo, si può ben dire, morì 
baltaglia, perchè affrauto dalle fa- 
Vita operosissima, trascurò sè stes- 





Ì riposo: portava forse i 
lo dravogliara, le 
affievolivano le forse, lo rende- 
n ì, che eroicamente s0p- 
male pela Ultimi istanti, simulava 








dell’ Università na, di cui 
ornamento, meairo detto dell'iti 


degno 





‘qualche altro processo consimile str, | 


ed in fondo si raccomaniy | 


lo sembrava | 


lle ano (° 


dove, con apposito scritto, | 





gegno a que'molt, || 





veneto e del 
adempieva al 
cittadine con 
po a tutt 

alle chiamati 
ricchi o po 


falaoge dei 
pera pietosa] 
filsotropo, 
di farmachi 
la famiglia, 
lo fu per 
pochi mom 
dio o in do 
Povera 





pi 
Il mio 


butargli 


Nessua 


la parola ri 
velaodo e 

cevuti, pari 
instancabile 





— nessua» 
pariva recal 
indelebile « 

Sia be 
lui ha vel d 


Cauena per] 
Presenti 
roga a tutti 
deliberasi d 
Procedi 
greto della | 
carabinieri, 
tro 407 
Il vicepa 
tera, colla ql 
diwissioni i 
Nicoterd 


prove di pati 


(riv l'accetta] 


sono puui 
Mancini 


1° sociarsi alla 
no che un 
Tuttavia, |’ 
parzialità dd 


sione; preg 
ricordo dell| 
tunque egli 
lorato. 
Coppin 
te, e pur lo 
ga, sì unisc] 
cinì perchè 
Lanza 
prete dei se 
tivi che iud 
chè ne risul 
fiducia delli 
eragli possi 
( nir mewo 
Aggiunge i 
7 mina del 
forze, egli 
2 aideote per 
com al 








cupare tal 

Berta; 
dell’ estren 
nistero; q 
rinuncia di 
| ad unauna 

Riprei 
affari ester 

Manci 
ieri alla © 
cuse rivolt 
marzo 187 


guire gl'ori 
l'opera dell 
| 


mostrando 
Ver fatto 
per le si 
estera , visi 
| riscontro al 
| sugliatti di 
fatti è dei 
splendida di 
60 indipend 
°° grandi intel 
attuata da 


e 





molto 
imile a 
giò nome. 
p di fore el 
larmente alla 
|si raccom 
into Le 0 
leao che 
tura a stampe, 
iorno per ua 
li prestarsi ap. 


Tribunale pro. 
080 a procedi. 
li condanna & 

p il sofferto, è 


Venezia, 

[1880 

e 2 — Denun 
ni —, — Toti 


ina, di anni 39, 


va della 
segretario del 
ed arti, di. 


STTENE RD ARTI, 
[marzo 1850, 
ale Istituto, 


ta mia peona 
vo cordoglio? 
o il professore 
fra voi nella. 
i, dopo l' ace 
o, il troviamo 
ina desolata fa. 
lutto della 
olì che lo ati 





nella inoltrata 
E come uvrei 
rime, le quali 
la morte del 
È, non ancora 
ida tuo salma? 
vità, l'ardo- 
la continuo in 
lieto sembrava 
ettersi all’o- 


b metodo di 
a dell'utero in 
, nonchè quel- 
igiti, alle ano- 
0 di una don- 
rendo. 
abbisognassi- 
rappreseatarvi 
limo, che netta 
posito seritto, 
costumanza 
lo sollaszo di 


ho nome, nella 
rizia e cari 
jforto. della 
a que'molti, 
vano” fiduciosi 
della sua ma- 
tanta sommi 
cora 
Polla “erudi: 


quale strazio 
ino all'ani- 
misurare la 
sopra di me, 
li nostri a tali 
ime sempre, 
dano su chi 
re di nobili 


|, voglia alme- 


ro, è per voi 


R. Istituto, 


0. 
‘no telegram- 
co vol 


lova un' intera 
io prediletto, 
esito, benchè 
10 tanta iat- 
si affacciano 


do ehe il duo- 
ricco al più 
[bomo che ha 
a al bene del 
dazione che 
mnuncio del 
prof. Marzo- 
ora, ad ogni 
0, di ogni or- 
nobili e ple- 
i anelanti di 


| den 
gloria di un 


h dire, morì 





Mr) R. Accademia di scienze e lettere, | 
fici n 











citta 

po to, accorreva premuroso,, qui e fuori, | 
alle chiamate suoi nemerO fossero 
ricchi o poveri, non importa ; accudiva con pari 





svlerzia a qualunque incombenza gli fosse afli-! 
data; soccurreva egli medesimo la non piccola 
falange dei miserelli, a cui prestava la sua o- 
pera pietosa, non solo come chirurgo, ma come 
filsatropo, provvedendo i suoi 
di farmachi € di denaro ; tene 
la famiglia, di angelo 
lo fu per tutti quelli che a lui ricorrer 
pochi momenti di rij 
dio 0 ia dotte elucul 

Povera fa 
tuo capo, com 


















mio ri mmsarieo. è la “vetta del momento 
non mi pet tono di rendere al tanto com 
to prof. Marzolo quel più degno elogio, ch 
tri, assai meglio di me, sapranno ceriamente tri- | 








ri 
Padova, 19 marzo 1880. 
Evoemo Musarn. 





fondersi sca quello che sognà e io cui la. poli 
tica caduta in mani imbelli divenne ligia della 
Francia, come dimostrarono pareechie circosten- 
ze e specialmente la, Convenzione di gettembre 
© la cessione della Venezia. lusomma la politica 

| allena son fa che la. passi. esecuzione della 
| volontà altrui ; il secondo periodo della poli 
nostra comincia al 1870. Esamina come 
interpretasse e intendesse 
applicare la Convenzione di settembre e ne de- 
duce che venne a Roma suo malgrado 
dol sentimento nazionale e dell'impulso risoluto 
uni patrioti. Espone, poi quali fossero i 

tica di sinistra e dice che 

Permanente da essa assunto 





















| riguardo a Roma fa di venirvi come elemento 


di ordine , di pace, di sicurezza , rinunciando , 

riguardo all'estero, ad ogai, Sooginta © gloria 
rimanendo nostro diritto 

nazionale è aspirendo sopratatto 

civiltà © dei 








testano la generale fidi 0 
no della sinistra, compresi i Cattolici ed il 
Conelave, che non dubitò adunarsi sicuramente 
di fronte al Quirinale. 
Oggi le dichiari lustre patrio- 
| ta Cairoli ci assicurano che saranno custoditi 








| ordine all'interno è le buone relazioni coll’ - | 


Vi terivo sotto l' impressione d' ua profondo | stero 
dolore. 


Il comm. Francesco Marzolo è morto oggi | ‘i svolgere la sua politica che esso ha avuto fia 


al tocco, dopo erudele malattia 

Non va dedico illustre delle scienze, son 
uo cittadino di virtà antiche, ma vo pad - 
ua padre a tutti rapi piange oggi la nostra 
città. 

Nessuan s-lagura suscitò mai tanta concor. 











dia di lutto, 
Da lunghi giorni l' iatera città, coll'ansia 
piata sul t lla dimora” di lui per at- 








N alla soglia di quella casa, 
del povero, da mane a sera ri. | 
immemoraodo Geverosi beneficii ri- 
la voce d'una grande, solenne, 
incabile prece che intercedesse ’per lui la 
ia della vita. 
fl Cielo on ha esaudita quella prec 
Altri forse sarà stato più di lui ammirato 
— nessuao certo più amato; dovunque egli ap- 
pariva recava cousolazione lasciava memoria 
indelebile di' affetto. 
Sia benedetta la sua memoria | Il nome di 
lui ba nel cuore di tutti un monumento di am- 
ione e di riconoscenza; che non potrà mo- 
r volger di tempo! 
adora 49 marzo 1880. G.S. 


CORRIERE DEL MATTINO 


a 20 marzo. 


I Seduta del 19 marzo. 
la relazione sulla legge che pro- 
tutto aprile l'esercizio provvisorio che 
deliberasi di diseutere domani. 

Procedesi pui alla votazione a scrutinio se- 
greto della legge pel riordinameuto dell’ arma dei 
carabinieri, ed è approvata con voti 178 con- 
tro 407. 

Il vicepresidente Spantigati comunica la let- 
tera, colla quale il presidente Farini dà le sue 
diwissioni iu seguito all’ incidente d' ieri 

idente d’ ieri per 
Stato tutti, senza distiazione di partito ; tanto na 
che trasse origine da un equivoco; sentimento 
che mosse il presi/lente a dimettersi, ed onora lui 
e la Camera, Il paese aspetta dal Parlamento | 
prove di patriotismo e a questo sarebbe contra- 
fiv l’acceltare le dimissioni del presidente. Pre- 
che non si accettino , anche affinchè 


































Presenta: 

























dice che uu sentimento di conve- 
|’ impulso del cuore l' obbligano 

sociarsi alla preghiera di Nicotera, Sarebbe stra- 
no che un equitucu lasciasse spiacevoli traccie. | 
l' incideate ha messo io rilievo l' im- | 
lità del presidente nel di 

mente avendo riguardo alla mino- 
è uu seatimento altrettanto rispettabile in 














raos 
lui, quanto è necessaria la libertà della. discus- 





prega adunque che si cancelli qualunque 

ricordo dell’ accaduto , perebè altrimenti , quan- 

tunque egli noo abbia’ rimorsi, ne sarebbe addo- 
lorato, 

Coppino con parole 

lo il suo seatimento 














juter- 


ia, credeado reodersi 
della Destra. Appre: 

l presidente a dimettersi, per- 
chè ne risulta aver cgli compreso che, seza la 
fiducia della Camera nella sua imparzialità non 












pie 
Aggiauge inoltre ehe 
mioa del presidente volle misurare le_ proprie 
forze, br divenne, dopo eletto, egualmente pre- 
sidente per tutti. Appunto perchè Farioi adem- 
pie così al suo ufficio, anche la Destra si asso- 
cia a ono accettare le dimissioni. 

Crispi nou unisce agli altri, ma è 
certo che Goo vi uno che disseta. 

Martini, losi della stessa opiuione, 
rileva che le dimi i presidente sono la 
di quanto egli sia deguo di cc- 



















imme simili sentimenti 
iroli a 


ad una unanimità, con generali applausi. 

Ripreadesi la discussione del bilancio degli 
affari esteri. 

Mancini svolgendo l'ordine del giorno letto 
ieri alla Comera, dice che fra le gravissime ac- 
cuse rivolte dalla Destra a tutti i Ministeri dal 
marzo 4876, non ha inteso accennare una sola 
colpa che giosticue | tanta severità di giudizii 
Crispi quando consiglia al 
degoa di un Governo li- 
non vuole una politico. nè 
avventurosa, nè di abdicazione, ma non può se- 
guire gi' oratori dell’ opposizione che, biasimando 
l'opera della Sinistra, altro non sanno contrap- 
porre che il loro passato. Passa in rassegna i 
discorsi di Viseonti-Venosta, Mi ghetti. “ part 
mostrando la verità 




















ioni sulla politica 


per le suo esplicite dichi 
estera, vipcolati eusciosi nr passato per farne 


riscontro al te, sente necessario riandare 
sugli atti dell Destra © ristabilire la verità dei 
fatti. e dei giudizii ; osserva .che I’ epoca più 








senza sscrificore alcuno dei nostri diritti, | 
| Helle nostre liberta. Sì lasci tempo al Ministero | 


qui appena il tempo di iniziare, e di dissipare il 
discredito che le accuse della Destra potrebbero 
gettare sul Governo. Esca esso rafforzato da que. 
sta discussione. Quindi invita coloro che con 
sentono nella politica del Ministero a votare il 
suo ordine del giorno, non dimenticando che il 
ritorno della Destra al potere sarebbe pericolo 

r la tranquillità dei cittadini, e la solidità 
delle ititusio 

Marselli fa alcune dichiarazio 
per diroostrare come 
te attribuite da Mancii 




















ll estero e 
pure spiato innausi 
i egualmente che Vi. 
sconti. Venosta censurasse la condotta del Gover- 
uo nel Congresso di i Berlino, dopo che l'appro- 
varono il Senato e la Camera, e che è ricono- 
sciuto da tutti che i risultati del Congresso non 
ferirono in nessuna maniera gl'interessi italia- 

Allora e poi dimostra non essersi abbando- 
ta nè negletta la causa della Grecia, la quale, 
se ora incontra qualche ostacolo, mon dipende 
dall'Italia. Protesta inoltre il Governo non aver 
mai avuto la menoma idea di occupare alcuna 
parte dell' Albania, come alcuno pretende. Ri- 
sponde poi a Crispi e a Nicotera che solo un e- 




















e di 
prerogative della Cam 
poco da Cairoli, 
si riunì con lui in un’ programme 
lio dell'intero partito 
duale del m 
orma di 
Per acagionare il 
poea attività nell’ amministrazione interna, cita 
il eonsiderevole numero di leggi votate, presen- 
i ordine’ di pubbli 





























amar egli un'Itali quella dei pro- 
gremi agricoli © dei Bocifcamenii che resteto a 
farsi per migliorare le sorti delle classi povere 
vperaie e concorrere alla soluzione della que- 
stione sociale. Quanto alla stampa, il: Governo 
non deve nè può far altro che applicare la le; 

ge. Circa le Associazioni, il Governo dichiarò 
che già impedirebbe ogni atto. compromeltente 























| le nostre relazioni colle Potenze straniere, la 





stessa dichiarazione ripete per le Associ 
repubblicane, la cui importsaza e forza è pie 
e il Governo le reprimerebbe inesora- 
Silente qualora uscissero dal campo speculati- 
vo. Chiede ora alla Camera un voto esplicito di 
fiducia pel Ministero, senza di che i ministri tor- 
neranno agli seanni di deputati, pur rimanendo 
nei principii cui sempre informossi la loro con- 
dotta. 

Crispi parla per fatti personali, repli- 
eando 3 Visconti Venosta, ed insistendo negli ap- 
prezzameati già espressi sulla politica d 
guita prima del 1876 nelle questioni egiziane; © 
4 Bonghi rammentando la fortun: Destra 

jo gran parte a chi cospirò e soffrì per 

juei successi. Nota circa 
‘he non abbismo leggi speciali 
e che il Governo deve interpretarle per vedere 
ge ha diritto di sciogliere le assvciazioni e in ciò 
stà la difficoltà. Conferma poi tutto quanto ba 
detto in proposito della politica ligia alla Frao- 
cia seguita della Destra, Domani continuerà. 
(Agenzia Stefani. 

Leggesi nell’ Opinione iu data di Roma 18: 

L'on. Booghi nel suo notevole. discorso di 
ieri aveva forzato l’attenzione dei suoi avver- 
sarii colla logica inesorabile e severa del suo 
discorso, senza mai suscitare un fatto persona- 
le; nè oggi, uso com'è alle aspre battaglie della 
era punto turbato vedendo de- 

l'epiteto di olimpico 

rimasto affatto estraneo alla vio- 

scoppiata, e della quale spetta 
alla Sinistra tutta la responsabilità. 

La Libertà scrive a proposito dell'incidente 


Farini-M 3 
Per verità a Sinistra la condotta dell'on. 





























































passe al riconoscimento per conto suo di una 
parte di torto. 






pre alla destra e aupztio ‘chiamandole Vigliac- 
Cheria. » 


Telegrammi dell Agonzia Stefani. 


Londra 19. — Parecchi giornali pablieno 
‘Marazione di Hartmann, ine eo 
a ore dell'attentato di Mosca 
taceonta come l'attentato fu compiuto, annunzia 














apicodida della politica iteliona fu dal 1854 al 
È , autonomo, governata soltanto dei 
grandi interessi del paese, 





parato fit è 


ativata da Cavour. 


Atene 18. — La Camera approvò con voti 
99 contro 93 la mozione Tricupis che biasima 
le basi del bilancio. Comuuduros si dimetterà, 
ma l'opposizione è divisa e incapace a formare 
un Gabivelto. 


Parigi 19-1l Temps dice: Lettere da 
Pietroburgo annunziano defivitivamente che Or- 
loff sarebbe rimpiazzato da Ignatieff 0 Lobanofi. 
Sì anquozia che i giornali russi pubblicberanno 
tutti i documenti sulla vertenza Hartmann. Una 
conferenza ha luogo stasera fra i tri del- 
l' interno, della gi e il presidente delle Se- 














il zioni del Consiglio di Stato riguardo alle misu- 


re contro le Coogregazioni religiose. Una Circo» 
lare del Prefetto di polizia domanda si Commis- 


sarii di polizia lo stato dettagliato delle Cengre- ! 





gazioni a Parigi e dei Dipartimenti. 

Vienna 19. — La Gazzetta di Vienna con- 
stata l'impressione assolutamente favorevole 
prodotta in Austria-Uogheria dal telegramma 
contenente il riassunto delle dichiarazioni di Cai- 
lla Camera il 15 marzo. Ora che 
testo delle dichiarazioni, 

dei depu Hani che presto i 
merito dei deputati italiani c inizi 
di questa discussione, che o flconseote ha rt 

rata e susino. 











giornale di Vienna 
Priori crisi ministeriale io Austria 
è una pura invenzione. 

Costantinopoli 49.— Dubeky ministro d'Au- 
stria, protestò contro l'aumento del 5 per 0jg 
sui diritti doganali risultanti dal decreto finas- 
ziario fissanie i nuovi Corsi della moneta. Altri 
ambasciatori protesteranno egualmente. Credesi 
che la Porta ristabilira gli antichi Corsi per 
Dogane. 

Atene 19. — Il Re invitò Tricupis a for- 
mare ua Gabiuetto. 


diapacci partiotri. (°) 

Roma 19, ore 12 20 p. 
leri sera la riunione della Destre fu 
numerosissima. Nessuno dei membri pria- 


cipali maneava, 
Sella richiamò |’ attenzione dei col- 














leghi sull’ incidente sorto ieri alla Camera. 
pen 


Parlarono Minghetti, Lanza, È 
ta è Chiaves, è e cysagl una coi 






nella seduta pubblica questi sentimenti del 
partito. 

Sella respinse l'ipotesi che la sua ri- 
nunzia provenga da combinazioni estranee 
al partito. 








uno 
re un nuovo capo, giacché il Sella 
continuerà a dirigere moralmente il par- 
tito. Propose che frattanto si preghi il de- 
cano della destra, l'on. Cavalletto, a pre- 
siedere e dirigere i lavori del partito. 

Cavalletto tentò sclermiieni ma poi 
indotto dalla acortamioni 
1 | pronuaziaado un nobilissimo discorso per 
* | impegnare i colleghi alla compattezza, all 
diligenza ed Gra studio icenante Si 0g 
importante problema, per confortare il pae- 
e turbato Lai perdi la fiducia nelle 
îdee dell’ opposizione. 

Le sue parole furono accolte con vi- 
vissimi applausi. 

Roma 49, ore 3 20 

(Seduta pomeridiana. )_ Presi 
cepresidente Spantigati. 

La legge sul riordinamento dei cara- 
biner è approvata con voti 472 contro 
407. 















Spantigati comunica una lettera del 
presidene Farini colla quale dà le suo di- 





i interpretare il seo- 
tmadio ita aC la Camera proponendo che 
non si accettino le dimissioni di Farini. 

Mancini, Coppino si associano alle di- 
chiarazioni di Nicotera. 

Lanza pure vi si associa pregando i 
colleghi di considerare che il presidente 
proclamato dalla Camera non è più il pre- 
sidente di aleun partito. (Bene.) 

Crispi, Martini, Bertani © Cairoli sp- 
poggiano la proposta Nicotera. 

La proposta è votata all’ unanimità. 


(Applausi, 
de Spengo dichiara che la manifesta 














zione della Camera sarà comunicata subi- 
to per telegramma all'on. Farini che si è 
assentato dalla capitale. 

Si riprende la discussione delle inter- 
pellanze. 


Mancini continua lo svolgimento del 
suo pro» del e a 

japorta presenta la aizione intorno 
al progetto a leggo 


Mancini trovi ‘hi difensori, e € l'esercizio provvisorio a tutto aprile, pre- 
certo malcontento verso di lui nebe | sentato da nella seduta del mat- 
o che le parole dell’onor. | tino, 
che accen- 


Padova 49, ore 2 45 p. 


Poco dopo il oggi sta è morto | il 
"arzolo lustrazione della 





tutti gi sii e cososcett, 1 quali, nell 
gircostenza dalla morto dui suo caro ei 
anno preso tan! al suo dolore 
IR E e 
cansa. 


Onorificenza. — Leggesi nell’ Adige di 





rasi ad emigrare in Americo, perchè 
Si 45 più servire | nichilisti in Europa. 


Verona 
L'onorevole deputato Augusto cav. Righi, 





per la proroga del- |è 


dietro proposta del misistro guardasigilli, fu no- 
mioato commendatore della Leve; d’ Talia. 


Una lettera di Goldoni. — Ci scri- | 
tono da Bassano: 

Un mio concittadino pubblicò testè qui una 
luoga lettera inedita del Goldoni, diretta da Ver- 
sailles al Gradenigo, segretario dell ambasciato- | 
re della Repubblica a Parigi. Essa, come ben 
afferma l'editore, è assai importaute, perchè ci 
palesa quale era lo stato del povero poeta du- 
rante i suoi ullimi anni in Francia; ci fa co- 
noscere le sue disillusioni, i suoi timori, e nella 
Socomia gioviale 3 ini consueta, una certa ame- 

















messa 
per fermo riuscire preziosa 
uuorameote la di 





Ammutinamento di soldati. — Di | 


Roma telegrafano al Caffaro in data del 18: 
« Doecento circa soldati, appartenenti al de- 
posito d'allevamento di cavalli a Grosseto 





Taluno trascese anehe a minaccio 


ni ricevuti. 





que degli ammutinati ven- 
i ia fortezza. Le autorità 





Giornale dei Giornali. — Oggi ci è 
arrivato il già anvuociato Giornale dei Giornali, 
dono del Corriere della Sera ai suvi abbonati. 
lo tutta Italia si vende a ceot. 50. 


Nueva An — Sommario delle 
"tel contenute nel fascicolo VI, del 15 marzo 
1880: 


li problema della marina mercantile italia 
va - G. Boccardo. — Una covgiura russa al 
tempo della guerra de' sette avnì - Emi 
glio. — Il Manzoni studiato nella sua corrispo: 
denso inedita - (V) - Il Fauriel in Htalia « An: 
gelo De Gubernatis. — lmpet 
rico del XVI secolo - (Con - 
Gattina. — Lo visto pubblico educatore 

ia € i La 


e Schizzo 
alerina, Pigorini Beri. — Base 
La doltrina manzo: 
+1 Bozzetti militari 
De Amicis rifusi dall’ autore. 














































Alessi. - La letteratura del gi 
Vita di Federico il Grande, di E. 
panni reali e curiali del 
rismo nella storia — D. Gn 
litica - X. — Bi 





Giornali per ben 
Paris-Mureie, il Mil 





za, — Dopo il 
Milan, il Treviso-Treviso, 
il Turin-Bertol -Mutina, ci giunge 
un altro giornale d'occasione che si vende a 
scopo di beneficenza. Questo è intitolato ; Anche 
Bologna, albo unico del Cireolo artistico, e si 
vende a cent. 50. Nella parte artistica. cullabo- 
rarono i sigoori Aszaroni Alessandro, Azzolini 

Leopoldo, Bordoni Pietro, Brugnoli 




















dini Silvio, Guadaguini Anacleto, Mi 
lessandro, Majari Francesco, Minelli Guglielmo, 
Motari Carlo, Pagan De is Tiziano, Palaz- 
zi Gaetano, Parmeggiani Carlo, Ravegoani Giu- 
seppe, Ricci Luigi, Roncagli E., Samoggia Luigi, 
Sarti Diego, Scorzon Alessandro, Sezanne Au- 
gusto, Tartarini Alfredo, T. iuseppe; e nella 
parte letteraria i signori Altobelli Abdon, Bas- 
sini Ugo, Belluzzi Raffocle, Boschi march. Giu- 

















il vi- | seppe, Carducci Giosuè, Cenaechi Oreste, Coggia 
Seba 





no, Gozzi Guido, Guerriui Olindo (Stec- 
chetti), Mattioli G. Camillo, Paozacchi Eurico, 
Ricci Corrado, Roncaglia Emilio, Rubbiani Al° 





so, — La Gazzetta 
Piemontese ba il seguente dispaccio : 

Parigi 19, — Îl giornale l'Egaliste (Egali 
té?) ha urganizzato ieri sera un banchetto s 
cialista, rivoluzionario, collettivista, pichilista € 
comunalista per festegziare il 18 marzo, auni- 
versario della proclamazione del Guveruo della 
Comune nel 1871. 

Il banchett» ebbe luogo nalla Sala delle fa- 
miglie, ia Piszza del Tron 

Vi erano 500 persone, fra cui parecchi Te- 



















Veanero letti dei dispacci di nici 

i ()) al grido di: 
soluzione sociale ! 
rida selsaggie. Un baccano 





Viva 





H Giovine Ufficiale di Paolo Ferrari 
fu recitato l' altra sera daila Compaguia Morelli 
al Teatro Muuicipale di Reggio. Ecco come ne 
rende conto l' Italia Centrale di quella citt 

« Teatro Municipale. — leri sera ha avuto 
luogo la prima recita della Compaguia Morelli 
e Tessero. Il teatro era affollatissimo e la br 
vissima Compagnia ottenne molti applaui 














mutioarono, rifiutandosi di eseguire gli ordi- | 


litare si recò immediatate | 








suova produzione di Paulo Fi 
Uffciale, fu stupeodamente rec 





atl sodisfecero pienamente, e furono applauditi | 
I 


tanto nel mezzo delle scene, quanto alla fini 

Je meno, sebbene alcune scene fi 
interrotte. La produ 
issimo il dialogo , vatur: 
to, di buona lega lo sj 














lo svolgimento, casi 
comico, morale lo scopo, Forse le nuoce | 
fi 





troppo manifesto e la precipitazione dello 
scoglimento. Ma sì) di questa , che a nostro 
viso è una delle migliori produzioni del Ferra 
come della Cecilia del Cossa, che si da questa 
sera, parleremo più a luogo nell'appendi; 
Le nostre iufvrmazioni particolari concor- 
dano nel riferirei che il giudizio del pubblico 
aumerosissimo fu tutto in favore del lavoro, 
E poichè parliamo del Giovine Ufficiale , a 
audi divergenze che corrono fra i 
giudizii dei critici e dei pubblici 
che nella Stella d' Italia di Bologoa, va critico 
arguto, il Lolli, dedica al Giovi i 
luogo articolo per pro 
anche la migliore produsione di 
persiuo a dire che è la 























Benialeso che tea scosiamo queste esage- 
razioni del Lolli, ma è certo altresì che il suc- 
cesso di Reggio , dopo quello ineontestabile di 
Bologna, sumenta le riserre con cui abi 
accolto Îl giudizio del pubblico © dei critici mi 


Il Giovine Uffeiale si darà a giorni a Par- 
ma; crediamo però che l'autore abbia intenzio- 











ne di cambiare l'ultimo atto, svolgendolo proba 
bilmente in due, — Così il Pungolo di Milano 
in data del 18. 


Una condanna a morte. — Il Tribu- 
nale militare di Napoli ha condannato alla fuci- 
lazione il soldato Michele D'Addario di San Buo- 
no per insubordinazioni e vie fatto verso un su- 
periore ufficiale. 

Il D' Addario aveva già subito sei condanne 
Quattro per insubordinazione e due per diser- 

ito da quel che pare. 














p. ll DÒ Addario era. detenu- 
to nel carcere militore di Gaeta, e trov 
cella di rigore. Volle u he dal’ modioo 
perchè si sentiva mal 


Je venisse cam- 





-dine del medico venne interpretato dal 
solieto come ua atto ostile a lui. lo un acces- 


circostan- 


2 attenuanti, richiese la pena della reclusione 


| militare. 


Il difensore si sforzò a spada tratta di vo 
ler mettere in favore del D'Addario il semi-mor 





, non ascoltando nè requisitoria, 
nè difesa, dichiarò Michele D' Addario colpevo- 
le d' insubordioazione con vie di fatto verso un 
ufficiale, ed escludendo le attenuanti, lo ha con- 
dannato alla fucilazione. 





Avv. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 
——— rrrtTr_—_—_—r— 


Colpita da tifvidea violenti la diletta 
vostra Clotilde, nou ancor diciottenne, fu in 
uo mese di molallia, per tre volte ridotta agli 
estremi, ed a tale, che altrettante la piangem- 
mo defunto. Ma la vera scienza all’ umanitaria 
professione applicata, l' assiduità giuturna, nella 
fotta col male, fecero sì, che il ben noto 
i é Vivante avesse 
fetto dei suoi. 
ioni, che non 















a ritornarla sona e salva all 
igiabili sue presti 
ndeguomente 








sue coguizioni, facciamo Voli ac 
ineontri, come pel nostro, ridun 
fomighe prezi 








Giuserre Rova ed AnceLa Bom, 

598 coniugi. 
—..- —6m6m 

Li sigoori dol'ori in medicina sono pregati 
di esaminare cou aitenzione la Carta Rigol= 
lot, che viene acquistata dai loro ammalati in 
certe formacie. 

lo Italia si vende una quantità, relativa- 
mente considerevole, di carta sevapizzata, la cui 
impressione nel foglio è i il 
nome e la firme Rigollot in tale difettoso me- 
dicamento è immensamente noci 
degli ammalati ; facil 


Rigollot, € dal nua essere lo sirato di senape 
mollo aderente alla carta; 

É un vero servizio pubblico a rendere ad 
una nazione amica l'indicare tali attentati con- 
tro la salute pubbl 

La Carta Rigelle( si vende presso ©. 
ed farmacista ie 


PER LE FESTE PASQUALI. 


FOCACCIE uso Trieste — PRESNITZ 
Goriziano (GUBANE) d: primissima qualità 
@ a prezzi modicissi 

Si accetta inoltre quesiti. Lire 
zione in generi di Offelleria, 
tisce pronto ed esatto servizi 

Rivolgersi al NUOVO PANIFICIO, 
Calle Lunga S. Moisè, Venezia — e alle 
succursali a Rialto, Ruga dei Spezieri — 
a S. Antonino, Salizzada — a Castello, Via 
Garibaldi — a San Pentaleone, Crosera — 
a Canaregio, San Leonardo. 332 










































Viene raccomandato l'uso del 


Vino Marsala Ferro-Chinato 


giò vantaggiosamente adoperato da 
stioti medi 








Farmacia OL e di pei 
Frutarol, SS. Apostoli, Venezia. 
La Reale fabbrica bavarese 





Di MERCI 


di gomma, guitaperca 
edi ebanite 


AL SERVIZIO DI 8. M. 
Liere deposito geverale per |’ “alia ali Vevezia 





San Morce. Frezzeria, N. 
Palcioi impermeabili ipo civili è 
mifsiari. (eta iper per Ospriali, fre 






Giuseppe Bassi, Frezzeria, 


Venezia. 








GALZETTINO 
Venezia 19 marzo. 



















VENEZIA. — 





(Pullettino Cic 
Dal giorno 1: 
EFIETTI PUBBLICI to D INDUSTRIALI 


PREZZI FATTI 



















| srBels!ifesasi 
zi STI 


iS 


{37|%0] a 
306 L, 
su 





213: 














Masidi il god. de i luglio 1879 - 
{IDO 91534, 957% 
. i gua, mis nen 


2796 
1 ti0 40 


è far corr. 
raiiana (nominale) 





Qaipazin ato -- 2. 
Cradito mobiliare ni 





VIENNA 19. 





Pesi 0 FOO 1940 


Drammati della Cit- 
artt So Cat er Romi, — 


INSERZIONI A PAGAMENTO 
AVVISI DIVERSI 





Collegio-Convilte comunale 


DI ESTE 
(PROVINCIA DI PADOVA.) 


Questo Istituto con annesse Scuole elementari 
Dliche, tecniche pareggiate, asili, con sede 
esami di licensa € corso 





La relia annua è di L. 500 comprese tasse scola: 
etiche, lavatura e stiratura vesti, 
«aitoppatura e lucido searpe, ‘cura me: 





dei pressi. 
in] te e || AC 0 freirita Ditta raccomanda il proprio 








R Ber 
profumiere; Girardi, Piassa S. Marco. 


cucina. Dirigersi al N. 2156 in Campo S. Polo. 












Avviso interessante 


Specialità in Focaccie. 
La nuova Offelleria sita Calle Larga San 
lo di vendita ghiaecio, 
feci) pri segni occasione delle Feste Pa- 
delle tanto rinomate 



















quae sarà sempre fornito di un co- 






Pistortmelte quindi dl canto suo di nulla tre- 
scurare per meritarsi sempre più la stima dei 


li ittenti. 
10°! KI. Trovasi all'Ofleleria suddetta deposito 
nazionali ed esteri. 
Monege e De Cal. 












fuori testo e a 
Saranno in tutto 17 





156 
EAU FIGARO 


N 20 corrente uscirà la L* Dispensa dell’ opera di 


LA SVIZZERA 


WOLDEMARO KADEN 


Alessandro Colame, Arturo Cal:me ed altri ce 


Quest'opera vien pubblicata in gran 
elzeviriani fusi appositamente. — 


Ogni dispensa contiene 32 pagine 
doppio fondo. 


Associazione anticipata a atta opera L. 30. 









DESCRITTA DA 


CON ILLUSTRAZIONI DI 





bri artisti 








formato su carta sopraffina, in nuovi caratteri 
a dispense mensili. 


Lire DUE la dispensa. 
con numerose incisioni intercalate e 4 grandi quadri 


dispense. 








Etitr 3, im Mitano, via Solferino, 1h, 





gita past it n 





Pomata Figaro al Goudron per ren- 


dere il primitivo colore ai capelli bian- 

chì. Poudre satio per la fresehessa 
del colorito. 

1, Boul. Bonne Nouvelle, Paris. 


€., Milano e 





Depositi: A- Manzoni 
lu Venezio, Giovam 





CRISTOFOLI 


ifico, scoperto al I Faeco- 
Dora derso, dal Francescano Fra Panca dt Vate 
Lristofoli 


ie di sostanze vi 
Modo ta cocusivamen x 
"Oli proprietaria del secreto. 


nimali innocue. Preparato 
adicalmente, colla sem- 
or 








DA AFFITTARSI 


A Sita Sofia presso la strada V. E., Calle | e Pietre 
Priuli, N. 4005, un Casino con varie stanze, ti- 
nello, cucina, posso, magazzino e terrazza. 

Al N, 4003 nella stessa calle, tre stanze e 








uarisce prontamente 


‘esterna, gl 
pista Pbelcali le lol © tuta ‘afantre morbosi 
l'urelra e della vescica, sì acule che croniche, od 
bisogno di ricorrere all' azione pericolosa degi' istru- 
menti chirurgici govrano per vincere le 





il rimedio 
vi malattie emorroidali ed infiammazioni 
altro trattamento. 


Arte facile per scoprire 1 segreti 
del cuori l’ umano desti- 
fo Tutti magnetiazioni, Oracolo 
del 









Fortuna. Gioco del lotto. Numerosi deposii 
Eaotigire del bel seno. Gioco 4 
dame. Non più misteri. ro- nomen per l'italia 


RENE Vendita a Venezia presso le farmaci 
fintoNino alla Croce di alta: 
Fantino, al Daniele Manin. 
ll prodotto fu posto solio la protezione della eg- 
ge per impedire le falsificazioni. 








NUOVA CIOCCOLATTERIA PARIGINA ss 
L'UNICA PREMIATA 


sala Sono asrica con medaglia di ron allEpsiine vere di Parigi 878 


N. LEJSET Fi TRIESTE. 


Tutte io qualità di Civccolatto così di famiglia che finissime, confezionate da questo STA- 
BILIMENTO A VAPORE sono di puro Csecso © Zucchero e 200 temono ALCUNA copcorrente; 
LSIASI FABBRICA, sia per il delicato e squisito sapore, che per la relativa modicità dei 


presentanza per tutta l'Italia, presso 1. ni 
BOLAFFIO E LE 


( Campo SS. Filippo e Giacomo, Calle della Chissa, 4498. ) 
Si spediscono gratis i listini, © verso pagamento anticipato, delle cassette di cempione. 












Deposito e 





BALSAMO ESSENZIALE DI MELISSA 


di WILDERICH LANG 


approvato da molle Autorità Mediche, distillato dalle varie sorta della Melissa, 
‘e scesro d'ogni droga. 





li e loro conseguenze, eruttazioni, 
imaco € conseguente debolezza, convulsioni nelle donne, 

palpitazioni di cuore, è altresì indicato contro i granchi ai 
polpacci delle gambe, 
nella gotta © reumatismi, gi 

Questo balsamo vendesi 
piccolo. 

Deposito generale per l'Italia presso LUIGI WIGET, Via Durini, 

Cercansi agenti per tutte le piazze d'Italia. 





FARINA LATTEA H. NESTLE 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GBAN DIPLOMA D'ONORE, MEDAGLIA D’ORO, Parigi 1878 








s 

f cEAnFICATI NUMEROSI 
a delle primarie 

È AUTORITÀ MEDICALI 


MEDAGLIE D'ORO i 
4 diverse 
ESPOSIZIONI 


Marca di fol 


La base di questo prodotto è 4 Buon latte avissero. 
Esso supplisce all'insufficieoza del latte materno e facilita lo slattare. 
SI vende in tutte le buone pa € drogherie. 
rit da firma 


Per evitare le 00, md 
after 


ne che 


scatola po, 
NESTLE |Vever, Sri) 








CARBONE D'ISTRIA 


La ditta Filiale di Smreker 
Giuseppe Werndi 








0 Trieste in Ve eda avendi 
di Steyr per la vendita sima 


CARBON FOSSILE 


della iiera di Vines, porto Rabaz presso Albona-Isiria (miniera vicina a quella eserci Rotb- 
GAUA), è io grado di sssumere commissioni ed «d ordinazioni dal deto Carbone hall diverse ferme lasci 


Rastellato, Monte e Polvere. 


della Ditta 


#0 Daron la 
La bon ia del Carton d Itrio è nota € stabilita dall'esperienza pratica ; tuttavia si traduce, 
di più, 1 certiieato rilanciato dall’ . Geologico di Vienna, comprovante | risultati degli esperi- Land 
I cantiFICATO. 
A 08 req ii td vr ca gi her io sguni 
ce 
15517 Calorià — per cul 506 iu "0g. darebbero l'equivalente di melri cubi 2043 di 
legno dolce. 
È nr vedo tt ar CArbone ha certamente una maggior potenza ca- 
Colla istilazione per via secca del Carbone stesso sì ottennero: 
« combustibile 
1 RR 
+04 equa 
* 654 Oto Cole, — 
: ht: it NI Coke rimasto nella Storta si compone di: 








oLio BALSAMICO (Strade Ferrate dell'Alta Italia 





AVVISO. 
VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO. 





L'Amministrazione delle Strade Ferrate dell’ Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione 
mediante gara, i seguenti materiali fuvri d'uso, depositati nei Magazzini del servizio della Me. 
zione e dei Lavori in TORINO, ALESSANDRIA, MILANO, BOLOGNA, VERONA, PI- 
STOIA e SAMPIERDARENA, e distieti io quattro gruppi : 

Chilogr. circa 


ACCIAIO vecchio in pezzi grossi e in guide 
e ritagli di guide . . ° Pale 33,000 
FERRO vecchi n 
stecche, arpieni e chiodi, in guide e ritagli 
di guide . . + + + 3,094,600 
GHISA vecchia da rifondere in ‘oggetti diversi 
rolti e in cuscinetti, modelli diversi Peet 361,900 
FERRO e ACCIAIO in tornitura e limatura, zinco vecchio e 
lamiera di ferre inservibili. Quantità diverse. 











perzi grossi e piccoli, 








I materiali suddetti possono essere 





itati nei Magazzini ore sono depositati. 


Qualuoque persona © Ditta potrà preseatare un'offerta a condizione che abbia prevismen'e 
Amministrazione una cauzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore 
eccede L. 5000, ed 


versata all 





dei materiali per cui offre, se esso valore non 
riore a tale somma. 


al VENTESIMO se è supe- 


Esereisio delle 
ne, jo piego suggellato portaate la dicitura: 
quisto di materiali fuori mea dovranno porvenirio 200 più tardi 

pria LE dissuggellate il giorno 8 suceestito 












portati nel termin 





30 giorni dalla data del- 
perano le 800 tonnellate, 
tre 50 toni 
atto del 
e l'ocquisto di detti m 
Jotti ui 















uiti, a chi ne 
FIRENZE, e dai 





osi 0 
IESCIA, PADOVA, VENEZI. 
sono depositati. 

Milano, 15 marzo 1880. 





gazziai ove i materiali siti 




















339 LA DIREZIONE DELL’ Bet e CIZIO. 
manveTtATO 
Teiutte Veneto di octente, lettore ad art 
Questo Fermet non deve gonton con altri fon pompa " I igie 
un liquore igio» 
peiea i recita ed autiolerico, un do crebarate til stomaco indicato per io dbviatato ed st E 


atonia, come lo approvano i seguenti att 
Are della Direzione dell’ Ospitale civ. e prov. di Venezia 4 marzo 1872. 


“ dell' Ospitale di Treviso 7 giugno 1878 
itale di Padora 3 
18: del medio dott Sato ‘saba ai: 





Id. del medico dott. Pedrini, 30 luglio 4877. 
altro id. del medico dott. Sabadiai, 20 maggio 4878, 
id. del civico Spadale ed Ospizio degli Eaposti e Partorienti in Udine, 4.* agosto 1878 


baga, fi 294 3 prgggete dall’Iinventore Giacomo Corteli Venezia, S. Gia- 


Foti i ir L 260; di mano ot 16; ci fue quoto L. 1.00, — la fu 
dl ato L 2.29 al io 


Grossisti ai fa lo sconto d'uso. 





i 










PILLOLE BLANCARD 


al Joduro di ferro inaltorabile 
APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI, BOO. 
Partecipandi 









dll prrristà dl Jato e del erro, queste Pile cp rengon» scsi 
to e gu 1 trgionisepll 9 VA 








ali P.5i miga la notira Arma come sopra, apposta dn voler di usi Vanwacio 


1000022002 NIE LE00C00AC000900090 T| 
part, 40, Pg. 3 


Llnca:B 
si de 








ast A 5. SCIRO Pp 


di LAGASSE, Fermeista a Bordoni 


mi Setreppo e ia Pasta di euro di Piso maritimo 


i Lagasse sono 
o Dronchsti, Catarri 
i Pato, Rena, doma cd ft rin, Fiera 


perovoli contraffizioni che 4 fanno di 
od meficari. debbono assolutamente sont igm grin 
Selropno imparato dll inventore Laguna: dhe di conta 




















uit & C' 
Questa Ditta mes Sogtoto che contiene la Bottiglia oltra la marca 
di fabbrica e rimanit & Gio, ;l bollo del Governo francese. 

lat a di 





Bstner, Zampironi, la Testa d' ore] pelle prineipli 
Milano, A. Mamzoni © ©, Viggiella;SeleXi6 e 10 410 


‘iponrafa ‘della Gauzetta. 





; 
| 


S 
h. 


ASI 
Par Vanezia 
al semestre 


Malge 
tnera ha r 
sd0 presidi 
deri fu lei 
sica che 1 
sumo eced 
della Cau 
confidenza 
Sinistra, la 
stare, Là pi 
presidente 
casione pi 
teo di quei 





quando tia 
sciare l'al 
distro vuo 
applaudì pi 
grido: * Si 

Poi qu 
rini riprew 
du applaudi 
re ammeod 
to avvertire] 
stili, che nd 
piausi © ui 
uon rieutrò 
mento di pi 








di male per 
muito la si 


al linguaggi 
che questa 
greto nou p 

Questo 





pprovato | 
tutte le fra 
cetto la Siuj 
uersì € dis 
Des 


re 1l 18 mar] 
niversario, 
deute appuul 
Maucivi. Ne 
della Si 


« Parigi è 

lo fu perch 
cui molte fr] 
stili e lo ac 
Ul Ministero 


perchè nou 
tuo di piu, ci 
satelliti 
togliere 
deri, Il di 





davano il sig 
ed intiero, È 
che farebbe 

la forza di gi 
no le maggi 
Mivistero abi 
discorso osti! 
taado lu fidu 
cioi accentuò) 
ha fiducia ne 
suo sdeguoso 
leva 
Cai 








lì presid] 
è dimenticato 
glio cou Z1va) 

Marsellì, 
nel Ministero, 
che questo 10 
laui, dell’ estri 
tro, ma si asti 
stra, fu sostad 
di fiducia. Le 
le del. Centro 





SAL 


fiudicazione 


’eviamente 


la dicitura 
più tardi 


Ja data del. 


P toni 


nellate, 


ti materi: 





ore igie- 


liquo 
a! dinimor un 
in tutti È casi 
























ANNO 1880 n 








—___—t_e rt9 zo fo ncsnni ito 


Domenica : 21 marzo 





ASSOCIAZIONI, 

Per Venezia It L. 37 all'anno, 1850 
al semestre, 9.26 al trimestre. 

fer le Pnawficig, lt. L. 45 all'anno, 

22.50 al semestre, 11.85 al tri 

ta Racconra perte Lecai It. L. 6, 





1 












GAZZETTA DI VENUZIA. 





INSERZIONI: 

Per gli articoli nella quarta pigia» cen 
tesimi 40 alla linea ; pegli Avvisi pu 
re ella quarta pagins cont. 25% 
linea © spazio di linea per una se 
volta; cent, GO per te volle, @ per 
un numero maggiore d'inserzioni la 








Sani Angelo, Calle Caotorta, È, demi potrà fare. qualeto 
i, ; n 
. pri per rat iii Inserzioni nella terza pagina cent, 50 
® separato. 
arretrati è di prova cont, 25, Mezzo ni nari ri . è. se La inserzioni si ricavono solo nel noetre 
FEST Giornale politico quotidiano colla riproduzione degli Atti amministrativi è giudiziarii, Ga cen rt 
ogni possano rara = 





che un obbiettivo : colpire la Destra. Quanto poi 
a credere che il Ministero ja fatto bene, è 
wo aliro affare. Da varie li della Camera 
venne l' espressione di una fiducia limitata 0 
condizionata, o della diffidenza addirittura. E 
così, se il Ministero Cairoli crede di essere u- 
scito riavigorito dal voto, s' inganna. È un voto 


Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
di rinnovare le Associazioni che "ff 
41 





ucadere, a 








negativo, col quale la maggioransa della Camera 

v ha voluto uccidere ancora il morto, cioè la 
la Venezia. . pata È 

Voll Ranseltà L'onor. del Consiglio si è preoo- 

Par le P iatia cupato della Destra ia tutta la discussione. Alle 


accuse degli oratori della Siiaia, egli rispose 
© uulla, ma ba risposto sempre agli oratori 
2 Destra. E all'ultimo momento ha cercato di 
porre ia cattiva luce la Destra, ma ba mostrato 
solo il difetto della sua logica. : 
Egli disse che la Destra, non votando l'or- 
dine del giorno Mauciui che prendeva atto delle 
pacitiche del Ministero, diceva ai 
Gabiuetti esteri: + Nun credete alle parole del 
Gabinetto italiano ! » E nello stesso tempo egli 
chiedeva che l'ordine del giorno Mi D 








_—_—"——rrr ——._ 
ia Gazzella si vende a c. 40. 
PRETE peer gr rear 








erpretasse come « un volo di pieos, d' iuter: 
ducia 





Malgrado l'uvanimità, colla quale la Ca- 
tnera ha rifiutato di accettare le dimissioni del 
suo presideute, questi iusiste nel mautenerie. 
1 lu letta una lettera sua, nella quale comu 
che mantiene le sue diusissivui, DOU per 
duiimo eccessivo 0 scarso ossequio alla vulouta 
della Camera, ma perchè sente venuta meno la 
confidenza nelle sue forse. La verita è che la 
Siasstra, la quale ora 


L'Opposizione era così avvertita : O do- 
una fiducia che nom sentiva, 0 in- 
cusa di poco patriotismo! È una 
iudegna guerra che si risolve però in una ma- 

che nou può lrarre in inganno 
nessuno, Tutte le Oppusizium infatti di questo 
mondo, € soprattutto |’ Opposizione della quale 
fece parte l'on. Cairoli tino ai 1876, possono 10- 
correre nella stessa taccis. Oguì volta invero che 
ua Ministero chiede uu volo di fiducia, dopo aver 
fatto dichiarazioni sulla politica e l'Oppo 
presidente aella seduta del 18, ed ha tolto l'oc- sizione negherà il voto di fiducia, respiugera la 
mozione accettata dal Ministero, € così dira alle 
Potenze estere: « Non credete al Gabinetto del 
mio paese ». Ciò deve avvenire indeclinabilmente 
sempre, è perciò Cairoli, mostraudo pure una 
malizua intenzione, pon ha fatto altro che wyo- 
vere un'accusa puerile e ridicola. Beue gli ri- 
spose Mioghetti : Noo sono le parole della De 


stra, sono gli atti e i discorsi del Miuistero quelli 
che lo faranno giudicare delle eltre Potenze. 
piùudi più di prima, € una vuce da’ Siuisi 
grido: « Se ne vada,coi suvi amici di destri 


Boi quando pareva combinato che l'oa. e dell'on, Visconti-Venosta. 


v % 5 
ridî ripreudesse la presidenza, e che la Sinistra Dagli Atti ufliciali della Camera togiie= 
do applsudisse al suo rieutrare nell'aula per fa-| mo il discorso pronunciato dall’on. V conti 
re aiumeada onorevole, auicì ufficiosi di Fariui | \ BA nera 
do rlirono che c' erano imstra gruppi o- envsia nella seduta del 4 
stili, che non si sarebbero certo unili agli ap- Continuazione. — 
pluusi e miuacciavano peggio. Per cui il Parini | E frattanto, o wi 
uva rieutrò nell'aula è sì coulermò nel divisa | glisvano gli ari 3 scià 
mento di preseutare le dimissivoì. faceva accettare dal Vicerè le conclusioni. della 
La Suuutra si è accorta più tardi che quello | Commissione d'inchiesta, gli lacera accettate 
dimisatoni erano uu colpo per lei, e il comune | progelto di uo Minisiero & cul egli delegare ll 
tulereaso spinse tuili 1 gruppi di sinistra a fare | sua autorità, di cui si obbligava è suteie lug 
ua dimostrazione al presidente della Camera. | cisioni; costituiva questo Ministero. di cr 
Ji male però era fallo, è guesti sealiva dimi-| sito funzionario iuglese faceva parte cam 
muita la sua autorita. Adesso egli dichiara di | stro delle fiusuze: 
non accettare uemmeno una spieudida votazione | Allora il Governo frane 7 
a scrutioio segreto. Ma 1 malumori della siui- | Nubar pascià che ava irirntnzn 
gira conico di lui paiono così vivi, se si bada | ordinamento pulitico. dell'Egitto, do anche Io 
ci linguaggio di Parecchi organi della Siuiotra, | fanzionstio francese non è chiamato » lar patio 
cho questa splendida votazione a scrutinio se- | del Ministero, come ne fa parte ua” Iuasiolanio 




























a di parzialità, la Si- 
uistra sppiuuaiva Itagorosemente. Quaudo l'on. 
Manciti, ricamato all'ordiue, rimunciò alla pa- 
ola, la Stuistra raddoppiò i suoi applausi. E 
quaudo finalmente il presidente minacciò di 
se gli applausi continuavano, 
Fa WD sì leone conto della minageiy © 



























































greto uva pare più l'eventualità più probabile. | iuglese, 

Questo lalto e grave, ed è il commento più HI nostro rappresentante informa di ciò il 
piccante del voto della Camera di ieri sulla po- | Gorerno italiane & lo. scelta a ra di petti 
itica estera. L'ordine del giorno Manei fu | gliante Jada. Il Governo italiano chiede al 









provato infalti da 220 voli, va 
tutte le frazioni dei Centri e 
cetto la Siuustra estre ste. 
€ dispo 43 voti, contro 93 voti di 
Tutte le frazioni di Sinistra si trovaro» 

uo riunite, come al 18 marzo 4876, contro la 
Destre, Era îl voto che si stabilito di da 
re al 18 marzo per festeggiare solennemente l'an. 
niversario, @ si diede iuvece il 20, per l'incic 
deute appuulo tra il presidente della Camera e 
Maine Nel nento in cui le lrazioni tutte 
wuivago per fare la gruude di- 





a che auche un italiano eniri nel nuovo Mi. 
nistero d'Egitto. Il Libro Verde narra la storia 
dolorosa di queste trattative. Alla prima doman- 
da dell'Italia, Nubar pascià pregò di non insi- 
stere perchè sper ‘he la Franci; 
de desistito. Poi, quando la Fi 
la sua domanda è accettata 
ente ch'egli sarebbe disposi 

eliano il Ministero della giusti 


















mostrazione contro la Destra, l'incidente Farini 
rivelava una uova e profonda scissura. Parini 
era stato poriato ai sommi onori dalla Siuistra, 
d'italia 


se non avera 
uo italiavo dal 
dipendeva dal Goverav del Vicerè. Ci rivolgiamo 
al Gorerno francese, e il ministro degli affari e- 
teri ci da quella ripulsa che voi conuscete. 

1 due ministri inglese e fran. ese sono no- 
minati, son0 determivate le loro attribuzioni : 
uno ha le finanze col porto di Alessandria, l'al 
tro ha i lavori pubblici colle ferrovie, i canali 
e gli altri porti egiziani, 

Noi riunoriamo con viva, con ripetuta insi- 
stenza i nostri ullicii a Loudra gi. Il Go» 
verno luglese ci ripele ch' esso vedrebbe di buoo 
occhio che un ital listero ; 
ma che, essendosi astenuto dal proporre sl Vi. 





igli avrebbe potuto essere ambasciatoi 
« Parigi © presidente del Coasighio in Il 
du fa perche nou lo volle, Ed 
cui molli ‘azioni di Sinistia 















ve comprendere che non si dà im- 
puoemente ad un uomo tanta impurtanza, o la 
Siwistra è già troppo ricca di graudi uomiui, 
perchè nom debba 1mpe È 
duo di più, 
satelliti, L' 



























cerè la uomina del ministro inglese, non poteva 
ora proporgli | 
IG 


nomina di wa mivistro italiano, 












far voti 
ncini e il Ministero gli 
to di un voto di fiducia pieuo 
; aggiunse che sarebbe un vuto 
che farebbe vivere il Mibistero, non gli darebbe 
la forsa di governare ; uav di quei voti che dan- 
vo le maggioranze dirigenti, che soffocano il 
Miuistero ubbracciandolo. Crispi pronunciò uo 
discorso ostile al Ministero; Nicotera, pur ru- 
taado la fiducia, dichiarò di’ non a Man 
ciuì accentuò che più che fiducia nel passato, 
Na fiducia nell’avvenire. Zanardelli contiava nel 
suo sdeguoso silenzio. Il programma d'Iseo, si 






cercato fino allor 





q a 
di pigliar tempo e di trincie- 
rarsi dietro l' vpposizione della Francia e del 
l’laghilterra, e Nubar pascià ci risponde che, coa- 
sultati tutti ì suoi colleghi, è dolente di dirci 
che il Miuistero egiziano essendo completo, si 
vedera nella penosa necessità di respingere la no- 
stra domanda. 

Questo insuccesso del Guverno italiano ebbe 
più di una causa. Fu il 
perduto nel 1876, perchè la Francia © l' Inghil- 
terra avevano già due controllori generali che 
venivano iu certo modo a trasformarsi nei due 
ministri, e noi noo potevamo accampare in no- 
atro favore questa pusizione acquisita. 

Fu il risultato dell' attitudine mantenuta fia 


















leva diusozi quello di Pavia come un rimorso. 
Cairoli presideute del Consiglio, con Depretis si 
è dimenticato del Cairoli presidente dei Copsi- 
glio coo Zanardelli. 















che questo non faccia 
lavi, dell' estrema Siaistra, avrebbe volalo cop- 




















tro, ma si asteune per non confondersi colla De- | allora dal Governo italiano per la quale, limi» 
sira. fu sostanza è Un volo di fiducia che nop è | tandosi a tatelare alcuni speciali diritti che più 
interessa Italiani , proclamava pel resto 


ua" assoluta riserva. Orale logica © la coereoza 


di filucia, Le frazioni della Sinistra tulte,,9 quel- 
le del Centro nom averano momentaneamente 


jea avrebbero piuttosto voluto che Pure il Ministero nostro credette così fell 
l’Italia a0n s impegnasse in questa infelice com- | ce il suggerimento, che lo ripetà più volte al 

gna dei ministro italiano, e che le bastasse | Vicerè, che finì col respiogerlo, e ai Governi 
dichiarare che per essa non Vi era ju Egitto al- | che noa giudie to pare, di prender- 
tra sutorità responsabile fuorchè quella del lo ia considerari 



























cerè, e che da lui soto pretendeva il pagamento questi 

dei creditori italiani, e la esecuzione delle sen- | inadeguati, e si lameota perebè agli altri” palo» 

tenze. no ivadeguati, il Governo nico, con quel | 
risultato fu infise la conseguenza | colpo d'occhio sicuro che dirige la sua politica 

dell’ isolamento e della poca autorità della no- | ester. iziativa che decide degli a 


stra politiea nella situazione generale dell' Eu- | venimeati. Esso aotifica al Vicerè che il Gover: 
no Imperiale considerava il Decreto del 28 apri» 

le come una lesione dei precedenti impego 
sunti dal Governo egiziano verso | creditori 6 
verso ì Governi, e che lo riteneva illegale e de- 
ituito di effetto obbligatorio, perchè fatto se 
| concorso dei Governi e rendeva il Vicer 
conseguenze. La Germavia in. | 
la ad associarsi alla sua protest 
Alla protesta della Germania tenne immedi 

mente dietro quella dell' Austri 

Pochi giorni dopo la Francia e | Iughilter 
ra vi si associano pure. Il Governo i o ri- 
unirsi alla protesta della. Germeu 





Colla nomin 








zione. Non esporrò qui la que 
questo argomeuto ; essa fu risoluta colla d 
pazione presso il Ministero delle 
io della Cassa del debito il quale 
iocarieato di 




















A questo ufficio fa delegato il comi 





rio 





, pro. 
italiano; la persona era certo degnissima del- empre l'applicazione del protocollo di Ber: 
l'ufficio; a scelta caduta sopra di lui provava | lino, e rimane isolato, 
la considerazione che questo distiato funzionario | "E perche, signori, rimano isolato ? 





$' era meritamente acquistata in Egitto. Il com- 
meadatore Baravelli accettava dichiarando però 
che questa sua accettazione non poteva pregiu- 
dicare la questione dell'ammissione di un ita» 
liano pel Ministero. Eguale riserva fu fatta dal 
nostro mimstro degli affari esteri. La questione Quando nel 1876 il Vicerè con un Decreto 
del misistro vi la vediamo ancora nei |sospese una scadeuza del debito fluttuaate ; sl 
documenti continuare come una eco affievolita | cuvi detentori di buoni, come dissi, ricorsero 
del passato per giungere un'altra volta alla stessa | ai Tribunali che coudannarono il Guverao eg 
conclusione. 1 documenti del Libro Verde uarra- | ziano. 
no la prova medivcre fatta dal Governo dei due Allora tutti i Governi 
ministri europei, il malcontento degli indigeni , | la competenza dei Tribunali 
le sedizioni militari, i tentativi del Vicerè per |ma giudiziaria. Il 
riprendere l' antico potere. per la liberta legislativa del Vicerè di fronte 
La crisi. scoppia ia occasione del piauo fi- | almeno 21 Tribunali. Poco dopo il Gorerno ita» 
del miaistro juglese; il Kederi congeda | liano mutò d'avviso” ereclamo l'esecuzione pura 
Nero e prupone iuvece del progetto del | e semplice delle sentenze. L'onorevole Depretis 
sig. Wilson un aliro progetto suo, ch'era più | rimane fermo in questa seconda opiuione € pro 
favoresole aj gredilori, ma che mancava di ga- | testa sempre per l'esecuzione del giudicati "in: 
ranzia. dipendentemente da ogui altra considerazione, 
Certo, 0 signori, che il Governo dei due mi- Ora (qual era la base della protesta della 
nistri europei aveva gettato ua grave malconten- | Germania ? Che gli ultimi Decreti del Vicerè al- 


to @ fra el' indicani te 
- 04 seravano 1 uirnu cei creditori europet; che que- 

posti 
ione dei Tribunali della riforme, 
rè , senza l'accordo con gli altri 
Governi, non puleva modificare is competenze. 
Ii Governo italiano muta allora uu'altra volta 
cerano parte, con la facoltà d’impedire al Vi- |di parere, ritorna alla prima opinione contraria 
cerè di mulare senza loro beneplacito alcuno de- | ia sostanza alla competeuza dei Tribunali. Il 
gli altri ministri indigeni, esercitavano di fatto | Governo germanico nov manca di farci sentire 





Perchè il Governo italiano nel periodo di 
tempo riassuuto da questo Libro Verde ha mu- 
fato tre volle di vpivione su quella stessa que- 
stione, alla cui origine ho accennato in priuci- 
pio del mio disc 






















pronunciarono 
iu base della ri 
verao italiano sono opinò 
























Certo, v sigauri, che vi era qualche cosa di 
anormale ‘in uu regime nel quale due ministri 
designati da due sole Poleuze, rappresentanti di 
una sola calegoria d'interessi, col d 
il velo alle deliberazioni del’ M 




































| goori W, 








uu' autorità irresponsabile, che inceppava lazio. | chiarameute questa nustra contraddizione. Que- 
ve diplomatica dei consoli, che mivscciava | a- |st’atlitudine del Governo italiano in un mo- 
zioue stessa dei tribunali della 5 uo’ au- | mento così decisivo, avera più di un inconve- 















torita dalla quale noo era possibile appellorsi uè | uieute. x 
al Vicerè, di cui erano i miuistri, nè alle due Noi ritornavamo ad una tesi che avevamo 
Poleuze che li averano designati. Tulto questo | già sostenuta, nessun Governo l'aveva accetta- 


era poco sostenibile. la. Una esperienza già fatta c' inseguava che sa- 
Ma in tutta questa situazione dell’ Egitto vi | remmo giuati allo stesso risultato. Di più que- 











era uo soltiateso. E il soltioteso era che un sen- | sia nostra atlitudive poteva aver l' apparenza di 
limeuto di equita superiore voleva che i cri un appoggio indiretto dato al Vicerè pel suo 
tori dell unati, che la sola | colpo di Stato, e quindi ci poneva in contrad- 





dizione col sentimento dell’ Europa, e ci poneva 
in maggior isolamento. 
Jufiue io credo, o signori, che ci fosse una 


ia elficace di questi creditori stava in una 
istrazione regulare e onesta del paese, che 
il disordine fivaoziario poteva giungere fino ad 
uoa catastrofe politica, € che infine senza una 
ferrea necessità il Vicerè sarebbe ritorgato al 
vecchio regime, e della riforma avrebbe mante- 
nuto soltaato l' esterna apparen: 
Noi duaque noa avevamo ragione di rim- 
piangere il sisiema caduto, ma non potevamo 
però neppure per un istante dimenticare che l’i- 
dea di porre uo rimedio ai mali dell'Egitto li- 
milando il potere personale del Vicerò , colle i- 
stituzioni e coi principii europei di controllo e 
di buona ammiuistrazione, era stata l'idea ite- 
liana, quella per cui il Governo 
della crisi aveva maudi 5 
ja, e che il colpo di Stato era una 
evidente reazione contro questi priocipii. Ogni 
oia adunque che se ve fosse provata sarebbe 
stata puerile, perchè i trionfi efimeri sono pro- 
prio l'ultima cosa a cui convenga di associarsi, 
Era naturale che il Vicerè, dopo aver congedi 
i miaietri europei, sperasse assai nell'Italia, 
quale era la Potenza che si era mostrata più 
scontenta del sistema caduto, 
Esso si rivolse duaque a noi ‘ per 























Ù 
ee o. 
Il Vicerè intimorito della gravità della si. 
tuazione soltoponeva alle Potenze i Decreti 
22 aprile. Mentre il Governo ita 
vivameute questa proposta, 
ghitterr " 
Goreruo italiano disapprova da principio, @ poi 
fiuisce col consigliare esso pure al Vicerè l'ab- 
dicazione. Invoca, e a ragiore, l’azione comu- 
ne delle Potenze, finchè il Sultano depone il 
Kedevi Ismail e nomina il suo successore. 
E qui, © siguori, banoo fine i documenti 
del Libro Verde. 
ia troppo 
























Jo abuserei, come temo d'avi 








aiuto e 


per consiglio, e si ebbe per risposta di chiede- 
re alle Potenze l' applicazione. del: protocollo 
N. 18 del Congresso di. Berlino. Ecco il testo del 
protocollo : 

* Lo Poleoze rappresentate nel Congresso 
sono d'avviso 





no essere due vpinioni 
dicare. 

Colla caduta del Vicerè Ismail, le Potenze 
erano chiamate a provvedere ex integro alla si- 
tuazione dell' Egitto, 

lo posso dunque domandare all’ onorevole 
ministro degli affari esteri a qual punto sio- 
mo noi. 

Io confido ehe l'onorevole ministro degli 
affari esteri vorrà darci s questo riguardo qual- 
che informazione precisa. 

Nello scorso luglio fu mossa 
mera ua interpellanza all'on. Cairoli 
ri d'Egitto, e allora l'on. Ca 
malgrado la riseri 
« poteva: però fi 





icco naudare alla Sublime 
Costautivopoli di una Com- 
missione finanziaria, composta di uomini speciali 
nominati dei Governi rispettivi, @ che sarà ioca- 
ticata di esaminare i reclami dei portatori dei 
titeli Debito ottomano, e di proporre ì mezzi 
più efficaci per dar luogi jone com. 
petente con la situazione finanziaria della Subli- 
me Porta. 

ll Vicerà non nasconde il suo disingsano 
vedendo che il Governo italiano non 
di meglio a proporre; € per verità il valore di 
questa proposta era, a paio avviso, molto me- 
dioere. 

Una Commissione d' inchiesta, che non era 
quella del protocolio di Be rlino, 
posta di tivanzieri europ ei, designati dalle ri- 
pettive Potenze dei comu missarii della Cassa, e- 
isteva gi di ua in Egitto. Essa s- 
vera fatto l'inchiesta sull:1 situazione finenziaria 
ed era giunta a quelle cos ielusioni, che il Vicerè 







































liano e gli altri Governi e potersene oramai ar- 
gomentare che questi accettino unanimemente i 
concetti fondamenta! informa il pro- 
gramma del Goveruo italiano. I Governi 
ressati #eno specialmente consenzienti nell’ opi 


































accettati eva esa minato e modificato il | nione che alla situazione lell' Egit- 
piano del signor Wilson. reeda mercè l'azione comune delle Po. 
Era difficile che gli. (altri Goveri 
sero un rimedio sufficie'ute a Situazione noi, 0 signori, abbiamo accolto con gren- 
così grave nel rifare un l'avoro ch'era già stato \cere queste dichiarazioni dell’ on. ministro 
fatto, è Tari esteri. 








Ora dunque possismo chiedere quali faro- 
no i risultati di quest’ accordo felicemente. sto- 
bilitosi fra le Potenze, e quale porte fu falta 
ogl'inte liani, dal moment» che i concetti 

ali del nostro programma 1040 accettati 











da tutti? 

Quando furono nominati, come dissi po- 
0' anzi, i due ministri europei, erauo state oi 
lite Je funzioni dei due controllori geuerali, 

Qualche tempo dopo l'abdicazione dei Vi- 
cerò Ismail, i Governi inglese e franc 
darono che il nuovo Vicerè ristobilisse i due 
controllori, riservandosi di determinare le attri- 
buzioni e di desigoare le persone. I due con- 
trollori furono ristabiliti con un Decreto vice- 
reale. 

Il Governo francese e l'inglese 
per questo ufficio i due antichi min 
























che dai loro rispettivi Goverui, i quali, è detto 

Jentono che, per ora, non sb- 
funzioni di controliv, e non prenda 
Ila direzione stessa dei servizià ammi- 























secondo l'avviso del Guverno 
emente acceltato da tulli gli altri Go- 





più, sigaori, quando |’ auno scorso chi 
mai l’attenzione della Camera sugl’ interessi 
nazionali ia Egitto, l' onorevole Depretis e l'ono- 
rerole Chiroli mi risposero citandu come up con- 
siderevole compenso ottenuto la nomina dell’ 
ditore generale, 
® Non è esatto qi 
lori, ch 








tuazione dell’ lialia in Egitto 
bbismo chiesto che fusse 

nominato va ministre italiano, ma nel frattem- 

po venne nominato un nostro conuazionale al 

posto importantissimo di us 

inanze. L' 














on. Cairoli soggiuugeva : 
isconti-Venusta diceva che la nostra situa. 
zione in Oriente uon è sodisfacente. Egli è male 
iuformato. Abbiamo ripetuto la domauda per la 
vomina di un mivistro, la situazione di fatto © 
di diritto si è fatta migliore, fu cresto vo fun- 
cionario col titolo di uditore generale ed a tale 
officio fu chiamato il commeudatore Baravelli. 
La posizione dei nostri funzionarit non è dune 
que dimiouita, anzi è aumentata, » 

Ora domauderei all'onorevole ministro de- 
gli affori esteri se queste funziovi ultidate al 
commissario italiano presso la Cassa del debito 
esistono ancora, oppure se von suno già siate 
abolite. Credo aduuque che lo stato attuale del- 
le cose non posi alcun modo d'ae- 
cordo colle dichiarazioni che l'onorevole. mini- 
stro degli affari esteri ci faceva nello scorso 
mese di lu 
(L'oratore si dimostra stanco.) 
Presidente. Desidera riposare? 

L'on. Visconti- Fenosta accenna di sì. 
La seduta è sospesa per 10 minuti. 
Presidente. Pre 









































Prego di fi 
Visconti- Venosta. Tra le questioni, 0 signo- 
ri, che attengono direttamente all'esecuzione del 
Trattato di Berlino, che hanno dato luogo a dif- 
olute, ed a cui è naturale che 
s'iateressi, v'è quella delle frontiere tra 
la Turchia e la Grecia. 

lo non voglio, 0 signori, rifare la storia..... 
(Rumori) 

Presidente. Prego di far silenzio. 

Fisconti- Fenosta. lo nou voglio, © signori, 
fare la storia di questa questione. Non ho d'uo- 
po di ricordarsi l' iniziativa presa al Congresso 
di Berlino dai rappresentanti della Francio, jni- 
ziativa appoggiata dai rappresentanti dell'Italia, 

Il couteguo della Grecia, duraute la gueri 
d' Orieute, le davi 

























titolo a 





qualche cosa non si fosse fatto pure per la Gre- 
cia. Essi aduuque espressero il voto che una 
nuova linea, di cui erauo suggeriti i punti prin» 
cipali, segnasse le nuove frontere tra la Turchia 
e la Grecia, sccordando u quest’ ultima uo jp. 
grandimento territo! 

Voi conoscete, 0 sigoori, le difficoltà che si 
incontrarono dsppoi. Spero che l'onorevole mi- 
nistro degli affari esteri vorrà darci qualche iu- 
formazione sullo stato attuale degli afla re. 
elle trattative che vi si riferiscono, 

Si è detto che il Ministero presieduto dal- 
Cairoli ba modificato l'attitudine presa dal 
inistero precedente; ma io qui considero l'in. 


































sieme della politica italiana i ultimi tem- 
pi. Ebbene, © signori, confesso che provai una 
certa meraviglia quando seppi che, in principio 





delle trattative, fra le Potenze presso cui Ja 
Grecia trovò delle disposizioni meno favorevoli 
vera l'Italia 

Io sono ben lungi, 0 signori, dal consigliare 
al Governo del Re una politica ostile alla Tur- 
chia; desidero, perchè credo che sia l'interesse 
del mio paese, che nelle muove condizioni che 
le furono fotte dal Trattato di Berlivo, la Tur- 
chia possa raccogliere le sue forze, migliorare 
la sua situazione iuterna, inspirare Îa fiducia ne 



















non solo della Turchia e del Monte- | 
‘ma anche delle altre Potenze segoatarie | 
del trattato di Berlino. 

Dirò anche che gli avvenimenti 
all’ Italia io Oriente 
situazione, nella quale importa di non muovere | 
passo ia fallo, di non prendere delle iniziative | , 

juccessi; e l' esperieoza 

ima dal canto | * 


cessaria per essere per lungo tempo considerata 
come ua 'elemento decestario dell'equilibrio eu- 
nessuno ha mai domat- 
di preadere degl’ im- 
ssumere delle responsabilità 

’ azione che lo separas 


Il corrispondente romano del 
descrive la fisonomia della Camera 


1l Cairoli, forse, nel profondo del cuore, sen- 





opeo. Di più, © siga 
dato al Governo 





nifestò agli 















per poi esporti a degli in 3 
jo questo caso di porre 
proprio tutte le probabilità di un risultato fa- 


lo prego dunque l' onoretole ministro degl 
affari esteri di volerci dare delle spiegazioni 
questo progetto di mediazione nel quale pare ci 
il Goterno ilallano si gia da prioeiio impegna: 








per tornare iadietro, 
per fermersi. L'atmosfera 


























10 buon accordo, e fot 
una certa solidarietà 





del Palazzo d' Inverno. | presenta : La 





| era il suo sprone. 





lonate, e per qual ragione lo 
(con 






le due 


avrebbe meglio as 
sala di ricevimento 


te che è aczitutto a beneficio dell'Impero vtto- | dal tetano : non da 
mano. 











a comunieare, a raccomandare ad altri Goveruì | 
delle combinazioni che, del resto, nov avevano Lr 


uscì ad uo tratto da quella porta e si! destino 











pet sollevarsi; e non si 
vo, ma troppo tardi ed 





de già si conteggi 
rsnza che il Ministero avrebbe avui 
gresseria era tutta in gri 
Aifizioso sì, ma rumoroso ed appa 
Camera avrebbe festeggiata | 
18 marzo 1876? Chi 


Gondotta tenuta dal Goverao italiano è 
abbastanza conservatrice per ispirare fidu 
Turchia, nè abbastauza liberale per acquistorsi 
le simpatie e la ricoaoscenza della Greci. E 









sotto l' influenza d' une grandi 
chè fermatusi di bolto ianat 
ineruciò le 












ri, aoi dobbiamo desiderare 
setto europeo si foadi sotto il controllo 

(10 voglio beoe ), sotto la premineuza degli 
lateressi europei, ma anche, e per quanto è pos- 
to equilibrio delle nazionalità 
orientali, mercè lo sviluppo della loro 
del loro organismo sociale € politico. E fra que- 

llenico non è forse quello e 

civiltà, e che inoli 












sibile, coo un c in piene balla di Miceli 


Piò interessante e più eloquente l' attitudine 
di Depretis. Egli sedeva 
lio, ma gli volgev 
spalle. Talvolta il Cair.l 
te per interrogarlo coll’ 








costeptemente le 











‘de di tutte le fra. 


simulacro di DO voto cone 
ì della maggiorauza sulla mozione Mani 
fiducia nel Gabinetto Cairoli-Depretis riguar- 








pa 
10; il Depretis sfug- 
di Depretis stava al pro- 
prio posto, calmo, freddo, indifferente. Si soreb- 
be dello che s1 riputasse estraneo alla lutte. 
Quando udiva Cairoli sballarle troppo grosse, 
torse compromettenti, si scoleva, ma impercet- 
quando seutiva Sella 0 Viscoati arri- 











lla politica estera. 
{ particolari dell’ 





lente che provocò la 


t«mpesta vi sono noti. L' on. Mancini, nello si 
gere il suo ordine del 





iorno, e seguendo l’io- 





fosse sempre as- 













azioue diplomat vare dritto con una botta al cuore della 


stra, il Depretis si lasciava sfuggire un rapido 
sorriso; quasi indizio di segreto godimeoto. lu- 
to la Sinistra romoreggiava a tempesta. Molti 
no scesi nell’ emicielo. Il Crispi, per 
Je autorità, e per non farsi dimeu- 


vorevoli alla Grecia, e 





così naturale per noi, 
fu subito sospettata 
lì mire nascoste, di quali 














quale pregò l'oratore 
le faccio allusione, dovettero per neces- [pettini pren È 


saria conseguenza produrre presso il popolo gre- 
impressione certo dannosa alla nostra 
n Orieute e della quale cerco invano qual 
stato e quale possa essere il vantaggio. 
Il Governo italiano ha riconosciuto la Ru- 
a ; il Congresso di Berlino ha sanzionato 
indipeadeoza politica della Rumenia po- 
nendo una condizione, la condizione che i prin- 
cipii di eguaglianza civile e politica senza distia- 
ione di culto facessero perte del diritto pubblico 










l'onor. Farivi non ebbe ragione di ini 
l' olimpico orgoglio, ebbe poi 
cinì a non accondi 









’esidente che minac- 
1a elo all'ordine. AI che l'on. Man- Ei anco la Destra era fortemente agitata : 


i maggiorenti del partito 





jageravo attorno 
vati : ambasciate volavano : cir- 





10 discorso, rinuociando alla parola e 
in nodo concitato, 
di un deputato che, indispettito per 
del presidente riuunzi alla parola, e 
l'esempio che il presidente e la Camera preo- 
li questa riouozia e tirino invaozi 
infrequente e non suole avere con- 
Ma. ieri gli avimi ersno arrossati ; la 
trovava a un allo gra= 







la Germania, l'Ioghilteri 











temperatura dell'aula 
icoe; l'on, Parisi pa; 
indi un'easo simile non poleva passare 





lo non diseonosco, o si 





lori, le difficoltà di 





questione degl’ Israeliti 









Nell’atto che l'oo. Mancini dichiarò di ri- 
vuoziare alla parola, non solo una parte della 
Sinistra le applaudì, prendi 
deputato contro il president 





8 

i veli. Finiamola una vclta. » 
Ma Sella e Visconti non perderano la cal- 

ma, nè il rispetto dovutc: a sè medesimi 

abuso: uissuna sconvenienza: noi non De sl 


lendo così parte pel 
te; ma dicono che, bl. 
leno state dirette 








al banco presidenziale ed 








{l Sella ha accennato 
momento, quando cioè il Cairoli si è permesso 
ridere in risposta ad una delle ultime sue os- 
servazioni. Ma si è frenato subito 

tro degli esteri per 
avversario abbia li- 














Ce ee 


Destra e del Centro e 
urro universale, si co- 
ed uscì dalla sala. 


la quistione degl’ Israeliti è 
incompleta. Perchè, che. cosa 
fatto che togliere dalle leg- 
ituzionale a che uo larselita 
ra MiA cittadino del suo 
[uesta cittadinanza non è poi accor- 
la che individusimente e per legge/ com 
iene da noi, per gli stranieri che domandano 





prì, abbandonò il 


ridere aspetta almeno che 
nito il suo discorso: imperocchè allora noo si 

limo a ridere!» Ed infatti 
quando il Sella fivì la frese, il Cairoli non ri 





— 








erano scesi nell’ emicielo e si 

per le corsie e tutti in una 

discutevano, tempestavano. Specialmente davanti 

teriale ferveva il chiasso , e sì 

ricade che io quei poebi momenti sieno siati 

i propositi di questioni persooali; 

000 hesco seguite che si -d 
uva appena si sia vo po' raf 

A ua tratto Îl vice 


i erano aggruppati 
volta discorrera: 











dera era forse nel segreto dell'animo 
li ha, col sacrificio 
zione di Cairoli, vtte nuto 
sodisfszione personale, i 
maggiore, per la di 

Dopo 





tro degli affari esteri cou- 
t Lee he l'intento della nostra 
va essere che Uno solo. 

conto delle diffeoltà del Governo rumeno. mer 
al tempo stesso, ottenere il più che 








i 











le nostre simpati - | calamaio 





trivofere : la Destra rimauere schiac- 
L'oppeilo nomina ie sul bilancio degli este- 
ri finirà in ua 


Ora, sigaori, io non biasimo il riconosci 
meato della Rumenia, Rea 


ma ho biso 
dall’onor. ministro di senti pr 








ta iu proporzioni insper ate. Vittoria mei 
sa e degno curonemente- della battaglio 
RESTI PSI 

Ua dispaccio del Secolo di Milauo i ta 
va 10 reca che nella seduta del 49 una 
voce di Sinistra gridò 1) presidente Fariui quan- 
do minacciò di lasciore la presidenza: « a 
vada pure co'suoi ami: sì di Destra. » 

Dallo stesso dispaci o togli 

« L'on. Donato Mi :relli si 
banco dei ministri e in» este Cairoli, gridandogli 












ti vicepresidente Spantigat 
I, 

















quali riconobbero più tardi 
ottenuto qualche cosa di più, 
ione più completa di quella 





ion quanto segue: 


« — Il vostro Gove rano deve cessare! è una 
e pel paese us | simile Governo di Si- 


pensione della seduta 
avevano indotto 





», la ricorrenza 








si potrebbe dire io ui 
di cui conservino. memorie 





preodere, e abbia 
Sono note le difficolt 


una parte alquanto atti 


ontiere del Montenegro. 
che ritardarono la cessios 


o dei territorii asseguatigli dal ‘Coal = 


Ma non è su questa diff 
delle informazioni speciali 
li affari esteri. Noi 
i delle notizie che gi 


E, non c'è che dire. L' incidente è stat 
provocato @ si è svolto lutto. ta 


o € raccomandando a tut t; 
personaggi tutti quanti che vi baawo sò 





rece ‘hi altri risposero che ciò 
tuto si fece quasi gene- 
cr ehe Farini avera offeso 
+ colla sua parzialità a 
xl piglio soldatesco con 
t audarsene ; infine per 
solla Destra fino a muti- 
sidente Crispi, Sella, Lan- 


ve Farini non sarebbe sta. 
intra, corse ad avvertir- 
dalle scale della. presi- 








può sperare che, 


ficoltà che io chiedo lmeno questa volta, la Destra 
i all’ onorevole ministro 
biamo letto nei gior. 


lagevano da Costeotino- 
fonte 

















per discutere della convenie.ozi | 42000 di poi 
| cui prese il cappello pe 
essere troppo parziale; 
lare i resoconti, 
Vv 












9 I 

posto v formalmente accettato, 
da una delle parti, 

‘le negli affari del 
fo, o signori, nua posso su 
esprimere ua giudizio, perchè 
necessarii, le lap zioni 








I" onor. Cavalletto 
dirigere lui i lavori 
manifestato un voto di 
per |’ incidente d’ ieri. 

Domani sera natalizio dell’ I 
Germauia, avrà luogo al pala; 
tedesca un gran ricevimento. 


qootivuare per intanto a 


met, 
to applaudito dalla Sin 
mentre scendeva 


impatia all’ on. Farini 











ne incarica, e che 








one di Mancini. » 


| Credesi che domani si voterà e che la si- i 


tuazione parlamentare rimarrà inalterata. 
L' ovore 





declinare una nuora nomina alla Presidenza del- | 





DI 
Da una currispondenza della Lanterne, cui ' 


ne lasciamo tull'iutera la responsabilita, toglia- 
mo il seguente curioso aneddoto sugli abitauti 











« Il Granduca ereditario passeggiara, verso 
ridiame del dodici marzo, nella gran | 
del palazzo, in compagoia 

tel generale Loris-Melikof. La loro conversazio- 
ne era animatissima. Ni 
iuterlocutori si avvicinarono ad un augolo della 
sala, nel quale avvi una piccola peri 

the" metto nell'eppartamento dello Gear, la Pri | 
prima dama d' onore dell' Impera- | 


trorò faccia a faccia con lo Crarevio @ col ge 
negale Loris Melikofi. 


« Lo Czareric doveva trovarsi, seoza fallo, | 








raccia coo un  gest 
contempiò con sguardo erucciato, poi disse: * Sì, 





8 
voi ; da voi sula proviene ogoi male ; voi ci | mifienti. — Dume 
siancate, signora ! 





" Lo Grarevio doveva avere, a quanto sem- | 
bra, qualche cosa di terribile nello sguardo, poi- 
chè la Principessa mandò un debole grido, e per 
la porta segreta rientrò precipitosamente nell'ap- 
parlamento dello Czar. È pochi miouti dopo, lo | 
Crar venne incontro al tiglio ed al generale, che | 
avevano ripighiato la luo conversazione. 

« Signore, diss' egli con violeoza sl Grau- 
duca ereditario, se noo alla vostra amicisia, io 
ho diritto »l vostro rispetto ; non mi custringete | 

provarvelo ! 

« Il generale tentò d'intervenire, ma lo 
Csar gl' impose sileazio coa un gesto, e rientrò 
nel suo appartamento. » 


NOTIZIE CITTADINE. — 


Venezia 20 marzo. 
llizie. — Leggiamo nella Vene- 

















Cose e: 

sia del 20: 

Fra giorni, a quanto ci assicurano, l' Ufficio 

del Genio militare darà principio ai lavori di 

ne del muro che fiancheggia la Calle 

S. Stefano, e che fa parte dell'ex 
esistente. 



















Via tanto 
il Mugieipio 
vecasione per intea- 
dersi col Genio militare, e provvedere così, forse 
coa risparmio di spese, ad un vero migliora» 
mento edilizi 















di broozi ar- 
esposta una 
vpia del monumento Colleovi nelle proparioni 
del 7° del vero, egualmente in bronzo ed io m 
mo, opera, missione dello scultore & for? 
ditore Giuseppe Michieli , dello scultore Pietro 
Longo. 

Tra le molte riproduzioni che finora ab- 
biamo vedute questa del Longo occupa distintis- 
simo posto. lo questo lavoro non sono solamen- 
te riprodolte fedelmente le magoifiche linee di 
quel monumento ; me, e qui sta il pregio 

i è riprodotto quel non so che di 
ero, di grande che nelle riproduzio- 




















, di 
ni è dato di rado raggiungere e che più del mo- 





o io sè stesso rende attomto l° intelligeo- 
anzi a quella splendida manifestazione ar- 











iguor Domenico Giobbe sta per invia- 

Esposizione di Turino, che verrà aperta 

del prossimo mese di maggio. 

Questi oggetti sono : Un tarolo in mosaico 

di stile lendido per disegno, per 
variatissimi marmi € 

rabile armonia d’assieme; — un porta-bijuux in 














porpora, magnifico veramente per elegauza e per 
condotta ; — uu altro ports-bijoux in lapislaz- 
zuli di stile sntico con riporti in malachite e 


con sirene e cavalli: marini ficemeute lavorati 
in argeoto dal Bertolivi; — un elegaati 
‘aturina lavorata al toroio 
uo vato in avveuturina per toilette da signora ; 
uesto vaso è veramente meraglioso uve si ri: 
ita anche al lungo lavoro fatto al tornio. per 
scavare il grosso pezzo di avventurina colla ire 
pidazione nell’ animo di vederlo di 
all altro in freutum 
grosso masso di avveoturina greggia, con suvvi 
iso l' indirizzo del siguur Domenico Giobbe. 
e la negli og- 
descritti, 
no ottenute con ma di tutta inveozii 
lo stesso signor Domenico Giobbe, i cui lavori 
piaceranno certamente, © molto, alla Esposizione 
di Torino, e faranno onore alla città postra, la 
quale conla, e con orgoglio, artefici di così allo 
merito. 
— Abbiamo anehe veduto un nuovo qua- 
dro della siguoriva Emma Moretto, il quale, as- 
sieme all'altro che essa ba di recente esposto 










































ja Assemblea 

181 corr, 
rieod: terreno 

direte deo, di lerano, per trattare il seguente 





- pelino | pezzi musicali da esegui 
el momento ia eni i de | fina il giorno di domenica 81 marzo, dalle ce 


ha segreta | 2 4/2 alle 4 112: 


|— 3 Massenet. Finale 3.* ni 


Mireo. Fantenia per clarinetto. — 8. Drusciu 
’olka Bi 


| proprio di un 














2 vuuva disposizione, le par- 
scaîi del LIA da Trieste per Ve: 





di Trieste. 
La Società operaia di m. s. fab= 


| che la prepa 


ersa avranno luogo alle ore 41 | 








a 
Istituto tecnico @ S. Giovauni 





ULI 
la 





Ordine del giorno 
4. Resoconto della gestione anouale ; 
2. Nomi le cariche; 
3. Revi 
4. Interessi generali della Società. 


Cireol 














8. Moisè, Corte Michiel )i dl socio 
ateo Orio terrà una lettura , svolgendo il uc 
tica artistica Alosofica delle por 





Teatro Goldoni. — Questa sera 


di Menecle, dell'on. Felt 


sposa Peline 
L'autore è arrivato ieri da Roma pe 


val 
assistere alla rappresentazione. 





Musica in Piazza. — Progran 


la de 
dalla” benda cite 


la città 





i. Maltiozzi. Marcia La stagione dei bagni 


— 2 Verdi. Siufonia nell'opera La Forsa di 


— 3. Mercedaote. Duetto nell'upera { 
Bravo. — 4. Marenco. Walz 





Lahore. — 6, Cottino. Mazurke Lina. — 











Arresto di uno spacciatore 
iti consorziali da Lire dicel fal. 
gecorsa alle ore 4 di 
eriggio, un giovanolto popolano entrava 1 
toa bottega al Ponte dell'Olio, aperta lempore 
neamente per la vendita di focaccie nella uees. 
sione della prossima ricorreuza della Pasqua, 
Egli ordin 
tesimi ciascuna ed esibita in pagamento ua bi 
glietto cousorziale da Lire dieci. Il conduttori 
del negozio, certo Domenico Ferro, uomo w 
po' in ogli anni e quindi cogli occhi u 
po' stanchi, non s'accorgeva subito che qu 
glietto era falsificato, e, messolo nel 
al compratore la rimanenza in 
imi 85, Pueo dopo, mirando e rimirando quei 
tto, entrò in sospetto, e, mostratolo ad ur 
bottegaio vicino, ebbe la certezza che trattati 
to falsificato. Il giorno sus. 
ttino il giovanotto passa di 
là nuovamente e va su e giù parecchie volle 
il Ferro lo ossei credè meglio starsene zillo 
Al pomeriggio l'amico torna, entra nella buttep, 
chiede una focaccia da 50 centesimi ed esibisce 
vo altro biglietto consorziale da Lire dieci. || 
Ferro dice che, non avendo da cambiarlo, 
farà cambiare da qualche bottegaio vicino, e 
così fa inviando un ragazzo per questa bisogna 


" 

ta fi ritorno’ del ragazzo, il quale. dice esere 

falsificato il biglietto. Il giovane non si muove 
ritorno ,ma il Perro gl 

ponde che mon lo restit 

































digl 








seguente di buon 




























fano due Reali car: 
rrò ad essi quello che 
noto disse allora che quel biglietto l 
avuto io pagamento di uo paio 
vendute ad un facchino della ferruri 












I quale | 
era già partito. Naturalmente Vearabiioci lp. , 


rono il giovanotto, che è certo C., calzolaio di 
professione, dimorante a Canaregio, pregiudica. 
to, e sè lo son condotto via con grande seguito 
dei soliti curiosi. 

Chissà che questo fatto dia il baadolo di 
qualche scoperta. 

Cani. — Dal cauicida vennero aecalappiati, 
nei giorni 18 e 19 marzo, cani N. 6. 

Ufficio delle Stato civile di Venezia. 

Bullettino dei 19 marzo 1880. 


\ASCITE: Maschi 6. — Femmine 6. — Denun 
lati, morti — — Nali in altri Comuni —, — Toi 
le 


IATRIMONII : 1. Boducci Antonio, falegname lavo- 


casalinga, 
Anna chiamata 


DECESSI : 1. Marchi Giuditta, di anni 89, nubile 
ricoverata, di Venezia. — 2. Caperi Palma Teresa dì 
anni 52, vedova, R. pensionata, 
ceschi Luigi 


pero A CRA, & 

. Puppin Gio. Batt., anni 79, celibe, ricor 
to, di Venezia. — 6. Baldan Lorenzo, di anni 7 
vo in seconde nozze, gi 
Giovanni, di anni 65, edo 
è. Monello Antonio, di anni 53, coniugato , calatato, 
[EI Cadamuro Luigi, di anni at ceciagato. di 

Più 5 bambini al di sotto degli anni 5, 


_ _—————— 
CORRIERE DEL MATTINO 


21 marzo. 
L''Adriatico, che ier l'altro scriveva un ar- 
ticolo per giusti di 

Mioghetti, gr 
rebbe toglieri 















pessima impressione di quel 
l'articolo, ma le catlive cause si difendono 
le, e questa è veromeule una causa indifendibi 
dice che uoi « abituati a colpire gl 

cou le reticenze e le insiouazioni ge- 
|mmo urlati e feriti dal 



























gio franco 
rebbe ad 


" 
altre simili gentilezze, la 






linguaggio « 












polemica possono andare s 
(etti, 0 nei campi, e 
iuoli o i facchini 
di loro. Oh! nello scumbio 
non si troveri 





i loro argomenti 
certamente uè le « reticenze +, bè 
i gesuitiche, » 
















del suo linguaggio « duro sì, 
perto » ne sarebbe 


E bisogna t 









| degli studenti. — Questa w 
| alle re ell residoza del Cirevo (Call fps) 


di Gi Carducci. be 


l ballo Day.sin | 
opera Il Re di | 


3 piccole foccacie da 15 cea. ( 


votto non si sgomenta per nulla ed aspri. {| 


hè quesio 





iacomo, fintore dipendente, {| 
celibi. 


ta Glosani, carpentiere in Ar li 
aria, domest | 


 pensionaia, id. — 3 Piovesana FTan- 
aoni 72, coni icoverata, id. — 
4. Roma Agujari Santa, di anni 45, coniugata, conta- 





piattaio . id. — 7. Coneato 
jovo, scriltore privato, id. — 









zione, che 
demo, 
putato che si 


che gli 


qualche org] 
allora, e fu 
quell'amore] 
mettere ton 
tando il pei 
be potuto il 
rivelato nie 
ha iodluito d 
perchè il M 
splicite da d 
more, € cui 


pr 
Vienna fa d 
liani che h 
atte a consi 
Governi. EJ 
dia iu ques 
paese 

Che se 
della Sinis 
Destra, ciò 
uv ora, per 
per i disco 
dare al pot 
perchè non 
all’ Associa 
gliene da 
attuali mio 


tina, allo q 
noo' fu udi 
vrebbe certi 
tercuttore, 
di due gior 
L' Adriatico 
i, dom 
detta, iuvol 
se ha ingiu] 
ure le cos 
nidi, el 
l'autorevol 
Skvaro 
Maglia] 
provvisorio 
so all'ordi 
mani. 


Carena Del 
Si appi 
della legge 
cizio provvi 
ne a scrti 
sulta appro 
Si com 
rini, che, gl 
la quale la 
re la sua dj 
te venuta d 
continuare 
colta come 
gssequio all 
Mazivne, mj 
preghiera d 
culto della 
Il vicel 
to con raui 
te Farin 
la nomina 





re le prerd 
se militari 
, quanto] 
nel bi 
gioni più 
de gi pria 
sosteoere 
terpretazi] 
froatiera 
mistero gl 
miglior g 
torno alla 
trattato di 
ti d'indip 
Mari. Avr] 
speri 
danni sof 
seutati, s 
ciai tutti 
contiene il 
venire aa 
senterebb 
non gorei 
gioransa 
gioranre 
Disteri abj 
verno il 
farlo eseg 
Ming] 
di da Mai 





del 1876 
diversa pi 
da quella 
re stata 
te Goverd 
Bon 
Mabcioi 
re avveni 





Questa sera 
go(Calle Lu: 
olgendo il'se 
ofica delle poe. 


Sera sì ra 
ell 00. Felice 
da Roma per 


ogramma dei 
banda città 
n 


rio, 


di 'orsa: del 

nell'opera 

ballo Day-sin 

ppero Il Re di 
La 


i 70 
8. Drusciani, 
ro di bi. 
dicel falo 
ore 4 del 
entrava jp 


ria tempora. 
ie nella veca: 


Pasqua, 

da 18 eco 
menio da 
ll conduttore 
To, uomo ua 
cogli occhi ua 
o che quel bi. 
1 cassetto, de. 
h Lire 9 e cen: 
[rimirando quei 
ratolo 


Lire dieci. Il 
combiario, lo 
io vici 

questa bilogoa, 
ila ed aspt- 


Poichè questo 
umano il paio. 
faro passa- 


rabinieri lega- 
L, calzolaio di 
io, pregiudica» 
grande seguito 


il baadolo di 


ibi. 

tore” dipendente, 

E 

farpentiere in Ar- 
laria, domesti- 


anni 89, nubile 
ima Teresa, di 
Piovesana Frane 
ricoverata, id. — 
coniugata, conta 


celibe, ricovera- 
di anni 74, vedo= 
7. Concato 


rivato, id. — 
lugato | calatato, 
6, coniugato, di 


nni 5, 


TTINO 


criveva uo si 


ione di quele 
difendono mi 


se 

feriti dal suo 
aperto. » Se 
perto, » confes- 
Mivuazioni ge 
velta che le io 


ttino briga fra 
ro argomenti 
relicenze #, DÈ 


zione, che pon partì della tribune, come 
demmo, par 1° onde! della/Camere, 00 da cn de- 
pu'ato che si chiama Pettuecelli della Gatti 
Forse che l'Austria non sapeva che 
stesse un' Associazione dell’ Hialia irredenta, 
forse che gli Statuti e il giornale di questa 
rano iguoti nella Cancelleria viennese, e che era 
che Minghetti ertisse dalla tri- 
I Gabinetto 
irredenta, lo fecero i mes 
ting pato. L' 
ungarico a Roma veri 
fare lo spoglio dei gioraali ed aonwuciare al si 
tings erano combattuti 
giornali della Destra, ed erano invece glorificati 
in parecch ) ed anche in 
qualche organo ministeriale. lumore è nato 
allora, e fu alimentato dai nostri avversari, per 
Ila rettori: 
propositi. L'on. Mioghetti, addi 
lo d' uno stato di cose che avreb- 
foraire pretesti dispiacevoli, non ha 
rivelato nieute di nuovo, Solo patriulicamente 
ha iulluito cogli altri suoi colleghi della Destra, 
perchè il Ministero facesse dichiarazioni cos e- 
splicite da cancellare, se è possibile, quel malu- 
more, € così ba reso ua servigio al Governo 
del suo paese. Coloro che adesso affettano di 
impaurirsi dei discorsi dei deputati della Destra, 
migliano a quei bambini che chiudono gli 
ocehi, speraado che gli altri non li vedrauno 
più. L' attitudine della Destra è stata altamente 
pi € lo stesso Ministero ne fu persuaso, 
perchè ba colto l'occasione di fat 
così espl e i 


sospettare 
mentre non si sospettava della 
Destra, ciò avviene perchè gli uomini che governa» 
no ora, per le loro relazioni iuttme cogli agitatori, 
per i discorsi da loro pronuaciati prima di ene 
dare al potere, ispirono meno fiducia. Ciò spiega 
perchè uon fosse data importanza prima del 1866 
all’ Associazione dell' Italia irredeota, mentre se 
gliene da tanta ora, e perchè si chieggano agli 
alluali migistri dichiarazioni che non si esige- 
vauo dai loro predecessori. Ma questa nou è 
colpa della Destra ! 
L'interruzione dell'on. Petruccelli della Gat- 
tina, alla qui 
noa'fu udita 


se ha iogiuriato Minghetti alla Camera, ha detto 

più irriverenti pel generale Gari- 

Idi, e l’ Adriatico non dovrebbe riconoscerne 
l'autorevolezza ! 


Ssvaro peL Regno. —, Seduta del 20. 
Magliani presenta fl progetto dell' esercizio 
provvisorio a tutto aprile. Il progetto sarà mes- 
so all'ordine del giorno nella seduta di do- 
mani. (Agenzia Stefani.) 


Cuuena pm pervrati. — Seduta del 20 marzo. 
i approva senza discussione gli articoli 

per proroga a tutto aprile dell’eser- 

sori procede alla votazio- 


, pure v'ingiste perchè sen- 
te venuta meno la confidenza nelle sue forze per 
continuare. Confida che la rinuncia non sarà sc- 
colta come seguo di animo eccessivo 0 scarso 
ossequio alla volonta dei  rappresent 

fate. ma quale schietta priora 

preghiera di chi mirò sempre al sersizio e al 
culto della patria. 

Il vicepresidente dicliiara dover prender at- 
to con rammarico delle dimissioni del presidec- 
te Farini. La Camera stabilità poi lo seduta per 
la nomina del successore. 

Crispi, ri io il discorso interrotto 
feri, risponde alle parole di Depretis sull'accor- 

Cairoli sopra uo programma co- 
[: 
pi 
quei voti; il secoudo dei quali 
re le prerogative parlamentari: Quauti 
se militari dice che; tanto la risposi 
tis, quanto quella. di Cairoli s0u0 
che nel bilancio della guerra da 
zioni più sodisfacenti di quelle 
de di priacipii che Caituli ba dichiarato voler 
sosteoere nella penisola balconica e la sua in- 
terpretazione della condutta di Depretis circa la 
froatiera greca. Ls presideoza di Cairoli oel Mi- 
tero gli è garanzia per questi affari, ma la 
lor garaozia l'aspetta dal Libro Verde. lo- 
torno alla questione egiziana osserva tutti aver 
trattato delle fipanze, ma nessuoo dei movimen» 
ti d'indipendenza e delle liti sul dominio dei 
mari. Avrebbe desiderato ‘udire’ una parola di 
speranza che il Ministero teutesse riparare ai 
dauni sofferti. Fra 1 varit'ordini del giorno pre- 
atati, se il Ministero accetterà quello di Man- 
lo approveranno perchè 


q 

venire aoche la Destra. Ma questo voto rappre- 
seuterebbe una maggioranza che farebbe vivere 
non governare il Ministero ; sarebbe una mag- 
giotansa non diretta, ma dirigente ; e le 
ioranze dirigenti luiscovo per ammazzare i Mi- 
nisteri abbracciandoli. Imponga dunque il_Go- 
verno il suo programma ed sbbie la forsa di 
farlo eseguire. 


osserva che i giudizi pronunci 
ed altri sull'opera dei 
ima del 1876 nou haano valore per 
gli sembrauaî già coptraddetti dai fatti @ 
no solo nel domivio della storia. Nega a Bo- 
jo ebegli e i suoi amici di destra. facessero 
rivelazioni sulle Associazioni dell'Italia irredeo- 
00 compromeltere le nostre relazio- 
Qi inter: plica a Depretia che la po- 
litica vostra di malumore, ch'egli, Minghetti, dis- 
se seguita e notata nel Congresso di Berlino, fu 
argomaato di parecchie note diplomatiche che 
cita. 

Ù prata del Eguio i ipio del 
spi sulle ioni dell'Egitto al principio del 
del 4876 è livenadolta, del spo italiano, bea 
diversa per intenti e possibilità di raggiungerli 
d supposta da Crispi e ripete non esse- 
re stata utile l'attitudine di riserva del preseo- 

Jerno nell 


iegazioni a Cri- 


che fa loro com. | 


che immagioò avesse detto l'oratore. Replica a 
Crispi avere diretto le sue critiche no eootro 
gli uomini ma eoatro il Ministero mancante d'iu- 
dirizzo nelle questioni interne ed esterne. 
Mancin' dd alcune spiegazioni 
‘agioni della sua fiducia nel 
massime per l'avvenire; mira a 

farlo uscire da, questa discussione rinvigorito @ 
pronto a proseguize nell'attuazione del suo pro- 
gramma. 
| __, Crispi replica » Visconti. Venosta insistendo 
| #0G! apprezzamenti già espressi jbtorno sd sl- 
| cuni documenti concernenti la questione egizia» 
ne e'dimostraodo comi ei dì Destra e 
| taerzia e politica di ri 
| cuparsene la cessione 
Suer e lasciassero 


perandovisi. Aggiuoge alcune osservazioni a 

cini e Bonghi, dopo di che chiuJesi la discussio- 
ne generale sul bilancio, con riserva della parola 
al presidente del Consiglio. 

Cairoli risponde agl' interroganti non sodi» 
sfatti ; a Visconti Venosta difendendo la politica 
di riserva seguita in Egitto che non tornò dan- 
uosa all'Italia, ma valse anzi ad ottenerci qual- 
che vantaggio specialmente nella Commissione 

ice; a Bonghi dicendo essere stato nel 
ito e dovere se costretto a difendere i 


alia irredenta le di- 
epretis, Se colle loro ma- 

nifestazioni esse faranno sorgere il pericolo di 
turbare le relazioni internazionali, il Governo le 
reprimerà ad ogni costo; a Pierantoni diceudo 
che fra breve preseoterà il trattato di commer- 
cio colla ilardato per trattare gli ac- 
do il Ministero voler le 

spese militari ma senza nuocere 
all'ordinamento dell’ esercito. Chiarisce poi i 
propositi del Ministero circa le riforme delle 
leggi eministrative, tributarie, elettorali che si 
desiderano. Esprime zie a Mancini dichiarao- 
do accettersi dal Ministero il suo ordine del 
giorno , intendendusi compreso in esso, come 
Mancini stesso ha + uo voto di fiducia 





l'iena ed intiera senza restrizione mentale aftio- 
chè il Ministero sappia chiaramente se può coo- 
tare sul solido appoggio di cui abbisogna. Quel- 
l'ordine del giorno prende atto delle dichiara» 
zioni del Ministero che furono esplicite, e la De- 
noo eredendovi, dice del Governo italiano 

i Gabinetti esteri: « noa gli credete. » 
fa che la Destra potrebbe 
-dine del gioroo Manciai, 
i e dopo le parole di 
che desidera cun quello un voto di fidu- 
il suo ordine del gior- 
contro l'or- 
dine del giorno Mancini. Di inoltre non 
dubitare delle buooe intenzioni e della volontà 
Ja abilità e potenza. 


jee e Oliva ritirano, i loro ordi 
issociandosi a quello di Manc 

dolente che le dichiarazioni di De- 

prelis nom abbiano sodisiatto l'estrema Sinistra, 

pur noo volendo coufoadere le'sue censure co 

quelle della Destra, e sperando in un miglior in- 

dirizzo del Governo circa le libertà interne, » 

dal votare. 
ti gli ordini del giorno di 


cite sulle 
del gioruo, lo ritira, riservandosi 
lo al bilancio degli inter 

Restando pertanto il solo or 
Mancini e chiedeadosi per esso il voto palese, 
procedesi all’ appello nominale, dal quale risulta 
Approvato cou Voti 220 contro 93 e 12 asten- 
sioni. 


Carbonelli propone che il seguito della di- 
scussione del bilancio degli affari esteri rimat- 
disi a una speciale tornata domani, la quale pro- 
posta, dopo breve discussione, è approvata. 
(Agenzia Stefani.) 

ll Fanfulla scrive 

L' onorevole Bonghi è stato un abile stra- 
tega. L' iogenuità dell’ onorevole Lanza aveva 
bbligato la Destra, già assalitrice, a mettersi 
in posizione di difesa. L' onorevole Bonghi l' ba 
riportata all’ attacco, entrando con un colpo di 
mano proprio nel mezzo alle file nemiche e dan- 
do giù botte da orbi, Quell' omino piccino, non 
bello, che parla in chiave di chiavistello arrug- 
giuito, e non può star fermo al suo banco, ma 

dare in giù e su per una scal 


io che impeosierisee gli avversarii, 
a domare |’ intulleraoza di vna 
potente, di farsi ascolta 
five e di. riacquistare 
perduto riportando io carreggio 
buttando di tanto in tanto une frase, come una 
botta di spad, contro il Ministero. 

Una botta felicissima. 

« L'onorevole Cairoli ha detto ieri che, 
stondo su quei banchi (del Ministero), s' impara 
la tolleranza. Doveva almeno aspettare la fioe 
del suo discorso... perchè esso dimostra pur 
troppo che la tolleranza non |’ ba ancora impa- 


po il Boaghi, brillante, aggressivo, batte- 
gliero ©, lasciatelo pur dire,trionlante, il Mio- 
fhetti, calmo, tranquillo, uomo di Stato, il mi- 





gliore oratore della Camera, 200 meno felice del 
preopivaute, Il Bonghi è stato come uno squa- 
drone di cavalleria leggera che, sbucando fuori 
all'improvviso si fanchi del nemigo, comincia 
a far cambiare le sorti della. battaglia ; il Mio- 
ghelti è stato la brigata di fanteria ch 

lo squadrone, del 

perduto, dicendo : Hic manebimus oplime. 
E più oltre: 


ti Biacorso dell'onorevole Bonghi nella se- | 
duta di ieri ba lasciato una profonda impressio- | per invitare il 


ne in tutte le parti della Camere 
Sinistra estrema. Ua 

al ricevimento dato di 

model 


di eloquenza parlamentare. 


apri nel Risorgimento ja data di Tori- + giorno 


segue | 
jomentaneo vantaggio 
ottenuto, e ripiglia. definitivamente la posizione 


Parigi 19. 

Totti i Gesuiti stranieri sono partiti per 
l estero, prevenendo così il decreto di loro ban- 
do del Governo. 

Le Congregazioni nom autorizzate affderan- 
no apparentemente l' insegnamento a preti se- 
colari e persiuo ad individui laici. ( Indipend.( 

Parigi 19. 

Si assicura che il marchese Nuailles resterà 
assente da Roma fioo alla nomina dell ambascia- | 
tore italiano a Parigi. 

Oggi, onomastico del maestro Verdi, 
ricevette felicitazioni e telegrammi da 
me persone di Parigi @ d'Italia. 


migacci gli 
telegrafo l'invio di navi. 
'raveia spedì la caonouiera Renard. 
(6.P.) 


Roma 20. 

Il primo appello aella votazione sulla poli- 
tica estera ba deto al Ministero una maggioran- 
za di oltre 100 voti. 

Crispi, Zanardelli e Grimaldi erano assenti. 

Nicotera ba votato in favore del Ministero. 

(6. P.) 


Roma 20. 

L'Opinione, accettando i giudizii della Neue 

Presse, esclude che il ritorno dei mode- 

rali al potere sigoificherebbe un impegno del- 

l'Italia di unirsi all’ allesoza austro-germanica. 

La politica itiliava | anche ja questo esso, con- 

serverebbe la sua libertà di azione. 

( Corr. della Sera. ) 


Parigi 20. 

Il rialzo della Rendita italiana è dovuto pro- 
bubilmeate al: viaggio che. Alfonso Rotbschil, 
capo della Casa di Parigi, farà in Italia per 
conchiudere una grande operazione finaoziaria 
col Governo. (6. P) 


Noa avendo il Governo francese | ot 
tenere la nomina del successore di Cialdini, sa- 
rebbe risoluto a fare una dimostrazione diplo- 
mati 

Pare deciso che Noailles, ambasciatore fran- 

riceverà uo congedo illimite- 
to, il quale dureri 
mandi un ambasciatore a Parigi. 


Telegrafano da Brody (Polonia susirisce) 
Alcune persone mascherate rapirono ii 
reltore di Polizia di Kiew, lo condussero via io 
carrozza e lo bastonarono, costringendolo con un 
biglietto da lui stesso sottoscritto a confermare 

le bastonate ricevute. ( Secolo.) 


ebbe a subire parecchie volte : gl 
neamente proibito di pubblicare sovunzi 
Pungi 


Londra 20. — Menabrea è arrivato ieri. 

Lo Standard dice: La posizione del Grauvi- 
sir è scossa, si attende uo cambiamento mini- 
steriale. 

Tre battagli: 

Novibazar. Credesi che |' Austria 
stazione di M 

Il Daily News dice: Sedici reggi 
Herat marciano sopra Ghuzoi. Abdui Rehmeno 
si avanza da Balckb. 

Il Daily News dice che Bismarck è favore- 
vole alla proposta di costituire la Rumania in 
regno, qualora essa volesse unirsi all'alleanza 
austro.tedesca. 

Cairo 19. — L'Italia domanda il diritto 
voto per ogni membro della Commissione di 
quidazione, onde controbilanciare la maggioranza 
dei voti della Prancia € dell'loghilterra. 


Madrid 20. Il Liberal crede che |’ interven- 
to dell’ Europe nel Maroeco diventi urgeote. lo 
città avvennero nuovi eccessi contro gli Ebrei. 
1 ministri di Francia, d'Italia e di Portogallo 
protestarono contro il rifiuto del Sultano del 
Marocco di riconoscere la naturalizzazione este- 


questi | 
ollissi- 


i | vene, Siudaco di Piovens 





ra dei sud 
| Costantinopoli 20. di Smirne 
io occasione delle nuove misure riguardavi 
cireolazione furono esagerati, ed ebbero poca i 
tanza. La Porta nulla ha ancora deciso circa 
la questione tra il Montenegro e la Grecie. 
Salonicco 20. — Il capo brigante Nico ri- 
cevelte la somma chiesta pel riscatto del coloo- 
nello Synge. Il colonnello fu posto subito iu li- 
bertà. 


Nostri dispacci particolari. (*) 
Roma 20, ore 3 14 p. 

L'on. Farini persiste nelle date di- 
| missioni da presidente della Camera. 
La seduta d'oggi della Camera era 
| presieduta da Spantigati. La votazione 
| Fe aterpellanzo avverrà questa sera. Cre- 
desi che questa sera potrà votarsi anche 
|’ esercizio provvisorio. 

bbe poi fi- 


La € 
no ai primi di aprile. La questione della 
ro si riassumerebbe soltanto dopo 
je vacanze. 


te. 

Approvasi con voti 230 contro 25 il 
bilancio provvisorio. 

Si riprendono le interpellanze. 

Crispi continua. 

Bonghi Je un ordine del 
verno a sciogliere le As- 





pria sociazioni dell’Italia irradenta e quelle re- 


pubblicane. 

Roms 20, ore 4 p. 
| Crispi torna a censurare 
del Gabinetto. Tuttavia voterà l' ordi: 


jone del bilancio 


Minghetti, Pisconti-Penosta, Bonghi, 
Mancini parlano per fatti personali. 
del giorno esprima pi 


dine piena fiducia. 
Crispi ripete intendere che l' ordine 
del giorno Mancini possa interpretarsi ela- 


te. 
È chiusa la discussione generale. 
Coiroli espone il giudizio del Gover- 
no eirea gli ordini del giorno. 


FATTI DIVERMI. 


Ouorificenza. — Fu nomivato cavaliere 
il nob. Marcantonio Pio- 
( Gior. di Vie.) 


llemze. — Lo Nazione ha il seguente 


00, deputato Fabrizi Ni 
assalito con uo Lone da un falso irredentino 
scroccone, e fortunatamente restò incclume. L'ag- 
gressore fu arrestato. Alla Camera gli fu fatta 
una dimostrazione di simpatia , trasmettendogli 
molti biglietti da vi 


11 Daniele Rochat a Napoli. — La 
Gazzetta Piemontese ba il seguente dispaccio 

Napoli 49. — leri sera sl teatro dei Fiv- 
rentini ebbe luogo l'annunziata prima rappre- 
scatazione del Daniele Rochat di Sardou. 

| primi quattro atti riportarono completo 
successo, meno alcune scene che parero un po' 
arrischiate, Il quinto atto fu contrastato. 

La soluzione del dramma spiacque, parendo 
al pubblico assurde. 

L'esecuzione per parte degli artisti fu di- | 
screta. 


Banca mutua popolare di Valda- 
guo. — Abbiamo sempre creduto nostro debito 
il tecere informato il pubblico sull’ andamento 
e sullo sviluppo di quei benefici Istituti che sono 
le Banche mulue popolari, cui l'illustre Luz- 
sati ha legato il proprio nome. 

Giorni sono, abbiamo offerto ragguagli in- 
torno alla neonata Banca di Rovigo (14 marzo 
corr., N. 71). 

a ci è grato l'offrir quelli della Banca 
mutua popolare di Valdagno, che non conta 
cora lunga vita, e va pur rapidamente prospe- 
rando. 

ll suo Statuto venne approvato col Decreto 
21 aprile 1878, e fu aperta il primo ottobre a. 


in Italia, una copiosa mi 
ile del Veneto, 


diante il tramway a vapore da Vicenza a Val- 
dagno; un paese ricco, infine, di prodotti di ogui 
specie, non poteva esser più adatto ad accogliere 
una Banca. 

Dalla Relazione sull'esercizio 1879 apprea- 
diamo come i socii sieno gia 246, e come delle 
2000 azioni emesse ne sieno già solloscritte 1738; 
di L. 30 a n 
mentato, dopo 45 

Il capitale soci 

ili netti smmontarono a L. 4953, 26, 
i ebbero un dividendo di lire 


a sei 
4 112 per cento, e i liberi a 4 per cento, 
iggiunse bea L. 568,559 12, col ritiro di lire 
417,781. 88, delle quali L. 148,000 nel solo mese 
di giugno. 

La somma degli effetti io portafogli si fu 
di L. 238,103. 49, in 634 ricapiti, dei quali e- 
stioti 355 per la somma di L. 277,957. 

Furono emessi assegoi su altre Banche per 
lire 945,787. 77, e pagate per le stesse lire 
929,501. 72. 

Si ebbe poi un movimento di Cassa di lire 
1,197,838. 78 in entrata, e di L. 1,174,608. 46 
id uscita. 

E consolante il vedere come il credito sia 

le classi operose, mentre preval- 
i agricoltori e i negozianti 


affluiscono con evi- 
La Banca offre al ri- 
mio, sino a L. 200, il 5 per ceoto, ma pare 
che la classe che più ne abbisogna sia ancor 
lerne il bevetizio. 

par i conti correnti coi pri- 

i, e le anticipazioni sopra effetti pubblici. 
L'interesse è mantenuto in quella ragione- 
vole proporzione che è imposta dal mercato del 
luogo: 6 per cento a 3 mesi, G 12 a sei mesi, 
oltre la provvigione del mezzo per cento. La 
Banca non ebbe nè perdite, nè effetti in soffe- 

renza. 

Quest'è il sunto della Relazione presideo- 
cui consuona quella dei Censori, risultando 
l'Istituto abbia compresa la sua vera mis- | 





ce-presidi 
neva G., Fracasso A., Gajanigo dott. Gio. Batti- 
sta, Orsini G., Pizzati G. consiglieri. 


Annali di agricoltura. — È uscito il 
N. 24 per l’anno 1880 di questa interessante 
pabblicazione del Ministero di agricoltura, indu- 
stria e commercio. Esso contiene Notizie intor- 


Prato, professore di economia poli 
tistica, Si suddivide in Ceuni stori 
maggio parmigiano, Notizie sulle cascine e sul 
metodo di fabbricazione di quel formaggio, e 
Notizie statistiche del caseificio nella Proviocia 

Roma, tip. Eredi Botta. 


Quattro detenuti evasero dal 
di questa città. 
per arrestarli. Finora 
ogai ricerca è riuscita infruttuosa. 


secret er cc ra 


Mancini dice intendere che il suo 0r-| user 


noitra più se 
di cuore pel lo 
che per tal guisa è riuscito più decoroso. 


6,8 


Ac 
| Blettricità divemi. 


conoscenti di 
tintamente la 


Murauo, 20 marzo 1880. 
Fratello e figli Pavanetto. 


ALTADORI 


Venezia, Merceria S. Salvatore 
GRANDE DEPOSITO 


OROLOGERIE 


tasca ai quali si ri- 


ri degli orologi di 
d'oro 


Pe 
lascia li 
ta argento da L. 30 Jiri delle mede- 
time Graodesse io oro a remontoir de L. 9® 
a 450, eguali in argeuto da L. 45 n 7 
Orologi d'oro a clave più grandi, per ro- 
gazzo o per uomo da L. 80 « 250, egual 
d'argento do L. 30 a 90, altri delle mede- 
sime grandezze in oro a remontoir da L. 100 
a 380, eguali io oro € niello «da L. 150 a 
200, sitri in argeoto da L. 34 a f20, è 
guali in metallo dorato, argentato 0 pichelato 
da L 20 a 45. 
Grande assortimento di orologi da viaggio, 
parete di tutte le forme, 
Sveglie con orologio di 
tene argento e oro fino. 


LAVORATORIO 


fornito di macchine e attrezzi i rfezionati 
per eseguire qualunque parte di orologio © ri- 
parazioni cop la massima esattezza a pressi 
modi 120 


"cene 
PREMIATA FABBRICA 
DI CERESINA 
IN TREVISO, DELLA BANCA DI CREDITO VENETO 


CANDELE» CERENINA 


leggere, irasparenti, resistenti al caldo, che han- 
no il vantaggio del 45 per cento di maggior 
durata, e del 18 per cento di maggiore inten- 
sità di luce in confronto della stearia. 

Prezzo di dettaglio L. 1,03 al pacco. 


DEPUSITO GENERALE PRESSO LA DITTA 
ANTONIO TRADNFA 


Ai negozianti di carbone. 

I sottoscritti stanno per aprire un grande 
Stabilimento per fabbricazione della calce 
idraulica e del cemento ; invitano perciò 
tutti coloro che trattano combustibile adatto 
a questo genere di lavoro, di mandare al più 
presto possibile i campioni con relative offerte. 

Vittorio li 4 febbroio 1880. 

BONALDI e BALIANA. 


PER TUTTI 


(Vedi woviso nella IV pagina.) 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 20 marzo 1880: 
85-73-77 M 


Venezia 20 marzo. 
iugl, Cyprian , capit. 
iu © Berne 


il ven. 


OSSERVATORIO DI 
(487. 39/1. N, 


altezza di MI, 21,97 


HI pozzetto del Beri 
sopra la 
8 pom 
Barometro a 0%, in mu. . 
Term, centigr. el Nord. 
» al Sud 


Acque caduta io 
Acque eveporata 
Bleltricità divo 


Rote. Vario; 
gioro 
BOLLETTINO METE 
do 20 1 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE, 
(48°, 30, Ist, N, — 0°, 9, iong. Oce, M. R, 
gio Rosa.) 
AI persetto dei Barometco è all'altezza di M. 21,83 
sopra le comune site 
Dr 
Worcmetro è 0", in mom, , .| 70504 
Term, ceutige, »i Nord. . . 
ni Sod 5. 


tazielo: 
rica 
Rrettrici 


Osono. Notte, 


Temperatora Messi 
Note, Vorio; cumuli sparsi 
forte; mere wa 


SPETTACOLI. 
Domenica 21 marso. 


Giorno 


Minima 0.50. 
di; sel pome 


Nati 
| Za sposa di Menecle. Nuvisemo 
prologo e 3 atti, iu prova, di 

Com farso. — Alle oro 8. 








Avv. PARIDE ZAJOTTI 


Profondamente commossi dai siuceri e leali 





sentimenti di stima ed affetto dimostrati verso 


| axmania 8, ALLO. = Qussta dere, BI corr, cutonto 


musica: oro 8 4a allo 48 pom. 
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RINOMATE 


dell’ antica 


bomboniere ed oggetti di fantasia per Pas 
Si assumono commissioni anche al Nego j 
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MATE FOCACCIE PASQUALI | 


Ditta Fratelli PIETRIBONI 


LAVENA CARLO SUCCESSORE. 


ati "E i i i i de assortimento di uova, ceste, 
I i i ioni in qualunoue punto d'Europa, franche di porto ed imballaggio. Trevasi pure un gran i 
Ninna i sella SP ; Pasqua, nonchè bomboniere per nozze. n 
Filiale a S. Marco, solto le Procuratie. 
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Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 
Linea Venezia-Chioggia © viceversa 


10:30 ant. 
, A chioggia 5:3090m. £ 
Bota, A Venezia} 3:30pom. © 
Linea Venezia-San Donà © viceversa 
PARTENZE ARRIVI 

p. A S. bond ore 6 15 p. cirea 
@ A Venezia ore 915 a. » 
Linea Venezia-Cavazuecherina e viceversa 





. ® di Cred. Vea 
Î ®  Rogla Tabacchi 
Società Costruzioni vasca 
Lazio Ronsi 
Rand. suit. 5 0 i cor 
de arguto 
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L' APPENDICE 


DELLA 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


PROSE SCELTE 


DOTT. TOMMASO LOCATELLI 


VOLUME XVI, 


Questo volume comprende Critiea, Spettacoli, l' Elo, ri 
il Brindisi a Riccardo Cobden. Ess0 è il dodicesimo del seguito a: 
quattro volumi, già pubblicati sn dal 137 coi tipi del Gondalire. 

1 volumi della nuova Serie si vendouo all'Ufficio della Gassetta di Venezia, al prezzo di ila 
tiene L. 1.50. 
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attivato col 1° novembre Pi jemila guarigioni ottenute me- 
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SERRAVALLO. 
Preparato ABREDDO la Terranuor a 
d'America. 
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ancorchè graziate con premi e rimborso, godono anche il van- 
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ASSOCIAZIONI. INSERZIONI. 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano colla riproduziorie degli Atti amministrativi e giudiziari. ù 











n Ricordiamo a’ nostri gentili associati che deve coltivare le utili Fiseonti- Venosta. Vi è, o signori, in Italia 
di rinnovare le Associazioni che sono ‘nella sicuressa delle | una tendenza, che ha origine uell' indole nostra 
iscadere, affinchè non abbiano a raffe "i 


I carattere della no politi- } 















Discorso dell'on. Visconti-Venosta. | stituito, 
{ Pino.— V. il N. d'ier l'altro e d'ieri. svap 






fidi 










itardi nella trasmissione de’ fogli 0 quantità di buona lo ho cercato, signori, di riatracciare in al- | ter: ca, che può avere i suoi vantaggi, ma che non 
mine 1880. de fogli nel modo col quale Le "sccettato che la que: {cune quatiosi speciali, I6 prote di quelle che | nostri bitogna esagerare. Quando, per la conoscenza | 
pri > stione fosse intavolata. Avrebbe potuto conside- | sono le condizioni della nostra politica estera. | nostri rapporti coll' Impero tiea che abbiamo del nostro paese, siamo Î 





convinti che certi tentativi, che certe manìfesto- 


Certo,  sigaori, io sono beu lungi dallo scouo- | 
uanto in sè stesse perfettamente ille- L 


scerlo, la questione d'Oriente nel modo con cui 
è scoppiata, le questioni europee, nel modo cou 
cui gli imeati si svolsero, creavano alla po- 
ne difficile, una di 

Il compito è piutto- 
tare daooi morali, 





PREZZO D' ASSOCIAZIONE. rarla dal puoto di vata politico, ma preferì di 

CAZIONE. im. |trattaria dal lato giuridico, e domandò la prova 

ta Venezia, 00 LATO Sem Trim. | della colpablità di Hartmano e della sua ideo- 

a del :25 | tità. Con ciò non era detto che se la 

Sid ont Si e ia e 

vel St ti nia 2 7 dE— 3230 ita] va non veone offerta nè prima dal principe Or- 
Per Sulta | Ialia; » » dS— 3250 41:25 | lof nè dipoi dal signor Muravief. 

Fraglia Mi 12 Martana giaceva ia prigione da quindi 

pod a drag era impossibile trattenervelo un tempo più 

quo destinazione) . + 60— 30— 4% | fungo. ll Governo dovette pigiare un partito, e 


sta politica si traducera io ui 

zioni amichevoli fondate su quella che è la base | zioni, per 

necessaria, che è la condizione indispensabile delle | cite @ pericolose, pure in pratica non potranno 

buone relazioni fra gli Stati, vale a dire il ri-| per una ragione o per l'altra tutti quei 
traltali, l'acceltazione leale dei fatti | dannosi effetti che sarebbero 

l'adempimento leale dei doveri di | conseguenza, la nostra tenden: 

sto a tollerare, ci dispone a credere che v 

‘ora. signori, per che cosa ci occupiamo | glio risparmiarai quel tanto di sforzo, quel tanto 

oggi delle noatre relazioni coll Austria ? Per che | di lotta che è inseparabile dal prevenite e. dul 

086 duo. Marselli ba chiesto al Governo delle | reprimere, ed abbasdonare queste agitazioni alla 



















































ee een“ ” 

ARE noi crediamo ch'egli abbia pigliato il migliore. o $ Tore niurele impotenza. (Bravo ! 

La Gazzetta si vende a c, £0, | Se il Governo russo ha ua' opinione contraria, Lagr Mie = Plcirtina atrio la; OÙ La coeti'cosi 

—t____— yC==memmemmemm | egli può, per metterlo alla prova, indirizzarsi el zione, nè da una previ. | duti in tempo, ed in tempo adottati. questa tendenza possa uo vantaggi, pur- | 
PRIMA EDIZIONE lerno inglese. Questo consegnerà Hartmano "e da no proposito co-| ‘Ora, permettete che ve lo dica, io credo | chè non ci conduca a transigere coll'adempi- ì 


















sione 
Non bavvi nessuna probabilita che sia per farlo; { stante. La nostra politica, mi si Ù 
i " n permetta il dirlo, | che la condotta del Ministero rispetio allo agi- | mento della legge. 
€, dunque, perchè domandare alla Francia ciò | senza volere offendere alcuno , fu una specie di | tazioni per l'Italia irredenta no@ è state abba- Ma nelle relazioni estere i vantaggi non / 





ino essere gran | 





VENEZIA 22 MARZO che non si otterrebbe dall’ Inghilterra ? Il Go- | trausazione continua, fu una tenzone poco velata esistono € gli inconvenienti pot 



















verno russo si indurrà beu tosto a valutare più n ò "ira Stato e Stato 
Il Senato del Regno ha ieri votato il pro- | giustameute le circostanze che hanno determi- Hipcess Matsarella. Bit erede di parlare come mi- Noa si te no tini di trensazioni e coni- "A 
getto di legge, precedentemente votato dalla Ca. | nato la risoluzione del Governo francese. alla ragione di coloro che avevano la responsa. | nistro. mpimento dei reciproci dove- ì 


Mera, per l'esercizio provvisorio del bilencio a 
tutto aprile. La Camera ha compiuto la discus- | * 
sione del bilancio degli affari esteri, ed ha poi | « Times, è che la Rut 
deliberato di prendere le sue vacanze sino al 7 | parecchiò questo 





rdi, 1 do. 





del Governo. Presidente. La prego di far silenzio. ri, per l' inza dei reciproci 
Riaccesa la quest Visconti- Venosta. lo credo, © sigoori, che | veri si adempiouo, i riguardi si 
del Governo non tari la condotta del Governo in faccia alle agitazioni | trimenti avviene che ciò che 






















































, sio dal principio, ap- 
loglimento col porsi sul 















































Sor neo uerole è icaro colle altre Po | per l'Italia irredenta non è stata abbastanza de- | semplice tolleranza viene invece attribuito 2 
aprile. Si è riservata dopo le vaconze di votare | « terreno del dirilto comune e limitandosi a far desse. [o non è tale iosomma che la pol Gulch nascosta connivenza, la diffidenza consi- | ‘ 
a scrutiaio segreto il bilancio degli affari esteri valere ragioni giuridiche ; che il biasimo ad- La nostra polilica parve lasciarsi fuorviare | italiava uon ne abbia dovuto subire la responsa lia le precauzioni, le precauzioni prese da un 
+ di risolvere la grave questione della nomina | « dossato al sig. di Fregcinet, il quale avrebbe | da false analogie e proporsi degl’ intenti estra- | bilità e gl’ioconvenienti. (Rumori a Sinistra.) fito, conducono alle precauzioni prese dall altro 
del presidente della Camera, perchè Farini pro- | @ aggravato il rifiuto dicendo ch' esso era una- | nei alla questione d' Oriente, degl' intenti che ‘Presidente. Li prego nuovamente di far si-| lato, e così si finisce col ercare quelle situazioni 
testa che nou ne vuole assolutamente sapere. E | * nime, non è foudato, non essendo stata usata | per di più erano anche in eoatrasto colle, con- lenzio, onorevoli colleghi. che poi si impongono ome disastrose fatalità ‘| 
siamo così alle vacanze pasquali, senza che sie- | * questa espressione che in una lettera indi dizioni pratiche della situazione europea. Queste Fisconti- Venosta. Quando, o signori, dopo | senza che, nel mumento stesso iu cui sì è_c0 
no discussi i bilenci della guerra, della marina | * zata personalmente al principe Urloll; © fi- | diffienze, © signori, voi lo sapete, furono per | i Berlino le dimostrazioni della | stretti a subirle, si possa quasi,spi | 
È lag Fei i quali occorreramuo parecchie | « fron tr LA bere i Russia, beu- | noi una vera causa di debolezza. Esse resero Governo, che non | si sieno formate e Ill 
n n e. . piega sue vive su- o, perchè di i 
pe rea paso gritendinci 721 accetto, meno cercato, perchè diventa primere, avrebbe dovuto | (Bene! a Destra ' 









Chiaves, il presidente 








meno utile, il’nostro concorso , resero meno pettò tre | mori.) 



















del Gousiglio ha poi dichiarato che provvederà | « dal conteguo del Governo francese. » » scoltala, perchè meno creduta, la nostra voc , lasci lo. i 
quanto più presto sarà possi lla nomina del Per aggravare la cosa, iì giornali inglesi a- | quando parlavamo ia nome degl’ iateressi gene- Baccelli. Come sarebbe ingenuo ! 

nuetro ambasciatore a Parigi, aggiungendo che no ito una pretesa confessione rali dell'Italia e dell' Europa. Fisconti- Venosta. lo non accuso punto il Mi- pi 
la nomina fu ritardata sinvra ir cause iudi- | Hartmana, nella quale questi avrebbe esplicita- Abbiamo, signori, a me pare che non pos- pistero.. 

pendenti dal Ministero. » Oh! per causa di chi | mente ammesso di essere l’autore dell’ attentato | siamo chiudere gli occhi all'evidenza, rese meno Presidente. Prego di far silenzio. 





adunque ? di Mosca contro il treno imperiale che condu- 
Sebbene i giornali francesi abbiano cercato | ceva lo Crar. Hartmann però ora nega recisa- 
prima di togliere importanza al congedo del-| mente di aver mai fatto una confessione simile. 
l'ambasciatore russo a Parigi, conte Orloff, ne- | Questo incideate di Hartmann dere rassicura 
gando di scorgervi un atto di dispetto della Rus- | 3190 ad un certo punto il priocipe Bismarck, 
sia per la rifiatata estradizione di Hartmano, a | perchè esso provò che per un Guverno {ran- 
°a poco estì coafessano ora che la Russia | cese, il desiderio di meritare la gratitudine della 
l'Fimasta veramente irritata della negata estra- | Russia non è così illimitfto come forse parer 
dizione, e ehe il congedo del conte Orlof! è una | Per ora l'alleanza franco-russa pare dunque un 
ra dimostrazione. Il Journal des Debats rias- | fatto remoto, e la Germania può riposare nella 
lente lo stato della questione nei | fiducia di non dovere per qualche tempo af- 


buone, meno confide: Visconti Fenosta. lo non accuso, siguori, il 

zioni ‘coll’ Austria , senza renderci conto della |) Ministero di voler trascinare il paese in ua po- 

parte importante , decisiva che i nuovi sulla quale nell'ultima sessione furono presen- | litica di avventure ; sono convinto anche prima 

Poriti asgegnavano all’ Impero ausiro ungarico, | tate delle interpelisase. Il Governo ba smentito, | che egli lo dichiari che tale non è la mua ini" 

liegi inieressì che spiogevano le altre Poleze | e credo al Governo; nun voglio eutrare in al- | rione. Solo osservo che nelle noslre attuali rela- | 
dititegargli questo parte, degli accordi che | 6Ga pettegolezzo. Ma ciò non basta a giustifica. | zioni coll’ Austria si è introdotto un malessere 

3iaso gia stati presi, senza rendersi. conto che | re il: Ministero se per un miscuglio d'impru- | che non si può negare; che è questo, no 
per ciò un raffreddamento, nelle nostre relazioni | densa e di debolezza, una cerimonia alla quale | uo punto nero, se non lo volete, m 

Pei Austria non poteva essere che una causa di | prese parie ufficialmente il Governo, ha poiuto | puato incerto nella nostra situazione iuternazio= 
Sefreddamento e d'imbarazzo anche nelle nostre | prendere delle apparente che il Governo stesso | nale, che questo stato di cose si trascina oram 
relazioni con queste altre Potenze. ha poi dovuto deplorare. (Vivi e prolungati ru- | da lungo tempo e che sarebbe stato possibile il | 





































uenti : 3 frontarla. Ho sempre creduto, o signori, che invece | mori a Sinistra.) prevenirlo, o per lo meno il troncarlo da priu- i| 
Times ricevette dal suo corrispondente di mostrare degl’ inutili malumori, invece di e- Presidente. Prego di far silenzio, onorevoli na politica estera più chiara, con una ( 
di Parigi una lunga lettera nella quale tutti il “=“=—’— sessi saurirci in questi inutili malumori per dei fatti collegi Scuote a varie riprese il campanello e teri iù feri Voi farete certamer Î 













ssieuranti che |’ onurevole 


da luogo tempo assentiti ed inevitabili, noi avrem- | rij 
n molta sicurezza di 


mo dovuto val 


particolari dell affare Hartman sono narrati ATTI UFFIZIALI 


dal primo all’ ultimo momento. Leggendo quel 





ipel ito al silenzio.) 
punto d’ un opposto conte- Fisconti- Venosta. V' è in Italia, signori, una 





ads euona anogzizodo ojer 1p vwmesîosd i SITL TED 



































































































































































racconto, che noi abbiamo ogui argomento di _ - gno, per agevolare la nostra azione diplomatica | Associazione per l'Italia irredenta. Noa credo di { siero e molta fronchezsa di linguaggio, voi | 
Assegnamenti sul fondo per sussidi ai Co- negli accordi generali dell’ Europa e per ottenere | rivelare cosa nuova, perchè questa Associazione rete queste dichiarazioni per l'avvenire, ma non LA 
NIIRI è Consorzi deficienti di mezni per | Sr Siri interessi \talinni, diettamento c indi- | pubblica un bollettino ufficiale dei suoi atti; eb- | posto frattonto dimenticare gli errori passati. i 
| aula Si asere plana. FI fettamente collegati colla questione d' Oriente , | bene, nel bollettino del 28 gs Al Ministero non imputo altra respousabi- 
russo a Parigi ha domandato l estradizione di ‘uzione di opere pubblici interesse | jelle garanzie di cui la vostra politica, è ora | pubblicati gli Statuti di quest’ Associazione, e lità fuorchè quella che dissi. Ma lo prego di 
Hartmann per motivi poramente giuridici, e| locale. affatto sprovvista. (Benissimo ! Bravo! a destra | leggo all'articolo 4 queste parole: considerare che % 
niente affatto politici , e l'affare è rimasto su|M... Gass, off. 49 marso. — Movimenti. « | socii pronti all' azione sottescrivono s8- | no prolungare indefiuitamente senza. pericolo, e 
questo terreno sino all' ultimo punto, Il Governo UMBERTO L 'SU questo argomento, o signori, delle nostre | pra apposito registro, secondo le norme iadi- | che la fiducia che un Mi inspirare coi 
2 f'aacese non ricusò l'estradizione in principio ; | ran onazia Di nio x rea vorra’ pesta nazione {relazioni coll’ Austria eredo io pure coll onore: | ca Agli Statuti è allegato un ordinamento | suoi atti e colle sue parole fa parte principale It 
H e si contentò di domandare che gli venissero of- Ro d'italia. vole Marselli necessario che l'onorevole mini- | dell’ Associazione, or. nto che fa parte dello sua allitudine a gevernare un paese, 
= ferte provi identità e della col Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Sta- { stro degli esteri ci dia delle franche e ras- | Statuto medesimo. Ua Governo deve determioarsi con wo pen- 
| pabilttà di Hartmano. Veaneru offerte codeste i del’ luteruo ; sicurauti spiegazioni. Non è possibile che un All'articolo 4 di quest’ ordi : | siero suo; con un giudizio suo, con una previ- 
® prove? No; e l’ambasciatore russo mostrò di |, ve i ‘nppe 4 Gees devono, 3198, dl | puato così imporianie della nostra politica estera | « I Comitati di trasmissione lenza sua, perchè quello che sì fa tardi, e qua- 
> comprenderlo quand’ egli anqunziò il prossimo | {Sto Deereto 31 GIEVaNIONI apgo "OSA repreTato Pel rimanga così è luogo ia Balle di usa continua | dee ordini: Comitato di trasmissione per le Alpi | si in presenza di una materiale esperienza, si fa 
n trito a Parigi del sig. Muraviefi, avvocato. ge- | ‘°’ Sentito il Cvosigio dei Mintri ed il perero della | tucertezza e di una vaga inquietudine. Giulie, Comitato di trasmissione per le Alpi Re- alla incomple- 
5 berale alla Corte di Pietroburgo € professore di | Comuissicno pariameutare instituita cul’ articolo 48 della ‘Quando, © signori, compiuta la nostra indi- | tiche. Per la natura speciale e delicata del loro | ti e con distra. 
|> diritto crimioale all’ Università di quella città. n pendenza nazionale ebbero termine le nostre lun- | compito questi Comita! gono segreti ; essi Non partecipo ad allarmi esagerati. 
bed Ua accidente di ferrovia ritardò il viaggio del I gonrotata a denretiemo È sai lagoritti noi | fb® Iotte coll' Austria le passioni corrispondono direttamente cc - | non è vero? non vi sono pressioni, quindi ho 
Fi fî, e nessuno è responsabile di quel | piustts dar Miustero dal'interno. per sonidi si Comuni ra conlesa cessarono ri li devono rimacere in relazi potuto parlare di tutto questo con pieua libertà, \ 
3 tina volta arrivato, il sig. Muravieff | e Coosoraii deficieuti di messi allo seopo di abiliterii alla Presidente. Prego di far silenzio. con piena dignità, perchè, © siguori, non si può l 
È nun palesò nessuna fretta di metter: dista esecuzione di vpere pubbuci Viseonti- Fenesta. Ora io prego il E provvedere quando è impegnato l'onore del. 
I e col DA guerdagiglà, è È peteeol soltanto colo 49 di direi Ca) cosa pensi di Ce Asmenianione la Nazioni PIRBIBRRISO, 
il principe Orloff ha notificato il suo ai che raccoglie io appositi registri gl’ impegni di ro di rendersi impo- 
qQ crlleta. si dovera credere che il sig. Mur do per ate ddr ro e ere cuce [tato di cel gli amici dell'umanità polerano pal | colere che seno prooti all'azione; che ba dei Li 
avesse portato cun sè BuvYe prove, e questa volta | toreati (L. 148.180). legrarsi, perchè era presso i due popoli un tri perchè segreti? Non già per | de maggioranza degl 
convincenti , dell' identità e della’ colpabilità di] li Neatro Muuistro è incaricati fo della ragione politica e della civiltà. ( Banis- | un' teorica, perchè ia questo caso i | senso insegna che non si può confidare d'avere 
Hartmano, Nulla! !l sig. Muraviefî! ba parlato | P"*ue, Docceto, pt Presta simo!) E permettetemi anche di dir per | Comitati non potrebbero essere mai abbastanza | dei vicini sicuri, se non siamo noi stessi vicini 
da professore di diritto criminale anzichè come allo feb gl nei Italiani era una grande prova della giustizia | pubblici, ma per proporsi uu’ ostile sicuri; che è contraddittorio il credere di poter 
p avvocato generale ; egli spiegò al sig. Cazot il Ù parsern © della nostra causa, una prova decisiva che que- | uno Stato vicino e pericolosa per la sicurezza avere delle relazioni amichevoli, dirò anche so- 
tneccanisuo delle leggi russe, ma nOQ potè POF- | giungo allegato al Regio Decreto 20 febbraio |" Italia ricostituita ormai come una bazioue | esterna del nostro Stato, lo regolari, l'aspirare al vaulaggi, alla sici 
H sessuo documeoto complementare per ap- lenco rita febbraio | prendeva rapidamente, senza ostacoli, senza iai- ‘Noi non abbiamo dimenticato, © signori, la | za, all' influen: tuazione interna: dj 
poggiare la domanda di estradizione. S mici pericoli ‘derivanti da un passato | discussione ch'ebbe luogo l'auno scorso in que- | le riconosciuta e il sollevare a dritia e a man- 
H sn de cosa poteva fare il Gorerso, francese? 3 pf HR ormai chiuso, prendeva rapidamente il suo posto | sta Camera, ricori amo le teorie poste con ce: ca, cogli Lai vicini, delle questioni di rivendi- 
lì Consiglio dei ministri si radunò il 6 marzo, e |. Provincia lovigo. nel mondo. lore di eonvinzione dell onorevole president cazion 'ritoria| 
n decite sd unanimità che 000 C'era caso di at- (Sussidio compiessivo scc.riato L. 7,500). Questa politica, o sigoori, delle buone, delle | Consiglio, ma ricordiamo anche le opinioni e- Un solo rimprovero vi potrebbe fare, e vi 
mettere la estradizione, Il sig. di Freyciuet ere- | A! Comune di Nagsol istemanione stra amichevoli relazioni coll’ Austria, noi l' abbiamo | spresse dall’ onorevole ministro di I. | farebbe il paese. L'Italia, una volla compiuta \ 
La dette di doverne avvertire subito il principe Or- I s00 | praticate con sicurezza, con sincerità , convioti | l'on. Depretis, il quale dici ‘a che i prio- | l'impresa nazioni 10) ‘e il sentimento di 
loff, e, iu una lettera affatto personale, gli an- Pa ch' essa rispondera all'interesse del nostro paese. | cipii, che le norme di Governo che gli parevano ‘urezza, a cui non aveva dovuto 
nunciava unanimità del Consiglio sul fatto so di una questione europea, il nostro ae- | allora proelamate dal Ministero, non credeva po- | caro nò la sua libertà morale, nè n 
altresì ta 0 | cordo coll’ Austria giorò e all'efficacia e a tessero couvenire nè alla nostra situazione in- | tà; fezza, mercè la quale, essa po- 
“ zione diplomatica. terna, nè alla nostra situazione estera. teva attendere a quell'opera di progresso e di 
n e I ieimiocione o dunque confido che l'onor. ministro del- | prosperità che reclama tutte le sue forze e tut- 
* Questa comunicazioni "= atrada sì Dooato,scolo Possso ed ar- l'interno vorrà conformare la sua condotta allo | ta la sua e: Totta la nostra politica in- 
tere privato, terminava coll’ annunzio di una vai È spirito, al significato di qi to, al quale egli | terna, tutte le questioni che abbiamo sollevate, 
lettera ufficiale ; la quale venue in fatto inviata (CA Sistimanione strada so partecipava, di quel voto che l’onor. presidente | e che vogliamo risolvere hanno, per condizione 
la mattina del lunedì. Ma il priocipe Orloff nen te pia PE IAS] del Consiglio certamente rispetta, perchè egli uesta sicurer: 
attese la lettera ufficiale, e il suo Governo, se o ‘decominste Castellane ‘ed er: acconsente, colla sua nota lealtà, a governare 
si dee credere al corrispondente del Times, si coll'appoggio di questa Camera che l'ha pro- | in Europa, 
mostrò offeso dei Lefini della “i, aunei Jene ! a Destra.) e dopo 









Mi credo ia diritto, o sigoori, di tene 
questo linguaggio, perchè sono convinto che que- 
al' agitazione dell’ Italia irredenta, per fittizia ione legittima della sua politi l'Italia 
eh’ essa sia, che le diffidenze e i sospetti che ne grave rimprovero, no vi sapreb- Ì 
facquero, furono, e lo potrei dimostrare, la prin- | be perdonare se durante il vostro Governo que- 
cipale fra le cause, che paralizzarono lu nostra | sta sicurezza si fosse fatta incerta e dubbiosa, 

ica estera io questi uliimi tempi, che le im- | ® l'isolamento invece si fosse fatto sicuro @ 


Cimitero n 
Id. Calto — Risluo ed iogrosso strada 
qomanio csmpegottle > isole 





zione. Perchè fu fatto ceono dell’unanimità del 
Consiglio? Questa circostanza non poteva non 
essere mal gradita al Governo russo. Ma perchè, si 
ra ogni altra cosa, aver chiamato l' lmpera 
Alessandro « Sua Maestà lo Cz 
parvero diplomaticamente poco corretti 























e allo stato di eccitazione a cui gli animi era- 
uo saliti, vi si scorse una mancanza di conve- ma. pedirono di avere negli affari europei una parte | palese. E 
nienza. Da ciò l' irritazione prodottasi a Pietro- adeguata agli interessi nazionali, (Rumeri.) lo sono eonviato, 0 signori, che i 







burgo, e il richiamo immediate dell’ amba- Presidente. Prego di far silenzio. essere diversi 






dinastia, il "al. carattere siorico 














sciatore. Visconti- Venosta. Sì, 0 signori, io suno con- 

‘ Speriamo che questo richiamo sarà di (Oni) era una grande guarentigia per l' vinto che fu questa la principale fra le caus 

brevissima durata, © che il principe Orloff non Vinto d ordine di 6, M. m| l'estero. (Bravo!) Li che paraliszarono, che aonullarono |’ azione e 

sarà stalo chiamato a Piet rgo che per dare I Ministro dell'Interno, E quando fu raggiunto lo scopo, noi, 0 si- tica del nostro paese, ed è lecito doman- | agl' intendimenti del Ministero, e î 
spiegazioni più precise sulla maniera con cui so- L cia ziani goorì, abbiamo detto al paese, ed il paese ci ha | dare con quale vaotaggio e con quale compenso ? | quale intende condursi rispetto {A 
no accadute le cose. Il Governo francese non = creduto, che oramai la politica italiana sarebbe | (Rumori.) ll’ Italia irredenta. 





ha da farsi nessuu rimprovero, ed esso può far- stata la politica di uno definitivamente c0- Presidente. Prego di far silenzio. È rinerescerole, © signori, che alla politica 





























italiana noo si sia riuscito a dare quella: chia- 
rezza che le era A 
‘Eppure gl'ioteressi italiani non baono nul- 
10 dPR nb di minteriwo; il stro pa 
nè io Oriente, altrove, no: 








Europa ha 
e 001 ganrentgia dll na 





cerosto d 
tranquilli 
"oe 





uando tale e non altro era. nelle 

suo intime Tare l'interesse italiano, io mi 
chiedo perchè non abbiamo mai potuto liberar- 
ti dal sospetto e dall'accusa di una politica 


e inquiete. 
certi "oh. deputato Marseli ci dicera ieri, ef 
ici pon vogliono nè una pol 

na politica di abaegazione, 
no” risponderà all'uniso- 
* ch’ esso pure non vuole nè una politica di 
avreoture, nè una politica di abnegazione. 

la © signori, nessuno può avere un 
diverso pensiero. 





















io pure conviato che il miglior mes- (E 


he la nostra politica trovare il suo | 
stallo assetto, Dio grado di tutelare gli 
iateressi che le sono confidati, è che essa sp- 





paia e rimanga in realtà un elemento fidato € 
Il ordine europeo. | 
Mento a Taeg) dal erssari Italia debba 















leale cooper: 
pace. Ma nello stesso tempo anche noi non 
amo che l'Italia si apparti tra le Nazioui 

la modestia, 


nelle intenzioni del Ministero, ma è una 
tiva nelle sue conseguenze © nei suoi 

do, © signori, una politica che 

un grao sentimento di sicurezza, 








vostra poli Italia nd 
l’infiuenza, nè la sicurezza. 

E se non fossero questi allarmi, che voglio 
ben credere esagerati, se non sorgessaro di trat- 
to fa tratto delle inquistadini che mi sogo mo” 
Teste ignità del mio paese, le quali ven- 
ooo È ricordarci che vi è une politica. estera, 
voi sareste condolti dalle nesessità della situa- 
zione a distogliere l'atteazione del piese da que- 
sta parte della vostra amministrazione, di cui 
Voi stessi non poteie essere sodisfatti. 

Ora, © signori, questo non è un buon re- 
gime morale per una Nazione. Un popolo, che 
sente di cocupare un posto deguo ed onorato 
nel mondo, sente accrescere in proporzione il 
seotimento dei suoi doveri, la necessità di 
siderare gli effetti della sua politica intern 
di la dei propri confini, e le relazioni di un 
più vasto conscrzio fanno passare attraverso le 
sue frontiere un più largo influsso di civiltà. 
(Bravo! benissimo ! a destra.) 

La politica estera ha in sò pel Governo di 
uno Stato un salutare principio di autorità, per- 
chè è ls solidarietà nazionale, perchè è ciò in 
eui un Governo trova sempre la sua forza, vo- 
glio dire la prevalenza degl' interessi generali 
sugl' interessi particolari, la prevalenza degl'io- 
teresi maggiori si minori. 

è appuoto per questo, o 
non ‘possiamo essers solista. de 
azioni internazionali , soprattutto se consideria- 
mo lo stato generale dell' Europe. Noi dobbia- 
mo, certo, sperare lerare vivamete che la 
pace nea sia turbata, che il Trattato di Berlino 
abbia una luoga durata; ma se gli avvenimenti 
ripreadessero il loro corso fatale, noi ei trove- 
remmo ben presto in presenza di questioni, la 
ci risoluzione in un senso o nell'altro, avrà u- 
na grande influenza sul nostro avvenire paric- 
nale, sulla libertà e la sicurezza della nostra po- 
litica, sullo sviluppo della nostra navigazione e 

nostri commerci. 

E frattanto noi siomo rimasti estranei qi 
si ta ogni questione alle combinazioni dell' 
ropa. Potremo, sigoori, migli la situazione 
nostra prima che queste combinazioni abbiano 
compiuto intero il loro corso, prima che ese 
abbiano dato tuttii loro effetti? 

- . lutenderemo noi anzitutto i nostri sforzi ad 
ispirare quella fiducia, quella considerazione, che 
apparieogono solo a quelle politiche, sulla dire 
zione, sulla stabilità, sulla coerenza delle quali 
“al poò fare sssegnemento ? Perchè. questa è le 
prima con per potere poi la 

pria vie, e quando esta manca, tutte le vie so: 
no egualmente chiuse per un paese. 
























































































ia, che veune manifestata con 
Miles 00. ‘ncora combinazione 
Sn era. L'attuale maggioranza è gran mercà er, 
fiducendo assieme tutta la sua stoffa miuisteria! 
Li raceapezza uo Gabinetto solo. Laoa: 
permanenza del Ministero si risssumera > 
n certo punto, la permanenza della maggioranza. 
due termini furono, non senza abilità, confusi. 
la Sinistra si trovò a votare pro 0 
E così fu che nel voto le questione 
litica estera ‘venne assolutamente 









è quella 
che sono 


ra 
i rispett 
didinlzionale ». Ma chi è che noo 
simile speranza , una simile fiducia fra quanti 
italiani amano il loro paese? La questione non 

qui. La questione consisteva e consiste nel 
sapere quanti sono quelli, i quali entando 
dalla passata politica estera del Ministero, credano 
ehe, col mezzo suo, coll'opera sua, e proseguendo 
sulla medesivva linea passata, si otterranno tutte 
le meraviglie indicate nell'' ordine del giorno 
Mancini. 

Jatorno a ciò, l'ordine del giorno Mancini si 
presta od una serie di interpretazioni diverse, 
Comodissime per l' elasticità della coscienza, € 

indole svariatssima, 
ori di maggioranza , 



















il voto, |" on, Mancini 
no d'intendere 
più ampia ed 
Ja e anche questa era uoa 
quale non può impedire che 
l'ordine del giorno dica quello che dice, e 
ehe ciascuno , approrandolo , si sia riservato 
determioare da sè e coscienza quella 
fiducia di cui debba trattarsi. D' altronde, se 


interpretazione, 
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osse più esplicita e più categoria. Ma egli , 1 
Ministero , sapera anche che, in tal caso , essa 
avrebbe incontrate maggiori difficoltà e suscitate 
ori contrarietà. Quindi è che gli convenne 
ceettarla non solo, ma di combi tal 
quale per allargare i contorni della maggioranza 
che dovera uscire dal voto. n 
Quanto a supporre che dall' appello nomi- 
nale d’ierì la maggioranza sia uscita più ordi- 
nata e più compatta e il Miaistero ritemprato , 
chi ci Già l’uscita dell'on. Cri- 
spi la, nel momento in cui stava per co- 
mineiare l'appello, è un indizio ben significante 
delle nuove ed accanite resistenze che il Mini- 
stero deve aspettarsi per parte dei dissidenti di 
Sinistra. Sotto il quale aspetto anche l' asten: 
sione della frazione radicale ha la sua impor- 
tan 

















parte questi fatti particolari, le con- 
dizioni organiche dell cominciando dai 
centri sempre tentennanti e giungendo al grup- 
po Nicotera, che in questa occasione diede pro 
va di spiriti veramente temperi 












di maliatesi e di scissure si raccolgano nella 
ggioranza, perchè il fatuo voto d'ieri possa 
averci rimediato. Tant'è che a questo nessuno 

rede. E che, invece, ci sono moltissi 


pettano di veder sorgere liti 















tggno e quello della guerra. 

iguardo alla Destra, essa ha motivo di 
compiacersi di due cose in questa circostanza. 
Prima, di avere provccato dal Governo delle di- 
itaggia! 








yre le nostre 


rebbero state fatte. In secondo luogo, di vedere 
che le forze della Opposizione, sebbene Jeota- 
menie, si vengono restaurando. Osserva benissi- 
mo uo giornale di stamattina, che la Destra nel 
1876 si trovò in sessanta cuatro quattrocento, 
trovò in novantatrè contro due- 








molto; ma oto più lo è, 
in quanto ci menti quel 
lo che suol nascere nei fenomeni idro-geologici 
sioni e delle alluvioni : che dapprima 

volge lentamente, impercettibil- 

‘zioni più rapide e maggio- 
imo si determina uno 
un rovessio in massa, e l'effetto è compiuto. 
Tutto sta che la corrente produca il primo mo- 
vimento, e che esso non #° interrompa, com' è 
evidente che non s' 
Le cifre parlano chiaro. 
Naturalmente, la stampa ufficiosa è io festa 

il voto d'ieri, e questo s° intende, È stato 
voto magro, se si bada ad esaminario ioti- 
mamente; ma pure, coi tempi che corrono il 
Ministero ed i suoi amici trovano da contentar- 
sene. È fin qui possono aver ragione. Domani 

























lo lo spero, signori, ma nel tempo | s® 
ateso, che il lerepo che è più difllle e più 


lento il conquistare, è il terreno perduto! (Be- 





missimo! — Applausi a destra. — Molti depu. 
con l'oratore) 
mm rc 





Roma 3 marzo. 
(B) Poichè la questione delle interpellanze 
estere era stata tresfigurata, e di una questione 
di relazioni internazionali se n° era fatta una 
questione di destra e di sinistra, non ci poteva 
essere dubbio che il risultato dello. scrutinio 
sull’ ordine del giorno Mancini, o uo 
qu altro ordine del giorno, sarebbe stato 
quale fu, un voto di grande maggiora; 
il Gabioetto. Gli 00. Cairoli è Depratia avresbore 
anche poiuto dire molte cose diversamente. dal 
modo in cui le dissero , e i contraddittori del 
Ministero avrebbero potulo avere anche maggiori 
ragioni di quelle che esposero. Sarebbe siaio lo 
stesso. La sinistra , e particoiarmente i centri 
della Camera , banco votato in causa : 
Now si è irattato del Ministero, quento di loro: 
Solo che nella maggioranza ci avesse 








quel che sarà. Oggi godiamoci questo poco 
di bene che ci si consente; Così ragionano © dal 
loro punto di vista sarebbe erudele il voler dar 
loro torto. 

Già sapete che la questione della elezione 
del nuoro presidente della Camera avverrà dopo 
le ferie. Sembra deciso fin d'ora che si tratie- 
rà della rielezione dell'oo. Farini. 


ITALIA: 


Il Corriere della Sera ha il seguente arti 
coletto pepato e salato, ehe flageli 
della Sinistra nell’ incidente 

Haono degnamente commemorato il giorno 
del loro trionfo ; hanno degoameate riassunto in 
ua punto, ia ua momento solenne, in questo fa- 
moso anuiversario della loro vittoria , ciò che 
s0n0, ciò che possono essere, ciò che non sa- 
ranno mai. 

Il comico deputato Mazzarella che grida: 
— Insomma questo presidente Viene 0 non vie- 
ne? — con lo stile, l'intonazione , il colorito 
di frase con cui, alla trattoria, si chiede del ca- 
meriere in ritardo, è l’uomo della situazione, 
quello che la incarna e fa rifulgere in tutta la 
sua luce, quello che mostra quale idea hanno 
costoro presi in blocco, del Governo, del Parla. 
mento, dei partiti, della libertà, delle alte respon- 
sabilità ineombenti agli eletti’ del popolo. 





















si era preveduto, e questo | può 


| anza, l'ha dato 


iedeva | tutto il profondo disgusto che dov: 








verso il Ministero, ogouno vede quanti elementi | q 





la Camera. Lo scorra, lo 
ae, per ripetere il moito che correrà oggi sulle 
bocche di molti: — Italia, peri 

noo sanno quel che si fanno, — 
di essere partigiani arrabbiati, consorti 
tori della Destra. 

Noi non lo 

dimostrato ; ma 


amo e l'abbismo più volte 
altro che di Destra è Sini- 
tratta di scene @ tumulti, 
vos vulgorita inaudita. Si 
essere più violenti, non più tri IL 
iamo della maggiorauza in generale» 
dela Sto Biegulato per deputato. 
indubbiamente quelli che si sa- 
ranno vergoguati ieri come si vergogoeranno do- 
maui dopo il voto. Peccato che pari al senti- 
mento della vergogna non abbiano 
voreggio ! | 
"Eh esempio di coraggio , in mezzo a tanta 
pusillanimità € bassezza d'uo partito di preto- 
Piani senza coscienza è senza cuore e senza cre- | 























Nelle sue ve i 
traligoa. Patriota e soldato , egli ba sentito | 

sentire 
da trivio a cui assisteva , invano ri- 
luttante e protestante. 

Hi fallo uello che fa il Paese, al quale 
pure, come a lui Farini, si manca di rispetto 
da coloro che pressmono di rappreseotario : si | 
è nobilmente tirato in disparte , lì ha lasciati a 
se stessi, alla loro inverecondia , alle loro sce- 








o, e con calore, api 


Il Fanfulla riceve una lettera dall'ou. Ber- | 
tani sulla notizia della missione che sarebbe sta- | 
ta affidata allo stesso on. deputato dal 
il Bertani dice che la vo» | 
domanda se il Depretis 
to, ove volesse cggiun- 












gere agli elementi 
sul codice sadit 
scere quali provvedimenti 
sarsi per il migl 








nche taluni altri per cono- 
igienici sieno da adot- 
‘dei lavoratori della 

















ter 
d la 
quelle indagini 
sofferenti 





per farle, e tentano d' im al Depretis che 


pedi 
vorrebbe giovarsene per completare il Codice sa- | 
nitario, che dev’ essere in fin dei conti il codi- | 


ce dell'igiene non solo per città ma anche per 
le campague. 

Dalla spiegazione che ha dato l' on. Berta- 
ni, dice il Fanfulla, si capisce che il fondo del- 
la cosa e’ è; e il fondo della cosa è il fondo ne- 
cessario all'inchiesta agricola, che la Commis- 
jone non ha e che il Ministero dell interno a- 

















rebbe procurati a titolo di inchiesta igienica. 
(Nazione.) 

Roma 20. 

Crispi uscì senza votare, 


Dei Veneti 
votò contro il M 
nich non votò. (HI solito / 

Roma 20. 

Il voto della Camera fa accolto con com- 
pleta indifferenza; esso nen consolida la pusi- 
zione del Ministero. (Perseo.) 

TURCHIA 
Scutari 18. 

Il Principe del Moutenegro ordinò il censi- 
mento nel territorio di Podgorica e il disarmo 

ue 
















a far parte dell'esercito montenegri 
dà premura di vttenere a Celtigue la sospensione 
di questa misura, che accresce le difficoltà esi- 
stenti. ( Adria.) 


NOTIZIE CITTADINE. — 


Venezia 21 marzo. 


Auniversario. — La sera del 22 marzo 
corrente, dalle ore $ alle 40 4j2, sarà eseguito 











relazioni diplomatiche, e che altrimenti non sa- | Masi 


| 








interrompe per la’ Destra. | 


ua concerto musicale straordinario nella Piasza 
ia, illuminata a luee elettrica per eura del 
Mucicipio. 

Onorificenze. — Aovuoziamo con pi- 
cere che il ragioniere capo municipale, Eugenio 
Musao, fu nominato cavaliere dell'Ordine della 
Corona d'Italia. Dopo cinquent'anvi di fedeli e 
selanti servigi, uo» tale distinzione gli era beo 

lovuta, 


Esposizione di Torino. — Anche il 












prof. Carlo cav. Allegri sta per inviare a quella 
Esposi collezione dei suoi meravigliosi 
lavori a fumo, e fstti poi così bene, a 

i una 


zione, 
strofivamento con uo panno inzuppato d' sequa. 
L'egregio artista volle dimostrare con esattezza 
a non esser vero ch'egli tragga partito 
dalle sccidentalità del famo, ma che, e messo 
del fumo, ritrae quello che meglio gli piace; e 
a tale oggetto tra i lavori destinati per l' Espo- 
sizione di Torino, e che abbiamo ammirati, egli 
ne ba compresi due che offrono di ciò la dimo- 
strazione matematica, Uno di questi quadri a fu- 
mo ba per soggelto un casolare rustico, È un lavoro 
di prospettiva complicato, con effetti di luce ed 
ombra, con qualche figura, riprodotto da un qua- 
dro ad olio dell'autore stesso, Tutto vi è stret- 
tamente ragionato, e se dovessimo dirla, quello 
a fumo ci piace di più per giustezza nei topi, 
per distribuzione nei pia 
L'altro quar 




















f 











lato. 
Questi due quadri prorano luminosamente 
come l' Allegri col suo sistema possa riprod 

a fumo quello che più gli aggrada, vale a 
tanto una vedut: Ile nostri 















Saranno 14 0 16 i dri che 1° All ii 
vie a ia rina 
no asse ro la ki i 
feto stai loro singaierità, per gli alti 











jequero molto a quanti 

vedute. Il primo ra repo pe 
bio, ostinato, che sta M ustolando: nella posa 
del capo, negli cechi, nel movimento della bocca 
traluce proprio la ostinazione: è un vero 
L'altro, Prima prova, è un ragaszo che s' 
rischia per la prima volta a fumare. Egli tiene 
fra le labbra uo mozzicone di zigaro rivolto al- 
l’insò, e l'occhio fisso sul sigaro denota la pre- 















n | 
‘ua nobile sangue, che | d 


ministro | 


ceolti nei due progetti | 

















cola statua: /l genio della guerri 
Questa non la abbiamo veduta. 
Navigazione del 
Coamgne di navigazione 1 e V. Florio e 
ci prega di dere avviso che la navigazioni 
Danubio si è riaperta, 


pei 





Ciò a norma del commercio. 
Società venezi 
Costantino Reyer. — Nel gior 





colecì 24 corr. marzo, alle ore 7 4,2 pomerid., 
il’ consueto saggio mensile 
di ginnastica pei signori socii e figli di socii. 
atro Goldoni. — leri fu rappreseo- 
sposa di Menecle, dell'onor. Cavallotti. 
Questa sera si replica. Ne parleremo domani. 
Tentato farto, — L'odierno bullettino 
della Questura narra che la scorsa notte, sd 
moti e mediante rottura d'un can- 
si tentò penetrare nella bottega 
che i ladri 
presa forse 
ualche pat- 
scalpelli ed 


Vendita di ghineeio. — La signora 
Teresa Giacomazzi Bastianello ha assunto per 
conto proprio la vendita di ghiaccio, tanto al- 
Î'iogrosso che al minuto, nel negozio a S. Bar- 


uesta Società da 





Ti 
tata La 





ra d' 
cello di legoo, 
del sartore al Poote della Fa 
sieno stati costretti di abbandoni 
perchè disturbati dall'avvicioarsi 
tuglia. Sul posto si rinvennero due 
uva trivella. 












tolommeo, Calle del Foatego, N. 5348. 


Essa promelle buon servizio e modico pres- 





10; per cui, ora che si avvicina la stagione fa- 
vorevole a quel commercio, la raccomandiamo 
caldamente ai nostri lettori. 


Uffielo dello Stato civile di Venezia. 
Builettino del 20 marzo 1890. 
NASCITE: Maschi 4 — Femmine 7. — 





celibi. 


Campello Angela, casalinga. celibi. 
JECESSI : 1. Conomo Si 





lide, possidente, di Venezia. — 
di anni 81, celibe, ricoverato, id. — 3. 
di anni 33. coniugato in seconde nozze, di 


be, gondoliere, id. 
Più 3 bambini al di sotto di anni 5. 


_—————6y 
CORRIERE DEL MATTINO 


Atti uffiziali 
Sua Maestà, sulla proposta del 








ta con R. Decreto 30 april 





cittadini della Medaglia 
vile, in premio di coraggi 





vita, nei luoghi infradescriti 

izzolotti Luigi, in Padova. 
Prevato Francescopin Este (Padora) 
Allegro Fabio, villico, di Carmigna: 
Urbano (Pador: 











Lovo Aogelo, calzolaio, in Boara Pisani (Pa- 


dova). 
Gi 





figo. 
Cappellari Mattia, cursore comunale, in Pra- | stra 


to Carnieo (Udine). 
De Candido 


la Menzione onorevole le 


fradescritti : 
Pescarolo Luigi, in Este (Padov 





Del Fabbro Osvaldo, in Socchieve (Udine). 


Tessari Giovanni, in Socchieve (Udine). 
Calzavara Lorenzo, contadino in Chi 
"= 








a 
ia Chirignago (Venezi 








Disposizione fatta nel person 
dal Mialotero dell'interno: 
Con R. Deereto del 26 febbri 
F. 


COMMISSIONE CENTRALE PER L'ESAME DEGLI UDITORI. 
Risult;to dell'esame di concorso per N. 100 


Minimo per l'approvazione 
50. Baccaoello Silio, subi 
la Corte d'appello di Vene: 
57. Baoti Leopoldo, id. id. id. 58. 
85. Parisi Aurelio id. id. id. 54. 
87. Pasinetti Francesco, id. id. id. 54. 





è 56 
l'esame 








Veni 22 marzo. 





Senato paL Riano, — Seduta del 2. 
Ha luogo 
hivisi Amante e Da Riseis. 





Bonelli 
meoto dei carabinieri. 





tto sulla caccia. 
provasi senza discussione il 


prile. 


domicilio. (Agenzi 





Cauena per DEPOTATI. — Seduta del 31 mar: 
Si auowaciano le interrogazioni segueni 
di Nicotera sulle condizioni fiosnziari 











al Governo votato da quel 


di Perrari circa i fatti avvenuti il 14 marzo 


al deposito d'allevamento di ci 





alli a Gi 


di Bissossero intorno all'’insegoamento delle 
matematiche nei Licei @ circa le materie degli 


esami di licenza liceale ; 


di Pasquali sug!’ iotendimenti del ministro 
dell'istruzione pubblica circa l'istituzione dei 
dottori di Collegio. nell’ Università di Torino, 





Genova e Sardegna. 


Le interrogazioni si rimanda: 
bilanci, e si riprende poi li disesaione del ie 


VE 

discussione dei Capitoli. 
Sul LL relativo al toria 
batte la creszione di una direzione 


litica; ma per ragioni diverse da quel 
già vi si oppose ll relatore nella Relazione. 


famin di pregustare gli la 


sione che il mossicone possa sizione 


ri pieni di spirito e alle cui 
lsleato sodo, perchè quan- 
di contrazioni di fisono- 
pecialmente pella scultura, 
nella caricatura e_ nella 


fine. 
t) scultore Beavenuti, il lodato autore del 
Giorgione, erediamo invierà esso pure una pic», tario 


Dannblo, — La 
del 
e che le linee dei vapori 
vaffi scali di quel fiume si sono attivate. 





Denun- 
ciali morti 2 — Nati in altri Comuni 1. — Tota- 


le 14, 
MATRIMONI! : 1. Pampanin detto Della Varda Giu- 
, offelliere, con Mian detta Centa Angela, dome- 


‘2. Mazzioli Gio. Batt., materassaio lavorante, con 


jpiridione , di anni 84, ce- 

Campedel Marco, 

igato Marco, fi 
intore, id. 

— 4. Fusato detto Signoretti Carlo, di anni 20, cell» 


tro del- 
interno, dopo il parere della Commissione crea- 
4854 nell’ udienza 
del 7 marzo 1880, ba fregiato i sottonominati 
vrgento al valor ci- 
juse e filantropiche 2- 
zioni da essi compiute, con evidente pericolo di 
ti: 





Noè, contadino, di Ceneselli, in Ro- 


ndido, in Socchieve (Udine). 
Il ministro predetto ha quindi premiato con | la 


seguenti persene per 
altre generose azioni compiute nei luoghi io- 





inte Benedetto, scaccino della chiesa, 






presso 
ed ottenne voti 58. 


il giuramento dei nuovi senatori 
resenta il progetto pel riordina. | 


progetto 
l'esercizio provvisorio del bilancio "a tutto "a: | 


La riconvocazione del Senato avrà luogo a 
Stefani.) 






del 
Mupicipio di Napoli rivelate nel Memorandum 


personale, Guiecioli com- 
generale po- 
lle per coi 
Se 






ministeriale mira ad elevare la po. 
persona che ora regge quella dire. 
jmmelle; ma DoD così se tratlisi dj 


posto permanente , giacchè cagione. 
inconvenienti, ch 






















ri LS ” 

io dell'loghilterra, per mi 
cole lo stipendio del. personale 
| delle legazioni. 


'Maurigi osserva che il personale del mini. 
atero degli affari esteri non si può paragonare 
quello degli altri, avendo molto maggiore im. 
portanza nella relazione dei gradi. Raccomenda 
uindi che osi ad. aumentare gli stipendi; 
i questi impiegati. Quanto alla direzione gene. 
da Gi ll relato. 

intendersi, se 
rettore generale nella 
e reale. Possando quindi 
Ja i diversi serrizii del Mini 



















sua esseni 
in rai 










che corrobura con nuovi 
ica a Damiani insistendo nelle 
tte sulla convenienza e oppor- 
toni ad ambasciate le legazioni di 
Costantinopoli e di Madri, com'egli crede giori 
fare. 

Cairoli dichiara che ferrà conto di tutte le 





Commissione pel defiaitivo assetto dei servigi; 
del Ministero degli affari esteri. Dimostra ancora 
come la Direzione generale per gli affari diploma. 

era resa necessaria dalle esigenze del serri. 
zio e anzichè recare inconvenienti sarà ulilissi. 
ma per l'importanza degli affari che vengoosi 
svolgendo. Dà ragioni del poco smercio del Boi- 
lettino Consolare. Promette poi che terrà conto 
. | delle raccomandazioni relative 
Damiani affi 














i altre nazioni, pror- 
inoltre essere conforme allo. spi- 

li addetti alle le. 
quella car. 








secondo 
si maodi la Gazzetta Ufficiale coi resoconti par- 
lameotari ai consoli italiani all' estero. 

Cairoli , opponendo la gravità della spesa, 
non proporzionata all' utilità , dice che 
derà ai consolati di maggiore importanza. 

Approvansi i capitoli 2, 3, 4, 








geografica, scientifica e commerciale 
. | della stazione italiana allo Schoa e raccoma: 








na qui € 
disposto ad asseguarle un sussidio per allargare 

se e le sue imprese. 
Canzi, dando ragguaglio dello sviluppo pre- 
s0 dalla Società commerciale di esplorazione in 
Africa, e rilevando la necessità. di facilitare ai 
nostri commerei il passaggio dal mare all’ iuter- 
no dello Schoa, propone che a tal fine istitui- 
acasi un Consolato a Zeila che è uno dei prin- 
cipeli mercati della costa orientale africana. 

Bonghi, associandosi a Baraltieri e Allievi, 
osserva tuttavia che il Governo, sebbene con 














Dopo alcuuì schiarimenti dati da All 
Barattieri sullo se 
| tifico che commerciale della Societa geogr 
lice essere dovere del G 
gli studii e le imprese commei ' 
Encomia grandemente la Società geografica che 
risvegliò questi studii e dette impulso e indi! 
20 alle esplorazioni e coi suoi felici risultati 
ì Muove Vie ai nostri commerci. Spera iufon- 
dati i timori per la sorte di Cecchi e Chiarini, 
come furono quelli per Massaja e Antinori. Ri- 
la 
























geografica , si 
Jo desiderio vel 
e commercio, 
Damiani crederebbe conveniente che questi 
| sussidii si deliberasse divenissero stobili. Rucco- 


| manda poi nuove rappresentanze consolari al 
Brasile. 


| bilancio di agricoltu: 





Canzi propone un ordine del giorno espri- 
| mente il desiderio di un Consolato sul'a_ custa 
ma la ritira dopo spiegazioni 

sodisfacenti del ministro e del relatore. 
Approranei 1 capitoli 7 0 è. 

9 Trevi olge un” or: 


secertarsi della esistenza ceneri di Cri 
foro Colombo nella cattedrfîle di San Domi 
giusta le prove date in un libro pubblicato 
Cocchia, Arcivescovo di quell’ isola, e se intends 
far pratiche per farle venire in Ita! 
Cairoli risponde essere la notizia tuttavia 
dubbiu; quande sarà aecertata accoglierà vuleo- 
tieri le proposte. 
Giuli domanda se il Ministero intende 
lere in tempo prossimo alla luo 
taiuti n supe P imo alla nomina d'u 
' iroli risponde che spera farlo in breve 
tempo e che l’indugio deri di 
tempo e che l'indugio derivò da cause indiper 
Luzzatti rammenta la ila 
Convenzione ferroviaria spprore Lo par Dette 
Reale, che fu rimandata al bi leg 
det tre sit) fn alcun capitolo Pi; 
to opportuno per isv.Igerla, Cairoli 
dirgli quando vorrà trafterme. Po e 























raccomandazioni rivoltegli, specialmente dalla | 


presentemente più scien- || 





3 


i 





Cairoli, fico: 
risponde che si a 
sare il momento 

Approvansi i 
e il relativo artid 
segreto rimandasi 

Aonunciansi 
missario del bilad 

Ercole propi 
cia, la quale propd 
rogonato © Cairo] 
interrogazio 





ve 

di Compans 
al deposito di all 
to e sulla disgri 


Pubblichia! 
che. presero par 
del 20 sull’ erdi| 
accettoto dal Mil 





Risposero 
Alvisi — 
— Dell'Aogelo 
_ Lucchini 6 
Arrigossi 
De Saint Bon 
— Mivich — I 


La Camera] 
Spantigati, vi 
dell’ onor. Farig 

«on 

«La wanif 
unanime non v 
sione dall’ onori 
me tale un seu 


fatto proposito, 
lega, di voler pi 
ma della rivund 
« La quale] 
non come sega 
ossequio verso 
nazione, ma sil 
@ devota preghi 
mira se gun il 
« Ho l° ond 
osservanza. 


L' Opinione] 
Il voto d' 
ci meraviglia 
ch esso non ci al 
per le seguenti 
1° Perchè 
costretto il Min 
ed esplicite, cl 
@ per. consegu 
potra esercitare) 
relazioni diplon 


ci eravamo tro 
trocento, oggi 
centoventi. E 
tiamo come aul 


Loggesi 1 
L'on. Cri 
loptanato dall 
considerati col 
vole Chispi co 
vece votato a 
tera ha anch 
Mancivi. 


La Rifori 
legge. sulie A 
definita, chiar 

adioi, nè al 
dirla per equi 
di die, si pul 
l'agice, quani 


stia città veni] 
A quanto 
LI 


scarso gruppo] 
afeva l' iniqui 
porte delle ca 
fuoco, 

Teri matt 


| gua furono + 


ioternagioneli 
nella not 


Scrivesi d 
talia : 
esta ni 
clemezione d 
che sta sulla 
Cesare Augus 
nera, 
Per mett 


‘la lunga circ 


terrazza e poi 
su d'ua vici 


proviggiuusa , 


È che alle ciù 





ebbero 


azioni del 
cousolare 
ssi la si. 


aiecioli e 
Commis. 
relazione, 


ndo nelle 


zioni di 
fede gioni 


di tutte le 
note dalla 
i servi 
Xtra ancora 
i diploma» 
del servi 
a utilioni» 
vengonsi 
del Bol- 


voli par 


lella spesa, 
he si mao: 


ici 
frafica italia» 
[Governo sia 
r allargare 


riluppo pre- 
blorazione in 
facilitore ai 


cietà geo- 
tuzione d'un 
Scuole ita» 
lidiarle mal 
sulle cop 
per sottrar- 
Orrano. 
da Allievi e 
le più scien» 
geografici 
lerno aiutare 
lì io Afric 
pgrafica che 
so e indiri 
I 


Spera jufon» 
€ Chiarini, 
tinori, Ri- 


ografica , si 
desiderio nel 


. 
le che questi 
abili. Racco- 
consolari al 


forno espri- 
P sula ce 

spiega 
tore. 


del giorno 
tato © voglia 
ri di Cristo» 

n Doming: 
bblicato da 
je intenda 


lizia tuttavia 
Pglierà vlen- 


ro intende 
nomina d'' 


rlo in breve 
use indipeo- 


p Cai riconossendo giusta |’ ceservazione, 
risposte vali ‘si accorderà con Luzzalti per fis: 
sare il momdbte opportuno, 

Approvansi i rii 


e il relativi 


ritmaocati capitoli del bilancio 
ticolo di le ge Îl cui scrutinio 
indasi ad altra seduta. 
i - 
















proposta, sppoggia 
rogonato ® Cairoli, è approvata. Sì tuamoziano 

iaterrogazioni : 
dioMartelli sugli intendimenti del guarda- 
‘buna! sulla 





SÌ delibera, dopo breve discussione, di pro- 
rogare le sedute della Camera al 7 aprile: 
(Agenzia Stefani.) 


L'appello nominale. 
Pubblichiamo i nomi dei deputati veneti 
che. presero parte alla votazione della Camera 
del 20 sull'ordine del giorno dell'on. Mancini, 
accettato dal Ministero. 
Risposero Sì gi 





onorevoli 





— Autoniboo — i — Billia 
agelo — Fabris — Gizcomelli Aogelo 
iovanni — Micheli — Orsetti — 








Toaldi — Varè. 





postrini — 

— Colpi — 
Doghioni — Fambri — Gia- 
comelli Gius sy — Luazatti — Mal- 


dini — Marchiori — Maurogonato — Minghetti 
dopoli — Piccoli — Righi — Tenani 

— Visconti Venosta. 

Assenti 











. B. — Borghi — 
De Saint Bon — Gabelli — Gritti — Marzotto 
— Mivich — Pontoni — Rizzardi. 








La Camera ricevette comunicazione dall'oo. 
vicepresidente, della seguente lettera 
Farini. 

* Qnorevole collega, 

«jLa menifestazione con la quale la Camera 
unanime non volle fosse accettata la mia dimis- 
nore di presiederia, ha suscitato in 
me tale uo sentimeato di inel i line 
verso tutti i ralei colleghi, che nulla varrà ad 
affievolire giarmm 

Ma, d'altra parte, io sento eotro di me 
venuta meno la confidenza nelle mie forze, per 
poter contiouare più a lungo nell’ alti 
ficio, con quel supremo inteato che fu sempre 
gols' mia legge. 

« Per questo io non posso rimuovermi dal 
fatto proposito, e prego lei, onorevolissimo cel- 
lega, di voler partecipare alla Camera la confer- 
ma dellà rinuncia. 

« La quale io confido vorrà essere accolta 
non come segoo di animo eccessivo, 0 di scarso 
ossequio verso la volontà dei rappresentanti della 
nazione, ma sibbene quale schietta eonfessiore 
è devota preghiera di chi noa ebbe mai altra 
mira se non il servizio ed il culto della patria. 

Ho l'onore di rassegoarmi con perfetta 
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* Devotissimo 
Dousnico Fanini. » 


L' Opinione scrive sul voto del 20 

Il voto d' da noi preveduto e non 
ci meraviglia. Al tempo stesso dobbiamo dire 
ch’ esso non ci addolora, anzi ce ne compiaeciamo 
per le seguenti considerazioni : 

1° Perchè i discorsi dell’ Opposizione hanno 
re dichiarazioni chiaré 
ite, che altrime non avrebbe fatto, 
la discussione testè chiusa 
salutare influenza sulle nostre 




















e i fatti corrispuadano d'ora in 
2° Perchè ia questa volazione i partiti si 
sono divisi nettamente ; 

3° Perchè noi che dopo le elezioni del 1876 
ci eravamo trovati sessanta coutro più di quat- 
trocento, oggi siamo stati novantatrà contro due- 
centoventi. E un progresso notevole, che accet- 
tixmo come augurio di progressi maggiori. 

+. 

Laggesi nella Libertà : 

L'on, Crispi al momento del volo si è al- 
lontanato dall' Aula. Però tutti quelli che sono 
considerati come i pi 
vole Crispi cod lo hanuo seguito, ed haono io- 
vece votato a fivore del Ministero. L'on. Nico- 
del giorno 













defiuita, chiari 
cittadini, nè al Goveruo il, pretesto di trasgre 
dirla per equivoco ; in modo ehe ogouno sappia 
lia dove si può giungere legalmente, tanto nel 
l'agire, quanto nell' impedire, » 


i nella Gassetta dell'Emilia di Bo- 





Legge 
logne, 19 

Da due notti, a tutte le caserme 
stra città veonero' raIdoppiate le sentii 

A quanto pare, questa misura sarebi 
presa perchè si sarebbe subodorato ci 
searso gruppo d' internazionalisti, molto scarso, 
aveva l'ioiquo progetto di spargere petrolio sulle 
perte dele caserme, di notte tempo, e poi darvi 
fune” 











leri mattina su qualche contonata di Bolo- 
goa furono copie d’ uo violento proclama 
taternazionalisto, e, se non siamo male informa- 
notte da mercoledì a giovedì qualche 
lanciato contro le sentinelle 











dalle medesime. 
Serivesii da Rimipi , 18, alla Gazsetta d' F- 
talia : = 

‘Questa mane, snaiversario nono della pro- 
clamazionè della Comune di Parigi, sull’ asta 
che sta sulla cima del nostro arco trionfale di 
Cesare Augusto, sventola va la baadiera rossa e 
nera, 

‘Per mettere detta bandiera oecorre una sce- 
la lunga dira dieci melri, per salire su d'una 
terrazza © poi di la ‘altare delta scala, portarla 
su d’ ua vicino tetto ed appoggiarla all’ arco per 


salirvi. 
abbiano fallo a, compiere. simile im- 
impresa "aentte erano sparse per la città circa 
quarauta pattuglie, io non st comprendere ; que- 
sto audacia ‘nettaria ‘e eospiratoria dei 
socialisti rimicesi. 
Favoriti i faziosi da 1 








notte oseura € 


provigginosa , il lurido cencio non vi fu- visto 
che alle cioque e un quark di mattina. 





da Mussi, Maw- | dòme 


dtimi amici dell'onore» | 


l sei e ‘messo, dopo molti stenti, i Carabinieri 
| poterono alterare l'asta su cui quattro giorni 
addietro sventolava la gioriose insegna di Casa 
Savoia; e togliere la sediziosa bandiera. Faecio 
Solare che i muratori , intimoriti forse della 
setta, rifiutaroosi di salire sull’ arco e strappare 
la ban Verso le apparvero dei car- 
| telli ricordando la Comuoe ed una epigrafe che 
l’atterramento della colonna Ven- 
+ l'incendio delle Tuileries e del Lourre. 
A mezzogiorno poi comparve un mapifesto 
stampa firmato da quattro socialisti che invita- 
tavauo la cittadinanza a festeggiare 
rio della proelamazione della Comu 
sto che venne dal jestrato. Per ora 
manifesto sono 





























Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 


ino 20. — Avveone uno scontro di due 
lla Stazione di Halle. Vi 
furono molti feriti è selte morti. 

Parigi 21. — Orloff è partito ieri per 
troburgo. Hartmann smentisce la 
Fazione altibutagli, pubblicata doi giorali in- 
glesi. 












Londra 29. — Lo Standard dice che 
viato dello Scià con una scorta di 300 cavalieri 
è giunto a Herat. La Russia riprenderà le trat- 
tative colla Cia riguardo a Kurdia, per mezzo 
del suo rappresentante a Pechino. 

Costantinopoli 21. — Il mioisiro italiano 
Corti, notificò alla Porta che se la questione 
delle frontiere del Montenegro non sarà sciolta 
il 31 marzo, cesserebbe di interporre i suoi buo- 
ni uffici. Uo rappresentante dell'Ambasciata rus- 
sa assisi alla seduta della Commissione che 
deve giudicare dell'assassino di Komaroff per 
udire le prove constatanti la follia dell' assassino. 

Cabul 3. — Roberts ricevette una lettera 
firmata dai capi afgani di Gbuzoi, che dichia- 
ransi pronti a recarsi a Maidan, presso Cabul, 
per trattare. 


Nostri dispacci particolari. 0) 
Roma 21, ore 2 30 p. 

Il voto d'ieri dà luogo a spiegazioni 
e commenti iatissimi ; generalmente si 
ritiene che lo statu quo rimarrà inalterato. 

Sono infondate sinora tutte le voci di 
un rimpasto ministeriale. 

Moltissimi deputati sono partiti. 

Si erede che l'aggiornamento della 
Camera dei deputati avrà luogo domani. 


ipetuti perché non pubblicati in tutte 
jon d'ieri 


FATTI DIVE 


1 funerali 
| il seguente dispaccio : 

Padova 22, ore 4210 p. 
I funerali furone splendidissimi, im- 





































Marzolo. — Riceviamo 


costernato. 


| Industrie venete all’ estero. — Leg- 
giamo nella Venezia : 

Sappiamo essersi stabilita in Vienna una 
Compagnia, la quale sotto il titolo: I R. Priv. 
Società per l'industria del cemento Ponti, fab- 
bricato a Mestre , ha già principiato a funzio» 













pare sotto favorevoli, mentre ri- 
cerette sia dal Governo 
Compaguie di 








strade ferrate col 
(ll cemento Pooli, premiato in varie Esposi- 
zioni, fra cui quella di del 1878, e quel- 
la recente di Napoli, va prendendo og 
| maggior credito, ed accenniamo con pi 
| aviluppo di quell’ iodustria, che , bene condotta, 
| può recare lanli vantaggi. 











Suwm. — Ci scrivono da 
Bassano 20 marzo: 
Nell'accademia musicale eseguita a scopo 
di beneficenza in cotesto teatro sociale la sera 
del 14 p. p., l'egregio maestro Vivanti fu l'ac- 
compaguatore di piano dei signori cantanti, non- 
chè del pezzo del Gounod a soli istromenti 
d'arco; mentre direttore e concertatore della 
bai rchestra e cori della citta fu solo l'e- 
jaestro signor Causio. 
poi prestarono geotilmente l’opera lo- 
ru, e l'introito netto ricavato dalla lotteria e 
accademia fu di it. L. 2800. — Ciò in o- 
| maggio alla verità. 
| Troni economici. — lo conferma di 
| quanto abbiamo gia aonunciato alcuni giorai fa 
leggiamo nel Monitore delle Strade Ferrate : 
Il progetto di far rere le nustre linee 
secondarie da treni ecovomici, che, risparmiando 
notevolmente sulle spese di esercizio, realizzino 
in pari tempo ua iacremento nello sviluppo del 
trai delle linee stesse, sta per avere uo prio= 
cipiv di attuazione , avegdu |' Amministrazione 
delle strade ferrate dell’ Alta Italia convenuto 
pelle conclusioni favorevoli degli studii all’ uopo 
fatti all'estero dai signori comm. Bachelet, capo» 
ico, ed ingegnere cav. Frescot, capo del ma- 
presso l' Amministrazione medesima 

uali abbiamo altre volte parlato, accen- 
orata relazione presentata da que- 


































eser- 


cigio, dietr istra= 
gioue, sta compilando i necessarii preventivi di 
spesa per l’ acquisto di ciaque dei detti treni, 





due del sistemn Belpaire e tre del sistema Krause, 
da porsi in circolazione, come esperimento, nella 

ima estate sulle linee Torino-Chieti , San- 
ia-Biella, Monga-Calolzio, Genora-Nervi e Vol- 
tri, Venezia-Mestre, e possibilmente Mestre-Tre- 
viso. 

Non essendori dubbio sul buoa esitò di tale 
esperimento, è facile calcolare quanto vantaggio 
portera alle linee secondarie, nonchè all econo- 
mia delle spese d'esercizio ed all'utiliszazione 
del materiale, il sistema di trazione che si va ad 
adottare, e che verrà pure esteso dore ' inte- 














rosso del servizio sarà per richiederlo. 
Disgrazio militari. 
Piemontese ha i seguenti dispacci : 





Susa 19. + città è stata rattristàta 
da un dolorosissimo accidente. leri (8) circa le 
ore 2.4,2 pom., mentre il battaglione alpino fa- 

ruderi della 


'Alle ceva esperimenti colla diuamite sui 


dichia. | 





‘mactellata fortezza della Brunetta presso Suse, 
una miva scoppiata con frastuono immenso mag 


dò una scheggia del peso di parecchi chilogram- la sua 


mi a colpire a 60 metri di distanza wo 
soldato del 17° battaglione, native di si 
gli fracello ua braccio presso l'omero. Chiama- 
lo in dutta fretta un medico, questi ritenne pe 
cessaria lamputazione del braceio che venne 
operata la sera stessa. 

Nos sono in grado 
fatto vinsia stato iscuria, 


plice fatatità. 

‘Susa 20, ore 9. — Duraute gli 
colla dicamite fatti dal battagliune si 
Brunetta avvennero muove disgrazie. | 

Nel pomeriggio di ieri sei alpini rimasero 
feriti. 

Uno di essi ebbe il cranio siracellato ed è 
io fin di 












T ino delle ferite gravi. 
| 1 due altri riportarono delle contusioni. 
| Regoa nella cittadinanza una grandissima 
commozione per quest fatti. 







| di Soligo. 
| del 1X Esercizio della 
Pieve di Soligo, 
dente del Consiglio d' ne, 
tano dott. Schiratti, nella assemblea generale de- | 
gli azionisti di quella Banca, tenutasi il 15 feb- 
draio 1880. 
Nella Relazione il dott. Schiratti tocca dap- | 
mento del credito agra- | 
to dall’on. Luzzatti, deputato 





vantaggio del eeto agricolo. 
Venendo a discorrere del capitale sociale, 


per classi, al fiue di ricavarne utili confronti e 
dimostrare come sia bene accetta da tutti quel- 
la istituzione, stabilisce il capitale dell’ Istituto 
a 1° geonaio 4880 in L. 55,45260, oltre al va- 
lore di quasi tutto il mobilio d' ufficio. 

Quindi egli s’occupa dei pristiti e degli 
sconti. degli ausogni ©. degli effi. all'incasto, 
del Conto corrente © della Cassa di risparmioi 
del Movimento generale, e, da ultimo, degli util. 

delle spese, confortando tutto con cifre, eavi 
lorando le sue argomentazioni con opportuo- 
confronti. 

La 
























riliero che 
fece progressi meravi 
fatto che coo ua capi 
questa Bauca ba un patrimonio di oltre 55 mila 
lire ed un credito che non ritrae la fiducia in 
diretta proporzione del suo capitale patrimoniale, 
ma dal modo col quale esso Istituto è condotto. 

La Relazione dei censori, che tiea dietro a 
quella dell'uvs. Schiratti, avvalora la prima, e 
Poscia vi sone parecchi prospetti, da quali ri- 
sulla chiaramente il movimento progressivo e 
fecondo di quella Banca ed il bene che emana 
da essa. 

















Il dividendo ai socii per l’anno 1879 è nel- 
la proporzione del 7 e mezzo per cento. 
Registriamo con compiacenza 


Ippo 
cere lodi a quelle benemeri 
conssorano cure e fatiche. 










Una rivolta di edueande. — A San- 
è avvenuto una vera rivolta fra le e- 
del Collegio-convitto che esiste io quel- 


L'origine del tumulto fu l'avere il Consi- 
glio comunale destituito dall’ ufficio di direttrice 
del Collegio la sig. Adelaide Manfredi. 

Le convittrici, ciò saputo, tumultuarono e 

i Vogliamo giustizia , vogliamo il 

inocenza ; compagne , ribellione ! 

Il Municipio assediò co' vigili urbani | 
loggio della direttrice. Alla sera, la popolazione 
fece una dimostrazione contro la caceiata della 
Mapfredi. 


Gentilezza di Re Cettivato. — Lig- 
gesi nel Corriere della Sera 
li debellato Re degli Zulu si è dirozzato; 
il suo soggiorno tra gl'laglesi lo ha reso gen- 
tile; ma, con tutto ciò, egli preferirebbe andar- 
gene altrove. Si vede da questa lettera da lui 
scritta alla Regina Villoria : 
« Permettetemi, anzitutto, signora, di pre- 
sentarvi i miei omaggi e state sicura che mi la- 
scierò condurre ovunque Vostra Maestà ordinerà. 
« Spero che ira poco avrete a cuore di ri- 
mettermi io libertà. 
* Vostra Maestà troverà io questa lettera 
{l mio ritratto, che ho l'onore di offrirle iu te- 
stimonisnsa di simpatia. 

Colui che vi coùsidera come madro e s3- 
rà sempre per voi un figlio riconoscente 

« Certivalo. » 
Bisogna coaveairne, la Regina Vittorie io- 
contra graudi simpatie nei reguanti africani. Teo- 
doro d'Abissiaia voleva essere suo marito; Cet- 
io gi contenta d'essere figlio. Scommettia- 
che la Regios troverà ora più gelaote la 
flerta. 











































Avv. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 


Bello arti. 


Nel negozio del distinto fonditore sig. Mi- 
chieli, situato sotto alle Vecchie Procuratie, vero 
fundaco di peregrine bellezze, vedemmo esposta 
un' esatta riproduzione in mermo e io bronzo 
del sontuoso monumento eretto ul Colleoni. Del | 
pregio di esso monumento noo intendiamo qui | 
puoto favellare, chè e cittadini e forestieri lo 
conoscono, lo ammirano, lo apprezzano in quella 
misura che ad opera sì bella saddice: parlia- 
mo solo della riproduzione, e diremo che, esa- 
mioata scrupolosamente in tutte le sue porti, mi- 
iure di certo non poteva riescire. | 

Il distinto scultore sig. Pietro Longo, del 
quale sfemmo occasione di vedere altri lavori, e 
lutti egregiamente ese; 
produzione del Colleoni olirepassò la misura, e, 
Poalessiamolo apertamente, ei si volle mostrare 
vero artista appassionato e sagace. 

Nè si dica che il copiare ha meno impor- 
tanza che il create, poichè risponderemo che il | 
riprodur fedelmente e con isquisita esattezza le 
opere altrui, nel caso nostro dà a Vedere la bra- 
vura dell'artista che sa rispettare la veneranda 
maestà dell'antico. I 

Diremo qui di passaggio che, per la conser- | 
vazione dei nostri monumenti cotanto celebri | 
nella storia, si dovrebbe fare grandissimo cal- 
colo di quegli artiati (che par ce ne sono), i | 
quali sanoo con giuslo rilerio conservare la uri | 
ginalità. 

Ua bravo di cuore all’esimio scultore Lop- 
g0 per l'opera sus, e un bravo eziandio ul si- 
goor fouditore Michieli @ pei gelti ‘in’ brouso 
usciti a meraviglia dalla sua omai celebre fon- 







































l'egregio relatore, dopo di aver divisi i socii | i" 


iti, in questa fedele ri- | giorno. 


nome 
ì Ca natu ecilo  erdase (al Gargano nl Capo Leu- 
ca, ai Capo Passaro, a Messina, a Palermo ed a Li- 


forno. 
i diminuite di circa 5 mm. 
nel liete provincie dell’ Austria, e di 11 mm. a 




















tisti a buon dritto si meritano 


mismo loro ) generosi mecenati. FP. 
J Vienna ed a Leopoli PA 
ESTE | _ 1511 © peri vot: decorsa venti forti a NOTTE 
Sud-Est con mare agitato € grosso in quasi tutta VE 
Ossi un mese, talia, fortissimi presso Napoli ed a Bari al Capo 





Leuca. 
È probabile che altre perturbazioni atmosferiche 
di varia intensità sì manifestino intanto nei paesi del 


mio dott. 
direttore di Savità militare del 3° Dipartimento 
marittimo, io Venezia, una nobile esisteoza si è 
ta; e tale fuil nostro dolore, che noi, onorati 
mente di suo dolcissimo affetto, rimanem» SPETTACOLI. 
mo muti dinanzi quella tomba, alla quale tutti 
gli amici portarono tributo di lamento @ di la- 
grime. 








ra rio coLDOM. 
tà di Torino, diretta dell'artista © ossi, — 
H Burbero Benefico, Con farsa. (Ultime recita.) — Alle 
ha 


319 


APPARTAMENTO 


SUL CANAL GRANDE 


(Pa'azzo Grimani, S. Tomà) 
Rivolgers 
134 





i resta 
tare le taote virtù di lui, ch'banno perduto, 
Venezia, 22 marzo 1880. 





(consica) 33 


senza rivale perla 
cura delle Aneme, Clorosi. Gastralgio, Febbri e 


fai la malate provenienti da povartà di sangue. 
Deposito presso @, Bòtner, S. Antonino 


CARTONI” 


Seme Bachi annuali giapponesi 
a bozzolo verde e bianco 
Si cedono a solide Ditte 
anche con pagamento a Rac- 
colto. 


‘ARTICOLI 








BORSA DI VENZZIA 
Bulistuno uMciaio) 
Da: giorao 50 marzo 
GPPETTI PUBBLICI KD INDUSTHIAL: 
_ PREZZI FATTI _ 
Penn 


pv 





thend. ital, è “; 
god. da 4. suglio 15801 
thend. ttat. cad. i» 
$ gern. (880 È 











300 
208 





sila "Cenni vena = |di curiosità giapponesi e cinesi 
Riad tate 8 0/5 ci fa cen 
où Zi 





Sbblig dere, VR. I 
#0 a Sarde 

| 
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Prost Vavesia a qeazmii | 


THE 


nuovo Souchong e Congon 


presso la Ditta 


ANT, BUSINELLO E COMP." 


VENEZIA, Ponte della Guerra, S. MARCO. 


Tabucchi . - 
Beni Dee 












| von più Modica. 





PERFETTA SALUTE restituita a tutti 
ta medicine, senza purghe, nè spese, mediante la die= 
liziosa Farina di salute Du Barry 


REVALENTA ARABICA 


1 pericoli e disinganni fin qui sofferti dagli am- 
malati per causa ii droghe nauseanti , sono attual- 
mente evitati con la certezza d'una radicale e pronta 

Je mediante la deliziosa Mevalenta Are- 











2|30|"n 





rafici dell Agenzia S! 
49 marzo 20 marzo 























13 se fee, la quale restituisce perfetta salute agi 
restituisce perfetta salute agli amma- 
1798 27% lati | più estenuali, liberandoli dalle cattive digestioni 
Ho dii > ), gastriti, gastralgie, costipazioni inveterate, 
- - emorroidi, palpitazioni di cuore, diarrea, gonfiezza , 
- capogiro, acidità, pituta, nausee € vomitÌ, crampi è 
Sax Te= spasimi di stomabo, insoninie flussioni di petto, clo- 
rosi, fiori bianchi, tosse, oppressione, asma, bronchite, 
SLI RS elisia (consunzione) , dartriti, eruzioni cutanee, depe- 
at 50 423 50 lio0 
= % iro, 
di freschezza e di energia nervo 
" 2 3 A, 30,000 cure, comprese quelle di moli medici, 
EA a ai del duca di Pluskow, della signora marchesa di Brè- 

han, ecc, 
—- = Cura n. 67218 Venezia 29 aprile 1869, 

ROLRETTRIO METEOROLOGICO li doit. Antonio Scordilli, giudice al Tribunale di 


Venezia, Santa Maria Formosa, Calle Querini, 
malattia di fegato. 
Cura n. 67.811, — Castiglion Fiorentino {Toscana} 





8, da 


OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE. 
(48% 30, bat. N, — 0°, 9 Mw 
Collegio Rus.) 

11 possetto del Berometr 

sopra i» comune alte 





‘gati 





7 dicembre 1869. 

La healenta da lei spedit 
effetto nel mio paziente, € perc 
tre libbre cinque. Mi ripeto co 




















dont. 49merid. 8 Dott. DOMENCO PALLOTTI, 
Barometro a 0°. in mm . | 76Ls6 | 76286 (748 | 00 ù uo 
; ura n 79,402. — $ le Serisia_{ Piemon 
Term. ceutigr. sl Nori 150 #63 | oso |i9 Figo Serravalle Scrivia (Piemonte ) 
Pi a) Le rimetto vaglia postale per una scatola della vo- 
- 61 |stra maravigliosa farina Reralenta quale 
“ ha tenuto in vita mia moglie, che usa moderat 





mente gia da tre anni, Si abbia i mi 
graziamenti ecc. 
Prof, PiethO Canevan 
(Serravalle 
Quattro volte più nutritiva che la carne, econo» 
mizza anche cinquanta volte il suo prezzo’ in altri 
rimedii. v 


più sentiti rio 









slasi forma © Uli 

lenta Arabica bu Barry. 
Prezzi della Revalenta 

1 16 di ki, L. 250; 12 L._ 4 5 
(2 L. 19; 6 L. 42; 12 kl. L. 78 


Per le spedizioni inviare agli le © Biglietti 
delta Banca nazionale. poro peg #0 
© 





fn se 
LS 





Ministero di Ma 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Firenze 20 marzo, ore 1 pom. 












ery e €. (limited) N. 













Barometro quasi stazionario ca Civitavecchia a | maso Grossi, Milano. Si vende 
Bari: abbassato da 2 a 5 mm. nell Ila tutte le ciba presso i principali farmé 
centrale ; alzato fino a 3 nel Canale di 01 RIVENDI' 


lJonio sd lo Sardegna. 
ia Italia, golfo di Napoli, 766 mm. 
Canù d° Otranto, Messina, 762 mm 
Cielo qua e là nuvoloso, soprattutto nel Mezzo- | M. Fi 


all’ aquila Nera, 














LA DITTA 335. 


GIO. BA TT. RIZZ 
. VENEZIA, S. MARCO, ASCENSIONE, N. 1254 
previene di aver ricevuto tutti gli ARTICOLI PER L'ENTRANTE 
STAGIONE. 
Pai getta] A) frenetico tir gra ops massima convenienza dei prezz 
Mantiene inoltre il suo Magazzino sempre bene fornito in 
Tappeli iu.tulte le qualità - Stoffe da mobili -— Jute 
Cretonnes -- Corlinaggi e relative Passamantlerie. 
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RINOMATE 


dell’ antica 


A CAR 
LAVEN punto d’ Europa, franche di porto ed imballaggio. Trevasi pure un grande assortimento di uova, ceste: 
lasia per Pasqua, nonchè bomboniere per nozze. 





Si fanno le solite spedizio 
bomboniere ed oggetti di fan 


Si assumono commission anche al 








lione della rendita 
(pri siga he utt | Bessria mat ultimo, cioè 26 pel Riparto 
dirizzarsi al sign Sale delta |" 





le e 14 pel Riparto inferiore. 















Pi eri sarà scelta fra i 
139 0 140, Fleet Street ( succursale La metà dei consiglieri sarà 
Casa lieght. Consorziati che hanno in censo non mene di 
CERO lire 400 di rendita. fa 
46. d4 Art. 16. Non s000 eleggibili 
doni che debbono vigila 
Provincia di Padova eten io, 
DISTRETTO DI CAMPOSAMPIBRO tllronsorziale e non ne 
DEPUTAZIONE feodeaza d'una precedente Amministrazione ; 
LA À Psloro che banno lite pendente col Consorzio ; 








le donne, i pupilli, gl'interdetti o muniti di con- 
sulente giudiziario ; quelli che fossero in istato 
di fallimento dichiarato © che hanno fatta ces- 
sione di beni fino a tanto che 
| teramente i sraeni i condanna! 
minali, e quelli a pene corre: 
sommcosi per ‘supiligia dì lucro © per offese si 
costumi finchè non sieno riabilita 

vece, e così anche 











del 
CONSORZIO MUSONI - VANDURA 
IN CANPOSANPIERO 
AVVISA: 


lo conformità alle disposizioni portate dallo 
Statuto cousorziale approvato col Deereto 11 

































febbraio 1879, N. 7335-472 è convocata l'As- Sono per altro in È 
generale dei Censiti pella elezione del | pei corpi morali, eleggibili i loro tutori, ammi- 
Comsiglio dei DI Distratori e gli altri legali rappresentanti. 





al 
ine avrà luogo nella sala del 


Atl. 47. Noa possono essere contemporanea- 
‘giorno di lunedì 42 p. . tile carri 


menìe consiglieri gli ascendenti o discendenti, 
il suocero ed il genero. 

1 fratelli possono essere contemporaneamente 
eletti a membri del Consiglio dei delegati, non 
però deputati. 

Art. 18. AI padre si tien conto delle con- 
le dal figlio di cui abbia la lega- 

Ù della contribuzione 
il caso di separazio» 


Palazzo munkcipal 
aprile, alle ore 9 





Nei caso in cui per mancanza di numero 
‘convocazione, 
avvio 





iti non avesse effetto 
gl'ioteressati con nuov: 
Del giorno a cui verr 








tribuzioni 


ga ridestinala. 

Per maggior norma dei signori Ceot 
riportavo qui a piedi gli articoli dello o 
ehe si riferiscono alla convocazione e all’ ogget- 










to della medesima 
Dall’ Ufficio del Consorzio Musoni-Vaoduri 





una moglie sepai 
lere come ceaso 
genero che verra da lei 
Art, 19, I nomi degl 
ti ia apposita lista da tener 
ficio almeuo quindici giornì pri 
za, libero ad ognuno di produrre il proprio re- 
clamo. 

lo tutti i casi di controversia verrà ricor- 
so pella decisione, al disposto della Legge co- 
munale e provinciale. 














Art. 8. Hanno diritto d’inte 
semblea tulti i possessori inscritti ni 
eonsorziali, ehe godono dei diritti civili e che 
non sono analfal 

Pelle donne, pei pupilli, gl” 
pi morali intervengono i mariti, i tutori, j cu- 
fatori ed i legittimi rappresentanti. 

Per ciascuno degli anallabeti potrà interve- 
nire un rappresentante nominato con regolare 
mandato di procura. 

Art, 9, Îl diritto d'intervento e di voto de- 
liberativo è personale. 

Più fratelli e consorti allibrati pro indiviso 
avranno un vot> per ciascheduno. 

Ogni censito € suo legittimo rappresentante 
avrà diritto a un solo voto. 

Art. 12. Sarà regolare l’ adunanza quando 
v'interveogauo almeno cento censi 

Non avendo luogo la prima seduta per di 
fetto di numero, sarà legale la seconda a qua 
lunque numero d' intervenuti. 

Art. 45. Il Consiglio dei del 
ita membri, determi 















Collegio-Convitte comunale 


DI ESTE 
(PROVINCIA DI PADOVA.) 
Questo Istituto con annesse Scuole elementari 
èliche, tecniche paregsizie, ginnasiali, con sede 
anza e corso agricoli rerciale , viene 
‘Amminisira‘o direltamzente dal Municipio. 












resta inezricato di fruire ulteriori informazioni a 
se farà rieniesta. 
Este, 12 gennaio 1580 


IL Smaco, 
Nazari dott. Antonio. 





costitui 
ll numero | 22 






to da qui 


ppi gum pn den me I 
ASSOCIAZIONE MARITTIMA ITALIANA 


AVVISO. 


| signori azionisti sono convocati in Assemblea generi ordinaria a termini dell’ articolo 8 
detto Statuto per il giorno di lunedì 29 marzo corr. è le ore 1 pom. nell’ Ufficio della Società 
(Calle delle Razze N. 4558) per deliberare sul seguente 


ORDINE DEL GIORNO: 
42 Relazione del Consiglio d' amministrazi 
2° Rapporto dei censori, revisione ed approvazione del bilancio, esercizio 1879; 
di sette membri del Consiglio d’omministrazione per due snvi in surrogazione 
sare, Suppiei Giusepp ‘arpa Francesco, Viaoello Loreazo 
rancesco, Olper Silvio @ Scarpa Ei i quali tutti sortono di carica a ter- 





























conte Alessandro Tornielli, C. 





sensori in soatituzione dei cessanti si 
Baldo, quest’ ultimo dimi 

Sì avveri È nisti che dal giorno 14 

ata esposto per l'esame nell' Ufficio della Società il bilancio 

26 @ 27 corr. sarauno ritirate le prucure che fossero presentate. 


Venezia, 10 marzo 1880. 
ll Consiglio d' amministrazione. 
ESTRATTO DELLO STATUTO. 


Art, 14. — La procura debitamente depositata alla Direzione della Società due giori Ja 
dell'adunsoza dà diritto ad un socio di Pep ppresentare da un altro. geo 

Art. 12. — È legale l'adunanza genergle colla presenza di trenta socii aventi diritto a voto 
presentauti ln quarta parte delle azioni goltoscritte O Ù conseguire tal nu- 
mero di socii e di azioni, si procederà. ad una seconda convocazione, € l'adunanza sarà dichia- 
rata legale qualunque sia il numero dei socii intervenuti e delle azi presentate. — Anche 
i sociì uon aventi diritto a voto possono assistere alle Assemblee genera! 304 





















SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDION 
Si notifica bbligazioni di qu 
torante il 1° aprile 





ori portatori di obbligazioni di questa Società che la Cedola di L. 7,50 ma- 
v. sarà pagata, sotto deduzione della tassa di ricebesza mobile e di circo- 








FOCACCIE PASQUALI | 


Ditta Fratelli PIETRIBONI 













ANNO 18 
















































ASSOCIAZI 

Por Vanezia It. L. 37] 

al semestre, 9.36 nf 

Per le Provmeit, It. 
2350 


LO SUCCESSORE. 


Procurati 36 





arco, sotto. le 








Eli 


























Stabilimento dell’ Editore EDOARDO SONZOGNO @ Milano 





Via Pesquirolo , 









Per : ole Lire 44 | 
pi ni e È | 


Sî 
























pu 
TRE Giornali illustr, 
settimanali, “ 





ABBONARENTO COMPLESSIVO 
RIO MALI POLITICI QUOTIDIANI 


| 


= | 


E — 
LA CAPITALE] [IL SECOLO 


. sro Beet È TTA DI MILANO « Ù 
[Ci Pri gru ati (cen 
a agli Abbonati dei suoi Giornali I Secolo e La 
amuo a questi, due Giornali quotidiani, e cioè 


in tutto il Regno l'abbonamento per un'intera annata di 


si avrà di porto 
Per sole Li 44 fL'Sudolo e LA CAPITALE con lutti i relativi Premi gratuiti. 


Ticeverà franchi di porto in intto il Regno due Giornali politici quotidiani, tre Giornali 
er sole L. A ft delimanali e due Romanzi illestrati, e cioè: 
IL. SECOLO, Gazzelta di Milano, che esce 
TA CAPITATE, Gazzetta di Roma, ch 
LE ILLUSTR. 
OMANTICA MLILUSTR. 
Et: SCO, Illustrazione Universale. 





| 
| 
| 
I 


leggi . 
Per tuita | italia] 
Colla Raccolta si 
Per l'estero (gi 
que destinazio 


La Gazzell 






GAZZETTA DI ROMA 









Lo Stabilimento Sonzogno offre una fa 
Capitale ei a clianque prenderà l'abb 





Giornali 
VENI 

Una circola: 
Associazione cos 
mata da Mioghetf 
nuacia che l'on. 
ni da capo del Y 
viacolare coi su 
questione «el m 
mostrare che cid 
Lcuo dista 
di Suo Maestà, 


‘cop tutte le for 
Jcipii del partito] 











Ogni giorno: 
id 










| 


EDOLRDO SONZOGNO 
d'ogm mese. 


di La apre 
Gli Al sJamenti decorrono dal 1.* 

Quei signori Abbonnti al Secolo od alla Capitale, che avendo già pagato L. 24 AI) di questi 
Giornali, desiderassero avere l'altro, dovranno inviare tn Vaglia Postale di L. 20 all’Editore Edoardo 
Sanzo; a Milano. 














— — 















| ll 20 corrente uscirà la L* Dispensa dell’opera di gran lusso 


A SVIZZERA 


DESCRITTA DA 


WOLDEMARO KADEN 


CON ILLUSTRAZIONI DI 
Alessandro Colame, Arturo Calime ed altri celebri artisti 





li a preparari 
| vesser lontane. 

{1 telegrafo 
lazione italiana! 





vavrebbe dichiara 
non è sciolta la 

“porre i suoi buo 
Tpaato avanzato 
Tia della Grecin. 
tato alla maggio) 
le questioni sm 

vista la  resisten 

Je di Gusi 
ma a tl 

dogli un territo! 
© Montenegro non 
È'proposta suluzioi 
) 1 

























Quest’ opera vien pubblicata in gran formato su carta sopraffina, in nuovi caratteri 
elzeviriani fusi appositamente. — Esce a dispense mensili. 
Lire DUE la dispensa. 


Ogni dispensa contiene 32 pagine con numerose incisioni intercalate e 4 grandi quadri 
fuori testo e a doppio fondo. 
Saranno in tutto 17 dispense. 


Associazione anticipata a tutta l’opera L. 30. 





no il diritto di 

Jperticori. La 
legrafo mostra 
persuas 

vuole finirla, È 

"31 marzo le cos 

o che lo sieno] 


La Porta l 
Montenegro 

















li Treves, tn Milano, via Soferino, 14, 
ia: iii 


LINIMENTO + GALBIATI 


contro I° Artrite, Gotta, Reumatismi, Sciatiche, Lombagsini e Pleurite, premiato con meda- 


re commissioni e vaglia postili agli Etitwi Fr 





















RICERCASI 


un socio col capitale non mi- 


nore di L. 1000 
dare maggior 





















‘e sviluppo ad una nuova 


















industria iniziatasi sotto felici auspi glie d’argento e Croce d'oro da Istituti nazionali ed esteri, per gl lendidi tuti di 
Serivere ferma in Posta alle iniziali | DÌ suarigione, e i cui centinaia e centibaia di certificati di guariti, si potranno ispezionare spiano «I 
presso lo stesso Fellee Gai Santa Maria Porta, 8, Milano dalle 12 alle 2 pom., “ vg 
Îqui che non p 













I. K. L. Fenezia. 37 
e eee 


il quale 


Prezzo dei megro e la Put 
li 


(fatto atto di en 
ne è risoluta 
non vuol più sd 
cià Temamo 
tum resti senz] 
buona volonta 
Il Governi 


necessari per l'uso del suo Limime: 
lo però che il fiscone piccolo serve solo 






































Igienica, infallibile e preservati 
La sola che guarisce senza aggiun- 
gerci nalla. Si trova nelle prit 
pali Farmacie del mondo, ed a Pa- 
Kicbeheu, successore del sig. Brow. 12 













rati nella farmaci 
I CEROTTINI Riano, cstirpano radicasmente e sen: 
sa dolore i calli guarendo completamente e per sempre 
pra doloroso incomodo, al contrario dei così 
dett Paracalli, i quali, se possono portare qualche 
momentaneo sollievo, riescone non di rado affatto 
inefficaci. — Costano L. 1.50 seat. gr.; L. 1 seat. pice. 
tte relativa lruzione. Con aumentò di cent. 90 el 


ino franche to le 
te d'italia, Indirizzandosi al De 





rito sen] 
Il viaggio] 
Berlino, couti 













Non più Olio di Fegato di Merluzzo 


SCIROPPO DI RAFANO IODATO 












€ l'Austria è 


















P., Via di 
Sinai Cama via dì pirate di GRIMAULI & 0°, Farmacisti a Parigi. È Rumenia dive 
Jaca MBotmer a aoranaarvovaggi dell'Austria ci 


Questo medicamento tanto raccomandato dai Medici, 


‘mentre possiede tutte le qualli È trociaio della 


Provocare alcun disgusi 


Crediani 
qui ripor 
le sedute dej 
tornate del 























fazione: 
Firenze, preso la Cassa centrale 
Ancona, ». » dell'esercizio n te î so 
PA . » succursale id. s 00 
5 Pi » 630 
pa Fi » 630 
» . » 630 
» . » 630 
» . » 6.30 
" . a 6.30 
b; » 630 
5 F.chi 6 30 
. . , 630 
” è inca di Parigi e dei Paesi Bussi » 630 
si » Meyer Coba » 630 
» Francoforte OSL 
+ Amsterdam Le 
fidano, — Ls. 0.548 


ND. Onde risenotere le Calole (Cosposs) all'estero, è indispensabile. che i i 
medesime presentino contemporanenmente le dartiapoateali obbligazioni. che i portatori 
La 
Firenze, 15 marso 1880. Direzione Generalà. 


ni 



































sì trattò di 

DÒ pel 4880 di 

% Treviso-Moll 

i i I nostri] 

Sono il migliore ed il più gustevole pur. Si vende in Veoezia Bòtner, ironi, la Testa {nel prospettd 

"| Farmacie. — ag A) la d° oro e nelle prineipali LU e delle somd 

alcun © lalica. “ zio 1880) pi 


Tiposrefia_della Gazzetta. 








ASSOCIAZIONI. 
Per Vinoezia It. L 37 all’anno, 18.50 
L= Lg Di, 
Per le Provincig, Jt, L. 45 ‘all'anno, 
2250 


--:GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano colla ripreduzipne degli Atti amministrativi e giudiziari. 


i | goria, non fosse assegnata aleuna somma 


sono 
iscadere, affinchè non abbiano a vor: 
ritardi nella trasmissione de fogli col 4. 
aprile A880. 

PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 
Anno Sem. Trim. 


In Venezia. 1850 
Colla Raccolta 


leggi, 6c. . . . uma 
Per tutta l'Italia. . . 


——-.rro.-r_—- 
La Gazzetta si vende a c. 10, 
—rrPrP—.—rr _ — 


PRIMA EDIZIONE 
2 == eeoO-”]e“ 
VENEZIA 23 MARZO 


Una circolare del lio direttivo della 
Associazione costituzionale centrale di Roma, fir- 
mata da Minghetti, Lanza, Spaventa, Rudinì, ao- 
uuocia che l'on. Sella ha dato le sue dimissio- 
ui da espo del partito dell’ Opposizione, per non 
viacolare coi suoi precedenti quest’ ultimo nella 
questione del macinato. La circolare tende a di 
inostrare che ciò non vuol dire che vi sia al- 
cuo distueco tra l'onor. Sella @ l' Opposizione 
di Sua Maestà, perchè « l'on. Sella contribuirà 

le forze alla dilesa dei 
partito ‘al quale si onora 


le Associazioni costituzionali e l'onor. 
aotichi vincoli non sono spezzati. Egli 
il cepo moralmente , sebbene non sia 
ricovosciuto, per volontà di lui. La cir- 
ide invitando le Associazioni par- 

i alle elezioni che non possono 


Il telegrafo ci reca oggi notizie della mi 
diazioue italiaca nella vertenza tra il Mounteoe- 
ll conte Corti 


non è seiolta la questione, egli cesserà d’ioter- 
porre i snoi buoni uffici. La questione non ha 
paato avanzato sinora, come nou va avanti quel- 
ia della Grecin. La diplomazia orientale da por- 
tuto alla maggiore perfezione l'arte di render 
le questiozi stisuratamente lunghe. La Porta, 
vista la resistenza opposta dagli Albanesi alla 
cessione di Gusinje e di Plava, pareva disposta 
in massima » transigere col Montenegro, 

dogli un territorio equi Kri 
Moatenegro non pareva alieno 

proposta soluzione, parchè nat 

che ia questo modo mi 

del trattato di Berlino, gli 

vantaggio. L'Italia offerse i suoi buoni uffici e 
dapprincipio pareva che le cose dovessero pro- 
«edere abbastaoza spiccie. Invece non fu così. 
Sorsero subito difficoltà ; la Porta e il Monte. 
negro acceltavano in massima, ma si riservava- 
no il diritto di non andare più d'accordo 
particolari. La notizia trasmessaci oggi dal te- 
legrafo mostra che il conte Corti non è molto 
persuaso del buon successo della mediazione, e 
vuole finirla. È molto probabile iofatti che pel 
31 marzo le coso 208 sieno più # rosate di quel. 
lo che lo 


per la ferrovia traversalo Treviso-Motta, 
che colla ferrovia Portogruarc -U 
o ilimb 5 


fi 
l'ultimo Numero (il 36.*) di quel pro- 
spetto 
L'onor. deputato di Oderzo, commi, 
Luszaîti, fece adunque la proposta che 
anche quella linea trasversale avesse a fi- 
gurare nel bilancio del 1880, lasciando poi 
Dun facoltà del ministro dei lavori 
n il determinare la somma, © così 
svolse innanzi alla Camera le ragioni che 
militavano per la sua proposta : 
Lussatti. lo pure non farò correre alla li- 


fatto di questa 

te intrattenerri, 

sorsi ‘tentato ad esclamare: Sere vonientibus 

ossa 

Lasciate, onorevoli i, le briciole a 

costoro, i quali averano il diritto di prendere 

un posto d'onore nel banchetto, avendo offerto 

ciò che la legge richiede perchè ad essi venisse 
accordata la preferenza. 

Tale è il caso della linea (tronco 0 trasver- 

sale come vuolsi dire) Treviso.Motta, per la qua- 

di Treviso ha fatto l'offerta del 

deliberazione dei due 

.. Per questa linea sono 


ore dei lavori pub- 
qui i titoli patriotici di 

e frugali popolazioni, che da 

tanto lempo attendono questa sospirata ferrovia, 
Molte parti d'Italia potrebbero vautaroe d'eguali. 
Non narrerò le sventure che le hanno colpite e 
l'alternarsi da parecchi anni di grandini e sic- 

, perchè tutte le parti d' Ita 


consociazione delle sventure. (Bene! — Ilarità.) 
Solo farò due osservazioni. Questa linea, per le 
sue naturali esplicazioni (sia che si allacci a 
Casarsa 0 a S. Vito, sia che si studii un tempe- 
ramento medio cop altri allacciamenti ), accenna 
ad una di quelle scorciatoie della Pontebba, che 
devovo premere all’ Italia per correggere io parte 
i gusi quasi inevitabili della futura sistemazione 
dell tarifle; questa linea va a benefizio di Pro- 


questa Camera per la loro coraggiosa iniziativ: 
lo li riograzio delle loro parole d' ammirazione ; 
‘a è venuta l'occasione di eonvalidere le 
opere (Si ride ), e spero che non 


di preferenza della linea 
posti 


Treviso-Motta sot mente che 


mn’ incuorano 


linea Treviso.Motta nella terza categorie. 
fossero obiezioni, mi riserberò di rispondere a 
lugo in quel solo enso. Oro null’ aliro ho da 
aggiungere. 

lo dovrei qui domandare la somma per eui 
questa linea abbia o figurare nella iscrizione in 
bilancio; ma questo mi pare ufficio del ministro 
e del relatore, più che mio. lo mi accontenterò 
anche di una somma equamente modesta, tanto 
per prendere posizione. lo considero queste iscri- 





potente dinanzi alla 
stenza albanese, vuole dare un territorio e- 
quivalente al Montenegro, è giusto che il cam- 
bio riesca a vantaggio di questo, Ma è appunto 
qui ebe non par facile l'accordo fra il Monte» 
uegro e la Porta, per cui il conte Corti avrebbe 
fatto atto di energia dichiarando che, o la questio» 
ne è risoluta il S4 marzo, vd il suo Governo 
ua vuol più saperne di prestare i suoi buoni 
ciù. Temiamo però che questa specie di ultima» 
tum resti senza alcun efletto dinanzi alla poco 
lootà delle part: d' intendersi 

Il Governatore della Dalmazia smentisce che 
sievo state cattu 
d'arani , le quali 

all'Erzeg 

jhemia di Praga e telegrafata al Moni- 
teur di Parigi. Il Governatore della Dalmazia di- 
chiara che quella voce nou ha ombra di fonda- 
mento, 

Le riserve poste da nomina di 
una Commissione liquide! in Egitto, sono 
cessate, Il telegrafo sununcia oggi che l' Italia 
la aderito senza condizioni 

10 di Bratiano, ministro rumeno a 

Berlino, coot ad essere oggetto di vivi com- 
menti. Si continua a credere, malgrado le smen- 
tratti d'un'allesvza tra la Rumenia 

la Germania. Vi dire che la 

be uno strumento nelle mani 

la Russia, sotto l'alto pa- 


P Italia all 


n—21mms@mum@©@@©@ 


Crediamo interessante ed opportuno 
di qui riportare dal resoconto uffiziale del- 
le sedute del Parlamento quel brano dell 
tornate del 9 e 10 marso corr., nel qual 
si trattò dell’assegoamento nel bilancio 
pel 4880 di una somma per la ferrovia 
Treviso-Motta. 

4 nostri lettori si Linda come 
nel prospetto degli impegni assumere 
e dle Tomose da stanziara Del Bilancio 
del Ministero dei lavori pnt Eserci- 


zio 1880) per le ferrovie 


zioni di somme come un assaggio; imperocchè 
l'onorevole ministro dovrà poi auni ven 
turi, proporre qualche operazione, la quale af- 
fretti alle popolazioni il beneficio ‘di queste fer- 


rovie. 

Considerando la cosa da questo punto di 
vista, non è tanto l' entità della somma che im- 
porta , quanto il preodere ine in questa 
prima'iscrizione. Ad essa la ferro 
mando mi pare abbia diritto di pre 
nore dell'art. 45 della leggo sulle 
ferroviari: 

Il relatore della Commissioni 
Indelli, dopo di 
per le quali la Commi evi 
to di comprendere nel prospetto anche le 
ferrovie per le quali non aveva ereduto di 
roporre alcuna somma o non aveva po- 
TEL? farlo, dichiarandosi favorevole alla pro- 
posta Luzzatti e ad altre della stessa na- 
tura, così esprimevasi riguardo al modo, 
pel quale la cosa potesse praticamente av- 
venire : 

Posto ciò, si presentava allora una questio- 
ne gri se vogliamo da una parte non cancel- 
lare ina linea, e dall'altra poi abbiamo l'ob- 
dla 
e 


4 


necessari: ? E qui viene l' appii 
colo 27, di eni ho dato lettura, ed a cui si ri- 


, lare dal servi 


Ed il ministro dei lavori pubblici così 
esprimevasi anch’ esso in senso favorevole 
alla proposta : 

Ministro dei lavori pubblici. Comineierò dal- 
le cinque linee per le quali si è chiesta l'ioser- 
zione, e andrò per le brevissime. Dichiaro pu- 
ramente e semplicemente che queste linee sa- 
rebbero state da me proposte insieme alle altre, 
se le rispettive Provincie avessero, a' termivi 
dell'art. 15, fatto le loro deliberazioni in tem- 
po. Non essendo stato a me possibile di fare 
queste iscrizioni perchè nou avera le loro deii- 
deraziuni e le loro domandi 
tardata la discussione del 
poter giungere in tempo quelle deliber: 
entrare alla porta diro così delle 
parlamentari ; io riconosco il loro diritto come 
quello delle altre e rinverranno posto nella ta- 
bella cou iscri determinata. 

Sulla quantità dei fondi da 
pare che siamo tui 
non togliere nulla alle iscrizioni fatte per 
già iscritte, altrimenti saremmo condotti a sol- 
levare forse un mondo di discussioni. 


Ma siccome disse benissimo, sesondo me, |! 


l'on. Luzzatti (che per quest’ anno non si tratta 
che di pigliare o, e noa di vedere attivare 
in grande lo sviluppo dei favori veramente fer- 
roviarii ), così io credo che, concrelando, su per 
giù, le proposte dell'on. Spaventa e degli altri, 
rispetto alle proprie linee, e in conformità di ciò 
che ha dichiarato l'onorevole relatore a_ nome 
della Commissione del bilancio, se ho ben com- 
preso, la proposta potrebbe formularsi così: 
« La Camera appruva che alle linee del prospet- 
to relativo al capitolo 146 del bilancio (che è 
quello della terza categoria ) per gl' impegni da 
prendersi nel 1880, sieno aggiunte qui le se- 
guenti linee (e qui indicate le varie linee). 
fon alle quote 
rimanenze che 
potessero veril sul capitolo 147. Perchè per 
legoria osserveranno che c'è una 


Per questo non è Venula ad essere impe- 
goata la somma del milione e 200,000 liri 
Dunque può essere che rimangano disponi- 
bili delle somme. 
Ad ogoi modo, dal momento che ci sono 
le offerte delle Provincie, abbiamo già una somma. 
Bergamo da 4,200,000 li 


per le livee che 
cedente, e sì avre! 
seoza toccare il prospetto. 


Coi 
Ponte San Pietro-Seregno, la Treviso-Molta, delle 
quali è stato parlato. 

Nella tornata del 40 marzo poi veni- 
va di conformità propesto alla votazione il 
seguente articolo : 

« Il Governo del Re è autorizzato a tra- 
sportare dal capitolo 147 al capitolo 146 del bi- 
lancio di prima previsione uva somma Don mag- 
giore di lire 300,000 prelevandola da quella che 
fimarrà disponibile sui capitolo 447, per desti- 
narla alla costruzione delle linee indicate nella 
tabella C, ai Numeri 15, 19, 32, 35 @ 36 per la 
irasvereale Motta-Treviso, e Numero 7 per la 
linea Ponte San Pietro-Seregno, in aggiunta si 
concorsi deliberati dalle rispetlive Proviacie. » 

L'articolo aggiunto, come già annun- 
ziammo, veniva approvato. 


Nostre corrispondenza privato. 


Roma 22 marzo. 


l'una cosa e l' 
altro, per la salvezza delle forme. Chà, del resto, 
si sarebbe fatto nulla. La Camera, in particolare, 
ha riaviato alla sua prima seduta dopo le ferie 
la votazione a scrutinio segreto sul bilancio degli 
la ragione semplicissima, 


to | seuole cattoliche. Ciò 


maggioranza della stampo, calcolata e com 

la stessa stampa progressista , è grandemi 

discorde sull’ apprezzamento di quel voto, © il 

più dei giornali inclineno a consigliare il Ministero 

di non fidarsene, e di considerare che non può 

essere con un volo, dato in condizioni simili ed 
i uo 


suggeri 
‘gli onorevoli Cairoli e Depreti di aprire bene 
gli occhi e di avvisare io tempo a quello che 
[ed occorrere nella imminente discussivne del 
lancio dell’ interao. A proposito della quale 
parandosi una 


geoti di ui 

sera , votatono per lui , senza contare |’ onor. 
le è difficile che la perdoni più al 

Mini che ieri ha dato nuoro indizio dell 

sua inimicizia contro il Gabinetto proponendo 

di dimettersi da membro della Commissione del 


iornali. ufficiosi va da sè che 
e il voto di sabato si prenda per 
oro colato, Sesondo essi, quel voto ha consolidato 
il Ministero, non solo, ma ha determinata e 
cristallizzata la maggioranza, coll'appoggio della 
quale il Ministero può e dee procedere lesto 
e sicuro , onde sfruttare bene , € con evidente 
vantaggio pubblico , questo tempo che rimane 
di qui alle elezioni generali. Dopo di che gli 
riuscirà tanto più facile il condurre bene le 
elezioni ed il cavarne una Camera migliore 
dell'attuale. 

Un giornale ministeriale, noto specialmente 
per l' altezza nebulosa delle sue considerazioni, 
afferma addirittura che, dopo !l voto di sabato, 

a da esclamari ipit ordo, e sfida i più 
glossatori 
sabato © 
ottimiste, coutro le qi 
saranno smentite a brevi 


ficato. Esager: 

protestano i fatti, che 
imo intervallo, e alle 
fede, convioto com'è 
stero il voto di sabato 
re, però la maggioranza 
lentica; ciò che, pur troppo , ci 

toccherà di vedere provato fin troppo presto. 
Quello che non può i € che non si 
e di cui dobbiamo gualmente 
terpellan- 
Je debbano avere prodotto 


lui 
® che suscitò 


situazione e della necessità di corrispondervi 
senza sotterfugi, senza mezzi termini e con pie- 
na lealtà. Anche questo è riconosciuto da tutti, 
egualmente che il modo lusioghiero nel quale 
le interpellaoze e la deliberazione della Camera 
furono bene accolte di là dai nostri confini. E 
bisogoa pur dire che se non avessero avuto al- 
tro effetto che questo le interpellanze, se ne 
potrebbe già contentarsi. 

Poichè non si voleva smeltere dall'iuter- 
pretare in mille maniere storte e capricciose la 
dimissione data dall'onor. Sella da leader della 
Oppesizione di Destra, il Consiglio direttivo del- 
l'Associazione coslituzionale centrale ha molto 
opportunemente pensato di diramare ai presi- 
deati delle Associazioni costituzionali locali una 
circolare per confermare loro che il motivo della 
dimissione dell'on. Sella non è stato altro ehe 
quello annuoziato dall’on, Sella medesimo nella 
sua lettera ai colleghi. Nella circolare 


il siguificato di non si sa quali scismì e male- 
iotesi che sono soltanto nelle fantasie di chi ne 
perla o di chi ne scrive. 

Ieri all Albambra ebbe termine la fiera e- 
nologica colla distribuzione dei gli po. 
sitori che più si distinsero. A_ questa festa in- 
tervennero il ministro di agricoltura, il Sindaco 
di Roma ed una folla immonsa. 


Viterbo 16 marzo. 


Una Bibbia di $. Tommaso — La visita del Vescovo 


al Rì Istituto teenico — Una proposta del signor 
Obisen natalizio di Sua Maestà. DE 


(E) Avrete letto certamente nell’ Jtalie del 6 
jmo passato, che il padre benedettino P. 
jociano ba scoperto nell’ Abbazia di Subia- 


[co 
furono fatte , più che 


po, io cui Sua 

dare un grande impulso agli stadii sull’ Aquina- 

te, le cuì dottrine, ei crede, debbano servire di 
insegnamento della filosofia nelle 

premesso, permettete che 

alle notizie date pochi giorni or seno dall’ Italie 

ne aggiuoga n 

non riuscire pregi pet 





INSERZIO! 

Par gli articoli nella quari 
'iesimi 40 alla linea; pegli Avvisi pu 
re nella quarta pigina cent, 25 alla 
linea o spazio di linea per una sola 
volta; cent, 50 per tre volle, è per 
un numero maggiore d' inserzioni la 
Amministrazione potrà. fara qualche 


vertendola che il 
bibbia che fu 
trovano delle 

" 


nale francese di Roma, 


già di $. 
annotazioni 
dre Maociano recossi qui ad esami 
me, e sotto la sua direzione furono 
pagine della bibbi po 
stlle relative, per gli opportuni confronti sull’au 
tenticità della scrittura, Il libro, di cui vi parlo, 
apparteneva ai frati domenicani di Gradi, la cui 
lioteca, allorchè avvenne la soppressione del 
convento , fu data i proprietà al Municipio, il 
quale in lal modo si trovò pure erede della pre 
siosa bibbia. Due anni or sono, il prof. Uccelli 
tolle eseminarla, ma non si sa per. trascuranza 
di chi non giunse qui alcuna nutizia della rela- 
zione del suo studio; ed ora il padre Mani 
assicurò il sig. Rossi che oltre il far conoscere 
esito della sua missione, procurerà che sia 
jone dell’ Uccelli. Per il mo- 
vi di più, mi 
informazioni ulteriori, che 
argomento. 
settimana Sua Emi- 


tecnico, accompagi 
professore di fisica del Semi 
prelato, uomo colto e gentile, 
alcuni docenti, € visitò i gabinetti se 
sprimendo alla fine la disfazione per il 
modo ammirabile con cui è tevuta la seuole. 
Mi chiederete perchè io abbia creduto ogportu 
no farvi cenno di ciò, ma non vi sembra che sia 
degoo di nota che il Vescoro di una Proviacia, 
la quale ancor pochi anni sono faceva parto del 
patrimonio di S. Pietro, si sia recato a visitare 
ua Istituto governativo ? 

Nell’ ultima seduta del Comizio agrario , il 


in atto, chè se ne avvantai 
la sola e vera industria dalla quale q 
condario può ripromettersi larga fonte di benes- 
sere e di prosperità. 
io di Sua Maestà fu qui pure fe- 
al tti i 

n percorse Î ip a; 
più tardi ebbe luogo la rivista delle truppe dei 
presidio, e alla sera, infine. l' eletta societa vi- 
terbese si raccolse nel teatro del Genio, dove, pri- 
ma della rappresentazione, fu chiesta e sonata 
ripetutamente la marcia reale in mezzo agli ap 
plausi più vivi degli spettatori 
seniores zo is co qreo 

Leggesi nell' Opinione in data di Roma 20 

Questa mattina (20 marzo) si è radunati 
la Commissione per la libertà e pluralità delle 
Banche. 

Erano presenti gli onor. Alvisi, Leardi, Luz- 
sati, Maiorana, Morana, Pericoli, Romanelli, 
monelli, Vacchelli, Zeppa e Verando, segretario. 

Chiusa la discussione generale , fu stabilito 
che nel progetto da formulare si debba aver 
eura di coordinare le nuove disposizioni con le 
condizioni degl' Istituti di emissione esistenti ; e 
fu nominata una Sotto-Commissione di cinque 
membri per elaborare le opporiune proposte. 

La Sotto-Commissione riuscì composta degli 
onor. Alvisi, Leardi, Maiorana, Pericoli e Si- 
monelli. 

L'Opinione così risponde al discorso di 
Mancini : da 

E la politica che parve a certi orgogli 
oratori della tribuna italiana indi 


E come haono gli ot 
Mancioi perduta la memoria delli 
lici resistenze, che i nostri vomini di 
pero opporre ai tentativi di una fedei 
taliana ? Forse che Pier Luigi Farini, Bettino 
Ricasoli, Alfonso Lamarmora e Marco Minghetti 
non seppero resistere alla volontà imperiale per 
fare dell'Italia un Regno Unito? Nob si dimo- 
stra ciò che tutti sanno; ma abbiomo la per- 
suasione triste che l'acre spirito di parte di- 
meptica per proposito che tutti sanno. 


Il voto del 30. 
Sorivono da Roma al Corriere della Sera a 
proposito del voto del 90 della Comera dei de- 


putati : 

Con la moltitudine votò Nicotera , non ve- 
lendo, restando solo, mostrare la sua impotenza. 

Crispi, tempra più salda , uscì dall' aula. 1 
suoi votarono a favore, certo contro la. volontà 
di lui, che jeri tornò ad assalire i ministri ed 
a percuoterli senza pietà, e chiuse il suo discor- 
s0 con queste gravi parole: lascierete gravi di- 
sastri dietro di vei. Il Crispi non votò contro 
per non rimaner solo 0 in compagnia scarsa, nè 

astenno per non confondersi coi radicali. Le 

ostilità da parle sua saranno riprese con più er- 
dore, anzi contigueranno, Il voto non modifica 
in aleua modo le relazioni fra il Ministero e le 
varie frazioni della maggioransa. ll voto 
fu una parentesi nel periodo. Il periodo con- 
tino. 


foto pamerieamente di gualebe importanza, 
ma al quale non parteciparono le persone di mag- 
gior credito del partito. Farini, Crispi, Zanardelli 
@ Grimaldi si tennero lontani per nou votare. 
Zanardelli da dieci giorni ch'è qui, non è com- 
parso una volta sole alla Ca Non esce di 
casa che la sera in sul ta 








di ciò che fa 
versato due volte con Crispi 


set 
pigloe parte 
sciato vedere a rio 
goito, e torna sull’ Aventino, come io ave! 
Veduto. 
Il Grimaldi uscì dall’ il Crispi, 
e altri uscitono con loro, Il Farini poi è cos 
Sivamente indigasto contro la moggioranza e il | 
Miaistero, che starà fermo alle dimissioni anche | 
se la Camera a voti unanimi e a scrutinio se 
greto lo rinomini presidente. Egli, che molte cose 
è di quelli che vedono più buio È 
nostre relazioni all'estero, specialmente con 
Egli wi si accerta abbia detto gravis- 
‘ole al presidente del Cousiglio pochi 
‘prima dell'igoubile gezsarra , parole che 
|) atate riferite e non voglio ripetere. Esse 
lecordano con quelle dette ieri dal Cris 
lasciereto dietro di voi gravi disastri. 
fl voto non ha significato morale nè poli 
co, Fu un voto di tornaconto da parte dei pi 
Ma voto disperato, io mancanza di meglio , de 
te di pochi. Organo di questi disperati si rese 
I faceto Mazzarella, che fe' seguire il suo rì dal- 
vendo di maglio! 


capito il pericolo di dar 
rano onlsiate per 


Questo voto rimarrà notevole nei 
Jeutari, e renderà più piltoresca legi 
slatura, che è la più pittoresca di tutte quelle 


totti ge 
ciali, graduati e bassa forza , tuita l'Associazio- 
De f'adicale € irredentina in’ Parlamento ‘conta 
42 voli ( diciamo dodici ). 

E più ol 

+ Se mai qualcheduno in Italia 0 fuori s° è 

ludere sull'importanza di queste Asso- 

ciazioni, veda, conti @ impari. » 


Un ragazzo sequestrato. 

11 Corriere della Sera ci dà la relazione, ch'è 
la causa dello sciopero dei renuto è 
Milaao. Erano aceusati i tipografi Gervasi a Pa- 

nioi del sequestro di ua ragaazo tipografo. Ecco 
come racconta il fatto il Berniszoni, ch' è il re- 
gasso sequestrato : 

Ho diciasette anni. Sono di Castiglione dello 
Stiviere, Da ua anno lavoro come tipografo a 
Bergamo, dove ho conosciuto il sig. Brambilla. 
Questi telegrafo, alcune settimane fà, se volero 
venire a lavorare da lui qui a Milano. lo ci veoni 
subito. Restammo intesi che mi darenbe 3 lire 
al giorno, più mi pagherebbe le ore siraordina- 
rie. Egli mi trovò una dezzina in casa Urio, do- 

do un'ora sola al giorno a desinare. Del 

mattina alle 40 po- 


del 10 marzo vence ua puntatore 
a dirmi che di fuori e’ era uno 
re di cose di famiglia. And 
e trovai il Paganini, ch’ io non conosceva. Egli 
mi prese abbastanza stretto sotto il braccio 
landomi a dire che a' di riarmi 
cose di famiglia e che non andava bene che io 
fossi venuto qui a lavorare facendo così impli- 
citamente il danno dei miei fratelli operai, mi 
condusse fino alla sede della Associazione. .. 

Pres. Vi teneva stretto ? 

Teste. Sì, Se avessi voluto liberarmene 
forse dovuto fare a pagni, ma io pon ho 
tentato nemmeno la prov: 

lo, continua il teste, non volero andai 

li mi uitava a tirare in la. 
mi disse che ciò noo im 


Lista 

giornali avrebbero 

che noo guerì degira È domi 44 
per e per l'importo che perder 
ja causa del lavoro già fatto pel Brambilla. Al- 
lora fu stabilito che io sudrei a congedarmi 
dalla signora Urio, presso l ero a dossioa. 
Jafetti zzossì Ri ‘andare, e vennero con me il 


provvide su- 


si 
"As 
sociazione, vi si stette fino alle 10, indi il Ger- 
vasi mi condusse a dormire a casa sua, insieme 
e peo nati è la mattine dopo io setto lo 
pregui che mi guidasse a vedere la città, il che 
61 fce da buo amic È 
lon vi furono mai fatte i 
inaccie ? Terreni: 
Tat No. 

feste. La porta della vostra sta 
pe re prio pela 
Prese. Nou ricordo. la ogni modo, io avrei 

Set Sesto o, 
" , Gervasi di 

vet — cosa dice il 
igor presidente, quanto alla 
si 5a tutti a tuomini, 
presideote fa una smorfia. 
Bernizsoni narra che 
entrarono ia casa Urio, c'era la padroma, Je 
suo figli, © altre due'o tre + tra’ cui 

de' maschi, e il Gervasi era solo, ed 

d 


Hat 


polosamente esatti se non aggiungessimo 
Giorinetto , quantunque ra e 
sola circostanza dalla quale appaia 

stata fatta la benchè mioima violenza materie! 


combattuta 
e|L 


Bi 
dello Zanar: cui elezione, 
dello eonlidotara 0 cessasse dal contegno pat; | 

fio qui, sarebbe assicurata. (Ragione ) 
Roma 31 

Fariui insistette nelle 
chè dursnte 1 discorsi di Nicotera, Cai 

jpplausi scarsi, di para con 
Roma 2. 


lancio degl” 
Roma 


si. 

11 voto di ieri ha prodotto 
II te considera come 
Generalnscchè lascia nella Sinistra le antiche | 
da molli la politica | 
ministeriali verso il | 


(Secolo) 
INGHILTERRA 
Londra 20. 

Corre voce che le truppe di Herat, nella 
forza complessiva di 12 reggimenti d'iofanterio 
è 4 di cavalleria, marciano verso il paese dei 
Ghusni. (Indip.) 

RUSSIA 


Piatroburgo 20. 

Sì ritiene immineate la pabblicazione di un 
decreto imperiale, che accorda ai Ginnasti po- 
lacchi l'iasegnamento in lingua polacca, nonchè 
la convocazione di Diete provinciali, che discu- 
teraono in lingua nazionale. 

Fra otto giorai il generale Skobeleff parte 
per assumere il comando dell'esercito di spe 
dizione contro i Turcomanai Tate, ; 

i 


——— 
NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 22 marz: 


Aumiversario. — Oggi, 22 marto, sulle 
Piazta di S. Marco e per la città 
bandiere nazionali 
eta coperto e l’aria uggiosa e fredda; ma più 
tardi compari il sole, e quindi avrà luogo 
ì coneerto nella Piazza Maoio, 
la luce elettrico, come ba disposto il Muni- 


riore di commeri 
all’onorevole ministro delle finanze che è stat 
dalla Commissione definitivamente approvato il 
programma del concorso medesimo, e che fra 
breve sarà pubblicato. 

— La Banca nazio- 


lenti a fare ver- 
samenti di somme iti della Bane 
Consorziati od ia Banca stessa, 
essere passate a credito loro proprio o di altre 
Ditte 0 persone, presso qualuaque Stabilimento 
della Banca, sensa pagamento di alcuna prov 


e 
2. AA emettere gratuitamente biglietti al- 
l'ordine pagabili da queste stesse Casse; 
3. A ridurre ad un quarto per muile, Per 
tutte Îe distanze, il diritto suì biglietti all''ordi- 
ne emessi da questa Sede su qualunque altro 
Stabilimento della Banca, ed a ridurlo ad un 
ottavo per mille su quelli di L. 50 mila e più; 
4. A pagare i biglietti all'ordine emessi da 
questa Sede sopra un altro Stabilimento della 
Venezia, 22 marzo 1880. 
Banea del popolo. — ieri ebbe luogo 
assemblea degli azionisti di questa 
esame, discussione ed appro 
presieduta dal cav. G. 
‘b, assistito come segretario dal sig. A. 
.. Sono intervenute 76 persone , vumero 
veramente ragguardevole, e che spiega il gene 
rale ioteresse per l'andamento di questo Istituto. 
Dopo uo resoconto letto dall egregio pri 
dente della Banca, cav. Dal Cs rè, sullo stato 
ico di essa, € dopo la lettura della relazione 
dei sindaci, doit, A. De Toni ed ing. N. Pisavi, 
approvante’ pienamente i risultati del prodotto 
bilancio, venne aperta la discussione sullo stesso. 
Il socio sig. Faido, visto che si propone agli 
azionisti il pagamento d’ un 3 0}0, fece la mo- 
zione che, ad incrementare vieppiù le forze della 


| Reitmeyer, 
Stucki, noto € 


Stamane il cielo | © 


interesso del 3 1/2 


mbedue gli egregii ora- 
tori assemblea con vivi se- 


Finalmente ultimo argomento 


passand x 
* | dell'ordine del giorno, l'assemblea rielesse a con- 
Ber Ce- 


stimato DEE 

piazza. 
zione senza esprimere anche da parte nostre 
i per l' avvenire dell’ istituzio- 
ta a persone egregie ed iutelli- 
‘sentire sempre più, quei 

nell' 

degli 


Pine ec gt n 


le 
pari di tutti gli altri 
soggettata nelle di 
le alla nostra piazza, si può con piena 
re per un lieto avvepire, 
Goldoni. — La sposa, di Me- 
Felice Cavallutti. — La signora Giaciota 


generosità ira un vecchio 

marito (Menecle) il quale vuol divorziarsi ad ogui 

lla giovane moglie (Aglae) per lasciarla 

libera di amare il dolce amico della sua infav- 

zia (Eleo); e la moglie, la quale non vuol esser 

liberata a niuo patto, e finge gelosia del 

supponendolo infedele,e minacciandolo poi - ina 

tesa conchiusione - di rappresagi rò quel 

che fai tu », dice la sposa al marito, e questi, 

sebbene innocente, ne è sgomentato, perchè egli 

teme eh' essa voglia fare uoa propriamente ciò 
eb'egli fa, ma ciò ch'essa crede ch'ei fa 

Ua marito così generoso non merita per verità 

che la moglie gli faccia per riconoscenza la fi- 

ler restar su, e gli minacci poi un 

brutto regalo. Ma la giovane Aglae, com- 

Jossa dalla generosità del vecchio Menecle, « nov 

soverchiata » e vuol essere generosa 

costo di sagrificarsi tutti e due 

sua scuse, ma è una scusa che vale 


tranquilla, che si fa spe- 
lettere, perchè marito e 
bi la stessa mania, quella 
fidare alla carta i loro pi 
che queste confes- 
sioni intime sieuo lette, dalla moglie quella del 
marito, e dal marito quella della moglie. 

Aglae noa vuol essere soverchiata al primo 
atto, ma si lascia soverchiare al terzo, e dal 
primo al terzo non v'è per verità nè arlificio, 
nè norità di condolla, e nemmen quasi appa- 
renza d'azione. La condolta è anzitutto ciò che 
di più primitiso si può immaginare. Dove le 
lettere non bastano, supplisce il provvido ascol 
tare, gon già dietro le porte, ma dietro le spalle 

so che gli amanti sono 
talora improvvidi, ma Aglae ed Eleo, che hanno 
amore provante la loro innocenza, 
paiono 10 verità assai lenti, nella loro sio- 
golare distrazione, j00 voltandosi mai 
baono agio di dire in buooa fede tutto ciò che 
Menecle può udire coo loro i 

Vi sono tre coppie di matri 
della gio he sposa per 
e un p»' per l’avarizia paterna, il risco Meue- 

del dissipato sposo della vecchia e 

gelosa e assorbente Mirtala; e fioslmente 
del giovane e bello Fauoia che ha sposato la 
i le. Ua matrimonio bene as- 


lici sia sempre manlevula 
Se però quei personaggi fossero vestiti come 
noi, essi non parrebbero per questo cerlo più ve- 
rosimili nella loro lotta di generosità e di sagri- 
facilmente seorgere 
che sono le persone più idoleuti della terra, 
perchè parlano molto, ma io compenso fan poco. 
Aglae, la quale, riconosce: generosità 
di Mesecle, non vuol esserne soverchiata e si op- 
pi 


Bauea, fosse quest» dividendo passato alla voce | poli 


Debitori diversi in 
esposta iu L. 11%, 
Questa mozione appoggiata da altro socio fu 
nori C. D. Milesi e comm. A. 

iglio dichiarato che, per parte 

.. Semonchè, dopo 

e spiegazioni 


minuzione della somma ivi 


sua, 
chiare, esaurie 
date dal cons. 

che ottennero il 


Noi non siamo di quelli che domandano ad 

ogoi occasione: Qui nows delivrera des Grecs 4 
Romai 

erediamo che ogni autore possa metter 

la scena nel tempo e nello spazio che vuole, sto- 

rico © preistorico, fantastico o reale, purchè 

sappia appassionare e dilettare i suoi contempo. 

ranei. È questa la sola legge dalla quale credia- 

mo che nessun autore possa emanciparsi. Quegli 

pii che analizzano i loro sentimenti, e sof 

o, non ci paiono più giovani 

greche, che non sarebbero 





posto, e quindi erogando il 40 0/0 sugli 
fondo di riserva in L. 9041:66, ed altre 
L. 8478 nel pagamento del 3 0/0 agli azionisti. 
1 risultamenti di siffatto bilancio @ le api 

gazioni chiarissime e confortanti esposte dal 
Lo lati persuasero il socio dottor 
a svolgere con acconcie e nobili 

parole il seguente ordine del giorno : 

ì assemblea, udita la Relazione del Con- 
tiglio d'amministrazione e quella dei revisori 
dei conti, approva le risultanze del bilancio, 
plaude all'opera del Con amministrazio- 


o 
do | ne, ed esprime la sua grautudine per la riouo- 


ia fatta dei beueficii ad esso spettaati sugli utili, 


e per l'indirizzo veramente popolare mantenuto 
alia Banca. » 


Dopo il socio 
vendo lasciato il banco della Presidenza, si fece 
ad esporre alcune sue idee circa alcuna specia- 
lità di operazioni eseguite dalla Banca, e, dichia- 
rando di avere la più aperta ed intiera” fiducia 
T suggeriv: 

procedere più guardiughi nei risconti, e 

consigliava come misura di tutela e di prudeo- 


Foello | 23 la riduzione del tasso dell'interesse, che la 


correntisti ia proporzione 


osserrazioni del cav. Paulorich, mosse 


Ai 
com’ egli disse, dall'amore che seoì 


Baoca, q' 
Istituto, che lo stesso cav. Paulovich in altri 








siglio, 
ta, questo avea deliberato che i libretti di nuova | 


Je. La gioventù, nel- 
rv rs 


La vecchiaia dell'altra pari 


e protesta, nel mondo greco, come in tutti 
i mondi di questo mondo, contro 


Aglie e 
teouto un bea altro linguaggio, se l'autore non 
fonte stato D per teneri la riga, e impedire che 
dicessero cose che Menecle non doveva sentire. 
Platone era greco, ma l' amor platonico non 
acquistò mai, crediamo, i diritti di cittadinanza 
in Grecia, 
Se il dialogo ha poi qua e là il profumo 
della Grecia, qualche Volta be locesioni volgari, 
per le quali non ci pare che valesse la pena di 


Lasciamo agli sutori la libertà 
quanti Greci e Romani vogliono, ma vogliamo 
che i personaggi, a qualuoque nazione o a qua- 
lunque tempo appartengano, siano anzitutto 
mioi vivi. Vogliamo vita, 


il 
»0 possiamo chiudere questa breve rela-| 








scene, nelle si sente il poeta dell 
Talicogio, il quale al combattuto con tanto spi- 
filo e louta elevatezza le esagerazioni delle 
me 


ice, perchè 
fe' gioie della gi 


Anniversario. — lersera 
vento fresco e molesto, la Piaz: 


(enne accesa una scri 
di fuochi del Bengi, 
Degesse. — Annunciamo con. dolor: 4 
morte, eri avvenuta, del senatore Girolamo C, || 
stantigi, uomo altameule stimato, particola 


Me- l'io per is straordinaria bontà del cuore. Non | 


gior movim: 
essa il 
he della fotta del 
jlude, e del filosofo che non 
logicamente 
pra, ma, data la situazione, 
C'è infine moltissimo 
poco contrasto 


‘per una commedi 
run drai 


ma in com- 
saratteri € 


- | spondeado, come meglio gi 


stinguersi dai 

dinsozi al quale compare Eudemonippo, 

Juzione greca na po' libera di Felice Cavi 

accusato di violazione di leggi e di corruzio- 

sposa di Mi 

pi. di Pelopide 

ed Epaminonda, 

Tribunale da opere 

ehe interrompono gli oratori, 

Mazzarella, il celebre interruttore della nostra Ca- 

mera dei deputati; e dopo aver sempre strillato, 


lo | s' addormentano improvvisamente, per provocare 


le grasse risa del pubblico, il quale fra pare 
tesì non rise affatto, ci paiono ia contraddizione 
stesse della natur quando 
pe, vuol dire almeno che non si dor- 
me. Aozi l'interruzione potrebbe trovare nel 
giudice la sua sola giustificazione, quella cioè di 
essere una precauzione contro il sonno. 

Noa crediamo tuttavia, come alti 
credettero, che possa. l'autore della Sposa di 
Menecle aspirare al vaoto dell'origioalità, per- 
chè ba svolto fatti domestici con personaggi v® 

alla greca, Il Dall'Ougaro, per non pa 

tri, ba fatto lo stesso’ tentativo colla 
Fasma, nella quale l'argomento d' u- 
na delle commedie attribuite a Menaodro. 
Cossa fece lo stesso per la commedia rom: 
nel Plauto e il suo secolo. : 

Noi non abbiamo potuto assistere alla pri- 
ma rappreseatazione, ed abbiamo assistito solo 
alla seconda. Giustizia vuole che riconosciamo 

lato anche alla seconde. Ci 
furone applausi 
dei meno, non dei più. I 
non avevano proprio 


lla prima rappreseutazione, non era pre- 
sente alla secoada - non però senza contrasto, e 
vi furono alcune grida di bis, pur contrastate. 
Quanto all’ esecuzione, ci sembrò abbastanza 
buona. Cesare Rossi, che provocò i maggiori 
plausi, ci parve però talora prendere le pose 
troppo seriamente comiche d'un padre nobile 
da commedia, e rese quel povero Mevecle più 
ridicolo, che nel pensiero dell'autore non sie. 
Aazi nel peusiero dell'autore non dovrebbe es- 
sere ridicolo niente affatto. Deve essere un filo- 
sofo, che vince in sè l'egoismo della. passione, 
e noo vuol sagrificare una moglie che ama, e che 
rispetto. E la sigoorina Duse recitò poi benissi- 
mo la parte di Aglae, specialmente nei due pri- 
mi atti. Nel terzo forse ci parve un po' stanca 
ppreseutare quell’ ambizione così poco fem- 
minile di non essere viuta iu generosità dal vec- 
chio Menecle, persistendo a rinunciare alla le- 
licità di essere sposa di Eleo, mentre Menecle ri 
muacia con tanta filosofica disiavultura a restare 
sposo di lei. 
Questa sei 
rino, diretta da Cesare Rossi, ci 
tima recita col Burbero benefico, di Goldoni. La 
stagione fu abbastanza lieta per concerso di pub- 
blico, € di pubblico sodisfatto. Le novità non 
furono io generale male accolte, € ciò è molto 
per Venezia, ore il pubblico è per solito assai 
severo. La Compaguia ha fatto certo pi 
affari quest anno iu quaresima, che l’anno 
sato in primavera, sebbene non sia da conchiu- 
dere che la Compagoia, modificandosi, si sia mi- 
Essa ha acquistato la signora Giacinla 
meotre ba nel posto della Ciampi, la 
ha perduto il Maggi, ed è una gran 


ira le attri 
degna di raccogli 


ita. 

La signora Giaciota Pezzana, 
italiane, sarebbe stata la sola 

re la gloriosa eredità di Adelaide Ristori. Noi 
ci ricordiamo la signora Pezzana nel priocipio 
della sua carriera. Allora essa non aveva chi 


uno studio, la naturalezza; poichè usciva da una 
boona scuola, quella della’ Gompagoia - 
tese diretta dal Toselli. Il pubblico si 


potesse gloriarsi, al par di lei, di ottenere il 
massimo effetto, con più semplici messi. Ci ri- 
cordiamo che spesso il pubblico prorompeva io 
applausi, senza che la isapereggiable attrice par= 
lasse o gestisse, ma per la sola eloquenza della 
controscena. Nel Duello, di Gualtieri, le signora 
Pezzana s'incontra improvvisamente coll’ uomo 
da essa amato, quando ha avuto allora allora 
la rivelazione che egli era stato, per luello 


grai 
applauso frenetico in tutto il teatro, eaprimendo 
orrore di quell’ incontro, solo col giuoco 
della sua mobilissima fisonomia. 
signora. Pezzana 
formò del tutto artisticamente. Eccellente 
ottenne più tardi 
i suoi maggiori trionî nel dramma a grandi 
passivo! nella commedia ci pare affetto 
fuori di posto, perchè vi porta spesso l' intona- 
sione tragica. Le sue parti sono : la Principessa 
Giorgio, Marianna, Coralia, e non vorremmo 
per esempio che ci facesse udire più la Diana 
di Lys. Essa deve comprenuere che certe parti 
non son per lei. 

La lingua italiana fu detto la più melodio- 
sa delle lingue, e la signora Pezzana, come mol- 
te attrici ed attori italiani, anebe tra i maggiori, 
Piglia troppo sul serio quella definizione, per la 
quale la prose diventa qualche tore ehe è meno 


? prima maniera , che, con più sem- 
plici mezzi, otteneva effetti maggiori e più arti 
Stici. Adesso la grande attrice si ritrova di tem» 
po in tempo, ma non c' è sempre sulla scena. 
Una volta era la più diligente @ coscienziosa 
delle attrici, adesso è una delle attriei più ce- 
db ele miaiontitto Gllata cai Sinodo 


*| la tomba accompagnati da tante. benedizioni e 4 


fine | tutta 


eutai | comm. Piccoli, il prof. 


en di carità che non lo apnorerase in 
{'prifl soperittori; non vi era sventura che nr 
lo ywagse profondamente ; non vi Ì 
lore ch'egli non accorresse ad all 
a di diagraziato che mop venisse da li 
ilmente asciugato. A pochi fa delo, si | 
| stati pure ricchi 81 pori di lui, di scendere pe, | 
| irrefrenabile pianto da parte de' beneticati. 

Egli fu ottimo patriota € servì la pattia pe 
quanto l'età avsosate e le gravi cure deli 
Sesta azienda commerciale glielo permi 

fu dato, 

Gnità di senatore, della quale fu moli 
dietro rivestito. vit 

i lascia in eredità un nome benedel 
V'ocifeaiae: cemmpio di aura, di alleto c2 
tenerezza de imitare. Alla memoria del eng. 
re Costantini mandiamo con afletto un sil 
Celdo e, reveregte, e alla: di lui famiglia, né 
lotate per la grave sventura, inviamo dal cun 
i sensi del più vivo compianto. 


sai tlc 


I fanerali 

del comm. Francesco Marzolo, 

Uoa folla stermineta ba invaso fio dalle pi; 
me ore del mattino la Via 8, Gaetano. Abbi. 
donate le consuete occupazioni, differito ogui altr 
dovere, tutto il popolo è accorso — quel pipi; 
pièao di cuore, che suole rifaggire dalle pony. 
Ufficiali dei fastosi funerali, che colle lagrime 
col suo dolore è più eloquente d' ogni oratore 
che sa custodire eternamente Ja memoria di 
nome #mato. S'affollano alla porta di quella ciy 
dove tutti forse aecotsero wa giorno a chiede 
aiuto — e l'ebbero pronto , illuminato e ge. 
roso — e levano mesti lo sguardo a quelle ch. 
se finestre dietro alle quali int 
colo, d' una desolazione crudele ! 

Quale più splendido oma 
memoria dell'estinto, che questa folla muta, m 
ve, commossa | 

ll feretro esce — tutti si scoprono — tu 
momento solenve. 

Il corteo si forma lentamente, 
la test tuona 
suoo manca. La reppreseotanze municipale i| 

nie — tutt’ i professori del. 


mi 

sole, caritativi © politici, legazia 
d'istituti scientifici — gli studenti dell’ Arcì 
gionasio — poi uns folla interminata, seguit è 
ben quattrocento torcie e da due file lunghi: 
me di carrozze. 

Il corteo è imponente, — Lungo le vie ch 
attraversa, la folla silenziosa e grave saluta pe 
l'ultima volta la salma del grande cittadioe 
e in quei volli addolorati pare ta uni 
tima paurosa preoccupazione — da quelle lib 
bra e un ansiosa domanda : E chi ci rim» 
ne ora a soceorrerci, a consolarci, ad amari? 

Alla chiesa di S. Sofia si compì cop moi 
sto apparato la cerimonia religiosa — indi 
corteo, rimessosi in via , giunse leatamente è 
l’Uoiversità. Ivi altra folla compatta l' attende 
— gremite di gente le finestre, le logge — chi: 

negozii — e tappeszate le imposte di <p 
grafi — tra esse, eletta per nobilissimo conceli 

venustà di forma, quella degli stude! 
dell’ Università. 

Poco dopo mes: 
alla Porta Savonarola. Ivi, in mezzo alla cur 
morione di tutti, pronunciarono l'elogio del è 
funto ben sette’ or: il prof. De Le 

Legnazzi , 
ich, il dott. Benvenisti, e due 
versità — parole d'addio piene d' ammiraziw 
edi dolore che si iu 

di fu ripresa 
confidata alla terra quella salma illustre, po 
ridonata alla polve. 

Ed ora quella tomba non iscoli n 
che un nome. lo mezzo alle sfrontate menz: 
che l'umana ipocrisia scrive quotidianame: 
sulle lapidi sepol la tomba di France: 
Marzolo non dev'essere ornata che del suo nos 

È nome che non morrà. 

Padova, 22 marzo 1880. 


FINI 
CORRIERE DEL MATTINO | 


enezia 23 marzo. 

Dal Consiglio direttivo dell'Associazione 
stituzionale centrale è ta indirizzata le + 
gueote Circolare, ai presidenti delle Associati 
costituzionali locali : 

Roma, il 49 marzo 1880. 
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sui 
ciale, del nostro egregio colle 

Siccome ogni fatto, ancorchè semplice. 
essere ed è interpretato dalla simpa è n0i “TL 
Iraria) diversamente ‘dal’ vero, così ci è f 
div assicurate pienamente lo SS.LL su 00$ 
proposito. 
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parte imberi 
e quando vi 
gham, l'Ispd 
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lapidatori 


fu colpi 
colpo fu pi 
portò che 
due altei la 
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Ua al 
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duli delle 
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on 
luzione di 
mera, e | 
il Mivisteg 
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fa sua ca 
del Farini 


vaggi de 
fu pronud 
mato da 


Fest 
glielmo, 





benedetto 
afletto, 6 
del senato. 
to vo saluto 
glio, addo. 
|mo dal cuore 


pemoria di ya 
di quella casa 
a chiedere 


municipale è 
fessori della 
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di principi 

dell Ai & 900 gradua! presso 
, che furono più volte da esso 
‘anno confermati e appli 





più urgenti in occasione elle nuove 





elezioni. 

Questi principi sono il fondamento delle 
Associazioni Costituzionali che con mirabile twol- 
gimeato si vengono formando in Halie;-Al trionfo 
di essi noi inteodiomo di proseguire ad operare 


sempre uniti, con tulte le forze, e. sopratutto 
quando il paese sarà chiamato e eleggere i suoi 
rappresentanti. Imperocchè dalle elezioni dipende 
la buona maggioranza del Parlamento, e questa 
determina l'indirizzo politico per tutta le legi- 
slatura. 
È adunque di sommo iuteresse essere pronti 
a tula momento; e noi,; dissipando cov questa 
Jettera'qualunque dubbio; èsortiamo di nuovo tutti 
gli amici nostri a prepararsi ai Comizii futuri, 
chiamo alle SS. LL. i sentimenti della no 


stra affettuosa 19% 
MTUIZO uu direttivo 3 
. Miscnerti 












8. Sraventa 
A. Rupia. 


Leggesi nella Perseveranza în data di Ro- 
mi 


Ja di 

lo occasione del via al Giappone di S. 
A. R. il duca di G cotti di il agg iva 
di moto proprio varie decorazioni ai funzione- 
ri di quell'Impero per la festosa. uccoglienza 
stata fatta all’ augusto comandante della  Vettor 
Pisani. 

E più oltre: 

Sua Maestà il Re destinava al Gabinetto an- 
tropologico di Firenze, diretto dall’ illustre pro- 
fessor Mantegazza, otto ctanii di pura razza ma- 
lel celebre cra. 

















giara, nonchè una riproduzione 
nio macrocefalo, 


scoperto a Csongràd, offerti iu 
omaggio alla M. $. dol dott. Giuseppe Lenhos- 
fettore magnifico e professore di anatomia 





all'Università di Budapest, al quale veniva con- 
ferita di moto proprio del Re la croce di cava» 
Nere della Corona d' Italia. 


La commemorazione delle Cinque giornate 
a Milano diede luogo ieri ai soliti disordini. Lo 
Perseveranza scrive: 

Dopo che fu appesa una corona alla tomba 
di Carlo Cattaueo, uno dei soliti parlatori di so- 
japli occasioni incomineiò uu suo discorso 
loggiato che prospetta il Cimitero, intorno 
Garlo Cattaneo, — dicendone le più sconclu- 
solito, colse quest veci 














dal 











deploi 

des eqsere quella che dubbiomo consegui- 
re. E Yéune quindi a discorrere della politico 
interna e della politica est della condotta 
di Cairoli, 
e, finalmente, incomii 
dell'Italia irredenta, diceudone delle marchiane. 
i, cop) che 















la parola. 
Non si oppose l'oratore e si congedò dicen- 
do che cedeva all'intimazione fattagli. 
Nolisi che le rappresentanze uperaie colle 
toro bandiera appena furono deposte le corone, 
trerano credato bene di rilurdartene tosto alle 
o, ava volendo fare da corifei agli ora- 
. E fu questo ua buon pensiero. 
Un gruppo dei suvi accolti, per la maggior 
parte imberbi, s' era fermato fuori del cimitero, 
e quando videro avviarsi, verso la città, io brow- 
gham, l'Ispettore Boggi ed un ufficiale dei ca- 
fabinieri, si fecero a scagliare loro dei sassi. Le 
guardie. € i carabinieri arrestarono tosto due dei 




















lapidatori.. 
Appena compiuto l'arresto, la turba si fece 
a tirare ancora delle pietre alle guardie ed ai 





carabinieri. Una guardia, certo Scarponi Nicola, 
fu colpito alla testa — ma fortunatamente il 
colpo fu parato dal epy, € lo Scarponi non ri- 

tò ehe una lesione di poco eonto. E allora 
due altri lapidatori furono agguantati. 

| quattro arrestati furono immediatamente 
accompagnati alla Sezione VII di Questura, e 
quindi al Carcere cellulare. 

Ua altro episodio della dimostrazione è 
questo: 

Va ragazzo 








undici anvi, trasse dall'abito 
una corona pieg una fascia rossa, che vo- 
deporre egii pure sulla tomba di Carlo Cat- 
ttore Boggi volle vedere quale serit- 

fanciullo sgomento, e 


no. consegnata due per- 
al fuozionario la coro- 
















duti delle 
neo — La Fratellanza repubblicana milanese — 
21 marzo 4880. 





Roma 21. 
L'on. Farini è irremovibile nella sua riso- 
luzione di abbandonare la presidenza delle Cs- 
mera, e la sua irremovibilità preoccupa, molto 
il Ministero. Chi mettere al suo posto? Si è 
Jancini, ma il Ministero, appoggiando 
ura, si attirerebbe | iaimicizia 
del Farini e de' suoi amiei. La elezione sarebbe 
vogvenieoza enorme, e parrebbe un inco- 
. Si perla aocbe di 
, mo entrambi hanno 
otipatie nella maggioranza, e la loro riu- | 
scita sarebbe molto dubbia. Quanto al Crispi | 
il suo isolamento è pareggiato | 
tracotanza. (Corr. della Sera.) 
Parigi 2! | 
AI pranzo dato dall’ ambasciata Tedesca per 
commemorare |’ annivei D 
aglielmo non furono iuvitati che perso- | 
colonia tedesca. AI finire del pranzo 
fu pronunciato en fogst patriotico che venn 
mato da tutti gl'invitati e telegrafato a Berlino. 
(Fanfulla) | 
Roma 81. | 
Festeggiandosi iersera il genetliaco di Gu- | 
glielmo, Imperatore di Germania; l' ambasciato: | 
fe Keudell provuoziò un notevole discorso po- 
litico. 













































Tologrammi dell’ Agonzia Stefani. 
Berlino 22. — Orioli fu ricevuto dall'lmr 











lore; continuerà il 2611 n 
[at Sorge 1 ta Lari eg 
is — La b 


latacci di seta 
La Camera & il 





20 aprile 

ll Tempe dice: le notizia che Bratiago trat- 
ta per far entrare.la Rumania nell'alleanza au- 
tro-ledesca ,, sembra confermisi malgrado le 


Vienna 22. — La notizia pubblicata dal 
giornale Bohemia (") © telegrafata al Moniteur di 
Parigi che nelle acque della Dal 
tturate due barche italiane cop 
è officialmente smentita. Il governi 
mazia, iuterpellato in proposito, ann 
quella’ voce noo ba ombra di fondamento. 
) La Bohemia diceva che due bastimenti 
vtaliani furono . pirati da 


sequest un in- 
erogatore doganale austriaco nelle acque della Dal- 


















mmazia meridionale, € che il carico registrato come 
ferro vecchio, consisteva di 6000 fucili nuovi a retro- 
gd una quantità di munizioni, visibilmente di 





Atene 22. — Tricupis presentò ieri al Re 
un memorandum , impegnandosi a formare un 
suovo Gabinetto softo certe condizioni. Aveo- 
iccettato le condizioni, Tricupis pre- 

f 








sione, Bulgorj marina. 
Cairo 22. — L'Ilalia aderì senza condizio 
formazione della Commissione liquide- 


Nostri dispace! particolari. 
Roma 33, ore 3 14. p. 

L’ Associazione costituzionale centra- 
la drop alle Aovosiazioni locali una Cir- 
colare per smentire le false inter io- 
ni salle dinionio Sella. La "e riore 
è firmata da Minghetti, Lanza, Spaventa, 
Rudinì. Conferma interamente la prece- 
dente lettera di Sella; constata il 
sivo grande svolgimento delle Associazioni 
costituzionali. 

Stamattina erasi divulgata la voce 
della morte di Garibaldi, voce prodotta 
da un equivoco. Essa è assolutamente 
smeni 


di al 
tri 
































(*) Ripetuti perchè nou pubblicati in tutte 
le edizioni d' ieri 














— Anete Trieste, nella 
beneficenza, co 
a voluto, dietro 
ne, pubblicare un 
plo Trieste-Istria. Ne 





tra Elisa, Garzoli 
ciani Tomaso, Occi 
Riccardo, Revere Giuseppe, Rosi 
deschi Paolo 
Astolfi le, Bariton Giuseppe, 
gero, Brub Carlo, Cheratin Giova: 
qua prof. Cesare, Garzoliui Giuseppe, Lonza 
fonio, Milesi Alessandro,; Scomparini Eugenio, 
Tominz Alfredo; per 
i Luigi (figlio), Sinico 





seppe, Gianelli Elda, 
i prof. Onorato, Pitteri 
Te- 


























il giornale al 
o P., Angeli G, 
RL, 6., Guastalla 
vrgante A. Morschene C., Pitteri 
'Salera V., Sartorio G., Scomperini E, 









ger 
Sevastopulo D., Valerio A., Wallop F., Zucculia 
M. e Zucculio B. 


Lo scultore Marce Casagrande. 


It 
}mo considerato cot Rigi 
Irascorse una gran 
egli gran pai 


grande, dunque, contribuì ad. arricchire quel 

Rostra chiesa colle opere del suo ingegno e del- 

la sua , 

numero la facciata € l'iaterno di questa chiesa, 

‘uscirono dalle sue mani. 

nora fra noi , egli preo- 
della no- 


Nella sue lunga di 
deva in moglie il fior delle 
stra città, orneta delle più belle virti 
tenente sd una onorata famiglia, della 
vono ancora parecchi membri tra noi. 
moglie amorosa lo rendeva felice fivo 
della sua vita io paese straniero per lui 
fu il suo contegno fra noi, che, per la sua per- 
dita, proviamo il più vivo cordoglio, come s' egli 
fosse uno dei vostri più cari compatrioti, @ 
ciascuno lo piange quasi 0 ini 











Paore di quelli che lo conobbero, lo umarono e 
memoria 





denuneiò 
zioni LA 
assicurata una partita di granaglie ; 

"iovuto risarcimento, che le venne liquidato e #0- 
disfatto in una somma abbastanza rilevante, »én- 





stiknDa NEI CIELI La PERPETUA LOGE 


av 
ANTONIA MELANDRI STOCCO 
mussosa INTELLIGENTE GENTILE 
FIGLIA R SPOSA AMAN' 
dix La VEDOTARIA DI QUASI OTTO LUSTRI 
ALLA CASA AI FIGLI AD OGNI CARITATEVOLE OPERA 
sicnanbò senza POSA 
DI SAVIO GENEROSO. CAUSTIANO AFFETTO, MATERNO 
FO DEGNO ESEMPLARE 





_ 
DURI IN TERRA ONORATO IL SUO NOME 


LA BENEDETTA ANIMA SUPFRAGANDO 

IMPLORI CONFORTO AI TRE FIGLI SUPERSTITI | 

CHE NEL PRINO ANNIVERSARIO DEL SUO TRAPASSO 
22 manzo 1880 


Giovanni Battista Testa fu Amadeo, 
a soli 44 anni, per morbo ribelle ad ogni cura, 
dopo breve decubito , mancava a’ vivi nell'ora 
prima pomeridiana d' ieri. 

Fu padre e marito affettuosissimo, a solerte 
del bene morale e materiale di tutt’ i di lui 
parenti. 

Di modi dolci, e di maniere affabili, 
mato e stimato generalmente. 

Chiamato a godere di largo censo per_ le- 
stamentaria disposizione del deceduto conte Pao- 
lo-Vincenzo Barsiza , si manteone sempre egua- 
le, sebbene mutassero le proprie condizioni eco- 
nomiche; e dotato di non comune intelligenza, 
informato a retti principii, e condotto da senti- 
meoti sempre disposti al bene, fu pronto nel 

vorire le pubbliche istituziooi, nè mai venne 
meno nel rispoudere al privato interesse. 
giustamente quale diligente e 
ratore , fu eletto alla Rappresen- 
re nei Comuni di Mirauo e Santa 
ed a quella municipale nel Co- 
no, prestandosi sempre con la 










lode 





bb 

L'affetto e la stima che meritatamente egli 
godeva da tulto Mirano, e la care di I 
moria, che resterà imperitura per q! 
nobbero, sieno di conforto alla desolatissima 
sposa, ed inconsolabile madre di tre teneri fl 
gii, che, orbata del marito, stretta agli orfani 








Bimbi nell’ affetto e nel dolore, piange e piangerà | chi 


tanta irreparabile sciagura. 
Mirano il 24 marzo 4880. 
sr I mara M 


REGIO LOTTO. 





Estrazioni del 20 marzo 1880: 
vsuzu. 88 — 3-77 - M_ 70 
73-39 53 53_-2 













GALZETTINO MERCANTE 
Venezia 23 marzo. 


NOTIZIE MARITTIME. 
Venezia 22 marzo. 
ll vapore faormina, della Società La Plerie, prove= 
niente de Contaotinopoli, partito ia erario da 
q”  mendordì 24 corr., e portirà per Ti 
Ù ineipe Amedeo, 
mr q 





BOKSA DI VENEZIA. 
Putte:tino ufficiale) 

orso 89 marzo 

LICI ED INDOSTRIALI 




















no Nan 1866 - {= 
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= | pagno della sua vita rimarrà sempre viva DAL | possi da 90 frazebi . . nel | sol | 

236|60| 

che sarà ancora mADte- | Farini austriaci ‘2136 vada 

oi Dil SEE 


muern ut 

tr28 006 
27% 

« 110 78 


| Banca cas. calinna (nomini) 
Azioni ferreri meridisaali 


1 Obbliger » » 
pes 





Umidità 
| Diresione del vento Super, 









Borse estere. 
{ Dispasci lelegrafici.) 











VIENNA 20 Fort. Rom 
Obbi. terr. rom 

Mobiliare 299 70 

cd 08 "0 London visto 






Ferrovie dll Stato 379 50 (‘asia in 
[on sareri 


Sigla,» Rrogbeimer , - Sig 
ne Ric ietbaimer 
n o Wo 50 fe 





[Causstidati turebi 
lot mig. ag 
LONDRA 12 





PARIGI 28 





» +50: 
mendita tal. 












î 
Nel giorno 21 marzo. 
Albergo Reale Daniek. — Sigg" Wisui 
‘dstnestio», - Shgg." Kaufman 

‘al loghiltarea, tutti p 


del 33 marzo, 





de Welton, 
da Cottbus, 
























DI rende toria, — Veutare!! 
Il possotto del Barometro è Veochio R, ambi 
sopra la comune alt stria, - Schrauth 


"da Londra, 


i, ambi 
iaibi” della Ramale, » Wi 





Bse. 
» later. | NNO, 
Velocità oraria io chilometri] 21 





Aegua caduta ia 
Acqua evaporata . . . ; ;. 
Blettricità diemico slm ale 





te 
Goriziano (GUBANE) di prii 
e a prezzi modicissimi. 

Si accetta inoltre qualsiasi ordina- 
zione in generi di Offelleria, e sì garan- 
tisce pronto ei esatto servizio. 

Rivolgersi al NUOVO PANIF] 
Calle Lunga Venezia — 
succursali a Rialto, Ruga dei Spezieri — 
a S. Antonino, Salizzada — a Castello, Via 
Garibaldi — a Sao Pentaleone, Crosera — 
a Canaregio, San Leonardo. 332 


stero 
:OROLOGICO ITALIANO. 

22 marzo, ore 1 pom. 
ea) nel 





na 
grosso agli Al- 


beroni (Venezia). 
Venti deboli e mare calmo altrove. 
Gielo nuvoloso e coperto in molti paesi del Nord 


Centro. 
Barometro abbassato da 2 e 8 mm. in Sardegna 











prata ite sii 
Ai negozianti di carbone. 

I sottoscritti steono per aprire un grande 
Stabilimento per la fabbricazione 
idraulica e del cemento ; iuvitavo p 
tutti coloro che trattano di comb ustibile ad 
a questo genere di lavoro, di mandare al più 
presto possibile i campioni con relative oflerte. 

Vittorio li 4 febbraio 1880. 

220 BONALDI e BALIANA. 


ed in Sicilia. 
te oscillante nel resto d'Italia. 
Pressione media 762 millimetri. 
Analoghe condizioni meteorelogiche nelle Provin- 
ele ime dell' Austria. 
Nel giorno decorso piogge nel Genovesato, nel 
reniino, a 0 ed a Piombino, 
Venti freschi di Est e Sud-Est a Venezia, a Mon- 
calieri, a Rimini, ad Ancona ed a Palermo. 
Le perturbazioni atmosferiche si estendeno an- 
Italia meridiona! 
Venti qua e là freschi delle regioni orientali. 


SPETTACOLI. 
Martedì 23 marzo. 


mato nossini. — Beslo compego! 
Morelli è A, Tessero-Goidone, Jona 
Morelli. — Ore falso. Commedia sorissima io 5 atti di 
Antonio Molinari. Coa fara». — Alle ore 8. 

operete ccmi- 

















PREMIATA FABBRICA 
DI CERESINA 
IN TREVISO, DELLA BANCA DI CREDITO VENETO 


JU bi Ud) LÒ Ì 
leggere, trasparenti, resistenti al caldo, che han 
no il vantaggio del 18 per cento di maggior 
durata, e del 18 per cento di maggiore inten- 


sità di luce in confronto della stearina. 
Prezzo di dettaglio L. f,@5 a! pacco. 


DEPOSITO GENERALE PRESSO LA DITTA 


ANTONIO TRAUNER 






il ca 






ehe, diretta da Pietro Pi operel 
Boccaccio. (Ultime recita) — Alle ore 8. 
ARRIVATI IN VISNEZIA. 
Nel giorno 18 marso. 
— Galvagoa ber. E., - Le- 
tatti dall’ inter 








VENEZIA. 229 
Nella Farmacia R. Mantovani 
IN VENEZIA 
già nota anche per la sua rinomata e secolare 
Tintura di Assenzio 


(C. ToLormi E Cour. PREPARANO DELLE 
GELATINE medicinali titolate di 


ACIDO ARSENIOSO 
Premiate alle Esposizioni universali di Vienna 
e Parigi ed a quelle regionali reviso e Venezia 

Queste Gelatine sono utilissime per curare 
tutte le malattie della pelle, affezioni nervose, feb- 
brî periodiche e nevralgie intermittenti. 

Si usano inoltre con buonissimo successo 
nei reumatismi, nelle lenti malattie dell utero, 
nella serofota, sifilide; come ricostituenti | 
chi ha prev jone ‘alla tisi di primo grado 
ed in quasi tutte le croniche infermità. 

Questa forma ell 
| so, tutto affatto nuova, è di ngi a d 

altre, perchè offre la perfetta dosatura del rime 
lo rende di prontissuma azione sciogliendosi tosto n 
stomaco, e facile a prendersi anche dalle persone 
licate ed avverse talvolta 

Ogni gelatina che con 
senioso costa solo L 
ra riesce più di ogni alìra ecc 

Nella stessa Farmacia molti altri rimedil, i più 
usati nella pratica medica, vengono confezionali sotto 
forma di gelatine ; e comprovano la loro utilità e © 
modità, cerlificati di medici illustri. 30 
—————____T_—__—AAOT 


L'AQUILA 


( Vedi Avviso nella quarta pagina.) 





l'America, totti poem. 
‘alla Citià di Monaco. — von Larcher P., > 
iso B. con moglie, 






















o are 
questa utilissima cu 
mica, 














G. SALVADORI 


5022-23 5270 — VENEZIA SAN SALVATORE — 5022-23 5270 


GRANDE ASSORTIMENTO OROLOGERIE 


delle MIGLIORI QUALITA e di tutte le forme e dimensioni GARANTENDOLE UN ANNO 
a prezzi fissi con 


LAVORATORIO D'OROLOGIAJO 
PREZZI: 


Orologi da tasca d'oro da L. 65.2 L. 750 — Orologi da tasca d'argento da L. 30 a L. 200 

| = Qrologi da viaggio in astuccio da L. 30 a L. 300 — Orologi con sveglia da L. 12 a L. 50 
Orologi da notte da L. 25 a L. 100 — Orologi da tavola dorati con campana di vetro da 

L. 75 aL. 200 — Orologi da parete 


,88 250. 
Orologi da tasca in oro e argento al disotto dei suddetti prezzi ma SENZA GARANZIA. 





Qoligazioni sccianastue 
Basti Toscana . 
Credito mabilare iialinse 





ASSORTIMENTO CATENE ARGENTO E ORO FINO. 310 









‘RINOMATE FOCACCIE PASQUALI |=. 


dell’ antica Ditta Fratelli PIETRIBONI te 
LAVENA CARLO SUCCESSORE. rta 


to d'Europa, franche di porto ed imballaggio. Trevasi pure un grande assortimento di uora, ceste | vasetti 




















Si fanno le solo nr n a ina bomboniere per nozze. SL tai pe 
iero ed oggetti di fantasia Per l'Xersi H tie sep n 
Bombe ersumono commissioni anche al Negozio Filiale a S. Marco, solto le Procuratie. so | Elti 
——__— _ _Smr rem e SSRPIZZZZZZ _ —__n —=—@——11111#1]I-22 na = » dine 

Por gli annonì di origine incise e | SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI | Nell’antico Orto Bolanico @ Vesna, a S, Giobbe, al N. 621, | Sa 


dirizzarsi al or E. MICOUD, Londra, 
1390 140, Hei Street ( suecursalo della Sì no 






conifere bob eresia cAiramaguadi ly gli Stabilimento d' Orticoltura G. M. Ruchinger Ricordiar 












































turaute il 4 
j Casa E. E. Oblioght. ) îiabne: 4 Hai Lies di rinnovare 
ll si cea eo ng reni ig presso la CASSA iel'esereizio » 630 apehe in quest'anno ricche collezioni di Piante sempreverdi da piena terra iscadere, affi 
Î mi la (maser=plii 630 ioè da met. +00 ad oltre met. 8 mete: votagia vasi, altre con forte ritardi nella 
TRON 630 sura riuscite ‘0 e nel ripiantamento. queste primeggiavo | il 80. 
É siero” > > Cassa Geueral 6 30 corta grondi@ora, Viburoi, Lauri, Eronimus, Thuja gigantea, [orpelli Ferfie e00- 
f ® Ta Societa Generale di Credito Mobiliare Italiano 6 30 neo. Phyiliree, Gephalotazus, Pioi, Cipressi, Hex, Quercue Ilex, Leandri, Rosni HZZA 
Ì È ld. Id ld. 630 fori, ecc, ecc, da cederaì 1a gran parte a dostine ed altre a centinaio 
. i 6 30 | La Sono pure a disposizione altre moltissime di forza corrente nelle più svariate specie e varietà, 
(L'AXGLE) - È So io Para condizione, bea costituite, foggiate, ed immuni dalle avarie cagionate in n 
Compagnia An . 6 30 | dalla decorsa stagione invernale. — Detto Stabilimento può essere visitato dal levare al tramon. leggi, ec... 
di » » Bonne C. 6 30 | tare del sole; ed il Catalogo generale coi prezzi congenti sarà inviato franco a chi ne farà do. DE Il di 
7 la Società generale di Credito industriale e commereiale 6 30 | manda affrancata. 16 Unsere 
ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO nord Parigi è del Patel Bussi 0. 6 30 Per l'estero (q 
CONTRO L'INCENDIO + il sig. Meyer Cobo 6 30 | ——_________—_—_____——_—ÉS —- —— - quo destinazig 
M » B. H. Goldschmidt » 630 “ 3 n sa I 
1943 la Banca di Parigi e dei Paesi Bassi Pol 8 96 NUOVA CIOCCOLATTERIA PARIGINA La Gazzel 
Autoriszata nel Regno d'Italia * Londra, » i sigg. Bariog Brothers e C*° La. 0.518 L'UNICA PREMIATA a 
pri. NB. Onde riscuotere le Cedole (Coupons) all'estito, è indispensabile che i portatori delle bronzo all'Esposizi reale Ù ia 
Colo adr Sozzi medesime presentivo petit, le corrispoadenti obbligazioni. nella Sezione austriaca con medaglia di all'Esposizione universale di Parigi 4878 (° 
SEDE D'ITALIA La Direzione Genera! . si - — 
Mitano, via Mercanti, Num. 3. Firenze, 15 marzo 1880. N. LEJET IN TRIESTE. VE 
È — — — Tutte le qualità di Cioccolalto così di famiglia che finissi 
20 € Zucchero € nou temono ALCUNA concorrenza, Lord Beao 















DIRETTORE PARTICOLARE PER LA PROV, DI VENEZIA 2 a ssa a = | BILIMENTO A VAPORE souo di puro Ca 





lotta elettorale 





Lo e squisito sapore, che per la relativa modicità ori 










Ugo Zangerie DI QUALSIASI FABBRICA, 

4 , sia per il del 

Sa sita MALATTIE sca GOLA, pra VOCE s anca BOCCA prezzi. cerò d'Irlanda. 
Deposito e rappresentonzs per tutta l'italia, presso la Ditta : Hartiugioa, Nol 


confezionate da questo STA. 
tere la politica 


BOLAFFIO E LEVI 


PASTIGLIE o DETHAN 


el danni d'iucend PR SIE, JIN cdi ta mente per dilel 
proprieta cd su mi pi i; come y us n pt Lorpaa, Panstt, (Campo SS. Filippo e Giacomo, Calle della Chiesa, 4498.) I rente Îe finani 
dure, Pulazzi di Giustizia , Uspedali @ Monti di Pieta Si spediscono gratis i listini, e verso pagamento anticipato, delle cosette di com piove, però non vi $ 


ducia nella viti 
che gl’ logie; 
|’ logilterra 





dulle principali i Francia, 


LA Compagnia « L'AREA » ha egualmente 
oltenute delle assicurazioni sui principali stabilimenti 


pit POLVERE DENTIFRICE |: gi — — 
É fadustrili © paricolarmete, sulle Sade ferrate, di Fpotidiana dela bocce <LORLAT O eri fine: 8,00. Opto 8,6 » 
CRTESZSA dI FUOCO ARABO 
ì altre Gompaguie importanti. 
Le: PER USO DEI VETERINARI 
srehand, farm, a Vienne (!sère).. f 











—___—€——@t 






































Ù Granze atua più di Dioek__ milioni, di franc " 
Capliuli assicura tro mil r ERE 
Prime angu in corso Fis00.000 id e Acqua e Polvere dentifrici È 13 Guarigione radicale ed intallibi jar traccie nel suo uso, delle soppicature antiche e recenti 

Incendii pagati. 23,000, id 3 sc storte al piedi, ingorghi ai tendini, ‘lerosi ed idropisie acute e eroniche, angina, fluszioni di petto, bron l o 

qun.2' età stazione è consalaia dl valore in Borsa D (o) Cc T E U R » P | E R R È chili, dei cavalli, buoi, ecc. Grande, successa la Francia contro la Friglia de' suini. elettorale, pone] 

elle azioni della Compaguia, che rappresenta altual- AR Pato . 70. dell'Europa «| 

dato sti della Compagnie, che Feppresaza nina! Mae a LO Aia Re Deposito generale per l talia da A. MANZONI e C., silano via della Sala n. 16 angolo di via S. Paolo SEIT docd 

Mim DEL MERITO ALL ESPOSIZIONE DI VIRIDIA 4078 Roma, stessa Casa, via di Pietra, 91. — Vendita in Venezia nelle farmacie Bstner, Zampironi. »% Jagiose. tl lug] 

} RR > Sotto de Patt; Porta ® profitare del i 

\ Collegio-Convilto comunale | mi Fr piera 

— _ _ x = sa perchè, dilesi d 

i CIA wai IV 7 B R A VA I Ss & dabile, nessuno 

INCIA DI PADOVA.) VENEREE urne pena; Dipepalo, gusti: TP ticcare in e 

pie said 4 che, dolori di stomaco, nevralgie sere feriti sopr 

Questo Istituto cca aunc362 Scuole ie ni ‘emicranie, affegioni nervose. Ì la baadiera ing 

per l'italia A. Manzoni e €., Milano. Via Sula, frica, ma il fu 












Dliche, iecuichi per guarire sicuramente 2 


fale malata sia recente, 
pria dà loro 
uvo. La 


se dei Zulu, la 


Coat OTTAVIO ING. CROZE. - VITTORIO = | îî.c..: 





















































































ì Venta in Veneziagnelle Farmacie Botnor e 6. B. Zampi: IOVIACIA DI TREVISO hanno nè sgoi 
n __ == = L'alleanzi 
ST/ L MED o per evuto 
STABILIMENTO | Pa 
‘azione della calee idraulica e del cemento a len L f , perchè 
SIGARETTI IN Srna cu ai ms a ri i [SO 
ne, re, cal li, a) e, 0a o, 
INDIANI pioli, asc rile balatir, medacalue d'ogni Bra, coni, at, [N lasso evitare 
x AL CANNABIS INDICA ell’ laghilterra] 
di GRIMAULT & C*, Farmacisti a Parigi. n Lire italiane ha bisoguo as 
DI! Basta respirare il fumo del Sigaretti ai Cammabis Indica per fare cessare i più violenti attachi di ESTAS > ti h aio 
È Asma, = Raffreddore, e Nevralgia I ro l'orgoglio! 
Tosse nervosa, Estinzione di voce, ra n del Mjgisiero 
È per combatterla Tise Jaringea e tutte le Atfezioni delle Vie x H l'iofluenza dell 
ogpi setole porta le firma e marca di fabbrica "è Cio, now che il dello del È to Gladsi 
‘Goterno francese per distinguerti dalla contraffazione. è ola di Ma 
® A Parigi, Maison GRIMAULT & C', rue Vicenne, 8_* pi fissa si e 
Sì vende in Venezia presso Botner, Zam "oro e nelle priv î salata pa 
d Mae te etto ft Milano, A MANZONI è Co Vie delle Sale, S6 © 16, pricciPa tg = e 
i Vendita, in Veneziajnella farmacia Bétmer. Se — — — sà l'opposiz 
li 3 leanza aus 
tI $ vorevole al 
} LA STRAORDINARIA MALATTIA sù 
{ PREVALENTE IN QUESTO PAESE. S 
Î Ponrivamenti, como il ladro not- acGratia e 
forno quasto alti. di elite 
ti Banpidtote. pin pr H 
Ì Setseniz ES | Non pià siznori nd si x MACE 
esce | Nom più signori, nè signore, nè bambini con spalle curve, |: quos uni ono Gomqoni iti UM} det d'ali 
| 3 Nesta Come non 
| con lo Straccale americano breveilato. pera ECINE 
| giunge quella della pietre Ratio 
Questo straccale ha per la sua Det tubi furono esaminati da vari | tempo sì de 


forma particolare, tutti i vantaggi di 
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Ufficli tecnici e dichiarati 1 migliori fin } Non è forse 


































uno straccale speciale per le spalle, î qui conosciuti e posti ia commeri profonda 
e come Telpore cla sottovesti delle H loro resistenza varia a seconda delle di i la memori 
ore, e dei calzoni per uomini. lon è per c 
"stendo il petto 6 dà ai polmoni ii LO quasi parian 
tel A un libero respiro. Fortifica pure la È i conda delle circostanze. % na dall 
Caian V GE Sanzo 1 cio eo ca J 7 sumono commissioui per tubi itessero) 
Ni pe po teo gita arr ia voce ed i polmoni, e dà una vita nuo- 8 di altre dimensioni. Sono q' 
Garten e titre Te eta 1 Posti Pesto va alla persona che lo porta. 9 SÌ accordano delle facilitazioni si ripensando 
} dtetigine colla di ua copo-gio valente. Ol'intstini Dà dell'apparenza e si porta sen- LO) | Municipi pel pagamento. mente illustr 
if ta il minimo inconveniente, sori psi 1 4 20 a fui, per mi | 
una specie di disinvoltura per la per- e Analisi chimica] com alla gioveo! 
t de Analisi. chimica ( perenmnati fest dell! 
MIA 2008 ghe ne fa uso. D \ a guina Mepaica| Gain oo. ioni del cemento a lenta | Slice anidra nostre animi 
specialmente d'un valore in- te dallo stabilimento natttodin è presa, dello stabili- { Ossido di calcio di P 
i contestabile per le persone abituate 6 alia Miss a rar teri 
Dl ad Gafor Salesiana e per le gio- tore turi qui 
h vane ed i giovani che crescono, o mente ce lo 
tr no i loro studii. Free 0 rofessore nelle f acido carbonico Stu de 
accertato che i nostri medici hanno sbagliato iessionale di Padéva..| uole d' Eno) qua si Li 
| fntorno alla di ‘malattia. dia lai Potassa i Oh la grand 
ul e in miei a Lf rt pr | APPREZZO secondo le quatità, 3, 5, 7, 50,40 fr. per la posta, contro supple- pari | dica, per Ve 
ti , men sacre ì i paio di L04 si safile 
| Erto at iui mirare | me dle 1 per ogni paio di stern sla er veglia parate, 0 valuta all'ordine nia Ci ola 
(jd pi cn dei i fe de ì DALL, 434, rue de Rivoli, Parigi. Mandando l'ordine dare la misura del IN Por vbitviaionti chela sica - prattutto un 
Pt Ragni PETTO sotto le BRACCIA. Brevettato per tutta l'Europa. Si domandano degli isgrrentioni rei o al signor sime, ed uni 
Ù Deposito in Venezia presso la Farmacia | Agenti tutte le città. Me ONpa derore rane pgglianio 
Zampironi. 208 SCONTO LIBERALE AL COMMERCIO. 208 ren e | ne, noa s'iu 
; o ipografa, della Gazx:tio. affrontare 5] 
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e varieta, 
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to STA. 
correnza, 
Jodicità dei 


pione. 






IO a 


fata fabbrica 


reddo sempre nocivo 
le dist; 


salute, e di aver qualuni 


lore. Con questi quad 


sano, elegante, di lusso, 
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piedi 


propagare. 


posti tutti di 
Ino ne sabbia 
durezza rag 


inati da varli 
| migliori fin 
lommercio, La 
londa delle di- 
lieci atmosfere 
mtiti per 10 
bstanze. 

jioui per tubi 
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“Mercoledi 24 marzo 








ISOCIAZIONI. 
Par Venezia It. L. 37 all'anno, 18.50 

al semestre, 9.35 al trimestre. 
Per le Provinete, lt. L. 45 all'anno, 


La RaccoLta DELLE Liegi li L, 6, è 
socii della Gazzarta It L. 
Lu'ismociazioni si ricevono all'Ufizio a 


è 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano colla riproduzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


INSERZIONI. 

Par gli articoli nella quarta. pagina” cen 
tesimi 40 alla linea; pegli Avvisi pu 
te nella quarta pagina cent. 25 alla 
linea © spazio di linea per un 
volta; cent. 50 per tre volte, a. per 
un numero maggiore d' inserzioni la 
Amministrazione potrà fara qualebo 


fhellitazione. 
Inserzioni nella versa pagita sent, 50 














Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
di rinnovare le A@tociazioni che sono 
iscadere, affinchè non abbiano a soffri 
ritardi nella trasmissione de' fogli c 
aprile 4880. 

PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 





Anno Sem. Trim. 

in Venezia... .... I L37:— 1850 988 
Colla Raccolta delle 

leggi, 00. .... i» 4 20 10: 

Per tutta l'italia...» 45— 22:50 {1:25 

colla Raccolta sud. : » 48— %— {24 
Per l'estero (qualun- 

quo destinazione) . » 60:— 30:— 15: 








La Gazzella, si vende a c. 10, 


————_—————_—— 


PRIMA EDIZIONE 





VENEZIA 24 MARZO — 


Lord Beaconstield ha dato il segnale della 
lotta elettorale coi manifesto diretto al Lord Vi- 
Irlaada. Dopo lui sono venuti Gladstone, 
Hartingioo, Northeote, i due primi per combat- 
tere la politica del Governo, il terzo natural- 
mente per difenderlo, e per difendere special 
mente le finanze che sono affidate a "tt. Sioor 
però mon vi sono indizi che smuorano la fi 
dueia nella vittoria del Governo. Era stato detto 
che gl'loglesi erago stanchi dell’ ascendente del- 
l'logbilterra nei 






























face: 

glesi. Lord Besconstield, il quale nel suo manifesto 

elettorale, pone come base dell’ assetto pacifico 
l 


pa « l'ascendente dell'lughilterra », tro- 
docili orecchi nel campo elettorale 
ing] Gl'loglesi vogliono continua 
prolittare del loro privilegio di poter segui 
maggior libertà di qualunque Poteuza continen- 
tale una politica d'iufrawmettenza in Europa, 
perchè, dilesi dal mare e dalla loro flotta formi 
dabile, nessuno può osare ad andarli ad al 
poi es- 

ima, perchè 



















la baadiera inglese 4; 
frica, ma il fatto che sieno inattaceabili a casa 
propria da loro una sicurezza che le altre Potenze 
non vauno. La guerra dell' Afganistan e del pae- 
se dei Zulo, la possibilità di futare complici 
ni per la convenzione auglo-iurce, che garan 
sco i possedimenti ai della Turchia, non 
hanno nè sgomeulato, tancato gl’ luglesi. 

L'alleanza austro-germanica è venuta a 
po per eonfortare la politica di lord Bea 
stiald, perchè l'laghilterra, nella lotta ioiziata 
coraggiosamente colla Russia, non sarà sola. Nel 
caso ehe una complicazione europea non si 
(esse evilare, nou mancherebbe questa volta 
oll' logbilterra l’ esercito continentale del quale 
ha bisogno assoluto. 

1 eapi dell’ opposizione sono impotenti con- 
tro l'orgoglio nazionale, lusiogato dalla politica 
del Ministero conservatore. Ogni inglese sente 
l'induenza della sua patria di tanto creseiuta di 
quauto Giadstone @ i liberali dottrinarii della 
scuola di Manchester |' ino fatta scadere, e 
ia foado al cuore di ogni lagiese c'è più sim- 
tore cl ba 
patria, piuttosto che per Gladstone 
che l'ha umibiata. 

La lotta avviene io condizioni sfavorevoli 
per l'opposizione. Questa sente che il fatto del- 
l'alleanza austro-germavica è un elemento fa- 
vorevole al Mioistero, e si sforza di peraliz- 


“APPENDICE 


-—— 
ANTONIO BERTI. 


A chi non è sacro il giorno anniversario 
della morte di coloro che per dolce corris 

deaza d'affetto furono perte dell’ anima postra ? 
Come non rivolgere nella mesta ricorrenza il 
pensiero a chi si mostrò degno della comune 
ammirazione per l'elevatesza dell'animo, e la 
prestanza dell'ingegno, e fu benemerito ad un 
tempo sì della patria che dell’ umano consorzio ? 
Non è forse per ciò che in tal giorno si ridesta 
jonè, più vivo l'affetto 
























































per ciò 
quasi parlaote la cara immai 
conforto dallo stesso dolore che ci viene al cuore 
nel ritesserne, come meglio possiamo, le lodi ? 
Sono questi i sentimenti che io provo oggi, 
ripensando a quel raro uomo che fu il vi 
mente illustre medico Aatonio Berti, del quale 
fui, per mio grande onore, iutimo amico fino 
dalla gioventà e collega negli studii e nella pro- 
fessione dell’arte salutare. Il dolce nodo delle 
nostre anime s'era formato celle Scuole unive: 



















or si compie l'auno, mentre 
egli sedet io ancor alacre di forse nel- 
l'aula del Municipio, e ne propugoa' i 
Ob la grande sventura per noi, per 
dico, per Venezia, per l'Italia ! 

'Ben può dirsì che siogolari n'erano le doti 
dell'animo € dell' ingegno. Spiccavano in lui s0- 
prattutto una felice attitudine a cose disparatis- 
sime, ed una di volontà, che, avvezza a 
vincere dapprima le angustie economiche, ch 
tanto ostacolo avevano posto alla sua educazio- 
ne, noa s'impauriva di alcuna 
affrontare gagliardemente auche i pericoli di 

















tavata depp pi 
Ì 


zarlo. I capi dell'opposizione cercano in tutti i | 


Ministero può servirsi in vantaggio suo, è 0 ae- | $i 












‘ennano a pressioni austriache in favore del ito. 

Mioistero couseri 100 di far nascers Data a Rome, addi 27 febbraio 1830. 

il sospetto c UMBERTO. 

po favorevole all’ Austria A Macuiam, 










destar malumori tra loghilter Visto — 4! Guardasigilli 


7. Vitta. 















neralmente prevista è che il Minis 
onsfleld abbia un nuovo trionfo elettorale. 





RD. f* febbraio 1880, 





o , del- | stigation de 
modi di indebolire quest'elemeato, del quale il !9 de: tia inserita nella Raccolta ufficiale delle Leg- | primer l' étovnement profoni 


! en Italie en voyant en Aogleterre des journsux 


iei on copuaft fort bien |’ émanation 
Je puis vous assurer que l’escadre cuirassée i- 
talienne est permanente, et que sa force est mè- mania, augurava all’ fo) 






meoti donné avx inventions fabriquées par les condotta a sì gl 
correspondants du Standard 

meuse alliance qu' aut 
l’automne dernier, je vous trensmets en entier 
le paragraphe publié è cet égard par le Diritto il 
il y a une semaine, (Segue la smentita del Di- 








Russe, je ne puis è mona d'ex- ga turbata, anche perchè la mirabile organi: 
que l'on éprouve zione delle forze militari della Germania, con- 
1 d'incessante 





dotta a termine in cinquau 

des  pareils sea dont lavoro da uvmioi sommi 
et le but. a eredere di poi 

Parlando quindi del 










ieux préter foi 





gio. » 
politica interna della Ger- 
ratore Guglielmo di 
vedere appagato il più caldo desiderio del conuto 
Monarca — quello, cioè, di veder ridata la pace 
piena ed intera alla sua nazione, dopo averla 
josa unità. Ed ‘a questo pro 
posito, terminando il suo discorso, il signor di 
Keudell rami come anche in questo paci 
interna l' Imperatore volle che si seguisse 
ja sopra mentovato concetto, cioè + che il 


puée en ce moment è cause des con- 
ux motelote. 
er è Londres le dé- 











sujet de la fi 
f *eopeata la Rosta 




















Ì bene si raggiunge soltanto coll'opera dei buoni, 
Ministero è, meglio dll’ opposizione, intonata col |". *OCCOTI. (Sri 1, Pere LP e tndri ritto, che riteniamo inutile riferire.) ene a fieecio, s'era giù ottenuto dei vantag: 
prese. | tl pio Lagato disposto dal fa Antonio” Nebbisi ‘Dans l'espoir que vous voudres bien, mon- | gi notevoli sopra i priucipali nemici interni 


















































= | re dello famigiio povere di Pirenso è costituito in Corpo 
morale. 


ATTI UFFIZIALI 


Modificazione della tabella PA, annessa ÈÌ 
regolamento per l'armamento del naviglio‘ 9"! 
dello Stato. 

N. 5273. (Serie Il.) 


R. D. 14 dicembre 1879. 
=——___ ce» 
L' Opinione così conebiude ua suo arlicolo 
to della Camera sulla politica esteri 
Se questa discussione segnasse un ritorno 
alle savie regole di Governo all' interno, sareb- 
be un titolo di gloria per coloro ehe con tanta 





Gana. all, 34 febbraio. 


umssaTo I 
: costanza la promossero. È noi ci auguriamo che 
FIA GRAZIA DI DIO Ri PIA motore BELLA RAMONE | 1, discussione dell bilescio dell’ inierno porga 


occasione all' on. Depretis di spiegare ancor più 
chiaramente il suo concetto a tale proposito, e 
di togliere ogoi speranza di appoggio o di tol- 
leraoza alle aspirazioni demogogiche. Ma dove 
lesò, anehe nella 
presente ocessione, proficua, fu 
Rel campo della politica estera. Le questioni 
vennero poste nei loro veri termini e ai mini: 
atri fu dato modo di dissipare gli equivoci e le 
diffideoze. E qui importa che noi respingimo 
Uo' accusa immeritata. Fu affermato che gli o- 
dii (printer | ratori della Destra avevano, poco patrioticamen- 
uo Ordiitano ehe i presto Dcereto munito at nigi 8, | he, invitato le Potenze estere a non prestar fede 
del Dezreti del Regno d' italia, mabdsndo a ehiusque | alle parole del nostro Governo. L' attribuirci 
spetti di vaservario di farlo osservare. questa intenzione è assurda. Nessuno più di noi 
Doto n Remo, asti 4° febbraio. 4008. desidera che le dichiarazioni fatte, a tale rigui 
TIRRATO. do, dei ministri raggiungano lo scopo. Le abi 
Visto — 1! Guardasigilli mo provocate a posta, e il Ministero riconoscen- 
7. Vita. done la necessità e la opportunità, ha reso, che 
Modifieazione della Tabello P-1, annessa al re- | che se ne dice, implicitamente omaggio al. se 
caifcarnto pie l armamento del naviglio del- | mento patriotico, dsl quale eravamo mossi. 
Î0 Stato in data d ottobre 1878. quantunque non mettiamo in dubbio le inten- 
i zioni del Ministero , non ne consegue che dob- 
biamo aver fiducia ch’ esso possieda | 


Visto il R. Decreto 3 ottobre 4878, N. 4633, con coi 
so00 approvati il regolamento per lo armamento dei legni 
deiio Stato e le relative tabelie Brmate d' ordine Nostro 
dal Miaintro del 
Sentito il © 
Sal!a proporti 
to per gii afri delia Maria 
di 


















mento, come dalia nota qui vuita, 

» dai M.auatro deile Marine. 

disposizione ael precedente articolo avrà 
ciare dal 4° febbraio 1880. 




















P. Acton. 














mento giurnatiero Govoto al coutri 





smireglio 













io cum.udo svti’ortiui, » forma della cobnoa N, 2 delle 

tadelra F-4, antes golameato 8 otvure 1878 per | la forza indispensabili per condurre 

r È ero del io dello Stato, è portato de lire 40 | estera in modo conferme agl' iuteressi italiani , 
a live 48. 


tanto più che, per noi, la politica estera si con- 
nette strettamente colla politi 
programma finanziario : due puuti, sui quali non 
abbiamo oggi d'uopo di rammentare gli errori 
del partito che da qualtro è al governo 
della cosa pubblica. 

——e»o or -r—rr—_- 

La squadra italiana. 


Roma, 4° febbraio 1880. 
Visto ' ordina di S. M. 
li Ministro della Marina, 
P. Acton. 





interna e col 











Approvazione dell esercizio provvisorio. 
ni awe 1) gura 37 Libra 
Do 





Pun GRAZIA DI DIO E PRR VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
Ro d'italia. La Pall Mall Gazette pubblica il seguente 
ll Senato è la Camera dei deputati hanno appro | telegramma, che le fu iodirizzato in francese 
veto; dal sigoor M. Cattori, segretario particolare del- 


‘Nol abbiamo saasionato © promalghismo quanto se- 


Art. 4. Pino all’approvasiona degli stati di prime pre- 
isivne dell’autreta @ della spera per l' esercizio 1380, e 
000 oltre il mese di marco 4380, il Governo del He è au- 
torisaato a riscuotere |0 eatrate orsinarie @ straordinarie, 

iva secoodo le tarifle vigeoti 
che 


oistro della marina italiana : 
Rome, 17 mars, 7 30 pom. 
Dans le numéro de la Pall Mall Gazette 
du 13 courant, arrivé hier à Rome, on lit que 
les assertions contenues dans les correspondan- 
ces sdresstes de Berlin au Standard sur le 
protendues offres faites par la Rus- 
vernement italien pour l'engager è 
se joindre è une alliance contre l' Alle: 
n'ont pas été contredites par aucune autor 
respectable. Ceci est complétement faux. Le Di- 
ritto du 9 courant a démenti catégoriquement 
les allegations mensongères du Standard ; el 
quant au nouveau bruit absurde répandu par le 
mMéme journal, que l’escadre cuirassée italieune 
serait armée pour le printemps prochain è l'in- 
pi stai sc i i 
A differenza dei tanti che la immiseriscono, egli 
se n'era formato il giusto concetto, considerau- 
dola, quale è in fatto, come la scienza, che spi 
























lo dinpcsisiovi, i term 
progetti di legge per la loro approva 





tivo 1819 per diversi Ministeri ed Amministrazioni dipen» 
denti, galvo le dinprainioni dorivsoti da leggi speciali. 








———»rrx— —r—— 
milizia del patriotismo contro la dominazione 


Chi per poco ciò consideri non si farà me- 
he il nostro Berti da medieo condotto 











ogni altra scienza, invesi 
ciò che può essere buono e vantaggioso all'uma- 
nità ; scienza, a cui nulla è straniero di quanto 















co, sanitario; che a lui si conferissero a |si riferisce all' uomo, ed all'azione dei tre graudi 

ira le presidenze di Accademie, di Atenei, di | poteri che gs società, il legislativo, il 
resti seleotilici, dì Società di beneficenza; | giudiziario e l'amministrativo; scienza, nella 

che lo eleggessero i Municipi ad assessore, e | quale le molteplici svariatissime nozioni, provenien- 





tì da tante fonti, si rannodano e sì sussidiano a 
vicenda per quell'arcano impu!so che tutte le 
volge verso l'essenza medesima della natura 
sica e morale dell'uomo. 

Era poi inoltre vivo in lui il eonvincimento 
della feconda verità di una grande massima, e- 
gregiamente svolta dal celebre Rasori nella sua 
prefazione alla Zoonomia, ossia leggi 
organica di Erasmo Darwin. Ei teneva per si- 
curo, cioè, ehe solo dove sì tratti di acquistare 
esercizio di muscoli ed espertezza di sensi, come 
Nelle arti meccaniche, la perfezione sta nel di- 
videre e nel limitare, mentre invece dove si mira 
ad arricchire l'intelletto ed a cercare la riprova 
delle teorie nell’ anali ne sta nel- 
l'aceumulare ed estendere tudii. 

‘Aggiuogasi a tutto ciò la nobile ambizione 
del valere, dello spendere degoamente la vita, 


che alla dignità suprema di senatore lo elevasse 
il Principe. Ma ben sorprede che jo mezzo a 

tanti ouvri egli rimauesse sempre modestissimo, 

sempre uguale co'suoi amici, semp'e fido ai 

doveri cusì faticosi e penosi della sua profes- 
Lon 
























l00 mi nascondo ebe della sua coltura larga 
© svariatissima gli si fece quasi un rimprovero 
come di cosa che dovesse distrarlo dal suo mi- 
Nistero e non gli avesse a consentire di conceo- 
trare in un solo studio le forze dell'alta sua 
jotelligeoza, sì da raggiungere in esso la mog- 
meta. Ma non è sile nature del valor. suo 
che può applicarsi il volgare proverbio del 
Pluribus intentus minor est ad singula sensus. 
Le anime privilegiate non cadono sotto que- 
sta legge. Antooio Berti (e chi lo conobbe dav- 
vicino e potò e seppe misurarne il valore può mente 
Itteatere se io dico il verv) avea sortito uno | sentimeuto non misero, come i miseri credono, 
spirito nel quale il sapere enciclopedico per così | ma grande © polente, come le grandi e potenti 
tire si connaturava. Da ragione di ciò innanzi | nature soltanto lo sauno concepire e nulrire, e 
dirt l'indole vasta e comprensiva del suo io-| ciascuno può renderai conto agevolmente del 
telletto, che gli permettera di abbracciare ogni prete tanto abbia poluto e voluto 
diverso complesso di cogni: e | Berti. Anzi ciascuno dee riconosci 
‘massima facilità dall'una all'al- | seotimento ua nuovo titolo per lui alla pui 
, dalle teorie più nstruse alle pià ac- | stima, puro, som’ esso era, nella sua sorgente, 
curate applicazioni pratiche, all indu- | nobile nel suo scopo, degno ne'suoi mezzi, co- 
frazione dei mec- | stante ne' suoi sforsi, generoso nelle sue sodi- 
ii inventati. sfazioni, consacrato intieramente al progresso 
stessa scienza, a cui più | della scienza e al bene della società. 
E dunque obbligo di ogni uomo leale ripe- 
tere che non erano quelle del Berti occupazioni 
























































eaniei congegni de 
altra parte, 
rticolarmente si consacrò, era bene adatta a 
Tcigere queste mirabili qualità del suo ingegno. 








sieur l'éditeur, faire paraître ce télégramme dans con provvedimenti legislativi sanzi 
votre estimabie journal, j" 












'honpeur i, sia accettando dal 








votre obéissant serviteur.. 


attenzione, giacchè a nes- 
| suno potò sfuggire la loro importenza io questo 
p | momento. 
Serivono da Roma 2 marzo alla Nazione: | —Ai brindisi dell'ambasciatore gl invitati ri- 
Fa dr ‘hiamo la vostri na o e - ‘ sposero con alpina evviva cd Imperatore Go- 
ir onor. | gliemo, intonando l'inno reale prussiano. 
Micolera agi! onor. mioltri dell'interno e delle |‘. Il'ricevimento ebbe fine pi egg + (3, 
fiannze sul memorandum iodirizzato al Governo | ore 4 dopo la mezzanotte. 
dal Municipio di Napoli, col quale si chiedi 
diminuzione di tre milioni sul cavone del dazio 
di consumo che quella città paga all’ erario del- | 
lo Stato. I 
Qui vocifera, che il Gabinetto fibbia pro- 
messo la diminuzione di un milione sul canone 
che paga Firenze. Quindi è che procedendo di | 
questo passo, e venendo in soceorso di tutti i 
Aunicipii bisognosi d' Italia, la Camera si ti 
verà nella impossibilità di provvedere alla ri 
forma tributaria, secondo gl'impegui presi dal 
Ministero. Comunque, nel memorandum del Mi 
nicipio di Napoli bisogna vedere i prodroi 
quella questione innanzi alla quale 
si troverà il Gabinetto, appena finite le vatanse 


pasquali. — 


















Roma 22. 

Il Re ha ricevuto ieri l'onor. Farini in 
udienza privata. Si dice che il Ministero non 
bbandonato lo speranza d' indurre l' on. 
prendere la presidenza dopo una nuo 
rie della Camer: 




























Nei pomeriggio, il Re ba ricevuto l'onor. 
Cairoli. (Gass. d' Ital.) 
Roma 22. 
La dimissione di Crispi da Presidente delia 
Commissione generale del bilancio è una delle 











solite scene per venire riconfermato. 

Sono assolutamente false tutte le Yoci di 
modificazioni ministeriali ; Cairoli rifiuta qualun- 
que discussione della proposta fatta a lui di ab- 
bandonare il portafoglio degli esteri. 

ll ministro Magliani ieri ricevette parecchi 
Sindaci 





Natalizio 
dell'Imperatore di Germania. 
Leggesi nell’ Opinione in data di Roma 21 

marzo: 

Jersera celebravasi al palazzo Cafforo 1° 83 
giorno natalizio dell' Imperatore Guglielmo. Lai 
basciatore di Germania, signor di Keudell avea 
riunito pei suoi saloni, come tutti gli anni iu 
quest’ oceasione, tutta la colonia tedesca resi- 
dente in Roma. V'erano oltre 300 persone. 

L'ambasciatore, sempre indisposto per la 
podagra, riceveva stando sempre seduto sopra 
una poltrona : l’ambasciatrice, invece, ora com- 
pletameote ristabilita da una luoga sofferenza, 
avea eccellente aspello ed ebbe parole cortesi 

r tutti. L'ambasciatore, in causa del suo mi 
essere, non vestì l’ uniforme militare, com' è di 
prammatica in questa ricorrenza. 
la ceos, verso le 44, il sig. di Keudell 
s'alzò per bere alla salute dell Imperatore, fa- 
cendo precedere il brindisi da un lungo discor- 
so. In esso rammentò la gioventù dell’ Impera- 
tore Guglielmo, e, prendendo le mosse dalla inau- 
gurazione testè avvenuta a Berlino del monu- 
mento a sua madre, la Regina Luigia, parlò a 
lungo della benefica influenza di lei sopra i suoi 
figli. Disse che l'Imperatore, ora come allora, 
segue sempre i precetti inculealigli dall’ adorata 
sua madre, i quali potrebbero compendiarsi nel 
uo motto: Il bene 5°ottiene solo dalla coopera- 
zione di tutti i buoi 

Soggiunse poi che l'Imperatore vuole la 
pace, giacchè essa è, come disse il signor 
Keudell, la meta della sua politica, « Non v' ha 
quiadi, a mio parere — così proseguì l' amba- 
sciatore, — probabilità alcuna che la pace ven- 
puri nitidi in 





he reclamano provvedimenti in aiuto 
nicipali, specialmente dei grandi 
Gomuui. Il ministro esternò le sue preoccupa- 
zioni in proposito e il suo desiderio di provre- 
dere; ma ricordò le necessità di Stato, e si la 
gnò dell accoglienza poco favorevole ch’ ebbe 
alla Camera il suo progetto sul dezio consumo. 
Egli divagò in promesse astratte, insodisfacenti , 
e non prese alcun impegno formale. Ciò fece 
una impressione sj Î 
Il conte Giusso sarà ricevuto oggi dal mi- 
nistro Magliani. Egli presenterà un memoran- 
dum reclamante provvedimenti eccezionali in fa- 
ipali di Napoli, La situa- 

zione di quel Municipio si presenta allarmante. 
Nulla verrà deciso in proposito fiuo allo svolgi- 
interpellanza Nicotera. ( Pungolo.) 

Roma 22. 






































ma da Caprera che annunziava la morte del 
geuerale Garibaldi. Questa voce produsse viva 
costernazione nei moltissimi amici ed ammira 
tori dell'illustre generale, ma per buona fortu- 
na si rilevò esser insussistente; solamente il 
cognato del generale è oggravatissimo. (Nas.) 
BIRMANIA 
L'attentato contro il Re di Birmani 
Theebaw, Re di Birmania, dopo aver fatto 
irucidare nell'anno passato una buona metà 
della sua famiglia, ba corso egli il pericolo della 
medesima sorte nel mese scorsu. 
Iofatt, 4 giornali inglesi raccontano che due 
























che lo distogliessero dalla precipua sua missione. ll Berti aveva convinzioni profonde 
Egli esercitò sempre indefesso la mediciua, e | uomo di fede. lo lo udii pià volte 
per so paro esempio irorò costantemente ’al |le facoltà dell' anima, che il materialismo vor- 
etto degl'infermi dal giorno medesimo in 

oto plauso la laurea dottori 
sua morte, che 












mondo in cui 
havvi un tempio di luce, dove l'anima arriva e 
vi dimora eon autorità © sicurezza quando essa 
sappia conservare la coscienza delle sovrane sue 
prerogative; che quell’ aspirazione continua, cui 
nulla basta ‘a sodisfare nel dominio della natura 
e dei sensi, quel bisogno così imperioso dell’ i. 
deale nou può essere che ua infallibile presenti» 
meuto di una realtà superiore. 

Ora un uomo che professava simili principii 
ben presto sommo maestro senza essere stato |ed era animato da sentimenti così squi 
disc polo, e maestro che primo forse in Ita- | poteva rimanersi indiflerente e silenzioso di fronte 
grandi problemi che riguardano i nostri de- 
E di tali problemi appunto si occupav 
pesso e molto seriamente. In 

















all'altro i più speci 

















Che se dopo queste erudite e brilla 
zioni teorico-pratiche, dalle quali ammirati 
plaudeoti uscivano sempre i numerosi uditori, si 
ricordino le periodiche relazioni medico-etatiati- 
che, e le belle memorie scieotifiche da lui pub- 
blicate, le molte e dil di psicologia 
legale, le riforme proposte rticoli del 
nuoro Codice, concernenti l lità mo- 
rale e la capacità giuridi 



















respo 
ben elaborati e dotti 
articoli di psichiatria clinica e forense inseriti 





nel muovo Dizionario italiano delle scienze me 
diehÈ, l'originario suo progetto per l' attivazione 
‘andioso Manicomio di S. Clemente, le fre- 

sue consultazioni e private ed ufficia 
rà ben facile vedere su che solide 

la somi ripomanza di 













confermando per tal guisa una volta di pi 
rea sentenza di Bacone, che se la poca scienza 
geuera facilmente lo scetticismo, la scienzi 
€ comprensiva guida irresistibilmente alla veri 
religione, a Dio. 
24 marzo 4880. 
Cav. Cesane dott, Viona 
Direttore del Frenocomio di S. Clemente. 








valente alienista. 

Ho ricordato fia qui del Berti meril 
conosciuti ed universalmente al zati. Ma io 
mi sento io obbligo di rendere alla diletta me 
moria dell’impareggiabile amico un'altra e più 
solenne testimonianza di affezione e di stima col 
rivelarne una virtù al certo non abbastanza nota, 
e da taluno fors' anco affatto ignorate. 


























i 
che a tutte le grandi Esposizioni artisti 
talia e dell'estero egli aveva preso 


dor 


parte invian- 
uo bello 1nge- 
scelto. 


attentati venero preparati in febbraio ultimo 
contro il feroce sovrano asiatico. 
‘Gli autori del primo attentato vennero 
estati prima di poter eseguiro il diseguo pre- 
rato. A 
altr quanto al secondo, è abortito in grazia 
saso fortuito. 
s A suocera del Re sva stabilito di 
lenare il suo genero, @ perciò preparò un dessert, 
mandare all altro mondo il sorrauo. 4 
ranzava sopra un terrazzo, qua 
ta al icamento Melia meosa vos coruac- forte campione tra le 
diede un biscotto e l' avimale cad- 
ls morto quasi istavtaneamente. ' 
ll Re chiamò altre cornaechie, e loro di- 
atribul il dessert preparato dalla matrigoa. La 
morte noa si fece Atare molto. 
‘Avuta io tal modo la prova del teotato re- 
| monarca fece arrestare immediata» 
ia morta 





e ia larga copia, opere del 
, e questo reodera assai difl 






‘o pptriotico. Egli disse 
del problema un peasiero ppiriotico: Egli Cinta 


fu apebe culla 
Fittorio Emanuele: « Scolpirò un'apoteosi di 


a le Torino, caposaldo della | 
ei grande, e la nobil pregi 












mio. » 
‘A nostro avviso l’opera escita dallo 
pello del Besarel è degoa del pensiero nobilissi- 
mo, Sopra ua fundo coneato , ne 
rido, con leggieri riporti in oro opeco, cam | 
Beggia "l busto di Vittorio Emanuele. Esso posa | 
Sopra un'aquila aurata sul cui petto sta lo seu. 
do di Casa Savoja. Più in giù sta lo scettro, € | 
Basso vi è un genio in elegante movenza coo | 
una face accesa tra le maoi Î 

































‘è la Famo, la quale | 
vo ramo- 


NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 23 marzo. 
— leri venne con- | 
o il Municipio a Barat Ferdinando 
p, oltuagenario, già muratore, abitaote 
. Polo, la grazia di ital. L. 86:80, istituita 
benemerito comm. nob. Bartolammeo Cam- 
na di Sarano a favore di ua povero gd cato 
operaio ridotte im inte al lavoro, ec ricor= 
do dellinsugu ndoe del monumento a Daniele 





voità 
d'Italia. Tutta la composiziove è contornata dal- | 





il pensiero; ma luogo | 
tamente il merito di | 
















- ri 
il Municipio del 
lita dal fu cav. Sigis- 
mondo Blumenth ore d'un povero ed 0- 
nesto industriante od operaio, riescì favorito 
Forti Giuseppe fu Moisè, indusiriante, al quale 
venne consegnato l'importo predetto. 

R. Seuola superiore di Commereio 
in Venezia. — Riceviamo il seguente avviso 
di concorso : 

la seguito ad accordi presi fra la Scuola 
superiore di commercio in Venezia e il Coo- 

‘geuerale dei ragionieri tenutosi in Roma 
nello scorso mese di ottobre, fu stabilito di 
prire il concorso ad ua premio di lire duemi 
favore della migliore opera di computisteria 
teorica ; ed una apposita Commissione venne in- 
caricata di regolarne le modalità, e giudicare a 
tempo debito sul merito dei lavori che si sareb- 
bero presentati. 

Posteriormente, per altri accordi intervenuti 
fra la detta Commi | onorevole ministro 
delle finanze, ai qi 
Consiglio dirett 
concorso sono state fissate ne' termi 
nizione del pubblico, formulati 


— È stabilito un fondo di lire dodici» 
contribuiranno © 

(lire ottomila), il R. 
virtù di Decreto 








ne a sorte oggi seguita, 


la grazia di L. 100, esperto non può non ritenerlo bropzo. L' 


sa giuocare così dello scherzo anche al- 
le persone dell'arte, è certo Domenico Pellario, 
lotto di talento e del quale nello sta- 
Besarèl ammirasi, tra altro, un paggio 
che sembra escito appena dagli Stabilumenti del 
Mlichielì, del Tis-Lomazzi © di altri esimii fou- | 
ditori. 
Ua altro oggetto nuovo e che farà grande 
onore al Besarel è una pala da altare rafficu- 
ulla Croce con uppiedi le Marie e 


bellissima scultura tutta di un pes- 

finemente e cou raro sapore arti 
novero di quei la- 
Lit vati dell 
pensiero, sudano sangue e vogli ogni co- 
sto riescire e riescono La schiera d’angeli che, 
ircoofusi da nubi, fanno corona alla croce sul- 
la quale?Cristo è agoniszante, presenta effetti 
mirabili. Belle per espressione e per alteggia- 
mento sono le figure al basso. 

La pala è rinchiusa da appropriata cor- 





























nice. 






ll Besarel invia a Torino una piccola cor- 
nice di squisita eleganza; essa è sostenuta da uo 
putto, e un altro genietto presenta al ritratto in 
essa rinchiuso, che è quello della Regina Marghe- 
rellino gentile. È lavoro così riescito, 
ss0 lo sguardo. 

lavori invia il Besarel a 
Torino, e tra questi bavvi un bellissimo paggio, 
uno scrittoio di pregiata fattura, e sul quale pog- 
gieranno una Niofa ed un Fauno, molle cornici 










pet 
delle finanze , 
Mioistero del Tesoro addì 16 febbraio p. 








Gistrato alla Corte dei Conti n 18 Aibbraio 
per un-terzo (lire quattromila), la 
iore di commereio in Venezia, ci 


















DI 
di'anni 
Bino Natali 


Più 5 bambini al di sotto degli anni 5. 
Sullettino del 22 marzo 1890. 

NASCITE : Maschi 4 — Femmine 6 — Denun- 
ciati morti — — Nati in altri Comuni 1. — Tot 
e dl 

DECESSI: 1. Testa Listuzzi Giacoma, di anni 72. 
vedova, casalinga, di Venezia. — 2. Pitieri Graziussi 
Giovanna, di anni 52, vedova, casalinga, id. — 3. Va- 


id. 
N°: Ranzato,Tobia, di anni 72, coniugato, cuoco, 
id. — 5. Mitri Angelo, di anni 60, coniugato, pitto- 


re, id. 
iù 4 bambini al di solto di anni 5. 


-—_———rr——_- 
CORRIERE DEL MATTINO 
Atti uffiziali 

Con decreto in data del 90 marzo, il cav. 
Ferretti Aolonio proeuratore del Re a 
fu trasloeato a Firenze ed applicato alla Procu- 
ta generale della Corte d' Appello. 


Venezia 24 marzo. 
È uscito il N. $ )15 febbraio 4880) del 
Foglio periodico della Prefettura di Venezia. — 
Esso contiene : 
4. Atti e Decreti pubbiicati nella Gassetta 
Ufficiale della seconda quindicina di genuaio 
1380. 


2. Concorso al posto di professore nel Re- 
gio Conservatorio di musica di Milano. 
. al posto di secondo maestro 
di partimento nel R. Collegio di musica di Pa- 
lermo. 
4. Domande di prestiti per opere stradali, 
portuali e idrauliche da intrapreodersi ell'auno 
| 880. 











. . 

3. Notificazione per l'apertura di un con- 
corso a 40 posti di allievo nella Reale Scuola 
di merina. 











sui 
Art. 2. — Il tema che vien posto a concorso | ed altri oggetti di lutti degoi del bra= 
e che i concorrenti dovranno svolgere , rimane | vissimo nostro artista, al quale desideri È 
fissato nei segueoti teri la fortuna che si meritano il talent 
‘ Analiazare è definire il merito compara- | doti che raramente si trovano un 
tivo tra gli antichi metodi di computisteria , in | P'e550- 
base al sistema della AaTiTA DOPPIA, € la LOGI- | _—emtro Rossini, — Questa sera,la Com- 
poguia diretta da Alamanno Morelli rappresenta 
Î'Oro falso, di Molinari; domani la Cecilia, di 
Cossa. Quanto al Giovane ufficiale, di Ferrari, 
che doveva essere la terza ed ultima delle pro- 
duzioni promesse da questa Compaguia, si dice 
che l'autore stesso l'abbia ritirato. 
Furto Ponti e scoperta. — Domenica 
dri, aperta a mezzo di trapano la 
porta del negozio del sig. Carlo Ponti, ottico sc- 
imo, sulla Riva degli Schiavoni, porta 
chiusa con chiave inglese, 
lire in biglietti di Banca, una 
ja napoleon d'oro e 45 lire di Ren- 
dita io due cartelle del Debito pubblico, una di 
L. 40, l’altra di L. 5, contraddistiate coi NN. 
018039; 0561 
Una signora, che abita sopra di quel negozio, 
udì del rumore, che fu avvertito anche 
di lei cagnolino, il quale non Jall' abba- 
iare; ma, non pensando si trattasse di ladri, si 
ricorieò. 
Chiesto dalla Questura al Ponti se avesse 
qualche sospetto, egli rispondera affermativa- 
e difatti perquisita ieri stesso la casa di 














quanto 
iulto sui migliori metodi di scritture che convenga 
adottare per laContabilità di Stoto in rapporto al- 
l'ordinamento di essa ed ai fini che si propone.» 

Art. 3, — Il fondo dodicimila verrà 
diviso in due premii, il primo, in lire ottomila, 
e il secondo ia lire quattromila, da conferirsi 
sp autori delle due opere che la Commission 














iudicatrice dichiarerà essere le 





lito il tema 








Î'articoto precedeni 
Art. 4. — Chi otterrà il primo 





io avrà 
sua opera 


















marso 4882, franche di spesa, alla 
periore di commercio in Venezia, scritte in liogua 
italiana o francese ; e devono essere originali ed 
inedite, o non pubblicate prima del 1880. 

Art. 6. — L'autore potrà dichiarare il pro- 
prio nome e cognome all'atto della presentazione 











un individuo a Santa Ternita, precisamente nel 
della sua opera, oppure ia iseheda | fabbricato delle Case operaie, Ri riavesiva fee 
suggellata con un' epigrafe ripetuta sull'opera. | scost sotto il pagliericcio di un letto denaro 








Si apriranno solo le schede dei premiati, le altre | bigi 
si distruggeranno. 

Art, 7. — Noa saraono restituiti i manoscritti 
© gli stampati presentati. 

Art. 8. — La Commissione giudicatrice è stata 
composta dei signori : 


iti della Bavea ed in oro per un valore 
periore a quello mancato al Ponti. Noo si rin- 
veauero le due cartelle di Rendita, ma si ebbe 
la prova delle prove, che tra quello vi era il de- 
naro del Ponti,iu una cassettina di noce portata 
via al Ponti stesso, nonchè in alcune lenti in- 











Dep, Quintino Sella, presideate ; prof. Au-| volte in una carta speci 
ue loan oo Luigi Luzzatti e dep. Fr. Fer- | è che no irovosi Pnzina 
al 





Richiamiamo quiodi 





'Sen. Agostino Maglini ; prof. Annibale Tad- 
dei è prot. Giov. Rossi , nominati dal Congresso 
generale dei Ragionieri. 

Art. 9. — | membri della Commissione do- 





nute si trovano probabilmente nascoste, o fra le 

mani di qualche compare. 

Peraltro il gran omo fortunato che è il 

10%, Galerso bulli Questure, 
odierno bullettino della , secen- 

nando a questo fatto, dice che furono Cressiato 





donne. 

Uffelo delle Stato civile di Veneria. 
Pubblicazioni matrimoniali 

Enposte all'Albo del Palazzo comunale Loredan 
il giorno di Domenica 21 marzo 1880. 
Carrer Marcello, impiegato, con Zanardini Anna 
Scomj Gi 

pui, CAS Glacome, guardia muncipal, con Ga 

Dolcetta Rosa, civile: VARE 
‘uetta Carlo 


Art. 10. — Sono esclusi dal concorso i gi 
del medesimo. Ho 
Fatto in Venezia addì 8 marzo 1880. 
aenaliftato all'originale, esistente nell'Archivio 
vola, component 1] “asiglio 
direttivo, cioè : Peli 
Sen. E. Deopari, pres. 
Cav. Gius. dott. Santoni 
Sen. ANTONIO Fonnom 
Cav. Giacomo Ricco 


Delegati della Provio- 
cia di Venezia 





Romeo, fabbro all’ Arsena- 





Comm. ALtss. Bi le, con Giombetti Vir sarta. 
poro SEME": | Delegati della Camera |" Bonicelli Lug fecit Al Sali, con Stieve Tere- 
Cav. Samonte Scanouni $ | di comm. di Venezia | 53 Si i onamezio Candido Federico, grtardia 
S. G. il principe Gros. daziaria, con Molin 
Giovanni, sn. ; Delegati del Governo pa ervoento, Macra, Gea RNA TE, 
Cano Wiarz 
Gi capitano rcantile, 
Fannana Direttore della Seuola | rete Guia, cile" prat] 





Catozzo Girolamo, facchino, con Mini Teresa, 
Angelo, pittore, con Manfrin 
di casa. 

infermiere, con Crovato Lu- 


rale che il Nestore dei nostri scultori 


Esposizione di Torino. — Era natu- 
esarl, ioriaseo sche iui alla MO 








peas 
della fama dell'artista de 900 fotte sito preso 


ate di lie sposini problema era arduo | na, cage venni, industrianie, con Mora Giovan- 
prima perchè, per consentimento generale, la fa- | "* SUMOTa, 
ma del Besarel è grandissima, e poi per ti fatto | possidente. ezine, magione; agi Aa Rerkalo 


nove persone, @ la queste si trovano alcune | | 


Marco Polo di Venezia. 
8. Statistica dell'emigra: 
9. Emigrazione in Serbi 
10. Verificazione periodi 
per I 
Deliberazione della Commissione con- 
per la conservazione dei monumenti nel- 
la Provincia di Venezia. 
42. Massimo di giurisprudeosa amministra» 


43. Tabelle delle mercuriali. 


Gi scrivono da Villorio : 

(G. R.) La notizia della morte del 
seusiore Costantini giunse qui tanto 
rosa quanto meno attesa, e l'intera po] 
seoza distin: 
































profonde di affetto, 
oo la splendida muoificenza tradizionale di quel. 
la caso, da meritarsi il titolo di veri cittadini 
pit. che di villeggianti niesiri, La nostra Giunta, 
terpretando il vero sentimento generale, ha spe- 
dito costi un telegramma di condoglianza non 
appena pervenuto Î' e i no 
atri buoni Vittoriesi noo mancheranno di sigoi- 
re colla testimonianza dei fatti (specialmeate 
il ceto artigiano) quat o e siocero, non 
men che doveroso, il lutto ed il compianto. 


La statistica « coniugale. 
iproduciamo dal Bollettino del Ministero 
gua grutizia la arguonte Circolare, la dela dl 

marzo, indirizzata si primi presidenti, presi- 
denti e Procuratori all Re peli le Cori i 


Tribunali : 

Essendosi trasmessi si capi dei Collegii giu- 
diziarii e del Pubblico Ministero i moduli fs 
la statistica dei giudizi di separazione perso- 
nale tra coniugi, giusta la Circolare 7 marzo 
corrente, questo Ministero , sci la ivi è- 
a, erede di dover fare le seguenti 














spressa ri 
avvertenze : 
4. | dati stalistiei verseraono sui giudizi 
iniziati sotto l'Impero del Codice civile ila- 
no 
2 Dovranno, nto sia 
carsi nella a Larpogburi 





lonna delle osservazioni le riconei- 
renute dopo la sentenza di separazione, 








, sotto la 





apootabilità del capo di fio; 


le nolizie richieste è fissato il termine di due 
mesi dal giorno d'oggi. 

Questo Ministero terrà conto dello zelo, ac- 
ratezza e sollecitudine che saranno adoperati 
doi fuazionarii del Pubblico Mi nel rac- 


stero 
cogliere e trasmettere i dati statistici in que- 
stione. 








Pel ministro, Roncarrti. 
Ul Times e | onor. Lanza. 





mente iuesatto. Parrebbe dalla sua narrazi 

che risultame dall' attestazione. dell'0nor. Sella 
ehe i mioistri Lanza e Visconti noo avessero vo- 
luto venire a Roma; mentre a tutti è noto che 





So» della tornata pa: 


fentioi Monello Luigia, di aut 48, coniugalo, canepi- | Pe 


Grosseto | ca 



















presso 
pare Ro 
corrispondente del Times affichè legga i v 





tifichi gli erro: qual 
della tempra dell’onor. Lanza, che 
Servizi: al paese con austera modestia @ con al- 
tissimo patriotismo, 
gie dicerie ed imglre sicuro il giudizio della 
storia; ma il corrispondente del Times deve 
tirsi addolorato che, per colpa sua, sicurameni 
iavoluntaria , gl' loglesi, i quali amano i nobili 
cuori e il disiateressato patriotismo possano cre- 
dere un solo istante che, in una 
Camera italiana, il Lanza apparisse come un de- 
bole uomo pisugente presso un ambasciatore 
iero. Che ciò si scriva ia Italia per spirito 
di parte da qualche giornale estremo, tende, 
ma nel Times non si possono lasciar passare 
seoza protesta così enormi fole. 




















Ml fatto di Grosseto. 






mento 
ire che 


quartiere. Certo, fu questa un 
sà, € perciò venne aperta uo 
bunale militare per riconoscere e procedere a 
carico dei promotori di questo disordine. 








L’ufficioso Romano così risponde alla 
stampa radicale, la quale vorrebbe che il Mini- 


ttero' tollerasse tutte le dimostrazioni repubbli- 


ne: 

Ora è bene che il pubblico sappia che que- 
sto ai to dei nastri e delle corone non è 
che un argomento gesuitico. i 

Il Governo non ha mai pensato a ordinare 
il sequestro dei nastri e delle corone. Il Gover- 
no ha ordinato di sequestrare i nastri @ 
rone di qualunque colore, fossero anche i colori 
nazionali, quaado questi nastri o corone porta- 
no qualche leggenda che fendere le isti- 
tuzioni monarchiche o i 

Fiotautochè i dimostranti, che 
cando nei lunari le commemorazioni s! 
si limitano a portare delle corone di giglio © di 

con nastri gialli, rossi o neri, senza 
ione o con iscrizioni legali, nessuno 
pensa a menomare i loro diritti od a sequestrare 
i nestri e la corone. 
iti noi sappiamo che quando la Prefet- 
Loma, nella recente commemorazione di 
i, € ioni al Governo per sapere 
dovessero sequestrare i nastri rossi od al- 
tro, il Ministero ha to in modo chiare e 
preciso, che il procedere al sequestro dei nastri 
era un allargare di troppo l’azione repressiva 
della legge e portarla in un campo vago e inde- 
terminato. Si limitasse quindi l' azione dell’ au- 
torità » sequestrare quei nastri o quelle corone 
che portassero iscrizioni o leggende antimonar- 
chiche, o tali da offendere i trattati esistenti 
colle altre Potenze. 

Questa storiella, adunque, del sequestro dei 
nastri rossi o delle corone fiammeggiaoti, non è 
che una esagerazione arlificiosa 0 un argomento 
gesuitico, che torna comodo ai giornali radicali 
per far della rettorica a buon patto e far ere- 
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sorridere di tutte que- | tul 


tornata della | 






‘A L'ordine di 
del Consiglio d' 
bilancio 4879 ed 
s0; 2° Nomina 
strazione pel bili 






presidenza dell Cal 

vi isce, Depretis ondeggia , i Centr; 

sono sfavorevoli, per cui l'esito è incerto, $; 

dubita che Zanardelli soste candidatura uf. 

ficiale in causa di Del ulla si stablin, 

fino alla riapertura della Camera, perebè ademy 
ti 


di Zanardelli al 


ni del Consiglio 


tti Jeputati partono. È 
— Un dispaccio della Ragione reca che {ny DE sori, approvò 


sen | le condideturo vi sia. pr quello di Nicotera 4 
Ne | Crispi, e che la riuscifa del primo nop sia in: 
robabile. 
È 


alle gravi deduzi 


Il Consiglio comunale di Verona ha cm [1 Ue Sti Ren 
i 


fermato a presidente della Commissione prepog 
al civico Ospedale il cav. G. B. Turella. 








dono ora p 

Toieprammi zan DO toto sine 

Il Thunderer parti da Malla, diretto shy | *POMMADItA Je 
Spezia, dore seguirà uo' inchiesta circa allo sep. | Mlb Serorimal 
pio del cannone sul Duilio. samaae [I homo dapprima 
hl Roma 22. x Ò 


Nei Circoli parlamentari si assicura che qj 
fanno attive pratiche per indurre l' onor. Faria 
ad accettare l'ambasciata di Parigi. Egli per 
sembra persista nel rifiutare tale ufficio.(Lomb) 


della | 
le difficoltà dei 
terne riforme, 





Roma 23. 

La Circolare del Consiglio dell’ Associazion 
costituzionale centrale fu fatta d'accordo cu. 
l'on, Sella, noe riveduta da lui. 

‘L'altro ieri, durante la consueta relazion nel 
dei ministri al Re, lonor. Farini venne fatto ì 
chiamare da Sua Maestà, che lo invitò a rise. (| ducia sarsun 
cettare la candidatura 


role ri dI 





























ja Presidenza della Ca. | l'avvenire. 
si Sì passò d 
Farini mostrossi irremovibile nel suo ri. riche, 
(Carr. della Sera) Furono rid 
Roma 23. comm. Alessand 
Il cav. Gotti, consigliere delegato a Belly rones Pietro, 
n0, è stato nominato Prefetto di quella Proviaci, Foresti avv. Anl 
(Corr. della Sera, Da Schio conte 
Roma 23. osigliere 
1 giornali ufficiosi smentiscono che il Go | SIOFRI®. n. 
verno voglia istituire uo Consolato italiano 1 | Revisori 
Trento (Ragione) |" evinore 
Roma 33. cato Earico. 





La Legazione italiana di Berna ha mandito 
al Ministero la = Hina lo Fey della mr 
lattia sviluppatasi fra gli operai ehe lavorono ni 
Matero del Gottando. © ct 


Qnorifie 
comelli (del 14 
recente Decret 




















Îl Governo svizzero ignorava l'esistenza da. || 88 ©tOriTIO di 
l° epidemia. tria del Friuli. 
Dalle informazioni risulta,che la Nordensi 
non è che anemia comune od 
vorano nelle mine. di 
Ml Governo svizzero ha promesso di prov. | 
vedere per attenuare il male. —(Ragione) Strettà 
Roma 83. Signor 
Giuosero moltissimi ispettori incaricati del. Prima di l 
le verifiche delle Cancellerie giu je. Giovedì | TiVOlGO a voi p 
i riuniranno sotto la Presidenza del guardasi |. Mi2 riconoscen 
gilli Villa, il quale desidera che compiano il h. |. ©OMP2801, Per 
voro prima della riapertura Camera. ui cordate i 





(Nas) Qui innun 


: Berlino 23. degli aut 
È smentita la notizia che il Principe Bir Mae aperti i 
marck si sia slogato un braccio nel sosleoert | sia al vincitori 





l ambesciatore svizzero, il quale sdrucciolò al 
banchetto diplomatico dato dal cancelliere. 


(Indipendente) 
Vienna 23. 


pacifico esploral 
sarà l'onore chel 
svedese, quanto 
noi ne serbiom 

Ricevete, si 
mia pi 





riconoscenza 
Alfonso di Spagna, 
nuova decorazione Capo] 





, Londra 83. U 
Il Times ba da Costantinopoli 22 1 briganti || pella Patria. 








Dispacci pervenuti a sir Layarà affermano 


dere che il Governo, nella politica interna, ha | hanno io li 

adoltato ua indirizzo aatiliberale o tirannico ! peso, fa (Berta A solenni SE n) prete ag 
E più oltre Costantinopoli 22. costruire un 
Non è un fatto curioso quello di voler tro-| 1 grande Sceriflo della Mecca, il giorno 4 | | no si sowm E 

vare una contraddisione di principii, in un punto, | del eorrente G baldi. Detto fal 

sal quale gli onorevoli Cairoli, Villa, Depretis, | ferite a colpi di pug È Il Leone d 

Nicotera, Crispi, Morana, Lacava, Fabrizi vo: | da dervis. È morto il 24. | di8 a d0 4 

tarono tutti d' accordo, nello stesso senso? | avelta, solid 


Come si può dire ch' è una teoria tiranni- 
ca e antiberale quella che fa affermata da quasi 
tutta la Camera? Noi vogliamo ammettere che 
vi possa essere una cera larghezza nell' appre: 
zamento personale; ma quando un Parlamento 
con ua voto solenne vi afferma @ vi stabilisce 
vv io di Governo, come si può accusare 
il Governo di arbitrio , di restrizioni , di tiran 

quando questo Gorerno non fa ehe appli- 
dure in pratica la volontà del Parla» 
termi itivi ‘e precisi ? 
volontà 



































E più oltre: 

. Sembra che in Berlino le dichiarazioni del- 
l'on. Cairoli e dell' on. Depretis circa all’ Italia 
irredenta nun sieno state accolte con lo stesso 
favore che 10 Vieuna , almeno a_ giudicare dal 
teaore riserbato degli articoli dei giornali più 
accreditati «he considerano quelle dichiarazioni 
come prive Fi pugni di fatto persnedenti 
ei i. 







’e molto variamente commentate quella 


conclude un notevole articolo in pr 
queste parole: Il gabinetto Cairoli nella sua 
politica estera fa l'impressione di un uomo il 
quale non vuole inimicarsi con aleuno e si 


Nazione ha il seguente dispaccio : 
Roma 22. — Vaghe 


Corrono voci di accordi inari di 
.. Parlasi anche di clp icolkra: ma 
Îi Governo usocca ea 00 G8 è eecast: 


atto | Ultimi dispacoi 








che l'assassino è un fanatico persiano. 
(Indipendente.) | 


gendo la prora] 
sarà comandati 











alii Foudacaro, lati 
Telogrammi dell' Agonzia Stefani. colonia italiani 
Londra 23.— Hartiagtoo, indirizzandosi ieri | Fillonnq 

agli elettori di Lancashire, bissimò la politica ch |-- do! di hi 

fa eutrare l'Ioxhilterra nell'alleanza austro-ie- | Oggi, ess 

desca, perchè può turbare i nostri bi no jucomivcia 

colla grande Repubblica francese. carbonio a Kil 
Il Daily News dice che Bri dalla fillosserd 


Il lavoro 


essere stato il risultato della 
so | va durezza del 


no assai sodisfacente per la Rumenis 
giornale dice che i Russi organizzano la dilesa | SÌ Procedera 
di Kouldia per messo delle ti di indigeni. dei dec 

Il Morning Post dice che Bismarck si è slo- 
| gato un braccio. 











fica a Picerni 
fepezione loca 
detto, A 4 
sto loro l' invi 


dell'Agenzia Stefani. 
i La Gia 


Vienna 23. 


Notai 
golo di Milan 

Il nostro 
tra sera al Rj 
sig: Jauner, 


alone con la qui 


la costruzione del 

















Fappresenlazi 
ai che si. conchiuda ana 
Li dell'America meridionale una com | | stro ti 
veosione per ess misure de preoderti [UL più in uo 
allo scopo di tutelare la reciproca sicurezza cootro [| Ba dovuto 
Fieora Mara dell aeverica. IMP" Spa" 






o, pri semi 
resistibile ; 
altre tre chi.i 
{usiasmo. 

Il pubblic 


pegli n 
ta alla Commissione delli 4 li 








rlando cogli lalva di di 

pet vano di desistere dal- Il Jauner 
la risoluzione di rifiutare la rielezione pre |. Passibile musi 
; iarò ch determina non poteva a 





prima che arl 
chi lo avvicio] 
penda n 
per quel 


si è assentato 
da Roma coll'intenzione di ritornare so 
tanto dopo qualche mese. 









=. 








to L'Aid 
" pia non pubblicati io tot ha il seguent 

Parigi 2 

prime rappre 

La sala 

id ne della 

e Ma 

Lanificio Rossi, — Leggesi cel Soli: [nati 

Domenica ebbe iuogo l'assembles genere È "1%; 

| degli azionisti. Presiedera il commendator Al || aiplice ovazi 





austro-te 
buoni rapporti 


0 dichiarò 


che minaccia 
si conchiuda 
jole una cop- 
dla preodersì 
‘urezza contro 


lezione pre- 
determina- 


imioistrazi 
ncio ad unani 


ferir qui la parte conelu- 
sionale dal rappori revisori. 

« Guardando allo stato attuale della Società, 
alle gravi deduzioni fatte nell’ accertamento dei 
valori, al migliorato equilibrio dei singoli cespiti 


attivi mediante la disniuuzione dell'ammontare | 


complessivo dei debiti, che dalle L. 10,656,770.39 
si vedono ora portati a sole L. 5,898,225.55, al- 
la ouova vita che il principio di individuale re- 
spoosabilità deve imprimere nei singoli stabili- 
menti, esseado tolta ogni ragione di dua- 
lismo” dapprima lamentato fra le Sezioni indu- 
striali e le commercia 
ciò nuovi argomenti tdi "fiducia per |’ avvenire 
della nostra Società e non dubitiamo, che, viate 
le diflicoltà dei tempi e le prime prove delle in» 
terne riforme , il Lanificio mostrerà fra breve, 
nella sua pienezza, la vitalità sua, a quiete e van: 
tiggio degli Azionisti e ad onore del prese. » 

Todi il presidente brevi e succose pa- 
role riconfermò le risultanze del bilencio, e ri- 
mise ia evidenza |’ opportunità delle riforme 
votate nello scorso auti 
tati ottenuti nella uo 
delle autonomie, risul 
ducia saraano viema 
l'avvenire, 

Si passò dipoi 
riche, 

Furono riconfermati i Consiglieri: Rossi 
comm. Alessandro, Cantoni borone Eugenio, Ca- 
rones Pietro, Trumbini dott. Giovanni Battista, 
Foresti avv. Aotonio , Braendli Wirz Salomone, 
Da Schio conte Alvise. 

osigliere di nuova nomina: Gasparini 


jivrmeute confermati nel- 


la nomina delle nuove ca- 


Allocchio cav. dott. Stefano, For- 
meptini cav. Marco. 

Revisore suppleote : Dario cavaliere avvo- 
cato Eorico, 


CU) mo 
comelli (del 49.° re; 
receote Decreto fu nato ufficiale d'ordinan- 
za onorario di Sua Maestà il Re. — Così la Pa- 
tria del Priuli. 


DI ekidià. — Erco la lettera che 
l'illustre capo della spedizione polare della Vega 
diresse al Sindaco di Roma : 

« 4 bordo della Vega, 
Stretto di Gibilterra, 9 marzo 1880. 
Signor Sin 
di lasciare’ il mare d' Italia , io 
per pregarvi ad accetta: 
some ancora quella 
compagai , per | accoglieoza così 3j 
os cordiale che cl è stata offerta nella capitale 
d' Itoli 

Qui innumerevoli monumenti dei grandi 
trofei degli antichi tempi danno un’ impronta 
tutta spec ioni offerte dai{cives romani 
sia al’ vincitori i battag] 
pacifico esploratore scientifico. Tanto più graode 
sarà l'onore che voi avete conferito alla spedizione 
svedese, quanto più durevole sarà il ricordo che 
noi ne serbiamo. 

Ricevete, signor Sindaco, l’espressione della 
mia più alta considerazione e della mia viva 
riconoscenza. 


vella Patria di Buenos Ayres 
Fra i connazionali residenti in Montevideo 
sorgeva, non è guari, il patriotico pensiero di 
costruire un piccolo battello per inviarlo in do- 
no al sotmmo duce del popolo, Giuseppe Gari- 
baldi. Detto fatto. 
Il Leone di Caprera, piccola imbarcazione 
40 tonnellate di stazatura, elega! 
rà tra breve il mare, di 
I battello 
10 Vincenzo 


di perizia 
i quelli d' iniezione del solfuri 

carbonio a Riesì, nei vigneti riconosciuti ife 
dalla fillossera. 

Il lavoro ion sarà breve, attesa la 
va durezza del suolo. Dopo la prima iniezione 
si procederà alla distruzione del vigneto, a nu 
mi dei decreti del Mioistero di agricoltura, io- 
dustria e commercio. 

— Vi è stato sospetto 
rica a Picerno, Provincia di 
ispezione lucale ha escluso la 
setto, A_ maggior sicurezza, il 
sto loro l'invio di radici delle viti sospette. 


Notizie m 
golo di Milano 
Il nostro amico Arrigo Boito assiste 
tra sera al Regio di Torino, in compagnia del 
sig. Jauner, direttore del gran Veatro Imperiale 
di Vienna, ove contosi di dare il Mefistofele, alla 
rappresentazione di quest' opera , che già da 
tempo forma la delizia del pubblico torinese. 
pubblico si accorse che il mae- 
in un pelco di seconda fila, sco) 
piò in un fragoroso applauso per cui il Bcito 
hi dovuto scendere per salire sul palcoscenico. 
Per tre volte lo si voll del pro- 
logo, pri ser ui atto, coa insistenza 
bile ; doll’ «pera, dupo l'epilogo, 
altre tre chiamate con acclamazioni piene di ea- 
{usiasmo. È 
Il pubblico torinese salutò così il Boito. 
È Boito n'era commosso; dopo l' oper 
rifiniva di dirlo 
Il Jauner , 
passibile musica , artisti ed applausi; mi 
non poteva a meno di commuoversi così 
i ultimi, ed espresse. più volle a 
ra la sua ammirazione così per 
la stupenda musica, come per la bella esecuzio- 
ne @ per quel massimo teatro e il suo pubblico. 


L'Aida a Parigi. — La Perseveransa 
ha il seguente dispaccio: 

Parigi 22. — Questa sera ebbe luogo la 
prima rappresentazione dell’ Aida all’ Opéra. 

La 4 Ta uo aspetto magnifico. 

V' erano tutte le notabilità, tra cui il Pre- 
sidente della Repubblica, Grévy, Gambetta, i mi- 
nistri, ec. 

Al primo apparire di Verdi, gli si fece una 

ovazione. 


noi troviamo in tutto | Pe 


Jo quanto all'esecuzione, il tenore Sellier 
cantò bene l'aria Celeste Aida; la Krauss fu 
cavatina, procacciando una ova- 

i eori furono eccellenti ; 


secondo, l'entr 
produsse un effetto indescrivibile, e fu forza ri 


nale, la massa degli esecutori è enor- 
me; ma l'effetto, prodotto da essi, mi parve 
minore che al teatro italiano. 

Verdi si ecelissò per evitare una prolungata 
ovazione. 


del Duilio. — Il Corriere 
iceve dalla Spezia ip 


verranno spediti allo Stabilimento Arm- 
strong a Newcastle sul Tyne, con un piroseafo 
del commercio, per essere sostituito da un nuo- 
vo cannone a spese del fabbricatore. L'opera- 
zione di sbareo del cannone spezzato fu resa 
lunga e faticosa pelslavoro di rimozione delle 
due corazze spostate dall’ urto, che dovette pre- 








cederla. Le grosse viti onde le corazze sono fis 
sàte alla parete, torte per effetto della scossa, 
presentarono grandissime difficoltà ad esser ri: 
mosse dai loro fori, «d ambedue le corazze non 


furono sbarcate che giovedì scorso. Dalla dire | 9! 


zione delle costruzioni del dipartimento si cr. de 
che le riparazioni alla torre del Duilio possano 
compiersi ia un paio di mesi, duraute il qual 
tempo la nave potrà rimanere allo stato d'ar- 


100 È 
pel Dandolo, © parecchie macchine 

per la marina, fra le quali ua nuo 

chio per pulire le carene delle navi 

Con lo stesso trasporto .iuosero pure delle casse 

d'armi e tre bellissimi cani da caccia per la 

Real Cosa. 


laliana. — Il N. 12, 


visita del novautenne 
cesco Hayez (Tullo Massarani ); 
Cicco e Cola ); 


l’apliquario, racconto (G. L. Patuzzi ) 
chi; Sei schera Veneziana 
(quadro del sig. Luigi Mion ); Ritratto del gen 
Lo ikoff; Attentato contro la vita del conte 
ikoff ( da uno schizzo del nostro cor- 
fispondente speciale ); Funerale dei soldati del 
reggimento di Finlandia , vittime dell'esplosione 
del palazzo d’ inverno (da uno schizzo del sig. 
de Haenen); La nuora facciata in costruzione 
di S. M. del Fiore a Napoli (Arch. prof. De Fa- 
bris); Ritratti del marchese Pietro Selvatico, e 
di Sara (Laura Tardy); La prima battaglia del. 
l'indipendenza (2 disegni); Medaglia 
del traforo del Got i La medaglia di Leo- 
Il corteo della commemorazione di Mas- 
jenova (da schizzo del march. Lorenzo 
Centurione ) — Rebus. — ( L. 25 l'an- 
. 50 al Numero.) 


IL’ Art (rivista settimanale illustr: 
le dell’ Opéra) pubblica nella sua 273 di 
spensa (21 marzo 4880) la coni 
fine della Porta di bronz K 
a Venezia, del sig. Ottavio Ceresole, 
quarta parte delle 
du Louvre, classe delle donne, del 
Paolo Renoward ‘ 
Giapponismo, del sig. 
collezione di disegni di 
tuto reale di Gijon (Spagna) 


Come tavole vltre il Testo : Cestella da nos- 
ze, incisione di Daudenarde ; La Vista, acqua- 
forte di L. Carred, tratta dal quadro di David 
Tetiers, appartenente alla galleria di San Donato. 
Numerose incisioni nel testo, ecc, segnatamente : 
gli abiti selle precipue parti di Jean di Nivelle 


, | Cast 





tratte da Th, Tomes. 


Condanna a morte. — A Oueglia, gio- 
vedì scorso, la Corte di assise condennava a 
morte quel’ Bertone, che, nello scorso sono, a- 
veva ucciso la propria moglie e wa di lei com. | 

d' industria. | 
uesta la prima sentenza eapitale, che | 
venti anni | 


che veane iere Mercantile. 


€ senatore del Regno. 
Questa morte fu per esso, per la moglie 
sua, per i suoi figli, per i parenti, per gi 
l'esito di una tormentosa agonia che durava da | 
molto tempo. | 
Fu mister» inesplicabile della Provvidenza ! 
Egli che noo aveva alcuna colpa da purgare, ha 
sofferto il martirio di un erudele isolamento, in 
mezzo alla splendida nbbondonza delle più pre- | 
ziose domestiche affezioni. Lo ba colpito 
malattia, che fino dalle prime, se lo maltrati 
nel corpo, lo uccideva nello spirito, perchè una | 
seriosa, ma pur troppo autorevole, per- | 
dell'inflessibile fato, gl'itimava | 
utenza : Questa malattia ti trarrà 
sepolero. 
‘Alle gioie della vita fu Egli immeritamente 
orire, Queste gioie do- 
il guiderdone delle sue virtù. 
lia e la patria furono costantemen- 
delle sue passioni, dei suoi pen- 
sieri, delle opere sue. Nella or 
di quello per la patri 
viluppi questo a quello 


con il senno 

i tempi. Delle ricchezze sue fece 
buoo uso. Nel giovare alla Italia ebbe anche un 
coraggio da erue, nel giovare alla umanità ebbe 
sempre un’ammirabile costanza. 

Mi legava ad Esso un' amicizia di oltre cin- 
uanta La notizia della sua morte mi ba 
fulminato. Îl mio dolore vuole uao sfogo. È 
grande, perchè ho perduto un amico prezioso, bo 

‘un amico che nelle vicende di questa 

a che ora volge inavvertita sì suo fine, 

she fu iata e non del tutto 
inutile per l'Italia e per Venezia, mi fu valido 
coadiutore nel compito assegnatomi dall’ immor- 
tale Manio, mi fu sapiente ed avveduto consi» 
gliere, mi fu, più che amico, fratello, pronto a 


bertà. 

Il dolore quanto è più forte, tanto meno è 
loquace. Ora non posso dire di Lui quanto po- 
trei, perchè l'angoscia mel vieta. La sua morte 
è un lutto per la famiglia, per Venezia, per l'l- 
talia. E questo il più dello elogio che tributare 
si possa alla memoria dell’uomo che fu perfet- 
tameote virtuoso. 

Venezia, 23 marzo 1880. 

Nicorò Rensovica. 


“Avv. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 
Il giorno 22 del corrente, nella sua villa di 


imberto, cessava di vivere la nobile con- 
tessa Luerezia da Porto. 


vive le tradizioni di una fomij È 
Qual dolore pei figli e per [la, che tanto 
l'amavano! 
sì, la sua benedetta memoria non verrà 
mai meno, non solo per loro, 
anti la conobbero 
zii. Ed io terrò, fin 
nel cuore il ricordo della sua sincera amicizia. 
Venezia, lì 24 marzo 1880. 
ss Curmentina Moon, 
T— 
Francesco nob. Spongia. 
La memoria dei buoni non deve andare 
0 se la tomba gli invola a'nostri sguar- 
iamo sì che almeno resti, a conforto ed 
superstiti, l'esempio delle 


iù ray dalle quali 
Venite. ricetobiato di afetto e di ata. — © 

Avanzo di un' epoca passata, egli ne avera 
potuto enumerare tutte le sventure e le glori: 
durando incolume per la tempera forte dell’ 
nimo più che del corpo, fra le alterne fortune 

mezio a tanta onda di svariati avver 
menti. 

Quente cose ci diceva codesto vecchi 
da ultimo vederamo soli 
stre vie; codesto vecebio che 
l’ultimo atto della Repubblica 
vea fatto le campagne del primo Impero napo- 

lo testimone di tanti 
lutti, di tante zionali e 

Francesco Spoogia fu ispettore forestale di 
prima elasse, e non mancò mai di rendere i 
suoi servigii alla patria nella sfera che gli era 
concessa. Capo di numerosa famiglia, fu ad essa 
sempre guida amorose, per cui lasciava eredità 
imperitura ai figli, di vivo, ma inconsolabile 
affetto. 

Del tempo tramontato avea egli conservato 
la fermezza di carattere, la sincerità, la corte- 
sia, ed una religione tanto più vera quanto me- 
no ostentata ; virtù private queste, che spandono 


maggior profumo nella solitadine, per quanto 
fieno pipes non curate, od anco avule lal- 


volta in 


'uenditmo dal fondo del cuore un ultimo 


vale a Francesco Spongia che oggi ripota nella 
“ B 


pace dei gi 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 23 marzo. 
Arrivarono : de Londra, il 


sandria, il vep. iogi. Pera, © 
alia Comp. Penicsulare O: 


(V. le Borse nella quarta pagina. ) 


BOLLETTINO METEOROLOGICO 
del 95 


Sereno 


su 


rat ‘10.00 
Note. Bellissimo. — Veuto forte Ler 
tro drerescete. 
SPETTACOLI. 
Mercordì 24 mario. 
muarno nosemni, — Besle compagni» 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 22 marso. 


(eo, con figli, 
* Bichberg 3. 


" Gliner, ambi 
ro so joattro dottori, 


Pig 
Bocher, - Krowse L, » Weil L., totti 


ego, 
‘Soa coglie 
2°" ‘uaodrao 3, 


, tuti pose, 
Alberghi Cavalletto 4 8. Gallo. 
@, - Poriotti A, 


i pregiano avvertire che, 
da scelta e numerosa clientela 
gior comodità, per le molte ri- 

cerche che vengono loro dirette, hanno 
sposto pel primo del p. aprile di aprire in 
VENEZIA, nel palazzo LABIA a S. Gere- 
mia, un deposito di ogni genere di CAR- 
ROZZE della loro PREMIATA FABBRI 

CA DI TREVISO. 


350 FRATELLI PIERESCA. 


APPARTAMENTO 


SUL CANAL GRANDE 
(Pa'azzo Grimani, S. Tomà) 
da nffittarai col 15 maggio 1880. Rivolgers 
al sig. Evcemio Nopani, S. Moisè, N. 4344. 


PER TUTTI 


(Vedi yoviso nella IV pagina.) 





LA 


DITTA. 335 


GIO. BA.TT. RIZZ 


VENEZIA, S. MARCO, ASCENSIONE, N. 1254 
previene di aver ricevuio iutti gli ARTICOLI PER L'ENTRANTE 


STAGIONE. 


Tanto per il scelto assortimento, come per la massima convenienza dei prezz 
segnati, spera di vedersi onorata di molti comandi. 
Mantiene inoltre il suo Magazzino sempre bene fornito in 


Tappeti in tutte le que 


tà -- Stoffe da mobili -- Jule 
Cretennes - Cortinaggi 


i e relative Passamanterie. 





Ch 


I 


IN VENEZIA. 
Compagnia istituita nell’anno 1851. 
Assicurazione a PREMIO FISSO contro i danni 


DELLA GRANDINE 
PER L'ANNO 1880 


Le Agenzie della Compagnia sono autorizzate ad assumere dal 4. aprile p. v. le assi- 


, le quali offrono vantaggi specialissimi. 


Nonostante i molti danni cagionati dalla grandine a 


leurazione contre i danni della GRANDINE , per l'anno corrente, o con polizze per più 


prodotti agricoli nell’anno 1879, 


e nei precedenti, le Società assicuratrici A PREMIO FISSO pagarono i danni nella loro 
integrità senza aver bisogno di far ricadere alcun maggiore aggravio sui propri assicurati. 


In particolare la Compagnia di ASSICURAZIO! 


spicua somma 


I GENERALI IN VENEZIA pagò la co- 


DI LIRE 2593975.27. 


Essa mantiene anche quest’ anno le più convenienti tariffe di premi. E questo è l’anno 
QUARANTACINQUESIMO nel quale essa esercita un’ assicurazione tanto provvida per gl'in- 
teressi agricoli, come lo dimostra la somma complessiva 
dine pagata durante i quarantaquattro anni precorsi, la quale raggiunse |’ ingente importo 


DI LIRE 46227 59L12. 


La 
Contro i danni causati dagli INCENDII, 
Contro LE CONSEGUENZE dei danni 
quelle derivanti dall 
Contro | 


ia, accordando ogni possibile facilitazione, presta inoltre assicuraziot 

I FULMINE, 6 del 

d'incendio, indennizzando le perdite delle pigioni e dell'uso dei locali, non me 
Inoperosità degli industriali, distrutti o danneggi: ; 

danni cui vanno soggette le MERCI o VALORI VIAGGIANTI per ie vie di terra, ordinarie o ferrate, suì fiumi, 


dallo SCOPPIO DEL GAZ, 
opificii 0 stabilimenti 


risarcimento dei danni di gran- 


premi modera! che : 
MACCHINE A VAPORE; 


lati dall’ ince 


laghi, canali e sul mare; 
Sulla VITA DELL'UOMO © tutte le molteplici e provvide combinazioni delle quali questa benefica istituzione è suscetti- 


bile pei benessere dell 
Venezia, marzo 1830. 


LA DIREZIONE VENETA. 


552 






































ec 


__ 
BORSA DI VENEZIA. 
| Bullettino uffesaie.) 
Dal giorno 23 marzo 
BPELTTI PUBBLICI SD INDUSTRIALI 
—— panzi amm 
potenti. 





























A S. Donà ore 6 15 p. circa 
Gre 915 8» 
» Da Estaruccherina | 
S AI tr » 
Mi Rot: 1008 iuiorio -||- ARRIVI 
# LV. 4859 tim, Porte |: A Cavazuccherina ore 10:— ant. 
» . find 1000 | 180 = A Venezia » 6:15 pom 
luci so sno n e F T e 
. ® di Cred. Ven, annunzi! Inglese "i 
*° Rogla Tabuecbi 500 | 356) |— | sr Londra, 
250 | 175) | 420 dirizzarsi al signor E. MI OUD, 
gua otra meme; | io (ic |—| [| 1390 140, Fioet Street (succursalo della 
Maod. sano. 5/0 ia cata | — | {|| ||Casa E. E. Oblioght.) 
800 | 500) | = 
toe | ani] |— INSERZIONI A PAGAMENTO 
DARE Legatore di libri 





B3issa 
82511 











29 marzo 
9 
wo 9 TT%, 67% 
10150 2308 
qui 27% 
10 75 11068 * 








Cambio La 418 18 lo ssaiaai ich 
Rendita 2998 DEA A la 
Rendita n... 78 gp |0bDîg eginane 260 — 
Prestito 1860 (Lotti) 128 75 LONDRA 13 
Argunio == 
Lech top se  È7 = lena, itatiano 
400 Marche imp. _ | 
PARIGI 33 Cia 

Read. fr. 3 0j0 88.67 BERLINO 28 

» 2600 :i787 [Mobiliare 535 — 
Rendita tial. 83 35 |Austriache De 
Pun. LV. 193 — [Lombarde Azioni - 

DAS 8 |emaita trai. 8190 








ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
attivato col 1° novembre 















































LINEE PARTENIA | 
la ia dt 
leonza-| + 
Padeva-Vieonza-| © Sosp | n 00 
Vari "o 205 » 240 
Ti (00:] po 1.100 
"o 25M » 946 
28- la asp 
Padeva-Revigo- | » Ri » mo è as MO 
A 210. 
Forrara-Bolegns | 1 ‘tas tito 
pi. 7 10.50 
|a 419d 
Travise-Cono- | £ i 
sie, nio 
Tiosto-Vionza |? & 
Per queste linee vi N 
" 
(9 Part 
NB, — 1 treni fo 
8,50 - è quelli ln arri 
tl dio Tr 
Jo in parten © 
fi ario Ale oe 0 ant giungo, da colà 
dp na im. si ferma a Conegliano 


e 
Conegliano quello che arriva 





Linea Conegliano- Vittorio. 
PARTENZE. 
Vittorio CS DI 
dii LOR datore io 407 


Llaca Padova-Bassano 


Da Fadore pr 5.82 a. 883 2 4.48 
Da Bassano» 5.662 $—a 20 


Da Trovisopari.5 10; 8.26 a; 1.85 
Da Vivonza » 5.97 





#90 a; 21t 
Linea R 
Da n pr Ri6a 305 830 
Rito Lama LI taria 
Da Lagrage 1 Verona pari. 6.152, 9.562, 5.20p,10.10p 
a, 5307, 8.05 p. 


de Lopugo è ergo pri 6200, 830 


A Venezia { 5:30 pom. 





Pietro Panciera, che teneva la 
le 


dovuto 
lo di quella 


largo 
demolizioni di molte © 
dunque nella bottega ci 
(e prossima 8 quell’ 


Jota Moria Zobenigo, 


spera che 
jone dell 
00 questo Avviso alla 


all'u 
Bartolomeo, Calle del Fontego N.5343 (al Buso! 


modici, punturlità 
missioni e quanto pi 
committenti. 


rose clieatele, 
il detto Negozio 








mutamento gli recò uo seni bile 
diminuite di molto, non 

entele, quanto 

mittenti d' occabione. 


tanto le sue 


ha sempre servito i suoi avventori 
oro, con puntualità, coo prontersa 
jesto ch'egli ha 3 


intori e del pubblico, 


ses 
rosso che sì minuk 


Nell' offrir 4 propri i promett 


peli 


Nella speranza di vedersi onorata di nui 
verte che nella stagione es 


e. 
Venezia, 40 marzo 1879. 





ISTERIE, DANZA Dn 8° GUY 
Coniotti Antinervosi ca D' Gelineau 
AFFEZIONI NERVOSE, INSONNIE, VAPORI 
MELANCONIE, ERICRANIE 


0 piu oggetto 
pablo di dlai arl e Fangveo ine: 

‘per 1 parent, ale è lo scopo raggiunto. 
dal D' GELINEAÙ. 


11/2 tese, 4.50 


Depositi: A. MANZONI e C*, Bize o Roma. 


Vendita in Venezia nelle farmacie Botmer, 
Tampironi. td 















tori avveotigii e i com- 


. 
into la situa- 


la sua muova bottega, e sì è sovvenuto 
dei suoi anti- 
non sarà ulterior- 


lempimento delle com 
uò rendere sodisfatti i suoi 


terà aperto fino alle ore 42 


Tyarsa Giacomazzi BasTIaNELLO. 


Nell’antico Orto Botanico di Venezia, a S. Giobbe, al N. 621, 


I 20 corrente 


lessandro Cal 













Dirigere commissioni € 













RICERCASI 


un socio col capitale non mi- 
000 


ad una nuova 


DA AFFITTARSI 


A Sita Sofia presso la strada V. E., Calle 
Priuli, N. 4005, un Casino con varie s! 
‘cucina, pozzo, magazzino € terrazzi 
"Al N. 4003 nella stessa calle, tre stanze e 
cucina. Dirigersi al N. 2156 in Campo 8. Polo. 


PERFETTA SALU' al 
fa medicine, senza purghe, nè spese, mediante la de 
liziosa Farina di salute Du Barry di Lovdra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


Niuna malaftia resiste alla dolce Revalenta, 
la quale ema ‘medicine, nè purge È 
spese le di e, gastriti, gastr: acidità, pit 
socte 1° On cosipazion, diarree, iosse, asma, et 

tulti i disordini del petto , della gola, del fiato, 

voce, dei bronchi, del respiro, male alla vescica, 
al fegato alle reni, agl' ìntestini, mucosa, cervello, € 
del sangue. 33 anni d Successo. 






"50.000 cure ribelli a tult' altro trattamento , 
compresevi quelle ‘di molti medici, del Duca di Plu- 
show, di ja la marchesa di Brehan, ecc. 


Onorevole Ditta, 
Padova 20 febbraio 1878. 

in omaggio al vero, e nell'interesse dell’ umani- 

tà devo lestiliearle come un mio amico aggravato da 
malaltia di fegato ed infiammazione al ventricolo, a 
Cui i rimedi medici nulla giovavano, e che la debo- 
fezza a cui era ridotto metlera in pericolo, la sun vita, 
dopo pochi giorni d'uso delia di lei deliziosa Bea 
lenta Arabiea, riacquistò le perdute forze. mangiò 
con sensibile gusto, toilerandone | cibi, ed attualmen- 

buona salute. 
Îa fede di che con distinta stima ho il piacere di 


Devotissimo, 
Gicuio Cesare nob. Musotto 
Via S. Leonardo, N. 4712. 


Cura N. 71,160. 
Trapani (Sicilia), 18 aprile 1968. 


l’arte medica non ha mai potuto giovare; 
vostra 


do uso della in 

ni spari Ja sua 1a, dorme tutte le notti intere, 

fa le sue lunghe passeggiate , e trovasi perfettamente 

guarita. Atanasio La BARBERA. 
Quattro volte iva che la carni 

mizza anche cinquanta volte il suo prezzo 

rimedil. 


n setle gior- 





Si vende in Venezia da Giuseppe Ponci, farmacista 
$. Salvatore; Zampironi ; A. 
G. Bower, alla Croce di 





ORA 


Stabilimento d’Orticoltura G. M. Ruchinger 





Cedri 





disponibili anche in querl' anno ricche collezioni di Pi pre 
superiore, cioè da met. 4.50 ad oltre met. 3, molte colt forte 
zolla, e quindi di sicura riuscita pel trasporto e cy eek pini 

, Magnolia graudifora, Viburni, Lauri, 





sempreverdi da piena terra 





queste primeggiano i 
nea, Mespilus jopo- 





Evovimus, Thuja 


n Ca 8 
sica, Cralaegue giubra, Phyiliree, Cephalotazue, Pini, Ciprese, Îlez, Querogo Het, Leendri, ficasi 


rifiorenti e 
— Sono put 


usa Ensele forti, ecc. ecc., da 
a disposizione altre molti: 





eedersi in gran parte a dosrine ed altre a centinaia. 
corrente nelle più svariate specie e varietà, 


tette ia ottima condizione, ben costtuile, foggia, ed immuni dalle svario cogional ia geoerale 


dalla decorsa 








lagione invernale. — Detto Stabilimento può essere visitato dal let 
s il Catalogo generale coi prezzi correnti sarà inviato franco a chi ne farà do- 
| 326 














Nevralgia — Dolori di Testa. * 


CANA 


u GRIMAULT & ©", raruacisTi A PARISI 





d'acqua zuecherata hasta per far ces- 


rina di questa polvere sciolta iu in 
amento l'Avscransa, le Nerralyie e i più violenti Dolori di Legta. 





cia anche contro Je Coliche,la Diane e a D'asenteria. 
Ì preparati astringenti come 





mato, € 
Ogni scafoia contiene dodici cartine, e oltre la maree de fabbrica e firma 


di Grimault & Cie pi 


orta il bollo del Governo francese. 


A Parigi, Maison GRIMAULT & C*, rue Vivienne, 8 











A SVIZZERA 


WOLDEMARO 


Quest opera vien pubblic 
elzeviriani fusi appositamente. 
Lire DUE la dispensa 
Ogni dispensa contiene 32 pagine con numero: 
fuori testo e a doppio fondo. 
Saranno in tutto 17 dispense. 
Associazione anticipata a tutta ropera L. 30. 


ragtta 

















merie — Acqua di 
Prodotti 


si spediscono cassette assortite. 












, econo 
in altri | 





re al tramop» |- 
































































uscirà la L° Dispensa dell’opera di gran lusso 
ASSOCI 
DESCRITTA DA 

KADEN 

CON ILLUSTRAZIONI DI 

Arturo Cal:me ed altri celebri artisti 


a sopraffina, in nuovi caratteri 










‘ame, 





ata in gran formato su cart: 
— Esce a dispense mensili. 








se incisioni intercalate e 4 grandi quadri 






Ricordiat 

di rinnovare 
iscadere, affi 
ritardi: mella 
4880, 
PREZZI 








olfertno, 14, 


i 


pstott agli Etitori F 














in Venezia. . 

BOLAFFIO E LEVI Ere 

C\MPO SS. FILIPPO E GIACOMO, CALLE DELLA CHIESA, 4498, RA, . 
Baicoli © Biscotti veneziani, Sardine e Touno di Nantes, Pesci ecc. — Conserve alimenta RI Rusco 


Caruì conservate Fer l'estero (gi 


Conserve di frutta inglesi e marmelate — Legun 
si que destinaz 


inestre preparate in tavolette — Cor. 
Cioccolato e Cac 





jcese — Salumi 





Jersi ecc. 


jlelro richiesta si spedisce gratis e franco, il listino generale, e verso pagamento anticipa. 
iL] 





VEI 








ll Parlam 
discorso del Li 
mistro guardasi 
Periameuto, avi 
le Potenze son 
tevimento dell 
nell' Afganistan 
meato; cons 
e del commerce 
aperita iu Ila 
mnolità seoza i 
sere un disc 
me va, e della 
mmiuistri adessu| 
elettori, e non 
intrattenere 


| UNA NUOVA 


! Operazione Commerciale 


VIENE APERTA 
DALLA SOTTIOSICRITTA DITTA 


a sole L. CINQUE al mese 


—_— ————_ 

Sicuro guadagno di L. 110 e probabilità di 
vincere egni mese 
ITALIANE LIRE 
100,mila 50,mila 30/Mmila 25,mila, 20,mila 
10,mila 5000, 3000, 2000, 1000, 500, 
300, 200 e 100 


SOPRA OBBLIGAZIONI DEI PRESTITI DEI COMUNI 
DELLE PRINCIPALI CITTÀ 


BARI, BARLETTA, MILANO. 


Queste Obbligazioni danno la combinazione di godere 4, estrazioni 


all'anno, cioè TT INT_A. al mese e precisamente nei giorni 
10 gennaio estr. Hari 10 luglio estr. 
Barletta | 20 ayosto » 











quale scoprì cl 
interesse la loù 
voti per la vit 
occasione per 
nei quali il gi 
qualche tempo, 
lerenza per Gli 
giungendo che 
sarebbe una ga 
toria del party 
A dire il vero, 
fiesce un po' i 
combatte il 

d''itervenire 
pi pericolo ch 
la pace europei 
che di 


ne fa riera. FRA-TIS 



















maotenimento 
dell’ lughiltera 





cotta in questi 
ventario, il pul 
ed accusa l'1 
perchè preteni 
faccia vol 


poi sehig 
La 


può negare pr 
000 sì Wo ia) 
gbilterra, e ni 





Prossima Estrazione di Bari ai 1O aprile 
Vincita principaie Tu. 25,O00 | 


Lo cartello dei Prestiti BARI e BARLETTA | 
ancorchè graziate con premi e rimborso, godono anche il van- 
taggio di concorrere a tutte le altre Estrazioni fino all’ estinzio- | 
ne del Prestito. | 
La sottoscrizione per l'acquisto di tali Obbliga- 
loni è presso il BANCO di CAMBIO-VALUTE 

DELLA DITTA 
FRATELLI PASQUALY. 


VENEZIA - all’ Ascensione, N. 1255 - VENEZIA 


programma di tale operi 


sont 


#00599LI Bj ou np? © guLVan «npads suola auepreaodo ojer 1p vuueafosd i SITL EE 


































8° 
ll fossero i luru 
| questione dal 
esaminando ci 
VU gioroali 
* non così ua 
far cred 
La siguili 
yentuale vitto 
tualita che n 
be avere tutta! 
| a primo aspet 
2 dal ati del 









SILVIED 





I} GRATISI 





CARBONE D’ISTRIA 


La ditta Filiale di Smreker e C.0 di Tri: 
Preti c) Lg gi Trionto io Vonoeta avendo assunta la Rappreserazi 


CARBON FOSSILE 


ra di Viues, porio Rabar presso Albona-Istria (miniera vicina a d 
4 quella esercitata dalla Ditta RE 
ch I grado di ansumere comuiseioni ed erdizazioni dal dallo Garbone nelle diverse firme, ll 


pe) Rastellato, Monte e Polvere. 
ue i pie fornirà a richiesta pressi, condizioni ed informazioni, e istituirà quanto prima un cu 

bont Carboni d' Istria è troppo nota e stabilita dall'esperienza pratica ; raduce, P° 
di più Il certificato rilasciato delli. - leditato Geologico di Viecnt, comprovante: È ‘auaital degti esper” 


menti ‘fatti sui Carbone di Rubas. 
CERTIFICATO. 





Bubi minacciv 
posizione trivd 
Una politica 

mente di nov 


— dire l' accusa 
dente » dell' 
roclamato di 
ali’ opposizio] 
dità che si iuf 
{sti non potrelf 
| ri dicessero, 
— per cui 504 Kilog. l’ equivalente di metri cubi 2.843 di dolce. tal [ 
la di lio contenuto resinoso il deto Clone ia ‘coma i igite poentà ce [Î diminuita sd 
distillazione per via secca del Carbone stesso si ottennero : 
per n) si : 
errore! pre male qua 


di un all 
Tutte le eoni 





— ll Coke rimasto nella Storta si compone di: 





Si vende in Venezia presso Botner, ZamPlroni, la Testà d° oro e nelle] 


Farmacie. — Depasito ia Milano, A. 





‘principali 
C.. Via della Sala, 14 e 16. Pos 
VA avi 











98. 


alimentari 
— Legumi 
tte — Con 
latto e Cae 
i — Protu 
Fariva — 


anticipato 
314 


| 
il 


è gua van enpods swap Frs ap 1p emessi STILO 











SILVIA nu y 


Rappresentanza 


lita Roth= 
sape 


prima un gamer 


Ji traduce, per 
li degli. esper 


vati: 


legno dolce. 
idr potenza 68° 











- Giovedì 25 morso 





ASSOCIAZIONI. 
Par Vexezia It. L. 87 all'anno, 18,50 
al semestre, 9.35 al trimestro. 


Lo Raccotra DeLLE Lecci It, L 6, è 
pei socti della GaraevTA ln. L: 3 
Si ricevono all'Uffizio a 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano colla riproduzione degli Atti amministrativi e gindiziarii. 





re sella quarta pag 
linea 0 spazio di linea per una sola 
volta; ceuì, 50 per tre volte, e per 
un numero maggiore d' inserzioni la 
Amministrazione porrà faro qualche 


Inserzioni nella terza: pagina cont 60 
Îinen, 


La facto i irene ol a tre 
è si pagano aotigipatamente: 
qui articoli pot. pubblicati ton si rst 


tuiscono; si abbrucione 





Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
di rinnovare le Associazioni che sono 
iscadere, affinchè non abbiano a vor 
ritardi nella tragmissione de’ fogli 1° 
4880. 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE, 
sem. Tri 


In Venezia. . . 


18 
Colla Raccolta a 











vende a c. 10, 


PRIMA EDIZIONE 


——r 
VENEZIA 25 MARZO 


ll Parlamento ioglese fu sciolto ieri cen un 
discorso del 1 
uistro guari La Regina, congedando il 
Parlamento, anvuncia che Je relazioni con tutte 
le Potenze s0uo amichevoli @ favorevoli al man- 
tecimento della che lo stato delle cose 
ell’ Afganistan fa sperare ua pronto accomoda- 

L0ostata il miglioramento dell’ industria 
è del commercio, e spera nel ritorno della pro- 
aperita io Irlanda. E uo discorso di pura for- 
malità seosa importanza politica, quale deve es- 
sere un discorso ritollo ad una Camera che se 
ne va, @ della noo sì ha più bisogao. I 
miuistri adesso devono fare i loro conti cogli 
elettori, e non potevano consigliare la. Regina 
ad iptrattenere la, Camera, il cui, mandato spi- 

sui loro progetti per l'avvenire. 

La Gaszetta della Germania del Nord la 
i seguita con vivo 





























ovcasione per. dal d 

nei quali il giornale berlinese si Compiace da 
qualche tempo, ed accusa l'Italia di questa pre- 
ierenza per Gladstone e pel partito solig, ag- 
giungendo che la permanenza del partito "lory 
sarebbe una garauzia della pace, mentre la vit- 
toria del partito whig vorrebbe dire la guerra. 
A dire il vero, la conchiusione della Gaszetta 
riesce un po' inaspettata, perchè il partito schig 
combatte il partito fory per la sua smania 
d'iuterrenire ia tutte le questioni europee, e 
pel pericolo che fa sorgere in questo modo per 
la pace europea. Lord Beaconsfiald però sostiene 
che laghilterra nei consigli 
dell'Europa è 


mantenimento della 
dell’ lughiltera 





cotta ia questo modo, seoza bevedzio dell'in 
ventario, il puuto di vista di Lord Beaconsfield 
ed accusa l'Italia di leudenze bellicose, solo 
perchè pretende che la stempa dì tuiti è partiti 
faccia voti per Gladstope contro Besconsfield, 
pei sehig contro i fory. 

La Gazzetta geueralizza un po' troppo; si 
prima di tutto che in Italia si segua 
ioteresse la lotta elettorale jo in 
€ nou è vero poi che tutta la stampa 
Ai per la vittoria dell’ opposi- 
node contro il Ministero. Ci possuno essere sim- 
potie maggiori per uomiui che furono più fa- 
vorevoli in genere all'Italia di quello che nou 
fossero i loro avversari, mi svsiderando la 
questione dal punto di ed 
«tamivando ciò che a questi couv 
gioraali italiani hanno manifestato 
« non così unanimi come il foglio berli 
far credere, : 

La siguificazione però che questo dà all'e- 
ventuale vittoria dell'opposizione wohig — eveo- 
tualita che non è probabile del resto — potreb- 
be avere tultavia una giustificazione, malgrado che 
petto paia cuutraddetta daì discorsi 
degli uomini politici che sì disputano 
10 loghilterra. È 

d Beaconstield ha già dato giusta sodi- 
sfazione all' orgoglio inglese umiliato dalla 
tica di Gladstone, che aveva proelemato il di 
dell'logbilterra nello questioni eur: 
uella politica non aveva l''ap- 
lesi. Ora lord Besconsfield ba 












































qualunque altro per. dissipare, uv 
dubi minacciose bll'orisavote politico. Se l'op: 
posizione trionfasse, essa non potrebbe tornare ad 
une politica che il' prese ba mostrato chiara- 
mente di noo gradire. Dinaaxi alla complicazioni 
europee che sorgessero, Gladstone, 0 Hartingion 
 Granville dovrebbero agire in modo da unpe- 
dire l'accusa di non saper mantenere « l'ascen- 
dente » dell'Iughilterra, Quell' « ascendente » 
proclamato da Beaconsfiaid può essere deriso ora 
dall’ opposizione, ma sarebb? una pesaote. ere 
dità che si imporrebbe ai suoi successori. Que- 
sti non potrebbero toll che i loro avyersa- 














tutte lo contese, el impedire 


‘guerra. Glad- 





































































stone sarebbe costretto ad intervenire anch” 
che fa sul serio, potrebbe 
di zelo, che rendessero necessaria 









4 del disiateressamento pelle questio 
non può andare al potere che quando gl' luglesi 

lanchi della politica inframmeltente 
il momento non pare ancora 
giuato, per cui il Ministero joglese ha le mal 
giorì probabilita di vittoria, nella battaglia ele 
orale. 
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Discorso dell' onor. Minghetti, 

Pubblivbismo il testo dell’ importante di- 
scorso pronunziato dall onor. Minghetti nella se- 
duta della Camera dei deputeti del 47 corr.: 

Minghetti, lo mi sompiaccio 
o'sigaori , di aver iadugiato a pa: 
discorso dell' onor. presidente del Consiglio, 
vegnachè questo rende il mio compito assai più 
facile che prima non fosse. 

L' onorevole psesidente del Consiglio ci ha 
assicurato che le nostre relazioni sono eccellenti 
con tutte le Poteaze, ed ia 
atria-Uogheri 
nifestazioni più amichevoli. 

Queste assicurazioui dell' onorevole presi- 
dente del Consiglio, mentre saranno gradite al 
paese, mi dauno licenza di favellare coo piena 
libertà, perchè, o signori, il sentimento patrio è 
sensitivo, ed vmbratile, sicchè la sola  parveus 
di pretese o di pressioni straniero, ancorchè mi- 
nime , avrebbe suggellato le mie labbra. Avrei 
preferito ja tal caso di soffocare ogoi querela 
dentro il mio cuore, anziebà recarla davanti al 
Parlamento. (Benissimo) 

Ma l'onorerole presidente del Consiglio, a 
mio avviso, ha spostato i termini della questiv- 

vece di giustificare gli uo mioi- 
ha creduto la politica 

































I che ba più 
"HO triogerato 
perchè ciò non 
da 
‘o è una delle più normali 
attribuzioni , non è un atto d'ac- 
eusa; ed io posso assicurare l' onorevole presi- 
dente del Consiglio ehe assalito molte volte e 








politici del 





sossì più duramente di quel ch'egli sia stato, 
non mi è mai Venuto io mente di sentirmi su 
quel banco siccome tin reo. 

lo non lo seguirò sul terreno... 

Presidente del Consiglio. Ho detto accusato, 
non reo, 

Minghetti. lo non lo seguirò sul terreno nel 















si 
poca citata dall’ onor. Crispi, sioà della 
i Crimea fino al giorno nel 
















| trisavo (perchè noi abbiamo veduto, come negli 

infusoriì, suceedersi rapidamente cinque genera» 
zioni, ma non ispontanee ) (risa), si è trovato io 
gravi difficoltà, 

Uoa guerra terribile, accanita fu combat 
tuta sulle sponde del Danubio; il vincitore im- 
pose duri patti al viato, ma l' Europa ia: 
fervenne nella contesa, ed a Berlino modificò e 
rifecu l' opera di Santo Stefano. Quindi le dilt 
coltà che precedettero e accompagnarono il trat- 
tato, e poi quelle della sua esecuzione. Come ciò 
non’ bastasse, si vedeva da luogi tratto tratto mi- 
naceioso un conflitto, ehe accennava al primato 
nell' Europa o alla dominazione dell’ Asia. 





vece pel corso di tutti que- 
inoetli diversi @ spesso ancora 


contraddittori, 
A persuadersi di questo vero, basta leggere 
di nostri 











i bri lumalici , non solo quelli 
della Fraocia e dell’ loghbilterra , dove si scorge 
come lulte le Potease, poste in cop- 





lì noi, avessero nondi- 
meno un' idea chiara della meta che volerano 
raggiuogere, e dei mezzi ch' erano necessarii per 
arrivarvi. Nè può negersi che la Fraocia, nono- 
stante il grande riserbo usato, è uscita dal Con. 





gresso di Berlino più accredilata che non fosse 
innanzi, e la Germania ha conservato , e forse 
accresciuto il suo prestigio che in quel momento 
la rese arbitra dei destini del mundo. 

Eppure, © signori, in mezzo a questa deplo- 
revole diversità di concelti dei nostri mivisiri , 
io seorgo un filo che tutli li annode, e che 
porge la spiegazione delia politica Joro. Voi, 

ignori mimstri, non avete avula altra 
pazione in tulti questi eventi che di ottenere uo 
successo da poter poriare davanti a questa 
mera, uo risultato pratico, palpabile della vostri 
È questa fu la debolezza 












una 
del- 
l'Europa. Essi pensavano che dalla guerra di 
Crimea era uscito il Piemonte forte, precursore 
del risorgimento italiano, che dalla guer- 
ra di Lombardia l' Italia avera conseguita la sus 
indipendenza, ed in gran parte la sua unità, che 
per la guerra austro-prussiana avevamo [atto 
l'acquisto della Venezia, ed infive, che il con- 
fitto fra la Germania e la Francia ci avera por- 
ta l'occasione di venire a Roma. Il Ministero 
italiano voleva dunque che anche in questa oc- 
casione vi fosse ua profitto materiale d' Italia, 
voleva presentare, non in così grandi proporzio- 
nì, ua risultato pratico, che il Parlamento ed il 
paese giudicassero opera feconda di ulili effetti 
@ degna di civica corona. 
Or bene, fu ua errore, ua errore gri 
mo; foate di disioganni e di amarezze. 











ghe. | l'italia s'era costituita a Nazione, una, indipen- 


mente falso e, ad ogni modo, inopportuno. 
Noi non vi domandiamo le vostre lodi per 

clò ebe abbiamo fatto, ma non accettiamo i vo- 
stri biasimi. Lo ripeto, lasciamo alla storia il 
pronunciare la sentenza. Ma se l'onorevole pre- 
dente del Consiglio ha creduto attribuire alla 
Ù sciolto’ le difficoltà 0 corretto 

pel motto di Demostene 
degli uomini giudica 









profondo del nostro Gui i, i 
non di rado fl successo è giudice non 








sono essere acceltate, a mio avviso, e da questo 
lato e da quello della Camera, come lo furono 
dal Ministe 

bbe indegno dell' Italia fare una poli- 








pretendere al primato in Europa, ma 
fanto da non rassegnarci a nessuna abdicazione. 

Veramente, ascoltando il discorso dell' ono- 
revole Marselli, io mi sentiva alquauto meno mo- 
desto di lui nelle esigenze della politica estera 
del mio paese; ma d'altra parte io intendo che 

ufficiali valorosi la modestia st , ed è 











Guverno delle dichiarazioni ; per riguardo sol- 
Jenire, senza tener conto del passato. 

Imperocchè le dichiarazioni di so Governo tanto 
hanno di valore, quanto si appoggiano alla prova 
dei fatti passati. 
L' onor. Marselli invocava nel suo discorso 
a presidio Il metodo sperimentale, ma parmi al 
contrario eh' ei l'abbia al tutto abbandonato ; 

‘hè le risposte che ha dato alle domande sue 
| onorevole presidente del sono delle 
affermazioni a priori, laddove noi stimiamo che 
si debba esaminare la politica ch' egli ba segui- 
to, per giudieare dai fatti passati, quale sarà la 
sua condotta avvenire. 

Dice che le dichia: 
sidente del Consiglio 
pieno quella generalità e quella indeterminates- 
fa con la quale | quesiti erano posti, e perciò 
non mi appagano. 

E vero, il Ministero presente, come il suo 
genitore ed il suo avo ed il suo bisavo ed il 











dente e li ed aveva preso il suo posto nel 
Consiglio d' Europa, i suoi interessi 
per dir così, immedesimati con quelli 
le azioni civili, ed il Governo dovera sc: 
Gere che quanto più la sua condotta sarebbe 
stata scevra da sospetto di parziali ingrandi- 
meoti; guanto più sarebbe apparso evideute che 
l'Italia mirava alla soluzione migliore della que- 
stione orientale nel senso vero della pace e del- 
la civiltà, tanto pià la sua opinione avrebbe 
vuto di efficacia, mentre se invece cercava frut- 
li direttamente, le sfuggivano con iscapito del- 
la sus autorità. Sarebbe avvenuto anche in que- 
sto caso ciò che suole avvenire così alle Nasioni 
come agli iudividui. 

Coloro che pensano unicamente a sò stesi 
iodarno sperano di conseguire la loro prosperi. 
tà, laddove quelli che s' occupano del bene del 
consorzio civile non solo agli altri giovano, ma 
sè medesimi rendoco ancora felici, 
troppo eguistica è quella che ha intorbidata tut- 
ta lo nostra politica; impacciato l'azione no- 
stra nelle trattative di pace e nel Congresso di 
Berlino. 

Questo è ancora il difetto che annulla le 
vostr nell' esecuzione delle clausole che 
dal trattato sono siate stipulate. Questa infine 
ha raffreddato le amicizie, ba suscitato le diffi. 
denze. (Fiva approvazione a destra.) 

Un episodio di questa politica, che è stato 
dai precedenti oratori appena sfiorato, è quello 
della Bosnia e dell'Erzegorioa ; io intendo di 
parlarvene, ma, signori, permettete che jo v'e- 
sprima innanzi tetto un mio concetto, cioè che 
l'iden fondamentale che ispirò il trattato di Pa- 
rigi era superiore a quella che nel trattato di 
Berlino trova la sua esplicazione. 

Il trattato di Parigi poneva per base le ri- 
forme e risurrezione dell 
alcuna potenza europea ne prendesse per sò una 
parte, mentre il trattato di Berlino sanciva un 
Potenze europee. 
re più civile e più feco; 
do il concetto fondamentale del 






















































lora che a diverso fine sarebbe riuscita la con- 
tesa, e l'annessione della Bosnia e dell Ersego- 
vice da parte dell’ Austria ne appariva un'ine- 
vitabile conseguenza. 

E ciò io aveva veduto sin da quando ebbi 
l'onore di teggere la cosa pubblica. Mi ricordo 
allora di aver posto ai miei colleghi, @ special- 
mepte ai ministri della guerra e degli affari @- 
ateri, questo quesito: credete voi ehe 
sione della Bosnia e dell’ Ersegovina all’ 
sustro-sngarico ma un danno per 
mani ei Adiietico, od almeno ci 
el ‘| un pericolo 
tire? (RE 











lete voi 
l'arre 


















Questo fu il quesito che io feci fin di 
lora, parendomi che dalla soluzione di esso, do- 
vesse dipendere in gran parte la futura condot- 
ta dell'Italia, imperocchè o si credeva che real- 
mente quesi’ anpessione sorebbe stata fu 
agl' interessi italiani, ed allora, se si av 
forza di farlo, bisoguava opporvisi, ed era più 
facile in origine ehe appresso; o si credeva iu- 
vece che quest’ annessiooe non avrebbe recato 
all'Italia aleun danno, ed allora bisognava ac- 
condiscendervi fio da priacipio e secondare l'Au- 
strie, e fin da allora assicurorsi da essa quei 
vantaggi od almeno quelle garanzie pei oustri 
commerci e pei nostri interessi, che, come vi 
rò fra breve, almeno in parte, abbiamo 














La peggiore delle soluzioni è quella che a- 
vete adoltato, cioè di aecettare di malgrado ciò 
che non potevate impedire, avvgoachè è 
evidente agli occhi di tut! fondo il vostro 
@ la po del malumore è la po- 















lo 
te parti esprimere il desiderio, la convenienza, 
la pecessità anzi dell'amicizia coll’ Impero Au- 
stro-uogarico. Ma come conciliare questa ne- | 
cessità colle parole di amarezza e coi rimpianti 
che dalle medesime labbra escivano circa i fatti | 
dell Erzegovina e della | 
La questione dell'Italia irredenta non è | 
altro che uno strascico della cattiva. politica 
italiana rispetto alla Bosuia ed all'Erzegovina. | 
(Oh! oh!) i 
L'onorevole Crispi ha delto che l'Italia ir- | 
redenta esisteva sin dal 1868, e inoltre che è | 
cosa di lieve importanza, alla ‘quale non bisogoa | 
dor valore, E l'onorevole presidente del Consi- 
glio confermava questa vanità, e aggiuogeva che | 
non bisogna dar valore (non ricordo bene le sue | 
parole, ma questo era il senso) alle esagerazio. | 
ni, alle apprensroni, ehe vengono nella stampa 
d’ oltremopti. 
£ vero, l’Italia irredeota esisteva fin dal 
1868. Anzi, io ricorderò all'onorevole Cri 
esisteva fin dal 1861. Soltanto allora non 
per obbietto Treuto e Trieste, ma avera pei 
bietto Nizi 
L'agilazione per questa parle irredenta d'1- 
talia era forse altrettanto viva quanto ha potu- 
to essere adesso l'alira. Veru è del pari che 














































dscchè Nizza unita alla Francia è divenuta re- 
pubblicana, le cose sono cambiate, i redentori 
non hanno più creduto d'avere la' missione di 
riscattaria. (Iarità.) 

Ma io credo che l'esservi stata questa agi- 
tazione nel tempo rammemorato dall'on. Crispi 
ed anche prima, ed appresso, non prora se non 
una cosa: prora, cioè, che l’ opinione pubblica 
e i Governi d’ Europa avevano tanta fiducia nel- 
la risoluta volontà del Governo italiano e nella 
sua potenza d'impedire o di reprimere qi 
que moto di questo genere, che essi non da 
00 importanza alcuna a tali manifestazioni. Ed 
invero, 0 signori, quando si tratta wi 
di aspirazioni teoriche generali, sarel 
soflermarvisi. Un antico nostro collega, uomo 

abilissimo, presiedera tempo fa un mesting 
nella città di Napoli, nel quale fu pronunziato 
questo volo: 

« Che la potenza della opinione pubblica 
che ricongiunse le isole Jonie alla gloriose loro 
madre, con tanto onore 
della britannica civiltà, d 
ste, regge ese em della 
ste, se, lo spettacolo nostra 
e colle svcellazza del: mostri poliici è sociali 
istituti, sspremo compiere l'opera della nostra 
unità. » 

To credo per fermo che questo concetto, 
votato dall'assemblea di Napoli, non sbbia tur: 
ato alcuno, € non avrebbe potuto mai dar luo- 
go a diplomatiche osserrazi , signori, co- 
me io vi dicevo, la questione dell'llalia irreden- 
ta divenne acerba, perchè collegata colla scon- 
tentezza della annessione della Bosnia e del 
l'Erzegorina. Si eredette allora che queste mi 
festazioni riflettessero in qualche parte il senti- 
mento del Governo, e che questi vi desse ansa 
o le tollerasse. Credo che ciò non era vero; di 
co solo che era il riflesso di un sentimento at- 





























































tribuitogli. Pareva che un compenso materiale 
fosse dovuto all'Italia dalla annessione di altri 
territorli all' Impero austro.uogarico. Era, eome 


ho detto, l' errore della nostra politica, il qua- 
le produceva i suoi frutti. 

L'onorevole ministro degli affari esteri ci 
ha assicurato che i Comitati dell'Italia irreden- 
ta non esistono, e ci ha citato un ridicolo pro- 
clama stampato alla macchia di Palermo, senza 
nome di autore, che parla dell'Italia irredenta, 
quasi che da questo proclama ne avesse egli 
appreso la esistenza. lo, in verità, non so se 





sussistano Comitati, benchè cda d'ogni intorno | PUÒ 


nuounziarne; ma so che esiste un'Associazio- 
ne, il cui presidente non è snonimo, e si chi 
ma il professore Zuppelta ; so che vi sono due 








le l'ad egi'areve sul calo 
apprensioni avera nell'animo 
ppt punto ? ba 

E non avete letto il libro Pro patria che 
fu fallo io risposta a quello del colonnello Hay- 
merle 

Nella Stella doll’ esule trovate prose ® poe 
sie sulla medesima questione. E l’ultimo opa- 
scolo Per la verità, dell'Imbriani, non attesta 
l'esistenza di una Società organizzata? la quale 
non si pone, come il meeting di Napoli, davan- 





ta | tempo di agire, e aanunz 








spera ebe la felicità no- 
dei nostri ordini, sia 







stra fotura, 
uo jovito ad 
uo’ Associazione, la qu 





propene "a 
uuoì propositi sen- 





za mistero. 
Su questo argomento io non ho certamen 
te alcuna eosa di nuovo a dire. La Came 












bia esti limit 
nell'ordine eostituzionale, nelle leggi 
tali nei patti internazionali. Per conseguenza ie 
credo che vi sia nel Governo il diritto ed il 
dovere di sci qualunque Associazione si 
proponga di distruggerli. 

lo non ammetto che si possa fondare in 








to | Italia un’ Associazione Fao distruggere la Monar- 


chia, per ripristinare il dominio temporale dei 
Papi, per ricondurre sòl trono i Principi 
destati; un'Associazione che tenda a divi 
l'Italia in brani o si proponga per intenio l'i 
frazione di un patto internazionale, il che offende, 
non solo la sovranità nazionale, ma eziand 
compromette le nostre buone relazioni coll’ e- 
stero. 

Le mie idee su questo punto sono chiare e 
nette, e non credo con esse di venir meno al 
ulto della libertà 

lo penso che il presidente del Consiglio 
debba preoccupare di questi fatti, 

















egli non abbia, col suo discorso d' 
di fare. Non si fermi slo ai giornali 
© germanici, ma seriva agli amici che ha io lu- 








ghliterra, fn' Francia, nel Belgio, sc vomini 
liberali. di fer ezionati all' Italia, 
e domandi loro se l'associazione dell’ Italia ir- 
redenta, certamente ingigabtita dalla mala. fede, 
non sia però severamente giudicata dagli uomini 
imparziali, e se la sua continuazione bon sia at- 
tribuita ad inettezz 
L'on. Crispi disse ieri: se queste aspirazio» 

ni non sono nella coscieuza della maggioranza 
del popelo, esse saranno condauvale 4 perire, il 
loro insuecesso è certo; se lo sono, non con- 
viene combatterie. 
Crispi Non è esatto. 
Minghetti. Questo io leggo nel resocontu 

a Sinistra ), ma non insisto. 1 


























resuppone 
tti esterni siano sempre voluti delle maggio. 
, laddove, per lo contrario, vi sono. dei 
fatti gravissimi nella storia, prodolti da mino- 
ranze che, coll' audacia, suppliscono al numero, 
e, irrompendo sui timidi, trascinano all’ anar- 
chia nell'interno ed alla guerra coll’ estero. La 
ranza dei cittadini talvoltà è sopraffatta 

dalla violeoza di pochi, ma è costituito il Go- 
verno appunto per tutelare l' ordine pubblico; e 
ad esso spetta il eòmpito di tenere questa mi- 
noranza a freno e di assicurare la nazione che 
nessuna fazione verrà a turbare | 
Benissimi 
do in generale 
oternasionali vi ba posto innanzi, 
con fino accorgimento, come a poco a poco, per 
debolezze, per esitanze, per irritazioni, per ma- 
i, ino a quelle situazioni 
trose fatalità , 














la sua volontà 














poi s'impongono 





senza che nel moment: è costretti 
legare come si siano 
formate, stata la genesi. 


Una osservazione assai somigliante era stata 
fatta pel suo discorso dal maresciallo Moltke, il 
quale pronunciò le seguenti parole , meritevoli 
veramente di essere ricordate : 

« Un Goverao debole è una sciagura per 
ciascun paese ed un pericolo pei vicini. Noi tutti 
abbiamo veduto scoppiare guerre che non erano 
volute nè dal capo supremo dello Stato, nè dalla 
nazione vera, ma furono capi-partito, i quali se 
fecero i fautori, che tr 











il 
lessione e di rivio- 
i tei 


a sò popolazioni di si 
fini che da luogo tempo sppartennero 
Stati, queste e molte altre cause possono pro- 
voeai be nell'avvenire sempre nuove com- 

la queste parole, 0 signori, trovasi in parte 
almeno la spiegazione della storia di Frenela 
94 fica dimenticate, che 

lon dimenticate, dunque, anci 

to: cioè, she un davema Sla pendpre 

essere trascinato fuori delle ava via de po- 
chi uomini audsei, e che una volta impegnato 
l'onore. del può divenire impossibile o 
vergognoso il ritirarsi. E tornando ai principio 
più generale del quale io ragion, pre 
le istitu 


























de ogoi 

rispetto dei trattati sia la 
nostra politica estera. In ciò sta la 
vera saviezsa e la vera dignità del Governo, 
(Bene! a Destra. 








usare una n 
insuccessi e svelò tanti atti d' 


sogna pure che noi volgiamo la nostra atten- 
sione su di essa. 


lo sono lieto ehe l'onorevole presidente del 
Consiglio abbia reso. 
{i presidente del Cob- 


Minghetti. Non fa niente; io parlo alla Ca- 
mera. 





i a 

























fotto 
‘enezia. 









sentite 


PoLi a 
seguente 


fetto che 










I Mattino, 









o gravissi. 
rlamentari 
che alla 












danno pare 
altro 
ppre dell 
|urerà tutto 
Lio sessane 
oquantanore 
curioso dia. 
fra S. M. il 
linventati in 















To quanto @ 
servatrice di 











rile, ed andrà 
dove sono già 
fonno gli 0 

degnamepi 
lare i mobi 
che esistono 
ritiene che la 
bi giorni. 
















scritto usa 
resoconto uff 
le strane asser- 
corrispondente 
[Roma nel 4870. 
le assistere alla 
to dei resoconti 
juistra per tele- 

cose è risse 
uale  piangessi 
.. Correnti, che 

























into al Corrieri 








i quell'incides: 
d d 





rbale del Con 
pica nè il pre 
[dell' interno, nè 
‘e, il mini 

to non bisogn 


era tale da for 
























loro e dorme 
llagio di questi 
e venire È... 























e — — 
L'essere stati l'on. Farini e l'on. Cairoli | 
ricevuti ieri da Sua Maestà il Re, ba rimesso a 






duterstio 
Camera che gli 
none Sa aniat Fico. 
serà anche quest'offerta, se mai gli venisse fatta 
officialmente. 


pircere che È otto 
rese conc: mete 
oalato alla Ca- 

100 


Tali “e il contegi 
tenuto della destra durante la diseussione sulla 
sosta politica etere 

‘c'è grato inoltre sapere per notizie pri- 
vola ehe TT nostro. pmbenciatore a Vienna e. ti 
fiale gode meritamente l'alta stima e la simpatia 
generale nelle sfere diplomatiche, ba ricevuto le 
pi gori songraaeini de principi pere 
politici della copitale dell'Impero sustro- 
esito della Die gpnsrato 


ui 
fi affari 





















Data palle acotra Gamers sul 
esterni. 
È pal - 


Io questa premura. si 
ra dei sentimenti amichevoli ver- 
ra credere che la stampa caustro- 
dal cento suo sarà d'ora {a poi per 
procedere con maggiore riservatezza: nell' neco- 
gliere certe notizie, le quali, al torto esseosiale 
di essere false, aggiungono quello di contribuire 
coa la loro diffusione a mantenere diffidease e 
sospetti che tornano di delrimento alle amiche. 
volì relazioni internazionali. 


L''onor. Crispi, dice il Fanfulla, tornato da 
Roma , ha convocato per oggi la Sotto-commis- 
siooe del bilancio dell’ entrata : il che ba fatto 
credere ch' egli ritirerà le 406 dimiggioni. lave- 
ce sappiemo da fonte autorevolissima che l'ono- 
rerole Crispi persiste nella sua decisione, e.pro- 
Toimente” sl’ credo lo. debito ‘di lar qualche 
Fegri ne in proposito alla Sottocommissione 
d 0. 


Leggeiamo:nel Conservatore : 

Un giornale’ di Vienna pubblica una notizia; 
dalla quale risulterebbe che l'ambasciatore di 
Russia in Italia avrebbe segnalato all'on. Cai- 
arfiyo a Geno‘ parecchi individui s0- 
di avèf partecipato ‘all'ultimo attentato 
ne avrebbe chiesta l'estradi- 


priva di fonde- 



























roli 
spetti 
soutro, lo Csarj 
sione. 
Sappiamo che la molisià 
mento. : 

Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 

L'onor. Mlogretl è andato a Bologna, dove 
10 uno di questi giorni presiedetà |’ adunanza del- 
l'Associazione costituzionale delle Romagoe. © 


Leggesi nella Libertà in data di Roma 23: 
L'onorevole Sella. è andato a Biella,;gon 

















tutta la famiglia a le vaconze di Pasqua. 
Sala di ritorno in Roma pel 7 aprile. 


La Neue freie Presse ba per dispaccio da 
Mi 


non ba sorvegi 
abbastanza i rifogiati russi qui resident 

Gorciakoff vorrebbe affidare a suo figlio 
juta di qui, mentre lo Crar teme di 
destare la diffidenza della, Germania. 


L'Agence Russi del 2 dici 
fondata la notizia data dai giornali della dimis- 
sione del principe Gorciakofi. Il principe soffi 
d'un leggiero raffreddore ed_ebbe quindi un 
tacco di golta;; può però disimpegaate, come 
sempre, gli affari di Stato. 





























leri vi narrai d' ua fatto che recò dispiace- 
re a_ogoi il vi dissi che meni 
tutte le navi italiane, greche 0 spagouole fecero 
festa pel 14 marzo, le navi francesi nom issaro- 


no alcuna bandiera. 

Oggi vi scrivo ‘di un altro fatto, del quale 
dovevo molti. giorni, or, s000 ; il fa 
è questo: che menire a Caprera si calebra 
gli sponsali di Garibaldi, a Nizza il Sindaco faceva 
abbattereriaveasa in cui nacque il.grande Italiano, 
Mosa che si raccogliesse il minimo ricordo del 
qui naeque. 

=" 


Tategra: 















Napoli 23. 
lersera, la riunione dell’ Associazione costi» 
luziovale è riuscita assai numerosa. 

L'on. Bonghi c nificato delle di- 
missioni dell'on. Sell condotta della 
ultima discus- 












(Opinione.) 
Roma 23. 
Oggi si convocò la Sotto-commissione el 
bilancio d'entrata. 
Erano preseati gli on. Crispi, Peraszi, La- 
Corbetta. 


porta, Levito È 
Mivistero avesse sollecitato 


















Berlino %. 
Bismarck si è dichiarato disposto a transi- 
gere colla Curia romana, solo però nel caso che 
questa si risolra a concessioni pienamente equi- 
valenti. \ 
La revisione delle leggi di maggio sarebbe 
intempestiva ; per ora il Gcverno tedesco 
fivedere i processi dei Vescuri esi- 
loro sedi 





ri 
(Indip.) 


La maggior parte dei ni Bitte 
rtati a 
up | 
Si atteade la pubblicazione di ua ordiue, che | 
tolga si dvornik (portinai) i poteri ch' erano stati 
loro dati dal Ro. 


‘generale Gurl 
Lo Czar regalò al principe Battemberg il 
iroscafo da guerra Golubschik, nonchè 40 mila 
fucili di sistema Berdan ed alcuni canuoni Krupp. 

(Indip.) 
Vienna 24. 
L' Allgemeine Wiener Zeitung , analizzando 
i rapporti fra Italia ed Austria, constata che la 
riportata da Cairoli nella Camera coa- 
\micbevoli 


fra | due Stati. 
che il priacipo 
quadagnare | 


marranno esclusi dall' insegoamento. 





ereditario di 
Italia all’ao- 


LI 
Germania cerca di 
cordo austro-tedesco, per creare così una tripli- 
ce alleanza , alla quale si aggiungerebbe anche 
la Rumenia. 
L' Allgemeine conebiude che l'Italia deve 


procurare di rafforserai sulle coste del Mediter- 
faneo e dell'Africa, a fine di potervi combattere 
la concorreosa anglo-Irancese. (Indip.) 


Telegrammi dall’ Agenzia Stefani. 


Berlino. 23. — La Gazzetta della Germa- 
del Nord pubblica uo articolo nel quale si 
dice che specialmente ia Italia si segue con an- 
sietà la lotta eletto: terra. La stam- 
pa italiana di tutti i pai a 

dell’ attuale Gabinetto 

















jabinetto lory sia 
il abbistatt 
un Gabine 


diversi punti sui 
suo: deside- 





atendo il sentimento della propria res 
lità, si apprezzano le cose io modo diverso da 
quello che fa l" Opposizione che s'impone l'ob- 
Bligo di biasimare tutto ciò che fa il Gorerno, 
è di sapere tutto, meglio del Governo, In ‘tutti 
i casi, se gl’ Italiani avessero ragione, col loro 
preseatimento | bisoguerebbe conchiudere che il 
Mantenimento" dei for al potere sarebbe una 
garanzia della paee dell' Europa, meotre ua cam- 
bismento del Gabinetto inglese significherebbe la 
guerra in qualche parte; la qual guerra l'ln- 
ghilterra probabilmente crederebbe a torto che 
aggio. 
‘Assicurasi che i Decreti, re- 
utorizzate, furo 
o soltanto 





le possa recare 
Parigi 23. 
lativi alle Congrega: 
po firmati stamane, ma si pubblicheri 














ma ia luogo del colonuello Hepp. 
Beflino 24. — Orlofi è partito per Pietro- 








ione è prossima, ordineraono lo 
Società dei gesuiti 
ia Pranei espelleranao 
immediatamente. Ai conventi di questa Società 
si aceorderà un termine di tre mesi per liqui 

dare la situazione e vendere i beni mobili e gli 
Istituti. Le Congregazioni noo autorizzate, allo 
infuori dei gesuiti, si sottoporranno all’ obbligo 
di presentare gli statuti entro breve termine. Il 
Governo scioglierà le Congregazioni i cuì statuti 
sono contrarit al diritto pubblico francese. 
suiti non immetteranno a domandare |' 























Londra 24. — ll Parlamento è prorogato. 
Cairas lesse il discorso del Trono, in cui si dice 
che le relazioni eolle Potenze sono amichevoli e 
fsvorevoli al mantenimento della pace. Lo stato 
delle cose uell’ Afganistan fa sperare un prossi- 
mo accomodamento. Il discorso constata il mi 










dò la grazia al Re. Sua Maestà rispose ci 
donerebbe, ma deve sottoporre la_quesi 

La Regina è ineipessa delle Astu- 
intercedopo a favore di Otero. 

Belgrado 24. — leri furono scambiate le 
ratifiche delle Convenzioni coll’ Italia riguardo 
all'estradizione dei delinquenti @ alla giurisdi- 
zione consolare. 

Nostri dispacci particolari. (10) 
Roma 24, ore 2 45 pi 
Farini pregò Baccarini di dichiarare 
in Consiglio dei ministri essere egli irre- 
movibilmeote deciso di non riaccettare la 
persa della Camera. Pertanto ieri il 
Bor i 
nomi 


















lio incominciò ad esaminare alcuni 
possibili 





i di altri 


Miceli risolvette di separare la que- 
delle Banche da quel- 
la della cessazione del corso legale. Il pro- 





ferte fattesi a Cialdini per indurlo a ritor- 
nàre a Parigi. 
—__— 

(°) Ripetuti perebè non pubblicati in tutte 
le edizioni d' ieri. 





Si dice che 
l'on, Crispi, sebbene dimissionario, a convocare 
la Sotto-commissione. 
L'on. Corbetta interpellò il Crispi se man- 
teneva le date dimissioni, e l'on. Crispi le con- 
fermò energicamente ; allora, mancando il nu- 
mero legale, la Sottocommissione si prorogò in- 
definitamente. ( Perseo.) 








Il Gabinetto confida di poter la 
maggi a rieleggere l'on. Farini. 
egiiufatti che malgrado le_ suo. pro» 
taste, pali pioshersbfe.iagnoai alla volonta 
mm‘ 


“Si deliberò di chiederé' alla riapertura del- 
la Camera due sedute: und a ia per 
discutere i bilanci, ed una pomeridiana per di- 
scutere la riforma elettorale. 

Esaurita questa, si procederebbe alla di- 
scussione della legge sul macinato. (Nazione.) 


| FATTI DIVERSI. 





per l' istruzione 
delicati , e tolti da quei fat! 
clie sogliono accadere ai gioranetti, o 
ebe nei’ giovanelti si lodano o sì biasimano. 
L'argomento sia uno od altro, sempre ha il suo 









fioe morale a tglcore figg io una stro- | 
fetta, per la quale resta più facilmente im 
to ella mante dell pio che si | 


vuole apprecda. A 
ne 

so ia cui non sapremo se più lodare la forma 
0 il patrio sentire che in esse forte si scorge. 


Real Cn 
delle Scuole normali, degl’ Istituti privati di edu- 
cazione, molti Munici] 

mentari € leeniche 
sequistare buoo numero di copie di ques 
volumetto per adottarlo come libro di lettura. 


dare io_m 
che furono scritte dagl' immortali 






corso di si 
ta 
‘on sapremmo, come giustamente meri 
efficacia raccomandare ad essi 

sua eccellente versione dell’ Eneide di Virgi 


le 
aprile, ha affidato al cav. Cirio, il noto ed ope- | 


i racconti seguono alcu- 


questi Notizie 
ie di patrio argomeuto del Silorata stes- 


Îl Ministero della Pubblica Istruzione, la 
la massitna parte dei Collegii-convitti, 








ella oecasiune del IX. 






, Direzioni di Scuole ele- 
altre Provincie vollero 
reo 








corrente. 





sperare che anche Venezia vorrà 
propri giovantt quelle pagine, 

Nooni degli 
uti con intendimento alta- 
popoli possono vantare 

















BRA Coneorso 


feto ehe è gia 
trad 





pa 
Mie oni od sacotata , le quale opera |". Sendo orotevira. 





ta dei concorrenti. 








Le composi 


tardi del 1° gi 


roso esportatore di prodotti agrarii ed alimen- | 
tari, l'incarico di preparare vas gran mostra di 
pesci vivi, 0 allo stato fresco, che sì pescano in 
Îtalia. 

Il Cirio ha fatto aosunziare l'iocarie 
to, diebisrando eh' egli accetterà, da chianque | 
li preseoti nei gioraì e nei luoghi indicati, pesci 
freschi di grosse dimeosioni, relativamente alla 
specie, sia per acquistarli sl prezzo che verrà 
richiesto, sia perchè figurino sotto il nome del 
pescatore o proprietario, nella mostra da lui pre- 
parata. Î 
inerario stabilito del Cirio è il seguen- | 
farà partire, il mattino del 40 aprile, 

te da Reggio Ca- 
o, Bari, Pescara, Anco- 





Per questo 
il 1° di L. 300 





vacori 






















Nei gioroi 4, 





di medicina 
di apumali 
















i 
da 


da macello 
ne sempre 
teste esposizio 







Gi lusiogi 
vorrà concorrere a quella mostra, il cui obbiet- 
tivo nobilissimo è quello di are: 





rie del Regoo, la segueni 





re: 
Partecipo alla S. V. come nel corrente anno 
presso la R. Stazione bacologica sperimentale di 
Padova, saraono aperli due corsi d' inseguamen- 
to bacologico ; uno per gli uomini e l'altro per 
le donne. Îl primo comincierà col giorno 40 apri- 
le prossimo per finire il 30 giugno, il secondo 
avrà la durata dal 
di 





padre, gi 





Per gli uomini. 
4° Di aver raggiuato almeno l'età di sedici 


sessioni dei loro vicini. 
Il 40. febbre 
dei diatorai , r 
gran numero € 
dei Donnelly. 








poni ; 
È Aver frequentato con buon successo una 
le. 


dei fratelli Doopelly, 
uccisero a colpi di 





i possedere un grado d’ istruzione non 
inferiore a quello impartito nelle scuole elemen- 
tari. 





telli venne ad a) 
lato. Gli altri fi 





Taoto gli uomini che le donne devono inol- 
tre pagare la immissione stabilita in li- 
re 20 e procurarsi spese 
getti occorrenti per gli esercizii pratici 
scopi 

Per |’ ammissione delle donne è necessario 
che la domanda sia preseatata io iscritto al 
Direzione della Stazione bacologica di Padova 
non più tardi del 15 giugno, corredata delle io- 
dicazioni atte a comprovare la loro idoneità. 
allievi maschi, ehe a corso compiuto 
desiderassero di avere ua certificato comprovante 
il profitto da essi ricavato , dovranno sssogget- 
tarsi ad un esame innanzi ad un' apposita Com- 
missione. Il conseguimento dell’ aozidetto certi- 
evi di aspirare alla Di- 








pochi og- 
e micro- 





il fuoco alla casa. 

























rezione di 
Prego . di portare a 
pubblico l’ apertura di detti corsi d'inseguamen- 
fo per coloro che intendessero dedicarsi all' i 
dustria bacologica 
Roma, 1° mars 














inistro Amapri. 


Concorso, — Il Comizio centrale lom- 
guerre 1848-49 per l' 

Milano, Via San 
progr: di 





dipendenza ed 
Maurilio 20) ha pubblicato 
cuacorso al premio per la migliore stori 
mentata della rivoluzione lombarda negli anni 
1848-49. 

L'autore prescelto avrà ua premio non mi- | | 






VIENNA 24 
wi 
aT 
77 





nore di L. 2000. Per le condizioni del concorso | Ferrevie dello Stato * 
rivolgersi è quei Comiso. 
i denaro destinato per il premio è ra 
sventato de. L. 1,000. oglrte dll'onor. depulato 
Cesare Correnti è dal ricavato di una sottoserizio- 
ne aperta da quel benemerito Comizio, al quale, 

se ci perverrano offerte, noi le rimetteremo, 


L’ Aida a Parigi. — La Perseveranza 
ha questo secondo dispaccio : 

Parigi 23. — Il quovo ballabile aggiunto al 
secondo atto è un vero gioiel!o; breve ma gra- 
siosissimo, stupendo. 

Nel terso atto la Kraus e Maurel vennero 
acclamati ; il teoore 
ieme dell’ 
aero offerte 
pa d’oro a Verdi. 
Hi quarto alto fiì iriolalmene: perfetto il 

nale. 

Verdi, lungamente acclamato, dopo una lua- 
ga aspettativa, comparre sulla scena, © ricerelte | 
una ovaziene straordinaria. 

Gréry, Ferry è Gambetta si congratularono 
personalmente col Grande maestro italiano. | 

— La Riforma ha il seguente dispacci 

Parigi 28. — La stampa celebra il trionfo 
di Verdi all'Opéra. Se ne fa quasi una questio» 
ne politica, Essendo stato Verdi salutato da Grevy 
e da Gambetta, la stampa reazionaria è molto 
fredda verso di lui. 





















Barometro a 0”. in mu. . . 
rd. 








Saper, 
fa » dale. 
Velocità oraria in chilometri 











mo avrà luogo in Torino, 
Scuol 


r-ung. Milano, 


da Trivte, il vi 






r una sini 
mitato dei concerti popolari di 
to un concorso per una Sinfonia ( Ouverture ) 


I nese di maggio pre 
nel locale della Regia 





ustria e commercio € 
quel Municipio, da quell 
Camera di commercio, 





Uni 


Bidduiph nell’ Ontario. Gli abitanti 
ritorio erano da lungo tempo minacciati dalle 
violeose della famiglia Donnelly, composta del 
le carceri irlandesi, e da otto 
figli, tutta brava geote che trovava il suo tor- 

ell’ incendiare e saccheggiare le pos- 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 








{Consois 
Lotti 1 
| 


[Gons. rogiose 











— A Toriso 


drammatiche. 
cadde una nuova commedia di Marenco : Natea | 
ciò che può nascere. 


Pubblicazioni, — Il Comitato Medico 

di Genova deliberava di pubblicare un.Bollettino 
Cltagresso generale della 

aliana ( Geoo) 


ed il primo Numero esciva 





Esso sarà l'organo del Congresso © delle 
mostra delle industrie sa 
luogo colà e che a quello 
Per ioformazioni, anche nei riguar: 
re domande al prof. Luigi Ageno | 
presidente del Comitato ordinatore in Genova. 


che a 





L' argomento della sinfonia è di libera scel- 


I soli scrittori italiani, 0 che abbiano fatti 
| in Italia i loro studii, sono ammessi 
| izioni da presentarsi dovranno es- 

sere scritte iotelligibilmente in partitura e reca- 
itate, franche da ogni spesa, presso il sig. comm. 
rotti, direttore del Liceo musicale, non più 








Non porteranno il nome dell'autore, ma sa- 
ranno distinte con un' epigrate, ripetuta sulla s0- 
prascritta d'un biglietto sigillato, in cui serà 
registrato il nome, il cogoome, il luogo di na- 
scita e quello di dimora del concorrente. 

po stabiliti due pre- 
il 2° di L. 150. Potranuo es- 
meuzioni onorevoli alle composi- 





















ti fu in questi 


tutto il suo rigore a 
quel ter- 








gli abitaoti di Biddulph e 
luti di finirla, si riunirono in 
vriarono verso l' abitazione 


Per via, passaado inuanzi alla fattoria di uno 
i entrarono per forza, e lo 
voltella. 
Verso mezzanotte, giunsero innanzi all’ abi- 
tazione dei Donnelly, e piechiarono. Uno dei fri 
e fu subito preso € fuci- 
per loro fortuna, 
senti. Il padre, la madre ed una loro nipot 
si difesero lottando con tutta |" energia della di- 
sperazione, ma furono bentosto fatti Î 

I iynchists sì ritirarono dopo avi 





Venezia 24 marzo. 
gl. Lumly Castle, 


do di 6.; da Tr 
Sbetegi 








BOLLETTINO METEORICO 
dol 34 marzo, 

OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE. 
(45%, 30 lat. N. — 0°. W. long. Oce. MR, 
Collegio Row.) 
ti possetto dal Barometro è all'altezza di M. 21,33 


sopra la comune alta marea. 





settembre 
45 marzo 


a pur 


della | 





oncorso. 





‘0ssi» 


udito ap- 
Provincia, 
‘hè da quel 
segnati molti premii in 
oro, d’argento e di rame. 
l'esportazione del bes 

sumendo ia Itali 


imme 
la estenzio- 
aggio di co» | portano impresso 


care gioramente 


tergo Lyneb, 











perzi. 
Ter appiccato 














| Ministero della Marina. 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Firenze 28 marzo, ore 1 pom. 





d a Fireni 
grosso nel golfo del- 


ti 
Yi tempesto- 


ver: 
‘a Livorno e sull' alto Adriatico ; 


‘Mare ger 


1° Asinari 

so agli Alberoni (Venezia) 

Ciclo in generale nuvoloso i coperto in alcune 
el c 


tro 
vegse aitaiento Sieflia ed in 
"eggerme o in Silla 

MIrALO SA 2 a 9 mim, dal Sud al Nord del- 


legua, 76 mm. Piemonte, Ve 





Pioggia 

asrometro 
sar 
la penisola. sicila, $ 


, 771 mm. 
‘Nel giorno e nella notte decorsa venti forti e for« 
tissimi nelle stazioni del Nord ed al centro, Pioggie 
leggiere in alcuni paesi della Liguria, della Toscana, 
delle Marche e delle Puglie, abbondanti a Cagliari. 

1 venti forti delle regioni Nord ed Est si esten 
l’Italia meridionale 
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Fabbrica nazionale a vapore 
CIOCCOLATA 
ANGELO VALERIO 


TRIESTE 


Premiata con medaglic alle Esposizioni di 
Parigi, Havre, Graz, Trieste, Napoli, Vi 


Fornisce PI R. Corte. 
Producè secondo i migliori metodi di fabbrica» 


jone : Cioccolata In tavolette, forma!o italiano ® 
francese da da 























ama, 
alla rinfusa. Cioccolata 
polvere, considerata ottima p 
tomodiîa nei viaggi di terra e di mart 
Joccolata in da K 
ia poi grandi consumatori. 
e da 116 K., adottato dalle M 
C 

























jccol 
deboli, nelle conv 
ite, dirandi varietà n 
fubeti, giuochi 
lalità 
scatole da UA €112 
o molto diffuso per 
tà del prezzo, 














A richiesta si rilascia il relativo prezzo corrente 

e si rimetteranno i campioni a chi ne fara domanda 
dal relativo importo. 

ne che tutte le Cioceolate di 

ANGELO VAI 













fabbrica 
IO, e la 





loro denominazione, 
ma anche sulla stessa 





le ANG 7 
solo sull’ etichetta 





Deposito generale 
ANTONIO TR 


__———————————— 
PREMIATA FABBRICA 
DI CERESINA 
IN TREVISO, DELLA BANCA DI CREDITO VENBTO 


CANDELE » CENE 
Ì |) DI ( LAU Ì 
leggere, trasparenti, resistenti al caldo, che bau- 
no il vantaggio del 15 per cento di maggior 
durata, e del 48 per cento di maggiore iuten- 
sità di luce in confronto della stearina. 


Prezzo di dettaglio L. f,@% al pacco. 
DEPOSITO GENERALE PRESSO LA DITTA 


ANTONIO TRAUNER 
VENEZIA. 229 


G. SALVADORI 
VENEZIA 
5022-25-5270 S. Salvatore 5022-25-5270 
ASSORTIMENTO E LABORATORIO 


OROLOGERIE FINE 
d'ogni prezzo e forma, da tasca, da viaggio, dà 
notte, da tavolo, da parete, tutti garantiti 
un anno, a prezzi fissi. Catene d'argeuto e oro 
fino. 323 

















I sottoseritti si pregiano avvertire che, 
incoraggiati da scelta e numerosa clientela 
ed a maggior comodità, per le molte ri- 
cerche che vengono loro dirette, hanno di- 
to pel primo del p. aprile di aprire in 
EZIA, nel palazzo LABIA a S. Gere- 
mia, un deposito di ogni genere di CAR- 
ROZZE della loro PREMIATA FABBRI- 
CA DI TREVISO. 
350 FRATELLI PIERESCA. 


- —————€—mcuenmr 


Ai negozianti di carbone. 

1 sottoscritti stonno per aprire un grande 
Stabilimento per la fabbricazione della eafee 
idraulica e del cemento ; invitano perciò 
he trattano di combustibile adatto 
mondare sl più 
relative offerte, 
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lo 1880, 
ALDI e BALIANA. 
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i CARTONI 
| Seme Bachi annuali giapponesi 
a bozzolo verde e bianco 
Si cedono a solide Ditte 


anche con pagamento a Rac- 
| colto. 


ARTICOLI 





LITRI FTA LC VIN - > PORNO 
Fei 2° di curiosità giapponesi e cinesi 
" eg? 

mid THE 

mo. | E I 

violi 


Stato dell'atmosfera, . .. .| Sereno 

















000 


nuovo Souchong e Congon 


presso la Ditta 


ANT, BUSINELLO E COMP." 


«4 s© P' . VENEZIA, Ponte della Guerra, S. MARCO. 























BORSA DI VENEZIA. 
(Bullsttino ufficiale) 


Del giorno 24 marro 
GPPATTI PUBBLICI BD INDUSTRIAL! 


















































Bio > Sr SRI I 
Società Veneta di navigazione a vapore lg lagunare 





































i —— prezzi Fatti ni Linea Ve 
Fine corr. da 1 a 31 marco 
A Venezia } $:30pom.° 
| Da Venezia ore 3 
Na S, Donà ore 6 
| | Linea Venezia-Cavasuecherina © viceversa | 
Zi PARTENZE sous | 
IE 
260 | 250ì 206 ARRIVI 
BRIE A Garemecheri. #0 !0;7% en 
1000 [1000] -| 
2123 | Por gli annunziì di origine inglese in- 
HEI || (PZ signor E. MICQUO, Londra, 
309 | sio) || | 1399 140, Flost Street ( succursale della 
volti |—| || Casa E, E. Oblioghit.) 
mi ls 
CeEicA | O 
msi) | tisi SERZIONI A PAGAMENTO 
110|40, 110160] | 
Sa) | oto AVVISI DIVERSI 
Pn 
«ale MUSICA 
"| 355 tI negozio di musica sotto lo Procu- 
SCONTO VENEZIA E PIAZZE D'ITALIA Vecchie (Ditta A. GALLO) si è 
pa 4-—-— |trasportato in Merceria deli’ Orologio al 

















Se ne avverte perciò tutti que” be= 








| nevoli signori Maestri e Dilettanti 

| che fin qui (’ onorarono, assicuran= 

doli che lo troveranno fornito delle 

Meme. IL. god. da i luglio 1879 5 migliori novità musicali pubblicate 
e ili Sa CI Rial primari editori d’ Italia, e ch 

pd Mil Hill | praticheranno le maggiori facili- 
110 60 + 11050  |tazioni neî prezzi. 7 






Prestito vacionala | | | 
Obbingazioni tabacchi 
hi » 






id, 
lio, totti 
dalla Francia, co fami 
Garry P. N, totti dell 
Albergo F Italia, — 








7a, | zione della sua nuova bottega, e si 


Legatore di libri. 

Pietro Paci che tenera la sua antica 
bottega da legatore di libri io Calle Lunga a S. 
Moisè, ba dovuto trasportarsi altrove jer l' al- 
largomento di quella Via, e per le conseguenti 
demolizioni di wolle case. Egli si è trasportato 
dunque nella bottega che gli fu dato di rinvenire 
più prossima a quell’ anca, cieò in Campo a 
Santa Moria Zobevigo, al N. 2461 ; ma quel tra- 
mutamento gli recò uo sensibile danno, essendo 
dimiouite di molto, non tanto le sue antiche cli 
entele, quanto gli avventori avventizii e i com- 
mittenti d’ occasione. 

Egli ba sempre servito i suoi avventori con 
buon lavoro, con puutualità, con prontezza ; € 
spera che aJesso ch' egli ba annunziato la situa- 




















cou questo Avviso alla memoria d 
chi avventori e del pubblico, non sarà ulterior- 
mente dimenticato. 








celo per proprio conto, tanto 
al muto, nel Negozio a S. 








giaro, egrretiriggracÒ Bartol: erp el Fortego N 5343 (al Buso). 
l'Ungheria, - Jo , delle Nell’ offrir i proprii servizii promette prezzi 
Pepsi vate Ro fl Rigo, sedi cn beige, | modii, pusteaiità nell adempianento delle com 
LE ateo? batta 8° Bra 8% cmbi dalr'Ameri- | missioni e quanto può rendere sodisfatti i suoi 
o, tatti poss. committenti. 





SPETTACOLI. 
Giovedì 29 marzo. 
nossIni. — Reale 






— ll giovine 

iP. Porreri, Con tarsa. 

TEATRO MECCANICO IN CALLE LUNGA A s. Moss. 

Trattenimento di Manvastta, diretto da Giacomo De Cul. 
Filomena Regina 





Ò 
— As ore ? ® messa. 


———— T "6 
ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
atuvato col 1° avvembre 







ss 


murs | saass Gs 


0 alle 
linea 


Vittorio 6458 10.88 2° 6, 20, 645 
Cotegiano Bia AR60R SIOE T40k 


Linsa Padova-Bassano 


Da Padota part 6, 22 a 8.232 1,48 
Di bite”. pia Se LIE TE 


Linea Trevise-vicenza 


Di Treviso past. 5,10 8.3 8.262; 1.357; 6. 
Di tisana» BIT: 8008: 2120 bits 


Linea Rovigo Desenbunne Verona 













za di vedersi onorata di nume- 
te che nella stagione estiva 
resterà aperto fino alle ore 42 





Venezia, 10 marzo 1879. 
Tenesa Giucomazzi BastumeLto. 






dA 
GRANULI ANTIMONI:LI-FERROSI È 
x delDottor PAPILLAUD x 


POIE, 645 
e deLte 


IL-FEI 


Turmoea E. MOUSNIER, 46 
Boa pe Isis A MANZONI 0. 











dita in Venezia nelle Farmacie Bétner 
B. Zamplroni. ira se 





BILIMENTO 
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ULI 

DI eta eta Di at n deri 

» medicina Laggere le oro” Liinetre D- ML aTON: 
i GT i dott il al pa 









10,000 Cataloghi 40,000 


della moda Primavera-Estate, 
articoli e oecasioni, di cui abbiamo 
Si liscono gratis e franc 
liana pira Fratelli 





EMMA PULIERI 


maestra di Piano 


dà lezioni tanto in casa che a 
5. Silvestro, Ponte Storto, Palazzo Cappello, 41270 


_————————— 


(5) 





VATE I BAMBINI mediante la deli- 
SALTATI ‘salute Du Barry di Londra detta : 


REVALENTA ARABICA 


per tutto si deplora che lo sviluppo fisico del 
fanciullo che fa 1a gioia della famiglia la sporanaa 
delle nazioni sia spesso motivo i 
Ia sola causa dell'iguoranza delle madri e delle balle 
muoiono nel pruno anno 50 mila bambini in Italia, 
60,000 ia Francia e 40,000 in Inghilterra! 

jvvi taltavia un mezzo semplice e poco costoso 
di ripararsi, che ha dato le sue prove da trent' anni: 
cioè ‘di alimentare i bambini @ i fanciulli malati 
racili di qualunque età con la Aevalenta Arabica Lu 
Sarry, ogni ure ore della gioruala, bollita solamente 
con acqua e sale. — È 














0 di posta a 
Boeeonl 


‘infine il nutrimeuto ce solo | 





per eccelleuza riesci ad evitare tutte le disgrazie del- 
Îinfanzia. 

Citiamo alcuni certificati 

Cure N. 85,41 
Valenza (Francia), 12 luglio 1873. 

Avendomi la nutrice reso il nio bambino di tre 
mesi è mezzo in uno stato tra vita è morte con diar- 
fea e vomiti continui, io lo nutrii in seguito con la 
Nostra eccellente Hevalenta. Fin dal primo giorno glie- 
he somminisirai ogni tre ore, & il bambino apriva su- 
Bilo 1 suei cari occhielti e rideva: dopo tre giorni 
fiebbe la salute con sorpresa di quanti l'avevano ve- 
duto nello stato nel quale me l'aveva reso la nu- 
trice. 


Euisa MARTINET ALBI. 


Una bambina del signor notaio G. re 
tario comunale di La Loggia-1orino, quinqueune, tro- 
vavasi, non è guari, ju tale stato che non lasciava più 
luogo a veruna speranza di guarigione. 

Dopo aver esauriti tutti 1 mezzi di cura suggeriti 
da medici, finalmente all’ egregio dottor Ber- 
tini venne la felice ispirazione di consigliare di darle 
la Recalenia, ed n breve tempo fu totalmente gua- 


| rita. 
La sottoscritta previene d’ aver assunto la | 


Care N. 89,416. 

ll signor F. W. Beneke, professore di medicina 
all’Università ii dì 8 aprile 1570 fece ll segueate rap- 
porio alla Clinica di Berliuo : 

* Non dimenticherò mai che io debbo il ricupero 
« della vita di uno de’ miei bambini alla Revalenta Du 
* Barry. Esso, a quattro mesi , soffriva, senza causa 
apparente, d'una alrolia completa cou vomili cou- 
1 tinui che resistevano a qualuuque iraltamento del- 
‘ l'arte medica. — La Revaienta arresiava ummedia- 
* tamente | vomniti € în sei settimane ristabiliva la 
* salute, » 

Qualtro volte più nutritiva che la carne, econo 
mizza anche cinquanta volte il suo prezzo’ in altri 
rimedi. 


Guardarsi dalle contraffazioni sotto qual- 
siasi ferma © titolo, ed esigere la vera Meva- 
lenta Arabica bu Iarry. 
Prezal della Mevalenta : 

in scatole: it di kiì. L. 2 50; 12 L, 4 50; 1 Ml 
L82462 L- 19; 6 L. 42; 12 lil Li 78. 

Per le spediziani inviare vaglia postale © Biglietti 
della Banca nazionale. 

Casa Da Barry e €. (limited) N. 9, via Tom- 
maso Grossi, MII Ln 

Si vende in Venezia da 








juseppe Ponci, farmacista 

vatore ; Zampironi ; A. 
Bòtner, alla Croce di 
dei Bareteri; Gorzo, $. 








NUOVA CIOCCOLATTERIA PARIGINA 


NICA PREMIATA 


nella Sezione austriaca con medaglia di bronzo all'Esposizione universale di Parigi 1878 
4 


i 
N. LEJET IN TRIESTE. 
Tutte le qualità di Civccolatto così di famiglia che fi 





tore, 5020; 
farmacisti 'e droghieri. 





ELI 








ime, confezionate da questo STA- 


A VAPORE sono di puro Caecao e Zucchet temono ALCUNA concorren: 
Pe OUAISiAte FABBRICA, sia per il delicato squiolio spore, che per la alito modica dl 
ni 
Deposito e rappresentanza per tutta l'Italia, presso la Ditta : 
BOLAFFIO E LEVI 
(Campo SS. Filippo e Giacomo, Calle della Chiesa; 4498. ) 
Sì spediscono gratis i listini, e verso pagamento anticipato, delle cassette di campione. 


ALLA OMIRA CHINA 
£ cow 


GR, DETYAR, ams, 5 ar 1, D+ to pri rn a 
tg ti i i Bo di etneo È Cnr. rat 












MAGAZZINI DI NOVITA 


AUX VILLES D ITALIE 


FRATELLI BOCCONI 










ILA 


È imminente la pubblicazione di 






40,000 CATALOGHI 


i, e contenenti l’ esatta nomenclatura dei principali 


l' entrante stagi 


jone. 
lezza di farci tenere il loro indirizzo. 





rafe;neo 000 








000'0r 


Strade Ferrate dell'Alta Italia 





AVVISO. 


VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO. 


L' Amministrazione 


mediante gara, i seguenti materiali fuori d'uso, depositati n 
duteozione e dei Lavori in TORINO, ALESSANDRIA, MI 





delle Strade Ferrate dell’ Alta It 








STOIA e SAMPIERDARENA, e distinti iu quattro gruppi : 


ACCIAIO vecchi 
e ritagli di 





in pezzi grossi e in guide 
guide 





‘| FERRO vecchio in pezzi grossi e piccoli, in 


stecche, arpioni e chiodi, in guide e ritagli 


rolti e in cusi 


“da rifondere in ‘oggetti diversi 
inelti, modelli diversi ur 





one 4a vendita, 
Magazzioi del Servizio del 
ILANO, BOLOGNA, VERO) 





per aggiodicazione 
Aa 





, Pi 
Chilogr.. cira 


33.00 | 


3,094,600 | 
361,900 


FERRO e ACCIAIO in tornitura e limatura, zinco vecchio e 
lamiera di ferro inservibili. Quantità diverse. 





1 materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. 


Qualunque persona 


versala all Amministrazione una cauzione in valuta legale corri 


o Ditta potrà presentare ui 





lerla a condimione che abbia previameale 
lente al DECIMO del volite 


i per cui offre, se esso valore non eccede L. 5000, ed al VENTESIMO se è supe 





Le offerte dovranno essere spe. 
PAL 


Strade Ferra: 










i però, 
serà acc 


Il pagamento dei materi 


Le condizioni alle 





sultano da apposi 


ialì aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 30 


tampati che vengono distribuiti, a chi ne fo 





se le partite aggiudicate ad una stessa Ditta suj 











ranno 





quali 





medesimi e dei lotti 1 








esta, dalle SU 


all'indirizzo della Direzione dell’sereizio delle 
s ja in Milano; iò piego suggellate: portante Ja -dicitura: 
jone per l’ acquisto di materiali fuori d' uso ; esse dovranno pervenirie non più tdi 
6 uprile p. v. Le schede d' offerta saranno dissuggellate il giorno 8 successito 


roi della deta del Ì 
10 le 800 tonuellate, 


per l'esportazione un giorso di più per ogni altte 50 tonnellate. 

dovrà eseguirsi ia contanti all'atto del ritiro. 

e cettate le sottomissioni per l'a‘quisto di detti materiali, | 
nonchè i particolari della qualità e quantità d 


cui sono ripartiti, re 
unì di 





GENOVA, BRESCIA, PADOVA, VENEZIA € FIRENZE, e dui Magazzioi ove i maleriali stenì | 


sono depositati. 


Milono, 15 marzo 1880. 


339 










LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. 


“ Perfezione.” 


della gioventù, rinovandone all 


ratore naturale dei capelli. 


La di lui superiorità ed eccel- ‘11, veRO ARTI 
"Row, 


lenza sono stabilite e riconos- IM INVILUPPI COLOR DI ROSA. 
AA ciute per îl mondo intero, MMM 


‘suaria presso A. Lengega, 4825, Compo S. Salvator 






297 | 


Ristoratore Universale dei Capelli 


Sic* S. A. ALLEN. 


Non manca mai di restituire ai capelli grigi il colore pristino 
stesso tempo la vitalità, il 
crescimento e la bellezza luminosa, La di lui azione è certa 
ed intiera, facendo prestissimamente sparire la canutezza. 
Non è una tintura; egli dimostrasi sempre essere, il rinvigo. 














Liri 


dita 


SCOPERTA 
delgdotto? BL Clery, di Marsigl 





8:50 


Deposito generale per' l'Italia A. MANZONI e C., 
in Venezia nelle formacie Botner e Zempi 
























Postato di 











Si vende in Venezia 
Farmacie. 





Vino e Sciroppo di Dusart 


al LATTO-FOSFATO di CALCE 


deli 





diffusa nell'’organia 


| Sla per eccesso di lavor 


iimeldio del plisto e il Vino dopo. 
ILVINO E Lì SCIROPPO DUSART SONO INDICATISSIMI : 


Ai Vecchi indebottti. 
de tati 
le coliche © la giarrca Dei bambini: 





4A Parigi, Maison GRIMAULT & G°, rus Vivienne, 8 


presso Béimer, Zampi 


Tinografia della Gaxretto. 


‘a non é meno grande than 


ili, 
forztia solubile ‘di mbdò chié viene di 
Alle Ragazze nel periodo dello 


menderio sostanzioso, © per prevenire 


ia pi cont, la Testa d' 
Deposito ia Milano, A Saazoni e ©, Vik Sale; Ad e 18. co 

















imarie 
peltrios 


ASSOCI, 
Por Venezia li Li 
al semestre, 2.5) 
Par le Provincie, 
82.50 al semestre 
La Paccorra Di 


Ricordiai 
di rinnovare 
iscadere, affi 
ritardi nella 


n Venezia. . 
Colla Raccolia 

leggi, ec. . . 
Per tutta | ita 
Colla Raccolta 
Per l'estero (gi 

quo destinasi 


Domenico] 
il suo seggio 





squal 
torità, l'e 
autorit 


peri 
cio, colla eusc] 
sui suoi culle 
ministri, i qu 
della nomina 
mera, egli ha 
soluto. Di 
carini. E per 
retto va lett 
chiara che n 
quanto impon 
mostrazione p| 





Il tuono d 
voco. Il Minisi 
gliere un altrd 

un 
vesse essere 
densa, con un] 
centi discorsi 
requisitorie 
chiudevano i0| 
ua voto di fid 
vare nelle ris 
l'avvenire 1; 
l'aula al mo 
sioni da lui d 


ione pei pro] 
anche da mei 
cio; dimi 
hanoo creato| 
che farebber 
dato del Mio 
pe antipatie, 
pare adatto 
ra, il quale d 
i partiti. 

Ii Minist 
sta seelta av 
dimostrazioni 

ino, ma qu 
lute, Si è ri 
protesta che 
non può fis 
Nicoter n 


didatura tro 
Il Forio] 
il Mioisi 
sedei 
semplice del 
grand’ uvmo) 
glio o ami 
non volle, ni 
discesa dal 
aumenta and 
biva il Mini 
vera un uod 
Se ba la lusl 
formare ua 
sperimento 
osi potri 
il recente vi 
le frazioni 








6 
al momento] 
Farini sdegd 
sicuro e si 
sceso irrevo 
della Ci 
dente del Ci 
dato, È verd 
di portafogi 
lute. Ma gli 
malattio, € 
momenti lo 
cui l'han ri 
di Farini, 
la Camera, 

i, prova 















Venerdì a6 marzo 








GAZZETTA DI VENEZIA. {2 | 


na e e Giornale politico quotidiano cella riproduzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. qll sol Cabin to dint | 








000405 _199eim7v)_ 000407 





Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
di rinnovare le Associazioni che sono 





porti col Ministero, da fargli il più lieve sa- | viltà. È erideate che l'onorevole ministro degli | Mazzarella. L' essere stato ministro dà an- 
affari esteri poteva e doveva rispondere, come | che... (Rumori. 

ha fatto; egli ba promesso che darà per parte Presidente. Non interrompa, onorevole Mas- 

sua ogni opera a tal fine. Ma noi, seguendo quel 

sistema sperimentale che l'on. Marselli ba in- 

vocato, domandiamo quale è stata da quattro 

( Pine. — Vedi il N. d'iori) anni l'espansione del nostro commercio, quali 
i progressi che abbiamo fatto in questa via. 


PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 
Anno Sem. Trim. 
permetta anche di lo vi ho parlato, © signori, del malumore 
ideate del Consiglio | inefficace ebe il Gabinetto ha mostrato iuutil- 


C] 
a. 
lo Venezia. ......ILL37:— 1850 
a lla Colla Raccolia' delle a presi 
che se il mio onorerole amico e collega di quel | mento per l'annessione all'Austria del Erzego- 
vina e del 


leggi, ec. ...... » 40:— 20— 40: 

Per tutta l'Italia. -; » 45 È a di non Bosnia. Se invece voi aveste asse- 

Colla Raccolta sudd.. » 48:— condata l' Austria comprendendo che aveva una 

Per l'estero (qualun- missione di tà vi l'Oriente, potevate 
quo destinazione) . » 60:— 30:— 15 guareatire fia d'allora gl'ioteressi, non pochi, | perc! 

—_—_ __— ehe abbiamo sulle coste dell' Adriatico e nell'io- 

La Gazzetta si vende a c. 10. 


PRIMA EDIZIONI 


'RONA, PI ————— 6 
VENEZIA 26 MARZO 


Domenico Farini non ha laseiato per burla 
il suo seggio di presidente della Camera. Negli 
applausi iragorosi, insistenti della. maggioranza 
della Camera, quando parlava il deputato Pi 

squale Stanislao Mancini, che ne disconosceva 
l'autorità, l'ex presidente ha visto menomata la 
sua autorità, € non vuol saperne di tornare su 
quel seggio, dal quale la stessa maggioranza, che 
vel to salire, l'ha fatto ora discen- 














dal medesimo ministro: « può esser certa la A 
Camera che il credito dell'Italia non è mai stato 
de in Europa come lo è oggi. » | 











residente del Consiglio potrà oggi 
parole ; ma mi permetta 
ta resterà qual è, quale si 
Italia menomata d'autorità @ | 

vensa. 


Non vi è alcuno che non iscorga dei peri- | 





Minghetti. Duole forse il sentire la verità ? 
parli 1) 
LA Francia, o sigaori (spettacolo nuoro!) 
ha rifiutato di ssocire ua trattato che per parte 
nostra era ua fatto compiuto. Ed ora, se sì po- 
trà negoziare un allro trattato, sarà necessaria 
certo qualche nuora concessione che non favo- 
rirà i nostri traffici maggiorm 







































































la quest' occasione mi 
all’ onorevole 









coli nella situazione presente d' Europa, noi te- 

tiamo che, per quanto riguarda il nostro pae- 

se, voi non abbiate la forza di prevenirli 0 di Il 
i. 











ci è sembrato dovere di P) 
una opposizione ouesta e leale, di presentare al hi 
Parlamento ed alla nazione i nostri giudizi e le | i 



























nostre appreusioni ; ci è sembrato diritto di una 
opposizione onesta ‘e leale di svincolarei da ogni 
responsabilità della vostra politica, affinchè non 

solo il plauso, ma anche il silenzio non possa | 
essere interpretato come un incoraggiamento a | 
proseguire nella via che avete finora segulta. Ù) 
(Benissimo! a Destra, — Molti deputati vanno ; 
@ stringer la mano all' oratore. ) » 









to è vero che l’loghilterra stessa, quando ha 
indicato al Governo egiziano e ceduto ad esso 
dei funzionari suoi come, per esempio, il Wil- 
ton che divenne mioietro, be dichiarato aperte- 
menle, che non intendera con ciò assumere ve- 
runa responsabilità. Un Governo non deve mai 
prendere la respousabilità di un fuozionario che | guvina v'era un regime doganal 
va a servire un Governo straniero, quand' anche | stava al libero scambio. Ora invece la grave ta- 
lelo abbia indicato esso medesimo come il più | riffa austro-ungarica è stata estesa a quelle Pro- 
o al fine. Imperocchè una responsabilità vincie, e non troveremo più colà le agerolezze 
geere nuocerebbe a quella più genera! che ci facevano sperare un progressivo aumento 
è propria nella condotta degli affari d'interesse | dei nostri traffici. 
pubblico. E le ferrovie, signori ? 

Laonde l' argomentare, come parmi tentasse | L'Austria mira al primato sulla rete ferro- 
l'onorevole Cairoli , dal non voler assumere la serbo-rumena, e qui ancora se ci fossimo 
responsabilità sulla persona del Bara! prima coll' Austria, questa avrebbe ac- 

odensa a sottrarsi ad delle agevolesze el nostro commercio in 

bilità nelle nostre relazioni eoll’Egitto, è un giu- | cambio dell’ sero e leale che avrem- 
dizio erroneo, e precipitato tanto che io ne trag- | mo potuto darle. 

go anzi la conseguenza opposta, cioè che l'onor. | —L'onorerole mio amico Luzzatti ha mosso 

Visconti-Venosta mostrava di sentire tutta la re- l'altro giorno due domande al ministro degli 

i. Egli ha chiesto primieramente come 

una Cogvenzione lerroviaria del 24 novem- 








conosciuto. lo, più 


colonia di chi è la colpa. 
di ricordarvi che 


. Adunque che cosa possiamo noi 
one di commerci, qui 

























logr. 





33,000 












































L'Opinione scrive in un articolo intitola! 
Un morto che cammina, a proposito dei com- 
menti fatti dalla Libertà © dal Diritto sulla di- l 
I 





nei voti e, per quanto è possi 
le, nella voloutà del presidente del Cousiglio , 
ma dubito che possa essere nel suo potere di 
favorirla. 

Sì desiderano conquiste del 
chè l'on. Umana ha parlato delle 
ligiose e della protezione che si deri 
narii italiani, lasciate che io vi ricordi che nel 
Trattato di Berlino avete lasciato iotrodurre una 
formula che per la prima volta stabilisce, sotto 
forma di stipulazione internazionale , i diritti 
della Francia sulle missioni eattoliche in Orien- 
te. ln verità è una consuetudine antica che gli 
ituti religiosi e ì monaci tutti siano protetti 

Ù nè io intendo di negare © alle- 
di questa consuetudine. Pure è 
questo fatto : che un monaco i- 

aveva. necessi 
contre un sopruso 
sole, fosse costretto di appellarsi 
console francese, come quello che solo 
diritto di proteggerlo. 

A questa esigenza noi non abbiamo mai for- 
malmente consentito sebbene, come ripeto, le 
consuetudini favoriscano l’ interpretazione fran- 
cese; ma di presente dizione cosa 
mi pare peggiorata dall'art. 62 del Trattato di 
Berlino. 

Ti 







missione dell'on. Sella 
La Libertà si lagoa oggi della mancanza di 

un programma. Anche in ciò va d'accordo colla f 

stampa di Sinistra. Ma che programma ci si do- 

manda ? È il programma dei principi generali, (n 

delle idee fondamentali della. nostra politica ? iù 

intorno a questo, non vi ba alcuno che i- Ni! 

guori il pensiero dell’ Opposizione. È il program- 

ma della condotta da tenere ito alle varie 

questioni che a mano a mano si presentano e vi 

donvien risolvere, Ma questo non è possibile se hi 

Non quando sapremo quante e quali di siflatte | 

questioni avremo da Il programma 

che la Libertà chis 

urebbe servire per le elezioni gen 

sappiamo noi quali questioni ve 

a delle elezioni, e quali rimer 

parole, su qual terreno s'im- | 

pegoerà la battagli elettorale ? La Libertà sa- 

Febbe molto imbarazzata a dircelo. Di program- | TÉ 

mi teorici, accademici se ne son fatti già trop- il ( 

ronde, ripetiamo, a nessuno Viene in 

chiedere quale sia la bandiera del no- \ 

| 





civili 
















” unanime dimostrazione fatta poi 
ioni della Cami 


194,600 
561,900 de deal no 
5 lei deputati non ha 
va persuaso il Farini, poter egli riprendere l’uff- 
Becnio è cio, colla coscienza di avere suificiente 
sui suoi colleghi. Alle solleci 
ministri, i quali vorrebbero 
della nomina d'un nuovo presidente della Ca 
mera, egli ha risposto con un rifiuto reciso, as- 
soluto. Disse di no apGairoli, a Depretis, a Bac 
eariui. E per togliere.ogoi cquiroco, egli ha di- 
retto uoe lelfera Flo (bella quale db 
chiara che nessuna” vglazione della Camera, per 
quanto imponente fosie, potrebbe essere una di- 
mostrazione più solenne disquella 
ottenuto dalla Camera, nè a 
titudine well’ avi col che 
avveutura insistessero sulla sua candidatura, per- 
,mpo, essendo egli fermamente de- 
lo ogni caso. 
uono della lettera non permette l’ equi- 
voco. Il Ministero dovrà di nuovo pensare a sce- 
gliere un altro candidato. 

C'era una volta il Crispi, che pareva do- 
vesse essere un candidato possibile n 
denza, con un Ministero Cairoli 
ceoti discorsi sulla politica esteri 
fequisitorie solenni contro il Ministero , e con- 
chiuderano inaspettatamente colla promessa di 
7 ua voto di fiducia, purchè gli riuscisse di tro- 
ERCIZIO. vare nelle risposte dei ministri, un « pegno per 
n — l'avvenire »; la sdegnosa partenza di Crispi dal- 

357 l'aula al momento della votazione; le dimis- 

sioni da lui offerte da presidente della Commis- 

sione generale del bilancio, della Sottocommis- 
sione del bilancio delle finanze, e della Commis- 
Je pei provvedimenti finanziari, e da ultimo 
‘da membro della Commissione del bilau- 
dice egli insista ; 































dava al servizio del Governo egiziano. (Benissi- 
mo ! a Destra) chiedevano. L' onorerole 
L'onorevole presidente del Consiglio ha det- | steri non ha risposto ancora a questa doman 
to ieri che quando ebbe effetto la combinazione |che fu rioviata al bilancio degli affari esteri. 
promossa dai signori Goeschen e Joubert, lo | Lascio all' amico mio di rinnovari 
Scialoja che abbandonò l'Egitto disperando di | manda e invece parlerò di un altro punto, del- 
poter: giare utile, aveva dato il consiglio | | abbandono cioè d' una preziosa prerogativa che 
di preni un contegno di aspettativa, di stare | ci era assicurata da uo precedente trattato. 
a vedere, secondo la frase della lettera ieri ri- Imperocchè, o signori, dopo la convenzione 
ferita, e di astenersi intanto da ogni atto. Con- | postale ch' era stata stipulata fra | Austria e 
di fatto stare a vedere gli effetti di quella | ' Italia, nel protocollo finale al trattato di com- 
ebbe | mercio del 87 aprile 1867, all'articolo 5, v'era 
i | questa clausol 
Le parti contraenti si obbligano recipro- 
re ed a concedere nei rispettivi 
re un gri territori la costruzione di quei tratti di ferrovie 
rificato al gruppo francese ed inglese. che servissero alla comunicazione diretta delle 
verno, per quanto lo desiderasse linee italisne con |’ Austria, e viceversa, le quali 
ia indiretta, non poteva direttamente | fossero dall’ vas o dall 
jodo questa riserva dello | concesse 0 costruite, sino 
il potera di ua 
certo tempo, ma non doveva essere la regola di | a Pontebba dall’ 














pre 
O del volore: 
se è supe 
















































successito . Il programma  particolareggiato, 


così possiamo denominario, nun diventerà pos. 
sibile ed opportuno, se non quando le elezi 
generali saranno imminenti e verranno posti 
chiaramente agli elettori i quesiti sui quali do- 
vranno rispondere. 
Noi siamo stati sempre e ci sentiamo an- 
cora liberissimi verso il nostro partito , gli ab- 
più volte e gli diciamo ancora dello 
i ma mon è quando esso si afferma 
to solenne che ne neghiamo ad- 
irittora l’ esistenza, oppure gli cantiamo l’ese- 
E sovrattutto non crediamo che la vita di 
ito, il quale è sorto sulla ba 
forza di qu 












lla dato del 
po tonvellate, 









, © signori, sono i risultati commerci 
li, tali i politici. lo credo onesti i fini dell’ ot 
Cairoli ; io credo leali le sue intenzioni, ma 
quando guardo il passato, non posso fare punto 
a fidanza sopra effetti di utilità alla pa 

Cesto la posizione d' Europa nen è ora delle 
più agevoli e delle più serene. lo spero e desi- 
dero che il Trattato di Berlino possa mantenersi 
per molti anni; ma non posso dissimulare a me 
stesso che in quel trattato vi sono dei germi, i 
quali potrebbero portare a nuove complicazioni, 
e scorgo in Europa dei sentimenti ostili che po- 
trebbero condurre a un conflitto in tempi non 
remoti. 

L'on. Crispi ci 
r Card e 







maggiore ardimento, 
profitto li avesse indotti 





forma- | camer 


tti mi po che cerlameote sarebbe stato pa- 


ripartiti, re 
le Stazi 




































confine presso 
sino al cenfiae del Fri 





condotta costante del Governo. La ferrovia della Pontebba è stata con gran» 
Or bene! Questa riserva assoluta ha durato, | de spesa da noi costruita, ma pur troppo le ta- 















al 28 marzo 1878. riffe che oggi ci si propongono frustrerebbero in 

E sapete voi come essa fin? Essa finì in |gran parte i vantaggi che da quel valico ci at- 
jente nostro finalmente, | tendevamo. 

Ioghilterra, di Francia, Ma no è di ciò che io parlerò; temo (e 

li Germania e dell'Austria fecero una dimostra- | vorrei che il mio timore fosse vano ) che la no 

per chiedere l'esecuzione delle | stra Convenzione ferroviaria congiunta all’ altra 

credè sutorizzata, dice | precedente, abbia prodotto quest’ effetto: che 

Jarzo, anche dalle i l'obbligo da parte dell’ Austria di continuare la 

nea di Primoleno, dentro il suo territorio, fino 

ora cessato. E ciò sarebbe avro 

con una disposizione di legge, i- 





pelli 





ro, come andando 
la Libertà, insinua il Diritto, che 
non fosse mai stato uomo di Destri 
se mai rappresentato schiettamente 
litiea , non ne conseguirebbe che la dimission 
di lui avesse a significare la fine del partito. Ma 
i giudizi che questi giornali recano sull’ onore- 
tele Sella non solamente sono erronei, ma use. 
immo dire che ci sembrano altamente oltrag- 
gioti per quell'uomo egregio, Come? |’ onore. 
vole Sella, al quale nessuno, neanche il Diritto; 

l merito della fermezza, avrebbe per Jun- 
nni militato nel nostro partito, lo avreb- 
pitanato dal 1876 siuo ad oggi, si sarebbe 
recentemente a 









































pidione, ed è questa 
odierna è inferiore 








egli 
poi 
icizie_ dichia 






lancio, 
L'on. presidente ci ha fatto invero notare 
che il bilancio della guerra è aumentato. Ma 
non è l'entità della somma soltanto che bisogna 
riguardare ; è ancora il modo con cui questa 
somma è impiegata. E quando egli ci rimprove- 
rava di essere stati alquanto restii nella Com- 

ad accordargli quegli au- 





juto 
‘aprile da un dispa u- | seriveramo nella seconda categoria delle. ferre- 
agente a tenere il ‘contegoo | vie da costruirsi la linea Bassano-Primolano. 
ppuato tenuto. h ' aver costruito questa 

il secondo periodo. Noi vediamo svol a Primolano ? 
gersi l’ingerenza francese ed ioglese , e quindi 
progominare une politica diversa della nostra , 
ja quale avrebbe voluto che l'Egitto fosse sot- 
















tero ha pensato a Mancini, ma que- 
sta seella avrebbe l'impolitico significato d'una 
dimostrazione contro Farini. Ha pensato a Cop- 
piuo, ma questi non accettò per ragioni di sa- 
lute. Si è rivolto anche a Zanardelli, ma questi 


















protesta che far l'avvocato per vivere, e | tratto ad ogoì influenza speciale straniera, e che (i ripetere la do r" 
= E non può sua residenza a Roma. Resta | solo il consiglio di tutte la Potenze lo sorreg- sa circonlocuzioni, sen 
Nicotera, questi ha lo stesso guaio di Cri- si 





gesse nelle suo difficoltà. la questione, se vorrà consultare 


nel bilancio della quer: 
Che cosa facciamo noi allora? Noi chiedia- | to uomini esperti nella materia e 


duto ci 





tergiversazioni , che, 
ario, egli rimaneva fedele alla'parte 





rse io minor grado, di destare r preci peeliiy» capo 0 





































































della. Polverg mo che nel Gabioetto egiziano entri un italiano | mazia, si persuaderà della verità di quanto ho da quello che si propon Miberale moderata; e alle si, Ponto CIR 
Scatola N. alla pari del ministro inglese e francese; ecco | detto. Ma, o siguori, non basta avere un esercito | fugio? Quando mai l parole i dell'ono: / 
voro" dì riposo, | ciò che risulta dal Libro" Ferde Noi mendichia- | la Germania ? E forse colù che spera l'- | ed una marioa buona. Per essere forti biSOERA | revole Sella li hanno autorisz I 
omo, — Ver ‘alirmcceupa del fato ché egli | mo questo ministro a Parigi, a Londra, al Cai-|norerole Marsell l'espansione del nostro com- | avere anche una fianza. E questo pro- [feto leguaggio 7 
si ui banchi della Cam fo, 6 la nostra domanda è rifiutata. Ora io cre- | mercio ? posito parmi che sia al tutto messo ia dispai pagoennto nua iche Gaia ta la perse 
è deputato, La Sini Litri Dia corretta neo sarebbe |" Su di ciò, © signori, io non ho che a ri- | quando scorgo che sd una tassa potentisim | vojta minisiro insieme al Rattazzi. Verissimo 
— È erand'uomo. Egli noo fu Delete ha questione , alla quale sì | cordarri una seduta recente, quando sì. trattò | non si sostituisce nulla di equivalente, © si Per- | ma non era stato ministro coo Rattazi, alcuni 
flio o ambasciatore d'Italia a Parigi, perchè Ereontere che nofgeretbero catacoli ins: | cella proroga del nostro iratiato di commercio | siste a valeria abolire, Nè ciò basta ancora : 05 | sti prime, avche il oonte di Cavour ? È non è | 
gio o pmbasciatore, d'LAl * cerlo la sue | erebili: Questo periodo va sino al febbraio | colla Germania. Noi abbiamo dato a quell Im- | corre una solida compagioe governativa, la quale | vero del pari, some scrive pure i Diritto, che 
discesa dal seggio avviene ia condizioni che ne | 1879. o totti i eramo dato ad altre | assicuri l'ordine ® la buona amministrazione | suel Ministero fu costretto a governare con j j 
dumenla ancote l'importanza. La Sinistra su-| —Fioalmente viene il terso ed ultimo perio- iamo impegnati a dargli tutti | interna. Sil diversi da quelli dela Gioi 
aumenta ancora l'inporianza, La Si op 'a:| do. La mela riuscita del Ministero misto rem | quelli che fussimo per secordare ad alti ; e da | _ Uto Siato; o signori, è veramente, forle | progegae ì itato giornale, entrò in altri Mini 
via il Ministero Calo ooro. caperimento. | pio di gioia l'anima del'onor. Depretis: (Mori: | ii ehe cosa abbiamo olteuto? La sola certe | quando, clre alla solidità na ineoocuana, 7 con Aigta 
Set uomo Per (E 00 eee l'incarico di | menti al banco det miniati), © questa irasare | sa che non crescerà del 50 per cento le trif, | corrono le due come: buone armi è Baone Baar: | 
p Se ba la isiaga che Farini neeei lo altro è | noche attraverso le rigide forme diplomatiche. | già grai, abe quasi ci chiudono le porte di eso. | se, e tutto ciò. non è. sufficiente per tenere [i 
Sormare uo Gebietto, .WOmO, BEE nat per- | Ne seguo no colpo di Stato, mentre no ci ri ||. la quell discussione memorerule I ogore- | eredita all'estero; a tl Ant Bivogn cha l'Eb{ perato a più di'una cr \ 
do sperimento lo STTBDE E° Minmtero, “malgiodo | volgiame alle Puteose perchè si rovi una come | vole presidente del Consiglio dovette promstee | opa sia sicura che risptierea | tratt. che (1876, è gato 
A il recente voto, quale si accordarono tutte | binazione, nella quale tutte entrino di coneordia preparare opportune trattative | la vostra azione diplomatica sarà sempre im- N 






e decidano delle questioni finanziarie e politiche 
dell'Egitto. 

00. Depretis non sapera co tarsi co- 
me questa proposta dell'Italia non fosse accolta 
uite le Polenze, nò perchè si osteggiasse il 
edevi che solo inclinava a sottomettersi. B 
ntre il nostro Gabinetto altende che questa | che noi fscciamo 
ne abbia il suo compimento, come un | noi oggi approviamo un accordo del tutto prov- 
sereno, lo stesso gioruo che il | visorio che ha iadole di semplice aspettativa, che 
il suo dispaccio su | non impegna in aleua modo come precedente 

vcia, Inghil Germania | qualunque negoziazione avvenire. » 
deposizione del Kedevi. Ora, E la Camera preodeva atto delle dichiara- 


prontata dal desiderio dell 
Non bisogna, o signori, farsi illusione. 
L'on. Del Giudice diceva ieri, che se l'Ita- 
lia fosse argredita, non sa 
Bando i 





prio ufficio di Opposizione. Comi 
il ragionamento non eorre liscio, 
anch: cuni recentissimi fatti pa 
ritornando alle cause della  demissione 

mo d' avviso ehe sieno | 





| formare vo nuovo 
b| vo uomo di Sinistri 
i chiara la guerra, cui Nicotera gua 
I al momento di coglierlo debole 
Farini sdegnoso 






rà sola. 

questo illusioni ! l' Italia deve con- 
fidare in sè stessa : il voler eullari 
vane spera: Itri verrebbe 
nuocerebbe alle serietà nostra politica. 

Dacebè la Sinistri potere, due volte, o 
signori, si è parlato in questa Cemera di affari 
esteri, ed entrambe le volte dai banchi del Mi- 
nistero si sono delte parole rassicuranti. 

















L'onor. Sella è irremovibile sulla questione del 
macinato ; egli, come abbiamo detto qualebe gior- 











dato. È vero che Farini ricusò sempre 















di portafogli, col pretesto della sua cattiva sa- a 'bculatezza, abilità, lo | sioni del ministro e della Commissione, ed a | * La Camera, disse una volta l' on. Depre- 

e | lute. Ma gli uomini politici guariscono delle loro esta sola condizione si accingera a votare quel- | lis, può avere fia d'ora la certessa che dalle 
, malattie, e se talora rifiutano il potere, in altri deputato Marselli ba espresso, molto | ia proroga del trattato. vi condizioni politiche di Europa la posizione i 

momeall lo desiderano collo stesso ardore con | genericamente, un voto gii È atogue la Germania, o signori, che ha | dell Italia come Potenza europea sortirà accre- 
primarie eui l'han rifiutato, Certo che il pertinace rifiuto | tezione dei nostri commer aperto le porte ai commercii mostri? E la Fran- | sciuta di considerazione , senza sacrificare nos- Ì 





di Farini, malgrado le dimostrazioni solenni del- 
igrado le sollecitazioni dei mini- 
esser egli almeno in eosì buoni 


chiesto al ministro degli cia ? La Francia, dopo aver respiato ua tratta- | Suoo dei principi che sono la sua vita e la sua 
ficuri che favorirà l'espansione economica d'I- |to di commercio che diede luogo a tante nego- | anima. 
talia, e per essa il pacifico progresso della ci- | siazioni. .. L 





altra volta, un anno dopo, si è detto pur |; 





la popolana Cecilia da Gi 
Lol della sua endetta, mo resi 
chè Giorgione non | ama e non l'a1 
sa l'amava di quell'amore c! 
segreto della fel 
segua volentieri a rin 
la sua esistenza. Ella era in 
di Giorgione, e Cecilia è per lei una 
ce che le rapisce il suo È 


paseoe ‘municipali in tenuta, e quel- 
Consiglio direttivo dell’ 

z trale ha duoque avuto 

» processionalme: 


coldia, dove fa deposto nella barca delle 


Fu una soleane dimostrazione 


LU Staso è ascor quella che ebbe oggi il 


legittima influenza cs 
noo tollerato, come afleri 
imente eletto, ascoltato e rispet 


nos 
ticolare da tutti quelli, e furono mol 
bero prove del suo cuore nobile e generoso. 


Scuola militare, — Il Ministro della 
emesso alcune di- 
immissione di nuo 
ri, al corso speciale delle 
di contabilità. presso 
nel biennio 1880- 
mo le principali , ri- 


Noi pigliamo più 
tragedie, quando i personaggi ci paiono 
cie di fatalità tratti a lottare e nuocéi 
cendevolmente, per cui possono tutti is 
diverso titolo e Jo 













hi sì difeode erede 
ver ragione. La passione 
piudizio, e noi restiamo comuwossi di- | 
fatalità delle passioni, che #0- | di una Corte 
l'antico Fato dei Greci. Questo ignoto | 
crea ed eterua il dolore Umano; 
‘e cosa di terribile, che ci fa ripiega 
i medesimi, ci fa risali 
.ause dei nostri dolori, 


Nostre corrispondenze private. 


Bassano 23 mar: 


n. la Scuola normale di 
Vonerdì scorso, festa di San Giuseppe, pa- 


81, delle quali qui riportia 











col pensiero alle 
ostrioge a meditare 
tura nostra, sui ovstri destini sulla causa 





s > 
pietà auche verso i colpevoli, 
che talora lo sono meuo di quello che paiono. 
La oobildoana Grimani, per allontanare Ce- 
nella quale essa noo vede che un' ingrata, 
che le deve gratitudine due volte, 

per lei e per la madre sua, € che osa 


tre gli allievi dei Col 
jeoto terribile 


di complemento di 
di commissariato , proveoien! 
un sono; è ) i militari sotto le armi, ed 
d’ uo anno coogedati 
venienti dalle Scuole 
| le condizioni di ammissione havvi quel- 
‘anno luogo ia Torioo 
> l’ Aceademia militare , in Modena presso 
liture, in Roma presso il Comando 
della divisione militare, io Messina 
la divisione militare, in Napolì, io Fi- 
renze ed in Milano presso il Collegio 
4880 per gli aspiranti alla L* am- 
io 4881 per gli aspiranti alla 
4° luglio 1881 per gli aspi 


per essere ammessi a sostenere 
gli esami dovranno essere fatte in da bo 
da una lira, € presentate non 


divenir sua rivale, ha 
nelle mani e se ne si 
Morto da Feltre, il 
cepito del dramma, ed uno dei più terribili € 
potenti personaggi del teatro del poeta ri 
Il Morto da Feltre è brutto; è chi 
ha l'aspetto cadaverico. L'amore 
ed ei se lo prende. È una volontà 
ita, in un corpo debole e brutto. 
rà ragione della bellezza, 
perversità della bontà 
€ della generosità. Però questo trioofatore fatale | ama 
è infelicissimo egli stesso, egli è vittima delle 
rà la morte 


la sua prosperità non ven 
po la lettura del resoconto , 
Berti teane un discorsetto ai soriì, iotrat! 
gui diritti e duveri degli operai. L' argo: 
era veramente ampio ed alquanto arduo, 





la degli esami, i quali 
rr 





sui generali. Ricordò molte cose, sc- 
uali erano ua tempo le condizioni degli | 
quali sono al presente, i beneficii del- | 







debolezza della forza, 





La bellezza di Cecil 





sentimento par 





pito, che ottiene meritamente in al- 
consimili circostanze. si 
Ed ora ua cenno su di un celebre vene- 
siano, Un mio concittadino pubblicò testè qui 
una luoga lettera inedita del Goldoni, diretta da 
| Gradenigo, segretario dell'ambascia» 


me ben afferma l'editore, è assai importante, 


meno ignobile è ispi 
L'amor stesso della pa 
Egli odia Durer 
steggiato a Venesi 








giovani provenieoti 
i dovranno essere indirizzate 
mandaoti di Distretto. 





gli pare una sfida all’arte 
Lo odia perchè in quel momento tutta 
ai danni di Vens 





Europa è congiuri 
riconosce ospiti tedeschi nella Repubbl 

dai Tedeschi minacciata. L'amore dell'arte, l' 
more della patria nascono, e sono una form 
dell'invidia e dell 
di Durero contro di lui, lo umi 
curvi la fronte dina: 
desco, ed egli, ch 










, i suoi timori, 
a lui consueta, una 
ne rendeva l'animo sfidu- 


pagarsi a trimestri 
anticipati decorrenti dal giorno fissato per l'am- 





le parti 
,, vuol che 
i all'esecrato pittore te- 
eva esitato, con- 
minaccia di questo insulto, a dive- 
Grimani. La bellezza 
uista nuovo spleo- 
>, fa rinascere una 


certa amarezza, ci 


Ben foce pertanto il co. Roberti, che ne è 
l'editore, ad estrarre dalla Biblioteca comuna- 
le e meltere alla luce questa lettera, che dee 
per fermo riuscire preziosa a chi vorrà stende- 
re nuovamente la monografia dell'illustre ita- 








nire lo strumento dell 
Cee 





2129 33, e le spese di 
per sussidii di malattia, e L. 54 per 
i di disoccupazione). 
La differenza tra le due cifre in L. 114519 
Ld incremento del patrimonio sociale, il quale 
li L. 10,962 59, ed al 
L. 12,107 78, somma 
i quasi per intiero depositata presso 
la locale Cassa di Risparmio. 
Preadiamo atto volentieri di questo relati 
vamente importante sviluppo progressivo, che v 
prendendo anche questa Associazione, la quale è 











di padre. Cecilia 


NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 25 marzo. 

Commemorazione del 22 marzo. 
— Il Comitato relativo ha diramata la seguente 
Circolare, la euì pubblicazione tien luogo d'io- 


ina bambioa, che è figlia 





Vada essa con lui, o egli le porterà via la 


a 31 dicembre 1878 er 
31 dicembre 1879 sall 











due donne che si disput 
gione, una coi diritti infrauti del passato, 
col diritto onnipotente del 
complica, muta nati La 
lice, che sente immaacabile la disi 
la sua rivincita, suscitando il dramma” più do- 
loroso nel euore stesso di Cecili 
combatterà fieramente 
l’amore materno, sinchè questo vincerà. Al quarto 
atto, con questa vittoria dell’ amore materno, che 
iermina dopo una magnifica seena tra’ Ce- 
lendida per contra- 
sto di passioni umane, e per la forma. poetica, 
Ito. 





Sig prende 
Il sottoseritto Comitato fu eletto a rappre- 
sentare le Societa dei superstiti delle patrie bat- 
iiche ed operaie della no- 
atra città, per ordinare la commemorazione del 
22 marzo, che verrà celebrata nel giorno di du- 
menica 28 corr. 
Affin-hè essa espritoa degnameni 
mento di V nezia, venne deli 
le Autorità, le Assoc azioni, gi 
e privati, le Rai 
sei 


È uoto che la Società possiede un esercizio 
capitali figurano a parte. 


ondiale di Melbour- 


taglie, le Società 








le per l'Espsizione internazionale di Mel 
bourne così composta: 
Marchese De Goyzuella, R. console 
a Melbourne — Cav. Luigi Olivieri 
Sarfatti, ambidue della Ditta Olivi 
Corte d' assise. — Ruolo delle cause da 
trattarsi nella prima sessione del tri 





ge dei Corpi 


ter: 
Il ritrovo è fissato in Cam 
ore 14 1,2 ant.; la partenz 
Noi ci affidiamo al patriotismo di V.$ , af- 
finchè voglia contribuire a reodere solenne la 
commemorazione, che sarà fatta deponendo pri- 
ma in Campo Mania una corona sulla statua 
del grande cittudino , e poi deponendo un'altra 
corona sulla augusta sua tomba. 

Il Comitato : Giambattista Cornoldi 
fania — Angelo Seguso 

Loigi Decol — Angelo Larbe 
seppe Cerutti — 
Funerali. — Oggi, nella chiesa parroc- 
le di San Cristoforo (Madvona dell'Orto), a- 
i funerali del compianto senatore 
do oggi il Giove- 
di Santo, e nou consentendo le leggi della Chie- 
sa solennità funerarie in questo giorno, la ceri- 
monia ecclesiastica si è licnitata alla assolu- 


Il feretro era portato a braccia da persone 
ti, ubicaiize iena tri 





to atto noo è che l'epilogo che ci fa 
d Cecilia disperata ; 
, € ci annuncia ehe 





6 aprile, eccilamento alla corruzione, coo- 
tro Bosch Giuseppe; difensore avv. Jacchia j 
Pubblico Ministero, cav. F. 

7 e 8 detto, fari 
mo, Di Secco Giovanni, Cudot Antonio; difen- 


Porto, Cameroni e Aneona ; Pubblico 


passione che danno l'ultima tiuta, 
Ladro. Tanto coloro 
ebe odiarono furono 
da Feltre, 
ttima del livore che ne ha roso l'animo, come 
in noi 
Quando cala la tela 

compiangiamo tutti e non odiamo nessuno. 
Nel fondo di questo tragico quadro e' è poi 

















zione, contro Wol- 
v. Bizio; Pubblico 






" | mano Francesco; 





micidio tentato, contro Pepe Fi- 
vr Boncinelli ; Pubblico Mivi- 





la Venezia al colmo della poten: 


che riesce vittoriosa della 
lizioni, e che meraviglia il mondo © 
litica, colle sue armi 


iù terribile delle coa- 










contro Cesca Luigi 

pa. ifensori avv. Valsecchi 
e Catianei ; Pubblico Ministero, id. 

16 e 17 detto, contraffazione @ spendizione 

consorziali, contro 

Martivo, Martini Domenico @ Giusti Luigi 








di luce, degno 
10. Un torrente di poesia 
fe- 





dro 
idente della Camera dei deputati, dal gio na 


presi 
sigliere delegato Amour per la Rei 
szardi deputato al 
assessore Rosa, quale rappresentante del 
Venezis, dal cav. Buzzati, consiglie 
a riposo, rappresentante la Provincia di Belluno, 
Rossi, Sindaco di Vittorio. 
Il Municipio di Belluno era rappresentato 
dal nostro assessore municipale, conte Alessan- 














e 
lice e feconda, come quelle del Nilo ; ma 
rara, e tutt'altro che 
Il carattere di Giorgione , 
amante fervido e cavaliere gentile, sj 
arte, l'invidia pa- 
fn bid do da Feltre scateoa- 
rà . 
n tare ent rero, è una splendida 
pubblico si commosse sia dapprincipio, 
è lasciato prendere dall'entusinsmo 6l punto 
primo atto uno spleodi 
ia, declamato dal Giorgione al Ma- 
o comprendiamo l' entusiasmo, ma però 
interrompere uo dri 


20 detto, ricettazione e falso in atto pub- 
blico, contro Berti Sante; difensori avv. Catta- 
nei e Bizio; Pubblico Ministero, Procura del Re. 


Teatro Rossini. — Cecilia, di Pietro 
Cossa. 





Constatiamo iotanto un gran successo, così 
del mne come dell'esecuzione. Gli appia 
scoppiarono ripetuti, insistenti, quasi ad ogui 
scepa. Noa abbiamo contato le chiamate, 





imo perchè uno dei cordoni del 
feretro non sia stato destinato al principe Gio- 
vanelli, presidente della R. Accademia di belle arti, 
della quale il defunto era da lungo tempo consi: 





te. 

ano la bara il R. Prefetto, i senatori 

Joni, Deodati, Giustini 
i, assessori © consi 


Bembo, Giovanelli, Barg 





glieri municipali, il R. loteadeate, il Procurato- 
re generale comm. Lavini ed altri magistrati, 

tanze della Camera di commercio, del- 
ceademia di belle arti @ del R. Istituto 


ima sta soprattuito in questo, che tutti i 

i c'interessano e fan vibrare una 

animo nostro. La donsa 

ta erudele per la violenza 

della sua passione sventurata, ma crudele e cat- 






to dalle guardie municipali 
"if 300 torcie 





seguivaoo il feretro. Apri- 
corteo le bandiere di parecchie Associa. 
"e quali abbiamo notato 
ella della Geaerale operaia. Poscia 


pere 

rale, quando tale non era, e siuchè tale 
non la conobbe. 
La nobildonna Grimani riesce a distaccare 





jo letto, o fa 
Fl 'Macchie cadaveriche. Notiamo, con lode » i 
Mierchetti, che nella parte del Morto da Felire 
ci parve invero molto posto, che mar! 
fol fosse in quella del marchese Aversi dell’ Oro 
falso, e il Privato (Alberto Durero). Degli altr 
non parliamo. 
Stasera il Giovane U/feciale, di 
pubblico avevo chiesto con insistenza pl 
Hella Cecilia, quantunque la Compagoia Morelli 
gi fosse impegoata a dare tre produzioni diver- 
se nelle tre sole sere, che stabilito di re- 
stare a Venezia. Si va dicendo ora che la 

gaia Morelli darà una quarta recita per dare 

replica della Cecilia, così insistentemente chie 
sta dal pubblico. 


Venezia 26 marso. 
Teatro Rossiai, — Il Giovane ufficiale, 
di Paolo Ferrari. 
Il pubbli 










sentito Î' accusato chi sn 
uociato sente li condaoi 
ProU LA causa dappriacipio parera invero dover 
vorevole. lì Giovane ufficiale ha dell 
spirito e della virtù, forse troppa per un gio- 
vane e per uu ufficiale, ma un pubblico di m 
riti sarebbe sempre pronto ad assolserlo di quel 
peccato. Si deve poi osservare che la sua 
Wirtà ha delle miligauti. È vero che non appro- 
ta della debolezza delle mogli nervose, trascu- 
te da mariti libertini ; li deve anche no- 
di due di quelle mogli è pareate, 
è quasi parente, perc! 7 
sua cognata. Gill'altra parte la sua virto ba 
[ 


non Di la nessuna ; soltaoto 
che nua mosti 
portare fredi 


€ io una ci 






more platoni 
non finge amore, 
nemmeno la scusa 
guenze di una sposina incompresa. 
uel Il dialogo del primo atto è fino, grazioso, 
il suffragio dei giudici pare o 
assoluzione, perchè essi diedero segni visibili 
di simpatia, con tre ci 
di uo ma 


non abusa, 


; crede 
icetta del governo dell 

poi non l'ha trovata 

moglie sa profittare della scarsa libertà che ei 


ma ben diseguato. 


Nel secondo atto e'è un altro marito che 


sorprende un colloquio tra sua moglie e 


scabrosità, e per verità è la più ori 
sorprese di questo genere che abbiamo visto si 
tea 








abbastanza graziosa che,chiude l'atto, 
ita agli attori, ma fredding; freddin: 


Giovane uffisiale precipita, 


i mariti stessi cominciarono a dubitare che 








Noi confessiamo che non sappiamo protestare Esposte 


contro la sentenza dei giudic 


e salate all'ultima moda. E il Giovane uff 


di dirgli ciò che quella corî 


Ha dello 4, 
che occorre per quelle 
E per birichino è troppo compassato, 


ego, e il Giovane 
rito di un impiego 
Corte suprema ha 


fficiale ha proprio lo 


cusato, e così 


silia di Cossa. 
Ufficio dello Stato elvile di Venezia. 


Bullettino del 2 marzo 1880 
NASCITE: Maschi 5. — Femmine 1. — Denun- 


DECESSI : 1. Morandi Mari nubile 
già Velaia, di 'Venenta. e Maran Perla Marte al 






aoni 58, vedo 


Maria, di anni 55, coniugala, cameriera, id. 


4. Caburlotto Antonio, di anni 57, celibe, falegna- 
detto Bertoldo Oavaldo, di anni 
I 


me, {d. — $. Poll 

co id. — 6. 
gi anni 2, celibe, contadino, di Cavaso. - 
K . di anni di Venezi 

Più 3 bambini al di solto di anni 5. 


è 
















Venezia 26 marzo. 














Da questa Relazione, che, come le prece. 
denti, è pregevolissima per importanza e chi 


ressa di nozioni , togliamo aleune delle princi: 


pali cifre e notizie. 
Il 30 settembre 1879 gli uomini descri 


mobile. 


A questi 977,629 a 
della riserva ed i ps 


1,544,665 uomini. 

Dei 960,961 uomivi di bassa forza dell' 
l'ufficiali erano 48,377, f 

ti B4A:TS0, 18,377, i caporali 97,381 


Di tutta questa massa d'uomini, il 30 set- | 
seggio- | tembre 1879 soli 164,624 dell’ esercito * 


peote erano sotto le armi ; tutti gli altri in con-  militere fra 


gedo illimitato. 


Le cifre relative alla milizia territoriale so- 
no le seguenti : 544,300 uomini, cioò 8,524 sot- 





'Îi Venezia, investito dei poteri | Cremona e Bresci 
Giovane 


è cognata di | 


tutte, ed è ch'egli 
iccorge che ce 
n'è una che ha delle simpatie per lui, ed egli, 
dividere quelle simpatie, non vuol 
meute il disonore nella casa altrui, 
ove c'è sua cognata e la cognata 
di sua cogoata. Non è ua innemorato che fila l'a- 
ma uu uomo onesto el 100 


delle inconse- 


mate agli at- 
 ipo- 
tiranno in casa 


casa, m 
te affatto, perchè la 


gli lascia. Non è un carattere, è una macchietta, 


vane ulficiale, che ha tutta l'apparenza della 
inale delle 


A metà del secondo atto però si*cade nel 
pasticcio e comincia lo stento.‘Il Giovane wff- 
ciale cominciò a perdere la causa. Una scenetta 
rovocò: 


volesse giuocar loro un brutto tiro, facendosi 
in easa, e i giudici 


bola. Egli è troppo serio per fare il bi- 
petulante. Ha troppo buop senso, 

troppa rigidezza, troppo senso morale, e soprat- 
tutto se ne vanta troppo. Quando fa una ragas- 
sforzo, che gli costa enorme fatica. Vien voglia 


Zaveto, lassa star le done e 


serio. Bisogoa avere lo spirito del poscia: 
arno del suo. losomme le 
lavnato, usando pure tutti 
dovevano all'iuteressante sc- 


Questa sera riposo, domani replica della Ce- 


nati mort 1. — Nati in altri Comuni =, — Tot 


casalinga, id. — 3. Leustik Bennato 


7. Taglio 


na__——_—_—_———c6cou 
CORRIERE DEL MATTINO 


- | pel bilancio militare erescerabno, com 


n ri parranno int- 
disegno di riparare al ife dellibo 





nei ruoli militari dell'esereito i 
pied mc run pronte si 
dell'esercito permanente, e 240,064 della milizia ! 


i 2736 ufficiali | 
milizia territoriale si avente "li edi 


permanente e della milizi i sot 
ei 
| 


perme-| mette e spera, nel caso di gurr 
Fraveia; la sua nomin 

darebbe fordamento a queste speranze, e fareb- È 

le altre Po | 


inscritti che concorsero PE 

4878 furono 294,215, cioè 8,453 in più in cop. 

fronte di quelli della leva precedente. ll nume 

degl’ inscritti su cui cadde il riparto del cop. 

tingente di 1* categoria fu di 261,448, per cu; 
zione riuscì del 24,86 per cen 




















Idi. 11 nelle 
Provincie di: Sondrio, Cagliari, Catanzaro, Sa, 
Foggia , Cuneo, Reggio Calabria, Cosenza 

il minor numero si ebbi 

nelle Provincie di Rovigo, Ravenna, Lueca, For, 
| Ferrara, Aquile, Modena, Verona, Arezzo e Masa 


re 
Eaposto il numero di 59,0% esenzioni dal 
sorvizio di 1* e 9° categoria @ di assegnazione 
Îla 3*, accordate dai Consigli di leva, la Relazio. 


espone i motivi di quelle esenzioni. 
vi ’riorani dichiarati re 


nti furono 9680, 
mero si ebbe pelle Provibeie di 


E Napoli, Palermo, Messina, Potenza, ci. 
| tania, Cosenza, Salerno, Reggio Calabria e Cal. 
pl minor pumero nelle Provincie di 


6 
categorie furo 
seconda e 59,106 alla terza. 









re 81,015, cioè il 47 09 per cento; sap. 
no soltanto leggere 5,258, cioè 3 06 per ceo. 
to; non sapevano nè leggere nè scrivere 83,944 
cioè il 49 85 per cento. 

Nella levu precedente gli ai 
in proporzione del 54 39. 

Nelia Relazione si affermi 









fabeti erano 





dovesse essere di Î delle Marche e della Provinci 


i tutte accennano ad un progresso nel grado 


| istruzione. 
del 41878 la Provincia di Napqi 
liede il maggior numero d' inscritti di statura 
minore di metri 1 25. L' inscritto più alto della 
classe 1858 raggiungeva la statura di metri 4 5 
Le seguenti Provincie ebbero maggior nu 
mero d'ioscritti di statura iuferiore a metri 1 56, 
ja prescritta dalla legge: Cagliari, 
Catanzaro, Bari, Ave 


metri 1 78 
e, Luo 

viso, Venezia , Reggi 

Carra 


su, le segue 


icend 
ci apprende che dal 30 sete 
tèmbre 1879 furono i giovani che prima 
di concorrere alla evasi ‘arruolarono 
questi vi furono 273 militari di 
chexpat spòatinea 
passaronosdalla ‘8 alla. 
I giovani annessi nei riparti d' 
sulla fine del 1878 e i 
rono 970. 
1 





furono 1192. 
le nol 






















reclusorii 309, nelle compagai 
compogaie carcerati. 808. N 


le uscirono 1297. 

(e rima 

30 rr 1879, N. 41712. 
sertarono 798 militari, 


veonero arrestati 257 disertori e 
tarono sj 












ntanesmente 447. 





to 54,739 uomini. 
ate le cifre 











ciali, 12 caporali e 39 sold 
I morti furono in proj 
mille sulla forza media dell’ auno. 














11 potere è 








la nor da 8. M. 


ro. 
L'onor. Cairoli avera 
il potere è una croce. 


Scrivono da Roma al 





ragione di dire e 
ansi, è una gran croce 








d' oggi, la discussione dell' abol 
del macinato passa in secon: 
sto d'onore a 





dubitare i più credenti, molto più 
de, e se i provvedimenti fi 
dig lio di pare 
i 


La Gassetta Piemontese seri 















Bang 


ressi commerciali e comunicazioni 





rgpesi 

dire che questo Il 

Ale discuasioni che n00 conosce. 
Il Cialdini è voluto a Parigi da chi si pro 


be giustamente ollne è scagetiose 


mo, a 

A Parigi sta 
si chiami, lo si pl 
sto bene al Paes 


piena ed intera, 


segnati alle tre pai 
742 alla prima, 48,239ala (| tutte lo pertustr 
spiocli. Li 
che misure 


ci, proclamanid: 


Di questi 472,057 uomini saperano legger: | 


ad eccezion | 


ssari e Compobesio | 
Ebbero maggior numero d' inseritti di al 
ds î 


o principio del 4879 fu- 
gli ultimi giorni 
ranze di pace, 
marzo, si couso) 
guito all'attitud 


litari annessi alla rafferma di un anco 


© le cifre sulle rafferme 
e sui riassoldamenti con premio, la. Relazione 
furono istituti qualiro muori di 


reclusi 406, nell 
no negli stabilimenti militari i 


* ottobre 1878 al 30 settembre 1879 
iser quali 48 sottouiî- 
ciali, 18 caporali e 762 soldati. Nel tempo stesso 


ne. presen: 






agosto vennero mandati in conged 


cento discussi. 
il 


cui non era D 


1662 soldati, Di que- 
per suicidio 87, cioè 36 sottouli. È gi 
ta iusuperabil 


ione del 9,62 per [LL dal generale 


Nella Gazzetta Uffisiale troviamo registro 


. per motu proprio di S. È. 
il cav. Benedetto Cairoli, presidente del Consiglio 


dei mioistri, a Gran Croce dell' $i 
del mint, | dell’ Ordine dei St 





Come avrete rilevato dal mio telegremm 
le tasso 








la lu 
ua riavvicio 
Imperi, abbi 
na, che egli, 
liberali modq 
attacchi di 


yroposito 
della voce corsa e smentita che il osa ai 
riprendere le funzioni d’ embossiatore 


nostri più grandi interessi da discutere * 
concertare colia Repubblica francese souo ine 


adatto a que: 


un’ allesnta 
che lo Czar 
cazione della] 









Ma il Cai 


penden: 
lle altre alleanze] 
permettere questa 
gere legi 

N italia » 


mament] 


metterebbe in con! 
del Caicoli e torri 
alle promesse 

La 


Il Cialdini no 
ua insapal 








Non ottenend 


vi 
tri, 0 














Pare che in 


00 informat 
pell 


ka, 





già presso 
ai geverali ustr 


ul 
colla fol 
e ed i 


sempre senza si 
che i briganti, 









ti, » I 77 








spetta verun uti 
gauti andranno 


dai repubblicaui] 


AI banchett 


d' inverno nell 
1 peratore 





in lingua fi 



















dei nostri due fl 
perità. Bevo ai 
del m 
È dia la consulazi 
anni il suo nat 


miglior 









Si assicura 









lo sonsegui 


deliberò di 805 
vigioni stravrdi 
a semplice dif 


Crispi an 


i lavori dello 


uè si rip 


attaccare a fon 
l’iotern 


L'on. Fari 


di dichiarare 


udidatui 
ì 











Ja toccò 








Sì dice ci 
all Awbal 













cinqueei 


la maggior pi 
per essere ri 


E stato si 


te della Cami 


Affermas| 


prie forze, pd 
Sidenza | vw 


Li 


poten: 
sforzi 


didato della 


Verdi sari 


giou d' vnori 
offriranno ui 


Si vuole 
a dii 


Telegr. 


Parigi 


stata che la 


nasci 
Londra 










Il Daily] 








ti alle tre 
48,259 alla 


fano leggere 
ceto; sape. 
06 per cen 
ere 85,984, 


Jabeti erano 


ro muovi di- 
Campagoa @ 
le istrusioni 


tembre 4879 


ati militari i 


tembre 4879 
418. sottouff» 
i tempo stesso 
ne ne. presen 


li io congedo 


luti dietro ras- 
straordinarie, 
pesi 


lo di dire che 
ba gran croce 


e: 
telegramma 
bue della tassa 

dando il po 
le. Questo sl- 


lì ministeriali. 
beominciano a 
jù 


| get 
mbossiatore £ 


da discutere @ 


adatto a que 


da chi si pro- 
leo osa 


Ma il Cairoli ha promessa e 


Ja e la neutralità dell fotto in facci 
alle 


smettere qi 


ilel Cairoli e torrebbe 
alle promesse del Gi 
La nomina del 
n 


Il Cialdini non sa boe solecsentedistdetto; 


uareotita l'in- B: 


a Parigi non è con- 
to. 


liano si riferisce all’accomodemento per la | 
Juccessione al trono Rumeoia. Federico, fra- 
tello del Principe Cat 

Times soggiunge che Br: 

burgo a sottoporre al Gabinetto russo il pro- 
getto sottoposto a Berlino. 


Ultimi dispacci dell' Agenzia Stefani. 


Roma 25. — La Riforma pubblica una let- 
tera direttale da Farini, il quale dice: Allorchè 


uncia, ubbidii ad ua sentimento jotimo 
me espresso alla Camera. Quella mia risolo- 
ne non può venire mutata. Nessuna manife- 
stazione potrebbe sccrescere solennità a quella 
Fiore gratitudine nell 
Onde è che coloro, i quali verso 


tissimi ponessero la mia candi 
rebbero altro che perdita di 
limo dispiacere di dover ri: 


loro proposta venisse sc- 


Parigi 25. Il Moniteur dice: Se le in- 
tenzioni attribuite al Gabinetto riguardo ai ge- 


tri, non il Cialdini, ripetiamolo, disadatto e s0- 
spetto, perciò doppiamente pericoloso. 


Pure che in Bosnia la tranquillità non sia 
piena ed iutera, Leggiamo nel Tagblatt: « Ve- 
fiano informati che al nordest della Bosnia, e 
specialmente nella Croazia turca e vel Sanziacca- 





to di 
cune bande armate che minacciano ia alto gri 
du la pubblica sicurezza. Questa ciurmali 
Pecce e Bihac diede molto di 
vi genere 
di montagoa » afibbisto loro dal coi 
del corpo d'occupazione, sehivò dappris 
sunflitto colla forza e le molte pattuglie 
scovare ed inseguire le ban 


pagaa che 00 esattamente 
tutte le perfustrazioni che si orgauizza' 


ci, proclamando la legge stataria nei distret 
iofestati. » Il Tagblatt soggiunge che non 
spetta verun ulile da questa misura e ch 
gati andranno a vivere più comodamente in 
tri distretti. 


Tnogramasi. 
Parigi 23. 


Jeri l' Accademia francese nominò a_ suo 
dou ed a suo segreta» | 
rio Taine, Queste due nomine erano avversate 


direttore temporaneo 
dai repubblicani. (Pungolo.) 
Piatroburgo 24. 
AI banchetto di gala datosi 
d'inverno nell' occasione del 


de, ia occasione del mio giubileo, una ni 
della sua vecchia e costante ami 


a pubblicare, ed una privata, ch 
le profondamente. Anch'io nutro 
sentimenti 


dei nostri due popoli per la loro reci 
del mio mi; 
dia la consulazione di celebrare aucora 
anni il suo natalizi Ù 


ria.) 


di pace, che era 
marzo, si consolidano 


guito all’ attitudioe paci 
Ja sonseguenza di ciò il 


deliberò di suspeadere le spese militari per prov. 


vigioai straordiarie, sebbene fossero destinate 


a semplice difesa. 
Crispi mantenendo le sue dimissioni, tutti 


i lavori della Comuissione del bilancio suno s0- 


spesi, nè si riprenderanno fino alla riapertur 
della Came: 
Assicuri 
do ripreadere la sua piena libertà 
altaccai 
l'iaterno, 
n 


tissimo, comprei 
sua caudi 
dei ministri. 


“" lo. Romano constata che dopo la re- | Ue 
conte prio, sulla politica estera, la Rendita | mrerppio peadioigrie 
toccò a Parigi il tasso di 83 75 (vro), a n 


‘a mai giuota finora. 
(Corr. della Sera.) 
Roma 3. 

Sì dice che la riconferma del geoerale Cial. 
dini all'Ambasciata di Francia incontri dilficol 
ta iosuperabili 
dal generale ed inaccettabili dal Governo. 

(Pung.) 
Roma dA. 

Sono giuati ii 
citea cinquecento Viaggiatori 
la maggior parte ecciesi 
per essere ricevuti dal (Pung.) 
Roma 25. 

È stato stabilito che l' elezione del presidet 
te della Camera avrà luogo il 9 aprile. 


pa. 


prie furze, presenterà 
chieri. 
La Sinistra, salvo possibili modificazioni, 
potendo eleggere il Crispi , concentrerà i 


siorzi sullo Zanardelli. 


Il Mioistero dichiarò che sosterrebbe il can- 


#(Nazione.) 
Parigi 24. 


didato della maggioranza. 

Verdi sarà nominato 
giou d’ onore. Gi' Italia 
offriranno uaa corona d'oro. 


residenti in Parigi g! 
(Secolo) 
Londra 24. 


Si vuole che Besconsfield, preoccupato dal 
Berlino e temendo 


la lunga dimora di Orlol 


no per 
spiarli. Le autorità militari hanno preso energi- | stero. 
che misure contro quei banditi e i loro compli- 


si 
i'bel: 


uel Palazzo 

talizio dell’ Im- | 
peratore Guglielmo, lo Czar fece il seguente brin- | 
disi in lingua francese: « L'Imperatore mi die- | 


sudomi due lettere: una pubblica, che io | 


desiderii espressi io queste lettere, 
e caleolo con sicuresza; sul mantenimento e sul- 
la consolidazione dei più che secolari rapporti 
proca pro- 

sperità. Bevo alla salute dell'Imperatore e Re, | 
i amico. Dio lo protegga e gli | 
rmoiti | 


Governo italiano 


che Crispi ba voluto in tal mo- 
ione per 
fondo il Ministero sul bilancio del 


avendo isearicato Baccarini 
suo deciso rifiute 


per alcune condizioni imposte | vocati Coen, M 


stici. Essi fanuo passi 


non | di ® 
suoi | 


commendatore della Le- | sfgjato 


luka, comparvero da poco tempo al- 
e 


pio ui 
pedite | 


reelamandone una legge speciale, in 
all'impegno assunto dal 


Le frazioni della Sinistra combineran- 
no una mozione perchè si tengano due se- 
dute quotidiane, per discutere in una i bi- 
lanci, nell'altra la riforma elettorale. Il 

| Ministero non è favorevoli 

|. Dopo le ultime dichia 

| rini nel senso di un reciso rifiuto, il Mi- 
iero cerca un altro candidato. 


(*) Ripetuti perchè non pubblicati in tutte 
le edizioni d'ierì. 


Roma 26, are 40 25 ant. 
Ieri, alle ore cioque, la Regina, uscen- 
do da San Pietro, ebbe una ovazione im- 
provvisa, lunghissima, entusiastica, da im- 
accadeva la prima vol- 


Erano presenti innumerevoli forestie- 

e | ri, specialmente francesi e tedeschi. Im- 

i | pressione vivissima. L' aspetto dell' immen- 
imponente. 


FATTI DIVERSI. 


Decesso. — La Lombardia ha il seguen- 
te dispaccio in data di Roma 24: 

A Torre Del Greco è morto improrvisa- 
mente Gustavo Acton, capitano di fregata, fra- 
tello del ministro. 


Corte d' assise di Rovigo. — Presi. 
dente conte Ridolfi. — Pubblico Ministero, cav- 
Mosconi, della Procura generale. 

Esito delle cause discusse nella 4.* sessione 
1880, aperta il 17 febbraio e chiusa il 6 marzo: 
A 4. Prevaricazione, contro Ferrazzia Viocen- 
v. Bisaglia ; condannato a 3 anni 


gl jcazione ut supra, falso io serit- 
e privata, contro Torquato Soliani, 
solto, aveado i gio- 
ffermata la materia! 
goli fatti, ma affermato ancora la forza irresi- 
stibile. 
"| 3 Furto, contro Stefano Pelisati, Trombioi 
Pietro, Luigi Galletti, difesi dagli avvocati 
€ Coen; condannati il primo 
4 e l’ultimo ad 8 annì di reclusione. 
4. Furto, contro Stefano Castaldelli 
. Coen; condannato a 7 anni di reclu- 


8. Libidine contro natura, contro Ermano 
Maneo'; condannato a 5 
anni di reclusione. 
6. Uso sciente di viglietti falsi da lire 10, 
Dietro nuove rivela- 
la cousa sopra do- 
difensore. 
, contro Vezzola Palma, Mali 
Touassi, Chiarelli, e Spelta, dife 
A. Levi, Lorenzoni e Maneo ; assolti. 
ti, Zennaro, Donà, 


manda del suo 
T. Abor! 





- | lap, Giuri 


reclusione, Zeonaro per 
reere per 2 
ssolto. 


| nell' istrutto 
fessato il trafugamento dei denari 
zio della Amministrazione delle si 
| dell’ Alta Italie, a lui affidati per ragione del | 
ufficio di Capo-Stazione, e così pure la fal- | 
azione delle cifre nei fogli di carico e della 
| riima del telegrafista De Paoli, in una I 
incelo. 
A discarico asseriva, senza averne data pro» | 
va alcuna, e combattuto da moltissimi criterii | 
induttivi, di essere stato tratto a commettere il | 
trofugamento dei denari dalla disgrazia occorsa» | 
| li dell’accidentale smarrimento di un piego di 
730, B. N. v. a., arrivato colla ferrovia ed 
ja, come cassiere della | 





i 


cinamento tra la Russia e gli altri due 
tto sapere al Gabinetto di Vien- 


partito tory ed anche 
'ali moderati 


(Pung.) 
Tologrammi doll’ Agonzia Stefani. 


Parigi 25. — La République Fran 
stata che la situazione mighora e 
nasce. 

Londra 25. — Il Morni: 
che lo Czor ricusò di acconsei 
cazione della Coslituzione della Bulgaria. 

Il Daily Tr 


hi ano fortemente i recenti 
attacchi di Gladstone contro |’ Austria-Uogheria. 


con- 
nenfiocio n 


i pure am 
lire, i 
art. 94, € spiegarono così quello che, per ragio- 
| ne è per logica , non avrebbe potuto concilia 
| con una assoluzione. 


| Aumento di carri da merei. — Leg- 
i nel Monitore delle strade ferrate: 


Post conferma 
alla modifi» 


dice che il viaggio di 


via 
ungherese 


iaisteriale, alla Società 
veicoli ferroviari, ed 


a condizioni favorero- 


chi giorai potranno 
ed essere subito messi 
mercio. 


Treni di piacere per |’ Esposizio= 
me di Torino. — Leggesi nel Monitore delle 
Strade Ferrate 

Per la prossima Esposizione nazionale di 
belle arti in Torino, veonero da tutte le ferro- 
vie italiane aecordale speciali agevolezze , tanto 
pel trasporto degli oggetti da esporre, quanto 
pel trasporto degli espositori, dei giurati dell'E- 
sposizione e degli accorreoti alla medesima. 

Tutte coleste agevolezze avranno principio 
coll'imminente aprile, e dureranno fino alla chiu- 
sura della zione. 

Per vie più favorire gli accorrenti e dar 


— ul ——_——___ _______—=n"“'vcorrecemzct 
| codesto pregevole giornale, la sua piena sodisfe- 
| zione verso l'on. Azienda Assicuratri È Il tredicesimo Numero (1880 Anno 11) del Fan- 
ste, nelle rappresentanze della Nazione, per la vulla della Domenica sorà messo in vendita do- 
puntualità loderole, dimostrata menica 28 marzo in tutta Itali 
inceadio del 

in questa città, 

il cui pagamento, quiditato uella cifra di 
vente già integralmente 

el Sindaco fino dal giorno 17 corr. 


vani vita di F. Puccinott,F 
della. più perfetta osser- Puella, Valentino 


Gradisca gli 

panza. 

Il Per la Giunta, 
Il Siadaco 

Paindaco) ee: De Pe Centesimi 1@ il Numero per tutte l'Italia. 


__———————————_=s}55- Tri [Tit 


— Libri muovi — Arte e lette 


ratura — Notizie. 


Girolamo Costantini. 
Sulla tomba di questo Illustre piangono d 
solate le arti, le muse, l'istruzione e la benel 


loro agio di fermarsi a Torino tutto il tempo | cenza 


necessario per visitare l'importante Mostra, sa- 
ranno messi a loro disposizione, in tutte le pri- 

li città d'Italia, dei biglietti di andata e ri- 
toroo per Torino, i quali avranno una validità 


‘Torino ; ia modo che gli Ttalieni , che 
volessero visitare anche il celebre Salon del Pa- 
tai ig, potranno valersi di 
tali treni. 

Questi coincideranno con altri treni, pure 
di piacere, diretti dalla Francia a Venezia, si- 
mili a quelli che nello scorso anno, iniziati per 
€ esperimento, diedero i più splendidi 
riceliati. DI i a 
impre poi per favorire gli accorrenti, 
fertorie Ralidoe Sanno prendendo accordi per 
rimettere in vendita nel prossimo aprile ibi 
glietti circolari francesi, i quali, essendo com- 
Bioati con biglietti di andata @ ritorno pei puoti 
di confine, permetteranno di visitare Torino e 
Parigi in breve tempo e con una sensibilissima 
riduzione di presso. 


Aida = Parigi. — Il Pungolo ha il 


seguente dispacc 

Nella seconda rappreseatazione dell’ Aida, 
l'esecuzione fu di grau luoga migliore. Bissata 
la marcia delle trombe. Verdi applauditissimo. 
La Bioch e Sellier assai meglio della prima se- 
ra. Durante il secondo atto morì improvrisa- 
meale una siguora che si trovava nelle poltroue. 


v to a Riccardo Wagn: 
Leggesi nell’ Opinione iv data di Roma 24 

Pietro Cossa parte questa sera per Napoli , 
e nella sua qualità di consigliere municipale e 
membro della Deputazione teatrale, si reca ad 
invitare, per iocarico del Siadaco di Roma, l'il- 
lustre maestro Riccardo Wagner ad assistere alla 

presentazione del Lohengrin al teatro Apollo. 

Pubblichiamo la letterra in cui l'egregio Sio- 
daco affida quell’ incarico al Cossa, e facciamo 
voti affiochè il Wagner accetti l'invito. 

Eceo la letter 

Roma, 19 marzo 1880. 

« Sapendo recherà a Napoli fra 
breve, rea di riverire da parte mia l'illu- 
stre maestro Riccardo Wagner che si trova colè, 
e di fargli sapere che la rappresentanza mupi- 
cipale di Roma sarebbe molto lieta, se nella 
prossima occasione dell esecuzione 
grin al teatro Apollo, egli potesse recarsi nella 
nostra città. 

« La rappresentanza municipale crede d' 
dempiere ad un suo dovere, facendo tale invito 
all’illustre maestro, e di esprimere i sentimenti 
della cittadinausa, la quale non mancherà certo 
di tributargli onoransa reverente. 

* Rivolgendoi 
nome del Municipio e dell’arte romana a 
di vedere appagato il desiderio comune , sono 
persuaso che non mi verrà meno il suo corie- 
se concorso. Della qual cosa anticipatamente la 
riograzie, mentre le attesto la profonda mia 
stima. 

« Il Sindaso, E. RusroLi. » 


Mistero. — Il Fanfulla raccoota un fatto, 
finora circondato di strano mistero. Un inge- 
gnere costrullore aveva in casa sua un ragazzo 
di tredici fi di una sua cameriera, 
del quale l'iogegoere sperava di farsene un bra- 
vo commesso. 

Quindici giorai sono, l'iogegnere mandò il 
giovinetto a riscuotere uu cAégue di 3094 lira 
alla Direzione dei tramssays Roma-Tivoli. Il fan- 
ciullo non è più ricomparso. 

ch' egli si presentò alla 
cassiere, signor Mari 


nè la faccia del vetturino. 
a ha fatto luoghe iodagioi, ma 
sono riuscite infruttuose. 
ire del Fanfulla, qualunque 
sospetto d'infedeltà del fanciullo. 


Bollettino m 
cio centrale di meteorologia di Roma spedivi 
questo Osservatorio il segueote telegramma 
Nuova Forck 22 marzo, ore 8 mattina. — 
Ua ciclone traversante | Atlantico arriverò nelle 
coste della Gran Brettagna too- 
cando forse quelle della 
36. Sarà accompagnato da pioggie, da burrasche 
e forse da ere nelle parti del Nord. Tempo 
procelloso nell' Atlantico al Nord del 35°. 


Il Piccolo di Napoli 
Gorre per la città una 


308" | noi riferiamo come ci è stata detta 


i venga a dire d'esser 


ci che 
leri sull: 


presso 
l'assessore comunale cav. Testa fu sequestrato 


da una banda di malandrini. Fatta sapere la 


famiglia, qualcuoo da Napoli è par- 
vedere; ma tardi, a quanto pare, | 

fire notizie, che speriamo essere erro- 
dicono cha quel povero signore sia stato 


perc! 
nee, 
assassinato. 
— 
Riceviamo e pubblichiamo: 
Vittorio 22 marzo 18%0. 


I 


TI 
della Gazzetta di Venezia. 


pale di Vittorio sente il do- 
li col messo di 


» 


Nel senatore Costantini, non solo Venezia, 
il solo Veneto, ma l'Italia tutta perdono un 
minato e generoso cittadino, che, con raro 


| quotidiano è 
straordioarii 
Trim. L. 7,50. 


| Amministrazione : Roma, Piazza Montecitorio, 130 


itimanale pel 1880 con premi 
Anno L. 28 - Sem. L. 14,50 - 


, i quali faranno | 


lei, che potrà parlare in 
potrà pei 


, il fretello del- | 


‘PER LE FESTE PASQUALI. 


FOCACCIE uso Trieste — PRESNITZ 
Goriziano (GUBANE) di primissima qualità 
e a prezzi modicissimi. 

Si accetta inoltre qualsiasi ordina- 
zione in generi di Offelleria, e si 
tisce pronto ed 

Rivolgersi al NUOVO PANIFICIO, 
Calle Lunga S. Moisè, Vene lle 
succursali a Rialto, Ruga dei Spezieri — 
a S. Antonino, Sali: Dastello, Via 
Garibaldi — a San Pentaleone, Crosera — 
a Canaregio, San Leonardo. 332 


| discernimento e unica più che rara perspicacia 
| seppe beneficare, spronare, e moralmente e ma- 
terialmente incoraggiare a nobili imprese. Si! 
Gli è forse per quello che la legione dei bene- 
ficati, sparsa per tutta l'Italia, oggi sbalordita 
è sgomenta dall'improvvisa scomparsa di tanto 
uomo, non ha potuto raccogliersi onde testimo- 
ll’ affitta famiglia, agli addolorati citta 
dini quanta larga eredità d’’affetti lascia imperi- 
turo nei cuori dei suoi beneficati il senatore 
Costantini. 
A me, pertanto, che sono fra l' inuumere- 
‘a di coloro, che, per diffondere una 
trovarono nell'illustre Estinto 
igliere, un valido Soccorritore, 
to per l'immatura per- 
9 e raro Campione di il- 
lumioata filantropia, di fervido patriotismo, a 
ia concesso, a nome pure dei bambini del 
Giardino d'Iofauzia Vittorino da Feltre, della cui 
fondazione il generoso mecenate acquistò lanta 
benemerenza, deporre una corona dì semprevivi 
sulla tomba, ahi, troppo immaturamente schiu- 
sas pr lilstre Senatore 





D' AFFITTARE 
al traghetto della Madonnetta N. 1430 
appartamento signorile 


respicieute il Canal Grande, composto di 
oito stanze padronali, due per servitù, sa- 
lette, cucina, magazzini ed altri locali ter- 
reni, pozzo d' acqua perfe 

"per vederto, rivolgersi 
della stessa casa. 


Apnotro Pick. 
— esa 


ia Testa, commossa dalle dimo- 
tto nella luttuosa circostanza del- 


ziamenti, ed esterna a tuiti imperitura ricono- 319 


__| APPARTAMENTO 


SUL CANAL GRANDE 
(Pa'azzo Grimani, S. Toma) 
mme | da affittarsi col 15 maggio 1880. Rivolgers 
al sig. Eccemo Nopani, S. Moisè, N. 1344. 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 


Nella Farmacia R. Mantovani 
IN VENEZIA 
già nota anche per la sua rinomata e secolare 
Tintura di Assencio 
€. ToLorti E Conf. PREPARANO DELLE 
GELATINE medicinali titolate di 


ACIDO ARSEN:0S0 

Premiate alle Esposizioni universali di Vienna 
e Parigi ed a quelle regionali di Treviso e Venezia 

Queste Gelatine sono utilissime per cur 

tutte le malattie della pelle, affezioni nervosi 
bri periodiche e nevralgie intermittenti 

Si usuno inoltre con buonissimo successo 

nei reumatismi, nelle lenti malattie dell' utero, 
nella scrofola, sifilide ; come ricostituenti per 
chi ha predisposizione alla tisi di primo grado 
ed in quasi tuite le croniche infermità. 

Questa forma di preparazione del ido arsemo= 
so, lutto affatto nuova, è da preferirsi a qualunque 
altra, Tapi offre la perfetta dosatura del rimedio, 
lo rende di prontissima azione sciogliendosi tosto nello 
stomaco, e facile a prendersi anche dalle persone de- 
licate ed avverse talvolta ai rimedii. 

Ogni gelatina che contiene 50 dosi di acido ar- 
senioso costa solo LL. Jerciò questa utilissima cu- 
Fa riesce più di ogni alìra economica. 

Nella Farmacia molti altri rimedil, 1 più 
tica medica, vengono confezionali sotto 
ine; e comprovano la loro utilità e co- 

tilicati di medici illustri. 50 


modi 
nr —_+——r—+—+———— 


(V. le Borse nella quarta pagina. ) 
BOLLETTINO METEORICO 
del 35 marte. 


Collegio Rose 
Il possatto del Barometro è all'altezza di M. 25,33 
copra la comune alta meres. 
42 werid. 


Velocità oraria in chil 
dellat 


Firenze 24 marzo, ore 4 pom. 
Venti sempre freschi e forti del primo e secondo 
quadrante con mare generalmente agitato ; fortissimi 
Sirenze, nel gollo dell'Asinara, ed al Capo Spar 
vento. 
Mare grosso a Livorno, a Portotorres, a Catania 


) 
Non più *edicine. 


PERFETTA SALUTE restituita a tlti sen- 

fa medicine, senza purglie, nè spese, mediante la c 

a Quit o è tiziosa Farica di salute Du Barry di Londre 
elo nuvoloso nella Comarca, sui golf di Napoli va 

fia 66 io tela: coperto in Sar. REVALENTA ARABICA 

ed al Capo Passaro; piovo- | 

nel resto d' 

224 mm. 


ssa guarisce senza medicine, nè purgh 
se le dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, 
sità, acidità, piluita, nausee, flatulenze, vomii 
, tisi, ognì disordine 
bronchi, respiro, vescica, 
sa, cervello e sangue; 


Sardegna, Sicilia occidentale, 764 mm. 

leri e nella notte scorsa venti Ireschi © forti e 
| mare agitato quasi dappertutto; grosso € venti for= 
tissimi sull’ Adriatico superiore. 
tan12'9EG!® ® Cagliari, al Capo Spartivento ed a Ca 


Poca neve a Moncalieri. (di 
Continueranno venti freschi e forti tra Nord e 
Sudest, specialmente nell' Italia meridionale. 


dinvariabile successo. 
.000, cure, comprese quelle di molti med 
gel dica di Pluskow, della signora marchesa di Bri 
an, ecc. 
‘Cura n. 67,811, Castiglion Fiorentino (Toscana), 7 
| dicembre 1869. 
La Recalenta da lei speditami ha prodotto buon 
| effetto nei mio pa perciò desidero averne al- 
tre libbre cinque. Mi ripeto con distiuta stima, 
| Doti. Domenico Pi 
| Cura n. 79.422. — Serravall 
| 19 settembre 1872 
| "Le rimetto vaglia postale per una scatola della 
sua meravigliosa farina Recalenta Arabica, la quale 
| ha tenuto in vita mia moglie, che ne usa moderata” 
mente giù da tre anni. Si abbia i mici più sentiti rin- 
graziamenti ecc. 


UNA GIOVINE SIGNORA, istruita , 
che parla più lingue, cerca un sto di 
dama di compaguia, ella prende: an- 
che la direzione di famiglia, d'una perso- 
na sola, di una signora o di un signore 
rispettabi 


Dirigere domanda con lettera ferma 
in alle iniziali L. M. F. 54. 
RIMINI. 


mene i 1 i 


I sottoscritti si pregiano avvertire che, 
incoraggiati da scelta e numerosa clientela | Veneria. $. Maria Formosa, 
,3 2° | malattia di fegato. 
sa cupi pe comodità , per le molte ri- | Quattro volte più nutritiva che la carne, econo: 
cerche che vengono loro dirette, hanno di- | mizza anche cinquanta volte il suo prezzo in altri 

aprire in | rimedi 


Prof. Pi vari, 
Istituto Grillo ($ le Scrivia). 
Cura n. 67,91 

Venezia 29 aprile 1869. 
Il dott, Antonio Scordilli, giudice al Tribunale di 
Calle Querini, 4778, da 





sto pel primo del p. aprile 

|WENEZIO ne palazzo LABIA a S. Gere- | siast 

mia, un deposito di ogni genere di CAR- | lenta Arab 

ROZZE della loro PREMIATA FABBRI- | Prezzi della Re 

CA DI TREVISO. lin sesto: ip di ui. Lo 2 50; 19 Le 


350 FRATELLI PIERESCA. 1L 85242 L. 19; 6 L 42; 12 il 


te apedizoni aviare vaglia postale 0 Biglietti 
L'AQUILA 


Per 
della Bani 
( Vedi Avviso nella quarta pagina.) 


PER TUTTI 


(Vedi voviso nella IV pagina.) 


sotto qual- 
vera Reva- 


4 5051 ML 


Malta ; Pietro Pozzetto, poî 
M. Formosa; Luigi Dalla Venezia, Merceri 
tore, 5020; ‘ed in tutte le città presso 


i 
1 princi 
| farmacisti © droghieri. ira) 














BORSA DI VENEZIA. 
(Bullettino ufficiale) 
Dal giorno 25 marte 
RPFRTTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI 
PREZZI FATTI 
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Mamd. it. god. dai luglio 1879 
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quia 6. 
- Sigg'* Nega, 
Pingu, ttt 
Zolero, tutti cevalieri, » bone 
tell P,, - Rosina 6., - Decarti € 
‘Rolle A, - Schers 4., - Deceri! 


dre 
E 
Colombe A tro 





Linea Conegliano- Vittorio. 
Pi 
fittoro 6452. 10,588 50 645. 
Quiero Bo 2 IL40R GIOR TOP 


A Venezia } gi 





30pom. 
Linea Venezia-fian Donà e viceversa 
PARTENZE ARRIVI 
Da Venezia ore 3 A S. Donà ore 6 15 p. circa 
Vas. Donà ore 6— a. A Venezia ore 919 & » 
Linea W 
Da Venezia 





A Cavazuccherina ore 10:— ant. 
6:15 


A Venezia . pom. 
——— —rr——6m8m 
Por gli annunzii di 


origine inglese in- 
dirizzarsi al signor E. MICOUD, Londra, 
139 e 140, Fioet Street (succursale della 
Casa E. E. Oblieght. ) 


_—_______— € 


INSERZIONI A PAGAMENTO 
AVVISI DIVERSI 
Legatore di libri. 


Pietro Panciera, che tenera la sun antica 
bottega da legatore di libri in Calle Lunga a S. 
Moisè, ha dovuto trasportarsi altrove per l'al 
largameoto di quella Via, e per le conseguenti 
demolizioni di molte case. Egli si è trasportato 
dunque nella bottega che gli fu dato di riuvenire 

iù prossima a quell’ antica, cioè in Campo a 
Baota Moria Zobenigo, al N. 2461; ma quel tra- 
mutamesto gli recò uu sensibile danno, essendo 
diminuite di molto, non tanto le sue antiche cli- 
entele, quauto gli avventori avventizii e i com- 
mittenti d’ occasione. 

Egli ba sempre servito i suoi avventori con 

con puotualità, con prontezza ; € 





























EMMA PULIERI 


maestra di Piano 
dà lezioni tanto in casa che a domicilio. 
Silvestro, Ponte Storto, Palazzo Cappello, 1270 


L'AQUILA © 


(L’AIGLE) 
Compagnia Anonima 


di 
ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 
CONTRO L'INCENDIO 








E 
Milano, via Mercanti, Num. 3 
DIRETTORE PARTICOLARE PER LA PROV. DI VENEZIA 
Ugo 


Zangerle 
5. Maurizio, Calle del Dose, N. 2714. 











L' APPENDICE 


ELLA 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


PROSE SCELTE 


DEL 


BOTT. TOMMASO LOCATELLI 


VOLUME XVI. 
ttacoli, l'Elogio di Rosalba Carriera, : 





Questo volume comprende 


Critica, Spe: } 
il Bi adtei a Riccardo Cobden. Esso è il dodicesimo della muora Serie, che fa seguito aj 


A jar | quattro vol 'ibblicati sia dal 1837 coi tipi del Gondoliere. 
n di mene; i pria TT | ©" volumi della muova Sarie si vendoso I ll'Ufficio della Gaxsetta di Venezia, al presso di ih 
dine ben conosciuta nella liquidazione € pagamento | liano IL, 1.50. 
ei danni d'incendio, ha ottenuto l'assicurazione delle Inviando uno o più vaglia postali di IL. f.5© si riceveranno uno O più volumi di questa nun 
proprieta cd editi pubbli come » gesta ansa di per tute 1 tati. 


ture, 
delle principali città di Francia. 
La Co 


impagnia « L'AQUILA » ha egualmente 
ottenute delle assicurazioni sui principali ilimenti 
industriali e, particolarmente sulle Strade ferrate, di 


,, Mediterraneo, delle Società Italiane 
Strade Ferrale Meridionali e dell'alta Italia, con venti 
altre Compagnie imporiani 





milioni di franchi 
miliardi L 





Incendii pagati. 
Questa situazione è constatata dal 
delle azioni della Compagnia, che rappi 
ment 





ssenta attual 
le GB volte il capitale versato sulle medesime. 








La soltoscrilta previene d' aver assuoto lm 
vendita Ghiacelo per proprio conto, tanto 
all'ingrosso che al minuto, nel Negozio a S. 
Bartolomeo, Calle del Fontego N. 5343 (al Buso). 

Nell'olirir i proprii servizi promette pressi 
modici, puntualità nell’ adempimento delle com- 
missioni e quanto può rendere sodisfatti i suoi 
committenti. 

Nella uza di vedersi onorata di nume- 
rose clientele, avverte che nella stagione estiva 
il detto Negozie resterà aperto fino alle ore 12 
di notte. 

Venezia, 10 marzo 1879. 
Traesa Giucosazzi BastianetLO. 


OLIO BALSAMICO 


CRISTOFOLI 


leljseco- 
Este 

















lo in corso, sambaltista da 

€ comj lusivamente di sostanze vegetali ed a- 
nimali innocue. Preparato ntino Cristel 

€ Pietro Siellot, soli propri del secreto. 








Guarisce prontamente e radicalmente, colla sem- 
plice applicazione esterna, gli stringimenti vuretrali, i ca- 
Tirri vescicali, le cistiti € tutte le altre morbosità del- 
l'uretra e della vescica, sì acule che croniche, senza 
bisoguo di ricorrere all'azione pericolosa degl’ istru- 
‘menti chirurgici. È il rimedio sovrano per vincere le 
gravi malattie emorroidali ed infiammazioni intestinali 
ribelli a qualunque altro trattamento. 

Molti annì di meravigliose guarigioni 
Prezzo del flacone, L. 10. 
Numerosi depositi in Italia ed all’ estero. 
senti per l’Italia: Manzoni e ©., Milano € 






Vendita a Venezia presso le farmacie 
Bétaer, s. Antonino, alla Croce di Malla: 
Guberti, S. Fantino, al Daniele Manin. 

Il prodotto fu posto sotto la protezione della leg- 

ge per impedire le falsificazioni. 6 








CARBONE 





CARBON 


La ditta Fi Smreker e C.0 di Trieste in Venesia 
della Ditta Giuseppe Wermell di Steyr per la vendita del 


D'ISTRIA 


FOSSILE 


sara? | della miniera di Viues, porto Rabar presso Albona-Istria (miniera vicina a quella esercitata dalla Ditta Rotb- 






sogni! 
roches G., - 
ito, Sigg." Vo lond , tutti da Pari 
lnogot. generale, - 
Pelham Bartolo: ni 
Cennelì A. K., 








1, — Riposo, 
— Domaai, sabato , 97 cerr., la replica del noviesi» 
mo dramme io'8 atti id versi di Pietro Cossa: Creilio, 


i Ee)]e—.r-. 


ORARIO DELLA STRADA FERRATA 


attivato col 1° novembre 




















s3s3 





schild), è ia grado di assume: 
vien posto in commercio, cioè come: 


Rastellato, Monte e Polvere. 


commissioni ed ordinazioni del detto Carbone nelle diverse forme, in cui 


La ditta stessa fornirà a richiesta prezzi, condizioni ed informazioni, e iatituirà quante prima un assor 


di più, li certificato rilasciato dall'i. r. ls 
meati atti sul Carbone di Rubaz. 


«0 
183 00 cesere, 


« lorifera. 


* alla disilazione per sia secca del Carbone stesso si ollennero 
le 





* "166 0jg Gaz combustibi 
+ 186 01 Catrame 

654 0jg Coke. — Il Gi 

4 010 Cole, — Il Coke rimasto nella Sorta 
* 58.1 O}0 Materia carboniosa, spugnosa e molle. 


“enezia, 
foi Cartoni dl Itria è \roppo nola e stabilita dall'esperienza prati 


CERTIFICATO. 


*_Dalla prova ordinaria, docimastica fata sul vostro carbone si 


— Caloriè -- per cui 504 Kilog. darebbero l' equivalente di metri cubi 2.13 di Î 
PT a Ce riot oto Cibone ha cammenta una maggior poteta 


Mavia sì traduce, per 


ica; 
ituio Geologico di Vienna, comprovante | risultati degli. esperi- 


ebbero | risultati seguenti: 





ai compone 















Rimedio sovrano per Je affe 
ronchit 


gola, di 


Deposito in tulle le farmaci 





ioni di petto, eatarri. mal di 
tide, Infreddature, raffreddori © dei rew- 
Vomi ect. 20 anni del più gran suc 


ossente derivalivo, 
'arigi, 31, rue de Seine. id LA 








Sciroppo: Vino 


DI CHINA-CHIN 


A’ FERRUGINOSI 


di GRIMAULT & C* 
Rimedio Tonico, Riparatore e Ricostituente. 


-China 


Qualunque Macon fabbrica Grimault si 
e dallo Genoa dl france, dre usero rito Fafas 


come dannosa contraffazione. 


A Parigi, Maison GRIMAULT y C*, 8, rue Vivienne. 


Si vende i 
TTT 





A. MANZO! 


| 
iromi, la Testa d' nelle i 
rata Tenera s Tae ermeie | 































» GRA TISI 


——=—»—-—+——+-- 
Nell'antico Orto Botanico di Venezia, a S. Giobbe, al N. 621, 


oRA 


Stabilimento d’Orticoltura G. M. Ruchinger 












Jo ricche collezioni di Piante sempreverdi da Ja terra 
ad oltre met. 3, molte coltivate in vasi, altre con fori 
orto e nel ’imeggiano 
spilus jap 
di, how 

Itre a centi 





tramos, 


prov. di Venezia 4 marzo 1872 














di Treviso 7 giugno 1872. 
x id. dell Ospitale di Padova 3 aprile 1873. 
Id. del medico dott. Sabadini, marzo 1872. 
id. del medico dott. Pedrini, 30 luglio 1877. 
altro id. del medico dott. Sabadiui, 20 maggio 1878. 


id. del civico Spedale ed Ospizio degli 
ventore Giacomo Cortellini. Venenia, $. Gis. 


+ di mezzo litro L. 1.25; di due quintini L. 1.00, — In fusto L. 2.25 al ir: 
tò d'uso. — Imballagi e spedizioni a carico dei committenti. ; 
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posti e Partorieati in Udine, 4.* agosto 187% | 
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UNA NUOVA 


Operazione Commerciale 


VIENE APERTA 
DALLA SOTTIOSICRITTA DITTA 


a sole L. CINQUE al mese 


e 
Sicuro guadagno di L. 110 e probabilità di 
vincere egni mese 
ITALIANE LIRE 
100,mila 50,mila 30,mila 25,mila, 20,mila 
10,mila 5000, 3000, 2000, 1000, 500, 
300, 200 e 100 


SOPRA OBBLIGAZIONI DEI PRESTITI DEI COMUNI 
DELLE PRINCIPALI CITTÀ 


BARI, BARLETTA, MILANO. 


(resto Obbligazioni danno la combinazione di godere 12, estrazioni 
all'anno, ciò T.TINT_A. al mese e precisamente nei giorni 


10 gennaio estr., Bari 














e 10 luglio estr. 

20 /ebb . 

rp ser: 

10 aprite . . 
0 maggio 





Prossima Estrazione di Bari i YO aprile 
Vincita principale Lu. 25,000 | 





giugno — » 


programma di tale operazione viene spedito GRATIS a chi ne fa ricerca. (+R.A-'TIS 





Le cartello del Prestiti BARI e BARLETTA 
te con premi e rimborso, anche Il van- 
4 tutte le altre Estrazioni fino all’ estinzio- 


per l'acquisto di tali Obbliga- 
BANCO di CAMBIO- VALUTE 


DELLA DITTA 
FRATELLI PASQUALY. 


VENEZIA - all Ascensione, 1255 - VENEZIA 


M. SPEDDE L'INPORTO NEDIANTE VAGLIA 0 FRANCONOLLI. To | 


Tipografa :della Gazzetta. 





















ANNO 1 
ASSOCI 


Lo'associazioni si 
'Sanv'Angal, Calo] 
o di fuori por 

Un foglio separato 
‘arretrati è di pr 
foglio cent. 6. 
claze de 


Ogni pagamento d 





Domani, 
Pasque, nl 
nale. 


Ricordia] 
di rinnovare 
iscadere, affi 
ritardi nella 
aprile 4880. 


La Gazzel 


VEI 


vo. Bac 
ci, sì era imp 
separate dal bi 
ferroviarie da 
la legge. lì mi 
impegoo @ pref 
putali le tabell 
Miaghetti fece 
al suo impegul 
d'un ui 





intesi, © la Ca 
lancio upitami 


ficazioni ehe G 
fece espressa 1 
favori pubblici 
alto assai gra 
flitto delle due 
pradeoza © qui 
prove, | ha del 
li Senato 
dinanzi a que 
lancio dei lavi 
quale ebbe gia 
cariai. Le juld 
ddittori 
chè mentre ald 
flitto è ivevita] 
vviate le pra 
crediamo che 
non sia uffesa 











turisce una pi 


mal’ spimo 44 
loro fu una pi 
L''onor. Miugi 
gueoze, ma Ì 
dettero probalj 
za alla Cau 
Senato ! 

Dei rest 


graditi alla 
prudenti vers 
pistri {rances 
mile livea di 
fronte ad uo 
fitto tri 
iu Fravcia. 1 
Licolo VII del 
riore, È il 
menti della 
come rappre 
suiti © le ali] 
che erano di 
si aspettano 
diatamente | 
spelleravno i 
Venti di que 
per liquidari 
tuti, sottopoi 
autorizzate 
entro breve 
soleai 











chiedere l'al 
Così il 
che avrebbe 
ch nel fl 
ne. Questa 
tica che noi 
lascia inceri 
vittoria, Nell 
uomini com) 
Vila fu con 
rali, ed essi) 
libertà, La 
@ netta, 
deputati sen 
pubblica no! 











Ora questi 
già scumui 
titudine dei 
bliche vogli 
questo puoi 

Il gene! 
a Pietrobur| 
sero da men 
& Parigi chi 
Chanzy, fu 
primi d'api 
nerd il gev 
sichè pen 





piena terra 
com forte 
imeggiano | 
nni japo. 


h, Ronai 


liquore 
al Chini ost 
d in tutti | casi 
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|* agosto 1878 
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2.25 al ito 
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GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano colla riproduzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


INSERZIONI. 
Par gli articoli nella quarta pagina ceo: 
tesimi 40 alla lea; pegli Avvisi pu 
cent, 25 all 











Domani, per la solennità della 
Pugiei non si pubblica il gior- 
nale. 





Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
di rinnovare le Associazioni che = 


aprile 4880. 





La Gazzella si vende a c. 10. 





PRIMA EDIZIONE 








VENEZIA 27 MARZO 








sarioî, mi 





ci, 
separate dal bi!aneio le tabelle delle costruzioni 
ferroviarie da imprendersi ogni auno, secondo 
la legge. Il ministro non tenne conto di questo 
impegao @ preseutò invece alla Camera dei de- 
putati le tabelle unitamente al bilancio. L' onor. 
Mioghetti fece notare che il ministro maneava 
suo impeguo, per avvertirlo che la responsa» 
bilità d'un nuovo conflitto cadrebbe sopra di 
lui. Nè il ministro, nè la Camera si diedero per 
intesi, e la Camera dei deputati ha totato il bi- 
lancio unitamente alle tabelle. lu questo modo 
to è posto nell è di accetta 
bella com’ è, senza opp 























Questo sarebbe un 


fitto delle due Camere, e il Mi 
prodeoza e quel tatto di cui diede ormai tante 
prove, | ha deliberatamente provocato. 

Ii Senato non poteva rimanere indifferente 
dinanrì a questa provoeazione. Relatore del bi- 
lancio dei lavori pubblici è l'onor. Saracco, il 
quale ebbe già luoghi colloquii col miaistto Bac- 
lai, Le informazioni dei gioruali sono però 
traddittorie sull 

















le pratiche per un componimento. Noi 
crediamo che il Senato sarà conciliante, purchè 
non sia offesa la sua dignità e non sia stabilito 
ua precedente, che ne meoomerebbe i diritti. 
Ma certo è che da qi 

turisce una prova nuo| 
mal animo degli uomini 














leggerezza e del 
mano. La 









guense, ma la sua voce noi 
dettero probabilmente acquistare credito e influep- 
sa alla Camera mostrandosi soverchiatori col 
Senato ! 

Del resto se i ministri italiani, per riuscite 
graditi alla Camera dei deputati, sono così poco 
prudenti verso il Senato di nomiua regia, 1 mi- 
nistri francesi si apprestano a seguire una si- 
mile linea di condotta, sebbene si trovino di 

uo Senato elettivo. Se abbiamo il con- 

le due Camere in italia, lo si ba anche 
to ha respiato il famoso ar- 
,gge sull’inseguamento supe- 
jrno, per rispondere agli eccita- 
lella Camera, si appresta a far. esegnire 
resaglia lo leggi esistenti contro i Ge- 
Coagregazioni non autorizzate, 
morta. Per martedì 






























pettaoo i Decreti che 
diatamente la Sucii 
spelleranno i Gesuiti leri, daranno 
quest: Società un termine di ti i 
per liquidare @ vendere i bent mobili e gli Isti- 
tuti, sottoporranno le altre Congregazioni non 
autorizzate all' obbligo di presentare gli Statuti 
entro breve termine. Il Guverno fara pure pro- 
messa solenne di sciogliere le Congregazioni, i 
cui Statuti sieno contrarii al diritto pubblico 
francese. I Gesuiti noo saranno poi ammessi a 
chiedere l' autorizzazione. 

Così il Governo vuol persuadere il Senato 
che avrebbe fatto meglio ad ammettere l'art, VII 
era nel pensiero del Governo una transazio- 




























uomini come Simon e Laboul ye, «uomini 
vita fu consacrata al servizio dei principi 


rali, ed essi respinsero l'art. VIL in nome della 
‘hiara 


con 





libertà, La questione almeno ni 
€ netta, come la maggioranza del 
deputati sembra credere. È il Governo 
pubblica non dovrebbe avere interesse a s 
tentare quegli uomini moderati del Centro sini- 
stro, i quali contribuirono più efficacemente di 
qualunque altro, al trionfo definitivo della Re- 
pubblica. Senza di loro l' opinione pubblica fran- 
cese non si sarebbe mai convertita alla Repubblica. 
Ora questi operai zelanti della Repubblica sono 

Sì è parlato tanto della ingra- 
litudine dei Re, ma è un pezzo che le Repub- 

















questo punto, 
Il generale Ghaosy » 

a Pietroburgo, va în congedo, per non non es- 
sere da meno del conte Orlofi, ambasciatore russo 
Parigi, che è 
josy, fu autoriszato ad sudare in congedo ai 
jmi d'aprile. Il Governo fraucese non autoris- 
fera il generale Chansy a tornare al suo posto, 
siachè nen sia nominato il nuovo ambasciatore 
tusso a Parigi. Questa nomina si dice immineo- 
te, ma la negata estradizione di Herimano ha 























Î era impegoato dinanzi al Senato a leer d 


ave, che potrebbe inasprire il con- | 
tero, con quella | 


o di questi culloquii, per- | 
liò mentre alcuni assicuratniv ché in Duovo con- | 
inevitabile, altri danno invece come bene | 


songedo egli pure. Il generale | q 


grande freddesza a Pietroburgo, 
che non abbiano molta fretta di | dizione di cose per cu | eserci 
lerio del Goveruo francese, di | rimasto a Roma, anche rappreseotato da pochis- 
aver. presto il nuore titolare dell’ Ambasciata | simi soldati, e che nda si fosse l' esercito fran- 
russa a Pacigi. | cese ritirato 
Il Governo russo è inquieto pel viaggio di | zione stessa, voi intendete quale gravità assume- 

Bratiano a Berlino; e orede; malgrado le smen- | va l'ingresso dell' esercito italiano in Roma, voi 
tite, che Bratiano tratti per, uua adesione della | iolendete perfettamente quali gravissime conse- 
Rumeoia all'alleanza austro-germanica, Il (Go- | gueoze ne sarebbero avvenute. Perciò noi dichia- 
verno russo non crede che si tratti solo della | riamo, come abbiamo sempre dichiarato e come 
successione al trono della Rumenia, del Priucipe | abbiamo sempre sostenuto, ehe, per parte no- 
Federico, fratello del Principe Carlo di Hobea- | stra, non si maneava per nulla alla Convenzione 
aollera. Îl Governo rumeno manderà Bratiano | del settembre 1854, mandando le truppe italiane 
anche a Pietroburgo per acquetare i dubbii e i | a passare il confine del territorio già pontificio 
sospetti russi, ma non sarà facile oltener questo | e facendole entrare iu Roma, perchè in quelle 

po. cireostanze, in cui allora l'Europa si trovava, il 

L'ulfciono Popolo Romano smentisce ehe | popolo romano polesse manifetara la sua ro: 

lootà. Per conseguenza io sono molto maravi- 

gliato che ci si faccia ora il rimprovero d' im- 
inza per questa circostanze. 

Ma che cosa voleva l' onorevole Presidente 
del Coasiglio che dichiarassimo nella situazione 
mo allora e cou un formale trattato 
ti a noi che non poteramo disconoscere ? 
lo proprio non lo s0 immaginare. 

Noi dichiarammo ciò che abbiamo sempre 





perocchè , se pur pure fosse 

































mento togliamo i discorsi pronun- 
Camera per fatto personale dal- 
l'on. Sella nell’ incidente dell’ occupazione 
di Roma, i queli dimostrano con quanta 
apienza politica e con quanto patriotismo 
abbia operato la Destra in quell 





iseguenza mi dolgo che l'on. Cai- 
roli rimproveri proprio alla Destra la sua con- 
dotta nel 4870. Capisco che per parte sua iu 
tante alire questioni egli von possa essere stato 
contento della Destra; ma è egli proprio 





politica, e con quanto spirito unicamente 








n he nel 1870 noi abbiamo tati 
partigiano, la Sinistra abbia osato solle- |© 
tare un iscidente rigeerdo a quella que- | meritare queto rimprovero? (A 


iroli mi pare un po' suscettibile, 
egli ba trovato molto acerbe le criliche che gli 
sono state falle; vedo che egli le sente! En! 
onorevole Cairoli, se si dovesse fare la storia 
dei 16 anoi sotto questo puato di vista, parec- 
chi che sono qui dentro che cosa dovrebbero 
dire? 

Crispi. Facciamola. 

Presidente. Li prego di non interrompere. 

Sella. Ma rimproterarci il 1870 è troppo, 
onorerole Cairoli. E voi altri (risolto alla sini 





stione, nella quale, forse più che in ogoi 
altra, essa avrebbe fatto assai bene a ta- 
cere : 

Presidente. L'onor. Sella ha facoltà di par- 
lare per un faito personale. 
| Sella. Il mio amico Lanza ha rilevato la 
massima parte dei biasimi fatti dali’ onorevole 
Presidente del Consiglio alla polilica del 1870. 
Ma la Camera non si meraviglierà, e non si 
meraviglierà neppure il mio amico Lanza, che 
gliene siano sfuggiti due, imperocchè iu poche 
parole l’onor. Cairoli ha fatto una larga critica 
deila condotta del Mioistero del 1870; ed anche 
preudeudo rapidamente delle pote qualche parti 
colare poleva pure sfuggire. y 

lo sono ia obbligo di rilevare due critiche, 
quelle che meno mi sarei aspettate di udire dalla 
bocca dell'on. Cairoli. 

La prima è questa: l’onor. Cairoli ci rim- 
provera l'amicizia costante verso un Governo 
trascinato a rovina dalla forza delle cose. 

Quorerole Cairoli, dalla vostra generosità 
dovevamo aspettarci un rimprovero di questa 

tura ? Ebbene, per conto mio, e, credo, anche 
a nome dei miei colleghi del 41870 e di quelli 
jedono da questo lato della Camera , noi 
ce ne gloriamo (Bravissimo! Bene! a destra). 

Sì, ce ne gloriamo, 

Per quanto il comportavano gl’ interessi del 
paese, per quanto il coucedeva l'amicizia che 
por dovevamo ad wa' altra grande Potenza che 
ci aveva reso immeusi servizi, noi fummo fedeli, 
proprio sino al fondo della sventura, ad un Gi 
Verno per cui l'Italia aveva doveri iofini 
gratitudine. (Bravo ! Benissimo ! a destra. — Ru- 
















la poli 
netto cercando qualche punto di 
iofatti gli 










Noli ha criticato noi; ma mi parve 
sero molto vivi quando egli parlavi 
politica (ilarità — Bravo! a destra — Rumo- 
ri a sinistra.) Ma l'onorevole presidente del Con- 
siglio ha fatto la sua premessa : noq si possono 
negare i buoni risultati, ottenuti, se si vuole, 
aouostante lo invio animo di quei disgraziati 
che erano al governo nel 1870. 

Ma egli disse che la fortuna he corretto i 
grandi errori fatti dalla Destra e da quei po- 
veri mioistri che si trovavano allora al Gover- 
no (rumori). 

Jo mi ricordo che già altra volta ci fu 
rimproverato da quei Banchi (dalla sinistra) 
quella fortuna che ci rimprovera ora l'onore- 
vole Cairoli. 

Una voce. Ci sono i fatti. 



































noa fortenati si servi 





cosa pubblic che fummo fortunati. (Bene! a destra — ftu- 
tepore Ù mori a sinistra.) 


Perciò io prego l'onorevole presidente del 
Consiglio, prego i miei colleghi dell'altra parle 
della Camera a voler essere un po' benigni ver- 
sidente del Consislio non ricorda più Earl pesi 
revole deputato Cairoli nel 1870 assisi pi lle, co non aliro non biamo rr oso na 
ad una riunione d’un Comitato della Siuistra, | fsrtuna di svolgersi; e, se fe: ale 
davanti al quale io mi onorai di comparire. ll | (oruorerole presidente del Polen 
Ministero ai fatto in pubblica seduta delle | Listto dei e Prot dalla asa er nina rod 
gichiorazioni relative alla Convenzione del set- |" ctali tutto dl moodo conosce, Bgurateri 
Queste dichiarazioni erano state interpretate bs or ts plan cn 
nel seaso che, per parte del Governo, s' inteo- sol gr n piro) e È, 
desse di rinuoziare ia ogoi caso a Roma, Udita * (Appiansi a — Risa 
una interpretazione simile, io intervenni alla riu- 
nione del Comitato della Sinistra, e c' interrenni 
d'accordo coi miei colleghi del Ministero, d' ac- 
r. Lanza e coll'onor. 


Ma, qi 
siglio diceva queste 
e me era costretto a dii 


























Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore- 
vole Sella per fatto personale. 
Sella. Signori miei, che uo ministro delle 



















fioanse.... 
Presidente. Onorevole Sella, mi raccoman- 
do: La di con dare argomento a nuovi fatti 
vnali. 
Sella. Non ne Vaescstggl Dessuno. 
-.. Che un mioistro delle finanze uso a 
N ° 
o 8 si ire È m fferare chiaro, tondo e crudo a tatti quanti 
il suo pensiero; che un mioistro più giovane 
del presidente del Consiglio d'allora, meno pru- 
dente se volete. {Movimenti.) 
De Renzis Più liberale. (Iarità.) 
la.... che n alaetro il quale 








imperocchè io ebbi a ripetere que- 
ua Senato, dove mi furono fat- 








paziente, è troppo 
te. lo 000 ero uo diplom 
o, 


la sua piena, pienissima libertà di 


ione. 

Cavalletto. È storia. 

Sella. Ora , © signori, la Convenzione del 
settembre e'era e, lo dico francamente, in quel 
Momento là non se ne poleva certo mormorare; 


tutto. 

Ma non per questo la bandiera sotto cui mi. 
litavamo era diversa, 00m per questo erano di- 
verse le aspirazioni. 













































































| cettata. 


















non dal bersagliere dell (ilarità), 

i listri © | al 1870. Riportatevi al 1870, e ditemi se vi sa- 

rappre- | rebbe sembrato poi il finimondo quando si fosse 

jua più grande | ottenuto il riconoscimento per parte del Ponte- 

colla wa , iotelligeo. | ice, e quindi per parte di tutli i partiti catto- 

‘udeuza e prevideni . CC GI ‘oggi non sono al Governo, ma che lo 

pronunziare le cose dette dall' onor. Cai- 0 essere domani, di tutto ciò che aveva 
some ? Egli che ha ia mano tutti i do- i 

i i viene a dirci qui: voi avete 


ministro degli 
sentare il Governo itali 















falto un atto non conforme. 
Una voce. Non pienamente conforme, ha 
detto. 
Sella. Sia pure, non pienamente conforme 
al decoro pazionale # (son forza) Ma no, no, 200 
è vero, assolutamente 00. Respingiamo con tutte 
le forze dell’ anima un pensiero di questa patu- 
ra, perchè nulla è più contrario al vero. Come 
si può dire che noi abbiamo mancato alla. di- 
galià, al decoro della nazione? Ma, signori , ri» 
portiamoci a quei tempi, perchè del seuno del 
ono pieno le fosse. ( Benissimo ! a destra). 
iporliamoci a quel tempo. Voi non ignorate che 
allora delle grandi Putenze favorevoli all’ aboli- 
jone del potere temporale non ce D' era una. 
Crispi. Sbaglia. 








ambizione e che il popolo di Roma non a' 

altro desiderio oltre quello di vivere col Gover- 

no papale (vivi rumori a sinistra.) 
usate, questo l'hanno det 

i partiti clericali (rumori.) 

Voci. No! No! 

Presidente. Facciano silenzio, onorevoli col- 
leghi. Con questi rumori essi fraintendono quel 
che dice l'oratore. 

Evideutemente non sono stato inteso. 
iceva che la grande accusa che si 
utti i clericali di tutte e cinque le 















lio. 
di non iaterrompere. 
sono certo di non sba- 
gliare, © affermo nel modo il più solenne che 
‘bi dice il contrario nou era informato dello 
stato vero delle cose. Oh! sono certo di non sba- 
gliare. 
Duaque la situazione era grave, 0 sign 
imperocchè le Potenze cattoliche non sono 
(gia lo sono quelle che circondauo l' Ilalia ) 
le Potenze anche non caltoliche, ma che hauno 
sudditi cattolici, dei quali vogliono se non altro 


























no, non si de- 
italiano) che vo- 
sultomettersel 

Questo era lo stato delle cose. Per_conse- 
guenza noi potevamo benissimo presumere quali 
sarebbero state le manifestazioni dei Romabi; 
ma ad ogui modo noi la proposta dovevamo 
farla come la fecimo. Il Governo italiano do- 
veva avere la mano forsata dalla popolazione di 





videnza senza fine. 
Ora, 0 sigoori, che faceramo noi? Da un 
lato di 


se non intendete querto, signori, io non 
.... (Bene! Bravo! — Ilarità a destra) come 
‘amo alle Potenze: ma voi temete che | possiamo ancora dirci uu popolo di diplomati 
amo menomare l'esercizio dell'autorità | È troppo evidente che il Governo non era quel- 
spirituale del Pontefice ? i lo che dove! in questa questione. Il 
Nieate affatto: discutiamo pure; ecco quali | Governo dovera venire avauti modestamente, 
sono gl inteadimeuti nostri rispetto a questa li- | aiutando la libera manifestanzione della volontà 
bertà del Pontefice. E che male c' era? del popolo romano. 

E se queste Potenze, trovando l'argomento ‘Quindi, non solo non fu mai alcuna inten- 
molto pericoloso, preferivano (ed era evidente | zione, ma nemmeno alcun atto in quella circo- 
che senza esser grandi po- | stanza per il quale si menomasse il decoro e 

così la dignità della Nazione. 
io quei giorni dilfcili, 0 signori, noi abbia- 
meglio per tutel te 

































sa di non aver tutelato come si 
della nazione! L'accusa è grandemente 
; €, mi perdoni l'onorevole Cairoli, egli 

lealtà, che tento l'onore, nella’ sua 
giustizia, non doveva lanciare un'accusa, che 
sembrerà lieve, ma al contrario è altamente ol- 
fensiva verso di noi tutti, i quali abbiamo fatto 
ciò che potevamo per l'interesse e per la di- 
goità del nostro paese. (Bene! Bravo! — 4p- 
Piausi a destra.) 


pi ? 
Sella. Verrò anche a parlare della città leo- 
nina; abbia un poco di pazienza. 

Finzi. L'ha appoggiata Correnti. 

Sella. Me ne assumo io la responsabilità , 
onorevole collega. Non sono uso a tacere quan: 
do sono incriminati, anche quando non 
ne abbia solo la respoosabilit 

Dunque che cosa dicevano queste Potenze? 
Dieevano : signora Italia, badate bene, la cosa è 

la cosa è pericolosa. Ma guardate che 
gliamo fare, replicavamo noi. E sincera» 
mente nov saremmo punto stati malcontenti che 
qualcuna fosse venuta a prender con noi la re- 
sponsabilità di quello che facevamo ; ma no, vo- 
la tutta a noi; e voi ci 
nostre proposte, le qi 
merito di pet 

che in tempo utili 
avviso delle Potenze sui modi 

















Prasidente. L'onorevole Sella ha facoltà di 
parlare. 
Sella. lo non istarò a dire se fossero sette 
i testimoni; a me basta la testimonianza di me 
stesso. 
lo credo che sia terribilmente peri: 
riedificare una conversazione dieci anni 
(rumori.) 
Crispi. L'ho scritta, io 1 
Presidente. Li prego di far silenzio. 
couversazione, nella quale si 
si dovesse dire come. risultati 
, tant'è che io and 
e, interrogato in propusito, dissi qui 
atalo 'il risultato di questa conversazione 
e credo con soddisfazioni 
pieoti (ilarità) avanti ai quali io eri 
mori.) 
‘Presidente. Faecisno silenzio. 
Sella. Ripeto, o signori, jo non posto sc 
celtare questo sistema del ricordare: io nen 
ho scritto nulla ed ignoro quello che altri pos- 
ere scritto. E se per esempio ora io non 
? (ilarità prolungata.) 
il mighor mezzo per forla finita. 
. Per fortuna la memoria mi serve iu 
questo particolare; e mi ricordo che è perfet- 
te esatto, cid cpe età diceva l'onor. Cr 
‘ebbero detto lo stesso 











loso il 

























part 
e tanto meno da quelli del Governo italiano. 
Ma non basta : la città leonina ! La formula 

del plebiscito! Sì, signori; l' Europa cattolica, 
e per conseguenza tutta |' Europa politica , si 
preoccupava graudemeute di questo argomento, 
della libertà del Pontefice nell'esercizio delle 
sue funzioni spirituali, e bisognava pensare al poi. 
'Ebbooe, "quale era il notro proposito ? Noi 
abbiamo dovuto condurci in modo da lasciare 
al Pontefice tutta la responsabilità di aver ri- 
tato le nostre offerte ; sicchè il torlo non a- 























































La ci 
offerto al Pontefice leonina , perci 
no sufficiente per 


Per ve 
ita 










spi: e credo che 
che il mio amico 









ride), 
offerta della 
città leonina io 
credo che non fosse eccessivamente generosa 
(ilarità ); ma, ad ogoi modo, sul serio e non 
per ischerzo, noi la ofirimmo. 

Siguori, ma ponete che fosse stata sc- 













voglia andare a Roma? Io ricordava la mia con- 
dotta nel 1864, nel 1863, ed il perfetto buon 
volere con cui io mi era occupato (pure crean- 
do dei grandi dispiaceri a Torino) con cui mi 
era occupato, dico, dell' esecuzione della Conven- 
zione di settembre, giacchè mi pareva che, se 
prima non sodavabo via i Fraueesi, a Roma non 
si veniva. Ed allora l' onorevole Crispi e gli al- 
tri sei, che siedono dall' altra parte, se la me- 
moria non mi tradisce, ad un dato momento 











( L'onorevole Cairoli ride ). 
Onorevole Cairoli, se ella ride, mi scusi... 
Presidente del Consiglio. Allora non riderò 








iù 
Sella. Mi scusi, ma un ministro degli affari 
esteri è meglio che aspetti a ridere alle fire del 
discorso ( ità a destra). 
Pontefice dunque avesse accettata quella 
















proposta, che cosa avrebbe dovuto fare? Ricono- 
scere tulto l'operato dell'Italia. 

Voci al centro. Questo è vero! 

Sella. Siguori miei, quando io era giovane, 
scusate la volgarità del paregone, e giuocara 
alle boceie, si diceva: A boccie ferme! per ve- 
dere di chi fosse il punto (ilarità ). 





rità) perchè dopo non mi sono mai più 

Gi questa Sducio. (ilari), ebbene, to dissi, se 
gli altri non saranno di quest idea, io escirò dal 
Ministere, ed allora mi troverò tra gli opposi» 





dell'Istituto : questo pai 
1879 era di L. 1,676,055. 94. DE 
L'altività della Cassa di risparmio, rappre» 
|seotata ‘dajmutui a Comuai o ad altri Corpi mo 
ali, da mutui ipotecarii, da portafoglio, da ef- 
pubblici, da immobili, da numerario, ecc. 
icembre 1879 di L. 12,586,869.78; 
È ntata da debiti verso dei 
ilali ed ioteressi), tanto per deposi 
e quelli siraordinarii, era allo 
10,880,079. 65. ie 
| tra le due cifre si compone di L. 30,734. Ò 
fue del porta o a 31 dicembre 159,0 
delle L. 4,676,055. 94, le quali, come sopra al 
biamo dello, costituiscono il vero patrimonio 
netto della nostra Cassa di risparmio. 

Molti altri dati del Resoconto vorremmo 
meltere ia luce perchè di natura tale da far ve- 
dere come sia bello e grande il movimento, se 
non perfettamente equilibrato, della nostra Cassa 
di risparmio ; ma dobbiamo limitarei a questo 


tori. Ora in tuto ciò io non credo che ci sia | 
così che faccia torto ad alcuno (Bene! — 4P- 


Destra.) 
PIOUS cilea. ‘Lineidento è essurito. 


te del lupo, che accusava 

dargli l'acqua, ed anco po 
la peregria noti 

fUaE Verona. La smentita Don si 

ma che serre Last non ci badano 

faccenda delle fortificazioni di Verot 

che se la nota del giornale suddetto fosse com- 
in altri tempi, si potrebbe crederla un 


to fu liberato, in una | Ecaiincier: 


e di- 

Attrici 
resto, | 
ler | Angiola 


fort 
dificate, da quando il Ve 
sola cosa... cioè nell' esser deteriorate 
fetto di ogni manuteazione, Siccome, de 
son tali e quali le banno erette gli si 
Ta rivi contro gli | 
Austria: 


le sue rappresentazioni. 
Amalia Casilini, Ginevra 
, Aotomietta Lollio-Stri 
i, Eorichetta Ca- 
jparetti, Celeste 


Pavoni, 
‘mi, Ma- 


la Da Re, A 
i, Elena Da R 
Caviechioli 
ttori: Cav. Luigi Biagi, Salvatore Rosa, 
lessandro Me- 


volume, quantui 


izie, i 
atteadibile ehe basta dell'operato. Perocchè nol 
- n 4 È 
tutti gli elementi potrebbero FETAE. 208. ine. 
le 


ogressi nel 
delle indu- 
no dilatandosi 
800] eoti. 

Pte a Moio sid 
nuovo voluminoso dettato, per far 
seguito ai precedenti e mettere alla giornata le 
scienze agricole e industriali, col titolo : Noti: nie 
e studii sull'agricoltura italiana el biennio 
successivo, fino, cioè, all'anno 4877 che venne 

alla luce in Roma nel 1879. 

E aoche ia questo, dopo una accurata e- 
itome delle influenze meteoriche e cosmo-tellu- 
che, dopo una breve analisi del parassitismo 

vegeto-animale, che bistratta le pruduzioui del 
suolo, dopo una rapida escursione per tutte le 
regioni agricole del Ri dopo una succiata 
monografia delle specialità ie raccolte da 
tutta la penisola e corredate di esatte cogoi: 
illustrative, anche ia questo si torna a riba. 
€ discutere le questioni toccate nella sue- 
citata Relazione quinquennale, riempiendone le 
rilevate, con nuove dettagliate informa- 

e qui si discorre dei prati artificiali, di 
gli orti e dei pomarii, nè si tralasciano le rota- 
zioni agrarie, le lavorazioni eampestri, nè le io- 
dustrie, nè i prodotti alcoolici; e il bestiame 
domestico, e il caseificio, e la bachicoltura e 
f 


compilare 


icoltur: 


prietà fondiarie 
rarie, e gli stabi 


nei proprii circondai 


Ser | di bella inizi 


ricchioli. 
Produzioni nuove per. Veneri 
nno nel corso della stagione 

Il processo Lerouge dramma in 3 a 

| dal romanzo omonimo di E. Gaborisu da 
ed Avalan — La roba d'altri, commedia in 3 
atti di A. Gnagnatti — Effetti di luce, comme- 
dia in 3 atti di B. Prado — La buona fede. 
3 atti Labiche — Tempeste 
io 5 atti di V. Carrera — / 
commedia in 5 atti di 


non si imiti l' esemi 
signori, che, posse 
non sanno decidi 

lirlo @ lo lasciano rovi 
prossimo. » 

La Gassetta Piemontese soggiunge : 

Il nostro corrispondente da Verona parlav 
nella sua lettera d'ieri di armamenti che l'Au- 
siria va facendo ai nostri confini, € chiedeva 
che cesa abbia intenzione di fare l'Italia di | 

ella nostra fortezza veronese. Noi abbiamo già 

lo prima parecchio informazioni; oggi perso: 
na bene informata di queste eose ci aggiunge 
che la nostra Autorità militare non dorme su 
questo punto. 

La delicatezza delle sue informazioni ci im- 

ismo dire che il Mini- 

ine perchè una parte delle 

ià stanziate a Torino, sie- 

no trasportate a Verona, e che presto vi saran- 

no Nana parecchie compagnie dei nostri Alpini 
ior 


che si da- 


‘un 
ritario, nè 
che sulla 


T. Barriere — Shakespeare, comi 
prologo del prof. A. R. Levi — /l viag 
sig. Perriehon, commedia in 3 atti di E. 
— Fra dire e fare c'è di mezzo il mar 
verbio in un atto di E. Fassati 
Ma queste non sono nuove niente affatto, 
perchè a Venezia già rappresentate. 
Abbonamento per N 25 recite 
vate 
Abbonamento ai palchi per tut 
: Pepiano, prima fila, L. 60 — Primo ordine, 
. 70 — Secondo ordine, terza 
fila, L. 50. 


Biglieito d’ingresso alla platea cent. 80 — 
rì dal sergente in giù ceot. 50 — Fan- 
li cent. 40 — Loggione cent. 40. 
rto. — L'odierno bullettino della Que- 
stor: ‘a che, meotre il rigattiere R. 
pe, dimorante nel Sestiere di 
brere tempo abbandonati 


seconda fila, 


— E siato pubblicato il seguente : 
Conciltadii 

Domenica 28 marzo si celebra l’anniversa- 
rio del giorno in cui il popolo di Venezia, come 
un uome solo, insorse contro il dominio stra- 
niero ed affermò l' indipendenza dell’Italia. 

A nome dei superstiti delle patrie battaglie, 
delle Società politiche ed operaie, noi vi i 
tiamo a commemorare quel giori 

Il ritrovo è fissato ia Campo S. Augelo alle 
ore 11, la partenza alle 4 precise per deporre pri- 





. Polo, 
la sua bottega, ve- 
siva derubato di 10 paia di ghettivi 2 
da uomo, del costo complessivo 
Ufficio dello Stato civile di Venezia. 
Bullettino del 25 marzo 1880 


NASCITE: Masci — Femmine 6. — Denun 
gieti morti — — Noli in altri Comuni — — Tota- 
le 6. 


commemorazione abbia tutto 

la titudine, tutto il valore del pa- 

triotismo, tutta la sole: della concordia, e 
sia veramente degna di 


DECESSI : 1. Concato Marcello Maria, di anni 73, 
vedova, casalinga, di Venezia — 2. Franco Mistrali 
baronessa anna, di anni 72, ved vata, id. 
— 3 Michelon Franchin Maria, BI 
villica, di Piombino Dese. — 4. Condulmer nob. 

sena, di anni 63, nubile, civile, di Venezia. — 5. Pug- 
giotto Traverso Degnamerita, ‘i anni 50, coniugata , 
industriante, id. — 6. Pascoli Mazzio! Elisabetta , dl 
anni 31, coniugata, casalinga, id. 

7. Montanari Luigi, di anni 87, vedovo in secon- 
de nozze, operaio ai Tabacchi id. — 8. De Liberali 
Liberale, di anni 75, coniugato , falegname , id. 
Donaggio Giuseppe, di anni 74, celibe, ricoverato, 

10. Jesurum Giuseppe, di anni 70, coniugato, ne- 

ante, id. — Il. Zara Camil 


pensioni 


rose. — Una fiera, ma 
‘ha colpito la notte scor- 
iche famigli 


pittori cav. Ant 
mesi sposa al mi 
occombette nel 

al morbo fi 
josi so dolorosissimo per tutti 
quelli che conoscevano la cara defunta, ha de- 
stato per le sue circostanze il 
versale compianto nella città, e noi 

re condoglianze a quella ©- 

rtisti. 


i bra 
da pochi 
?. Compagnia di disciplina, di 
brini Gonzaga, Pit 2 bambini ni di’ sotto degli anni 5. 
di Decessi fuori di Comune. 

Dacamino Enea, di anni 54, farmacista , decesso 
in Alx (Francia). 

Un bambino al di sotto degli anni 5, decesso a 
Triesie. 
_-—————>—rrPr—————— 

L'agricoltura italiana. 
Notizie biblio-statistiche. 


Il Mioistero d'agricoltura, industria e com- 
mercio, che dovrebbe 


— Teaiamo sot- 
t’oschio il Resoconto della locale Cassa di ri- 
nemo relativo al secondo semestre dell’anno 


4879 il totale dei depositi era 
04 (rappreseatato da libretti 

.. — Nel secondo semestre furono emessi 
4085 nuovi libretti per l'importo complessivo di 
L. 792,400. 54, furono estati, 
l'importo 


promuovere ed illustrare i progressi economic 
[odustriali del bel paese, ba preso raccogli 
da tutto il Regno le nolizie inte 

guardi delle colt 


icole ed industriali e ad ec- 
progressi nazionali. 

A tale effetto si è cominciato col re 
o, 1330 che furono cento, circa, i 
dei fattorini del telegrafo delle Proviacie venete, 
ritirati, per essere cambiati, in ossequio ad un 
ordine'ministeriale, in libretti delle Casse di ri- 
sparmio postali. 

Tuttavia se il numero eomplessivo dei li- 
bretti subì la apparente riduzione, l'importo dei 
depositi segnò un aumento di olire L. 40,000, 

uali diventano oltre L. 180,000, 
dorì gli interessi maturati e che 
lidati alla chiusa dell’anno, 

| depositi straordinarii ia conto corrente al 
3 per cento aumentarono noterolmen 
di giugno erano di L. 2,325,552:31, oe 
di dicembre erano invece di L. 3,164,618, 46. 
La differenza tra lo due cifre è di L. 839,066. 15 
a tutto vantaggio del secondo semestre 1879. 
Sono cifre confortanti e che servono Jo 
strare assai meglio delle belle frasi come avan: 
taggi la Istituzione nella fiducia € nell' affetto dei 


ico. 
it arti 
rono. x e le spese di L. 54, 
[ag cui la differeoza tra te dee cifre, DD di| 
59,096. 11, rappresenta la utilità metta, la 
quale va ad incrementare il capitale o patrimonio | 


e 
queoi 

La seconda si occupa del bestiame, delle 
industrie pastorali, del commercio zootecnico, 
dalla bachcoltura ed agricoltura, della mecca: 


a i servizii agrarii e 
le istituzioni dei Comizii agrarii e i loro man- 
dati d'azione figurauti ia tutto il quinquennio 
in discorso. 





S| R. Conservatorio 


armooi 
|a suffragio 





le Provincie e dai Comuni 
Ma noa è qui il luog 
una pa 


nè l'idea di offrire 
e dei singoli 20 

ond 

rimettendo al 


Ministero con questi 
vere esaurito il co- 
lossale argomento patriotico. comple 
leche modo i difetti e le lacune, 
per tenere ia corrente gli agricoltori italiani si 
progressi agricoli ed industriali delle terre i 
liche, intende di sopperire co’ suoi Annali 
agricoltura italiana, che di quando in quando 
pubblicano a vaoteggio e lume del popolo; non 
ma anche col Bullettino di agricoltura, 
industria e commercio, che si va periudicamente 
pubblicando e diffondendo nel popolo. 
È più ancora. La direzione ministeriale di 
to dei Quesiti (XVII) 
ai Comizii agrarii ed alle Associazioni agricole 
torno alle condizioni dell’ agricoltura pel bien- 
1879, a cui sono invitati a rispondere 


iò | esercitarle — 


sopraenut già precedute di 
l'esteso Questionario sull' inchiesta agraria, che 
sta per risolversi 
Dal Comizio agrario di Fonzaso, marzo 1880. 
Il presidente cav. Jacoro dott. Facen. 


——"—r—=—— SET 
CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 27 marzo. 


Fu pubblicato il N. 4 (29 febbraio 1880) 
del Foglio periodico della Prefettura di Venezia. 
Esso cuntieue : 

4. Atti e Decreti pubblicati nella. Gassetta 
Ufficiale della prima quiadicina di febbraio 1880. 

2. R. Decreto concerneute l'eleco degli 
enti interessati, chiamati a concorrere alle spese 
per opere mariitime oei pori o canali costituenti 
la laguna di Venezia. 

. Concorso al posto di professore di no- 
zioni elemei 
musica di Milano. 

4. Concorso al posto di secvado maestro di 
dipartimento nel R. Collegio di musi 

3. Passaggio alla milizia mobile della | ca- 
tegoria della classe 1851 

6. Corrispondeaza 

7. Riunione degli Istituti pi 

ne della Cougregazione di carità; ed 
dell' Ospitale. 

8. Atti della Deputazione proviociale. 

2. Massime di giurisprudenza amministra! 

10. Tabella delle Mercuriali. 


Nostre corrispondenze private. 


Vittorio 26 marzo. 

Vengo or ora dall' aver ricevuto una forte 
impressione. Non ho mai veduto qui una calca di 
gente così grande come quella di questa 
accorsa alle funebri onoranse rese al 
Girolamo dottor Costaatini 

Non ho mai veduto, ii 
gente compresa di tanta 
profondo io. E 
perchè , mancando il Costantini, sparì per sem: 

i quegli uomini benefici, che 
Jengono da altri sostituiti. 
tanlini fu @ così altamente benefi 
co, da potersi dire che il lutto per la sua mor- 
te n00 è nostro soltanto, ma è comune a tutta 

a attesa che altri scriva più diffusi raggua; 
sulla vita @ sulle virtà gel tito: Caos 
limitarmi ad acceonarri soltanto qualche cosa 
iatorno alle onoranze funebri , rese in questa 
città a così esimio benefattore. Ogni rappresen- 
tanza gareggiava ia dimostrazioni di stima, di 
affetto di grato animo, intervensado,cischedune 
spoataneamente, al ie col 
sbbrunato. an 

Nè mancarono le fervide preci e lo mesto 

dovizia di ceri, e numerose Messe 
dell’ anima del irapassato, e epigr: 


roluto 
Ciunioca pie celata tn 
riposano le osse de' suoi actenati. 


——r_ 


i nella Riforma 
L'ou. Farini ci dirige la seguente letter: 


RR 

colo intitolato: Zl presidente della 

quale si propone la mia candidatura. 
Ei io colgo voleni 


| Quella mia risoluzione non può 

Nessuna manifestazione potrebbe accrescere s0- 
| ienaità a quella datami, nò maggiore gratitudi- 
ne nell'animo mio. 

Onde è che coloro i quali, verso me indul- 
geotissimi, ponessero la mia candidatura, non 
etterrebbero altro che perdita di tempo e tur- 

darebbero a me 

spondere al- 

benevolenza della Camera con 
la loro proposta venisse 20- 


iatissimo sig. Direttore 
Se 
La Riforma aggiuoge 

Aderendo al desiderio espressoci dall' onor. 

rivi di pubblicare questa sua lettera, non na- 

il vivo rammarico che ci cagiona 

appare ormai irrevocabile. 
che nè da una parte nè dal- 
rotti o rallentati 


La l.ttera che egli ci dirige viene a disin- 
gannurei. Noi no ce ne nascondiamo, e eredia- 
mo che niuno possa nascondersene Îa gravità. 
Essa viere ad impedire la soluzione migliore, 
quella desiderata da tutti, la più conveniente e 
fa più logica che potesse darsi ad uni 

veva bisogno di comporsi così, per 
re le difficoltà che si frappongono 
dei lavori parlamentari, 
urerno trova in sè stesso, nella pro- 
pria composizione, 

Noi e immaginiamo di i l'impres- 
nei cireoli governativi e parlamentari, e il senso 
di rammarico che desterà in tutti coloro che 
comprendono la gravità della decisione presa 
dall’oo. Farini. 

Or, se la Camera dovrà proprio indursi a 
nunciare alla tanto lodevole opera dell'on. Fa- 
ui come presidente, crediamo ehe non verrà 

così presto dimenticato l'eletto modo con cui 
egli aveva saputo rispondere alla fiducia di una 
Assemblea che conta nel suo seno lante egregie 
dividualità, ricche di patriotismo, di ingegao 
esperienza. 

Da parte nostra, è coo un senso di profon- 
do scoraggiamento che vediamo per questo ed 
altri iograti incidenti, allontanarsi man mano 





ad 
poichè questo c’ impedisce di sj 
tar bene dell'avvenire politico del nostro paese. 


Leggesi nel Fanfulla: 
L'articolo della Nord Allgemeine Zeitung, 
organo del gran-Cancelliere ledeseo, segualatoci 


risd 
sione che questa lettera è destinata a produrre 


Dicesi che l'on. Saracco abbia accetta 
esser relatore al Senato del bilancio dei lay; 
pubblici, ponendo però per prima condizione 
divenire ad un accordo con l'on. Bacci 
fine tare il conflitto minacciato per | 
reparto delle somme da destinarsi aj; 
costrazioni ferroviarie. Si ba tottay, 
speranza , infatti, che il conflitto possa ese, 
evitato (9) 
Si sono riuniti questa mattina gl’ ispetty; 
giudiziari setto la presidenza dell’ on. Vili, 
La direzione delle ferrovie dell’ Alta lu, |" 
ha in affitto cioquecento carri-merci dal | 
Società ferroviaria ungherese. (G. d'It)" | 


Un dispaccio della Nastone reca che 
ora Soa si‘è trovata un fn] 


Telegrammi Agonzia $tefa 


| Londra 26. — Lo Standard conferma ch 


una grao parte dell’ Afganistan, riconosce l'ap 
terità di Abdul Rahman: 

Ha , dodiriszandosi agli elettori, 
chierò che so l'Europa i troverà d'accr, 
nelle sue decisioni, la Turchia farà il possibi, 
| per applicarle. 

Il Popolo Remano è autori. 
che la Russia abi 


1° Ioghilter 
proposta di tale n 
Roma 27. — Il Popolo Romano, ritpi. 
dendo all'articolo della Germania 
serva che i voti abbastanza platonici d' una prr. 
te della stampa italiana per la vittoria del pr. 
tito liberale inglese nelle prossime elezioni nu; 
ino alcuna relazione eolla politica internazio | 
Un paese può desiderare che 
un partito politico , ma negi 
flettono i due Stati scompaio. 


que possa essere per. conseguena 
lezioni ioglesi, le recenti dichiar, 
zioui fatte dai ministri italiani, bene accolte al 
l'interno ed all'estero, sono la sola vera norua 
e qualunque giudizio sulla politica dell'Itala 
fa quale mira unicamente al consolida | eoto pr 
litico dell'unità della patria e allo sviluppo del 
sue risorse economiebe e commerci 

Parigi 29. — Assicurasi che i Decreti re. 
lativi alle Congregazioni si pubblicheraono mar. 
tedì. La Gasette de France conferma che | 
Co icorreranno presso tutte le giu | 

rettori di queste Congregazi | 

comune, misure di difesa. | 
Chansy, ambasciatore francese a Pietrobw. | 
go, fu autorizzato a prendere un ccngedo ai pr, 
mi giorni di aprile. 

Il Temps 
dirizzò alla 
ve ira Bratiano e 
Rumenia nell'allean: 
no rumeno promise 


sicura che il Governo russo in. 
imostranze sulle trattati» 
rch per. far entrare h 
ro-tedesca. Il Gore. 

re Bratiano a Pie | 





troburgo per dare spiegazio: 


Nostri dispacci orticntri, (4) 
— Roma 26, ore 4 55 p. 


I giornali lodano grandemente l'ini- 

della Scuola di commercio di Ve 

nesia, per aver messo a concorso il pa- 
ragone dei due metodi di computisteria. 

Coppino declinò per motivi di salute 

la offertagli candidatura alla presidenza 

della Camera. Parlasi di Nicotera e di Z+- 


nardelli. 
leri S. M. la Regina, accompagnata 


ieri sera dall’ Agenzia Stefani in forma poco |dalla contessa Marcello e dal conte Zeno, | 


chiara e precisa, viene a confermare pienamen- 
le le nostre informazioni, che cioè in Berlino 
le dichiarazioni del presidente del Consiglio in 
risposta agl'interpellanti sulla politica estera 
sono state accolte con molta freddezza e quasi 
con diffidenza. 
Possiamo ora aggiungere che nella capitale 
dell’ Impero tedesco è commentata molto sfavo- 
nelle litiehe e go- 
fr alleanze com- 
Cairoli e il concetto 
esagerato d'una neutralità ad ogoi costo. 


Il Fanfulla sci 
Da una lettera autorevolissima pervenuta 
da Parigi si rileva come in Francia si crede ge- 
nerslmente che il partito moderato in Itolia 
ad un'alleanza con la Germania e cou 


Tolagrame:, 
Roma 26. 

Alcuni deputati meridionali, ispirati da Cri- 
spi e da Sandonato, terranno una prossima riu» 
nione per deliberare una mozione onde invitare 
il Governo a destini parte degli utili del 
Banco di Napoli ad assicurare il pareggio di quel 
Mubicipi 

Nicotera, alla testa di un altro gruppo, re- 
spinge questo progetto, sostenendo che la qui- 
stione dei Comuni si deve discutere dal punto 
di vista dell'iateresse generale , rimediaodo ai 
guai di tutte le città in misura, anche a 
osto di rinunciare all'abolizione del' macinato. 

La Destra consente pienamente nel concet- 
to di Nicotera. 
Il comm. Morandini rimise la eontabilità 


| | delle ferrovie Alla Italia relativa alla sua ge- 


stione, dimostrando che i prosventi su) 

le previsioni di tre milioni,.— Zia 
Il Governo, per addoleirgli il ritiro, gli con- 

ferì, in segno del suo gradimento, un'alta ono- 

rificenza. 


La partenza delle Loro Maestà forino 
è fissata per il 23 aprile. dui 

È inesatto che la Destra abbia deliberato 
di portare Biancheri alla Presidenza della Ca- 
mera. Finora nessuna discussione vi fu in pro- 


posito. È probabile però che l onor. Cavalletto 
sonvochi il partito per deliberare intorno alla 
quistione. (Pungolo.) 


Roma 26. 
E molto commentata la lettera che l'on. 
Farini ha diretto alla Riforma per dichiarare che 


. Farini e l'on. Crispi sieno d'accordo nella 
e delle spese militari. Si dice che l'on. 
la parola quando avvenisse la 


Assicurasi che il Ministero sia esitante nel | 


recossi alla visita delle chiese. Uscendo | 


dalla chiesa di San Pietro ebbe una grao- |. 


diosa ovazione ; immensa foll 
dei forestieri è straordinario, 
Si annuncia per i primi 


rivo a Roma in incognito della Principessa 
i ' 


ereditaria di Prussia. 
Ripetuti perchè bblicati in tutte 
E lam 


FATTI DIVERSI. 


Con t U 
Noele 


ela 
— Leggesi nel Monitore del: 


lesti giorni venne stipu- 

0 dell'Alta Italia e l 
Società veneta per imprese e costruzioni pub 
bliche una Convenzione pel reciproco scambio 
dei biglietti di vi 
Amministrazio 


l'Alta Italia venne pubblicato il seguente Avviso 
in data di Milano 2: 

Le attuali tariffe italo-germaniche, la cui sp 

le era stata limitata, coll’ Avviso in det 

15 dicembre 1879, a tutto il 84 correte, sono 
mantenute in vigore fivo ad ulteriore disposi 
zione. 

Tele proroga non è da iutendersi estesa alli 
tariffa spec il n tere 

del Saarbràch, la q 
cembre decorso auno. Le spodizioni però che 
fossero dirette alle Stazioni del Saarbruch, cow 
tinueranoo ad essere effettuate, come dal 
raccennato 
fino alla Stazione di Neustadt am Hoart. 


Treni 
na per l' Itali 
le Strade Perrate 
Aoche da Vienna e da Trieste si effettue- 
ranno corse di piacere per l'Italia. La prim 
di tali corse avrà luogo ll 27 correute, avendo 
l’Amministrazione dell’ Alta Italia stabiliti gli 
opportuoi ribassi di tariffa, 
Altre corse seguiranno in a 
diamo anche per l'occasione dell 
sposizione di Torino, 


incere da Trieste a Vien- 
nel Monitore del 


reso , e cre: 
la suddette E 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 


del compianto senatore ca. 
doll. Girolamo Costantini esprime alle AU 
torità, ai Mupicipii, Corpi morali, alle Rappr® 
sentanze sociali di Venezia, Vittorio, Cadore, 
Belluno e Treviso, ed ici e conoscenti tulli 
la più sentita gratitudine per le solenni dimo- 
atrazioni di memore affetto con cui vollero pres 
der parte al suo dolore ed onorare la salma del 
aro estinto. 387 





iso, ia servizio ’italo-germanico 


creare immagi 
ghirlande di gi 
suoi diletti, è d 

A questi 
da contrapporre 
infelici vedovat 

mo duolo, 

All'affranto 
a coi, poveretti 
vio coll'ania 
368 


A mezzau 
minia Rot 
‘ 


negli ultimi is 
vedere cessati 


donata al li 
A cumulo) 
il fratello, l'io 
sato egli pure 
gliore. Lutu 


Ja guarigione] 
mento e i pred 
Abime! d 
piaga tanto pr 
va e più sensi 
crime e l'acui 
no i suli conf 
che vi siu dato 
0 desolati con 
le lagrime, 
pensiero od lu 
della cara esti 
to sua bellei 
speranza e la 
le i gaudii 
vita dal cielo 
rimembranze di 
figliale, fratern 


Li siguori 
esaminare € 
lot, che viene 
certe formacie, 
fo Viatia 
menie cossi 
impressioi 
nome € la 
dica 
degli ammataii 
non av 


FEST 
esp, Kroyicb, 0A 
Triwst:, il vip 

@i, race. ni LI y 


(V. le B 


Rini 
SERVIZIO 
Fire 
arometro 


fra gli agenti delle du |. nari] 
î 


Cielo 
Sicilia, gene 


al 
Venti anco 


Nel periodi 

molti punti dell 
Piogge in 
Probabilità 


OSSERVATO! 


Barometro a ( 

Term, ce 

Tensione del vo 
Vamidità 


Direzione del ve 


Velocità ornria 


Ogodo, 
Temperatura 
Note. Vario. 


veli syarsi vel 


ratto nos 
Tr 


Morelli, — Ceci 
di Piotro Cossa. 








per 
stinarsi fi 
ha tottavia 
possa essere 


spet 
co. Vila 
Alta Italia 
lla 

dI) 


che fl 
oluzione, * 


Btefani, 


lonterma che 
onOsce l' ay 









elettori, di. 
[a d'accordo 
il possibile 


0 è autoriz. 
bia proposto 
che questa 








del. 
mai alcuos 


consegi 
oti die 


vera norma 
a dell'Italia, 
lida : ento po 
viluppo delle 
ali. 

li Decreti 
heranno mar. 
rma che le 
utte le giu. 
Jongregazioni 
difesa. 

a Pietrobur. 
ngedo ai pri. 














leo russo in. 
ulle trattati» 

entrare la 
a. Il Gover. 
tiano a Pie 


presidenza 
lera e di Za- 


\compagnata 
lconte Zeno, 
je. Uscendo 
be una gran- 

il numero 










Hi aprile l'ar- 
Principessa 





Hicati in tutte 








i venne stipu- 
ita Italia è la 
t 


he, la cui ap 
vviso in data 











roi estesa alla 

strode fer 
ò col 3 di- 
lovi però che 



























e si effettuo» 
lo. La prima 











esso, e cre- 
suddette E- 


n] 
L 
bile. 


matore caY- 
rime alle Au- 
le Rappre- 
Cadore » 


Eleonora Zanga-Porto, 

AI tramonto del giorno 25 mi 

moriva in Vicenza, circondata dal 
fi 






letto dei 
ni nom an- 






re. 

Se è sempre triste e per tutti il 
vita, lo è ben di più per una povera 
na, alla quale tutto il suo 
tutti i suoi 


















soavi, intessendo 
ghiclaude di gigli e di rose per l'avvenire dei 
suoi diletti, è orribi 

A questi di 
da contrappo 
infelici vedo 





umanità non ha conforti 
olo può, benedicendo agli 
lì tanto affetto, lenire ma- 










i quattro teneri 
iù dolce degli 
tito compianto. 

Dott. Pinetti, 





Neerologia. 
e spirò la dell'anima di Er= 
osa da 10 mesi al marchese 


v è duo- 





uuozior la sua mort non anpunzia- 
, uo padre, una madre, i fratelli 
lati colpiti dalla più tremeuda 


minia nel letto dei suoi dolori, 

capezzale, il giorno e la notte 

uvi cari; i quali, nem 

lauti, nov seppero disilluder: 

dolori della pazien 

za di vedersela ri. 
or convivenza. 







fitta madre piange 

il fratello, l'ingegnere Giuseppe Querena, pas- 

sato egli pure in questi ultimi giorai @ vita mi- 
È si 











10, il quale di momento 
ia momento misurò tutta la luogi 
di dolori e di accoramenti, che accompagnarono 
la preziosa za di tauta sposa dalle nozze 
alla tomba ? 











Che dire del padre, dei fratelli e della zia, | 


i quali non potevano fare di più, che divi 


con la povera Erminia le fallaci speranze delle | 


sua guarigione, e tia loro celatamerite lo sgo- 
mepto e i presagi di ui 
Abimè! quale bi 
piaga tanto proiov 
va è più sensibile 
crime e l'acutezza istessa del vostro dolore so- 
no i suli conforti, se pure dir si possono tali, 
che vi si dato di accogliere nelle 
0 desolati congiunti ; ma se, oltre 
alle lagrime , vi è concesso di accogliere altro 
ro od immagine, deb ! pensate alla bontà 
cara estiata, rappresentate al vostro spiri- 
la 






















dell 









di un'altra vita, e 
vita dal cielo a serenare le anime vosire 
nze del suv amore per voi, e della si 
figliale, fraterna e coniugal gratitudine. 

U 





_———— 
Lì siguori doitori ia 
di esaminare con alieuzione li 












mevie cosside: 
impressione ne 
nome € la firma 



















goltot ia tale 
smenie nocivo alla saluie 
ene lo si riconosce dal 
a chela vera Carta 


la 





Rigo 
mollo ader 

È ua vi 
una pazione ai 
tro la suluie pi 


bblico a resdere ad 
care tali aitevizii cor 








GAZZETTINI MERCANTILE. 


Venezia 26 marzo. 


SERVIZIO METEOROLI 
marzo, ore 1 pom. 
Barometro abbassato 2 e 3 mm. in Piemonte e 
nell'Adriatico superiore, alzato altrettanto in Sarde- 
gua ed in Sicilia; quasi stazionario ne! resto d'I- 














vezia, 771 mm. 


mm 

sul Golfo di Napoli. Coperto in 

reno altrove 

hi e forti tra Nord e Sud-Est 
la Sicilia, della Ca- 


mo si 
in tutti questi paraggi 


totorres, 
Nel periodo decorso venti forti e mare agitato in 
molti punti dell’ Italia Meridionale. 


Piogge in Serdegna ed al Capo Passaro. 
Probabilità di tempo migliore. 
BOLLETTINO METEORICO 
del 39 marne, 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE. 
(46%, 20, lat. N, — 0°, W. loog. Oce, Mi Bi, 


















renna di M. 20,93 


SPETTACOLI. 
Sabato 27 marzo. 


tuatno nossini. — Reale compagoia drammatica A. 
Morelli fangaro-Guidune, diretta dal car. 


Morelli, — Cecilia. Novissimo dramma in 8 alti in. veral 


di Pietro Cossa. (Replica ). Con forse. — Alle ore 8 


I 
0 spirante, 


i. Bella, | ed 








Società Anonima 
per la vendita di beni nel Regno d'italia 


AVVISO. 

Si prevengono i signori portatori delle Ob- 
d che a parlire dal 4° a 

nelle piazze e Stabilimenti "l 

i effettuerà il rimborso delle Obbligazioni 

Serie HI, io ragione di L. 505 per 

ciascuna, unitamente ,gamento degl’ interessi 

suddette al 1° a- 

i Obbligazione, 












= 
FE 








di ricchezza mo- 
Decreto 25 agosto 1870 
1°"4. 666: 





| 4 

a) dell'importo della 
bile del 13 20 0/, (R. 
FURBO Ia 
5) dell'importo della tassa di cir- 

ne del 4° semestre 1880, in ra- 
gione di centesimi 60 per ogni Ob- 
bligazione (Leggi 19 luglio 1868 N. 
4480 è 11 agosto 1870, N. 5784) in» 0.3000 






Totale ritenuta L 1, 9665 
pagandosi così per gl'iuteressi semestrali di o- 
| gni Obbli Ito di L. 10. 6585, 


| me e relativi in- 












| Per ottenere lale pagamento occorrerà pre- 

sentare le Obbligazioni accompagnate da sppo- 
| site distinte firmate 
indicata la quantità 
presentano, € l'ammontare totale 
4 pagarsi fanto pel rimborso delle Obbligazioni 
stesse come pel pagamento dei relalivi seme- 
strali ioteressi. 











ca Nazionale nel Regno d' Italia. 
1 pagameoti all'estero verranno effettuati 








| sulle stes zze come per il passato, e colle 
fo | 
La Dinezione. 





Viene raccomandato l'uso del 


Vino Marsala Ferro-Chinato 


- | già vautaggiosamente adoperato da molti e di- 


DRS: \le MERCI IN TRASPORTO su ferrovie, strade comuni, fiumi e laghi, contro qualsiasi ac- 





stioti medici quale migliore 
It. Lire 1 alla bottiglia. 

Farmacia OLIVO, Ponte di Bari 

Frutarol, SS. Apostoli, Venezia. 297 


G. SALVADORI 


Venezia, Merceria S. Salvatore 
GRANDE DEPOSITO 


OROLOGERIE 


Prezzi degli orologi da tasca ai quali 
lascia la garanzia per un anni d' 
chiave per signora, CA 
argento da L. 30 
Je grandezze iu oro a rem 

















- | a 450, egusii in argeoto do L. 45 a 70. 


Orologi d’oro a chiave più grandi, per ra- 
| gazzo © per uomo da L. SO a 250, eguali | 


" | d'argento da L. 3O a 90, altri delle mede- | 


sime grandezze in oro a remontoir da L_ 100 
| a 350, eguali io oro e niello da L. 134 
| 200, altri io argento da L. 34 a 120, e-| 
guali io metallo dorato, argentato 0 nichelato 
da L 20 a 45. | 

Graude assortimento di orologi da viaggio, | 
da notte, da tavola, da parete di tutte le forme, | 
dimenzioni e prezzi. - Sveglie con orologio di | 














©. | modelli nuovissimi. - Catene argento e oro fino | 


LAVORATORIO | 


fornito di macchine e attrezzi i più perfezionati 
per eseguire qualunque parte di orologio 0 ri- 
pini con la massima esattezza a prezzi 
4 320 





PREMIATA FABBRICA 
DI CERESINA | 
IN TREVISO, DELLA BANCA DI CREDITO VENBTO | 


CANDELE » CENESINI 


li, resistenti ol caldo, che hao- 
taggio del 15 per cento di maggior 
durata, e del 18 per cento di maggiore iuten- | 
silà di luce in confrooto della ina. 
Prezzo di dettaglio L. 1,05 al N 
DEPOSITO GENERALE PRESSO LA DITTA 


ANTONIO TRAUNER 


VENEZIA. 




















La Reale fabbrica bavarese 
DI MERCI 


di gomma, guitaperca 


ed ebanite 

| AL SERVIZIO DI S. M. 

| tiene deposito generale per l'Italia in Venezia 
San Marco, Frezzeria, N. 1582. 









per nuoto, 
trasmise 


le. Accorda 


ladicizzo : 


——_——_————__—_—_——_—————t@ 


Ai negozianti di carbone. 


traghei 30 
“ iaia 1 sottoscritti stonno per aprire un grande 
| Stabilimento per la fabbricazione della calee 


appartamento signorile 

BA 1c ” tdraulica e del cemento ; in 
respiciente il Canal Grande, composto di tutti coloro che trattano di coml to 
otto stanze padronali, due per servitù, s8- | a questo genere di lavoro, di mandare al più 


Concerto Musicale. lette, cucina, zzini ed altri l ter- | presto possibile i campioni con relative offerte. 
Domani 28 reni, eee d’acqua perfetta, e Vittorio li 4 febbraio 1880. 


Mattinata Musicale. |iue"r stro rivoler si Hip RONALDI e BALIANA. 





“ BIRRARIA DRENER, 


Questa sera 27 marzo 


D' AFFITTARE 






















: RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA 


COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI 


istituita il 9 maggio 1856 














ANNUNZIA DI AVERE ATTIVATO ANCHE PEL CORRENTE ANNO 
LE ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO CONTRO I DANNI 


DELLA GRANDINE 


Le Polizze e Tariffe sono ostensibili presso le Agenzie principali, che col 1.° di aprile 
sono abilitate ad acceltare le Assicurazioni. 


LA COMPAGNIA ASSICURA ANCHE 


CONTRO I DANNI DEGL'INCENDII 


E BELLO SCOPPIO DEL GAZ 


le Case, i Negozii, le Derrate, le Mercanzie, gli Utensili, le Macchine, le Officine, gli Sta- 
bilimenti industriali ed ogni loro predetto, ecc. Essa presta eziandio la sua garanzia per 



















































ASSIEURAZIONI A PREMIO FISSO 
SULLA VITA DELL'UOMO e per le RENDITE VITALIZIE. 
Infine l'Agenzia generale di Venezia assume le ASSICURAZIONI MARITTIME. 

di 
L'AGENZIA GENERALE. 
A alle. .-« ’ ” 
Compagnia istituita nell’anno 1831. 
Assicurazione a PREMIO FISSO contro i danni 
LA 

Le Agenzie della Compagnia sono autorizzate ad assumere dal 1. aprile p. v. le assi- 
curazione contre i danni della GRANDINE , per l’anno corrente, o con polizze per più 
anni, le quali offrono vantaggi specialissimi. 

e nei precedenti, le Società assicuratrici A PREMIO FISSO pagarono i danni nella loro 
integrità senza aver bisogno di far ricadere alcun maggiore aggravio sui propri assicurati. 

In particolare la Compagnia di ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA pagò la co- 

DI LIRE 2593,975.27. 

Essa mantiene anche quest’ anno le più convenienti tariffe di premi. E questo è l’anno 
QUARANTACINQUESIMO nel quale essa esercita un’ assicurazione tanto provvida per gl’ in- 
dine pagata durante i quarantaqualtro anni precorsi, la quale raggiunse |’ ingente importo 

DI LIRE 4622759112. 
ja, accordando ogni possibile facilitazione, presta inoltre assicurazione a premi moderati anche: 
Contro LE CONSEGUENZE dei danni d’ indennizzando le perdite delle pigioni e dell uso dei locali, non meno che 
quelle derivanti dall'inoperosità degli opifici o stabilimenti industriali, distrutti o danneggiati dall’ incendio ; 
Sue i danni cui vanno soggette le MERCI o VALORI VIAGGIANTI per le vie di terra, ordinarie o ferrate, sui fiumi, 
Sulla VITA DELL'UOMO con tutte le molteplici e provvide combinazioni delle quali questa benefica istituzione è suscetti- 
bile pel benessere delle famiglie. 
Venezia, marzo 4880. 


cidente o sinistro del viaggio, oltre a quello d'incendio; ed esercita inoltre le 
lente 
IN VENEZIA. 
PER L'ANNO 1880 
Nonostante i molti danni cagionati dalla grandine ai prodotti agricoli nell’ anno 1879, 
spicua somma 
teressi agricoli, come lo dimostra la somma complessiva di risarcimento dei danni di gran- 
cette i danni causati dagli INCENDII, dallo SCOPPIO DEL GAZ, del FULMINE, e delle MACCHINE A VAPORE 
i, canali è sul mare; 
LA DIREZIONE VENETA. 








Giuseppe Bassi, Frezzeria g 


552 













_— 
BORSA DI VENEZIA. 
|Bullettino uficile) 

Del 











Lire 44 









































giorno 25 marte 
RPPRTTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI Per Li 
DUE Giornali quotidiani = 
3 PESA 7 FEBONAWENTO CENDLESSIVO re 
DÌ TT:CI QUOTIDIANE Par Vevezia It L 
al semestre, 9.96 


LA: GIORNALI POL 


Sad ì |. #° 
Wie 

È Per te Prove, It} 

ga Fre pot 8-10 22502 semestre, 
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Vestat’Angsi, Cal d 
di fori por let 
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armati è di 
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GAZZETTA DI MILANO 
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asl Boa mi 


: La 
ì 
i Rogi Tabechi 
gut Cataion 
Linlfsio Roni 
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agli Abbonati dei suoi Giornali 11 Si 
a questi due Giornali quotidiani, ® cioè 


È 
| Cap 

si avrà frenco di porto in tutto il Regno l'abbonamento per un inlerà annata ai Giornali 
Per sole L db SL'LECOLO e LA CAPITALE con tutti è relativi Premi gratuiti. 


Per sole L rnali politici quotidiani, tro Giornali 


{: Ogni giorno: TIL_SE 
de id 














= 851511 feseei 





di rinnovare l 
| iscadere, affin 
ritardi nella t 
aprile 1880 



























COLO, Gazsetta di Milano, che esce a Milano. 
Gazzetta di Roma, che esce in Roma. ad 
x 10I VIAGGI 


INTICA WrostTR. 
cinta Universale. 











Sii Vigigni 


5:30 pom. 
9:30 ant. gi edi 
5:30 pom. " 








A S. Donà ore 6 15 si 
© Riliame, Via Puquirvio N. 10 


A Vongia:tto #15 è TRAE avisiarai inviare Vaglia Poet to di LL 48 all'Elitore nDO NONZOGi 
Gli Abbonamenti decorrono dal 1.* d'ogni mese. 


leone — 
fuel signori Abbonati al Sc od alla Capitale, che, avendo già pagato L. 24 per ‘uno di questi 
giortali tadorassoro tt a l'alero, dovranno inviare un Vaglia Postale di L. 20 tali itoro Edoardo 
0 a Milano. 















Possi da 90 franchi » 
Banconote austriache 

austriaci d' 
eri, Venerdì Santo, non vi fu listino. 









Sonzo; 





A Cavazuecherina ore 10:7, ant. 
A Venezia 115 pom. 


fi Por gi annunzi d di origine inglese in- 


dirizzarsi al signor E. MICOUD, gran] 
ine 1%, Fleet Street (suecursalo dell GRANDIOSI MAGAZZINI DI NOVITA 


Casa E. È. Obliglt. ) AUX VILLES D' ITALIE 


INSERZIONI A PAGAMENTO 
LLI BOCCONI 


AVVISI DIVERSI IL [unaso | FRA 
BR DICIZIA gle mi 


AVVISO. fì imminente la pubblicazione di 


BANCO DI S. SPIRITO in ROMA y/ 0, 0) 0) () C T TL 0 GHI ana 
pel e benessere 
(| A A rsa 


i da Servizio del Cr | Credito fondiario 
ia three S= si portatori delle ObbI 
fondiarie del Banco di S. Spirito in Huma, che egrami 
pel ‘brindisi pro 

















Mend. it. god. da 1 luglio 1 - 
è Agi sis si n lo 978% 
i 2306 









Il Monitori 
per ordiue del 
grammi scambi 
tulandosi, coll' la 



















dei principali 









riechi di magnifiche illustrazioni, e contenenti l' esatta nomenelat 



































rile p. v. e dalle ore 12 me- 
fidiane alle due pomeridiane dei giorni mon fe- moda Primavera-Esta 

ce rino lle duo pomeridnne dei gurni men (e | [® | articoli e oetazion, di eni abbinmo abbondantemente forniti i mostri magazzini per l'entrante stagione che uolscono' i 
Cambio Parigi PARIGI 85 iu quel giorno, qu Cartelle sorteggiate il Si spediscono gratis e franco di posta a tutte i, persone che no la gentilezza di farci tenere il loro indirizzo. outribuiscona 
{aper noli turchi -/-“— — febbraio p. p. (vppure precedentemente, se inviare le domande Fentelli Bocconi = Ufficio Corrispondenze = Mitano. 
Rendita aut. ,, 33 g0 [Obbi. egiziane non fossero state pres 1a pel 
È lo >), dali: Direzione Veneta delle Assicurazioni 
Argante aaa ansa ssa por in Ve Piazza S. Marco, Procura» SI spediscono gratis e franco di posta mi una ostenta: 

Vecchie, N. 83 84, glioramento sen] 

Id 












| Zetstici bop. nuste. & 57 


400 Marche ip. 68 36 
proteste di pace 


passato, per tra 
mire, e ci tengoi 


l 

Roma, 23 warzo 1880. 
Il Direttore generale 
PaaicoLi. 364 

































































































































n’ PARIGI 28 
il ——="" a 
È Rand. fi 3 010 88.85 0 
| nd 3 00 8285 A ssi pe de EAU FIGARO vincoli che li le 
cf Pibagita Wal. ‘13 75 SI RICERCANO tici uti, ta cui vendita La migliore delle Uinlure per i ce- L' APPEN DICE primi mini 
1} Fur. LV. È sì facile che ugui persoza intelligente, vomo ciproca ostilità. 
| \R no © donua, potrà fare da 2 3000 franchi nei suoi È pe Nuuvelle, Paris. DELLA ato di gran Can 
Ieri, Venerdì Santo, le Borse di Vienna, | momenti .i' ozio. Seriver® in francese e franco : A. Manzoni e a dimissi 
d Berlino @ Londra rimasero chiuse. alla FABRIQUE DE L'ALLIANCE, è Chavx o e Roma — In Venezia, i € si smentiscon 
| vizzera), af. coa bullo di 0,30 ceo- ; rgamo, profu- A‘ riconcilinto con 
| ARRIVATI IN VENEZIA. 386. | miere; Girardi, Piazza S. Marco. 155 dl si per ora, 10. di 
Ii( Nel giorno 24 marzo. — —_ _ —_——r—_ 
Ì Grande ta già Nuova Forck. — Piliot csv. A > F “U “KE "N 
| Î - Sleveos, A Sita Sofia presso la stri Ole naturale di PROSS 4 
Priuli, N. 4005, uu Casino con va FEGATO DI MERLUZZO DEL fatt DG 
, cucina, pozzo, magazzino € terrazza. Bi Le teueresa 
{ 3 nella stessa calle, tre stanze e 
ci i ae i DOTT. TOMMASO LOCAT 
AR È = Russie € l'attui 
È Albergo Vittoria. — Berguado cor. C. dtersono sul ir 
il l'ioterno, - Northufi C., da Lipsis, con mogli pps VOLURE XVI 
ta Retta 0, de | . non potranno ei 
IN) i ia Iniezione al MATICO ssp nd > | RIA 
la Terranuova Questo volume comprende Critlea, Spe pat evo canto 
di GRIMAULT & C° A Ricca em Es è il dodicesitno dali» quora Serie, che fa seguito « viene a riol 
PRIORI RAS + de quattro volumi, già pubblicati sia Sia al 1SST 1 tipi del Gondotiere. Bei Jeagore col 
| | Ò sie: I roi dt ‘uova Serie si vendono all'Ufficio della Gassetta di Venezia, al prezzo di 
dio, Questa iniezione, esclusivamente ao 
RA strata cl agi ei to 'laviando uno © più vaglia postali ‘di IL. 1.35® si riceveranno ano 0 più volumi di queste nu 
Parigi, CO dico. Seria, ” 
| Butrro Cie cita di Monaco. — 848; cur fiticota di distnsuere questo gra raffinato franco. di porto, per taita Palla: 
ema 7 mi le di Merkuzzo —— - " _ 
| Se la Ditta Servasallo a lario iene T'ireddo © ALÌ TR 
atunque facon per esser vere È | Riosonto alfatto leo da un ci 
Siriiren] riser: sez] ASSOCIAZIONE MARITTIMA ITALIANA |fix.c- 
Y i fa n ica. Essendo lu tal modo conser- 
pe leanza nou ha 
[I pa AVVISO. Dimento della 
Te raccomandato e quale 1 signori azionisti sono convocati in Assemblea gi ordivsria a termini dell'articole | BUstro-germai 
fa della Franci 


caser 
fimedio e quale mezzo alimentar= ad un tei dello Si to ore 
PE SE or; l'tempo, con- | dello Statuto per il giorno di lunedì 29 marzo corr. all x oc 
presso Botmer, Zam- | venienie tn fut e malate che dueioraro (Calle delle Razze N. 4558) per deliberare sul gni,” 4 poi. nell'Ulfcio della Sx" ella Franci, 
tria e della G) 


, ‘a Testa d'oro e nell pri ci i i pl il ra 

i in Milano, A, | ehitiemo, le varie malatt pelle e delle IRDINE EL RN 

‘e Co Via Sal, 18.086. do7 | membraso carte delle dona, 1 tumo- A 0: Da GIORNO: giore di pace 
| gorantita” più 















































I JARIO DELLA STRADA FERRATA | il diabete, ecc. 2° Ri 
il I attivato col 1° novembre | MALATTIE Culi Nel com aeacenza pera ‘quali sono 3° Rollo di è i ct re gio a aeiairan " si: prped pf 992 ui ed " gr R 
4 9 - ca metto la miliare, ecc. | dei sigg. Levi Cesare, Suppiei Giuseppe, Fabro teo, Scarpa Francesco, Vianoll at | 
i LISBR | ranvenze | aan STOMACO gua ia ragione della con E quantità sommi- ci prg ng Bilvio e Scarpa Eugenio fu Agustino, | quali tutti "Rortpeo di ceric 
si | ELISIR... di Pepsina BOUDAULT 4° N 
RT ELISIR... di rsa BOUDA lomina di tre censori ia sostituzione del cessanti sigg. conte Alessandro Tornielli, © 
{ Padova-Visonza:| + 838, | + LION | MUROI> = sal POUOANRE fazione L. Vitpello Moro © car. Felice Baldo, quest ultimo dimisionrio 
| Varona-Milane- pigli POLVERE: ci ist SOUDAULT Izzo per use medico: Ù ogg 1 fe. ion dal giorno 44 corr. in poi, dalle ore 4 alle 3 pom. 
pio, | LOUO DI FscaTo Di MmLIZZO MEDICAL gia cegoto per l esame pel 'Ucio della Bogett i biancio dell'esercizio 4870, è che ve gir Msc teri 
È 946 | | MEDICINALE | 86 è 27 corr. saraono ritirate le prueure che fossero presentate. | chio precetto: 
NI Hi 26 OR 0 LE Gud piece di | -Venezia, 10 marzo 1880. febbre di 
b4 450 | mostra | 
È RECTO Il Consiglio d amministrazione. || Fameote, ess 
Hit | duo contrario, 
î ras” ESTRATTO DELLO STATUTO. fe aste vata 
Direzione della Società due giorni prio!) {@atere improbi] 
Meresze ira lo 


Plate attonuate] 


| 
È 


All estradizion 


i «190 | Pari. 7 A ita 
m otra n Famiacie DITA tai SOZZI 
îì p 1.20 Adora du | Strato così di 
ko oso | Mata; pera 1ago, Yaleri; © l'rata legale qualunque sia i ai 
3.14.36 D mr 26° | i'soel'hoa Trenti Utili a voto Pa bassi prg eediri pappe - pr: Li ngealaro dì 
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CHIN N A BRAVAIS 


i Dipepre, gas 
cicala Ruggero Bon] 
nella tornata 


MALATTIE n STOMACO, DIGBSTIONI DIFPICILI 


PASTIGLIE. POLVERE. PATERSON 











peg 
ali fis A: guenzeni e ©, Mi Mies Ve Sala. 16; Moma, Lo 









Bonghi. S 
Ra (ilarità) chi 





Tiposrafa_della Gassotta. 





Carrivra, * 
fa seguito si 


I prezzo di its 


i questa nuova 


ANA 


dell'articolo 8 
della Societa 


I n 

p rrogazione 
vello no 
ì carica 


Tornielli, © 


lle 3 pom. r@ 
che uei giore 


‘azione. 


Je giorni prim® 


i diritto a volo 
leguire 
ro serà dichit: 


ANNO 1880 





Lunedì 29 marzo 


N. 85 





La RacéoLta Lecci I L 6, 6 
pai socii della Gazzetta ln. L: d. 
Lu ti ricevono all'Uffisio a 






Life Garazo stero nfrmesta. 
quai pagamenio deve farsi la Venezia. 


Ricordiamo a’ i gentili “ig 
ii rinnovare le Associazioni che sono 
iscadere, affinchè non abbiano a soffrire 
ritardi nella trasmissione de’ fogli col 4° 
aprile 1 | 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 
Anno Sem. 

In Vene: +00 LIT 
Colla Ra delle 

leggi, ee. . .. 
Per tutta |" Italia. 
Colla Raccolta sudd. . 


Per l'estero (qualun- 
que destinazione) . 


ia Gazzetta si tende ac, 10. 
PRIMA EDIZIONE 


VENEZIA 29 MARZO 


‘Impero di Berlino pubbli 
per ordine dell' luperatore Guglielmo, i tel 
grammi scambiati collo Lo Crar, congia- 
ulandosi coli’ Imperatore pel suo 

gli dice che conta 


Imperatore risponde finj 

« auova prova d' antica ami 
è pel » man- 
lo un secondo 


che uniscono i due Sovrani da lunghi anni e 
+ coutribuiscono a mantenere le buone ri 
fra î due puesi e la pace europea, malgra: 
guerre parziali 
C'è nella pubblicazione di questi telegram- 
rivela uo 
glio 
Governi. I due Sovrani continuato a 
proteste di pace e di amicizia, faono appello al 
passato, per trarre auspicii di pace per l'avve 
nire, e ei tengono a far conoscere al mondo 
vincoli che lì legano sempre, sppunto perchè i 
loro primi ministri vo la Toro re- 
ciproc Gorciakoff è sempre al suo po- 
sto di gran Cancelliere, malgrado le voci della 
sua dimissione, che periodicamente si ripetono, 
e si smentiscono. Il priocipe Bismarck non si è 
riconciliato con Gerciakoff e non si riconcilierà 
per ora, se si dee tener conto delle aj 
Bismarck non fida più nella Ri 
1a stretta coll’ Austria è l'espressione di questa 
sfiducia, o piuttosto del timore che la_ Rus 
possa divenire la nemica della Germania ia un 
tempo più 0 meno remoto, secondo che il corso 
degli avvenimenti precipiti o rellenti in Rus- 
Ù teuerezze dei due Sovrabi non inteneri. 


steraono sul trono, le relazioni tra i due paesi 
nuo potranno essere pericolosamente turbate. 
La Gassetta della Germania del Nord 
dal suo canto uo' altra dimostrazione pacifica, 
cha viene a riaforsare quella fatta dal Monitore 
dell'Impero colla pubblicazione dei telegrammi 
imbiati tra ì due Sorravi, io occasione del 
gioruo natalizio dell’ Imperatore di 
La Gessetta del Nord smentisce 
volta che uell'allenuza austro geri 
alcua priacipio di ostilità contro la Francia. Se- 
condo la Gassetta del Nord, d'accordo in que- 
ato col pensiero che ispira i telegrammi del- 
l'Imperatore di Germi 
nza 000 ha ehe uno scopo, quella 
vero che |’ 


giore di pace. Come si vede, la pace non fa 
pirnotita più. di adesso; Noi 
vrtuoa che la pace trovi garanzie da per 

in ciò ed anche dore si po- 


temuta di un'alleanza tra Russia 
Ja garanzia di pace. Talta Europa 
scala del vec- 
chio precetto: Si vii 
ta febbre di cerca 
h 


al pensiero di assicurari 
La negata estradizione di Harlmana ha rassere- 
he aumentato le 


Discorso pronunziato dall’ onorevole 
Ruggero Bonghi alla Camera dei deputati 
nella tornata del 47 marzo 41880. 


Bonghi, Sono assai contento della accoglie- 
sa (ilarità) che la Camera da quella parte (ac- 


per | provunciato dal presidente 


Giornale politico quotidiano colla riproduzione 


| cenna a sinistra) ha fatto al mio nome appena 
apero che questa 
sceogi lieoza mi sia buona arra, che la Camera 
vorri 

tutta quella libertà di parola, della quale ho bi- 
sogno per ris e alle gravi accuse che il 


presidenti del'Consgio mi ha fatto ieri. Son 
tante è tali, che mi di 


mio diritto, 
bontà della Camera, 


Jom ero presente quando l'onorevole pre- 
sidente del Consiglio ba principiato il suo di- 
scorso, e pare, si è mostrato assai adirato... (Mer- 
morio). 
Presidente. Prego di far silenzio. 
hi o di 


cessori da quattro 
amico ha potuto raccogliere le sue pa- 
role e cemuniearmele; ed ho 
io stesso, attraverso il rimanente del suo discor- 
s0, l'effetto del ” 0, 
sprazzi d'ira che prorompevano qui e là, un 
cuore esulcerato. 

Aduoque egli ha detto : | onorevole Bonghi 

non ba voluto serbare nemmeno la forma della 
ortesia, dove l' onorevele Visconti, non meno 

lerbo di me, nelle censure, pure l' ha serbata. 
Egli, ba fotto una requisitoria implacabile; egli 
Ja 





bea 

peterò tali 

@ sinistra). Sì 

ste 000 danno regione ‘a seessno dei bissimi 
el 


parrà 
re che la ragione 

no quanto al tenore di queste afferma: 
io vi prego di giudicarne dopo che ne 


fe | scorso con voi un poco. 


Si, io ho affermato tre cose; e badate che 

ho discorso molto alla lesta’, ho discorso 
alla fine di una interpellanza che si volgeva ad 
un punto speciale della politica estera, ed ho 
discorso debbo dirlo altresì, col pungolo della 
uecessità che io sentiva di dovere andare via, e 
del presidente che temevo m'avrebbe inlerroito 
in un più luogo sviluppo. (Zlarità.) 

Sicchè le mie affermazioni sono un sugo 
molto ristretto, so00 una siutesi molto concen- 

ito alle analisi altrui. 

Ma in quella siatesi non vi è nessuna paro- 
la che offenda gli uomini ; in quella sini 

ignori, se nou l'ul 
lisi fatte della politica estera del Go- 
non solo su questi bavchi ‘ora su 
q all’ onor. Crispi, dall'onorevole Di Blasio, 
da altri. 
icchè queste mie affermazioni dovreste con- 
siderarle come i titoli, per dir così, dei discorsi 
altrui. (Si ride.) 

Ebbene quei titoli sono stati tre. lo ho det- 
to che io non conoscero nessun interesse italia- 
no in nessuna parte del mondo, promosso, 0 cu 
rato o peanche inteso dalla polibca italia d 
raote gli ultimi quattro acni 

lo ho detto che il Libro Verde, sulla que- 
stione d' Egitto, a leggerlo da un capo all' altro 
(ed io l'ho letto, o siguori, e n'bo fatto un'analisi 
assai più succiota certamente che quella. dell'on. 
Viseonti Venosta, nel mio discorso a Milano, ma 
non diversa dalla sua, e che prova ad og: 
do che io ho letto), io ho dett 


, sono i titoli dei. discorsi 
vostri, 0 sigoori, (Rumori — Bene! a dest 
IÌ Presidente prega l' on. Bong 
le frasi che possano sullevare iocideuti spiacevoli. 
Bonghi. Se l' onorevole presideate mi aves- 
se lasciato contiuuare il mio discorso senza in- 
tervenire col suo, avrebbe veduto che io non so- 
lo non voglio sollevare incidenti, ma anche, che 
io non accelto iu nessuna maniera l' imputazio» 
ne che mi venne fatta di che è stata 


è anzi il principale mi 
cioò i miei giu 


meravigli 
Comin. Perchè a0a è rene abitodini. 
Bonghi. lo uon s0 la ragione sua, ma gi 
divo la gia: la ragione per la_ quale io credo 
che egli 200 10 ne meravigliare o, n00 so ne 
do' meravigliare è questa, © signori, 
uao vere lotto o ragione e se pe ipert 
lite torto che ragione 


pazientemente e benevolmente accordarmi | ed 





mo- 
che il Libro |d 





o ia altro momento della mia vita politica 
trimeuti di quello che essi avrebbero desiderato 
che io facessi; perchè a ciascuno piace la lodi 
ne'sono avarissimo, Ma fate come loro; 
essi si accorgono in breve che in me alle parole, 
delle quali si dispiacciono, non corrisponde nes- 
sun mal animo, bensì un'idea chiarissima di 
quello che penso e che vedo; e l' espressione 
Viene viva come l'idea, falsa © vera che sia. 
Signori, io attribuisco la meraviglia del pre- 
sidente del Consiglio a questa sola ragione. Egli 
dè delto a sono acri le a ioni 
l' onore’ bi, assei acri e pungeuti ; ma 
t00 le solile s00y vo0 quelle pelle quali l'en 
peosiero è abituato ad esprimersi e a condi 
sarsi, e nò guarda, quando gi 
gione 0 dovere, se siano amici o nemici quegli 
ai quali rincrescano. Ma , adunque , se l' onore- 
vole Cairoli ha creduto così, e 
di som essersi maravigliato 


‘udenza la politica degli anni scorsi inna 
1876? Tutte le sue ire doveva versarle sopra 
politica della Destra, nè fa- 
re di questa una dipintura, nel mio parere, non 
vera e non esalta, per non sapere nò potere can- 
cellare la dipintura, che aveva fatto io della po- 
litica sua. Jo certo non gli avera dato a ciò nes- 
jone. Egli doveva difendersi contro di 
vo torto io nel par- 
lare così comi uoi pre- 
decessori. Egli non aveva bisogno, non aveva di- 
ritto, non aveva ragione, in ciò che io bo detto, 
uscire da una questione nella quale deve es- 
sere impegnato tuito l'interesse del Parlamento 
e del paese, per cacciarsene poi in discussioni 
retrospellive, velenose, passionate, vane. 
DO qui appena in grado, quantunque 
ufficio nostro, di dirigere la politics quo 
ina e presente del nostro paese, ma la sto- 
politica passata con siamo in grado di 
mo chiamati a farla, siamo i più 
; essa resta nei docu- 
ibri, nei fatti, negli alli, e da questi, 
accuse, che muoviamo gli uni contro 
un giorno raccolta. È l'incidente, 
I quale si è testà doluto l'onorevole presiden- 
te, non sarebbe nato, se qui prevalesse Îa regola 
del Parlamento iuglese la regola che l'onore 
vole Crispi conofge certamente, ma talora scor- 
da, che non Si pobsanò citare in Parlamento 
altri documenti se nou quelli che gli sieno stai 
presentati e comunicati dal Governo. Se qui il 
presidente avesse diritto e modo di togliere la 
parola a quelli che citano altri documenti 0 con- 
versazioni private, tutto quell' incidente del quale 
egli ed al quale io non ho assistito che 
in parte e non ho eolpa di sorta, non sarebbe 
nato, 0 appena nato s: 
Presidente. Chi 
ima pietra. (Ilarità.. 
Bonghi. L'onorevole Cairoli 
scusi, di va pretesto, 
ha già fatto altre volte, ri 
vai possibili con 
non già facili perchè si fondino su fatti veri e 
perchè trovano passioni couseo- 
approvare e ad applaudire 
mori a Sinistra — Bene! a 


morto. 
primo a peccare getti la 
pri: 


Destra.) 

Ora però delle parole che mi sono state 
trascritte ieri come prouuaziate da lui, io spe- 
egli abbia oramai riounziato ad alcune. 
Egi riferendosi così per conirappo- 
sto a me, che su quei bancl quali ora sie- 
impara la virtù della tolleranza. Se egli 

spettato ad attribuirsi d' impor: 

virtù dopo di avere finito il suo di 

le visto gli effetti 


rimenti su 
ripetuto esatlissimamente. 
Cominciamo dalla più grossa, l'impotenza 
ptellettuale e impotenza mi 
della politica italiana da quattro anoi 
qua. Che cosa vuol dire, o siguori, questa. fri 
se? Vuol forse dire che quelli i quali hanno 
condotto politica sono persone sceme di 
mente o privi di carattere? lo non avrei avuto 
il diritto di concepire questo pensiero e neanco 
di esprimerlo, ma ho però il diritto d'indicat 
chisrameate, esplicitamente, quale sia il carat. 
tere improntato su tutto quanto l'insieme dalla 
condotta tenuta dal Governo del mio paese, 
se questo carattere mi pare quello, che jo ho 
detto, non è mia la colpa ; bensì, sarebbe mì 
la colpa, se io non sapessi o osassi formula: 
lo maniera che essa 


suo 
fevole Nicotera, quello che ha detto ' onorevole 
voi non siete stati in gra- 

lì che eransi for. 


vosi 
mente, nella vostra azione, nessuna pol i 
nessuna sorta ; vuol dire che nell’ atmosfera nel- 
la quale, per i vostri atti, per » vostre parole 
di prima, e per la compagoia nella quale rime- 
Lea voi frenato obbligati a respit 
poteva naseere, nutrirsi, crescere nessun con- 
cetto politico determinato, che foste in grado di 
mettere ia pratica, o di seguire con qualche se- 
rietà o costanza. 
Nicotera. Domando di parlare, 
Bonghi. Vuol dire, 0 siguori, che voi sen- 
‘dover rifare la vostra riputazione; e 
imo aspettare che la rifaceste ; e che 
modo di sodisfare le 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


li Atti amministrativi e giudiziarii. 


‘ua, nè all'al- | 

1 riuscirete. | 

se così vuole l'o- 

non era più ardita della vostra, 

quantunque l'ardimeato non gli sia mancato 

ai nell'ora opportuna ; però la politica della 

Destra era peossta , era fatta in un'atmosfera 

conforme ad essa, da uomini che potevano ese- 

guirla con tutta quanta la sicurezza che non 

sarebbe venuta lor meno la fiJucia del partito, 

sul quale essi si no, e nel quale la fidu- 

cia loro era intera 

€ non poteva esser falla così. 

Di qui è nata la radicale, necessaria impo- 
tenza vostra intellettuale © morale, impotenza 
cioè di pensare e di fare. 

Vi siete coosumati nell' obbedire alle troy 
pe file, che avevano diritto di muovervi dal 

dove erano i diversi amici vostri, 








f iv po! es 
politica che sodisfacesse |” rito 
ili da tutti i quali dovevate chiedere 

I° appoggiassero. 
Qui è la radice dell'impotenza vostra pe- 
litica ed llettuale, dell’impotenza di conce- 
pire e di agire, e non potrele svellerla. (Ru- 


Presidente. Prego di far silenzio. 

Bonghi. Quell'impotenza vi seguirà, v'in- 
calzerà fuchè vi ostinerete a restare su quei 
banchi. (Bisbigli. ta destra) 

Non vi è nessuna offesa personale nelle mie 
parole; esse sono la caratteristica scolpita, in- 

le di un complesso di fatti, di tendenze, 

lesiderii, la più chiara, la più spedita, la più 
pronta, la più vera che io potessi, che io sapessi 
dar loro. 

lo ho sentito l’ on. Marselli dichiararsi so- 
disfatto (cito questo esempio per chiarire me- 
glio il mio concetto) sodisfatto delle risposte che 
Î' onorevole presidente del Consiglio gli ha da 

tto alle intenzioni del Governo circa i tei 

irredenta. 


cl 
presidente del Consiglio. Ma poi ci ho ripensato 
su; la notte porta consiglio. lo mi sono ricor- 
dato di quella gran contesa sueceduta ia ques 
Camera intorno al diritto di reprimere o di pre- 
venire, che fu cagione di una ci 
tesa che l'on. Cuiroli pregava l'on. Cri 
d»menticare, in sacrificio ed onore del partito; 
quasi che le nostre contese qui fossero contese 
private; quasi che noi non discutessimo qui di 
idee @ di fatti avanti al paese, e questo debba 
aoch' esso dimeoticare, secondo il piacer nostro, 
secondo le opportunità di ciaseuno di noi, ciò 
che non ci conviene re; quasi che la 
politica di un paese fosse il comodo nostro, il 
comodo di ciaschedun di noi, un giuocherelto, 
partiti o gruppi o sotto-gruppi 
nei quali ci dividiamo, per riunirei o disgregarei 
vicenda così come ci pore, così come | 
ja © il nostro interesse ci consig 
mori, e ci deve il- 
q non intendo più 
bene quello che l'on. Cairoli ha detto. 
Il Governo dice l' onorevole Cairoli 
represso ugni atto, e ogni preparazione di 
che avesse potuto turbare le nostre relazioni 
iotervazionali. Qual è la preparazione dell 
Dore incomincia ? (Oh! — Bene!) Qui, voi 
lo ricordate, fu la grossa questione di quella 
questione che fece uscire molto 
onorevolmente dal Governo un ministro del. 
interno per opera soprattutto del ministro che 
abbiamo ora dinanzi a noi ; il quale, spero 
cosciensa compagno og 
dello stesso presideute del Consiglio, 
parte ad abbatteri 
Cai 


naturale, che se non esistono, a lui non 
una preparazione all'atto illecito, che si dichia- 
ra pronto a reprimere. 

bbene, nessuno più di me è pronto a 
dere alla porola dell' onorevole Cairoli. Ma come 
debbo fare quando ho documenti, che per l'I- 
talia irredenta sono ui i quali affermano 
(con esagerazione certo) che i comitati 
ga sono 500, e 1000 associ 
vi haono aderito. (Oh! oh! a 

lo ho già detto, signori, che è esagerato 

forse ; ma capite voi, come possa succedere che 
il presidente del Consiglio mi affermi che non 
ce ne sono, ed il segretario dell'Italia irrenden- 

Rumori 


Del resto sono 
parte di questa lega.... ( 
Presidente. Prego 


fonghi. Sono libri e documenti, 0 sigoori, 
che stanno nell di tutti; il mid&dorere è 
di non celare nulla di quello che so. Ebt 
ricordo queste contraddizioni, io cre di 
chiaro; e poichè di Comitati 
ve n'è, te pure non ve n'è cinquecento, allora 
a me parrà esplicita, fidi fr libile la dichia- 


INSERZIONI. 








la quarta pagita cent, 25 alla 
linea o spazio di linea per una sola 
volta; cent, 50 per tre volte, e per 
ua sumere maggiore d' inserzioni ln 
Amministrazione potrà fare qualche 


ua, 
Iusarsiozi nella borsa pagioa sani, 60 
alla linea. 


inserzioni si riesvone solo nel nortte 
Ufizio @ si pagano actieipatamente» 
Gli artioli nen pubblicati non si resti 


Massone; sì abbrucie. 










limitare casualmente, a 

isordine per un accordo 

posto con quelli i quali erano pronti 
che esso ba igliati di 

pure non rin- 


erederei che almeno qui egli si è potuto t 
fuori da quel contrasto di influenze ed aderenze 
che ha reso la politica del suo partito così 
dicalmente ed essenzialmente impotente ; allora 
eri sera io mi ere- 
ed ho riencciato in 


20. quantum mutatui ab ilo, 
iectore qui quondam . . . . 
{Narità — Benissimo! a Destra.) 
nori, io vengo alla seconda mia af- 
fermazione. 
lo ho dovuto rivelare al paese un' impres- 
i all'ultima pubblica» 
ro italiano. È per 


distraggere l'impressione 
blicazioni di altri Ministeri 





lo non posso tollerare di sentirmi dire: va 

, ma avete fatto peggio 

le del perì. Fosse anche vero, all'ialia 

che cosa giova che alcuni abbiano fatto mal 
prima, se altri confessano di far male ora ? Che 
consolazione, che compenso è questo? Ed era 
questa la promessa della rivoluzione parlamen- 
tare, come la chiamò l'on. Marselli, del 48 mar- 
10 1876? Che cioè avendo fotto alcun male, 
come pare a voi, altri dovessero venire a far peggio, 
pare a noi? fo non lo credo, signori. Ma 

ad ogui modo il paragone non è stato utilmente 
all’ onor. presidente del Consiglio. 

ho detto, che il Libro Verde sull'E- 


inistro degli 
Governì europei che volessero 
Conferenza di Costantinopoli del 
non nell'art. 9, se non erro, del trattato di Pi 
rigi, ma nel diritto generico d' intervenire nelle 
cose di uno Stato i cui interessi tocchino quelli 
di tutti quanti gli altri Stati. 

Questa proposta, per fortuna, fu rigettata 
perfino dal senso comune dei plenipotenziari 
italiani ai quali era diretta; perchè la comuni- 
cassero ai Governi forestieri. Diffalti, noi non 
avevamo ragione d’intervenire alla conferenza 
di Costantinopoli se non dal trattato di Parigi 
che fortunatamente per l' Italia era stato già 
firmato dal conte Cavour a nome del Piemonte 
dei cui diriti 

La second: 
nella questione d' Egitto. 

Nella questione d'Egitto, ed io ne lodo l'on. 
Depretis, per quai 
sposto al suo ardimento, nella questione d'Egitto 
il Governo italiano ba procurato cuntinuamenti 
di promuovere quello che credeva il suo interesse, 
mediante proposte sue. Ora, perchè questo Libro 
Verde 


nostra s'è esercitata 


press: o, € che pr 

ane! voi se avrete la pazienza di 

Perchè vi si vede che ogui volta che il Guver- 

fa una proposto, questa propo 

nessuno che gliel' ascolti, non ehe 

cetti. Perchè egli trora modo” di farla sempi 

piò tardi del bisogno, e quando il momento pel 

quale potera essere accolta; è trascorso. Ve ne 

giterò un caso, in caso veramente ri 

bile. Lo ricor. 

nosta l’ha ricordato ieri l'altro. 

Noi abbiamo chiesto, voluto un ministro 
nostro nel Ministero egiziano, come ce n'era 
uno inglese e uno francese. Nubar pasci 
mette di burlarci e di dirci che anche 


gbilterra : ma 
No, rispondono; noi lo vogliamo, se 
amo all'Egitto e Nubar pa- 
seià sono ia verità, risponde, io 
quello che non lo vuole ora, dappoichè ci piace 
che l' elemento indigeno sia’ nel Minister: 
siano in numero prevalente. Ebbene, è questo 
contrasto contivuo tra il proporre @ il ritirare 
le proposte, questa posizione contivuamente do- 
lorosa, disaggraderole nella quale si trova il Go- 
verno, che pur non cessa di parere che non se 
accorga, questo arrivare sempre tardi colle 
que idee, questo mutarle continuamente, quasi 
on fossero ministri di un solo paese, nonebè 
di ua solo partito, quelli che le mettono avanti, 
tutto questo è, siguori, ciò che geuera quell’im 
ica insieme nella lettura 
del Libro Verde onorevole Cairoli averi 
di contrapporvi altri Libri Verdi 
i più difficili 


io ho di 
l' iatonare rispetto 
ndo bo ripensato 
esprei 
sociazioni dell'Italia irredenta ; così io 
devo trattenere dal riconosce: i 
dato bene innanzi già a ques: 
litica. Che cosa sono quei Libri Verdi che 
egli ba contrapposto a quello dell'Egitto? Sono 
Libri Verdi nei quali vi possono essere doc 
menti, ehe non sì sccordino del tutto l' uno col- 
tro ; però sono documenti che si susseguono 
tro; sono documenti rispondenti tutti 
al momento dello sviluppo della questione cui 


ssi 
— 





pecessi fuori di Comune. 
Un bambino al di sotto degli aoni 5, decesso 
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n 
@ di teme- 
Sogno, dite 











i 
ti a iL 
le sue tradizioni, rami promeltando n 


si sa che cosa, immaginando non si sa che cosa, 
4 prendere ia mano le redini del Governo. (Be- 
nissimo! a destra. ) ; 
Ho una terza affermazione da spiegare. Nes- 
promosso, è stato 











d' Europa, 
due accenate pur ora 
piegato il capo sem 
di sì. La nostra 





















ultime ora all’ loghi 
E badi l'onorerole Cairoli che io non ho 
rio non abbia 
Congresso 
filo e per segno 



















nè ora, e pri 
aveva mosirato ua vivo interesse per niente al- 
tro. Quello che ho detto, è questo: il nostro 
pleaipoteaziario, mi ‘degli esteri di un Gc- 
Verno senza iniziativa, non ha preso nel Con- 
resso altra iniziativa, se non quella concernente 
. E ieri ho sentito il di- 
iroli con quell' attenzio- 
perchè egli reggo il Governo 




















ai juta meno. No, 
ri, eredo che la politica dei Govervì liberi 
cela altrimenti, jo credo, che essi 








uo 
ad avere mete e coneetti, e procurare di dirigere 
verso questi l'opinione del pa 

$o che l'onor. Cairoli è di parere diverso. 
Egli sta al Governo non per guidare od illumi- 
nare l'opinione del paese, ma per seguirla, qua- 
luoque essa sia, e comunque esso l' intenda e per 
lasciarla cieca. Egli si è scusato del 
avuto il Governo del 1878 alcuna 
cendo che così voleva l'opinione pubblica. Dav- 
vero, non voleva già che il sue Governo pares- 
s0 di non esistere, ma, punto fiduciosa degli uo- 
mini che lo dirigerano, insisteva, perchè non 
mettessero 0 facessero mettere a repentaglio il 
paese. Del resto, se i Ministeri dovessero aspet- 
tare sempre i responsi dell'opiaione pubblica per 
determinare una politica estera, sarebbe meglio 
che non ci fossero, Se vi ha qualete cosa ia cui 
l' opinione pubblica noa sia eapace di formolare 
ua giudizio, è appunto la politica estera ed è chia- 


















che più lusingan 
la nostra fantasia. 

Signori, quando ho detto che i Ministeri, che 
si son succeduti durante quattro anni, non hanno 
saputo concepire, promuovere nessun interesse 
italiano, ho citato le quattro crisi attraverso le 
quali è passato il Regno d'Italia; ed ho accen- 
nato come l'ultima, quella durante la quale il 
Governo è stato nelle mani del partito di Sini- 
stra, è rimasta per l'Italia vuota d' effetti. Eb- 
bene, io non ho detto abbastanra ; io dovera dire 
che l'Italia ne è uscita diminuita. Potrei dimo- 
atrarlo a lungo; ma rei diritto di farlo 












non stimerel 
a tale ri 
azione. » 

Quando ciascuno s° intendeva con 
voi non v'intendevate con nessuno; ® 
questa solitudine questa schifilà di fare ® 

libertà 











ciascuoo, 
‘chiat 


i 








ione. 
eravigliate che l' loghilterra vi 
abbia voltato le spalle ia Egitto e in qualuaque 
parte del mondo? Ed erano questioni non di là 
da sorgere, ma sorte giò, e nelle quali era evi- 
ate persino ai cieghi che dovevate avere qual- 
che precisa intelligensa, qualche presisa confor- 
mita d'interessi con qualcheduno io qualche cosa 
irca a bene. (Brave !) 

ignori, io ve lo dichiaro con tutta la chis- 
con tutta la siocerità della quale è capa- 























siero anzi è molto preoccuj 
ne avversissima prodotta a 
da questa polizie, 

Presse, che conferma 
2tenti sul sigaificato politico che avrebbe ine- 
vitabilmente il ritorno del generale Cialdini io 
Parigi, 
Vaci discussioni nei circoli ministeriali e diplo- 











animo mio: io non ho mai vi 
quanto abbia letto una politica così con- 





ce 
per 


dotta, (Bene !) 
lo credo, 






ic] 
Fioni, ma di noa aver dato diritto a nessuno di 
affermare che io ececda i limiti della discussione 
parlamentare. Questi limiti, o signori, noi 
niamo molto più stretti quelli che sono te 
nuti in qualuaque altro Pari 
sognerebbe che li restri 
farei in una abitudine che pur troppo è nella 
natura nostra, quella di nascondere almeno la 
metà del nostro iero ! È 
Ora devo dire poche parole al ministro ri- 
spetto alla speciale interrogazione che io gli ave- 
va mosse. Io gli aveva domandato che cosa aves- 
se fatto il Governo per dare effetto alla propo- 
i nel Congresso di Berlino 
ne di una Commissione 
























spet 
l'Egi 
fatto 
li 
me, e secondo tutti, porta ua 
ai portatori di Ri 

lo non potrò dare a quei 





tori 
la risposta che l'onor. 









ha dato, cioè, che il 
molto (Si ride), che 
farà molto per loro, ma che finora non ha fatto 
nulla e non sa davvero che cosa fare. Egli ba 
detto soltanto che il Governo italiano avera pro- 
testato quando si è Irattato d' una combinazione 
nella quale sarebbero entrati solo francesi ed 
ioglesi a fornire ouovo denaro, e perciò soli ad 
amministrare le finanze turobe. 
o noo so se questa protesta abbia giovato 
ai portatori di Rendita turca, perchè non s0 che 
ore quella combinazione avesse. Ad ogni modo 
stato un atto negativo ed incencludente. Ci 
Je occorre è che il Governo italiano, come ha 
preso nel Congresso di Berlino l'iniziativa della 
proposta, così prenda efficacemente, spinto dal 
otimento, se non altro, della dignità sua, l'ini- 
ziativa dell'effe'tuazione. Si persuada, che ln que- 
sto come in oggi altra cosa, esso può avere la 
voce alta come qualunque altro Stato d' Europa; 
si persuada che gl'iateressi che sono commessi 
ad etto, debbono è potsono esere conì_aparia- 
resentati, difesi e promossi come quel- 
qualangue altro Sialo © di qualunque altra 
popolazione ci 


le. 
Così io intendo, così io voglio, e cesì credo 
che iotendiate Jogliate voi tutti, sediate 
a destra, od a sinistra, che debba essere il Go- 
verno del nostro paese. E se, perchè il Gorero 
gia tale, ba bitogno, come ha delto l'on. presi 
dente del Consiglio, che la fortuna l'ai ed 
bene, o signori, la invochino i ministri questa 
volubile dea ; perchè invero anche io credo che 
non sia mai esistito Governo, il quale abbia a- 
vuto maggior bisogno d'esserne soccorso. ( Îla- 
rità a destra.) La invcchino e se la rendano 
propizia in fine. Il tempio della Fortuna Virile 
è, per fortuna nostra, ancora io piedi a Roma; 
ebbene che ne caccino fuori il culto cristiano , 
iostallatovi dai padri nostri, se loro dispiace 
vl ricostruiscano l’ ara, vi riaccendano i hi 
vi rinsoriao i sagrifici 
pieghino al loro favori 

Dappoichè, 0 signo! 


presideni 
Governo italiano gli 








Gi 







































implorino la Dea, la 











tra perehè voi non 
siete in grado , tra i coni in cui vi dibat- 
tete, nè di pensare, nè di fare, e perchè voi 
non siete fortunati , io temo che apparecchiate 
all’ Italia, nelle sue relazioni estere, nel suo as- 
setto interno, un doloroso, increscevole, uo 
faticoso avvenire. (Bene! Bravo! a destra — 
Molti deputati vanno a stringere la mano al- 
l' oratore.) 












ITALIA — 


Sulla nomina del generale Cialdioi , leggesi 
nell’ Opinione : 

La Neue Freie Presse di Vienna del 23, 20- 
cennando alla voce che il gen. Cialdini possa es- 
gere nuovamente nominato ambasciatore a_Pa- 
tigi, fa osservare che, essendo ormai note le 
simpatie di lui per un'alleanza italo-francese, il 
suo ritorno colà sarebbe una prova che l' onor. 
Cairoli è egli pure fautore di quell’ alleanza ! 








l'estero e io Italia 


le nostre informazioni pre- 


è stato ieri sera ed oggi commeuto a vi- 


matici. Però aspetta conferma la notizia che la 


Corona si sia iatromessa, a eccitamento 





nistero, per indurre Il generale Cialdini ad ac- 
dettare, € solo è positivo che il Gabinetto non 


Suole crearsi imbarazzi, lasciando malcontento 
il nostro exambasciatore, e desidera © richia- 
marlo ia Parigi, se è possibile, o affdargli qual- 








ropa intier: a 
Scrivono da Roma in data del 23 corr. al- 
la Nazione 


L'onor. Crispi è tornato stamane da Napo- 
li, e a tutti coloro coi quali ha parlato, ha ma- 
uifestato il suo malcontento per il Ministero. 
Egli lo chiama Ministero di Destra e Ministero 
moderato , quindi dichiara che non potrà mai 
accordargli il suo voto, la sua fiducia, il suo 
appoggio. 
PPOti maggiore irritazione di lui è per i Ceo 
tri, dai quali sa che gli si muore una gue 
implacabile. Egli quindi volle 
dimissioni da membro della 











anta generale del 
ii nella discussione 





ve ne avera anche io dato ceono 
ratore dei dissidenti dal 
sarebbe stato in quell’ occasione |’ 00. 
del quale sono noti i vineoli coll’ onor. 
pi. Gli ultimi avvenimenti determinarono il 
deputato di Tricarico ad entrare in lotta di per 
sè, quindi all’on. Depretis si preparano giorni 
di lotta e di tribolazione, se vero è, come si at- 
serisce, che anche l'on. Zanardelli scenderà in 
campo armato di tutto punto, a spezsare una 
laacia coutro di lui. 

Leggiamo nel Risorgimento : 

Alcuni giornali banno pa 
di nozze fra S. A. R. Tommaso 
di Genova e la Principessa delle Asturie sorella 
di S. M. il Re di Spagoa. 

Crediamo sapere che qualebe trattativa fu 
iatavolata, ma tosto sospesa a causa dell’ età 
della Principessa, che ba tre anni più del Duca 
di Genova, e del suo stato vedovile. Ci si fa 
supporre però che, accettata in massima molto 

lentieri | idea di una alleanza fra le due Corti 
d' Italia € di Spagna, le trattative potrebbero es- 
sere riprese e condotte a buon termine per sta- 
































bilire un matrimonio fra S. A. R. il Duca di 
Genova e dona Maria de la Paz, sorella minore 
del Re Alfonso nata nel 1861. 





La Gazzetta Livornese pubblica una lettera 
nerale Garibaldi, che smeutisce la lettera 
Pyat altribuitagli dal Rabagas di N: 
poli, riprodotta poi da altri giornali italiani, e 
ultimamente dal Figaro di Parigi. 

NB. Noi non abbiamo mai pubblicata que- 
ata lettera. 


La colpa è della Destra. 
La Gazzetta Piemonte ba il seguente di- 





« Roma 26. — L'insistenza dell'onor. 


prodigatigli abilmente dalla stampa di Destr: 

che lo fecero vedere come sostenuto dagli 
versarii del Ministero e della Sinistra. » 

se il Mivistero si trova in questo nuo- 

80, per la persistenza nel rifiuto del- 

ini, la colpa è ancora una volta della 

Destra, questo morto incorreggibile che è respon- 

sabile del male fatto da tutti gli altri ! 

Roma 25. 

Il Re e la Regioa partiranno da Roma il 

23 aprile per recarsi a Torino onde assistere 


all'inaugurazione dell’ Esposizione nazionale 
belle arti toate: Pam © 
Roma 25. 
dichiarò che si dimetterà da 


Ad 
dente della Comminiote generale del bilancio, 
soltanto dopo che questa avrà compiuti i suoi la- 
vori. Ieri non lì continuò, unicamente perchè 
non eravi il numero legale. (Secolo. ) 
Roma 26. 

tolle chi tf i, colla quale insiste nel 
mani sue dimissioni da presidente della 
Ciinera, ha fallo molta impressione. 

Si ficonosee generalmente che pel Ministero 
la situazione si complica. 

1 giornali ufficiosi ammettono che il Senato 
possa modificare le tabelle del riparto ferrovia: 






















to dalla impressio- | 
€ l'articolo della News freie | 


rsistere nelle sue | " 





| gaati e poi rilasciati contro un forte riscatto. 
| FRANCIA 


Parigi 26. 
leri sera fa freneticamente apploudita la 
tragedia di Boraier Le nozze di Attila, 


| nuo 
che contiene allusioni alla rivincita della Fraucie. 








INGHILTERRA 
Londra 25. 

L'incidente di Gladstone, a proposito dei 
suoi attacchi coll’ austria, assumendo È Ita 
gravità. Ormai i liberali fanno della politica e- 
stera la priacipale loro arma nella lolta elelto- 
rale. (Indip.) 

Londra 25. Î 

Nn dispaccio di sir Elliot al Ministero degli 





esteri, dichiara affatto inesatta la notizia che 
I Imperatore d' Austria |’ abbia fatto chiamare 
per parlargli circa Giudstone, oppure che di que- 
ato gli abbia fatto meazione nella guisa pretesa. 
— Sei settimane addietro — dice sir 
al ballo di beneficenza, l' Imperatore 
alla sfuggita a 








fece ale 
lo. del- 











giunse sperare che nulla 

irebbe turbare le cordial 

esistenti fra i due paesi. Taluno degli astanti dere 

avere udito qualche parola , che fu poi riferita 
coll' aggiunta della fantasia. (Corr. Bur) 

Londra 2 

L'emImperatrice Eugenia si è imlercata 

sul German, diretta al Zululand. La duchessa di 

Mouchy si recò a bordo per ‘addio 

fu commoventissimo. Tutti gli astanti piange- 


ano. 

’epImperatrice disse che sente in sè la 
forza di sopportare le emozioni, a cui va in- 
contro. 

Poche persone assistevano alla partenza. 


NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 27 marzo. 
Commemorazione del 22 marze. 

— Ricordiamo nuovamente che domani avrà luo- 
go la commemorazione del 22 marzo, a senso 
dell'avviso pubblicato dal Comitato e da noi ieri 
riprodotto. Îl ritroro è fissato in Campo San- 
t'Augelo, alle ore {1 ant. AI mezzodì il corteo 
partirà dirigendosi prima in Piazza Mania, dove 
verrà deposta una corona sul monumento del 
a a Sao Marco 

lui tombe. 







































posci 
per deporre un'allra corvi 
me di 








esseri 
i e nobili sensi, e, per con- 
essa riescirà, non ne dubiliamo, ordi- 
nala e dignitosa. 

Statistiche munlelpali. — Nella sel- 
time da 14 a 20 marzo vi furono‘io Venezia 
67 nascite, delle quali 19 illegittime, compreso 
uo bambiao nato da matrimonio celebrato solo 
Vi furono poi 88 morti, 410 
rievevano al Gomune. La me- 
dia proporzionale delle nascite fu di 24,1 per 
1000; quella delle morti di 28,4. 

Le cause principali delle morti furono; va» 
ivolo 1, diftenite e croup 3, altre affezioni zi- 
rotiche 3, tisi polmonare 7, diarrea-enterite 8, 
pleuro-poeumonite e bronchile 22, improvvise 3, 
accidentali per aflogamento 4. 

Tasse. — Rammentiamo che dal 1° all'8 
aprile prossimo devesi pagare la Il rata della 
tassa sui fabbricati e di quella sulla ricchezza 




















Esami di procuratore. — La R. Corte 
d'appello ha fissati i giorni 26, 27, 28, 99, 30 
aprile e 1° maggio p. 
esami di procuratori 

Teatro Malibran. — Oggi ebbe luogo 


la prova geuerale dell'opera Ruy Blas del 
PA script pair it Reti 


sarà la prima rappresentazione, 


l sig. A. R. Levi, 
rmmo sulle nuo- 
















Cani. — Dal canicida venvero accala ti 
nei giorsi 24, 25 è 26 marsos casi Ne gti 
Ufficio dello Stato civile di Venezia. 

Bullettino del 26 marzo 1880. 
NASCITE : Maschi 5. — Femmine 2 — Denun- 


gigti mori Î. — Net in altri Comuni — — To- 
al etti Laura, di anni 7, 


Manson 
nubi: gia domestica, 
Marla ossia, di soni 597 
Ss 








Peretti 

2 Giori Pre: 
commercio, id. 
di anni 5. 





, alle ore $ aut., per gli | 


giorno di Pasqua, vi | 


dette. » 


Di moto-proprio di S. M. con Decreti in | 
data 11 gennaio 1880 





ziale : 
irettore generale del la. | 








Garbin Girolamo, 
io Rossi a Schio. 
A 


cavaliere: 
Vigna dott. Prancesco, medico chirurgo pr. 
mario dell’ Ospedale maggiore di Venezia. 


posizioni fatte nel personale dell Amm. 
nistrazione finanziaria : 

Con Decreti in data del 44 gennaio al 36 
febbraio 1880: 

De Vej cav. Francesco, primo segretario di 
4° classe nell'Intendenza di Vicenza, collocato a 
riposo; 

Gabrieli Giulio, segretario di 2° classe id. 
di Ancona, traslocato in Udine ; 

Moreschi Aristide, vicesegretario di 1" cl- 











no id. di Avellino, id. di Udine; 
Lecchi dott. Edoardo, vicesegretario di ? 
classe id. di Siracusa, id. di Udiue ; 
id. id. di Alessadria, id. 


Domenico, 











Treviso, nomi 
Martello Emilio, ufficiale di serittura di 3* 

classe id. di Bari, traslocato a Vicenza ; 
Trombini Francesco, economo magazziniere 

di 3° classe nell'Intendenza di Ravenna, id. 2 


Rovigo. 

Becenzani Loigi 
Verona; 

Valsecchi Giuseppe, ufficiale d'archivio di 
2* classe nell'Intendenza di Mantova, traslocato 
in quella di Verona. 


S.A, gulla proposta del minato delle pò 
blica istruzione, ha con RR. Decreti fatte le no- 
mine e disposizioni segi 

Colomiatti cav. Viacenzo, pro 
studii della Proviacia di Vicenza, 
quella di Udine; 

Mola car. Giuseppe, id. id. id. di Cremona, 
id. di Vicenza. 


N, 5321. (Serie Il) — Gi 
UMBERTO I 





id. di Rovigo, id.a 








uff. 26 marso. 





PIA GRAZIA DI DIO 





ni 
Re d''Ita 
Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della leg- 
elejtorale 47 dicembre 1860, N. 4543, e ln 
tabella annessavi della circoscrizione territoriali 
dei Collegi elettorali ; 

Veduta l'istanza del Comune di Roveri 
per essere costituito sezione del Collegio eletto 
rale di Legnago tamente da quella del 
Collegio stesso, Legoago, eui fu sioo 
ad ora unito; 

Ritenuto ‘che Roverebiara dista da Legnago 

rende assi 








, Sepa 
letta di 





superiore al minimo stabilito dall'art. 64 dell 
legge elettorale ; 

Considerando che con la istituzione di un 
sezione in Roverchiara si rende più agevole agli 
elettori l'esercizio del loro diritto; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segreto | 
rio di Stato per gli aflari dell'iaterno; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. Il Comune di Roverchiare è 
separato dalla sezione elettorale di Legnago ® | 
fetmera una sezione distiota del Collegio eletto | 


il preseute Decreto, munito 
Stato, sia inserto nella Raceol- 
dei Decreti del Regoo | 

Ì 
















lunque spetti di osser- 

| vario e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addi 7 marso 4880. 
UMBERTO. 

Dernsmis. 





ufî. 26 marso. 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 

feduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della | 
legge elettorale 17 dicembre 1860, N. 4513, © 
la tabella annessavi della circoserizione terrilo || 
riale dei Collegii elettorali; | 
| Veduta l'istanza del Comune 
essere costituito sezione del Collegio elettore! 
di Montebelluna , separatamente da quella del 
Collegio stesso, detta di Onigo, cui fu sino s 
ora unito; 
Ritenuto che il Comune 











lettori l'esercizio del loro diritto; 

Ritenuto che gli elettori del Comune di M+ 
ser ‘tono 58, e così in numero superiore a quel 
lo determinato per minimo dall'art. 64 della 


legge elettorale ; 
Considerando che per la istituzione di u0* 








1 


l'on, Saracco, n 
quali ragioni, e 
contro le delibe 
Intanto gli 
te le furie, dicel 
pena della sua 
26 il numero d 
Mo io mi sì 
ad uu deputato 
binetto avesse | 
tabili io una sui 
malgrado, costri 
l' infornata ? 
— Allora, 
mo 1 portafogli 
to pon ho 
punto qui giace 
dolce, e il pote 
le gudi se si od 





L' ufficioso 
sito del nuovo c| 
mera per le 
ulteriori 










ne del Senato pd 
dall'on. Sara 


rore gravissimo 
lioni fra 49 line 
molto più efficae 
numero minore 
più presto. 

Così essend 
troviamo logico 
lo abbiamo dim 
durante la disc 





La Gazzetid 
Spaccio: 


Roma 





Lo stesso 
Questo dis 
Vate soformazio 
din data 25 febb 
di maadare a 
tare, il maggio 
stato maggiore, 
rogetto dopo 
gra, il quale 
relazioni fra | 


sono ora alqual 


| tavia cordiali 





Missimo a segu 
di 





scita © per edi 
Stri antichi all 
cattiva interpr 
addetto militari 
so sia. 


L’ Italia d 
sogiazione iu 
ve del voto del 
presidente del 

« La dis 
degli esteri all 
— Essa è stat 
uo ordine del 
orpelli, costitui 
italiane, dopo 

Il Minister 
retaggio d'igu] 

SÌ, noi ri 
dei ministri c 
di Benedetto C 
lo di patriuta 
sale le altezzi 





re, i sacri 
pronual 
giudichi 
ingiusto fece 
saprà valutarli 
delineato ; dall 
giudichera che 
La parola (eal 
— verso chi 
tria 0 verso 
Qui gladi 
è ora ferito di 
usato ed abus 
C'è una giusti 








rdinando, 
tozzi Giu 


NO 

l' Ordine 
sori pub- 
880: 

dei te. 
e princi. 
po traff 


nere capo 
Povie pre. 


reti io 
le del la- 

irurgo pri 
sio, 

Il Ami» 
io al 86 


fetario di 
(collocato a 


classe id. 
di 1° che. 
rio di # 
dria , id. 
di 9° clas 


ud 
fatte vo no- 


editore agli 
trasferito a 


di Cremona, 


26 marso. 


A NAZIONE 
[66 della leg» 


| 4843, e da 
territoriale 


lì Legnago @ 
llegio eletto 


26 marso. 
MLA NAZIONE” 
5 e 66 della 
N. 4519, 0 
lione territo- 


di Maser 
ettore 


















sezione elettorale in Maser sai 








ele 
ritto; 





belluna. 


Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccol- | 

delle Leggi @ dei Decreti del Regno 
d' Italia, mendondo a chiunque spetti di osser- 





ta utt 


tarlo e di farlo osservare. 
Dato a Roma, add 7 marso 1880. 
UMBERTO. 
Deraenis. 
Visto —_Il Guardasigilli, 
T. Vita. 


Venezia 29 marzo. 


si 
tecitorio sono concordi nell’ 
pubblici, nel quale fu inserita la tabella concer- 


nente le spese per 
nel 1880, mentre l'ordine del giorno del Sena: 


volato al 
i di quel Comune l' eserci notti toro 


Scrivono da Roma in data del 26 alla Na- 


one: 
Le informazioni che corrono stasera a Mon- 
che l'on. 
Saracco lien duro nel voler proporre che il Se- 
ritorni alla Camera il bilancio dei lavori 


le nuove linee da costruirsi 















. la gene- 
Movessi, 
C'è un po' 
questo giudizio, ma il cuore 








giona. 

Si telegrafa da Madrid, 24, al Temps: 
__* leri, il difensore e il procuratore del re- 
gicida Otero hanno ottenuto un' udienza dal Re 
ina per sollecitare la grazia 
eui ricorso è sato respiato 





decisione non dipend 
sarebbe ammesso 


so del regicidi 
sono presenta , dopo l'ado- 
razione della Croce, quando i Re di Spagna gra- 
giano ogoi anno tre conda morte. 

dipende dal 











i appena 
messo le sue conclusioni sul ricorso in grazia, 
ciò che fa peasare nei circoli politici che la de- 
cisione non potrà esser presa prima del venerdì 
santo, quantuoque il Re, la Regina e la Prioci- 
pessa' delle Asturie abbiano promesso la loro in- 
tercessione. 











trici è opinione gene- 


‘voleva che fog. | rale che le considerazioni di politica estera e la 


"Mia 
miste” | lano 


ila qual 
pretozione, quasiebè la 
contenta del trionfo ott 
macinato, voglia oggi 
to, ritardando l'esecuzione di una legge che l'on. 
Baccarini qualificò coll' epiteto di politica. 

lo non conosco in proposito le opinioni del- 
l'on. Saracco, nè s0 sino a qual punto, e per 
quali ragioni, egli intenda spingere la resistenza 
sontro le deliberazioni della Camera elettiva. 

Jatauto gli amici del Gabinetto sono su tut 
te le furie, dicendo che il Ministero sconta la 
pena della sua bonomia, perchè limitò a soli 
36 il numero dei nuovi senat 

Ma io mi sono permesso di fr riflettere 
ad ua deputato della moatagna ; — E s0 il Ga- 

lo avesse trovato delle resistenze ingormon- 
tabili ia una sugusta volontà, e fosse stato suo 

ja quantità del- 


‘odiosa inter- 
mera vitalizio, noo 


mi isco- 
no i portafogli e si ritorna tato. 
lo non ho saputo che rispondere 
punto qui giace Nocco, perch 
dolce, e il potere è simile alla sirena della qua- 
le guai se si ode li ineanfatrice ! 


L'ufficioso Popolo Romano scrire a propo- 
sito del suovo to tra Senato e 


di forma, e cioè dall'avere stacca 
bilancio la porte delle nuove ferrovie, ma con 
siste in una questione di sostanza. 
L''illustre senatore ritiene che sia yo er- 
rore gravissimo il ripartire la somma di 60 mi- 
lioni fra 49 linee, ed è di parere che sarebbe 
molto più efficace di erogare i 60 milioni a un 
numero minore di linee, per poterle compiere 


sendo, noi diciamo francamente che 
10 logico il criterio dell'on. Saracco, 
imc strato con due o tre ari 
Camere. 
si può fare quando | 
giunto altre linee a qi 
issate nelle sue tabelle ? 


La Gazzetta Piemontese ha il seguente di- 
spaccio : 

Roma 25. — Il c 
nente al Corpo dello stato 
addetto militare italiano al 
troburgo. 

Lo stesso giornale aggiunge: 

Questo cio ci fa ricordare alcune pri- 
vate ioformazioni che noi ricevemmo da Roma 
in data 25 febbraio. Il Governo aveva pensato 
di mandare a Pietroburgo, come. addetto mili- 

il maggiore cav. Appelius, del Corpo dello 

maggiore, ma aveva poi Finuacisto al suo 

‘ogetto dopo le obiezioni dell’ ambasciatore 

gra, il quale faceva osservare che;-essendo le 
relazioni fra la Russia e la Germania abbastan- 
ta tese, no sembi iente mandare 
Pietroburgo un ufficiale oriundo prussiano € stato 
educato fo Prussi 

Le relazioni fra Ja Russia e la Germavia 
sono ora alquanto meno tese, ma nou sono tut- 
tavia cordiali. Il Goveruo ha dunque 
nissimo a seguire il consiglio di 
dare come addetto un ufficiale italavo per na- 

la e per educazione. Resta a vedersi se i no 
stri antichi alleati della Sprea non daranno una 
cattiva interpretazione al fatto che si mandi uo 
addetto militare a. Pietroburgo, qualunque es 
to sia. 


L' alia degl’ Italiani, Bollettino dell’ As- 
sociazione in pro dell’ Italia irredenta, così sc 
ve del voto della Camera e dell'onor. Cairoli, 
residente del Consiglio : 
Mila Pallina ia to del bilancio 
degli esteri alla Camera dei deputati si è chiusa. 
— Essa è stata suggellata coo la votazione di 
ua ordine del giorno, il quale, lo diciamo senza 
orpelli, costituisce la più grande delle vergogne 
italiane, dopo quella del Congresso di Berlino. 
Il Ministero Cairoli lascia, questo secondo 
retaggio d'ignominia sila patri 
isponderemo oguora al presidente 
‘con le sue stesse parole, le parole 
— con quel 
gio di patriuta, smesso solamente il giorno nel 





lano Vicino, apparle- 
‘e, è nominato 
basciata di Pie- 






































diplomazia del nord dell 
cidere il Gabinetto a lasciar eseguire la con- 
‘e, siccome il delitto e il 
non preseatano alcuna traccia d' intenzioni po- 
litiche, il contegao pealito del regicida e i suoi 
antecedenti potrebbero influire io favore delle 
pratiche potenti fatte dal difeasore, dal vice-pre- 
sidente del Congresso, dai rappresentanti della 
dell’ Opposizione liberale, 
la grozia. 


ropa potrebbero de- 














la ione 
momento che verrà condotto in confortario 0 
graziato. » 


Talegrammi. 
Roma 27. 
della nomina del comm. 
adova a to del Co 








chia 
ferrovie dell’ Alta Italia. 


mure degl 
accetterebbe la 
dente della Camera dei deputati. 
E immineote la pubblicazione del Decreto, 
approvano le conclusioni della Com» 
liquidazione dei debiti del Co- 
mune di Firenze. Si pubblicherà pure subito il 
Regolamento portante le norme per l'esecuzione 
della liquidazione medesima. (Nazione.) 








Roma 27. 
Si annunzia che Crispi è risoluto ad attac- 
care a fondo il Mizistero sulla politica interna. 
E inesatto che Zanardelli si associi a lui 






tura alla Presideoza della Camera, 
asterrà dal preoder parte alle discussioni del Par- 
imento e lascierà Roma appena sbrigati gli af- 
fari della sua professione. { Pungolo.) 


Telegrammi deli’ Aganzia Stefani. 


Roma 27. — |’ Avvenire d' Italia assicura 
che il Ministero non ba preso aucora nessuna 
decisione, nè riguardo alla presideuza della Ca- 
circa l’ ambasciata di Parigi. 

IÌ Bersagliere dice che lente Bor: 
giunto a Roma e presenlerà al Re e al Ministe- 
ro ua pr getto di spedizione italiana al Polo 
Aatartico. 

Berlino 27. — La Gazzetta del Nord 0s- 
serva che il Breve del Papa del 24 febbraio fu 
dappertutto apprezzato come intomo di senti- 
meuti pacifici, ma, per quanto riguarda l'impor- 
tanza pratica, incoutra apprezzamenti diversi. I 
giornali dei Centro ne esagerano a bella. posta 
l'importanza pratica spingeodo il Governo a ri- 

immediatamente con qualche fatto. Ciò 
il dominio del Corpo legislativo. Il 
Governo eseguì le leggi di maggio con spirito 
conciliante, ma bisogna procedere cautamente 
prima di modibicarie. E necessario essere tolle- 
fanti da ambo le parti. Inoltre il Governo deve 
domandare alla Dieta un certo potere discrezio- 
nale nello eseguire le leggi di maggio, ed è certo 
che simile progetto incontrerebbe |’ opposizione 
anche da parte del ceotro, che nel 1878, per fare 
fallire un modus vivendi possibile , domandava 
al Governo l'impossibile, cioè un trattato di pace 
formale e solenve. 
‘Berlino 27. — ln seguito ad ordiae impe- 
, il Monitore dell’ bblica il testo 
francese dei telegrammi scambiati fra gl' Impera- 
tori di Germania e di Russia. Il telegramma del- 
lo Csar a Guglielmo, congratulaodosi del giorno 
natalizio, dice che conta più che mai sull' antica e 
di Guglielmo, come questi può 
pel mautenimeoto dei buoni 

i che baono iuteressi 

Il telegramma di Guglielmo indirizzato 

del apti- 
ca amicizia ch'è necessaria pel delle 
due nazioni mantenendo la fico crono. | se- 
condo telegramma di Guglielmo in seguito al 
brindisi dello Czar dice : Vi ritrovi 
che ci uniscono da lunghi api 
rono a mantenere le buone relazioni fra i no- 
| atri presi e la pace europea, malgrado le gue 
re parziali. Questi sentimenti espressi ufficial- 
mente resteranno scolpiti nel cure del vostro 
migliore amico. 

Berlino 28. — La Nord Deutsche, parlando 
del discorso elettorale di Hartiogton, del 33 cor- 
rente, constata che Hartington s' inganna suppo- 






























































caldo linguag- | nendo che la politica austriaca 0 tedesea 


jatea cogne 
| una direzione ostile alla Francia. Nè l'Austria, nè 





del potere gli ban dato le ver- | la Germania nutrono tendenze ostili contro una 








ica egli ha obbliato le sue tradizioni glo- 
riose, le tombe dei suoi i, la parola di sua 
madre, i sacrifizii passati, le virtà del pa 

i giuri pronunziati, il compito della vita. — La 
storia giudicherà severamente quest’ uomo che 
dagiuato foce sà, contra sì giusto; — la patria 
saprà valutario — il carattere dell'uomo sarà 
to; dalla fede mantenuta, l' Austria stessa 
ludicherà che cosa valgano 




















so chi 





Qui 
è ora ferito di 


C'è una giustizia infine ! 


le nuove promesse. 
a parola lealtà è di continuo sulle sue labbra ; 
manterrà egli leale, verso la pe- 


fettorica; arma di cui aveva 
usato ed abusato contro i ministri di Destra. rio, 


terza Poteoze, ma allearonsi soltanto nell’ inte 
tenere la pace d' Europe. 

teresse dell’ Austria e della 
ilterra dalla Francia. 
enna e di Berlino sono 

ti tra la Francia e 




















sto 
\Tisa und, applaudì il discorso. 


i ji 28. — Layard in nome delle 
missioni stramere consegnò alla Porta una Nota 
La condanna dell'assassino di Koma- 
ori forzati invece che alla 
un fatto deplorevole, che fa temer- 
per la sicurezza dei compatrioti. La Porta rispo- 
se che la Corte marziale non ha ancora pro- 


















nunziato sentenza, e fu nominata 
sione per esaminare lo stato mentale dell’ aceu- 
sato. La Corte marziale deciderà secondo le di- 
chiarazioni della Commissione che si riunirà lu- 
nedì. 

Cairo 28. — Usa Commissione , di cui fa 
perte anehe il console d' Italia, fu nominata per 
esaminare i reelami del console di Franeia, che 
ebiede indeonità per Meillon suddito francese fe- 
rito e arrestato uoa rissa. 


unt Miovrse) pertlentari 
Roma 27, ore 245 p. 

Assicurasi che l’on. Zanardelli sia il 
candidato del Ministero alla presidenza 
della Camera. 

Sembra che il conflitto tra il Senato 
© la Camera a motivo delle tabelle per le 
nuove linee ferroviarie si eviterà. 

La conversazione fra Saracco, Bacca- 

| rini e Duchoquè fu cordialissima. Saracco 
| sostenne l’ opinione che debbansi costruire 





tamente. Le spiegazioni scambiate ac- 
| cennano a conciliazione. 

Î Si parla che Tonarelli sia dimissiona- 
| rio dal segretariato del Ministero dell’ i- 
| atruzione pubbliea. 





(* Ripetuli perchè nen pubblicati in tatte 
le edizioni d' ierj. 


Lucrezia Del Senno-Locatelli. 
Fu buooa e pia, tutta casa e famiglia, e 
nella famiglia rifulse di quelle virtà che il ru- 
moroso mondo talvolta nen onora come dovreb- 
be, ma che irradiano di una luce soav: pa 
domestiche, che sono conforto nelle aspre 
taglie della vita, e salda base del viver so- 
ciale. 
Fu buona e pia; ed i figli nelle carriere 
jociando a velleità: fatue 
€ pur tanto comuni a' dì nostri, le figlie nel 
fotza che si fecero in tauti giorni di una cu- 
ra assidua e penosa verso la loro diletta per 
vincere il dolore che ora prorompe dai loro 
mostrano d'essere degni del nome 
che l'educazione dell'esempio 

















il dolore visitò in così. giovane 
pen 






r offerta. La sola parola che queta 
che rasciuga il pisuto è la_ parola 
della Fede; ma essi l'hanno nel cuore, essi 
più grande dovere per loro è or- 
mai la rassegoazione, e che in Cielo c'è chi 
prega per loro, chi li guarda e li aiuta. 


FATTI DIVERSI 
Il 


DI ne. — ro di musica, 
signor E. Marin, di Padova, avendo offerto, tempo 
addietro, a S. M. la Regioa ua Album contenente 
alcune sue composizioni, ebbe di questi giorni 
dall’augusta Sovrana, io atlestato di oggradi- 
mento, una bella spilla, accompagnata da una 
lusioghiera lettera seritia per iucarico della Re- 
gina dal cavaliere d'onore, marchese di Villa- 
marine, 

L'egregio maestro dev'essere ben contento 
della conseguita distiozi 

Fiera di Lonigo. — La Direzione del- 
le strade ferrate dell'Alta Italia avverte che, allo 
scopo di favorire il concorso alla Fiera e Corse 
di cavalli che anno luogo nella città di Lo- 
nigo nei giorni fra il 4 ed il 10 aprile p.v., 
10 distribuiti per quella Stazione viglietti 
+ IL e III classe, oltre 
ilitate, anehe da quelle 
gliano, Treviso, Venezia, 
dal primo treno del 
, 7, 8 e 9 delto mese, 
il quadro relativo. 


La Cassa di Risparmio di Milano. 
le di Milano 
& aggioranza, cioè con 60 voti con- 
tro 12, il seguente ordine del giorno 
« Il Consiglio invita il Sindaco e la Giunta 
a far nuovi uffici presso il Governo onde questo 
non provveda a ri nella Cassa di Rispar- 
io se non dopo aver interpellato i Corpi sm- 
istrativi interessati, compresa la Commissione 
amministrati 



































































Un duelle epico al Maroseo.— « Un 
amico, scrive l'Ordre, de poco tempo al Maroc- 
co, ci serive per raccontarci un duello spaven- 
tevole di cui è stato testimonio. Due Marocchi- 
ni di nobile stirpe, giovani e possideuti ambe- 
due un ricco censo, si erano iuvaghiti di una 
della ragazza ; s' indovina il resto: la sorte del- 
le armi dovera decidere a quale dei due amanti 
dovesse appartenere la bella giovane. Fu subito 











regno montati e armati ciascuno 
di un revolver e di up coltel- 





Commis- | 


he linee contemporaneamente,, ma sol- | tti 





| due palle nel ventre, potè son ostante rialsarsi 
e trascinarsi, col coltello in mano, sul suo ri- 








“PREMIATA FABBRICA 









ne Ca e ba DI CERESINA 
| gola, poi sollerandosi con uno sforzo supremo, | IN TREVISO, DELLA BINCA DI CREDITO VENETO 
{ stava per dargli un ultimo colpo, allorchè rice- 


| vette egli medesimo una 





ita che gli aprì il 






222; VIDULE, HIS 


combattenti furono rialzati morti. ano tenendo |"° i! Vantaggio del 15 per cento di maggior 
fra i deoti la guancia del suo avversario, e l’al- | durata, e del 18 per cento di maggiore inten- 
jn0 immersa nel petto del suo ri- | sità di luce in confronto della etearina. 


Prezzo di dettaglio L. 1,05 al pacco. 
DEPOSITO GENERALE PRESSO LA DITTA 


TONIO TRAUNER 
VENEZIA. 229 

















pesce d'aprile anticipato ? 
Avv. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 

















REGIO LOTTO. 
Estrazione del 27 marzo 1880: 
venezu. 43 — 46 — 38 — 74 — 50 

GAZZETTIN 
Venezi 

Arrivarono : da 
sera, com sollo in 
Catania, lo seosner ital’ Giovannino , e» 
race, all'ord.; © da Mi 


Ai negozianti di carbone. 
I sottoscritti stenno per aprire un grande 
Stabilimento per la fabbri e della calce 
idraulica e del cemento ; invitano perciò 
loro che trattano di combut ile adatto 
jere di lavoro, di mandare al più 
possibile i campioni con relative offerte. 
Vittorio li 4 febbraio 1880, 
220 BONALDI e BALIANA. 
UNA GIOVINE SIGNORA, istruita, 
che parla più lingue, cerca un posto di 
dama di compagnia, ella prenderebbe an- 
che la direzione di famiglia, d'una perso- 
È una signora o di un signore 








MES 

























(V. le Borse nella 
BOLLETTINO METEORICO 
del 


) 37 marzo, 









OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE. 
(48%. 28, let. N, — . toog. Oce, M. Ri ida con lettera ferma 
Collegio Row.) 





in posta alle iniziali L. M. F. BI. 
bA INI 






11 prasotto del Baromet altezza di M. 34,93 
sopra 





D' AFFITTARE 
al traghetto della Madonnetta N. 1430 


appartamento signorile 


respiciente il Canal Grande, composto di 
otto stanze padronali, due per servitù, sa- 
lette, cucina, magazzini ed altri locali ter- 
reni, pozzo d'acqua perfetta, e riva. 

‘er vederlo, rivolgersi al Ill. piano 
della stessa casa. 850 
Mivima 4.00, ca 














java 40.90. 








Glrnato più o meno coperta da co tconsica 23 
titaistero cile %, ‘feraginnnio 
SERVIZIO METEDRI ALIA acidula, asosa 6 





‘enna vale perla 
cu dello Aneme, Cora. Gastalgio, Fabbri © 
dae he mate provenienti a povertà di sangue. 


Firenze 26 marzo, ore 1 pom 
Sud-Est fresco soltanto dall' Elba Il 
ed a Portempedocle ; forte a Cagliari. Digg) dala » 
Mare agito in ‘questi paraggi € nel Sud della | — Deposito presso G. Batmer, S. Antonino. 


Calma quasi generale altrove 
metro stazionario in Sicilia, abbassato grada- 
tamente fino a 4 mm. dal Sud al Nord nel resto d'I- 








Pressione media, 766 mm. 
Cielo nuvoloso in Sicilia ed in varie si 


Tirren o vi 
Tirreno, coperto a Genova ed alla Palmaria, 


Pressioni diminuite di 3 a 4 . ancl 
Provincie confinanti dell’ Austria. Me 


za medicine, senza purghe, nè ediante da des 
, nè spese, mediante 
liziosa Farina di salute Du Barry di’ Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


la quale economizza mille volte i 
medii, guarisce radicalmente dalle 
















2 nuovo incomi 
ciando dai paesi del Nord e dell' Ovest. si 


I venti fra Levante e Libeccio rinfrescano ii 
‘cune stazioni. È sli 


FELICE GALBIA”I |: 
i 5 eri Pro, stano, inventore del LINES: 
TO contro l’Artrile, Gotta, Rewmatismi, 








dim 


23 
N. 90,000 cure, comprese quelle di molti medi 
de il Tit 

+ 

Cura N. 49,842. — Mad.a Maria Joly di 50 TI 
RR, 
tom 

Cura N. 46,270. — Signor Roberts, da consunzio- 







> CARTONI 


ne polmonare, con tosse, iù, sd 

n polmonare es vomit, costipazione @ sor 
Cura N. ,210. — Signor dottore medico Marti: 
da peg ip di Viemmeno A 3 face 
a Bia + | vomitare 19 a 18 volte al giorno, © ciò da otto an 

Seme Bachi annuali giapponesi | "cura A. 46218, — tl colonnello Watson, da gotta, 











tipazione inveterata. 
ll dottor medico Shorland, da 


72. — Îl signor Balduin, da estenua- 
saralisia della vescica € delle mem- 
i gioventù. 


nevralgia, € c 





a bezzolo verde e bianco 
Si cedono a solide Ditte 
anche con pagamento a Rac- 
collo. 





idropisia è così 





tezza, completa 
bra per eccessi d 
— Quattro vol'e più nutritiva che la carne, econo- 
mnizzà anche cinquanta vole il suo prezzo in altri 
imedi. 


i 
siasi forma © ed esigere 
la Arabica Bu Barry. 


Prezzi della Mevalenta : 


in scatole: 11 di ki, L. 2 50; 112 L. 4 50; 1 kil. 
Li 8;21/2 L 19; 6L. 42; 12 kil.k, 78. 


Per le spedizioni inviare vaglia postale 0 Biglietti 
della Banca nazionale. ni “ 


ARTICOLI 


di curiosità giapponesi e cinesi 
SIT maso Grossi 


) in Venezia da Giuseppe Ponci, farmacista 
all i, cam 3 Zampiros 
ge Botner, 


18 Gulttre: 
Malta ; Pietro Pozzetto, pelle dei Bareterì ; 
nuovo Souchong e Congon 


M. Formosa; Luigi Dalla Venezia, Merceri: 
o 
presso la Ditta 


ANT. BUSINELLO E COMP. 


0; 
ti è droghieri, 
VENEZIA, Ponte della Guerra, S.MARCO. 


(Vedi voviso nella IV pagina.) 












P. (limited) N. ®, via Tom 










PER TUTTI 

















quindi, x 
di pistola, tirato da uno dei testimoni, i due 
campioni si slanciarono con tulta la velocità dei 
loro corsieri. Per ua momento non si vide cl 


ua segoale dato da un colpo 














i sguardi dei 
Lestimovi i, nascosto dietro al 
sto cavallo ucciso, tenera in mira il suo rivale 
ancora in sella; questi fece impeonare il suo 
fallo che ricevelte la scarica in mezzo al petto 
idde fulminato. Il tiratore si slanciò tosto per 
fferrare il suo avversario, ma ricevette nel me- 
desimo istante una palla che gli spezzò una gam- 
ba; una seconda scarica lo ferì alla spalla sivi- 





reb- | stra ; tuttavia avera avuto il tempo di scaricare 


tutti i colpi del suo revolver sul suo nemico che 
indietro. 
« Fu allora che cominciò un combattimento 


spaveaterole. L' ultimo ferito che avera ricevuto 








G. SALVADORI 


5022-23 5270 — VENEZIA SAN SALVATORE — 5022-23 5270 


GRANDE ASSORTIMENTO OROLOGERIE 


delle MIGLIORI QUALITA e di tutte le forme e dimensioni GARANTENDOLE UN ANNO 
a prezzi fissi con 


LAVORATORIO D'OROLOGIAJO 
PREZZI: 


Orologi da tasca d'oro da L. 65 a L. 730 — Orologi da tasca d'argento da L. 30 a L. 200 
— Orologi da viaggio in astuccio da L. 30 è L. 300 — Orologi con sveglia da L. 12 a L. 50 
_ Orologi da notte da L. 25 a L. 100 — Orologi da pana di vetro da 
L. 25 a 250 — Candelabri dorati con compana L.75 a L. 200 — Orologi da parete 
a molle da L. 15 a L. 250 — Orologi da parete a pesi da L. 8 a L. 250. 


drologi da tasca in oro e argento al disotto dei suddetti prezzi ma SENZA GARANZIA. 
ASSORTIMENTO CATENE ARGENTO E ORO FINO. 














e = o? 





BORSA DI VENEZIA. 
(Buliettioo ufficiale) 
Dei giorno 27 marso 
EPFETTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI 


PREZZI FATTI 





+ Re 5% 
Pret Vesoniv a proel! 


CAMBI 





ani da PO franchi . + 
conse austriache 





dell’ Agenzia Stefani. 

26 marto 27 marte 
fond. it. oi. da teglie 1879 
»  tgenn, 1880 


è dina corr. 


| Dispasei 
VIBNSA 27, For: Ram 
‘296 60 |Qsbl tre. rom 
la #6 70 (to 
Ferrovie dello Stato 237 50 
838 — 


lalegrafici.) 


|caosolidati turchi 
[Obblig. egiziana 


LONDRA 17 


Beiiiche n © 
Prestito 1860 (Lotti) 129 30 
dm neu 86 — lt 


TARIGI 27 
BERLIBO 27 


Mobiliare 
Ausiriace 
Lotario A 
ve 3 [Iondita 


Rand, ir È EI 


è +50 


"m 
Rendita ital. #3 70 
Fur. LV. 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 25 marz 
dort, da 


ichona , - Thlecaig, = 
Cs 


coloanello, 
Rossa, tuti poss. 


Grande Albergo l Buropa. — Muatoer Markbol cav. | 
Ladaner, 
- Son 


do Pober, ambi con fn 
Vicona, - Schenberg dar. 

W., ambi coo moglie, tutti 

= Pavre B., abi 
con famiglie, - 8. 


laterso, - Schirmer 4. 
annery 1., de Loodra, 
tatti 


5% iberpo alla Città di Monaeo -— Coote 
« hona Dietso, coo figlia, - Leffia Le, - 
ti delle Germanio, - Sig: sanoes, da 
(oa fomiglie, - Oliapio de Mi 
Ambi dol 


Solta, 


| BOLLETTINO METEOROLOGICO 
del 38 marso. 


OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE. 
(45°, 29, lat. N, — 0”. 9. loog. Oce, M, R. 
Collegio Rom.) 

Il possotto del Barometro è all'altessa di M. 21,35 
sopra la comune alta marse. 


tI Minima 7.00 


asamo conponi. — Drammatica c00 
nio. Casitini , diretti tinta cor. 
1 fratello d'armi, Con forsa. — Alle ore 8. 


FRATRO MECCANICO IN CALLE LUNGA A 3. MOISÌ. — 


arionetta, diretto da Giacomo 
.. Coo Ballo. — Alle ore 7 


ORARIO DELLA STRADA FERRATA 


attivato col 1° novembre 
Linea Conegliano- Vittorio, 
PARTENZE. 


Vittorio 6.452. 10,582 B.20]p 


645, 
oneglino S.—n 1240. 60h 


140 n 


tti dalla Ger 
ila Proocia, 


Sebolt 


unarahi, - A, de Praocisck; 
Riossia, - Tembockea H., dall america , totti 


O i 
i nel mattino; pomeriggio se- 


Boge- 


della moda Primav 
li e occasioni, d 
Ss liscono gratis e fra 
Inviare le domande Fratelli Boe 


40,000 Cataloghi 40,000 


Î 
sl 


CERI 


ada 

lidia 

&ss38 
© 


| 


LU 


LA STRAORDINARIA MALATTIA 
PREVALENTE IN QUESTO PAESE 


prrtrvamesta, come il ladro not 
fa malattia ci colginse 


BrSer 
sans 


linagiitna 
Triaste-Visnna 
Per questa linee vedi NB.| 


(1) Si feria a Rovi 
(Li da Rovigo. 
— | treni in partenza alle ere ant 4.19. 
5,50 - 10,15, e quelli in arrivo alle ore pom. 1.20 
3.20 - 11.35, percorrono la linea della Pontebba: 
quello in partenza alle 4 pom. va a Trieste, e quello 
ta arrivo alle ore 9.20 ant. giunge, da cola; Quelle 
la partenza alle 8.20 pom. sì ferma a fiano € 
proviene egualmente da Conegliano quello che arriva 
alle ore 7,40 ant. 
La lettera D 
La let 


Società Veneta di navigazione 
Linea Veneaia-U 
Orario da 


PARTENZE. 
Da Venezia $$: pot. 


talvolta pure 
Melanconico e sennolente, un odore 
dalla ‘bocca, 


| suna 
| o 


Specialmente nella mattina 
mente nella mattina; une 
ce di moro visto divonde 

ti, l'appetito va dim 

portare nello stomaco un 
fardello pesante, è talvolta si vente 
ella carità del medesimo una 
‘ad upo svenimento, 








debolezza 
ehe nom si Ton nessuna 
Specie di cibo. Gli echi rientrano 
Nelle loro cavità, le mani 

si 


dica che il treno è Dinerro. 
dica che il treno è Misto. 


vapore lagunare 
fa © viceversa 
31 marzo 


ARRIVI. 
a cuiogea)' So pam. £ 
7:— ant. 9:30 ant. È 

da Chioggia} gi — pom. A Venezia} $:30pom. 
Linea Venezia-San Donà e viceversa 
PARTENZE ARRIVI 

Venezia ore 3— p. A S. bond ore 6 15 p. circa 
Dona ore 6— a. A Venezia ore 915 2» 


'dctao tempo si sente uma gr 
bcleaz. Tutti questi sint 


Da Venezia 
Da Cavazuccherina 
ARI 


A Cavazuecherina ore 10:— ant. 
A Venena * 6:15 pom. 
cui cao una. 
EiDepositogin Venezia presso la Farm 


Zampironi. 


Por gli annunzii di origine inglese ln- 
dirizzars: al signor E. MICOUD, Londra, 
139 e 140, Fleet Straet ( succursale della 
Gasa E. E. Oblioght. ) 


———r—-—-——r 
INSERZIONI A PAGAMENTO 
AVVISI DIVERSI 
Legatore di libri 


Pietro Panciera, che teneva la sua antica 
bottega da legatore di libr: iu Calle Luoga a S. 
Moise, ha dovuto Iraspoitarsi altrove per l'al- 
largamento di quella Via, © per le conseguepti 
demolizioni di molte case. Egli si è trasportato 
® | dunque nella bottega che gli fu dato di riovenire 
gi prossima a quell’ antica, cioè in Campo a 
Santa Maria Zobeuigo, al N. 2461 ; ma quel tra- 
mutamento gli recò un sensibile di 
diminuite di molto, pon tanto le sue 

ventori avventizii 


giammai 
fanno tutte le Capsole al copaibe 
liquido. è 


SI vende 10 Venezia 
pirovi, la Testa d' oro e nelle prio- 
eipali Farmacie, — Deposito io Milano, A. 
MANZONI e C., Via della Sala, 1d e 16. 


MALATTI 

"a Guaristose 

a, 

“Pl Egli ha sempre servito i suoi avventori con 
utualità, cou 


eou questo Avviso 


chi avventori e del pubblico, non sarà ulterior- 
mente dimenticato. 


rilla previene d' aver assunto la 
lacele per proprio conto, tantu 
rosso che ul minuto, nel Negozio a S. 
tolumeo, Calle del Fontego N. 5343 (al Buso). 
Nell'offrir i proprii servizii promette pressi 
modici, puotualità nell’ adempimento delle com- 
missioni € quanto può rendere sodisfatti i suoi 
committenti. 


onorata di nume- 


Sono il migliore ed il più ‘gusterole 

gaote, perchè possonsi prenderetcoa Soon al 
6 bevande fortificanti. Esse non cagiona: 

alcun disgusto 0 fatica. “ 


BOLAFFIO E LEVI 
C\MPO SS. FILIPPO E GIACOMO, CALLE DELLA CHIESA, 4495. 


Baicoli © Biscotti veneziani, Sardine e Tonno di Nantes, Pesci ece, — Coi 
SofoniR lioi e Carni acanereti - Citmere di falla Iopisà © paratie —- legano 
disseccati. — Semoline, Farine, Fecole, Tapioca ecc. — Minestre preparate in tavolette — Con- 
(e Pomodoro — Salse inglesi — Senape inglese e francese — Salumi — Cioccolettu e Cac- 
mo Tei - Cat cecsomito pin condensato svizzero — Liquori — Saponi — Profu- 
rie — Acqua di Colonia, ed ai otti della o 
mario — Acque di ( prodotti della vera ed antica Casa Jean Maria Forina — 


ri Dietro richiesta si spedisce gratis e franco, il latin: verso 
Î spediscono cassette etica pr cigni "ei 


Teaxsa Giacomazzi BastANELLO. 





licipato 
314 











(9 Acqua e Polvere dentifrici 
» 

<S# DOCT EUR’ PIERRÈ 

MEDAGLIA 


GRANDIOSI 


AUX VILLES D'ITALIE 


FRATELLI BOCCONI 


MAGAZZINI DI NOVITA 


BILANO Ì 
È inminente la pubblicazione di 


Yo) 000° 


000 


zioni, e contenenti l’ esatta nomenclatura dei principali 
Mostri magazzini por l' entrante stagione... 
che avranno la gentilezza di farci tenere il loro indirizzo. 
Corrispondenze = M 


Nell’antico Orto Botanico di Venezia, a S. Giobbe, al N. 621, 


ORA 


Stabilimento d' Orticoltura G. M. Ruchinger 


trovansi disponibili anehe in quest’ anvo ricche collezioni di Piante sempreverdi da piena terr 
di forza superiore, cioè da met. 4. 50 molte coltivate in altre con for 
zolla, e quindi di sicura riuscita. pel rio e nel ripiaulamento. Fra queste primeggiano 
Cedrus Deodara, Maguolia grandifora, V Lauri, Evonimus, Thuja gigauteo, Mespilus jup 
nica, Crataegus giabra, Phylliree, Cephal Pini, Cipressi, Ilex, Quercus Ilex, Leandri, kos 
ritiorenti e Musa Eosete forti, ecc. + da cedersi 1o grau parle a dorzine ed altre a ceoliva). 
Sono pure a disposizione altre moltissime di forza corrente nelle più svariate specie e variela 
Tutte in cilima condizione, ben costituite, foggiate, ed immuui dalle avarie eagionate in general. 
d eirnale. — Detti Stabilimento può essere visitato dal levare al Iramo 
logo generale coi prezzi currenii sal 


leggi, ec. . 
Per tutta |’ it 
Colla Raccolta 
Per l'estero 


iù periodici 
muava a forti 
italiano a 
men'i ausi 
sulla frouteri 
vecide 

tagoa da 
dichiara fa 
militari, 


A 


Operazione Commerciale 


VIENE APERTA 
DALLA SOTTOSCRITTA DITTA 


a sole L. CINQUE al mese 


————— 

Sicuro guadagno di L. 110 e probabilità di 
vincere ogni mese 
ITALIANE LIRE 
100,mila 50,mila 50,mila 25,mila, 20,mila 
10,mila 5000, 3000, 2000, 1000, 500, 
500, 200 e 100 


SOPRA OBBLIGAZIONI DEI PRESTITI DEI COMUNI 
DELLE PRINCIPALI CITTÀ 


è muiato. Le 
ottma impres 
cate, avendo 


nistri parvero] 


stampa ausir 
che furono die] 
sa Gazzelta 

stampa mais 
dersela ad og 








mania del 
nali italiani 
raglese, 


| Queste Obbligazioni danno la coi 
all'anno, cioè TI INT_A. al mese e precisamente nei gi 


10 gennaio estr, Bari Bari 
20 febbraio +» Bartetta 


realizzate. È 
sempre al bi 
geuerale nell 
di Vieana è 


Spi van empods sno querzeaodo 9j01 IP twwresSosd 11 STAT VUE 


Milano 
Prossima Estrazione di Bari ai LO aprile 
Vincita principaie Lu. QD 


Lo cartelle dei Prestiti BARI e BARLETTA | 
ancorchè graziate con premi e rimbi jo anche il van- 


taggio di concorrere a tutte le altre Estrazioni fino all' estinzio- | 
ne del Prestito. 


La sottoscrizione per l'acquisto di tali Obbliga- 
zioni è presso il BANCO di CAMBIO- VALUTE 
DELLA DITTA 
4 FRATELLI PASQUALY. | 
VENEZIA - all’ Ascensione, N. 1255 - VENEZIA 


16 dicembre 


alleato che 
La Sinil 
non pensa 
è disposto 
del nuovo | 
Vaticano, pi 
nosciulo, è 
che quella 


+RATIS ll programma di tale oper 
SILYVEZO nana me 


i Sovrani 
Destra, 








NB, SPEDIRE L'IMPORTO MEDIANTE VAGLIA 0 FRANCOBOLLI. 


INJECTION BRO 


| Cig presso i farmacista, 102, rue Richelieu, successore del sig. Brow. 


della Frau 
della Germi 


Igienica, infallibile @ pres peggior 


La sola che guarisce senza aggiuo- 
gerci nulla, Si trova nelle princi- 
pali Farmacie del mondo, ed Pa. 
\ 


"el 





dell sommità mediche frices l migliore rimedio per gua 

‘uno scolo venereo è lo Specifico Vi Trei) î a, 

inedialamente adorno ue cura che nos ict ne Decoi 
Lnbgni Racone è accompagnato 





DEPOSITO GENERALE ALLA FARMACIA NORMALE : @i.-Itiemme (Loira) 
è 
Agenti per l'Italia : A. MANZONI e Ge, Milano, Via dello Sala, 14-10. 


Fipoprata jdella Gasretta. 











ANNO 1880, Martedì 50 marzo — i Raro 






























































































































INSERZIONI. i 
Par gii articoli nella quarta pagina cen 
"ecimmi 40 alla linea ; pegli Avvisi pu sì 
° te nella quarta pogina cent, 25 alla 
H linea 0 spazio di linea per una x ì 
Di volta cent, SO per ire volte, e per 
È Nn numero maggiore d'intersioni ia 
ì Amministrazione potrà fare qualche 
trio Hi\ 
LI Inserzioni nella terza pagiza coni, 60 , RR 
% alla tin. di) 
$ , n 10 is pl arme sl te yY | 
; Giornale politico ‘quotidiano colla riproduzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. glieli setta erre | | 
4 
* * 
A Ricordiamo a’ nostri gentili usscciati Îl telegrafo ci nerra un conflitto tra Said | le sue dichiarazioni fatte al Senato in risposta « Allorqundo il sig. Gladstone si permise nell’ interesse del diritto pubblico; ei saremmo i il 
di rinnovare le Associazioni che sono € Matmud; nel: Coasiglio dei ministri turchi. Il | all’onor. Bembo, che la logismografia non era |di parlare in questi termini dell’ Impero d'Ao-! armati per impedire ad una nazione felice di esse- a 
iscadere, hè nom abbiano a soffrire | Pritto ha proposto te riduzione della lista civile | applicata negli ordinamenti della nostra contabi- | stria, tutti compresero ch' egli commettere una | re attaccata da una Poteuza tirannica ica, "i 
ritardi trasmissione de fogli 4° del Sultago, la diminuzione dei salari di tuti | lità. Si badi bene al mostro coneetto; esso non | gran imprudenza. ( Applausi.) E quest’ impru- « Ecco, sigdori, ciò che chiamo una buona i 
ile 4880. + li sprvitori del Sultanv, e la soppressione delle | è nè n favore degli uni, nè degli altri; vogliamo | denza non fu sentita soltanto nel nostro paese, causa | (Applawsi.) | 
aprile yi eoormi peosioni oriti e dei protetti, Mob- | che la nentraiità assista ai lavori di quei cogi- | ma anche in Austria. Il Governo di S. M. rice- « È sebbene fo detesti! la guerra, sebbene Li 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. mud isi oppose @ Buid lo rimproverò di contra- persuasi dell’ alto fine più ‘he | velte oggi uo telegramma di tale importanza, | ja detesti con tutte le forse dell' animo, dico che \ 
Anno Sem. Trim. [stare le misure proposte, che sono necessarie lderio del lucro, si affaticano ora a risol- | che credo poter far appello anche alla curiosità | sarei sempre pronto a sostenere una guerra nelle Ì 
400 "gras | talvare-ta Torebia: il telegrafo non ci fa co- | vere l'arduo problema. Per fortune, essi trora- | de' miei avversa iò mi permettano di darne | circostanze che esposi testè, Sarò sempre pronto 
fioscere la soluzione di questo cqaflitto, ma que- | no uno Stato abbastanza ben ordinato, almeno | lettura. | eiPsore iulto il mio appoggio a coloro, i quali, in | 
leggi; et is Lioio 20.— ‘40... |st0 si può prevedere, Probabilmente sarà Mab- | considerandolo dal rispetto della contabilità e del il telegramma proviene dall'ambasciatore | simili circostanze, spingessero il miu paese a 
per alta l'italia. >. 2a d0rzg | mud che resterà © Said che se ne andera, e si | riscontri. Sì potrà desiderare una maggiore sem- | dla Gran Bretagna a Vieuna > e mi fu inviato | farla. (Applausi, N 
Colla Raccolta sud die AR2) | continuerà come prime. plicità e chisrezza, ma fra gli Stati eostituzio- | insieme alla preghiera di comunicarlo al Parle» | e, obbligati a difendere l' indipen- H 
Per l'estero (gualun ‘Said ba pure chiesto che si risolva subito | nali, il nostro nou ‘tiene l' ultimo posto nella de- | mento, oppure, col mezzo della stampa al popolo | denza e l'integrità del, Belgio, che cosa abbiamo | 
que destinazione) . Bona ‘95, |!9 questione della cessione di terminazione esatta del come il denaro entra ed | di questo paese. Per renderlo intelligibile devo | noi fatto ? dl 
“ Ì Mootenegro, per evitare complieazioni esce. Quindi l' animo loro sì può aprire alla spe- | leggervi le parole che il sig. Gladstone prunuu- Abblamo proposto alla Prussia di conchiu- 
np” gli Albanesi minacciano attaccare i Mootenegrini | ranza, i iòro consigli cadranno su terreno fe- | ciò ieri l' altro a Midlotbiao. dere cou noi Un nuovo trattato, un trattato si si 









de ac. 10,|pei 1° maggio. ll Consiglio dei ministri non ha | condo; i nostri uomini di Stato, 


qualunque 
però nulla deciso. ln Turchia tutte le decisioni | partito siano addetti, dall’ onor. Sel 


all’ ono 





La Gazzella si ven 





lenne per “ombattere l' Impero francese se l'Im- ì 
| pero francese tentasse di violare il: sontuario 

















sealinala, preparere III sono molto volontieri prorogate al domani! |vole Ferrara, dall’ onor. Minghetti all’ onor. Mi libertà mel Belgio, ed abbiamo propesto il 
[e varieta, ——=@"@=|Glisti, dell’ onor. Depretis all'onor. Saracco, tutti la Francia di concludere con'noi un trattato \ 
genera] _— _— sanno, sentono che la chisressa dei conti esposti | nome Gladstone, è un uomi mile per combattere la Prussia, se la Pr | 
iramon VENEZIA 30 MARZO Il voncorso per la contabilità. con sistema logico conferisce alla solidità e alla | va la politica estera dell'Austria; e per dal canto tuo facesse un tentativo così abbomi- | 
far do; (Dall'Opinione’) dignità, dello Stato | Non vi può, essere alcuno | alien quanto foste desiderabile — con degoò | nero. (Applausi; | 
3%6 le vi LÌ “i rl N ‘atore d'’ l . i One 
396 L'ufficiosò Pegole DIMMI ehe voglia trar forza dall’ oscurità e eredito dal- | parlare i’ Imper: ‘Austria per jcazione ‘i siamo impegnati, di concerto con ui 





lentifica e veramente notevole | la confusione. E poic! 





, come dice Tacito, le | del popolo inglese e degli elettori di Midiothien | o l'altra Potenza, secondo che si presentasi 
si estimano particolarmente in quei tempi, | — quanto fosse desiderabile di vedervi tutti dar 
nei quali facilmente si prodi osì i concor: | il voto ia modo , che rimanga al potere Jord 
reati alla palma della contabilità si possono con- | Besconsfield » 


ì / 
, a mettere tutte le risorse dell'Impero a (A 
posizione d'una guerra che avesse per iscopo 
i respingere l'iavasione straniera e di mante- 





di armamenti, riprodoti 





























































iu questi giorni da 













proponeva per incarico della Scuola superiore 
di commercio, lo scorso aquo, al Congresso dei 














Il italiano aveva divisato di ragionieri, nell iatento di studiare i diversi me- | solare vel pensiero che troveranno giudici degni Il rendiconto della riunione elettorale di | nere la pace ed i principii del diritto europeo. | i 
menti austriaci, riuforzaudo le compaguie todi di contabilità, ha ottenuto una singolare for- | e un pubblico competente. Non vogliamo, s' in- | Hackney, dal quale togliamo un estratto del di- « Vi domando, sign non è ridicolo 

il sulla froutiera orieutale con quelle uella frontiera | tuoa. Il ministro delle finanze, iò tanta iucerter. | tende, esagerare la cosa ; non vogliamo confon- | scorso del sig. Stafford Norihcote, dice a questo | di scagliare al nostro in l'accusa — se \ 

iL trasportando le batterie da mon- |za e fluttuazione delle dotiriae e delle applica- | dere ‘la 










abilità nè coll’economia, nè colla | punto : « L'on. Ministro non potè leggere tutte | è tale — di appartenere alla scuola di Manche- 
Scienza della finanza o della pabblica’ ammini- | le parole, pronuaciate dal sig. Gladstone per il | ster ed al partito della pace, a noi che abbiamo 
strazione. Più sarà modesta e riverente verso le | gran rufifore che facevano i numerosi avversarii into l'impegoo di fare la guerra alla. Fran- 
sue sorelle maggiori, più sarà utile. Le scienze | del governo presenti al meeting ». Il rendiconto in caso di bisogno, od alla Prussia, secondo il 
usurpatrici sono scienze che si dissolvono per | aggiuuge che, mentre l'oratore si acciogeva a stato pecessario di difendere 
eccesso d' orgoglio. Da questo pericolo deve guar- | leggere il dispaccio di sir Henry Elliot, si fec 
darsi la Contabilità, e gioverà a salvarla questo | ua tal baccano, che la let ) impossibile. 
coneorso, che, mostrandone l'importanza, la in- | Pero il dispaccio fu comunicato ai giornali, ed | l'Impero tedesco 
vita a riochiudersi nei su 


rino a Verona, Il Popolo Romano 
Je tutte le notizie corse di murimeati 
militari, ed eccita la stampa a non accoglierie e 
noa divulgarie. 

La discussione sulla politica estera che la 
Destra ebbe il mento di provocare recentemente 
ila dei deputali, ha avuto gia ottimi 
n nostri rapporti coll Austria. Il lio- 
guaggio dei gioraali uiticiosi di Vienna e di Pest 


b £ muiato. Le dichiarazioni di Cairoli hanno fatto 
Ù) 
= 
# 
& 
Hi 
SI 
= 
3 





zioni, ha afferrato l'occasione che gli' età porta 
dall’ illustre direttore della Scuol 
Venezia @ ha offerto di aggiuogere oltomila lire 
alle duemila della Scuola superiore, la quale, 
per leuere il suo posto onoralo anche in questa 
Quova esaltazione della sua proposta più mode- 
ha alzato a quattromila lire la sua parte. 

è uscito ua coucorso, pel quale si dispone 
ice ; il che ia Italia dovrebbe of- 





























agito prontezza 
legittimi confini. |è del tenore seguente : abituale; gli abbiamo iadirizzata la nostra pro- 
« Vienna 22 marzo. posta io’ via telegrafica, e il principe di Bismarck | 

« il barone Maymerle desidera fortemente | rispose telegraficamente lo stesso giorno: Sì! 
che il linguaggio attribuito a Gladstone non fummo altrettanto sodisfatti dell’ attegi Ù 
smentito, o in Parlamento, 0 a mezzo della 
stampe. Desidero la stessa cosa per mio conto 

personale. 
« Nel parlare ai 


ltati pi 














ottima impressione, e se la Destra le ha provo» 
cate, avendo io mira questi risultati, ba provato 
col fattu ancora uua volla che lo spirito di pa 
tito tace iu lei quando si tralta di patriolismo. 
Se però in Austria le dichiarazioni dei mi- 
nistri parvero esaurienl, non si può dire che 
avveuga allrettanto in Germania, ove la stampa 
ufficiosa ci Lene ad essere più esigente della 
stampa susiriaca. Le dichiarazioni dei ministri, 
che furono dichiarate sodisfacentissime dalla stes- 
sa Gaszetta di Vienna, non hanno guarito la 
isteriale dì Berlino dal vezzo di pren- 
ogoi occasione coll’ Italia, quasi che 
questa sia la sola Poteuza che possa essere 2c- 
cusata di unire perlurbalrici della pace. Abbi 
uo visto l'altro giorno la Gazzetta della Ger- 
mania del Nord iucrimiuare le simpatie di gior- 
nali italiani di diverso colore per l' Opposizione 
iaglese, e cochiuderue che gli Italiani sperava- 
no, ove lord Beaconsfield fosse sconfitto nella 
lotta elettorale, e gli suceedesse un Ministero 
Gladstone, che veoimeati, i quali 
provosassero guerra europea, dalla quale 
cere aspiri dell'Italia potrebbero essere 
realizzate, E questo tuono acre, maliguo, pronto 
sempre al biasimo ed al sospetto, è ormai più 
geuerale nella stampa di Berlino che in quella 
di Vieaua v di Pest. Pare che a Berlino si creda 
che nua sieno mai lì amicizia 
e di affetto all 
vertono celà a 


tabilità per cimentarsi all’ arduo lavoro. Trattasi 
di analizzare e di definire il merito comparati- 
vo degli antichi metodi di computisteria in base 
al sistema della partita doppia, alla logismo- 
grafia, tanto sotto il punto di vista teorico, quan- 
fo in vista delle loro applicazioni, e soprattutto 
sui migliori metodi di seritture che convenga 
adottare per la Contabilità di Stato în rapporto 
all’ ordinamento di essa ed ai fini che si pro- 
pone. Il fondo di lire 12,000 verrà diviso in due 
premii, ano di 8000 lire e uno di 4000, e i con- 
correati hanno due anni di tempo per compiere 
l’acduo lavoro. Tutto è serio e profondamente 
peusato in questo affare ed è augurio a bene 
risultati. Il litigio fra 1 due metodi 
muto troppo teatrale 
passionato; con quest’ atto austero la polei 
pettegola si mulera in controversia scientifica. 
Se ne gioveranno gli studìi e gli ordinamenti 
della Contabilità, e seguatamente se ne gioverà 
lo Stato, A questo titolo, il ministro delle finanze, 
misurata la lode , accolse con 
del direttore 
la Scuola su- 
Quintino 





Moll gioro: 
l'oroscopo sull’ esito della lotta elettorale che 
si combatte in loghilterra, e ad esprimere dei 
voti pel trionfo del sig. Gladstone. A noi sem- 
bra che l'argomento von valga la pena di vccu- 
parsene tanto, e ciò per due motivi: l'uno che 






; istere. Vi fu qualche dilazione, il 
” qualche esitazione inutili 
IImperatore del discorso | ia Francia firmò la dichia 7 
provò alcuna collera. | m proposta. A datare da quel. momento l’ind 
sembra certa, qualche ione in « Dichiarai allora non potevo prender pendenza e l'integrità del Belgio erano assi 
(po dtt + [la cosa colla stessa calma di S.M. Poichè setivo 
l’altro che l'andata al potere dei vwhigs no0 | che misi poteva accusare di ton coli ima 
recherebbe, a nostro avviso, alcua essenziale | ripetuta , ma anche st prbamsint ure pre: 
cambiamento nella situazione generale dell'Eu- | sridentale fatta dall'Imperatore io mia presenza, | 810 2i nostri successori, dalla parte della Turchi 
ropa, ed in ispecie non avrebbe alcuna impor- = 1l barone Haymerie disse che sebbene S. « Come hanno essi agito? 
tante conseguenza favorevole o dannosa agl'in- | y. non riguardi il discorso come deguo d'atten- Vi sono molti in Inghilterra, al pari che in 
teressi italiani. = Hone, egli ministro degli esteri dell'Austria, deve | 8IHTi Paesi, che si prosternano davanti «1 suc- | 
‘Gli è per questo che non ci curiamo gran | sececivare la necessita di non lasciar accreditare | ©0890; © si #2 che all’epoca delle celebri ban- 
fatto di tener dietro, neppure per darne qualche | siuili cose presso il popolo inglese. Ma le cone | diere che portavano il motto: « Pace ed onore! » 
venienze non gli permeltono di pubbligare una a nni 
smentita in Austria, ed esprime la speranza che poca io stesso non ero molte si- 
V. 8. vorrà darla pubblicamente io lughilterra.» n ma fu un momento, # 
Abbiamo gia detto che sondo noi, il | signori, i al successo dei cu- 
jo imprudente del sig. Gladstone prova | Fi0sì sistemi adoperati doi nostri ministri onde 
'medetimo dispera di poter nuovamente | tdtelare l'onore e la dignità inglese. Ed ora de- 
Giusta nogui | YO chiedervi, dopu averri detto quanto abbiamo 
l’iadipendenza e l'integrità 
gio, che cosa sono divenuta l'indipendense 
tegrità della Turchia ! Ì 





ma pochi giorni dopo 









diverti 































do- M{ 
li di qualche cattivo genio, su li 




















meno vogliamo far un' eccezione per quello che 
prowunziò sir Stafford Nortbeote, minietro delle 
finanze, iu seno al meeting di Hackoey (sobbor- 
go di Londra) nel quale, come già cì disse i 
telegrafo, nacquero dei disordini suscitati dai ne- 
mici del Governo che assistevano alla riunione. 
1 lettori ricorderanno le parole provuuciate 
dal sig. Gladstone a Midlotbian (Edimburgo ) 
da noi riportate alcuni giorni sono, in cui il fo- 


A 
coso settuagenario attaccava personalmente l'im- lestre 
peratore d'Austria, asserendo che Francesco Giu- - corrispondenze private. 


seppe aveva, in termini triviali, espresso la spe- | burgo, togliamo il seguente brano, il quale ba un Vittorio 27 marso 
ranza ch' egli, Gladstone, non fosse rieletto e | interesse storico : celebrati a Vittorio pel I 
che i fory Uscissero vincitori dalla lotta. E « L'’loghilterra, come sapete, do ostantini, furono. soletti 
mentre ofle: il Sovrano dell'Austria , il fo- | dare sia a profil E 
coso vecchio attaccava io pari tempo la politica gi, ed anci 
del suo Impero. Un parlatore eterno, come il | abbiamo dovuto assumere degl’ impegui per » 
sig. Giadstone, deve necessariamente dir cose di 
cui possano giovarsi i suoi avversarii. È ciò av- | chia ediin altre circostanze, prendere impegni per | 6.30. Erano ad attenderla co, il Com- 
vene nel caso sttuale, poichè sir Stafford North- | assicurare l'indipendenza eintegrità del Belgio. | miscario la Giunta masiconie Ilio da 
cote, ad Hackoey, disse tra altre cose : « L'indipendeaza e l'integrità della Tur-|ta e molti amici di famiglia. Alle ore 8 poi la 
« Sono costretto a domendare a me mede- | chia si sono trovate minacciate sotto il Governo | salma fu collocata assai decentemente nella chie- 
simo quale sarà l'avvenire, se un partito diffe- 
















apparenza i gladstoniani d'Ital 
di ganta rassegnazione. 





gresso dei r 
ggiudicatrice dei premii, se 
con somma cura, come s' addice a chi ha pos- 
sentemente contribuito ad accrescere le entrate 
e a chiari dello Stato. S' intende co- 
m'ei vigili Itri, e lotti 
perchè non si scombuino con fiera e iuvitta co- 
stanza | 

Al nostro diario, essenzialmente politico , 
preme la cosa pei suoi effetti sulla Contabilità 
dello Stato. Alla Camera e al Senato voci auto- 
soli e competenti hanno messo in dubbio l'ati- 
di certe recenti innovazioni, che parvero ii- 

ondo il diseguo dell 
è lemato che certi titoli nu 
zioni dei capi € somigliaoti, maueggiati da 




























queste attestazioni all’ Au- 
stria a spese dell È un'altra promessa 
maocata della A sentir questa, la De- 
sira era iu disgrazia della Germania perchè non 

Ja voluto seguire una politica di lotta aperta 
otro la Chiesa, e se la Sinistra fosse andata 
al pote ‘mania non avrebbe cercato altro 
alleato che l' Italia È 

La Siuistra è andata al potere, e Bismarck 
noa pensa più a fare la guerra alla Chiese, ma 
è dispusto 4 profillare dei sentimenti concilianti 
del nuovo Papa Leone XIll, e a far pace col 































© sapete che sotto il Governo prece di Salsa. La funebre solennità era stata stu- 
Vaticano. purshè il diritto dello Stato ‘sia rico» | abili miaistri di finanza, potessero geaerare illu- | rente del nustro è ehismato al potere; in inpe: | te, l'indipendenza e l'integrità del! Belgio non | bilita per le ore 9, 

nosciulo è nou pare avere altra preoccupazione | sioni noceroli intorno all' entità reale del patri- | cie se questo partito è animato dallo spirito di | corsero pericoli Il riparto di Ceneda non vide mai un fu- 
che quella di assicurare l' Austria che è îl suo | monio dello Stato. Certe tendenze pericolose di | cui fanuo testimonianza alcuni dei discorsi del | —. « Abbiamo 





perfetta armonia ed simil 
di Stati militari d' Euro. | to da notari 
Francia. 





di verun cittadino, e fu soprattut- 
il compianto universale, sincero, 
profondo. Si comprende che il senatore Coston- 









più fedele © costaate 
mai maggiori rabbuft 


to. L' Italia non ebbe 
lampa ministeriale 





far fronte col credito pubblico a spese, alle quali 


Gladstone. Deploro altamente il tuono da |amicizia con due g 
meglio provvederebbero le entrate dell' anno, s0- 


dottato in diverse occasioni, e non posso | pa: la Prussia e 





lui 

















berlinese, quanti ne ebbe dacchè la Sinistra è | no legitl da una dottrina, che muta la con- | che domandare quale sarebbe l' effetto della sua « Ora, allorchè la Prussia e la Francia ven- | tini era molto amato per la sua bontà e per la 
al potere. È a senlire i nostri avversarit, quan» | tabilità ia sistema ammioi ita al potere, non solo sul popolo di questo | nero alle prese, ci fu rivelata l'esistenza di un | sua generosa beneficenza. li corteo, passando per f 
do l'imperatore Guglielmo andò a Milano a reu- da questo aspetto, non paese, ma altresì sulle Nazioni d' Europa. documento che i ministri di queste due Potenze priacipali, arrivò alla cattedrale circa le 





dere la maita al Re Vittorio Emanuele, Bismarck 
nou prese parte a quello scambio di cortesie fra 
i Sovrani per fare una dimostrazione coutro la 
Destra, ehe goveruava allora! Oh! 





ffigurazione di norme e l' appli ‘ Sappiamo benissimo qual impressione ri- | avevano ne! 
principii, i quali si attiagono ad altre scieuse, | sentirebbe l' Europa se l' loghilterra riounciasse | chi forse | 
quantuoque sia essa medesima uo selenza. Non | alla sua ferme 
è lecito pronuoziar in fretta un giudizio in que- | proprii diritti 





jani. Non occorre ricercare qui Vi erano tutte le Autorità, le Rappresen= 


tore del documento e nemmeno ed un gran numero di cittadini, $i fecero 
ed all'affermazione de' suol | ricereare il promotore, ma dero dic che | veniro a bella posta da Conegliano i soldati della 
essa ricadesse nella situazione | fu il principe di Bismarck quello che me lo fece 











compagaia alpina; l'ordine fu o, n 
esempio, credono essi che il gran Ci glioni cusì delicate; e noi stessi, dopo che fu | dalla quale noi crediamo averla tirata fuori. _ | conoscere. Questo documento noa era nelle mani | fico raramente il funebre tare unto "da qu: 
consiglierebbe il suo Imperatore a venire in Ila- | bandito questo concerso così solenne e così au- « È s0 anche che sonovi degli Stati europei, | di quegli vomial di Stato che uno strumento, | tro cavalli con gualdrappe nere. Vi erano molte J 
lia, € che 1n tal caso l'accompagoerebbe per fare | torevole, vogliamo e dobbiamo essere più r i quali si sentono profondamente offesi dal lio: | uno strumento rimesto incompleto; ma nondi- | torcie mandate dalle famiglie; i cordoni del î 
Mea ae i osore le Sinistra che go- | dosi e cauti che pei passato. attendiamo con 6- |guoggio che il sig. Gladstone tenue a loro ri- | meno, sebbese non fosse che un abbozzo, era | carro erano tenuti dal Sindaco, dal Commissa- i 







verna adesso? Spira da Berlino uoa corta aria, 
che i gioraali della Sini 
coraggio di dirlo. Del 
/ della Fraucia perebè c'era l'Impero, e amici 
della Germania in odio all Impero. Adesso chi 

ia Fraocia c'è la Repubblica, è nostri avversa- 

rii hanno cambiato seutimenti e simpatie. Non 
lo, ed a Pa pare tuttavia che la Francia sia lorò più grat, 
4 2 € basti ricordare l'attitudine sdegnosa, sprez- 
4 i mbascia- 
fe Cialdioi, il quel riedeva che l'Italia aves- 
se un ministro nel Ministero egiziano di Nubar 

pascit, come lu avevano la Francia © l'Inghi 

terra. A seutire i nostri avversarii, l'Italia era 

sotto i Mioisteri di Destra serva di Napoleone. 
se Ma allora l'Italia era riuscita ad acquistare |’ 
micizia © la simpatia di tutte le Potenze, della 
Francia come dell'Inghilterra, della Germania 
come della Russiv, l'Austria entrò nei più 
cordiali rapporti coll’ Italia, sppeva la questione 
che le rendeva inconciliabili, la questione del 
Veneto, fa risolta. Adesso il quadro molto di- 
verso. Noi truviamo da per tutto sospetti, diff. 
si deoxe, aotspatie, © mal simulate amicisie. ll eon- 
trasto è eloquente, e non oceorrono parole per 

farne rienitar l’ evidenza. 





ducia i risultati degli studii; e ora che l’arrio- | guardo: degli Stati che sono alleati dell’ In- | uno strumento tendente alla distruzione della li- | sario, dal Pretore, dall'avv. cav. 

60 è aperto, noi assisteremo, spettatori equani ghilterra e dei quali egli parlò nullameno ia | berta, dell’indipendensa e dell'integrità del Belgio. | putato provinciale, dal cav. Rossi e dal c 

coutrorersia. Cessa la passione ove la scien- | termini poco atti a mantenere cordiali relazioni 2 ‘Vì poteva egli essere ua maggior pericolo | Zandonelie. 

impera. internazionali , od anche ad assicurare la pace | per l' Europa ? La banda sonè del suo meglio; parecchie 
noa ci pare d' essere esigenti, chiedendo | dell’ Europa. « Noi eravamo allora in presenza d'uno 10 parate a gramaglia; al palazzo del 

al ministro delle finanze di seguire la stessa via. «Se vi ha io Europa un Governo che il | Stato che non era, come la Turchia, uno scan- | Musicipio venne e la bandiera abbrunata. 

Omai il suo concorso principalissimo , generoso Gladstone sembra odiare più di quello di | dalo ed uno seherao. Quel psese poteva essere | Anche la confraternita del SS. Sacramento iuter- 

© meritevole d'ogni lode, in quest’ impresa, gli | lord Beacousfield , gli è il Goverao dell'Austria. | citato come un modelio a tutta l' Europa per | venne numerosa; e così pure il capi 

mpove ua obbligo, ed è quello di nos eonsen- |E dico che da parte di un uomo che occupò | l'uso pacifico che faceva dei diritti della liberta, In Duomo, fatte le esequi 

tire nuove mutazioni nella Contabilità dello Stato | una posizione responsabile vi hanno gravi incoo- | pel modo con cui praticava le arti e l'industria | il venerando arcidiacono, moni 

4 favore dei nuovi metodi. Poichè egli stesso si | venieoti ad usare, com' egli si permise di farlo | e si dedicava alle aspirazioni destinate a fare la | se dalla gradinata del grand 

ssocia ad uno studio, nel quale si dere definire | or sono pochi giorni nel parlare del nominato | felicità delle generazioni ; questo paese, che non | calde e toccanti parole. Veniva dopo la bara il 

la grande contesa, ammette l' acerbità della cosa. | grande Impero, uo linguaggio che non potera | avea contro di sè ehe la propria debolezza, poj- | co. Sormani-Moretti, poi seguivano il sig.. Masi, 

Non si applicano ad uno Stato che i metodi di | non offendere profondamente i sentimenti del |chè non possedeva che una popolazione di quat- | procuratore della Casa, e diversi agenti a ca | 

no fatto le | Sovrano, e dei popoli dell'Austria, e che dovera | tro a cique milioni di abitanti, era stato, dopo | scoperto. Giunti al Cimitero, vi furono tre pra 

se l'idea non è matura © per necessità nuocere ai rapporti cordiali fra le | matura deliberazione, segoalato da uno o l'altro | scorsi, uno del Sindaco, uno dell'avv. comm. 

r due Potenze. dei ministri d'una Potenza, colla quale eravamo | Giuriati, ed uno del cav. Rossi. i 

cazioni ? iziatori @ gli apostoli #1 «Il sig. Gladstone non esitò a parlare del- | uniti da vineoli di stretta amicizia ed affezione, la bara nella tomba di famiglia, 

teparano, ma non possono pregiudicare le s0. | l'Austria — di questo grande paese costituzionale | come quello che doveva essere sagrificato ad rno la luttuosa fun: 

fuzioni pratiche nelle istituzioni di Stato. E tanto | ia cui la Costituzione fu stabilita malgrado dif-. | un' ambizione territoriale. 

più questo riserbo è imposto al ministro, quanto | ficollà poco comuni — come di un paese nemico « Sigari, noi comprendemmo ch'era no ioni di tutti. La famiglia fece per- 

Ei egli rappresenta nella Commissione, molto | della libertà. Egli contrappose a quell' Impero |stro dovere, in nome della nazione inglese, di | venire alla Congregazione di cerità L. 1000, 

mente, l’ opiaione di coloro,'% quali ‘iò- | l' Impero russo, il quale, diss' egli, se ion è fau- | farci i campioni ed i difensori dell'integrità e teen 

Erinano , senza passione sistematità, s'intende, | tore delle liberià in generale fu almeno il cem- | dell' indipendenza del Belgio. (Applausi.) Cadore 25 marzo. 

come si addice ai savi, pei nuovi metodi di con | pione della libertà degli slavi, il che significo, «E se allora avessimo fatto la guerra, l' (I R.) — Da ogni parte del Cadore, per 

tabilità. Quindi abbiamo sccolto con lieto animo | suppongo, la libertà della Polonia! vremino intrapresa nell'interesse della la grave sventura della morte dell' illustre se» 





iorentivi, de- 


































n 
catafalco alcune 
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‘mcatanze. Anche Perarolo , sede di 
ipali agenzie dell’ estinto , nell 
rova lavoro e pane una 
lazione del paese, del 
io ed a anche a nome del 


del funebre corteo. La 
















Comune Perarolo 
lesa irreparabile perdita benemerito se- 
irolamo Costantiai, padre dei poveri, in 
via dispiacentissimo sue condoglia! 





Noa mancarono anche i beneficati 
un telegramma speciale al signor : 
Antonio Masi — Procuratore casa Lassaris 





Vivamento costernati immensa sventura per- | 
tore arti ed industrie , preghiamo | 
condogliansa onorevole famiglia. | 
Gli artisti di Perarole. 
ra spetta all'intero Cadore dare un' atte- 
O MPelra dI riconoscenza al benemerita | 
estinto con soleani onoranse. Non s0 quale sarà 
dei Cadorini ; solo premett 
residenza della famigli, Pararolo t- 
ibbe il luogo più opportuno a questa funzione. 
100,0 Giusta municipale di Perarolo fatanto 
nò il Consiglio eomanale per prendere le | 
posizioni necessarie in questo inatteso fran- 
geote. Vi renderò edotto 


saranno degne di quell’ affetto che professarono 
meritamente al compiaato senatore. 


ITALIA — 








deliberazioni che 
, le quali noo dubito | jn memoria di un cattolico, seppellito in un re- 












di senatori in oc 


poi ma già sono parecchie proposte 
fatte dai prefetti specialmente nelle provincie 
e nelle sfere ministeriali corre qual- 
che nome di deputati, come quello dell’ onure- 
vole Allievi, per dirne uno. 














l'on. Booghi, sì farà, 
trocinatore delle proposte contenute nel memso- 
randum presentato testà al Governo dal conte 
Giusso e da una deputazione del Consiglio co- 
i. Frattanto a mostrarvi quanto 
l'on. Magliani sia disposto a tener conto delle 
considerazioni sottopostegli in una recente riu- 
daci, mi consta in modo positivo 
che in data del 1 corrente fece intendere al 
Roma essere sua idea di aumentare 
di due milioni il canone che la città paga allo 








unta minacciò le dimissioni 





e 
daco riuscì a far sospendere ogni decisione. 

lo non discuto se ciò sia giusto o ingiusto, 
constato solamente le felici disposizioni dell'on. 
miuistro delle finanze. 





sce i diritti marittimi più m 
metà molte tasse consolari. 





oggi si 
di grazia © giustizia 
l' onorevole guard 
più sollecita defi 





li, per prorvedere ad una 
izione dei procedimenti 
— Presiedeva l' onor. Villa. — Erano presen 
i sostituti procuratori generali di Corte d'ap- 
pello: Diui, De Filippis, Crivellari, Pugliese, Mar- 
sa dei Piccioli , Capelli, Colli , Uceelli , Castelli, 
Gulli, Gambara , Goria, il consiglie: 
zione comm. Bagiarini e il sostituto procuratore 
130 la Cassazione di Roma, rommen- 








bellu votata dalla Ca 
60 milioni fra molte linee, vuole che si di 
no fra poche, onde vengano compiute più pre- 
sto. Il ministro a 
nore di linee, mentre la Camera deliberò di por- 
tarle al numero di 49, laonde l'oj 
Saracco è rivolta più contro la 





lovece di ripartire i 








un numero mi- 








loma 
La toce che, secondo 
nale, sarebbe corsa 
Sicilia del duca e dell 
è affatto priva di fondamento. 


unzia qualche gior- 
Berlino del sequestro in 
la duchessa di Meiniagen 


Berlino 26. 
1a Li rivi si occupa del 
a Berlino e pretende sapere c 
tico russo abbia 'ricerato l'ordine dallo 
scagionarai dalla politica antitedesca, ascrittagli 
qualche contraddizione con 
questa notizia la visita fatta a Saiot-Vallier dal 
principe Orlofi. Quest' ultimo si recò anche pres 
sodi ig di Binmarck, 
jorno bastantemente lungo che fece 
il principe @ Berlino da luogo sd us mondo di 
le; gli uni dicono ch' 
sarà il successore di Gorciakoff, sebbene la 
fnissione del Cancelliere russo sia stala, or sono 
pochi giorni , ufficialmente smenti! 
gliono sapere che Orloff ritornerà 
Tutti discorsi io aria. 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 


Corre voce che la proposta italiana di me- 





contraddittorie diceri 











sati estremi da essa 


Feca 
tico fermo pure elle Sue la foture linea 
di confine. l 





INGHILTERRA 
fondra 30130 elettorale, di 


n l'interes- 
di lere g' 
Pini mantenimento 





dell o 
il contegno della Tarchia verso i c' 
do allare che interessi soltanto la | 
Russia, noo lurbebbero 

l'Europa fosse d'acéordo su ciò che 
























cone di farne eseguire i deliber: 
contri Sandard combalte gli attacchi di Glad- 
stone contro l'Austria, ed accentua esser l' Au- 

Vogheria la necessaria alleata dell’ Ingbil- 
t ssere importante per l'Inghilterra che al 
Danubio vi sia uo vigile controllo, e che la pe- 
nisola dei Balcani sia governata da uno Stato 
forte ed amico, che sia do di tener lonta- 
na la Russia da Costantinopoli. —1(dria.) 


NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 29 marzo. 


Commemorazione del 22 marzo. — 
ter l’altro, presnnunziando la commemorazione 
che doveva aver luogo il giorno successivo, seri- 
vevamo la seguenti parole : La commemorazione 
di un giorno tanto memorabile nella storia di 
Fenezia non può essere che ispiratrice di alti 

lobili sensi, e, per conseguenza, esa riescirà, 
Jon ne dubitiamo, ordinata @ dignitosa. 
Fatalmeote noo tutti gli atti nè tutte le 
parole si ispirarono al nobile subbietto, e in 
sul finire della dimostrazione, proprio dioan- 
zi all'una che racchiude le ceneri dell'ami 
to patriota, furono pronunciate parole che s 
ro state bastevoli, ove la nostra popolazio- 
ne non fosse forpita di quel tatto politico ehe 
osì la onora, a condurre a scene spiacevolis- 
ime; e fu tentato di compiere degli atti che 
rrebbero ferito, sotto il punto di vista religioso, 



















































| male 


i ito esempio 
le, dib- | nno la commemorazione del 23 marso si faccia 
le editi | nel vero giorno e non in altro segnate a caprie- 
cio, e ch’ essa gia veramente, come dev' essere, 
assentita anche nelle sue modalità 
cittadiosnza. Fi 





che non pascessero 
siogoli iodividui i 


Turchia, cercherebbero di promuovere questo | 








del Comune e del 
appartenenti all 
degli studi economie 
uao speciale eomitato, il quale sia in grado di | pagni 








cinto eattolico, e la intera cittadinanza. 


AI mezzodì dal Campo di Sant’ Angelo, luo- 
iavano alla 


Siam pronti » 
o | to da Dio — L'Italia a Salvar, oppure di 
quello: Tre colori, tre colori — L' Italian gri- 
dando va — Fuoco sopra fuoco — S'ha da 
vincer 0 morir! ecc. eci 
Nel corteo mancavano le rappresentanze di 
varie Associazioni, perchè non tutte vollero ob- 
bedire alle disposizioni del Comitato esecutivo, 
che cangiato quanto era stato prima de- 
liberal 
pur molti 
tervenuti, giacebè a tutti non 
racchiature, a cui andò soggeti 
rendo la festa da uo giorno all'altro, 
piacque d'essere distolti in un giorno 
lenne dalle tradiziouali consuetudivi di famiglia. 
La cerimonia perdette così quel caraltere di ge- 
aerale asseotimento, che l'avrebbe resa veramen- 
te cittadina e popolare. 

Quando il corteo giuase alla Piazza Manin 
fu deposta sui monumento dell'amato patriota 
una della corona con bacche d'oro ed un ricco 
nastro bianco a nome delle Associazioni operaic 
e gitiche di Venezia. Disse allora brevi ma 
calde parole ispirate all'affetto e alla concordia 
l'avv. Cerutti, e quindi ne lesse altre pur bel- 
le il signor Cornoldi, uno dei superstiti. 

Il corteo si rimise in movimento, e veffio 
il tocco giunse nella Piazzetta dei Leoncini, do- 
ve parlò il primo il signor Galli dott. Roberto, 
direttore del Tempo, il quale, tra altro, trovò ar- 
gomeuto di censurare il Municipio rimproveran- 
dolo per non avere acconsentito che la bandiera 





































tutte le Rappresentanze 
lmeate fu una festa mao- 
cata. Del resto il Tempo facesse 
appaoto al Municipio per |’ ommissione della 
bandiera in una festa organizzata 
do quello 

lodi 









modo dignitoso e patriotico col 
ua volta, aveva contraddistioto 
la ricorrenza del vero 22 marzo. 

Ad ogui modo fu un'idea per lo meno bal- 
nana quella di trar argomento da una comme- 
morazione di indole così emineatemeote patrio 
tica per arompere io, reerimioazioni, lo qual 
sorrette dalla foga oratoria, avrebbero potuto, in 
he | uogmomento di oblio, trovar eco sinistra nel- 

l'animo di persone ivi accorse per applaudire. 

Poche parole disse poscia ua giorane appar- 
tenente al Circolo degli studeoti, i quali vorrem- 
mo si limitassero a fare della loro Società uoa 
palestra di utili studii, lootani tanto dalle questio- 
pi politiche che da quelle religiose, come ci pa- 
reva già fosse nella mente dei fondatori di quel 
Circolo allora che venne, or sono circa tre mesi, 
ca da 

sarcofago vennero deposte tre corone: 

di Garibaldi, una della Associazione. conti» 

tuzionale ed una del Circolo degli studeoti. Vi 
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le, suscitò inconsulte ed in- 

| temperanti recriminazioni, ma l'assessore signor 

Lesadro mise ben presto con molla energia 

ciascuno al suo posto, ricordando il proprio 

| passato veramente patriotico ed onorifico, mo- 

"°" | strò ad un interlocutore in che consista il vero 
| patriotismo. 

Frattanto la banda cittadina , credendo che 
tutto fosse finito, si e i mosicaoti se ne 
| andarono chi da una parte chi dall'altra. Aleuni 

degli astanti chiesero allora che si suonasse l’in- 




















quovi 
La commemorasi 








discordie cittadine. Speriamo che 
iga a fer sì che un altro 





dall'iutiera 
to però noa mo 000 

lla Giunta nel volere 

i etti de ira 
ja nobili seatimeoti dell’ io- 
bezsa dell’ assessore 



















liera popolazione, e la 
. Lesadro vello spiegare 
la il vero patriotise 
attui, cose alle quali, pe 
precedenti, egli era specialmente chi 





Prefetto raccolse al 
R. Prefettura i 





i, 


di cooperare al migliore sndamen- 
to del Con ternazionale di beneficenza , 
che si riunirà no dal 29 agosto al 4 sel- 
tembre di quest’ anno. Eguali Comitati furono 
già costituiti in altre Provincie del Regno, per- 
chè come ia ogai Stato, il miglioramento mo- 
tale, fisico ed economico delle classi povere è 
divenuto in ogoi Proviacia e pressochè in ogoi 
Comune argomento delle più viva attenzione. 
Sappiamo adunque che la nostra Provineia 
era rappresentata dal comm. Sola, il Comune, 
e la indisposizione del Siudaco , dall’ asses- 
sore co. Frauceseo Contin, la Congregazione di 
suo presideute co. Bembo, il consiglio 


concorrere 

















rappresentata dal 
€ dai relatori a 










ti pei loro studi 
jo questa materia i si- 





‘o com) 








Bernardi e co»m. Collotta. 


so internazionale 
dal valente suo Siodaco, il conte Belli 
Fra gli ordinatori del medesimo sono uomini 
lustri per dottrina e per mer 
zione di Istituti caritateve 












comm. Carlo Prinetti 
smini, il comm. Scoti 
del 





Beneficenza pubblica. 








parte alla couferenz 





una Sottocot 


vezzi, comm. Diena, e comm. Collotta. 


Beneficenza. — ll rev. parroco Jager 
porge pubblici ringraziamenti all’ illustre fami- 
glia del seoatore Girolamo Costantini per la 

offerta di L. 500 da essa disposta nella 








Baneo di Napoli. — Per deliberazione 
del Consiglio d' Amministrazione del Banco di 
Napoli, il diritto. sugli assegni che vengono e- 
messi da questa succursale sulle piazze di Si- 
cilia, è ridotto al quarto per mille per le som- 
me fino a L. 50,000, e all' ottavo per mille per 


le somme da E. 50,000 in sopra. 


L'emissione delle fedi di credito pagabili in 
di 


tutte le sedi 


ig 
Vanda Miller, ha olteouto accoglienze liete. La 
Vanda Miller è conosciuta dai Veneziani, i quali 
ricordano co piacere la Vanda Miller di or 
sono sei anni nell’ Africana, nel Rienzi e nella 
Favorita alla Fenice. La Vanda Miller d'oggi 
è anco migliore a quella d'allora. La voce ne 
è sempre del più bei timbro argentino, ma oggi 
il volume ne è più grande ed il metodo di canto 
e più fino, Anche nel- 
l'azione la Vanda Miller, che era un po' tra- 

a molto avvantaggiato. Essa quindi fu 
la colonna dello spettacolo, ed il pubblico la ba 
festeggiata continuamente, talora sorpreso dalla 





più corretto, più eleg: 


sandata, 





poteute emissione di voce, talora da smorzati 
più spesso per il canto insioua 








È 
La Brun Delfina (Cosi 





quarto. 


Il tenore De Lucca ha della intelligenza, ma 
ha 


ha voce ineguale ed iocerta ; 
canto piuttosto monotono a'c 








inflessioni dolei, giuste e variate, il Noto è an: 


dato giù e perdette quel terreno che avera con- 








iueguale, incerta e talora anche stuonate. 
Orchestra e cori abbastanza bene, 








La stretta del duetto d'amore fu fatta ri- 
| petere. 


quand’ anco non fosse, la sola Vanda 


merita di essere udita per il modo che essa ese- 

guisce cop fino sentimento d'arte tulta intera la 
io per mettere tutto il buono del 

| musica sotto il più bel punto di luce. a 

© © mimacci no di Garibaldi, ma il maestro Calasci: 2 ehe! atro doni. 

fespinge l'indenaisto ler- | era ancora sul luogo, non ginase a_ recco] e one RA 






Sardou. Questa sera il Fratello d' 
Testato farto. — li bullettiuo della Que- 
stura del 28 narra, che nella notte dal 26 al 


di introdursi nella | 


fisncheggiavo una porta 
stessa, e forzando la 
pavo; ma non riusci 
sere la porta molto solida. 
Ufficio dello Stato civile di Venezia. 
Bullettino del 28 marzo 1890. 


col messo di un tra- 
10 neli' impresa per es- 





DECESSI: 1. Zuradelli Anna, di soni 
ricoverata, di Venezia. — 2. Costantini 


| 
di anni ‘73, vedova, te) 


ita, di anni 3, coniuga 
Speranta, 


Lamo- 
abioi 21, celibe, soldato del 47.* fan- 


_——_————————_6 
CORRIERE DEL MATTINO 
Atti uffiziali 

S. M. si compiscque nominare. nell’ Ordine 
della Corona d' Italia : 
del ministro di grazia e giu- 
stizia è dei culti, con Decreti in dal 


Lomberdini cav. Carlo, consigliere della Cor- 
pello di Venezia; 
Antonio, i. 4; 












Nardi Giovanni, giudie del Tribunale civile 
e correzionale di Verona; 

Banchi Giuseppe Francesco, giudice conei- 
liatore a Verona. 


N. 5923, (Serie IL.) 








petenzi 
Diena, co. Angelo Papadopoli , 
intervenuti convennero nella mas- | PRA GRAZIA DI DIO E PFA VOLONTA DELLA NAZIONE. 
rarsi perchè Venezia fosse conde- 

‘ed ulilmente rappresentata al Congres: 
Milano, che serà presieduto 

i. 


Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della 
legge elettorale 17 dicembre 1860, N. 4513, e 
la tabella annessavi della circoscrizione territo- 
riale dei Collegi elettorali ; 

Vedute le istanze dei Comuni di Crespano 
Veneto, Borso, Paderno d' Asolo, Possagno 

, per essere costituiti 
torale di Costelfranco 
ella del Collegio 
fono sino ad ora 


l'amministra= 

Ciliauo i senatori 
comm. Carlo d'Adda, conte Agostino Casati, 
cav. Labus, l'avv. Ro- 
, direttore della Rivista 





Veneto, separatamente da 
stesso, detta di Asolo, cui 


Ritenuto che Crespano Veneto dista da A- 
solo chilometri 8 90, che Borso ne dista 12 20, 
Paderno 6 30, Possagno 9 30, San Zenone degli 
ini 4040, e che tali distanze rendono as- 
sai malagevole agli elettori la partecipazione alle 


refettizia, si costituirono 
in Comitato provinciale; e ehe per procedere 
sollecitamente allo scopo indicato, nominarono 
issione oei signori comm. Mal- Atteso che i cinque Comuni contano com- 
plessivamente 457 elettori, numero questo assai 
superiore a quello fissato per minimo dall'art. 
64 della legge elettorale ; 

Considerato che formando con quei Comu- 
tinta, si rende mol- 





ni una sezione elettorali 
to più facile agli elettori |’ esercizio del loro di- 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta- 
rio di Stato per gli affari dell'interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo Unico. I Comuni di Crespano Ve- 
neto, Borso, Paderno d'Asolo, Possegoo e San 
Zenone degli Ezzelini sono separati dalla sezio- 
lettorale di Asolo, e formeranno una sezio- 
tinta del Collegio elettorale di Castelfran- 
co Veneto, eon la sede in Crespano Veneto. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
inserto nella’ Raccol- 
ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno 

mandando a chiunque spetti di osser- 
di farlo osservare. 
Dato a Roma, addi 7 marzo 1880. 
UMBERTO. 








del sigillo dello Stato, 











Visto — Il Guardasigilli, 
T. Vitta. 


N. MMCCCCLY. (Serie II, 
Gost. uf. 26 marzo, 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA" DELLA NAZIONE. 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta- 
gli affari dell'interno; 

rezione della Com- 

+ diretta ad otte. 

morale del lascito 












fu 
i, con suo codicillo olografico del 28 ma 
gio 1863, a favore degl’ israeliti poveri di Pa- 


insimo. 
ta pregevole si è mostrata la signora 

fina a), ed ebbe applausi, tanto 
lla ballata del secondo atto, che all'aria del 





Visti il detto codicillo e gli altri atti rela- 
livi al lascito Jacur Fi 
Vista la relativa deliberazione della Deputa- 
rg provinciale di Padova in data 2 gennaio 


Vista la logge sulle Opere pie del 3 4 
1862, noc che il egolectato par la sesietae: 
zione del 27 novembre dello stesso anno; 

Sentito il parere del Cousiglio di 

ine oqieta @ decretiamo: 
Art. {. L'Opera pia Lascito Jacur Finzi 
Padova a favore delle povere fanciulle israe- 
i di famiglia israeliti poveri di 
buona condotta @ voloateresi al lavoro, istituita | 
lisposizione testamentaria della fu Dolcetta 
ori del v8 maggio 1863, è eretta in en- 





la molta voce, 
timbro freddo, noo può bastare di cor- 


nel canto delicato, dove l' artista non ri- 
trae gli effetti dalle emissioni poderose ma dalle 
listato nel primo atto, il cui canto meglio si 
addatta a’ suoi mezzi, Il basso Giulio Paoletti ci 
parve indisposto, 0, almeno, non in grado di pa- | qj 
droneggiare la sua’ voce, la quale spesso apparre 





Art. 2. La Direzione della Commissione i- 








di 
l'Opera pia, è autorizzata 
to predetto. 


Ordiniamo che il presente Decreto, munito | to di 
sia inserto nella Raccolta | SU di un tr: 
ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'- | CODdotto a Meglive del vapore cumaudato da 
talia, mandando a chiunque spetti di osservario UDO della spedisione polare, 
e di farlo osservare. d 
Dato a Roma, addì 49 febbraio 1880. 
UMBERTO. 


del sigillo dello Stato, 


Nelle rappresentazioni successive la esecu- 
ione del Ruy-Blas migliorerà certamente, ma 
Miller 


Venezia 30 marzo. 


Il diri 
sa notizia di uo’ 





Eageaio Casilni e C, direita dal cav. Luigi Biagi, ! fredilappnmic lb it 





che, per quanto concerne l' Italia, tulle le u%4;, 
siate fatte e i commenti cui esse dieder, 
ramente il fi I 








dice il Diritto, che è la bellezza o. 
‘anni che il nostro naviglio 
























































































La Gqesaia dll Emilia, scrlvo in dea di 


‘Associazione costituzionale delle Romagoe 
si riuoì iersera in assemblea generale nell'aula 
del Liceo musicale ed i socii erano bumero. 


simi. 

Il vicepresidente ing. Sacchetti comunicò 
che l'illustre cav. Minghetti era trattenuto io 
casa da lieve indisposizione , aggiungendo cune 
fosse iotenzione del medesimo  d' intrattenere 








































n 
puoto! della Circolare diramata dall'A 
centrale di Roma, nonchè d' un telegrammi 
l'Associazione di Napoli in Risposta all 
detta circolare, e proponeva, a nome del Conti. 
lio , che altrettanto si facesse dall'Associazione 
dii Bologna, locchè venne approvato, 
Daremo domani entrambi questi telegrammi. 
Ricordava poi il Sacchetti la grave perdita 
ch' ebbe e patire l'Associazione per la morte dei 
socio comm. Earico Sassoli, e accordava la pi- 
rola al conte Nerio Malveszi che io breve, mi 
con vivacità ed eleganza di stile, faceva la lodi 
del defunto, riscuotendo vivi applausi dagli a- 






















il signor viceprasi. 

parte di 45 gioraai 

e graditissimo all'Asio 
li 








del sig. Muratori di Moden 

Il vicepresidente Ercolani ringraziara cor 
belle e patriotiche frasi gli egregii donatori, 0 
l'adunanza plaudì lungamente. 

Rimandata alla prossima seduta la tratt- 
zione degli altri argomeati, l'adunanza scioglie- 
vasi essendo le ore 10. 

La Lega della demoerasia ci dà i seguenti 
ragguagli sopra une riuaione tenuta de sociali 
A x 


logna : 

» Nell' adunanza socialista tenutasi il di 44 

marzo a Bologna la risoluzione più importante 

che si prese fu quella di promuovere la cotti 
i vo pai 








gione tito social 
i sosialisti di 








gramma comune le forse oparaie. La costiturio- 
i questo partito, si disse, avrà luogo defini- 
tivamente in un esso dei socialisti italiani 


che si verso li 
fine d' si stanno 
diramando dei 

« Quanto alla condotta, che secondo i cor. 





venuti dovrebba seguire questo partito, essa se 
gua certamente un progresso sulla condotta te- 
sute fino ad ora dai socialisti italiani. E neto is- 
fatti come questi, par dedicarsi esclusivamente 
alla propagenda dei loro principi e alla loro a 
tuazione immediata, trascurassero ogni parleci 
pazione alla vita pubblica del psese. @ra invet 
senza negare nessuo punto del loro programm:, 
affermando, aozi, nuovamente i loro pripcipii, © 
dimostrandosi sempre conviati che il rinnurames- 
to sociale a cui ess 



















intendono di favorire or 
dichiarano tuttavia che provocheranuo 
mento immediato di tulte quelle 
che ed economiche che possono 0 
ostacoli che l'attuale ordine di cose oppone 6 
socialismo, 0 dar eccasione ad un' agitazione pe 
polare di cui il socialismo apprefitierà sia pr" 
srrpagersi sia per atiwarsi iu tutto od 
« La riunione fu animata e cordiale, @ fr 

gli altri vi assisteva il Costa, venuto da Lugar® 
ricercato, pare, inutilmente dalla polisia.* 


() È la vera maniera per preseni * 
antipatico lo. rifrate. è quell che non sota 

















ne storielle circa le progettate mosse di &* 
tibeldioi ia Albania: gli sbarchi d'armi e nU 
pizioni fatti da bustimenti italiani il squat 
Pelagosa di 6000 Ù 
testo dei marinai del | 








e e l'a 
che li pr 
tava. Sapete a che si riduoe tutta questa si 


del. | 
sci | lella 1 lisum teneatis amisi. Al sequestro di 





logrammi di carne salata, sequestro la! 
vapore al servizio della fiveut*, 
solu austriaco, che pompusamenlt 





jopo aver poga!® 
fior. 13.50 ( diconsi fioriti tredici è soldi cinque: 
|ta) di multa venne rilasciato e proseguì pic 

















china, come supi 
arabo, in seguiti 
R. Legazione d' 


dal carcere io di 
di ferri miserauj 
del Marocco, di 
Frossati-Reyneri, 


della R. Legazio: 
a nome di tutti 


piade sul suolo 
vi 





tare seco lui ill 


rosi arresti. 01 










trovarono maud 






row. Nei loro d 


















nè più 
delle Boot 
lietro , 


o io data di 


lio Romagoe 
le nell' aula 
10 Dumeros- 


comunicò 
rattenuto ia 
igeodo come 
intrattenere 
attualità ed 
lla Rocca, la 
oo. Sella da 


1 vicepresi. 
lì 45 giovani 
mo all'Asso- 
, i0 grandi 

Ito 


nsa scioglie 


Ha i seguenti 
da socialisti 


là importante 
e la costitu- 


no 
ale ai stone 


rtito, essa se- 
condotta te- 
pi. E neto lo. 
lusivamente 


o principi, @ 
I rinnvi 


od in par 


ordiale, @ fre 
to da Lugano 
lla polizie. * 


“rabo, ia seguito all'intervento ed sai “tb dell 
R. Legazione d' Ialia presso il Sultano , venne 
mandato assolto di ittogli delitto, e liberato 
dal carcere in cui da ben quattro mesi, carico 
di ferri miseramente giaceva. 

Il successo inaspettato ottenuto produsse 
legrezza nelle numerose colonie israelite 
rocco, di eui una deputazione , comi 

di maggiorenti delle comunità, si presentò el sig. 
Frotati-Bepaer, R caricato di affari (interinale) 
della R. Legazione, per arlo ed esprimergi 

ener 
grosi di riconoscenza, per aver egli generosa» 

mente assunta © propugoata la causa della giu- 
stizia © dell umanità, © ad uo tempo per i' at 

tività è l'energia spiegata a difesa dell’ inno- 
ceute loro correligionario Isaac Amar, che, seo- 
sa il suo intervento, sarebbe rimasto le 


Scrivono da Londra al Corriere della Sera: 
È notorio ehe il luago soggiorno a Pegli , 
ia Italia, della priocipessa Vittoria, moglie del 
priacipe ereditario di Germania, fu motivato da 
una osservazione, forse ua po' troppo altera e ri- 
seatita, che l' Imperatrico Augusta fece a sua 


piede sal a 
ni sa |a prima, 0 ci 
redo le sia dovuta. 
incipessa imperi 
pacissima di maotene- 
Vittoria, sua madre, 


na di formi propositi è 
re il giuro fatto, la Regi 
vuol vedere l' Imperatere Guglielmo per concer- 
tare seco lui il medo più conveniente di porre 
termine a questo stato di cose, deplorevole. per 
molli riguardi. 


ferì sera fu scoperta una stamperia secre- 
ta, fornita di tre torchi e vennero fatti nume- 
rosi arresti. Oltre agli operai di sesso maschile 
vi furono arrestate anche tre rag che ap 
parterrebbero alle. migliori clasi. della societe. 
La famiglia del tappezziere che dato in 
affitto il locale, fu condotta nella cittadella. Si 
trovarono maguseritti che anovaziano la conti- 
nuazione della lotta nichilista, rrestati sono 
tutti giovani della Ri 


‘he quaraota gend: 
ed il generale Su- 
arrestati non fecero 


indicare il loro nomi 
Roma 27. 
Oggi era attesa la risposta del generale 
dini se riaceetterebbe |' ambasciata di Fravci 
Il presidete Gambetta e altri personaggi i 
fi ineesi lo persuasero che poteva resta- 
essendosi allontanato dal Governo 


Il marchese Nosilles 
posito all’ onor. Cairoli, el 
a riconfermarlo. 

Credesi ormai che questo incidente sia e- 
ssurito. (Nasione.) 

Roma 28. 
Il Governo ha riflutato tutte le proposte che 
reinero presentate da Società straniere, le 
0 di terminare le nuove costruzioni 
0 40 anni. 

Il Mivistero intende di maotenersi serupo- 

lusamente fedele legge votata dal Parla- 


premure in 
i'Gicharo prooto 


La nolizia che il deputato Tenerell 
[ 


riprenderà il suo ufficio. 
la volta di Napoli l'ex Vi 
card d' Egitto, il quale fra pochi giorni lascierà 
l'Italia per fare uo viaggio in Frauci 
(G. del Pop. di Tor.) 
Roma 28. 
la notizia che si tratti di nomi- 
cagione dell festa na» | 
zionale. 


È insussist 
ads rivuice i deputati della maggioranza per 
la aomina del presidente della Camera. 
Il Mivistero declina l'iniziativa della scelta. 
( Gass. del Popolo di Tor.) 
Roma 29. 
or, Depretis scrisse all' onor. Zanarde! 
, umilmente tenera , per invitarlo ad 
un colloquio presente Cairoli, speraodo così di 
Ja candidatura alla 


mi 

Depretis ora insiste per por 
ma Cairoli ed altri ministri invece 
Pi i aa Eatrambi però finora pier 


Coppivo; 


latanto è sorto contro il Ministero un pro- 
getto straordinario, inatteso: — taluni deputati 
della maggioranza invitarono l onor. Nicotera ad 
assumere l'iniziativa di portare candidato alla 
presidenza l'onor. Sella. La Destra, il gruppo 
Nicotera ed alcune frazioni di Sinistra aderisco 
no 0 questa ide 
Sella probabilmente raccoglierebbe la meg: 
bas iuxa, e la sua elezione sigoificherebbe chia- 
dieazione al ritorno al potere del- 
sarebbe Il_principio del movi- 


lo di etbrione, © la 
difficile perchè il movimento è prematuro, im- 
prorviso e impreparato. 

Nondimeno, il fatto solo che si sia formato 
ua simile progetto basta a confermare la gra: 
vità della situazione e la precarietà del Mioi- 
stero. 

Nicotera ritornerà a Roma domattina ; Sella 
che aveva fissato il suo ritorno per il giorno set- 
te, credesi anticiperà. 

Si assicura che gli onorevoli Nicotra, Vr 


Secondo le notizie che crt ga 
ll'onor. Zanardelli alla presidenza 
probabilità di essere | 

dividoosi fra gli onore. | 
Ni 


didetura 
della Camera ha minori 
proposta. Le probabi 


Voli Spantigati e Varè. Î 


Roma 
La corvetta Vittor Pisani, fan Gi 


Principe Tommaso, è arri vate, 14.30 correate a 

Sciangai. Si crede che S. A. R. il Duca di Ge. | 
nove sisi recato a Pelino.  (Goss. d ) 

loma 39. 

Sì è costituito il Comitato Pa e la sericol- | 

tura, principalmente allo scopo di bonificare 

l'agro romano. Ne fanno parie gli on. Torelli, 
Sella © Giordano. (Gas. d' It) 


Telegrammi dell Agenzia Stefani. | 


Berlino 29. — Assicurasi che lo Csar per- | 
mise al Principe di Bulgaria di arrolare 5000 
sudditi russi nell’ esercito bulgat 

geriet. = — Il Re di Siam partirà per 
Bangkok "nel visitera le capitali di Eu- 
erariten Uniti d'Ameri 

ira 29. — Lo Standard ha da Lahore; 

Il nemico attaccò, 26 corrente, il forte eretto 

Led Gundamak. Gl' Inglesi ebbero 8 morti e 
9 feriti. Il nemico fu respinto. 

Nuova Yorck 29. — Na New York-Heratd ba 





da Perù : | Chileui subirono il 18 correote una 
disfatta. I Maqueha perdettero 1300 uomini. 


Roma 29. — Il Popolo Romano, smentisce 

4 grottimi combiamenti delle compegnie alpine 
frontiera occidentale alla orientale, e i tra 
sferimeoti delle batterie di montagna da Torino 
4 Verona. Dichiara fate tutte le notizie di mo- 





di accogliere è Givulgarie, 
che il generale serbo 
Roma, non | 


ournal Offciel pubbliche- 
rà domadi i Decreti sulle Coogragesicni non au- 
Il rapporto dei miwistri dell' ioterno 
gi esporrà i motivi che provocarono 
le misure comprese nei due Decreti 
Il primo riguarda soltanto i Gesuiti, il se- 
tre Congregazioni Riguardo 
iti, il Governo, considerando che una più luo- 
tolleranza non 


prenuuziò in parecchie oc 

ton sarebbe conveniente nè diguitoso ammeltere 
che la Società domandi un' autorizzazione che 
sarebbe certo rifiutata; desiderando tuttavia non 
dare s questa esecuzione le apparenze di misure 
individuali di persecuzione, decide che detta So- 
cietà sia jolta ; i suoi Istituti dovranoo chiu- 
dersi entro tre mesi, il unta a prorogarsi 
fico al 31 agoeto 1880 per_ gli bituti d'iniru- 
zione appartenenti alla Società. 

Il secondo Decreto eoumera le formalità che 
devono adempiersi dalle altre Congregazioni non 
autoriszate che dovranuo preseotare gli Statuti 

zione legale. 
onto il progetto che 
trasforma io istituzioni libere tutti i Collegii dei 


Gesuiti. Îl progetto fu spedito al generale dei 
Gesuiti. 
Londra 30. — La Pall Mall Gazette masi 
reclamerà Macao. La domanda 
1 atto ehe i Portogallo occupò Ma- 
cao senza permesso, nè guerra, nè trattato. 
leri a Eoviscortby, Irlande, fu progettato 
un attacco contro Parnell. Una folla di 13,000 
va : Abbasso Parneli, non vogliamo 
dittatore. Parneli, protetto dalla Polizia, fu ri- 
condotto alla Stazione, e partì per Dublino. 
Londra 29. — | combattimenti fra Maho- 
medkan e Hszaras cogtinuano. Ponesi in dubbio 
la polizia della nuova disfatta di Mabomedkan. 
Costantinopoli 29. — ll Consiglio dei mioi 
atri discusse il compenso da darsi al Monteue- 
gro. Said iosistelte per un accomodamento im- 
toediato per timore di compiicazioni avendo All 
di Gusinje fatto appello a tutte le tribà 
nesi affinchè preparansi ad attaccare il Moo- 
Said, in vista della dimi- 


I Sultano, di diminui 
vitori del Palazzo, di sopprimere 
sioni di 
che 
interesse del De, 
Turchia ; s0g- 
| giuoge che atriotismo 0p- 
povendosi alle proposte necessarie alla salvezza 
del paese. 


Nostri dispacci partieelari. (") 
Roma 29, ore 1 30 p. 
Ieri il Re e la Regia recaronsi soli 
in un maguifico caléche al passeggio della 
villa Borg 


nistero negli i ha luogo un pran- 
zo in onore di ce ‘Hi 
Roma 29, ore 4, 45 p. 
Depretis invitò Zanardelli ad un eo 
loquio in presenza di Cairoli per offrirgli 


ie mecdidaore alla Presidenza. Zanarde ie mei precedenti, le Società assicuratrici A PREMIO FISSO pagarono 


si seusò dicendo che impegni di professio- 
ka lenersi temporanea- 
mente dalla politi 
La condidotura è sfumata. 


perchè nen pubblicati in tutte 


FATTI DIVERSI. 


Terremoto. — Leggesi nella Gassetta 
dell'Emilia iv data di Bologna 30 : 
dal direttore del R. Osservatorio se 
4. Saporetti, ci perven 


juarantasei a tempo me- 
dio di fioma dopo il mezzodi del giorno 28 cor- 
vertita una leggiera scessa sussullo» 
ria di Aasse . 
La Marini a Madrid, — Sabato scor- 
s0, la Compagnia Bellotti-Bon ha dato, con la 
Fernanda, la sua prima rappresentazione al tea- 
tro de la Comedia di Madri 
Sull'esito della serata, un amico comunica | 
all’ Arena di Verona il seguente dispaccio : 
* Madrid 28. — Fernanda suscitò il ie: 


rono assai festeggiati. La Fernanda si 








dinì e Sella si d'accordo perchè lo 
svolgimento dell \oterpellanza sulle condizioni fi- 


per varie sere. 


fluoro Sai 
vori della chiesa di San Marco: 
Caro signore 
GI’ Italiani, che 

sarono per le recenti petizioni Semete io ic 
gbilterra allo scopo di salvare dai ristauri la 
esa Marco in Venezia, gradiranno di 
sapere che, io Cambridge, la casa rinomata per 
esser nato in essa Geremia Taylor (*) — uu 
aotico edificio di legno iutagliato e bellissimo 
trovasi in procinto di esser demolita sino 
liargare la via in cui è 
destinato sd un 


postale. 

nulla servono gli sforzi di coloro a cul 
stano a cuore i monumenti antichi, e lo spi- 
rito di « miglioramento 


pecie medesima. 

ir notizia di quanto vi seriro, 

ciò potrebbe produr qi effetto io loghil: 
terra, e sarebbe cosa grata pel vostro 
G. Panzera. 

Collegio di S John, Cambridge. 


il Celebre teologo del secolo XVII, caldo fautore 
Stuart. 


Lucrezia Del senior 


fano «Locatelli. Fa ottima modre, 
tutta pei suoi figli, che erano il suo universo, 

@ questo è il migliore suo elogio. Di una sen- 
solita squisita fu tuttavia forte nelle avversità, 
ed in circostanze difficili e dolorose seppe sem- 
pre dirigersi cca seno 208, somane. Fu since- 
tamente religi carattere dolce e mite, 
iapirò "tutti Fguelli che la avvicinarono simpa- 

lia ed affetto. 

Molti ora la piangono, e la sua memoria 
resterà sempre viva in quelli che apprezzano la 
vera virtò, che non fa pompa di sè, ma che o- 
pera modestamente al bene dei proprii cari di- 

mentieando sè siessa, e che è un vero riflesso 


Am. 
ea 
La famiglia della compisnta ELueresii 
Dei Senno-Lecatelli, commossa dalle di- 
mostrazioni d'affetto degli amici e conoscenti 
nella luttuosa circostanza, ne porge a tutti i più 
vivi riograziameati. 
== 
Le famiglie Retta e Nembriat, profo 
dameote commonse, porgono i. più sentiti rio. 
‘aziomenti a quelle pietose che vollero 
Eyorare la mectoria dell'ametà loro Erminia, 
sccumpagaandone la salma all'estrema dimore. 
70 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 29 marzo. 
Arrivarono : ds Trieste, Îl vap. avstro-v 
cop. Sbutaga , con mercì . rice. al Li 
Cardifi. il . Edendaies, 


NOTIZIE MARITTIME. 
Venezia 29 marzo. 


venerdì 3 aprie, 
nopoli, Marsiglia e scali 


(V. le Borse nella quarta pagina. ) 
BOLLETTINO METEORICO 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE. 
(48°. 30, lat. N, — 0°, #, loog. Oce, M. R. 


Collegio Rosa 
tro è si, 26,83 


1it=el 


Il sottoscritto notaio porta a pubbl 
tizia per ogui eonsegueote effetto di ragione e 
di legge, che con Atto odierno N. 
de suoi 'Rogiti, registrato il 
Treviso al N. 293, il sig. Padovani Guglielmo 
del fu Autonio dichiarò di essersi dimesso fino 
dal 24 marzo corrente da qualunque ingerenza 
relativa e riguardante l'ammivistrazione della 
sostanza appartenente ai nob. baroni Ferdinando 
e Felice Bianchi Duchi di Casalauza del fn ba- 
rone Ferdinando, e di rinunciare come rinuo- 
ciò, a qualunque mandato rilasciatogli dei me- 
desimi così in forma pubblica che privata, e spe- 
cialmente a quello iu data 4° maggio 1866 vi- 
sio nelle frme da me notaro, ed egistente 
iti al Repertoriale N. 744 juci 
che cello interesse dei baroni Bianchi fu de me 
accettata. 
Treviso, 27 marzo 1880. 
268 F. dott. Pizza. 


mne centinaia e _— 


Non più Medicine. 
PERFETTA SALUTE restituita a tutti sea= 


senza purghe, nè spese, mediante la de- 
tiiosa Farita di salute Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


sei malattia cede alla dolce Revalenta Ara- 
Bien, che restituisce salute, energia, appetito, dige- 


sce senza medicine, nè pur- 
psie, gastriti, gastalgie, chian- 
"Pituita, nausee, Natulenza, vo- 
i, ogni disor- 
008, sespiro, bronchi, 
"gato. feti. latest, mucosa, cervello © san 
36 den mad di tarariabile suecezso. 


50% ;:°"90.000 cure, comprese quelle di molti medici, 
del dica dI Piastow. della signora marchesa di Bre: 


Gia 17 aprile 1962, 
IL le 
io era caduta in uno 
stato "i da ben sette anni. 
1141 riusciva Impossibile di leggere o scrivere; 
friva di battiti nersosi per tutto lì corpo, la digestio- 
ne era dificilissima, persistenti le insorinie, ed ei 
in preda ad un' agitazione nervosa insopportabi! 
che mi faceva errare per ore intere senza Verun ri- 
poso ; era sotto il peso d'una mortale tristezza. Molti 
medici mi avesano preseriti Inutil rimedi; omai di 
sperando, volli far prova della vostra Farina di sa- 
LE Dare mella Torna ll ‘nio rbituaie nuto 
mento. ll vero nome di Revalenta le si conviene, 
chè, grazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e ripren- 
dere la mia posizione sociale. 
farchesa DE Bngnan. 


Quattro volte più nutritiva che la carne, econo- 
mita anche cinquanta volte Il suo prezzo” in altr 
rimedli. 


ito a malattia e 
rimento che 


Guardarsi dalle contraffazioni sotto qual- 
siasi forma © titolo, ed esigere la vera Meva- 
lenta Arabica Bu Barry. 

Prezzi della Revalenta : 
fn scatole: 16 di kil. L. 2 50; 1(2 
L 8;212L. 19; 6L. 42; 12. L. 

Per Je spedizioni inviare vaglia postale o Biglietti 
PA i raglia pot Big 

Casa da scs O, 
maso Grossi, BILI 

SI vende in (3 do useppe Ponci, farmacista 
all’ Aquila Nera, cam) lvatore ; Zampiron A 
Longega; Antogio Ax treno; 6. Bòln 
Malta; Pietro FPogsotio ponte dei Barca 6 7 

irmosa ; Delia Venezia, Merceria S. Salva 
SONO ad ih tutte le cità presso 1 principali 
rane € droghieri. 


Nella Farmacia R. Mantovani 
IN VENEZIA 
già nota anche per la sua rinomata e secolare 
Tintura di Assencio 
(C. ToLorti E Come. raeranano DELLE 
GELATINE medicinali ttolate di 


ACIDO ARSEN:050 

Premiate sile Esposizioni universali di Vienna 
e Parigi ed a quelle regionali di Treviso e Venezia 

Queste Gelatine souo uiil:ssime per curare 
tutte le malattie della pelle, affezioni nervose, feb- 
bri periodiche e nevralgie intermittenti. 

Si usano inoltre con buonissimo successo 
nei reumatismi, nelle lenti malattie dell' utero, 
nella scrofola, sifilide; come ricostituenti per 
chi ha predisposizione alla tisi di primo grado 
ed in quasi luite le croniche infermità. 

Questa forma di preparazione dell'acido arsento- 
#0, lutto affatto nuova, è da preferirsi a qualunque 

perche ofre la perfetta dosalura ici rimedio, 

|e di prontissima azione sciogliendosi tosto vello 
giomaco, facile a prendersi anche dalle persone de- 
licate ed avverse talvolta ai rimedi 

Ogni gelatina che contiene 50 dosi di 
senioso costa solo L. È; perciò quesia uti 
ra riesce più di ogni alira economica. 

Nella stessa Farmacia molti altri rimedi, i più 
usati nella pratica medica, vengono confezionali sutto 
forma di gelatine; e comprovano la loro uiilità e co- 
Loca certificati di medici illustri. 30 


L'AQUILA 


( Vedi Avviso nella quarta pagina.) 


50; 1 Ml 


(limited) N. ®, via Tom 





CRAZIONI 


IN VENEZIA. 
Compagnia istituita nell’anno 1851. 
Assicurazione a PREMIO FISSO contro i danni 


DELLA GRANDINE 


PER L'ANNO 1880 


Le Agenzie della Compagnia sono autorizzate ad assumere dal 4. aprile p. v. le assi- 
curazione contre i danni della GRANDINE , per l’ anno corrente , o con polizze per più 
anni, le quali offrono vantaggi specialissimi. 


Nonostante i molti danni cagionati dalla grandine ai prodotti agricoli nell’anno 1879, 


integrità senza aver bisogno di far ricadere alcun maggiore a 
In particolare Ja Compagnia di ASSICURAZIONI GESERALI IN VENEZIA pagò la co- 


spicua somma 


danni nella loro 
ggravio sui propri assicurati. 


DI LIRE 2593,975.27. 


Essa mantiene anche quest’ anno le più convenienti tariffe di premi. E questo è l’anno 
QUARANTACINQUESIMO nel quale essa esercita un’ assicurazione tanto provvida per gl’ in- 


teressi agricoli, come lo dimostra la somma complessiva di risar: 


ento dei danni di gran- 


e pagata durante i quarantaquattre anni precorsi, la quale raggiunse |’ ingente importo 


DI LIRE 4622759112. 


La Compagnia, accordando 
Contro i danni 


possibile facilitazione, 


ogni presta inoltre assicurazione a premi 
usati dagli INCENDII, dallo SCOPPIO DEL GAZ, del FULMINE, e dell 


moderati anche: 
MACCHINE A VAPORE; 


Contro LE Cesari dei danni ie Arireniin le perdite delle igioni e dell'uso del locali, non meno che 


quelle derivanti dall 


Contro i danni cui vene soggette "negacto he MERCI 8°v o VALORI 


® stabilimenti i 


ì, distrutti o danneggiati dall’ incendio ; 
VIAGGIANTI per le vie di terra, ordinarie o ferrate, sui fiumi, 


canali mare; 
VITA DELL'UONO, con’ tuta lo moltalici e prevvido combinazioni dello qull questa bonefica Iatiuzone è sunctt 


bile pel benessere delle 
Venezia, marzo 1880. 


LA DIREZIONE VENETA. 
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BORSA DI VENEZIA. 
| Bullettino ufficiale.) 


giorno 29 marzo 
AFFETTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI 





= BB! sl fesasi 

















Pross Vanozia a prom 























SCONTO VENEZIA E PIAZZE D'ITALIA 











Apuopace: iciegratioi dell’ da 
Honsa Di Pinna 











Oubligazioni eccioniasticde 


Ufud.se qobiliare ‘ualtamo 
2m_b_—————_—_—_—_—— 


Morse estere. 
( Dispaesi lulegrafii.) 


(Obbi ferr. rom. 339 — 





Ferrovie dello Stato 227 50 


10 68 
\ubbig. egiziano 290 -— 


Morziiche ni 5 % 
Prestito 1860 (Lotti) 125 














ABRIVATI IN VENISZIA. 
Nel giorno 29 marzo. 
del’ interno, - Baber 








Demas, totti della 
Towasea C. 























B, - Buttaszoni 4. 
tutti poss., dall'interno. 








ve trovasi affisso 

piso, presso Quartier Mar diziarie della Provincia le pro- sentazione dalla relativa 
la car lo ta questa Direzione di Com- i 

ria iinnea la 0 No ta a questa Diresione di Com-__guale Al ribasso minimo wa: 

l'apertura dell ia certificato di buona condotta, 

‘maoi dell'aulori- della fede di specchietto, del: 

resiede. do- 


Aununzi legali 


(Dal Foglio pertodico della R. all'atto dell 
Prefettura di Venezia.) 


Suri del primo e secondo Di- prie istan 
partimento marittimo, 





‘iebbono esse cumenti comprovanti | tutoli 
carta da bollo che potessero mlilare a loro 
COMMISSARIA PARE 
PRASATO SIT ‘e offerte stesse col re- 
lavo certicato di deposilo, all’Intendenza dopo quel ter- 
Potranno essere preseniale an: mine non saranno prese in 
Fe al Ministero dalla Marina, considerazione. 
ad alle Direzioni di Commis: 
Sarialo militare nel 1.- Dipar- zione del presente avviso star 
o marittimo a Spezia, fanno a carico del concessio» 
Napoli av: Dario. 


DIPARTIMENTO 
AVVISO D'ASTA. 

Si netiica che nel giorno 

20 correute, alle ore 12 anti 

merid., avanti il direttore di 

Comunissariaio militare nel 











delegato dal Ministero del 
la Marina, nella sala degl’io- 
can sita in prossimità di 


Bio delle medesime, | 1890. 
verranno uficial» 
dell'apertura del- Venona. 


incanto. 
1 fatali per Il ribasso del * — 
fissati 





vista di 20,000 chilogr. di 0- 

‘di priva qualità 

per picetune mele veni di 
‘26,000. 






decorrendi dal di ia cui | 
sarà pubblicato 
seguito deliberame: 
lì deliberatario dell’ 








Le condizioni generali e 
lari d'appalto sono vi- 


l’Uffizio di questa Direzione 
di Commissariato 











Col presente avviso viene 





stati 






















REGIO LOTTO. 
Estrazioni del 37 morso 4880: 
13-46-38 -7M— 
quasi. gi 69-93 
PIRBNZE. 2% — 44 — 10 - 8 — 75 
Mano > 19 — 46 — 48,— 7 — 35 
doi > 58 — 2 —79—M_-83 
dimo. $i — 24 — 88 — 63 — 27 
MORA. > 40 — 36 — 3A — 16 — 56 
Sommo ; 4 —37— 66 —85— 2 
Per gli aonunzii di origine ingieso in- 
dna al'aigner È. MICQUO, Londra, 
139 e 140, Fieet Street (succursale della 

casa E. E. Oblioght. ) 


—— r_r ——_ 
INSERZIONI A PAGAMENTO 
SE 37 








N 71. LI 
PROVINCIA DI VENEZIA DISTRETTO DI PORTOGRUARO 
L’Amministrazione 





DELL' OSPITALE CIVILE DI PORTOGRUARO 
AVVISA 


Che stante la deserzione dell’ asta fissata 
pel giorno 26 marzo corr., nel giorno di giovedì 
22 aprile p. v., alle ure 10 autim. presso l' Aw- 

nume del civico Spedale di Porlugruaro, 
di lerra sotlo la presideuza del solloseritio am- 





$i 77 4, | taiuisiratore € cou l'iutervento del ng. Direlto- 
to 


fe un secondo esperimento d'asta pubblica per 
l'appalto del lavoro di ampliamento di questo 
civico Spedale, di evuformita al progetto ridotto 
dell'iogeguere civile sig. Autonio dll. Bon. 

L'usta seguira col metodo della candela ver- 

jae € solto l' vsservanza delle altre norme Vi- 
geuli sulla eoatstilita dello Stato, fatta avver- 
tensa che sì lara lugo all' aggiudicazione quan- 
d'anche nun ci sie cue un sul uflereute. 

La gara verra sperta sul prezzo di ital. 
L. 47159:98. 

Ogui aspirante dovrà cautare la propria of- 
ferta col deposito iu denaro del 40 per 00 del 
a base d'asta, oltre L. 500 per le spese 
€ del contratto. 







































ta se non per- 


Le vi 
zioni decimali bow muori di L. 3 e nun si a 
cetteranno se condizionate. 


siti, meno quello deli' ultimo miglior offerente. 


prese tasse e bolli sono a 
lario. L 
Dall' Amministrazione dello Spedale civile 





Chiuso l' incauto, saranno restituiti i depo- 


lì prezzo di delibera sarà pagato in quat 
tro eguali rate, la l ad un terzo di lavoro, — 







Le spese tutte dell 


Portogruaro, 25 marzo 4880. 
L' Amministratore 





a 
ASSICURAZIONI A_PREMIO Fis$0 
CONTRO L'INCENDIO 


Avioriazala nel Regno d Ialia 
CON REGIO DECASTO 23 ShTTEMBRE 1079 
SEDE D'ITALIA 
Mitano, via Mercanti, (im. 3. 








DIRETTORE PARTICOLARE PER LA PROY. DI VENEZIA 
u 


Zangerle 
del Dose, N, 3714. 






$. Maurizio, 
La Compagnia « L'AQUILA » per 


dure, Ret Giaaiieta 

delie principali cità di Francia, 
"d'Compagnia 87° A 

ottenute delle assicurazioni si 





altre Compagnie importanti. 








Garanzie attuali più di Bleel ioni, di franeaì 
‘apitali assicura —1‘@uattre miliare v 
Sarli gna la corso 300,000 de. 
Incenii pagati. #5,000,000 


Questa situazione è constatata dal valore in Borsa 
delle «zioni della Compagnia, che rappresenta attual- 
i le medesime. 


le ver 


FI 


perfettamente eguali al disegno qui sopra. 
Queste pietre veramente superbe hanno 
un'acqua chiarissima ed un riflesso abba- 
liante, "talchè non si possono distinguere 
jalle vere che mediante prova. 
'Sì spediscono in porto allrancato dietro 
rimessa dell’impori De: 
Album illustrato de’ miei prodotti a C. 75 
in francobolli da SELES LUTZÉ — 
PARIGI, 16, Boulevard Voltatre. 





mente 68 




















della calce idraulica e del cemento a, lenta prosa, 
ionemento a disegno. Tubi per condotte d'acqua ed alici 





AN1Rv4PI OLARMAI 





OIMOLLIA 1 
QUONEIS LI RIADII2) IISP IUOSEA 19D 29084 


juynb s0d g sape 


asssd mei © 





QIMOLLIA TP 90017018 BIN 


sapurapnò sod ©& ‘1 N 


VIVIDITES VOPTIMVUGI BOMI 












la regolari» 
tà delle sue operazioni, per la sua leallà € sollecitu- 
dine ben convsciula nella liquidazione e pagamento 
dei danni d' incendio, ha ottenuto l'assicurazione, delle 
proprietà ed edilizi pubblici , come Afunietpdi, Prefet 
Uspedali è Monti di Pietà 
Ji, A + ha egualmente 
privcipasi gr! 
sione fel di crmene sul SUado, ferrato 
a i log fl le 
Strade Ferrale Meridionali e dell Alia Italia, O Venti | 








con quamità com 
chimica ( perenainati PEA"/ | Analisi. chimica ( eventi 
e idiautica[ Calco. . » « - 5920|del ccmeuto ao ani 
flactiata. provenieb* | Solto di calce * SE | presa, dello stabili. di 
te dallo stabilimento |Magnesia © © 660 | mento dell 
Allimima © 185) Ot fari 
CALI nio. 
fato, eseguita. del ) aa ® T* 18185 Soltato di calcio 
Acido carboui 


signor Ciotl France: { Perdita all'arroventamento . 785 


sco, professore del- Acqua . . 
Sistiho tecnico pro-| Altri elrmeoti e differenze, 085 posi sola da 
fessionale di Padova. Tulsa. ©: 10090] * di Vitcolure a 





o astro. Eapitelli, basso rilievi, balaustre, modanature d'ogni sorta, cornici, statue 
vasi, ecc. 006. 









, ban- 


Vresentando 





ni Metro quadrato af 


no ital 
smenti 
marmo, DI 


di 


è la duratura del 
sempre nocivo 


i del minor costo. di 


i vani 
fre 


pendio ie 5 0AIOND PO 1504 


APIPARA: 


4 
xe 


@uadro dimostrante le dimensioni, resietenza 





‘* prezzo del tubi. 





osi] Questi tubi sono composti tutti è 
îiwesre alla | cemento e non contengono ne sabbi 
Stazione ne ghiaia, per cui la loro durezza rag. 
di Vittorio | giunge quella della pietra. 

Detti tubi furono esaminati da vari 
Ufficii tecnici e dichiarati i migliori fe 
qui conosciuti e posti in commercio, La 
loro resistenza varia a seconda delle i 
mensioni, cioè, da due a dieci atmost.:; 
di pressione, vengono garantili per ji 
seconda delle circostanze. 

Si assumono commissioui per ti 
- | di altre dimensioni. 

Si accordano delle facilitazioni 
| Municipii pel pagamento, 
























Luglio 1879. E. dott, Compoxi. 





chiti, dei cavalli, 
Deposito generale per l’Italia da A. MANZONI e C., Milano, “via della Sala n. 
























juzioni linfatiche, deboli 0 dettate, ese., e 





N. 
@ cictia verde, 





av-. giornale per le inserzioni giu» 





lo stato di famigiia, e 





favore. 
Le domande pervenute 


Le spese della pubblica» 


di Vene 
AVVISO D' 
Venezia addì 10 marzo 





L' Intendente, 


ages: | cale della 
DIREZIONE DI 
viso di' COMMISSARIATO MILIT 
| NEL TERZO 
DIPARTIMENTO MARITTRRO. 
AVVISO 


de esse, 
















preetere. 
‘art. 98 del 

esecuzione 
aprile 1869, 





lo stalò, 
impresa per 


nolifica ehe la « 
vendita di 














senale di Vene: Ja si avverte ch 





ì ‘questo 2 

di finanza in Venezia. feema AI pri si hr uogo ai IS 
viso d'asia dei ra deliberamento qualunque sia prossimoall'incantodal: « irimeni 

TO dei Concorrenti e | Auto LI A a 


jo ul., è stata deliberata prov- _il nume: 
visoritmente all’incanio te- delle offerte. 
nutosi it 19 corr. mese con Le 





pel conferi» 


cento lire d' importe. 





Mle per presentare le offerte fissati a 15 intieri, e | rettore del Genio militare 
d'sumenti del ventesimo sca- scadono al mezzodì del 
1878, 0. 2356, | de ai mezsodì del "7 o 2 aprile 1880. Gar ire gere 
N aprile rent, - MI deliberamento 2 | sufficiente pratica 

Gli aspiranti dovranno | l'orc dell’ Arsenale ma- favore del migliore Guimento 0 nella direzione di 
lntenden- | riltimo ; spirato il qual lermi- che nel suo partito suggella- | altri contratti d'appalto di o- 

di un me-|ne, non sarà to, firmato , e steso su car- | pere liehe o private. 
dalla data dell'inserzione | qualsiasi offerta. ta filogranata col ballo ors pr i 
Gasset Chiunque, in + dinario di una lira, avrà|sia già stato yidimato dal di- 
Regno « nel intenda fare il suindicato au- ' offerto sul prezzo suddetto un ! rettore locale del Genio, do- 





eoe0es0ed Todo 0 0stO 





STANTE La DESERZIONE 
del 1.* incanto. 


birezione del Genio, 

Campo Sant'Angelo, N. 3540, 

all'appalto seguente : 
costruzione di un t 

lo del muro iaterno della 

diga del Bacino di S. Gior- 


sulla Contabilità generale del- « re 24,000, da eseguirsi nel 
cdi giormitto, e | 
A termine dell'art. 40 del 


jrammi di cavo Regolamento approvato ima di quella fissata marzo. 
tente nel Regio Ar- Rltpetreto 25 gennaio tto, Friscano. i aa Loi Ricarazione: 


l'aumento di L. 3.75 per ogni sono visibili presso la Dire-|, 3, Esibire 


[1 
Viene pertanto avvertito — | ribasso 
fl pubblico, che il termine w- miadro de vialesino anse | di cali sentono 


Bi 
CHINA &=&a BRAVAI 
Estratto liquido contenentei ie Suaram : Dipepsie, gastri= 
dii asi delle miglior sorta di che, dolori di stomaco, nevralgie 
China. Feaiso, sppenitve, rasetinsaio.. ‘emicranie, affegioni nervose. 
Depossdò geterale per Ialia A Manzoni e €, Misato, Via Saia, 16: livimà, 
stessa Casa, Via di Pietra, 91. — Vendita in Wemezia nella farmacia Béotner. 








rro inaltorabile 
CINA DI PARIGI, ECG. 
svengono sro-ialmente nelle @ 


PULA E 












i eviga la nostra firme come sopra, apporta in calee di un'ati- Tamaatio 


ta Bj, 0, Perc 


6000000000000? 








mento deve, all'atto della ribasso di un tanlo per cen- vrà essere presentato 
"uber. Lo maggiore od almeno u: la prescritta eonserma almen 
un giorno 

fissato per 
Saranno considerati nulli 
quale verrà aperta dopo | partiti che non siano firmati, 
che saranno riconosciuti tut suggellati € stesi su carta f 
4 partiti presentati. logranata col belle ordinario 
îl ribasso offerto dovrà. di'una tra, e quelli che con- 
essere chiaramente espresso, tengono riserve @ condizioni. 

La cauzione detinitiva da | 

è garanzia del con- | dovranno essere presentate 





Bilito in una scheda sug: 
lata @ deposta sul tavolo, 


in tutte lettere, sotto pena di 


a 
STA 





rità 

cipale del 

domiciliati. 

persone dell'arte Ù v 
pa « Yen 
terlore + 21,000 


o 
LI 
i 
se 


Roma. btessa Casa. via di Pietra, 91. — Vendita in Venezia nelle farmacie Botmet 


F° Ciom 
Per schiarimenti ed ordinazioni rivolgersi al siguu 
VENEZIA civuat ing. taste, recpito Cafe Auror 








Guarigione radicale ed intalliile, senza lasciar traccie nel suo uso, delle soppieatare antiche e receni 
‘hedi, ingorghi ai tendini, tumori sierosi eà idropisie acute e 
"budi, ecc. Grande successo in Francia contro la 


lia de' suini. 


Flac. L. & 6 — 1j2 fac. L. 
6, angolo di via $.Pacto- 
Zampironi. 



















Tutte Je persone affette da malattie di petto, dei bronchi o del pulme 
PA pulmone, come eafarri, 


SCIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE DI GRIMAULT & €* © 


1 goal fa moli uni precniti dai Medii di iti { Passi, ha sempre operato dale cure 


Goll' uso di 
nutrizione ‘ammalati 
aumento di peso e dall' 


ca Stiemgra pacca che non porti la marca di fabbrica Grimanit & Oo 


HW, :TÌKJKWÌ.ÌpuToPp pp po Lu 


Si vende in Veuezi 





mine, non sarà più acceltata 
qualsiasi offeria. 


ullita dell'offerta da pronun- | prestare. 
Zara otuta slunie dell'Avto- irene viene fessia sL_200 | al'Ulicio della Direzione sud- abilità generale dello Stato, 
Il aspiranti all'impresa, 


detta, Campo Sant angelo , | 





aut, e dalle ore 2 alle 4 pom. ‘ detto esercizio, do' 





Le spese d'asta, ferte dovranno essere diste- 
PT suindi piego suggellato, 
Si notitica al pubblico che $0 la Tesoreria provinciale di relative, sono a oprico del de- o orti 
nel giorno 6 aprile 1890, Vensaig. un deposito di Li: | ibaraiario. 

le ore 2 pom., si Jerà Fe 2000, in contanti, od in} Vi 890° 
alle pom, i procederà in | Venezia, 17 marzo 180° 
del Genio militare, e nel lo- 


the i depositi poranoo far | peza, e conforme al modello 








A termine dell'arî. 59 


‘, Sostituzione par- 





È 
Î 


|Mùl)!*WÉW\WTWWWW NAST 


MALATTIE DI PETTO 


‘e tossi ostinate debbono far uso dello 






Governo Prancese, deve essere respinio come contraffazione 
A Parigi, Maison GRIMAULT & C', 8, rue Vivienne. 











presso Botner, Zampironi, la Testa d’oro e nelle priocipali 
in Milano, A. MANZONI e C., Via della Sala, 14 e 16. 109 








Deponi 


c_______———___— _ + _ " GS 





Gli obblighi ed i diritti —Seguita l’aggiudicariore 
del deliberatario sono indicati saranno immediatamente 
Chiunque in conseguenza da apposito Capitolaio, osten-  stituili i depositi ag] altri 


intenda fare la suindicata di- sibile presso il Ministero delle  ranti. Quello del deliberare 
minuzione del ventesimo, de- finanze (Direzione generale sarà trattenuto fino al >" 
ve, all'alto della presentazio- delle gabelle), presso l’inten- mento della stipulazione i 
ne' della relativa offerta, ac- denza di finanza e presso l'Uf- 
compagnaria col deposito pre- ficio di vendita dei generì di ne 
scrilio dal succitato Avviso 
@' asta, in L. 2000. 





e della prese 
la cauzione sibi 
dall'art, 4 del Capitolato d© 


ammessa entro 
perentorio di giù 
rta d' aumento DA 
Coloro che intendessero al ventesimo del pre 


e al conferime x0 di aggiudicazione. 
emo pat 1° Sarto a carico del & 


Liberatario tutte le spare R 
la pubblicazione degli 4” 





Le offerte durante i fatali. 
te dal Regolamento sulla con- 


N. 3549, ore 9 alle 1i 





'Sì avverte che le of- , sentare, nel giorno 








se su cartà filogranata, col | ja lor: d'appalto, quella per i 
Bollo ordinario da unt ra, | 1° Uficio"d° mtendenat in’ Ve- | serzione del medesimi ne 
Ufficiale del eg" 


la Direzione appal- lo in calci esente Ay- | O nel giornale della. Prov 
taota © presso la intendenza | Boa" ‘ale al presente AY- | iiquando ne sia cs. 


di finanza di Venezia. "Le offerte, per essere va- | 59896 per la stipuiazint 


















Venezia, 20 marzo 1850. ' | ide, dovrazno: contratto , le tante 604, 
Per la Direzione, "1. Essere siese sopra car- | native @ quelle di regine ‘ 
|, Saperatatio, ta da bollo da una lira; bolli 

+ BONELLI, 2. Esprimere in tutte letto- 

re l'annuo canone offerto ; 

3. Essere garantite me- 

N. 5030 Sez. Acli. Ceriupezione al decina del 
RI D {go di C 
MINISTERO DELLE FINANZE | presuntvo reddito suesposto. | Sena tiventit dei al 

ezione, [enerale li | deposito ‘dovrà tetta trat | bachi in base all'avviso d7 

INTENDENZA Tesoreria, © la relativa qui. 

di finanza in Venesia. "tanza verrà allegata dal con- 
dvsiso d'appalto. corrente alla propria offerta 


In esecuzione dell’ 
del R. Decreto del 7 pid, n > 


1875, N. 2336 (Serie 2.) deveni N canone aenuo 





Fra ro dt paria 
veni | 3a une pui dal suddito avo, 
te della Veneta Marina nei sondizione £ det 
Circondario di Castello nel. a i Ter 

la Provincia di Venezia, e del ALI ferì 


o reddito annuo lor- n Otarta de l'appao d 


la rivendita dei sali © 
N.... nel Comune di... !" 
| aiene di... via... 


niliadi secasito 
Tip. della Gursotta. 





ANN 

































































































ASSOC 

Per Voeezia IL 
al semestre, 9. 
Per de PRoviNtIE, 


Un foglio separato 
arretrati è di 


di rinnovare] 
iscadere, a 

ritardi nella 
aprile ASSO. 


PREZZ 


in Venezia. . 

Colla Raccolta] 
leggi, 

Per tuita l' 1 

Colla Raccolta] 

Per l'estero (g 
que destina: 


La tazze] 


vi 
L' incideo] 


petto il seggi 
imbarazzo il 


scoppiato a t 
sta la compat] 
dava testè uu] 
roli-Depretis. 
che gia egual 
maggiori 
di pre 
che gli sono 
il Grispi e il 
lui un contegi 
nardelli; 0 uo] 
hanno il sul 
gioranza, com 
la maggiorani 
lancio per isd 
ua uomo € 
sioni della Cal 
ro? Pare che 
perchè uu gio] 
talia, ci fa cr] 
do come uscif 
sentare come 
l' esplicito rifil 
Se il Mi 
esso prova ve 
maniera supe] 
molto discutiti 
mità, 0 quasi, 
come ha dici 








pistri come 
egli contesser] 
commedia, e 
ia digoita. Il 
disposto a fai 





Scrivono] 
Bresciana! 
Vi ricor] 
goi ragione d 
volte la pen 
timore d' an 
lettrici 





po' di iafora 
sapere a ch 
# Vittorio Ei 
quel miracol 
tore conte LI 


che non hi 
baona ispiral 
giusto si sog 
non ha puoi] 
fl debito di 


zione del m 
eccola senz 


« ta] 


« Oggi 
bellissimo pi 
cielo limpid 
un po' le ga) 
@ andando 
senta scuri 
della nuova 
tazione, no: 


della battag 
mosi che vi 
ti è al romi 
indipendeozi 

(h La io 
cazione Cost 
tuazione al Cd 
simameate al 
Torre storica 
dal pitore 5 
dali’lngogo. 


vimento 


islasi co- 
poca spesa. 


‘nocivo all’ umai 
qual: 
un pa 


‘disegno 
ai ottiene 


‘del marmo, presentado 
Jel minor costo. di n 
pualuo: 
puadi 
iuaso, eterno e di 


i Wtreddo 
rel 


no la durezza € la duratura 


lore. con 


sano, elegante, 


posti tutti di 
no ne sabbia 
durezza rag 


binati da varit 
4 miglioîi fin 


Fanti per 10 
costanze, 
siowi. per tuba 


facilitazioni ‘ai 


quantità 
PERÙ, 
2953/70 
4936439 

+ 1.99400 
PErtni 
G648IO 
0.609 
A26510 

1 04040 

ta . 030140 





UT 





al signor 
Aurora. 


tiche e recenti 
di petto, 


Paoto— 
#6 


l’ aggiudicazione, 
lediatamente 

ositi agli altriaspr 
del deluperatario 
uto fino al Me: 


lumessa entro ll 
leotorio di giorai 
d’ aumento n08 
lentesimo del pres 
cazione, 
a carico del de 
tte Je spese per 
jone degli avvii 
quella per la ite 
i” medesimi, nella 
ciale del Wegno, 
le della. Provin= 


stipulazione 6 
le tunso govere 
ile di registro ® 
|0 marzo 1880 
le, VERONA 


er 
critto mi ob 
critto mi obble 


di pagare awe 
(008 den di 
o aivele 

[documenti richit" 
to avviso. 


Sottoserilt 
adizione € 


to: NN 

dom» 
bilio dell'offerente!» 
di fari 














ANNO 1880 





ASSOCIAZIONI 
Per Vaxezia lt. L. 37 all'anno, 18,50 
al 136 al trimestre, 


Per le Pnovitie, It L. 45 all 
2.50 al semestre, 54 58/0 arimestre; 





là non abbiano a soffri 
ritardi nella trasmissione de' fogli col 4:° 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 
Anno Sem. Trim. 


in Venezia. . .. . +, IL 37: 41850 98 
Colla Raccolta delle 





), 00. 00. * 40 
Per tutta l' Italia. + di 
Colla Raccolta sudd,. » 48— 


Per l'estero (gualun- 
que destinazione) . 


» 60: 

La Gazzetta si vende a c, 40. 

=—-ror-e-e— - — 
PRIMA EDIZIONE 








VENEZIA 31 MARZO 
L'incidente 


perto il seggio pri 
imbarazzo il Minist 


che sia egualmente gri 
della maggioranza. Il Ministero è oell'alteroa- 
tiva 0 dì presentare come suvi caudidati uomini 
che gli sono più 0 meno aperti avversarii, come 
il Crispi @ 11 Nicotera, 0 che tenuero verso di 
lui un contegno di sdegnosa riserva, come. Za- 
nardelli; 0 uomiui che, amici del Ministero, noo 
hanno il suffragio dei varii gruppi del'a 
piorenoe, 606 Bpaslgati © Coppino. ODI qual 
la maggioranza; che si è riunita com. tanto 
slancio per ischiacci odiata Destra, non ha 
tto a dirigere le disci 



















sioni della Com 
ro? Pare che si debba rispondere proprio di no, 
teciale, l’ Avvenire d' /- 












n 
l° esplicito rifiuto q 
‘Se il Ministero abbraccia questo partito, 
esso prova veramente che non sa in qual altra 
maniere superare le difficoltà. Se, ciò che è 
molto discutibile, il Farini raccogliesse l' unani- 
mità, o quasi, dei voti di Sinistra, e rifiulasse, 
come ha dichiarato solennemente in modo da 
non lasciar luogo ad equivoci, il colpo che ne 
riseatirebbe il Ministero sarebbe più grave. Il 
rifiuto di Farini risuouerebbe sul volto dei mi- 
nistri come uno sehieffo. Se Farini accettasse, 
egli confesserebbe d'aver recitato una parte io 
e ne perderebbe egli ju prestigio e 
Il teatativo che il Ministero sarebbe 
fare, se si bada all Avvenire d' /talia, 


APPENDICE 


Monumento a Vittorie E: 
n Saa Martino. 
Scrivono da Verona 6 corr. alla Sentinella 




























Bres 








na 
Vi ricordate di « Moschetto » ? Avreste o- 
ne di averio dimenticato; ho preso tante 
le mani per scrivervi, ma il 
tri goptili lettori e le 
lenuto. ler l'altro feci 
a ho buttate giù w 
po' di informazioni , perchè mi parve bene fa 
sapere a che punto sta la grande Torre storica 
& Vittorio Emauuele, ideata (1) e propugoata da 
quel miracolo di operosi 
tore coate Luigi Torelli, e dare noti 
procedono alacremente ‘ì lavori, a_sodisfazione 
di chi ha sottoscritto e ad incitamento di quelli 
che non hanno ancora trovato il momeuto e la 
buona ispirazione di fare la propria offerta. & 
giusto si sappia che mentre la nazione legale 
soa ha punto frelta di pagare al Magnanimo Re 
il debito di riconosceoga, ci provredo l'iniziativa 
privata erigendo un monumeato pel luogo più 
degao di veder sorgere un ricordo al liberatore 
d'Italia. E mi parve di potere col passaporto 
di ua così simpatico argomento mandare la mia 
prosa ad eccupare le colonne della Sentinella , 
ch'è l'organo ufficiale del Comitato per l' ere- 
zione del mooumeuto, Se così pare anche a voi, 
eccola senz' altro : 


* LA TORRE STORICA A $. MARTINO 
« Possolengo 4 marz 

































della nuova vita e, si 
tazione, non è tuitavi 





più triste e melauconi- 
gettato in un tagone e via con la 
velocità di un treno dell’ Alta Italia per le Sta- 
ozsolengo, che si ba intenzione, e si 


ca. Mi son 


ibattezsaro col nome di S. Martino 

lia. A giunto, salii sui colli fa- 
tosi che videro la mezio al lompi dei moschet- 
ti e al rombo dei cannoni sorgere l'alba della 
indipendenza italiana. Quello su cui dee elevar- 


del monumento spetta all' Asso- 
bresciana; il merito della at- 

iuazioni lo da essa costituito 

simamente al co. Torelli, cui pure speti 

Torre storica, disegnata prima sulle sue indicazioni 

dal piuore sossoli, € io 

dall'ingegn. Friszoal 











tadotta 
di Bergamo. i. della Red) 


i | sarebbe dunque il tentativo della disperazione, 






























Mercoledì 31 marîo 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano colla ripreduzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 





, } in dissenso e la Germania vedesi alleviata delle 
ed è per verità strano che il Ministero debba |sue cure e dei suoi timori. 

tentalivi di questo genere dopo il voto di « Questo dissenso, da sè solo, è una gua- 

Catuera gli ba dato con un'enorme | rentigia assai più sicura pel mantenimento della 

Europa di quel che sarebbero le 
















sempre ad unirsi tontro di ei, n 
pel Ministero, il quale, come disse l' onor. 









ducia del 20 marso, e per dargli il suo | dubbio toccata 
vero significato. 

Dopo lo scambio dei telegrammi affettuosi | rato 
tra lo Car e l'Imperatore Guglielmo in ocea- 
sione del natalizio di quest’ ultimo, si parla ori 
di un colloquio che dovrebbe aver luogo fra i 
due Sovrani. Non si può dire che la fiducia sia 
rinata fra i due Governi, ma è certo che que- 
ata affettazione di dimosir: 


lla Germi 





ed è più che mai 





per decidere sulla vertenza delle frontiere del 
Montenegro. Il nostro ministro aveva minacciato, 
georso quel ermiu, di non ialerporre più i suoi 
ioni amichevoli dei | buoni uffici. Secondo un dispaccio di Costanti 
nopoli, l' adesione della Porta alle 
tenegrine, appoggiate dal ministro italiano, sem- 
rava certa. Il Ministero iureo le aveva iofatti 
accettate, e mancava l'autorizzazione del Sul- 
tano. 
‘A Cairo fu firmato dai consoli l'atto inter- 
nazionale che crea !a Commissione liquidatrice 








due Sovrani, in due Stati retti come la Germa- 
Die e la Russia, nei quali i Sovrani bano una 
Frepeneranza so0 eguale, ma certo in eotrambi 
fortissima, non può non avere una influenza an- 
che nelle relazioni tra i due Governi. 

















Ja promesso € fa 
cipe ereditario di Germavi 
non attaccherebbe la Russia sinchè 
lo Czar Alessandi 
l'Imperatore Guglielmo per Ja Corte d' 
non ba impedito nel 4866 la batta 
va, ed è vero anche che questa promessa, viste 
le condizioni della Russia, potrebbe vincolare 
per troppo breve tempo la Germania, perchè la 
vita dì Alessandro è circondata da troppi peri» | N, 8909. (Serie Il) 
coli; ma si dee però teuer conto di questa o- 
stentazione di amicizia della quale sentono il bi- | 8° di ccnsamo ea alcuni gesti 1. iabbraio 1880. 
soguo lo Csar delle Russie e l'Imperatore di cas 

Germania. N. MNCOOOKXVI. (Serie 1h, perte ppi). 

Un'aura di pace spira da qualche tempo, Gass. uf. 37 febbraio. 

e il contrasto colle voci scure dei giorni pas- ll parroco pro fempore dei Comane di Celiara (Co- 
tati, non può noa colpire chiusque. Non siamo | #9©8*), è asturisuato sd sccgtiare 1 lecito dal delente 
Noi soli, che crediamo che l'orizzonte politico | Sere del Comuse, ll quale visoo costituito in. Gorpo me: 
n0a si sarebbe così presto rasseremato, se l'e» |rale. R. D. 48 genoaio 4880, 


stradizione del nichilista Hartmann, accusato di | x myccccxxWi ti pre pi) 
Gens. uff. 23 febbraio. 


1 complotto di Mosca contro 

negata dalla Francia alla Rus- | —È tutirimatà 1a inveretiuò del Moote framenterio di 
sia, no uto per conseguenza il con- | Catro (Cstansaro) in una Coma di pretazze agrario con 
gedo di Orlof! ambasciatore russo a Parigi e | Monte di pegni. R. D. 18 geonaio 

di Chaozy, ambasciatore francese a Pietroburgo. 
La decisione del Governo 
ce nelle tenebre ; es 


Germaoia 


cese ha pubblicato i Decreti 
almeno 


Govi 
sulle Congregazioni non auto 
mente fatto conoscere 























































questo proposito nun è senza opportunita, citare 

le parole del Corriere della Domenica, giornale 
di Vienna 

« Il principe di Bismarck ba molta forto» 

na. Mercè la goffaggioe della Repubblica fran- 

cere, caso quoge allo scopo che tutte le SUO | col Sulle dini delle tare 7 

È h 


astuzie diplomatiche erano state impotenti 2 |‘*’salla propeete del Nostro Minitro di Stato per le Pi- 
conseguire. La Russia e la Francia si trovano | naose; 
—cei——_________—_m 





leggo odierna, N. 5308 (Serie Il), 
ai Governo di pubblicare in va 








si il mooumento a Vittorio Emanuele è il più | vanetti del Collegio di Desenzano, in cui si tien 
ito e il più ampio; dista pocbissimo dall’ s- la religione della riconoscenza si martiri |gli 
sario, è un po' più a sera, e un centinaio di | della pstria guidando spesso i conittori a visi- 
metri più verso Mezzogiorno ; vi si è formato | tare que' luoghi memorandi e ad onorare i prodi 
o piazzale luogo un duecento metri e lar- | che col loro sangue li han fatti sacri. 
ptacioque, nel cui centro si « Ebbi anche la fortuna di trovarvi il di- 
rettore de' lavori, il bravo ingego. Fattori, Sio- 
Solferioo , che accompagnava il Vice- | M' 
residente del Comitato per l'erezione del Mo- 
tumeato, ingego. F. Gallera, a visitare i lavori, 
ciò che mi diede opportu 
i e di ammirare la cordialità che re- 
































impacciarsi, senza fermarsi, sen: 

pone del lavoro vi è appli 4 
i portano il cemento, altri la sabbie, 0 
ri ancora mescolano queste e quello; 

il mastice, già mescolato , a 
lo distende @ chi lo batte: nel ceniro 
acqua, più in la chi 
sabbia, altrove chi la scava, ia un angolo fuori 
del piazzale lì scalpellini che preparano le pietre 
del basamento; e nessuno sta indarno un mo- 
altri termi- 








« La Torre che sorgerà sull’enorme macigno 
di cemento, che venne posto a base, avrà la sua 
addossandi 



















larghe pille del monte Baldo, cariche tuttaria 
per prosegui di neve; e d'ogoi intorno le ondulazioni gra- 
segue; 
tutti lav è con uno zelo, 
che è prova del buoa ordinamento, della saggia 
direzione e dell' ottimo spirito dei lavoratori. 
massa del lavoro compiuta 
lo sterro occorso per formare la piar- 
sa ha necessitato lo spostamento di 12,000 me- 
tri cubi di terre: i, raccolti dalla pietà e dalla ricono- 
che centinaio di metri di distaosa un 900 me-|scenza nazionale, hanno onorata sepoltura. Qui 
tri cubi di sabbia vagliata due volte, © più loo- | veramente dovea sorgei 
{soo ancora ua 4300 metri cubi di sabbia ; si | ratore d' Italia; qui dove nel suo nome, sotto | ta, 
ton fatti venire da S. Vigilio e accumulati sulla | gli ordini suoi, le valorose schiere del suo eser- 
piazza M. c. 1300 di pietra di S. Vigilio. ed è | cito coreano impavide incontro alla morte, liete 
quasi compiuto il fondamento ia calcestrusso di | di fecondare col proprio sangue la indipendenza 
cinque metri di spessore, con speroni all’ intor- | della patria, di propria vita il ri. 
50. della complessiva cubatura di M. 1650 ; que- | scatto, seguendo l'esempio magnanimo d'un 
sto formerà una specie di enorme ing se duro | ch stesso e la propria Corona giocava sui 
così, da noa potersi rompere che con le mine, [campi di battaglia per fare l'Italia libera ed 
una. 


re una storia, ogoi zolla fu intrise di sangue, 


coprire la tomba di tante gloriose vit- | ro 
A mezzogiorno altri 


















































pacifiche più formali del Gabinelti eu- | netto legale pr ie 


il caso di dire che la politica francese ha lavo- | Secchi semplici 
Prusse. È 


termine secordato dal no- | Perdi ct 
stro ministro a Costantinopoli alla Sublime Porta | ©*20* ott» berili è carta 





ott: | no cet costare mia ave 


nate. I telegrammi | n, ,.to 


carattere proprio e non sieno d'uso sbitoaie al: 
conservazione delle merci, © siepo d'un valore 


1830. dello Stato, sis inserto nella Raccolta ufficiale delle Leggi © | insuccesso è forse dovuto ad un difetto di 
DI PIAN Ul tare. dal peso delle ; Sui Sesved del Rogoo € hall randonle a eva a 
computato pei dazii doganali di esporta- 
zione e di importazione. 






nellate del Duilio ba prodotto ui 
zione al Custode, e di ufficio per la Società de- 


perfino delle stoviglie per offrire un rinfresco nel- 
l'occasione dell'anniversario della battaglia. 


imponente semplicità ; qual Italiano mon l’ha ve- 
dulo, 0 noo ne ha letta almeno la descrizione ? 

aggirai fra que’ leschi polverosi, fra que' stia- 
chi imbiancati, e cercava ricostruire le sembian- 





serbano, le iscrizioni pietose, e 


dalle sue lagrime. E chi sa quante madri, quante 
cosa è addentellata perfettamente @ | ziose del terreno, di cui ogni lembo può narra- | spose sentono ancora aperta e viva la ferita che 


fece a 
e i nomerosi cipressi che pare fossero la predi- | atterri 


ma quella 

€ laggiù lontano la | canza di e 
grime © di che sangue gronda quella pianta della 

libertà, che la gener li 





libe- | beoeficio, la cui pri 





INSERZIONI. 
Pat gli articoli nella quarta pagina en 
tesinni 40 alla linea; pegli Avvisi pu 
cent, 25 alla 





La per una sola 
volta; cont, 50 per tre' vlt, è per 
vamaro maggiore d'inserzioni la 
Amministrazione potrà fare qualche 
snlltazione. 
W inserzioni nella versa pagina cont. 50 
Tinea 


La insurzioni si ricavone solo nel nestre 


Uffsie @ si pagano anticipatamente» 
qui artioli net pubblnti pon al rei 
Auiscene; si ne, 











9 pel cale, Slibiarto nel: ta sotrzione, de canoni di mari 
Fao eli paro oetià resle per le mere! rdnno alquanto sconcertati. Al conti 
0° ogai eo cbogrmm; spo | detrattori gi farao pettorali, alzeran la 
suorci tasto più di ire 30 è 80 ® | giolli fra essi son mancheranno di esclama 
REALE ebe quasto avvenne era stato da loro preveduto. 
Tesi dopo tltitat- Saeuidosi forli di questo accidente chi sa quanti 
‘i forma dodaceodo da ogni quia» ' ragionamenti @ quanto teorie fabbricheranno ; € 
; stan mercà se non aggiuogeranno ch' essi se peano 




















uto ua voto che lo lascia deote, giscchè CA bche, quantunque per prudensa non lo dissero, 
là i mezzi di governare. Pi ser trascinata del di io - Cailogr: (8 | che lo scoppio sarebbe avvenuto proprio al 27* 
j00e di dire che l'incidente una guerra contro la Francia e la Russia. Ma | Costo di gia d inata  * “È colpo, nè prima, nò dopo. Le polemiche saran vive, 
muto a tempo per commentare il |jn tutto questo affare la miglior parle è senza | Doppi iuvolti di staola . Dos Sjeiri geraono i milioni sciupati in caunoni 





ima , secondo essi , già condannato, @ 

‘1 ' si dirà anche che se si fosse adottato tale, 0 

3 ul altro, sistema, le cose sarebbero andate a 
mi 


‘2 





viglia. si 

Altri deran l' ostracismo ai cannoni giganti 
ia le, la cui costruzione von mancheranno 
di qualifcare di madornale errore. 

La discussione è ottima cosa, soprattutto 
quando ba per oggetto argomenti di così 
importanza ; ma perchè le discussioni profittino 
| è beceasario he siano basate sulla esatte cono 
scenza di fatti 
venzione, ogni iateresse, ogui passio: 

E poichè gli attecchi contro i cannoni del 
Duilio già cominciano. e molti certo seguiranno 
da parte specialmente dei sapienti dell’ indoma- 
ni, non sarà superfluo che il pubblico conosca 
il seguente fatto : 

Or fa ua mese circa furono dalla marina 
francese sottoposti alle prove due cannoni del 
calibro di 34 centrimetri e del pesovdi 48 ton- 
nellate, i più potenti finora fabbricati in Fran- 
provenienti da una delle più grai delle 
più rinomate fabbriche di quella nazione. l grossi 
canvoni della marina irancese sono tutti di ue- 

i | corpo del can- 
|’ interno vi ha un 





dr s 
Per le altre merci. | 
| 





























io pudellato in 
Demi da 
no dalla culatta e il 
a vite, 

‘addetti fallirono comple- 





barre, avvolto 
Questi cannoni 
stema di chiusuri 














del tappo di chiusura. 
Certo si dirà da taluvi che questo doppio 





re particolare oggetto di speeniasione. 
Ordioiamo che il ‘macito del sigillo 





teriale, me per mostrare quanta poca ragione 
di essere abbia tale affermazione, busta indicare 
il sistema tenuto dalla merina francese nella fab- 
bricazione de' suoi cannoni. 

Quest’ Amministrazione affida all’ industria 
privata la fabbricazione jagoli pezzi com- 
ponenti i cannoni, i quali sono consegnati sola- 
mente sgrossati al torno. Negli Stabilimenti del 
Governo poi vengono finiti e messi insieme. 

La fabbricazione presso l'industria privata 
100 ton- | è sorvegliata da ufficiali d'artiglieria, i quali 
grande im. | pre componente il 


Dato a Rome, addi 4° febbraio 1879. 
UMBERTO. 


Visto — Il Guardasigilli 
Vita. 








La rottura di uno dei cannoni 








baldi come se 





Ossari 





la quale |’ ba provveduta di mobili, e 





«Come possono essi ripensare l'acre voluttà 
della pugoa, e il tormento di ritirarsi dinanzi 
a nemico che sopraffa, e la baldanza degli at- 
tacchi, e da gioia della vittoria e le ebbrezze del 
trionfo ! 

Laggiù nell’ Ossario, fra quella popolazione 
di morti rimembrava i giorni della battaglia, 
rivedeva i campi polverosi, e le fitte e nere li 
battaglioni che marciano schierati sotto 
nare delle palle, e il galoppare de' ca- 
@ il rombo delle artiglierie, e le grida 
squilli delle trom- 

lei moribondi. 
, gruppi, sotto grupi 
inato, finanza logismogralica, le grandi figure 
riscatto scomparse, le piccine eb 
ire, lo scetticismo $0 








« Di là scesi nell'Ossario : inutile dirne la 





copriroo qull'one di que corpi 
che or giaccion spolpali e am- 
leggeva i uomi, cl 











di alcuni si 
va lato vidi 
nastro di seta nera con fi 


























lo non potea saziarmi 
‘o e quell : 


















to laggiù io dimentic 


€ mi parea tornar gio» 
vane; mi sovvennero i versi d'un poeta sul 
dato: 


E gognai di pugnar col miel fratelli 
Una bat 


lia che 1° It 

E le antiche mortali 
E cader là nel trionfal clamore 

Dei reggimeuti insanguinati e stanchi 

Col sole in fronte ed una palla in core. 
i resti di coloro che un tal so- 
che, morendo, si potero- 
della più gloriosa, della più bella 


la affranchi 





loro cuore il piomt» micidiale che ne 

i cari figli o ì mariti? Qui dovrebbe- 
iovani, cui l’ ingegao ed il cuore li- 
sottile che l' invade per la mai 

ideali, qui ad imparare di che 





venire 
























ione che si spegne 
cui ombra essi crescono ignai 


le 
i del 
ione non hanno conosciu- 





0004 cr gol, se non 
ne era tratto quasi a ton- 
0 se è vero che to da far tardi d'un paio d'ore oltre Peli in 
A egregie cose il forte animo accendono cui mi si aspettava a pranzo vel vicino Pozzo- 
L’ urne de' forti, lengo da un amico, che mi vi dvea invitato, tan- 
to che si credette ch'io non avessi tenuto l'in. 
tito, e, quando giuusi, il pranzo era sul finire, 
Che sciocchezza, dimenticare il pranzo, per al- 
manaccare su delle ossa, le quali non sono poi 














lla fin fine che del fosfato di calce! Mi par di 
e sul quale poserà la gran torre. È Manlio) ali la 

Poi ci furono tutte le opere secondarie ; ne. conservare le preziose conquiste, l'operosità nel. | sentire qualcuno dei novelli spiriti forti, dire 

s Poi ci fto. i « Assorto in quesii pessieri, io! mi sentii | le lotte fecondo "della ‘scigose, dell'arte, delle | così, s8 pure ha tollerato di sorbirsi fin qui, 






fabbricare sul piazzale un edificio per riporri i 

cemento e trezzi da fare alcuci | tratto a discendere verso l'Ossario, a rivisitare 

tratti di stra temarne altri pei | quelle ossa tante volte già visitate, e sempre 

don muova commozione ; mi si guidava il cu- 

stode, 

cioque medaglie; un Piemontese alto , diritto , 

disposte sul pì per | asciutto, dal 

iantarvi de’ cipressi ; infine è accumulato | ta di lealtà e di fierezza, che distiogue 

pure una provvista di antenne - | chio soldato; egli ha la medaglia di Crimea 

Goami per costruire i ponti. In ogni cosa spicca | della prima spedizione, 

lì prevideosa , l operosità, la buona direzione | quella mommemorativa 

# la concordia nel il grandioso | pendenza italiana colle fascette del 1848, 49, 59, 

lavoro. 60-61 è 1886, poi due medaglie al valore, l' una 
« Molti traggono da’ paesi vici francese, l'altra italiana. Presso all'Ossario è 











torre 

















ì 


i delle opere, ® parecchi er: nche | da un anno stata fabbrieata una casetta con t- | pon li 
progetto | Pea ei ho visto fra altri una squadra di gio- | ro stanse, cantina © sialla, ehe serve di abita- | entusiasmi 


jndustrie. 


Emavuele gi 
‘an velerago che ba il petto fregiato da | dei valorosi 


d'og 
‘occhio vivace e con quella impron: | ® dirà a tutti, che lo vedono, come, qui 
il vec» | concordia di Re e di popolo fu fatta l' Italia in 
dipendente, e che concordia di Re e di popolo | ®Tebbero azioni di banca da nego: 
ieese del 4859, | la feranno' grande; la pagina 
i. | passato ci additerò le vie nell avvenire. 


leggicebiandole svogliatomente, tutte queste fan- 
tasticaggioi di giorni di fede, di entusiasmo, che 
ortmei paloo grullerie da scolaretti. Eppure, se 
esse non ci fossero state, i partiti nou si po- 
trebbero ora disputare il potere, gli spiriti forti 
non troverebbero di poterlo fare senza pericolo 
€ a così buon mercato, e gli uomini positivi non 
e e porta» 
fogli rigonfii di titoli del debito pubblico. 
Moscuetto. 

x, PS. Il fondamento monolitico in calcestrus- 

cr so venne termivato oggi sless0,;P ricevo avviso 
Ma forse chi visita questi Ossarii può, se |che si è fatta una fotografia rappresentante il 
ha provati, immaginare neanche i santi | piazzale durante il lavoro. 
che facevano correre tanti giovani a 





« In questo luogo il monumento a Vittorio 

leggiante sul colle, fra le tombe 
si potrà scorgere a più decine di 
intorno da'la pianura e dal 

















più gloriosa del 





petite 
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noue delle barrette destinate alle prove mecca 
niche. Questo barrette veogono saggiate negli Sla- 
bilimeati dello Stato, e se i risultati delle prove 
non sono quelli prescritti dal contratto, i persi 
veagouo riliutat jadosi luoque di cannoni 

chiaro che i pezzi che li compoogeno 

ti. Dunque 

qualità volute, ed a 
esso il più piccolo sp- 















Jera tutte 
bbe sd 
puoto. 4 È 
vi iò che la causa dell' inauo- 
Riario nel sistema del cannone, 
L'acciaio è wa metallo che possiede pre- 
sione qualità, ma ba al tempo stesso difetti che 
100 compromettere pezzi composti del mi- 
è fabbricati con tutte le possi- 








ore materia! 
fi cure. L'equilibrio delle teosioni interoe 0 
molecolari nella massa del metallo bisogna che 


gia perfetto, ogni difetto proveniente da paglie, 0 
da bolle, per quanto piccolo, è necessario eritare, 
del pari che soluzioni di continuità nella super- 
fcio dei persi. 
Quello dei suddetti cannoni ci 
ruppe proprio al comincia! di 
vite tagliata nel corpo del canoone per ri 
il tappo di chiusura. La sppuato 
cipio di soluzione di contivaii 
ua angolo vivo. 

Ora questo è difetto inerente al 
@ già si paria di modificare i caononi 
rina, proluagaado il tubo dalla parte della cu- 


scoppiò si 
L di 







più antica data e già noti. 

A conebiusivoc che sembra potersi rie: 
re da queste considerazioni è che finora 
ben luogi di finito il miglior sistema 





Se passiamo poi a paragonare i cannoni gi- 
guoti, come quelli del Duilio, coi cannoni di 

lia grossesza, l' incertesza von sembra mi- 
nore. Ed iofatti, se uo cannone da 400 toonel- 
lato si è rotto ; abbiamo d'altra perte che un 
cannone da 38 tonnellate ha scoppiato a bordo 
del Thunderer, e che di due cannoni francesi 
da 48 toosellate, l'uno ha perduto la culatta e 
l’altro si è deformato. 

Quelli che alzano già la voce per condan- 
nare i cannoni giganti, e per perorare la causa 
dei cannoni moderati,’ che si vollero chiamare 





, applicata ai cannooi, però è 
questa modera: da serba 
calibro dei ci 


la carico massime, 
che, senza rischio, si può ad essi dare, per met- 
tersi al sicuro dalle ecoseguense degli sforzi 
prodotti dalle anormali pressioni, che o per la 
qualità della polvere, 0 pel modo di accensione, 
© per circostanze fortuite © mal definite, o poco 
conosciute , si producono nell’ anima dei pezzo. 
Quella che si chiamò trista luce d'incertezza 
n00 è iograio privilegio dei soli canoni gi- 


Si studi, si ricerchi il vero, ma non si 
corra troppo in emettere giudisii che conducono 
ad illusioni e falsano la pubblica opinione. 

Nell’ interesse solo del vero, alla cui ricer- 
ca serve potentemente la conoscenza dei fatti, 
farebbero opet 





goano , se mi 
volessero dare pubblicità agli accidenti toccati 
ai cannoni della marina francese. 
sino 
L'Opinione nota che, mentre la stampa au- 
striaca, ad onor del vero, ha modificato alquan- 
to, verso di noi, il suo linguaggio de' mesi scor- 
si, mostrandosi così persuasa che il Ministero 
italiano può aver commesso degli errori o degli 
atti di debolezza, ma che in Italia nè il Gover- 









che l'agitazio. 
ha alcuo serio 





fondameato, vediamo farsi più 
noi la stampa germanica, alla qual 
done i giornali conservatori inglesi 






di qui a 
colo 





timo aut 
rddevtsche Allgemeine Zeitung, 0s- 
quel periodico che ci accusa di parte 
giare per i liberali inglesi contro i cor 
È tà 












voti, 

to, parlando del partito liberale inglese, ram- 
mentò per dovere di gratitudine, lo simpatie che 
i suoi uomini più ragguardevoli. professarono 
per l'Italia, noche in tempi noi quli il partito 
conservatore ci mente avverso. E sc. 
cennò cuni priacipii generali che sono 











Beaconsfield ha creato in loghilterra — secondo 
l'Opinione — nuovi € gravi interessi che anche 
al partito liberale inglese, se ritornasse al pote: 
re, avrebbe l' obbligo di tutelare. Quindi na il 
partito conservatore inglese giudica oggi l'Italia 
con gli stessi criteri che adoperava prima. del 
nostro risorgimento, nè il partito liberale 
trebbe ora seguire, rispetto a noi, una politica 
sostanziale diversa da quella del presente Mini- 
stero, Le nostre relazioni coll’ Ioghilterra 
sono essere cordialissime, anche con un Mini- 
giaro. onsertatore, Perciò l'edifzio innalsato 

Forddentsche Allgemeine crolla da- 
quali allevia del te rene 






















* {quest'ultima assemblea abbia ogni motivo di 






















































| 
Roma 30 MAFSE Loreta | 
ti ultimi giorai nou vi ho potuto | 
did lettere. M5. ve le avessi pure man- 
Dite, davvero che ci avreste dovuto trovare bea | 
foche notizie. la Italia, quando si tratta di v: 
Piate,noo si scherza. Vacanza qui vuol dr 
fon fer sulla alla a e moo oceuparsi di 
NONE come la «@Resde, così la parola viene 
applicata a stretto rigore. În tempo di vacanza 
IERO tace: la politica come il resto, e unici 
elementi della aree È gli spassi, . 
tempo e ivertiment 
il B0poI giorno che la Camera si è prorogata, 
due soli fstti auovi sono sopravvenuti. Il primo 
è quello della certezza che l'onor. Farini non 
consentirà più per nessun conto'm riassumere 
fe sue [uvzioni di presidente della Camera ; mo- 
tivo pe cui la questiooe delle pomios Ji 02 
oro ine con T 
prora dizione pirlo rrufstissina. 
Jella convi 100. ruta dal- 
relatore il bilancio 
dei lavori pubblici, ministro Baccarioi e col 
Ministro Depretis, dalla quale conversazione sem- 


Da orse ero che tr? Ministero, ed | santa serie e due giudizi abbastn 


, perchè la Gassetta scrivere ui o 
ta Gamer td Sent pr ano | Perche la Gael posa rive ua Pt 
tadino che fa verameote onore a Venezia. 

Ecco perchè ho creduto doveroso per me | 
mandarti questo cenno. 0 

E l'ho mandato pure perchè m'è parso che 
la signora Lucca, facendo ua buon affari 
fatto anche una cosa buona, essendochè 
possono persuadersi che, quando si sa far bene, 
&i è stimati e incoraggiati anche a casa. 

E, quasi a controprora, accennerò di volo, 
alle accoglieoze veramente lusioghiere del Pao- 
zacchi al Piccio, e meno sincere e 
noa meno che volle 
udire e complimentare il giovane autore, il quale 
avea scritto con finezza profonda d’inlerprela- 
zione, e ricolma d'affetto anche uva romanza 
iospirata da un: poesie forse più buone di 
Odoliodo Guerrini 





































fortunato all'estero : 
‘canta con somma predi 





piuti aocora 23 anui; ed a Loodra e 
so00 stele vivamente applaudite. 

Ua pubblico loatano e straniero che applau- 
disce, e ua editore che, di fronte a uo 
lavoro, i lascia sedurre fav a, prendere amore 
alla pubblicazione e a perder. l'amore 
tomla, mi sembrano doe dimostrazioni abbo- | 

imparzia- 
parola 




















ra 
anche ti 





goarsi dell'onor. Baccarini che 3° impegnò con 
562 accettando ua ordine del giorno e ehe poi 
lasciò senza troppe difficoltà che la Camera non 
ne tenesse conto. Voi già sapete che tale ordi 
del giorno si riferisce alle tabelle per le 
ie, le quali tabelle, a giu- 
dizio del Senato, avrebbero dovuto formare wa- 
teria di un progetto speciale di legge, e che, io- 
vece, furono dalla Camera discusse ed approvate 
come parte iotegrante del bilancio dei lavuri 
pubblici. 
Quando lo scorso estate il Sevato votò il 
progetto per le nuore costruzioni ferroviarie, lo 
alcun emendameato, e solo si c 
riserva contenuta nell’ accennato or- | 
siccome una garanzia che non | 









































augurii e di coosigli. Lo salto via per due 
primo di tutto, perchè voglio bene ai 
itori, e poi perchè di froote a_certì fatti 
ugurii sono inutili, e perchè i buoni consigli al 
lì potra se sulle colonne di que- 
sto gioraale un giudice mollo più competente 
di me, il vostro api quando le 








si lemera un nuovo malioteso , pei 
possa dimostrare che il Secato poi 
evento emendare le tabelle ed anch 
e che quindi iene del suo ordine del gior- 
intatta 

La conversazione avuta dall'onor. Saracco 
l'interno e dei lavori pubblici 
pare che abbia eliminato quasi compiutamente 
questo pericolo, sia perchè il Senato è tutt'altro 
che puntiglioso, e sia perchè l'ouor. Saracco 
nom insistette affatto sulla questione della forme, 
ma si limitò a sostenere una opinione assai più 
grave, e che già ebbe degli interpreti autorevoli 
anche nella Camera. 

L'opinione è : che, invece d’ intraprendere, | 
soi sessanta milioni all' anno destinati a questo 
























cio da qualche tempo tabi- 
lito a Padova, dove la sua persona e la sua mu- 
sica gli banoo guadagnato generale sentimento 
di vivissima simpatia. 

Stasera avremo al Coocordì la prima rap 
presentazione della Compagnia Tessero-Morelli. 
Îl Giornale di Padova nel darue l'annuozio si 
riprometie una buona stagione. — È un augurio 

, la costruzione simullanea d'una quantità | 2 cui qui a Padova s'è fatto eco di cuore. — 
fi linee, che poi, lavorandovisi un poco all'anno | Ve lo confermerà il vostro egregio currispon- 
per ciascuna, rimarrebbero tutte incompiute, e i | deote. 
capitali rimarrebbero infruttiferi con deperimento | > Conosciamo il Piccio di persona e possiamo 
dei sospesi per tanto volgere di stagioni, | dire anche noi per aver conversato con lui più volte, 
si debba deliberare di costruire poche linee alla | essere egli giovane d' ingegno e di cuore, qualità che 
volta, e ultit pidamente, perchè servano | non di 0 uni 


te, per disgrazia, si inconirano unite. 
tI pubblico, e perchè se ne cavì ‘frutto. È una | Mai però abbiamo "udito lavori suoi, © alla prima oc: 
opinione che potrà trionfare o soccombere in 


casione che avremo di udirne ce ne occuperemo met- 
Senato, ma che, ts, gon 


to volontieri 
post 
cuna prussima prospettiva di confì 















































o sernaîe privale 0 in qualche disiota società per 
" Casa Giovellinai, ha eseguito a 
quello che taluno , leggiermente , ha preteso di | s'parlei in concerti. fini 


immaginare. L'op. Baccarini ebbe torto di non ione del signor 
“ko La (Noia della Redaz.) 


sostenere, con alquanto più valore, un ordine 
del giorno che anch' egli aveva accettato. Ma il | +--nnx———tameeoeot 
ITALIA 


A proposito dell'Italia Irredenta, l'Eco d'I- 






























































da Pietroburgo : 
î L'ullima lettera indirizzata dall'Impera- 
tore Guglielmo all’ I IRA spa il 












fosse vera, ogouno vede 
sarebbe. Ma allora 





il 


ehe mese ambasciatore a Parigi, qui! 
de a surrogare Hatsfeldt in Costantinopoli, @ 
questi andrebbe come ambasciatore a a 


FRANCIA 


Parigi 28. x 
1 giornali si occupano degli articoli belli- 
geri d'alcuoi fogli tedeschi e dichiarano che 
nessuna Poteuza ha iateresse in questo momeo- 
to di turbare la pace. 
Parlaudo dell'Italia i medesimi giornali cre- 
dono che sia più che mai aliena dalla guerra , 
perchè una sconfitta le potrebbe esser fatale. 
L'ambasciatore di Fraocia presso la Santa 
Sede manda poco liete notizie sui primi collo- 
quii avuti col Cardinale segretario di Stato. 





















Nuova Yorek 26 marzo, ore 9.27 a. 
rasca d'una goergia nel suo centro 


passaggio, preceduto da leggieri 
edo ulle coste della Grambrettagna 


Bella Nofvegia, toccando quelle del. Nord ‘dela 
Francia, fra il 29 ed il 3Î. Forti venti di Sui. 
Est dirigendosi al N. O., seguiranno forti bur. 
fasche, neve, basse temperature. Tempi assai 








tempestosi sull’ Atlantico al Nerd del 38°. 
politica dell 





Ù 
ppresentavza collettiv 
Associazioni progressiste nel Veneto. 
Teatro Malibran, — Folla anche ir a 
Blas e applausi continui alla brava quanto 
Lecile dignor!” Vando Miller. Il bosso proloco 
prima rappresentazione era proprio indiy 










sig. Paoletti questa sera la pa 
tano verrà sostenuta dal basso sig. G. Furlan. 

Farto. — L'odierno bullettino della Que. 
stura reca: Nella notte del 28 al 29. volgeote, 
ignoti ladri, mediante insalizione di una finestra, 
lasciato aperta, al N. 1874, in Calle dell’ Aceto 
a SS. Ermagora e Fortunato, rubarono in diano 
di R. L. varii effetti di vestiario per un valore 
di L: 460. 

Ufficio dello Stato civile di Venezia. 

Bullettino del 29 marzo 1850 


NASCITE: Maschi 1. — Femmine 8. — Denus. 
morti 2 — Nati in altri Comuni To: 


IATRIMONII: 1. Palazzi Giuseppe, agente 
TRI dluseppo, agente priva, 

















Il Ministero francese ha discusso dell’ even- 
toalità di modificare il Concordato e della sua 
denunzia. 

Molti membri esteri di Corporazioni reli- 
giose ban domendata la cittadinanza francese; 
il Governo ha respiota la domanda. 

I 











to in seguito il mezzo di ri- so ‘nali aovuoziano che i Gesuiti espulsi 
ende della legge sulle nuove » Rea d'inverno tardi aprir: due grandiosi Stabilimenti pps 
E qui cadrebbe di "iodo- zione nel Prioci/ di 





‘Gass. del Popolo di Tor. ) 
BULGARIA 


Sofia 27. 
Presso Plewna furono trovati 16 cannoni e 
10,000 fucili che Osman pascià vi avera sep- 
pelliti nel 4877. (Presse.) 


NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 30 marzo. 
Commemori 
Abbiamo acceonato ieri che la corona accen- 
nante alla negazione della Divinità e che vole- 
vasi deporre sul sarcofago dell' illustre patriota 
Masio, sia stata dal bravo assessore sig. Lenodro 
tolta dalle mani di chi voleva compiere quel- 
l'atto e consegnata all'ispettore delle Guardie 
municipali. Oggi siamo pregati di avvertire che 
la corona era stata anche deposta sul sarcofago, 
e che l’ assessore sig. Leandro, accortosi del fatto, 
levò di la la corona e la riconsegoò a chi di 


ragione. 
lì fatto resta sempre il medesimo, e l'as- 
sessore sig. Leandro va sempre ugualmente lo- 
dato per la fermezza con cui fece rispettare i 
sentimenti religiosi del grande patriota di eui 
onorare la memoria, e della popolazione 
veneziana. 

Grazie dotali. — La Congregazione di 
carità in Venezia avvisa che viene aperto il con- 
corso a N. 4 grazie dotali di fondazione Moce- 
vigo-Zan Alvise II, relative agli esercizi 1879 e 
1880, dell’ importo di L. 244.85 ciascuna, a be- 
neficio di doozelle povere maritande dimoranti 
da almeno un anno nel circondario di S. Fan- 
tino o nella iatera parrocchia di S. M. del Gi- 
glio, con preferenza del primo. 









































talia, di upova Yorck, ha una lettera scritta da 
Joho Anderson di Nuova Yorck, amico intimo 








« Voi potete star sicuro, mio caro genera» 


le, che ogni movimento, avente per oggetto le- 
stensione del dominio d' Italia su tutto il terri- 








, Cairoli. La qual 
stanza costituisce già per il Ministero vo 
siotomo poeo gradevole. Ora parlano di Mordivi, 

pes € priocipalmente dell'oo. Coppino. 
Ma la notizia vera è he nessuno la sa. 








soi miei L'Italia ba d 












E quelle che si odono chiedete per essa e che giustamente le spetta ; 
tutto al più; ebe l' on. però havvi la questione, se il tempo e la diplo- 
messo il Gabinett imbarazzo. A uo | Dazia non possano effettuare ciò che la 
momento così 











della legislatura , colla 
pezzetti e alla vigilia di grosse questioni, 
la nomina di un nuovo presidente è roba tutto 
altro cheda prendersi a gabbo. $i richiede una 
persona autorevole ed accetta alla maggioranza; 
come sarebbe a dire una mosca bianca. E tutto 
ua problema, @ si capisee che il 
#'illuda, e sia, anche per questo, in gravi pensieri. 

Hanno detto che la Camera, al suo riuoiri 
@ per proposta stessa del Ministero, verrà iavitat 
4 tenere due sedute al giorno onde allontanare 
il rischio di vedersi veni 
avere poriato abbesta 
che si trovano in così grai 
anche detto ehe il 
di maciosto è 





iungesse ; se appuoto ora, meo- 
politica delle grandi Potenze poo sembra 
ferma 0 almeno è incerta ed in apparenza di- 
scorde — mentre l' Italia sta facendo rapidi passi 
allo scopo di ristabilire quella prosperità com- 
merciale e marittima, di cui essa fa già conti- 
derata il centro, — non sarebbe meglio di se- 
guire una politica di assoluta inattività, nel 
fatto una politica Fabia, piuttosto che ricorrere 
alle armi, in un tempo, nel quale essa non è for- 
se preparata a far fronte alle forze che possono 


* | esserle rivolte contro? 

« Evitate la guerra sempre quando 
sere evitata coa coore. Studlate Invece di al 
gare il vostro commercio, a promuovere le 

dustrie ed a sviluppare, per quanto è posti 
le grandi risorse naturali d'Italia, che non pos: 
meno d’ innalzere il paese nella stima 
mondiale, ed occupateri, come cosa necessaria, 
al miglioramento della condizione e del benes: 
sere del popolo italiano. 

n * Yci non potete, caro generale, compiere 
una generazione, ma potete distrug- 

gere tatto in breve tempo. 8° 

ome 29. 

Leone XIII bissimò severamente le frasi 
sconvenienti dei giornali clericali a proposito 































ime della 
ll che, secondo taluni, dovrebbe 
re alquanto l' as, delle 
ioni tra il Gabioato er uo» 

















consistenza potrà giudi 
Comera si trovi radunata, 


tuto ancora sapere con certezza se |’ onor. 
fenerelli intenda 0 no 













generale Cialdini 
Rosa: gli invece cessò di percepirio il giorso SI sat 
‘Da pioggia aMeadesto MtÒ | fembre 1879, quando ba presentate le se at 
‘le nostre campagne. Tabtasiatie (Lomb.) 





| Jotti Roma 29. 
! _L'Opposizione si è riunita ieri sera alle o- 


Padova 23 marzo. re sette i 
n per intendersi sul condidato da 
(A) — Ecco una nolizia che riuscirà gra- alla presidenza, di fronte all'attiladine dei 
dilissima a voi che onorate ed fiato l'i b OTT autrevete RIT. 
n ilo lv cite io- i ce vetro pera l'onore fl 





Le doti saranno conferite a termini. dello 
Statuto organico della Pia Opera, approvato con 
R. Decreto 24 giugno 1879, e, per quest'anno, 
saranno assegnate entro il mese di maggio p. v. 
Marina. — Il Duilio trovasi già in di- 

€ parte dell'equipaggio 

e. Tanto il conte Marcello 
che il Bertolini, guardie marine, furono desti. 
nati alla Terribile, ora in riparazione a Veuezia. 
prietà industriale. — Venerdì p. 

varii ni 

















Ja quan» 





vendevano preci» 


| provvedimenti presi dalle nostre Autorità 
sonu però arra sicura che saranno con tutta 
premura e severità tutelati i diritti e gl inte- 
ressi di una fra le principali iodustrie della no- 
stra Provincia. 


Funerali. — Oggi, nella chiesa d 
Marie del Gi gi, chiesa di Saota 
















nicipio di Ve. 
dei servigi resi alla patria 
juale nel 1848 ba comi tuto, 
di aiutante del generale Durando, nelle 
file dei difensori di Venezia e poscia emigrava 
ia Piemonte, fece intervenire ai funerali la banda 
cittadina ed un picchetto di pompieri. Assiste- 
vano alla mesta cerimonia parenti e molti ami- 
ci del defunto. 








Ginnastica. — |l Sigoor Pietro i 
rettore dell’ insegnamento pet 


federale della Provincia di 
zato ai maestri del Corso 
stica della Provincia di Venezia ui 
nell’ intendimento di spingere alla 
Sorelle Società gianastiche nella. Provincia di 


Mi 
Il signor Gallo dà ia quella circola il 
ammaestramenti ed ottimi gi, sit 













noi desi- 
deriamo che la sua voce deserto, 
che l'utile istituzione si iran 


temprare con serie e morali esercita; 
bra fiaccolata e molle della novella generazione. 


Boll 
ficio ceatrale mei 
be, ao del New Yorck Heralò, | 








con Carpi Emma, casalinga, celibi. 
2. Sterle Antonio, botiaio lavorate, vedoto, con 

De Libera Maria chiamata Luigia, calzolaia, nubile. 
3. Nart chiamato Narte Ni 


icolò, batteliante, cop Da. 
via Teresa, celibi. 

4. Conel lo, tappezzit 
Luigia, 





x "tar lavorante, con Fay. 
stini Antonia chiamata sarta, celibi. 

5. Marcon Angelo, rimessaio dipendente, con Bue. 
cella detta Bussella Luigia, sarta, celibi. 

6. Cammuccio chiamato Camussio Pietro, calzolaio 
lavorante, con Rainer Vittoria, perlaia, celibi. 

7. Goretti detto Marina Francesco. cameriere ma- 
rittimo, con Michieletto Giovanna, domestica, cell 

DECESSI : di 





dova, possidente, di G. 
di anni 60, vedova, casalinga, di Trebaseleghe 
— 4.'Penso Righetto Caterina, di anni 39. coniugata, 
casalinga, di Venezia. — 5. Rodolî detta Brocon Ca 
terina, di anni 25, nubile, casalinga, di Oriano. 
6. Trevisanelio Luigi, di anni 66, coniugato, fi. 
coverato, di Venezia. — 7. Durazzo nob. Giovanni, di 
possidente, di Villadose. — 8. Bor. 
62, sacerdote, di Monti. 
, di ano 36, conlw 
ia, di Vicenza, 
Piu 6 bambini al di setto di anni 5. 


w—n 
CORRIERE DEL MATTIN 


Venezia 31 marzo. 
La liberazione di Roma. 

Leggesi nell Opinione : 

L'on. Laoza c' indirizza la seguente lettera 
che ci affrettiamo a pubblicare : 

Casale Monferrato 26 marso. 
Egregio sig. Direttore, 

Le sono assai grato delle rettificazioni che 
Ella spontaneamente fece al resoconto, ad usum 
Delphini, della corrispondenza romana del Ti- 
mes, sull' incidente parlamentare relativo all'ec- 
copazione di Roma, occorso nella tornata del 
46 corrente mese, e al quale io dovetti prende. 
re parle per fatti persona! 

Appena io ebbi notisia di quella corrispon- 
denza m'indirizzai subito alla Direzione di quel 
rinomato giornale, richiedendola che venisse re- 
tificata in conformità del testo ufficiale, e non 

dubitare che l'onesta domanda venga t0- 


ta. 
E bensì vero che codesto corris; 


















pondente 
del Times tentò di giustificarsi, rispondendo al 
di Lei articolo; me com' Ella ha nella sua re- 


plica osservato , egli riprodusse una sola perte 
del resoeonto ufficiale, e passò sotto silenzio 
quell'altra, che dà a quell’ incidente il signifca- 
to esatto e veritiero. Quindi Ella ben fece di 
riprodurla per esteso, onde dissipore ogni equi. 
voco. Ciò basta a chiunque voglia conoscere li 
verità : diverrebbe ini i ulteriore spiega» 
zione a chi ama o per spirito di perte, 0 per 
altri fini, travisarla. 

Nom intendo con ciò accusare le iatenzioni 
del corrispondente del Times, che voglio suppor- 
re rettissi in tal raso egli dovrebbe pur 
convenire francamente che, li Suona fell 
è stata sorpresa, ovvero cadi 
svarione. 

Mi è duopo però le ultime sue pa- 
role, che sono le seguenti: « Nop sono io. che 
* perio di lagrime ehe avrebbe versato l' ono. 
* Lanza presso il barone Malaret, ms beosì il 
* signor Crispi. Se questa sia un'enorme fola 
« (che del resto non risulta dal resoconto uff: 
* ciale essere stata contrad atta od impugnata nì 
* dal Sella, nò dal Lanza), è il sigoor  Crupi 
« che l'ha inventata; e quindi nè io, na il Ti 
« mes ci entriamo per niente. 

È bene si sappia, chi 
quella enorme fola, si è per: 
stuono causato dalle incessanti e calcol 
ruzioni di una parte della Sinistra, e alle scam 
panellate del presidente, io non potei punto udi- 
fe quella strana allegazione del Crispi, e s0p- 
pongo non l'abbia neppure udita il Sella 
che mi stava vicino, poichè avrebbe dovuto pre- 
mere ancora più a lui che a me di smentirla , 
Sia perchè a lui n'era attribuita l'origine, sit 
perch, egli ben sa come sia assolutamente in- 


e 
fine, ringraziandola di nuovo € por- 
presti Puttzt della più distinta cone: 
razione, mentre mi dichiaro 











in un gros 




























La Gazzetta Piemontese scrive a ito 
della posizione dea è della Frapoia "a Tunisi: 
seatimenti italiani rispetto a 
Tunisi lo ha assai bene spiegato ÎI deputato U 
mana alla Camera nella seduta del 45 mars 






quando promunciò 





i 
ammettere che veruna tra le gra; di 








comunicazioni dell'loghilterra 
ladia. Dire di più, se- 



























































































































dello grandi Pi 
di Tuoisi, acq 





pra basi eque gi 
ropei nel Medit 
dense, d' equilibi 
cessati fra le Pi 
è più gravi, qua 
fosse la nazione] 
I’ occupazione. 
L'Italia di 
che veruna tra 
sclusivo domini 
rung implica a 
questa dichiara: 
cipalmeute 
vo del possesso 
militare, la uag 
cupare Îa Tuoi 
chi sopra una 
quando la Frani 
sarebbe come fl 
glia: la Franci 
ganascie sarel 
una perte e dal 
GI' Italiani 
il golfo tunisini 
160 miglia na 
ca è più vie 
na, e che da ql 
due \nvat 
tivo di Catone 
Carthago. Neml 
tamente deside 
uua Cartagine 
Non voglia 
frico, ma noa 
siudizio. E, se 
tono l'invasion 
luogo, che prot 
di 30,000 tati 
dell’ talia 
Il matrim 
Molti gior 
ciare il prossi 
nova eolla Pril 
giuagono persi 
matrimonio, | 
nella secc 














Solto il ti 
6 i giornali di 


pubblica stime. 
omai pare a cd 
voltura, eccessi 
n Jtal 
deput 
€ colle apparen 
sazione univeri 
resiste alle sed 
tissimi uffcii 
ci pare che nd 
atria. All’on. 
le dimostrazio: 
Camera ; anche] 
tinio segreto, l' 
segreta, quella 
ognava dara] 

i ha reso uo 
esempi non vi 
tempi poco at 
laciuto tutto ci 
rita irrevocabi 
ritirarsi dall'all 
mici suoi pers] 
sizione, avremi 
® reggere la G 
pur sapendolo 
eonfidare sulla 
oggi che la sul 
denza è irrevo 
presa una sì g 
dura lezione pi 
o consistel 
nali contro 
politica 
fl 

















ualuaque not 
la Camera jo 
putati sono a: 
soluzione priu 


L al 
Ii hugua 
narda € di qi 
gli occhi dole 
cupare, forse 
mano sincera] 
oltre l'articol 
qualche © 
Il National, 
laccato la me 


degli ostaggi, 
Bonia della pi 
traniero, il 
la testa, fare 
Pe i suoi sal 


noi non ci st 
Ni cittadini ll 
loro debolezzi 
Fivolu 
© complici 
co è mancato 
tragica. » 

















un valore 


LILE 

— Denun. 
.— Tola 
ute privato, 


edovo, con 
nubile, 
e, con ba- 


te, con Fau- 





iano. 

niugato, ri. 

[Giovannl, di 
Bor 


. — 8. Bor: 
+ _di Monti. 
36, coniu- 


INO 


inte lettera 


venisse ret- 


rispondente 
pondendo al 
lla sua re- 
sola parte 
tto silenzio 


intenzioni 


lio soppor- 
rebbe pur 


buona fede 
un grosso 


ato l' onor. 
a bensì il 
norme: fola 
oconto uffi 
ipugnata nè 


por Crisi 
, mail n 
e sile scam» 


[dovuto pre- 
smeptirla , 
origine, sia 
tamente in- 


hovo è por- 
hta conside» 


obb.mo 


[non potersi 
Poten 











© più gravi, quauto più forte, dal canto militare, 
tosse la nazione la quale avesse compito quel 
l'occupazione. » 

L'Italia dunque non desidera altro se non 





che veruna tra le grandi Potenze abbia uo 6- | 


Ma, naluralmeate, 
vesta dichiarazione di io è diretta priv- 
dipulmeute contro la Fetnele la ‘quale, e moti- 








vo del possesso dell' Algeria, to, dal canto 
militare, la nozione più forte che potrebbe oc- 
cupare la Tuaisia. infatti gettare gli cc- 










chi sopra una 





grafica per vedere che, 
sedesse la Tunisia, l' Italia 
serebbe due ganascie di una tan 
glia : la Francia sarebbe questa tanaglia e 
ganascie sarebbero rappresentate dalle Aipi da 
una parte e dalla costa barbaresca dall'altra. 
Gl' Italiani non 3000 dimenticare che fra 
il golfo tunisino e Palermo vi sono poco più di 
160 miglia nautici, che nessun puato dell' Afri- 
ca è più vicino alla Sicilia che la costa tunisi- 
na, e che da quel puato dell' Africa, l'Italia fu 
due volte invasa. Noo per nulla il genio istio- 
tivo di Catone aveva per ritornello il 
Carthago. Nemmeno oggi noi non possiamo cer- 
tameate desiderare che Tunisi sia convertita in 
una Cartagine francese ai dauni d' Italia. 

Nya vogliamo dunque nulla per noi in A- 
frico, ma non vogliamo neppure il nostro 














iulizio. E, se a Tuaisi i nostri 
too l'invasione francese, non fanno, in primo 
luogo, che proteggere gl'interessi di una colonia 





‘BE: 
10,000 Italiani, e poi gl’ interessi strategici 


lo del Duca di Genova. 


Molti giornali stranieri insistono ad aunuo- 
ciare il prossimo matrimonio del Duce di Ge- 


















le 
al Giappone, e ch'egli 
se non dopo di aver compi 
gio di cireumaavigazione ; e dimenticano dipoi 
che la Priocipessa Beatrice è protestante, e che 
il Duca di Genova è cattolico. 


i presidente della Camera 
4 i giornali di Sinistra, l' Opinione serive: 

Ma abbiamo detto che al rammarico pel ri- 
tiro del Farioi si profondo rispetto. 
Ei non è caduto; si è alzato più che mai nella 
pubblica stima. L'inflessibilità del carattere, che 
omsi pare a certi uomini provetti nella disio- 
voltura, eccessiva suscettività, è una vìrtà trop- 





























ci pare ehe De cresca in onore 
pitria. AIl'on. abbondavano 
le dimostrazioni per rimanere presi 
che chiedendo una votazione a 
l'avrebbe ottenuta. Mi 






cl 
e, facendolo, 
al paese. I buoni 





4 
egli ba reso ua nuoro 
esempii non vauvo giammi perduti, 
tempi poco atti a comprenderli. Noi avrei 
taciuto tutto ciò in sino a che non si era 
ile la volontà dell’onor. Farini di 
dall'alto seggio della presidenza. Come a- 
suoi personali e come membri dell' Oppo- 
sizione, avremmo desilerato ch' ei continua: 

a reggere la Camera , poichè gli amici nostri, 
pur sapendolo loro avversario politico, potevano 
confidare sulla costanza della sua equità. Ma 
oggi che la sua volonta di ritirarsi dalla. presi- 
denza è irrevocabile, noi lo lodismo di aver 
gna risoluzione. Sarà una 




























a della Camera 
Crediamo però che il Ministero nessuna del 
razione abbia an intorno al 

didato. E quanto ‘uppi parl 
quilunque notizia è prematura, perchè, 
la Camera io vacanze, la maggior parte 
pulati sono assenti, e non è possibile aleuna ri- 
soluzione prima della ripresa delle sedute. 


Leggesi nel Corriere della Sera 

Il lioguaggio sfacesato della stampa comu- 
narda e di quella che, sensa voler sembrare, fa 
gli occhi dolci si comunardi, comincia a preoc- 
cupare, forse un po' troppo tardi, coloro che a- 
ceramente la Repubblica, e vedono che, 
oltre l'articolo 7 e i Gesuiti, c' è da pensare a 
la salute della Fraocia. 




















jemorie della Comune, scrive 
ttacchi della Justice contro il Natio- 
dei tempi. È va delitto oggi 
partito dell'Assemblea, del por- 

un de- 


« Ebbene, questo delitto l' abbiamo commes- 
so, lo commelteremo ancora , lo commelteremo 
sempre ; e giacchè siamo caduti sì basso, che, 
dieci anni dopo l'incendio di 
degli ostaggi, la morte di seimila Fi 
gonia della patria straziata sotto al piede dello 
straniero, il partito rivoluzionario può rialzare 
la testa, fare l'apologia di tanti delitti, celebra» 
re i suoi sanguinosi anniversarii, avere i suoi 
deputati, i suoi candidati, e minacciare delle sue 
vendette la società che li respioge con orrore, 
noi non ci stancheremo più dì accennare ai buo- 





ni cittadini la sorte che li aspetta , se, per la | lano. 


loro debolezza e per l'ineuria del Governo, i 
rivoluzionarii 0 quelli che sono i loro zimbelli 
0 complici, diventano*i nostri padroni, come po- 
co è mancato non lo diventassero in un’ ora 





tragica. » 


Delenda | Il 











Roma 30 — L' Avvenire d' Italia dice che 
il Ministero non ba perduta ogni speranza che 
Farini accetti la rielezione alla Presidenza della 


Camera, quindi è assolutamente inesatto ch'esso 
abbia pensato ad altro nome. 

Lo stesso giornale assicura che il Ministe- 
ro non ha ancora discusso il titolare per l' Am- 
basciata di Parigi. 

Londra 30. — Assieurasi che vi sarà un pros- 
Ger. 


simo abboccameoto tras gl’ Imperatori di 
mania e di Russia. Dicesi che la Russia 
1a ad indurre la Birmaia ad unirsi alla 


gettata alleanza fra il ed il Siam, coo- 
tro la Cina. a 


Il Daily Nevwr dice che for- 
mò Odo Russel e Elliot chel" terra 

one l'alleanza dell'Austria colla 
News ha da Lahore: Le tribù Ghil- 


Sbutargardan. 
Il nuovo Ministero è 
le fi 
























Boston 29. 
gneri e commei 


Parigi 30. — Il Journal Offciel pubblica i 
denrel Stbunsiati feci contro Te Cospregasion, 
rapporto del precedente decreto sullo sciogli» 
mento dei Gesuiti, dice specialmente che non si 
tratta di colpire i membri isolati, di ledere i di- 
ritli individuali come cercar j0 di far cre- 
dere, ma solo impedire che una Societa non au- 
torissata si manifesti con utti contrarii alle leggi. 









dalle cir- 
Congregazioni non hanno da recla- 
mare situazioni privilegiate; il diritto comune è 
loro sufficiente; esse noo banno bisogno di rieor- 
ll autorizzazione per godere della prote» 

dalle leggi a tutti i eittadivi. 
iornali cattolici danno egualmente a 


nessuna Congregazione domanderà 

























— Oggi furono eletti setto con- 
nove liberali. Questi risultati previsti 
dei partiti. 
che il Mi 
indicati 
nella controproposta del Montenegro. La delibe- 
razione fu sottoposta alla sanzione del Sultano. 
Costantinopoli 30. = L'adesione della Porta 

alle ultime condizioni presentate dal ministro 
d'Italia per un accomodamento col Montenegro 
sembra certa. La risposta si darà domani. 
Cairo 30. — | consoli firmarono 








Roma 30, ore 2 40 p. 
L'on. Lanza diresse all'Opinione una 
lettera nella quale qualifica 





fola Passerzione di Cì 
versate al cospetto di Malaret in occasio- 
ne dell occupazione di Roma. 

I giornali ufficiosi smentiscono cate- 
goricamente le i i movimenti 
militari al confine austriaco. 

Fra i candidati alla presidenza della 
si nomiua anche l' on. Taiani. 














Uamei 


(*) Ripetuti perebè nen pubblicati in tutte 
le edizioni d'ieri. 


FATTI DIVERSI. 


Nomine giudiziarie. — Nel personale 
della Magistratura vennero fatte le segueati di- 
sposizioni : 

Del Colle Bontempi Angelo, giudice del Tri- 
bunale civile @ correzionale di Conegliano, è tra- 
mutato a Tolmezzo. 

Fantoni Pietro, giudice del Tribunale civile 
ale di Tolmezzo, è tramutato a Co- 





tin, vicepretore a Torino, venne 
junto giudiziario al Tribunale di 









Tenerezze rel 
la Nazione di Fireose nel suo ul 
che, a Livorno, il di 14 del volgente mese, meo- 
tre la città era in festa per solennizzare il gene- 
tliaco di 8. M. il Re, vencero affissi per le vie 
più frequentate diversi bollettini, stampati alla 
macchia, sui si leggevano grossolane i 
tive contro a Monarchia , incitamenti all 
surrezione, ecc. Un delegato di Questura avendo 
rdie municipali a sta I 




















delegato denunsiò il fatto 
ne diè parte sl Prefetto. Ora il ministro dell'io- 
terno fa procedere ad una inchiesta pér i prot 

vedimenti che par 
li noo hanno detto verbo di 











1 giornali 
questo incidente. 











Incisioni 'Gaspe- 

ro Barbèra; Ritratto di Miodetzki; La città di 
afio di G. B. Al- 

i, M. il Ke inaugu- 







r, arrivo dei membri della Famiglia 
Al Palazzo d' loverno (da uno schizzo 
roburgo. — Rebus. — 
il numero.) 


L° Halta degl” lattanti. — E uscita 
la dispensa otta' lì questi interessa: Stodii 
€ Memorie condotti a afia dal pittore see- 
Sografo, cav. Carlo Ferrario, professore di pro- 
spettiva presso la R. Accademia di Belle di Mi- 











testo, le vedute, gisc- 
èhè ha per oggetto la chiesa di Superga. Le due 
belle oleografie rappresentano l'una | Esterno. sia 
della Basilica di Superga, © l’altra, i Sotterra»} $ geo. 


teressante sì pel 





nei della Basilica di Superga, colle tombe de- 
gli augusti personaggi di Casa Savoia. 
La pubblicazione esce dalla premiata Oleo- 





rafia Panigati e Meneghini, di Miluno, e si 
Tende a Venezia presso il litografo Draghi, Sea 
Benedetto è Procuratie Nuore. 


Verdi a colazione da Grevy. — Il 
Secolo ha da Parigi 29 il seguente dispaccio : 

Il Presidente Grevy ha invitato per domani 
a colazione Verdi e sua moglie. 


Lotteria franco=spagnuola. — lì Se 
colo ha da Parigi 29 marzo: obi 

Gran folla al Trocadero per assistere al- 
l'estrazione dei primi de Nomeri delle 
Lotteria {rancore Il primo premio 
viato dal N. 2,803,490; il ‘all Numero 
4,358,001 ; il terzo dal N. 2,124,R84; il quae 
dal N. 4,480,543; il quinto dal N. 2,613.210; il 
sesto dal N. '3754,5081 il settimo dal Numero 
980,602; l'ottavo dal N. 2,867,010; il nono dal 
N. 3,905,941 ; il decimo dal N. 3,580,560 ; l' un- 











decimo dal N. 1,006,246; il dodicesimo dal Nu- «tolta 

mero 3,966,690 ; il tredicesimo dal N. 2,901,437 ; PH 
il quattordicesimo dal N. 3,577,083. Le estrazio. VALUTE 

vi dureranno una settimana. Cei da 90 franchi 21 [98] 2202] 

e da: ie austriache =. > 232|25| 233/15) 

Esposizione regionale in Gratz.— | fici susraci d'argento 282 | —|— 


Nel mese di settembre del corrente anno avrà 
luogo in Grata una Esposizione regionale, la que- 
le comprenderà 5 gruppi principali : 

a) Prodotti U totestali; 







° 
d) Arte ed industria artistica ; 
e) Scienza ed insegoamei 

All’ Esposizione sono 
regionali, quanto non regionali. 

Il programma contenente speciali norme re- 
lative agli oggetti dei singoli gruppi, è fornito 
dal Comitato. 

Tutte le partecipazioni e domande debbono 
essere dirette franco al Comitato generale del- 
l Esposizione in Grats. 


La fiera di Lonigo. — Apgremsigione: 
mento di covlli per { eercilo. — La Gassata 
Piemontese ba il seguente dispaccio : 

igo 29. — Îl Ministero della guerra ha 
stabilito di inviare una Commissione militare 
alla fera, che avrà luogo a Lonigo nei giorni 4, 
3, 6, 7 è 8 del prossimo aprile, per fare acqui» 
di cavalli per l'esercito. 

















bisic. Era corsa fra i di 
Bada respiose la sfida, dichi 
va offeso, nè voleva offendere il Ljubisic. La cosa 
era rimasta lì. 

Il giorno 21 i due ufficiali dovevano visi- 
tare le caserme. Passando dall' una all’ 
serma, il tenente Hadzi-Baba si tenoe alcuni passi 
indietro del compagno e tratto di tasca un re- 
volver, gli scaricò addosso cinque colpi. Ljubisic 
cadde ferito mortalmeate. Il feritore gettato mao- 











tello e sciabola si diede a fuggire verso la Sava. 
Un picchelto, mandato ad inseguirio , presto lo 
raggiunse. lolimatogli di arrestarsi, egli continuò 

ll picchetto fece fuoco e Hadzi-Baba 
olo fulminato da una palla. 


n 
Arte egiziana n Pompei. — Scrivo 
poli alla Gazzetta Piemontese : 

pei è stata trovata una stanza con 


















stanza sonosi 
una borchia di 






in Pompei, tanto che vi esiste il tempio 
side, pure dimostra come anche io quell’epo- 
ca usavasi decorare le stanze con pitture e mo- 
bilia di stile e di paesi differenti. 


telefono ui Leggiamo nel- 
V' Italie : « Agli Stati Uniti venne testò impie- 
goto un telefono per un uso affatto inatteso” 
Una citazione a comparire innanzi al Tribunale 
della città di Saiut-Louis fu notificata per uscie- 
re alle parti per mezzo del telefono, e l'intime- 
zione telefonica fu dai giudici dichiarata per- 
fettamente valida. » 

Riferiamo la udtizia a titolo di semplice 




















Rand, austr.  % is cana 
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Qabligazioni scclosiasiiota |. = 
Banca Toscana. È 
Credito mobiliare italiane 


Mobiliare 
Lombardo 


86 
Ferrovie dello Stato 281 
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BOLLETTINO METEOROLOGICO 
del 30 marzo. 


OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE. 





(45% 38, lat. N. — 0°, W. loog. Oc. M. R. 
P Collegio Rom.) 




















sabell, - Power, 

tutti cinque da 

le, tutti posa. 
Jr 























1 n 
+ Wall, sorgiote maggior 
l'loghilterra, coo moglie, tti pone 

Nel giorno 28 mars 











ana Haernio, ambi 
cun domestico’, tot 
a Londra, - Baruoschi 4. 


L'Saltaforao H., ambi de Atevo, totti pose 
Orientale Cappe ere 
vi 


Alberghi 
ci 


SPETTACOLI. 
Mercordì 31 mai 








374 


IRA, DCI, 
Concerto Musicale. 





| G. SALVADORI 


VENEZIA 
| 5022-25.5270 S. Salvatore 5022.23.5270 
ASSORTIMENTO E LABORATORIO 
OROLOGERIE FIME 

d'ogni prezzo e forma, da tasca, da viaggio, da 
notte, da tavolo, da parete, tutti garantiti 
un anno, a prezzi fissi. Catene d'argento e oro 
fino. 323 





“PREMIATA FABBRICA 
DI CERESINA 
| IN TREVISO, DELLA BANCA DI CREDITO VENETO 


CANDELE » CERESIVA 
(Uni DI VEIL | À 
leggere, trasparenti, resistenti al caldo, che han- 
no il vantaggio del 15 per cento di maggior 
durata, e del 18 per cento di maggiore inten- 
sità di luce iu confronto della stearina. 


Prezzo di dettaglio L. f,05 al pacco. 
DEPOSITO GENERALE PRESSO LA DITTA 


ANTONIO TRAUNER 
ENEZIA 229 


_r—_—-»-—vYw 
| . A FETI 
| Ai negozianti di carbone. 





co | — 
- |-0s 
Giorno | _— 
Minime 7.00 


ratora ionesima 43.50 
Nele. Giorusta quasi tutta coperta. 





Mi ‘> della Marisa 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO, 
Firenze 29 marzo, ore 1 pom. 


Cielo nuvoloso e coperto in Piemonte, in Sarde- 
ja, in Sicilia e nella Calabria inferiore, nebbioso da 





euriosità e senza assumere alcuna garantia della | Venezia a Camerino , generalmente sereno nel resto 


sua verità; e quindi ommettiamo anche di av- | d' 
vertire alla rivoluzione degli ordinamenti di pro- 

cedura civile, ehe porterebbe la cosa , ove riu- 
scisse praticamente attuabile. Però mentre gli 
Americani tentano via ‘affatto nuova, non sa- | 
rebbe ora che l'Europa li imitasse simeno da 
szando la Posta per la notificazione 











dili 


ni 





estinto. 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
Dirèttore e gerente responsabile. | 








AZIETTINO MERCANTILE 
Venezia 30 marzo. 


ital, Unifas 
il drig. 


a 











scapito 
Nostro 


iogi. Nicorian, cca carbone, race. a B. Cigogne.” | 





oi giorno 30 marzo 
1 8D INDUSTRIALI 


PREZZI FATTI | 
do f Fisco 





l'Adriatico € nel 
basato da 2 a 5 


De Botthysoy co. A, dall'Uogherie, con domestico, - 
vr 


Tiene, Haber, da Parigi Fecionpe 
| — Haber, "da Parigi, ,° SÌ." Brenoe 
ambi sco famig!a, - Home", , capit, - Spioo 
| amar Latera, tati pun © 


Talia. 
Venti freschi e forti tra Nord Est e Sud Est, con 


mare agitato lungo le coste Sarde e Sicule ed a 
Malta 


Calma quasi generale altrove. 
Barometro quasi stazionario in gran, parto del 
le stazioni peninsulari dell’ Jonio, ab- 
2 a 5 mm. altrove, specialmente nella Si 
lia occidentale. 
San Tesoro irapanb, 757 
ani), 757 mi 
deri leggiere plogai 
e a Domodossola. 
im. leggero terremoto ad Urbino. 
Stîmotte Levante forte a Moncalieri. 
rturbazione che ha il suo centro presso Al- 


Una 
Vieri ai ‘dirige sul Tirreno. 


Probabili colpi di venti specialmente delle regio- 
NEI Rad, 08 co coperto è piosre. de: 





ARRIVATI {N VENEZIA. 
Nel giorno 26 marzo. 
Daniehi. — P. do Milli 





von Colsueea, totti dalla Gi 
rdarent, - Conte de Vi 

Borgor, totti della Rossis, to 
Grande ilbergo già Nuova Foreh. — Bierachie: 
Becte, coa famiglia, tatti 


re, totti 








Vittoria. — Negri 


im. 
loggie in alcuni paesi dell’ Adriati-.| 







1 sottoscritti stanno per aprire un grande 
Stabilimento per la fabbricazione della calee 
idraulica e del cemento ; invitano perciò 
tutti coloro che trattano di combustibile adatto 
a questo genere di lavoro, di mandare al più 
presto possibile i campioni con relative offerte. 

Vittorio li 4 febbraio 1880. 

220 











BONALDI e BALIANA 





UNA GIOVINE SIGNORA, istruita, 
che parla più lingue, cerca un posto di 
dama di compagnia, ella prenderebbe an- 
che la direzione di famiglia, d'una perso- 
na sola, di una signora o di un signore 












anda con lettera ferma 
alle iniziali L. M. F. bi. 
RIMINI. 


CARTONI” 
Seme Bachi annuali giapponesi 
a bozzolo verde e bianco 

Si cedono a solide Ditte 


anche con pagamento a Rac- 
colto. 








ARTICOLI 


di curiosità giapponesi e cinesi 
nuovo Souchong e Congon 
la Ditta 


ANT, BUSINELLO E COMP." 


VENEZIA, Ponte della Guerra, S. MARCO. 
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ORARIO DELLA STRADA FERI 
attivato col 1° novembre 
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partenza. got ai ferma a Coniglio e 
proriane egualmente da Gonegiiano ‘quello che arrivi 
ore (CS n 

D indica che il treno è Distro. 
A oe M indica che il treno è Mipro. 





64 
s-. 
Linea Padova-Bassano 


Bîta 8.232 148, 64h 
Bi inimo 1° posa a RIO TIA 


Linea Travios-Visenza 


Treviso part 5,100; 3.362; 1.25 p; 6960 
Di tum para: 808, £11R. 668R 








Revio pin Bi6n 3.06 89000 
Riot " CEPISE LANCI 
“ 6.152, 9562, 520 p,10.10p. 
Da Beguae: Lirico for 8360, 840%, 540p, 806p 
ferma 1 Lagnago. 
Linea Revige-Adria 
teri 0062 i-n 835 
Dl N diga (24 GIOR 





1r——_—_——_ 
Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 
Linea Venezia-Chioggi 


la e viceversa 





Da Venezia ore 3— p. A S. Donà ore 615 p. circa 
ba S. Dona ore 6— a. A Venezia ore 915 8» 
Linea 'avasuecherina e viceversa 








A Cavazuccherina ore 10 
A Venezia » 6 





dirizzarsi 
139 e 140, Fieet Street ( succursale della 
Casa E. E. Oblieght. ) 


—————— 8 


INSERZIONI A PAGAMENTO 








AVVISI DIVERSI 
N 545. 0 373 
MUNICIPIO DI AVIANO 
AVVISO DI CONCORSO. 


Viene aperto a tutto il 20 aprile p. v. il 
concorso al posto di medico-c 

di questo Comune pel ri 

to della parte inferi 







3000 circa cominciando da Aviano al punt 
to il pote Loretti, estendendosi per Piante, 
Piedemonte, Villotta e Castello, comprese inoltre 

lì Ornedo € Costa. 


le borgate 
AI deti 
muo di L. 








no produrre entro il 
ide a questo Municipio la respet- 
tiva loro isttnza estesa io bollo legale e corre- 
data dai seguenti documenti : 
1) Fede di nuscita ; 
2) Certificato, di sana costituzione fisica; 
3) Certificato di sudditansa italiana 
4) Attestato di penalità politica e cri- 





minale; 
3) Diploma di medicina chirurgica ed 
ostetricia ; 
6) Liceoza per la vaccinazione ; 
7) Certificato comprovante la subita pra- 
tica lodevole biennale in un Ospitale pubblico, 
oppure prova di aver servito con successo è 
lità di medieo.chirurgo-ostetrico 





L'eletto è tenuto a prestare la sua assi- 
@ cooperazione in caso di mediche 







condotta è di chilometri 
8 ia ‘Tuoghezza e di chil. 2 io larghezza; le 
strade tutte buone. 
La nomina è fatta dal Consiglio comunale, 
e l’eletto assumerà le proprie funzioni quiadici 
giorni dopo la partecipazione ufticiale no 
Dall’ Uffieio municipale 
Aviano li 25 marzo 4880. 
N Sindaco 
Fenno co. Francesco, 





—____—__ 























Collegio-Convitte comunale 
DI ESTE 


(PROVINCIA DI PADOVA.) 

Questo istituto con annesse Scuole elementari pub- 

pielfuesto tuto con nane ani tom sede deg 
| Dich “foca © corso agricolo-co 

Stadoo pio. 


icolo-commerciale » 
‘ed amministra:o direttamente dal Munici 
imprese tasse scolt= 
vestiti, 











retta ant è di L. 500 cor 
ct, avatua e satura pr 

Lar = 

st i tt ea 


. Brico dott. Berianza, rettore dell'iati 
resta incaricato di fornire ulteriori informazioni a el 
ne farà richiesta. 

Este, 12 gennaio 1480. 
IL SINDACO, 
n Nazari dott, Antonio. 


Legatore di libri. 


Pietro Pauciera, che teneva la sua antica 
bottega da legatote di libri in Calle Luga a 5. 
Moisè, ha dovuto trasportarsi altrove er l'al- 
largameoto di quella Via, le conseguenti 








10,000 Cataloghi 40,000 


articoli e oecasioni, di cui mo 


tovlre le prbizra Alen 












GRANDIOSI MAGAZZINI DI NOVITA 


AUX VILLES D'ITALIE 


FRATELLI BOCCONI 


40,000 CATALOGHI 


della moda Primavera-Estate, ricchi di magnifiche illustrazioni, e contenenti l’ esatta nomenclatura dei pri 
di posta a tutte quelle persone che avranno la geni 
Boeeonl i 








nnnaso | 
È imminente la pubblicazione di 









ipali 
rl entrante stagione. 


tri magazzini 
vr - lezza di farci tenere il loro indirizzo. 





[fficio Corrispondenze = Mil 





demolizioni di molte case. è trasportato 
dunque nella bottega che g! 
iù prossima a quell 

Santa Moria Zobeuigo, 
mutamento gli recò uu 





























diminuite di molto, non tag 













di ponta 











entele, q avventori avventizi 
mittenti d' occasione. 

Egli ha sempre servito i suoi avventori con 
buon lavoro, con puntualità, co prontezza ; ® 
spera che adesso ch'egli ba onnunziato la situa- 
zione della sua nuova bottega, e si è sorvenuto 
c00 questo Avviso alla memoria dei suoi anti 
chi avventori e del pubblico, non sarà ulterior- 
mente dimenticato. 
———————— 


La sottoscritta previene d' aver assunto la 
vendita Ghiacele per proprio couto, tanto 





( 


Non più Medicine. 


PERFETTA SALUTE restituita a tulti sev- 
ta medicine, senza purghe, nè spese, mediante la de 
liziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


ll problema di ottenere guarigione senza me- 
dicine "è stato le risoluto dalla importante 
scoperta della yi la quale eco- 
nomizza 50 volle il suo prezzo in ati Timedi col re 
stituire salute perfetta agli organi della digestione, uer- 

m 















all’ iogrosso che al minuto, nel Negozio a S. | vi, polmoni, fegato € fendanide le 
Bartolomeo, Calle del 5343 (al Buso). prio si al nau earn i 
Nell'offrir i propri: servizii promelte prezzi | Sete ‘iandole. ventonià, diarrea, gontiamento,g}- 
modici, puotualità nell’ adempimento delle com- | MOTO fa. palpitazione, lintinnar d'orecchi, acidi» 
Missioni e quauto può rendere sodisfatti i suoi | [a pituita, nausee € vomit, dolori, ardori , granchi e 
committenti. ni disordine di stomaco, del fegato , ne 


Nella speranza di vedersi onorata di nume- 
rose clieatele, avverte che nella stagione estiva 
il detto Negozio resterà aperto fino alle ore 42 
di notte. 

Venezia, 40 marzo 1879. 


Trnesa Giacomazzi BASTIANELLO. 


(consunzione), ee, eruzioni, 
deperimento, reumatismi, gotta, febbre, catarro, con- 
vulsioni, nevralgia, sangue vizialo, idropisia, mancanza 
di freschezza e d' energia nervosa; 33 anni d’ invaria- 
bile successo, 


N. 90,000 cure, comprese quelle di molti medici, 
del duca di Pluskow € della signora marchesa di 
Breban, ecc. 
Cura N. 67,324. 
Sassari (Sardegna) 5 giugno 199. 

Da lungo tempo oppresso da malattia nervosa, 

ini, trovai gran 

lella vostra deli- 


EMMA PULIERI 


maestra di Piano 
dà lezioni tanto in casa che a domicilio. 
S. Silvestro, Ponte Storto, Palazzo Cappello, 1270 








Tniei malori, la prego spedirmene ece 
Notaio Piermo Poncutve, 
presso l'avv. Siefano Usoi, Sindaco' della cità 
dl Sassa. 
Cura N. 43,629. 





S.te Romaine des Iles, 
Du 





benedetto ! La Aevalenta Du Barry ha posto 
DA AFFITTARSI Vem tti Sa pe rendi i 





A Sita Sofia presso la strada V. E., Calle 
Priuli, N. 4005, un Casino cou varie stanze, ti- 
nello, cucina, pozzo, magazzino e terrazza. 

AI N. 4003 nella calle, tre stanze e 
cucina. Dirigersi al N, 2156 io Campo S. Polo. 


dicibile godimento della salute. 
I. CompanET, parroco. 

Quattro volte più nutritiva che la carne, econo 
mizza anche cinquanta vote il suo prezzo” in alt 


dalle contraffazioni sotto qual- 
| siasi forma © titolo, ed esigere la vera Meva- 
lenta Barry. 





in scatole: 18 di ki, L 2 50; 12 L. 4 50;1 hi 
L. 8;2102 L 19; 6 L. 42; 12 Ml L. 78. 
Per le spedizioni inviare vaglia postale © Biglietti 
delia Banca nazionale. 
Casa Da Barry e 
maso Grossi, MI 
pr friole ia Pin zia da Gius 
l Aguila Nera, campo S. Salvatore ; Zampironi ; A. 
Longega ; Antonio Aucllio; ©. Botner, alla’ Croc 
Malta ; Pietro Pozzetto ‘ponte dei Bareteri ; Gozzo, 
M. Formosa; Luigi Dalla Venezia, Merceria S. Salv 
tore, 5020; ed in tutte le ciltà presso i principali 
farmacisti è droghieri. 


ategaono aule 
Caadlarena seno 
ne STOMACO 


DispePgiA 
STITICHEZZA 








(limited) N. ©, via Tom- 














mapironi #7 


Strade Ferrate dell'Alta Italia, 


AVVISO. 
VENDITA DI MATERIALI FUORI D’U 





















ione delle Strade Ferrate dell’ Alta Italia pone io vendita, per aggiudicazione 
enti materiali fuori d'uso, depositati nei Magazzivi del Servizio della Ma- 


n i Lavori in TORINO, ALESSANDRIA, b 
STOLA è SAMPIERDARENA, © dtt no gontiro groppie oi Po OGM Edi TA 


ACCIAIO vece] 
e ritagli di 











Chilogr. circa 


33,000 









di guide . .... a. 0 
GBISA vecchia da rifondere in oggetti a 
rotti e in cuscinetti, modelli diversi . . 361,900 
FERRO e ACCIAIO in tornitura e limatura, zinco vecchio e 
lamiera di ferro inservibili. Quantità diverse. 


ersi 

















posso: gazzioi ove sono depositati. —* 
persona © Ditta potrà presentare ua'ollerta » condizione che abbia previamente 
Arazione una cauzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore 
offre, se esso valore non eccede L. 5000, ed al VENTESIMO se è supe- 





odirizzo delli Direzione dell’ Keerelsio dellé 
a Milano, io Ù lato lante la diciturà: 
issione per È acquisto di materiali fuori d uso; esse dovratio per calle non più tardi 
iride rile p. v. Le schede d' offerta saranno dissuggellate il giorno 8 successivo 
1 materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 30 giorni dall b 
l'aggiudicazione ; però, se le partite aggiudicate ad una stessa Ditta superano le 500” Porta 
sarà accordato per l'esportazione un giorno di più per ogni altre 50 tonnellate. A 

cenni pra dovrà eseguirsi in contanti all'atto del ritiro. 
condizioni al juali saranno accettate le sottomissioni l'acqui i alii, 
nonchè i particolari della qualità e quantità dei medesimi tant e e) pigri 
toltano da appositi stampati che vengono distribuiti, a chi ne faccia richiesta, dalle Stazioni di 
GENOVA, BRESCIA, PADOVA, VENEZIA è PIRENZE, e dui Magazzini ove | materiali stenti 
Milono, 45 marzo 4880. 








LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. 


NUOVA CIOCCOLATTERIA PARIGINA = di 


L'UNICA PREMIATA 


nella Sezione austriaca con medaglia di bronzo all'Esposizione universale di Parigi 1878 
di 


N. LEJET IN TRIESTE. 

Tutte le qualità di Cioccolato così di fi che finissime, confezionate da questo STi. 
BILIMENTO A VAPORE souo di puro Caecao e Zucchero e non temono ALCUNA concorrenn 
DI QUALSIASI FABBKICA, sia per il delicato e squisito sapore, che per la relutiva modicità di 
prezzi. 

Deposito e rappresentanza per tulla l'ilalie, presso la Ditta: 

BOLAFFIO E LEVI 
{ Campo SS. Filippo e Giacomo, Calle della Chiesa, 4498. ) 
Si spediscono gratis i listini, e verso pagamento anticipato, delle cosette di campione. 
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“ Perfezione.” 
Ristoratore Universale dei Capelli 


Sic* S. A. ALLEN. 


Non manca mai di restituire ai capelli grigi il colore pristino 
della gioventù, rinovandone alle stesso tempo la vitalità, il 
crescimento e la bellezza luminosa. La di lui azione è certa 
ed intiera, facendo prestissimamente sparire la canutezza. 
Non è una tintura ; egli dimostrasi sempre essere, il rinvigo. 

ratore naturale dei. capelli goes 

” La di lui superiorità ed eccel- "*T, veno anTicoLO seNPRE 

na 2°t16, Soschempiza Row, lenza sono stabilite e riconos- I INVILUPPI COLOR DI ROMA. 
se vinne Da TUTT | Fammunioni È ciute per il mondo intero. 


Deposito iu Venezia presso A. Lengega, 4825, Campo S. Salvatore. 


CARBONE D'ISTRIA 


La ditta Filiale di Smreker e C.0 di Trieste in Veneofa avendo assunta la : 
della Dita Giuseppe Wermall di Steyr per la vendita del vedica 


CARBON FOSSILE 


della miniera di Vines, porto Rabaz presso Albona-Istria (miniera vicina a quella esercitata dalla Ditta 
schild), è in grado di assumere commissioni ed ordinazioni del detto Carbone nelle diverse forme, i 
vien posto in commercio, cioè come : 


Rastellato, Monte e Polvere. 


ssa fornirà a richiesta presi, condizioni ed informazioni, e isiuirà quanto prima un eur: 





























ppo nota è stabilita dall 
Istituto Geologico di Vie: 





erienza pratica; tuttavia si traduce, per 
comprovante | risultati degli esper 








CERTIFICATO. 
soBila prova ordinari, docimastca faa auì vostro carbone si ebbero { risultati seguenti; È 
6.3 00 cenere, d 





5717 — Calorié — per cui 504 Kilog. darebbero l' equivalente di metri cubi 2.843 di dolo 
« Tultavia per il molto conlenuto resinoso il detto Carbone ha ‘certamente una AIA Dese e Ùi 


lorifera. 
* Colia distillazione per via secca del Carbone stesso si ottennero : 
Il | ' 








I 


Non più signori, nè signore, nè bambini con spalle cure, 
con lo Straccale americano brevettato. 


Questo straccale ha per la sua 
forma particolare, tutti i vantaggi di 
uno straccale speciale per le spalle, 
e come reggitore delle sottovesti delle 

















signore, e dei calzoni per uomini. 

Stende il petto e dà ai polmoni 
un libero respiro. Fortifica pure la 
voce ed i polmoni, e dà una vita nuo- 
vi 








una specie di disinvoltura per la 
sona che ne fa uso. © MERE 
specialmente d'un valori 
contestabile per le persone abituate 
ad una vita sedeotaria e per le gi 
vane ed i giovani che crescono, 0 fan- 
no i loro studii. 





mento di fr. 4 per ogni paio di straccali sia per vaglia postale, o ll’ ordine di 
N. KENDALL, 434, rue de Rivoli, Parigi. Pf l'ordine zie del 
PETTO presa sotto le BRACCIA. Brevettato per tutta l' Europa. 

i SCONTO LIBERALE AL COMMERCIO. 

LiAgente eselugivo per l'Italia è il:sig. LUIGI, WIGET, 34, via Durini, Mano. 2° 


Fisografe della Gasecita 








ASSO! 
Per Vawezia N 
9, 





La Leg 
V° Italia degl 
canì federali] 
i sigoori Cai 
ora hanno | 
eordo cui ri 
repubblicani 

Uni. HI sig. Al 
du favore d 
una perchè 

“Ol Austria « 


guerra conti 
fanciulli, ud 
vechi sulle 
credersi 
La Fran 
l'Italia ha 
meno, d'av 
lezioni. 


stoza e Lis 
repubblicani 
abbia occusi 
Democrazia] 
sconde la 
Dovere € | 
da vendere 
ubblicaui 
ee potreb 
Custoza € 
fatto che i 
chio di Sa 
que la Repl 
deboli, iuvi 
zia, che è 
dichiarava 
> rebbe per 
che il solo) 
crediamo © 
E allora dd 
che Lissa 
rie, ma. no) 
sono onte di 
Di due ese 
pur vincer 
che il vin 
delle armi 
cuso, Soi 
partito ch 
altro! 

La L 
adesso av 
guerra coi 
forse una 
questa ? Dj 
desse la 
more di 
gare di ci 
gheggiato 
verremmd 
da potere 


racconta 
coo lui d 
lo Alberi 
vrebbe pi 
rivincita 
fio che 

montese 
riale. fra 
dell’ Itali 
miracoli 
Noi rest 


Aduni 
Api 
adunanr] 
ceoteme 
R. Istità 
alle lett 
li 
« Jotord 
Sanuto 
Marino 


primo 
sivi; è 
dei lung 


À Brown 


opere di 
che que 
tarci all 
muezzo 
della st 
cedono 





